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PREFAZIONE 


Quando  A.  D'  Ancona  e  D.  Comparetti 
vano  la  stampa  del  Canzoniere  Vaticano  375 
studj  sulla  lirica  italiana  e  specialmente  sul 
antica,  erano  a  tal  punto  da  sembrar  strana 
d*  un' edizione  diplomatica  o  letterale.  "Ei 
diedero  una  lezione  interpetrativa,  che  <  se 
dosi  il  meno  possibile  dalla  lettera  del  testo  ; 
fosse,  «  per  quanto  potevasi,  intelligibile  ed 
tabile  »  (i).  •E  quell'edizione  ha  servito  fi 
ora  e  servirà  tuttavia  ottimamente  a  chi  vogli 
una  rapida  lettura  prender  cogtiizione  delle  a 
rime  italiane,  sebbene  non  possa  del  tutto  ap[ 
lo  studioso,  che  ha  bisogno  d'aver  dinanz 
occhi  la  forma  precisa  del  manoscritto  per  cos 
il  testo  crìtico  o  almen  per  dare  una  solida 
a  possibili  congetture. 

Ma  ora  che  l'edizione  del  D'Ancona  e  C 
retti  è  esaurita,  la  Società  Filologica,  avendo 
lito  di  curare  una  ristampa  del  canzoniere  vai 
scelse  il  metodo  letterale,  che,  se  non  piace  < 
che  solitario,  ha  tuttavìa,  specialmente  dopo  ] 


(i)  D.  Comparetti  e  A.  D'Ancona,  Le  antici 
volgari,  secondo  la  lezione  del  cod,  Vat,  3793^  B 
Romagnoli,  I,  ix. 
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rienza  fatta  per  la  lirica  provenzale  e  francese,  un 
così  largo  consenso  di  studiosi,  che  ci  dispensa  dal 
discuterne. 

L'edizione  fu  cominciata  dal  dott.  Salvatore 
Satta  e  prosegui  con  la  mia  collaborazione,  finché 
il  Satta  non  lasciò  Roma.  Egli  fu  allora  sosti- 
tuito dal  dott.  Giovan  Battista  Festa.  Senonchc 
io  stesso,  per  ragioni  d'ufficio,  fui  costretto  a  par- 
tire da  Roma;  e  sul  Festa  specialmente  e  in  parte 
anche  sul  dott.  Genuino  Ciccone  gravò  allora  il 
maggior  peso  del  lavoro.  La  copia  del  mano- 
scritto è  dovuta  ai  dott.  Satta,  Festa  e  Ciccone: 
io  collazionai  sulle  bozze  parte  della  stampa,  la 
rividi  in  fine  per  intero,  e  compilai  V errata-corrige^ 
la  prefazione,  il  lessico. 

Purtroppo  le  condizioni  punto  comode  in  cui 
si  trovarono  gli  editori  furono  causa  d' inconvenienti 
che  sarebbe  stato  desiderabile  fossero  evitati.  Tale 
il  lungo  errata-corrige-,  tale  qualche  incongruenza, 
come  nella  numerazione  dei  componimenti,  per  cui 
si  son  dati  alle  canzoni  i  numeri  dtl  manoscritto, 
fino  al  317,  e  per  i  sonetti  si  è  ripresa  la  numera- 
zione dell'edizione  D'Ancona,  col  326  (i). 

All'  edizione  si  uniscono  gì'  indici  dei  poeti  e 
delle  poesie,  secondo  le  rime  (2),  qualche  nota  de- 
scrittiva  del   manoscritto   ed    un   lessico,   che  non 


(i)  I  sonetti  non  sono  numerati  nel  ms.  La  differenza 
è  dovuta  ai  fatto  che  nel  ms.  alcune  canzoni  non  sono  nu- 
merate. Le  divergenze  cominciano  dopo  la  canz.  305, 
non  essendo  numerate  nel  codice  le  poesie  che  nel  D'An- 
cona portano  i  nn.'  306  (per  i  nostri  riferimenti  al  lessico 
ed  agr indici  305»),  307  (305').  308  (305'),  3^9  (305').  318 
(313').  319  (313'),  322  (315').  325  (317"). 

(2)  Per  quest'indice  ho  usato  le  schede  del  collega 
G.  B.  Festa,  il  quale  ha  preparato  un  repertorio  dell'antica 
lirica  italiana  che  sarà  prossimamente  pubblicato  nelle  Ro- 
manische  Forschungen, 
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vuol  essere  un  lavoro  compiuta ^,  ma  soltanto,  come 
si  conviene  a  simile  edizione,  un  roi)ertorio  di  voci, 
che  faciliti  le  ricerche  ajj^li  studiosi. 

Il  manoscritto.  —  Il  cod.  vat.  lat.  3793  è 
un  bel  volume  di  ce.  iSs,  scritto  da  varj  amanuensi 
in  lettera  notarile  della  fine  dtM  sec.  XIII. 

Fu  già  più  volte  descritte);  ma  alcune  indica- 
zioni più  ampie,  completf^  e  precise  di  quelle  date 
fino  ad  ora  sulla  composizione  estorna  del  libro, 
sulla  numerazione  dei  quaderni  e  d«'llo  carte,  sulle 
varie  mani  che  lo  veri^^arono,  sulle  postille  ed  i 
segni  marginali  dei  molti  W^ttori  che  lo  adopera- 
rono, non  saranno  fuor  ili  Uiovr<:),  sia  per  fornire 
tutti  i  dati  di  cui  il  critico  può  abbisognare,  sia 
anche  per  gettare  un  po'  di  luce  sulla  formazione 
stessa  della  raccolta  e  sulla  storia  del  libro. 

Numerazione  dei  quaderni.  -  Se  si  tol- 
g'ono  la  prima  e  T  ultima  carta  bambagine  di  guar- 
dia e  un  foglio  membranaceo  che  ricopre  il  primo 
quaderno,  le  altre  188  carte  che  costituiscono  il  co- 
dice sono  aggruppate  in  quaderni,  numerati  a  pie 
di  pagina  della  prima  carta  di  ciascun  quaderno. 
Il  primo  contiene  l'indice  e  nella  numerazione  delle 
carte  è  stato  considerato  a  sé.  I  numeri  dei  qua- 
derni s*  hanno  quindi  a  e.  i  dell'  indice  (primo), 
I  a  (secondo),  7  a  (terzo),  15  a  (quarto),  23  a  (quin- 
to), 31  a  (sesto),  39  a  (setimo),  47  a  (otauo),  55  a 
([nono])  (i),  63  a  (decimo),  71  a  (undiciesimo),  79  a 
(dodiciesimo),  87  a  (trediciesiìTio),  95  a  (.xiiij.)  iiob 


(i)  È  una  restituzione,  poiché  del  numero  non  restano 
che  le  tracce,  anche  perché  nel  legare  il  volume  è  stato  in 
parte  tagliato  vìa.  Cf.  a  p.  166  la  nota  aggiunta  nellVr- 
rata -corrige. 
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(.XV.)  (i),  ma  (.xviij.),  119  a  (.xviiij.),  1273  (.xx.), 
i33a(.xxj.),  141  a  (xxij),  1493  (.xxiij.),  157  a 
(.xxiiij.)  (2). 

Gli  ultimi  due  quaderni,  dei  quali  il  primo  di 
IO  carte  (ce.  163-172),  non  sono  numerati.  Se 
si  eccettuino  dunque  i  quaderni  20  e  24  che  con- 
stano di  sei  carte,  ed  il  2  che  ne  ha  sei  perché 
mutilato  delle  due  carte  inteme  (3),  tutti  gli  altri 
ne  contano  otto. 

E  importante  notare  la  mancanza  dei  quaderni 
16  e  17,  che  cadono  tra  le  canzoni  e  i  sonetti  e  che 
dovevano  contenere  evidentemente  la  prima  parte 
della  raccolta  dei  sonetti.  I  primi  due  quaderni 
di  questa  raccolta  portano  anche  un'altra  numera- 
zione speciale  di  mano  recente  (4). 

Numerazione  delle  carte.  —  Come  già  s*  è 
detto,  il  primo  quaderno,  contenente  T  indice,  ha 
una  numerazione  a  parte  (1-8)  ed  è  ricoperto  da  un 
foglio  membranaceo  non  compreso  nella  numera- 
zione. Al  secondo  quaderno  la  numerazione,  della 
stessa  mano  antica,  ricomincia  da  i  e  segue  fino 
a  107.  Le  carte  108,  109  e  no,  bianche,  non 
sono   numerate,   ma  furono  computate,   perché   vi 


(i)  Il  numero  dovrebbe  trovarsi  a  e.  103  a;  ma  nel 
mettere  insieme  i  quaderni  l' amanuense  collocò  questo  a 
rovescio,  così  che  il  numero  si  legge  nell'ultima  carta  in 
alto,  rovesciato;  cf.  p.  305  n.  3. 

(2)  La  numerazione  dei  quaderni  è  stata  avvertita  nelle 
note.  Cf.  pagg.  4  n.  4,  18  n.  3,  34  n.  2,  54  n.  3,  75  n.  4, 
96  n.  4,  119  n.  3,  143  n.  2,  166  aggiunta  alle  note,  188  n.  i, 
210  aggiunta  alle  note,  234  n.  i,  256  n.  4,  280  aggiunta 
alle  note,  305  n.  3,  308  n.  5,  330  n.  2,  353  n.  i,  371  ag- 
giunta alle  note,  394  n.  i,  418  n.  2,  441  n.   i. 

(3)  La  lacuna  è  stata  avvertita  già  dai  Postillatore. 
Cf.  p.  24  n.   I. 

(4)  Cf.  p.  308  n.  5  e  p.  330  n.  2. 
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si  segue  con  il  ni  occ.  finn  al  iji^.  K«i  e.  iSo 
non  e  numerata. 

Ma  accanto  a  questa  num*'razion«\  ch»^  diremo 
principale,  so  ne  ])resonta  suì)itn  un'altra,  più  an- 
tica, che  quasi  sempn»  fu  ricalrata  dalla  principale. 
Ciò  è  evidente,  per  i*s.,  a  ce.  \.  s,  7.  >>.  •'(*(•.,  ma 
sopratutto  a  cr.  iS,  j;,s,  ^g,  dove  l.i  ninnera/ì«»ne 
principale  non  coj)re  il  numero  prorodentr,  elie  m 
vede  quindi  intero  accanto  all'altro.  A  e.  103 
cessa  questa  seconda  numerazione  e,  saltando  un 
quaderno  (il  .XV.),  riprende  a  e.  1 1 1  eoi  numero 
103,  che  si  vede  in  parte  ricoperto  ilal  n.  iii. 
Le  due  numerazioni  c«)ntinuano  cosi  ad  apjìarire, 
sempre  con  questa  ditTen^nza,  o  l'una  accanto  al- 
l'altra, o  Tuna  sopra  l'altra,  fino  a  e.  2}^\  (acc. 
a  126).  Le  ce.  135,  13^1  hanno  soltanto  la  nu- 
merazione principale,  e  quando  a  e.  137  torna  la 
numerazione  più  antica  si  ha  lo  spostamento  di  una 
unità  (128  invece  che  ugi;  evidentemente  il  nume- 
ratore aveva  saltato  una  carta.  E  cosi  seguitano 
fino  a  ce.  172  (acc.  a  163)  le  due  numerazioni  e 
spesso  la  più  antica  è  ricalcata  e  talora  è  cancel- 
lata con  trattini  di  penna.  L'  ultimo  quaderno 
(ce.  173-180)  ha  la  sola  numerazione  principale  (i). 

Seguire  le  due  numerazioni  non  è  senza  inte- 
resse, perché  la  più  antica  ci  riporta  ad  un  tempo 
in  cui  l'ultimo  quaderno  ed  il  quaderno  .XV.  do- 
vevano essere  in  bianco,  quand(j  cioè  la  raccolta 
era  limitata  ai  componimenti  scritti  dall'amanuense 
principale.  Ma  anche  allora  il  codice  era  muti- 
lato dei  due  quaderni  16-17  ^  della  carta  centrale 
del  secondo  quaderno. 


(i)  Qua  e  là  compare  anche  una  terza  numerazione,  che 
par  di  mano  più  recente  ed  è  uguale  alla  principale  ;  si  vede 
a  ce.   15,  16,  17,  18,  47,  90,  112,  141. 
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Gu  AMANUENSI.  —  La  raccolta  vaticana  con- 
sta di  un  nucleo  principale  scritto  tutto  da  una 
stessa  mano  e  di  varie  aggiunte  dovute  a  mani 
diverse.  Si  possono  in  complesso  distinguere 
quattordici  mani: 

Prima.  —  La  principale:  scrisse  i  capoversi 
i-cccv  dell'indice;  le  canzoni  i-cccv  ed  i  sonetti 
fino  al  n.  934. 

Seconda.  —  Scrisse  le  canzoni  .cccvj-cccxj.  ed 
i  rispettivi  capoversi  nell'  indice  a  e.  6  b,  nonché  i 
sonetti  935-995.  Questa  deve  aver  continuato 
la  raccolta  dal  punto  in  cui  V  aveva  lasciata  T  ama- 
nuense principale,  e  pur  lasciando  uno  spazio  vuoto 
(e.  98  b  e  99  a),  riprese  la  numerazione  delle  can- 
zoni dall'ultima  scritta  dalla  prima  mano  (i). 

Terza.  —  Scrisse  le  canzoni  di  Panuccio  del 
Bag^o  a  ce.  98  b  e  99  a,  canzoni  non  registrate 
neir  indice  e  forse  aggiunte  posteriormente  nello 
spazio  vuoto  (fine  della  e.  98  b  e  e.  99  a)  lasciato 
dalla  seconda  mano,  la  quale  infatti  riprese  la  nume- 
razione delle  canzoni  dall'ultima  scritta  dalla  prima 
roano. 

Quarta.  —  Scrisse  la  canzone  .cccxij.  e  il  so- 
netto 997.  Continuò  la  raccolta  dal  punto  in  cui 
l'aveva  lasciata  il  secondo  amanuense,  seguendo  la 


(i)  È  questa  la  mano  alla  quale  si  riferisce  T  ipotesi  dei 
Salvadori,  che  cioè  possa  esser  di  Dante  (G.  Salvadori, 
La  poesia  giovanile  e  la  canzone  d*  amore  di  G.  Cavalcanti^ 
Roma,  1895,  pp,  82-85);  non  c'è  peraltro  alcuna  prova  po- 
sitiva per  ammetterlo  o  per  escluderlo.  Per  la  identifica- 
zione di  questa,  come  delle  altre  mani  e  soprattutto  della 
principale,  evidentemente  d'un  notajo,  non  s'è  fatto  ancora 
nessun  tentativo.  Il  Caix  (N.  Caix,  Le  origini  della  lingua 
poetica  italiana t  p.  23)  nell' osservare  che  questa  raccolta 
rappresenta  le  tradizioni  della  prima  scuola  fiorentina,  notava 
come  «  anche  l'ortografia  del  codice  accusa  penna  fioren- 
tina ».  £  forse  un'indagine  accurata  nei  ricchissimi  ar- 
chivi di  Firenze  potrebbe  dare  qualche  buon  risultato. 
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numeraziono  dei  conipi^ninìonti  ;  ma  non  sc'i^nn  il 
capoverso  nelT  in  diro. 

Quinta.  —  Scrisse  la  canzone  .C(  cxiij.  e  le  due 
gobolo  seguenti  a  e.    loj  a.  J-'orsr    dt-Ila    sii'ssa 

mano  sono  anche  le  can/nni  .cccxiiij  e  cccxv.  di 
e.  I02  b  (•  103  a  ri.  pag.  .'«y*^  av^'^t^iunta  al)»'  TH)te). 
Si  noti  che  le  CJìbnh*  «  I..»  lonlanu  l'prrillinsi)  » 
e  €  Desua  grau»*  jiesanca  *  di  r.  nu  a  n«>n  sono 
registrate  nel!' iniHce  ;  onde  parnbhe  dn-  ijursta 
mano  sia  tornala  sul  codici^  in  tempi  diversi  cioè 
una  volta  j^rima  ed  un'altra  «lopo  che  la  mano 
settima  ebbe  scritto  l'indice;  a  meno  clu*  non  si  vo- 
glia ammcttenì  chi^  (picst*  ultima  mano,  r<\trisirando 
nell'indice  i  capoversi  cccxij  cccxvj,  non  abbia  vo- 
luto tener  conto  delle  due  brevi  vrobole. 

Sesta.  -  Scrisse  la  poesia  «  Tu  fai  de  me  la- 
mento »  (V.  p.  300),  non  registrata  nelT  indice,  usu- 
fruendo dello  spazio  vuoto  rimasto  in  fondo  alla 
e.   103  a. 

Settima.  —  Scrisse  la  canzone  .cccxvj.  e  i  capo- 
versi .cccxij-cccxvj.  dell'indice. 

Ottava.  —  Scrisse  la  canzone  .cccxvij.  ed  il 
rispettivo  capoverso  nell'  indice.  A  questa  mano 
si  può  forse  anche  attribuire  la  nota  a  e.  9  a  del- 
l'indice €  Qui  me  furatur  ecc.  *  (v.  p.  lò  n.  i); 
e  con  minore  probabilità  anche  il  ritocccj  di  e.  95  b  : 
€  lenoncreda  diuenuto  »  (v.  p.  2bi  n.  i  e  aggiunta 
alle  note). 

Nona.  —  Scrisse  il  sonetto  che  vien  dopo  la 
raccolta  delle  canzoni  a  e.   104  a  (v.  p.  301). 

Decima.  —  Tra  i  sonetti  scritti  dalla  prima  mano 
e  quelli  scritti  dalla  seconda  mano,  vergò  due  righe 
pressoché  incomprensibili  a  e.   172!)  (v.  p.  487). 

Undecima.  —  Scrisse  il  frammento  996  a  e. 
179  a. 

Dodicesima.  —  Scrisse  il  verso  «  I  miei  sospiri 
dolenti  »  prima  del  sonetto  998  a  e.  179  a. 
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Decimaterza.  —  Scrisse  il  sonetto  ggS  a  e. 
179  a. 

Decimaquarta.  —  Scrisse  il  sonetto  999  a  e. 
179  b. 

Postille  e  ritocchi.  —  Oltre  coloro  che  pre- 
sero più  o  meno  parte  alla  compilazione  della  rac- 
colta, altri  lasciaron  tracce  con  aggiunte,  postille 
e  ritocchi,  che  solo  in  piccola  parte  si  possono  at- 
tribuire agli  amanuensi  principali.  Forse,  come 
s'è  notato  nel  paragrafo  precedente,  è  della  mano 
ottava  la  nota:  «  Qui  me  furatur  ecc.  »,  sebbene 
nel  testo  la  grafia  sia  più  trasandata  ed  il  tratto 
più  grave  che  in  quella  breve  iscrizione  ;  e  forse  è 
pure  di  questa  stessa  mano  il  ritocco  di  e.  95  b 
(v.  p.  281  n.  I  e  aggiunta  alle  note).  Si  tratta 
evidentemente  d' un  possessore  del  manoscritto  ; 
un  altro  possessore  più  recente  fu  quegli  che  scrisse 
al  principio  di  e.  9  a  dell'indice   la  nota:  <  Io  fui 

libro  di  nic[olò] o    aJberghatore  »,  nota  che   il 

Grion  lesse,  tirando  a  indovinare,  seppure  allora  le 
lettere  erano  più  leggibili  che  non  sono  oggi:  <  Io 
fui  libro  di  Niccolò  acher  (?)  di  bene  albergha- 
tore  >  (i).  Si  debbono  probabilmente  alla  mano 
quinta  i  numeri  delle  canzoni  a  e.  99  b  e  segg.,  e 
alla  seconda  mano  il  nome  di  dante  in  testa  alla 
canzone  .cccvj. 

Tutti  i  ritocchi  del  testo  e  qualche  postilla  ap- 
paiono con  ogni  probabilità  opera  d' una  stessa 
mano.  Ma  l' essere  spesso  lettere  isolate,  rical- 
cate spesso  sulla  traccia  delle  preesistenti,  rende 
incerta  l'identificazione  tra  di  loro  e  con  altre 
mani.  Se  pure  è  possibile  una  congettura,  essa 
si  può  basare  sull'affinità  con  la  mano  decima. 


(i)  Vedi  in  Ramanische  Studien^  I,   p.   61  sgg.,   il   suo 
lavoro  Die  vaHcanische  Liederhandschrift  Nr,  3793- 


PREhA/.Ii^Sf.  XV 

A  questa  mano,  che  si  pMin'hlii*  din'  <1<*1  ri- 
toccatore, alla  (jualr  si  pu"  itìmIi-p*  «loviit'»  andu* 
il  titolo  a^jjfiunlo  ti  r.  17-1  .1  *  lap»  <1«1  rosse»  » 
(v.  p.  480».  sono  «la  allrihuir-'  •;  -n  niavririon*  o  mi 
nore  probabilità  i  ril'ui  hi  i-  !r  p.»>tilli:  cln-  srvrunn<»: 


e. 

30  b 

iacop«> 

••• 

'*  '. 

li 

2 

» 

36  b  lodirc 

1    I    I 

« 

ì 

> 

37  b  lauoftra 

» 

1:4 

^ 

• 

39» 

del  m  amene 

I    M* 

I 

» 

39  b  lalTo 

• 

I  J    » 

» 

1        i 

> 

40  b 

r  forza 

0 

!-Vì 

" 

I 

» 

42  il 

dom 

" 

1  JS 

* 

I 

» 

43  a 

dicani])an.- 

« 

i,;n 

■- 

2 

» 

6oa 

cotale 

A 

174 

« 

2 

» 

» 

in 

» 

i;*^ 

.> 

h 

» 

6ob 

er 

« 

179 

* 

a^^'iunta 

» 

» 

bel 

♦ 

iSo 

» 

1 

» 

• 

dipcfanza 

» 

» 

)» 

2 

» 

» 

niuol 

rt 

■»•» 

» 

A 

> 

» 

debole 

» 

»» 

A 

6 

» 

» 

Lauoftr.i 

0 

ISI 

" 

I 

» 

61  a 

tìori' 

» 

« 

•■k 

.» 

> 

62  b 

cort^ 

1» 

ISS 

» 

ai;KÌii"t.i 

» 

» 

eloineo 

» 

» 

* 

>> 

» 

» 

claritalc 

>> 

>v 

» 

»> 

» 

» 

onde 

« 

» 

» 

3 

» 

63  a 

affai 

- 

IS7 

» 

3  e  a^sinnla 

» 

Ho  a 

Sti" 

« 

-!36 

» 

3  e  a^,^^'iunla 

» 

102  a 

gaufore...  liane 

- 

29S 

• 

agjjiunta 

» 

113» 

martire 

• 

31.^ 

» 

r 

» 

ii4a 

foferire 

»> 

316 

» 

I 

» 

114  b 

lafgnarde 

» 

317 

» 

I 

» 

ii5b 

plagienza 

» 

320 

» 

I 

» 

» 

cheréte 

» 

• 

» 

2 

» 

iiSb 

morire 

» 

32« 

» 

r 

» 

1 20  b  anofte 

> 

333 

» 

2 

» 

122  1) 

omo 

» 

339 

» 

I 

» 

123  a 

merzede 

» 

340 

» 

I 

» 

1 24  \ì 

amorofa 

» 

345 

» 

I 

(i  )  Qui  il  tratto  più  sottile  farebbe  supporre  una  mano 
diversa. 
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e.  126  b  lamia 

P- 

351 

n. 

I 

»   i29b  difdengnofa 

359 

» 

aggiunta 

>       »     jngafla 

360 

» 

aggiunta 

»   130  b  peropera 

363 

» 

aggiunta 

»  133  a  gra 

370 

» 

aggiunta 

»  136  b  chepmercie 

381 

» 

aggiunta 

>       »     edentraui 

» 

» 

» 

»   138  a  febé 

384 

» 

aggiunta 

»  139  b  partéza 

38« 

» 

aggiunta 

»       »      dofla 

389 

> 

aggiunta 

»   i4ob  dire 

392 

» 

aggiunta 

>       »     caldi  poi 

» 

» 

» 

»       »     la  giente 

» 

> 

» 

»   141  b  precato 

394 

» 

2  (I) 

»   147  a  imforaacie 

412 

> 

1 

»   156  b  ilferefangiia 

439 

> 

2 

»       >      fefanpolo 

440 

» 

I 

»   157  a  cheuita 

440 

» 

2 

>   160  b  occhi 

451 

» 

I 

»   166  a  deo 

467 

» 

I 

»   168  a  fnella 

473 

> 

2 

»  171  a  uechia  puzolente 

483 

» 

2 

»       »     pchenontifco...e 

» 

> 

3 

»   173  a  mene 

488 

» 

I 

Di  mani  antiche,  forse  diverse  tra  di  loro  e  non 
identificabili  sono  i  titoli  e  le  postille  seguenti: 

e.    41  a  hic  incipias 


ii3a  n 

133  a  belo 

141  a  que 

146  b  chiaro  dauàzati 

148  a  manno 

161  a  fino  et 

p.  124  n. 

4 

»  312    » 

2 

»   171    » 

I  (2) 

»  393   » 

I  (3) 

»  410    > 

I 

»  4x4   » 

aggiunta 

»  452    » 

I 

»  165  a  Minotto  dinaldo  dacolle    »  464   >    2 


(i)  Anche  qui  il  tratto  più  sottile  farebbe  supporre  un'al- 
tra mano. 

(2)  La  grafìa  di  questa  postilla  è  assai  simile  a  quella 
della  mano  sesta  ;  ma  è  impossibile  un  giudizio  sicuro,  data 
l' incertezza  della  lettura. 

(3)  A  torto  la  nota  i  di  pag.  393  attribuisce  al  Postil- 
latore questo  que.        Vedi  aggiunte  alle  note. 
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Specialmeiiti'  niini'Tn^^i'  e  fp«iM«nti  s. «iiii  Ir  \ìn- 
stille  chu  iH'll''  iMti'  al  ti>l»)  iiìilii-.mmi'»  «■•  nin:  di 
mano  del  •  l*nsiilLil'>n.' '  •»  di!  'solii..  I*.  )Niir.,a..rr '. 
Che  in  quf*<t(>  l*«)siill:it'>n'  ^i  di Mi.i  |i.>i  ri«-. ln"'^f■^•^• 
il  notissimo  i.-ruditn  Anv^i-ln  (oImitì.  iiìHì  (*' t •  dub- 
bio (  I  ). 

Xel  nis.  ri'*it.iìi«»  Ir.uci-  .iii'ln-  di  .lìlri  li-lt'>ri  «^ 
studiosi  mndi»rnì.  (•<!  aiulu-  m•M^^■rIli'^s:mi,  e. mìu'  a 
ce.  '"^j  a,  ^"^ti,  (ila  •  _",  duVi'  ♦'•  ì.i  nr)i.t  \/'/;///*..  iì«m\ 
evident«Min'nt(\  shinif^nt'i.  Mi  ^i  .iPa-  ri-",  il  dub- 

bio clu'  ijU''sl«'  ultimi'  n'»U'  |i  «li-SNcn)  r^^r-ri"  ilrl- 
TAlkicri;  ma  l'csamt-  tirila  i^r.itia  drii' Allacci  \vn\ 
permetto  tal»*  ravvicinain«MitM. 

Di  mano  <livtr>a  d.i  «inclla  di'M  *■»!•»<'••!  r  anche 
il  titolo  Pr  Vfiri*'  r"H/nNZf'  rdi^urr  (''>i/.  / '//•  .i7';.,' 
che  si  lej^i^o'  sulla  carta  membranacea  lìi  v4'U'irdia. 
Xel  ms.  vat.  lat.  p2.^  clic  r,  c.)iiìc  si  sa,  co])ia 
del  nostro  e  che  e  .st.ito  riionosciui-)  di  pn)venienza 
colocciana,  in  testa  alla  prima  earla  di  ^aianlia, 
dallo  stesso  che  nel  nostro  c«nliiH'  scrissi^  :  Oi(/. 
Vat,  jyrjj,  è  notato:  Gu/,  / 'r//.  ^ '''-.»'  '  V'  ruol^into 
dair antìchiss^  jyOj- 

Occorre  rilevare  che  il  CoIojvm  n«'i  ms.  \>>2^  no- 
mina due  altri  canzonieri:  A>  rra/é'  o  In  libro  rcalr 
e  il  lihrr  si\nlorìi>n  o  lo  sirìilo,  ('(in  l'appella- 
tivo di  rcalr  s'allude,  come  è  stato  j^ià  chitirito  \^\\ 
ad  un  manoscritto  nra  perduto;  e  con  l'altro  di 
sìculo  al   nostro.  V.  che  i|uesto  manoscritto  dei 


(I)  Ku   dimostrata   d;il    Monaci.    Anhivìiì   Pafcoi^rajico 
Italiano^  voi.  1.  lavv.   12-i.j.         W-di  arirlK"  l'arcnratt)  studio 
di  S.   Uh   r.nNKiiKiii,  Itìionio  ad  a/ruut'  posìilU'  di  .-Ini^tr/o 
Co/occi  in  Xt'ìtsihri/t  JUr  nnudfi,  J^hi/o/a^ic,  XXVIII,  p.  59. 
21   Vedi  i)aKii.   255  ".  3.   25S  n.  ;,,  t-  268  n.    i. 
3)   Il  numero  4823  fu  dato  al  codia-  più  tirili. 
(4)  Cf,  K.  Monaci,  //  iiòro   rtoU'   in   /.citsch.  f.    rom, 
Philologie,  1,  375-381;  V.  lo  studio  citalo  del  Dk  Bknedktti, 
pp.  60-67. 
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siculi  sia  stato  nelle  mani  non  solo,  ma  anche  in 
proprietà  del  Colocci,  può  far  credere  la  nota  del 
ms.  4823  per  l'omissione  della  canzone  .cvij.: 
Manca  una  canzon  de  set  nascitene  da  hologna 
che  comincia  seo  trovasse  pietanza  est  in  meo  siculo. 
Non  è  quindi  meraviglia  che  il  Colocci  abbia 
tutto  annotato  questo  suo  manoscritto.  E  di 
queste  postille  do  qui  l'elenco  completo: 

Indice  e.       i  a  [A]llibro  grande  p.      4    n.  ; 

»  » 

»  » 

»  » 

»  » 

»  » 

»  » 

>  » 


»     Allibro  grande 

» 

> 

2 

I  b  discort 

5 

» 

2 

3  a  descor 

8 

» 

I 

4  a  discor 

IO 

> 

3 

5b  benenanza  chome 

13 

» 

I 

7  a  a  l' ultimo  de  lo  libro  (i) 

15 

> 

4 

8  b  vedi  se  tutte  le  segnate 

m.  Camillo  ha  scripte  (2) 

» 

16 

> 

r 

(i)  Oltre  i  due  ultimi  capoversi  dell'indice. 

(2)  Nella  stessa  nota  i  di  pag.  16  sono  indicate  le  can- 
zoni segnate  nell'indice  di  mano  del  Postillatore,  alla  qual 
lista  vanno  aggiunte  anche  le  canzoni  .  clxxviiij  .  clxxxij  . 
(cf.  Aggiunte  alle  note).  I^  presente  postilla  ha  dato 
luogo  a  varie  congetture.  Il  Gian,  Un  decennio  della  vita 
di  M,  Pietro  Betnbo^  Torino,  1885,  p.  83,  cercò  di  spiegarla 
interpetrando  ha  scripte  come  tiene^  possiede  scritte  e  sup- 
pose che  il  Camillo,  qui  ricordato,  fosse  Giulio  Camillo  Dei- 
minio,  noto  studioso  che  ebbe  rapporti  cosi  col  Bembo 
come  col  Colocci,  e  credè  che  si  alludesse  al  cod.  vat.  3214, 
cioè  alla  copia  che,  come  ha  dimostrato  il  Monaci  {Riv.  di 
filol.  rom,,  I,  p.  272),  il  Delminio  fece  per  il  Bembo.  Il 
De  Benedetti,  artic.  cit.,  pp.  66-67,  avanza  l'ipotesi  che  si 
tratti  non  già  del  cod.  vat.  3214,  ma  del  Liòro  reale,  che 
egli  riporta  al  sec.  XVI  e  che  sarebbe  stato  scritto  dal  Dei- 
minio.  Per  quello  che  a  questa  ingegnosa  congettura  può 
contribuire  il  contenuto  della  presente  postilla  in  relazione 
ai  segni  che  si  riscontrano  accanto  ai  capoversi  dell'indice, 
occorre  notare  che  non  44,  come  dice  il  De  Benedetti,  ma 
46  sono  le  canzoni  segnate,  come  appare  dalla  citata  n.  i 
di  pag.  16,  delle  quali  dieci  non  figurano  nella  tavola  del 
liòro  reale;  e  che  si  può  dubitare  che  in  relazione  con  la 


I'  R  i:  !'  A  /.  l  O  S  I-  wiMi 

Testo    r.        r  a  Dantf  rjta  >iiR-*.t.i  p.      17     n.    i 

»         •  •»      ijlLlsi  •       i.s      .>     ; 

»        I»       4  a  p«ji  iM  mi  u.il  in-  nr.  n»- 

Ik'M   srruiif  \iil«-   in    I.i- 

l>r<»  rt'V^ali  tu!.  4<r'v.'   iii«" 

il»'t'si   priiiripiiini  »      i.\      •    i 

»        »         >»     e. net  •>      25      »    2 

»         »  »      Pcsiim   si:pl«tn   'I  •*       ^*        ♦    .^ 

»        »        6  a    Mcsscr  Id  rt-  ;;i.i\anni         •>      29      '»    3 
»        »         »>     aiif*  .^s  (2!    f    \ii!c-  -^i   l'> 

[n-j^c   tk']    hirrii.^.il  

f<»l.  43.  >      .V»      »    I  caKK. 

»        »        7  l)   Dantf  t'ita  »im-*>t,i  in»  si 

li^'taiiuntr  •►      -^5      «    I 

»        *      IO  a  :3    fi)!.  44   nointiir 

.1  k"<lo(rii;  |o  w      41      »    I 

»        »      13  a  prima  hii  I  )aiitc  IH 'mina 

frf<l«ri.L:«)  Ct-sarc  »      4S     »    2  e  agjj. 

»        »      14  a   DiUil^-  lo  iiomin.'i  scciin- 

tla  liic  »      50     »    I 

»        *      14!)  Di  scori  ♦      51      »>    3 

»        »      15  a  Danto  cita  ijnt-sla    4  »      52      »    7 


postilla  sieno  lo  linoctic  .ippo^to  accanto  ai  ca|X)versi  del- 
l'indice,  piuttosto  rlii-  (inahuin»  di-i  numerosi  r  vari  sojrni 
che  appaiono  al  principio  dei  ci)mponi menti.  Si  osservi 
infatti  che  l' indie»;  termina  a  e.  7  a,  il  lesto  comincia  dopo 
la  e.  9b,  e  la  |M>stilla  è  a  e.  S  b.  Kssa  quindi  può  rife- 
rirsi così  a  ciò  che  precede,  come  a  ciò  che  se^ue.  Vedi 
appresso  il  5  sui  segni  mari^inaìi, 

(i)  Questa  nota  j)arrel)l)e  di  mano  diversa  da  (piella  del 
Colocci.  Si  noti  peraltro  che  spesso  anche  il  Colocci 
scrive  con  j;;rande  accuratezza  e  in  maiuscola  piuti«)Sto  ben 
formata,  quando  cioè  vu<»le  che  salti  subito  «iteli  occhi  la 
nota;  così  fa  spesso  anche  nel  ms.  4.S23. 

(2)  Forse  anche  qui  atit,  hisl'^  come  ai  nn.  .  clxj  .  xxxviij  . 
Ixxxiiij  .  ex  .  ecc.  Per  la  spiei;azione  della  postilla  v.  la 
congettura  del  De  Iìiìnkoktti,  artic.  cii.,  pp.  69-71,  scccmdo 
la  quale  si  alluderebbe  qui  alle  cronache  di  Ricordano  Mali- 
spini  o  a  quelle  del  Villani.  .Ma  il  riferimento  non  si  può 
fare  con  sicurezza. 

(3)  Anche  qui  forse  ani,  hisi<^  .         Ci.  nota  precedente. 

(4)  Nel  ms.  4S23  il  Colocci  annotava  sopra  questa  poe- 
sia: Ciclo  dalcamo. 
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Testo   e. 

i6b  Discort 

P- 

57 

n.  I 

>       > 

17  b  uide  lemosin  (i)  discor 

in  120 

60 

»   4 

20  a  partenza  (2) 

67 

»   2 

21  a  nojaco  notajo  ... 

69 

»    2 

24  b  vide    in    vita    federi[ci] 

Ant (3)  fo.  68  .  43  . 

79 

»    I 

26  b  familia  fiorentina (4) 

44  . 

82 

»   2 

30  b  Inauentura 

93 

»    2 

31  b  Dante  cita  «juesta 

97 

»    2 

33  a  anf  hisr 

lOI 

»    I 

33  b  no  tenson  [Dante]  no- 

mina Gallo  da  pisa 

102 

»   3 

35  a  Dante  lo  nomina  (5) 

108 

»   3 

35  b  Discor  (6) 

109 

»    I 

'»     ego  fiorire  (7) 

» 

>    2 

»     Item  Discor 

» 

»   5 

36  b  discort 

III 

»    2 

39  a  discor 

118 

»   2 

46  a  Equiuoci 

138 

»   3 

49  a  Equiuoci  (8) 

148 

»    2 

»     Forsennati  (9) 

149 

»   4 

(i)  A  proposito  di  questa  nota  e  del  significato  di  le- 
fuosiu  V.  De  Benedetti,  artic.  cit.,  pp.  71,  72. 

(2)  Nel  ms.  4823  il  Colocci  annotava  invece  :  Dipartita  ; 
ma  altrove  si  ritrova  la  stessa  espressione,  come  a  lato  alla 
canzone  .  ccxij  .  del  ms.  4823,  corrispondente  alla  .  ccxxxviij  . 
del  nostro,  dove  è  notato  appunto:  dipartenza. 

(3)  Anche  qui  forse  Ant,  hist.        Cf.  la  nota  2,  qui  sopra. 

(4)  Forse:  [Ant.']. 

(5)  Nel  ms.  4823  è  notato  :  orbicciani  dante  ne  fa  men- 
tiong, 

(6)  La  stessa  nota  nel  ms.  4823. 

(7)  Con  questa  forma,  cioè  con  ego  anche  nel  ms.  4823 
il  Colocci  suole  spesso  indicare  ciò  che  è  sua  congettura  o 
sua  ricostruzione.  Qui  si  può  intendere  che  egli  ha  nella 
sua  copia  corretto  fiorire.  Nel  ms.  4823  si  legge  infatti 
fiorire  non  fiore. 

(8)  Nel  ms.  4823:  artific. 

(9)  Forsennati  fu  dal  Colocci  notato  nel  testo  e  riscritto 
nel  margine  superiore  della  carta  anche  nel  ms.  4823. 
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Testo 

•   e. 

53  b 

An[t.]  hist.  fol.  65  . 
tris  rejjis  hispaniae 

fra- 

p.   160 

n.  3 

» 

57  »> 

Dante  Io  nomina 

»    172 

»    I 

> 

6i  a 

ad  Guittone 

»    182 

»    I 

» 

70  b  chero  soiicnte  11) 

»    207 

»    5 

» 

7ia 

Laudes  Fiorenti v 

»    209 

»    I 

> 

87  b  vide  si  discorda 

»    257 

»    3 

» 

88  b 

supra       No  e  tenzone 

»   260 

»    I 

» 

» 

Slip' 

»     » 

»    2 

» 

97  b 

andrea  da  firenze   nello 

reale  .  31  . 

»    286 

»    I 

» 

98  a 

Dante  cita  questa  p' 
de  vulvari  eloquio  . 

'.  r. 

»   288 

»    4 

» 

104  a 

Altretale         buono 
grande 

•  j  . 

»   301 

»    4 

» 

104  b 

-  106  b  (2) 

pp.  302-305 

» 

112  a 

non  ce  e  il  che 

P-  3" 

n.  I 

» 

127  b 

equivoci 

»   353 

»    2 

» 

» 

equivoci 

»    354 

>    I 

» 

» 

vide  si  ediscorda 

>      » 

»    3 

» 

129  a 

artificioso 

»    358 

»    I 

(i)  Le  due  parole  corrispondono  a  due  parole  del  testo 
che  sono  state  dal  Colocci  stesso  segnate;  v.  n.  5  p.  207  e 
n.  2  p.  208. 

(2)  Cioè  tutto  l'indice,  dell'attribuzione  del  quale  ai 
Colocci  dubita  il  Cipolla.  Ma  il  confronto  col  ms.  4823 
ci  fa  seguire  senza  incertezza  l'opinione  del  Monaci,  alla 
quale  s'accosta  il  De  Benedetti  (p.  72,  73),  che  cioè  esso 
sia  di  mano  del  Colocci.  L'indice  è  anch'esso  commen- 
tato con  postille  :  accanto  a  Lo  re  enzo  :  rex  nauarre  Dante ^ 
nota  che  ritroviamo  nel  ms.  4823,  dove  è  avvertita  la  omis- 
sione della  poesia  del  re  Enzo  con  queste  parole  :  Dcest  est 
in  libro  siculorum  vide  licci  Amor  mi  fa  sovente  84  reale 
Dante  dicit  esse  ref(is  navarre.  Accanto  a  Neri  de  Visdo- 
mini  :  laudino  nel  17  del  paradiso ^  dove,  come  avverte  il  De 
Benedetti  (p.  75),  è  da  osservare  che  non  si  tratta  del  e.  17 
ma  del  precedente.  Accanto  ai  nomi  di  Messer  Tomaso 
da  Faenza  e  Messer  Folcalchieri  di  Siena  :  dante  lo  nomina^ 
per  la  quale  cf.  la  n.  5  di  p.  xx.  Accanto  a  Scr  Bona- 
giunta  dalluca  :  dante  24  del  purgai.  Accanto  a  Don 
Arigo:  frater  rcgis  hispan.,  come  nel  testo  (cf.  n.  3  p.  160). 
E  finalmente  accanto  a  Ser  Brunetto  latini  :  Dante  ne  parla 
nel  che  va  integrata  :  «  nel  15  dell'  inferno  ». 
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«to    e.  147  b  Risposta 

p.  412 

n.  2 

»       »      »      Risposta 

»   413 

»        »    148  a  Risposta 

»    414 

»       »      »      arbitro 

»     1» 

»       »      »      Due  risposte 

»   415 

»       »    i48b  Risposta 

»   416 

»       »    151  a  Risposta 

»   423 

»       »    i52b  Risposta 

»   427 

»       »    i55b  trasmuta  le  rime 

»   436 

»       »    I56b  doppia 

»    438 

»       »    I58b  supV       C       D 

»   444 

»       »    170  a  Compiuta  (i) 

»    480 

»       »   [180  a]  (2) 

»    505 

II  Postillatore  ha  ancora  qua  e  là  sottolineato 
alcune  parole  e  frasi  del  testo  (cf.  pp.  7,  n.  i  ;  9, 
n.  i;  II,  n.  i;  13,  note  2,  3,  4  ;  15,  n.  i;  20,  n. 
aggiunta;  52,  n.  3;  148,  n.  i;  149,  note  i,  4; 
207,  n.  5;  208,  n.  2;  357,  n.  i;  359.  n.  2;  444, 
n.  aggiunta;  446,  n.  4). 


(1)  Corrisponde  alla  stessa  parola  del  testo,  che  è  stata 
dai  Colocci  stesso  sottolineata. 

(2)  Tutto  il  breve  indice  metrico  col  quale  si  chiude  il 
ms.        Anche  su  questo  v.  De  Benedetti,  artic.  cit.,  p.  75. 
Per  r  interpetrazione  della  prima  parola,  che  il  De  Benedetti 
lesse  inesattamente  innetiti  e   che  cercò  di  spiegare  come 
<  un  participio  debole,  foggiato  sul  latino  innecto,   unisco, 
allaccio  »,  credo  non  vi  possa  esser  dubbio.        Il   ms.   ha 
inuetiti:  manca  1*  abbreviazione  di  una  r  per  cui  si  dovrebbe 
leggere  invertiti,  e  si  tratterebbe  di  una  indicazione  metrica 
equivalente  forse  a  quella  che  si  legge  a  e.  155  b:  trasmuti 
le  rime.        Il  De  Benedetti   nota   come   il  numero  98  ch« 
segue  alla  parola  invertiti  possa  riferirsi  alla  e.  98  del  co 
dice,  dove  si  inizia  una  sene  di   interpolazioni   posterìor 
Il  riferimento  è  illusorio,  perché  i  numeri  di   questo  bre* 
indice  non  sono  né  quelli  delle  carte  né  quelli  dei  comf 
nimenti  del   nostro  ms.  ;   ma  non  son  riuscito  a  stabilire 
che  cosa  precisamente  essi  richiamino. 
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Segni  marginali.  Xd  codiro  quasi  tutti  i 
componimenti  l' 1 1  sono  stati  contrassovrnati  nel  mar- 
gine, senza  che  il  i)iii  il<»llo  volte  si  riesca  a  com- 
prenderne la  rai(if)ne.  Pu«'>  darsi  the  alcuni  di 
questi  segni  sticno  ad  in<licare  le  canzoni  ed  i  so- 
netti che  qualche  lettore  scelse  ed  indicò  così  ad 
un  amanuense  per  la  copia.  La  nota  sulla  e. 
8  b:  vedi  sr  tuttr  le  sca^fiatr  mrssrr  Camillo  ha 
scripte  può  esserne  una  f^rova.  Ma  quali  sono 
le  canzoni  segnate  che  messer  Camillo  avrebbe 
dovuto  scrivere  (2)?         Altra  volta  ò  un  diligente 


(i)  Non  hanno  alriin  sc^no  marginale  le  canzoni:  132, 
142,  143,  145,  147,  152,  153,  156-164,  200-216,  219-226,  22S- 
234,  236-242,  244.  270-274,  27  ,  279,  280,  2S3,  284,  286,  288, 
289.  290,  303,  304,  3<)5'-3i7''.  t-xl  i  sonetti:  326-330,  332- 
336.  339»  345-347.  35o.  352-354,  356-35«.  362-377.  3''^9.  393" 
395,  400-405,  407-412,  415-417,  419-426,  428-433.  436.  43«. 
439»  441,  443,  445,  446,  449-456,  459-  461-463.  465-477.  479. 
480,  482,  484-493.  501.  502,  508,  509,  510,  514,  515,  517, 
520,  521,  523.  527,  528,  529,  530,  535,  536,  538-541,  543, 
546,  547,  551-553,  555.  557-560,  562,  564-566,  568,  570,  571. 
574.  577.  580,  581,  583,  593-599,  603-605,  610-614,  616-618, 
621,  622,  627-629,  631-637,  646-656,  668-672,  674-677,  689, 
691-694,  708.  713-715,  814-826,  828,  830,  832-849,  851-862, 
864-869,  871-880,  888-89S,  903-905,  919,  920,  922,  924,  927, 
929-934,  936,  942,  943.  946,  947,  950-955.  958,  959,  963.  965, 
967-975.  977-999- 

(2)  Come  s'è  detto  più  sopra  nella  n.  2  di  p.  xviii,  il  De 
Benedetti  inclina  a  credere  che  le  canzoni  segnate  per  mes- 
ser Camillo  siano  quelle  che  nell'indice  sono  indicate  da  un 
trattino  (v.  n.  i  di  p.  16),  le  quali  tutte,  eccetto  i  nn.  50, 
107,  136,  140,  177,  178,  182,  305  e  i  nn.  62,  108  segnati 
con  crocetta,  si  ritrovano  nella  tavola  del  libro  reale.  Ma 
la  postilla  indica  chiaramente  che  si  son  segnate  sul  codice 
alcune  poesie  perché  fossero  trascritte  da  messer  Camillo. 
Ora  se  la  mancanza  di  alcune  poesie  potrebbe  corrispondere 
al  dubbio  espresso  nella  postilla  che  cioè  non  tutte  le  se- 
gnate fossero  state  scritte,  tuttavia  la  copia  delle  altre  do- 
vrebbe rispecchiare  l'originale,  cioè  il  nostro  codice.  Ed 
invece   pur  soltanto  dalla    tavola   s' avverte    la   divergenza, 
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studioso,  forse  il  Colocci  stesso,  che  ha  messo  in 
confronto  il  nostro  manoscritto  con  la  copia  4823, 
ed  ha  segnato  le  canzoni  omesse  nella  copia  (1); 
tal  altra  invece  i  componimenti  sono  segnati  avuto 
riguardo  al  loro  contenuto,  come  i  sonetti  585  592, 
contrassegnati  con  una  crocetta,  perché  costitui- 
scono tutto  un  trattatello  morale  (2).  Ma  il  più 
delle  volte  sfugge  il  sigpiificato  di  queste  notazioni 
margfinali,  delle  quali  ho  creduto  tuttavia  di  dare 
l'elenco  completo,  perché  i  critici  abbian  presente 
anche  queste  peculiarità  del  manoscritto. 

I .-  —  Segni  marginali  delle  canzoni  : 

Il  più  frequente  è  una  specie  di  f  con  un  ampio  taglio 

e  due  puntini  sotto.        Questo  segno  occorre  nelle  canzoni 

1-53,  55-88,  90-131,  166-199,  261-269,  275-277,  285,   291-302, 

305.        Lo  stesso  segno  si  vede  appena,  perché  abraso,  an- 


come  nella  canzone  141,  corrispondente  a  due  canzoni  (io 
e  II)  del  libro  reale;  nel  qual  caso  evidentemente  il  reale, 
cioè  la  copia  di  messer  Camillo,  secondo  l'ipotesi  del  De 
Benedetti,  anziché  al  nostro  si  accosterebbe  ad  altri  mss. 
che,  come  il  Vat.  Barb.  3953  formano  due  componimenti 
della  canz.  141.  Probabilmente  dunque  nella  postilla  si 
allude  ad  altri  segni  che  non  sono  quelli  dell'indice  e  che 
io  non  saprei  determinare.  Anche  in  questo  caso  bisogne- 
rebbe ad  ogni  modo  escludere  il  riferimento  al  libro  reale 
il  quale  contiene  otto  poesie  che  nel  ms.  non  hanno  alcun 
segno,  cioè  i  nn.  147,  153,  157,  158,  160,  278,  283,  316. 

(i)  Sono  la  maggior  parte  segnate  con  due  trattini  tra- 
sversali e  sono  i  nn.  98,  107,  no,  124,  133,  134,  135,  136, 
137,  140,  141,  144,  146,  148.  149,  150,  '54,  155,  165.  178, 
179,  181,  282,  285,  294,  e  talune  anche  con  un  sol  trattino 
trasversale:  84,  287,  292.  Solo  le  canzoni  5  e  23  hanno 
i  due  trattini  e  si  leggono  anche  nella  copia.  Del  resto 
le  segnate  con  uno  o  due  trattini  sono  tutte  le  canzoni 
omesse  nel  ms.  4823.  A  questo  segno  nel  ms.  4823  cor- 
risponde quasi  sempre  una  nota  che  avverte  dell'omissione. 

(2)  Questi  stessi  sonetti  nel  ms.  4823  sono  stati  per  la 
stessa  ragione  dal  Colocci  riuniti  con  una  linea  ondulata 
marginale. 
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che  ai  nn.  243,  245-260.  270-274  ;  cosi  «he  lu-  s(ni  privi 
soltanto  i  nn.  54  e  89,  ciò»'-  i  iiMitrasti  di  Cirli»  e*  ili  iih-ssct 
Osmano,  anche  <iui,  come  in  Danu-.  r.ivviriii.iti,  tiiltc  le 
canzoni  di  (iuittone  i,w-i65i.  tiUtr  «luclk-  ili  Monti*  127S- 
281,  283,  284,  2.*56-290.  303  .1  mi  n'ì-  iinit.i  aiifhf  una  ili 
Tomaso  da  Faenza  in  risposta  a  Monte  ^n.  2S2-,  parte  di 
quelle  di  Chiaro  Davanzali  l'altra  parti;  ha  il  sej^no  abraso) 
e  le  interpolate  in  ultimo  da  304  in  poi. 

Un  secondo  si*j;n»)  consiste  in  dur  linee  ohliiiue  attra- 
versate da  due  picci)li  trattini.  Si  vi-dr  ai  nn.  21.  22.  2S, 
29.  30.  35-40.  50,  60.  63.  69.  70.  71.  73,  79,  So,  S5,  .S6,  89, 
97,  104-111,    116,    124,    126,    140,    151,    167.    170.    218,    277, 

294,  305. 

Una  specie  di  se^no  di  paragrafo  o  di  e  maiuscola  con 
cedilla  contraddistinj;ue  i  nn.  17,  20-22,  24.  28.  31.  42,  59, 
69.  76.  77.  79.  105.  «24,  126,  127,  12S,  136,  169,  171.  175, 
187.  197,  217,  227. 

Una  semplice  crocetta,  ma  non  sempre  a  ijuel  che  pare 
della  .stessa  mano,  indica  le  canztuii  i,  17.  21.  23,  25.  30,  31, 
36.  37.  54.  55.  63,   107,   134.   138-141.  235.  258. 

Varj  altri  .segni  men  frequenti  sono:  una  criK'etta  le 
cui  linee  terminano  con  spranghitte  :  canz.  170.  172,  177-179; 
una  specie  di  V  inclinato:  canz.  32,  }^i,  35-37.  39-  40,  50. 
59,  61  ;  una  >;rossa  I*  di  minu.scola  notarilr:  canz.  29,  39, 
43,  44.  46,  50,  61;  una  specie  di  trianjjolo  :  canz.  105,  106; 
e  qualche  altro  segno  isolato  nelle  canz.  3.  26,  30,  34,  37, 
80.  85. 

2."  —  Sogni  marginali  dei  sonetti: 

Quella  specie  di  f  così  comune  nelle  canzoni,  appare 
anche  accanto  ai  sonetti  522,  525,  526,  532,  537,  606,  607, 
763,  8S1,  S99-901,  918.  935.  Questo  stesso  .segno  abraso, 
come  in  alcune  canzoni  di  Chiaro  Davanzali,  riappare  in 
molti  sonetti  :  638-642,  657-667,  678-687,  69S-70J,  704-707, 
709-712,  716-762,  764-767,  770-812,  960,  961. 

Comune  è  anche  nei  sonetti  il  segno  che  consiste  in 
due  linette  attraversate  da  due  piccoli  trattini:  349,  355,  359, 
360,  361,  378,  379,  396-399.  406,  413.  414.  4i5i,  434,  437. 
440,  442,  447,  448,  457.  458,  460,  506,  507,  511,  518,  525, 
531,  533.  534.  544.  548,  556,  561,  563.  572,  573,  575,  584» 
592,  707,  739,  742,  744-749,  762,  768,  794,  797,  803,  813, 
827,  829,  831,  870,  901,  906-909,  917,  921,  926,  928,  938, 
956,  957. 

La  crocetta,  anche  qui  di  varie  mani,  e  fatta  con  vario 
intendimento,  solo  talvolta  comprensibile  (v.  (jui  sopra  n.  2, 
p.  xxiiiij  occorre  nei  sonetti  331,  337,  338,  340,  341,  343,  344, 
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348,  351,  38I1  383,  384,  386.  392,  464.  496.  497»  512,  513. 
516,  524.  525,  573»  578,  579.  582,  585-592.  600,  601,  615, 
630,  641,  643-645,  678,  679,  683.  688.  690,  695,  697,  698, 
700,  734,  737,  739»  742,  743»  762,  766.  774.  777,  780,  785, 
793,  797,  799.  802,  812,  912.  937-941,  944.  945.  948,  949, 
962,  964,  976.  Da  questa  crocetta  va  distinta  (luella  di 
forma  un  po'  diversa  che  appare  qualche  volta  accanto  al- 
l'altra ai  nn.  435.  481,  483.  494,  495,  554.  55^,  578,  579. 
585,  600,  642,  697,  703,  914-917,  923,  925.  962  ;  e  l'altra  più 
grande  e  più  regolare  che  contrassegna  i  son.  331,  380,  382, 
383,  388,  444,  478,  529.  572,  623.  786,  K50. 

Altri  segni  men  frequenti  sono  :  tre  puntini  di  seguito, 
son.  882-887,  902;  una  crocetta  racchiusa  in  un  cerchio, 
son.  391,  481,  496,  503,  519,  623,  688,  702,  863;  una  cro- 
cetta le  cui  linee  terminano  in  piccoli  cerchi,  son.  427,  494- 
500,  504;  una  mano  indicante,  son.  576,  606-608;  una  specie 
di  triangolo,  come  nelle  canzoni,  son.  786;  quattro  trattini 
in  croce,  son.  549,  e  qualche  altro  isolato  nei  son.  342,  343, 
379,  550,  567,  569,  602,  609,  620,  673,  913.  966. 

Sono  Analmente  legati  fra  di  loro  con  tratto  di  penna  i 
sonetti  510  e  511,  605  e  606,  625  e  626,  679  e  680,  688  e 
689,  690  e  691,  692  e  693,  695  e  696  e  697,  698  e  699,  737 
e  738,  768  e  769,  791  e  792,  797  e  798,  909  e  910,  910  e 
911,  dove  nella  maggior  parte  dei  casi  si  tratta  di  tenzoni. 

La  breve  prefazione  ed  i  cenni  descrittivi  del 
manoscritto  si  chiudano  con  un  doveroso  ringra- 
ziamento ai  molti  amici  della  Società  Filologica  che 
in  vario  modo  mi  soccorsero.  Ma  sopratutto  al 
mio  modesto  lavoro  sono  stati  prezioso  aiuto  i  con- 
sigli e  la  guida  del  prof.  E.  Monaci,  nonché  la 
cortese  liberalità  del  prefetto  della  Vaticana  P.  Fr. 
Ehrle.  A  questi  illustri  giunga  gradita  l'espres- 
sione della  mia  viva  riconoscenza. 

Francesco  Egidi. 


uaooM. 

UBCRVA 


DE  VARIE  ROMANZE  VOLGARE  (i) 


[Indice  delle  Canzoni]. 


j.  —  Madofla  (2)  direuluolglio  come  iamore  mapre...  jnuer    e.  i  a. 

[iogrande 
ij.  —  Marauilgiiofamente  vnamore  midUlrìngie  eibuenemi 
iij.  —  Gviderdone  afpetto  auere  diuoì   donna  chui   feruire 

[nonme. 
iiU-  —  Amore  nonuole  chio  chiami .  merze  congnomo  chiama 

[nechio. 
V.  —  Dalcore  miuene  chelgliocchi  mitene  .  rofata  fpeflb  ma- 

[diuene. 
vj.  —  Lanamoranza  difìofa  .  che  dentro  almio  core  nata  .  di- 

[uoi  madofla. 
vij.  —  Bene  me  uenuto  jnprimalcore  dolgiienza  .  poi   bene 

[uoienza. 
viij.  —  Donna  eo   languifco  enomfo   qua   fperanza  .   mida 

[fidanza, 
viiij.  —  Troppo  fono  dimorato  ilontano  paefe   nonfo  jnche 

[guifa. 
X*  —  (3)  Nomfo  fengioia  mifia  .  damore  lamia  jutendanza  . 

[jnuerlla 
xj.  —  Vno  difìo  damore  fouente  .  mitiene  lamente  .  temere 

[miface 


(i)  Questo  tUoh  è  scritto  di  mano  j  no  del  PostiUatore, 
del  Postillatore  nella  carta  di  gnar-  |        (3)  Nom  /«  ritoccato  da  mano  più 
dia,  dove  pure  è  la  nota-,  Cod.  Val.     recente,  la  quale  ha  anche  unito  con 
3793*  I  un  tratto  di  Penna  t  N   inÌMÌale  di 

(a)  Qmi^  come  spetto  m  questa  pri-     questo  capoverso  col  P  tnijrìale  del 
ma  Pagina,  si  notano  ritocchi  dima"     numero  .xyj. 
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xij.  —  Amando  lungamente  .  difio  chìo  uedeiTe  .  quellora 

[chio  potefle. 
xiij.  —  Madonna  mia  auoi  mando  jngioìa....  fofpirì  .  gialungia 

xiiij.  —  Sio  dolglio  none  marauilglia  .  efìo  fofpiro  eiamento. 
XV.  —  Amore  paura  mincalca  .  jnmanti  lochi  auenturofì. 

(a) 

xvj.  —  Poi  non  minale  merze   nebene   feruire  .  jnuer  ma- 

[doAa  jnchui 
xvij.  —  Souente  amore  narichuti  manti  .  calleloro  dofle  no- 

[naflo  lea 
xviij.  —  Dolcie  coninzamento  canto  p  (3)   lamorofa  lapiu 

[fine  .  che  fia 
xviiij.  —  Lomio  core  chefi  ftaua  jngram pernierò  fine  nora  . 

[p  voi  do 
XX.  —  Lamorofo  vedere  mamìfo  arimembranza  comio  già 
xxj.  —  DAmorofo  paefe  fofpirì  edolzi  pianti  .  mamandato  . 

[amorech.. 
xxij.  —  Lamia  grande   pena  elo  grauofo  afafio  .  colungia- 

[mente, 
xxiij.  —  Gioiofamente  canto  euiuo  jnallegranza   •   cap   la- 

[uoftraamftza 
xxiiìj.  —  Donna  audite  cofflo  .  mitengno  voftro  omo  .  enon- 

[daltro  fen-... 
XXV.  —  Distretto  core  edamorofo  .  Gioiofo  mifa  cantare  . 

[ecier 

xxvj.  —  OillafTa  namorata  .  contare  volglio  lamia  vita  edire 

[ong.... 
xxvij.  —  Venuto  me  jntalento  .   uolglio  jngioia  rinouare  . 

[chi 

xxviij.  —  Jnuno  grauofo  affaflo  .  benma  gitato  amore  enol 

xxviiij.  —  Poi  lepiacie  cauanzi  fuo  ualore  dinouello  cantare  . 

[ondio 
XXX.  —  P  fino  amore  uo  fìaltamente  .  chio  nonagio  vedu... 

[omo 
xxxj.  —  Amore  chema  jncomando  vuole   chio  degia  can- 

[tare.  (4) 
ib.  xxxij.  —  Giamai  nonmi  comfortto  .  nemiuolglio  ralegrare. 


(i)  NeWintérlùuo/rainìim.  .xiij.  1  am  un  tratto  di  penna  al  capoverso 


e  .xiiij.  il  PostiUatore,  riportandosi 
con  un  tratto  di  penna  al  capoverso 
seguente,  notava-,  al  libro  grande. 

(2)  Neir  interlineo  fra  inum.  .xv. 
e  .xvL   il  Postillatore,  r^ortandosi 


seguente,  notava:  al  libro  grande. 

^3)  Col  corsivo  rappresentiamo  le 
lettere  e  le  parole  espunte  dal  codice, 

(4)  Nel  margine  inferiore  v'i  il  nu- 
mero del  guademo:  primo. 
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xxxiij.  —  Jngioia   mitengno   tutta   lamia  pena  .  econtolami 

[jngra. 
xxxiiìj.  ^  Amorofa  donna  fina  .  (Iella   cheleui   ladia   fcm- 

[  brano 
xxzv.    ^   Voilra   orgolgliofa    ciera   e    la    fera   femblanza   . 

[mitra 
xxxvj.  —  Contro  alomio  volere  .  amore  mifacie  amare  dofta 
xxxvij.  —  Poi  tanta  canofcienza  ecompimento  ditutto  bel- 

[lore. 
xxxviij.  —  Amore  jnchui  difio  edofperanza  .  diuoi  bella  ma- 

[datò. 
xxxviiìj.  —  Affai  credetti  cielare  .  ciò  chemiconuene  dire  calo 
zi.  —  Amore  dachui  mone  tutora  euene  .  prefgio  elar 
xlj.  —  Alcore  me  nato  eprende  vno  difio  .  dunamore  che 
xlij.  —  Alegramente  canto  ciertto  agrarafgionc  .  comama 
xliij.  —  Amore   bene   ueio  chemifai   tenere   manera   coftu- 

[maza 
xliiij.  •>  Apena  pare  chio  facca  cantare  .  negioia  moftrare  • 

[che. 
xlv.  —  Vmile  core  efino  edamorofo  Giafa  lungia  (lafgione. 
xlvj.  —  Dififìna    rafgione    mi    conuene    trouare  .   diftretta- 

[mete. 
xlvij.  —  Moftrare  noria  jmparuenza  ciò  chemifa  alegrare. 
xlviij.  —  Dolzc  meo  drudo  euatene  meo  fireadeo  tacoman- 

[do. 
xlviiij.  —  Oilaflb  nompemffai  fìfortte  mipareffe  .  lo  dipartire. 
1.  —  Bene  midegio  allegrare  efare  uerffi  damore. 
Ij.  —  Delamia  difianza  copenata  adauere  mifa  fbaldire  (i). 
lij.  —  Didolore  miconuene  cantare  .  comaltromo  p  ale. 
liij.  —  Dalaprimauera  ciafchuna  riuera  fadorna  .  dizo  (2) 
liiij.  —  Rofa  frefca  aulentifima  capare  jnuerlaftate  .  le. 
Iv.  —  Mortte  pche  mai  fatta  figran  guerra  chemai  tolta. 
Ivj.  —  Tvttora  ladolze  fperanza  diuoi  dofla  mi  comfortta. 
Ivij.  —  Donna  p  voftro  amore  trouomi  erìnouo   mio  cora- 

[gio  (2). 
Iviij.  —  Lontano  amore   mimanda  fofpirì   .  nierze  cherea- 

[do  jn 
Iviiij.  —  Donna  diuoi  milamento  .  bella  diuoi  mirichiamo  . 

[difìgran 
Ix.  —  Ladolcie  ciera   plagiente    .    egliamorofi   fembianti   . 

[locore. 


(I)  La  lettura  tUW ultima  sillaba  è  \       (2)  //  Postillaioré ,  in  margine  no- 
incarta  a  canta  <f  una  rasura.  1  tava  :  dJscort 
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Ixj.  ^  Qvando  vegio   riQu^rdii-e  giardini  eprata  crìuera   . 

[odo 
Ixij.  —  ISplendieale   ftella  da$nar€  .  dalbore    .    epiagiente 

[donna. 
Ixiij*  —  Vmile  fono  edorgolgliorQ  •  prodi^  euile  ecoragiofo.  z 
lxii\j.  —  Jnalta  donna  omifTa  mia  jntendanza  .  jnqueila  cam- 

[balia 
lxv«  ^  Koflauene.  daliegnuua  •  cbÌQ  degia  cantare  mauie- 

[nmì. 
Ixvj.  —  Sima  comqui£o  amore  chema^imlua  balia  paura  di^'i) 
Uv4^  —  Vnouelio   pemfìera   oalcore  .  euolglìa  chemi   facie 

[neltutto. 
Ixviij.   —  Aivkoce  volglio   blafinar^   chenonima   dato   aiuto 

[nenefunp 
Ixvitu.  —   Membraiiido  lamorofo  dipartire   .   comip  partiui 

[dauoi  do 
Ixx.  —  Alcore  tanta  allegreza  dife  nuilomo  mantene  .  quan- 

[tio 
Ixxj.   — -   Giamai    nuliomo    nofla  fìgrarìcheza   .   comio  che 

[d..  (3)  lauere 
Ixxij.  —  Amore  nomlacÓQ.  achi^  diupi  mirìchiami  .  fìlaido 

[mai  feru 
Ixiij.  —  Vno  plagiente  fgiiardo   .   cqralemente  ni^iferuto  . 

[ondio 
Ixxii^.  —  Mortte  fera  edifpietata  .  crudele  fanza  pieUnza  . 

[p  ra 
Ixxv.  —  Difpietata  mortte  efera  .  ciertto  dablain|iare  fé  che- 

[nonti 
Ixxvj.  —  Laltrierì   f^i  jmparlamento  .  comquella  chio  agio 

[amata. 
Ixxvij.  —  Lami^  vita  efìfortte  edura  efera  .  chio  nompoffo 

[ne  uiuere 
Izxviìj.  —  A^iore  s^u^flQ  jnfers^moate   uolglia  .  difodifiare 

[alamia 
Ixxviiy.  —  Locore  jnamorato  meffere   filamenta  .  efa  pian- 

[giere  glio 
boD^  —  Labuona  auenturoia  jnamoranza  .  tanto  miftrìngie 

[etene 
Uupg.  —  Madofla  delmeo  jnamoramento  .  cafTai  più  calta- 

[mente  ma 
koudj.  -T-  Seafii  otraualgliato  .  jnuoi  madofla  amare  .  efede 

[uo  portato. 


(1)  patirò  di  camcéUato.  |       (a)  ^t^f^g^t^  ngUt^  tmxmnP^^ 
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Ixxxiij.  —  Logran  valore  elo  preffcio  amorofo  .  dluoi   dona 

[auenete 
Ixxxiiij.  —  Amore  mifa  fouente  .  lomio  core  pemfare  dami 

[pene 
Ixxxv.  —  Come  logiomo  quande  dalmatino  .  chiaro  efcreiio.    e*  »  ^• 
Ixxxvj.  —  Amore   maprefo   emifo  ma  jmbalia  .  daltromera 

[falaa 
Ixxxvij.  —  P  lomarito  co  reo  lamore  me  jntrato  jncoragio  . 

[foliazo 
Ixxxviij.  —  Lamore  fa  vna  donna  amare  .  edicie  laffa  come 

[faragio. 
Ixxxviiij.  —  Vna  fermano  fcoppai   .  dagagioli  .  gitto  citto 

[figia  jngra 
Ixxxx.  —  Oìfortte  jnamoranza   .   chemi  conuene  dottare  . 

[poi  no 
Ixxxxj.  —  Lanimo   eturbato    .    elocore   jngrende   eranza    . 

[deiuano 
Ixxxxij.  —  Lomio  gioiofo  core  edalamore  coftretto  .  p  mo- 

[ftrare  jn 
Ixxxxiij  —  Oilaflb  dolorofo  ecore  pieno  damareza  .  quanto 

[fono  gra 
Ixxxxiiij.  ~  Donna  lofìno  amore  .  matutto  ^i  comprefo  che- 

[tutto  fono 
Ixxxxv.  —  Laffo  caflai  potrei  .  chiedere  merzede  .  dache  p 

[me  ella  p 
Ixxxxvj.  —  Ciò  caltro  offio  amfua  noia  epena  conta  .  con- 

[uiene  che 
Ixxxxvij.  —  Poi   lamore  uuole  chio  dica  .  quanto  donore 

[mafatto. 
Ixxxxviij.  —  Dolgliofa  mente  econgrande  malenanza  .  con- 

[uene  chio 
Ixxxxviiij.  —  Delmeo   uolere  dire   lombra  .  coninzo  fchura 

[rima  comò 
e.  —  Si  alta  mente  ebene  .  fìnamore  mi  conuitao  .  madonna, 
cj.  — -  Qvando  laprimauera  .  apare  laulente  fiore  odo  jnuerla 
cij.  —  Solo  p  vno  bello  fembiante  mimifi  nauentura  .  chenon 
ciij.  —  Cofi  afìno  adamanti  comauro  alafornacie  .  cafìna  pura 
ciiij.  —  Madonna  jlfino  amore  chio  uiportto   .    midona  ^i- 

[gran  gioia 
cv.  -—  Donna  lamore  mifTorza  .  chio  uidegia  contare  comio 

[fono 
cvj.  —  Alcore  gientile  rimpara  fempre  amore  *  fìcome  auf 

[giello  (I) 

(i)  Alcore  gientile  rìmpara  sempre  iottoHneato  da  mano  póséefiùre^ 
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cvij.  •—  Seo  trouaflè  pietanza   .   dicarnata   fìghura  .  me*ze 

[leched» 
cviij.  •—  JfpefTo  digioia  nafcie  edinconinza  ciò  caducie  do- 
lore al 
cviiij.  —  Cieleftiale   padre   comfìlglio    uichegio   .   mamerze 

[nonchie 

^'  3  *•  ex.  —  Biaflmomi  delamore  che  mi  dona  ardimento  .  damare 

cxj.  —  Gialungiamente  amore  fono  (lato  jnmia  balia  .  enon- 

[churaua. 
cxij.  —  CRedea  effere  laflb  .  come  quelli  chefi  partte  dacio 

[che 
cxiij.  —  Sicome  ilpefcie   naflb   .   prefo  afalfla   parte  .  fono 

[quelli 
cxiiij.  —  Amore  p  che  mai  diftretto  atale  mifura  .  chio  nom- 

[pofTo. 
cxv.  —  Compiutamente  meflb  intenzione  .  diforza  edipodere. 
cxvj.  —  Tvtto   lomondo  viue  fanzaguerra  .  edio  pacie  nom- 

[poffo 
cxvij.  —  Nompemflai   chendiftretto  .  amore   tanto   maueffe 

[che 
cxviij.  — '  P  forza  dipiaciere  lontana  cofa  .  eproflimana   [al- 

[core 
cxviiij.  —  Qvando  apare  laulente  fiore  .  lotemppo  dolcie 

[efereno. 

cxx.  (i)  ~  Quaando    uegio   lariuera   .    elepratora   fiorire   .  | 

[parti  ; 

cxxj.  -^  Oiamadorì  intendete  lafaiìo  .  dolgliofo  chemauene.  \ 

cxxij.  —  Vno  giorno   bene  auenturofo  .  pemfando  jmfrala  j' 

cxxiij.  —  Gioia  nebene  nofle  fanza  comfortto  .  nefanza  ra-  j; 

[legra  ; 

cxxiiij.  fi)  —  Similemente  onore  comepiaciere  .  almio  parere.  ( 

cxxv.  —  Nouellamente  amore   .  duna  d  p  dofla    piagien-  1: 

[te  .  ma  \ 

cxxvj.  —  Fino  amore  mi  comfortta  .  elocore  mintalenta  .  ma  J 

cxxvij.  —  Lodolze  edamorofo  piacimento  .  delamore  chemi  r 

•  cxxviij.  —  Ancora  chio  fia  (tato  fanza  merze  trouare  .  dala 

cxxviiij.  —  Lofino  core  auanzato  .  calomio  core  farea  acio  cO 
cxxx.  —  Poi  chefi  dolorofo  loftato  chio  portto  .  cheuiuo 
cxxxj.  —  Biafimare  uolglio  chema  miftierì  .  p  chio  fono  bia 
cxxxij.  (i)  —  Souente    ueo  \fagio  .  p  loquale   meue   pare  . 

[chepare. 
cxxxiij.  —  Tvtto   ildolore  chio  mai  portai   fue  gioia  ela- 

[gioia. 


(x)  H  margim,  il  PosHOaÉorti  descor. 
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cxxxiiij.  —  ARimformare  amore  efede  fpera  .  jntranoi  be 
cxxxv.  —   AillafTo  caliboni  eli  maluafgi   .   omini  tutti  aflo 

[prefo. 
cxxxvj.  —  ORa  chela  fredore  .  difperde  ongni  vile  giente  .  e 
cxxxvij.  —  Aideo  chedolorofa  ragione  agio  di  dire  .  cap  poco    cab. 
cxxxviij.    —  Oitu  dinome  amore  guerra  difatto  .  fecondo 

[jtuoi. 
cxxxviiij.  —  Gientiie  mia  dotta  gioia  fempre  gioiofa  .  uoltro 

[foura 
cxl.  —  Sediuoi  dotta  giente  ma  prefo  amore  notte  già  me 
cxlj.  —  Tvttora  fio  uelglio  odorttto  dilei  pemfare  non  camppo 
cxlij.  —  ORa  para  fio  fauero  cantare  ofio  uaro  quanto  uà 
cxliij.  —  Vergongno  laffo  edo  mefteflb  adira  edoueria  viapiu 
cxliiij.  —  Altra  gioia  nonme  giente  .  nedaltro  amo  nedo 

[jncore 
cxlv.  —  Chipote  dipartire  defto  fecolo  maluafgio  ilfuo  talento, 
cxlvj.  —  Amore  tanto  altamente  .  agio  ardimento  .  dicon- 

[tare. 
cxivij.  —  Deo  bona  donna  che   .  ediuenuto  .  locompiuto. 

[iauere 
cxlviij.  —  Volgila  didire  giufbi  rafgione  ma  portta  .  che  la- 

[mia 
cxlviiij.  —  Giente  noiofa  euiilana  emaluafgia  euille  fengno- 

[ria. 
d.  —  Ailaflb  ore  ftafgione  didolere  tanto  .  aciafchuno  che 
clj.  —  Tvtto  miftrìngie  dipenfiero  edi  pianto  .  amore, 
dij.  —  Simiftringie  fortte  lamorofo  difio  .  edefifconforta 
cliij.  —  Chero  condiritura  adamore  pietanza  .  che  partta 
cliiij.  —  Amore  nofla  podere  .  dipiu  taciere  ormai .  delagra 
clv.  —  Manta  ftafgione  uegio  chelottìo  efenza  colppa  mifo  (i) 
clvj.  —  Gioia  edalegranza  tantai  nelmio  core  data  .  fino 
clvij.  —   Laffo  pemfando  quanto  .  meue  tutoratemia  .  la 
dviij.  —  Lamia  dotta  di  tutte  laltre  efoura  .  efua  lauda  vuole, 
clviiij.  —  Ai  dolze  egaia  terra  aretina  .  pianto  maducie  edolo 
clx.  —  Gioia  gioiofa  epiagiente  .  mifura  erafgione  tutta 
clxj.  —  Oi  cari  frati  miei  chemalamente  .  bendata  anfle 
clxij.  —  Alquanto  cheuergongni  eche  dolgio  agio  .  equanto 
clxiij.  —  Tanto  fouente  detagio  altra  fiata  jn  difpiadeza.  e  4  a.  • 

dxiiij.  —  None  da  dire  g^iouanni  atale  chenocie  .  nedapella 
clxv.  —  Altra  fiata  agio  già  donne  parlato  .  adifenfione 
dxvj.  —   Allegramente  econgrande   baldanza   .   uodimoftra 
clxvij.  —  Amando  comfino  core  ecofperanza  .  digrangioia  fida 


(x)  Nfanta  sottoUttéaio  da  mano  pasUrwrt. 


IO 
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e.  4b« 


clxviij.  —  Damore  diltretto  vìuo  dolorofo  .  comomo  che- 

[fta  lo 
clxviiij.  —  Madonna  mia  nonchero  neuolglio  dauoi  amiflate. 
dxx.  —  Compiango  mio  lamento  edico  ordolglio  .  edico  lafTo 
dxxj.  —  Lontano  vifono  (i)  mapreflb  uè  locore  .  congrande 

[me'ze 
dxxij.  —  Difiofo  cantare  che  dalcore  miuene  .  chemifa  fo- 

[fpira 
dxxìij.  —  Lamore  pecao  fortte  calocore  miraframife  laondio 
clxxiiij.  -—  Poi  chef!  uergongofo  (2)  .  lodato  chio  foilengno. 

[caui 
dxxv.  —  Donna  amorofa  (anza  merzede  .   tdamia  fede   . 

[dime, 
clxxvj.  (3)  ~  Salamia  donna  piaciefTe  chio  chedidefTe  .  lamore 

[cora 
dxxvij.  —  Poi  cauoi  piacie  amore  .  chio  degia  trouare  . 

[farofle 
dxxviij.  —  Grauofa  dimoranza  .  chio  facco  lungiamente   . 

[mi  fa 
dxxviiij.  —  Memorando  ciò  camore  mifa  fofrire  efento  delma 
clzxx.  —  P  contraro  dibene  miconuene  maldire  auengna  che 
clxxxj.  --  Seo  fono  diftretto  jnamoratamente  .  emiffo  ingraue 
dxxxij.  —  Amore  quando  mimembra  li  temporali  cheuanflo 

[  .  no 
clxxxiij.  —  Madonna  me   eauenuto  fìmilgliante   .  comdela- 

[fpera  ala 
clxxxiiij.  —  Greue  còfa   mauene  oltra  mifura  .   poi  che  p 

[forza  uegio 
clxxxv.  —  Seo  canto  dalegranza  .  jnamoratamente  .  uolendo 
dxxxvj.  —  Gientile  donna  ualente  .  uoftro  amorofo  amore  . 

Omfi 
clxxxvij.  —  Quale  che  p  amore  falegri  ocanti  .  eomilamen- 

[to  lafTo 
clxxxviij.  —  Amore  grande  pecato  fadefti  delmio  core  di- 

[metterllo 
dxxxviiij.  —  Vno  dillo  amorofo  chemaue  adutto  amore  . 

[diuoi 
dxxxx.  —  Di  fi  bono  mouiniento  .  amore  mifa  cantare  .  chio 
dxxxxj.  —  Eo  temo  dilaudare   lomeo  coninzamento   .   di- 

[gioia  z 
clxxxxij.  —  Selongufo  mimena  chenatura  conuertte  .  nom 

[fonio 


(i)  V\  è  aggùfuUo  sopra  al  v. 
(2)  Prima  era  stato  scritto',  vcr- 
(onsooo* 


discor. 


(3)  In  margine,  il  Postillatore  : 
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clxxxxiij.  —  Voftro  amorofo  dire  mefere  frate  guitone  ma- 

[intale  (i) 
clxxxxiiij.  —  dentile  amore  alatua  grande   me'zede  .  tuto 

[cornai 
clxxxxv.  —  Amore  merze  credendo  altrui  piaciere .  ancora  p 
clxxxxvj.  —  Donna  meo  core  jmpartte  .  uoftramore  adiuifo 

[non 
clxxxxvij.  —  Delegreui  dolglio  epene  .  chio  pato  pvoi  aue- 

[nente 
clxxxxviij.  —  Puro  fefto  eleanza  .  alto  fauere  epiena  ventate, 
clxxxxviiij.  —  Jngrande  parola  laprofertta  fama  .  e   nuode 

[comune 
ce.  —  Selta  difcrezione  diuoi  michiama  .  p  altrui  uocie 
ccj.  —  Nouo  fauere  enouo  jntendimento  .  nouello  dimando 
ccij.  —  Affai  mera  pofato  dinouolere  cantare  credendo  ril 
cciij.  —  Donna  ciafchuno  fa  canto  .  digioia  p  amore  •  mo- 

[Urano 
cciiij.  —  Lamia   vita  poi    fenza    comfortto   .   forzatamente 

[omiffa. 
ccv.  —  Lontana  mente  porttai  mia  feruta  incielato  .  efiii 
ccvj.  —  Or  uolglio  cantare  poi  che  cantare  mitene  .  chelme 
ccvij.  -^  Quando  mimembra  laffa  fìcongia  fui  damore  .  pen- 

[fando 
ccviij.  —  Troppo  agio  fatta  lunga  dimoranza   .   laffo  chio 

[nonuidi. 
ccviiij.  —  Grauofa  dimoranza  •  facco  poi  chendifpartte  .  co- 

[nue 
ccx.  —  Jnuoi  madonna  miffo  lomio   core   .   bene   more   • 

[damore. 
ccxj.  —  Quande  contrado  iltemppo  elaflafgione  edofflo  a- 

[pena. 
ccxij.  —  Oilaffo  lomio  partire  nompenflai  chefoffe  dolglia. 
ccxiij.  —  Gientile   donna   fio    canto    .    nonuidegia   fpiacie- 

[re  .  che 
ccxiiij.  —  Quanto  più   pemffo  elpemfiero  più   mabondda  . 

[equa 
ccxv.  —  Jo  nompoffo  cielare  ne  courire  .   ciò  chemaducie 

[donna 
ccxvj.  —  ORato  diualore  dolze   meo   (Ire  .  alegra  fono  fé-    e  5a« 

[luoftro 
ccxvij.  ^  Di  cantare  otalento  .  membrando  ciò  camore  • 

[maf&tto 


(x)  meiere  frate  guitone  toiuamtaéa  da  wumo  ^ositriorg. 
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ccxvuj.  —  Chi  mprìma  difle  amore   fallo   verademente   . 

[chillui  ere 
ccxviiij.  —  Gaeue  cola   elatendere  quello  corno  dilla  .  ira 

[edafto  emani 
oczx.  —  Fami  fembranza  difigrande  ardire  .  damarmi  corale 
ccxij.  -^  Seflere  poteiTe  chio  ilpotefle  auere  .  fanza  grande 

[auere 
oczxij.  —  Alegrofi  cantari  molta  merze  uichero  .  chemifac- 

[ca  di 
ccxTJij.  —  Souente  ilmio  core  pingo  .  adamore  chella  ere- 

[done 
ccxxiiij.  —  Aidolze  e  gaia   terra  fiorentina  .  fontana  diua- 

[lore  edipia 
ccxzv.  —  Quando  lamore  tempefta  p   natura   .  chlegliene 

[delfuo  tefi 
cczxvj.  —  Chiumque  altrui  blafima  p  tortto  cheli  facie  .  be- 

[ne  fide 
ccxxvy.  —  Dachemi  conuene  fare  cola  che  dablafmare   . 

[edatenere 
ccxxvlij.  —  ORa  tornate  jnufanza  bona  giente  .  diblafìmare 

['ornale 
ccxxviiij.  —  Vno  difio  me  nato  damore  tanto  corale  .  chio 

[nompofTo 
ccxxx.  —  Molti  lungo  temppo  aflo  .  delamore   nouellato  . 

[ediuifatame 
ccxxxj.  —  Marauilgliomi   fortte  cagio   trouato  affai  .  cala- 

[more  daflo 
cczxxij.  —  Ome  uà  p  camino  etene  uerffo  leuante  e  giun- 

[giere  al 
ccxxxiij.  —  Quanto  chedamia  partte  diuoi   mitengno  amico 

[credendo, 
ccxxxiiij.  —  Licontrariofi  temppi  difortuna  .  ilfoferìre  affafìo 

[mala 
ccxxxv.  —  Talento  agio   didire  ciò  ch^elare  vorìa  .  mala 

[morofa. 
ccxxxvj.  —  Donna  lanamoranza   .   cagio   diuoi   uegiendo   . 

[uami  locor 
ccxxxvij.   —  Lagioia  elalegranza   .   lauolglia   e   lotalento   . 

[chem  fralo 
ccxxxviij.  —  Laffo  lomio  partire  nompemffai   che  foife  dol- 

[glia. 
cczzxviiij.  —  Madonna  lungiamente   agio   portato   .   amore 

pncore 
ccxl.  —  Dunamorofa   uolglia   .  miconuene   cantare   alegra- 

[mete 
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ccxlj.  —  Lamia  fedele  uolglienza  (a)  .  chenelmio  core  e-    «•  5  b  (1). 

[(tata, 
ccxlij.  —  Nongia  p  gioia  cagia  .  dilletto  locantare  .  ma  p 

[molto 
ccxliij.  —  Nouella  gioia  cheportta  .  amante  jmbene  amare 

[nofie 
ccxliiij.  —  Amore  eo  non   mi  dolglio  .  p  mie  pene  fentire 

[p  chio  uo 
ccxlv.  —  Madonna  dicherere  (3)  .  me'ze  nomfino  mai .  acio 

[chefìa. 
ccxlvj.  —  Valere  noria  fimai  fui  ualidore  .  vfumque  ualfli  p 
cczlvij.  —  lomio  dolgliofo  core  .  elangofciofa  mente  .  mi& 

[nouella 
ccxlviij.  —  Lamia  gram  benenanza  (4)  .  elodifio  miftringie. 
ccxlviiij.  —  Amore  ma  dato  jntale  loco  aferuire  .  ca  dicon- 

[trado. 
ccl.  —  Nongia  pgioia  cagia  micomfortto  .  ma  p  che  uegio. 
cclj.  —  Tvtto  laffanno  lapena  elodolore  chio  mai  portai, 
cclij.  —  Plagrande  abondanza   .   chio  fento   digioia  edale- 

[graza. 
ccliij.  —  Lonamorato  core  me(7  fepauenta  .  noAe  dablafìmare. 
ccliiij.  —  Amorofo  meo  core  .  deo  quantai  pemlFamento. 
cclv.  —  La  mia  difìderofa  edolze   ulta  .  madofta  erimemb- 

[rando. 
cclvj.  —  Dilungia  partte  aduciemi  lamore  fpeflb  gioia  epena, 
cclvij.  -—  Dilontana  riuiera  fofpiro  epemfamento  .  maducie 

[amo* 
cclviij.  —  Madonna  poi  mauete  jnuodra  fengnoria  .  p  che 
cdviiij.  —  Nefuna  gioia  creo  chenefto  monddo  fia  .  vercorte 
cclx.  —  Sio  mipartto  dauoi  donna  maluafgia  .  nompartto  .  di 
cdxj.  —  Giema   laziofa  adoma   villanella  .  tufe   più  uertu- 

[diofa. 
cclxij.  —  Nonuo  più  foferenza  chio  non  degia  cherere  lomio 

[diiio 
cdxiij.  —  Cotanta   dura  pena   noncredo  comò  patifTe  .  co- 

[meo 
cclxiiij.  -r  Già  nonmera  meftere  chegliochi  mei  traditi  mici, 
cclxv.  —  Delmio  difio  fpietato  mi  dolglio  forttemente. 
cdxvj.  —  Partio  micaualcaua  .  andiui  vna  donzella  .  fortte    e.  6  a. 
cdxvij.  —  Sio  fono  montato  jndolglia  .  chemi  conuene  foruol 


(i)  Nel  margine  superiore  di  que-  \  no  posteriore. 


sia  patina  il  solilo  Postillatore  nota- 
tfa:  benenanza  e  al  disotto:  chome. 
(a)  nolgUensa  sotioHneato  da  ma- 


is) dicherere  sotioHneato. 
(4)  Parimenti  sottolinealo  :   bene- 
nanza. 
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cclxviij.  —  Madonna  io  fono  uenuto  achiedere  merzede  co 
cclxviiij.  '  Donzella  ilcore  fofpira  egliochi  piangiono  fouente. 
cdxx.  —  Lamia  amorofa  mente  .  quando  noi  bella  fente  .  no 
cdxxj.  —  Rofa  aulente  fplendiente  .  tufe  lamiauita  .  p  chui 
cclxxij.  —  Jo  fono  (lato  lungia  mente  prefo  deltuo  amore, 
cclxxiij.  —  Frefca  ciera  edamorofa  rendetemi  pacie  nonmifìa 
cclxxiiìj.  —  Quando  fiore  efolglia  elarama  .  elobello  temppo 

[(ado 
cclxxv.  —  Lamorofo  comfortto  elodifdotto  .  chemado&a  mi 
cdxxvj.  —  Dvna  aiegra  rafgione  comincio  lomio  canto  .  ilfono 
ccixxvij.  —  Vmile  mente  uo  merze  cherendo  .  dibono  core 

[ecom 
cdxxviij.  —  Aideo  merze  chefìa  dime  amore  .  chio  nompof- 

[fo  ne 
cclxxviiij.  —  Nel  core  agio  vno  foco  loquale  me  comfuma  . 

[tene 
cclxxx.  —  Oi  dobee  amore  .  calomio  core   .   atutte   lore  . 

[afìnamo 
cclxxxj.  —  Ai  dolorofo  lafTo  più  nompoHb.  cielare  ne  courire. 
cdxxxij.  —  Amorofo   uolere  (i)  ma  comoflb   .   anom potere 

[cielare 
cclxxxiij.  —  Aimifero  tapino  orifcopchio  .  euo  ciernire   la- 

[fine. 
cclxxxiiij.  —  Più   foferire  nompoffo  chio  nondica   .  lomio 

[greue. 
cclxxxv.  ~  A  ilangiouafli  amonte   .   mia  canzone   .   tinuio 

[mante 
cclxxxvj.  —  ORe  nel  camppo  jntrato  tal  campione  .  jnmio 

[focorffo. 
cclxxx vij.  —  Tanto  mabonda  matera   difopchio  .  tanto   mi- 

[ftringie. 
cclxxxviij.  —  Ancora  didire  nomfino  p  che  .  larota  difortu- 

[na  maco 
cclxxxviiij.  —  Ame  laflb  p  che  a  figura  domo  .  fui  fatto  poi 

[me  no 
cclxxxx.  —  P  gioiofa  baldanza  .  lomeo   core   torna  auita  . 

[edimfalita 
cclxxxxj.  —  Come  p  diletanza  .  vafio  glaufgielli  .  arota   . 

[emontano  naltu 
^51),  cclxxxxij.  —  Aliai  mipiacieria  .  checio  fofle  camore  auefle 

[jnfe 
cclxxxxiij.  —  Jnfralegioie  plagienti   .   comfìderando  fono   . 

[aciafchuno. 


(x)  imuria  ia  ktlura  :  ttmhra  quoti  volore. 
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cclxxxxiiij.  —  Aveng^na  chepartenza  .  meo  core  facie  fentire. 
cclxxxxv.  —  CRudele  affafio  eptta  .  calomeo  core  giunto  . 

[catutto 
cclxxxxvj.  —  Donna  fenza   pietanza  .  poi   diuoi   namorai  . 

[lungia. 
cclxxxxvìj.  —  Lagranobilitate  .  chenuoi  dofìa  otrouata  .  mi 

[(forza, 
cclxxxxviij.  —  Dolglio  memorando  ilpartire  .  chefecie  dame 

[laue 
cclxxxxviiij.  —  Poi  eh  io   partio   amorofa  .   dalauoftra   fìna- 

[manza. 
ecc.  —  Lagrangioia  difìofa  .  lungiamente  afpetatta  lafTo 
cccj.  —  P  ciò  chelcore  fidole  .  mi  mono  affare  lamento  z 
cccij.  —  Jnamorofo  pemfare  edingran  diilanza  p  voi  bella 
ccciij.  —  Donna  diuoi  fìranchura  .  chipiu  uama  afede  pura, 
ccciiij.  —  Aimeue  (i)  laffo  lopenzero  mauinto  .  efono  afìfo. 
cccv.  —  Amore  chelungiamente  malmenato  .  afreno  ftretto. 
cccvj.  —  Donne  chauete  intelletto  damore  .  juochonuoi  (a) 
cccvij.  —  Benagia  lamorofo  e  dolce  chore  .  cheuol  noi  dofle 
cccviij.  —  Amore  p  deo  più  nonpoffo  fofrire  .  tanto  crudele 
cccviiij.  —  Lagiouen  donna  chui  appello  amore  .  chede 
cccx.  —  Auoi  gientile  amore  .  talento  dimoftrare. 
cccxj.  —  Poi  chadamorepiace  .  euolchiffìagioiofo. 
cccxij.  —  E  donale  conforto  fé  ti  chiace  (3). 
cccxiij.  —  Dun  fermo  penfero,  chel  piacer  matene. 
cccxiilj.  —  Donna  eo  forzeraggio,  lo  podere  cantado 
cccxv.  —  Benme  penfaua  core,  trarte  di  fìgnorìa  damore. 
cccxvj.  —  Stato  fon  lungiamete,  dalo  gran  forzo  damore  af- 

[faflato. 
cccxvij.  —  Lalto  ualor  diuo  donna  piacente  .  tragie  miecor- 

[fouente  (4) 
cccxviij.  —  Gentil  mia  donna  la  uirtu  damor 
cccxviiij.  —  J  mei  fofpir  dolenti  mafio  iflanco. 
cccxx.  — 
cccxxj.  — 


(i)  Aimeue  è  sottolineato  da  mano  !  ìe  precedenti,    scrisse    il   capoverso 

posteriore.  .cccxvij.     I due  capoversi  seguenti  so- 

(2)  Col  capoverso  .cccyj.  comincia  no  in  lettera  umanistica,  della  stessa 
urna  seconda  mano  sincrona  che  va  I  mano  del  Postillatore;  la  quale  anche, 
pM,  al  .cccxij.  ed  è  la  sUssa  che  \  in  margine  ai  tre  ultimi  capoversi, 
scrisse  le  canzoni  corrispondenti.  l  cominciando  dal  Primo,  scrisse  in  co- 

(3)  77  capoverso  .cccxij.  e  i  seguenti  I  lonnetta  verticale  :  a  I'  altimo  de  lo 
fino  al  .cccxvij.  sono  d^  altra  mano  I  libro.  I  numeri,  dei  quaM gli  ultimi 
sincrona  o  di  poco  posteriore,  I  ventuno  non  hanno  capoverso,  sono 

(4)  Altra  mano  antica^  diversa  dal-  \  tutti  della  prima  mano. 


e.  7». 


i6 


INDICE  DELLE  CANZOSI 


CCCXXIJ.   — 

cccxxiij.  — 
cccxxiiij.  — 
cccxxv.  — 
cccxxvj.  — 
cccxxvij.  — 
cccxxvìij.  — 
cccxxviilj.  — 
cccxxx.  — 
cccxxxj.  — 
cccxxxij.  — 
cccxxxiij.  — 
cccxxxiiij.  — 
cccxxxv.  — 
cccxxx  vj.  — 
cccxxxvij.  — 
cccxxxviij.  — 
cccxxxviiij.  — 
cccxl.  —  (l) 


(i)  Si  awerU  ancora  cke^  ^f^Oe 
pagine  Precedenti,  di  mano  del  toUto 
Postillatore  sono  con  una  lineetta  se- 
gnati  in  margine  i  numeri  .iiij  .  viiij. 
xvj  .  xxxiiij  .  xxxviij  .  xxxvliij  .  xl. 
xlij  .  xlviiij  .  1  .  Ivj  .  Ixxxiiij  .  cvij. 
ex  .  cxxiy  .  cxxxiij  .  cxxxiiij  .  cxxxv. 
cxxxvj  .  cxxxvij  .  cxl .  cxlj .  cxliiij. 
cxlvj  .  cxlviij  .  cxlviiij .  ci .  clj  .  cliiij. 
clv  .  dxv  .  dxxv^  .  clxxviij  .  cclxxxj. 
cclxxxij  .  cclxxxiij  .  cclxxxv  .  cdx- 

XXVij  .   CClzZXXij    .  CdxXXXiiij   .  CGCV. 


cccxvj.  ;  e,  mediante  una  crocetta,  i 
numeri  .Ixlj.  e  .cviij. 

Le  ce.  7  b  «tf  8  a  sono  in  bianco, 
^  e.  8  b  il  Postillatore  notava  :  vedi 
se  tutte  le  segnate  m  .  Camillo  ha  scri- 
pte. A  e.  9  Si,  dopo  una  riga  cancel- 
lata, di  cui  a  stento  si  legge:  Io    fui 

1 segue:  o  alberghatore ;  e  sotto: 

Qui  me  furatur  vel  redat  vd  morìa- 
tur  at  talem  mortem  quod  sospen- 
datnr  afurchaa.  La  e.  gb  iin  bian- 
co.    Segue  Poi  il  testo  delle  canzoni. 


.j.  Notaro  Giacomo 

(0 

MAdofla  dire  uiuolglio  .  come  lamore  maprefo .  jnuerlo 
grande  orgol  |  glio  .  cheuoi  b^lla  moftrate  enoraai- 
ta  .  oilaflb  lome  core  .  chentanta  |  pena  mifo  .  cheue- 
de  chefìmore .  p  benamate  etenolofì  jnuita  ^  Adun  |  que  mo- 
rire eo  .  no  malo  core  meo  .  more  fpeflb  epiu  fortte  clienon- 
farìa  dimo  |  rtte  .  naturale  .  p  noi  dofla  chuiama  .  piufe  (3) 
chefefteflb  brama  .  euoi  purlo  fden  |  gate  .  amor  uoitra  mi- 
date  .  uide  male. 

Lomeo  namoramento  .  nompo  parìre  jndetto  .  cofi  comio 
lofento  .  core  noi  pé  |  zeria  nediria  lingua  .  zo  cheo 
dico  eneente  .  jnuer  chio  nefono  diftretto  .  |  tanto  corale 
mente  .  focaio  no  credo  chemai  (lingua  ^  Anzi  fìpuraluma  . 
pche  no  |  mi  confuma  •  lafalamandra  audiui  .  canelofoco 
uiui  .  dando  fana  .  cofì  fo  p  longufo  |  vino  jnfoco  amorofo  • 
enonfaccio  chedica  •  chelmi  lauoro  fpica  .  epoi  non  grana. 

Madofla  flmauene  .  chinompoflb  jnuenire  .  comio  diciefle 
bene .  lappia  cofa  chio  |  fento  damore  .  fìcomomo  jnp- 
dito  .  locore  mifa  fentire  .  chegia  mai  none  chito  .  |  fintanto 
chenonuene  al  fuo  fentore  S  Lonompotere  miturba  .  co- 
moAo  chepingie  |  efturba  .  epura  li  difpiacie  .  lopingiere 
chefacie  .  efe  riprende  .  chenofle  p  |  natura  .  lappia  pintura  • 
enOne  dablafmare  .  oAo  (3)  che  cade  mare  .  fefaprende. 

Louodro  amore  chemaue  .  jn  mare  tempeftofo  .  cofì  corno 
lanane  .  calafortuna  |  gitta  ongni  pefantj  (4)  ecamppane  p 
gietto  .  dilloco  perigliofo .  fìmilemente  eo  |  gietto .  auoi  bella 
limie  fofpnrì  epianti  ^  E  feo  nolgli  gitafle  .  paria  chefo- 
fondaffe  .  |  ebene  Ibfondara  .  locore  tanto  grauara  .  jnfu  di- 
fìo  .  tanto  fìfrangie  aterra  .  tem  |  pefta  chefatera  .  jo  cofì 
mifrango  .  quando  fofpiro  epiango  .  pofar  creio. 


(i)  ÀI  posto  del  richiamo  il  solilo 
PottiUaiorenolava:  Dante  cita  questa, 
(a)  ae  é  cancellalo. 


(3)  La  lettura  del  primo  o  i  tn- 
certa. 

(4)  Prima  era  pesante. 


i8 
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Affai  mifono  moftrato  •  auoi  donna  fpietata  •  comio  fono 
jnamorato  .  macreio  |  chi  difpiacierìa  auoi  pinto  .  poi 
carne  folo  laflb  cotale  uentura  edata  .  pche  |  non  mene 
laflb  .  oompoflb  ditale  guifa  amore  mauinto  ^  Adeo  cora- 
uenifle  .  alome  |  core  chufcifle  .  comencaraato  tuto  .  eno 
dicieffe  motto  .  auoi  fdengofa  .  camore  |  ataladuffe  .  cafeui- 
pra  jui  foife  .  natura  pderìa  .  atalouederia  fora  pietofa. 


.ij. 


Notaro  giacoflìo 


e.  I  b. 


MAravilgliofa  mente  .  vnamore  mif  (i)  midiftrìngne  . 
efouenemi  adognora  |  comomo  chetenemente  •  jnal- 
tra   parte  epingie  •  lafìmile  pintura  ^  cofì  |  bella 
faccieo  .  dentro  alo  core  meo  .  portto  latua  figura. 

IN  core  pare  chiuiportte  .  pinta  come  noi  fete  .  eno  pare  di- 
fore .  anzi  mafembra  |  mortte  .  chenofo  fefauete  .  comio  (3) 
uaflìo  aboncore  ^  cafono  fìuergongnofo  .  chio  |  vipur  guardo 
afcofo.  enoui  moitro  amore. 

Avendo  grandifio  .  dipinfli  vna  pintura  .  bella  auoi  fi- 
milgliante  .  equando  uoi  |  nonueio  .  guardo  jnquella 
figura  .  epar  chio  uagia  auante  ^  fìcomomo  chefì  |  crede  . 
(aluarfi  p  fua  fede  .  ancor  nona  dauante. 

Cofì  marde  vna  dolglia .  comomo  chetene  lofoco  .  alafuo 
feno  afcofo  .  chequanto  |  più  lonuolglia  .  alora  arde 
più  loco  .  enonpo  Ilare  jnchiufo  S  fìmilemente  (z)  \\  ardo  . 
quando  paffo  enonguardo  .  auoi  uifo  amorofo. 

PZo  fìouo  laudata  .  madofla  jntute  parti .  dibelleze  cauete  . 
nofo  feue  con  |  tata  .  chedilfacca  partii  .  cheuoi  uene 
dolete  ^  Saccatelo  p  finga  .  zo  chi  |  vidiro  linga  .  quando 
uoi  miuedete. 

Seuoi  fiete  quando  paffo  .  jnuer  uoi  nomigiro  .  bella 
pifguardare  .  andando  |  adongni  pafTo  .  gittone  uno  fo- 
fpiro  .  chemi  facie  ancofciare  ^  Eciertto  bene  |  ancofcio  . 
capena  miconofcio  .  tanto  bella  mipare. 

Kanzonetta  nouella  .  uà  ecanta  nona  cofa  .  leuati  damai- 
tino  .  dauanti  alapiu  |  bella  •  fiore  dongni  amorofa  (4) . 
bionda  più  cauro  fino  ^  louoftro  amore  |  che  caro  .  dona- 
telo alnotaro  .  chenato  dalentìno. 


(x)  mU  i  canciUato. 

(a)  Prima  €ra  comò.  V  o  fu  cor- 
retto in  i  ed  aggiunto  un  altro  o. 

(3)  Dopo  similemente  seguiva  una 
parola  di  cui  si  vede  solo  uh  j  {\of). 
Una   marno   posteriore  ha  sostituito 


quasi.  -^  Inoltre  nel  margine  infe- 
riore di  questa  pagina  V  amanuense, 
numerando  i  quaderni ,  scrisse:  se- 
condo. 

(4)  Dopo  amorosa  scorgesi  il  prin- 
cipio d'un  '). 
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.iij.  notaro  giacofflo 

GViderdone  afpetto  auere  .  diuoi  dofla  chui  feruire  . 
non  me  noia  .  fìmife  |  te  tanto  altera  .  ancora  fpero 
dauere  jntera  .  damore  gioia  ^  Nonuiuo  jndifpe  | 
ranza  .  ancora  chemi  diffidi  lauoiba  difdengnanza  .  cafpefTe 
uolte  andini  e  |  de  puato  .  cofflo  dipoco  affare  .  puenire 
jngraloco  .  felofape  auanzare  .  molti  |  pricare  .  lopoco  .  ca- 
quiftato. 

IN  difperanza  nofli  mi  gietto  .  chio  medefeAo  mimpmetto  . 
dauere  bene  .  dibo  |  ncore  elafperanza  .  chini  portto  ela- 
leanza  .  mi  mantene  ^  Acio  non  mifcora  |  gio  .  damore  che- 
ma  diftretto  .  ficomomo  ialuagio  .  faragio  chelle  detto  .  | 
chello  facie  .  ploreo  temppo  rìde  .  fperando  chepoi  pera  . 
lalaida  ara  che  |  vede  .  dido&a  troppo  fera  .  fpero  pacie. 

Sjo  purìfpero  jnallegranza  .  fina  dofla  pietanza  .  jnuoi  fì- 
moua  .  fina  do  |  nna  nofìate  .  fera  poi  tanta  bieltate  • 
jnuoi  fìtroua  ^  cadofla  cabelleze  .  |  ede  lanza  pietade  •  como- 
mo  carìcheze  .  edufa  fcarfitade  .  dicio  cane  .  fenO  |  fle  bene 
aprefo  .  nedirìtto  nedinfengnato  .  daongnomo  nerìprefo  . 
oruto  edi  |  fprefgiato  .  eprefgio  agraue. 

Donna  mia  chio  nomperìfca  .  fìo  uiprego  nonuincrefca  . 
mia  pregherà  .  lebelle  |  ze  chenuoi  pare  .  midiftrìngie 
elofguardare  .  deladera  ^  lafigura  plagi  |  ente  .  locore  midi- 
ranca  .  quando  uitengnio  mente  .  lofpirito  mìmanca .  etor  | 
na  jnghiaccio  .  nemica  mifpauenta  .  d  lamorofo  uolere  • 
dicio  chematale  |  nta  •  chio  nolopoflb  auere  .  ondimilTac- 
co.  (i) 

.iiij.  Notaro  giacoffio 

A  More  nonuole  chio  chiami  .  merze  coflomo  chiama  . 
nechio  mauanti  carni  .  |  congnomo  fauanta  cama  ^ 
chelo  feruire  coflomo  .  fape  fare  noflanomo  ||  enofie 
jmprefgio  dilaudare  .  equello  chefape  ciafchuno  .  auoi  bella 
tal  dono  .  |  non  nona  aprefentare. 

PZo  lamore  minfengna  .  chio  nonguardi  alantra  giente  . 
nonuuol  chio  |  refembri  afcingna  .  congni  uifo  tene 
mente  ^  pzo  dofla  mia  .  auoi  non  dimanderia  .  merze  ne 
pietanza  .  chetanti  fono  gliamatori  .  chelle  fcita  |  diiauori  . 
merze  p  troppa  ufanza. 


(i)  Tra  qiusta   €  la  canzotu  te-  !  b  spazio  di  quattro  rtght. 
£uéHÌé  mei  cod.  è  lasciato  in  bianco  I 


io 
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ONgni  gioia  che  più  rara  .  tenute  più  preziofa  .  ancora 
chenonfia  cara  .  |  delaltre  più  gratiofa  ^  cafefte  orien- 
tale .  lozafiro  alai  più  uale  .  edam  |  eno  diuertute  .  epzo 
nele  merzede  .  lomio  core  nonuaciede  .  pche  lufo  |  la- 
nuilute. 

INviluto  fono  lifcolofraini  .  diquello  temppo  ricordato  . 
cherano  fìgai  efìni  .  |  nulla  gioia  nofle  trouato  ^  elle 
merze  fiano  (trette  .  chenuUa  partte  non  |  f iano  dette  .  pche 
paiano  gioie  none  .  jnulla  partte  fìano  trouate  .  ne  | 
dagliamadori  chiamate  .  jnfìno  che  comppie  ani  none. 

Senza  merze  potete  fauere  .  bella  lomio  difio  .  caflai  mel- 
glio  mine  |  dete  •  chio  medefìmo  nonmiueo  ^  Epero 
fauoi  parefle  .  altro  chefTere  |  nondouefle  .  p  louoftro 
amore  auere  .  vnque  gioia  non  ci  pdiate  .  cofi  |  volete 
amiftate  •  jnanzi  noria  morire. 


.V. 


Notaro  giacomo   difcordo 


DAlcore  miuene  .  chelgliochi  mitene  .  rofata  .  fpeiTo 
madiuene  .  |  chelaciera  obene  .  bangnata  .  quando 
mifouene  •  dimia  bona  |  fpene .  codata.  Jnuoi  amo- 
rofa  .  bona  uenturofa  .  pero  femamate  .  già  |  no  uinganate  • 
neiente  •  capurafpetando  .  jnuoi  maginando  .  locore  mi  I  di- 
ftringie  auenente  •  caffìo  nontemelTe  .  cauoi  difpiaciefTe  . 
benmauci  |  derìa  •  6nO  uiueria  •  eftetormente  .  Ca- 

purpenare  .  edifiare  .  |  già  mai  nonfare  .  mia  diletanza  . 
larimembranza  .  diuoi  alente  cofa  .  |  gliochi  marofa  .  duna- 
gua  damore  .  ora  poteffeo  .  oramore  meo  .  co  |  me  ro- 
meo .  uenire  afcofo  .  edifìofo  .  conuoi  miuedeHe  .  non 
mipartilTe  .  |  daluoftro  dolzore  .  daluoftro  lato  .  alungato  . 
bello  puato  .  male  chenofalda  (i)  |  triftano  edifalda  .  no- 
ftamai  fifortte  •  benmi  pare  mortte  .  no  uederui  .  |  fio- 
re •  Voftro  ualore  .  Cadorna  edinuia  .  dofle  edon- 
zelle lavifatura  |  diuoi  dofla  mia  .  fono  gliochi  belli .  penfTatu- 
tore  .  quando  uiuedia  .  econ  |  gioie  nouelle  .  Boitu 
meo  core  .  pchenonti  more  .  rifpondi  che  |  fai  .  pche  4oli 
cofi  .  nonti  rifpondo  .  ma  bene  ci  (a)  confondo  .  fetoflo  no 
uai .  I  laoue  noli  comi .  cala  frefca  ciera .  tempefta  edifpera  . 
jnpeaflero  mai  |  mifTo  encordolglio  pti  .  Cofi  bella 
fifauella  .  lomi  core  comecò  |  dinulaltra  pfona  .  no  mirafgiona . 
neparUa  nedicO  (3)  flchurale .  enatura  |  le  .  amore  diuoi  mi  pia- 


(i)  V 1  ntm  si  vede. 
(2)  Per  un  fov  n§Ua  ptrgamtnat 
resta  duòòio  se  si  debba  leggere  ci 


ti. 

(3)  È  imcerio  se  Pultòma  tetterà  di 
questa  parata  sia  o  od  9, 
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eie .  congni  uifta  .  mipar  trUta  .  coltra  dofia  facie.  ||  Cai^    e.  a  b. 

fio  uelglio  .  ofoflo  pilglio  .  lomio  core  noniafonna  .  fe- 
nonfcietto  .  nmaftretto  .  |  pur  diuoi  madofla  .  Si- 

mifdura  .  fchura  .  fìghura  .  diquanteo  neueio  (i)  .  |  gliochi 
auere  .  euedere  .  euolere  .  eloro  non  difìo  .  triecie  fciolte  . 
mauolte  .  |  madolte  .  nebruna  nebianca  .  gioia  compiila  . 
norita  .  minuita  .  voifiete  |  più  fina  .  fio  faccio  .  follaccio  . 
chio  piaccio  .  louoftro  amore  mimina  .  do  |  trina  .  ebenuo- 
lenza  .  lauofb-a  benuolenza  .  midona  canofcienza .  diferui  |  re  • 
achia  fenza  .  quella  che  più  magienza  •  ef^o  ritenien- 
za  .  p  latroppa  |  fouenenza  .  E  non  mi  portta  • 

amore  cheportta  .  etira  adong^ne  |  freno  .  enon  corre  • 
fichefcorre  .  eiira  adongne  freno  .  pamore  fino  •  leuo  | 
ria  .  enonllafcierìa  .  p  nulla  leanza  .  fio  fapefTe  .  chio 
morìlTe  .  fimiflrìngie  |  amanza  etuto  credo  .  enO  difcredo  • 
chella  mia  uenuta  .  dea  placiere  .  eda  |  legrare  delaue- 
duta  .  Mafempre  mai  nonfento  .  uoflro  coman  | 

damento  .  enofìo  confortamento  .  del  uoftro  auenimento  • 
chimiflo  enO  canto  |  flcauoi  placca  tanto  .  emandoui  jn- 
fratanto  .  faluti  edolzepianto  .  piango  peni  |  fagio  .  giamai 
norìderagio  .  mentre  nonuederagio  •  louoftro  bello  uifagio  •  | 
rafgione  agio  .  edaltro  nonfaragio  .  ne  poragio  .  tale  lo 
mi  coragio  .  |  Caltre  parole  .  nonuole  •  madole  • 

deli  parlamenti  .  dalegienti  .  non  confenti  |  ne  che  parili 
neche  dolenti  .  edagio  ueduta  .  p  lafciare  lamia  ueduta  . 
tenuta  .  |  delo  meo  dolcie  penzare  .  Sicomo  .  noi 

chefomo  .  duno  core  dui .  |  edorplui  .  chedanchera  .  nonfui 
diuoi  .  belluifo  .  fono  prifo  .  eq  (3)  econquifo  .  che  |  fra- 
dormentare  .  mifalleuare  .  eintrare  .  jnfl  granfoco  .  cap 
poco  .  no  maucido  .  |  deloftrìdo  .  chio  negitto  .  chio  non 
uengna  laoue  fìete  .  rimenbrando  •  bella  |  quando  .  conuoi 
miuedea  .  foUazando  .  ediftando  .  jngioia  fìcome  fare  fo- 
lea.  Pquantagio   •   digioia    .    tantagio   .    dimala 

noia  •  lamia  uita  ecroia  .  fanza  uoi  |  vedendo  .  cantando 
aiuo  .  jngioia  ornino  .  pur  penfìuo  .  etuta  gieate  ifcri  | 
da  fichio  uo  fiugiendo  .  pur  cherendo  .  oadio  mafconda  • 
onde  locore  mabo  |  nda  .  egliochi  fuori  gronda  .  fidol- 
eie  mente  fonda  .  come  lofino  oro  chefonda  •  |  ora  mi- 
rifponda  .  emadatemi  adire  .  uoi  chemartiri  •  p  me  fo- 
ferite  .  benui  |  douerefte  jnfra  lo  core  dolire  .  demie  mar- 


(f  )  Prima  fu  tcriUo  aeo  ;  poi/u  cor-  1       (a)  eq  ^  cancglkUo, 
r*Uo  o  iH\  td  agtkuUo  mi  atìro  o.  I 


nn  NOTARO   GIACOMO 

tire  .  feui  fouenite  .  come  fete  .  |  lontana  .  fonrana  .  delo 
core  pfìmana. 

.vj.  Notaro  giacoAo 

LAnamoranza  .  difiofa  .  chedentro  almicore  nata  .  diuoi 
madofla  e  pur  |  chiamata  .  merze  feffofle  auenturofa  ^ 
Epoi  chinontniouo  pietanza  .  |  p  paura  op  dottare  . 
fìo  pdo  amare  .  amore  comanda  chio  facca  arditanza. 

G  Rande  arditanza  .  ecoragioia  .  jnguiderdone  .  amor- 
ma  data  .  euuole  |  cliedonna  ilaquiftata  .  p  p  forza 
digioia  amorofa  ^  Matroppo  euilla  |  na  credenza  .  cliedofla 
degia  jnconinzare  .  mauergongnare  .  pchio  |  coninzi  none 
mia  fpregianza. 

^imia  fperanza  .  amormi  fcliufa  .  fegioia  p  me  econin- 
zata   .   diuoi    clie  |  tanto  difìata  .  efofle  jnuita   cor- 
e.  3  «.  dolgliofa  ^  cabella  (anza  dubitanza .  ||  tute  fiate  jnuoi  mirare  . 

vedere  mipare  .  vna  marauiliofa  fìmilglianza. 

TAnto  fìete  marauilgliofa  .  quandiuo  bene  afìgurata  .  cai- 
tro  parete  chen  |  carnata  .  fenon  chio  fpero  jnuoi  gio- 
iofa  ^  Matanto  tarda  lafperanza  .  fola  |  mente  p  donare  .  oi 
malparllare  .  amore  nOvuole  chio  pda  mia  jntendanza. 

'  olte  grancofa  edinoiofa  .  chiuede  ciò  chepiugliagrata  . 

.  euia  dumpaflb  ep  |  iu  dotata .  chedoltremare  infaragofa  ^ 
Edibatalglia  ouomo  fìlanza  .  afpa  |  de  elanza  jnterra  ornare  . 
enompenfare  .  dibandire  una  donna  pdottanza. 

Vlla  bandita  me  dottofa  .  fenon  diuoi  doAa  prefgiata  . 

canti  noria  morire  |  difpata  .  chiuoi  vedelFe  churociofa  *) 
Matanto  auete  conofcienza  .  benmi  do  |  vrefte  pdonare  .  ecom- 
portare .  fìo  pdo  gioia  chelTo  maucide  amanza. 


D' 


M; 


n: 


•vij.  Notaro  giacofflo 

BEnme  uenuto  prima  alcore  dolglienza  .  poi  benuo- 
lenza  .  dorgolglio  |  me  rendente  .  diuoi  madofla  in- 
contro amia  fofrenza .  nofle  uà  |  lenza  .  farmale  afo- 
frente  ^  Mafìe  potente  .  uoftra  fengnoria  |  cauendo  male  più 
uamo  ongne  dia  .  pero  tutora  la  troppa  fìchuranza .  |  vbrìa 
conofcienza  edinoranza. 

E  dunque  amore  bene  fora  conuenenza  .  dauere  temenza  . 
come  la  |  Itra  giente  .  chetomano  diloro  difcanofcienza  . 
alacredenza  .  di  |  loro  bene  nolente  S  Chie  temente  .  fugie 
uillania  .  ep  couerta  talfa  co  |  rtefìa  .  chio  nonuoria  dauoi 
bella  femblanza  .  fedalcore  nOuiueni  |  fie  amanza. 


N  or  ARO  GIACOMO  23 

Kio  non  faccio  dofla  contendenza  .  madibidenza .  edamo 
corale  mente  .  |  pero  non  deuio  piangiere  penitenza  • 
chenullo  fenza  .  colppa  epeni  |  tente  ^  Naturale  mente  .  aue- 
ne  tutauia  .  corno  forgolglia  achilocontra  |  ria  •  maiuoftro 
orgolglio  paila  forchietanza  .  chefìfmifura  contro  |  adumi- 
iianza  (i). 

Echi  p  tortto  batte  efancrefcienza  .  dibenfare  penza  .  epoi 
fìpente.  |  pero  mipafco  dibona  credenza  .  camore  con- 
inza  .  prima  adare  |  tormente  ^  Dunque  (aria  più  giente  • 
far  lagioia  mia  .  fepmiamore  lor  |  gholglio  fumilia  .  ela- 
fereza  toma  pietanza  .  bello  può  fare  amore  )  cheglie  foa 
ufanza. 

Voi  fo  chefete  fanza  pciepenza .  comò  florenza  .  chedor- 
golglio  fen  I  te  .  guardate  api(a  ca  granconofcienza  • 
chefugientenza  .  dorgo  I  gliofa  giente  ^  gialungiamente  or- 
golglio vemballia  •  melana  loca  |  rocdo  pare  chefìa  •  mafi»- 
fìtarda  lumile  fperanza  .  fefofera  fgombra  |  euincie  ongne  tar- 
danza. 

.viij.  Notaro  giacomo.  csb. 

Dofla  eolanguifco  enofo  qua  fperanza  .  mida  fidanza  • 
chio  no  midiffidi  .  |  efe  merze  epietanza  jnuoi  non- 
trouo .  pduta  può  .  lochiamare  mer  |  zede  *)  Che  tanto 
lungiamente  ochuihimato  .  palefe  edincielato  .  pur  |  dimer- 
zede  cherere  •  chinonflacdo  altro  dire  .  eiiEdtri  madomanda 
chedagio  |  eo  •  eononfo  dire  fenOmerze  pdeo. 

A  More  nonfue  giufto  partitoro  .  chio  puruadoro  •  euoi 
no  mintendate  .  |  ficomeo  prefì  auoi  merze  chiamare  • 
bene  douea  dare  .  auoi  core  di  |  pietate  ^  Catute  fore  cadeo 
merze  chiamaffe  •  jnuoi  dofla  troualfe  .  grancore  |  dumilitate  • 
fenontute  fiate  .  faciedemi  alomeno  efta  miftanza  .  mille 
mer  |  ze  ualleffe  vna  pietanza. 

Dofla  grande  marauilglia  midonate  .  chenuoi  fembrate  . 
fono  tanto  alo  |  re  .  pafTate  dibelleze  ongnaltra  cola  • 
come  larofa  .  pafla  ongnaltro  fiore  ^  |  eladomeze  lequali  uaco- 
mpangna  .  locore  milancca  efangna  .  pmi  ita  afai  plui  .  | 
merze  chenone  jnuoi  .  efemerze  chonuoi  bella  (tateife  .  nul- 
laltra  ualenza  più  |  mi  uallefle. 

Nonmi  ricredo  dimerze  chiamare  .  cacontare  .   audiui 
amolta  giente  .  che  |  loleone  efle  ditale  ufato  .  chequan- 
de  più  airato  .  più  fellona  mente  ^  p  |  cola  corno  facie  firi- 


(x)  N§1  ms,  lann  am  i  savra^potto  atta  prima  a. 


S4  MOT  ARO  GIACOMO 


crede  .  feng^no  dimerzede  .  ep  mene  gira  jnpacie  .  gie  | 
ntile  ira  mipiacie  .  ondio  p  merde  facco  ongne  mifatto  . 
ca  p  merde  fa  |  paga  un  grande  miflTatto. 

Sicome  quelli  cheffanno  alloro  nemici  .  congnomo  midid  . 
merzede  otro  |  uato  .  edio  cheffacco  checofì  ratto  può  . 
eftontrouo  .  merzede  jnchui  fon  |  dato  S  Madonna  jnuoi  nofl- 
aquiftai  granpreio  .  feno  pur  lo  pelo  .  epdo  fico  |  batte  . 
jnaltrui  fatte  .  efegli/naltro  uincie  jnquefto  pde  .  enon  uoi 
chi  più  dpenfla  più  cifpde. 

•viiij.  Notaro  giacomo 


K« 


D 


Troppo  fono  dimorato  .  illontano  paefe  .  nonfo  jnche 
guifa  pofla  foferì  |  re  .  chefono  cotanto  ftato  .  fenza  jn- 
chui fìmife  tute  bdleze .  damore  |  eferuire  *)  Molto  tardi 
mipento  .  edico  cheffollia  .  mena  fatto  alungare  .  la  |  ffo 
bene  uegio  efento  .  mortto  foffe  douria  .  amadofta  tornare. 
'  aflio  fono  allungato  .  anulloffio  no&afefì  .  quanta  me 
folo  edine  fono  al  |  perire  .  edio  nefono  il  daftegiato  . 
poi  madona  mifiefì  .  mio  el  danagio  .  |  edongne  languire  ^ 
Calofuo  auenimento  .  damare  mitraualglia  .  ecoman  |  dami 
adire  .  aquella  achui  confento  .  core  ecorppo  infua  balglia  . 
enulla  nonmi  pare. 

^  unqua  fonio  ftunduto  .  do  facdo  ciertamente  .  conquelli 
cadercato  .  |  do  chetene  .  cofì  me  adiuenuto  .  chelafTo 
lauenente  .  eo  uo  dercando  .  |  edo  noie  epene  ^  Cotanto  no 
dolore  .  euegiamento  edolglia  .  vedere  no  |  potere  .  cotantQ 
didolzore  .  amote  ebona  uolglia  .  chio  lo  creduto  auere  .  || 
e.  4  a  (I).  pche  melglio  me  pella  bene  auere  .  chepunaltra  pena  con- 
baldanza .  tanto  lefono  ubi  |  dente  ^  Ardente  .  fono  difare 
fuo  piadmento  .  ne  mai  noflo  abento  .  dauere  fua  mem  | 
branza  .  jnquella  jnchui  difìo  fpeffamente. 

ISpelTamente  difìo  efono  alperire  .  membrando  chema  meflb 
jnubrìanza  .  lamorofa  |  piagnente  .  fanza  miffatto  nonmi 
douea  punire  .  nefare  parteza  delanoftra  amanza  .  |  ptanto 
ecanofciente  ^  temente  .  fono  nono  comfortamento  .  poi 
ualimento  .  nonmi  |  da  ma  pefanza  .  efallami  ditutolfuo 
conuente. 

Konuento  benmifede  diualere  .  edonomi  una  gioia  pri- 
membranza  .  chiitefle  alle  |  gramente  .  orlama  tolta 


(x)  Tra  le  ce,  ih  e  i».  lacuna  di 
due  carte.  Quel  che  segue  al  principio 
della  e,  4Z  i  la  fine  delia  caneone 
zvj.  Già  il  PosHUatore  nel 


superiore  della  carta  notava  :  poi  no 
mi  oal  merce,  ne  ben  seniire  vide 
in  Libro  regali  fol.  49-9^  h^c  deest 
prlBcipinm. 


RUGIERI  D'  AMICI 
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p  troppo  fauere  .  dicie  che  naltra  partte  omiantendaflza  .  | 
edio  fo  ueracietnente  ^  nonfente .  nelmi  core  fallimento  .  noflo 
talento  .  difare  mifle  |  anza  .  jnuerdiuoi  p  altra  almio  uiuente. 

Viuente  do&a  noncredo  chepartire  .  potefTe  lomio  core  di- 
fua  poflanza  .  nonfoffe  |  fìauenente  .  p  chio  lafciare  uol- 
lefle  dubidire  .  quella  cheprefgio  ebelleze  jnauanza  .  |  fami 
ftare  fouente  ^  Elamente  .  damoroso  pensamento  .  noflagio 
abento  •  tanto  lo  |  ..o  (i)  core  mi  lanza  .  coliriguardi  delgUo- 
chi  rìdente. 

(»)  (3) 

.xvij.  Rugieri  damici 

Souente  amore  narìchuto  manti  .  caldoro  dofie  noflanno 
leanza  .  enonco  |  nofcono  ciò  calore  dato  .  chelealami- 
no  efìano  amanti  .  euegieno  camore  |  mettono  jm* 
bafljsmza  .  p  chui  efto  mondo  pare  chefìa  auanzato  ^  Mafeo  I 
uolglio  taciere  lomio  (lato  .  fallirò  jnubrìanza  .  jncontro  ai- 
meo  uolere  .  cafeo  uolglio  |  verdire  .  fìgranguifa  pllui  fono 
allocato  .  chepreffo  alaire  parchio  fìa  montato. 

E  più  chenulla  gioia  .  beneme  auifo  .  firìco  dono  amo- 
re madato  .  chemenefa  |  tutora  jngioia  ftare  .  chen- 
fraefti  amanti  ma  fìbene  afifo  .  che  più  chemeo  |  feruire  ma 
meritato .  cotale  dono  nonfide  cielare  ^  p  ciò  uifo  econto  bene 
uifare  .  |  camorma  fìarìchuto  jntutolmeo  uolere  .  edato  ma 
tenere  .  più  rica  gioia  mai  no  |  fue  ueduta  .  dicio  mipolTo 
fio  uolglio  auantare. 

Rico  miteugno  fourongnaltro  amante  .  atale  fengnore 
preflagio  feruire  .  da  |  chui  largheza  egioia  parcheuene  • 
eno  mi  trago  amerima  pianti  auente  .  p  |  chio  lipoiTo  atutora 
piaciere .  cioè  lamore  chenfua  ballia  mitene  *)  .  E  non  mila- 
fcia  I  etienmi  jng^ioia  edimbene  .  ep  leale  feruire  .  chelamia 
dofia  uuole  chio  laferua  |  jmpoflanza  .  enon  midea  dibene  fare 
partire  .  pero  dille!  tutora  mifouene. 

Dillei  fouenemi  catene  lo  mi  core  .  enon  mene  porìa  gia- 
mai  partire  .  pero  |  chefarìa  corppo  fanza  ulta  .  chema 
donato  aquella  chedelfìore  .  ditute  lai  |  tre  dofle  al  meo  pa- 
rere .  edachui  nullo  fiore  fa  partita  ^  Chio  lagio  tuto  temppo  | 
bene  feruita  .  euolglio  bene  feruire  jntutolfuo  talento  .  chellei 
fìa  apiacimento .  |  enfra  e(U  amanti  poffolo.  bene  dire  .  ca- 
morela  ditute  gioje  compita.  (4) 


(i)  Pròna  'di  o  U9ui  rasura  ress 
iU^igibiH  dtié  ktiére, 

(a)  Ai  patio  del  richiamo  H  Postil- 
latore notò:  casti, 

(3)  Aieké  qui  i  notato  dal  toliio 


Postillatore'.  Desunt  septem. 

(4)  Dopo  questa  riga  nel  cod.  fu 
lasciata  in  bianco  V  ultima  parte 
della  pagina^  per  lo  spasio  di  circa 
sei  righe. 
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•zviij. 


Notaro  giacomo 


Dolcie  coninciatnento .  canto  plapiufina  chefìa  almio  parì- 
mento  •  dagrì  jnfino  |  jnmefìna  ^  cioè  lapiu  auenente . 
oftella  riluciente  .  cheleui  la  maitina  .  quanddo  |  ma- 
pare  dauanti  .  lifuo  dolzi  fembianti  .  minciendono  lacorina. 

Dolcie  meo  fìre  fenciendi  .  orio  chedegio  fare  .  tultefTo 
miripreadi .  femi  uedi  fauella  |  re  S  Catumai  namorata  . 
alocore  mai  lancata  .  fìca  difori  nom  pare  .  rimembriti  | 
alafiata  .  quandio  tebi  abrazata  .  ali  dolzi  bafciari. 

Edio  bafciando  (taua  .  jngraade  diletamento  .  conquella 
chemamaua  •  bionda  uifo  |  dargiento  ^  prefente  mico- 
ntaua  .  enonmifìcielaua  .  tuto  fuo  coauenente  .  edifle  ieta  | 
meragio  .  enonti  falleragio  .  atutolmio  uiuente. 

Almio  uiuente  amore  .  jononti  falliragio  .  plolufìngatore 
.  cheparlla  ditalfallagio  ^  |  edio  fitameragio  .  p  quello 
che  faluagio  (i)  .  dio  limandi  dolore  .  vnqua  nonuengna  | 
a  magio  .  tante  dimalufagio  .  chediftata  gielore.  (a) 


•xvii^. 


Rugieri  damici 


Lomio  core  chefìitaua  .  jngrampenfero  fìnenora  .  p  uoi 
dolze  dofta  mia  .  egiorno  |  enotte  penaua  .  faciendo  fi- 
grandimora  .  chedifìando  peria  S  Elangofgia  mauci  | 
dia  .  quando  mirimembraua  .  deluostro  amore  chemi  daua  . 
follazo  etuto  bene  .  |  alcore  fofrìa  grampene. 

Dolcie  mia  dofla  ualente  .  benmera  fera  peianza  .  deffere 
lontano  dauoi  .  tantamo  |  rofamente  .  midate  gioia 
combaldanza  .  quando  fono  bella  conuoi  ^  Enonuorìa  |  mai 
auere  •  potefle  auere  comfortto  .  e  bene  farla  grantortto  •  fìo 
jaueruoi  bella  falli  |  (Fé  .  p  cola  caueniiTe. 

Donna lapefanza  uodra . mincora  poi  chemi  rimembra  •  co- 
mio  mipartia  dolglio  |  fo  vegiendo  lagìoia  noftra  .  che- 
OaciauaAo  noi  jmfembra  .  locore  menefta  penfofo  ^  A  |  more 
uuole  chilia  gioiofo  .  poi  cauoi  bella  tomo  .  dio  fìuederai 
logiomo  .  chio  uoilro  dol  |  zore  fenta  .  ficalomeo  core  na- 
benta.  (3) 

Canzonetta  mia gioiola(4)  plobene  camore  comanda  .  partiti 
euanne  alorengno  .  fa  |  luta  labona  uenturofa  .  edille  feta- 


(i)  Tra  rtieilge'iim  Mgtto 
che  timbra  il  principio  tf*  im  1. 

(a)  S(raM  nelcod.  uno  spOMio  bian- 
co di  quattro  righe. 


(3)  Tra  la  terga  e  la  quarta  stanga 
di  questa  caneone  nel  cod,  fu  lasciato 
in  bianco  lo  spazio  di  quattro  righe, 

(4)  n  secondo  io  sta  sopra  la  riga. 


TOMASO  DI  SASSO 


«7 


dimanda  .  che  pllei  pene  foftengno  .  Neconten  |  to  nomi- 
tengno  .  digrarìcheza  auere  .  lanza  lofuo  uolere  .  camorma 
prefo  ediftretto  .  |  aflai  più  chio  nono  detto. 


•zx. 


tomafo  difaffo  dimefina 


LAmorofo  uedere  .  mamiso  arìmembranza  .  comic  già 
lungiamente  .  alauene  |  nte  .  otanto  bene  uoluto .  cliio 
nomporia  taciere  .  lagrangioia  elalegranza  .  |  chemi- 
daua  fouente  .  allegramente  .  fono  dallei  ueduto  ^  Acio  mi- 
ricomfortto  .  emerze  ||  de  lechero  cafe  macolga  fanza  dimo- 
ranza  .  pchio  nofolTe  mortto  .  lofuo  uifagio  altero  . .  (i)  |  mifì 
moftra  piagiente  .  p  pietanza. 

G  Rande  lamore  pietanza  .  matocato  alocore  .  efecondo 
chio  crio  .  congrandifìo  •  lafa  |  ta  rimembrare  .  ladolze 
jnamoranza  .  alafuo  feruidore  .  lomale  chefoferio  .  enO  par  | 
tio  .  giamai  p  fpauentare  .  Mafella  rimembrando  .  lamorofo 
uedere  .  nullaltra  cofa  |  feci  alapietofa  .  maquando  alfuo 
comando  .  miledono  aferuire  .  euita  affai  foferifì  |  edango- 
fciofa. 

ANcora  fia  fomata  .  lanatura  uauefle  .  bene  tidei  rimem- 
brare .  cadi  malfare  .  etroppo  |  granpecato  .  molto  fora 
fpietata  .  dofla  comò  aucidefle  .  bene  poria  ragionare  .  ca  | 
ciò  mendare  .  nonefte  anullo  dato  ^  Mauoi  purmaucidete  . 
feuoi  più  mi  fperate  .  epoi  |  nullaltro  mi  potete  fare  .  adoffo 
miuenite  .  piangiete  elagrimate  .  pregate  dio  che  |  magia 
apdonare. 

Bella  pgrande  orgolglio  .  delauoftra  fiereza  .  mifo  difìna- 
manza  .  jndifperanza  .  fune  |  molte  fiate  .  azo  chìauere 
folglio  .  delauoftra  belleza  .  amore  midie  cierteza  .  conalle  | 
granza  .  piena  dipietate  ^  Nonmifiate  più  fera  .  metendomi 
alepene  .  ondema  formon  |  tato  conualenza  .  chelomo  poi 
difpera  .  delafua  buona  fpera  .  edamare  ueneli  temenza,  (a) 


e.  5». 


.xxj. 


tomafo  difaffo  dimefina 


DAmorofo  paefe  fofpiri  edolzi  pianti  ma  mandato  . 
amore  chema  donato .  |  aduna  dona  amare  .  giamai 
fenza  fofpirare  .  amore  me  (3)  nolafcia  folo  |  vnora  . 
deo  chefolle  natura .  elio  ma  prefo .  chio  nonfaccio  altro  fare  . 
fenompenzare  .  |  equanto  più   mifforzo  .  alora  meno  pozo  . 


(x)  Dopo  altero  una  macchietta  no- 
scontU  dite  lettere, 

(2)  Tra  questa  e  la  eansone  se- 
guente nel  cod,  i  lasciato  vuoto  lo 


spazio  di  quattro  righe, 

(3)  Dopo  me  si  vede  nel  cod.  un 
segno,  che  sembra  quasi  il  principio 
di  un  1. 
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A' 


A' 


A' 


auere  abento  .  eufcitome  diluente  .  gialung^  |  amente  .  on- 
g^altro  pensamento  .  efìo  uelglio  odormento  .  fentamore. 
More  fento  tanto  donna  chi  altro  nomfaccio  .  efono  diue- 
nuto  paccio  .  troppo  |  amando  .  emoro  confìderando  . 
chefìa  lamore  chetanto  mallacca  .  nontrouo  |  chi  lofacca  . 
ondio  mifchianto  cheuidno  dimortte  .  crudele  fortte  .  malo 
chenona  |  noAo  .  chemai  nolo  potè  oAo  .  bene  guerire  . 
dunque  pur  uorìa  dire  .  come  fen  |  tire  .  amore  mifa  tor- 
mento .  foHTe  p  mio  lamento  .  lomilafda. 

More  mifacie  umile  edumano  cruciofo  foUazante .  ep  mia 
uolglia  amante .  |  amore  negando  .  emedica  piegando . 
amore  chenelmare  tempedofo  .  naui  1  ca  uigorofo  .  ene  lo 
chiano  teme  temperato  .  folli  faccate  finche  lamadore  .  di- 
fia  I  viven  dolore  .  epoi  chetene  .  credendo  fauere  bene  . 
dalgli  lamore  pene  .  fperando  |  dauere  gioia  .  lagielofìa  eia 
noia  .  chelalale. 

more  mifÌEune  fellone  efiaccato  euergongnofo  .  equanto 

più  fono  dolgliofo  .  ale  |  grò  paro  .  enompoffo  efere 

uaro  .  dapoi   cheg  (i)  checriftallo  auene  laneue  .  j  |  fqual- 

gliare  mai   non  deue  .  prafgione  .  chifìeo  (a)  cofi  eo  cheno 

rifino  .  fono  poco  |  mino  .  diuenuto  amore  .  agua  p  gran 

^5.  dimoro  toma  fale  .  cotaldolglia  mortale  |  egrauofo   male  . 

dameuefteifo  enato  .  chenonagio  nullo  lato  chenonami. 

^apoi  chi  fìlungiamente  agio  amato  giamai   norifinai  . 

tardi  mirifuelgliai .  |  adiiamare  .  chenonfi  può  aftutare  . 

coli  fanza  fatica  vno  gran  foco  .  mafìcon  |  fuma   lofoco  .  p 

udente  .  dunqua  corno   faragio  .  bene  ameragio  .  ma  bene 

(auere  |  vorìa  .  chefera  fengnoria  .  mifade  amare  .  chegrande 

follia  mipare  .  omo  jno  |  rare  .  afll  folle  fengnore  .  calofuo 

feruidore  .  nonfìmoltra. 

•xxij.     giudicie  guido  delecolofle  dimifina 

LAmia  granpena  do  grauofo  afanno  .  colungiamente 
pamore  patuto  .  mado  |  una  lo  man  gioia  ritornato  . 
penlando  lauenente  dimio  daflo  .  jnfua  merze  |  mane 
rideputo  .  dofofrìre  male  ma  meritato  ^  chella  madato  .  tanto 
bene  |  auere  .  chdo  fofrìre  .  molta  malenanza  .  agiubriato 
euiuo  jnallegranza. 

Allegro  fono  catale  fengnoria  .  agio  aquiftata  p  male  fofe- 
rire  .  jnqudla  chedamore  |  nonuao  cieflando  .  ciertto 
agrantortto  lomale  blafmeria  .  cheperuno  male  agio  |  vifto 
auenire .  poco  dibene  andare  amelgliorando  ^  Edatardando  . 


D 


(x)  cheg  k  canulìaio,  \       (a)  chisieo  è  ca>tc€lUUo. 
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p  molto  adaiU  |  are  .  ungranda  fare  .  toniare  aneiente  .  chi- 
uole  amare  deuefTere  ubidente. 

V  bidente  fono  (lato  tutauia  .  edoferuuto  adeffo  coleanza  . 
alafourana  dicono  )  fcimento  .  quella  chelo  meo  core 
diltringi^  .  edora  jngioia  damore  mina  |  vanza  .  foferendo 
agio  auuto  compimento  ^  Ep  uno  ciento  .  maue  più  difauore  . 
lo  I  bene  camore  .  mi  facie  fentire  .  plogrande  male  chema 
fotto  fofrire. 

Semadonna  maffatto  fofrire  .  p  gioia  damore  auere  compi- 
mento .  pene  z  \  traualglia  bene  mamerìtato  .  poi  challei 
piade  ame  bene  de  piadere  j  chendagio  auuto  cotanto  ual- 
limento  .  fourongne  amante  maue  più  norato  ^  Ca  I  gio  aqui- 
ftato  .  damare  lapin  fourana  .  chefemorgana  .  fofle  jnfrala- 
giente  .  inue  |  ro  madofla  nomparia  neiente. 

Neiente  uale  amore  fanza  penare  .  cbiuole  amare  couuiene 
male  patire  .  onde  |  mille  mercie  nagia  lomale  .  chema 
fatto  jntanto  bene  montare  .  chionoftagio  |  jnfralagiente  ar- 
dire .  didire  Ingioia  oue  ilmicore  fale  ^  Ordunque  uale  . 
melglio  di  |  poco  auere  .  chefentire  .  troppo  bene  alafbi- 
igione  .  p  troppo  bene  diuenta  oAo  |  fellone. 

.xxiij.      giudicie  guido  dele  colofle  dimefina 


Gjoiofa  mente  canto  .  e  uiuo  jnallegranza  .  caplauoftra- 
manza  .  madonna  I  grangioia  fento  .  feo  traualglia!  co- 
tanto .  oragio  ripoffanza  .  benagia  |  diflanza  .  che- 
uene  acompimento  ^  Catuto  male  talento  .  toma  jngioi  . 
quandunque  |  lafperanza  uiene  dipoi  .  ondio  malegro  di- 
g^rande  ardimento  .  ungiorno  uene  che  |  vale  più  diciento. 

Bene  paflarofe  efiore  .  lauodra  frefca  ciera  .  luciente  più 
chefpera  .  elaboca  auli  |  tofa  .  più  len  (i)  Rende  aulente 
aulore  (2)  chenomfa  una  fera  .  canome  lapantera  .  |  chenia- 
dia  nafcie  edufa  ^  Sourongnaltra  amorofa  .  miparete  fontana 
che  ma  tolta  ongnunque  fete  .  pchio  fono  uoftro  più  leale 
efino  .  chenofle  alfuo  fen  |  gnore  lafTefllno. 

Kome  fontana  piena  .  chefpande  tuta  quanta  .  cofi  lomio 
core  canta  .  fiforttemente  abo  |  nda  .  delagran  gioia 
chemena  .  puoi  madona  tanta  .  checiertamente  etanta  .  uo- 
fla  I  doue  fafconda  ^  Epiu  caufgiello  jmfronda   .  fono  gio- 


c.  6  a  (3). 


(i)  len  cancellato ;iUirn  fu  scritta 
toh  la  prima  asta, 

(2)  Sotto  alla  1  è  una  lettera  che 
non  si  distingue. 


(3)  Nel  margine  superiore  della 
pagina,  di  mano  del  solito  Postilla- 
tare,  è  notato  :  Messer  lo  re  gio- 
anni. 
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RE  GIOVANNI 


iofo  .  ebene  pollò  cantare  .  pine  |  amorofo  .  chenoncanta 
giamai  nullaltro  amante  .  vfo  dibene  amare  otrapailate  . 

Bene  mid^io  allegrare  .  damore  chemprìma  mente  .  rì- 
(trinfTe  lamiamente  .  da  |  mare  noi  donna  fina  .  mapiu 
degio  laudare  .  noi  donna  canofciente  .  donde  Io  |  mio  core 
fente  •  lagioia  chenuoi  nonfina  ^  Caffé  tuta  mefìna  .  foife 
mia  .  fenza  noi  do  |  nna  neiente  miiaria  .  quando  conuoi 
afolo  miftaua  auenente  .  ongnaltra  gioia  mipa  |  re  chefia 
neiente. 

LAuoftra  grambieltate  .  mafiBaitto  dofla  amare  .  elouoftro 
bene  fare  .  mafiatto  |  cantadore  .  cafeo  canto  lafiate  . 
quando  lafiore  apare  .  nomporia  ubriare  .  |  dlcantare  ala- 
fredore  ^  Cofì  mitene  amore  .  locore  gaudente  .  cheuoi  fìete 
lamia  |  dofla  ualente  .  folazo  ^oco  mai  nonuene  mino  . 
cofì  uadoro  come  feruo  enchino. 


.xxiuj. 


Mef/  lo  re  giouafli 


(0 


Donna  audite  comò  .  mitengno  uoftro  omo  .  enon  dal- 
tro  fengnore  .  la  |  mia  uita  fina  .  uoÌ  lauete  judo- 
trina  .  edinuoftro  tenore  .  oi  chiarita  |  fpera  .  lauo- 
itra  dolze  ciera  .  delaltre  gienzore  .  cofì  fìmile  mente  .  elouo  | 
(tro  colore  .  colore  nonuidi  fìgiente  .  nentinta  nenfiore .  ancora 
lafiore  fìa  aulete  .  |  voi  auete  ildolzore  .  dolze  temppo  egau- 
dente .  jnuerlla  pafcore  .  ognomo  cheama  |  alta  mente  . 
fìdeauere  boncore  .  delTere  cortefe  eualente  .  elele  fer- 
uitore  .  I  jnuer  lafua  donna  plagiente  .  chui  ama  atuto- 
re.  Tutora  deguarda  |  re  .  difare  fallanza  .  cheno- 

fle  dalaudare  .  chinofìa  leanza  (2)  .  ebene  deomo  guar  |  da- 
re .  lafua  noranza  .  cierto  bemipare  .  chefìffacca  blafmare  . 
chifì  uuole  or  |  golgliare  .  laoue  nofìa  poflanza  .  echi  bene 
uuole  fare  .  fìfìde  umiliare  .  jnuerfua  |  donna  amare  .  efare 
conofcanza  .  oruengna  aridare  .  chicifa  andare  .  echia  jn  | 
tendanza  .  fìdegia  allegrare  .  egran  gioia  menare  .  p  fina- 
manza  .  chi  nolo  fafare  .  |  fìfìuada  apofare  .  nonfìfacca 
blafmare  .  ditrarerfì  adanza.  Fino  amo  |  re  ma  co- 

mandato .  chio  mallegri  tutauia  .  facciafi  chio  ferua  agrato  . 
aladolze  |  donna  mia  .  quella  camo  piuncielato  chetriftano 
nofaciea  .  j fotta  corno  cantato  (3)  .  j  ancora  chele  foife 
zia   .   lore   marco   eranganato   .   pchellui   fìconfìdia   .   ello- 


(i)  Al  poito  del  richiamo  v'i  una 
nota  del  soHìo  PosHUaiore,  di  cui 
scorro  soltanto  :  an..  38  vide  si  Io 
[rege  de]  lerusalem...  fol.  43. 


(a)  So^ra  Pb.  di  leanza  scorgesi 
un  ^coh  segno. 

(3)  È  incèrto  se  si  debba  leggere 
cantato  o  contato. 
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nera  |  ftnifurato  .  etriflano  fene  godea  .  delo  bello  uifo  ro- 
iato  .  chifaotta  blondauia  .  |  ancora  chefofTe  pecato  •  altro 
fare  nofle  potea  .  cala  nane  lifui  dato  .  onde  ciò  |  li  doue 
nia  .  nullo  fìffacca  mirato  .  fìolanguifco  tutauia  .  chic  fono 
più  namorato  .  |  chenullaltro   omo   chefia.  Plafiorc 

dele  contrate  .  chetute  laltre  pafla  |  te  .  dibelleze  edibontate  . 
donzelle  oruadornate  .  tute  amadona  andate  .  e  |  merciede 
le  chiamate  .  chedime  agia  pietate  .  dique  chella  rimem- 
branza .  I  lediate  portare  .  giamai  naltra  tendanza  .  non 
miuolglio  penare  .  fenollei  p  |  amanza  .  chelo  melglio  mipa- 
re.  Dio  milafci  uedere  ladia  .  chio  fer  |  uà  amadona 

mia  .  apiacimento  .  chio  feruire  leuoria  .  alafìore  dicortefla  . 
edin  I  fengnamento.  Melglio  mitengno  p  pagato  . 

di  madonna  .  chefio  |  auefle   locontato  .  dibolongna   .   eia- 
marca  eloducato  .  diguafcongna   .   eledofte  eie  ||  done  eie    e.  6b. 
donzelle  .  rendano  leloro  caftelle  .  fanza  tinore  .   tolto  to- 
(lo  uada  fore  .  chinonama  di  |  bono  core  .  apiaciere. 

.XXV.  (i)     Mef/  odo   delecollofte  dimefina. 

Diltretto  core  edamorofo  .  gioiofo  mifa  cantare  .  eciertto 
fìo  fono  penfofo  .  nofte  dama  |  rauilgliare  ^  camore 
ma  ufato  atalufo  .  chema  fìprefa  lauolglia   .   chel- 
difufare  |  me  dolglia  .  uoftro  piaciere  amorofo. 

Lamorofo  piacimento  .  chemidonaua  alleg^ranza  .  uegio 
chereo  parlamento  .  mena  |  diuifa  fperanza  •^  ONdio 
languifco  etormento  .  pfìna  difìanza  .  caplunga  dimoranza  | 
troppo  madaflia  talento. 

Lopenfofo  adagiamento  .  degiate  donna  allegrare  .  pira 
eperifpiacimento  .  dinuidio  |  fo  parlare  ^  Edare  comfor- 
tamento  .  alileali  amadori  .  fìchelirei  parladori  .  nagiano  | 
fconfortamento. 

IScomfortamento  nauerano  .  poi  comandato  mauete  .  chio 
moftri  tale  uifo  nano  .  cheuoi  |  bella  conofciete  «ì  Eco 
crederano  .  chio  ciagia  mia  diletanza  .  epderaflo  credanza  . 
del  falflb  dire  chefano. 

Fanno  minoia  epefanza  .  diuoi  mia  uita  plagiente  .  p 
mantenere  loro  ufanza  .  lanoiofa  efal  |  fla  giente  ^  Edio 
comauro  jmbilanza  .  uifono  leale  fourana  .  fiore  dongni 
criftiana  .  p  chui  |  iomicore  fìnauanza. 


(i)  Pri$na  era  .  xxyj  .  ;  ma  Poi  P]  venne  in  parte  raschiato. 
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.xxvj. 

Ojllafla  nomorata  .  comtare  uolglio  lamia  uita  .  edire 
ongne  fiata  .  come  lamore  |  minuita  .  chio  fono  (anza 
pecata .  daflai  pene  guernita  ^  p  uno  camo  euolglio  .  | 
enollagio  jnmia  balglia  .  fìcomauere  folglio  .  pero  palo  tra- 
ualglia  .  edormimena  |  orgolglio  .  locore  mifende  etalglia. 

Oillafla  tapinella  .  come  lamore  maprìfa  .  chelofuo  amo- 
re mapella  .  quello  chema  coquifa  .  |  lafua  pfona 
bella  tolto  ma  gioco  eri(a  ^  Edami  mdOa  jmpene  •  edimtor- 
menti  forte  .  |  mai  noncredo  auere  bene  .  fenonmacorre 
mortte  .  afpetola  cheuene  .  tragami  defte  |  fortte. 

Lafla  che  mi  diciea  .  quando  mauea  incielata  .  dite  oiuita 
mea  .  mitengno  più  pagata  .  |  caffìo  aueife  jmballia  . 
lomonddo  afengnorata  ^  Edorma  adifdengnanza  .  efami 
fcano  I  faenza  .  parcagia  edaltramanza  .  odio  chio  lomin- 
tenza  .  mora  dimala  lanza  .  efenza  |  penitenza. 

ORia  uentura  efera  .  trami  dello  penare  .  fatofto  chio 
nompera  •  fenonmidengna  |  amare  .  lomio  fìre  che- 
mera  .  dolze  lofuo  parlare  ^  Edaminamorata  .  dife  oltre 
mi  I  fura  .  ora  locore  cangiata  .  fadate  feme  dura  .  fìcome 
difperata  .  mlmetto  alauen  |  tura. 

Va  canzonetta  fina  .  albuono  auenturofo  .  ferìlo  ala  co- 
rina .  feltruoui  difdengnofo  .  nolferire  dirapina  .  chefia 
troppo  grauofo  ^  Maferila  chiltene  .  aucidela  fenfallo  .  poi  | 
iacco  came  uene  .  louifo  delcrìftallo  •  efaro  fuori  dipene  . 
edauro  alegreza  egallo,  (i) 

C7a.  .xxvij.  Mef/   rinaldo  daquino 

Uenuto  me  jntalento  .  digioia  mirìnouare  .  chio  lauea 
quafì  meflò  nobrianza  .  |  benfora  fallimento  .  delon- 
tuto  lafciare  .  p  perdenza  cantare  dalegranza  ^  |  p 
cheo  fono  dato  nela  fengnoria  .  damore  chefolo  dipiaciere 
nato  .  pia  i  ciere  lo  nodrìfcie  edacrefcienza  .  uolche  fallenza  . 
nonagia  loffio  contro  afuo  fer  |  vente  .  mafia  piagìente  .  li* 
che  placca  liboni  eferua  grato  .  epiagiere  uole  che  |  loffio 
alegra  dia. 

Sja  ditale  mouimento  .  cheli  lacca  laudare  .  chinfìno  amo- 
re uuole  auere  fpe  |  ranza  .  chepgranualimento  .  Udo- 
uria  conquiltare  .  gioia  amorofa  dibona  fperflza  ^  |  poi  che- 


(i)  Dopo   questa   riga  nel  coéL  fu  1  della  pagina  per  lo    spazio   di  circa 
lasciata    in   Hanco  V  uUims    parte  I  tre  righe. 
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talne  lamorofa  uia  .  (i)  lauia  tengna  ondamore  fìnconinza  . 
cioè  ualenza  .  ca  |  p  ualere  auene  omo  ualente  .  onde  li^iente  . 
deue  ualere  edefTere  jnalzato  .  amo  |  re  chifìmette  jnfua  bai- 
Ha  .  (i)  chiuuol  prefg^io  edeflere  jnalzato. 

IN  balia  enferuimento  .  fono  (tato  euoftare  .  atuta  lamia 
mente  coleanza  .  poi  che  |  p  vno  ciento  .  mafaputo 
amendare  .  del  male  chiagio  auuto  elapefanza  ^  Atalma  | 
dato  chenO  fiporia  .  trouare  quando  fofle  bententato  .  vna 
ribella  contanta  uale  |  nza  .  onde  magienza  .  pzo  chilamo 
tanto  fine  mente  .  calmio  paruente  .  jnomporia  |  daffaflo  efer- 
grauato  .  poi  dibonocore  taldofìa  fenieria. 

SErueria  apiacimento  .  lapiu  fina  damare  .  ondio  forico 
digioia  damanza  .  |  elomio  alegramento  .  nOfì  porla  con- 
tare .  pzo  chelamia  dotta  apdonanza  ^  E  |  nullo  core  nolo 
penferia  •  chedipenfando  fofTe  fì  penato  .  adunque  mitaciere 
cono  I  nofcienza  .  mia  penitenza  .  agio  compiuta  ormai 
efon  gaudente  .  fìche  neente  |  orimenbranza  delomalpaflato  . 
poi  camadofla  piacie  chingiofìa. 

Gjoia  econfortamento  .  diboncore  deo  pilgliare  .  veden- 
domi jncotanta  benenaza  .  |  auere  roferimento  enOnun- 
que  orgolgliare  .  jnuer  lamore  conumilianza  ^  Pia  |  dente 
mente  feruire  tutauia  .  chenullo  bono  Temente  eftubrìato  . 
granguider  |  done  framette  foferenza  .  che  ptemenza  .  di- 
troppo dire  ne  deue  effere  taciente  .  |  talora  fìpente  .  auoi 
milaudo  dofla  achui  fono  dato  .  vmile  eferuente  notte  dia. 

.xxviij.  Mef/   rinaldo   daquino 

INungrauofo  affatto  .  benmagitato  amore  /  enolmitengno 
adatto  .  amare  flalto  fiore  *1  |  madicìo  chinonfono  amato  . 
amore  fecie  pecato  .  chentale  partte  donao  mintendi  | 
mento  .  confortto  mia  fperanza  .  penfando  chefauanza  .  buo- 
no fofrente  afpetta  cOpi  |  mento. 

Pccio  nonmi  difpero  .  damore  fì  alta  mente  .  adeffo  mer- 
de chero  ..feruendo  umile  |  mente  •ì  Capouero  omo  auene 
capuentura  abene  .  chemonta  edaue  aflai  dina  |  limento  . 
pero  non  mifcoragio  .  matutora  feruiragio  .  aquella  caue 
tutonfengna  |  mento 

Dato  lamiantendanza  .  giamai  nOfìrimoue  .  eferuo  jngra- 
leanza  .  che  nefla  merze  |  troue  «ì  folo  quello  mifacca  . 
fìlamo   noie   fpiacca  .   en   (2)   etengolomi  jngran   confola  | 


(1)  Dopo  uia  e*  è  un  segno  di  ri- 
chiamo, al  quale  corrisponde,  alla 
fine  della  sianna,  il  verso  che  era 


stato  omesso  :   chiuuol    presgio  edes- 
sere  jnalzato. 

(3)  en  i  cancellato. 
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e.  7b. 


mento  .   comomo  cadifafcio  .  afpetta  daaere   afcio  .  pietà 
dibene  pilglia  ptalento 

Tanto  mede  apalafere  (i) .  dauere  Aia  fengnorìa .  chenon  di- 
fiderò  auere  altra  dofla  |  chefìa  •ì  come  quello  checrede  . 
faluarifì  p  Tua  fede .  p  Tua  leic^e  uenire  jnfutalento  .  (2)  ||  Ameue 
cofi  pare  .  noncredo  maifcampare  .  fcdellame  nonda  confo- 
lamento.  (3) 


.XXVlllj. 


Mef/   rinaldo   daquini 


Poi  le  piacie  cauanzi  Aio  ualore  .  dinouello  cantare  .  on- 
dalegranza  nagio  |  compaura  .  p  chic  nonA>no  fifagio 
laudatore  .  chio  fapeflauanzare  •  loAio  |  granprefgio 
jnfìno  oltre  miAira  ^  Elagrande  abondaza  .  elogrambene 
cbeo  I  netrouo  adire  .  menefa  fofretofo  .  cofi  fono  dubitofo  . 
quando  uengno  aciaufire  .  |  chenepdo  ilfauere  .  erìmem- 
branza. 

Grandabondanza  mileua  afauere  .  acio  chepiu  mitene  . 
p  chegia  lungiame  |  nte  eAato  ditto  .  chedelo  bene  de- 
lomo  bene  auere  .  edelomate  nombene  .  |  p  chio  mi  peno 
alaudare  fuo  diritto  ^  Etanto  lanauanza  .  jnongne  guìfa  fuo 
pre  I  fgio  edonore  .  ficome  delaudare  atutora  .  ben  p  mel- 
gliore  fecondo  dirìtura  .  |  dillei  uoria  ritrare  melglioranza. 

Melglio  ualdire  ciò  corno  antalento  .  cheuiuere  jm penare 
iftando  muto  .  folo  che  |  dagia  tale  coninzamento  .  che- 
dipoldìre  nonuengna  pentuto .  potomo  fare  |  tale  mouimento . 
purafgionagia  .  noneAe  jntenduto  .  pcio  didire  ag^o  aue- 
dime  I  nto  .  chenO  fiblafmi  delo  fuo  creduto  ^  Efacio  bene 
camolti  eadiuenuto  .  ciocadetto  |  nofla  loco  neiente  .  fem- 
pre  diloro  deomo  auere  fpera  .  chefollegiando  aflo  auuto  .  | 
ciò  canuoluto  .  no  p  fapere  mapflere  temente  .  chicofìfa 
cierto  benfinera. 

Belleze  edadorneze  illei  emifo  .  piagienza  efauere  .  adeflb 
fanno  colle  dimo  |  ranza  .  efono  dillei  fìnamorato  eprifo  . 
chegia  delo  partire  noflo  podere  .  |  enomfaccio  femblanza  ^ 
Altrefi  finemente  .  come  narcifì  p  fua  fpera  uedere  .  |  cofìfì- 
namorao  .  quando  lafifguardao  .  cofi  podio  benedire  .  ca- 
more  maprefo  .  |  edela  più  auenente.  (4) 


(i)  hi  tpalasere  U  segno  dPespun- 
Miom  del  secondo  a  i  appena  visibile. 

(2)  Nel  margine  inferiore  della  pa- 
gina  r  amanuense  numerando  i  qua- 
demi  scrisse  :  terzo. 


(3)  Tra  questa  e  la  canzone  se- 
guente nel  cod.  fu  lasciato  in  bianco 
lo  spazio  per  tre  righe» 

(4)  Segue  nel  cod.  uno  spazio  in 
bianco  per  cinque  righe. 
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.XXX. 


Mef/  rinaldo  daquino 


(I) 


Perfinamore  uo  fìalta  mente  .  chio  noflagio  ueduto  .  omo 
chengioia  mipo  |  (Ta  aparìlgliare .  eparemi  chefalli  mala- 
mente .  oAo  carìcieputo .  bene  |  dafengnore  epoi  louole 
delare  ^  Maeo  nolo  cieleragio  .  comalta  mente  amorma  |  me- 
ritato .  chemadato  aieruire  .  alafiore  ditata  canofcienza  . 
ediualenza  .  eda  |  t>eUeze  pia  chinonfo  dire  .  amorma  for- 
montato  .  locore  jnmantc  gaife  egran  |  gioia  nagio. 

Agio  gioia  più  dinallo  ciertamente  .  camorma  fìarichuto  . 
dacallei  piacie  |  chio  la  degia  amare  .  poi  che  dele  dofle 
eia  più  giente  .  fialto  dono  agio  au  |  vto  .  daltro  amadore 
più  degto  jngioia  (tare  ^  canullaltro  coragio  .  nò  pò  ||  ria  auere 
gioia  uerlo  core  namorato  .  danqua  fanza  fallire  .  ala  mia 
gioia  I  nullaltra  gioia  fìntenza  .  nofto  temenza  .  caltramadore 
poteiTe  unque  auenire  .  |  p  fuo  feruire  agrato  .  alofuo  fina- 
more  almio  paragio. 

Para  noflaueria  fife  piagiente  .  chelomondo  acrefciuto  . 
loprefgio  tuo  fìlofape  |  aaanzare .  prefgio  damore  nonuale 
neente  .  poi  donna  arìtenuto  .  aferuidore  |  caltro  depii- 
gliare  ^  Chelamorofo  afagio  .  nOuuole  chefla  p  dona  me- 
ritato .  più  I  duno  arìtenere  chedaltnti  jnganare  .  egranffal- 
lenza  .  jhmia  panienza  .  chefa  I  delfuo  feruire  .  dipartire 
quelli  cafTai  cieftato  .  fanza  /  malfare  malfa  fengno  f  ragio. 

Sengnoria  uolchio  ferua  lealemente  .  chemiflla  renduto  . 
buono  merito  |  chio  nofaccio  blafmare  .  edio  milaudo 
chepiu  altamente  .  caio  nonfeniuto  .  |  amorma  coninzato  ame- 
ritare «I  Sobene  chefaragio  .  quando  faro  damore  co  |  fi 
nalzato  .  pero  d  uor'ia  compiere  .  conde  fare  chifìbene  jnco- 
nenza  .  maocre  |  denza  .  chenoftauenifle  mai  pmio  uolere  . 
fìdamore  nonfono  aiutato  .  jnpiu  da  |  quifto  chio  nomfer- 
airegio.  (a) 


e.  8  a. 


.xxxj. 


MefI  rinaldo  daquino 


A  More   chemancomando  .  vuolchio  degia  cantare  .  lo- 
maldire  contare  .  |  chemifa  foferire  .  diquella  rimem- 
brando .  caltra  più  bella  pare  .  no  |  poria  rinformare  . 
natura  fuo  podire  ^      Eachui  lungiamente  .  fer  |  vidore  fono 


{\)  Al  posto  del  richiamo  il  Postil- 
latore notava:  Dante  cita  questa  no 
•i  lietamente. 


(2)  Tra  questa  e  la  canzone  se- 
guente é  lasciato  nel  cod.  uno  spaino 
àianco  per  sei  righe. 


36  RINALDO  D'  AQUINO 

ftato  .  eleanza  ]eportto  concorfino  .  edofperanza  chifpero 
edo  I  portato  .  chefefoUanza  jnuerdilei  faciefle  .  chegioia  etuto 
bene  falli  (Te  .  pchio  |  nonfalferagio  al  mio  uiuente. 

Alauita  mia  falfando  .  nomporia  ciomipare  .  bemiporìa 
alegrare  .  dita  |  le  donna  feruire  .  calfuo  prefgno  «al- 
zando  .  lofuo  uifo  moftrare  .  mifa  |  fouente  (tare  .  digioia 
rifbaldire  ^  Epot  chioncontanente  .  delagioia  fono  alu  | 
ngiato  .  jfperanza  miuene  epoi  mitorna  .  jndiletanza  pchefono 
adimorato  .  |  enonfo  quanto  laufo  arìtorna  .  ecio  farìa  fìfare 
potelTe  .  chefino  amore  jngio  |  ia  fìrìfbaldifTe. 

Fortte  poteiTeo  dando  .  damore  più  durare  .  lomale  che- 
mifa  durare  .  ladi  |  mora  fentire  .  epoi  chella  fcoltando  . 
lepiaciera  mandare  .  piaciele  chediftare  .  |  odoueffe  digire  ^ 
Dun  bello  coralemente  .  chetanto  difìato  .  chengnoranza  .  | 
meuenuta  cotale  fperanza  .  caffìo  foffe  agiutato  .  noncrederia 
chendifperftza  |  venifle  .  nenullalegranza  nefentiile  .  mala- 
granuolglia  mifa  mifcredente. 

e.  8b(i).        .xxxij.  Mef/  rinaldo  daquini. 

Gjamai  nonmi  comfortto  .  nemiuolglio  ralegrare  .  lenaui 
fono  giute  alportto  |   euolgliono  colare  ^   Vaffene 
lopiu   giente   .  jnter*a  dol tramare   .   edio   oimelafla 
dole  I  nte  •  comò  degio  fare. 

Vaflene  jnaltra  contrata  .  enolo  mimanda  adire  .  edio 
rimangno  jngafìata  .  tanti  |  fono  lifofpire  ^  Chemif- 
fanno  grande  guerra  lanotte  coladia  .  nencielo  nedinterra .  | 
nonmipare  chio  fìa. 

Santuf  Santuf  deo  .  chenelauergine  uenifti .  tufalua  eguarda 
lamormeo  .  poiché  |  dame  lodipartifti  ^  Oitalta  potè- 
(tade  •  temuta  edotata  .  ildolze  miamore  .  tifia  |  racoman- 
data. 

Lacrocie  falua  iagiente  .  eme  facie  difuiare  .  lacrocie  mifa 
dolente  .  enO  miuale  |  dìo  pregare  •!  Oime  crocie  pel- 
legrina .  pchemai  cofì  diftrutta  .  oime  lafla  tapina  .  |  cbiardo 
enciendo  tuta. 

Lomperadore-  compacie  .  tu tol  mondo  man  tene  .  edame 
guer'a  facie  .  chematolta  |  lamia  fpene  ^  Oitalta  potè- 
ftate  .  temuta  edottata  .  lomio  dolze  amore  .  uifia  ra  |  co- 
mandata. 

Quando  lacrocie   pilgliao  .  ciertto   nolomipenflai  .  quelli 
chetanto  mamao  .  edillui  |  tanto  amai  ^  cbinefui   ba- 


(x)  Al  principio  di  questa  pagina  1  spazio  Per  circa  otto  righe, 
nel  cod,  Ju  lasciato  in   bianco  uno  I 
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tuta  .  emeiTa  jtnprefgìonia  .  edincielata  tenuta  .  p  lauita  | 
mìa. 

Lenaui  fone  alecolle  .  jmbonora  poflanandare  .  elomio 
amore  conelle  •  elagiente  che  |  uà  andare  ^  padre  crìa- 
tore  .  afanto  portto  leconducie  .  cheuanno  aferuidore  .  de  | 
ladanta  crocie. 

Pero  tipriego  dolcietto  .  cheflai  lapenamia  .  cheme  ne 
facìe  unfonetto   .   emandilo  jn  |  forla  ^   chio  nompoflb 
abentare  .  notte  nedia  .  jnter'a  doltremare  .  i(ta  lauita  mia. 

.xxxiij.  Mef/  rinaldo  daquìno 

JNgioia  mitengno  tuta  lamia  pena  .  econtolami  (i)  jngran- 
bona  uentura  .  fìcome  |  parifgi  quando  amaua  lena  . 
cod  facio  memorando  pongnora  ^  Nonchura  .  lomeo  | 
core  fapena  .  memorando  lagioia  cheuene  .  quanto  più  dole 
edella  più  dura. 

Nullomo  credo  cami  lealemente  .  chetema  penejnue'fua 
dofìa  cama  .  amante  |  e  cheama  fatfamente  .  quandun- 
que uede  umpoco  eque  più  brama  ^  Echiama  .  f  tuta  uia 
merciede  .  egiamai  nonflcrede  .  camore  conofca  il  male  cal- 
imi jn  I  frlama. 

Pero  latengno  grande  fcanofcienza  .  chirimpcca  alamore    e.  9 a. 
jfuo  tormente  .  chenofle  gio  |  ia  chefìuenda  jncrcdenza  . 
nep  forza  dipene  caltrui   fente  ^  Nonmente  .  aquelli  che  | 
fono  fuoi  .  anti  lidona  gioi  •  comefa  buono   fengnore  afuo 
feruente 

Dunque  madofla  bene  facco  rafgione  .  fìo  ui  conto  lepene 
chio  patia  .  flcora  chiagio  |  auuto  guiderdone  .  dela  più» 
rica  gioia  chenuoi  fia  ^  Voria  conuoi  bella  apoco  apoco  . 
co  I  voi  rintrare  jngioco  .  comio  fono  uoftro  euoi  madonna 
mia. 

ORtirìmembrì  bella  aquello  punto  .  chedio  tiprefì  ada- 
mare coragio  .  dapoi  che  |  grauemente  magie  punto  . 
tuta  lapena  benmi  pare  chiagio  ^  benagio  .  lamore  euofer- 
uire  .  etragiendo  martire  eno  cangia  .  p  nulla  gioia  cagia. 

.xxxiiij.  Mef/  rinaldo  daquini 

AMaroia  donna  fina  .  iftella  cheieui  ladia  .  fembrano 
ieuoitre  belleze  .  fourana  |  fiore  dimelina  .  nompare 
chedona  fìa  .  uoftra  para  dadomeze  ^    Ordunqua  | 


(x)  n  sèctméo  o  di  ecoDtoIftmi  è  pressoché  nmseotio  éaUa  1. 
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nofìe  marauilglìa  .  fefìaffìa  damore  mapilgiia  .  guardando  lo- 
uoftro  uifo  .  che  |  lamore  minfìanma  jnfoco  .  folo  chiuiri- 
guardo  umpoco  .  ieuatemi  gioco  z  \  rifo. 

Gjoco  erifo  miieuate  .  memorando  tuta  ftagione  .  cheda- 
more  uifui  feruente  .  ne  |  delauoftra  amiftate  nonebio 
anche  guiderdone  .  fenonuno  bafcio  folamente  ^  E  |  quello 
bafcio  mìnfìamao  .  chedalcorppo  mileuao  .  iocore  ediello  auoi . 
degiateci(i)  puedere  |  cheuita  pò  tomo  auere  .  fello  core  none 
colini. 

Lomio  core  nofle  comeco  .  chedio  tuto  louo  dato  .  edio 
nefono  rimafo  jmpene  .  difo  |  fpiri  minotrico  .  mem- 
brando  dauoi  fono  errato  .  edio  nomfo  pcheraauene  *ì  Pili  | 
fguardi  amorofi  .  chefauete  fono  afcofì  .  quando  mitenete 
mente  .  chelifg...i  (2)  mi  !  cidiali  .  fo  (3)  uoi  faciete  tanti 
etali  .  cheaucidete  lagiente 

Altrui  aucidete  chemeue  •  chemauete  jmfoco  mifo  .  che- 
dongne  parte  maluma  .  tuto  |  e(to  mondo  edimeue  . 
ditale  foco  foratefo  .  chemene  comfuma  ^  Econfoco  chenO  | 
pare  .  chelaneue  fallumare  .  edinciendo  trallochiaccio  .  quelle 
lofoco  damore  .  carde  |  lofìno  amadore  .  quando  enofta 
follacco. 

Sello  follazo  nonaueffe.  fenondauoi  lofembiante  .  compar- 
lamento fguardare  •  la  |  grangioia  quando  uolefle  .  pche 
pato  pene  tante  .  chio  noleporìa  comtare  ^  Neda  |  nullomo 
chelia  .  lamia  uolglia  nOdiria  .  doueffe  morire  penando  .  fé- 
nonefte  umontelle  |  fé  .  cioeluoftro  feruentefe  .  auoi  Iodico  (4) 
incantando. 


•xxxv. 


Notaio  arigo  tefta  dalentino 


e.  9b. 


U  olirà  orgolgliofa  ciera  .  elafera  fembianza  .  mitra  di- 
fìnamanza  .  emetemi  |  jnerore  .  fami  tenere  manera  • 
domo  chendifperanza  .  enofla  jnfe  men  |  branza  . 
dauere  alchuno  ualore  ^  Jncio  blafìmo  amore  .  chenonuida 
mifura  .  uedendo  |  voi  fìdura  .  uernaturale  ufanza  .  benpaffa 
coitumanza  .  edequafì  fuori  dufo  .  lafare  |  uoftro  noiofo  . 
pliuezi  dicore. 

Deluoftro  core  ciertanza  •  beno   ueduto  jnparte  .  cailai 
poco  fìpartte  .  villa  di  penfamento  .  fenonfofTe  fallanza  . 
omponimento  dartte  .  chedimoflraife  jmpar  |  te  .  altro  cane 


(x)  In  desiateci  il  ci  Ju  aggiunto 
soprat  n£lf  interlineo. 

(2)  Una  macchia  nasconde  in  Parte 
la  scrittura  di  questa  parola  ^  che  po- 


trebbe esser*  sguardi. 

(3)  so  é  non  solamente  espunto, 
anche  cancellato. 

(4)  dico  o  dica  ?  lex.  incerta. 
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jntalento  ^  Malo  fìno  piacimento  .  dichui  iamore  difciende  . 
folouifla  I  loprende  .  edicore  lonodrifcie  .  fiche  dentro  lacre- 
fcie  .  formando  fua  manera  .  poi  |  mette  fuori  fuo  fpera  . 
efiafle  pen/famento  .  moftramento. 

Pero  madonna  mia  .  nompo  mondo  pafTare  .  neftafgione 
ubriare  .  congni  cofa  afuo  |  loco  .  conuiene  cbello  purfìa  . 
chemanifeito  pare  .  etuto  lapoftare  •  uerla  natura  |  poco  ^ 
Vedendo  piofoco  .  jnfìnchefente  lengna  .  jnflania  enoflifpengna . 
nepo  ftare  nafco  |  fo  .  cofi  alamore  jnufo  •  pfermo  fengnora- 
gio  .  checbui  tiene  peruflagio  .  conviene  |  chemoftri  gioco. 

Nonmimoftrate  gioco  .  negaio  femblamento  .  dalcbuno 
bono  talento  .  ondauefle  alle  |  granza  .  mamimetete 
illoco  .  landio  grdnoia  fento  .  chefate  ofìngimento  diuera  |  eie 
amlAanza  ^  Ecioe  granfallanza  .  checod  mitradite  .  poi 
chetanto  (auete  .  trouate  al  |  chuna  guifa  .  chenòfìate  riprefa  . 
diui(ta  openfTamento  .  dalcbuno  bono  talento  .  agiate  |  jncore 
fermanza. 

Dame  fermanza  auete  .  chio  fono  uoftra  tenuta  .  poi  lo 
meo  core  nonmuta  .  difa  |  re  uoftro  omagio  .  dunqua 
(auoi  mifìete  .  difìfera  paruta  .  bene  ilrana  partuta  .  |  pbene 
auere  danagio  ^  Poi  fauete  che  oltragio  .  caccate  lefereze  . 
chenoile  prefgio  |  nealteze  .  uerffo  umiltate  ufare  .  comò  di- 
grandaffare  .  pde  lofuo  fauere  .  chellongafla  |  volere  .  p  fo- 
uerchio  coragio. 

•xxxvj.  Paganino  daferezano 

Kontro  alomio  uolere  .  amore  mifacie  amare  .  dofla  di- 
grande affare  .  troppo  altera  .  |  pero  chelmeo  feruire  . 
nonmiporia  aiutare  .  uerllo  fuo  deftengnare  .  tante 
fera  ^  |  chelafua  frefca  ciera  .  già  damare  nomfadotta  .  ne- 
giorno  noflanotta  laoue  |  apare  .  dunqua  cagio  puato  .  liaf- 
&fli  elimartirì  .  camore  facie  fentire  .  achiglie  dato  .  |  da- 
more  prendo  comiato  .  euo  partire. 

Lopartire  nonmiuale  .  adeflb  mirìprende  .  amore  cbenomo 
afende  .  poi  lipiacie  .  ca  |  tuto  lomio  male  .  digran- 
gioia  fìrìprende  .  fello  jnuerme  farende  .  edamare  facie  ^  | 
Puruno  poco  jmpacie  .  lamia  plagiente  donna  .  camore  di- 
bona donna  nondifcien  |  de  .  pcio  fallei  piaciefle  .  damare 
iUameria  .  comeco  parzerìa  .  lomale  caueife  .  epoi  |  lomale 
fentifle  .  lobene  noria. 

Sicomomo  diftretto  .  chenompote  fugire  .  conuenelo  fe- 
guire  .  laltrui  uolglia .  j  mitiene  amore  afritto  .  chemi- 
fade  feruire  .  edamando  gradire  .  epiu  morghol  |  glia  ^  Ma- 
donna chemifpolglia  .  dicoragio  edifede  .  maflella  uole  mer- 
cede .  confentire  .  |  tuto  lomio  corotto  .  farà  gioia  edolzore  • 
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mapiu  lefora  onore  .  falpoftuto  .  mitornalTe  .  |  jndifdotto  . 
diboQO  core  . 

A  plagiente  pfona  .  ciera  allegra  ebeningna  .  ditute  al- 
teze  dengna  .  edonore  .  eia  |  fchuno  omo  rafgiona  . 
quella  donna  diilingna  .  chemerciede  di(tem/gna  .  eda  j  eda- 
more  ^  Dunqua  uoftra  ualore  .  emerciede  miualglia  . 
cafoco  mitraualglia  .  che  |  nofpingna  .  euoltra  canofcienza 
auermi  damore  .  fìnflame  .  enfuamore  chiame  .  |  benuolenza  . 
auendo  alcore  fofrenza  .  chiolame. 

/^  vando  fradue  amanti  .  amore  jgualemente  .  fimoftra 
v^  benuolente  .  nafciene  |  diquello  amore  manti  .  piacieri 
onc(omo  fente  .  gioia  alcore  paruente  .  |  etuto  bene  ^  Maf- 
fello  purfitene  .  aduno  elaltro  laflaa  (i)  .  edello  penando  ataf- 
fa  .  edefofre  |  nte  .  del  male  damore  grauofo  .  pieno  didi- 
fìanza  .  euiue  jndifperanza  .  uergongno  |  fo  .  dunqua  fìo  fono 
dottofo  .  notìe  jnfanza. 

Mercie  dofla  gientile  .  achui  piare  affetto  .  uoftro  feflo 
pffetto  .  miconfortte  .  |  epme  nomfauile  .  tenendomi 
jndifpetto  .  chio  nonaio  rifpetto  .  delamortte  ^  |  Ecio  mi 
piacie  forttc  .  folo  cauoi  nonfìa  .  ritratto  auillania  .  pfofpetto  . 
cafle  I  voi  maucidete  .  pdiria  paganino  .  troppo  fora  dilino  . 
bene  fauete  •  lalto  pre  |  fcio  chetenete  .  jndimino. 

.xxxvij.  piero  deleuingne 

Poitanta  caonofcienza  .  ecompimento  dituto  bellore  . 
fanza  mancare  na  |  tura  ladato  .  nofle  mai  jncrefcien- 
za  .  penare  lungiamente  p  Tuo  amore  .  |  quantio  più 
peno  più  faro  nalzato  ^  Jniigran  fìchuranza  amare  mamefo  .  | 
jlofuo  g^nde  ualore  .  achui  fono  tuto  dato  .  edinfìamato  . 
difì  buono  amore  .  comal  |  bero  chedellera  eforprefo. 

Louedere  mifotrafle  .  co  (2)  fìcome  ilferro  falacalamita  . 
cofì  me  auifo  camore  mifo  |  tragiefle .  parue  chemifuraffe  . 
fubitamente  core  ecorppo  euita  .  chio  nonfono  |  mio  quanto 
unago  pungiefTe  ^  Jnamore  odrto  tuto  mio  penfare  .  enfua 
giuzione  .  |  chio  fono  jnamorato  .  ealterato  .  dimia  openione  . 
chiouo  almorìre  eparemi  |  bene  fare. 

Sono  menato  almorìre  .  pforza  edimedefìmo  micinuio  . 
edelfere  lamia  mortte  |  enonuedere  .  noflo  tanto  ualire  . 
chio  poffa  ifibrzare  lomio  difio  .  cofì  matol  |  to  amore  ongne 
podere  ^  Dicio  midono  grande  comfortamento  .  contralo  | 
mio  penare  •  chefono  dallei  amato  .  ecominciato  .  mane 
amerìtare  .  bonfine  |  afpetta  lobono  cominciamento. 


(1)  Prima  fu  scriUo  lasscia,  e  poi  1       (2)  co  i,  oltre  che  eipunio,  anche 
corretto  im  Uatao,  I  cancellaio» 
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Sialta  jnconinzalglia  .  amore  maue  jnorato  dauenire  .  pche 
più  aquìfto  cheno  |  fìo  meritato  .  jnofto  giucato  infalglia  . 
chebeue  fouente  uedemo  auenire  .  |  amare  fortemente  enoftef- 
fere  amato  ^  Poi  nelia  etanto  dicanofcimento  .  damo  |  re 
chelantenza  .  epiu  mifa  allegrare  .  come  defare  .  chifìbene 
jnconenza  .  qua  |  nta  più  deledofìe  jnfengnamento. 

.xxxviij.  piero  deleuingne  (i) 

A  amore  jnchui  difio  edofperanza  .  diuoi  bella  madato 
guiderdone  .  eguardo  |  mi  jnfìno  cheuengna  lafperan- 
za  .  purafpetando  buono  temppo  e(ìa  |  gione  ^  Co- 
momo  cheimare  edafpene  digire  .  equnndo  uede  iltemppo 
edello  I  fpanna  .  egiamai  lafperanza  nolonganna  .  cofì  faccio 
madofta  jnuoi  uenire. 

OR  potefleo  uenire  auoi  amorofa  .  come  lolarone  afcofo    e.  lob. 
enomparelfe  .  bello  mite  |  ria  jngioia  auenturufa  .  fé- 
laAnore  tamto  bene  mifaciefle  ^  Sibello  parlante  do  |  fla  co- 
muoi  fora  .  edirei  comò  uamai  lungiamente  .  piuca  trìamo 
tifbia  dolzeme  |  nte  .  edameragio  jnfìno  chio  uiuo  ancora. 

Voftro  amore  chemitiene  jndifio  .  edonami  fperanza  con- 
grangioia  .  chio  nOchu  |  ro  fio  dolglio  odo  marti ro  . 
membrando  lora  chedio  uengno  auoi  ^  Cafllo  tropo  dimo  |  ro 
aulente  lena  parchio  pera  .  euoi  mipderete  .  adunque  bella 
febéne  mi  uolete  .  |  guardate  chio  nOmora  jnuoftra  fpera. 

INuoftra  fpera  uiuo  donna  mia  .  elomio  core  adeffo  auoi 
dimando  .  elora  tardi  mi  |  pare  chefìa  .  chetino  amore 
auoftro  core  mimando  ^  Eguardo  temppo  chemifìa  |  apiacie- 
re  .  efpanda  lemieuele  jnueruoi  rofa  .  eprendo  portto  laoue 
fìripofa  .  lomio  |  core  aluoftro  jnfengnamento. 

Mia  canzonetta  portta  e(ti  compianti  .  aquella  camballia 
lomio  core  .  elemie  |  pene  contale  dauanti  .  edille  co- 
mio  moro  pfuamore  ^  Emandimi  pfuo  mefla  |  gio  adire  .  co- 
mio  comfortti  Umore  chilei  portto  .  elio  uerllei  feci  alchuno 
tortto  .  I  donimi  penitenza  alfuo  uolire. 

•xxxviiij.  ii  iftefano  dipnto  notaio  dimefina. 

Affai  credetti  cielare  .  ciò   chemi  conuene  dire  .  calo- 
troppo  Uciere  .  nocie   man  |  ta  ftagione  .  editroppo 
parlare    .   può    dallo    adiuenre   .    pche   mauene   te- 
mere I  luna  elaltra  cafgione  ^  Quandomo  atemenza  .  didire 


(x)  Al  posto  del  richiamo  i  urna  1  scorgo  soltanto: fol.  44  noUtar  t 

fta  del  toKto  Postillatore  di    cui  I  fede[rìg]o. 
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ciò  checonuene  .  leueme  |  nte  adiuene  .  chenfuo  dire  efal- 
lenza  .  omo  temente  nebene  fuo  fengnore  .  pche  fìo  |  ffallo 
ilmi  perdoni  amore. 

Cierto  bene  fono  temente .  di  mia  uolglia  moftrare .  equando 
io  creo  pofare  .  mio  |  core  prende  arditanza  .  efa  frnii- 
lemente  come  china  afurare  .  chepur  uedere  lipare  .  |  lom- 
bra  dichuia  dottanza  ^  Epoi  prende  ardimento  .  quanta  ma- 
giore  paura  .  cofì  amo  |  re  mafìchura  .  quando  più  mifpa- 
uento  .  chiamare  merze  aquella  achui  fono  dato  .  |  mapoi 
laueo  ublio  zo  copenfato. 

Dolcie  me  lublianza  .  ancora  mifia  nociente  .  chco  «ino 
dolzemente  .  mentre  mia  |  donna  miro  .  edonne  gram- 
pefanza  .  poi  chio  fono  canofciente  .  chella  nOchura  |  nente  . 
dicio  dondio  fofpiro  ^  Epiango  p  uflagio  .  comefa  lomalato  • 
chefìfente  agra  |  nato  •  edotta  jnfuo  coragio  •  che  p  lamento 
lipare  fpefle  fiate  .  lifipaifì  parte  dina  |  volontate. 

Cofì  pianto  elamento  .  mida  grambenenanza  .  chio  fento 
mia  grauanza  .  p  fofpirì  |  amontare  •  edami  jnfengna- 
mento  .  naue  catempeftanza  .  chetorna  inalegranza .  |  p  fuo 
pefo  allegiare  ^  E  quando  agio  alegiato  .  ddograuore  chio 
portto  .  jocredo  effere  |  jmportto  .  dirìpofo  ariuato  .  cofì  ma- 
uene  coma  lacominzalglia  .  chio  creo  auere  ui  |  nto  ancora 
fono  ala  batalglia. 

Pero  coma  lafene  .  uoria  madiuenifle  •  famore  loconfeo- 
tiffe  .  poitale  ulta  medura  .  |  chefarde  epoi  rìuene  .  che- 
forfle  fìo  mardefìe  .  edanuouo  furgieffe  .  chio  muterria  |  ven- 
tura ^  Ochio  mirinouafle  .  come  (i)  elenio  jnuechieze  .  che- 
toma  jnfue  belleze  .  feflb  |  mirìtronaffe  forfle  (^)  cherinouato 
piacieria  .  ladonde  ongne  bene  folo  merzede  |  farla. 

.xl.  piero  deleuingne 

A  More  dachui  mone  tutora  eue  .  prefgio  elargheza  etuta 
benenanza  .  uene  ne  |  lomo  ualente  edinfengnato  . 
chenomporia  diuifare  lobene  •  chenenafcie  eda  |  viene 
chialeanza  (3) .  ondio  nefono  j  ni  parte  tralafciato  ^  Mafìdiro 
Cornelio  malo  |  cato  .  edonorato  .  più  daltramadore  .  ppoco 
diferuire  .  cafìo  uolglio  nero  di  |  re  .  ditale  guifa  mauc  fatto 
onore  .  cafe  aflocato  .  emifo  manfuo  flato. 

Iftato  fìrico  edalto  nomfue  dato  .  difì   poco   feruire  almio 
paruente  .  ondio  mitengno  |  benauenturofo  .  eueio  bene 


(i)  Di  sotto  at  e  di  come  si  vede  \       (3)  Sotto  alla  prima  a  di  leanza 
ama  n  ;  siccki  il  e  rimam»  sovrapposto.  \  tra  tm  U 
(a)  Sotio  all'  i  si  scorge  una  e.        \ 
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camore  ma  più  norato  •  jntraglialtrì  amadori  cierta  |  mente  . 
ondio  malegro  euiuo  più  gioiofo  ^  Ciiema  doftato  aquella  ca 
pufo  belleze  eda  |  dorneze  epiacimento  .  edaunore  ecano- 
fcienza  .  illei  fenza  partenza  .  fanno  fogiorno  |  edalle  alfuo 
talento  .  fenno  laguida  elfìno  prefgio  amorofo. 

PRefgio  edaunore  adefa  lei  edauanza  .  ede  difmi furata 
digranguifa  .  dauere  tuto  |  bene  jmpuedenza  .  di  Ilei  ca- 
more mamifo  jnfua  poffanza  .  lacaonofciente  fenza  lun  |  ga- 
tefa  .  mimeritao  delafua  beneuolglienza  ^  Caflai  uale  melglio 
poco  dibene  fenza  .  bri  |  ga  cdinoia  edaffafto  aquiftato  .  co- 
rico pragione  .  poi  chepalTa  flafgione  .  cdellomo  ri  |  co  deue 
effere  laudato  .  pero  jnoflo  fatto  penitenza. 

PEnitenza  notìagio  fatta  neiente  .  al  mio  paruente  poco 
agio  feruito  .  matuta  |  via  feragio  feruitore  .  dituto  ciò 
camormafatto  delauenente  .  gaudente  .  |  delaucncnte  pchui 
uado  ardito  ^  più  daltro  amante  deo  auere  (ino  core  ^  Eno- 
nuo  I  rei  eflere  lofengnore  .  dituto  ilmonddo  pauere  pdita  . 
lafua  beniuolglienza  .  chia  |  gio  fanza  temenza  .  chemi  man- 
tene  namorofa  ulta  .  fichenefta  contento  lomio  core. 

Lomio  core  teneil  contentp  .  delgrande  abente  oue  amore 
mamifo  .  mille  graze  |  nagia  ciafchunore  .  cagio  tuto  ciò 
cheme  atalento  .  dalamorofa  donna  colchiaro  |  uifo  .  chemi- 
dono  comfortto  conualore  ^  Enomfi  porìa  penfare  pcore  • 
coma  tute  be  |  lleze  acompimento  .  dunque  eo  nomfallo  . 
fenonde  parilo  chelingua  nompote  auere  |  jmparlamento  .  di- 
dire più  chelcore  Ha  penfatore. 

.xlj.  Jacopo  daquino 

ATcore  me  nato  eprende  uno  dillo  .  dunare  chema  Hllun- 
giamente  prifo  .  |  efimi  ftringie  fortte  chio  noncrio  . 
chedaltramore  mipiacca  gioia  nerifo  ^  |  Vaio  negrifo  . 
nenulla  gioia  chefia  .  jononuoria  .  nefengnoria  .  matuta- 
uia  .  (  vedere  lobello  uifo. 

Cofi  mafìna  amore  chematolto  .  core  edifio  etuta  lamia 
mente  .  edaltra  dofla  |  amare  nomfono  acortto  .  che- 
tanto  fiamorofa  ne  piaciente  *ì  Nonme  neente  •  |  fedio  fono 
daltramnto  .  odifiato  .  bello  puato  .  mentrio  fono  ftato  . 
lontano  dal  a  |  più  giente. 

ANcora  chio  Ha  lontano  jnaltra   parte  .  alauunque  (i)  io 
uado   ilfuo   mare   mimantene  .  |  egiamai   dalmio  core 
nomfì  parte  .  nealtra  donna  amare  nOmifouene  ^  pzo  |  ma- 


{X)  La  seconda   a  di  alauunque  è  l  ^ecédentementt  scriUo. 
stata  JùTWULta^    corr*gg€ndo   h»   u,  I 
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uene  .  cado  fongno  laueio  .  dormo  edoneio  .  uelgliare  mi- 
ricreo  .  mai  nondifìo  .  |  dauere  nullaltro  bene. 

MEmbrandomi  lafua  ciera  piagiente  .  uedere  lacreo  tuta 
p  fembianti  .  comomo  ||  calo  fpechiare  tene  mente  . 
cofì  mipare  chio  lagia  dauanti  .  poifono  tanti  .  lifofpiri  | 
membrando  .  chepurafpetando  .  edifìando  .  diuedere  quando  • 
iolagia  dauanti.  (i) 


•xlij. 


Meff  Jacopo  moftacci. 


Allegramente  canto  .  cierto  edagraragione  .  comamadore 
cagioia  afuo  uolire  |  manonchiogia  ptanto  .  dimoftri 
lacafgione  .  delamia  gioia  checio  farla  |  fallire  ^  Maio 
faro  parìre  .  chio  fìa  meno  gioiofo  .  camia  gioia  nonfauene  .  | 
comò  fenza  temere  nompare  chefia  amorofo  .  camare  fanza 
temere  nofi  conuene. 

Efellamia  temenza  •  nafcie  dibene  amare  .  dunqua  degio 
cantare  più  namorato .  |  efifaro  mai  fenza  .  nano  difmi- 
furare  .  pcaladofla  mia  neferuo  agrato  ^  Como  di  |  fmifu- 
rato  .  mompo  grangioia  aquiiUre  .  chedurì  lungiamente  . 
maquale  edala  |  udare  .  quello  chefa  guardare  .  lofuo  aqui- 
ftato  amifuratamente. 

Pero  bella  temendo  .  uilaudo  jnmio  cantare  .  checierto 
credo  chepoco  farla  .  |  ciò  chio  dibene  diciendo  .  pò- 
telTe  uoi  auanzare .  uoftro  gramprefgio  uauanza  |  edinuia  ^  Eio 
chefare  porla  .  gire  p  lunga  partte  .  laudare  uoftro  ualore  . 
ecofì  I  tengno  farla  .  uoilro  prefgio  parte  .  come  lamore  plo- 
fcoridore.  (2) 

•xliij.  Meff  Jacopo  moftacci 

A  More  bene  ueio  .  chemifatenere  .  manera  coftuman- 
za  (3)  .  daufciello  cardi  |  tanza  .  lafcia  ibtre  .  quando 
louemo  uede  folo  uenire  .  benmette  nubrìa  |  nza  .  la- 
gioiofa  baldanza  .  difuemare  ^  epare  chelaltafgione  noli- 
piacca  •  I  chelafredura  jnchiacca  .  epoi  pprìmauera  .  rìcouera 
numera  .  efuo  cantare  |  jnoua  efua  rafgione  •  edongni  cofa 
uuole  fua  ftafgione. 

A  More  lotemppo  chenonmera  agrato  .  mitolfle  locantare  . 
credendo  me]fi:liorare  .  |  io  miritene  .  orcanto  chemifento 


(z)  TrtL  quésta  €  la  canMotu  se- 
guente tul  cod,  fu  lascialo  tu  hianco 
amo  spatrio  per  còrèa  guaiiro  righe, 

(a)  Anche  ira  questa  canMone  e 
quella  che  segue  Jk  lasciato  im  hianco 


utto  sposto  per  circa  otto  righe. 

(3)  Dopo  t  /u  scritto  a  che  poi  fu 
corretto  in  a,  senea  che  si  correg- 
gesse Al  curva  superiore  deltti,  tut- 
tora visibile. 
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melgliorato  .  capbene  afpetare  •  follazo  eda  |  llegrare  .  egioia 
miuene  ^  Plapiu  dolze  dofta  edauenente .  chemai  amaiTe  ama  | 
nte  .  quella  chenueriiaie  .  chedibieltate  .  fourana  jnueritate  . 
congnunque  dofla  |  pafla  edaue  uinto  .  epalTa  plei  Tmeraldo 
egiaquinto. 

Madonna  fìo  fono  dato  jnuoi  laudare  .  nonui  paia  loiln- 
ga  .  camore  tanto  |  miitrinp^a  .  chiocifalli.  chiolagio 
audito  dire  edaciertare  .  fourane  uoftra  |  fengna  .  ebene  fiete 
dengna  .  fenza  falli  ^  Econtolomi  jngrambona  uentura  .  ||  fi- 
uamo  adifmifura  .  efìo  nonfono  filico  .  bene  menetengno 
rico  •  afTai  piuchio  nonlao  dire  |  joiparole  .  quelglie  rico  caue 
ciò  cheuuole. 

Donna  elamore  aflo  fatto  compangnia  .  etefo  undolcie 
laccio  .  pmetere  jnfoUacco  .  |  lomio  ftato  .  euoi  mifiete 
gientile  donna  mia  .  collonna  eforte  braccio  .  pchui  fi  | 
churo  giaccio  •  jnongne  lato  ^  gioiofo  ebaldo  canto  dale- 
graza  .  camore  me  fchudo  e  |  lanza  .  efpada  difendente  .  da- 
ongni  male  diciente  .  euoi  mifiete  bella  roca  emura  .  |  che- 
mentre  uiuo  p  uoi  ftaro  fìchura.  (i) 

.xliiij.  Meff  Jacopo  moftacci 

A  pena  pare  chio  facca  cantare  .  negioia  mo(trare  chede- 
gia  plagiere  •  carne  |  medefìmo  credo  eflere  furato  . 
comfìderando  alobreue  partire  .  mafenomfo  |  (Te  che- 
piu  dalaudare  •  quelluomo  chela  fua  uolglia  couerire  .  quando 
gliaue  I  ne  cofa  oltrenfuo  grato  .  noncanteria  nefaria  gioia 
parere  ^  Mapero  canto  |  donna  mia  ualente  .  chio  fo  uera- 
ciemente  .  cafiai  uigraueria  di  mia  pefanza  .  p  |  cantando  ui- 
mando  allegranza  .  checrederete  dime  ciertamente  .  poi 
lauimando  |  chio  nagio  abondanza. 

Abondanza  nonno  madimoftrata  .  lauolglia  auoi  dachui 
mifuole  venire  .  chio  nonfui  |  mai  allegro  necomfortato  . 
fedauoi  noflauefle  louero  dire  .  cofi  come  g  candela  |  chefiri- 
fchiara  .  prendendo  foco  da  adaltra  uedere  .  cofì  diuengo  da- 
u«i  adotrinato .  |  caltro  nompenflb  nemipare  uedere  ^  Mapero 
canto  fìamorofamente  .  acio  chefia  |  plagiente  .  jmbona  fede 
ecompura  leanza  .  cafeo  fono  fofretofo  dabondanza .  faro  |  ma- 
donna diuoi  mantenente  .  rico  emanente  di  gioia  ediburbanza  . 
Ladifllanza  nomfipuo  allutare  .  fanza  diquelli  nane  lopo- 
dere  .  dirìtenere  •  edidarmi  |  comiato  .  come  lacoia  H- 


(x)  Tra  giusta  €  la  cauMong  se-  \  per  lo  spatio  di  circa  cinque  ri^JU^ 
gmenie  mei  cod,  fu  kuciaio  uu  vuoto  | 
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poffa  compiere  .  checipuegia  enolafci  perire  .  lofuo  fer  | 
uente  chedigìoia  plungato  .  cafìno  amore  farla  adifpiaciere  •ì 
Maio  fono  cierto  |  chelglie  bene  uolgiente  .  camore  gioia 
licomfente  .  chelglie  gioiofo  edigioia  concri  |  anza  .  pchio 
difpero  auere  confìcuranza  .  quello  chegli  adomando  alegra- 
mente  .  |  pchelglie  criatore  dinamoranza.  (i) 

e.  xab.  .xlv.  Meff  Jacopo    moftacci 

UMile  core  efìno  eamorofo  .  giafa  lungia  (Cagione  . 
coportato  buona  mente  |  alamore  .  dillei  auanzare 
adeflb  fui  penzofo  .  oltre  podere  jnfìno  chera  afa  | 
nato  .  nonde  fentia  dolore  ^  Ptanto  nondallei  partia  cora- 
gio  .  nemanca  |  uà  lofino  piacimento  .  mentre  nonuidi  j nella 
folle  ufagio  .  loquale  auea  |  cangiato  lotalento. 

Bene  mauerìa  pferuidore  auuto  .  fenomfofie  difrode  ador- 
nata .  pche  logrand'  |  dolzore  .  elagrangio'ia  chemeftata 
ilarifìuto  .  ormai  gioia  cheplei  mifofle  data  .  |  non  maueria 
fauore  ^  Pero  neportto  tuta  miafperanza  .  chella  paria  del- 
prefgio  I  edelualore  .  chemifa  uopo  dauere  altrantendanza  . 
ondio  aquiili  ciò  che  pdei  da  !  more. 

Pero  fenaltra  jntendo  daella  partto  .  nolefia  greue  enollefia 
oltrag^o  .  tante  di  |  nano  affare  .  mabene  credo  fauere 
eualere  tanto  .  poi  lafolglio  auanzare  cada  |  nagio  .  lefauerìa 
contare  ^  Senonfofle  nella  qualeo  .  dire  tanto  mifdiciente  . 
caflai  I  ualmelglio  chifìfa  partire  dareo  .  fengnore  alungiare 
buonamente. 

Omo  chef!  parte  alunga  fafauere  .  diloco  oue  pofla  eflere 
affanato  .  etrane  fuo  penfe  |  ro  .  edio  mi  parto  etragone 
uolere  .  edolglio  delo  temppo  trapofTato  .  cheme  ftato  J  fal- 
lire ^  manonomifpero  ^  Catale  fengnora  .  fonfervato  (2)  che- 
buono  guiderdone  .  auera  I  gio  eh  pzo  chenobria  .  lobene  fe- 
ruente  merita  aftagione  .(3) 

.xlvj.  Meff  Jacopo  moftacci. 

Dififìna  rafgione  .  mi  conuene  Irouare  .  diftrettamente 
fichefia  cielato  .  pche  |  lopenione  .  delifallfì  acier- 
tare  .  nomfìpoiTa  fauere  nedimio  (tato  ^  Epero  fono  | 
jneranza  .  chemadofìa  dottare  .  mifa  folo  dipenfare  .  cagia 
tanta  abondanza  *  chefola  |  mente  eonde  pofla  cantare 


(x)  Dopo  questa  cantone  segue  uno  1  lettera  che  non  è  ìeggibile. 
spano  hianco  Per  nave  righe,  1        (3)  Segue  uno  spazio  bianco  di  tre 

(2)  77  V  è  scruto  sopra  uh*  altra  \  righe. 
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Dunque  felaft^one  .  daurìle  più  difìare  .  mifa  cheltemppo 
trapanato  .  fera  acon  |  dizione  .  tanto  pora  granare  . 
lomio  difìo  chedifcomfortato  S  Ebene  ftrana  |  pietanza  .  ue- 
dere  adimorare  .  alaftafgione  camare  .  moftrano  più  Tua  pof- 
fanza  .  |  due  bene  uoleiiti  puno  male  tratare. 

Pero  deladimora  .  dolglio  più  forte  mente  .  enomfo  chio 
giamai  mipofla  dire  .  |  chele  perauentura  .  nonmamo 
più  breuemente  .  lamia  uita  uara  pegio  che  |  morire  •ì  Be- 
nuene  morendo  .  quelli  chetine  mente  .  ama  doAa  ualente  . 
poi  liuene  jn  |  follendo  .  dingiomo  jngiorno  difuo  conue 
nente. 

ORmai  mafichura  .  lafla  epciepente  .  chella  nomfalli 
plofuo  volire  .  pche  defla  |  ventura,  mandoli  fcono- 
fente  .  caploro  falta  fanno  almio  affalire  ^  Edio  gioco  eri  | 
dendo  .  canto  amorofa  mente  .  pche  laria  giente  .  chemiuafìo 
jncherendo  .  lagio  |  ia  ondio  fono  fine  bene  uolente. 

Dunqua  fio  fo  apiaciere  .  agrande  grato  amore  .  ama- 
dofta  chefola  jnamoranza  .  |  chene  poria  auenire  .  caio 
tanto  dolzore  .  fentiffe  pvna  fola  fperanza  ^  Pche  ^\  \  namo- 
rata  .  mente  mirìtenelTe  .  efolo  chio  lagioia  auefle  .  gianon- 
faria  g^rnata  .  ||  chelomeo  core  grangioia  nonfentifle.  e.  13  a. 

.xlvij.  Meff  Jacopo  moftacci. 

Moftrare  noria  jmparuenza  .  ciò  chemifa  allegrare  . 
faiifafTe  adimoftrare  .  |  lomio  talento  .  taciere  mifa 
temenza  .  chio  noflaufo  laudare  .  quella  jnchuie  | 
tuto  compimento  ^  Come  quelli  chegrande  tefauro  ambalglia  . 
enolodicie  |  anzi  ne  più  argolgliofo  .  efempre  nagrangioia 
compaura.  c6fì  adongnora  .  logra  |  de  bene  camore  ma  do- 
nato .  tengno  cielato  .  viuende  alegro  efonde  più  dottofo  .  | 
echi  nonteme  noflama  fanfalglia. 

Volgila  tanto  mabonda  .  chetemo  lungiamente  .  nolapoflb 
courire  nulla  manera  .  |  canme  pare  chefafconda  .  troppo 
iflbrzata  mente .  amore  dicore  chenopare  jn  |  ciera  ^  Epoi  chio 
foife  datale  donna  amato  .  comeo  chefe  contare  leuoleiTe  (i). 
lefue  I  belleze  ciertto  nomporia  .  poi  fifaiiria  .  qualefte  quella 
dofìa  pchui  canto  .  ondio  |  jmfratanto  .  cielare  louolglio  fì- 
camorte  nouenifle  .  chebuono  taciere  adiritto  no  |  ne  bla- 
fmata. 

A  More  fide  cielare  .  pzo  chepiu  fine  ene  .  cannila  gioia 
caello  monddo  fia  .  ellui  |  tale  cofa   pare  .  chegìa  dal- 


(i)  Era  staio  scritto  lonolesie;  poi  il  primo  ofu  corretto  w  e. 


4S    RE  FEDERIGO,  RUG.  DI  PALERMO 

trui  nonauene  •  congnomo  golea  fama  efengnorìa  ^  EddgU 
oue  più  potè  più  (afconde  .  cafeuene  jmpala  pde  Tua  uer- 
tute  .  medefima  |  mente  acolppa  delamante  .  pero  cauante  . 
deomo  andare  jncofa  chebenama  .  cap  |  ria  fama  .  grangioe 
egrarìcheze  fono  pdute  .  ere  parde  granfatto  comfonde.  (i) 

.xlviij.  Re  fede  rigo  (2) 


D 


M' 


D 


olze  meo  drudo  euatene  .  meo  fìre  adio  tacomani/o  . 
chetidi parti  dame  |  ne  .  edio  tapina   rimaflo  ^  lafla 
lauita  menoia  .  dolze  lamorte  auedere  .  chio  |  nom- 
penffai  mai  guerire  .  menbrando  me  fuori  dinoia. 

embrandome  chetenuai  .  locore  mimenagrande  guer'a  . 
dicio  chepiu  difiai  .  |  ilmitolle  lontana  terra  ^  ORfene 
uà  lomio  amore  .  chio  fouraglialtri  lamaua  .  biafomomi  de- 
ladolze  tofcana  .  chemi  diparte  locore. 

^  olcie  mia  dofla  logire  .  nofle  pmia  uolontate  .  chemi- 
conuene  ubidire  .  quelli  1  chemampoteibtte  ^  ORticora- 
fortta  fìouado  .  egia  noffltidifmagare  .  capnulla  |  laltra  da- 
mare .  amore  te  nomfaferagio. 

Louoftro  amore  chemitene  •  edami  jnfua   fengnoria  .  ca- 
lealemente   mauene  .  dam  |  aruoi    fanza   falfìa  ^  Dime 
uifìa  rimembranza  .  nomjagiate  (3)  nobria  .  cauete  jn  |  uoftra 
balia  .  tuta  lamia  difìanza. 
e.  13  b.  irx  olze   mia  donna  locoffliato  .  domando  fanza  tenore  . 

jL>/  cheuifìa  racomandato  .  checonuoi  ri  |  mane  lomio  core  ^ 
Cotale  lanamoranza  .  delgliamorofì  piacierì  .  chenonmi  poflb 
par  I  tire  .  dauoi  donna  illeanza. 


.xlviiij.  Rugierone  dipalermo. 

Oillaffo  nompenfai  .  fifortte  mipareffe  .  lodipartire  da- 
madofla  mia  .  dapoi  chio  |  malontai  .  bene  parìa 
chio  moriffe .  membrando  difua  dolze  compangnia  ^  | 
egiamai  tanta  pena  nondurai  .  fenon  quanto  ala  nane  adimo- 
rai .  edormi  credo  morire  |  ciertta  mente  .  fedallei  norìtomo 
prellamente. 

Tuto  quanto  eo  uia  .  fìfortte  midifpiacie  .  chenonmi  la- 
fcia  jmpofa  jnefuloco  .  fimi  |  diftrìngie  edifia  .  chenom- 
poflb  auere  pacie  •  efami  reo  parere  rifo  egioco  ^  Mem  |  bran- 
domi  fuo  dolze  fengnamente  .  tutidiportti  mefcono  dimente  . 


(x)  S«fit€   wto   Sposto  bicmco  per  1  nota  del  solito  Postillatore,  ove  leggo 

circa  nove  righe,  \  soltanto...  Dante  nomina  federico.... 

(3)  Al  posto  del  richiamo  c'i  una  \      (3)  La  prima  sl  é  sovrapposta  aW ), 
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enonmi  uanto  chio  |  difdotto  fìa  .  fenonlaoue  ladolze  donna 
mìa. 

Odeo  corno  fui  matto  .  quando  midi  partine  .  laouera  ibtto 
jntanta  dengnitate  .  efìo  |  caro  lacatto  .  efcolglio  come 
neue .  penfando  caltrì  laiampote^te  ^  Edemi  pare  |  m|lle  afli 
ladia  •  chedio  ritorni  auoi  madofla  mia  .  loreo  penfero  fi- 
fortte  mataffa  •  |  cberìdere  negiucare  nonmilafla.  (i) 

Kanzonetta  gioiofa  .  ualafìore  diforia  .  aquella  ca  lomio 
core  jmprefgione  .  dlalapiu  |  amoroia  .  capfua  cortefia  . 
firìmembri  delfuo  feruidore  ^  quelli  chepfuo  amore  .  |  vape- 
naodo  .  mentre  noniaccio  tuto  ilfuo  comando  .  epriegalami 
plafua  bontate  .  che  I  Ila  midegia  tenere  iealtate. 

•i.  Rugierone  dipalermo 

Bene  midegio  alegrare  .  efare  uerfli  damore  •  cachai 
fono  feniidofe  •  mamolto  |  grande  mente  meritato  (a)  • 
nomfi  poria  contare  logrambene  elaunore  .  bena  |  già 
lomartore  •  chio  plei  lungiamente  agio  durato  ^  Pero  con- 
(ilglio  quefto  I  achi  eamadori  .  nomiifperi  mafiano  buoni  lò- 
feridorì  .  eloro  ooncrefca  li^randi  |  moran«a  •  chiude  com- 
piere fua  tendanza  •  viua  fperanza  .  chenonmi  pare  chelia  | 
diualimento  .  dacomo  uene  tofto  acompimento. 

Beno  ueduto  manti  .  achui  pare  forte  amare  (3) .  enOuole 
penare  .  efa  come  lonìbio  |  derta  mente  .  cheglie  bello 
epolTanti  .  enonuole  pilgliare  .  pnomtroppo  affa  |  nare  .  ie- 
non  cofa  quale  fìa  parìfciente  ^  Cofì  faquelli  ca  pouero  core  . 
difoferìre  |  pene  peramore  .  egia  faflo  egli  canullaitra  ami- 
Itanza  .  nonguadangna  omo  mai  |  puilitanza  .  fìarimembran- 
za  .  chiuole  amore  didonna  uiua  afpene  .  contefì  jngran  | 
gioia  tute  lepene. 

^XT'  àSx  douemo  fare  .  come  ilbuono  marinaro  .  checo're 
l\k.  temppo  amaro  .  epafianno  |  giafe  nofiabandona  •  pria 
iadaftia  albene  fare  •  ancora  chelifia  caro  .  mentru  |  nque 
abuono  dinaro  .  nomfiricrede  delafua  plbna  ^  Vede  lamortte 
eda  fempre  |  fperanza  .  eita  jntormento  edaffl  buono  com- 
fortto  .  jnfino  checamppa  irlo  temppo  |  egiungie  aportto  . 
eda  jndiportto  .  noUi  rimembra  poi  diquelle  pene  .  dolcie 
lo  II  male  ondomo  afpetta  bene.  ^  u  «. 


(i)  Tra  quéiia  t  ìa  stanza  s^uenU  \  un  comma. 
mttaod.  i  laseiaio  m  bianco  uno  spazio  |       (3)  Tonio  il  primo  comz  il  saeamh 
per  circa  ^uaiiro  righe.  |  a  non  sono  chiari^  formati  amhedmr 

(2Ì  Sopra  Po  v*a  un  segno  come     ritoccando  altre  lettere. 


50  JMPERADORE  FEDERIGO 


Jj.  jperadore  federigo.  (i) 

Delamia  dilfìanza  .  copenata  adauere  .  mifa  fbaldire  . 
poi  chino  rafgione  .  che  |  madata  fermanza  .  comio 
pofTa  compiere  .  fenza  ongne  cafg^one  •!  Afafta- 
gio  I  ne  .  chio  lauero  poflanza  .  fenza  fallanza  .  uolgliaiio 
lepfone  .  pchui  cagio  |  ne  .  faccamo  membranza. 

Atatora  rimemembrando  .  delodolze  diletto  .  chedio  afpet- 
to .  fonne  alegro  edili  (2)  egau  \  dente  .  uaio  tanto  tardan- 
do .  chepaura  mimetto  .  edofofpetto  .  délamala  giente  *ì  |  che 
pneiente  .  uanno  difturbando  .  erampongnando  .  chiama  lea- 
le mente  .  ondio  foue  |  nte  .  uado  fofofpirando. 

Sofpiro  efto  ranchura  .  chio  fono  fidifiofo  .  epaurofo  .  mi- 
fate  penare  .  matanto  maH  |  chura  .  lofuo  uifo  amorofo  . 
elogioiofo  .  rifo  elofguardare  «ì  Elopàriare  .  diqiiella  cria  | 
tura  .  che  ppaura  .  mifacie  penare  .  edimorare  .  tante  fine 
epura. 

Tanto  effagia  ecortefe  .  nocredo  chepenfafTe  .  nediftor- 
nafle  .  dicio  chemi  jmpmife  .  dala  |  ria  giente  aprefe  . 
dalora  norafiftomaiTe  .  chemitomafle  .  adaflo  chigliofefe  cy> 
Ebenmi  |  amifo  .  jnfoco  ciome  auifo  .  chelobello  uifo  .  locore 
madiuife. 

Diuifo  ma  locore  .  elocorppo  amballia  .  etienemi  jmilia  . 
fortte  incatenato  .  lafiore  |  dongne  fiore  .  prego  p  cor- 
teiia  .  chepiu  nomfìa  .  lofuo  detto  fallato  ^  Nedifturbato  .  | 
pinizadore  .  nefuo  ualore  .  nomfìa  menouato  .  nerabaflato  . 
p  altro  amadore.  (3) 

.lij. 

Didolore  micomuiene  cantare  .  comaltromo  peralegran- 
za  .  chio  nolofo  |  dimoftrare  .  lomale  chio  p  fem- 
biauza  .  incantando  iluolglio  contare  .  |  atuta  giente 
dare  dottanza  ^  Ediro  oime  tapino  .  dicolei  chufono  iilchi- 
no  .  difofpire  (4)  |  mai  norifìno  .  delarofa  fronzuta  .  diuentero 
pellegrino  .  chio  lagio  cofì  pduta. 

Pduta  nonuolglio  chefìa  .  nediquefto  fecolo  gita  .  malomo 
chella  jmballia  .  datute  |  gioe  lapartita  .  epenfla  eia- 


(i)  Al  posto  del  richiamo  ti  solito  l       (3)  Segue  uno  spazio  in  bianco  di 
Postillatore  annotò  :  Dante  lo  nomina  |  due  righe. 
Secnnda  hic.  '       (4)   La   e  fiua/c   «*  <f  inccj  ia  Ut- 

(3)  edili  è  cancellato.  ,  tuta. 


ADESPOTE  51 


fchuna  dia  .  logiorno  chefui  piatita  ^  Nonfoflio  nel  |  mon- 
do .  ciafchungiorao  chemaprefla  .  nonr(i)  fofpiro  edagrondo  . 
almondo  nofofle  nata  .  |  cauefTe  firea  uentura  .  catalmarito 
fondata  .  chedamore  ndmette  chura. 

Nel  mondo  nomfolfìo  nata  .  femina  coria  uentura  .  catale 
marito  fondata  .  chedama  |  re  nonmette  chura  .  fìmal- 
legro  allchuna  fiata  .  tutolgiorno  fto  jmpaura  ^  pero  |  chio 
nomfìa  ueduta  .  dacofìfoza  paruta  •  jncontanente  fono  batuta  . 
nomfora  chidi  |  ciere  baita  .  fedio  delcielo  nonmaiuta  .  mortta 
fono  eguafta. 

Dio  delcielo  tuchelofai  .  ormidona  jltuo  comfortto  .  del- 
pegiore  chefìa  giamai  .  u  |  guanììo  iluedeffìo  mortto  . 
compene  edolori  affai  .  poi  nefaria  abomportto  ^  chedi  | 
nefaria  gaudente  .  atuto  lomio  uiuente  .  piangierìalo  jnfrala- 
giente  .  ebateriami  |  amano  .  poi  diria  jmfra  lamia  mente  . 
lodo  dio  fourano. 

Sourano  dio  ojtu  chelfai  .  granmiftiero  mifa  chio  pianga  • 
duncatiuo  chio  pilgl  ]  ai  .  nonmiuale  chiaue  neftanga  . 
fempre  che  mitiene  jnguai  .  chenelmondo  più  no  |  rimanga 
^  Aciafchuno  delamafgione  .  firanuza  ilfuo  fermone  .  che- 
guardinbene  la  |  prefgione  .  chinonefca  fuori  fìardente  .  Io- 
foco  chemarde  jnfralocore. 

Volgilo  chelamore  mio  canti  .  dibella  druda  fìuanti  .  do-    «•  H b. 
nio  amore  uochefamanti  .  eportine  |  ghirlanda  .  chio 
faro  tanti  .  fembianti  .  quanto  (2)  amore  comanda. 

•liij.  (3) 

Delaprìmauera  .  ciafchuna  riuera  .  fadorna  .  diquella 
comò  fpera  .  damore  uerera  .  |  fogioma  .  jngioia  ma- 
nera  .  tutora  (4) imprimerà  .  ritorna  .  edicofi  fazo  .  che  | 
gioco  efolazo  .  p  lapiu  gioiofa  .  cheuiua  amorofa  .  plagiente  . 
pcio  non  golio  .  nenondifio  .  |  mai  cofa  tanto  .  vedere  quan- 
to .  lotuo  chiaro  uifagio  .  rofa  dimagio  .  colorita  efrefca  .  | 
tucherafini  .  lefini  .  enorifìni  .  digioie  dare  .  lotuo  parlare  . 
lagiente  namora  .  caftella  |  daltura  .  merze  nontincrefca  .  fio 
diportto  .  jnallegranza  .  bella  puoi  .  ongni  comfortto  .  | 
pare  jntriftanza  .  cagia  daltrui  .  cotanto  portto.  Rica 

fperanza  belladi  |  poi .  calouerdero  .  tiuidi  imprimerò  .  cofi  fui 
comquifo  diuoi  piagiante  .  poi  chenparlan  |  do  (5)  .  dicieami 
jnfratando  .  affai  doiia  quando  .  doiìa  comfente  .  edio  lon- 


(i)  nons  è  eancélUUo.  |  dal  PosiiUatore  :  Discort. 

(a)  Nel  ms.  quantj  con  /'j  corretto.  (4)  Z.'o  non  è  ben  chiaro, 

(3)  Al  posto  del  richiamo  è  notato  \       (5)  H  primo  zfu  ritoccato. 
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tcfì  .  enoflatefi  .  do  |  pò  (i)  più  dimora  .  edinted  .  fìcaprefì  . 
grande  bona  uentura.  Landiag^o  .  |  locoragio  .  tutora 

gaudiofo  .  tutora  bella  .  amore  rofella  .  coluifo  amorofo  .  (a) 
gioiofo  .  I  ochi  feri .  guereri  .  cheferi  .  aguifa  dillarone  .  jn- 
guardare  .  modrare  .  damare  .  %  \  metelli  intenzione  .  egli- 
amanti  .  chetanti  .  fembianti  .  faflo  achiliguarda  .  enonue- 
de  .  I  lafede  .  ecrede  .  edamore  Uriguarda  .  efabene  .  chem- 
pene  .  litene  .  emetelli  jntormeto  |  alamore  .  atutore  .  dicore  . 
fanno  argolgliamento.  Sento  dauo  be  |  Ila  .  rofa  tene- 

rella  .  nonmifìribella  .  uollra  amanza  .  chiara  della  .  bionda 
teda  .  ala  I  ha  feda  .  fìaui  rìmemembranza  .  lodiportto  . 
laondio  portto  .  gioia  edalegranza.  Rinouella  .  mipiu 

bella  .  gioia  damore  fina  .  tucauanze  •  p  fembianze  .  delal- 
tre  reina  .  |  fìor  fallanza  .  jnmia  credanza  .  chenefuna  pare  . 
dibelleze  .  nedaltese  .  nuUomo  potrò  |  uare  .  netanta  plagien- 
za  .  donna  diualenza  .  quanta  jnuoi  iagienza  .  donna  di- 
pia  I  gienza.  Puoi  (3)  fono  gioiofo  •  gaio  edamorofo  . 
vifo  preziofo  .  damo  |  re  laziofo  .  pregoui  dofta  mia  .  p  uo- 
(tra  cortefìa  •  epregoui  cbefìa  .  pzo  chelo  core  |  difìa  .  non- 
fubria  •  p  nefuna  dia  .  etutauia  .  nauero  compangnia  .  chedi- 
ciafche  |  dono  giorno  .  ritorno  .  fogiomo  .  damore  mi^uo  . 
fichio  può  .  erinouo  (4) .  difino  |  core  .  atutelore  .  uolglio  auoi 
dotta  feguire.  Achui  mifono  are  |  nduto  •  auoi  madofta 
chui  diedi  mia  jntendanza  .  quando  abondue  dauauamo  jn  | 
allegranza  .  aladolze  fera  preziofa  più  calena  .  ochepoUa 
ofena  .  ditute  adorne  |  ze  .  tuo  belleze  .  danno  fplendo- 
re.  Jftella  dalbore  .  eliete  miratore  .  |  tanto  rengna 
ualpre  .  neluodro  core  .  lomio  ualore  .  conuoi  fifogiorna  . 
norìtoma  .  |  tante  namorato  .  tale  lafperanca  .  damore  che- 
ladorna  .  nenontoma  •  achui  |  fé  acomandato  .  chemai  norì- 
membra  .  lemembra  .  poi  checonuoi  dotta  fembra.  (5) 

e.  15  a  (6).         .liiij.  (7) 

Ro(a  frefca  aulentifima  capari  jnuerlaftate  .  ledotte  tidi- 
fiano  pulzelle  ma  |  ritate  .  trami  delle  focora  feteite 
abolontate  •  pte  nonaio  abento  notte  edi  |  a  .  penzando 
purdiuoi  madonna  mia. 


(x)  V asta  del  pi  soUo  la  riga  iu- 
UrawunU  scomparsa,  lamio  che  la 
Uttera  semòra  una  n. 

(a)  amoroso  i  cancellato. 

(3)  5Ì9/ra  a  uoi  i  segnata  una  cro- 
cetta, 

(4)  A' e  iniziale  è  corretta  da  r. 


mìo  òioMCO  di  otto  righe. 

(6)  Questa  e  le  seguenti  j6,  tj  e  j8, 
hanno  anche  un*  altra  numuratione 
che  pare  di  mano  del  Postillatore. 
In  calce  i  il  numero  del  quaderno 
(quarto). 

(7)  Al  posto  del  richiamo  il  Postil- 


(5)  D(^  il  discort  segue  uno  spa-  ,  latore  annota  :  Dante  cita  questa. 
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Sedimeue  trabalgliti  follia  lotifa  fare  .  lomare  poterefti 
arompere  auanti  afe  |  menare  .  labere  defto  fecolo  tuto 
quanto  Sembrare  .  auere  me  nompoterìa  |  cito  monno  . 
auanti  licauelli  maritonno. 

Seii  cauelli  artoaiti  dona  auanti  folfìo  mortto  .  caifi  miper- 
dera  loiolacco  elodtpor  |  tto  .  quando  cipaflb  eueioti  rofa 
freica  delortto  •  bono  comfortto  donimi  tutore  .  |  poniamo 
chefaiunga  ilnoftro  amore. 

Kelnoitro  amore  aiungafì  nomboglio  matalenti  •  feciti 
troua  paremo  colglialtrì  |  miei  parenti  .  guarda  nontar- 
golgano  quefti  forti  corenti .  comò  tifeppe  bona  laue  |  nuta  . 
confilglio  chetiguardt  alapartuta. 

Seituoi  parenti  trouami  echemi  pozono  fare  .  vna  difemfa 
metoci  didumilia  go  |  (tari  •  nonmi  tocara  padreto  p 
quanto  auere  ambari  .  viua  lomperadore  gra  |  zadeo  .  jn* 
tendi  bella  quello  chetidico  eo. 

Tvme  nolafci  uiuere  nefera  nemaittno  .  donna  mifono 
dipperì  dauro  mafia  motino  .  |  fetanto  auere  donaflemi 
quanto  aloOdadino  .  eperaiunta  quanta  lofoldano  .  toca  |  re 
me  nompoterìa  lamano. 

Molte  fono  lefemine  canno  dura  latefta  .  elomo  compa- 
rabole ladimina  edamone  |  ila  •  tanto  jntomo  pcaxala 
fino  chella  jnfua  podeita  .  femina  domo  nomli  può  |  tenere  • 
guardati  beUa  purderìpentere. 

Keo  mene  pentefle  dauanti  fofiio  aucifa  .  canuUa  bona 
femina  pme  fofle  rìprela  .  |  erfera  cipafialti  coreflo  ala- 
diftefa  .  aquefti  tirìpoia  canzonerì  .  letue  parabole  |  ame  nom- 
piaciono  guerì. 

Donne  quante  fono  lefchiantora  chemamife  alocore  •  efolo 
pur  penzaflo  me  ladia  |  quaAo  uo  fore  .  femina  dello 
fecolo  tanto  nofta  mai  ancore  •  quantamo  tene  rofa  jn  |  vi- 
diata  •  bene  credo  chemifofti  diftinata. 

Sediftinata  fofleti  caderia  delalteze  •  chemale  mefle  forano 
jnteue  mie  belleze  .  |  fetuto  adiuenifiemi  talgliara  mile- 
treze  •  ecomfore  marefio  auna  magione  .  auftU  |  chemarto- 
chino  leperfone. 

Setu  confore  arefleti  dofia  coluifo  cleri  .  alomoftero  uenoci 
erenOmi  comflerì  .  |  ptanta  pua  uencierti  iaralo  uolon- 
terì  .  conteco  (tao  lafera  elomaitino  .  be  |  fongne  chio  titenga 
almeo  dimino. 

Boime  tapina  mifera  comao  reo  diftinato  .  giefocrìito  lai- 
tilfìmo  deltuto  me  airato  .  |  conciepidimi  adabattare 
jnomo  bleftiemato  .  cierca  later'a  cheite  grane  afiai  .  |  chiù 
bella  donna  dime  trouerai. 
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e.  15  b. 


Ciercatato  calabra  tofcana  elombardia  .  pulglìa  coftantino- 
poligienoua  pifae(i)  |  foria  .  lamangna  ebabilonia  tuta 
barberìa  .  dofia  nontrouai  tanto  cortefe  .  pche  (2)  |  fourana 
dimeue  tepefe.  (3) 

Poi  tanto  trabalgliafti  facioti  meo  pregheri  .  chetu  uadi 
adomanimi  amia  mare  |  edamonperi  .  fedare  mitiden- 
gnano  menami  alomofterì  .  efpofamt  dauanti  |  dalaiente  .  epoi 
faro  letuo  comaflamente. 

Dicio  chedici  uitama  neiente  nontibale  .  cadele  tuo  para- 
bole fattono  ponti  |  efcale  •  pefle  penzafti  metere  fono- 
ticadute  lale  .  edato  taio  labolta  fotana  .  |  dunque  fepoi  te- 
niti  uillana. 

Enpaura  nOmetermi  dinullo  manganiello  .  iftomi  nefta 
groria  defto  fortte  |  calliello  .  prezo  letuo  parabole  meno 
cheduno  zitello  .  fetunoleui  euatine  di  |  quaci  .  fetu  cifofle 
mortto  benmi  chiaci. 

Dvnque  uorefti  uitama  capte  foffe  ftrutto  .  femortto  edere 
deboci  odìntagliato  |  tuto  .  diquaci  nonmimofera  feno- 
nai  delofrutto  .  loquale  ftao  nelotuo  jardino  .  di  |  fiolo  lafera 
elo  matino. 

Diquello  fnitto  nonabero  conti  necabalierì  .  molto  lodi- 
flano  marcheil  eju(ti  |  zierì  .  auere  nonde  pottero  gi- 
ronde  molto  feri  .  jntendi  bella  (4)  bene  ciò  chebol  |  dire  . 
meneite  dimillonze  lotuo  abere. 

Molti  fono  ligarofani  manon  chefalmandai  .  bella  nondi- 
fprefgiaremi  fauàti  |  non  maflai  .  feuento  eimpda  egi- 
rafi  egiungieti  aleprai  .  arimembrare  ta  |  ofte  parole  .  cade- 
fta  (5)  animella  affai  midole. 

M  acara  fedolefeti  che  cadelTe  angofciato  .  lagiente  cicore- 
foro  datrauerffo  z  \  dallato  .  tuta  mene  dicieflbno  acori 
efto  malnato  .  nonti  dengnara  por  |  giere  lamano  .  p  quanto 
auere  al  papa  elofoldano. 

Deo  louolefle  uitama  cateffofle  mortto  jncafa  .  larma  naii- 
deria  confola  cadi  |  enotte  pantafa  .  laiente  tichiama- 
rano  oipiura  maluafcia  .  camorto  lomo  jnca  |  fata  traila  .  fan- 
zofli  colppo  leuimi  lauita. 

Setu  noleui  euatine  colamaladiztone  .  lifrati  miei  titrouano 
dentro  chifla  |  magione  .  bellomi  fofero  pdici  leperfone  . 
camene  feuenuto  aformonare  .  pare  |  nte  nedamico  nontaue 
aiatare. 


(i)  Di  questa  lettera  si  scorgono 
appena  le  tracce, 

(3)  La  lettura  di  questa  parola  è 
assai  incerta. 
.  {3^)  Nel  margine  inferiore  rama» 


nuense,  numerando  i  quaderni,  scris- 
se: quarto. 

(4)  belU  è  cancellato. 

(5)  Sopra  ad  esU  nelTùUerlineo 
i  scruto  dalla  stessa  mano  :  tra 
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AMeue  nonaitano  amici  ncparenti  .  iflranimi  fono  carama 
enfraefta  bona  i€  |  nte  .  orfa  unafio  uitama  chentrata 
mifemente  .  dicaflo  tiuiftifli  lontaiuto  .  be  |  Ila  daquello  jorno 
fono  fenito. 

Aitanto  namorafliti  inda  lotraito  .  comò  fefofle  porpore 
ifcarlato  ofciamito  .  Tale  |  uagiele  iurìmi  chemifìa  ama- 
rito .  auere  me  nompotera  efto  morto  .  auanti  |  li  cauelH  ma- 
ritóho  .  jnmare  itomi  alpfoflo. 

Setu  nelmare  gititi  dofta  cortefe  efina  .  dereto  mitimifera 
ptuta  tamari na  .  |  poi  canegafeti  trobareti  alarena  .  folo 
pquella  cofa  adimpretare  .  conteco  |  maio  agiungiere  ape- 
care. 

Sengnomi  jmpatre  enfilio  edifanto  mateo  .  foca  nonfetu 
Retico  filglio  di  |  giudero  .  ecotale  parabole  nonudire 
dire  ancheo  .  morttafì  lafemina  alontutto  |  pdeci  lofaboro  elo- 
difdotto. 

Bene  lofaccio  carama  altro  nompozo  fare  .  fequilTo  nofiar-    e.  x6  a. 
compiimi   laflbne   locan  |  tare  .  fallo  mia   dofla   plazati 
chebene  lopuoi  fare  .  ancora  tunomami  molto  ta  |  mo  .  fi- 
mai  prefo  comelo  pefcie  alamo. 

Sazo  chemami  amoti  dicore  paladino  .  leuati  fufo  euatene 
leu  (i)  tornaci  alomati  |  no  .  fedo  chedico  faciemi  dibon- 
core  tamo  efìno  .  quiflò  timprometto  fanza  fa  |  Iglia  .  tela 
mia  fede  chemai  jntua  balglia. 

Pzo  chedici  carama  neiente  nonmimouo  .  jnanti  prefti 
efcannami  tolli  efto  |  cortello  nouo  .  efto  fatto  (2)  fare 
potefi  jnanti  fcalfì  vnuouo  .  arcomplimi  talento  |  mica  bella  . 
chelarma  colocore  miiinfella. 

Benfazo  larma  doleti  comomo  cane  arfura  .  efto  fatto  nom- 
poterffi  pnullaltra  mi  |  fura  .  fenonale  uangiele  chemo 
tidico  jura  .  auere  me  nompuoi  jntua  podefta  .  |  jnanti  pretti 
etalgliami  latefta. 

Lenuangiele  carama  chio  leportto  jnfeno  .  alomoftero  pre- 
file  nonciera  lo  |  patrino  .  fourefto  libro  juroti  mai  non- 
tiuengno  meno  .  arcomplimi  talento  |  jncaritate  .  chelarma 
menefta  jnfutilitate. 

Meo  fire  poi  iuraftimi  eotuta  quanta  jncienno  .  fono  ala- 
tua  prefenza  dauoi  |  nonmidifenno  .  feo  minefprefo 
aoiti  merze  auoi  mareflo  .  alol letto  negimo  |  alabonora  .  che- 
chifla  cofa  nedata  jnuentura. 


(i)  leu  è  cancellato,  1  scritto  (are  che,  a  quanto  sembra,  Ju 

(a)  tto  non  i  ben  chiaro.  Prima  fu  \  poi  corretto  in  fatto 
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•Iv*  giacomino  pulgliefe 


M* 


S' 


O' 


o 


S' 


S' 


'ortte  pche  mai  fatta  figran^rAguerra  (i) .  chemai  tolta 
madonna  ondio  mido  |  Iglio  .  lafiore  delebelleze 
morttai  jnterra  .  pchelomonddo  nOnamo  neuo  |  Iglio 
^  Villana  morte  chenofla  pietanza  •  difpartti  amore  etolgli 
lallegra  |  nza  .  edai  cordolglio  •  lamia  alegranza  .  pollai  jn- 
granftrìltanza  .  chemai  tolto  lagio  |  ia  elalegranza  .  cauere 
folglio. 

^  oUea  auere  foUazo  egioco  erifo  (a)  •  più  chenullaltro  caua- 
liere  chefìa  .  orfene  |  gita  madonna  jmparadifo  .  portone 
ladolze  fperanza  mia  ^  lafciomi  jmpene  |  ecomfofpirì  eplanti* 
leuomi  dagioco  ecanti  .  edaladolze  compangnia  .  chio  ma  | 
vea  delgliamanti  .  omolauegio  nelefto  dauanti .  enonmi  mo- 
ftrano  lidolzi  fem  |  bianti  .  chefolia. 

I  ideo  pche  mai  pofto  intale  jranza  .  chio  fono  fmarato 
nonfo  oue  mifìa  .  che  |  mai  leuata  ladolze  fperanza  . 
partitai  lapin  dolze  compangnia  ^  Oime  che  |  fìa  jnulla 
partte  ciome  auifo  .  madonna  lotuo  uifo  .  chilotene  jnfua 
ballia  louo  |  (tro  jnfengnamento  edonde  mifo  .  elotuo  franco 
core  chemilaprifo  .  dona  |  mia. 

^  uè  madonna  elofuo  jnfengnamento  .  lafua  belleza  eia- 
grancanofcienza  .  lo  |  dolxe  rifo  elobello  parlamento  . 
gliochi  elaboca  elabella  fembianza  ^  elofuo  |  adornamento 
elafua  corteiia  •  elafua  nobile  gientilia  .  madofia  pchui  ftaua 
tuta  I  via  jnal^janza  .  ornolauegio  nenotte  nedia  .  enOma- 
bella  fìcome  fare  folla  .  jn  |  fua  fembianza. 

efofle  mio  loreame  dungaria  •  congreza  elamangna  jnfino 

jnfranza  logra  |  nteforo  difanta  fofia  •  nompi  poria  ri- 

e  i6  b.  (torare  ligrande  pdanza  S  come  fìa  (3)  •  ||  jnquella  dia  che- 

fìnandao  .  madofia  defta  uita  trapaflao  .  congrantriftanza  .  fo- 

fpiri  I  epene  epianti  mìlafciao  .  egiamai  nulla  gioia  miman- 

dao  .  p  comfortanza. 

'  efoife  almeo  uolere  dotta  diuoi  •  dicieife  adio  fourano 
chetuto  facie  .  chegiorno  |  enotte  iiteifimo  ambonduoi  . 
orila  iluolere  didio  dacallui  piade  ^  Membro  eneo  |  rdo 
qoandera  comeco  .  fouente  mapellaua  dolze  amico  .  edora 
nolfacie  ^  poi  dio  la  |  prefe  emenoUa  comfeco  •  lafua  uertute 
fìa  I  bella  conteco  .  elafua  pacie. 


(t)  Véspmmàhmé  i  notata  am  mi 
sol  ^mmto. 

(a)  Vt  sorregge  una  t  prtcedtn- 


temente  scritta. 

(3)  ila  d^inarta  tètiura. 


GIACOMINO  PULGLIESE  57 


•Ivj.  giacomino  pulgliefe. 

Tutora  ladolze  fperanza  •  diuoi  donna  micomfortta  • 
membrando  latua  fem  |  bianza  •  tante  lagioia  chemi 
portta  ^  chenulla  pena  mipare  fofrìre  .  cotante  |  lo- 
dobcore  .  catutora  locore  .  mifa  ibaldire  .  nompenfTai  dolze 
amore  .  canu  |  llore  •  doueffi  dame  partire. 

Donna  dolcie  epiagiente  •  lauoftra  grande  canofcienza  « 
nomfalli  fìgreuemete  •  |  cabaili  uoftra  ualenxa  ^  Sa- 
bandonaffi  do  cai  conquifo  •  pderia  logrande  prefìo  .  |  eldi- 
fpreijgio  .  uoftro  emifo  •  polto  donna  jntuto  difio  .  ftaltamore 
difdefo. 

Oj  bella  dolzetta  mia  •  nomfare  fìgrande  fallimento  .  di- 
credere alagiente  ria  •  de  |  loro  faUTo  parllamento  ^ 
Idoro  parole  fono  utua  lanza  •  chelli  cori  uaflo  pungiendo  .  | 
edidendo  pmala  jndiuinanxa  .  dofta  merze  cbio  ciendo  .  ve- 
giendo  partire  fìdolze  |  amanza. 

Donna  feme  nonuuoli  jntédre  .  verme  nonfare  figran  fal- 
glia  .  lomio  core  mide  |  gie  rendre  .  chediftretto  jnuo- 
(tra  balglia  ^  chegrande  pdanza  dime  faria  .  p  |  dere  locore 
euoi  •  abendui  .  bella  p  voi  nonfia .  lodolcie  amore  chefui  • 
jnfranodui  .  |  nomfalli  dona  mia. 

Oidofta  fenuerme  falzaiTi  .  bello  facco  tanto  fino  .  chelo 
uoftro  amore  fìnabalfì  •  di  |  voi  dirla  giacomino  ^  Che- 
uoftra  uianza  fìa  fpefla  mente  .  chetinfinga  damare  .  poi  |  pa- 
ranoi  trezeria  paruente  •  dofìa  me*ze  nomfare  .  jnfallare  .  no- 
nagie  core  nemente. 

.Ivij.  giacomino  pulgliefe. 

(I) 

Donna  p  uoftro  amore  .  trono  .  erìnouo  •  micoragio  • 
chetantagio  .  dimorato  .  |  enondotato  .  iitato  muto  • 
erìtenuto  .  p  biafìmo  ep  paura  .  p  biafìmo  dela- 
gie  I  nte  .  gianeiente  .  nonmilaffo  .  enoncalfo  .  Umiei  uerlfì  . 
lidiuerlfì  rime  dire  .  j  volgilo  auere  .  comfolanza  .  jnalle- 
granza  •  jftando  fori  dlranchura  .  benme  fuori  di  |  pena  . 
oiaulente  lena  .  poi  mauete  .  ormitenete  •  fìofolazo  .  uerili 
fazo  •  puoi  bionda  •  |  ochi  giuconda  .  chemauete  pri- 
fo«  ORmabraza  .  aletuo  braza  .  amoro  \  fa  .  dubi- 

toia  .  colo  dolze  rifo  .  conquifo    .    mauete  .   finamore  • 


(I)  Al  poito  iMl  HckiatHO  il  iolHo  PotHUaiort  anmotò  :  Ditcort. 
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uoftro  fono  leale  fcruido  |  re  .  voifiete  .  lamia  dona  atutore  • 
aulente  rofa  colfrefco  colore  .  chenfralaltre  ben  |  mi  pare 
lafìore.  Dibelleze   .   edardoneze   .   edibello   porta- 

mento .  I  uoftra  para  nono  trouata  .  dofla  nata  .  pero  auoi 
maprefento  .  atale  conuento  .  ifto  |  caribo  .  bendiflribo  .  dele 
maldidente  .  bono  talento  .  loftormento  .  ufonando  .  ecan  | 
tando  .  blondetta  plagiente.  Voi  fìete  miafpera .  dolcie 

ciera  .  fiporera  .  |  fenomfoffe  locomfortto  .  chemidonafte  jn- 
diportto  .  chemtdifperera  .  mauedera  .  fi  |  guerera  .  mauoi 
fìete  lafìore  delortto  .  p  limai  parlierì  atortto  .  roffa  frefca  • 
già  I  nontincrefca  .  già  nontincrefca  .  fedio  canto  edifpello  . 
p  uoftro  amore  .  atutore  |  fono  nouello  .  mentre  uiuo  auoi 
e.  17  a.  nomfono  rubelle  .   laferuta  .  nonfì  muta  .  deuoftri  ||  fguar- 

di  •  ancora  glimi  mandate  tardi  .  palTa  baleftrìeri  turchi 
efardi  .  fìmaflo  feruto  |  iuoftri  fguardi  .  tutonciendo  .  punie- 
giendo  .  fìna  dofìa  auoi  marendo.  Rendomi  jnuoftra 

balia  .  uoi  fìete  ladonna  mia  .  fontana  dicortefìa  .  pchui  tute 
gioe  fìnuia  .  |  reina  fé  dadorneze  .  edonna  fé  dinfengna- 
mento  .  mefla  mai  nifmagamento  .  louoftre  |  belleze  .  chiarita 
jnuifo  più  cargiento  .  donami  allegreze  .  bene  fono  mortto  . 
emale  colto  .  |  feme  nondate  fcomfortte  .  fìore  delortto. 

•Iviij.  giacomino  pulgliefe. 

Lontano  amore  mimanda  fofpiri  .  mcrze  cherendo  jn- 
uerllamorofa  .  chefalffo  non  |  midegia  tenere  .  chefal- 
fìtate  già  nonmachnfa  ^  Nonchio  fallafPe  lofuo  fino 
amore  .  |  congioia  fìdipartiffe  lomio  core  .  paltra  donna  on- 
della  fia  penfofa. 

Dicio  fingafia  fella  fofpetto  .  capiacimento  daltra  mifia  . 
chenaltra  donna  già  non  midi  |  letto  .  fenoiìinuoi  che- 
fiete  lagioia  mia  S  Vifta  nerifo  daltra  nonmagienza  .  anzi 
miten  |  gno  jmfortte  penitenza  .  ibefembianti  cai  tra  mifaciea. 

SemintendefTe  anoncruciare  .  lomio  diritto  fenza  cafcione  . 
jnanzi  uolglio  bene  conffe  |  (fare  .  chagia  tortto  delamia 
rafcione  •t  Maffacca  chelechiacie  chio  marenddo  .  afua  | 
merze  colppa  nonmidifendo  .  enuerlamore  nomfo  difemfione. 

S  elamia  donna  bene  fìpenflafle  .  chio  fono  più  ardente  de- 
lafua  amanza  .  chella  fìpenlTa  |  chio  lafìfallane  .  che- 
ma  donato  fìgraleanza  (i)  «i  delofuo  amore  chema  radopiato  . 
chellafì  I  penfifi  chio  nonfia  uietato  .  locore  minciende  dì- 
grande  adiranza. 


(i)  La  ^multima  a  corregge  una  n  precedentemenU  scrilta. 
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Canzonetta  uà  aquclla  chedea  .  chelaltre  dofle  tene  jndi- 
mino  .  dala  mangna  jmfino  jna  |  ghuiea  .  diquello  rcn- 
gno  chepiu  fino  ^  delglialtrì  rengni  adeo  quanto  mipiacie  . 
jn  I  dolze  terra  dimoranza  facie  .  madofla  calofìore  (la  uicino. 

•Iviiij.  giacomi  pulgliefe. 

Donna  diuoi  milamento  .  bella  diuoi  mirìchiamo  .  di- 
fìgrande  fallimento  .  donaftemi  |  auro  coramo  S  Lo- 
uoftro  amore  penfìfai  tenere  .  fermo  fenza  fofpecione  . 
orma  |  fembra  daltro  uolere  •  etruouolo  jnfaiTa  cafcione  . 
amore. 

Meo  (Ire  fetutilamenti  .  tunonai  dritto  nerafgione  .  pte 
fono  jngrantormenti  .  ben  |  douerefti  guardare  ftafgio- 
ne  ^  Ancora  tifforzi  lauolglia  .  damore  elagielofìa  .  con- 
fe  I  nno  portta  ladolglia  .  enompdere  ptua  folglia  .  (i)  folia  . 
amore. 

Madonna  fio  pene  portto  .  auoi  nonefcrefcie  baldanza  . 
diuoi  nonagio  fcomfortto  .  efa  |  Ifle  latua  leanza  •! 
quella  cheuoi  mimoftrafte  .  laouauea  tre  pfone  .  lafera  che- 
mi  I  ferafte  .  jnuoftra  dolze  prefgione  .  amore. 

Meo  fìrc  fetuti  compiangi  .  edio  mifento  ladolglia  .  lo- 
noftro  amore  falflì  ecangi  .  ancora  |  chemoftri  tua  uol- 
glia  ^  Nonffai  chepte  mitengna  .  diuoi  onde  fono  fma- 
ruta  .  tu[m]i  |  faliti  diconuengna  .  emorttama  lapartuta  . 
amore. 

Madofla  nontipeffa  fare  .  fallimento  ouillania  .  quando  mi- 
uedi  pafTare  .  fofpiranddo  |  plauia  ^  Afconditi  pmo- 
ftranza  .  tuta  gìente  tirampongna  .  auoi  netorna  baffanza  .  j 
edame  necrefcie  uergongna  .  amore. 

Meo  fìre  aforza  mauiene .  chio  mapiatti  (2)  odafconda .  cadi 
diftretto  mitene  .  quelli  chui  cri  |  fto  comfonda  «ì  Poi 
nonmaufo  fare  alaportta  .  ondio  fono  comfufa  infìdanza  • 
edio  I  mi  giudico  mortta  .  etunOnai  nulla  pietanza  .  amore. 

Madofla  noflo  pietanza  .  diuoi  chetroppo  mincani  .  che-    e  17 b. 
fempre   uiui  JNallegranza  .  etidilletti  |  jnmie  dafli    •! 
lamore  nofla  iueruoi  forza  .  chetunonai  fermagio  .  damore 
noflai  fenO  1  fcorza  .  ondio  diuoi^  fono  faluagio  .  amore. 

Meo  fìre  fetilamenti  ame  .  tutindeprendi  rafgione  .  chio 
uengno  laoue  michiame  .  enon  |  de  guardo  pfone  •! 
poi  chemai  altuo  dimino  .  pilglia  dime  taluegianza  .  chelo- 
libro  I  digiacomino  .  Iodica  primembranza  .  amore. 


(I)  solgUa  .  è  cancellato.  |  segnato  un  punto, 

(a)  Sopra  la  prima  asta  ielT  m  ì  \ 
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Madofta  jnuoilra  jntendaiua  •  neiente  mipoffo  fidare  . 
chemolte  fiate  jmpdenza  |  trouomi  diuoi  amare  ^ 
Mafeo  fapefle  jnciertanza  •  efere  dauoi  meritato  .  nonaue  |  rei 
rimembranza  •  dinefuno  Osdlo  palato  .  amore. 

•Ix.  Giacomino  pulgliefe. 

Ladolcie  ciera  piagiente  .  egliamorofì  fembianti  •  locore 
malegra  elamente  •  |  quando  mi  pare  dauanti  ^  Sino- 
lontierì   laueio  •  laboca  chio  bs^dai  •  quella  ctniio  | 
amai  .  ancora  lafpetto  edifio. 

L  aulente  boca  elemene  .  elopetto  ledercai  .  fralemie  (i) 
braza  latefle .  bafciando  midi  |  mandai  ^  mei?  feueni  agire . 
nomfaccate  adimoranza  (2) .  chenofie  bona  uianza  .  lafci  |  are 
lamore  epartire. 

/^  vando  miuenni  apartire  •  madofìa  adio  uacomando  .  la- 
\Jm  bella  guardo  uermene  •  |  fofpiraua  lagramiando  ^ 
Tanterano  lifofpire  •  capena  mirìfpondeia  .  ladolze  |  dofla 
mia  •  nonmi  lafcia  partire. 

Io  nomfuiui  fìlontano  •  chelmio  amore  uubriaffe  .  enoncre- 
do  chetrìitano  •  ifisiotta  |  tanto  amafTe  ^  quando  uegio 
uenire  lauenente  .  eledone  (3)  aparìre  .  locore  mitrae  |  dimar- 
tire .  eralegrami  lamente. 

.Ixj.  giacomino  pulgliefe. 

(4) 

Q  vando  ueglo  rìnuerdire  •  giardino  eprato  erìuera  .  gli- 
attictenetti  odo  br  |  adire  .  vdendo  laprìmauera  ^ 
Fanno  loro  gioia  ediportto  •  edio  uoglio  pen  1  fare 
edire  .  canto  p  donare  comfortto  .  eli  mali  damore 
courìre  •  chegla  |  manti  perono  agrantortto. 

Lamore  libere  cofa  .  molte  efortte  efere  amato  .  chie 
amato  edama  jmpofa  •  lomo  |  nddo  adalfuo  lato  ^  Le- 
donne  nanno  pietanza  •  chiploro  patifcie  pene  •  fede  |  nullo 
cagia  amanza  •  lofuo  core  jngioia  mantene  .  tutora  uiue 
jnallegranza. 

Ingioia  uitie  tntauia  .  alcore  fento  ondio  midolglio  .  ma- 
donna pgielofìa  .  lopenfa  |  mento  mifa  orgolglio  ^  Amore 


(i)  AccatU9  mìia  f  m  miia  è  mm  u-  -^  curva  di  wm*aUra  UUéra,  ekt  umbra 
gno  afonna  di  apasinifb,  chéPairabbe  j  il  princi^  di  urna  d. 
éttert  il  primeih»  di  ttma  Igitera.        \       (4)  X/  posto  del  richiamo  il  Posti!- 

(2)  La  prima  a  corregge  um   di  1  latore  notava:   uide  lemosin  discor 
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nonuole  jnu^iamento  .  mauuole  eflere  foferìtore  .  |  difeniire 
apiacimento  .  quello  chetende  amore  .  fìconuiene  acompi- 
meiito. 

Voitra  fia  laocomindanza  •  cheminuitafte  damare  .  non- 
guatafte  jnfallanza  .  che  |  comprendere  jlmlo  Qore  ^ 
Donna  puoftra  noranza  .  fìchuraitemi  lauita  .  donaftemi  |  p 
amanza  .  una  trecca  dauro  poniti .  edlo  laportto  (i)  arìmem- 
branza. 

•brij.  giacomino   pulgliefe.  e.  x8a. 

ISpendiente  .  (Iella  dalbore  .  epiagiente  .  donna  damore  . 
bella  lomio  core  .  cai  jntua  ballia  ^  |  dauoi  nomfì  di- 
partte  imfìdanza   .   ortirìmembri   bella  ladia   .  chenoi 
fermaAo  ladolze  |  amanza. 

Bella  ortifìa  .  rimembranza  .  ladolze  dia  .  ellalegranza  • 
quando  jndiportanza  .  iflaua  |  conuoi  ^  bafciando  mi- 
dicie  anima  mia  .  lodolze  amore  chentranoi  dui  .  nomfal- 
Taffe  !  p  cofa  chefia. 

Lotuo  fplendore  .  mafì  prefo  .  digioia  damore  .  ma  com- 
quifo  •  fichedauoi  nonafo  .  partire  ^  |  Enonfaria  Tedio 
louoleifre  .  benmi  porla  adoblare  limartire  .  fenueruoi  faUi- 
mento  |  faciefle. 

Donna  ualente  .  lamia  ulta  .  puoi  piugiente  .  eifmarìta  • 
fenomfofle  ladolze  aita  .  elo  |  comfortto  ^  Membiando 
cheite  bella  alomio  braso  .  quando  fciendefti  ame  jndiportto  . 
pia  fineftra  delo  palazo. 

Alora  tei  bella  .  jmia  ballia  .  rofa  nouella  .  p  me  te- 
mia  .  diuoi  prefi  amorofa  mia  .  uè  |  gianza  ^  ohifi- 
derofa  folti  patuta  .  fenmia  ballia  auefìTe  fpangna  efranza  . 
noilaue  |  rei  finca  tenuta. 

Chio  partia  .  dauoi  jntando  .  diciauatemi  .  fofpirando  . 
feuai  meo  fire  efai  dimoranza .  |  vechio  marendo  ^  E- 
faccio  altra  ulta  .  giamai  nonentro  jngioco  neindanza  .  ma- 
lto ri  I  nchiula  più  cheromita. 

OR  uifia  amente  .  donna  mia  .  chentraua  glente  .  uam- 
balia .  louoltro  core  nonfalfalfe .  |  dime  bella  uifia  rimem- 
branza .  tuflai  amore  lepene  chio  traile  .  chine  dipartte 
mo  I  ra  jntriltanza. 

Chine  dipartte  .  fiore  dirofa  .  nonabia  partte  jmbuona 
cola  .  chedeo  fècle  laraore  |  dolcie  efino  %  Didue  amanti 
chefamaro  dicore  .  afai  uerfll  canta  giacomino  .  che  |  fparte 
direo  amore. 


(I)  oppure  laporto  / 
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•Ixiij.  Rugieri   apulgliefe 


U 


p 


S' 


Mile  fono  edorgolgliofo    .    pde  euile  ecoragiofo   . 
franco  eflchuro  epaurofo  .  |  efono  folle  efagìo  .  edo- 
lente eallegro  egioiofo  .  largo   efcarflb  edubitofo  •  | 
cortefe  euillauo  enuidiofo  .   faciomi  pde  edanagio   ^  edira- 
gio  .  uicomo  .  male  ebene  |  agio  .  più  dinullomo. 

I  ouero  erico  edifafciato  .  fono  efermo  emalato  .  giouane 
euechio  edagrauato  .  |  efano  fpelTamente  .  mercie  faccio 
epecato  .  chi o  fanello   enonfono  nato  .  fono  |  difciolto   do- 
gato  .   locore   elamente   •!  ori  u tendete   larafgione   .  giorno 
enotte  ifto  |  poifafgione. 

Vmile  fono  quando  laueo  .  eorgolgliofo  chegoleo  .  quella 
pchui  mideleo  .fio  |  la  potefTe  auere  .  efono  p  plei  che- 
deo  .  tante  chiaro  ilfuo  fplendeo  .  bene  |  fono  uile  chi  no- 
fcoteo  .  lomio  coragio  adire  •!  Franco  efichuro  fono  chic 
uintcndo  .  z  \  paurofo  chenonagio  amendo. 

auio  fono  chio  nondico  .  dorgolglio  nonacatto  nemico  . 

efono  folle  chio  mim  j  bricco  .  jncofi  alto  amore  .  euil- 

c.  i8b.  lano  chio  midifdico  .  ditute  laltre  efere  amico  .  ||  ecortefe  chio 

gaftico  .  diuillania  lomio  core   ^  Agio  nep  chio  nefono  jn- 

fengnato  .  edamo  ca  j  tfto  enomfono  amato. 

Largo  fono  delfino  amare  .  efcarHò  molto  dubriare  .  quella 
chemifa  penfare  ,  lanette  |  eladia  .  difpaldire  (i)  mifa  alle- 
grare .  quando  laueo  nompoflò  parlare  .  edolente  mifa  |  (tare  . 
di  fé  mifa  careftia  ^  Agio  nep  plei  chedia  .  emale  nonché 
madofia  ilmidia. 

ico  fono  difina  manza  .  delafperanza  .  pouero  difìna  man- 
za .  fanami  latina  amanza  .  qua  |  do  lapoffo  auere  ,  ue- 
dere  .  nogramale  chemilanza  .  fermami  lagrande  fmanza  . 
efauello  |  agrambaldanza  .  tutora  lagredo  auere  «ì  Manon- 
fono  nato  aquello  chio  penzo  fare  .  fema  |  doAa  nonmide- 
ngnaffe. 

Legato  fono  nompoflb  fugire  .  j nulla  parte  almeo  difire  . 
fono  difciolto  p  feruire  .  tuto  |  ra  femiualefle  .  uechio 
fono  p  ubidire  .  quella  chemifa  morire  .  giouane  albuono 
uer  I  dire  .  femadonna  uoleffe  ^  Efo  pecato  plei  chema- 
fcondo  .  emercie  chedimale  fare  ma  j  fcondo. 

'gieri  apulgliefi   conti  .  dio  connine  afortti   punti  .  ca- 
ualieri  emarchefi  econti .  lo  |  dicono  jngne  partte  .  che- 


R' 


V 


(i)  Lo  svoloMgo  della  1  si  giunga  '  una  1  cominciata  a  scrivere  per  er^ 
sulVz.   antecedente  con' una   lineetta     rore  al  posto  delC z.. 
verticale  che  forse  è  il  principio  di  . 
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chemali  ebeni  (i)  allui  fono  giunti  .  quefto  mondo  eualli 
emonti  .  ma  |  donna  lifembianti  aconti  .  locore  mirauna 
epartte  ^  elauentura  Tempre  fciende  efale  .  to  |  (to  auiene 
alomo  bene  emale. 

.Uiiij. 

INalta  dofìa  omifa  mia  jntendanza  .  jnquella  camballia  . 
gioie  efollazo  etutonfengna  |  mento  .  lomio  core  jnalteza 
lauanza  .  chio  nofolea  confortagio  delmio  jhtendime- 
to  ^  I  chebene  conofco  egia  agio  puato  .  congne  bono 
feruire  emeritato  .  chiferue  abuono  |  fengnore  apiacinicnto. 

A  piacimento  chomfìna  leanza  .  lomio  core  fumilia  .  efcr- 
ue  laoue  tuto  adornamento  .  |  lafciano  jnciertanza  .  chio 
ciò  chegoleo  .  chio  feruo  alta  donna  afuo  talento  S  Adi- 
re I  lomimandao  p  fuo  cielato  .  mefìb  ongne  mio  (2)  buono  fer- 
uire letanto  agrato  .  chepoi  di  i  gioia  uerandc  apdimento. 
Apdimento  pdeui  mialegranza  .  pcio  chio  midolia  .  niifa 
fbaldire  poi  fono  acomanda  |  mento  .  diquella  chemi- 
tiene  jnfua  poflanza  .  fanzella  no  uolea  .  oruiuo  jmbuona 
fpe  I  ne  egioia  fento  ^  Talforza  alalta  donna  dalfuo  lato  . 
chellouile  faeffere  prefciato  .  |  elomo  muto  fa  tornare  par- 
lamento. 

IN  parlamento  engioco  enallegranza  .  più  cheo  nonfolea  . 
uiuiamo  jnfieme  fanza  par  |  timento  .  chemiEii  parlieri 
chemetono  fcordanza  .  nelmare  dicicilia  .  poflano  ane  |  gare 
euiuere  jntormento  •!  Che  p  finj  amanti  egiudicato  .  lao- 
uunque  amai  parlieri  |  fia  fruftato  .  alalta  dofta  piacie  efto 
conuento. 

Konuento  midonao  difua  amanza  .  logiorno  chio  falla  . 
alogiardino  jnfuo  difendime  |  nto  .  vna  rofa  mimandao 
p  fimilglianza  .  più  caltro  fiore  aulia  .  ondio  lotcngno  |  buono 
jncominciamento  ^  Delalta  donna  chema  fichurato  ,  colfuo 
aulente  chemado  j  nato  .  buo  cominciare  afpetta  compimento. 

.Uv. 

Nonnauene  dallegranza  .  chio  degia  cantare  .  mauien- 
mi  damouimento  .  latina  jn  \  amoranza  .  nomfidea 
ubriare  .  p  lodipartimento  •!  Pchio  fono  jndubi- 
tanza  .  ca  |  pio  plungare  .  lonoftro  fino  amare  .  agia  altra 
diletanza. 


^i)  Prima  era  bene  I  segnato  un  punto. 

(2)  Sopta  la  prima  asta  della  m  è  > 


e.  198. 
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eflere  noncredete  .  cheo  poteffe  partire  •  moftrìamo  qui 
fumilglianza  •  p  fermo  |  bene  fapete  .  cheduno  ochio 
p  ciertanza  ^  Checiafchuno  uilagio  .  | 
.  cofì  dauoi  partuta  nomiaria  tomi  co- 


uedere  .  nomporìa 
dallui  auefle  ueduta 
ragio. 

Lodilletto  uedere 
efuoleadiaenire 


pochi  nonfì  uede  .  core  porìandurare  . 

corno  fi  I  mira  ecrede .  fua  fimilsHante 
fare  ^  Maio  noncang^io  (i)  durata  .  chequando  fidipa  |  rtte  • 
nomfì  difpaga  jmpartte  .  pero  dotto  alafiata. 

Ochi  pche  dotate  •  cheladifideranza  .  delcore  ueng^a 
meno  filate  fermi  elTacate .  |  chelli  fono  jnacordanza  « 
malo  core  efìfìno  ^  cheferano  alafiata .  dalchuno  altro  |  (guar- 
dare .  laflTanno  rimembrare  .  dinoia  ediuoitra  andata. 

Nomuiiia  adifpiaciere  .  fiouo  moltrata  rafgione  .  pche  na- 
fcie  leranza  .  calo  fino  uolere  .  |  difieuola  cafgione  .  me- 
temi  jmfopecianza  ^  Pero  uiue  jmpaura  .  chiama  ede  fina- 
mate  I  cadeflb  efofpicante  .  nompda  pauentura*  (2) 

.Ixvj. 


Sjma  comquifo  amore  .  chemaue  jmfua  balia  .  chio  nom- 
porìa contare  .  comeo  (  fono  amale  paffo  •  poi  lofuo 
grande  ualore  .  meflb  maue  jnoblia  .  pauro  di  |  der- 
care  •  lomonddo  come  paflb  •)  diio  folauer  (3)  folca  auere 
gioia  .  comfembianti  amorofì  .  |  oruiuo  congrande  noia  .  che- 
mifono  difdengnofi  .  lifuochi  plagienti  .  chemidonauo  rìfo  . 
qua  I  ndo  mirìfguardaua .  coUuo  luciente  uifo  .  fìcbembaldanza 
flaua  •  più  caltro  omo  uiuente. 

Sio  dotto  difuiare  •  gianofle  merauilglia  .  tante  pene  pa- 
tifco  .  difiando  piaciere  .  ala  |  morofo  fguardare  .  che- 
(ifortte  miftillia  .  ondio  uiuo  agrande  rìichio  .  tuto  meo 
pia  I  ciere  ^  Ditanto  mafìchuro  .  poi  chef!  caonofciente  . 
edio  comfino  core  puro  .  le  (4)  uolglieifere  ca  (5)  |  feruente  • 
egiamai  nompartire  .  edalchuna  fiata  .  aurande  pietate  .  poi 
tantelte  afinata  .  |  p  lafua  granbontate  .  nonma  lafciare  perìre. 

PErìragio  fetofto  •  nono  fouenimento  .  daquella  caue  jn- 
guida  .  mio  corì  emiei  penilerì  .  |  fìchedallei  nolloflo  . 
mafempre  lelprefento  .  enolafcio  pgrìda  .  defalfd  mai  parile- 
rì  ^  I  Efeo  nepuruoleffe  .  partire  nondeporìa  .  checontute 
fermeffe  .  uolglio  fua  fengnoria  •  ne  |  dinullaltra  ochura  .  ma- 


(i)  Sopra  la  g  v'è  una  liaueiia  o- 
rÌMsoniaU  imcùtata  come  una  aòàre- 
viatura, 

(2)  Tra  questa  é  la  ctmxome  té- 
gm§mU  nel  cod.  è  kucialo  in  bianco 


uno  tpOMìo  per  circa  due  righe, 

(3)  solauer  i  cancellato, 

(4)  le  neW  interlineo, 
ii)  qk  è  cancellato. 
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punllei  (adona .  egiamai  nomfìpartte  .  fìchenofle  pfona  .  tanto  | 
fanefie  dartte  .  chedelpartifle  (i)  nona  chura. 

Ajciera  preziofa  .  pchui  pdo  ildormire  .  elueghiare  mi- 
difpiacie  .  chetuta  fora  tonnato  .  |  ualgliami  alchuna 
cola  •  delmio  buono  feruire  .  poi  uedete  chempade  .  rìcieuo 
efto  to  I  rmento  S  Efe  purmaucidete  .  faraui  mifprefcianza  . 
poi  chepotenza  auete  .  jnpoca  dimo  |  ranza  .  me  didae  mali 
fanare  •  nnllaltra  medicina  .  cigioua  ficitendo  .  tanto  non- 
fara  |  fina  •  fedauoi  nolaprendo  .  chio  mai  pofla  campare. 

Bendeo  oimai  laudare  •  euolontierì  feruire  .  jnfino  chio 
uiueragio  .  amore  concore  leale  .  |  chemifa  formontare  • 
eingioia  rìfbaldire  .  funqua  mifu  faluagio  .  tornata  me  lea- 
le ^  |  Cauuto  medicina  .  dalapiu  amorofa  .  eportto  jnmia  e.  19  b. 
fafìna  .  lagioia  diletefa  .  chemaue  prefen  |  tato  .  pcio  priego 
ecomfortto  .  congnamante  fofrifca  .  corno  neuiene  abono  por- 
tto  .  comfo  I  ferendo  lifca  .  damore  bene  feguitato.  (a) 

.bcvjj. 

UNouello  penfiero  oalcore  euolglia  •  chemifacte  nel- 
tuto  amare  .  lamelgliore  cheue  |  (te  odifpilglia  .  di- 
quefta  parte  edilla  damare  .  pchui  fono  gioiofo  edi- 
buona  uolglia  |  emi  comfortto  jngioco  edincantare  «t  chi- 
prende  adamare  flaltamente  .  bene  deauere  jnco  |  re  edi- 
mente  .  pvna  donna  feruire  tuta  g^iente  .  cefi  piacie  eco- 
manda amore. 

Apre(ro  deftare  adomo  conto  (3)  egaio  .  cortefe  edibello 
acolglimento  .  largo  edinfengnato  |  jncoraio  .  pde  efagio 
chimette  jnamore  jntendimento  .  efempre  ridere  jlfuo  ui- 
faio  .  z  I  dintuto  dibello  regimento  •ì  Chenamore  nonuole 
feno  gaieza  .  g^oco  ecanto  erifo  edale  |  greza  .  combontate 
jnaquiftare  damore  .  p  eflere  fino  entuto  canofcidore. 

Dvna  cofa  tiuolglio  fomonire  .  daltrui  amore  nontifare 
conofciente  .  chede  granulila  |  nanza  fermenti  re  (4) .  eftu 
uai  eftai  conaltra  giente  .  etu  uedi  tua  donna  uenire  .  guar- 
da I  ti  dinomfiaire  nullo  fembiante  (5)  ^  Odella  poda  uenire 
jmbaflanza  .  cofi  potrà  durare  la  |  uoftra  amanza  .  equefto 
euero  edefìna  ciertanza  .  chella  tene  uora  maiore  amore. 

Madvna  cofa  tifacelo  aueduto  .  chechiunque  nonuuole 
metere  jntenta  .  chelfuo  amore  |  nonfìa  conofciuto  • 


(i)  Sopra  ìa\  è  um  ugno  incerto 
che  potrebbe  essere  C  abbretnasùme 
di  una  r  0  il  comma  delT  i. 

(3)  Dopo  questa  canxone  segue  uno 
sPomìo  bianco  di  circa  due  righe. 


(3)  Oppnre  canto  f. 

(4)  V  ultima  e  fu  ricalcata  sopra 
una  lettera  che  non  si  vede. 

(5)  l-a  ì  i  scritta  sopra  la  curva 
di  una  a. 
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pneuno  donde  agie  fpauenta  .  chvno  maluafcio  da  tal  colppo 
eferuto  .  |  onde  ciento  debuoni  anno  fpauenta  ^  Erei  non- 
fi  danno  daltro  traualglia  .  fenO  diuiue  |  re  andiuinalglia  • 
euomo  nompuo  fare  talbatalglia  .  quale  dicourìre  lofuo  amore. 

Eseuentura  tiuoleffe  aiutare  .  diuenire  condofle  aparla* 
mento .  fauia  mente  guarda  |  alcominzare  .  edelfenire  agia 
auedimento  .  bella  nòntipofTo  biafmare  .  nega  |  bare  dite  ai- 
parlamento  ^  Dunaltra  tifacio  manero  .  didirlle  fìchuramente 
lituo  me  I  itero  .  (x)  penfero  .  chedofla  nofara  donzello  ne- 
chaualiere  .  p  inchiedere  nep  tratare  damore. 

Mafouratuto  tiuolglio  amaeltrare  .  difauere  pietà  rite- 
nere .  edio  foura  laltre  (2)  cofe  |  amare  .  guardati  di- 
pouero  fchemire  .  eflu  uieni  condona  aparlare  .  noie  fare  i 
dinanzi  troppo  rire  ^  Cafalamone  difle  elafcrìtura  .  cherifo 
eportto  difolle  natura  .  |  chefauia  donna  pene  bene  mente 
echura  .  achuella  dedare  lofuo  amore. 

.Ixviij. 

A  More  uolglio  biafmare  .  chenonmadato  aiuto  .  nene- 
funo  comfortto  .  alamia  di  |  fianza  .  auea  p  aquiflare  . 
noi  dofla  cheferuuto  .  mauete  ondifono  mortto  .  fe- 
piu  I  mingiengna  amanza  ^  Chema  cofìnganato  .  più  che- 
nulaltro  amato  .  chegioia  |  didofla  aueffe  .  fenonquanto  alni 
piaciefle  eteneffé  .  regiendo  lofuo  aunore  .  p  aue  |  re  lome- 
Igliore  .  enonuolefle. 

Sicomo  nonuolfleo  .  chipartte  compimento  .  auere  potti 
gioia  .  diuoi  dona  mia  .  |  credendo  auere  lomeo  .  com- 
piuto piacimento  .  potendomende  poi  .  pdendo  ciò  ||  ciò 
uea  ^  Cofi  me  adiuenuto  .  come  atomo  cadormuto  .  che-* 
fìfongna  uedere  .  tuto  lofuo  uo  |  lere  .  etenere  fìpenfa  ciò  che- 
bole  .  pòi  firiuelglia  edole  .  enompuote  auere. 

Dolglio  comò  pdente  .  chefipena  trouare  .  lacofa  capdu- 
ta  .  felapote  jnuenire  |  equello  chene  tenente  .  nachura 
daffanare  .  pero  chenfua  tenuta  .  aue  tuto  |  fuo  bene  S  Eo 
che  pdeo  uichero  .  uoi  dofla  ce  (3)  cancora  fpero  .  auere  jn- 
mia  ballia  .  |  ficome  auere  follia  .  ouorria  quelli  checìmcol- 
paro  .  perifforo  alofaro  dechefìa. 

Kintranoi  partimento  .  fintramife  di  fare  agiano  dadio  tale 
guer'a  .  cheflo  |  fla  para  piui  .  cofi  come  louento  .  la- 
poluere  falleuare  .  chefacie  delaterra  .  |  fidiuengna  dillui  ^ 
Enollefia  più  marito  .  moia  nomfopellito  .  chidagioia  z  di  | 


(x)  stero  .  i  cancellato,  I  lineo, 

(3)  tre  è  aggiunto  so^a  nelTinUr'  I       (3)  ce  ^  can^Uaio, 
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portto  •  neleuao  .  eda  buono  comfortto  .  fiamortto  .  come  glio 
pfetato  .  uile  tro  |  ante  alato  bochi  tortto.  (i) 


•Ixviiij. 


(») 


MEmbrando  lamorofo  dipartire  .  corneo  partiui  diaoi 
dona  mia  .  capie  (3)  |  bafciando  midiceaua  adeo  .  fì- 
fortte  mi  combattono  lifofpire  .  pura  |  fpetando  bella 
quella  dia  ^  comeo  ritorni  auoi  dolze  amore  meo  ^  |  Si- 
languifco  eo  .  madonna  purpenfando  .  edifìando  .  comeo  mi- 
tomi  auoi  .  fìcanoi  |  dui  .  uiuiamo  jngio  bafciando. 

Larafgione  elodolze  parlamento  .  chetu  dicieui  ame  bella 
jmparuenza  .  logior  |  no  cheo  dauoi  midipartiui  .  feuai 
amore  melafci  jntormento  .  jo  nauero  pen  |  fìero  ecordolglian- 
za  .  edifìofo  diuenire  ateui  ^  Sicome  audiui  .  cheuai  lon- 
tana pa  I  rtte  .  damefi  partte  .  lag^ioia  delmeo  core  .  fe- 
uai amore  .  lomeo  core  lafci  jm  |  partte. 

Lomio  gire  amorofa  (4)  bene  faccate  .  mifa  contrauolere  jn- 
tute  gnife  .  auoi  rito  |  mare  grandifìro  aio  (5)  .  malomeo 
fire  chema  jmpoteftate  .  alonconincame  |  nto  limpmife  .  diri- 
tomare  alentino  dimaio  ^  Lomeo  coraio  .  daltro  nomfì  di- 
lletta  .  I  tutora  afpetta  .  checonuoi  fifogiomi .  jngioia  ritomi  . 
lapena  chio  fento. 

Ciertto  madofìa  mia  nomfono  alungato  .  maciafchuna  dia 
mipare  chiHa  .  diuoi  |  più  difiofo  .  poi  chelcorppo  di- 
mori jnaltro  lato  .  locore  conuoi  fogioma  tuta  |  via  .  edio 
nefono  alegro  euiuone  gioiofo  •!  Delamorofo  .  rimembrare 
chio  facco  .  I  quando  jmbracco  .  jouitengna  (4)  bafciando  . 
adomandando  .  locomiato  jnfollacco. 

Tanta  baldanza  jndifìo  tenete  .  enocreo  chefia  jnalchuno 
amante  .  neagla  jnfua  I  jntendanza  almio  parere  .  quante 
jmprìuanza  teno  fpefPamente  .  edame  fìnonto  |  He  edipartte 
mante  .  fiate  jmbracco  uoi  tenere  •t  Aciomipare  auere  . 
vedere  fìfo  |  nando  .  loquando  .  uorei  fofllmo  iloco  .  chedi- 
tale  foco  .  ramortafle  mortando.  (6) 


(i)  tra  quésta  e  la  consone  sé- 
gugmU  nel  cod.  è  lasciato  in  bianco 
una  spasio  per  circa  due  righe, 

(3)  Al  posto  del  richiamo  il  PostU- 
latore  notava  :  partenza 

(3)  Incerta  la  lettura  della  parola. 


(4)  È  incerto  se  la  finale  sia  a.  odo, 

(5)  La  \  di  aio  nel  cod.  fu  aggiunta 
sopra  nelTinterHneo. 

(6)  Dopo  questa  stanea  i  lascialo 
nel  cod,  in  bianco  lo  spaxio  per  circa 
quattro  fighe. 
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.Ixx. 


A  Icore  tanta  alegreza  .  dife  nullomo  mantene  .  quantio 
tengno  damanza  .  pcio  ca  |  gio  loquando  co  afpetato  . 
enolo  porìa  aciertare  .  comio  lofetto  bene  .  neco- 
Un  I  gua  parllare  .  nefoferire  lotemppo  dauere  contiato  •t 
Dunqua  damore  facio  |  eo  .  chenullomo  quanteo  .  amiftate 
nefente  .  nefì  corale  mente  .  nofla  difio  .  |  maffe  lagioia  chio 
pemfTo  .  tatabonda  chio  fpeflb  .  delo  penfero  chio  facce  . 
ongnal  |  tro  chefollacco  •  agio  nobrio. 

Pvoi  madonna  mìa  .  agio  tanta  allegreza  .  checiertto  nom- 
poria  .  pareiare  la  |  gioia  chio  dauoi  (i)  teno  .  ezo  chio 
fare  poteffe  .  fo  chio  nefaria  cangiato  .  fedio  tanto  uà  |  lefTe  • 
congnomo  adire  louenifTe  jndilTreno  ^  Delomio  ualore  pen- 
fare  •  nOporìa  |  contare  .  core  fìcorale  comio  uamo  .  mai  di- 
nulaltra  bramo  .  fua  amiftate  .  dime  |  medefimo  tolta  .  an- 
cora chenomiia  molta .  laforza  eloualore  (2)  odato  auoi  atene- 
re .  I  chelog^ardiate. 

Dicio  chemipiaciete .  chema  fìngioia  montato  .  conofcienza 
cauete  .  uifa  fare  |  ciò  che  uitalenta  .  epoi  cheferue 
lomo  .  nofìa  rìprendimento  .  fedelgli  ilfacie  |  corno  .  piacie 
acholui  chuide  feruire  prefenta  ^  Euoi  feruire  chefate  .  tan- 
to pi  I  aciere  midate  .  cheofpero  (3)  cheo  netengna  .  anzi  p 
fongno  uengna  .  fpeffe  fiate  .  |  p  chefi  alta  cofa  .  mipare  chel- 
core  nonofa  .  credere  alfuo  penfero  .  mo  (4)  amore  \  nomfue 
fifero  .  dldonne  nate. 

A  More  fero  (5)  fero  chifento  .  ditanto  bene  mifuolglio  . 
chemifacie  talento  .  dauere  |  mingioia  p  ciò  chio  lacre- 
deffe  .  chenOnauerei  lotando  .  chefouente  midolglio  .  |  cheue- 
duto  puando  .  ongne  troppo  nuociere  achui  dolleffe  ^  E- 
molto  troppa  noia  .  |  pcio  chiofo  chengioia  .  nonuifia  mia 
pefanza  .  edio  cotale  fmanza  .  jncore  portto  .  j  efio  jncio 
nompenfaffe  .  cofa  chema  contaffe  .  nulla  mifaria  congiero  . 
cafouro  |  ngnomo  chero  .  ecomfortto.  (6) 

•Ixxj. 


G 


jamai  nullomo  nofla  figraricheze  .  comio  chedelauere 
noflo  neiente  .  eda  |  gio  poco  emeno  gralargheze  . 
comomo  cheuuole  donare  epoi  fìpente  ^  |  Efono  cor- 


(x)  dauoi  Ju  aggiunto  con  un  ri" 
chiamo  nsW  inUrlinto, 

(3)  £'a  corregga  una  UtUra  ^#- 
cadenUmenU  scruta,  che  non  si  legge 

{3)  La  s  é  sovrapposta  alTo  che 
ia  precede. 


(4)  mo  é  cancetlato;  delTo  fu  pe- 
raltro scritta  solo  la  Prima  curva, 

(5)  H  primo  fero  è  cancellato. 

(6)  Tra  questa  e  la  canzone  se- 
guente nel  cod,  i  lasciato  in  bianco 
uno  spazio  per  circa  quattro  righe. 
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tefe  eutllania  dìlletto  .  noferuo  altrui  eguiderdone  afpetto  . 
efono  codardo  |  emolto  mimframetto  .  etute  cofe  mefcono 
dimente. 

Agio  poco  fenno  alaftafgione  .  efaccio  tute  larti  diuergi- 
lio.  efono  faciente  più  |  chefalamone  .  contuti  folli  uote- 
nere  congilio  .  edelamore  nofciadire  rafgione  |  edagio  letto 
uerlTo  delonuidio  ^  Edico  jluero  enone  fono  creduto  •  efiai- 
cio  bene  |  efono  tutora  pduto  .  elanza  fede  fono  leale  tenu- 
to .  edardo  tuto  agielo  fortemete. 

Edìmeflagio  fono  buono  portatore  .  comelaufgiello  cheua 
enoriuene  .  afcachi  |  edatauole  fono  buono  giucatore  . 
comomo  chenullo  gioco  neritiene  .  etuta  ||  giente  fami  grande 
aonore  .  efono  amato  enuUomo  miuole  bene  ^  £(to  nela- 
qua  tuto  eno  |  mibangno  .  elomio  auere  radoppio  enongua- 
dangno  .  p  fauio  fenflo  afolli  macompangno  .  z  \  nomfauello 
efono  molto  diciente. 

AfTallone  nomfue  più  bello  dimei  .  chio  fono  bello  tuto 
enon^gio  belleze  .  fio  auefle  lebe  |  lleze  chio  pdei  .  no- 
naurei meno  nulle  ruflicheze  .  falamone  nomfeppe  più  di- 
mei  .  I  quandio  cambiai  lofenno  alemateze  ^  Cadio  fono 
folle  edabo  tuti  fenni  .  chio  diedi  |  altrui  lofenno  eme  loten- 
ni  .  acortte  nonandai  eline  uenni .  comgrandolgl lenza  emol  | 
to  alegramente. 

Edagio  graletiza  euo  ridendo  .  comomo  chenomfi  puote 
rallegrare  .  etutora  mi  |  lamento  euo  piangnendo  .  co- 
momo cagranuolglia  dlcantare  .  ecio  chio  fapo  |  tutoluo  di- 
ciendo  .  comomo  chemutolo  enompuo  parlare  «t  Truona 
epiuoue  elaqua  (i)  |  elaira  ita  ferena  .  elaqua  cor 'e  jngiufo  efu 
mimena  .  elio  jnfollazo  euiuo  jngram  |  pena  .  laonde  rido 
epiango  efto  gaudente.  (2) 

Licortefi  fono  ame  guerieri .  edio  p  licortefi  fono  amato  • 
molto  midifpiaciono  |  jmai  parlieri  .  edemai  parlieri  fono 
imbardato  .  edabo  ciò  chio  uolglio  auere  |  manieri .  ecio  chio 
uolglio  miuiene  fallato  ^  Quello  coame  nomfappo  altrui  lon- 
fen  I  gno  .  talbene  nono  chelabo  etengno  .  enono  nulla  e- 
fono  fengnore  derengno  .  z  \  nullomo  nolfa  edicielo  molta 
giente. 

Efpeffe  uolte  uo  nelarìuiera  .  edanzi  chio  uiuada  fono  tor- 
nato .  p  dubio  dela  |  giente  male  parliera  .  chio  nonuiuo 
eliui  fono  trouato  .  demai  penfìeri  uantoli  |  vna  pantera  .  lau- 
fciello  chenonui  pafTa  uè  pilgliato  ^   P  granfìdanza  cagio 


(x)  elaquA  è  cancellato. 
(a)  Dopo  gaudente,  nello  spazio  la- 
Mciaio  vuoto  dalla  stanMa,  leggesi  di 


mano  posteriore  :  nojaco  (o  tiojaco  f) 
notilo.. 
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mifpa  I  uento  .  edo  chemi  difpiacie  me  atalento  .  laneue  mt- 
rifcalda  elfuoco  mirìcienta  .  I  ataluomo  uolglio  bene  cheno- 
lamo  neiente. 

.Ixzij. 

A  More  nomfaccio  achui  diuoi  mirìchiami  •  fìlaido  mai 
feruto  .  fenofla  quelli  |  chui  domoftri  carni  •  fidando 
iltuo  aiuto  ^  Chefì  des:ia  guardare  .  negia  |  mai  nom- 
fidare  .  alaciera  chefa  jmprìma  plagiente  .  bello  udito  con- 
ta I  re  chefalfle  lofuo  amare  •  quando  allifuoi  fenifde  fal- 
famente. 

Ciertto  agrarafgione  milamento .  ecompiango  adongne  ora  . 
chio  fui  laudito  |  fenza  imfingimento  .  poi  chebi  namore 
chura  ^  Duna  falda  jntendanza  .  chemi  |  (Irìnfle  namanza  • 
laoue  jlmeo  core  jntuto  fidonao  .  fidomi  p  leanza  .  dinom- 
farmai  I  fallanza  .  p  altro  mi  cangiao. 

OillafTo  checontuta  gioia  uiuea  .  flchuro  difua  fede  .  chella 
falfaiTe  ciertto  noi  |  credea  •  tapino  chefi  crede  ^  fiilffa 
latradicie  .  nomfo  pche  lofecie  .  diftrufe  |  mi  namore  edi- 
(turbao  .  noi  fumo  fermi  amid  .  edora  fiemo  nemici  .  quello 
male  |  edengno  deffere  plubicao. 

A  Me  eadiuenuto  p  jnganno  .  comò  amante  auene  .  careo 
lengnore  omo  pde  la  |  fanno  .  laonde  afpetta  bene  S 
Adamo  jmparadifo  .  dentrera  efuori  fue  mifo  .  |  p  femìna 
traduto  efente  dolglia  .  bene  mortto  econquifo  .  chetalamore 
prifo  .  do  II  lente  Ila  chi nt ile  (i)  fpene  auolglìa. 

Io  priego  (2)  amore  cheme  noncolppe .  poi  fono  fifrodato  . 
chio  mifidai  jnquella  falffa  |  uolppe  .  orma  fìnfengnato  ^ 
pchio  miplungai  .  daltrui  nompenffai  mai  •  pero  ma  1  ban- 
donao  atradimento  .  amore  pchelofai  .  gianontofefi  mai  . 
ormora  chi  |  daefTa  faciamento. 

OjfalfTo  amore  quanto  fé  abafTato  .  pdutai  lonore  •  lomale 
cai  fatto  nontero  |  cielato  .  diragiolo  adongnore  S  £- 
mandolo  alpiu  fìno  .  chenato  dalentmo  .  epriego  |  ilnotaro 
giacomo  ualente  •  quelgli  chedamore  fino  .  checanti  ongne 
matino  .  efto  |  mi  cantare  novo  jnfralagiente. 

A  grande  uergongna  aidato  .  tuto  lotuo  core  .  dizo  chera 
laudata  .  diftrutto  ai  j  eguaftato  •  lofino  amore  .  auile 
nefe  tornata  ^  Eflai  conaltrui  jngioco  .  dime  j  timembra 
poco  .  delenpmeffe  chemifadd  jntando  \  non  menalegro  po- 
co •  fìfca  I  flai  delofoco  .  dite  nonmiguardaua  purfidando.  (3) 


(x)  Dìmohmì  alla  i  e*é  lo  sbasto 
p€r  la  curva  di  tm*E. 

{i\  La  ^  Ju  ricalcata  so^ru  mma 
Utura  ckt  non  ti  Ugge. 


(3)  Tra  giusta  é  la  canMoné  se- 
guènte nel  cod,  è  lasciato  in  bianco 
uno  s^atno  per  circa  due  righe. 
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VNo  plagiente  guardo  .  coralemente  maferuto  •  ondeo 
damore  fentomi  |  jmfiamato  .  edeflato  unodardo  •  pun- 
giente  efìfortte  aguto  .  chemipa  |  (Tao  locore  emanta- 
mato  S  ORfono  jntale  mene  .  edico  oilaflb  mene  •  come  fo- 
ragio  I  fedamadonna  mia  aiuto  noflagio. 

Giochi  mei  cimcolparo  .  cheuolfero  riguardare  .  ondio  no- 
ricieputo  male  atortto  .  |  quandelgli  fauifaro  .  colgliochi 
colgliochi  Tuo  micidare  .  equellgli  ochi  manno  con  |  quifo 
emortto  ^  Laboca  elidenti  .  eligiefti  plagienti  .  manno  con  | 
quifo  .  etute  laltre  |  belleze  delo  bello  uifo. 

TRaditeacie  (i)  uentura  .  pchemiciamenafti  .  caio  noflera 
aufato  aefla  partu  |  ta  .  uolfll  partire  alora  .  etu  mi  afì- 
churafti  .  ondeo  nericiepetti  una  mortale  fé  |  ruta  ^  Edio 
nonauea  mifo  mente  .  alouifo  plagiente  .  epoi  guardai  .  jn- 
quello  punto  |  edio  minamorai. 

D'xdi  quella  jnamoranza  .  jmenefento  taldolglia  .  chenulla 
medicina  nonmiuale  .  |  ancora  tengno  fperanza  .  che- 
felemuti  lauolglia  .  aquella  chema  fatto  tanto  |  male  ^  Ancora 
magia  afcondotto  .  ediragio  alto  motto  .  chenonuora  difdire  . 
pò  I  chella  uedera  lomeo  feruire. 

LalTo  chio  fono  jncapato  .  uegiomi  flrana  contrata  .  efono 
lontano  dalimiei  pa  |  efi  .  amore  ma  impelagato  .  fur- 
tuna  me  churuciata  .  dapoi  chenquefti  tor  |  menti  mimifì  ^ 
Eio  nomfo  lauia  ouemigire  •  conuenemi  fofrìre  .  efte  gram- 
pene  .  |  capdurare  male  alomo  bene. 

Sedelofuo  parlare  .  nonmifofle  tanto  fera  .  dicieffe  alchuna 
cofa  almeo  pare  |  re  .  folo  p  comfortare  .  jncio  chemi- 
difpera  .  chio  mipungnaffe  pur  dibene  fer  |  vire  •!  Caflio 
foffe  oltre  mare  .  conueriami  tornare  .  efta  contrata  .  bene 
farla  |  contro  aumiliata. 

Canzonetta  plagiente  .  poi  camore  locomanda  .  nontardare 
euafle  alapiufìna  .  ||  (aluta  lauenente  .  edlUe  cauoi  mi- 
manda  •  vno  uoftro  fino  amante  dimefina  ^  Manda  |  vi  efto 
cantare  .  deuidegia  membrare  .  delfuo  amore  .  mentre  che- 
uiue  euoltro  |  feruidore.  (2) 

.Ixxiiij. 

Mortte  fera  edifpietata  .  crudele  fenza  pietanza  ,  praf- 
glone  dei  effere  bla  |  fmata  •  nomchuri  difare  fal- 
lanza  c)  Chefplntai  lachiara  lucie  .  cheri  |  fplendea 


(i)  Cosi  sembra  sia  scritto  tul  cod.  ;  1  (2)  Dopo  giusta  canxont  mi  cod./u 
ma  potrebbe  anche  leggersi  tradite-  lasciato  in  bianco  uno  spazio  per  circa 
dic^t  evidente  errore  per  traditride.  |  due  righe. 
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ora  nolucie  .  dibelleze  era  portto  efocie  .   edardoneze  Un> 
gie  I  lica  bocie. 

Mortte  jote  nulla  merciede  .  nepieta  fìpuo  trouare  .  nea- 
milta  Oanza  fede  .  non  |  uale  corno  tipofla  fare  ^  Che- 
nonaucide  atua  tenza  .  quale  uuoli  nonciai  ca  |  nofcienza  • 
mortale  fentenza  adato  .  foura  ilfìore  ai  fentenzato. 

Mortte  ptuo  fallimento  .  chedai  mortte  alopiu  fino  •  fono 
intanto  turbamento  .  |  dipiangiere  mai  norifino  ^  Tolto 
mai  lofollazo  clgioco  •  fichemelglio  jneflb  lo  |  co  .  mtteria 
maueffe  alocato  .  jmpungiente  foco  lafciato. 

INgranfoco  mortte  edura  .  jntriftanza  mai  lafciato  .  p  fo- 
lazo  granchura  .  penfìero  z  \  dolglia  mai  dato  ^  Cai  fo- 
tratta  deità  uita  .  lalta  pfona  compita  .  difauere  edico  |  rtefia  . 
tuto  piaciere  auea  jnfuballia. 

Ciertto  mortte  micidera  .  troppo  giuda  mife  (lata  .  cala- 
tua  poffa  guerera  .  jntuto  |  mitife  moilrata  ^  Diitrutta 
mai  dongne  gioia  .  laffa  louiuere  me  noia  .  plopiu  giete  |  ca- 
ualiere  donore  •  chera  feruente  dibuoni  atutore.  (i) 

•Ixxv. 

Difpìetata  morte  efera  .  cierto  dabiafmare  .  fé  chenon- 
tiuale  preghe  |  ra  .  neme'zede  chiamare  ^  Conti  facca 
fi  fedura  .  che  dauzidere  nonai  |  chura  .  quale  te  jn- 
talento  .  ep  foUazi  ranchura  .  dai  epene  etormento. 

Dite  miblaOmo  chemai  tolto  .  elgioco  ellalegreza  .  mortte 
dura  delmio  di  portto  .  |  meffa  mai  jngrande  trifteza  ^ 
Siche  giamai  noncredia  .  lafla  uedere  quella  dia  .  |  ditanto 
iiinarimento  .  cheda  coli  dolcie  compangnia  .  fadeffe  parti- 
mento. 

Dipartitai  micidera  .  lopiu  ueracie  amore  .  chetrame  elpiu 
fìnoera  .  baldo  1  diualore  ^  Jnchui  era  ualimento  .  cor- 
tefia  edardi  mento  .  fattai  grande  fallenza  .  |  canullomo  rin- 
crefcimento  .  faciea  anzi  piagienza. 

Aciafchuno  apiagimento  .  feruta  ecoleanza  .  eanullo  afen- 
dimento  .  faciea  ne  |  fopchianza  ^  Era  omo  giouane 
epiano  .  aliboni  adongne  mano  .  etutora  |  feruentefe  .  lo- 
gientile  baldo  fourano  .  diter'a  fcarlinefe. 

Mala  detta  fìa  adongnore  .  colofìa  mar^mana  .  laonde 
uefte  quello  dolore  .  |  che  giamai  norifana  ^  Cauzife 
lapfona  umana  •  chera  jnueritate  .  di  tute  bontà  |  fontana  . 
edongne  gientele  umilitate. 


(i)  Dopo  questa  catuotu  segné  nel  cadauno  Mposiom  bianco  per  una  riga  > 
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•bULVJ. 


e.   33  b. 


L  Altrieri  fui  jmparlamento  .  comquelli  chuiagio  amata  . 
feciemi  gralameato  .  cafo  |  rza  fui  maritata  ^  Ediflemi 
drudo  mio  •  merze  tichero  ormaiuta  .  chetu  fé  inter- 
ra I  ilmidio  .  nele  tuo  mani  fono  arenduta  .  pte  collui  nO- 
uolglio  io. 

Ciertto  bene  degio  morire  .  chelo  chuore  delcorppo  me- 
tratto  .  vegio  lomio  padre  |  amanire  .  p  compiere  Ie- 
male chemafatto  ^  Siri  dio  ormiconfilglia  .  edonami  |  lotuo 
comfortto  .  delomo  caforza  mipilglia  .  vguaflo  louegia  io 
mortto  •  difarmi  dolo  |  fafotilglia. 

DRudo  mio  dallui  mipartte  .  etrami  defta  traualglia  .  man- 
damene jnaltra  partte .  |  cheme  jmpiaciere  fanza  falglia  ^ 
Pche  nonagio  jmbalia  .  lopadre  mio  cbema  |  mortta  .  nom- 
pare  caltro  midia  .  fenondigioia  mifcomfortta  .  edibene  fare 
midifuia. 

Donna  deltuo  maritare  .  lomio  core  fortte  miduole  .  chola 
nofìe  dadiflare  .  ra  |  fgione  fobene  chenoluuole  ^  chio 
tamo  fileale  mente  .  nonuolglio  chefacie  fallanza  .  |  cheti  bia- 
fimafle  lagiente  .  edio  neftefle  indotanza  .  dico  jluero  ferma- 
mente. 

Aitai  dofie  marito  anno  .  chedaioro  fono  fortte  odiate  . 
debefembianti  lodanno  .  pero  |  nomfono  difpiu  amate  ^ 
Cofi  uolglio  chetu  facca  .  edauerai  molta  gioia  .  cando  ta  | 
nero  nuda  jmbracca  •  tuta  andera  uia  latua  noia  .  dicofì  fare 
tipcacca  .  (i) 

.Ixxvij. 

LAmia  ulta  efìfortte  edura  efera  .  chio  nompolTo  neui- 
uere  nemorire  .  anzi  diflmgo  |  come  foco  ciera  .  elio 
comomo  chenOfì  può  fentire  .  eufcito  fono  delfeflio 
laouera  .  |  ecominciato  fono  adimfollire  ^  Mabene  miporia 
campare  .  quella  pchui  mauene  .  tuto  |  quello  penare  .  p 
bene  amare  .  lomio  core  fìntene. 

Merze  (aria  fedella  maiutafle  .  dachio  (2)  plei  fono  cofì 
giudicato  .  equale  chebono  com  |  fortto  midonafle  . 
chio  nomfoffe  cofì  alapidato  .  pecato  faria  fedella  milafade  . 


(i)  Tra  qussia  é  la  canzone  u- 
guenU  nel  cod.  fu  lasciato  in  bianco 
uno  spazio  di  due  righe, 

(3)  Parrebbe  si  dovesse  leggere  dU- 


cbio  ;  ma  Pasta  segnata  tra  il  A  etti 
non  éforu  che  il  Prolungamento  dello 
svolazzo  della  d. 
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efere  |  fiforttemente  condaftato  ^  Cadeo  nontrouo  aiuto  .  ne- 

chi  nudare  comfortto  .  ondio  fono  |  to  (i)  euenuto  . 

nefeno  amale  portto. 

S  emadonna  fapefle  lomartore  .  elìtormenti  laoue  fono  ti- 
rato .  bene  credo  chemi  |  darla  lo  fuo  amore  .  chiolo 
fiforttemente  goleato  .  più  dinullaltra  cofa  midancore  |  .fichio 
nofto  ripofo  jnefulato  ^  Tanto  mitiene  diftretto  .  chio  nono 
ballia  .  ifto  comomo  |  fcomfìtto  .  fanza  ditto  .  fono  jnmala  uia. 

ORCome  faragio  laffo  adolorato  .  chedio  nontrouo  chimi 
comfìgliare  .  diquanto  mo  |  ndo  quantagìo  ciercato  . 
nullo  comfìglio  nompoffo  trouare  .  atuti  limiei  amici  fono 
anda  |  to  .  dicono  che  non  mi  poflbno  aiutare  ^  Seno  quella 
caualore  .  didarmi  mortte  euita  .  |  feza  nullo  tenore  .  lofuo 
amore  .  memanna  faporìta. 

Va  camzonetta  frefca  enouella  .  aquella  cheditute  elaco- 
rona  .  eua  faluta  quella  al  |  ta  donzella  .  di  chio  fono 
feruodelafua  pfona  .  edi  che  pfuo  onore  quello  facia  (2)  ella  .  | 
tragami  delepene  chemidona  *1  Eferia  gran  conofcienza  .  da- 
chema  cofi  prefo  .  nonmi  |  lafci  impdenza  .  chio  nono  fcien- 
za  .  jntale  dolglia  mamifo.  (3) 


e.  23  a. 


•Ixxviij. 


Mazeo  dirico  dimefina 


A  More  auendo  interamente  uolglia  .  diffodiflare  alamia 
namoranza  .  diuoi  ma  \  donna  feciemi  gioiofo  .  bene 
miteria  buono  auenturofo  .  fio  noftaueffe  acomcie  | 
puta  dolglia  .  delanoftra  amorofa  bene  nenanza  ^  mamentre 
chio  difiaua  .  |  vere  chio  tormentaua  .  difiando  .  ma  non 
crudelemente  .  emale  auendo  e  |  pur  bene  afpetando  .  la- 
male  mera  affai  meno  pungiente. 

Dapoi  che  plamia  difìderanza  .  amore  diuoi  midiede  com- 
pimento .  lamia  faui  |  Ha  jngranfoco  etomata  .  elapi- 
ciola  neue  jngrangielata  .  cagio  trouato  jnuoi  tata  |  fallenza  . 
ondeme  radoblato  lotormento  ^  Dunque  melglio  mifora  . 
dofla  chio  fofle  |  ancora  .  difiofo  .  candare  di  mal  e  jnpeio  . 
come  facio  eio  .  diuenendo  gielofo  .  cafìo  ui  |  pdo  cuoi  p- 
dette  (4)  preio. 

Poi  chenuoi  truouo  tanto  fallimento  .  chedue  parli  faciete 
duno  core  .  dauoi  mi  |  partto  ancora  mifia  pefanza  . 
come  quelli  chepiangie  lalegranza  .  elaflcio  ancora  |  mifia  di- 


(i)  Una  rasura  al  principio  della 
riga  impedisce  nel  cod.  la  lettura  di 
circa  otto  lettere. 

(3)  Incerta  la  lettura  tra  facca  e 
facU 


(3)  Dopo  la  canzone  segue,  in  basso 
alla  pagina,  uno  spazio  bianco  per 
una  riga. 

(4)  Oppure  pcrdeitef 
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fpiadmeato  .  male  pbene  ebene  p  melglìore  ^  Acio  cheuoi 
laccante  .  che  |  delauoftra  colppa  jo  fono  pefante  .  come  fino 
amadorì  .  partomi  dauoi  elafcioui  aduno  |  amante  .  chenon- 
coniìene  vrengno  due  feng^orì. 

Bene  maluafgio  chi  buono  fatto  ubrìa  .  maquelli  etramal- 
uafgìo  efcanofciente  .  chegra  j  rifpetto  mette  jnobranza  . 
edio  abiendo  acio  comfìderanza  .  nonfono  più  uoftro  euoi  | 
nontengno  mia  .  coli  mauete  punto  duramente  ^  Madi  que- 
fta  partenza  .  jofo  chiona  |  gio  dolorofo  core  .  mauadomi 
alegrando  .  fìcome  fa  locieciero  quando  more  .  che  |  lafua 
ulta  termina  incantando. 

Molto  mipefa  chio  nonfui  incolpato  .  efono  danato  (i) 
come  auefle  colppa  .  chelapena  chelo  |  mo  adirìtta 
mente  •  duole  aflai  meno  dolorofa  mente  .  poi  chediritto 
eleale  uifono  (lato  .  |  nulla  rafgione  netortto  nonuifcolppa  ^ 
Dunque  rafgione  donna  chelnoftro  amore  fìpa  |  rtta  afato  . 
chio  agio  audito  dire  .  chefolamente  pvno  mif  (2)  miniHatto  . 
fipde  lontano  |  buono  feruire.  (3) 


.Ixxviiij. 


Mazeo  dirico  elamolglie 


Locore  jnamorato  .  melfere  fi  lamenta  .  efapiangiere  gli- 
ochi  dipietate  .  dauoi  elle  |  alongato  .  elomicore  tor- 
menta .  uengnendo  auoi  logiomo  amille  fiate  ^  Aven- 
do I  diuoi  uolglia  .  lomio  core  auoi  mando  .  edello  uene  e- 
conuoi  fifogioma  .  epoi  ame  non  .|  torna  .  auoi  loracomando 
nolifaciate  gielofìa  nedolglia. 

Donna  femimandate  .  louoftro  dolze  core  .  jnamorato  fi- 
come  lomeo  .  faciate  jnueri  |  tate  .  cap  ueracie  amore  . 
jnmantenente  auoi  mando  lomeo  *ì  pcheuidegia  dire  .  |  co- 
meo  languifco  efento  .  grampene  pvoi  rofa  colorita  .  enona- 
gio  altrauita  .  fenon  |  folo  untalento  .  chomio  poteffe  auoi 
bella  uenire. 

Meflere  feuoi  talento  auete  diuenire  .  jonefono  ciento 
tanti  diliofa  .  quefto  congiu  |  ngnimento  .  micondude 
amorire  .  quanto  più  peno  più  nefono  gielofa  ^  Edo  fé  |  pre 
paura  .  che  peraltra  jntendanza  .  louoftro  core  nomfacca  fal- 
limento .  edicio  I  partimento  .  noflo  più  fìchuranza  .  che- 
daltra  dona  noflagiate  chura.  (4) 


(1)  Sopra  a  questa  parola  è  t$$$a 
rasura  che  Jorse  ha  portata  via  il 
segno  iP  abètrevioMione. 

(3)  mia  i  cancellata, 

(3)    Tra  questa  e  la  caneone  se- 


guenU  è  nelcod,  uno  spaeio  in  bianco 
per  circa  due  righe, 

(4)  Nel  margina  inferiore  di  que- 
sta pagina^  V  amanuense,  numerando 
i  quaderni^  scrisse  :  quinto 
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e.  33  b. 


D 


ime  madonna  mia  .  nonuiconuene  auere  .  neg^elofìa  ne- 
dolglia  nepaura  •  omo  |  nomnporìa .  negliochi  compar- 
tire •  cheneuedefle  due  nuna  fighura  ^  Tanto  |  coralemenle . 
nomporiano  amare  .  chenaltra  partte  giffe  lomio  core .  cofì- 
miitrì  I  ngie  amore  .  caltro  nompoflò  fare  .  fenontomare  auoi 
donna  ualente.  (i) 


.Ixxx. 


Mazeo  dirico  dimefina 


L  abuona  uenturola  jnamoranza  .  tanto  miflrìngle  etene  . 
chedamorofo  be  |  ne  .  mafìchura  .  dunqua  nomfa  Io- 
meo  core  fouerchianza  .  fé  fmifuratamente  .  di  |  voi 
donna  uenente  .  minamora  S  Caflbmo  adifmifura  .  comfera- 
uando  leanza  .  nO  |  fa  difmifuranza  .  fìchefìa  dablafmare  . 
congnunque  coia  fìpuo  giudicare  .  pfe  |  tamente  (a)  buona 
jnfua  natura. 

Dunqua  fìcomio  ufo  ifmifuranza  .  jnuoi  madonna  amare  • 
jo  nonfono  dablafma  |  re  .  p  rafgione  •  cofì  madonna 
folo  una  fallanza  .  non  mi  douria  punire  .  pche  |  lomeo  fal- 
lire .  abe  cafcione  ^  Senza  rìprenfione  .  potomo  folleare  . 
etalora  feflo  |  vfare  .  chepegio  chefollia  .  pzo  madofla  on- 
gnomo  doueria  .  iauere  edelTere  folle  |  p  iftafgione  . 

Dauoi  madonna  fue  lonafcimento  .  delamia  namoranza  . 
ondo  ferma  fperanza  .  |  aluoftro  amore  .  chetutauia  lo- 
bono  cominciamento  .  mifa  comfìderare  .  che  |  deue  melglio- 
rare  .  atute  fore  ^  Calobono  pingitore  .  jntanto  edalaudare  . 
quanto  |  fafìmilgliare  .  tuta  lafua  pintura  .  fìchefìa  naturale 
lafigura  •  ondio  dauoi  a  |  fpetto  lomelgliore.  (3) 


•Ixxxj. 


Mazeo  dirico  dimeffina 


Madonna  delmeo  namoramento  .  caffai  più  caltamen- 
te .  mane  diftretto  |  effatto  namorare  .  incontro  amene 
auoi  menelamento  .  mano  minale  |  neiente  .  calo- 
meo  core  nompoflò  rinfrenare  ^  Camore  cheformonta  ongne 
ar  I  dimento  •  miflbrza  euincie  emena  alfuo  talento  .  fìchio 
dimeue  noflagio  fen  |  gnoria  •  dichio  midolglio  auere  laucn 
ria  .  cafiai  grarengno  regie  ciò  mipare  .  |  chife  medefimo  può 
fengnoregiare.  (4) 


(i)  Nel  eoa,  MttM€  dopo  quMsia  con- 
Moné  uno  sposto  in  òiamco  per  circa 
quattro  righe, 

(3)  SombreréMei  profetamente 
(3)   Tra  qm$ta  é  la  camMotu  so- 


gueaU  tul  cod.  fu  lasciato  in  bianco 
tato  spOMio  di  otto  righe, 

(4)  D(^  la  canzone  segue,  infon- 
do alla  pagina,  uno  spaeio  bianco  per 
una  riga. 
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Poi  cheo  notnpoiTo  me  fengnoregiare  .  amore  mifengno-  <=•  ^*- 
rea  .  dunque  eamore  fen  |  gnore  dertanamente  .  manoin« 
poffo  giamai  confìderare  .  chelamore  altro  |  Ha  .  fenondi- 
ftretta  uolglia  folamente  ^  Efamore  ediilretta  uolontate  .  p- 
deo  mado  |  fla  jncio  confìderate  .  eamore  nomprende  uifìbo- 
lemente  .  mapare  chenafca  |  naturalemente  .  epoi  eamore  e- 
cofa  naturale  .  merze  douete  auere  delomio  |  male 

Delomeo  male  ehetanto  amorofo  .  dapoi  ehecofì  nato  . 
nonmi  difTpero  (i)  mafpe  |  ro  alegranza  .  ealafine  efereno 
ediletofo  .  enofle  tempo  turbato  pehio  |  eonfortto  lamia  na- 
moranza  ^  Efìno  eamore  ufando  diritura  .  uolglio  elTere  |  di- 
uolglia  foferente  •  diuoi  dofìa  auenente  .  minamora  .  chepiu 
delomo  |  auere  alegramente  .  molta  eofa  fola  jntenzone  .  che- 
dipieiola  gioia  poeie  |  (fìone. 

Dalta  pcieifìone  egioia  plagiente  .  fono  profedente .  auendo 
folamente  alta  |  fperanza  .  laquale  atale  natura  jntera- 
mente  eali  (2)  maiori  furori  .  magio  |  remente  fouene  eda- 
legranza  ^  Chiofo  ehio  falleria  uilanamente  .  fenofpera  |  (Te 
jnuoi  eomplitamente  .  dapoi  eamore  uidiede  ongni  belleze  . 
fìnalemete  |  etute  auenanteze  .  bene  fo  ehetroueragio  jnuoi 
pietanza  .  pero  ehio  uiuo  |  gioiofo  nallegranza.  (3) 


.Ixxxij. 


Mazeo  dirieo  (4)  dimefiua 


Sei  anni  otraualgliato  .  jnuoi  madonna  amare  .  efede  uo- 
portato  .  I  più  affai  ehediuifare  .  nedire  uiporìa  .  beno 
earo  aeatato  .  louo  |  flro  jnamorare  .  ehema  eofi  jnga- 
nato  .  eonfuo  dolze  parlare  .  ehi  |  già  nolmieredia  ^  bene 
mimeno  follia  .  difantino  neramente  .  cheerede  ferma  |  men- 
te .  pilgliare  lofole  nelagua  fplendiente  .  eftringiere  fierede 
lofplendo  |  re  .  delacandela  ardente  .  ondello  jnmantenente  , 
fìpartte  epiangie  fenten  |  do  lardore, 

Seo  tardi  mifono  adato  .  delomeo  follegiare  .  tengnomene 
beato  .  poi  I  ehio  fono  alafeiare  .  lomale  chemiilringia  . 
ehelomo  ehemalato  poi  |  ehetorna  jnfanare  .  lomale  eapaffa- 
to  .  elogrande  traualgliare  tuto  mete  |  jnobrìa  ^  Oilaffo  ehio 
eredia  .  donna  pfettamente  .  eheuodrì  affetamente  .  pa  |  faf- 
fero  giaehiti  ftraluciente  .  oruegio  bene  eheluoftro  eolore  . 
diuetro  (5)  efer  |  mamente  .  ehefaflo  fagiamente  .  limaftrì 
contrafare  alolauore. 


(i)  oprare  dispero  f, 

(2)  Prima  di  cali  era  stato  scritto 
Al  certo  per  Ali/  U  due  Utiere  /u- 
roHo  cancellate. 

(3)  Tra  giusta  e  la  cansone  segitente 
nel  cod,  fu  lasciato  in  bianco  uno 


spazio  per  circa  sei  righe, 

(4)  Sopra  a  co  di  rico  »'  i  nel  cod. 
un  segno  come  d' aòbretnasnone,  che 
forse  non  i  altro  che  il  comma  delT  i. 

(5)  H  t  di  netro  i  corretto  e  non 
si  Ugge  chiaramente. 
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I  speranza  manganato  .  efatto  tanto  erare  .  comomo  ca- 
giucato  .  ecrede  gua  |  dangnare  .  epde  do  cauia  .  onte- 
gio  chepuato  .  zo  caudo  contare  .  c^Iai  I  aguadangnato  • 
chili  (a  fcompangnare  •  damala  compangnia  ^  Amene  adi  |  ve- 
nia .  corno  auene  fouente  .  chimpnta  buonamente  .  lofuo 
amale  debitore  |  efcanofciente  .  jmpcio  chelmaluafgio  paga- 
^  ^^-  tore  .  uagi(i)  uaci   omo   fpeflkmenle  .  )  enompo  auere  ne- 

iente  .  onda  Ialine  nefa  richiamore.  (a) 

.Ixxxiij.  Mazeo  dirico  dime  fina 

Logrande  ualore  eloprefgio  amorofo  .  chenuoi  donna  na- 
tente  tutora  |  maluma  damorofo  foco  .  chemi  difpera 
efami  paurofo  .  comomo  ca  I  dioeiente  .  uolefle  pue- 
nire  jnalto  loco  ^  Mafelglie  di  Iti  nato  .  molti  pricare  |  lofolle 
penfamento  .  elauentura  glida  piacimento  .  delogrambene  ca- 
di I  fìderato. 

Kofì  penlando  alauodra  bieltate  .  amore  mifa  paura  . 
tanto  fìete  alta  |  egaia  edauenente  .  etato  più  cauoi  mi- 
difdengnate  .  maquefto  maflchu  |  ra  .  cadentro  lagna  nafcie 
foco  arzente  ^  Epare  contranatura  .  cofiporia  |  lauoftra  dif- 
dengnanza  .  tornare  namorofa  pietanza  .  feluoleffe  lamia  bo  | 
na  uentura. 

Madofta  fedeluoilro  amore  fono  prifo  .  nonni  paia  fere- 
ze  .  neriprendete  |  gliochi  namorate  .  guardate  louo- 
ftro  amorofo  uifo  .  langieliche  belle  |  ze  .  eladorneze  elauo- 
flra  bieltate  ^  Elarete  fìchura  .  chelcuoftre  belleze  mi  |  cin- 
uita  .  pforza  comeia  lacalamita  .  quando  lagulglia  tira  pnatura. 

Ciertto  bene  fecie  amore  difpietanza  .  chcdiuoi  dofla  al- 
tera .  mina  |  morai  poi  nonne  jmpiacimento  .  orcome 
troueragio  jnuoi  pietaza  •  |  chenonuegio  manera  .  conilo  ui- 
pofla  dire  do  chi^i  Umin  ^  Pero  dofta  aue  )  nente  .  pdio  ui- 
priego  quando  miu4^1«te  #  guardateme  cofi  conofcierete  .  | 
p  lamia  dera  do  di^clmlo  core  fente. 

Sjnamoratam«ot«  manflamato  .  lauoftra  diletanza  .  chio 
nOmicredo  |  gUmai  n  (3)  fnamorare  .  chelocrìftallo  poi 
che  bene  delato  •  nopof  |  auere  fperanza  .  chello  poteffe  neue 
ritornare  ^  Edapoi  camore  madato  .  |  jnuoftra  poteilate  .  agia- 
tene  alchuna  pietate  •  ado  cagiate  jnuoi  tuto  |  ualore. 


(i)  uagt  à  cancéUaio, 
(a)  Tra   questa  eanMont  t  la  sé- 
guenU  nel  cod.  è  iascktio  in  bkmeo 


uno  spOMio  di  circa  sei  righe, 
(3)  n  i  cancellato. 
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.Ixzxiiij. 


lore  enzo 


(I) 


A  More  mifa  fouente  .  lomio  core  penfare  .  dami  pene 
efofpire  .  efono  |  fortte  temente  .  p  lungo  adimorare  . 
ciò  che  poria  auenìre  •!  Non  |  cagio  dubitanza  .  che- 
ladolze  fperanza  .  jnuerdìme  falanza  .  mifa  |  cieffe  .  mami- 
tiene  jndotanza  .  lalunga  dimoranza  .  acio  chediuenire  |  nom- 
potefle. 

Pero  nagio  paura  .  epenlTo  tutauia  .  alofuo  granualore  .  fc- 
troppo  ernia  |  dimora  .  jouiuere  nomporìa  •  cofì  miftrin- 
gie  amore  ^  Edami  cofi  prifo  .  |  jntale  guifa  conquifo  .  che- 
naltra  parte  noflo  pefamento  .  matutora  mea  ||  vifo  .  diuedere 
lobello  uifo  .  etengnolomi  .  jngran  comfolatnento  .  comfor- 
taméto 

Komforttonii  nenonagio  bene  .  tante  lomio  penflare  .  chio 
gioia  nompoffo  a  |  vere  .  j fperanza  mimantene  .  efami 
comfortare  .  chio  fpero  tofto  gire  *ì  la  |  oue  lapiu  auenente . 
lamorofa  piagiente  .  quella  chemaue  etene  jmfua  (3)  ballia  .  | 
nomfalfero  neiente  .  p  altra  almio  uiuente  .  chio  lauolglio 
tutora  p  dofìa  |  mia.  (3) 

.Ixxxv.  Meff  preziualle  dorè 

Kome  logiomo  quande  dalmaitino  .  chiaro  efereno  . 
ebelle  dauedere  |  p  chegliaufgielli  faflo  loro  latino  . 
cantare  fino  .  epare  dolze  audire  *ì  Epoi  |  uermezo 
ilgiorno  cangia  emuta  .  etoma  jmpiogia  ladolze  ueduta  .  che- 
mo  I  ftraua  .  lopellegrino  cafichuro  andaua  .  plalegreza  de- 
logiorno  bello  .  di  |  uenta  fello  .  pieno  dipefauza  .  cofi  maf- 
fatto  amore  afua  poiTanza. 

Kofi  malfatto  amore  ciertanamente  .  camprimamente  . 
damore  micangia  \  va  ,  mimoftraua  ,  follazo  etuto  bene 
dela  più  giente  .  poi  p  neiente  .  lo  |  core  micangiaua  •!  Chio 
micredea  laudare  tuta  mia  ulta  .  auere  grande  \  bene  difua 
partita  .  eftare  baldo  .  quella  cauanza  giachito  efmeraldo  . 
eda  I  ve  lebelleze  ondio  difuio  .  orfento  eueio  .  chegrande 
follia  lotira  .  chilau  |  da  ilgiorno  auanti  chefia  fera. 

Pvoi  madonna  contante  belleze  .  fanza  fereze  .  lomio  core 
fotraffe  .  |  efìmaprefo  etene  ladorneze  .  uoftre  belleze  . 


e.  35  a. 


(i)  Al  posto  del  richiamo  è  una 
noia  ékl  solito  Postillatore ^  di  cui  leg' 
go  soltanto:  vide  in  vita  federi[ci1 
Ant....  fo.  68  .  43. 

(a)  Sopra  V  a  di  sua  è  segnato  un 


trattino,  come  il  principio  d*  un* asta. 
(3)  Tra  questa  e  la  cantone  se- 
guente nel  cod.  è  lasciato   in  bianco 
uno  ^omìo  di  circa  cinque  righe. 
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chelmio  core  atrafTe  ^  P  |  chetnl  fletè  fatta  fi  org:olglio(a  .  oi- 
gientìle  dofla  bene  auenturoia  .  fé  pen  |  fate  .  come  (auene 
adonna  jauerìtate  .  moflrare  amore  .  emetere  jnerore  .  |  lo- 
fuo  feruente  .  efì  fedele  amante  .  tudoni  etolli  comefa  lofaote. 


•Ixxxvj. 


Mef/  preziualle  dorè 


A  More  maprìfo  .  emiffo  mambalia  .  daltromera  ialua- 
gio  .  poiTo  bene  |  ciò  me  auifo  .  blafmare  lafengno- 
ria  .  chegia  maffatto  oltragio  ^  |  che  madato  aferulre 
atale  donna  cheuedere  .  neparlare  nonmiuo  |  le  .  onde  mi- 
grana  edole  .  fìduramente  .  caifìo  troppo  tardo  .  confumero 
nelo  I  dolgliofo  fguardo. 

Pecato  fede  etortto  .  amore  quando  fguardare  .  mifecie 
lapin  bella  .  che  |  midona  fcomfortto  .  quando  degio  ale» 
e.  35  b.  grare  .  tanto  me  dura  efella  ^  Edio  ||  pelo  nomlaflb  .  da- 

marlla  oime  lafTo  .  tale  chemimena  orgolglio  .  afa!  più  che- 
non  I  folglio  .  fìcoralemente  .  eoladifio  ebramo  .  amore  ma- 
prefo  come  ilpefcie  ala  |  mo. 

Eeo  fono  prefo  ditale  .  chenonmama  neiente  .  edio  tutofa 
laferuo  .  nelferuire  |  nonmiuale  .  ne  amare  corale  mente  . 
dunque  afpetto  chio  feruo  ^  Sono  delam  )  elgliore  .  eferaio 
conamore  .  damare  meritato  .  chelo  feruire  nonualglia  .  |  eo- 
moragio  dolgliofo  fanza  falglia. 

•Ixxxvij.  compangneto  daprato 

Plomarito  cono  .  lamore  mentrato  jncoragio  .  follazo 
egrambene  agio  ^  |  (i)  ca  p  lo  fuo  lacierare  .  talpenfero 
onolauea  .  chefono  prefo  damare  .  fi  |  namante  agio 
jmballa  .  chengrangioia  mifa  ftare  .  (i)  plomal  checolluiagio. 

Gielofo  batuta  mai  .  piacieti  didarmi  dolglia  .  maquanto 
più  male  mifai  .  |  Unto  ilmimetti  più  jnuolglia  «ì  Dita- 
luomo  macafgionafti  .  camanza  noflauea  |  jntranoi  .  madache 
lomiricordafti  .  lamore  miprefe  dillui  .  lotuo  danagio  pen  | 
ft  (2)  fafti. 

Mio  amore  mimette  arafgione  .  edicie  fio  lamo  acore 
fino  .  I  pero  chemabe  a  |  cafcione  .  chera  nel  male  di- 
mino «1  Perirà  delmale  marito  .  mauefli  enompera  |  more  . 
madachemai  fìmiglto  .  lotuo  dolzore  dentro  dalcore  .  mio 
male  jngi  |  oia  merìdito. 


(I)  Prima  di  ca  per  lo  tao  e*  i  mm 
segno  di  riekiawto,  ai  quale  corri- 
sponde, aita  fine  della  stanza,  il  verso 
che  era  sialo  omesso:  perlomal  che- 
colluiagio. 


(3)  L*  amanuense  nelT  andare  a  ca- 
po invece  di  sasti  cominciò  a  scri- 
vere st  che  poi  abbandonava  senza 
canceUaMtone. 
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DRudo  mio  ate  mirichiamo  .  duna  uechia  coauicina  . 
chella  fé  acortta  chio  |  tamo  .  delfuo  male  dire  nori- 
fina  ^  Comolto  adirofo  talento  .  mane  dite  gaftiga  |  ta  . 
metemi  amagiore  tormento  .  chequelli  chui  fono  maritata  . 
nonmilafcia  |  auere  abento. 

Madonna  plotuo  onore  .  anulla  uechia  noncredere  . 
chelle  guerìano  lamo  |  re  .  pcaltrì  loro  noncredere  •) 
Levechie  fono  mala  giente  .  nontilafcia  |  re  difmagare  .  chel- 
noftro  amore  fino  egiente  .  ploro  nompolTa  falsare  .  |  metale 
dio  jmfoco  arzente. 

L  abella  dicie  pardeo  .  giuroloti  pmia  leanza  .  chenone 
cofa  pcheo  .  lafciaife  |  latua  miftanza  ^  Mapchio  miti- 
lamento  .  duna  mia  difauentura  .  nofla  |  nere  tu  penfamento  . 
chedaltramore  agie  chura  .  fenonfare  lotuo  piaci  |  mento,  (i) 

•Ixzxviij.  compangnetto  daprato 

L  Amore  &  una  donna  amare  .  edicie  lafla  comò  fara- 
gio  .  quelli  achui  |  miuolglio  dare  .  nomfo  femanfuo 
coragio  ^  Sire  dio  chelofauefle  .  chio  |  plui  fono  al- 
morìre  .  ocadofla  fauenifle  .  manderia  allui  adire  .  chelo  fuo 
am  I  ore  mideffe. 

Dio  damore  quello  pchuimai  .  comquifa  dillui  maiuta  . 
nonte  onore  fallui  |  nonuai  .  combatti  purlarenduta  *l 
Dio  chellaueflero  jnufanza  .  laltre  dinchie  |  dere  damare  . 
chio  jnchedeffe  lui  damanza  .  que  chematolto  lopoflare  . 
chio  H  jnchedeffe  lui  damanza  .  plui  moro  forfallanza.  e  is  a. 

Donne  noltenete  amale  .  fio  daneo  iluoftro  amore  .  (a)  ono- 
re .  chelpeniiero  ma  |  melTa  atale  .  conuenemi  jnchiedere 
damore  ^  Manderò  plamore  mio  .  fapero  I  fedamore  m  inulta  . 
fenonfi  glieledirabo  io  .  lamia  angofciofa  ulta  .  lomio  au  | 
nore  nedifìo. 

Madonna  auoilre  belleze  .  nonera  ardito  dintendre  .  non- 
credea  cheuoftre  |  alteze  .  uerme  dengnaffero  ifcien- 
dre  ^  Auoi  mido  donna  mia  .  uoftro  fono  |  mio  nonmiten- 
gno  .  mio  amore  corale  jnuoi  fia  .  fratuto  fenza  ritengno  • 
meto  I  mi  jnuoftra  ballia. 

Deo  comò  mifa  morire  .  lamore  achui  mandai  ilmefagio  . 
domandomi  cheuuoli  |  dire  .  quando  jnizambra  meco 
ÌAgìo  ^  nonmene  de  domandare,  drudo  mio  aulente  |  più 
cambra  .  bentidoundti  penfare  .  pchio  ti  comeco  jnzambra  • 
fola  fono  non  1  dubitare. 


(j)^ra  questa  e  la  eaiumme  se-  \  uno  spaxio  p€r  una  riga, 
fiucnte  ngl  cod.  i  lasciato  in  bianco  i       (a)  amore  .  i  canee/iato. 
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Dimi  feuero  labrazare  .  chemiilai  donna  auenente  .  cheO- 
grancoia  mipare .  che  |  credere  nolpoflb  neiente  ^  Drudo 
mio  fedio  miualglia  .  chio  deltuo  amore  midifla  |  ccio  .  mene 
nonmidare  traualglia  .  poi  chemai  jngnuda  imbraccio  .  meo 
(Ire  I  tenimi  jntua  balglia. 

•Ixxxviiij.  Mef^  ofmano 

VNa  formana  ifcoppai  dacafcioli  .  cietto  detto  (agia  jn- 
grandaina  .  ecoci  |  no  portaua  jmpingnoli  .  (aimato 
dibuona  faima  .  difle  ate  dare  roffì  |  trecioli  .  eope- 
rata cinta  famartina  ^  Secomeco  tidai  nelacaba  .  femiuiua 
mai  I  eboni  fcarponi  .  fog  (i)  focaie  malfai  che  caba  .  la£ui- 
tilla  didencio  guidoni. 

KaiKlOtto  meo  melai  comaftato  .  calai  le  neuada  alerote  . 
iqualfo  colouitto  |  fibrato  .  alifcotitorì  chenonmencaite  . 
econuntrufiò  diuino  miilicato .  enO  |  mifcordaffero  legete  ^  Eli- 
fcatoni  p  bene  mineftrare  .  lafarfiata  delobono  fa  |  rfìone  . 
leuanteiTo  nonmauicinare  .  outu  femplo  milenfo  mamone. 

Edio  tuto  mifui  fpauentato  .  p  ti  miccio  chenofiafatanai  . 
quando  laferma  |  na  tanfìn  coftato  .  quella  midiede  e- 
dilTe  ai  .  otu  cre/fto  dolgluto  crepato  .  p  lo  |  volto  didio 
mallofai  ^  Chedime  nompuoi  auere  puruna  cica  .  fenonmi- 
prendi  |  anofciella  .  efciona  nongire  p  lafpica  .  fitiueio  arlu- 
care  lamafciella. 

Permana  femita  comfenchi  .  duroti  panari  dipfìd  .  emo- 
rici  pfare  bian  |  chi  denchi  .  tulli  atortte  fequiffo  nordi- 
ci .  fedio  milafci  paffare  aloclenchi  .  |  giung^ierotti  colori 
jntralici  ^  Eio  più  nontifaccio  rubufto  .  poi  cotanto  mai  | 
fucotata  .  vienci  ancoi  nefìa  pirino  rufto  .  edadochia  nom- 
fìa  (limulata. 

Aalaborito  negio  alaterato  .  chera  aluato  fenza  foliena  . 
lobattifaco  trouai  |  bellauato  .  edacapo  mipofe  lafciena . 
etuto  quanto  mifui  comfolato  .  ca  |  fopra  migito  buona  lei- 
na  ^  Econeffo  mifiui  apatouito  .  eunqua  me  nòui  altrei  .  | 
mai  fai  comomo  ifcionito  .  bemi  pare  chetu  maftro  ei. 

e.  a6b.  .Ixxxx.  neri  deuifdomini  (a) 


O 


ifortte  jnamoranza  .  chemi  conuene  dottare  .  poi 
nompolTo  moilrare  .  lo  |  fino  amore  .  callamia  dofla 
portto  .  nulla  agio  fperanza  .  poi  nompo  |  flb  par- 


(i)  sog  è  canceUato,                         i  dal  solilo   Postillatore  :   familia    flo- 
(2)  Al  Posto  del  ticktamofu  notalo  <  rentina 44. 
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lare  .  altro  chefofpirare  .  efortte  piangìere  noflagio  cotnfor  | 
tto  ^  Colagrìme  doigliofe  .  credo  caccare  lomale  .  matutauìa 
più  Tale  .  eauanza  |  ecrefcie  mia  uolglienza  .  efempre  ogrande 
temenza  .  enonagio  fperanza  .  caue  |  re  poffa  alegranza  • 
mai  nebene. 

Seo  aportto  cielato  .  lomeo  namoramettto  .  egia  lomio  ta- 
lento .  noflaufo  dire  |  ne  chiedere  merzede  .  come  (aro 
meritato  .  otìe  alchuno  penfamento  .  ofpero  |  alchuno  abento  . 
odo  lomio  dolgliofo  core  crede  ^  Ciertto  noftagio  j  uten- 
za .  di  |  trouare  pietanza  .  enofìagio  fperanza  .  che  conuerìa 
chella  faueffe  •  ciò  chel  |  mio  core  uollefTe  .  fanza  nulla  fem- 
blanza  .  chio  nolefo  damaiiza  .  nemai  feci. 

Oipotente  amore  .  chemidefli  feruta  .  mollo  crudele  a- 
guta  .  nelmi  core  gra  |  ntortto  faciefti .  chedalfuo  chura- 
tore  .  neiente  conofciuta  .  neladolglia  fa  |  puta  .  deo  jnche 
fortte  punto  miferifti  •!  Chenompotro  guerire  .  dapoi  cheila  | 
cielata  .  lamia  dolglia  incarnata  .  nel  mio  core  enofi  può  ue- 
dere  .  conuerami  |  languire  .  edi  montare  jmpene  .  ezo  che- 
madiuene  .  foferìre  jngioia. 

Oferuente  uolere  .  eplafere  difemblanza  .  eferma  difianza  • 
alcore  delamia  |  donna  nandate  .  fiche  pofla  ualere  • 
lamia  ferma  jntendanza  .  dolze  jtiamoraza  .  |  nelofuo  nouello 
core  donate  ^  Siche  ilmio  affare  lefìa  apiacimento  .  eda- 
gia  I  grantalento  .  dimetermi  p  fuo  fino  feruente  .  efatela  for- 
nente jnfìno  amore  .  |  fourano  .  acio  chenomfia  nano  .  il- 
mio amore. 

Partire  nonmifaria  .  daleale  mente  amare  .  membrando 
jlg^rande  affare  .  |  che  pò  uenire  plofino  amore  .  nerìma- 
nere  noria  .  fenza  jnamorare  .  ancora  |  che  penare  .  elio  mi- 
facca  congrauofo  erore  ^  Tante  lofi  no  uolere  chio  noia  |  voria 
lafciare  .  mafo  chedifperare  miconuene  .  faltro  nonifaciede  • 
dolente  |  chifluede  .  dauanti  agliochi  gioia  .  edimandare  glie 
noia  .  econciente  cofa. 

.Ixxxxj.  Neri  deuifd omini 

L  animo  eturbato  .  elocore  jngrande  eranza  .  del  nano 
errore  eauanza  .  |  jnfralagiente  .  nompo  tenere  ci  elato  . 
lagrande  catiuanza  .  lomio  co  |  re  chepefanza  .  netiene 
fouente  •!  Oime  laffo  dolente  .  chio  nompoffo  ciela  |  re  .  che- 
ilrìngne  diparlare  .  lo  mio  core  .  logrande  dolore  .  elagrande 
jm  I  pietate  .  chenueritate  .  efanza  mifura  .  ede  contro  ana- 
tura .  lomondo  (Ira  |  mandato  .  efortte  apeffìmato  .  aunito 
jn  tutto. 
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N' 


ato  elimale  frutto  .  chemantene  pofia  (x)  .  lamala  gie. 
k>fia  (2) .  crudele  ednra .  |  fallire  douria  alpoftutto .  eren- 
gnare  nondouria  .  lomondo  poi  (aria  .  |  radicie  dura  *l 
quando  bene  pongalo  chura  .  jfmemero  jmpemfìero  .  p  che  | 
fìduro  efero  .  epo  dlmoftrare  .  uoIrIìo  chunria  .  lagieloHa  . 
maluafgia  z  |  fcanofciente  .  molto  dolente  .  zo  inimuoue  adi- 
re .  manolopoflb  fofrire  .  chela  |  grande  abondanza  .  cheme 
delira  auanza  .  acto  mi  nula, 
e.  37  a.  y^  vefto  egielolia  .  maluafcio  pemfamento  .   nato  dimale 

\J  talento  .  edauile  core  .  |  tene  credenza  ria  .  uillano 
jntendimento  .  fìmale  dubitamento  .  nofìe  amo  (  re  c^  Anze 
pedimo  errore  .  onde  uene  ongni  male  .  chelamore  natu- 
rale .  fena  |  bandona  .  emeNte  pona  .  ciafchuno  fio  uero  dico  . 
calpiu  diftretto  amico  .  me  |  guerero  .  create  lamore  fero  . 
quale  più  douria  amare  .  miconuene  jnodia  |  re  .  pche  ciò- 
facie. 

I  di  come  fallacie  .  lagielofia  jnuidiofa  .  vita  fa  dubitofa  . 
chenode  fare  ,  z  |  Ila  diftrugie  pacie  .  bene  febre  an- 
cofciola  .  oue  tanto  male  pofa  .  eduro  |  affare  •)  Omonfi  do- 
uria mutare  .  pfe  ciafchuno  aulimento  .  dicotale  penfame  | 
mento  .  efiuillano  .  chedelumano  .  fuo  fangue  naturale .  crede 
cotanto  male  .  |  %V\  catino  .  oime  ca  (3)  ache  mariuo  .  dun- 
que magiore  |  mente  .  de  eflere  credente  .  |  deliftrani. 

CRifto  coletue  mani  .  lagielofia  comfondi  .  anzi  chetanlo 
abondi.  euiua  •  amore  .  ogielofi  (4)  cori  nani  .  lalto  dìo 
uifpfondi  .  cauete  fìma  fondi  .  dellerore  ^  \  Sicauete  ilmeo 
core  .  meflb  jmfero  languire  .  etolto  |  gli  ilgioire  .  etuto 
bene  .  (5)  |  madeflo  mio  comfortto  .  coloma  contrariato  .  jn- 
tuto  lomadato  .  edutto  jnanti  I  (5)  fiche  conuene  .  chio  metta 
jnubrìanza  .  fina  gioia  edallegranza  .  edolcie  amare. 

'  ondico  jmfragliamanti  .  nofleffere  gielofia  .  canzi  edritta 

uia  .  agliamadori  .  |  fenongiela  jnanti  .  amare  poi  noni- 

poria  .  dunque  mipare  chefia  .  caufa  jn  |  valori  •)  Dico  de- 

gielatori  .  diloro  molgli   penfiui  .   que  cotali   fono  catiui   . 

euillani  .  |  efono  ftrani  .  difìni  amadori  .  chediualorì  .  fono 


o 


N' 


(x)  Una  rasura  rènde  mccria  la 
Uttmra  di  questa  parola  ;  si  vede  nel 
ms.  una  p  che  par  tagliata  da  un  se- 
gno et  abbreviazione,  cui  segue  una 


si  debba  leggere  gielosia  o  giclossia 

(3)  ca  é  cancellato. 

(4)  oppure  egielosi  f 

(5)  Dopo  bene  .  e*  è  un  segano  di 


lettera  quasi  affatto  iileggibUe,  che  I  richiamo,  che  trova  la  sua  corrispon- 
potrebbe  essere,  a  giudicar  dai  resti,  densa  al  principio  delf  ultima  riga  di 
o,  A  od  anche  ì.     aia  finale  i  chiaro,     questa  stanza,  dinanzi  alle  parole  si- 

(2)  Tulio  il  verso  :  lamala  gielosia  1  che  con  vene. 
è  scritto  su  rasura  ;  e  non  è  certo  se 
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pieni  edaifanati  .  viuauo  glina  |  morati .  emuoiano  gligielofì  . 
euiuano  dolgliofi  .  Tempre  aloro  uita. 

.Ixxxxìj.  Neri   deuifd omini 

Lomio  gioiofo  core  .  edalamore  corretto  .  p  moilrare 
jndetto  .  miconue  |  ne  ciò  che  damore  fento  .  ema- 
donna elamore  .  emme  fìfermo  eftre  |  tto  .  chegia  più 
pfetto  .  nomporia  effere  .  tanto  ofino  talento  *ì  Nullo  |  mo 
fìalta  mente  .  credo  (la  namorato  .  nefìcorale  mente  .  agia 
amore  jncar  |  nato  .  comagio  jnuoi  fourana  .  gioia  fìete  di- 
tofcana  •  deledofle  reina  .  compi  |  vta  efìna  .  dituta  ualenza. 

Voftra  gaia  acolglienza  .  fimifecie  jnamorare  .  congiechito 
abraccare  .  |  chemai  nompartto  dauoi  lomio  core  .  ela- 
llegra  plagienza  .  lamorofo  fgua  |  rdare  .  fìmiuoUe  legare  . 
chio  Tempre  fteffe  diuoi  feruidore  *ì  Grande  gioia  |  maprefen- 
ta  .  memorando  che  noi  amo  .  emolto  matalenta  .  altro  già 
nom  I  bramo  .  purchio  pofla  agradire  .  auoi  donna  feruire  • 
altro  nonchederia  .  |  quefto  noria  .  chetuta  gioia  mauanza. 

Ojbono  cominzamento  .  oiamorofo  (i)  giorno  .  oibono 
tornare  adomo  .  quanta  |  gioia  damore  Moxmi  uedefte  . 
oigaio  pemfamento  .  oicore  achui  più  torno  .  |  jnche  fate 
fogiomo  .  oquale  amorofa  gioia  damore  prendefte  *ì  Oferma 
din  I  anza  .  eanimo  corale  .  quanta  gioia  uauanza  .  delamore 
che  più  uale  .  voi  fauete  |  cam«ite  .  gioia  dinobiltate  .  eamo- 
ro(a  ealta  .  chedigioia  minalta  .  famalegro  ilare. 

INamorofo  foco  .  agio  ferma  mia  fede  .  elomio  core  non-  e.  27  b. 
crede  .  chedio  giamai  |  ditale  loco  mifpofi  .  aigrande  gio- 
co .  fperando  auere  merzede  .  tanto  midaflo  |  fede  .  edilletto 
uoftri  atti  amorofi  •!  Efempre  miferite  .  congioiofe  faette  . 
dolze  I  piaghe  faciete  .  chencore  gran  gioia  mi  mette  .  cotale 
foco  ardente  .  enelmio  |  core  cociente  ,  crefciente  ,  edincio 
midilletto  .  fibono  affetto  alomio  core  cO  |  prefo. 

Madonna  ecouentura  .  camore  tadimoftrata  .  crede  fia 
gioia  (lata  .  jmfra  (  noi  lomo  cheuifauete  .  nonuuole 
uoftra  altura  .  chemifia  contrariata  .  da  |  voi  maifìa  donata  . 
chelamia  uita  emortte  jnuoi  auete  ^  Equello  chelgli  crede  .  | 
p  voi  fia  comfermato  .  ecrefca  lanoflra  fede  .  edelamore  jflato  . 
elmaluafgio  |  jnuidiofo  .  fìa  fempre  dolgliofo  .  franoi  crefca 
allegranza  .  edamore  diletanza  .  |  etutta  gioia. 


fi)  Sopra  alla  tersa  asta   dell'in     ta  vetticale. 
nel  manoscritto  è  segnata  une  tineet-  i 
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•Ixxxxiij.  Neri  deuifdomini 

Ojllaflb  dolorofo  .  ecore  pieno  damareza  .  quanto  fono 
^rauofo  .  diiicru  |  dele  fereza  .  conueiie  chelo  core  . 
pera  p  abondanza  .  canfe  digrande  j  dolore  .  edifera 
pefanza  ^  Chelacieca  uentura  •  anzi  difauentura  .  gra  |  (Iranza 
maportto  .  econdotto  jntale  portto  .  dono  grande  malenanza  . 
perìcolo  z  \  deranza  .  ame  lafTo  donato  .  ami  menato  .  oue 
tuto  contraro. 

LafTo  ore  diftinato  .  chubidenza  fìa  nana  .  elofeniire  jn- 
grato  .  bemipare  dura  |  eftrana  .  grane  dolore  mamolTo  . 
ecio  miconuene  dire  .  epiu  cielare  nolpo  |  (To  .  eneiente  fo- 
frìre  ^  LafTo  achui  più  feruo  .  moflra  cheli  diferuo  .  orfono 
jnubide  |  nte  .  ubidente  Temente  .  etuto  mio  affare  .  jnmale 
vuole  riputare  .  ore  più  du  |  ra  coTa  .  cbefìrìpoTa  .  jnuizo 
mia  uertu. 

Q  vanto  polTo  penTare  .  edillui  bene  Teruire  .  enulio  mio 
affare  .  e  vegio  pofla  |  gradire  .  ongni  bene  pcontraro  . 
uegio  muta  colore  .  g^rande  me  auerTaro  .  |  egrande  odio  la- 
more  ^  Dunqua  comò  Taragio  .  jntale  diTtino  moragio  .  al- 
tro I  nomTo  chio  dica  .  tanto  male  minotrica  .  molto  dura 
mipare  .  fìgtchito  notare  .  |  tomj  jmHgraue  auenire  .  etuto 
bene  uolere  .  ritorni  jngrato. 

ORprego  cheTouengna  .  chitale  errore  comprende  .  edal- 
fuo  core  uengna  .  e  |  vegia  TelgliaTende  .  pero  chel  ubi- 
dire .  euertu  Tpeciale  .  checiaTchuno  degradire  .  |  tanto  ena- 
turale *ì  RipenfTi  ciò  cheTacie  .  checofa  Tiffailacie  .  tanta  rea 
niquita  |  te  .  grande  lauerfitate  .  edaTpra  conofcienza  .  ri- 
torni imbene  uolglienza  .  ecia  |  Tchuno  bene  uolere  .  ritorni  a- 
fino  piaciere  .  ebenenanza.  (i)  « 

•Ixxxxiiij. 

Donna  lofino  amore  .  matuto  TicompreTo  .  chetuto  Tono 
donato  auoi  |  amare  .  nompo  pemfare  locore  .  altro 
camore  acieTo  .  ecome  mei  |  glio  uiflpofTa  dare  *ì  E- 
ciertto  logioioTo  cominzare  .  (forza  lamoroTa  mi  |  a  natura  . 
ondio  micredo  affai   mangnificato  .  enTragliamanti  jngrande 
gi  I  ola  coronato, 
e.  38  a.  TJ^  o  portto  alta  corona  .  poi  cheo  uiTono  Temente  .  achui 

ÌLj  maTembra  alto  |  rengnare  Teruire  (2) .  fìalta  gioia  midona . 


(i)  Tra  quésta  e  la  catiMomé  sé-  i  in  bianco  per  circa  due  righe, 
guenU  nel  cod.  è  lasciato  uno  Mpasio  \       (a)  Oppure:  sseruire/ 
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auoi  (tare  ubidente  .  pregone  |  voi  cheldengnate  gradire  ^ 
Euero  cierta  mente  credo  dire  .  chemfrale  do  |  nne  uoi  fletè 
fourana  •  dongni  graza  ediuertu  compiuta  .  pchui  morire  | 
damore  mifaria  uita. 

S  elingua  .  ciafchuno  membro  .  delcorppo  fìiacielTe  .  vo- 
ftre  belleze  nomporì  |  ano  contare  .  adongni  gioia  ua- 
fembro  .  chediciere  fìpoteiTe  .  ciò  auete  bello  |  chefìpuote  di- 
ui&re  *)  Molto  eia  belle  donne  edalto  affare  .  voi  fopraftate  | 
come  ilcielo  laterra  .  chemelglio  uale  auere  diuoi  (peranza  . 
chedaltre  dofle  |  auere  ferma  dertanza. 

ANcora  chefìa  graueza  .  lotormento  damore  .  mazo  cabo 
damore  mafem  |  bra  bene  .  enulla  crudeleza  .  potè  pem- 
fare  locore  .  cheuoi  auefte  dofla  |  chenomfauene  •ì  Gioco  e- 
lòllazo  mefoftene  jmpene  .  fperando  cauenire  può  |  lagrande 
gioia  .  melglio  mifa  pvoi  male  foftenere  .  checompimento 
daltra  |  gioia  auere. 

Madonna  ilmio  penare  .  pfìno  amore  gradifco  .  pemfando 
che  jnuoi  gra  |  de  conofcienza  .  troppo  nonde  durare  • 
laffanno  chefofrìrco  .  chebono  fé  |  ngnore  nonda  tortta  fen- 
tenza  ^  Compiuta  mente  enuoi  tuta  ualenza  .  merito  |  voi 
fiete  emortte  euita  .  più  vertudiofa  fiete  jnmeritare  .  chio 
nompoffo  jn  |  uoi  feniendo  amare,  (i) 

.Ixxxxv. 

La(fo  caflai  potrei  chiedere  merzede  .  dache  pme  ella 
pde  uertute  .  eia  |  mia  donna  me  purdura  efera  .  or- 
che faragio  .  chefia  argolglio  chiede  |  re  merze  crede  . 
ebeftemie  afembra  mie  falute  .  bafla  vmilitate  noflagiun  |  gne 
altera  .  ornon  moragio  ^  Jnfìcrudele  uentura  ome  (taragio  . 
merzede  ormi  |  rifpondi  .  pche  cotanto  daAagio  mauene  . 
enullo  bene  .  tuuiagio  mifrutta. 

A  Mante  jfuenturato  nulla  uale  .  andate  aquella  ifdengnofa 
ecrudele  .  chela  |  pietate  nonmidengna  audire  (2) .  chella 
nOuole  .  velenofo  tadato  edolze  male  .  la  |  tofìcato  edama- 
rofo  mele  .  elumile  tuo  core  non  uuole  gradire  .  liete  fedo- 
le  ^  I  Fera  pietanza  cheumile  eflere  fole  .  molto  tifta  guere- 
ra  .  rifpondi  pietanza  |  pchefai  .  oche  farai .  femidarai  aiuto. 

A  Mante  aiuto  nontipoffo  dare  .  nefciendere  poffo  nelofuo 
coragio  .  tante  acie  |  la  uerte  male  uolere  .  efelle  in- 
grato .  puro  efermo  eleale  fé  jnamare  .  ma  |  dicangiarlle  il- 


(x)  Tra  quésta  e  la  canzone  st- 
guente  ntl  manoscritto  fu  lasciato  m 
bianco  uno  spazio  per  circa  due  ri- 


ghe. 

(a)  Z.'  u  di  audire  i  scritto  nel  cod, 
sopra  fa. 
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core  podere  nonagio  .  nulla  clemenza  jmfe  vuole  ritenere  • 
tufe  I  JDgaAato  ^  Quello  amore  cheta  joamorato  .  es:lie  che» 
lotifae  •  eglia  potenza  di  |  cangiarlle  licore  .  edumiliare  fu- 
rore .  dong^ni  crudele. 

ABiore  poi  teni  pme  amarore  .  verchui  nonuale  (i)  nefuna 
eiichuranza  .  tu  che  |  trauai  epaflì  ongni  forteza  •  euiuci 
tutto  •  tucai  potenza  jnongne  fengnore  •  |  jncore  tuftai  eOforzi 
jnamoranza  .  emanfueta  fai  ongni  fereza  .  feiiore  efhitto  ^  | 
Nonmilafciare  jnquefto  che  mai  adutto  .  co(trìngi  kuenente  • 
cheuadano  via  du  |  reze  canelcore  .  rompila  amore  .  caimio 
feniire  gradifca. 
e.  18  b.  'W  ^^nn^  'ni^  ancora  auoi  ri  tomo  .  euolglio  pregare  la- 

Ì.VJ.  uoftra  canofcienza  .  che  |  uoftra  alteza  degia  (2)  dichi- 
nare .  pdio  intenda  .  cheuoi  amare  eferuire  nofii  |  ftomo  . 
dolorofì  martiri  edolglienza  .  nelalto  uoftro  core  edelpenare  . 
pietà  di  I  fcienda  ^  Gioiofo  laffannato  core  mirenda  .  uoftro 
gientile  ualore  .  merze  anzi  |  chio  mora  jnuoflra  mano  .  por- 
.    giefì  jnuano  .  almortto  medicina. 

•Ixxxxvj. 

Ciò  caltro  omo  afe  noia  opena  conta  .  conuiene  chen- 
giola  madatti .  fimi  |  diftringie  amore  achui  fono  dato  . 
pera  redipernHerì  licore  mipnta  .  |  nullomo  midica 
uantratti .  chio  fono  afengnoria  p  che  incolpato  «ì  Non  |  debo 
eifere  fecomdo  ilmio  auifo  .  pero  nullomo  mifami  .  chefa 
tortto  epecato  .  chio  |  nomfono  mio  cheneiente  aprendeife  . 
pero  uipriego  chio  nomila  dirifo  •  fedio  odal  |  tro  cami  •  far- 
zaffe  inalchuno  lato  .  laue  fengnoria  damore  teneffe.  | 

AMamore  miftringie  chemainfua  ballia .  ondio  fortte  midol- 
glio  .  enubrianza  |  omeue  fteffo  laffo  .  edifi  greue  pene 
jlcore  millia  .  chetuto  quanto  fcolglio  .  z  \  doltre  grado  prefo 
fono  anaffo  ^  Simile  mente  catrigra  amiralglio  .  fipremde  | 
inobrianza  .  afe  alfuo  dolore  p  lafazone  .  chentro  uiuede 
giente  .  fono  puoi  on  |  dio  fortte  traualglio  .  pzo  merze  epie- 
tanza .  agiate  dolze  amore  .  dime  chefto  |  fmaruto  imfrala- 
giente. 

Forttemente  alagiente  anoio  egrauo  .  cheloro  auifo  pli- 
fchuri  pemfieri  .  chello  |  ro  auifo  echentro  alraio  core 
portte  .  edio  medefimo  uegiendo  cagrauo  .  fomi  da  |  loro 
ftraneri .  pemiandomi  legreue  edure  fortte  ^  Chenuerme  fono 

(1)  Z.'  ultima  UtUra  che  tra  da^  I  proprio  il  contrario,  cioè  una  e  corre t- 
PHwta  una  ) /u  poi  corrètta  me.     Si  \  ta  in  j. 
rimane  tuttavia  ntt  duòMo  che  sia\      {2)  V^i  di  incorta  Uttmra, 
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j atale  |  guiia  cangiate  •  chediuerflì  colori  .  uanno  jauerdime 
uolgiendo  •  ondio  uiuo  ifma  |  mio  etrapemfato. 

TRamfito  fono  eciafchuno  giorno  omoitte .  atendendo  di» 
fìando  .  epiu  cheuita  |  mifora  apiaciere  •  ailai  naie  mel- 
glio  trapanare  quelle  fortte  .  (i)  ponte  .  cheuiue  |  re  purpe- 
nando  .  chepuralfìne  vicino  conuene  cadere  ^  Pero  niipiacie 
chi  puote  I  alungare  .  dafe  traualgUo  enoia  .  fello  dafe  lo- 
partte  .  come  chelgli  auoi  grani  i  \  femta  .  edalcaftoro  do- 
urebe  omo  guardare  .  p  chetuto  nOmuoia  .  dafe  membro  | 
dipartte  .  onde  locaccatore  diseguire  lenta. 

Accio  cbelmio  afDsuinare  alenti  cagio  .  (a)  ecompiagiente 
gioia  •  (a)  mitomi  afua  merze  |  marendo  eclamo  .  edn- 
mile  mente  prego  lei  cheiagio  .  dolgliofa  ulta  egroia  .  |  che- 
lemembri  dime  che  purllei  chiamo  ^  Calilo  potefife  afimile 
natura  .  fenicie  con  |  trafare  .  uolontieri  lofarìa  .  p  fodifiare 
(òfela  ofiatta  alchuna  .  matale  coippo  jn  j  uoitra  fguardatura  . 
fìomai  jlmio  fìnare  •  omortte  ouita  fìa  .  gientile  mia  donna  | 
licore  eia  pfona. 

.ixxxxvij.  Neri  poponi 

Poi  lamore  vuole  chio  dica  .  quanto  donore  maffatto  . 
più  chio  noflo  feruito  .  |  noluolglio  cielare  nemica  • 
poi  chio  micredo  matto  .  danare  ciafchuno  |  partito  ^ 
Achi  contra  vuole  dire  .  camore  fenza  feruire  .  nomfacca  | 
altrui  gioiofo  .  efalchuno  uatormento  .  enonuuole  fallimètto  . 
fare  iftea  amo  |  rofo. 

K  amore  afengnoria  .  tale  checiafchuno  nolpenza  .  dido-    e  39  a. 
nare  gioie  epene  .  echi  |  locon trarla  .  ouerllui   moue 
jntenza  •  ifpeflb  loconuene  ^  Daffanno  fare  di  |  portto  .  fiche 
pegio  eche  mortto  .  quale  nonna  foferenza  .  chi  dipena  edi- 
noia  .  vuole  puenire  .  jngioia  fìa  tutora  ubidente. 

Vbidire  uincie  forza  .  elagiechire  .  feruendo  .  fa  lorgolglio 
ballare  .  editale  |  guiia  amorza  .  laloro  uertu  afondendo  . 
chemfu  nompo  tornare  ^  Edio  p  vbiden  |  za*,  fono  montato 
jnualenza  (3)  .  dicio  codiiiato  .  ifperando  camore  •  minaffato 
fen  I  gnore  .  poi  chio  nolglio  fallato. 

Fallire  nonuolglio  neiente  .  alamore  maftare  feruo  .  alfuo 
comandamento  .  |  atuto  ilmio  uiuente  .  mai  dibono  core 
aferuo  .  iluoftro  plagi  memento  *ì  Gien  |  tile  mia  donna  niel- 


(  i)  sorte  .  era  stato  scritto  nel  cod.  '  chiara,  e  fu  scritta  di  nuovo, 
e  fu  corretto  in  porte  .  ;  ma  p<ri  la  \       (2)  Sopra  al  Punto  nel  ms.  i  segnato 
parola  fu  cancellata,  forse  perche  la  \  anche  un  comma  :  \ 
correMione  non  era  riuscita  troppo  \       (3}  Oppure',  jnuolcim/ 
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e.  39  b. 


glio  .  chelaTefìino  aluelglio  .  chefì  mette  alamortte  .  piai  ubi- 
dì I  re  ecrede  .  chedio  pfua  fede  .  diuoi  fpero  io  più  fortte. 
Sifortte  mio  dio  fletè  .  chedaltro  paradifo  .  giamai  non- 
metto  chura  .  fourana  |  miparete  .  quando  uoi  miro  jn- 
uifo  .  dongnaltra  matura  ^  Ecoletre  fateze  .  porta  |  te  pia 
adorneze  .  chenofle  merauilglia  .  felagiente  vf  uifguarda  • 
mache  ciafch  |  uno  nonimbarda  .  poi  maefta  fomilglia. 

•Ixxxxviij. 

Dolgliola  mente  econgrande  malenanza  .  conuiene  chio 
conti  emoftri  |  mia  grameza  .  cap  feniire  fono  jndifpe- 
ranza  .  lamia  fede  matolta  |  lallegreza  ^  Pero  dicanto 
nompoflb  partire  .  poi  calamortte  uiua  |  do  aprefando  .  fl- 
come  ilcieciero  chemore  incantando  .  lamia  uita  fipartte  r  | 
vuole  morire. 

PArtomi  difollazo  (i)  edongne  gioco  .  ciafchuno  altro  facca 
amia  paruenza  .  ca  |  dentro  lagua  ma  abrufciato  vnfuo- 
co  .  mia  fichurtate  ma  dato  fpauenza  ^  |  fui  mifo  jngìuoco 
efraiìenuto  jmpianto  .  fifalfla  mente  minganno  lofguardo  .  | 
ficome  loleone  lolepardo  .  catradimento  lilieua  lomanto. 

P  tradimento  fono  difmaruto  .  delquale  nuUomo  potefl 
guardare  efono  I  fi  prefo  efìfortte  fenito  .  cagio  dottanza 
dipotere  campare  ^  Poi  che  |  le  piaque  aquella  campodere  . 
larota  difortima  p  mutare  ,  pero  lei  pia  |  cca  dime  rallegrare  . 
chuia  fallito  faccalo  cadere. 

Facca  jntale  guifa  chenaturale  mente  .  vadano  ledolglie 
conde  peragio  |  ne  .  canonne  gioco  deffere  feruente  . 
achie  meno  difua  condizione  •ì  ERagione  |  portta  diponire 
jmali  .  pero  figuardi  chimitiene  adura  .  chelapantera  anfe  | 
tale  natura  ,  calafua  lena  tragono  glianimali. 

Sio  trago  acio  nonno  più  ftare  tardando  .  chedio  nom- 
facca  jnche  guifa  mi  |  può  .  ardo  ediftrugo  ecomfurfto  (2) 
purpenfando  .  confono  caduto  edondo  chemitro  |  uo  ^  Pero 
ciafchuno  facca  dife  mutanza  .  edagia  jmfe  fermanza  .  enouo 
core  .  I  la  fenicie  farde  erinoua  melgliore  .  nondottino  lope- 
nare  p  melglioranza. 

Pero  lafefta  facca  mouimento  .  ancora  che  paia  altrui  di- 
fordinato  .  efacca  |  moftra  p  auedtmento  .  checiafchuno 
guardi  chi  fiede  jnmio  flato  «ì  Che  ||  ciafchuno  dalto  potefi 
baffare  .  feregimento  nofla  childifenda  .  loleofante  |  nullomo 
riprenda  .  fequando  cade  nomfi  può  leuare. 


{})  Lo  tvoìauzo  della  d  H^rohmga 
oltre  la  curva  della  lettera  con  una 
piccola  asta  m  modo  che  semàra  sia 


scritto:  dasoUazo 

(3)  H  segno  <f  abbreviaxione  è  ap- 
pena visièiU  a  causa  di  una  rasura. 
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Delineo  uolere  dire  lombra  •  cominzo  fchura  rima  . 
comò  didue  congiùti  |  amore  minunglia  .  fìnaturale 
madombra  .  ilauoreo  elima  .  efendo  due  |  efemo  vna 
coacame  edunglia  ^  £de  rafgione  poi  membra  .  lafcritura  le- 
mem  |  bra  .  cheditale  guifa  tale  amore  congiungie  .  tale  diritto 
amore  nagiungie  .  |  chi  lomaiUiene  nullaltra  gioia  lifembra. 

Adeo  caprouare  miro  .  fono  (aluando  fperdo  .  fiche  con- 
criomi  namare  fpunza  .  |  dolglio  quando  più  miro  •  lo- 
guadangno  che  perdo  .  chepiu  mipura  calagua  la  ]  fpunza  ^ 
Ecio  mifa  chui  fono  .  calcore  ma  mifo  unfono  .  dibene  uo- 
lere fìfortte  che  |  mabatto  .  jntale  pene  che  batto  .  lemani 
egiu  mabatto  .  efo  chiontendo  dipian  |  giere  fo  dono. 

Istringie  ilcore  egronda  .  louifo  dicondotto  .  dellagua  che- 
tale fonte  rifurgie  .  nO  |  no  couertta  agronda  .  chelomale 
chema  dotto  •  courìre  poteiTe  fé  elnon  rifurgie  ^  |  Tale  eldifìo 
conde  .  chefifpeiTo  mi  conde  .  duna  ghiadato  fenfìere  crudo 
erefto  .  |  ondeo  del  dono  norefto  .  quando  alpemfare  mare- 
fto  .  laondo  ildifio  lomio  male  |  nafconde. 

Sio  tengno  ildiritto  auerlTo  .  edillei  ilcore  minambra  .  tale 
lafento  non  mara  |  uilglia  parmi  .  (i)  tantao  nafcofo  jnuer- 
(To  .  delmeo  core  élacambra  .  chenullo  (2)  |  amante  dicio  noAe 
parmi  ^  Deflere  amato  apunto  .  dallei  dachui  fono  punto  .  | 
dalungj  (3)  più  chequando  lefono  preflb  .  ondeo  adire  ma- 
preflb  .  qualeo  dagio  lop  |  reflb  .  enondituto  poffo  dire  um- 
punto. 

Del  meo  difire  nonnouo  .  chiufo  parllare  fpargo  .  che- 
chiufamente  dolglio  |  fo  p  cima  .  nullo  pare  dime  nouo  . 
chetale  portti  locargo  .  jndritto  amore  |  p  congnaltro  dicima  *) 
Lap  Lamia  fede  epiu  cafta  .  epiu  diritta  cafta  .  chenfen  |  gno- 
ria  ferragata  eferua  .  epiu  lealtà  ferua  .  chelfuo  dire  noncon- 
ferua  .  |  lobono  triflano  alchui  prefgio  fadafta. 

Lomio  buono  dire  fauafta  .  valici  pchui  feuafta  .  lamia 
pfona  cagouemare  |  ferua  .  lanaue  diminerua  .  chefi- 
fortte  minerua  .  afoferire  pene  congnal  |  tro  diuafta. 


S 


jalta  mente  ebene  .  finamore  minuitao  .  madonna  jn- 
uoi  feruire  .  z  \  quando  mifouene  .  lagioia  chemidonao  . 
gìetto  vngrande  fofpire  ^  Che  |  tuto  alfuo  uolire  .  leale 


(i)  Sopra  al  ^nio  i  stgnato  anche  ;  un*euùtt  incominciata  a  scrivete  per 
UH  comma:  i  1  errore. 

(2)  Sopra  aita  prima  asta  delT  n  |  {z)  L' ultima  lettera  che  era  dap- 
è  una  Untetta,  forse  il  principio  di  \  prima  un' ^  fu  poi  corretta  in  j. 
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ADESPOTE 


e.  30  a. 


mitrouao  .  pero  manierìtao  .  delofuo  bene  auere  .  che  |  già- 
mai  nompartire  .  collei  macompangnao  .  bene  minde  aiichu- 
rao  .  fperanza  |  anomfallire. 

I  speranza  ma  falluta  .  ormai  nomfìete  mia  .  molto  aefono 
dolente  •  dofia  none  |  tenuta  .  mutare  compangnia  .  poi 
lonome  limente  *ì  Nofie  tanto  ualente  .  par  |  chedonna  nom- 
fìa  .  poi  chefaUi  unauia  .  alofuo  bene  uolgliente  .  nolladoma 
neie  |  nte  .  gioia  necortelia  .  ongni  chofa  lena  .  eft'alla  fca- 
nofciente. 

Bella  poi  chefallio  .  louodro  gaio  core  .  auendo  alti  pen- 
(Ieri  .  dauoi  fìdipartio  .  ||  lebelleze  elonore  .  nomfe 
quella  che  eri  *ì  Chetuta  gioia  jnuoi  peri  .  poi  chefallafte  | 
amore  .  fallile  ong^ni  iìnore  .  lagioia  chefua  primeri .  già  fui 
fìuolontieri  .  coma  |  dai  uoi  atore  .  uodro  buono  feruidore  . 
nonché  me  lufinghieri. 

Ditto  mera  fouente  .  efede  nonci  daua  .  chiunque  lomi 
dicieua  .  equale  canofcien  |  te  .  pegio  mene  contaua  • 
enon  mifcomoueua  ^  Tuto  tenea  bufcia  .  bella  tanto  tam  |  aua . 
chio  nolomi  penfaua  .  diuoi  adire  fallia  .  orme  na  meflb 
jnuia  .  madonna  chiù  (i)  |  amaua  .  cierto  bene  folleaua  .  di- 
uoi audire  afailia. 

Del  uoftro  onore  mipefa  .  chetanto  ede  abaiTato  .  eberi 
dalto  paragio  .  pduto  |  ciò  vnantefa  .  vnamore  ma  amen- 
dato  .  lodanno  elo  danagio  S  Sialta  cafgio  |  ne  dagio  .  an- 
che chefìa  puato  .  tengnomi  coronato  .  delo  fuo  fengnoragìo  . 
no  I  na  legieri  coragio  .  pero  limifono  dato  .  prefìline  pecato  . 
chemera  fato  oltragio. 

OR  foflìo  JNquelloco  .  efoffenci  chufai  .  jnquel  lagna  ro- 
fata  •  vederanno  lonoftro  |  gioco  .  lamenteriami  adai  . 
dauanti  alanfengnata  ^  Sola  quella  fiata  .  p  uè  |  dere  uoraì . 
epoi  nompiu  giamai  .  tale  donna  medata  .  fouralaltre  pian- 
tata .  tu  I  te  quante  ubriai/<?  .  edaltra  nomchurai  (2)  .  poi 
lebi  acontata. 

Ancora  fono  gioia  diuoi  .  deluoftro  donamento  .  cheportto 
jnrimembranza  .  del  |  voflro  amore  chefui  .  follazo  ifpel- 
lamento  .  econgrande  allegranza  ^  Chediuoi  |  minauanza  . 
nedicio  noncomfento  .  cantando  milamento  .  quefte  lamia 
uegianza  .  |  vorea  uoftra  noranza  .  cap  comfortamento  .  ai- 
meo  partimento  .  nomfofle  diitu  |  rbanza. 


(i)  oppure',  choi/  Il  comma  detta 
i  sembra  peraUto  che  si  riferisca  alia 
prima  asta  piuttosto  che  oiT  ultima. 

(3)  Vm  mm  i  ben  chiara^  e  poireèhe 


anche  leggasi  nonchurai;  ma  sembra 
che  l' ultima  asta  de  ir  ni  si  naseottda 
sotto  la  curva  della  e. 
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.cj. 

Qvando    la  prima   uera  .  apare   laulente   fiore  .  guardo 
jnuerllariuera  .  |  lamatina  alglialbore  ^  Audo  gltrau- 
fìngnuoli  .  dentro   dalglialbufcielli  .  t  effanno  uerflì 
nouelli  .  dentro  dagliloro  cagiuoli  .  pche  damore  fpera. 

Spera  chemai  prefo  .  diferuire  lauenente  .  quella  colchiaro 
uifo  .  alta  ftella  |  ruluciente  ^  Fiore  fourongne  fourana  . 
conta  egaia  edadorna  .  jnchui  lamo  |  re  fogiorna  .  tu  cauanzi 
morgana  .  merze  chemai  conquifo. 

Lofuo  dolze  fembìante  .  elamorofa  ciera  .  tutora  mifta 
dauante  .  lamatina  eia  |  fera  •!  Elanotte  dormendo  .  ifto 
comadofla  mia  .  pcheo  dormire  uorria  .  |  melglio  me  dormire 
gaudendo  .  cauere  pemzieri  ueghtando. 

Sjo  dormo  jnmia  paruenza  .  tutora  lagio  jmballia  .  elo- 
giorno  mintenza  .  |  dillei  fembianti  minuia  ^  Moftramilì 
guerrera  .  manofle  p  fua  uolglia  .  alo  j  core  nofto  grandol- 
glia  .  p  vna  laida  ciera  .  pdo  fua  benuolglienza. 

Lotemppo  elaftafgione  .  micomfortta  didire  .  noui  canti 
damore  p  madonna  |  feruire  S  Rafgione  chio  necante  . 
ancora  mifacca  orgolglio  ,  tutora  fono  que  |  Ilo  chio  (olglio  . 
leale  efino  amante  .  fenza  faliTa  fembianza. 

ANCora  tengno  fperanza  .  nelouoftro  franco  core  .  cheli- 
fia  rimembranza  ,  delo  |  fuo  fino  amore  •!  Semadonna 
diftringie  .  lelingue  demai  parlanti .  eolefaro  \  fembianti  .  co- 
mio  lamo  adritta  fede  .  efenza  fallifjrione. 

Dio  fcomfonda  jnterra  .  lelingue  demai  parlanti  .  chen- 
tranoi  due  mifero  gue  |  rra  .  cherauafflo  leali  amanti  ^ 
Chi  difpartte  foUazo  .  gioco  edifpellamento  .  dio  lo  phietla 
jntermento  (i)  .  chefia  prefo  areo  lazo  .  egiudicato  diferra. 

.cij.  (2)  e.  30  b. 

Solo  p  vno  bello  fembiante  .  mimifi  nauentura  .  cono- 
mfaciendo  ancora  .  che  co  |  fa  folle  amante  ^  Edora 
nefono  poflfante  •  jnmia  ballia  .  dicio  nonme  pefante  .  j 
chenme  rengna  edimora  .  uoftra  dolze  figura  .  edauenante. 
ongnaltro  am  |  ante  .  jnuerdime  fobrìa  .  manompmia  ballia  . 
map  uoftro  valore  .  mafipre  |  fo  locore  .  congnaltro  amante  • 
auanzo  jnrimembrare. 


(i)  oppure-,  jntormento/  |  PosUUaiore  annotava  :  Inaueoturs 

(3)  Al  posto  del  richiamo  il  solilo  \ 
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Lorìmembrare  ma  adotto  .  locore  jngrande  penare  .  congni 
cofa  mi  pare  .  gioco  e  |  difdotto  «ì  Deo  cabono  frutto  .  la- 
more  mi  conferuaffe  .  chio  mifono  dato  tutto  .  noua  |  mente 
adamare  .  enomporia  auanzare  .  jngran  difdotto  .  (amare 
altutto  .  elio  nonma  |  uanzafTe  .  ormai  cheuipenflaife  .  dime 
chefono  cotanto  difiofo  .  efono  poderofo  .  di  |  nauanzare  poi 
cheui  piacie  amore. 

Delauoftra  bieltate  .  naque  lafengnorìa  .  laquale  mane  jm- 
ballia  .  edimfua  pò  |  teftate  ^  Agiatene  pietate  .  dimeue 
donna  fìna  .  chio  noflo  libertade  .  nenefuna  |  ballia  .  chetata 
jnuoi  nomfia  .  orlouirimembrate  .  fé  chelmi  guarentate  .  ala- 
co  I  rìna  .  nompura  p  lamia  pena  .  fìa  auoi  rimembramento  . 
deluoftro  jntendi mento  .  |  feluollro  pere  uoftra  fìa  lapeianza. 

Konquanto  io  fono  pollante  .  mimifì  jnuoi  feruire  .  edi- 
nubidire  .  ong  (i)  p  voi  ongn  j  altro  amante  ^  Sicome 
illeo  fante  .  chegaduto  .  miritrouo  pefante  .  fìmigraua  |  jldi- 
fire  .  efpero  diguerire  .  dofla  auenante  .  delbello  fembiante  . 
laonde  mai  feru  |  to  .  edagio  pueduto  chelomio  difìderare  . 
nomi  puote  affannare,  accio  chepiacca  |  auoi  ciò  chio  foitengno. 

Lamia  amorofa  uolglia  .  uichere  compimento  .  aio  gran- 
talento  .  cheluoftro  amore  |  macolglia  ^  Accio  chelamia 
dolglia  .  facieffe  follenanza  .  amore  nonuole  chio  uol  |  glia  • 
nelfuo  pponimento  .  chio  chera  compimento  .  contra  lauo- 
(tra  uolglia  .  ca  |  ferebe  argolglia  .  dacriare  malenanza  .  ala- 
uoftra  fidanza  .  uolglio  viuere  emori  |  re  .  edagio  grande  di- 
fire  .  acompiere  uoftro  talento. 


•Cllj. 


(«) 


Kofi  afino  adamarui  .  comauro  alafomacie  .  cafina  pu- 
rardendo  .  fenza  uedere  |  guardaui  .  dofla  gna  nonni 
piacie  .  lomio  affaftare  piangiendo  c)  Bangnandomi 
lo  I  vifo  .  piangier  mitorna  rifo  .  edira  midifcorda  .  ladolza- 
gua  macorda  (3)  .  piagieridendo. 

Molto  miricomfortta  .  checredo  cauidolglia  .  chelgielofo 
alanguire  .  jouidi  fare  lafco  |  rtta  .  chedelmorire  ma- 
uolglia  .  lafib  chedeo  fare  ^  Camore  midona  foco  .  dolore  | 
mireca  jngioco  .  efoUazo  chemore  .  uiuendo  lomicore  jmbe- 
namare. 


(i)  Ong  i  cancellato. 

(3)  Al  posto  del  richiamo,  da  mano 
antica,  diversa,  a  quanto  sembra,  da 
quella  del  solito  Postillatore,  fu  mh- 


tato:  Iacopo 

(3)  La  prima  asta  della  ra  inieiale 
è  appena  visibile  perchè  rinchiostto 
è  svanito. 
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AMato  fonio  fortte  .  damore  fanza  podere  .  farà  Tua  fpo- 
tenza  .  che  poterà  più  fortte  .  |  lingua  nomporia  dire  . 
p  mia  penitenza  ^  Dolze  amore  oamata  .  laflb  p  chelle  | 
data  .  mia  fperanza  maluma  .  difiare  micomfuma  .  fìfare  ma- 
gienza. 

VMile  mente  lamento  .  va  efali  acaftello  .  oue  fono  lebel- 
leze  .  dille  copemfameto  .  |  potere  eflere  aufgiello  .  p 
uedere  fuoe  alteze  ^  Andro  fanza  richiamo  .  allei  chete  |  ugno 
ebramo  .  comadore  apernicie  .  caldo  efredo  midicie  .  fare 
conteze. 

Pauere  gioia  jntera  .  dellualore  nontemere  .  adonta  del 
follagio  .  del  fole  pil  |  gliare  mifpera  .  p  forza  iluote- 
nere  .  non  compie  fuo  uiagio  ^  Cafini  noftro  gio  |  co  .  con- 
uolglia  amortta  foco  .  amore  puraciendendo  .  nompiangiere 
uiene  ride  |  ndo  .  efìa  fagio. 

.ciiij.  Me  fi  Guido  diguinizello  dibolongna.  c,3i«- 

Madonna  ilfino  amore  chio  ui  portto  .  midona  fìgran- 
gioia  edallegranza  .  |  cauere  mipare  damore  .  ca- 
dongni  partte  aduciemi  comfortto  .  quando  |  diuoi 
mimembra  lantendanza  .  afare  mi  da  ualore  c)  Ado  chela- 
natu  I  ra  mia  mimena  (i)  adefìfere  di  uoi  fina  .  damore  di- 
ftreta  mente  jnamo  |  rato  .  nemai  jnaltro  lato  .  amore  mipuo 
dare  fino  piacimento  .  anzi  dauere  male  |  gra  ongni  tormento. 

Dare  allegranza  amorofa  natura  .  fanzeflere  lomo  adouere 
gioia  compiere  .  |  jnganno  mifomilglia  .  camore  quande 
dippia  uentura  .  difua  natura  adone  |  ra  il  morire  .  cofi  grande 
foco  pilglia  •!  Edio  chefono  ditale  amore  foprefo  .  ten  J  gnomi 
agraue  mefo  .  chenomfo  chenatura  degia  complire  .  fefìo 
candito  dire  .  |  chequello  male  aperìgliofo  jnganno  .  chelo- 
mo  afare  dilletta  eportta  danno. 

Sotile  uolglia  mipoteria  moftrare  .  come  diuoi  maprefo 
amore  amaro  .  macio  |  dire  nonuolglio  .  (2)  cantute  guife 
degioui  laudare  .  pero  più  fpietofa  uende  ci  aro  .  feblafimo 
uentolglio  ^  Efìaui  I  foHTe  meno  danno  afoferire  .  camore  poi 
fa  bandire  .  catuta  fcanofcienza  fia  jn  |  bando  .  efolo  ritraie 
il  comando  .  alachufanza  dicolui  ca  il  male  .  mauoi  nombla  | 
femeria  iftea  feuale. 

Madonna  dauoi  tengno  edo  ilualore  .  pero  mauene  iitan- 
doui  prefente  .  capdo  |  ongne  uertute  .  chelecofe  p- 
pinque  alfuo  fatore  .  ritomaro  uolontieri  eto  |  (la  mente  .  p 


(i)  Ut.  di  mena  k  riioccaio  é  non.  1  che  riporta  al  margÒM,  dove  è  ag- 
ii legge  chiaramente,  \  giunto  il  verso  :  cantute  gul  j  fé  dc- 
(2)  Segue  un   segno  di  richiamo ,     gioui  la  |  udare. 
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gire  oue  nafchate  ^  Dame  faflo  partute  eaene  jnaoi .  laone- 
fono  I  tute  eplui  .  edo  uedemo  fare  aciafchedano  .  cheOniette 
jncomuno  .  più  uolontera  |  degliaffai  eboni  chenofta  folo  fé* 
ria  partte  noponi. 

IN  quella  partte  fotto  tramontana  .  fono  glimonti  dela  ca- 
lamita .  chedaflo  uertute  |  alai  re  .  ditrare  loferro  ma  pcbe 
lontana  .  vole  diOmile  petra  auere  aita  .  p  farlla  |  adopera- 
re ^  Si  chelago  fìdiriza  uerlla  (Iella  .  euoi  parfiete  quella  . 
che  pfedete  jm  |  onti  delualore  .  onde  fìfpande  amore  .  egta 
p  lontananza  nofle  nano  .  chefenza  |  aita  adopera  lontano. 

A  ideo  comò  faragio  edinche  guifa  .  checiafchuno  giorno 
canto  alauenente  nen  |  tendere  me  nom  (i)  pare  nellei 
trono  bona  alchuna  jntefa  .  comeo  poiTa  manda  |  re  umile 
mente  .  allei  merze  chiamare  ^  Efaccio  congne  portto  (2) 
efagio  fino  .  ca  |  more  che  ma  jndimino  .  moUra  congni  pa- 
rola chio  fuori  portto  .  portti  uno  co  |  re  mortto  .  feruto  ala- 
fcomfìtta  del  mio  core  .'chefugie  la  batalglia  euincie  amore. 

Madonna  leparaule  jncio  chio  dico  .  pur  moftrano  chenille 
fìa  difmifura  don  |  gni  forfalfìtate  .  che  nontrouo  mene 
ciò  che  fatico  .  nepare  camore  p  me  |  pofla  diritura  .  foruo- 
(tra  poteitate  c)  Enompofìfo  fentire  onde  mauene  .  fenon  chio  | 
pemfTo  bene  .  camore  auere  (3)  auere  poria  jnuoi  amanza  . 
ecredolo  jnciertanza  .  |  chello  uidìca  tello  namorato  •  chelta- 
fini  poi  moia  difamato. 

Dora  nauanti  partto  locantare  .  dame  mano  lamare  .  efìa 
ornai  jnuodra  ca  |  nofcienza  .  lodono  dibene  uolenza  • 
chio  credo  auere  p  voi  tanto  jnarato  .  febene  |  fìpaga  molte 
laquiftato.  (4) 


e.  31  b. 


.cv.    MefI  Guido  diguinizello  dibolongna. 


Donna  lamore  mifTorza  .  chio  uidegia  contare  .  comeo 
fono  j namorato  .  |  eciafchuno  giorno  jnforza  .  lamia 
uolglia  damare  .  purfaltio  (5)  merita  |  tato  «ì  Sacciate 
jnueritate  .  cafi  eprefo  ilmio  core  .  diuoi  incarnato  |  amore  . 
chemoro  dipietate  .  ecomfumare  lo  fate  .  jngrande  fuoco  | 
edardore  (6). 


(i)  Stmhrertbbe  non,  perchè  P  ul- 
tima asta  delta  m  finale  i  abrasa, 

(2)  portto  <f  incerta  lettura. 

(3)  auere  questa  parola  è  cancel- 
lata e  si  legge  con  dijfflcoltà,  perché 
in  gran  parte  abrasa. 

(4)  Nei  bóMSo  deUa  pagina,  dopo 
questa  cansnme,  segue  imo  spagio  bian- 


co di  circa  due  righe.  Inoltre  nel 
margine  inferiore  F  amanuense,  nu- 
merando  i  quaderni,  scrisse  :  sesto 

(5)  V  a  non  è  ben  chiara  e  sembra 
corretta  in  o. 

(6)  Sopra  alt  e  Jinale  k  un  segno, 
come  un  comma. 
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Naue  chefcie  diportto  .  conuento  dolze  eplano  .  framare 
giungle  naltura  .  |  pouene  lotemppo  tortto  .  tempefto 
egrande  afìfano  .  laducie  lauentura  ^  Alora  |  HiTorza  molto  . 
come  pofla  fcampare  .  chenomperifca  mare  .  cofi  lamore 
niatol  I  to  .  edi  buono  loco  colto  .  emeffo  altempeftare. 

Madonna  adito  dire  .  chenaira  nafcie  umfuoco  .  princon- 
trare  diuente  (i)  .  fc  |  nonmore  jnuenire  .  iNUuolofo 
loco  .  arde  jnmantenente  *)  ciò  chetroua  ilo  |  co  .  cofi  leno- 
ftre  uolglie  .  acontrare  facolglie  .  laonde  nafcie  vmfuoco  . 
loqu.ile  I  fiftiza  vmpoco  .  illagrime  edindolglie. 

GReue  cofa  eferuire  .  fengnore  contro  atalento  .  efperare 
guiderdone  .  z  \  moftrare  jmparere  .  che  fia  gioia  il- 
tormento  .  contro  afuo  openione  ^  Dunque  |  fidegradire  . 
dime  cheuolglio  fare  .  echiRlanda  portare  .  p  uoftro  or- 
golglio  I  edire  .  pur  che  pofla  ualere  .  macrcdo  pingiere 
laira. 

A  pingiere  laira  fono  dato  .  poi  catale  fono  adotto  .  labore 
enonaquiflo  .  laflb  |  chcnonme  agrato  .  camore  ma 
atalo  condotto  .  fralglialtrì  fono  più  trifìo  ^  Oi  |  fengnore 
giefo  crifto  .  fu  io  pcio  folo  Nato  .  p  ftare  namorato  .  poi  fe- 
madofìa  |  lauifto  .  melglie  chio  mora  jmquedo  .  forfle  na- 
uera  pecato. 

.cvj.     Me  fi  guido  diguinizello  dibolongna 

(2) 

A  Icore  gientile  rimpaira  fempre  amore  .  comala  felua 
aufgicllo  jlla  I  verdura  .  nefue  amore  ante  chegicntile 
core  .  negientile  core  anli  |  damore  natura  ^  Cadeflb 
chefue  ilfole  .  fìtofto  lofplendore  fue  luciéte  .  |  nefue  dauanti 
fole  .  eprende  amore  jngi^ntileza  loco  .  cofi  ppiamente  . 
come  cliia  |  rore  jnclarita  difoco. 

Foco  damore  jngientile  core  aprende  .  come  uertute  im- 
petra preziofa  .  |  cadalalìella  uallore  nondifciende  .  anti 
chelfole  laffacca  gientile  cofa  ^  Poi  che  |  nna  tratto  fore  .  p 
fforza  ilfole  ciò  chelle  uile  .  jftella  lida  ualore  .  coli  alcore 
che  I  fatto  danatura  .  fcleto  puro  egientile  .  dongni  guifa  di- 
ftella  lonamora. 

A  More  p  tale  rafgione  ifta  jncore  gientile  .  p  quale  lofoco 
jngima  (3)  deldoplero  ,  |  ifplendelgli  alfuo  dilletto  claro 


{\)  V^  jinaU  ì:  quasi  affatto  abrasa.  I        (3)  La  Parte  della  %  che  scende 

(3)  Al  posto  del  richianto  è  notato,  sotto  il  rigo  fu  abrasa,  probabilmente 

di  mano  del  solito  Postillatore  :  Dante  .  con  V  intenzione  di  correggere  la  % 

cita  questa  in  e. 
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fotile  .  nolifta  jnaltra  guifa  tante  fero  «ì  Pero  |  praua  natura  . 
ricontra  amore  come  fa  lagua  ilfuoco  .  calido  p  fredura  . 
amore  |  jngientile  core  prefe  riuera  .  pfu  comfìmile  loco  . 
come  damaflb  delferro  lamine  |  ra. 

FEfe  lofole  'i)  ilfamgo  tuto  logiorno  .  vile  rimane  nelfole 
pde  callore  .  difomo  al  |  core  j;ienlile  p  follazare  torno  . 
lui  fembro  alfango  alfole  gientile  ualore  ^  Che  |  nonde  dare 
offlo  fede  .  chegientilleza  fia  fuori  dicoragio  .  jndengnita  di- 
re .  feda  I  uertute  nofta  gientile  core  .  comagua  portta  ra- 
gio  .  elfole  ritiene  leftelle  elofplen  |  dorè. 

Splende  i lieti lligienza  diil  cielo  .  deo  criatore  più  cheno- 
ftri  ochi  fole  .  quella  le  |  ntende  fuo  fatore  oltre  cie- 
lo .  locielo  uolgando  allui  ubidire  tole  ^  Ecomfì  qui  |  alpri- 
mero  .  giuflo  deo  beato  compimento  .  cofi  dare  doueria  il- 
uero  .  labella  do  |  nna  poi  chegliochi  fplende  .  del  fuo  gien- 
tile talento  .  chemai  dallei  ubidire  nò  |  difprende. 

Donna  deo  midira  cheprefomifti  .  iftando  lalma  mia  allui 
dauanti  .  ilcielo  pa  |  ffafti  efino  ame  uenifti  .  edefti  jn- 
uano  amore  me  p  fembianti  ^  Came  conue  |  ne  lalauda  . 
delareina  dereame  (2)  dengno  .  p  chui  cieffa  ongne  fraude  . 
dirlli  pora  |  tene  dangieli  fembianza  .  chefoffe  deltuo  rengno  . 
nonmi  fue  fallo  fio  lepofi  ama  |  nza.  (3) 


.cvij.  Sernafcimbene   dibolongna. 


SEotrouaffe  pietanza  .  dincarnata  figura  .  merze  leche- 
deria  .  calomeo  |  male  deff  ::  alezamento  .  ebene  faccio 
acordanza  .  enfralamente  pura  .  |  chalpregare  meo  na- 
na .  uegiendo  lumile  meo  agiechimento  ^  Chedico  |  oime 
laflb  .  fpero  jntrouare  merzede  .  ciertto  il  mio  core  nolcrede  . 
chio  fono  ifuen  |  turato  .  più  domo  jnamorato  .  fo  che  pme 
pietà  ueria  crudele. 

CRudele  efpietata  .  feria  pme  pietate  .  encontro  afua  na- 
tura .  fecondo  ciò  |  che  moftra  elmeo  diftino  .  emerze- 
de  adirata  .  piena  dimpietate  .  deo  che  e  tal  |  ventura  .  ca- 
purdiferuo  laoue  feruire  nomfino  *ì  V  meo  feruire  nonuegio  . 
chegi  I  oia  menacrefca  .  nauti  mifirimfrefca  .  pena  edolgliofa 
raortte  .  ciafchuno  giorno  |  più  fortte  .  ondio  morire  fento 
lomio  fanare. 


(1)  oppure-,  lasolef  '  caia  e  non  si  Ugge  chiaramente. 

(2)  La  prima  e  di  reame   è  ritoc-  (3)  Spazio  bianco  per  una  riga. 
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Eco  pena  dolgliofa  .  chenel  mio  core  abonda  .  efpargie 
pli  menbri  .  ficacia  |  fchuno  neuiene  fouerchia  partte  . 
noflo  giorno  dipofa  .  come  nel  mare  lon  |  da  .  core  chenon- 
tifmembri  .  efci  di  pena  edal  corppo  tipartte  ^  Molto  uale 
melglio  I  vnora  .  morire  capura  penare  .  chenompo  mai  cam- 
pare .  omo  che  uiue  jmpene  .  |  ne  gaugio  nolfauene  .  ne- 
pemflamento  ache  dibene  faprenda. 

Tvtti  quelli  pemfamcnli  .  cafpiriti  mei  diuifa  .  fono  pene 
edolore  .  fanzallegrare  |  chenolgli  fa  compangna  .  etanti 
tormenti  .  abomdo  enmala  guifa  .  chelna  |  tura  il  colore  . 
tato  pde  tanto  ilcore  ifbatte  elangna  ^  Efe  puoi  dire  damanti . 
che  I  ezo  i>chc  nomore  .  poi  canfanj^nalo  ilcore  .  rifpondo 
chilomfangna  .  jnquello  mome  |  nto  ftangna  .  nompmio  bene 
mabroba  fua  uertute. 

Lauertute  chilaue  .  dancidere  me  eguerire  .  alingua  dire 
nonlaufo  .  p  gran  te  |  menza  cagio  nolafdingni  .  onde 
prego  foaue  .  pietà  chemoua  agire  .  efaciaui  |  illei  ripofo  . 
emerzede  umile  mente  feglialingni  .  ^  Si  chefia  pietofa  .  dime 
chenòme  |  noia  .  morire  fella  nagioia  .  che  folo  uita  mipia- 
cie  .  plei  feruire  ueracie  .  enom  |  paltro  feruire  chemauengna. 


.cviij.  Me  fi  tomafo  da  faenza. 


ISpeflb  digioia  nafcie  edinconinza  .  ciò  caducie  dolore  . 
acore  umano  eparlli  gioia  \  fentire  .  efrutto  nafcie  didolze 
fenien/.a  .  che  damaro  fauore  .  ifpeflb  ore  lagio  uè  |  duto 
adiuenire  ^  Dicolo  pme  che  folle  jntendimento  .  credendo 
mauere  gioia  .  1|  gaudente  jnconinzai  .  amore  digioia  plagiente  e.  32  b. 
edaltera  .  p  vno  fguardo  ondebi  alegra  |  mento  .  laondio  pa- 
tifco  noia  .  dapoi  chio  namorai  .  iftata  me  fempre  faluagia 
eguer  |  era. 

Benmi  credetti  auere  gioia  compita  .  quando  lodolze  fguar- 
do .  uidi  uerme  giachito  |  edamorofo  .  ora  difpero  poi 
che  me  fallita  .  ede  mortale  dardo  .  fentomi  alcore  |  colppo 
perilgliofo  ^  Achi  plgliochi  paffao  fimile  mente  .  come  p  ue- 
tro  paffa  .  fanza  lo  |  dipartire  .  eoltra  lucie  delofole  fpera  . 
ecome  fpechio  paffa  jnmantenente  .  figura  |  enolo  paffa  .  mi- 
credo  alouero  dire  .  lomeo  core  partuto  emortte  fpera. 
I  sperando  morite  ondeo  poria  gioire  ,  lamia  crudele  feru- 
ta .  fichio  nomfoffe  jntuto  |  amortte  dato  .  chericieputo 
lo  p  folle  ardire  .  laudando  mia  ueduta  .  ecredendo  ma  |  vere 
gioiofo  ftato  «ì  Penzo  cancora  porìa  enzo  tornare  .  folo  puna 
femblanza  .  cheda  |  morofo  core  .  pfeuerando  dallei  mi  uè- 
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nifle  .  capelleiiflb  lapofTo  afimilgliare  .  fcmto  di  |  fua  lanza  . 
nongueria  mai  faltrore  .  concila  forttc  nolorifcrifle. 

Dumqua  me  uopo  ciichiamarc  nierzedc  .  dello  fuo  falli- 
mento .  eumiltate  emerzede  |  dillei  moftrare  .  malfuo 
gran  prefgio  nolo  mi  conciedc  .  dire  che  tradimento  .  po- 
tefle  I  loco  jntalc  donna  trouare  *ì  ICnchui  efenno  etuta  ca- 
nofcienza  .  pzo  merze  loclamo  .  |  cheffallire  (l'I  nomporia  . 
merze  oue  fono  tute  altre  uertute  .  enondouria  dare  mortte  | 
amia  paruenza  .  louifo  cheo  tanto  amo  .  ifguardando  anti 
douria  .  tutaltre  morti  gue  |  rire  eferute. 

Poi  che  fperanza  dimerciede  rendo  .  nelofuo  fengnoragio  . 
vmile  mente  core  eco  |  rppo  euita  .  tuto  ualore  enella 
caonofciendo  .  fao  che  falute  aueragio  .  etlelomeo  ma  |  le  p 
merze  aita  ^  Chafimilgliante  delobono  fengnore  .  quandomo 
adii  combatte  .  fare  |  iide  p  oHtrato  .  ongni  fallire  etortto 
lipdona  .  fifengnoregia  jnella  nubele  core  .  che  |  delleone 
abatte  .  orgolglio  formontato  .  eumiltate  ameffa  illei  corona. 

•cviijj.  Meff   tomafo   dafaenza. 

Cjeleftiale  padere  comfilglio  uichegio  .  mamerze  non- 
chio  uegio  .  valere  nonmi  |  douria  nepietanza  .  chio 
uagio  afefo  femt>re  enon  feruuto  .  edimerze  eda  |  iuto  . 
adimandare  none  mai  arditanza  ^  Dapoi  larica  gioia  .  achui 
jntuto  I  fono  donato  al  mondo  .  jngrampene  oltre  pondo  . 
mimantene  edinoia  .  camerze  nonmi  |  ntende  .  mafuo  podere 
mi  dapena  etormento  .  ccompiu  milamento  .  alora  più  ma- 
fe  I  nde. 

Alchuno  dira  nombuono  (2)  afempro  dai  .  fé  ptuo  pene 
guai  .  adio  merze  neuuoli  adi  |  mandare  .  affai  Io  di- 
mandate ora  mene  refto  .  edinche  modo  jmquefto  .  folo  che- 
Io  I  mio  amore  doueffe  umiliare  *ì  Camerze  mintendeffe  . 
alquanto  odapietate  .  credo  |  darami  pene  fellui  neriche- 
deffe  .  dela  mia  offefione  (3)  .  coffatta  lui  chefanto  pa- 
dre z  I  filglio  .  femi  deffe  comfilglio  credo  faria  rafgione. 
D  aquinci  adietro  fono  flato  afperanza  .  dimerze  epietanza  . 
edacio  lamia  lingua  |  molto  acortta  .  caltro  nomfaccio 
dire  nedimandare  .  chellei  merze  chiamare  .  |  epietanza  ma- 


(0  cheffallire  ka  il  taglio   della  ff  1  puono  ma  poi  fu  dalla  sttrssa  mano 
così  incerto  che  sembra  non  si  estenda  j  corretta  la  p  iti  b. 
alla  prima  asta,  sì  che  sia  da  leggere  j        (3)  Il  segno  d'  abbt  ^'viazione  su/l'c 
piuttosto  chesfallire  I  è  appetta  visibile. 

{2)  Nel  cod.  era  stato  set  itto  nom-  | 
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nulla  miportta  •!  Callora  più  mitempefta  .  ondora  conofco 
chelle  fpia  |  cimento  .  lomio  adomandamento  .  p  fouerchia 
richefla  .  dunque  mipura  conucne  .  |  ciò  amemdare  incoiale 
manera  .  caltretanto  lechera  .  crudalitate  epene. 

.ex.  Mefltiberttogallizianidipifa.  (i)    e.  33a« 

Bj  ali  moni  dellamore  .  chemidona  ardimento  .  damare 
fialta  manza  .  didire  o  |  tale  tinore  ,  chefolo  dipem- 
famento  .  mitruouo  jndifianza  •!  Maffeo  faccio  aco  |  r- 
danza  .  didire  epoi  mifcordo  .  tanto  jnframe  mifcordo  .  pia 
grande  dubitaza  .  |  maffeo  facco  femblanza  .  alocore  chefia 
fordo  .  die  midicie  emacordo  .  che  |  dimandi  pietanza. 

Matuto  ciò  me  mente  .  chentenda  jntalc  parlare  .  che- 
la! tro  core  mintenza  .  cdicie  |  oime  dolente  .  nompuoi 
tanto  durare  .  cheuinche  p  fare  fofrenza  •!  Sefa  dime  par  | 
tenza  dalo  fuo  bello  piaciere  .  giamai  nomporia  auere  .  gioia 
mapur  dolglienza  .  |  chetanto  adi  ualenza  .  camelglio  me  fo- 
frire  .  lepene  eli  martire  .  chenuerllei  |  fare  fallenza. 

Kofi  amore  ma  mifo  .  jndue  contenzione  .  ciafchuna  me 
guerera  .  nelluna  ma  |  diuifo  .  didire  mia  rafgione  .  e- 
laltra  mi  pare  fera  ^  Mafi  faccio  pregherà  .  |  dite  merze  pen- 
fando  .  caco  noie  dimando  .  pchelle  tanto  altera  .  pero  jn- 
tale  mane  |  ra  .  damore  mi  uà  blafmando  .  cafi  miftringie 
amando  .  dotando  chio  nompera. 

Bene  uamo  folle  mente  .  fio  pero  p  dotanza  .  didire  lo- 
mio penare  .  emoro  cierta  I  mente  .  fio  faccio  più  tar- 
danza .  tante  pene  aportare  ^  Camore  nomuole  moftra  |  re  . 
lepene  chio  tante  agio  .  aella  pchui  moragio  .  tutora  plei 
amare  .  ondio  miuo  |  Iglio  |)uare  .  didirlle  lamore  chiagio  . 
alo  fuo  fengnoragio  .  enoluo  più  cielare. 

Pero  mitorno  auoi  .  plagiente  criatura  .  chiofia  p  voi  jn- 
tifo  .  chegia  nompoflb  |  plui  .  foferire  lapena  dura  .  da- 
more chema  comcjuifo  ^  Seo  pero  fonmi  fprefo  .  ala  |  more* 
delblafmante  .  eleuoftre  bieltate  .  chemaue  damore  fiprifo  . 
mercie  pia  |  giente  uifo  .  prenda  auoi  pietate  .  dimeue  enon- 
moftrate  .  chio  fia  dauoi  di  mifo. 

Cjertto  madonna  mia  .  bene  feria  conuenenza  .  camore 
uoi  ftringnefle  (2)  .  chetato  |  pare  chefia  .  jnuoi  piena  pla- 
fenza  .  chella  renda  ma  chefTe  *ì  Pero  feuoi  tenefle  .  |  amore 
diftretta  mente  .  bemfo  chedobla  mente  •  uaria  uoftre  bellef- 
fe  .  edanco  auo  |  ftre  alteffe  .  blafimo  farla  paruente  .  poi 
fiate  a  plagiente  .  famore  jnuoi  fallifle. 


(0  Al  Posto  dfl  richiamo  fu  notato  1        (2)  La  seconda  n  <?  abrasa 
dal  solito  Postillatore  anta  histr  I 
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.cxj.  Meff  tibertto  galiziani  dipifa. 


G 


L 


O 


O 


E' 


jalungia  niente  amore  .  fono  ftato  jnmia  balia  .  enon 

churaua  daltro  fen^nora  |  gio  .  orffono  jntale  t<Miore . 

chegia  mai  notnporia  .  partire  finia  diftrctto   ilmio  | 

coragio  *ì  Ellofuo  bollo   uifagio   .   chedongni   biclta   fagio   . 

mimfìamao  .  etuti  glìaltri  pen  |  fieri  mileuao. 

efue  belleze  tante  .  cheportta  jnuifo  emantene  .  tutora  fa- 
doblano  tantalio  dipla  |  gienza  .  mifa  più  ....o(i)  aman- 
te .  chegioia   mi  paiono  lepene  .  epiu  damare   mifcre  |  fcie 
beluolenza  ^  I)iqu...a  (2)  cotemenza  .  didirc  lamia  voiglien- 
za  .  euoria  dire  .  pche  |  giamai  nòne  tanto  dardire. 

deo  corauclfio  tanto  .  dardimcnto  chio  contaffc  .  lemie 

f>ene  alamia  donna  naie  |  ntc  .  forfle  auerebe  akiuanto  . 

merciede  ancora  nonmamalfo  .  cap  fcmbianti    pò  |  ria   Ilare 

gaudente  ^  Enolle  lleria  gientc  .  poi  chedime  tenitiite  .  fio 

morifle  .  pchio  |  voria  chella  ilmio  male  faueffe. 

ime  che  dichio  folle  .  orgia  macolglic  edinora  .  ancora 
nolfacca  adamorofa  jntefa  .  |  p  tanto  nonmiftolle  .  lof- 
guardare  chemafichura  .  eia  fperanza  già  nonme  difefa  *ì  Di- 
c.  33  b.  que  II  Ila  bene  aprefa  .  che  damare  fiaciefa  .  lamia    mente  . 

chio  nollele  porla  dire  neftare  ta  |  dente. 

'  fleo  lotaccio  pero  .  efio  Iodico  odotanza  .  nomfaccio  fa- 

llei  piacie  olia  fpiaciere  .  |  ondio  merze  lechero  .  cheno- 

letorni  apefanza  .  pchio  uolglio  dim<jlte  guarentire  *ì  Ke  j  più 

pfuo  feruire  .  chegia  daltro  uolere  .  nontalento  .  pò  fio  moro 

ella  lopdimento. 


.cxij.  G  hall  etto  dipifa.  13) 

CRedea  eflere  laffo  .  come  quelli  chefiparte  .  dicio  che- 
piu  glie  dano  .  orfono  j  condotto  laflb  .  poco  noiìebi 
partte  .  trapaffate  epiu  danno  q\  Comefte  ade  )  (fere 
feruo  .  dirAuoidonna  achui  feruo  .  dibuono  core  ciome  a 
uifo  .  fifiete  I  adorna  egiente  .  fate  ftardire  lagiente  .  quando 
uoi  mira  jnuifo. 

Edeo  ponendo    mente    .  lauoftra   bella  ciera  .  chebianca 
più  cherifo  .  feriftemi  ala  |  mente  .  ondardo  come  ciera  . 


(i)  Una  rasura  ed  una  macchia  j  (2)  Anche  quila  Uttura  è  impedita 
impediscono  la  lettura  di  circa  tre  \  da  una  rasura;  la  restituzione  di 
lettere  prima  della  o.        Della  prima  |  quella  è  ovvia. 

lettera  rimane  la  parte  inferiore  del-  i  (3)  ^^^  posto  del  richiamo  fu  notato 
r  asta  che  scende  sotto  il  figo.  Forse  !  dal  solito  Postillatore  :  no  tenson 
sarà  da  restituite  fino  .  j  [Dante]  nomina  Gallo  da  pisa 
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leuaftemi  lorifo  *ì  Lemani  uoftre  ela^ola  .  colgliochi  mi  |  daflo 
gola  .  tanto  auedere  fio  miro  .  tnoftrano  chelaltre  membra  . 
ualgiiano  più  ciomi  |  membra  .  purditanto  mimiro. 

Vollea  uedere  nompare  .  nefuna  donnaroma  .  quanta 
uoi  bella  Ha  .  nontrouai  uo  |  ftra  pare  .  ciercato  jmfìno 
aroma  .  graza  emerze  uifìa  *ì  Conuoftre  bielta  fole  .  calu  | 
cono  più  chelfole  .  manno  damore  punto  .  chio  nera  Tordo 
emuto  .  ora  mene  uefto  |  emuto  .  ecantone  jnongne  punto. 

Lomio  core  nomfa  fallo  .  fé  dame  fidipartte  .  efalefi  jnuoi 
alpe  .  mamio  comfortto  |  fallo  .  noni  (i)  loco  nempartte  . 
ecome  arcione  jnalpe  *ì  Mapiu  legato  eflerra  .  epoi  |  mitalglia 
eferra  .  enon  uuole  chio  formonte  .  louoftro  amore  che  col- 
ppa  .  ameue  |  fanza  colppa  .  fameffere  piano  dimonte. 

L  echio  ftrano  mi  chura  .  diuano  amore  mamonddo  .  efono 
più  fermo  effagio  .  poi  |  chcmifi  jnuoi  chura  .  fourana 
defto  monddo  .  che  damore  fiete  fagio  *ì  Saluoftro  |  amore 
marefto  .  adaflai  più  fotile  refto  .  filega  fauio  ematto  .  di- 
bella dona  gallo  (2)  .  |  comò  p  dico  gallo  .  caciafchuno  nedo 
matto. 

.cxijj.   leonardo  delguallaco  dipi  fa  rifpuofe 

Sjcome  ilpefcie  anaflb  (3)  .  prefo  affalfla  partte  .  foflo 
quelli  camare  fadanno  .  pe  |  giore  gittano  chelaffo  . 
falamone  chefeppe  artte  .  difle  lomale  che  danno  *ì  |  Al- 
fuo  fenno  maferuo  .  conamore  non  conferuo  .  chefemparlare 
diuifo  .  lopfeta  |  piagiente  .  forffe  chende  piangiente  .  fora 
diparadifo. 

Selo  fcritto  nonmente  .  dafemina  treciera  .  fifue  merllino 
dirifo  .  efanfone  |  malamente  .  tradilo  una  leciera  .  troia 
ftrufle  parifo  *ì  P  alena  (^4)  pagola  .  fiche  |  mai  nofta  pagola  . 
filaftrulTe  lamiro  .  quando  deua  mimembra  (5)  .  nulaltra  alo- 
core  I  mimembra  .  filaromppe  mifmiro. 

Kiuuole  dalloro  campare  .  talgli  laloro  paroma  .  che  piena 
difalfìa  .  chenfino  |  chepuo  atrapare  .  alora  può  dire  ca- 
roma  .  credi  uocare  uafia  *ì  Edio  pcio  la  |  fole  .  checiafchuna 
etale  quale  fole  .  edefto  fenno  nofpunto  .  enonmene  rimuto  . 
ne  I  nuerilì  nerimuto  .  fempre  più  cippunto. 


(1)  oppure  notn/ 

(2)  Sembf  erebbe  gaillo  ;  ma  fot  se 
la  piccola  asta  che  si  vede  addossata 
alla  prima  1  non  è  che  il  resto  d'una 
lettera  precedentemente  scritta  in 
luogo  della  1  medesima. 


sopra,  neW  interlineo,  forse  dalla  stes- 
sa mano  ma  con  inchiostro  più  scialbo. 

(4)  Una  rasura  ed  una  macchia 
rendono  assai  incerta  la  lettura  delle 
parole  :  parìso  ^  Per  alena 

(5)  mimembra        anche  qui  la  Ut- 


(3)  Nelms.  r  Si  iniziale  fu  aggiunta  \  tura  è  incerta  per  una  rasura. 
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K  innamora  iffallo  .  vdito  jnfagia   partte  .  manta   dimale 
palppe  .  chibuofefla  rio  (i)  |  fallo  .  ecombene  fìcompart- 
c.  34».  te  .  uiue  come  jnmare  falppe  ^  folle  chini   ferra  .  che  ||  fel- 

glie  nalta  ferra  .  vope  cabaflb  fmonte  .  chui  amore  fere  male 
colppa  .  tanto  uale  came  |  ve  fcolppa  .  amore  guai  chiamonte. 

L  achiara  aira  fue  fchura  .  ag^lglio  fiore  edafmonddo  .  Io- 
loro  detto  falflb  agio  .  echini  fa  |  fichnra  .  guardino  a- 
quelli  cai  monddo  .  uederanno  damore  lofagio  *ì  Seruentefe 
adi  I  refto  .  va  che  p  fornire  refto  .  più  puro  cauro  matto  . 
aquelli  canome  digallo  .  fedìo  dima  |  le  tragallo  .  noncrea  nea- 
ui(la  neamatto. 

ilnomo  edamore  prefo  .  ariuato  e  amale  portto  .  alora 

nofte  jmfua  balglia  .  dal  |  terzolletto   oa  prefo  .  a  fua 

guiTa   mi   portto  .  falchuna   mifi   balglia  *ì  Prendone  delfuo 

mefteri  |  quello  che  me  meftieri  .  ne  p  altro  nollamo  .  p  ui- 

fta  chemiffacca  .  nep  bielta  dilfacca  .  |  più  nona  boco  lamo  (2), 


unta   iicdij 

/^  valu( 
V>/  noft( 
guila   mi 


.cxiiij.  betto   metti  fuoco  dipi  fa 

A  More  pche  mai  .  diftretto  atale  mifura  .  chio  nom- 
polfo  contare  .  bene  lemie  pe  |  ne  achui  mifora  jn- 
grado  .  ardire  nompoflb  mai  .  didire  o  tanto  paura  . 
cofi  mifa  I  dottare  .  dipdere  quello  ondio  alegro  uado  *ì  Molto 
grande  alegrefla  .  dela  dol  |  ze  conteffa  .  cagio  colauenente  . 
che  pare  lefia  piagiente  .  mia  contaffa  .  pero  nedotto  |  fortte  . 
chepaura  odi  mortte  .  chenole  difpiaciefle  .  fio  più  fu  ledi- 
ciefle  .  cagio  vfanfla. 

SEo  uengno  enonuegio  .  lofplendiente  uifo  .  chefguarda  (3) 
compietanza  .  eparlla  dol  |  ciemente  compiaciere  .  etu- 
tora  conuoi  mitengno  .  enone  fono  duifo  (4)  .  feruendo  jnifpe- 
ra  I  nza  .  fono  gaio  efrefco  erafino  jmferuire  ^  Nolo  meo 
pemffamento  .  nompoiTo  vfcire  di  |  tormento  .  jHimfando  af- 
fami onore  .  donna  digrande  ualorc  .  epiena  mente  .  che 
pio  I  uoftro  bene  .  mipiacie  ufcire  dipene  .  cofi  fortte  mipia- 
cie  .  più  che  lomeo  nomfacie  fé  |  rmamente. 

Dvmqua  comò  faragio  .  poi  lamia  malatia  .  nolaufo  adi- 
moftrare  .  achi  mipuogueri  |  re  efare  gioiofo  .  bencredo 


(1)  Vo  finale  fu  nel  ms.  aggiunta  j  venendo  a  congiuufrersi  con  la  1  se- 
farse  dalla  stessa  mano,  ma  con  inchio-  '  guente.  fu  tracciata  una  linea  di  di- 


stro >t«  pallido,  ora  appena  visibile. 
(2)  Nel  cod.,  a  guanto  semina,  era 
stato  scritto  boco  lamo  ma  poi,  forse 
dalla  stessa  mano,  sebbene  con  in- 
chiostro più  scialbo,  pare  sia  stato 
corretto  becco  lamo     V  o  aggiunto, 


visione  tra  le  due  parole. 

(3)  La  s  di  chesguarda  fu  scritta 
sopì  a  una  cur7>a,  forse  il  principio 
della  g,  che  era  stata  cominciata  a 
scrivere  in  luogo  della  s. 

(4)  Oppufe  diuso 
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nemoragio  .  dicortto  quale  chedia  .  enoncredo  camppa  |  re  . 
fenonmaiuto  louifo  laziofo  *ì  P  chui  piango  efofpiro  .  tutora 
quando  lafniiro  .  edico  |  jnuerdimei  .  lafTo  pche  coilei  .  amai 
tanto  .  epoi  riprendo  ildire  .  coflatto  edico  oifire  .  deo  |  co- 
tale fenita  .  facieffe  lamia  vita  .  efora  fanto. 

M  adona  pemflb  fortte  .  delamia  natura  .  che  pafla  laf- 
fefTmo  .  deluelglio  dela  montangna  |  difperato  .  che  p- 
meterflì  amortte  .  paiTa  jnauentura  .  egli  cofi  latino  .  nolglie 
grauofa  |  chelglie  ingannato  *ì  Cheluelglio  alo  mprimero  .  lo- 
tene  jndeluerdero  .  efalli  parere  chefia  .  |  quello  che  fa  notte 
edia  .  dibono  core  .  maio  chedo  ueduto  .  lomonddo  econo- 
fciuto  .  agio  I  ferma  credenza  .  chelauoftra  potenza  .  fia  ma- 
giore. 

Seo  fono  jnamorato  .  cofi  indifmifuranza  .  credo  fare  aqui- 
fto  .  due  cofe  quelle  ondio  |  fallo  efono  fagio  .  fagio  fono 
che  fermato  .  fono  fenza  dubitanza  .  laoue  compofe  j  crifto  . 
belleze  tante  caltrui  fano  oltragio  *ì  Chefono  fi  fplendiente  . 
chio  nompoflb  neiéte  .  |  contarlle  bene  edire  .  chefa  tuto  aue- 
nire  .  achila  guarda  .  fallo  camo  lalteza  .  foma  di  |  gienti- 
leza  .  almio  parere  chefia  .  jnchui  tuto  mania  .  arimem- 
brando. 

cxv.  Ciolo   delabarba   dipi  fa 

KOmpiuta  mente  meflb  intenzione  .  diforza  (i)  edipo- 
dere  .  duna  cofa  agiate  difideràza  .  |  dinomfare  tanto 
comagio  rafgione  .  diuedermi  dolere  .  pche  nelmon- 
ddo  noncorre  |  vnufanza  *ì  Chefe  uentura  delarota  afermeza  • 
jndelalteza  .  diuoi  chemoftrate  .  jncio  |  comliderate  .  chio 
fono  uoftro  .  più  che  delmio  cantare  nonni  moftro. 

Senonui  moftro  lepene  eladolglia  .  chepamore  patifco  . 
temendo  eo  ueo  fonde  paurofo  .  ||  chenuerdime  nonuifl  e.  350. 
(forzi  uolglia  .  delpenare  chio  norifco  .  jnorando  uoi  fonne 
pau  I  rofo  .  dubitofo  *ì  Mafo  che  pfedete  canofcienza  .  diche 
fagienza  .  tuta  bene  nanza  .  on  |  de  lamia  fperanza  .  fi  com- 
fortta  .  comfa  fenicie  p  rinouare  famortta. 

Morire  melglio  mifora  naturali  (2)  .  pemfando  limartiri . 
chio  patuto  epato  notte  dia  .  |  conaltre  cofe  chenon 
mifono  guali  .  deli  miei  difiri  .  mene  comprefe  diuoi  donna 
mia  *ì  I  Nonlaulo  dire  chelamente  oraminga  .  neda  lalingi^a  . 


(i)  //di  iniziale  non  è  ben  chiaro  ;  (2)  La  prima  a  risulta   dalla   cor- 

sembra  che  tra  la  à  e  r  \  sia  anche  sezione  delV  ultima  asta  deW  m  ini- 
qualche  alti  a  lettera  che  non  si  scerne  '  ziale,  scritta  invece  di  n  e  di  un'  al- 
abbastanza.  I  tra  lettera  che  non  si  distingue  bene. 
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nompo  puenire  .  potendo  mifa  |  lire  .  feuen  plagienza  .  come 
larìnghe  faflo  contro  acorenza. 

A  tale  corflb  midonao  natura  .  nominpoflb  partire  .  par- 
tire mempoteffe  (i)  uoi  dimora  .  |  dachio  jnuoi  uegio 
tanta  diritura  .  difoma  difauere  .  chefoura  laltre  ulnde  por- 
tto  I  onora  *ì  Poi  chemauete  tiito  jnuoltra  balglia  .  orni  cai- 
glia  .  dime  cheuo  fede  .  prendendo  |  uene  merzede  .  feuo- 
membra  .  chio  nonfenifca  come  lafìore  embra. 


.cxvj.  Me  fi   folcalchieri   difiena 

Tvtto  lomonddo  uiue  fanza  guerra  .  edio  pa^ie  nom- 
poflb  auere  nciente  .  odeo  co  |  mo  faragio  .  odeo 
conio  foftencmi  l.iterra  .  epare  chio  uiua  jnoia  dela- 
giente  .  |  ongnomo  mefaluagio  *ì  Nompaiono  lifiori  .  pme 
congia  foleano  .  elgliavfcielli  facieano  .  |  p  amori  .  dolzi  ueriTì 
facieano  .  alglialborì. 

Equandeo  uegio  glialtri  caualieri  .  arme  portare  edamore 
parlando  .  edio  tuto  mi  |  dolglio  .  folazo  meffallito  etor- 
nato jmpemfieri  .  lagiente  miriguardano  parlando  .  fio  fono  | 
quello  chefere  folglio  *ì  Nomfo  ciò  chio  mifia  .  nefo  pche 
mauene  .  fortte  lauita  mia  .  tor  |  nato  me  lobene  .  indolori. 

BKne  credo  cheo  fenifco  enon  conenza  .  elomeo  male 
nomporia  contare  .  nele  pene  |  chio  fento  .  lidrappi  di- 
ueftire  non  mi  fa  gienza  .  nebono  nonmi  fa  lo  manicare  . 
cofi  vi  I  vo  jntormento  *1  Nomfo  onde  fugire  .  neda  chui 
macomandare  .  conuenemi  fofrire  .  tute  |  lepene  amare  .  ju- 
do Izori. 

Eo  credo  bene  chelamore  fia  .  altro  deo  nonmagia  agiu- 
dicare .  cofi  crudele  méte  .  |  chelamore  ditale  fengnoria  . 
cheledue  pariti  afe  uole  tirare  .  elterzo  edela  giente  *ì  |  Edio 
p  bene  feruire  .  fio  rafgione  trouafle  .  nondoueria  fallire  . 
alni  cofi  chiamaffe  .  p  |  cori. 

Dolcie  madonna  poi  cheo  mimoragio  .  nontrouerai  chi 
fé  (2)  fibene  te  fervire  (3)  .  tuta  tua  |  volontate  .  chun- 
que  nonuolli  neuolglio  neuoragio  .  fonon  dituto  afare  apia- 
ciere  .  alauoftra  |  ami  (late  *ì  Mmerze  dime  uiprenda  .  che- 
nonmiflìdi  amando  .  uoftra  graza  difcienda  .  pero  cheo  |  ardo 
enciendo  ,  dafori. 


(i)  La  seconda  m  è  ritoccata  e  non  >  ma  la  prima  asta  della  v  sembra  che 
*»'  l^gg'  chiaramente.  :  sia    implicita  nello  svolazzo  della   r 

(2)  se  è  cancellato.  1  che  precede. 

(3)  Nel  cod.  par  sia  scritto  :  serure  ! 


BART.  MOCATl,    CACCA  Dt  SIENA   107 


.cxvjj.         Bartolomeo  mocati  (i)  difiena 

NompemfTai  che  diftretto  .  amore  tanto  maueffe  .  che- 
donna  mitenefle  .  tuta  jmfua  fcn  |  gnoria  .  ormi  trono 
jndifdetto  .  enoncreo  potefle  .  partirmi  fio  uollefle  . 
nedauerlla  |  jnobria  ^  Tanto  mitene  afreno  .  cheo  nomporia 
jndiflreno  .  aucre  fua  beneuoleza  .  |  cofi  mefte  jmplafenza  . 
edinuolere  .  chio  nomporia  orgolgliare  jnuerlfuo  piaciere. 

INplagiere  mitene  .  lofuo  auenimento  .  elobello  porta- 
mento .  cheda  comifuranza  .  |  chedamare  mi  conuene  . 
tene;i^mi  jndiftringimento  .  pero  forffallimento  .  omifa  mia  | 
fperanza  *ì  JUoco  dìuallere  .  penfando  chetenere  .  abietta  co- 
mio  folglio  .  pero  dolglio  emi  ||  fpolglio  .  efo  partire  .  jllei  e  35  a. 
Tempre  auanzare  fourongnaltra  ubidire. 

Dvbidirlla  jncoragio  .  jnuerlla  fua  pofTanza  .  eda  ongnal- 
tra  jntendanza  .  edere  uulglio  lon  |  tano  .  efarmene  fa- 
luagio  ,  auerlla  jntrafchutanza  .  efermare  coleanza  .  meo 
pemfiero  jn  |  fua  mano  *ì  Penfando  tanta  gioia  .  mi  truouo 
fanza  naio  .  damore  chema  locato  .  entale  fen  j  gnoria  dato  . 
jnmia  paju  (2)  paruenza  .  chenontroueria  pare  fìe  foura  fua 
ualenza. 

Sva  ualenza  machina  .  efami  fermo  (ìare  .  eleale  mente 
amare  .  mida  uolglia  etalento  .  |  come  loro  jmfoco  afi- 
na .  cofi  mifa  afilnare  .  lamorofo  pemfare  .  delofuo  uali- 
mento  *ì  Co  |  fi  mifta  jncore  .  pero  fenza  fallore  .  poi  due 
core  jnamorata  .  (3)  noncredo  chefìa  nata  .  |  che  più  uale  . 
chiferue  conumilta  afai  più  namore  fale. 

Pcha  cierttata  fia  .  lamifcredente  giente  .  chedicono  im- 
paniente .  chio  uado  uanea  |  ndo  .  venuta  ma  difia  . 
auengna  cheneiente  .  credefle  neramente  .  andarmi  piue  |  jn- 
tenzando  ^  Diquinta  ftanza  fare  .  pche  uedere  dare  .  uol- 
glio  demadicienti  .  cano  |  dicano  neienti  .  mai  fallenza  .  di- 
cano edinoia  tniouino  diloro  credenza. 

.cxviij.  cacca  difiena 

Pfforza  dipiaciere  lontana  cofa  .  epffimana  alcore  . 
edefTo  iftando  fore  .  lofa  fen  |  tire  checi  pone  fimil- 
glianza  .  ancora  ca  p  natura  effere  nonofa  .  jnaltra 
par  I  tte  jntando  .  aduno  loco  quando  .  ciertanamente  feci 
adimoranza  ^  E  no  ITorza  ragione  .  |  penfando  chedife  pin- 

(i)  Z.'  i  JinaU  non  è  ben  chiara.       \       (3)  AW  ms.  so»  segnati  dm  pun- 
(a)  paju  i  cancellato.  \  ti  dopo  innamorata 
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gie  echura  .  onde  locore  finatnora  .  epefla  fipone  .  tale  fiata  | 
jnciento  partti  p  uentura. 

Sembianza  calocore  miriprefenta  .  madofìa  ilomirichero  . 
frame  ftando  jmpemfero  .  |  compiuta  j^ioia  mifa  parere 
chio  tena  .  pzo  che  tanto  fortte  mi  talenta  .  che  feo  ci  | 
pemflb  vmpoco  .  nonna  fenno  jnme  loco  .  tenere  me  auifo 
lei  che  mi  da  pena  *ì  Cofi  p  (i)  |  dolze  erore  .  camppo  che 
non  maucide  jnueritate  .  ecredo  chepietate  .  dime  prenda  | 
alamore  .  ondello  fimoue  afare  tanta  amiftate. 

Donando  me  comfortto  p  jnj^anno  .  gire  tanto  miconue- 
ne  .  chediueracie  j  bene  .  |  madonna  mi  comfenta  di- 
letanza  .  efenfratanto  migraua  daffanno  .  agio  tutauia  fé  |  de  . 
cap  fua  grande  merzede  .  alchuna  fiata  fmiuoua  apietanza  *ì 
Quanto  più  midi  |  ftingna  .  più  farà  dolze  latenuta  poi  .  fe- 
maniera  (2)  diuengna  .  cofa  che  difdengnando  nò  |  nda  noi. 


.cxvmj. 


Ser  bona   giunta   dalluca 


(3) 


0.  35  b. 


QVando  apare  laulente  fiore  .  lotemppo  dolze  efereno  . 
gliaufcelletti  jnfra  |  glialbore  .  ciafchuno  canta  jmfuo 
latino  ^  l^lo  dolze  canto  efino  .  ficomforta  |  no  glia- 
madore  .  quelgli  camanano  leale  mente  .  eollalTo  norifino  . 
p  quella  |  chelmeo  core  .  uà  pemfofo  jmfrala  giente. 

P  quella  chenma  jmballia  .  edamore  comquifo  .  vna  pem- 
fofa  notte  dia  .  p  quella  col  |  chiaro  uifo  *ì  Coriguardi 
edolci  rifo  .  malanciato  emi  diftringie  .  lapiu  dolze  cria  |  tu- 
ra .  laflb  quando  mebe  prifo  .  damore  tutora  mifinfingie  . 
pare  dime  nona  chura. 

Kolgli  fguardi  micomquife  .  parlando  ondio  midolglio  . 
laflb  quando  mebe  prefo  .  or  |  a  miua  menando  orgol- 
glio  *ì  Adunque  partire  miuolglio  .  damore  edifuo  feruire  .  | 
edeli  falflì  riguardi  .  efara  ciò  chio  nomfolglio  .  ofmante- 
nere  .  p  quella  chetuto  mardi. 

Ene  mene  uoria  paritere  .  fumque  lo  poteffe  fare  .  ma- 
doblarano  limartire  .  none  (4)  pò  |  ria  jncio  campare  *ì 
Adumqua  mi  conuene  ftare  .  alafua  dolze  fperanza  .  enone  | 
(Tere  argolgliofo  .  ma  tutora  merze  chiamare  .  forfle  neuera 
pietanza  .  aquella  caluifo  |  amorofo. 

Kanzonetta   dolze   efina  .  va  faluta    lapiu    giente  .  vafla 
quella  chedegina  .  dituti   glinfen  |  gnamente  ^  Damia 


B 


(i)  //  prò  non  è  ben  chiaro  e  si  ri- 
mane nel  dubbio  che  sia  piuttosto  da 
leggere  per 

(2)  Oppure  maniera  f 

(3)  Al  posto  del  richiamo  si  legge^ 


notato  dal  solito  Postillatore  :    Dante 
lo  nomina 

(4)  Z,'  e  finale  nel  cod.  corregge 
V  ultima  asta  di  una  m  scritta  in 
luogo  delV  n. 
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partte  taprefente  .  efile  chiama  merzede  .  chenondegia  più 
fo  I  ferire  .  chio  patifca  eftì  tormente  .  carimembrando  mau- 
zide  .  edamore  mi  fa  languire. 

.cxx.  Ser    bonagiunta   dalluca.  (i) 

Vando  uegio  lariuera  .  elepratora   fiore  .  partire  lo- 
uerno  chera  .  laftate  uenire  .  |  gliaufcielletti  nifchiera  . 
cantare  erifbaldire  .  non  mi  poflb  fofrire  .  difare  di- 
mo  I  ftranza  .  chio  lagio  adito  dire  .  chuna  grande  alegran- 
za  .  nomfi  può  bene  couri  |  re  .  fetroppo  finauanza  .  E- 

lamanza  .  delufanza  .  cai  delafrefchura  .  egliaulori  .  |  cai  de- 
fiori .  rende  lauerdura  .  fimincora  .  edinamora  .  chemi  di- 
fnatura  .  ondeo  trono  no  |  ui  canti  .  ondeo  irouo  noni  canti  . 
p  follazo  delglianianti  .  chene  canti  .  tuti  (juanti  .  che  |  tro- 
uaro  cafgione  .  efano  contrarafgione  .  cole  laftafgione  .  di- 
fare menzione  .  Azo  [  chefia  comfortto  .  delotemppo 
che  cangiato  .  pcheuiua  jndiportto  .  locore  jnamorato  .  a  |  ciò 
chenomfia  mortto  .  chidi  buono  core  eamato  .  Auoi 
donzelle  .  novelle  .  |  fi  belle  .  affai  auoi  jntendete  .  maritate  . 
camate  .  ftate  .  lungiamente  (3)  .  fete  dalgliamanti  .  |  eda 
tanti  .  donanti  .  più  nonni  tenete  .  aredete  .  lefortefle  .  che- 
noi  uengnamo  p  effe  .  enò  |  ftate  più  jndureffe  .  chelaltefle  . 
fono  durefle  .  cheuoi  dimoftrate  .  efereffe  .  ecrudelleile  .  | 
quando  difldengnate  .  fepiacieile  .  auoi  ftefle  .  oruenamenda- 
te  .  E  uiue  I  (4Ue  jnallegraza  .  ecompiete  lafpreranza  . 
dicoloro  cheuanno  jntendanza  .  p  laltera  .  prima  |  nera  .  chel- 
temppo  egaudente  .  elafpera  .  delaciera  .  chiara  dela  giente. 

.cxxj.  Serbonagiunta   dalluca  (5) 

Ojamadori  jntendete  laffanno  .  dolgliofo  che  mauene  . 
che  mi  conuene  .  una  |  donna  feruire  .  edubidire  fo- 
uente  .  pò  chio  lontalento  .  epenaci  lamente  .  |  el 
core  nefta  jntormento  .  elitormenti  eli  grauoli  dolgli  .  chio 
p  fuo  amore  pa  |  tifco  .  non  mifaria  Ionio  tanta  guifa  noia  . 
fio  dallei  gioia  aueffe  .  jnuifta   odinfembiate  .  |  (4)    ma   mo- 


{\)  Al  posto  del  >  ichiamo  si  legge  a 
slento  la  nota  del  Postillatore  :  Discor 

(2)  Anche  qui  sopra  alla  parola  fio- 
re del  testo  fu  notato  dal  Postillatore  : 
ego  (^J  fiorire 

(3)  L' a.  di  lungiamente   corregge 


(4)  Nel  margine,  dal  p»  incipio  di 
questa  riga  parte  un  tratto,  a  quanto 
si  può  giudicare  dalV  inchiostro,  di 
mano  del  Postillatore,  che  giunge  fino 
al  principio  della  quinta  riga  della 
canzone  seguente. 


un'  altra  lettera,  forse  u,  scritta  pt  i-  \        (5)  Al  posto  del  richiamo  è  notato 
ma  in  sua  vece  per  errore.  dal  solito  Postillatore'.  Item  Discor 
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ftrami  durefTe  .  quando  lefono   dauante  .  Dauante  . 

chelo  meo  |  core  faprendeffe  .  delo  fuo  dolze  piagiere  .  mo- 
ftrauami  didarini  jntendi mento  .  onna  |  meflb  narfura  .  fichio 
nòno  pofìfanza  .  dime  non  mette  chura  .  uede  fefa  fallan- 
za  .  I  Manomfalla  tanto  .  (juella  p  cimi  canto  .  cafTio  fof- 

fe  fanto  .  fanza  ilfuo  iiolere  .  chio  nolafade  .  i  p  ella  nompecaf- 
fe  .  fella  mamalTe  .  omoftrafTemi  piaciere  .  emefìTere  juano  .  el- 
dolze  (i)  trifta  |  no  .  ciafchuno  fue  fotano  .  jnuerme  dilangui- 
re .  Sio  languifco  .  nompe  j  rifco  .  manodrifco  .  jndifianza  . 
vo  penando  .  epemfando  .  echiamando  .  pietanza  .  come  |  na- 
ne .  che  foaue  .  chefta  jngraue  .  tempeftanza  .  cotanto  amo  . 
che  pur  bramo  .  dinca  |  mare  .  jmfralamore  .  jfto  neramo  . 
più  cadanio  .  plopome  deleKore  .  |  Nenondico  .  ne- 
difdico  .  nenomfaccio  dimoftranza  .  neamico  .  nenemico  . 
pi  amia  dol  |  ze  fperanza  .  feo  lafguardo  .  jnciendo  edardo  . 
tanto  temo  noie  fpiaccia  .  finemb  !  ardo  .  chatuto  ardo  . 
pare  chetuto  mi  diffacca  .  Muoui  danza  p  amaza  .  | 
di  quella  gientile  donzella  .  diche  camflb  lafperanza  .  fedame 
piufirubella  .  chemiti  |  ene  .  jntante  pene  .  chio  nompoffo 
più  durare  .  lafperanza  .  mimantiene  .  pchio  |  fpero  dicantare. 

e.  36 a.  .cxxij.  Serbonagiunta  dalluca 

UNo  giorno  benauentiirofo  .  pemfando  jmfralamia 
mente  .  come  amore  j  mauea  inalzato  .  jftauendo 
comomo  dotofo  .  da  chemeritatamente  .  non  |  ferue 
achui  anamorato  ^  Pero  ne  uolglio  cantare  .  lociertto  afina- 
méto  .  I  p  che  lamore  più  fiore  .  più  lucie  efta  jnuiuore  . 
dituto  piacimento  .  gioia  tene  età  |  lento  .  effallo  ijnalto 
prefgio  formontare. 

Monta  ^\  ongne  ftafgione  .  pero  fronde  efiora  efrutta  .  la- 
finata  gioia  damore  .  |  pero  fola  quefta  cafgione .  allei 
adata  ecomdutta  .  ongne  cofa  cafentore  *ì  !  Sicome  pare 
agliaufgielli  .  chiama  fua  fengnoria  .  fralloro  diuifamente  . 
tanto  \  pietofa  mente  .  chelamorofra  uia  .  comanda  tutauia  . 
pche  comune  euuole  fta  |  re  concili. 

Dvmque  la  comune  ufanza  .  clamore  cofi  agradito  . 
chedatuti  fa  laudare  .  fina  |  donna  pietanza  .  jnuerme 
chefono  ifmarito  .  etempefto  j>iu  clieniare  *ì  Nonguar  |  date 
jnuerme  fina  .  cheuoi  fono  feruidorc  .  tragictene  fimilglianza  . 
del  amo  |  rofa  ufanza  .  che  da  alpicolo  onore  .  jngran  guifa 
ecolore  .  elbene  poflente  alafta  |  gione  dichina.  (2) 


(:)  Segue  nel  ms.  un' asia  espunta,  |       (2)  Spazio  bianco  per  sette  righe. 
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.cxxiij.  Ser  bonagiunta  dallucha. 

GJoia  nebene  nofìe  fanza  comfortto  .  nefenza  rale- 
granza  .  neralegranza  .  |  fanza  fìnamore  .  rafgione 
chi  uuole  uenire  abuono  portto  .  dela  fua  di  |  fìanza  . 
che  namoranza  .  metta  lofuo  core  *ì  Che  plofiore  .  fide 
fperare  lofrutto  .  z  |  p  amore  ciò  che  difiderato  .  pche  laniore 
edato  .  agioia  edadifdutto  .  fanza  jn  |  ganno  .  mafe  patiffe 
jnganno  .  fora  ftnitto  .  lobene  damore  chetanto  comfer  | 
nato  .  nefora  di  fiato  .  fauefle  meno  digioia  chedaffanno. 

Tante  lagioìa  loprefgio  elaualenza  .  lantendeza  elonore  . 
eloualore  .  elfino  jn  |  fengnamento  .  chenafcono  damo- 
rofa  canofcienza  .  che  diferenza  amore  .  no  |  ne  i)renditore  . 
diueracie  compimento  *ì  Mafìfallimento  .  fora  acomquiftare  . 
fa  I  nza  afìanare  .  cofì  grande  dilletanza  .  ca  p  la  fopchianza  . 
uiue  jnoranza  .  che  \  quelli  chefumilia  .  chigioia  nonda  nompo 
gioia  aquiftare  .  nebene  amare  .  chi  |  nof^a  jmfe  leanza  . 
necompiere  lafperanza  .  chi  nolafcia  diquello  che  più  difia  . 

PchefTere  fallire  adifmifura  .  alapintura  andare  .  chi  può 
mirare  .  lapropia  |  foftanza  .  che  di  bello  giorno  ouilìa 
notte  fchura  .  contra  natura  fare  .  edapo  !  rtare  .  lobene  jn- 
malenanza  ^  Pche  baftanza  .  fora  donna  mia  .  fé  cortefia  .  | 
emerzede  jnuoi  trouaffe  .  chellafanno  pafTafie  .  eritomafTe  . 
ingioia  edimpia  |  ciere  .  chetroppo  foferire  .  mi  contraria  . 
comomo  chenuia  .  pgire  chedimo  |  rafie  .  nennanti  nofìan- 
daffe  .  neritomafle  .  contro  afuo  uolere. 

Volere  agio  efperanza  dauanzare  .  lomeo  jncominzamento  .  «.  36 b. 
ptale  comuento  .  che  |  voi  fia  piagiente  .  ebene  uollefTe 
aretro  ritornare  .  contra  lomio  talento  .  neuali  |  mento .  nagio 
ne  podere  *ì  Cofi  mifere  .  lamore  chema  prifo  .  deluoftro 
uifo  .  giente  |  edamorofo  .  pchui  uiuo  gioiofo  .  edifiofo  . 
fìchio  moro  amando  .  ecio  chio  dico  nulle  |  giome  auifo  . 
fima  comquifo  .  effatto  paurofo  .  lamore  cagio  afcofo  .  più 
chio  nofìofo  .  di  I  re  auoi  parlando,  (i) 

.cxxiiij.  Serbonagiunta    dallucha.  (2) 

SJmile  mente  onore  .  come  piacicre  .  almio  parere  .  fa- 
quifta  efi  man  tene  .  |  eamburi  anno  vncore  .  euno   uo- 
lere  .   come  fauere  ali    buoni  ficonuene  *ì  D  |  vnqua 
lodire  (3Ì  come  .  amburi  anno    più   dunome  .  dapoi   chem- 


(i)  Segue  nel  ms.  uno  spagio  bianco  1  (3)  lo  dire  Una  mano  posteriore, 
per  circa  cinque  righe.  j  forse  del  solito  Postillatore,   espunse 

(2)  Al  posto  del  richiamo  i  notato  !  e  cancellò  il  lo  iniziale  sostituendo  nel 
dimanodel solito  Postillatore-,  dlscort  !  margine  supctiore  poria  omo 


112 


BONAGIUNTA   DA   LLUCHA 


feme  .  fono  duna  fpeme  .  z  |  duno  fentore  eduno  jntendimento  . 
pero  chefono  due  cofc  .  jnuno  uolere  comchiufe  .  |  epla^^ere 
uene  .  jmprima  bene  .  ondonore  crefcie  chefuo  compimento. 

ENprima  chelpiaciere  .  elobene  dire  .  onde  ilferuire  .  ^\- 
muoue  ongni  ftafgione  .  |  enone  alchuno  fauere  .  dapìu 
fallire  .  femza  ilfofrire  .  x>nefuna  rafgione  *ì  Malfoferire  |  etale . 
efidagradire  euale  .  chefa  compiere  .  ongni  uolere  .  edongni 
bene  efoffia  efen  I  tenza  .  chi  none  fo ferente  .  nompuote  ef- 
fere  plagiente  .  ne  può  montare  .  jngrande  |  affare  .  cotanto 
uene  dafina  canofcienza. 

KAonofcienza  fimoue  .  dafenno  jntero  .  come  d.ilciero  . 
quando  arde  lofplendore  .  r  |  tute  cofe  noue  .  diftato 
altero  .  dallei  nafciero  .  enafcono  atute  ore  *ì  Alafua  fen  (i)  | 
gnoria  .  furgie  cortefia  .  tuta  largheza  .  tuta  4)deza  .  prefgio 
eleanza  etuto  ualimeto  .  |  quello  corppo  laoue  ficria  .  noni- 
falleria  .  nepricheza  .  nepgrandeza  .  tanto  laguida  |  fino  jm- 
fengnamento. 

Tante  fono  diiprcfgiare  .  diconofcienza  .  ediuallenza  . 
quanto  può  prafgione  .  z  \  tanto  edjibiafmare  .  quanta 
potenza  .  edintendenza  .  enomfa  meffione  .  *ì  paue  |  re  jno- 
ranza  .  elontana  yj^frrzw^rt  .  acordanza  .  eppotere  .  tralibuoni 
capere  .  econqui  I  ftare  lonore  chefabandona  .  pia  difmifu- 
ranza  .  delamaluafgia  ufanza  .  cheffanno  uà  |  lere  .  poco 
dauere  .  più  che  bontà  oprefgio  dipfona. 

Selonore   uoi   parlafle  .  noi   caudate  .  ecaualcate  .  aguifa 
edamagiori  .  nomfo  chil  |  fafpetaffe  .  febene   guardate  . 
quello  cheportate  .  jnuerllui  ende  12)  uoftri  cori. 


.cxxv. 


Serbonagiunta    dallucha 


Nouella  mente  amore  .  duna  donna   piagiente  .  mira- 
legra  emi  comfortta  .  dapoi  |  chelfuo  ualore  mifafatto 
feruente  .  che   cotanto   prefgio   portta  *ì  Deffere  la- 
melglio  I    acortta  .  tuta  uia  .  dinullaltra  chefia  .  lachui  bielta 
e.  37  a.  plagienza   .    diuifando    nomfipeza  .  ||  ella   quella  camortta  . 

uillania  .  lorgolglio  elaffollia  .  effenno  ecanofcienza  .  dacolei 
prende  |  crefcienza. 

Labielta  chemantene  .  fua    pare    nulla  partte  .  ongnaltra 
bielta  difpare  .  chi  più  mente  |    latene  .  più  pare  fatta 


(1)  Z,a  perganviHa  essendo  guasta 
in  questo  punto,  ùtrché  V  inchiostro 
dcir  iniziale  G  della  canzone  prece- 
dente che  è  nel  recto  della  caria  Pha 
rósa,  la  lettura  di  seti  è  assai  incerta; 


Perciò  Pottebàc  Irggersi  a  dritto  an- 
che sim 

(a)  La  seconda  lettera  di  questa 
parola  è  ritoccata  e  non  si  vede  chia- 
ro che  cosa  si  xwlle  sostituire. 
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partte  .  ecatutora  più  bella  pare  ^  Elo  dolze  fguardare  .  cae  | 
figiente  .  chui  colppa  cocie  efente  .  difi  dolze  ferita  .  che- 
ne/crefcie  gioia  euita  .  epiu  p  |  Ho  parlare  .  Aio  plagiente 
jnorare  .  tuta  giente  cofi  ebene  partita  .  cadire  nomfaria  | 
fenita. 

Pilo  piaciere  mauinto  .  p  lo  parlare  diftretto  .  eperlope- 
rare  comquifo  .  plabielta  |  ma  cinto  .  chelcore  dalo 
I>etto  .  pare  chemifia  diuifo  •ì  Comalbere  fucifo  .  concatene  . 
la  I  fua  uertute  bene  .  euui  jntale  manera  .  cheuiuendo  pare 
chio  pera  .  malamorofo  |  vifo  .  che  mi  tene  .  jmfofpiri  ejm- 
pene  .  chenoncredo  chefofera  .  caplui  mortte  mifera.  (i) 

.cxxvj.  Serbonagiutta  dal  luca. 

Fjnamore  micomfortta  .  elocore  mintaletta  .  madonna 
chio  nompetta  .  diuoi  fìnamo  |  rai  .  membrando  ciò 
cheportta  .  lauita  ne  contenta  .  auengna  chio  nefenta  . 
torme  |  ntto  puraffai  *ì  Chemprima  mente  amai  .  pbene  pre- 
gare aluoftro  fengnoragio  .  dauere  |  fermo  coragio  .  acio  che 
X>fermeza  nondottàffe  .  chelmeo  laboro  fallafle  .  echinco- 
minza  a  |  mezo  compimento  .  fefa  pfeuerare  lofuo  adopera- 
mento. 

Edio  pfeuerando  .  larica  jncomincianza  .  condotto  lafpe- 
ranza  .  algiomo  cafpettaua  .  |  nonciertto  difprefgiando  . 
jnuoi  congrande  noranza  .  cometefte  fallanza  .  chio  ladi- 
manda  |  va  •ì  Checio  chio  difìaua  .  nofìera  fuori  dibuono 
jntendimento  .  mauoftro  acrefcimento  .  ne  |  abona  donna 
nomfifconuene  .  famore  lafforza  bene  .  che  tale  uale  molto 
chenulla  uaria  .  |  perinamoramento  didonna  chegolia. 

ONdio  nonmi  difpero  .  dicio  camore  mifacie  .  cheguerra 
nofta  pacie  .  neamore  conofci  |  mento  .  fenono  ciò  chio 
chero  .  faro  come  chi  tacie  .  lacofa  chelifpiacie  .  pfino  jn- 
tendime  |  nto  •ì  Efi  fero  contento  .  cofi  delmale  edelegreui 
^pene  .  comò  farla  del  bene  .  camore  anfe  |  bene  tanta  fen- 
gnorf'agio  .  chemi  può  dare  coragio  .  oltre  lane  elepene 
elanoia  .  miporia  |  ritornare  /Nfuo  (2)  piaciere  jngioia.  (3) 

.cxxvij.  e.  37  b. 

LOdolcie  edamorofo  piacimento  .  delamore  chemitiene  . 
mida  folle  manera  dibaldanza  .  |  faciendomi  fentire 
iNallegranza  .  le  più  pungiente  pene  .  edingioco  em- 

(i)  Dopo  questa  camgone  segue  uno  \  retto  in  il 
sp€Lzù>  bianco  per  circa  sei  righe,        \       (3)  Segue  nel  basso  della  pagina  uno 
(2)  N  non  è  chiaro,  e  sembra  cor-  \  spazio  bianco  per  circa  otto  righe. 
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folazo  lo  I  tormento  *ì  Dumque  pero  midoueria  ualere  .  lu- 
mile  fofrire  .  chenuoi  nonfofle  tanto  |  altero  ufagio  .  maforde 
mifaria  magiore  dannagio  .  cafelo  male  damore  nonmi  fna  | 
mora  .  dunqua  lobene  madobleria  larfura. 

Ma  chemiuale  che  pura  male  foferendo  .  ecomfofpiri  e- 
planti  .  uoftre  fereze  nompoffo  a  |  maflare  .  quanto 
più  miuedete  tormentare  .  tanto  più  cha  diamanti  .  mifiete 
dura  on  |  dio  uiuo  morendo  *ì  Machio  fo  chela  fortte  natura  . 
pde  tuta  jnunora  .  p  forza  d(i)uno  fan  |  gue  lodiamante  . 
edeo  uolglio  ufare  jnuoi  fofpiri  epiante  .  camolte  fiate  la- 
moro  piato  I  pungie  locore  emuta  lotalento. 

Nonuene  lomio  core  jndifperanza  .  ancora  mifia  auedu- 
to  (2)  .  chenuoi  nontrouo  core  dumi  |  litate  .  chaquello 
cheuidiede  labieltate  .  troppo  aueria  falluto  .  fenuoi  foffe 
belleze  z  \  nompietanza  •)  Pero  madonna  lauoftra  (3)  belleza  . 
elagaia  ardoneza  .  cauete  epfedete  da  |  bondanza  .  nolagua- 
ftate  ufando  fpietanza  .  caflai  faria  dipegio  vmbuono  giar- 
dino .  I  fauefle  vna  fontana  diueleno. 

Noncredo  jnuoi  natura  difereze  .  necore  amariato  .  an- 
cora paia  jnuoi  difpietanza  .  |  mazo  richero  amore  p 
diletanza  .  moftrando  findurato  .  edintrafene  auendo  grande  | 
dolglienza  *ì  Pzo  dolcie  canomo  fidilanza  .  donatemi  alle- 
granza  .  delamore  chui  fono  da  |  to  pferuire  .  faciendomi  p 
tuto  rifbaldire  .  deltale  fino  amore  .  chenuoi  trouo  pfeden  | 
do  tute  lore.  (4) 

.cxxviij. 

ANcora  chio  fia  ftato  .  fanza  merze  trouare  .  dalamia 
donna  fina  .  chui  lungiamente  |  auuto  agio  jndifìre  . 
nonde  fono  difperato  .  mafempre  lei  amare  .  lomio 
coragio  :  afina  .  etuto  temppo  uolgliola  feruire  *ì  Afpetando 
dinoia  auere  follazo  egioco  .  |  che  daffai  edipoco  .  prendone 
gioia  euita  .  poi  auero  complita  .  labona  uenturofa  namo  | 
ranza. 

L  aferma  jnamoranza  .  cheftringie  lomio  core  .  milTorza 
eda  talento  .  chalamia  donna  |  ferua  umile  mente  .  pche 
uerme  fua  amanza  .  dichini  edea  ualore  .  almeo  namora  | 
mento  .  chepenza  pura  come  leftea  (5)  feruente  *ì  Edica  ef- 


(i)  Za  à  fu  aggiunta  sopra  neir in-  1  segno  \  d' inchìostt-o  diverso, 
ierlineo  dalla  stessa  memo.  (4)  Segue  uno  spazio  bianco  per 

(a)  Z.*a  di  Aveóuto /u  aggiunta  in     circa  due  righe, 
alto,  sembra  da  altra  mano,  e,  ad  ogni  1      (5)  ste  di  Icstea  è  scritto  su  urta  ra- 
modo,  con  diverso  inchiostro.  I  sura    ed   è    poco    chiaro,    essendosi 

(3)  Prima  di  lauostra  nel  ms,  è  un  I  sparso  l*  inchiostro. 
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faccia  cofa  calici  fia  apiaciere  .  |  epurquefto  onuolere  .  edal- 
tro  nondifia  .  fenoncomo  lefia  .  apiacimento  lamia  benuoléza. 

SEllamia  beneuolenza  .  allei  fofle  apiaciere  •  aueria  ciò 
chio  fpero  .  efaria  fuori  dido  |  Iglia  ediria  pena  .  quella 
chema  jntemenza  .  catutora  languire  .  mifa  conuifo  fero  (i)  .  | 
enefuno  giorno  dangofciare  malena  *ì  Odeo  ptua  uertu  leda 
conofcimento  .  chella  del  |  meo  tormento  .  faueffe  tuto  jn 
ompartte  .  poi  credo  che  perartte  .  comfoleria  lamia  |  dol- 
gliofa  uita. 

BEne  tanto  dolgliofa  .  lamia  uita  chemortte  .  apellare  ^x- 
potè  .  ancora  pegio  chemor  |  tte  fefitroua  .  cotanto  fta 
pemfofa  .  efuenturofa  fortte  .  chemitene  jmfuo  potè  .  eia  | 
fchuna  ora  daucidere  fiproua  *ì  Pero  chiamo  merze  congrande 
umilitate  .  chella  di  |  me  pietate  .  auere  degia  pdeo  .  che- 
fufono  nonmeo  .  jnquanto  poflb  dire  ofare  che  |  lei  piaccia. 

.cxxviiij.  e.  38  a. 

Lofìno  prefgio  auanzato  .  chealomeo  core  farrea  .  acio 
comò  farrea  .  ella  ongne  |  ualore  .  jnuerme  copuato  . 
pfìno  amore  farrea .  cheadi reanno  far'ea  .  tuto  |  quanto 
ualore  *ì  Pcheo  nonuoria  dire  .  pche  mincrefcie  dire  .  che- 
nompoffo  I  elmeo  core  .  dimoftrare  finero  .  acio  che  comfi- 
nero  .  lamia  uita. 

Fjnare  miconuene  .  chamore  mamelTo  atale  .  chenondicie 
mai  tale  .  anzi  mifa  |  orgolglianza  .  comò  chepingie 
bene  .  colora  uifo  tale  .  chelli  conuene  ma  tale  .  |  efoferire 
orgolglianza  *ì  P  che  ame  conuene  .  fofrire  ciò  conuene  . 
Maeo  uolglio  |  fofrire  tuto  lomio  penare  .  pcheo  noflo  pena- 
re .  lunga  ftafgione. 

Lafua  bielta  piagiente  .  elfìno  amore  chepuro  .  jnuerme 
chefono  puro  .  jllei  tuta  pia  |  gienza  .  rengna  prefgio 
ualente  .  elualore  che  nom  puro  .  dire  fialto  puro  .  tanto  | 
auere  piagienza  ^  Già  pchui  lomeo  core  .  altifcie  jntalo  co- 
re .  chefiraluma  comò  fala  |  mandra  .  jnifoco  (2)  uiue  .  che- 
nongne  partte  viue  .  lomeo  core. 

Dìnamorofa  partte  .  miuiene  uolere  chefole  .  che  inuer- 
me  più  fole  .  chenomfa  la  |  pantera  .  chedufa  jnuna 
partte  .  ke  (3)  lauantifcie  fole  .  chedi  più  colore  fole  .  fuo  uifo 
che  I  pantera  *ì  ache  jnuoi  fpero  .  mercie  chenondifpero  . 
pchenuoi  epietade  .  finprefgio  |  buono  uolire  .  pche  auoiuo- 
lire  .  lomeo  core  pare. 


(i)  fero  i  scritto  su  rasura.  \       (3)  ke/«  aggiunto  sopra  neWin- 

(2)  Oppure  imfoco/  •  ter  lineo  dalla  stessa  mano. 


ii6 
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RAdobla  canofcienza  .  chinuoi  tutora  mira  .  chechtunque 
auoi  mira  .  nofla  confi  |  deranza  .  mauete  bene  facien- 
za  .  che  chiiioi  fenie  emira  .  nompo  fallire  femira  .  |  voftra 
comiideranza  *ì  p  cheo  noflauro  fallo  .  pcheo  dimori  jmf- 
fallo  .  chegia  lunga  i  fperanza  .  jniioi  damare  cheo  agio  . 
chenoncredo  feo  uagio  .  altro  jnuoi  uenire. 


e.  38  b. 


Poi  chefi  dolorofo  .  loftato  chio  portto  .  cheuiuo  tor- 
mentando .  endolglia  edin  |  maritiri  fo  fogiomo  .  di- 
pene difiofo  .  enonmene  fcomfortto  .  mauomine  ale  | 
grando  .  poi  dentro  dalafìore  nomfo  ritomo  *ì  Laoue  tuta 
allegreza  .  fauere  egi  |  entileza  .  efoma  dongni  bene  .  aui 
ciò  che  conuene  .  atereno  paradifo  .  chiue  no  |  fente  noia  . 
mafempre  uiue  jngioia  .  ede  fuori  dongni  pena  .  me  lego 
jncatena  .  |  chi  dila  ma  diuifo. 

Da  chenfireo  ftato  .  tapino  (i)  me  fono  giunto  .  poi  no 
diritto  erafgione  .  dimoftra  |  re  pianti  edaffanni  con- 
doglia .  dalto  imbaiTo  fmontato  .  p  fortuna  jnuno  punto  .  | 
fanza  nulla  chafgione  .  folamente  pvnaftiofa  uolglia  ^  Ciertto 
nolo  fperaua  .  ta  |  nta  fé  loro  portaua  .  efino  amore  corale  . 
neualfemi  ne  uale  .  chio  pume  fono  |  fuori  mifo .  meffo  .  ormi 
conuene  partire  .  enaltra  partte  gire  .  ptemenza  dimortte  .  | 
ondio  midolglio  fortte  .  elaimentomi  fpeflb. 

Bene  chelcorppo  dipartta  .  ilcore  purlla  rimane  .  apie  de- 
lafpietata  .  eua  merze  \  achi  nolla  cherendo  .  crudalta 
illei  efpartta  .  edipieta  mifane  .  endifdengnare  |  adomata  . 
endifiare  mifa  uiuere  morendo  *ì  Pero  nofto  fperanza  .  cha- 
gia  dime  pie  |  tanza  .  chepoi  elicmi  difcora  .  bene  vuole 
chelcorppo  mora  .  epero  tiello  core  .  1  ed  io  laiTo  tapino  . 
jnamare  purafino  .  efo  chio  ne  moragio  .  talguiderdone  na  | 
uragio  .  pchio  fiegho  (2)  follore. 

ORpoi  chiofono  ciertto  .  che  pllei  morire  degio  .  pche 
non  midifpero  .  digire  alo  |  co  ouella  fa  riparo  .  dicien- 
dole  jnaptto  .  che  più  merze  non  chegio  .  ne  mai  pie  |  tanza 
fpero  .  nedaltro  fmtto  dallei  che  amaro  *ì  Giungiendo  allei 
dauanti  .  pre  |  gherolla  compianti  .  chella  mauzida  tolto  . 
feno  jncore  mopofto  .  difarllo  comici  ]|  ..i  (3)  .   giro  amor- 


{i)  In  luogo  dèlia  n  di  tapino  era 
stato  scrìtto  per  errore  m  ,*  con  P  o 
finale  fu  corretta  V  ultima  asta  della  m 

(2)  Prima  <fi  siegho  era  stato  scritto 
sleguo  ;  /'  h  fu  scritta  sopra  la  u  co- 
prendola quasi  affatto. 

(.^)  Una  rasura  ha  portato  via  la 


pi  ima  parte  di  questa  parola;  dai 
resti  sembra  che  prima  della  i  fosse 
stato  scritto  ma ,-  la  rima  porterebbe 
una  parola  in  ani  (mainìfj,  ma  non 
v^è  posto  per  la  n  n^  essa  è  indicata 
da  alcun  segno  di  abbreviatura. 
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ire  laflb  .  come   fecie   ilepretafTo  .  cafi   grande  tormento   . 
cadiuita  afpauento  .  |  mortte  credo  mafani. 

Deo  auenne  mai  adomo  .  cheftefle  adefto  monddo  .  che 
foffe  comcieputa  .  cofi  reipene  |  edangofciofa  uita  . 
auienenofo  (i)  comò  .  nonci  trouo  fonddo  .  madifortuna  (2) 
oia  ai  o  aita  (3)  |  oauuta  .  pieno  ecolmo  loftaio  jmprencipio 
emfenita  S  Lomale  chio  portto  etiro  .  ado  |  ngne  amante 
emiro  .  chinmeue  afempro  prende  .  jnamare  nomfiftende  . 
mali  I  partte  diloco  .  uere  che  ciafchuno  .  nofla  lafpina  el- 
pruno  .  edalchuno  da  uita  gioio  |  fa  .  fiche  poi  colarofa  . 
neadotto  lengne  efoco.  (4) 

.cxxxj. 

Bjalimare  uolglio  chema  meftiri  .  pchio  fono  biafimato 
atortto  .  tanti  fono  |  limai  parlieri  .  calmio  amore 
danno  fcomfortto  ^  Vanno  lamore  difturba  |  ndo  . 
coleloro  falfle  parole  .  egliamanti  gueriando  .  laonde  il  mio- 
core  j  fortte  dole  .  poi  lodicono  jncantando. 

INcantando  uopregare  .  chibenama  fimintenda  .  chi  dime 
ode  male  parlare  .  |  che  pfua  amore  midifenda  ^  Dala- 
more  prenda  cortefia  ,  più  chempo  chello  |  jmpodefta  .  p 
la  più  bella  chefia  .  quella  conchiari  ochi  jntefìa  .  tene  la- 
mia uita  I  jmbalia. 

Amore  louuole  edio  ilcomfento  .  chio  lamia  donna  ami 
affai  .  nolafciero  p  par  |  lamento  .  chio  nollami  ora  più 
chemai  S  Amale  grado  achui  nedole  .  tu  torà  |  lauoro  jmfer- 
uenza  (5)  .  bene  doueria  chinofie  tacie  .  effere  meffo  p  fen- 
tenza  .  {  jnuna  ardente  fomacie. 

ARdere  fidourebe  ilengna  .  chi  damore  parlare  nofte  ta- 
cie .  cheffe  loloro  |  fatto  cirengna  .  nullo  amore  farla 
ueracie  ^  Edio  lafTo  come  farei  .  felamia  |  grande  gio  pdeffe  . 
almondo  più  nonuiuerei  .  fecomfortto  nonmi  deffe  .  lalu  |  eie 
delgliochi  mei. 

Senonmideffe  comfortto  .  quella  pchui  uiuo  gaio  .  affai 
faria  pegio  chemortto  .  |  chefanzella  fto  faluaio  (6)  ^ 
Elodie  chemifta  afcofa  .  nonmi  parere  uedere  chiarore  .  | 
pero  lomio  core  nompofa  .  dipiangiere  lonoflro  amore  .  tomo 
alagiente  noio  |  fa. 


(1)  oppure  aiuenenoso  f  !  spazio  bianco  per  circa  tre  righe. 

(2)  La  prima  asta  deW  m  iniziale  \       (5)  La  seconda  e  di  qtusta  parola 
è  quasi  affatto  abrasa.  non  è  ben  chiara;  sembra  corretta 

(3)  oia  ai  o  aita  è  cancellato,  \  in  a. 

(4)  Segné  dopo  giusta  canzone  uno  j       (6)  Z.'i  nel  ms.  i  affatto  abrasa. 
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Lanoiofa  giente  cria  .  (Ipenano  dimetere  erro  .  trame  eia 
donna  mia  .  mapiu  |  molto  eduro  cheferro  ^  Lamore 
chentranoi  congiunto  .  nomfi  può  mai  dipa  |  rtire  .  fiolcre- 
defle  adunfolo  punto  .  grangioia  mifaria  morire  .  teriami 
amale  |  portto  giunto. 

Teriami  amale  portto  ariuato  .  comò  chemare  eda  for- 
tuna .  cliio  nonamai  poi  |  chio  fui  nato  .  nedamero 
giamai  nefuna  S  Quefìe  lamia  prima  gioia  .  elamia  pri  |  ma 
jntendanza  .  dunque  pda  ongni  comfortto  .  chi  uuole  chio 
pda  tala  manza  .  |  enomfia  fanza  ferro  mortto. 

Kanzonetta  mia  nouella  .  merze  tichero  cheuade  .  ala- 
fiore  dongne  donzella  .  che  |  fai  bene  lefuo  contrade  ^ 
Riprendi  lagiente  ria  .  chedicono  chio  lamo  aman  |  canza  . 
poi  prego  lauita  mia  .  chenolepiacia  loro  ufanza  .  chegrande 
biafimo  |  lefarìa. 

c.39a.  .cxxxg.      (i)    Guitone   deluiua   darezo    (3) 

Souente  uegio  fagio  .  ploquale  meue  pare  .  che  pare  . 
nulla  cofa  daunore  fia  .  |  pollo  p  bene  fagio  .  chi  fo- 
urongne  altra  cofa  .  lo  cofa  .  inife  fibene  chello  |  li- 
fia  ^  Edituto  mio  fenno  .  fidimoftro  eda  fenno  .  achi  uole 
laudire  .  pra  |  fgione  delmo  dire  .  p  che  formonta  adonore 
tutaltro  bene  .  equale  quella  uia  .  corno  |  limeni  edauia  .  e- 
come  uuolefi  tenere  .  efauere  mantenere  .  lauonore  poi  che- 
naqui  |  iti  altrui  dibene. 

Aunore  equello  frutto  .  chediualore  auene  .  auene  .  eda- 
doma  locore  elauita  .  egia  |  noflaue  frutto  .  cofa  oue  non- 
parte .  difpartte  .  atuto  reo  ifta  efa  uita  S  Oue  bene  |  fuo 
fogiomo  .  edinotte  edigiorno  .  tanta  gioia  uà  pare  .  nompo- 
ria  uenire  pare  .  dal  |  chuno  loco  ecofa  altra  norengna  .  fibene 
comppi  edafini  .  tuti  piacieri  fini  .  altro"  lo  |  ffio  nonci  portta  . 
quando  mortte  iltra  portta  .  dunque  uale  melglio  ochemperi 
oche  I  rengni. 

LAuia  caccio  loffio  mena  .  epdeza  edardire  .  edire  .  efare 
caboni  amico  fia  .  fare  dìfe  |  bella  mena  .  conuita  adorna 
egiente  .  jnciente  .  tuta  aufare  bene  cortefia  ^  Viuere  |  fem- 
pre  adatti  .  chelagiente  gliadatti  .  bene  amico  ada  mici .  de 
ftare  eane  mici  .  bene  |  nemico  doperà  ediuifo  .  efere  leale 
elargo  .  delfuo  podere  alargo  .  efuno  poco  ifforza  .  |  lomo 
diualere  fua  forza  .  jntute  cofe  bene  ficomeo  uifo. 


(i)  Sotto  ti  numero,  un  pò*  più  a  '  abraso, 
destra,  era  stato  scritto  dalla  stessa  (2)  Al  posto  del  richiamo  si  legge 

mano  un  altro  numero  che  fu  poi  |  la  nota  del  solito  Postillatore  :  discor 
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Teucre  vuolifì  corno  .  ladetta  dolze  uia  .  cauia  .  lofflo 
aloco  fi  piagiente  .  ditale  gui  |  fa  corno  .  cafìa  ualente 
epde  .  fipde  .  fia  comedea  fia  dalagiente  ^  Dunque  fìuuo- 
le  I  caffatto  .  ecioe  luto  fatto  .  mifura  guidi  etengna  .  eda- 
freni  (Itengna  .  eualglia  tanto  co  |  me  ualere  dea  .  che  dapoi 
n  apare  .  alagìente  fìpare  .  chelo  fauere  auengna  .  onde  |  ve- 
nire fauengna  .  dunque  ciafchuno  infuo  tenore  fé  dea. 

ORmi  conuene  fare  .  delmantene  (i)  fagìo  .  fefs^io  .  fono 
pbcne  fìnare  miconto  .  ma  |  di  fì  grande  affare  •  auere 
buono  portto  adire  .  adire  .  miconuerebe  efTere  bene  coto  ^  | 
Ciò  cheneieute  foe  .  parlomi  come  foe  .  pero  nonmirìpren- 
da  .  alchuao  omo  maprenda  .  |  euegia  auanti  più  chio  nol- 
glia  fenno  .  chi  uole  mantenere  prefgio  .  guardi  bene  chen  | 
difprefgìo  .  dalchuna  mala  partte  .  illui  nontengna  partte  . 
cioè  affare  colauertu  delfeflo. 

Alnouello  conte  guido  .  canzone  mea  ti  guido  .  p  chen- 
fua  uia  bene  rengna  .  ebene  di  |  tuti  rengna  .  farebe 
dengno  diporttare  corona  .  pero  nodifìfperi  .  lofuo  ualore 
fperi  .  I  chetanto  altoe  fedio  midoni  onore  .  chio  lofpero  an- 
che fengnore  .  diqui  acorona. 

E  poi  dallui  tipartte  .  edinciafchuna  partte  .  ouetucredi 
rengni  omo  donore  .  emoftrali  |  chegiente  .  meloferì 
pdanco  nofia  meo  fourongni  cofa  .  quello  che  p  lomo  cofa  • 
euo  I  Iglio  p  corteiìa  fiagli  piagiente. 


.cxxxiij. 
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Tvtto  ildolore  chimai  portai  fugioia  .  elagioia  neiente 
a/poldolore  .  del  |  mio  core  lalTo  achui  mortte  focor- 
ga  •  caltro  nonuegio  ormai  fia  uali  |  dorè  .  chemprima 
delpiaciere  poco  pò  noia  .  mapoi  fortte  pò  troppo  on  |  da 
trifloro  .  magio  conuiene  che  pouerta  fiporga  .  aritornadore  • 
calentradore  ^  A  |  dunque  eo  laffo  jmpouerta  tornato  .  del- 
più  rico  aquiftato  .  chemai  facieffe  alchuno  |  delmeo  paragio  • 
fofera  dio  pura  chio  uiua  al  (2)  adoltragio  .  dituta  giente  e- 
delmio  (3)  ||  forfenato  .  noncierto  già  fenO  vuole  mio  danagio.    e.  39  b. 


(i)  Nel  cod.  era  staio  scritto  del- 
mantene,* fu  aggiunta  poi  una  li- 
neetta  ondulata  sopra  V  ultima  sillaba 
per  indicare  V  abbreviazione  del  re, 
segno  che  non  si  ritrova  mai  usato 
dall*  amanuense,    e   che   si   tradisce 


d*  alita  mano  anche  per  la  qualità 
deir  inchiostro. 

(3)  al  è  cancellato, 

(3)  Nel  margine  inferiore  V  ama- 
nuense  numerando  i  quaderni  scrisse: 
Setimo 
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Ailaflb  cornale  (i)  uidi  amaro  amore  .  lafoura  naturale  (3) 
uoftra  belleza  .  elonorato  |  piacientiere  piaciere  .  etuto 
bene  chenuoi  foma  egrandeza  .  eui  dipe  |  gio  ildibonaine  core  • 
chumilio  lauoftra  altera  alteza  .  afare  noi  due  duno  |  core 
eduno  uolere  .  p  chio  più  comò  mai  portai  richeza  S  Calo- 
ricore  damore  |  nullaltro  epare  .  nereina  pò  fare  .  ricore  co- 
mò nequanto  omo  ballo  .  neuo  |  (Ira  pare  Reina  amore  paf- 
fo  .  dunque  chilmio  dolore  pò  pareiare  .  chequa  |  le  più  pde 
aquifta  uerme  laflb. 

Aicome  pototlìo  conodiuita  afìore  .  durare  contra  dimale 
tutaltro  grato  .  fico  |  me  eo  lalTo  oftale  dongni  tormen- 
to .  chefe  nelpiu  fortte  uomo  foffe  amalTato  .  |  fifortte  ed  co- 
rale mente  dolzore  .  come  dolore  jnme  già  trapalato  .  fora 
diuita  I  contro  ongne  argomento  .  come  laiTo  uiueo  (3)  diuita 
fore  ^  Aimortte  uillania  fai  |  epecato  .  chefìmai  difdengnato  . 
p  cheuedi  morire  opo  mifora  .  epchio  più  fo  |  uente  efortte 
mora  .  mamale  tuo  grato  ipurmoro  iflbrzato  .  delemie  mani 
fé  I  melglio  nompoffo  ancora. 

Male  opiu  caltro  emeno  laflb  ocomfortto  .  chefio  pdefle 
onore  tuto  edauere  .  |  etuti  amici  edelemembra  partte  . 
fimi  comforterei  p  ulta  auere  .  maqui  |  nompoflb  poi  chedime 
tortto  .  eritornato  jnuoi  forzo  efauere  .  che  nonfue  amo  |  re 
meo  già  daltra  partte  .  dunqua  comò  dicomfortare  opodere  ^ 
Epoi  fauere  |  nonmaita  edolore  .  mipura  ftringie  locore  .  pur- 
conuene  chio  mategi  efifacieo  (4)  |  pero  omo  mimoftra  adito 
edelmale  meo  .  figaba  edio  puruiuo  adifmore  .  ere  |  do  ai- 
male  grado  del  mondo  edideo. 

Aibella  gioia  noia  (5)  edolore  meo  .  chepunto  furtunale 
laflb  fue  quello  .  diuoftro  di  |  partire  crudele  mia  mor- 
tte  .  chedoblo  male  torno  tuto  meo  bello  .  fidelm  |  eo  male 
miduole  mapiu  pardeo  .  eme  louoftro  amore  crudele  efello  . 
cafleo  I  tormento  duna  parte  fortte  .  euoi  delaltra  più  ftrin- 
gne  ilchiauello  S  Come  la  |  piudiflretta  enamorata  .  chemai 
fofle  apuata  .  chebene  fa  forzo  dimefione  da  |  nere  .  talora 
baffo  omo  jndonna  alta  capare  .  macio  nonuagradio  già  nea  | 
grata  .  dunque  damore  corale  fue  bene  uolere. 

Amore  merze  pdio  vicomfortate  .  nedame  nonguardate  . 
chepiciole  pmia  |  mortte  danagio  .  maplouoftro  amore 


(i)  lasso  nel  ms,  fu  aggitmto  so- 
pra, neW  interlineo,  pare  dalla  slessa 
mano. 

(2)  La  prima  a  è  formata  correg- 
gendo r  ultima  asta  di  una  m  scritta 
per  errore  in  luogo  di  n. 


(3)  Oppure  uiuea/ 

(4)  V  o  finale  è  quasi  ajfatto  sva- 
nita :  nessuna  traccia  del  punto  che 
si  suppone  dovesse  seguire, 

(5)  noia  nel  ms.  fu  aggiunto  so- 
pra, neir interlineo,  dalTistessa  nume. 
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fanza  paragio  .  eforffe  anco  pero  mi  |  ritornate  •  femai  tor- 
nare degio  nalegragio. 

Amore  amore  più  cheueleno  amaro  .  nongia  bene  uede 
chiaro  .  chifì mette  jn  |  podere  tuo  uolontero  .  chelprìmo 
elmezo  ne  grauofo  efero  .  elafine  dibene  |  tuto  jlcontraro  . 
oprende  lauda  eblafìmo  ongne  miftero. 

.cxxxiiij.  Guittone  darezo. 

ARimformare  amore  efede  efpera  .  ebono  comfortto  jn- 
tranoi  bella  gioia  .  |  epjntralafciare  corotto  enoia  . 
echentrouare  lofauere  meo  nompera  ^  |  Mififorzeragio 
atrouare  nouello  fono  .  manofle  guarì  ancora  .  chi  fui  |  jna- 
uentura  .  dipdere  trouare  euita  .  p  lamia  folle  partita  .  che- 
iafchuno  gio  |  rno  atendea  effere  mortto  .  alora  chemifue 
portto  .  iluoltro  dolze  faluto  .  chema  |  dolzore  renduto  .  erì- 
tornato  tuto  niftato  bono. 

Noftro  amore  chebe  bono  cominciamento  •  mezo  efine  e  40  a. 
melgliore  donna  neche  |  re  .  chebona  jncomincìanza 
jndifpiaciere  .  torna  femaluafcio  elfinemento  ^  E  |  lomo  ta- 
ftando  due  amiche  pfone  .  chelloro  anno  fcomfortto  .  di- 
quanto eloro  apo  |  rtto  .  edafgìo  ecafgione  dipartire  •  edaltra 
partte  gire  .  fìpare  coragio  dipfetto  |  amore  .  cheuile  efelone 
core  .  tolto  baratto  facìe  .  malopuro  elueracie  .  alo  |  ra 
monta  edafina  jnfuo  ualore. 

Fede  efperanza  agiate  amore  meo  .  chenamare  uoi  fempre 
crefco  emelglio  |  ro  .  cofì  uuole  core  efenno  eualore 
puro  .  chenubrìanza  omeue  (lefTo  edeo  ^  E  |  voi  mìdeo  fete 
emia  ulta  emia  mortte  .  chefìo  fono  jnterra  odinmare  .  jm- 
perì  I  gliofo  afare  .  voi  chiamo  comaltrì  fa  dio  .  etantofto 
libero  miueio  .  mia  ulta  fie  j  te  bene  dolze  amore  poi  .  folo 
mipafco  diuoi  .  emia  mortte  anco  fiete  .  chefama  |  re  mifdi- 
ciete  .  vngiomo  jnuita  (tare  mifora  fortte. 

Adunque  dolze  amore  uifo  me  bene  .  chebuono  comfortte 
deporgiere  franoi  .  |  ciò  chio  pollo  ongne  bene  fperare 
diuoi  .  euoi  fecondo  ilparere  meo  dime  |  ne  ^  Edanche  ciò 
cheualorofo  core  .  nomflmoftra  afauere  .  fofrìre  gioia  epla  | 
ciere  .  manoia  affai  quando  aportta  .  oue  uile  core  pde  efcom- 
fortta  .  efeo  na  |  quiftare  affanno  uelglio  .  efolo  p  potere 
melglio  .  uoftro  feruifgio  fare  .  eualere  |  fìcheftare  .  poteffe 
foficiente  jnuoltro  amore. 

Noia  ecorotto  jtralafciare  douemo  .  penfando  quanto  dolze 
ediletofa  '.  fera  |  noftra  mifta  poi  chengioiofa  .  parte 
dolze  amore  rafembrerefflo  ^  Chu  |  fando  lomo  pura  difofe- 
rìre  piaciere   .    no  conofcie  cheuale   .    mafoitencndo  ma  | 
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le  .  abene  tornando  iNclolzore  .  più  chenomfa  glia  fauore  . 
edaltra  parte  amo  |  re  noi  nonifauete  .  para  dimia  amidate . 
edio  checio  penfaua  ,  diuoi  gioire  I  dotaua  .  chenonfero  {v- 
fpero  anco  ualere. 

Elle  partti  darezo  oneldiftretto  ,  cheuoi  dolze  amore  fia- 
te .  mando  che  |  videgiate  .  pero  codetto  allegrare  . 
epchefete  forpare  .  frale  forzof...  (i)  del  |  mondo  donne  are- 
tine .  cofi  come  più  fine  .  oro  dongnaltro  metollo  (2)  .  fo- 
nelle  |  amore  forfallo  .  più  fine  daltre  jnciafchuno  bene  alletto. 

.cxxxv.  Guitone   darezo  (3) 


Ajllaflb  cheliboni  elimahiafgi  .  omini  tuti  anno  prefo 
acordanza  .  |  dimetere  ledonne  jndifprefcianza  .  ecio 
più  caltro  pare  che  |  loro  afgi  ^  Pche  mallagia  ilbene 
tuto  elonore  .  chefattaiìo  loro  |  poi  nano  merito  fibello  .  maio 
fero  loro  rubello  .  eprendero  tuto  folo  |  la  difenfione  .  eda- 
puero  falfìfo  illoro  fermone  .  eledofle  buone  jnope  |  ra  edin- 
fede  ,  mauolglio  chcdicio  graza  emerzede  .  rendano  uoi  gio- 
ia I  gioiofa  amore. 

Nomperafgione  mapmaluafgia  ufanza  .  fourale  doiìe  apre- 
fa  (4)  offìo  I  fengnoria  .  ponendole  jndifprefgio  enuilla- 
nia  .  ciò  cafe  cortefia  pò  |  ne  edoranza  S  Aicheuillano  gio- 
dicio  eche  fallacie  .  cadio   edarafgione  |  eomo  tenuto  .  ep 
e.  40  b.  ciafchuno  ftatuto  .  ficome  dofla  guardare  difallire  .  ||  etanto 

auanti  più  quante  più  fire  .  emagiore  mente  affagio  openio- 
ne  .  adunque  |  aueffio  auedere  prafgione  .  quale  più  figuarda 
equello  biafimare  meno  facie. 

INbola  ruba  aucide  arde  odilTacie  .  pgiura  trdde  jngafla 
trade  ofalfla  tanto  .  do  |  nna  quantoiTio  nongia  maquafì 
fanto  .  elfatto  fuo  uerche  quello  domo  fallacie  ^  \  Carnale 
talento  eilloro  duno  podere  .  alquale  faueiTìo  dofla  melglio 
contende  .  |  efello  già  laufore  prende  .  epchelei  neportto 
oprego  oprefgio  .  ma  chilporgie  |  jnfallire  doblan  difprefgio  . 
equale  armito  equello  chefìtenefìfe  .  funa  plagiente  |  donna 
irichedefle  .  come  fallei  diquanto  elfa  ualere. 

Gillo  ciefero  nompeno  temppo  tanto  .  netanto  mife  tuto 
ilfuo  ualore  .  acon(iui  |  ftare  delmondo  eflere  fengnore  . 


(1)  Dopo  Po  seguono  una  ^  e  al- 
tre du€  lettere  cke  non  comprendo  e 
che  sembrano  cancellate. 

(2)  Z.'  o  finale  corregge  una  e  pre- 
cedentemente scritta. 

(3)  Nel  ms.  par  si  legga  dareizo; 
ma  è  dubbio,  perché /orse  ciò  che  sem- 


bra una  i  non  è  che  il  Principio  d^una 
lettera  cominciata  a  scrivere  per  er- 
rore e  che  la  z  seguente,  sebbene 
scritta  quasi  sopra,  non  basta  a  co- 
prire. 

(4)  Nel  cod.  fu  scritto  aprcso  ;  Po 
finale  fu  poi  corretta  in  a. 
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talora  nonfacca  jndofia  omo  altretanto  ^  Età  |  le  chenonmai 
iiita  diuene  .  poi  più  fauere  tforza  ..loAo  (i)  fitroua  .  pche 
nonfi  bene  I  pua  .  nonuole  maffalla  efa  donna  fallare  .  adun- 
qua  cherafgione  allei  blafmare  .  |  chenoAe  merauilglìa  quale 
farende  .  maquale  fagiuta  edifende  .  poi  dentro  |  edifori  tanto 
afalto  tene. 

Qvante  più  coino  damore  informare  fera  .  più  feramente 
iltene  poi  lafor  |  mato  .  come  ferro  chepiu  duro  etal- 
gliato  .  tene  lataiglia  poi  melglio  che  |  ciera  S  Laonore  fuo 
torna  adonta  elpde  adafìo  .  fefìi  edamici  nedio  guarda  fio  | 
re  .  afeguire  bene  amore  .  chelomo  nomette  jntanto  acio 
coranza  .  tuto  ra  |  fgione  nomfìa  fetene  amanza  .  chenofle 
vno  damore  tanto  corale  .  cheuero  |  fua  donna  ftea  fermo 
eleale  .  madona  purtruoua  uotfìo  fortuto  jngaiìo. 

MAle  fa  dire  mano  giadiuifare  .  chedio  chemoffe  fé  fem- 
pre  arafgione  .  dili  |  mo  ter*  a  lomo  fecie  eformone  . 
eladonna  delofflo  ficome  pare  ^  Adunque  etroppo  più  natu- 
ralemente  .  gientile  cofa  chelomo  emelglìo  nata  .  epiu  fem- 
bra  I  camata  .  foffe  bene  dadio  noftro  fengnore  .  emagiore 
mente  poi  feciele  onore  .  |  chenompero  map  donna  faluare  . 
neuolle  edafe  trare  .  ecio  nonifue  fanza  ra  |  fgione  neiente. 

VAle  pfe  neiente  Odetto  afemblante  .  apreflb  uale  chcfa 
lomo  ualere  .  chen  |  giengno  forzo  ardimento  efauere  . 
ecore  dituto  bene  metere  auante  S  Do  |  nali  donna  jmfua 
amorofa  fpera  .  fori  chenomfaueria  quafi  altro  fare  .  che  | 
dormire  emangiare  .  adunqua  ilfenno  eloualore  callomo  ,  da- 
ladonna  lode  |  tenere  fìcomo  .  tiene  lofcolaio  dalofuo  madro 
lartte  .  edella  quanto  fa  di  mala  |  partte  .  dalomo  lopo  tenere 
jnfimile  manera. 

Gientile  mia  dotta  fofle  jnuoi  teforo  .  quanto  uè  fefio  core 
lapiu  ualente  .  fora  |  veruoi  neiente  .  epurfi  pari  reina 
enonui  tengno  .  chelui  corona  aonore  co  |  maltra  rengno  . 
etanto  enuoi  dibene  tuta  abondanza  .  cheuifo  ainore  me  che  | 
lamancanza  .  donaltra  prendo  aitai  menderifloro. 

PRoua  altra  nomfo  dicio  codetto  .  mamiri  bene  ciafchuno 
feo  uerdico  .  che  |  già  nonmidifdico  .  diftarne  aconfe- 
fìone  domo  leale  .  epartafi  dufare  fìuillano  |  male  .  folo  chui 
uillania  pare  emenzongna  .  cherimanente  trare  difua  uergon  ( 
gna  .  nomfera  tale  chio  già  nagia  dilletto. 

Adarezo  lamia  vera  canzone  .  mando  amore  auoi  p  chui 
campione  .  eferuo  |  ditute  laltre  effere  pmetto. 


(i)  Nelcod,  era  stato  scruto  ssiuere  \  e  fu  corretto  Po  finale  di  forzo  ma; 
forzo  ..lommo  poi,  forse  di  mano  di-  \  pri$tta  della  1  di  lommo  si  vede  una 
versa,  fu  aggiunto  P  et  dopo  sauere,  |  cancellatura. 


124 


GUITTONE   D'AREZO 


e  41  a. 


.CXXXVJ. 


Guitone  darezo. 


ORa  chelafredore  .  difperde  ongne  uile  giente  .  eche 
falla  edifmente  .  gioia  |  canto  edamore  S  Odicantare 
uolglienza  .  pmantenere  piagienza  .  tuto  |  che  pdita 
edanno  .  etraualglio  edafìanno  .  uengna  ame  dongne  par- 
tte  .  I  ma  p  forza  fempartte. 

Qvandomo  anfuo  piaciere  .  temppo  eftafgione  eloco  . 
mefteri  facieli  poco  .  affo  |  rzaffi  (i)  aualere  .  ^  Mame- 
ftiero  falli  allora  .  chenel  contraro  dimora  .  pman  |  tenerffi 
abene  .  ectento  tanti  tiene  .  prefgio  nochiere  acatortto  .  vento 
aquifta  |  buono  portto. 

Sio  pforza  dicore .  contro  adituta  noia .  prendo  eritengno  gio- 
ia .  ecanto  I  ora  jmfrauore  ^ì  dongfni  fcomfortato  omo .  che- 
comfortti  emiri  comò .  val^e  me  I  glio  effere  gaudente .  nOnauen- 
do  oiTìo  neiente .  cauere  lofecolo  tuto ,  dimorando  |  jncorotto  (2), 

Piangiendo  efofpirando  .  noflaquifta  lomo  terra  .  ma  pfor- 
za diguerra  .  fagiamente  !  pungnando  ^  Equello  eda- 
laudare  .  chefìfa  /comfortare  .  ladoue  altromo  jfcomfo  |  r- 
ttj  (3) .  ma  che  pdeza  portti  .  Vx  chenbuono  ftato  torni  .  non- 
che  dorma  efogiorni. 

Comfortti  ongnomo  eualglia  .  chepualore  conuene  .  che- 
dimale  tomi  abene .  efe  |  jmbaffo  chefalglia  S  Chedanagio 
ofllo  ualente  .  nomfa  mai  lungiamente  .  p  che  nouole  |  dune 
danno  .  fare  due  magrande  affanno  .  metere  come  quello 
vno  .  tomi  pforza  |  abono. 

P  fretto  omo  ualorofo  .  difugire  afgio  epofo  .  egiorno  enotte 
affanno  .  feguire   ciefando  |  danno  .  eprendere   prefgio 
epde  .  ^V\  detto  elomo  pde. 

SBrorlando  dachiufe  .  jnchui  giamai  nompofe  .  pdetta  di- 
fcomfortto    .    feltempo   eftato  |  tortto    .   pare   chedirizi 
aguale  .  pche  para  chinale. 


(4) 


A 
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jdeo  chedolorofa  .  rafgione  agio  didire  (5)  .  che  p  poco 
partire  .  nomfa  mi  |  core  folo  membranza  della  .  tanto 
efortte   eangofciofa  .  checiertto   agran  |  pena  .    agio 


(1)  Sopra  V  ultima  a  /u  tracciato 
dalla  stessa  mano  un  segno  che  sem- 
bra una  lettera  C^fJ,  ma  forse  non 
è  altro  che  P  abbreviazione  di  una  r. 

(2)  La  seconda  o  di  coretto  fu 
scritta  correggendo  un*  altra  lettera. 

(3)  Nelcod.  età  stato  scritto  jscom- 
fortta;  Pvl  finale  fu  poi  corretta  in). 


(4)  Sopra  rinixiale,  al  posto  del 
richiamo,  da  mano  antica  ma  non 
deir amanuense,  è  notato  bic  indpias 

(5)  Nel  cod.  sembra  sia  scritto  du- 
ci ire,  ma  la  piccola  asta  dopo  la  pri- 
ma  d  che  sembra  la  pròna  parte  di 
una  u,  non  è  forse  che  il  prolunga- 
mento dello  svolazzo  della  stessa  d. 
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tanto  dilena  .  chefora  trago  delaboca  laifauella  ^  Etutauia  | 
canto  (i)  angofciofamente  .  chenonmi  poflb  già  tanto  penare  . 
chunfolo  motto  tra  |  re  .  nepoffa  jntero  parlando  jneftia  uia  . 
ma  che  dire  puruoria  .  funque  potefle  lo  |  nome  eleffetto  .  dei- 
male  chefi  diftretto  .  ma  che  poffaro  poffa  (2)  neiente. 

Nome  laflb  aue  amore  .  aideo  chefalffo  nomo  .  p  jngien- 
gnare  lomo  .  cheleffetto  |  dillui  crede  amorofo  .  ve- 
nenofo  dolore  .  pieno  dituto  fpiaciere  .  fora  fenato  |  voleremo 
volere  .  mortte  alcorppo  edalalma  locofo  ^  Chefuo  diritto 
nome  enueri  |  tate  .  malonome  damore  potofflo  faluare  . 
chefecondo  mepare  .  amore  quanto  |  amortta  uale  adire  . 
ebene  facie  amortire  .  onore  epde  egioia  oue  fetene  .  ai  |  co- 
mò emortto  bene  .  chiiia  (Icomeme  laflb  jmpoteftate. 

PRencipio  edeleffetto  .  fuo  chefauere  mitolle  .  emifa  tuto 
folle  .  ifmaruto  z  \  tracoit...  (3)  malamente  .  pche  pal- 
lefe  detto  .  cacio  fono  forflenato  .  ondio  fono  |  difnorato  . 
etenuto  noiofo  edifpiagiente  ^  Elmio  endifpiaciere  ollaffo  . 
edamo  |  folo  lei  chemodia  amortte  ,  dolore  piucaltro  fortte  . 
etormento  crudele  eda  |  ngofciofo  .  ifpiaciere  f..oiofo  (4)  . 
chepare  miffacca  locorppo  elocore  .  fentofi  ||  cheltenore  ppio  e  41  b. 
nomporia  dire  pcio  melado. 

Oiamore  pchetanto  .  fé  jnuerdime  cnidele  .  poi  fono  te 
fìfedele  .  chio  nomfa  |  ccio  altro  mai  chetuo  piaciere  . 
ecompietofo  pianto  .  econumile  merzede  .  |  vifono  flato  aio- 
piede  .  bene  quinto  afli  apieta  cherere  ^  Efempre  adimo- 
ftrando  il  |  dolore  meo  .  cheficrudele  elamerzefi umana  .  fera 
nofle  fiftrana  .  chenomfoffe  |  venuta  pietofa  .  etu  purdorgol- 
gliofa  manera  fé  jnuerme  reo  ftato  .  ondeo  fono  |  difperato  . 
edico  male  poi  bene  ualere  nonueo. 

ORgolglio  euillania  .  varia  forfle  più  tee  .  chepietanza  o- 
merzee  .  p  chio  dicio  |  volgilo  oramai  farelTagio  .y  chio 
uegio  fpeffe  uia  .  p  orgolglio  atutare  .  ciò  |  che  merde  chia- 
mare .  noiìaueria  difare  mai  fengnoragio  *ì  Pero  crudele 
euill  I  ano  enemico  .  ferag^o  amore  fempre  jnuerte  feuale  . 
efenO  pegiore  male  .  chio  |  foftengno  ora  nompofflo  foftene- 
re  .  faraimi  adifpiaciere  .  mentre  chio  uiuo  qua  |  to  più  po- 
rai  .  chio  nomfaro  giamai  .  jnalchuno  modo  tuo  leale  amico. 

Valente  donna  orpare  uoftra  ualenza  .  camore  chut  teme 
ongni  viuente  cofa  .  |  temeui  ^\  noftofa  (5)  .  meterflì  jnuoi 


(i)  Oppwe  tanto  f  j       (4)  Dopo  la  %  v*  è  il  posto  per  due 

(2)  oppure  posso f  ;  lettere  portate  vìa  da   una  rasura; 

(3)  Delle  ultime  tre  lettere  di  que-    forse  :  si  noioso 

sta  parola  non  restano  che  le  tracce,  '  (5)  La  seconda  o  corregg^e  V  ulti' 
con  V  aiuto  delle  quali  si  può  resti-  1  ma  asta  di  una  m  precedente,  scritta 
tuire  queui  sicuramente:  tracoitato      '  Per  errore  in  luogo  dell'  n. 


126  GUITTONE  D'AREZO 

edapoi  menompoe  .  cofa  altra  dare  necioe  .  or  |  uiftarebe 
bene  merciede  auere  .  chedobleria  jlualere  .  diuoi  elgrado 
mio  I  fortte  jmplagienza. 

•cxxxviìj.  Guitone   darezo 

OTu  dinome  amore  guerra  difatto  .  fecondo  jtuo  cor- 
tefi  eo  uilanegio  .  |  mafecondo  rafgione  cortefla  ue- 
gio  ,  fio  biafimo  teco  te  ochi  teco  1  acontratto  ^  Pchio 
fiegho  (i)  ragione  nollecieria  .  ondo  già  fpefie  uia  .  I  portato 
illoco  digranuero  menzongna  .  ediloco  donore  ppia  uergon- 
gna  .  elio  |  co  difauere  rabia  effollia  .  ortorno  dirifìa  .jndi- 
ritto  eueracie  openione  .  efenio  I  ftranza  diuiua  rafgione  .  va- 
lere potefle  agucrieri  def(2)  detti  amanti  .  credo  (3)  uà  |  ra- 
gia loro  chemo  dimanti  .  dimoftrero  larea  loro  condizione. 
PEgio  che  guerra  amore  lomo  te  lauda  .  tale  pche  fortte 
alongiengnato  ta  |  nto  .  chello  ticrede  dio  poflente  e- 
fanto  .  etale  pero  caltrui  nengiengna  efrauda  .  |  Eluile  ppar- 
ladore  lonefciente  .  (4)  eleale  lotruante  elfafìfo  fagio  .  dicono 
chefai  z  \  palefe  jlfaluagio  .  machi  bene  fente  laltro  uede 
aptto  .  mafeflb  fofle  ciertto  .  onta  |  glie  pche  folle  nelaca- 
fgione  .  epche  nonmifura  ai  nerafgione  .  efeflb  ifoffe  cai  | 
bene  fare  nomfogiorna  .  mapartte  amore  partendo  onta  litor- 
na  .  chefallendo  |  bene  fare  prefgio  edifertto  .  (4)  elofcarflò 
metente. 

Dicono  anche  dite  guerra  jnefcienti  .  chelbene  glie  troppo . 
efe  male  fie  bono  .  |  ciò  che  non  p  rafgione  difende 
pono  .  maffai  loro  fiparere  tantai  gliuinti  *ì  Chelprencipio 
nereo  catende  ebrama  .  ciò  che  magiore  mente  ama  .  man- 
giare I  dormire  poffare  nompuoi  pemfando  .  purdiuenire  allei 
chelo  diftringie  amando  .  |  ilmezo  ereo  cadeffo  ilfa  gielofo  . 
affamato  ebramofo  .  ifta  manti  giorni  epoi  pa  |  fciéfi  unora  . 
opoco  otroppo  jnangofcia  empaura  .  mafe  buono  foffe  ilpri- 
mo  z  I  Imezo  tuto  .  lafine  pure  rea  pche  diftrutto  .  precipio 
emezo  ondio  reo  tuto  ilcofo. 

PEgio  cheguerra  affai  reo  fé  (5)  piucomo  .  chelomo  pde  jnte 
difcrezione  .  eia  |    razio<7nale  operazione  .  pche  nOmpo 


(i)  Z.'  h  non  è  ben  chiara;  fu  trac- 
ciata correggendo  forse  unW,  e  forse 
anche  una  u  scritta  prima  per  er- 
rore in  sua  vece. 

(2)  des  ^  cancellato;  la  s  finale 
non  è  peraltro  ben  chiara. 


il  principio  d'  uno  svolazzo    incornine 
dolo  a  segnare  per  errore, 

(4)  Dopo  lonesciente.  nel  ms.  è  un 
segno  di  richiamo  che  riporta  in  fon- 
do alla  stanza,  dove  è  aggiunto  il 
verso  :  eloscarsso  metente. 


{3)  Sopra  alla  e  è  un  segno,  forse  \       (5)  Oppure  itt 
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tralglianimali  eotno  ^  Chelminifcono  1  fcìe  dio  ecrede  echia-  e.  43  a. 
ma  .  foldio  ladofla  cama  .  conmangna  gioia  ilfuo  (Irugie 
elipare  .  |  rico  conquifto  fare  .  quandello  digrande  follia  fa- 
cie  oprende  onta  .  marauilgliofa  me  |  nte  jnonore  ilfìconta  . 
confumare  fé  chemeno  potè  emeno  uiue  .  egire  laoue  ricie- 
ue  .  I  mortte  talora  fembra  (i)  toma  più  uerde  .  adunqua  dio 
onore  efe  pde  .  epoi  pduto  |  acio  pde  lamico  .  pcacca  che 
vndanaio  falflb  dico  .  chi  lauefTe  farialo  fortte  più  diue. 

Overo  diftrugitore  guerra  mortale  .  nato  diquello  onde 
male  tuto  uene  .  |  come  fiprende  il  tuo  lacco  efitene  . 
che  grane  forzo  efauere  contra  uale  ^  \  Chefamfone  diciedefti 
efalamone  .  male  anno  difenfìone  .  diloro  mangno  onore  (2)  | 
porgie  achin  difende  .  dunqua  mirioffio  chere  male  (3)  dite 
fciende  .  epemfli  bene  |  loualere  delacofa  .  chetanto  elgli 
amorofa  .  chefchifo  econofciente  omo  doueria  .  |  volere  di- 
fmembrato  effere  pria  .  chepcio  tanto  male  ptebalito  .  che- 
pegio  uale  che  |  mortto  ouiuo  aunito  .  emortto  orato  melglio 
cheuita  pofa. 

Pegio  cheguerra  amore  nonto  blafmato  .  pche  mabie  af- 
fannato .  più  caltro  ome  |  no  meflb  jntuo  uano  bene  . 
coltre  merito  erafgione  quafi  fuori  pene  .  midefti  più  |  cadal- 
tro  (4)  omo  uiuente  .  marafgione  noncomfente  .  comò  laudi 
reo  p  chellui  bene  |  nauengna  .  equando  pemfTo  bene  fauere 
mafengna  .  checio  chelomo  dite  prefgia  |  bene  magio  .  efe- 
condo rafgione  cortefia  edanagio  .  pchio  tiblafìmo  eprefgio  | 
oimai  neiente. 

Canzone  mia  tuto  chepoco  ualglia  .  dimoftrare  titraual- 
glia  .  loperilgliofo  male  |  deldetto  amore  .  edi  calchuna 
fchufa  delfollore  .  omo  che  difollegiare  eapoderato  .  |  ma- 
quelgli  efanza  fchufa  affai  jncolpato  .  chenolitoca  guerra 
echiere  batalglia. 

.cxxxviiij.  Guitone  darezo 

Gjentile  mia  donna  gioia  fempre  gioiofa  .  uoftro  foura 
plagiente  orato  |  affare  .  compito  dibene  tuto  oltra 
alpenfare  .  dimortale  core  man  |  gno  emirabile  cofa  •> 
Sorprefe  lalma  mia  dituto  amore  .  enongia  mio  ualore  .  | 
mipcaccio  diuoi  lafengnoria  .  malagrande  cortefia  .  diuoftro 


(i)  Nel  cod.  era  stato  scritto  sem- 
pra  ;  fu  poi  corretta  la  p  in  h. 

(2)  Z,'  e  ftnaU  non  è  ben  chiara 
avendo  /*  inchiostro  /ormato  una  pic- 
cola macchia. 


stato  scritto  fatto/  questa  parola  fu 
cancellata  con  due  trattini  e  sopt  a  fu 
scritto  male 

(4)  Lo  svolagzo  della  d  copre   il 
principio  di  una  1  cominciata  a  scri- 


(3)  In  luogo  di  male  nel  cod.   era  .  vere  in  sua  vece  per  errore. 
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dolze  edibonare  |  core  .  nongia  guardando  ciò  che  dibaf- 
feza  .  tornaffe  auoftra  alteza  .  mafolo  di  |  quetare  lomio 
follore. 

Gjentile  miadonna  fìauefle  pvno  ciento  .  core  onore  ua- 
lore  fenno  epodere  .  |  operandolo  folo  Tempre  jnuoi 
ualere  .  prendendo  finale  comAimamento  ^  Voftro  I  compiuto 
dono  nonmerteria  .  chela  paflìone  mia  .  fue  dinatura  fellone* 
fca  tanto  .  |  nomai  partìai  dipianto  .  fanza  tornare  uodro 
onore  grande  adonta  .  volui  |  tornale  amore  ma  noluaduiTe  • 
cofa  omaluaiita  foffe  .  mafolo  lai  ma  dongne  |  pietanza 
punta.  (i) 

Gjentile  mia  donna  done  calfatore  .  emangne  achilprende 
equafì  nente  .  ma  |  voftro  dono  amore  nomfue  pa- 
ruente  .  chio  prefi  uita  euoi  donafte  onore  ^  Ma  |  diquefta 
fallanza  .  uaducie  pdonanza  .  lobifongno  fu  grande  oltra  chio 
dico  .  che  I  noflo  già  nemico  .  fifero  capieta  nomfofTe  dato  . 
chenoAe  uizo  mauertu  pietate  .  |  mauizo  ecrudaltate  .  econ- 
tro adelpietofo  effere  fpietato. 

Gjentile  mia  donna  affai  poteria  moftrare  .  rafgione  che 
porteria  jnuoftra  (2)  di  ||  fefa  .  matutauia  noria  mortte 
auere  prefa  .  ecio  che  ftato  foffe  anche  adiftare  ^  Che  |  poi 
corffe  trallauillana  giente  .  alchuno  parlare  nefciente  .  nulla 
fchufa  oftare  mai  I  lomo  depora  .  dunqua  meno  danno  fora  . 
delamortte  dunuomo  ficomio  baffo  .  chuno  |  folo  ono  punto 
daunore  fofte  fallita  .  conore  uale  melglio  cheuita  .  pche 
prima  mo  |  rtto  effere  uorebi  laffo. 

Gjentile  mia  donna  amore  nonmiuale  uolglia  .  chefe  ual- 
leffe  ciaparebe  tanto  .  |  chenel  mondo  nofla  loco  necan- 
to  .  noli  portaffe  pietanza  dolglia  ^  Che  già  fumé  |  gientile 
mia  donna  noia  .  uoftra  amorofa  gioia  .  uercora  mifaria  di- 
ftrugimento  .  |  dongne  crudele  tormento  .  potendoui  tor- 
nare jnuoftro  ftato  .  chediritura  uuole  |  chenofchiffare  .  de- 
gia  Olilo  pena  portare  .  ondello  poffa  amendare  ciò  ca 
pecato. 

Gjentile  mia  donna  nompoffa  ualere  .  mederagia  podere  . 
chefcome  uiferui  difo  |  Ile  amore  .  mai  fempre  auoftro 
onore  .  uiferuiro  diquanto  fo  ualere  .  dimeffo  ongne  |  villano 
jntendimento  .  epfìmile  conuento  (3)  .  vipiacca  amore  mia 
fedalta  tenere. 


(i)  Nel  margine,  fra  la  Seconda  e  j  sta;/«  Poi  cof  retta  fti  in  t  ed  ag- 

la   terza  stanza,  fu  notato  da  altra  '  giunta  un'  altra  a. 
mano  antica  :  dom                                   I        (3)  L*  o  Jinale  sembra  corretta  da 

(2)  Nel  cod.  era  stato  scritto  jnuo-  !  una  e. 


Q 
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Sediuoi  dofla  giente  .  maprefo  amore  nofle  già  meraui- 
Iglia  .  marni  |  racolo  fomilglia  •  coma  ciafchuno  noflai 
lanima  prefa  .  chedicofa  pia  |  giente  .  fauemo  jnuerìta 
chenato  amore  .  ordauoi  chedelfiore  .  dello  |  mondo  fiete  a- 
prefa  ^  come  pò  lomo  fare  difefa  .  chelanatura  jatefa  .  fue 
diforma  |  re  uoi  come  lobono  pintore .  policreto  fue  delafua  pin- 
tura .  che  chuore  nompo  |  pemlare  .  nelingua  diuiiare  .  che- 
cofa  jnuoi  potefle  effere  più  bella  .  aideo  comfl  |  nouella  . 
potè  almondo  adimorare  figura  .  chede  (i)  foura  natura  • 
checio  chelo  |  Alo  conofcie  diuoi  euede  .  fìmilglia  p  mia  fe- 
de .  mirabole  cofa  abono  conofcido  |  re. 

,  vale  dunque  deffere  deo  .  poitale  donna  jntende  ilmio 
pregherò  .  eme  |  rìtalo  uolontero  .  aciento  dopi  fempre 
elméo  feruire  .  ciertto  miracolo  che  |  eo  .  nonmortto  fono 
digioia  edidolzore  .  poi  come  p  dolore  .  poUomo  pgioia  mo  | 
rtte  foferire  ^  Ma  che  lomeo  guerìre  .  eftato  /  (a)  cofcher- 
nire  .  verzo  metendo  tuta  |  mia  pofTanza  .  che  quando  troppo 
fento  labondanza  .  mantenente  macorgo  .  eco  |  dolore  focor- 
go  .  quale  micredo  chemaiore  mifìa  .  cheditroppa  graifìa  . 
gueri  I  fde  offlo  p  fé  fteflò  comfumare  .  ecofe  molto  amare  . 
guerifcono  zo  chedolzi  |  aucidereno  .  ditroppo  bene  efreno . 
male  edimale  troppo  ebenenanza. 

Tanto  tofto  donna  mia  .  comeo  uiuidi  fui  damore  forpri- 
fo  .  negiamai  lomeo  |  Tifo  altra  cofa  che  uoi  non  diui- 
foe  .  edme  buono  cheo  fìa  .  fedeleuoi  chenme  non  |  trono 
cofa  .  jnuercio  contrariofa  .  chelalma  elofauere  dilletta  cioè  ^ 
Pchetuto  mido  |  e  .  uoi  uiapìu  chemi  foe  .  mio  nomfono  già 
cheffare  uoftro  piaciere  .  cheuolontere  |  iflarebime  jmpfona  . 
pfare  cofa  dimene  .  chepiu  uiftefTe  bene  .  (3)  chegia  nomo- 
fa  I  vnque  altro  effere  auolglia  .  chubidire  uoftra  uolglia  . 
elio  diuoi  dillo  cofa  alchuna  .  |  credo  cheuifia  buona  .  eche 
ualore  uirende  edallegranza  .  ditale  dillanza  .  nompia  |  cca 
dio  chio  mai  polTa  mouere. 

PTuto  ciò  nomferuo   .  neporia  feruire  lonore  nelbene  . 
che  puoi  fatto  mene  .  |  chetroppo  efengno  damorofo 


(x)  Z.'  h  corrègge  una  Uttera  pre- 
cedkniemente  scriiia,  che  non  si  di- 
simgue  bene, 

(a)  //  segno  che  indica  Vespunsio- 


(3)  Dopo  bene  .  segue  nel  ms.  una 
Uttera  che  non  si  legge  chiaramente, 
perché  P  inchiostro  ha  formato  una 
piccola  macchia,  ma  che  sembra  una 


ne  i  notalo  sopra  la   Uttera  anziché  \  e,  e  in  allo  è   uno  svolazzo,  come  il 
sotto,  come  di  solito»  ,  principio  di  una  1  o  di  una  h. 
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amore  .  fare  lofengnore  delferuo  .  fuopare  edebe  |  ne  cofa 
chenonmai .  potomo  meritare  affai  .  dunqua  comò  dimerìtare 
e.  43  a-  auere  ||  onore  ^  Chefì  come  latore  .  pone  chemifta  dicore  . 

euolere  diconcordia  edifuolere  .  |  fate  uoi  me  checio  uolete 
cheo  .  mabuono  comfortto  mene  .  checompiu  alto  tene  . 
fen  I  gnore  fuo  feruo  più  lipuo  ualere  .  enompuo  luomo  ca- 
pere .  folo  pferuire  alamafgione  |  dideo  .  ficome  fento  eneo  . 
mabuona  fede  egran  uolglia  epiu  fare  .  lauita  efa  pog^are  .  | 
cheuolglia  efe  talde  fatto  ualere. 

o  nompoflb  apagare  .  adire  dona  diuoi  lanimo  meo  .  che- 
fé  maiuti  deo  .  quantio  più  dico  |  più  (i)  otalento  dire  . 
nofle  pò  dimoflrare  .  lalingua  mia  come  uoltro  locore  .  p 
poco  non  |  vene  fore  .  adirui  lofuo  corale  dilire  ^  Acio  che- 
feruire  potefTe  edauenire  .  jnquale  loco  |  più  foffe  melgliore  . 
vorìa  chelamifta  noftra  difatto  .  ormai  doiìa  fufafle  .  efe  pme 
fufafle  .  I  diretroppo  tarda  euercio  dimorate  .  chedifare  ami- 
date  .  ciertto  lotardare  miparema  |  tto  .  ecomperato  acatto  . 
nomfa  fìbono  come  quello  che  judo  no  prifo  .  efìcome  meui- 
fo  .  I  jndufgio  agrande  bene  tolle  fauore. 

'  urado  dafterleto  lacanzone  mia  uidono  eprefento  .  che- 
uoftro  prefgio  uento  .  voi  fedele  |  omo  diquanto  ualglio . 
efeflo  miflraualglio  .  diuoflra  oranza  dire  quefte  cafgione  . 
che  I  bene  jmfua  rafgione  .  noncrederia  giamai  potere  fìnare  . 
nonde  lomo  jnconinzare  .  |  la  cofa  onde  nonfia  buono  fini- 
tore. 

.cxlj.  Guitone  darezo 

TVtora  fio  uelglto  odormo  .  di  Ilei  pemfare  nom  camppo . 
camore  encore  |  mataca  .  equello  uolere  odormo  .  che- 
dicampare  (2)  jn  camppo .  odi  credere  |  ataca  ^  ebono 
fapemi  comò  .  eo  naquiftaffe  comò  .  ma  che  diritto  fio  pcheo  | 
non  dico  no  .  delei  feruire  maidi  .  dica  chiuuole  maldi. 

Bono  diritto  foma  .  fenamare  leimaduco  .  delcore  tuto 
edelalma  .  pche  diualore  foma  .  |  echepiaciere  duco  . 
dato  amore  diialma  ^  Chepiumama  chefe  .  elodia  fauere  che- 
fe  .  I  tomo  fuo  prefgio  mangno  .  pme  onta  nonmangno  . 
chefì  bene  mama  aldobio  .  me  alocìer  |  to  chedobio. 

Omo  cheprefgio  ama  epo  .  più  chelegiere  fcola  .  (3)  amare 
ualeli  p  .  chepiu  legiero  epo  (4)  .  |  apaffare  fenza  fcola  . 


(i)  Z,'  asta  della  p  è  così  grossa,  1  mano  in  pappare 
che  forse  sarà  da  creder  doppia  e  da  \       iz)  chelegiere  scola  .  è  scritto  su 
leggere  ppiu  |  rasura. 

(2)  campare/»  corretto  da  altra  I       (4)  Vo  finale  non  i  ben  chiara. 
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chelomondo  adorno  p  ^  Senza  more  che  da  .  cori  ebifong:ni 
da  .  I  fprouare  ualore  eforzo  .  pche  alchuno  omo  forzo  .  che- 
briga  otraualglio  agia  .  feua  |  le  nonuaragia. 

A  More  già  plagioia  .  cheneuengna  nolaudo  .  quanto  pio- 
traualglio  .  caperauere  |  lagioia  chetale  fua  pare  nolau- 
do .  quanto  plotraualglio  ^  Seo  latenefTe  adafgio  .  |  bene 
fempre  mìo  afgio  .  poi  tute  gioe  loma  .  uar'a  nonue  loma . 
terallo  grande  afcìe  (i)  |  vile  .  pchftale  gioia  maluile. 

Pofo  etraualglio  mefto  .  dato  etolto  abuono  modo  .  epia- 
ciere  fempre  enme  .  edecia  |  fchuno  mefto  .  fibona- 
mente  modo  .  chegrande  pagamento  enme  •>  Euale  /mifem- 
bra  (2)  I  mi  melglio  .  quanto  rifo  uermelglio  .  fperare  dauere 
damica  .  chepona  noflamica  .  |  verchio  fperaua  aueme  .  edi- 
grande  (tate  aueme. 

Schuro  faccio  che  parilo  .  mio  detto  ma  che  parilo  .  achi 
fente  edame  .  chelongiengno  1  mio  dame  .  chio  mipura 
poui  none  .  manera  etalento  ofte. 

Moui  canzone  adaiTa  (3)  .  eua  enarezo  adefla  .  dachui 
tengno  edo  .  fenalchuno  bene  |  mido  .  edi  cheo  pre- 
do fo  ditomare  feuolfo. 


.cxlij. 


Guitone  darezo 


e.  43  b. 


ORaparaiio  fauero  cantare  .  ofìo  uaro  qtianto  ualere 
già  folglio  .  poiché  |  deltuto  amore  fugo  edfuolglio  . 
epiu  checofa  mai  fortte  mifpare  ^  Ca  |  offlo  tenuto 
fagio  odo  contare  (4)  .  chetrouare  .  nomfa  neuale  punto  .  o  | 
mo  damore  nonpunto .  ma  chedigiunto .  dauerita  mipare  .  felo- 
penfare  .  |  aloparlare  .  rafembra  .  chentute  parte  ouediftrìn- 
gie  amore  .  regie  follore  .  jlo  |  co  dìfauere  .  dunqua  conua- 
lere  .  pò  ne  piaciere  .  diguifa  alchuna  fiore  .  poi  chel  |  fa- 
tore  .  dongni  ualore  .  difembra  .  edalcontraro  dongni  ma- 
nera  afembra. 

Machi  cantare  vole  niualere  bene  .  jnfuo  lengno  anochiere 
diritto  pone  .  edorato  |  fauere  mette  alti  mone  .  dio 
fafTua  (Iella  euera  laufore  fua  fpene  ^  Chegrande  |  onore  ne- 
gran  bene  .  nofle  (lato  .  conquiftato  .  carnale  uolglia  feguen- 
do  .  mapmete  |  valendo  .  eda(tinendo  (5)  .  auizo  edapecato  . 
ondel  fennato  .  aparigliato  .  ongnora  .  dicore  |  tuto  edipo^ 


(i)  V  occhio  della  e  finale  non  si 
vede  chiaramente,  sì  che  sembra  sia 
scritto  ascu 

(2)  In  misembra  la  b/u  corretta  da 
una  p  scritta  per  errore  in  sua  vece. 

(3)  Le  prime  tre  lettere  della  parola 


sono  danneggiate  da  una  rasura,  ma 
non  è  possibile  leggere  adessa  come 
vorrebbe  la  rima, 

(4)  Oppure  cantare  / 

is)  La  i  è  ritoccata  e  non  si  legge 
chiaramente. 
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dere  deftare  .  dauanzare  .  lofuo  (iato  adonore  .  nofdilfiuido 
labore  .  che  |  g^a  rìcore  .  nondona  altrui  pofare  .  malia  alun- 
giare  .  ebene  pung^are  .  onora  .  ma  |  tuta  uia  lintendi  altri 
mifura. 

Volgila  naltrui  ciafchuno  ciò  chemfe  chere  .  noncreda  p 
daltrui  danagio  trare  .  |  chep  nompo  ciò  canore  t<41e 
dare  .  nedaunore  cofa  oue  graza  edamore  pera  ^  |  Egraue 
ciò  cheprefo  adifìnore  .  alaufore  .  difpefo  eflfere  porla  .  ma- 
nonuiuere  ere  |  ria  .  fanza  falflia  .  felloAo  mania  .  magiore . 
fora  prufore  .  giudo  dicore  .  prouato  .  |  epiu  onta  cbemor- 
tte  edadotare  .  eportare  .  dtfìragione  più  chedanagio  .  che- 
bella  I  mortte  omo  fagio  .  dea  dtcoragio  .  più  cheuita  ama* 
re  .  chenomperiftare  .  mape  |  rpaffare  .  orato  .  de  credere 
ciafchuno  omo  deffere  crìato. 

INuita  more  efempre  jnmortte  uiue  .  omo  fellone  chedi- 
rafgione  mendico  .  ere  |  dendo  uenire  rìco  uene  mendico  . 
chechupido  omo  nongia  poteflfere  dine  ^  Ca  |  deffo  fortte  più 
crefcie  uagheza  .  egraueza  .  oue  più  cR  (i)  crefcie  teforo  . 
non  mati  |  aquilano  loro  .  maloro  loro  .  epiu  digientileza  . 
ediricheza  .  anno  danno  edibelleza  .  |  anno  danno  .  ma  chi- 
richeza  difprefcia  emanente  .  echi  giente  .  danagio  epro  fo  | 
itene  .  edubitanza  efpene  .  efecontene  .  dipoco  oreuolemen- 
te  .  efagia  mente  .  jnfe  |  coiifente  .  affanno  .  fecondo  vuole 
rafgione  etemppi  dajino. 

ONgni  cofa  fue  fola  allomo  criata  .  nelomo  nea  dormire 
ne  amangiare  .  ma  |  folamente  adirìttura  oprare  .  efue 
difcrezione  lui  i>ero  data  ^  Natura  deo  |  Rafgione  fcritte  co- 
mune .  Ripremfione  .  fugire  prefgio  portare  .  necomanda  | 
ifchifare  .  uizi  edufare  .  uia  diuertu  nempone  (3)  .  ongne  ca- 
fgione  .  econdizione  .  rimo  |  ifa  .  mafellegie  nedeo  nolo  jm- 
poneife  .  iierendeiTe  .  qui  merito  jnulla  guifa  .  nepoi  |  lalma 
ediuifa  .  me  pura  uifa  .  checiafchuno  douefle  .  quanto  pò- 
teiTe  .  fare  chefteffe  .  |  jmpoifa  .  adongne  cofa  che  prafgione 
moila. 

Aicome  ualemi  poco  moftranza  .  chingnoranza  .  dabene 
fare  nofle  tolle  .  quato  |  talento  folle  .  epiu  nen  uolle  . 
acio  maluafgia  ufanza  .  che  piufallanza  .  echelea  |  nza  . 
af..ata  (3) .  nofle  limale  più  chelbene  afare  legiero  .  ma  che- 
iero  .  lobene  tato  |  nepare  .  uia  più  p  difufare  .  ep  portare  . 


(x)  Nel  cod,  era  stato  scruto  ci  e 
poi  corretto  in  cr  ;  le  due  lettere, 
non  troppo  chiare  a  causa  della  cor- 
rezione, furono  espunte  e  canceU 
laU. 


(2)  Zr'  ultima  n  corregge  una  r 
scritta  per  errore  in  sua  vece. 

(3)  Dopo  la  8  seguono  due  lettere 
illeggibili  per  una  macchia  di  inchio» 
stro  ch4  sembra  una  cancellatura» 
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locontraro  difidero  .  oue  manero  .  |  euolontero  .  agrata  .  vf- 
farlla  aducie  jnallegreza  orata. 

.cxliij.  Guitone  darezo  C44a- 

VErgongno  lafTo  edome  (teffo  adira  .  edouerìa  uia  più 
riconofciendo  .  |  cornale  vflai  loiìore  deltemppo  mio . 
p  che  no  locore  mio  Tempre  fofp  |  ira  .  olgliochi  p 
che  mai  fìnano  piangiendo  .  olaboca  didire  merze  |  de  dio  ^ 
Poi  francheza  dicore  euertu  dahna  .  tuta  formifi  oime  laflo 
alferua  |  gio  .  deuizi  miei  nondio  nebuono  vfagio  .  nedritto 
guardando  iloro  feguire  .  |  nonmutando  difìre  .  fìo  rìfurgieire 
come  fenicie  facie  .  già  fora  alafornacie  .  |  loputriffatto  meo 
uile  corppo  ardendo  .  mapoi  nompofTo  atendo  .  chelpietofo  | 
padre  me  fouengna  .  ditale  guifa  chio  uengna  .  puli  iìcato 
emondo  edi  carne  |  alma. 

OilaiTo  già  uegio  gienero  vmano  .  chefengnorìle  naturale 
mente  etanto  .  |  chelminore  offlo  talenta  imperiare  . 
ecio  più  caltro  gli  piacie  epiuglie  |  (trano  .  dauere  fengnore 
chedio  uolentieri  manto  .  nonuole  giù  ciafchuno  fico  |  me 
pare  ^  Come  poi  dunque  lominore  elmagio  .  formette  auizi 
corppo  arma  |  ecore  .  ode  feruagio  alchuno  laflfo  pegiore  .  ede 
mai  fengnoria  pfetta  al  |  chuna  .  chefua  propia  pfona  .  te- 
nere lomo  bene  fotto  rafgioue  .  ai  chefoma  (i)  7  |  Icampio- 
ne  (2)  .  chella  ouongni  fengnore  pde  euinciente  .  nepoi  dal- 
tro  epdente  .  |  cheloco  oue  lauertu  delalma  jmpera  .  nofle  no- 
ciente  fpera  .  netema  nedolo  |  re  nedallegragio. 

Oimortti  fatti  noi  dinoitra  uita  .  oiftolti  daluile  noltro  fa- 
uere  .  oipouerì  di  |  ricore  baffi  dalteza  .  come  euerìta 
dinoi  tanto  fallita  .  (3)  congni  cofa  diuizo  enoi  piaciere  .  e- 
dongni  cofa  da  j  vertu  graueza  ^  Giafìfolafì  dio  non  conofcien- 
do  .  nepoi  mortte  ifperando  gui  |  derdone  .  ifchifaro  uizi 
edauere  tuta  ftafgione  .  feguendo  fìuertu  conefta  uita  .  |  file 
loro  gaudio  eloro  uita  .  noi  come  può  cofa  altra  abellire  . 
chenuertu  lui  |  feguire  .  loquale  chilfegue  bene  pde  temore  . 
chenonteme  omo  fengnore  .  |  mortte  pouertta  (4)  danno  ne- 
pene  .  congni  cofa  glie  bene  .  fìcome  noi  emale  |  nonllui  fe- 
guendo. 

Pvngnamo  dunque  aualere  forzofa  mente  .  nolbene  fchi- 
fiamo  p  chenoi  fé  |  mbrì  grane  .  corato  aquifto  nom- 


(i)  L'ai  im  parte  abrasa. 
(a)  Sopra  ia  p  é  segnata  una  pic- 
cata lineetta  verticale. 

(3)  Segue  un  segno  di  richiamo 


che  riporta  al  margine  destro,  dove  è 
aggiunto  il  verso  che  segue  :  congni 
cofa  I  diuizo  enoi  |  piaciere  . 
(4)  Oppure  pouerita  f 
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fue  fanza  fanno  .  efellomo  pene  puer  |  tute  fente  .  neuM 
vfare  Tempre  dolze  efoaue  .  chefpefiro  rede  dolglia  onta  eda  | 
nno  ^  Maccio  chenoi  contra  talento  edufo  .  negraue  ene  le* 
giero  do  checoneffe  (i)  .  |  chufo  euolere  cauemo  nelmale 
mefTo  .  nelfa  piaciere  edifpiaciere  lobene  .  |  dunqua  ne  con- 
uene  .  aconciare  abene  uolglia  edufanza  .  feuolemo  beoenA  | 
nza  .  chenoiìe  bene  fedabene  nofle  nato  .  congni  gioia  di- 
pecato  .  emefta  cO  |  dolore  efine  male  .  edongni  cola  uale  . 
dafìne  Tua  chefle  dunque  amorofo. 

Kome  alauoratore  lazappa  edata  .  edato  ilmondo  noi  nom- 
pgaudere  .  mape  |  reffo  eternale  uita  aquiftare  .  eno 
lalma  alcorppo  egia  criata  .  malcorppo  |  alalma  elalma  adio 
piaciere  .  p  chenoi  lui  più  chenoi  douemo  amare  ^  Em  |  pria- 
chenoi  fteffo  namanoi  eflo  .  efene  difamaAo  edemo  altrui  . 
dife  mede  |  fìmo  racattofle  (2)  poi .  ailafTo  p  che  auemo  lalma 
fìa  uile  .  gialebe  bene  fìa  |  gientile  .  chelprefe  ptrare  lei  di 
temale  mortte  .  vmanitate  emortte  .  ahi  |  Ila  dunque  cara 
edeffo  amiamo  .  oue  tuto  trouiaAo  .  ciò  che  puote  noftro  || 
chuore  difìderare  .  nemai  altro  pagare  .  nepuo  già  chelbene 
canoi  promefTo. 

Oiflòmo  bene  dachui  bene  tuto  enato  .  oilucie  pquale 
uede  ongni  uifagio  .  ofapie  |  nza  onde  fa  ciafchuno  fa- 
gio  .  neiente  feci  me  d  tumiricrii  .  difuiai  me  tumirìn  |  vii  • 
edorbai  me  tumai  iume  renduto  .  ciò  non  ma  concieduto  . 
mio  merito  malatua  |  grande  bonitate  .  oifoma  maeftate  . 
quanto  laudare  amare  feruire  detee  .  dimoltra  ong^ora  amee  . 
efa  cacio  tuto  mio  co  core  fìa  dato. 

AMeiY  caualcante  eda  mefere  lapo  ,  uà  mia  canzone  edi- 
lloro  cauditagio  .  chelfomo  |  edinorato  fengnoragio  . 
pungnano  diconquiflare  tornando  auita  .  efetuffai  gliaita  .  | 
edi  chelconinzare  bene  chere  tutore  .  mezo  efine  melgliore  . 
eprende  onta  lalma  |  elcorppo  tornare  .  al  male  bene  comin- 
zare  .  pero  afermino  loro  core  auolere  .  fegui  |  re  ongni  uo> 
lere  .  di  quelli  captuto  enoltro  capo. 


•cxliiij. 


Guitone  darezo 


Altra  gioia  nonme  giente  .  nedaltramo  edoncore  .  che- 
loprefgio  elualore  .  |  delamorofa  giente  .  cofì  corale 
mente  .  madillei  prefo  amore  .  chenom  |  poria  fare 
fiore  .  uerme  cofa  fpiaciente  ^  P  cheme  più  piagiente  .  il- 


(z)    Così  par  sia  scritto,  anziché 
conesso  com4  vorrebbe  la  rima, 
(a)  Nello  scrivere    questa  parola 


r  inchiostro  qua  e  là  andò  sparso  for- 
mando piccole  macchie  che  rendono 
incerta  la  lettura. 
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ma  I  le  female  tnifacie  .  chelobene  nOmipiaeie  .  digiente  che 
nodritta  .  jndiforata  i  vita  .  euiue  adifpiaciere  dongne  ualente. 

Sortuto  amore  me  giente  .  digioiofo  fauore  .  quello  dei- 
meo  fengnore  .  ediccio  |  giuftamente  .  pero  cheueramente 
dalta  pie  (i)  bieltate  fiore  .  cadio  no  tale  |  dolzore  .  carne 
nobrio  fouente  ^  Quando  glitengno  mente  .  cheglia  tuto  uè- 
racie  .  |  ciò  cabarone  comfacie  .  tanto  edobla  fornita  .  lopera 
Tua  compita  .  dituto  ciò  |  cheuuole  prefgio  edaunore. 

Pcheo  fono  lui  figiente .  cheme  può  bene  tute  cofe  .  fieire 
parelle  amorofe  .  |  daflai  dolzore  paruente .  malo  dolze 
nente  .  pofare  ditale  dolzore  .  (2)  fentore  .  cheo  |  bene  cono- 
fcidore  ^  Chedincore  edimfacie  .  (talli  chenonfedEune  .  gia- 
mai  nefa  |  partita  .  lagioia  cagio  fentita  .  dillui  fifalla  fare 
dolze  eualente. 

Conte  dafanta  fiore  .  diuoi  parilo  edunfengnore  •  cheo  uo 
fono  magiore  mete  |  cheo  nondico  Temente .  eferuire  pur- 
piacie  .  funque  mortto  not^^^fade  (3) .  mafoche  |  lamia  ulta  • 
farà  fortte  grazita  .  pvoi  aldobrandino  conte  ualente. 


.cxlv. 


Guiton*  darezo 


Kjpote  dipartire  .  defto  fecolo  maluafgio  ilfuo  talento  . 
begliele  tengno  gra  |  nde  bonauentura  .  chetuto  de 
fallire  .  equello  chea  più  dintendimento  .  |  più  tene 
jnfe  daffanno  ediranchura  ^  Eciafchuno  omo  pfe  potè  uede- 
re  .  I  caffaflo  .  edifpiadere  .  fofteneci  più  chegioia  oche  (4) 
piagienza  .  chenoiìa  giamai  pò  |  tenza  .  pnonauere  lingua 
atuto  diuifare  .  elanoia  elopenare  .  ecio  fare  delagioia  |  farla 
uile  cofa  .  epoi  uede  chetuta  noia  ripofa. 

M  aquelli  chendio  feruire  .  anno  logato  loro  jntendimen- 
to  .  fono  partuti  dafibnno  |  edipaura  .  bene  ufa  luomo 
adire  .  cangofciofe  edigrande  jncrefcimento  .  fia  |  quella  ulta 
che  p  loro  fìdura  ^  Mapare  ame  chedeono  pare  .  chetanto 
dipiaciere  .  |  graza  diuina  loro  agienza  .  chene  dicio  gue- 
renza  .  efacie  loro  gioia  jlpenare  .  |  elodolze  fperare  .  chel- 
guiderdone  delbuono  feruire  loro  cofa .  fafj  (5)  fafempre  fta- 
re  II  laloro  ulta  gioiofa. 

Gjanonanno  afaminre  •  defTere  colloro  meftere  oAo  diftor- 
mento  .  crudele  eduro  fé  |  guiffe  euiene  tutora  .  che- 


c.  45». 


(z)  pie  i  camcettaio, 
(2)  dolzore  è  cancellato. 
{3)  La  {  corregge  una  ì  scritta  in 
sua  vece, 

(4)  QPA^e  eche  f 


(5)  atai  è  cancelìaio;  ma  P  ulti- 
ma lettera,  piuttosto  che  una  j,  come 
sembra,  sarà  Pasta  di  una  lettera 
non  finita  di  scrivere. 
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ciafchuno  auenire  .  fìpena  acio  chepiacie  ilfuo  talento  •  che- 
coti  I  più  eia  dauere  piucia  ranchura  ^  Chenongli  pagherìa 
lofuo  uolere  .  chigli  deffe  podere  .  |  lomondo  tuto  atuta  Tua 
piagienza  .  Tempre  auria  uolglienza  .  chelo  faria  languire  e- 
to  I  rmentare  .  cofi  già  mai  pofare  .  nompo  lamente  tante 
tempeftofa  .  dapoi  cadefto  fé  |  colo  edifìofa. 

ORno  cafoftenere  .  aquelli  cheferuono  dio  più  piacimen- 
to .  emeno  ditraualglio  z  \  dibrutura  .  mafe  quanto 
uedere  .  polomo  adefto  fecolo  ditormento  .  foftenefero  fer- 
ue  I  ndo  afede  pura  ^  Sifora  melglio  me  chio  nomporia  dire  • 
chenomfarebe  auere  •  qua  |  ntumque  adefto  fecolo  dipiagien- 
za  .  fori  ladio  bene  uolglienza  .  p  che  cofa  chepoco  |  aue  adu- 
rare .  epoi  lotormentare  .  ufa  pfempre  cheffallire  nonofa  • 
nediferuire  dio  |  vita  gioiofa. 

Dvmque  t>ene  può  uedere  .  quelgli  chefono  ditale  jnten- 
dimento  •  chetroppo  gliapo  |  dere  mala  natura  .  echui 
eana  afofrìre  .  efa  poco  dit>ene  egran  tormento  .  ap  |  refifo 
può  uedere  chefono  uentura  ^  Dipdere  quello  ricore  lochui 
uolere  .  nonfì  poria  |  mai  dire  .  edura  tuto  temppo  forfallen- 
za  .  eia  duno  guerenza  .  paraflo  auere  difem  |  pre  tormen- 
tare .  gli  conuera  rengnare  .  aideo  checio  mifembra  fera  co- 
fa  .  fugire  I  lobene  efare  almale  rìpola. 

Serorlando  dachiufì  jmfuo  podere  .  fìauene  fauere  .  che- 
nompartire  fiore  difua  pia  |  gienza  .  p  cagiate  pù^^en- 
za  (i)  .  uifacca  ilmondo  edio  fempre  portare  .  edacafgione 
odare  .  |  fua  partte  efua  baftanza  engni  cofa  .  pcalpiaciere 
bene  de  ciafchuno  ui  pofa. 

.cxlvj.  Guitone   darezo 

A  More  tanto  altamente  agio  ardimento  .  dicontare  edi- 
re .  come  dilei  maprefo  .  |  mauifta  tale  prefento  . 
chellei  aciertto  mifo  .  come  jmfuo  fengnoragio  ame 
eme  |  o  difire  ^  Ache  dicio  miuegio  .  ciertto  cielare  nolde- 
gio  .  nonché  cielare  lobene  .  |  chedelfengnore  uene  .  foffe 
fallire  .  falla  chi  più  piaciente  .  nolfa  cheluero  comfente  .  | 
me  alomale  dia  .  lobene  donare  vbria  .  poi  uale  feruire. 

Eo  cheferuire  talento  ladetta  uia  tengno  .  almale  ubria 
comfento  .  albene  chemente  |  jnuifo  .  ongnora  mifia  . 
edopera  laudata  .  dicio  mentire  fono  dengno  .  efi  chefìa  a- 
cierta  |  ta  .  achi  ditale  donna  enfengnoria  ^  Seferue  forffal- 
lenza  .  chenonagia  temenza  .  pche  |  tanta  alta  fìa  .  chegia 


(i)  Lm  V  earrégge  una  i. 
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digientilia  .  nonuene  orgolglio  .  macio  chenomfallire  .  lipuo  | 
gioia  fentire  .  edomo  chentefia  .  difua  pare  fengnorìa  .  lau- 
dare nonuolglio. 

Tantalto  fengnoragio  odifìato  auere  .  micredo  auere  ne- 
dagio  .  almondo  pare  j  fecondo  mia  ualenza  .  ecio  com- 
(Iderando  .  quanto  edolze  epiaciere  .  fumé  difteffe  am  |  an- 
dò .  vicino  fui  chemortto  ditemenza  •)  Mciuaccio  miriprefe  . 
vno  penfiero  cortefe  .  |  comfempre  gintileza  .  facielo  core 
alteza  .  epietanza  .  alora  temere  dimifìa  .  fedelita  pmifìa  . 
comellaue  coragio  .  lefeci  prendere  fagio  .  pfemblanza. 

Poi  capuo  lofagio  confina  canofcienza  .  chera  difìno  oma- 
gio  .  mafo  fuo  fengno  |  ragio  ecieduto  .  nelfuo  chiarito 
uifo  .  amorofa  piagienza  .  fue  dalocore  mifo  .  cai  |  traguifa 
nonmai  fora  partuto  ^  Quando  dicio  macorflì  .  talgioia  jn- 
core  mi  poriH  .  |  chemifacie  affollire  .  euegio  purgrazire  . 
menfua  piagienza  .  adunque  .  damagio  .  |  mifa  lotemore  ca- 
gio  .  madegiolo  bene  amare  .  chefturbato  mafare  .  uerllei 
fallenza. 

Fallenza  eladimando  .  farllei  fanza  rafgione  .  cheo  uegio  e.  45  b. 
chefiftando  .  mafoura  me  |  ritato  ilmeo  feruire  .  pero  ta- 
ciere  maferuo  .  p  che  guiderdone  .  nonde  chie  |  dere  buono 
feruo  .  bifongna  non  chel  cheri  lofuo  feruire  •J  Seno  aten- 
dendo ma  I  lafTo  .  poi  mauenifle  lado  .  chemi  trouafle  ìn- 
fallo  .  ficome  prezevallo  .  noncherere  .  |  vorei  aprefente  mor- 
ito  .  monon  tale  penfiero  portto  .  mafi  mala  crefcienza  (i)  . 
eie  I  fo  laconofcienza  .  alla  jmpodere. 

Vacanzone  allei  chene  .  dofia  efengnore  dimene  .  edi  che- 
nulla  cofa  .  chellei  non  |  fia  gioiofa  .  ef  (2)  enonfo  na- 
gio  .  madiftarlle  feruente  .  tacitore  efofrente  .  euolglio  |  che 
dime  facca  .  tuto  ciò  chele  piacca  ,  edeme  pago. 

Poi  mazeo  dirico  .  chedifìnprefgio  rico  .  mifaluta  mifpia  • 
edi  carafgione  fia  .  el  |  guiderdone  .  dea  pdere  chilchie- 
de  .  edicio  folgli  fede  .  chelferuire  più  difprefgia  .  |  eguider- 
done nomprefgia  .  atale  cafgione. 

•cxlvij.  Guitone   darezo 

Deo  bona  donna  che  diuenuto  .  locompiuto  fauere  . 
elaltera  potenza  .  |  diuoftra  canofcienza  .  cora  nom- 
pare  .  villania  edorgolglio  lane  com  |  quifa  .  emifa 
anOuolere  .  ChellalTo  grampietanza  .  emefa  jndoloranza  .  a- 


(i)  So^a  air  ì  nel  wu,  è  UH  tratto  ,  f  che  Recede,  e  tende  incerta  la  let- 
che  s* attacca  alT  asta  della  i  e  ti  con-     tura  ;  parrebbe  quasi:  cresdenza 
giunge  in  alto  con  lo  svolazzo  della  \       (a)  es  é  anche  cancellato. 
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dimorare  .  |  Calomeo  bono  amare  .  elo  cielato  feruire  .  fauoi 
fallo  padre  .  emeue  laflb  falfTo  |  intenditore. 

A  More  meo  Tedio  malungi  anoia  .  egioia  .  jnuoi  midea  • 
alaftafgione  chefui  .  tale  |  ntofo  diuoi  .  lotemppo  mio  • 
fìpiciolo  era  nonmimembro  fiore  .  camore  .  che  |  douea  . 
prima  nulla  cofa  uedefle  .  mapoi  chemeue  (tefTe  .  jntale  di- 
fìo  ^  Diferuire  |  edamare  .  chedofla  ca  belleze  .  più  cheui 
edalteze  .  midaria  fi  fé  gioia  fanza  pe  |  nare. 

Manompo  lomo  auere  gioia  negioco  .  deloco  .  altro  che- 
quello  .  calcore  piaciede  |  edabella  .  chenomchura  folo 
nella  .  vna  belleza  (i) .  fanza  grande  piacimento  edamo  |  ro- 
fo  .  che  gioiofo  .  enouello  .  gaio  edadomo  bene  .  louifo  e- 
fere  conuene  .  onde  uà  |  gheza  ^  Difino  amore  crìa  .  tute 
ciò  jnuoi  fogioma  .  feiìo  jmpeza  adorna  .  ver  |  forparagio 
ezo  mamfengnorìa. 

13  mante  guife  elamiftanza  fina  .  fina  .  donna  franoi  .  che- 
la, trambi  fìamo  duno  |  temppo  .  fate  cabiamo  ptemppo  • 
vno  coragio  .  chelamprimiera  mia  fperanza  )  fiete  .  efarete  . 
lapoi  .  cheuoi  uolgliate  onoe  .  maialtro  jnme  nompoe  .  da- 
rale  |  gragio  ^  Amore  chiuama  tanto  .  amore  gioia  nolffidla- 
te .  maffe  uoi  nollaniate .  |  chedio  chilama  menta  ciento  tanto. 

ORa  comfiderate  amore  pdeo  .  fedelemeo  (2)  .  feruire  • 
degio  efTere  meritato  .  |  cafleo  nomfono  ufato  .  laoue 
fiete  .  ppoco  amore  .  none  maptemore  .  ca  |  lonore  .  elpia- 
ciere  .  diuoi  nomffoffe  reo  .  male  dibene  pdeo  .  nonmiren- 
dete  ^  Ne  |  ftea  più  jntemenza  .  chenonmidiate  aiuto  .  car- 
dimento  compiuto  .  ifta  bene  ado  |  nna  diuoflra  ualenza. 

V^^bertino  dolze  amico  .  oragio  bene  puato   .   camare 
troppo  cielato  .  tiene  |  luomo  digioia  damore  troppo 
mendico. 

e.  46«.  .cxlvlij.  Guitonedarezo  (3) 

Volgila  didire  giufta  rafgione  maportta  .  chelamia  donna 
macolglie  ema  |  portta  .  atuto  ciò  chemi  piacie  ma- 
portta .  ornonme  mortte  ilfuo  fenno  ma  |  portta  •)  Pi- 
uita  dolze  oue  mipafco  ediportto  .  chetanto  aconcia  mente 
mi  I  diportto  .  jntempeftofo  mare  cheuuole  chio  portti .  plei 
lauita  effaciaglienda  portti .  |  edioH  fo  purli  piaccia  elli  portti. 

TAnte  dolze  edamorofa  econta  .  caltro  nompolomo  già 
contare  che  conta  .  chelpre  |  fgio  fuo  pche  marchifa  e- 


(x)  Z,'  a  finale  è  ritoccala  e  non  si  \       (3)  Al  posto  del  richiamo  si  legge 
legge  chiaramente,  !  la  seguente  nota  del  soHio  Postilla- 

(2)  Oppure:  ledelomeo/  |  tote-.  Equiuoci 
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conta  .  più  caltra  affai  laude  contare  fìconta  ^  ONdio  |  nom- 
poffo  già  mentire  jnconta  .  lagran  gioiaco  chemifente  emicon- 
ta  .  mauolglio  bene  |  che  p  /  fuo  tale  mi  conta  .  cheme  più 
piacie  edepiacieri  più  conti  .  iltare  lei  fenio  |  chefengnore 
deconti. 

Tantagio  jnamore  lauolglia  penta  .  etanto  Tua  piagienza 
jncore  me  penta  .  che  |  mai  diferuire  lei  non  credo 
penta  .  nefia  dime  lafua  figura  jnpenta  ^  Cielame  |  fuori  di- 
noiofa  noia  penta  .  edaccio  ma  che  più  piacieme  penta  .  pem- 
fio  fortte  forzofì  |  erepenti  .  limici  piacierì  uerllei  Tempre 
penti  .  nedicio  fare  nonchero  mai  repenti. 

Deritto  famerze db (i)  cheglia uifa .  caltrapme  bene  fìpemfla 
eda  uifa  .  mafolamente  |  lei  facca  diuifa  .  efua  figura 
parmi  entute  uifa  ^  Cofi  ma  dipartuto  ediuifato  .  da  |  tuto 
ciò  cauea  anco  uifato  .  came  nompiacie  altra  cofa  cauiii  . 
ecierto  jnuerita  chel  |  glialtrì  nifi  .  fono  uerdelfuo  dongne 
bielta  diuifi. 

PRego  fo  lei  chentuto  fìa  bene  fagia  .  fi  non  mauzida  al- 
chuna  ftafgione  fagia  .  te  |  menza  chio  lafenda  feflofagia  . 
cheuero  fìa  pafrermata  edagia  ^  Cheofono  fì  da  |  mare  lei  co- 
uertto  edagio  .  alchuno  pò  delmio  amore  leuare  fagio  .  e- 
metti  tuti  li  I  miei  fatti  jmfagio  .  comò  lipiacie  eli  ualenti 
efagi. 

Vacanzone  fetipiacie  damia  partte  •  albuono  meffere  mel- 
gliore  chedona  eportte  (2)  |  tuto  ciò  chelomo  anefta  partte. 

•cxlviiij.  Guitone  darezo 

Gjente  noiofa  euillana  .  emaluafgia  euile  fengnoria  . 
giudicio  pieno  difalfìa  .  z  \  guerra  perilgliofa  eftrana  ^ 
Fanno  me  lafTo  lamia  terra  odiare  .  elaltrui  fortte  | 
amare  .  poi  me  dipartuto  .  odeffa  jnqua  uenuto  .  edalafe 
chemagio  fpiacimento  .  chelo  |  mio  core  foftene  .  equando 
mi  fouene  .  mi  uedefle  dicofa  .  chiuifacca  rìpofa  .  tanto 
fortte  I  mi  contra  talento. 

Cjertto  chebene  rafgione  .  mifìa  noiofo  efpiaciente  .  mem- 
brando  cafgiato  emanente  .  |  glie  ciafchuno  uile  effello- 
ne  ^  Emifafgiato  epouero  lobono  .  edcome  ciafchuno  .  dil- 
letta  adi  |  fpiaciere  (3)  .  adifprefgiare  .  altrui  più  caltro  fare  . 
ecome  jnuillania  edodio  e/maltaleto  .  |  ciafchuno  uerlaltro 
portta  •  eamifta  glie  mortta  .  emoneta  enfuo  loco  .  ecom- 
follazo  z  I  gioco  .  glidiuiene  tato  epenfamento. 


(i)  La  s  corregge  una  i.  1       (3)  V  espunsiotte  è  indicata  da  urna 

(a)  Oppwe  partte/  I  Hnea  sotto  alla  parola. 
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Membra  noia  achimifae  .  come  buono  vfo  crafgione  •  ne- 
partuto  erea  condizione  .  |  etortto  efalfeza  liflae  ^  £- 
fcheranj  eladroni  etnianti  .  melglio  chemercatanti .  |  gliuede 
omo  uolontieri  .  eo  nolglia  mefteri  .  anche  naltnii  onde  (i) 
uolglia  rafgione  .  |  machiauen  fengnieri  .  gliflfacciati  eparlieri  • 
glialoco  (2)  affai  equello  .  chemoftrare  |  fifa  bello  .  edimaeftro 
maluafgio  euolpone. 
e  46  b.  T^  vnque  può  lofRo  beneuedere  .  Tene  doletanto  membra- 

xJ  re  .  chelouedere  eltocare  .  do  |  uea  più  troppo  dolere  *l 
Ecomo  nompuo  biafmare  .  lomeo  partire  .  efaltri  uuole  men- 
ti |  re  .  orni  dea  pena  portare  .  p  fua  partte  aiutare  .  eodico 
che  uerta  meffa  arafgione  .  eme  |  partte  pduta  .  cheo  lo 
Tempre  feruuta  .  efonmi  aduno  folo  botto  .  mefteri  non  ma- 
iuto  I  punto  .  maffami  quafì  ongnomo  deffa  fellone. 

PArte  feruire  nedamare  .  deami  fpeziale  amico  ciccìe  • 
fengnore  necapo  diciecie  .  pchui  |  douefTe  reftare  ^  Nen- 
mia  fpecialitate  affare  gliauea  .  nela  guerra  uoleua  .  lacala 
elpo  I  dere  cheo  .  gliaueua  era  nonmeo  .  ma  lo  tenea  dallui 
chomuno  meo  fio  .  fiche  dalorembare  .  |  laparame  trouare  • 
pchamo  chefìa  flnitto  .  cheme  ftrugiea  jntuto  .  fiche  nemico 
nofla  I  vea  più  rio. 

Iiteroui  dumque  pdendo  .  conoreprcnde  epiagiere  .  erite- 
romi  digire  .  adaquiftare  ga  |  udendo  ^  Noiìieui  quelgli 
achui  laguer'a  piacie  .  epde  ebene  lifacie  .  tuto  chefe  catu- 
no  .  I  corneo  poteffe  abono  .  partire  piaciere  lifoffe  rimanen- 
te .  malluno  pche  nompoe  .  elaltro  |  pche  acioe  .  iftare  tor- 
nagli frutto  .  biafìma  ilpartire  jntuto  .  mafo  chelolauda  jn- 
core  I  loconofciente. 

Noncreda  lamia  paura  .  agia  miffatto  partire  .  cheflchuro 
ftare  egire  .  epiu  uile  chio  trale  |  mura  ^  Macio  cho- 
detto  che  giufta  cafgione  .  efe  pacie  erafgione  .  gli  tomaffe 
adurare  .  |  fempre  uoria  laftare  .  ma  che  ciò  fia  nonuegio 
nanti  creo  .  languendo  emelgliorando  .  egui  |  rifcione  fpe- 
rando  .  deffa  comfumamento  .  pche  chelpartimento  .  più  a- 
uaccio  fa  me  dafìo  .  |  alparere  meo. 

Solo  poi  lapartenza  .  fumi  crudele  enoiofa  .  chellamia 
gioia  gioiofa  .  vidila  jngrande  fpiagie  |  nza  ^  Chediffe  me 
piangiendo  amore  meo  .  maluidi  ilgiorno  cheo  .  fui  dite 
prima  uolgliofa  .  |  poi  chefi  dolorofa  .  partte  dicio  lafafeni- 
re  .  chio  uera  forÓenata .  tanto  fìa  bene  meritata  .  |  fio  fiore 


(x)  La  d  nel  cod.  è  tracciata  'sopra  ^  (a)  La  penultima  lettera  di  questa 
ad  una  s,  scritta  per  errore  in  sua  -  parola  è  m  gran  parte  abrasa;  la 
vece,  \  lettura  di  una  e  è  perciò  incerta. 


GUITTONE  D'AREZO  141 

nonguardatagio  .  difìnore  nedanagio  •  ametere  me  deltuto 
jntuo  piaciere. 

MAcome  ledìifì  bene  .  jlmio  può  pemfare  grancorotto  • 
poi  lamorofo  difdotto  .  dillei  lun  |  giare  mi  (i)  coa- 
uene  9\  Malie  cafgioni  chedettagio  difoura  .  elo  talento  elo- 
ura  .  chio  metto  |  nagradire  .  maplei  più  ferure  (2) .  miffaccio 
fare  edìo  portare  pdono  .  chegioia  foleua  |  ftare  .  pgrambene 
aquiftare  .  lontano  lungiamente  .  dafua  dofi^  ualente  .  fa- 
uendo  lui  |  edallei  fortte  bono. 

VAmia  canzone  adarezo  jntofcana  .  allei  chuzide  efana  • 
lomio  core  fovente  .  edincora  |  paruente  •  fera  comio 
ualbene  uoftqi  amiftate  .  checaftello  bene  fornito  .  enonguari 
afalito  .  I  nontere  prefgiato  .  maquello  che  aflegiato  .  eda 
dicio  cheuuole  grande  neciefìtate. 

Edanche  midi  lei  edaciafchuno  .  meo  caro  amico  ebono  . 
chenondea  foferìre  .  pena  del  |  meo  partire  •  medifua 
rinmembranza  .  agia  dolore  chedanagio  edinoia  .  erimafo  jn- 
tra  I  cole  (3)  croia  .  giente  effellone  paefe  .  mafo  ciertto  cot- 
tefe  .  prefgio  aquiilando  efollazo  |  adauere.  (4) 

.ci.  Guitone  deluiua  darezo  c.47a<(5) 

AjllafTo  ore  ftafgione  didolere  tanto  .  aciafchuno  omo 
che  meno  ama  rafgione  .  |  chio  merauilglio  chitruoua 
guerifgione  .  chemortto  nollagia  corotto  epian  |  to  ^ 
Vegiendo  lalta  fiore  fempre  granata  •  efonorata  .  antico  ufo 
roma  |  no .  chaciertto  pcnidele  fortte  euillano  .  fediuaccio  nofle 
ricouerato  .  chelpre  |  fgio  egia  quafi  tuto  fallito  perito  .  eia- 
norata  fua  rica  grandeza  .  loualore  elpo  |  dere  fidifuia  .  oi- 
llaffo  orquale  dia  •  fue  mai  tanto  crudele  danagio  audito  . 
deo  come  |  laffo  perito  .  diritto  pena  etortto  entra  nalteza. 

Alteza  tanta  elafìorita  fiore  .  fue  mentre  fefteffo  era  leale  . 
cheriteneua  monddo  1  jmperiale  .  aquiftando  pfuo  alto 
ualore  ^  Projncie  eterre  prefe  lungiamente  .  efe  |  mbraua 
chefare  uolleffe  jmpero  .  ficomera  roma  già  fecie  legiero  . 
gliera  eia  |  fchuno  noi  contaftante  .  ecio  gliftaua  bene  ciertto 
arafgione  .  chenomfìdipenaua  |  afuo  prò  tanto  .  comò  prite- 
nere  giufìiza  epofo  .  epoi  fulli  amorofo  .  difare  ciò  fitra  |  ffe 


(x)  mi  è  quasi  affatto  abraso. 

(2)  Così  sem^a  sia  scritto  nel  cod.; 
e  si  potrebbe  pensare  aW  ommissione 
détta  i  di  aerulre  /  ma  è  possibile  an- 
che  leggere  servire  ;  la  v  sarebbe /or- 


è  peraltro  ben  sicuro, 

(3)  cole  è  concettato. 

(4)  Segue,   in  fondo  atta  Pagina, 
uno  spazio  bianco  per  circa  sei  f  ighe. 

(5)  //  numero  detta  pagina  scritto 


mata  dotta  prima  aita  detta  u  unita  \  nelT  angolo,  fu  ripetuto  più  in  mezzo, 
atto  svolazzo  detta  r  precedente  ;  non  ;  pare  dal  POstittatorc. 
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auanti  tanto  .  chalmonddo  nofle  chanto  .  oue  nomfonafle  jl- 
prefgio  deleone. 

Leone  laflb  omoe  chilouea  .  tratta  lung:hie  elidenti  elua- 
lore  .  elgjalingnagio  Tuo  |  mortale  dolore  .  edi;^  crudele 
prefgio  meffo  agra  rea  ii'^  ^  Ecio  gliafatto  chiquelgli  |  cheto- 
no  .  delagientile  fchiatta  Tua  (tatienati  .  chefuoro  pllui  cre- 
fciuti  edauanzati  .  |  foura  tuti  altri  collogati  jmbono  .  epla- 
grande  alteza  oue  gli  mife  .  emoftrano  fì  .  |  chepare  chelpian- 
gono  quafi  amortte  .  madio  diguerifgione  fecieli  dono  .  edio 
felo  I  ro  pdono  .  edanche  rifediro  poi  male  fue  fortte  .  ep- 
dono  loro  mortte  .  oraflo  lui  |  efue  membra  conquife. 

Qonquife  lalto  comune  fiorentino  .  ecolfanefe  jntale  modo 
achangiato  .  chetuta  |  lonta  eldanno  chedato  .  gliafem- 
pre  comefla  (2)  ciafchuno  latino  ^  I^rende  etolle  rpre  |  nde 
lonore  tuto  .  chemontalcino  aue  combatuto  aforza  .  emonte 
pulciano  miforo  |  jmfua  forza  .  edimarema  alacieruia  elofrutto 
fangimingnano  epogibonize  (3)  ecolle  .  |  euolterra  elpaefe  afuo 
tene  .  lachampana  elemfengne  elgliamefì  .  elglionori  tuti  ] 
prefi  .  aue  concio  chefeco  auea  dibene  .  etuto  ciò  gliaue- 
ne  .  pquella  fchiatta  chepiu  |  caltra  folle. 

Folle  chifugie  ilfuo  prò  ecria  daflo  .  elonore  fuo  fa  che- 
uergongna  glitoma  .  edi  |  bona  libertta  oue  fogiorna  . 
agrampiaciere  fadicie  fuo  gran  danno  ^  Sotto  |  fengnorìa 
fella  emaluafgia  .  efuo  fengnore  fa  fuo  grande  anemico  .  auoi 
chefiete  ora  (4)  |  jmfirenze  dico  .  che  ciò  che  diuenuto  parui 
adafgia  (5)  .  epoi  cheglialamanni  jnchafa  |  auete  .  feruite  bene 
efateui  moftrare  .  lefpade  loro  concheuanno  feffi  juifi  .  epa- 
dri I  efìlgli  aucifi  .  epiacieme  cheloro  degiate  dare  .  pchebero 
jncio  fare  .  fatica  affai  |  diuoflre  grandi  monete. 

Monete  mante  egrande  gioia  prefentare  .  edaconti  eda- 
gluberti  edalglialtri  tuti .  |  chatanto  grande  onore  uanno 
condotti  .  eche  mifì  (6)  uanno  fìena  jmpoteflate  ^  Piftoia  |  e- 
colle  euolterra  fanno  ora  .  voflre  chaflella  guardare  aloro 
fpefe  .  el  conte  roffo  ama  |  rema  elpaefe  .  emontalcino  Ita 
fichuro  fanza  mura  .  diripra  fatta  /teme  (7)  ora  ilpifano  .  | 
elperufgino  che^lago  nolgli  tolgliate  .  eroma  uuole  (8)  con- 
uoi  fare  compangnia  .  onore  (9)  |  efengnoria  .  ordunque  pa- 


ci) L'9l  finale  sembra  cofretta  da  o. 

(2)  Oppure  comossaf 

(3)  La  prima  o  non  è  ben  chiara. 

(4)  Z,'  a  si  vede  solo  in  parie. 

(s)  Una  rasura  ha  portato  via  quasi 
del  tulio  la  fine  di  questa  parola  :  si 
Uf[ge  ada  chiaramente,   il  seguito  è 


restituito  in  base  ai  resti. 

(6)  V  i  finale  è  abrasa. 

(7)  La  lettura  di  questa  parola   è 
assai  incerta. 

(8)  La  seconda  u  «  /*  o  sono  quasi 
affatto  abrase. 

(9)  V  e  finaie  è  abrasa. 
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re  bene  chetante  abiate  (i) .  ciò  che  difiauate  .  potete  fare  (2)  ||  1 
fare  cioè  re  deltofcano. 

Baroni  lombardi  romani  epulgliefi  .  tofchi  eromangnuoli 
eniarchifg^iani  .  fiore  |  nza  fiore  chefempre  rìnouella  . 
afiia  cortte  uapella  .  chefare  uuole  dife  re  detofca  I  ni .  (3)  ni . 
pulglia  tuta  alcmani  .  ecomquifì  p  forza  aue  fanefi. 


.clj. 


Guittone   àarezo 


e  47  b. 


TVtto  miftringie  jmpenfiero  edimpianto  .  amore  meo 
lafera  dubitanza  .  chio  a  j  gio  chelanoìa  elofpauento  . 
cheffatto  uoi  nonui  fcomfortti  tanto  ^  (4)  chelamo- 
ro  I  fa  uodra  dtletanza  .  vifacca  abandonare  grande  tormen- 
to ^  Mapoi  miricomfortta  z  \  fa  fbaldire  .  uoftro  franco  co- 
ragio  .  elafina  ualenza  .  platemenza  .  delloro  uillano  |  vfa- 
gio  .  nonui  lafci  fare  cofa  diffallire. 

Souente  amore  foneo  riprefo  fortte  .  chedamare  uoidipar- 
tta  mia  jntendanza  .  ma  |  dico  jntutto  chio  nomfono 
nefui  .  uoflro  amadore  chepurdolore  dimortte  .  locore  |  mi- 
partta  eagiate  pciertanza  .  pquella  fede  amore  chio  degio 
uoi  ^  Non  mende  |  poria  cofa  jnteruenire  .  p  chio  giamai 
negaffe  .  iluoftro  fino  amore  .  matemo  |  chelaunore  .  uodro 
noftabafTaffe  .  cofi  miflrugo  flando  agran  martire. 

Sequelgli  chelnoftro  amore  uolglio  (turbare  .  uedeffero 
bene  comelglie  gra  |  mpietanza  .  nomfaria  jncio  giamai 
loro  chura  .  mapura  nolfanno  ficonuene  |  trare  .  auoi  tanta 
angofcia  edoloronza  .  nomi!  porebe  mai  porre  mifura  ^  Ma  | 
ciò  nonuifcomfortti  amore  pdeo  .  chegia  nofle  ualenza  .  fauere 
(lare  puringio  |  ia  .  mauerfTo  digrande  noia  .  fare  bona  fofe- 
renza  .  etorna  tofto  arafgione  |  bona  larea. 


.clij. 


Guitone  darezo 


^\  jmiftringie  fortte  .  lamorofo  difio  .  elidifcomfortata  ela- 
^^  mia  fpera  .  che  |  lauita  memortte  .  edefto  male  mio  . 
W^  creato  fue  difi  mala  manera  ^  Ke  |  folo  diloco  onde 
creato  .  potè  creare  guerenza  .  cioè  dala  plagiente  donna 
mi  I  a  .  eciertto  eo  nouoria  .  chaueffero  tauertu  jnemici  mei . 
mauolglio  bene  delei  .  |  pchemipiacie  più  plei  morire  .  cha- 
paltra  guerìre  .  poi  chemi  credo  tuto  jn  |  fua  piagienza  .  che- 
me  piacie  edagienza  .  emortte  euita  quale  chepiu  uagra  |  ta« 


(i)  V  a  iniziale  è  abrasa, 
(2)  Nel  margine  inferiore  detta  pa- 
gina è  segnato  il  numero  del  qua- 


derno: otUuo 

(3)  Il  primo  ui  .  ^  ca$uettato, 

(4)  //  segno  ^  sembra  cancellato. 
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V 


^  Ng:rato  quale  fia  .  ciertto  nomfo  dìuero  •  poi  chepme 
ne  p  altrui  nompoffo  .  |  dire  lei  lauolglia  mia  .  malo  fuo 
piacientero  .  femblante  jnafciente  jngìoa  |  emoffo  ^  Ememo- 
fìra  dillei  gran  benuolglienza  .  fiche  mifa  fperare  .  chella  m  | 
acorerebe  congrande  fede  .  emfua  dolze  merzede  .  fedoman- 
dato  foflele  pme  |  ne  .  ma  purlaffo  nònene  .  poi  nonofo 
pme  ne  p  altrui  .  fìfortte  temo  achui  .  eo  |  poi  paregi  difì- 
grande  affare  .  chemelglio  me  tormentare  .  chenuerlloNore  | 
fuo  fare  falUnza  .  fiore  difallenza. 

Fallenza  foHTe  pare  .  allei  chio  fono  partuto  .  di  laoue 
ilaua  eftolgli  ora  più  lo  |  ntano  .  manonmi  de  blafmare  . 
che  più  già  non  muto  .  locore  meo  mapurllei  |  pifìmano  ^ 
Mamutato  ilcorppo  efo  femblante  .  chio   nonagia  chefare  . 
jnquella  |  partte  oue  fua  dimoranza  .  pchio  fo  pciertanza   . 
e  48  a*  chedifcouertto  amore  .  nOuo  ||  le  fiore   .  chetemppo  condol- 

zore .  poco  dura  etolle  adunora  prefgio  •  poinOmi  di  |  pre- 
fgio  .  nemidifpiacie  .  fortte  onore  i>enare  .  plei  lontano  fta- 
re  .  poi  nò  |  mitengna  me  fino  amante. 

'  Amia  chanzone  laouio  nompoflb  gire  .  eracomanda  me- 
ne .  allei  chema  p  |  fuo  leale  feruente  .  edi  chefìa  pla- 
giente .  didare  me  matera  (i)  enfengnamento  .  didire  lomio  | 
talento  .  comio  potefle  lei  poi  chio  nomfaccio  .  comò  na  pme- 
faccio  .  dicio  pe  |  nfare  .  edami  meffo  etene  .  lontano  dituto 
bene  .  fami  dolorofo  ongnora  languì  |  re. 

.cliij.  Guitone   mede  fimo. 

KEro  condiritura  .  adainore  pietanza  .  chepartta  mìa 
namora  .  dafì  uilla  |  na  amanza  ^  Comio  dauoi  donna 
agio  .  chamore  nebono  ufagio  .  jnuoi  |  nontrouo  . 
mio  penare  elanguire  .  merze  nebene  feruire  .  nOuale  chio 
prouo. 

PROUOui  conuerfagio  .  magioremente  fdengnofa  .  uerla- 
morofo  ufagio  .  |  che  nomf;^  lorgolgliofa  •)  Kefolo  chiui 
mira  .  giamai  delauoftra  ira  .  nomfi  |  partte  .  efe  nonauefte 
albire  .  fareftelo  uenire  .  jnmala  partte. 

PArtte  jnuoi  non  tene  .  funere  ecortefia  nefauere  .  fifiete 
altera  bene  .  non  |  date  loro  podere  ^  Senonuedete  co- 
rno .  fempre  tenere  lomo  .  difguarda  |  re  .  laoue  naturagien- 
za  .  tuta  dolze  plagienza  .  formanchare. 

MAnchare  nomporia  .  felo  penfafte  bene  .  diuoi  grande 
cortefia  .  fìcrefci  |  eria   dipene  ^  Eo   chefono   uoftro 


(1)  Sopra  V  a  finaU  di  matera    è  i  porta  al  margina  destro,  dove  è  a^ 
nel  ms.  uh  segno  di  tichiamo  che  fi-  <  giunto:  enfcngna  |  mento  . 
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amante  .  dalchuno  nondotante  .  più  faria  .  |  diuoi  fguardare 
uegio  .  uago  .  chefolo  dicio  pago  .  viueria. 

Vjucria  magio  (i)  gioia  .  chenullo  didonna  altera  .  folo 
cliefanza  noia  .  lauoftra  |  dolcie  ciera  ^  Jnuenne  falle- 
grafìe  .  Tempre  chio  laguardafìfe  .  epago  fora  .  |  mafìa  uollro 
piaciere  .  chiotomt  jnmio  podere  .  fenza  dimora. 

.cliiij.  Guìttone  mede  fimo 

A  More  noflo  podere  .  dipiu  taciere  ormai  .  lagrande 
noia  chemifai  .  |  tanto  mifa  dolere  ^  Cheme  purifforza 
uolglia  .  amore  chedite  dolglia  .  |  pero  p  cortefìa  .  fo- 
(tieni  lamia  follia  .  poi  didolere  chafglone  .  mida  |  liono  raf- 
gione. 

A  More  mira  fio  no  chafgtone  .  chio  dolere  dia  .  chalatua 
fengnoria  .  co  |  peragione  nompone  1  Emanti  netrauol- 
glia  .  neffai  amare  condolglia  .  |  eo  nompoffo  chapere  .  che- 
conmerze  cherere  .  bene  glinprometti  affai .  tan  |  to  arafgione 
formai  (2) . 

A  More  ciertto  tortto  ai  .  cheppoco  fauere  .  uolere  tu  ri- 
tenere .  taleti  pr  |  efgia  affai  ^  Echeuerte  forgolglia  . 
eme  che  digrande  uolglia  .  tuo  fer  |  vidore  mifone  .  poi 
fdengni  ondio  morone  .  defta  noia  fìguerìa  .  locore  elal  |  ma 
mia. 

A  More  piuchaltro  odia  .  tipiacie  perafgione  .  chefi  pia- 
ciere fone  .  dela  ||  madonna  mia  ^  Chepregare  chema-    «•  ^  ^' 
colglia  .  nechel  feruire  metolglia  .  non  me  me  |  ftiere  ciò 
fai  .  ma  nonmiporìa  mai  .  farmi  dillei  gaudere  .  jnalchuno 
fuo  piaciere. 

A  More  poi  foftenere  .  delomale  me  nomfai  .  nOnera  ciò 
bene  fai .  che  delbene  de  |  gio  auere  ^  Che  felmale  me 
noffolglia  .  nonmirende  jlbene  folglia  .  ciò  fono  fé  |  feruo 
alpia  .  nomfauere  maueria  .  efo  fallo  fecione  .  prendo  nde 
dengno  nOfone. 

A  More  uerflb  echanzone  .  eciafchuna  rafgione  .  chedifol- 
lazo  fìa  .  lafcio  ptuta  |  via  .  mentre  chefta  ria  dolglia  . 
nontorna  jmbuona  uolglia. 

•clv.  Guittone  mede  fimo 

MAnta  ftafgione  uegio  .  chelomo  efanza  colppa  .  mifo 
jndifprefgio  gran  |  de  .  etale  checolppa  .  (3)  pande  . 
euafl  corno  noncolppa  .  eciafchuno  chaufo  fé  |  gio  ^ 

(1)  Nel  cod.  era  stato  scritto   Vj-  I       (2)  Z,'  m  non  è  ben  chiara  e  sem- 

ueria  fanza  gioia  .  y»  fiai  cance/Jato  '  óra  quasi  corretta  ut  ne. 
(anza  e  in  suo  luogo  fu  scritto  magio  1       (3)  //  ^nto  dopo  colppa  sembra 

al  di  sopra.  \  cancellato. 
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Domo  grande  prefgio  dame  .  ciò  chio  noflo  neuegio  •  jm- 
partte  echenompenfTa  .  |  laouio  uoe  bono  fame. 

MAciertto  ilio  metolo  .  adauentura  troppo  .  pche  gran 
bene  micredo  .  chenonuera  |  verfredo  .  fenzatenere 
fiore  ftroppo  .  diuerita  folo  ^  Elomo  tenuto  falffo  .  poi  a- 
prona  |  to  ^ufto  .  fìo  nagio  prefgio  tofto  .  chequale  dillui 
poi  dicie  .  cofa  chegli  mefdicie  .  diciei  (i)  |  lomo  nomfe 
falflb. 

Poilomo  lofuo  pemflb  .  troua  dauanti  giudicio  .  fìnoncrede 
reftefTo  .  fìt>ene  uedera  |  fpenflb  .  ciò  che  credere  ufi- 
cio  .  fimi  fono  bene  difpemfro  ^  Eciafchuno  chamare  |  vole  . 
tengna  altrui  jntale  gabo  .  corneo  faccio  efaccabo  .  chelao- 
uamo  nouifta  .  che  |  mai  faccialgli  uifta  .  necofa  corno  fare 
fole. 

MAnaltra  partte  fo  .  damore  fembianza  emondo  .  oue- 
nomfento  prò  .  efì  ciafchuno  |  tro  chaltra  ftafgione  di- 
monddo  .  nomfa  chio  faccia  ofo  ^  ORmipiacie  comò  creda  .  | 
chio  puradartte  parili  .  chio  nondica  pfarlli  .  lafciare  jnte- 
nere  fermo  .  ciochepem  |  fTa  che  fermo  .  nonmende  tolle 
jmpreda. 

Bono  ciertto  mifape  .  checiafchuno  ciame  .  quanto  puote 
uercio  .  chepmia  fede  |  pcio  .  pche  couertto  ome  .  onde 
fegrazia  chape  ^  Fare  uerditale  feruifgio  .  volon  |  tieri  loro 
fola  .  orpumonprenda  mola  .  difare  loro  uita  croia  .  edi- 
parllare  dinoia  .  z  \  daquidare  difprefgìo. 

P  Renda  lamia  parola  .  ciafchuno  fìcome  uole  .  chedicio 
cheflere  fole  .  ploro  nonmi  |  ftanco   .   chenonmipofTo 
manco  .  fare  duna  cofa  fola. 

.clvj.  Guittone  medefimo 

Gjoia  edalegranza  .  tantai  nelmio  core  data  fino  amo- 
re .  chepefanza  non  |  credo  mai  fentire  .  pero  tanta 
abondanza  .  chedue  fini  prefgi  auanza  .  latuto  |  re  . 
chediciafchuno  porla  foura  gioire  ^  Enomporia  mai  dire  difì- 
granguifa  come  |  jncore  lafento  .  pero  jo  mitengno  adeffere 
taciente  .  chenolaguida  fino  chanofci  |  mento  .  chio  contral- 
fuo  forzore  uoftare  repente. 

Repente  difianza  .  jnme  eadimorata  p  man  core  •  charo 
amare  dire  repieno  |  gire  .  amore  p  caltra  ufanza  .  me- 
nomporia  fare  dengno  prenditore  .  delgrande  |  ricore  chagio 


(z)  ei  finaU  non  è  chiaro. 
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almeo  dilire  *)  Auengna  chenalbire  (i)  .  lomidonalTe  grande 
falliméto  I|  orilo  .  prefo  epoffegio  almio  paruente  .  dandone 
dengno  cheforzo  nofento  .  chelcore  meo  foferi  |  felo  neiente. 

Nei^nte  (2)  fìnauanza  .  omo  chaquifti  laltnii  comfollore  • 
mapieta  fa  fecondo  ilmio  parere  .  efo  |  ferire  pefanza  . 
peraquiftare  aprefgio  edaualore  .  ecofa  chalomo  de  feprem- 
pre  piacierer^  •^  (3)  |  Edio  poflb  bene  dire  .  cheperafgione 
dimolto  ualimento  .  oprefo  bene  cheme  tanto  piaciente  .  | 
chetuta  altra  gioia  cheno  noegialquinto  .  diquanta  prefo  il- 
mio core  fente. 


e.  49  «• 


.clvij. 


Guittone  medefimo 


LAfTo  pemfando  quanto  .  meue  tutora  temia  .  jngrande 
piaciere  lamia  .  gioiofs^oia  .  z  \  chefollazo  echanto  . 
ebene  tuto  chauia  .  meora  pmia  follia  .  corotto  enoia  *) 
Echentra  |  giente  croia  .  edimaluafg^a  terra  .  mitruouo  ciome 
guerra  .  onde  morìa  .  dimiei  mani  fai  |  tri  vflafTe  .  arafgiooe 
darffi  mortte  .  oilaflb  orfoffìo  jncortte  .  oue  congiungnafle  . 
chui  uè  I  ro  damore  fallaffe  .  jmpena  fortte. 

Mortte  eloco  cherea  .  chedipena  minore  .  nomporia  mio 
follore  .  giugiafle  bene  .  poilei  I  cheterra  edea  .  di- 
bielta  edonore  .  edituto  ualore  .  cheprefgio  tene  «^  ffallio  cha- 
fua  mer  |  zede  .  nonguardando  mio  (lato  .  mauea  feparegia- 
to  .  ingioia  damore  pfua  grande  |  cortefìa  .  nongia  pche  mer- 
tato  .  laueffe  anche  pechato  .  epfemia  .  uenire  atte  ocheuil  | 
fìa  .  jnalto  ftato. 

Nofte  poco  ildolore  .  chequa  ma  prefo  etene  .  lontano 
dituto  bene  .  edoue  amico  .  nofto  |  illei  chefare  .  mi- 
foglia  trardipene  .  equanto  uegio  mene  .  mipare  nemico  *) 
Più  I  male  oche  nondico  .  edineiente  arafgione  .  mafìuiuo- 
chafgione  .  nefola  fpene  .  chela  |  ouongni  altra  cofa  .  mifìa 
fallita  jntutto  .  ditollere  me  corotto  .  efa  nompofa  .  nemete- 
re  I  mia  dolgliofa  .  almal  difdotto. 

Kofi  me  folo  aunita  .  lamia  dolze  fperanza  .  chefami  do* 
loranza  .  vnque  ubrìare  .  che  |  nonuole  già  che  dica  . 
nedegia  auere  dottanza  .  chepofla  fpietanza  .  alchuna  ila- 
re *)  I  Conompechare  .  latiene  fi  conofcienza  .  comangiolo 
nompotenza  .  acio  chufanza  ena  |  tura  allei  mifo  .  quanto 


(0  So^ra  la  pritna  e  di  chenalbire 
ri  v€d€  un.  piccolo  segno,  cioè  il  prin- 
cipio dello  svolaxxo  di  una  1  che  P  a- 
mannénse  stava  per  scrivere  in  luogo 
della  n. 


(2)  Sembrerebbe:  Neueote  con  la 
seconda  asta  delP  u  espunta, 

(3)  //  segno  9\  è  scritto  sopra  ai 
re  finale,  che  è  anche  espunto. 


148  GUITTONE   D'AREZO 


più  può  dibene  .  edongni  contraro  tene  .  dafe  diuifo  .  pdie  | 
pdono  promifo  .  ame  difpene. 

Bena  delperdono  fede  .  tanta  rafgione  mafengna  .  mano- 
locore  meo  dengna  .  aue  |  re  ardire  .  dichiedere  lei  mer- 
zede  .  fìnchio  pena  fodengna  .  tanto  chemendo  uen  |  gna  . 
almiofallire  ^  Enonmifa  fofrire  .  talento  daquiftare  .  aleito- 
(to  tornare  .  oua  bene  |  vengna  .  mapche  partte  foe  .  vmpoco 
mende  (ìoe  .  prendere  di  fallo  merto  .  eq  nafta  |  ree  .  ennai 
mentre  faroe  .  delmondo  ciertto. 

VA  aleparti  darezo  .  chanzone  allei  diquale  .  ifpera  ma- 
iuta  euale  .  erimembranza  mi  |  comfortta  .  emiminacca  . 
madi  chafua  merzede  .  ditomare  opurfede  .  ouolglio  fac- 
cia .  I  dime  ciò  chelepiacca  (^i)  .  erafgione  crede. 

.clviij.  Guittone  mede  fimo  (s) 

LAmia  donna  cheditute  altre  efoura  .  emfua  lauda  uuole 
chio  truoui  nomfouro  .  |  delpiaciere  fuo  mafallo  adeflà 
fouro  .  lacanzone  mia  fìchaciafchuno  fouro  *)  Già  |  di- 
teragio  poi  noncredo  fouri  .  pche  lengiengno  mio  non  mi 
piade  fouri  .  enfotili  |  motti  endolzi  ealti  foure  .  dicio  chi 
chere  me  fua  cortte  foure. 

INgrande  ualore  ualere  tantalto  foura  .  fagio  nompuo  diUei 
laudare  (tare  foura  .  fuo  ||  grambellore  plagiente  eueate 
foura  .  orato  ma  più  fino  chenompare  foura  ^  Altranoe  |  fì- 
bene  cominci  efouri  .  etuto  ciò  doue  donna  altra  fouri  .  p- 
chio  fo  contenzone  dongni  |  bene  foure  .  tutaltro  epiu  chio 
chedica  jncortte  foure. 

A  bene  damore  dio  merze  combello  foura  .  poi  locore  fuo 
damare  fare  nonuuole  |  fouro  .  pme  fetroppo  agrandi- 
ritto  fouro  .  lofuo  grannde  ualore  fino  dongnaltro  |  foura  ^ 
Chedicio  cheplei  mipiacie  fouri .  delfomire  deluolere  nonue- 
gio  fouri  .  del  |  contrado  tute  fue  uolglie  fono  foure  .  pchio 
fono  fuo  diquello  chedire  fono  foure. 

Brapre  damore  lalma  mia  eftretta  efoura  .  orma  ptuto 
fuo  fìo  poflb  efouro  .  z  \  nonuiueria  mai  dando  lifouro  . 
fìma  licore  aufato  alafoura  ^  Richa  fuagioia  jnchui  |  piaciere 
uolglio  fouri .  locore  elcorppo  mio  (3)  femai  nomfouri .  che- 
dibado  mafìfatto  alto  |  foure  .  pchio  fono  fuo  diquello  che- 
dire  fono  foure. 


s- 


(i)  ciò  chelepiacca  /m  sottolineato, 
sembra,  dal  solito  PostilUUore, 

(2)  Al  posto  del  richiamo  è  la  nota 


del  solito  Postillatore  :  Equinoci 

(3)  Sofn-a  r  m  nel  ms.  si  vede  un 
segno,  come  un  comma. 
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Cioche  pme  fìdicie  ongnora  efoura  •  dibello  onore  fuo  poi 
chefouro  .  laboca  e  |  motti  miei  diportto  efouro  .  delfa- 
uere  fuo  chcfiore  dime  nonfoura  «^  Necio  necofa  co  |  pò  eche- 
me  fouri .  folotemo  chedillei  nonmifourì  .  mortte  cheptroppo 
dolzore  cheme  |  foure  .  lemembra  tute  enondallui  ftano  foure. 

.clviiij.  Guittone  medefimo 

Ajdolze  egaia  terra  aretina  .  pianto  maducie  edolore  . 
ebene  chinompiangie  |  aduro  core  .  onero  chemateza 
jldotrina  «^  Membrando  cheri  diciafchuno  |  diliza  .  ar- 
cha  dongni  diuiza  .  foura  piena  amia  dimele  tereno  tutto  . 
ortto  I  dongne  difdotto  .  zambra  dipofo  edafgio  .  rifTetto  epa- 
lafgio  .  aprìuati  edaftrani  do  j  ngne  fauore  .  dardire  gran 
miradore .  forma  dicortefia  edipiagienza .  edigiente  |  acolglien- 
za  .  norma  dichaualieri  dedonne  «afempro  .  quandomai  mi- 
tempo  .  dipiati  I  defofpiri  edelamento  .  poi  dongne  bene  te- 
uegio  .  male  chetaducie  pegio  .  fìchemi  |  fatemere  comfu- 
mamento. 

ORe  dicharo  piena  larcha .  lamia  ditofco  (i)  edifìele  .  lacor- 
tte  dipianto  cmdele  .  i  lazambra  dangoltia  etra  carcha  *) 
Lorifetoro  abuoni  efanore  praue  .  edafello  |  ni  foaue  .  efpe- 
chio  emiradore  dongni  uileza  .  ediciafchuna  laideza  .  villana 
ebrutta  |  edifpiaciente  forma  .  nondicaualierì  norma  .  madt- 
ladroni  nondidonne  afempro  .  |  madaltro  oueniitempro  .  fìai 
rea  giente  ilbuono  fatto  malua%io  .  onde  alcorppo  (2)  ai  | 
mifafgio  .  alalma  naipreiti  etemali  mo'tte  (3) .  chedio  tanira 
fortte  .  atemedefima  eaciafchu  |  no  fenoia  .  edafermato  cre- 
de .  chaifìlgluoli  tuoi  prociede  .  ficheuerllui  treftiza  eia  tua 
gioia. 

Ajcome  malmala  giente  .  ditutto  bene  fperditrìcie  .  uiftette 
fìdolcie  nodricie  .  |  edantico  tanto  ualente  ^  Chedibe- 
ne  tuto  latrouafìte  piena  .  feco  auete  lauena .  |  gli  antichi  uo- 
ftri  aquiftaro  eglionori  tuto  .  noi  lavete  diltmtto  .  voi  lupo 
fpartore  .  |  ficomeiTo  ^ar/or^  .  paftore  .  mafeprotoma  adanno 
edaunore  onta  .  lapda  chui  fi  |  conta  .  pumoftre  aretini  fel- 
loni eforfienati  (4) .  alme  chenomfoflte  nati .  diquelgli  jnchui  | 
fchiaui  euoltra  terra  .  fofle  jnalchuna  ferra  .  delegrandi  alppi 
chefìtrouano  illoco  .  z  |  la  poria  pungnare  .  owohro  fecie  af- 
fare .  orflìeleoni  dragoni  pieni  difoco. 


(i)  àìXotcofu  soiiolmeaio  con  éUro  1  VmUrhuup, 

inchùutro  più  sbiadito,  forse  dal  soUio  \       (4)  eforsseoati  è  sottoHiuaio  come 

Postillatore.  !  Per   richiamo   al  margine  inferiore 

(a)  Vo  finale  sembra  corretta  in  a.  I  della  pagina,  dove  fu  riscritto'.  For- 

(3)  mo'tte  i  aggiunto  sopra  nel-  \  wuxwùì.  Mmbra  iiol  toUto  PostHUUore, 


150  GVtTTONE  D'  AREZO 


o 
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^  igiente  jniqua  ecnidele  .  fopbia  fauere  fìtetolle  .  etanto 
tenere  fatti  folle  .  vele  |  no  tafuuore  piuchemele  ^  Oita- 
tei benda  ormai  emira  ouefedi  .  epoi  tiuolli  euedi  .  den  |  tro 
date  loloco  ouefedefti  .  edoue  federefti  .  fode  te  bene  retta 
e.  50  A.  aia  pemfare  .  aicheguai  ||  ai  chetrare  .  ciafchuno  femfe  bene 

penfla  edincomuno  .  cheonore  che^^chebono  .  chep  |  amico 
che  pfe  nai  prefo  .  chefae  altrui  ofefo  (i) .  edaltrìlui  chebene 
nemale  formerito  .  |  nomfu  nefera  ciertto  .  pchefagio  omo 
cheuuole  grande  fementa  .  chegia  nompo  fpera  |  re  .  dimale 
bene  alchuno  trare  .  nedibene  male  ned  io  credo  ilcomlenta. 
Niqui  agiate  merzede  .  defilgluoli  vodrì  ediuoi  .  chemale 
lauerebe  daltrui  .  chifemede  |  limo  diciede  ^  efeuicina  ne- 
diuina  amanza  .  jnomette  jnuoi  pietanza  .  elfatto  uoitro  | 
eftedo  elmeno  laimetta  .  efaichuno  bene  dilletta  .  locore  uo- 
(tro  olio  metete  auante  .  chenon  |  cofolo  femblante  .  nefolo 
parlare  nemalfare  uimetede  .  maconquanto  potefte  .  dengno 
z  I  ciertto  jnche  bene  podere  forziate  .  nidalbene  nondottiate  . 
poi  chenelmale  metede  ongni  |  ardimento  .  chefenza  alchuno 
tormento  .  nontoma  aguerifgione  granmalatia  .  echia  |  catta 
charo  .  lomale  nonciertto  auaro  .  edacattare  lobene  eifere  dia. 
oncorra  troppo  achui  conuene  gire  tardi  .  edinqueUo 
purpemffì  eguardi  .  achuituta  uà  |  cieza  auere  bifoii- 
gna  .  chenuno  punto  feilungna  .  efugie  temppo  fìchemai  no- 
riede  .  |  ferma  tu  dumque  ilpiede  .  chefello  titrafcorre  edora 
chadi  .  nonatendere  mai  uadi  .  |  nemai  daiutare  ptemppo 
il  tuo  chadere  ,  fetefai  oratenere  •  adunqua  ongni  tuo  fatto  | 
altrui  abandona  .  efolo  pemfla  erafgiona  .  efa  come  ciò  meni 
acompimento  .  chefebene  |  ciò  fai  .  ongni  tuo  fatto  fai  • 
efeflo  ciafcheduno  tuo  bene  uà  jmpdimento. 

jcome  folle  quello  prouatamente  .  chedotta  magiore- 
mente  .  pdere  altrui  chefe  nelfuo  |  nomfacie  .  eche 
quanta  diffacie  .  jm^^ditale  onde  nomfolo  agrato  .  edefolle 
jlmalato  .  |  cheldolore  delenferta  fua  fortte  .  etemenza  dimor- 
tte  .  foftene  auanti  chefoftenere  uolia  .  |  dimedicina  dollia  . 
efolle  anche  chifeabandona  egrida  .  aidio  fengnore  aida  . 
efolle  bene  |  chimale  mette  edameflb  .  neluicino  fuo  piimano  . 
pomo  noftante  ellrano  .  efolle  chimale  |  pua  etoma  adeflb. 

.clx.  Guitone  mede  fimo 


N' 


A' 


G 


joia  gioiofa  epiag^ente  .  mifura  erafgione  .  tuta  ilafg^o- 
ne  .  degiafi  trouare  .  comò  epiu  poflente  .  lofengnore 
più  dia  .  alafua  fengnoria  .  dicio  uolere  rengnare  *) 


(x)  Vo  finale  sembra  corretta  da  e. 
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pche  fempre  lauanza  .  aprefgio  edapoflanza  .  alopiaciere  di- 
dio  edelagiente  .  chifua  guida  noraprende  .  alocontraro  fcien- 
de  .  alatine  delgioco  euiene  pdente. 

Poi  pdio  uipiacca  .  corgolglio  euillania  .  lafengnoria  .  di- 
uoi  più  nondegia  auere  .  che  |  tanto  poi  uipiacca  .  mifura 
ecaonofcienza  .  nofìa  potenza  .  jnuoi  nepuo  ualere  *)  Ona  | 
tomi  arafgione  .  lauoftra  openione  .  pdio  plagiente  donna 
edamorofa .  fìchagiate  pi  |  etanza .  dime  chadabondanza  .  amo 
più  uoi  cheme  odaltra  (i)  cofa. 

Defto  amore  meo  .  mane  comaquegli  lafTo  .  cheuiue  laflb  . 
fua  fementa  facie  .  ecom  |  e  aquelgli  che  reo  .  nemico 
ongnora  eferue  .  chillui  purdiferue  .  eftrugie  effacie  ^  |  Che- 
nonmipartto  matto  .  nompoifo  fìfono  matto  .  chemelglio  amo 
diuoi  .  ciochio  non  |  chero  altrui .  tuto  quello  chedeo  uorebi 
auere. 

A  More  nonmi  difpero  .  canomfora  ualenza  .  bona  fofe- 
renza  .  fa  bono  compimento  .  elogreciefco  empero  . 
alora  chetroia  afìfe  .  nomfìdiuife  .  pfoferire  tormento  ^  Ma  | 
pche  aliai  fortera  .  fìchenulla  manera  .  vedea  chefe  potefle 
concherere  .  epurmi  |  fela  mortte .  equello  chelefua  piufortte  . 
conquide  dobla  lauda  uuole  auere. 

Poimai  nonmirafreno  .  amore  diuoi  feruire  .  nedicherere  •  e.  50  b, 
merzede  aporafgione  .  edaue  |  raue  meno  .  ongnigioia 
dimene  .  folo  chabene  .  uifìa  quale  che  ftafgione  *)  Cha  più 
anche  |  farete .  più  dolze  edauerete  .  più  jnuoi  damare  che- 
nulla  criatura  .  chelogrande  amaro  |  re  .  puote  tornare  dol- 
zore .  epiu  dolze  chedolze  pnatura. 

A  More  vinciere  purcreo  .  combatendo  pardeo  .  edo  lemie 
batalglie  fi  oitlinate  .  contra  di  |  famore  fede  •  econtro 
orgolglio  merzede  .  econtro  adiferenza  umilitate. 

.clxj.  ffrate  guitone  deluiuadarezo 

Ojcharì  frati  miei  chemalamente  .  bendata  anne  la- 
mente  .  noltro  pechato  etolta  |  narafgione  .  eciertto 
apreflb  ciò  pgrande  neiente  .  nondapella  omo  gio- 
mente .  |  chedomo  noflauemo  più  chefazone  *)  Chefedifcre- 
zione  .  arbito  core  podere  fenno  euertu  |  te  .  fue  noi  data 
jmfalute  .  anoltra  daflazione  laconuertemo  .  chetuto  adefla 
auemo  .  fa  I  tta  difcrezione  maluafgio  jngiengno  .  erbito  feruo 
dipecato  tuto  .  difenfìone  efoftengno  .  campione  difìrafgione 
podere  .  core  checontro  apiaciere  .  atute  cofe  onelte  egra- 


(x)  La  i  dì  odaltra  non  è  ben  chiara^  parchi  corretta  sopra  altra  lettera. 
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zio  I  fé  .  quelle  tute  chelegi  edio  difdengna  .  fauere  chedifìm- 
(eni:na  •  diritto  dio  emaluafì  |  ta  neprende  .  vertu  congni  po- 
dera  pena  dare  fotto  .  euizi  cria  edimpodere  diltendft. 

Domonio  adio  ecorppo  adalma  auemo  .  elofecolo  tenemo  • 
propia  patra  foma  etemale  .  |  ecioe  laifì  onde  bendati 
femo  .  pche  ciafchuno  Tuo  remo  .  tene  uogando  quanto  può  | 
vermale  ^  ORchiora  eleale .  chifedele  chibeningno  chicorteie  . 
nome  ciertto  epalefe  .  ma  chie  maluafgio  echi  galiadore  . 
echi  pdifamore  .  pmaluafitate  epfalfeza  jngiengna .  am  |  ico  (i) 
ofrate  uegione  acomuno  .  equale  pmagiore  rengna  .  emagio- 
re  mente  orato  epde  fa  |  tto  .  cbemelglio  fa  dibarato  (a)  .  tre- 
chando  egbaliando  adongne  mano  .  efe  cortefe  edumilie  |  dio 
temendo  alchuno  fìtruoua  .  chenombaratto  moua  .  mifero  uile 
codardo  eten^uto  |  .  pche  dafendere  lui  uago  eciafchuno  • 
efuoi  uicini  ciafchuno  glichie  treguto. 

Manongalea  alchuno  tanto  nemira  .  nedauanti  fìtira  .  nolo 
fegua  lopemfero  noia  |  edaffanno  .  fopbia  chupideza 
jnuidia  edira  .  canto  neuolgi^  egira  .  chenoftre  menti  |  pofe 
alchuno  nonanno  (3)  ^  Onta  ranchura  edanno  .  fofUenci  più 
quello  chepiu  citene  .  emale  uiapiu  chebene  •  chipiuda  dipia- 
ciere  (4)  emeno  dinoia  .  congni  mondana  gio  |  ia  .  tarda  cor- 
tta  legiera  edinoia  mefta  .  lifìne  oue  pende  tuto  efola  dolglia  . 
noi  z  I  fempre  prefta  .  lunga  grane  efola  fine  amortte  .  vefol- 
lazo  jncortte  .  vpofo  jnzambra  |  vloco  vcondizione  .  oue  quan- 
do ftafgione  .  oue  puro  piaciere  parefTe  vno  punto  .  lengno  | 
quafi  digiunto  enoftro  core  mare  dogni  tempefta  .  ouomo 
purfagie  portto  echere  |  fcolglio  .  ecor'e  uerlamortte  ora  no- 
refta  (5) . 

Oiftrugitiva  (6)  dinoi  fequi  graueza  .  oue  dumque  alegre- 
za .  forlTe  jninfemo  oue  co  |  remo  aproua .  efiemo  più  folli 
chapeliamo  (tolteza  .  fede  tanta  mateza  .  alchuno  fipar  |  te  poi 
uerìta  litroua  ^  Emirabile  enoua  .  cofa  tene  nonchi  malfa  ma- 
bene  .  edintral  |  gliatrimene  (7) .  biafmato  crociato  auete  poi  • 
deo  miparti  diuoi  .  edoue  più  donore  den  |  gno  maffato  .  efe 
meo  caro  fengnore  .  Lafcia  merciede  più  me  biafmate  matto  . 
dicie  I  ndo  pte  neuame  gaudere  .  poi  temppo  agio  cpodere  . 
ebella  donna  piacientera  |  auea  .   eche  grande  uillia  .  efera 


(x)  Vi  di  ano  |  ico  non  è  ben  chiara» 
(3)  La  Seconda  a  di  dibarato,  co- 

perta  da  urna  macchia»  è  appena  vi- 

siòilé, 

(3)  Le  prime  due  lettere  di  nonan- 
no sono  d'incerta  lettufa;  semàre- 
reòàe:  uonanno 

(4)  L'  ejlna(e  sembra  corretta  da  i. 


(5)  La  prima  asta  delV  n  è  appena 
viaibiUt  perché  Pùichiostro  i  qui  assai 
svanito, 

(6)  Nel  ms.  si  legge  a  fatica  sol- 
tanto Oistrugiti;  il  va  finale  è  d'in- 
certa lezione, 

(7)  Nel  ms.  si  legge  con  sicurexea 
soltanto:  gli.. .r... mene 
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crudalta  difmiAirata  .  laquale  nomfu  trouata  .  jnfera  |  alchu- 
na  .  cabandonafTe  chepicio  uede  (i)  comio  tre  picio  lelli  aban- 
donai. 

ORcome  potemo  noi  manti  gaudere  (a) .  ou^^rande  fpiacie- 
re  .  oltre  chio  difll  achime  ||  Iglio  adimora .  nenon  temppo 
neloco  nepodere  .  nemai  danno  piaciere  .  mifue  giorno  già  | 
mai  tanto  quanto  ora  ^  Congne  iòuerchia  chura  •  onde  nom- 
pofa  uoi  corppo  necore  .  mitolle  |  elmeo  fengnore  .  oiideo 
mighaudo  quafi  efepquefto  .  etemale  uita  aquiito  .  fìgrande 
mer  |  chato  mai  nomfue  ueduto  .  benagia  chi  noi  pria  chiamo 
gaudenti  .  congne  omo  adio  |  renduto  .  lopiu  diritto  nome 
ellui  gaudente .  chequale  più  afpramente  .  rìlefgione  por  |  tta . 
apiu  dolzore  .  jnongne  modo  afengnore  .  Tene  difpirito  bono 
checontro  auolgUa  .  on  |  gni  dolcieza  .  edolglia  •  nonio  ma- 
uoi  .  dunque  afìlgluoli  fpetofì  .  pcacciandoli  jlanguire  tra  | 
languenti  .  edio  limiei  gaudere  jmfragaudiofì. 

M  afflo  foile  amiaguifa  fengnore  .  dongni  tereno  ricore  . 
giouane  Tempre  ederetano  jnui  |  ta  .  edalbergafTe  fole 
nelmeo  core  .  tuto  tereno  dolzore  .  edongne  noia  dame  fem  | 
pre  partita  ^  Come  cofa  fallita  .  efoiToro  fatte  alopiaciere 
meo  (3)  fine .  molglieri  tute  rei  |  ne  .  etuti  re  filgluoli  fìmifaria  . 
oltre  penfìero  matia  .  nontutp  abandonare  ciò  dio  iegu  |  endo  • 
chefolo  jngran  difertto  ongnunque  pena  .  defto  monddo  fo- 
f rendo  .  plomeo  dire  |  vale  melglio  non  tale  bene  uale  .  quanto 
bene  nero  uerlo  male  .  primo  bene  temporale  |  vale  .  meno 
cheneiente  .  vero  lobene  chenondifmente  .  feconddo  bene  te- 
reno efadidiofo  |  vero  che  diuino  gioiofo  .  terzo  bene  chemale 
fine  dimale  pegio  .  emale  chetolle  pegio  j  .  ebene  mena  e* 
forno  edetemale  .  bene  chio  amare  lodegio. 

O  Icaro  fengnoremeo  dibonaire  .  come  mofa  blafmare  . 
alchuno  femo  donato  te  fegui  |  re  .  etanto  mai  fatto  emi- 
dei  fare  .  nonmai  porialo  meritare  .  fefeguilfe  ongnomo  jnte  | 
feguire  ^  Oche  merto  bello  fire  .  chemprima  chelmonddo 
formaffì  mamaiti  .  edapreflb  fo  |  rmafti .  nomfèra  già  ma  omo 
razionale  .  enondi  popolo  tale .  chenon  conofca  te  maditua  (4)  | 
giente  criato  .  maleuafti  edaleuato  .  fute  contro  aprefente  . 
e  tu  etu  corppo  edalma  jn  |  terra  edinmare  jfpeiTo  .  midi- 
fendedi  delfo  .  chite  contro  afeguiua  edaltro  tuto  .  emai  di  | 
loco  brutto  ,  etempeftofo  dato  afgiato  ?;  fanto  .  fami  gioiofo 
manto  .  eparti  agrado  tuo  |  dituto  rio  .  edime  coronare  efare 
beato  .  edinetemo  compiermi  ongne  difio. 


e.  51  a. 


(i)  Incerta  la  lettura  della  parola. 

(2)  V  ere  finale  non  è  ben  chiaro. 

(3)  Incerta  Pe  di  meo 


(4)  DelT  «  finale  ri  vede  solo  una 
piccola  parte. 
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Ovegiatore  dimionta  euentore .  dongni  meo  pchufore .  ouc- 
ro  focorflb  atuti  miei  bi  |  fongni  .  purnondite  miflon- 
gni  .  fer'o  foco  jmfermitate  affanno  .  omo  fora  domio  ocofa  | 
alquale  potemo  tenere  danno  .  nulla  ciertto  ma  prode  jnte 
durando  .  maio  folo  pecando  .  mi  j  poflb  corppo  edalma  uci- 
dere  leue  .  chedoue  grane  me  leue  .  ebene  rendemo  piciolo 
iauore  .  noe  chepoco  amore  .  languendo  egauderia  come- 
gaudendo  .  jmfede  jntera  edinamore  cora  |  le  .  lorezo  alfoco 
edalacrocie  andrea. 

Kapitano  darezo  tallato  .  nontemirare  montato  .  tefkon- 
ti  .  già  cheuale  atutimonti .  fico  |  me  jmpluforì  punti  . 
ptemedefìmo  nai  fagio  alchuno  fatto  .  nedobriare  chedomo 
monti  .  I  elfomo  efempre  eftremo  erato  .  eche  fìngiomfì  jm- 
piendo  ongni  fonalgli  .  eliplufori  forcalli  |  .  alche  laido  digran- 
monte  ualere  .  edelfalle  fondare  .  delualle  edongne  ualle 
edeternale  .  fentina  atutomale  .  echebello  delti  uale  monte 
(alire  .  equello  monte  etemale  (i)  dongni  be  |  ne  forno  .  ede- 
ita  ulta  uile  grande  partire. 

•clxij.  frate  guitone   medefiffìo 

Ajquanto  cheuergongni  echedolglia  agio  .  equanto  che- 
fbaldifca  echegiorìre  .  febe  |  nefguardo  coluedere  domo 
fagio  .  dufo  .  dufui  dufpero  anche  uenire  ^  Vcrgon- 
gna  I  re  troppo  (2)  laffo  edolere  degio  .  chefui  delmio  pren- 
cipio  ameza  etate  .  iloco  brutto  (3)  lordo  diforato  ebrutto  . 
oue  minuoiffì  tutto  .  euefli  jngrotto  lebrofo  edenuto  .  cieco 
fordo  I  .  emuto  .  difuiato  uameo  mortto  epegio  .  pero  che- 
^  j,  j,  tuto  ciò  mauea  fauore  .  chequanto  alpren  ||  Al  prenditore  .  piu- 

male  piacie  epegiore  (4) .  chepumelmale  loquale  forgrato  ofen- 
de  (5) .  alchuno  ri  |  medio  omo  prende  .  ma  amalcrato  juobe- 
ne  tuta  roina  .  enOna  medicina  .  chefola  ^adiuina  pie  |  tate. 
^  vantodio  fuamerze  datomauea  .  diflienno  dicorag^o  di- 
I>odere  .  afua  lauda  edafalute  mea  .  |  edaiprofìlmo  meo 
p3e  tenere  •^  Adoltragio  dillui  edamia  morite  .  edalperiglio 
altrui  lo  I  perai  laffo  .  fralglialtri  miei  follorì  fue  chitrouai  . 
didifamore  chamai  .  prefgiai  onta  ecantai  |  dolze  dipianto  . 
edingiengnai  memanto  .  jmfare  me  edaltrui  faciente  etortte  . 
jmpdere  ilfuo  |  dio  edamico  .  guai  ame  laffo  dico  .  eguai  achi- 
nemico  .  edotto  matto  crede  efegue  legie  .  do  |  mo  chefanza 


(i)  Sembra  quasi:  eteniole  I       (4)  La  Prima  e  di  epegiore  nel  ms, 

(a)  A  mala  pena  si  scorge  la  prima  1  sembra  cancellata, 
gamba  della  p  raddoppiata.  (5)  ^'o  ài  ofende  sembra  cancel- 

(3)  brutto  nel  ms,  i  cancellato,       |  lata. 
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legie  .  pero  prenda  lomio  folle  dire  corno  .  fuo  granemico 
ecomo^viomo  .  chio  |  jluieto  atuti  epmaluafgio  jlcaflb. 

Mauergongnare  dimia  onta  minora  .  emalegra  dolere 
delmeo  dolore  .  equanto  loco  più  |  brutto  fue  lora  . 
piuchio  nefono  partito  amio  fauore  ^  poi  uoi  tradolze  ebeata 
maria  .  |  nonguardando  miauile  egrande  baflezza  .  voftra  al- 
teza  .  altera  oltre  penferi  .  euoftro  ca  |  valierì  .  miconuitafte 
emidengnafte  amare  .  edelfecolo  ritrare  .  cheloco  edibruteza 
z  I  difalfìa  .  aiquanto  .  cheibaldifca  echefare  gioia  .  i>oi  pia- 
ciere  dinoia  .  bella  uita  dicroia  .  |  dauoltro  amore  tanto  com- 
pita amanza  .  editutta  jnmea  oranza  .  Tanta  rilefgione  di- 
mo  I  ndano  loco  .  edelenfemale  foco  .  fpera  compiuta  ede- 
temale  dolcieza. 

Ojuoi  didio  madre  edifpofa  .  edelgliangelituti  edeglio- 
mini  reina  .  jnonmai  giatanto  |  grande  cofa  .  mafolo  fiie 
uoftra  pietanza  fina  •^  Efepartide  me  dimale  odale  .  nevoi  (i) 
donare  |  neme  prendere  baftanco  .  chedelmale  tuto  ondio  graue 
lauefti  .  come  primo  conteni  .  |  netutto  jmfermo  fono  nelibero 
bene  .  nedauoi  nonconuene  .  ritrare  me  adietro  nete  |  nere 
mitale  .  chefalchuno  bono  fengnore  vnofllo  acolle  .  malato 
jngnudo  efolle  .  alfuo  podere  tninuo  lonuolle  .  afanitate 
aroba  edafauere  .  efelpoi  fa  ualere  .  diquanto  uale  |  lalauda 
edelfengnore  .  fìcome  ildifìnore  .  fepoi  lacolglie  efchifa 
etemffì  manco. 

E  voi  amore  puracolto  mauete  .  edinuoftra  mafnada  or- 
mai fengnato  .  pò  merzede  |  lemani  uoftre  metete  .  ne- 
lazambra  delfilgluolo  uoftro  orato  ^  Eme  fomite  auoi  |  bene 
fofìciente  .  chenon  mancando  fornire  potè  ongnomo  .  oiuita 
mia  nonmifate  carj  |  (2)  za  .  difìtragrande  douiza  .  nepchio 
fia  formerito  amore  fdengnate  .  maftrìngaui  |  pietate  .  chem- 
prima  uiftrimffe  formeritare  gonente  .  efochio  meriti  amore 
meo  I  puruolete  .  diche  dare  midolete  .  chenuUagio  fauete  . 
maichemifera  emale  onde  bene  |  fate  •  fechio  uidea  midate  • 
nompme  mapvoi  chefio  nonmertto  .  voi  purmertate  cierto  | 
ciochio  meritare  noria  mapoflo  comò. 

Oiquando  quando  dimafnada  acortte  .  epoi  dicortte  azam- 
bra  amore  meo  uengno  .  che  |  purme  ilfa  uoftra  pietà 
fperare  .  onde  uedere  mipare  .  prima  chepieta  fonora  tanto  .  | 
nelbifongnofomanto  .  quanto  g^uftiza  nelgiudicio  fortte  . 
edare  delmale  bene  dono  ema  |  giore  .  chedibene  dare  mel- 
gliore  .   edalpfìguitore  .  magio  cofa  etale  familgliare  bene  | 


(i)  La  V  di  voi  è  sovrapposta  ad  !  rore. 
un'altra  Uttera  che  P amanuense  a-  ]       (a)  Dapprima  V amanuense  aveva 
veva  cominciato  a  sctivere  per  er-  I  scritto  careza;  poi  corresse  re  in  i. 


isfi 
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&re  .  emagio  ecominciare 
rofo  .  onde  fperare  purofo . 
dengno. 


noAe  feguire  aquello  chepode- 
I  macorae  bifongnofo  .  enonfiore 


.clxiij. 


frate   guitone   darezo 


Tanto  fouente  detagio  altra  fìada  .  dedifpiagenza  edi- 
falfTo  piaciere  .  chebello  |  me  fortte  edagradiuo  ordire  . 
dicio  chediuefte  grado  jncore  (i)  magrada  ^  pri  |  mera- 
mente delmonddo  agrado  pacie .  donde  magrada  uedere .  lomo 
e.  ^u,,  elaroba  già  ||  giaciere  .  nebofchi  alcìertto  fìcome  jncaitelli  . 

emagrada  gliangnelli .  lungo  ilupi  uedere  |  pafciere  adafgio  . 
emagrada  amHafgio  .  fauere  rappadori  tu  ti  efrodolenti  .  eda- 
grada  |  fugire  fentire  cariza  .  fornendo  douiza  .  jmbondofo 
chepafcie  echerifacie  .  tute  |  affamate  gienti  .  ondeuanno  po- 
uerì  gaudenti  .  eghaudando  (2)  elaudando  elfo  chelfode. 

BBllo  me  fauere  dire  chi  uizi  fchufa  .  ecafto  emanfueto  pur- 
fìtengna  .  nelchui  rengno  |  rafgione  me  forzo  rengna  . 
echelaltnii  nonchere  nelfuo  male  ufa  ^  Ebelle  memanto  |  ai- 
tomo  vmile  (auere  .  ebello  difortte  fengnore  .  cherendo  (3)  fau- 
lute  edamore  .  delbene  ui  |  ci  ni  ebello  mifae  .  omo  rìco  che- 
ftrae  .  lamano  fua  dongni  larcheza  uana .  elaftende  elapia  |  na  . 
alimofina  fare  dallegro  core  .  ebello  me  giouane  omo  fem- 
plicie  eretto  .  dongni  la  |  ideza  netto  .  ebello  uergongnare 
uelglio  edolere  .  dicio  chefue  pecadore  .  contra  (4)  di  |  no- 
(tro  fengnore  .  ebello  femendare  fa  afuo  podere. 

Pjaciemi  caualieri  chedio  temendo  .  portta  lonobele  fuo 
ordine  bello  .  epiaciemi  dibo  |  nare  epdonzello  .  lochui 
meftiero  efolo  pungnare  feruendo  ^  Egiudici  chenfe  feruano  | 
bene  legie  .  campione  chenontortto  difende  .  emercatante 
cheuende  .  aduno  folo  mo  |  tto  efua  roba  nolauda  .  epouero 
uomo  chenomfrauda  .  nefabandona  già  nefe  contrita  .  |  ma- 
paffanno  aquifta  .  chellui  eneciefaro  efe  contene  .  enelfuo 
poco  tuto  alegramente  .  |  efortte  eme  piaciente  .  omo  chefe 
bene  jnauerfìta  regie  .  epiacemi  anco  chibene  .  |  ongni  jngiura 
foftiene  .  echiamfe  chibono  predia  elegia. 

Edilletto  uedere  donna  cheportta  .  afuo  fengnore  fede 
amorofa  epura  .  echeda  |  pacie  echepiaciere  lui  chura  . 
eflagiamente  fefalla  ilcomportta  ^  Edonna  bella  |  chebella 
fobria  .  edongni  donna  edonzella  .  chebaflb  erado  fauella  . 


(x)  Z'oift'incore  corregge  un'altra 
lettera  che  non  si  distingue. 

(a)  V  h  di  ghaudando  corregge 
im*  olirà  lettera,  /orse  a,  scritta  fri- 


ma  in  sua  vece  per  errore. 

(3)  Vo  finale  è  coperta  da   una 
macchia  d'inchiostro. 

(4)  contra  corretto  da  conta 
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ecatemente  |  euergongnofo  afpetto  .  vedere  fortte  dilletto  . 
donna  cheformette  acaftitate  .  be  |  Ilore  egiouantate  .  euia 
più  fa  fengnore  auoltro  ebrutto  .  edofta  cheuedoua  fola  |  edae . 
briga  efamilglia  efae  .  efa  uedere  caquifti  tengna  cola  oue- 
dia  .  conargo  |  mento  tuto  .  prefgio  prendendo  efrutto  .  lun- 
giando  afe  pacato  euillania. 

Sami  bono  papa  (i)  lachui  uita  elucie  .  alchui  fplendore  cia- 
fcuno  malfare  uergongna  .  |  edalchui  fpe<phio  foma  eda- 
bene  (2)  pungna .  onde  guerra  dipartte  pacie  aducie  ^  E  |  par- 
llato  lachui  operazione  .  abeto  edalbo  edifìcio  .  paga  bene 
quello  benefìcio  .  z  \  quella  dengnita  chedatta  ellui  .  erile- 
fciofo  chepoi .  partte  delmonddo  eno  nelmonddo  |  fede .  egien- 
tile  giouane  omo  edilicato  .  chebene  portta  chercato  .  poi 
dongne  |  partte  contro  agrande  campione  .  emartro  jnoftrafe- 
de  .  lachui  uita  fafede  .  che  |  folo  jnoftra  legie  efaluazione. 

A  grado  epiacie  efa  bello  più  ebono  .  labeniuole  g^rande 
bontate  .  elantera  euera  |  pietate  •  diquello  giudicie 
etereno  enchui  potenza  .  reilae  lamia  fentenza  .  emado  |  Iza 
locore  fouente  edaudire  .  lafermeza  elardire  .  delgliantichi 
criftiani  buoni  caua  |  lieri  .  aichedolcie  audire  lapacienza .  loro 
grande  edaftinenza  .  elardire  diloro  gran  |  caritate  .  ecome 
almartiro  uieno  cafti  efìeri  .  nonciertto  giameno  uolontierì  . 
chi  I  ebaffo  chireo  afua  g^randengnitate.  (3) 


.clxiiij. 


frate   guittone   medefimo 


e.  sab. 


None  dadi  re  giouafii  atale  chenuocie  .  nedapellare  li- 
gifto  omo  fenza  legie  .  neueracie  |  chilegie  .  edafcolta 
rafgione  etortto  aprende  .  egiudicie  cheproua  .  jn- 
giuftiza  z  I  ripua  .  diritto  ediquitate  .  nidauogato  chenega  ciò 
chepiu  plui  facie  .  edallega  |  menzongna  .  edeftende  ppio 
quello  onde  lui  danna  uertate  .  nomfai  chelegie  chepurlegi  | 
elucie  .  chetenabre  derore  etortto  (Tacca  .  edirìtura  afìfacCa  • 
etu  chefìlglio  fé  dilegie  .  |  comò  diffai  ciò  chefla  facie  .  tortto 
eciertto  cai  facie  .  dentrare  doue  giuftiza  digiudicio  (4)  |  fauel- 
la  .  ecio  chetraito  ellei  efla  tapella  .  ora  tifchufa  ormai  omo  fé- 
nontroppo  ai  onde  fchu  |  fare  cariza  .  chefe  pjngnoranza  allei 
pecato  .  maletanto  atimoftrato  .  efetimoffe  odio  oda  |  more 
nomfai  .  come  uetato  lai  .  dolgliome  chenonai  .  altrui  mate 


(i)  papa  è  aggiumio  so^a  neW  tn- 
terhneo, 

(2)  V  asta  della  b  è /ornila  in  alto 
di  uno  svolasxo  ;  forse  V  amanttense 
aveva  scritto  prima  una  1  invece  di 


una  b. 

(3)  D^  questa  canzone  segue,  in 
fondo  alla  pagina,  uno  spazio  bianco 
per  circa  cinque  righe. 

(4)  Semòrereòàei  gludicco 
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piagato .  chefofpetto  tai  |  dato  .  achiuero  giudicio  egiufto  che- 
re  .  ecai  meflb  jnifpiaciere .  diciafchuno  cha  quidione .  |  poi  ptua 
alegafgione  .  quello  chepchui  alegafli  econdanato  .  edaquello 
nontedato  .  chelbìa  |  fìmadi  uile  come  larone  .  Voi- 

glia  giudicie  te  ciafchuno  chechere  .  fa  |  Ifla  fentenza  auere  . 
echipdere  uuole  piato  allogato  .  echui  uenifTe  jngrato  .  ef- 
fere  dite  la  |  dato  .  faciafite  nemico  .  ediletofo  amico  .  catuno 
cheuago  bene  diprendere  onta  .  none  dila  |  nca  punta .  nedi- 
talgliente  fpata  .  dalchuno  nemico  entrata  contra  churado 
più  cheltuo  I  laudare  .  placa  chenomfanare  .  porla  giamai  allui 
credo  preftata  .  Oinongiudi  |  eie  già  magiucolare  . 

come  defoneftante  .  ardidi  fìladengnita  chedata. 

.clxv.  frate   guitone   medefimo 

Altrafìata  agiogia  dofle  parlato  .  adifenfione  uoftra  eda- 
piaciere  .  edanco  jndifa  |  more  agiotaciere  .  oue  dire 
pofla  cofa  jnuoftro  grato  •^  Chetroppo  odiuoi  laffo 
indebi  j  tato  .  voftro  merito  nongia  mamia  mateza  .  ontaconto 
egraueza  .  quanto  anore  |  epiaciere  diuoi  giaprefì  .  nonchel- 
dico  uepefi .  madibetori  fonoi  chefabricate  .  oreci  eian  \  mante 
elancie  uoi  lanciando  .  diche  merze  dimando  .  epregoui 
guardiate  .  adongni  lanccio  |  edalmio  più  auacio  (i)  .  edio 
uaguitero  come  uofefi  .  felibereftare  più  chelaciare  uamate. 

Donne  pdofta  .  edonna  edomo  foe  .  ifbandegiato  difertto 
melTo  amortte  .  edonna  poi  fede  |  le  beningna  efortte  . 
parturio  noi  campione  chenefaluoe  ^  Onde  donna  pefte  ra- 
fgioni  I  doe  (a) .  euizo  jnira  euertu  jmpiaciere .  dea  uiapiu  domo 
auere  .  vizo  odiare  pena  euergongnare  |  dellei  plei  mendare  . 
euertu  tuta  amare  .  bene  pmaria  .  nenoncolfuo  partto  auere 
fcordo  .  ne  |  nalchuno  punto  acordo  .  colferpente  jmfemale 
chefoduffe  eua  .  enofiofo  migreua  .  moftrare  |  voi  come  pof- 
fìatelo  fare  .  purinfallo  uoi  greue  nomfia. 

ONgnicofa  edaodiare  quantotienedanno  .  vizo  dachui  folo 
ongnidanagio  .  ondiare  dea  |  deltuto  ongni  coragio  . 
ellui  comfumare  amare  affafto  S  Dangieli  domoni  fecie  on- 
dafto  .  I  dicielo  jmfemo  edibene  malepoe  .  elgienero  vmano 
danoe  .  emife  amortte  fora  dipara  |  difo  .  fue  plui  giefocrifto 
ucifo  .  jmfermita  angoilia  eguerratuta  .  nefolo  pvizo  adotta  .  | 
efenonuizo  alchuno  foffe  nemale  .  mabene  dongne  parte 
abonderia  .  quale  dafio  teria  .  |  fefere  tute  ongni  domono 
oflomo  .  foffe  foura  dunomo  .  pechato  auemo  tuti  aduno 
folo  I  botto  edintemporale  mortte  editemale. 


(I)  Z'ed  <ft  edalmio  é  Pi  di  auacio  I       (2)  AfoUo  sbiadita  é  Te  dt  doe. 
sotto  apptna  leggibili,  i 
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Kome  nondire  fìpuo  nialechepechato  .  nondire  puotefi 
bene  già  cheuertute  .  dichui  |  fole  agiuftiza  ongni  falute . 
come  diuizo  tuto  ecrociato  ^  Sole  uertu  didio  logrande  |  (ta- 
to .  pvertu  fecie  eregie  angioli  edofflo  .  rengno  otto  edomo  . 
mantiene  uertu  efolo  |  elTa  echeonore  .  jnomomerita  enamore  . 
vertu  didio  edomo  vno  quafi  facie  .  onde  pfe  I  tto  dio  conta 
omo  tale  .  difomo  edetemale  .  rengno  fareda  epartte  omo 
dongni  noia .  ||  fourampiendolo  digioia .  vertu  epolTefìone  don-  e  53  •. 
gni  ricore  .  loquale  nompde  achui  pdere  no  |  piacie. 

ONgni  uizo  comongni  male  fugire  .  ongni  uertu  feguire  . 
comongni  bene  .  voi  dumque  |  donne  mie  Tempre  con- 
uene  .  macio  chenonuiuole  neiente  fallire  ^  Ecaftita  forchui 
donna  |  gradire  .  noncontute  altre  uertu  poria  .  ecaditate 
obrìa  .  efchufa  jndonna  quali  ongni  |  altro  mendo  .  ai  che- 
molto  jo  comendo  .  donna  chetene  cadrò  corppo  ecore  • 
viuere  jncha  |  me  fore  volere  carnale  .  euita  angielicale  . 
changieli  challitate  anno  forcharne  .  |  ma  chi  laue  conchanie  . 
etanto  uia  magiore  dangieli  diciendo  .  reina  etale  fpofata 
are  |  magiore. 

Kjnompuote  enonuuole  chaftritale  .  chedamerito  onero 
auere  difìa  .  dongnaltra  ca  |  (ira  jncorppo  ediconre  fìa  . 
fetuto  lei  marito  edificale  ^  Chechamale  uizo  jnomo  fortte  | 
fta  male  .  mapurindonna  via  più  p  vno  ciento  .  chedonna 
jncio  fpremento  .  vifacie  da  |  vere  core  traito  enemico  .  di- 
parente edamico  .  dimarito  dife  (teda  edidio  .  cheuergo  |  ngna 
engiura  aciafchuno  facie  .  onde  fempre  onta  li  facie  .  edolglia 
jncore  chi  più  la  |  ma  più  tene  .  equanto  equale  nauene  . 
odio  brobio  dafìagio  ongni  rio  .  pdil letto  cheuano  |  brutto 
emendico. 

Molti  ghiotti  fono  molti  manullo  etanto  .  chemarchi  mille 
defife  jmpefcie  alchuno  .  |  come  fa  dofla  daquafi  ongni 
fuo  bono  .  jndilletto  damore  me(to  dipianto  ^  Che  |  dolore 
più  digioia  .  .  oco  (r)  manto  .  mira  mira  oimadonna  chef- 
fai  .  pfi  uile  cofa  dai  .  dio  (  edamico  elore  etuo  gramprefgio  . 
toma  jnuillano  difprefgio  .  oiquanto  fora  te  do  |  nna  meno 
male  .  chelamadore  tuo  mortte  te  de(re  .  chebene  tale  te 
uolede  .  prefgio  I  toUe  edau^more  chepiu  cheuita  .  oidonna 
fopelita  .  jmbrobio  tanto  enmifera  auifo  |  chepegio  dongni 
mortte  euita  tale. 

MBrze  merze  diuoi  donne  me'zede  .  nonfembrante  da- 
more nepromefione  .  nicore  |  dolgliofo  alchuno  la- 
mentafgione  .  vimeni  acio  cheuoi  tanto  diciede  S  Chebene  | 
viporia  giurare  jmfede  .  chequale  più  dicie  chedama  emfin- 


(i)  Lacuna  di  due  o  ire  Uttere»  per  una  rasura» 
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gidore  .  edole  fenza  do  |  lore  .  molto  promette  acore  dlpoco 
dare  .  più  potendo  jo  gabare  .  eodio  più  dongn!  al  |  tro 
eperigliofo  .  fetutto  come  dicie  amafTe  fortte  .  efelanguiffe 
amortte  .  crudele  effere  |  lui  merzede  tengno  .  fedare  uolefTe 
uno  rengno  .  più  cheueleno  alchuno  edafchifare  .  nO  |  che- 
prefgio  edamore  tolle  amorofo. 

Conuene  conchaditate  adonna  auere  .  vmilita  marafoetude 
epacie  .  misura  fi  |  ghura  manfueta  anoi  comfacie  .  or* 
golglio  afpreza  eodio  alchuno  tenere  *)  pun  |  giere  colomba 
aiche  laido  euedere  .  biningno  core  lingua  cortefe  eretta  . 
chepacie  z  \  damore  metta  .  jncafa  efuori  auere  ladonna  dia  . 
cheuedere  uilia  .  garendo  mentendo  |  ebiaftemando  .  efere 
di  (i)  donna  etale  come  fefele  .  rendeffe  amia  dimele  .  cofa 
dimanna  pare  |  donna  edigioia  .  come  rendere  può  noia  . 
come  chandida  roba  (2)  edonna  fia  .  benfagia  fé  dino  |  ta 
ongni  guardando. 

Sio  prefgio  uoi  dalore  donne  guardare  .  prego  noumeno 
cheloro  dauoi  guardiate  .  nò  i  pdio  uafètate  .  chelaccio 
eloro  ciafchuno  uofìro  ornamento  .  bene  dona  jntendimento .  | 
cheuendere  uuole  chifua  roba  forpone  .  chauallo  che  nomfì- 
uende  alchuno  nomfengno  .  |  nongia  moftra  cheteflgno  .  lo- 
teforo  fuo  caro  omo  chaladroni  .  lomoitri  edafazoni  .  do- 
fle  I  fecaftitate  uempiacimento  .  copra  onefta  uodra  bella 
fazOne. 
e  53  b.  T^  etagio   manto  enontroppo  febono  .  nongrande  matera 

YJ  chape  jmpicioloco  .  digrande  co  |  fa  dire  poco  .  nondi- 
ciefe  elmefteri  odicie  fchura  .  dicie  alchuno  cheduro  .  eafpro 
emio  tro  |  vato  afauore  .  epote  bene  eflere  vero  onde  echa- 
gione  .  chemabonda  rafgione  .  onde  gran  |  chanzone  faccio 
eferro  motti  .  enulla  fiata  tuti  .  locore  lodo  lipofTo  onde  fan- 
churo  .  chebe  |  ne  molto  facie  talora  motto  vno. 

.clxvj.  donnarigo  (3) 

Alegramente  .  econgrande  baldanza  .  voglio  dimoftrare 
lotlnore  delmio  ftato  .  |  poi  diperdente  .  fono  jngrande 
allegranza  .  efpero  dimelglio  eflere  meritato  .  |  dicio 
chefatto  ilmio  bono  fauere  .  dibona  fede  ecompura  leanza  . 
ondio  miuegio  falli  |  re  ilalegranza  .  bono  focorflò  fa  dio 
abono  uolere. 


(i)  di  ^  aggiunto  neWinterlìneo,      '■  un'altra  Uttera. 

(2)  Vasta  deWx  è  più  lunga  del  (3)  Al  posto  del  richiamo,  fu  notato 

solito  ;  forse  perché  r  cunanuense  ave-  ^  dal  solito  Postillatore  \    An[t.]   hist. 

va  cominciato  a  scrivere  in  suo  luogo  fol.  65  .       fratris  regis  hisptniat 
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"13  foferire  .  venomo  acompimento  .  eptroppo  fopchio  omo 
'x  difaquifla  .  onde  languire  .  |  conuene  agran  tormento  . 
lafpietata  ventura  couifta  *)  plalteza  delfìore  daulifcio  |  corno 
uede  .  chedona  odore  alifuo  bene  nolenti  .  onde  puengono 
liboni  conofcienti  .  fé  |  conddo  lopera  renda  lamerciede. 

Sia  rimembranza  .  delapena  ofchura  .  lalaida  mortte  di- 
piano nafcofo  .  ella  fallanza  .  |  chefe  laflealta  opura  • 
ecrudele  aguifa  damorofo  ^  Chanofta  bene  tradimento  |  afen- 
gnore  .  nepo  rengnare  Tua  laida  fengnorìa  .  ondio  audito 
agio  dire  molte  uìa  .  di  |  tale  mortte  quale  loffio  uà  p  amore. 

Mora  pdeo  .  chi  ma  tratato  mortte  .  echi  tiene  lomio  aqui- 
fto  jnfua  ballia  .  come  giù  |  deo  .  mipare  aro  aloro 
fortte  .  aloco  jmperiale  ciafchuna  dia  ^  Dumque  poiché  |  fono 
liberati .  ditale  pena  quale  ciafchuno  fìpemfTì .  rìfchiari  iluifo 
albene  amare  |  ragienfll  .  raquidimfì  liboni  giorni  fallati. 

Alto  ualore  .  chagio  uifto  jmpartte  .  fìati  arimpccio  lo- 
male  chai  fofertto  .  pemfati  jn  |  core  chete  rimafo  jm- 
partte .  ecome  te  chiufo  ciò  cheterà  aptto  ^  Raquiila  jn- 
tutto  I  lopodere  ercolano  .  nomprendere  partte  fepuoi  auere 
tutto  .  emembriti  come  fecie  |  male  frutto  .  chimale  conti- 
ua  ter'a  chae  afua  mano. 

Alto  giardino  diloco  cidliano  •  talgiardinetto  taprefo  jn- 
condotto  .  chetidra  gioia  di  |  ciò  cauei  gralutto  .  agran- 
corona  chiede  daromano.  (i) 

.clxvij. 

A  Mando  comfìno  core  ecofperanza  .  digrande  gioia  fi- 
danza .  donami  amore  |  più  cheo  nonmerìtai  .  che- 
minalzao  coralemente  damanza  .  dalla  chui  ri  |  mem- 
branza  .  lomio  coragio  nondipartto  mai  ^  Nomporia  partire  . 
ptuto  il  I  mio  uolere  .  fime  fua  fighura  alcore  jmpreffa  .  an- 
cora fìa  partente  .  dallei  corale  |  mente  .  lamortte  amara 
crudele  edingnrefTa. 

Lamortte  mede  amara  chelamore  .  muta  omo  jnamarore  . 
crudele  chepunio  fanza  |  penzare  .  lafublinata  (tella  da- 
lalbore  .  fenza  colppa  atutore  .  pchui  feruire  micre  |  dea 
faluare  *)  jngrefla  melaj  (2)  lamortte  .  pera  fretofa  fortte  • 
noftaftetando  mortte  .  |  naturale  .  jnquella  jnchui  natura  .  mife 
tuta  mifura  .  fori  chemeno  dimortte  cor  |  pporale. 


(i)  7Va  questa  e  la  canzone  se-  \       (2)  lai  ^  cancellaio  con  un  iraito 
fuenU  nel  ms,  è  lasciato  in  bianco  l  di  penna, 
uno  spazio  per  arca  due  rigke. 
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N 


c*  54  ••  T3  t^lc  termine  micompiago  edolglio .  pdo  gioia  emilfolglio  • 

ir  quando  fua  conteza  mirìmembra  .  |  diqnella  chio  amare 
eferuire  folglio  .  dicio  jo  uiuere  nonuolglio  .  madipartire  lalma  | 
dalemembra  ^  efaria  ciochio  dico  .  feno  chalonemico  .  che- 
matolta  madonna  plagiaria  .  ciò  |  e  lamortte  fera  .  chenon- 
guarda  chui  fera  .  pelei  podi  re  aucire  jomoriria. 

olapoflb  vcire  neuegiamento  .  predere  (i)  almio  ta- 
lento .  più  che  darmi  comfortto  ebo  |  na  uolglia  .  acora 
nonmifìa  apiacimento  .  alchuno  comforttamento  .  tanto  com- 
fortto I  chio  uiuo  jndolglia  •ì  Dunqua  uiuendo  eo  .  uegio  dei- 
danno  meo  .  feruendo  alamore  chui  la  |  mortte  fa  guerìa  . 
edeloco  feluagio  .  mentre  eo  uiueragio  .  jmfuo  dimino  ri- 
membranza I  mifaria. 

Rimembranza  mifaria  jnfuo  dimino  .  ondio  allei  minchino  . 
merze  chiamando  amore  |  chemiualglia  .  valgliami  amore 
pchui  norifìno  .  mafenza  fpene  afìno  ^  Chalei  feruendo  |  gioia 
me  latraualglia  ^  donomi  alchuna  fpene  .  madichui  mifoue- 
ne  .  nonuolglio  chemeno  |  p  mortte  mifuengna  .  ]n  (2)  di- 
quella jnchui  formife  .  tute  conteze  afìfe  .  fenza  laquale  amo- 
re I  jnme  norengna. 

.cbcviij.  Meff  folco   dicalaura 

D  amore  diftretto  uiuo  dolorofo  .  comomo  chefta  lon- 
tano .  euedefì  alungare  .  daco  |  fa  chama  uedefi  no- 
iofo  .  languifcie  dando  fano  .  pche  nompote  ufare  ^ 
lacofa  che  |  lipiacie  .  pzo  uado  morendo  .  dunqua  nonmidi- 
fpiacie  .  tale  mortte  foferendo  .  mauiuere  |  mi  pare. 

A  chui  bene  fentanza  .  belglie  contro  almorire  .  languire 
difìderando  .  atendendo  fperanza  .  |  fua  uolglia  dolze 
gioia  compiere  .  enomfa  merze  merze  quando  •l  licompia  di- 
fianza  .  maui  |  ve  comfortato  .  chaflenno  euolontate  .  diquella 
chui  fono  dato  .  p  fedele  amiftate  .  eblafma  |  ndo  tardanza. 

ORfono  bene  mortto  cheuiuo  jncareftia  .  dicio  chepiu  di- 
fìo  .  eua  puracrefciendo  .  dim  |  ia  mortte  adanno  mi- 
teria  .  nonmendefora  crio  .  chio  fauefle  fauendo  *ì  Plagiere 
ach  I  ui  onore  .  efefto  egienzore  emifura  .  prego  balta  eua- 
lore  .  chefanno  loro  dimora  .  daella  |  nompartendo. 

Nonauendo  io  uolglia  madaltrui  talento  .  chempodera  mi- 
tene .  chio  uiua  fimorente  .  |  nompde  fine  lomale  chio 
fento  .  mauiuo  mitiene  .  chio  moro  più  fonante  *ì  pzo  mei  | 


(i)  La  prima  T  di  predere  è  in  gy^an  t       (a)  in  é  anche  cancellato  con  un 
parte  abrasa.  \  tratto  di  penna. 
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glio  uaria  .  morire  jntuto  jntutto  .  chufare  lauita  mia  .  jm- 
pena  edincorotto  .  comomo  |  languente,  (i) 

.clxviiij. 

Madonna  mia  nónchero  .  neuolglio  dauoi  amiftale  . 
chetanto  enuoi  adangiero  .  la  |  voftra  quali  tate  .  che- 
fatto  matomare  jnmìa  polfanza  .  fìchenonuifo  neien- 
te  I  jncio  che  Aie  diftretto  .  edolglio  forttemente  .  chef!  amo- 
rofo  gietto  .  feci  delcore  jnuoftra  |  amanza  ^  efafatto  ualefìfe 
lopentere  .  lomio  uolere  .  jnzo  condaneria  .  chauefle  tuta- 
uia  .  I  jncrefcimento  .  edonta  jmfìno  chefofle  meritato  .  jnfino 
chenonuale  nolotero  adon  |  tato. 

Adontomi  diuoi .  pzo  chetengno  alonta  .  ancora  chefìamo  e.  54  b. 
duoi  .  uoftro  prefgio  mimonta  .  qua  |  nto  fallate  ofate 
difpregianza  .  poi  tuto  jnuoi  mimifì  .  p  mia  folle  fciempie- 
za  .  rimale  ma  |  prefi  bene  menefta  baffeza  .  maio  neNcolppo 
troppa  difìanza  ^  Sitofto  comio  nidi  uoftra  ciera  .  |  zo  che- 
nonera  .  locore  miprefentao  .  ondio  minamorao  .  fifortte 
come  feci  p  jnganno  .  orilo  |  veduto  noneuolglio  più  danno. 

Danno  no  auuto  tanto  .  chadire  nolporìa  bene  .  fio  uo- 
leffe  loquanto  .  nonaueria  lafpene  .  fi  |  lungiamente 
jncio  chedio  potefle  .  edanco  fenomfolTe  .  chamore  mapro- 
ueduto  .  dicio  |  laoue  mi  condufle  .  nonmifaria  partuto  .  fì 
coralemente  tenera  mie  jmpromeffe  ^  Cheme  jna  |  moramento 
più  nonualeffe  .  fefìdolefle  .  dicio  chemiuedea  .  pchio  nolo- 
conofciea  .  facieami  uè  |  dere  mia  foferenza  .  pche  nonera 
nelamia  panienza. 

JNparuenza  ora  lagio  .  pzo  non  moda  uolglia  .  efeluoftro 
coragio  .  fauefle  chemorgolglia  .  eio  |  lofapefle  mancheria 
mio  orgolglio  .  manomfo  chelofacca  .  pcio  amene  nonman- 
cha  .  jnanti  |  pare  chemiffacca  .  nomfapendo  fiftancha  ^  Vo- 
ftro  (2)  pemfiero  dìquello  ondio  H  dolglio  ^  Cierto  |  nonuoria 
chelofauefte  .  cheterefte  .  fimilemente  noia  .  ficomio  faccio 
egioia  .  ame  ritorneria  |  dicio  jntando  .  cheuoi  credete  chio 
uada  gabando. 

GAbando  bene  uiuado  .  falchuna  uolonta  faccio  .  fem- 
blanti  meue  trado  .  checierto  an  j  cora  nomfaccio  .  te- 
nermi .  tanta  vfanza  uenefeci  .  ma  auna  fiata  gaftigato  . 
fìlgliochi  mei  |  compianti  .  chachui  nomfono  amato  .  nonmo- 


(i)  Tra  questa  e  la  canzone  se-  1        (2)  V  amanuense  aveva  sctiito  pri- 
gutnU  nel  ms,   è  lasciato  in  bianco  '  ma  vostre,  poi  racconciò  /*e  in  o. 
uno  spazio  pet  circa  quattro  righe. 
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ftreranno  amanti  .  p  voi  alchana  panienza  fo  |  no  amici  ^ 
Mafaccio  chelafanno  p  vegianza  .  tanta  contanza  .  lediedì 
diuoi  uedere  .  p  farmi  più  |  dolere  .  macomfauere  come  fono 
diuifo  .  eplangiete  dicio  cauete  rifo.  (i) 

.clxx. 

Kompiango  mio  laimento  edicordolglio  .  edico  oilaflb 
mene  come  faragio  .  pemfan  |  do  co  pduta  lafperan- 
za  .  deldolze  aulente  jnchui  comando  folglio  .  auer- 
llo  jnmia  |  ballia  edora  nollagio  .  donato  alofuo  core  jnaltra- 
manza  «1  Bene  rafgione  chio  de  |  già  penare  .  dapoi  lifui 
crudera  .  faluagia  edura  efera  .  vergliamorofì  dolzi  rifguar- 
dare. 

D  Amene  eftraniato  lopiu  giente  .  quelli  chauere  foleajn- 
comandamento  .  tornato  me  lo  |  bene  jngrande  affanno . 
pduto  lafperanza  lungiamente  .  lomorofo  compiuto  ebuono 
tale  I  nto  .  lofuo  follazo  me  tornato  adanno  ^  Chedio  lamaua 
difibuona  mente  .  mo(\rare  nolglie  uolia  .  |  p  temenza  cha- 
ueia  .  deli  parlierì  falfi  maldicienti. 

Agrarafgione  fipartia  dolgliofo  .  dacliio  nonuolffi  auere 
pietanza  .  diquelli  chemamaua  faiiza  I  jnganno  .  epero 
lomio  core  fta  pemfofo  .  edo  grande  dolglia  delarimembran- 
za  .  cheglia  do  |  nato  amore  jntale  afare  «1  Dunque  fiofono 
colpata  prafgione  .  degiami  giudichare  .  chabene  |  volgilo 
durare  .  laquale  pena  piacie  alomio  amore.  (2) 

e  55*.  .clxxj.  Charnino  ghiberti   difirenze 

Lontano  uifono  mapreffo  uè  locore  .  congrande  merzede 
tutora  cherendo  .  chenon  |  vi  greui  lunga  dìmoranza  . 
cafe  fauefte  lapena  elodolore  .  chio  fofero  pvoi  |  bella 
nonuegiendo  .  bene  foueria  dime  uoi  compietanza  *ì  Chafi 
mauene  con  |  cieruio  p  ufanza  .  credendofi  campare  mortte 
alungiando  .  laoue  delobraire  .  eual  |  morire  .  cofimpemfero 
uoi  rafigurando  .  credendomicampare  lamortte  mifobraza. 

Sobranzami  lamortte  quando  ramiro  .  Rafigurando  lauoftra 
bieltate  .  chaparmi  |  auere  ciochio  noflo  netengno  .  cofi 
comomo  facie  atigra  jnmiro  .  uedere  lofuo  di  |  fio  p  chiari- 
tate  .  flmilemente  amore  me  fmiro  emoftra  jngiengno  ^  Voi 
chui  noflo  z  I  fiete  mio  foftengno  .  miadofla  etengno  jmbrac- 


(i)  Tra  questa  e  la  canzone  se-  1  (2)  Dopo  qtiesta  cantone  segue,  in 
guente  nel  ms.  i  lasciato  in  bianco  fondo  alla  Pagina,  uno  spazio  bianco 
uno  spazio  per  circa  tre  righe.  ,  per  circa  sette  od  otto  righe. 
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ciò  flrettamente  .  credendomi  cier  |  tano  .  noneflere  lontano, 
macomuoi  abrazato  erettamente  .  neauoi  giungo  laflb  |  ne- 
dauengno. 

SEo  nonmagiungno  auoi  lalTo  jnchamato  .  nompoiTo  du- 
rare Ohio  nompera  d'  |  Ituto  .  poichefìgraue  fafcio  da- 
more  agio  .  comalbero  chetroppo  charicatoche  |  frangie  efxle 
feue  elofuo  frutto  .  fìmile  amore  eme  difperderagio  •!  Oi- 
doize  amo  |  re  che  comfìlglio  aueragio  .  fìo  fìno  emoro  p 
voi  difìare  .  voria  come  loleone  lofil  |  glio  jmfua  nazione  . 
fadimortte  furgiere  eleuare  .  potefte  fucitare  me  fìo  mora  | 
gio. 

Dumqua  feffofle  chiacieriami  mortte  .  più  nomfa  mia  uita 
ftando  dipartuto  .  eno  |  nuedendo  lauoltra  fighura  . 
chenomfaria  fìangofciofa  fortte  .  mamifembrara  |  cauefTe  dor- 
muto  .  rifucitando  auoftra  parladura  ^  Epoi  chenofie  fì  chi- 
mafìchu  |  ra  .  Tedio  pvoi  amore  dimercie  fallo  .  faro  comfe- 
dele  fìno  .  fìcome  lafefìno  .  capubi  |  dire  fuo  fengnore  (am- 
fallo  .  vaprende  (i)  mortte  nonfendechura. 

Kofì  nonchureragio  chemauengna  .  afina  jnueruoi  lamia 
fpera  .  dapoi  camore  |  louuole  elocomanda  .  già  plamore 
diuoi  uirifouengna  .  chefeo  mimoro  fate  |  adio  pregherà  .  che- 
larma  prenda  etengna  alfuo  comanda  *l  Efeuentura  jnue  | 
ruoi  mirimanda  .  pregoui  lamanera  tenamo  .  chedue  aufciel- 
li  (2)  fanno  .  quando  ala  |  mare  (3)  fadanno  .  cheloro  jngiungi- 
mento  editantoamo  .  chelluno  felaltro  poi  non  |  partte  neanda. 

•clxxij.  camino  ghiberti   difirenze 

Difìofo  cantare  .  chedalcore  miuene  .  chemifa  fofpira- 
re  .  z  foferire  grandi  |  pene  •!  duno  foco  damore  . 
chemiftringie  fìfortte  .  cheneuita  onemorte  .  |  pene 
efto  indolore. 

INdolori  edimartiri  .  fento  pfìna  amanza  .  edigraui  fofpiii  . 
chemidanno  alegranza  ^  |  membrando  achui  fono  dato  . 
afìalto  aferuire  .  chio  nomporia  dire  .  mortte  fìofoffe  |  amato. 

S  amato  fofTe  comò  .  amo  bene  poria  .  auere  melglio  co- 
mò .  caquefto  fecolo  fìa  ^  |  quanteo  nonamara  .  nefuno 
altro  criftiano  .  credo  lobuono  triftano  .  tantamore  |  nom- 
portara. 

TAnte  lamore  chio  portto  .  chelocore  mitraualglia  .  nonmi- 
pare  fcomfortto  .  daue  |  re  pene  etraualglia  ^  tengnomi 


(i)  La  V  cofregge  un'altra  Uttera,  |  ms.  si  legge  a  stento, 
forse  Kit' a,  scritta  prima  per  errore,  (3)  Oppttre  alamore/ 

(a)  La  parte  media  detta  parola  nel  \ 
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jngaudimento  .  lomale  ebene  chiagio  .  chemfì  (i)  al  |  to  fen- 
gnoragio  .  meffo  lomio  jntendimento. 

13  lobene  chio  atendo  .  edilio  dauere  .  jnfino  amore  tutu 
e  55  b.  là.      prendo  .  jngioia  mipare  1|  ghaudere  *ì  Lafalamandra  jn- 

foco  .  fecondo  chedetto  uiue  .  edio  tale  uita  agio  .  afpetan- 
do  I  gioco. 

ngioco  elobene  mio  .  elagioia  chio  fpero  .  merze   prego 
pdio  .  chenonmiftea  guerero  ^  jlfu  |  dolze   amore  fino  . 
agia  dime  puedenza  .  chio  nonueng^a  jmfalenza  .  chio  da- 
mare non  I  dichino. 

I  ichini  jnuerflb  mei  .  lobello  uifo  amorofo  .  camorc  nato 
fichei  .  pcamino  uà  gioiofo  *ì  |  egioiofo  chepiacie  .  adire 
chine  feruente  .  eodimoro  fouente  .  edamo  fiueracie. 

'  Eracie  chanzonetta  .  di  almio  amore  chenòmifacca  .  fì- 
chio   trametta  .  chelmio   lauo  |  ro   nonghiacca  ^  Chio 
fofronda  efiorifco'.  enomcOpio  mio   frutto  .  fetemppo  dadi- 
fdotto  .  I  nonmida  /  bene  perifco. 


r 


D 
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.clxxiij.        charnino  ghibertti    difirenze 

L  amore  pecao  fortte  .  chalocore  mimtramife  .  laouio 
nomfono  amato  .  feruto  ma  {  ve  amortte  .  dolglia  che- 
nonmaucife  .  chio  nomfoffe  ftoriato  *ì  Chelamia  fto- 
ria  I  etale  .  chio  nolaporia  dire  .  colingua  almio  parere  .  (2) 
pero  noria  morire  .  chatutora  monta  efale. 

Sale  chenomfaftuta  .  lofoco  chadentro  agio  .  chatuto  jn- 
ciendo  edardo  .  locore  |  dato  jntenuta  .  efono  auaffalla- 
gio  .  mortte  pche  mitardo  *ì  Morire  me  apiagien  |  za  .  jn- 
grande  gioia  lamitengno  .  chedafoco  mifpengno  .  emo  pero 
lodengno  .  am  |  ore  chema  jmferuanza. 

Diferuire  nonmalaffo  .  etuto  mio  podere  .  meffo  illui  fpie- 
tato  .  efermato  ma  |  jnaflb  .  efemeno  potefle  auere  . 
meno  maueria  dato  *ì  Lotale  ilguiderdone  .  |  bene  uegio  a- 
more  nonuedi  .  cheuerme  nonpuedi  .  comfofpiri  miricredi  . 
comfu  I  mo  jmpemfafgione. 

A  tale  pemfìere  fono  meffo  .  chio  uolglio  enomfo  dire  .  da- 
uanti  allui  fmarifco  .  epar  |  Ilo  jmframe  fteffo  .  poi  nono 
tanto  ardire  .  dauanti  allui  fmarifco  •ì  jnuifo  no  |  mipare  . 
chiagia  ciò  codetto  .  enulla  nofio  detto  .  camore  ma  fidiftret- 
to  .  chio  no  I  mpoffo  abentare. 

Abentare  talento  .  jnquelli  chui  tanto  amo  .  cioè  lodolze 
frutto  .  pchui  fue  jntorme  |  nto  .  primeramente  adamo  . 


(i)  JL'  e  è  molto  sbiadiia.  diporta  al  margine  destro,  dove  è  ag^ 

{2)  Segue  UH  segno  di  richiamo  che  \  giunto  iì  verso  :  pero  uoria  morire  . 
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epoi  lomonddo  tutto  ^  Dilgli  lamia  rafgione  .  comio  |  lamo 
comfede  .  poi  credo  auera  merzede  .  colbuono  fengnore  prò- 
uede  .  efacie  gui  |  derdone. 

.clxxiig.  charnino   ghiberti 

Polche  fìuergongnofo  .  loftato  chio  foftengno  .  auile me- 
netengno  .  fofrendo  |  vita  tanto  fanza  mortte  .  fìo  fofle 
coragiofo  .  moria  delo  diiTdengno  .  edeo  duro  |  mi- 
tengno  .  trafmutato  jnuentura  fìfortte  ^  Malagia  lafperanza  . 
chelmio  core  jno  |  trica  .  chetengnolo  nemica  .  chamelglio 
uorrìa  morire  difperato  .  chauiuere  lan  |  guendo  jntale  (tato. 

INche  itato  fui  lafTo  .  edora  jnchente  fono  .  gitato  jna- 
bandono  .  defpiu  fpeciali  con  |  gne  giorno  prouo  . 
volte  fortuna  jmbaflò  .  edo  feruuto  indono  .  calbifongno 
chefono  .  |  amico  neparente  nonmitrouo  ^  pduto  lapoflanza  . 
poi  me  difauenuto  .  fallito  me  |  laiuto  .  ciafchuno  lofenta 
cha  fuo  grande  podere  .  comò  nolfegue  mafegue  lo  |  auere. 

Avere  bene  uegio  efento  .  pte  locorppo  fale  .  efciende  e  56 a. 
epoco  uale  .  chinontiguarda  |  edate  dipartifcie  .  jnchui 
fa  rengnamento  .  A?  (i)  uolare  loflfai  fanzale  .  lomondo  comu  | 
naie  .  uegio  chelofìegue  edubidifcie  ^  Grandiera  lanoranza  • 
challomo  mifaciea  .  nel  |  temppo  chio  folea  .  largamente 
porgiere  lamano  .  fallitome  poi  fono  trouato  jnua  |  no. 

INuano  fìritroua  .  chiguardia  nomfiprende  .  diquello  che 
difpende  .  jnchui  lomette  |  febene  lopiega  .  chenifìno  corno 
non  faproua .  nomfai  chegrato  rende .  fouente  |  Loratende .  date 
lomo  chalbifongno  nega  ^  Ancora  eia  più  dottanza  .  chali- 
(tretti  I  chamali  .  vegiendo  cheluomo  chali  .  jmpocha  dora 
cheftea  aldifotto  .  ciafcuno  |  rifugie  enontifa  motto. 

Mia  canzone  nondarepofa  .  va  efìtipalefa  .  pche  fia 
bene  jntefa  .  pcomo  fìguardi  |  efappia  meritare  .  di- 
mia  ulta  angofciofa  .  ofatta  lunga  atefa  .  nomfitruoua  difefa  .  | 
efono  rimafo  comuomo  rotto  jnmare  •!  Sofrendo  grande  pe- 
fanza  .  latempefta  |  mauolgie  .  enullomo  mano  miporgie  • 
euegionomi  perire  tuti  miei  amici .  |  amici  nomatruouoli  ne- 
mici. 

•clxxv.  Petri    morouelli   difirenze 


D 


onna  amorofa  .  fanza  merzede  .  plamia  fede  .  dime 
chegiuchate  .  comomo  |  facie  delofantino  .  chegioia 
limofa  .  egioca  eride  .  epoi  cheuede  .  lauolon  )  tate  • 


(i)  lo  è  anche  cancellato. 


i6S  PETRI  MOROVBLLI 

longafla  etrate  ecamore  fino  ^  Pura  linoia  lofa  angofciare  . 
noliuuole  dare  .  |  donna  damare  .  poi  malpare  .  lotroppo 
fare  .  quante  lomino. 

Gjoco  egiocando  .  pemfero  perire  .  male  foferire  .  come 
labore  .  chempercamifo  .  j  chenofte  guardato  .  aquando 
aquando  .  loua  uedere  .  eptenere  .  lofuo  fengnore  .  tro  |  uala 
preflb  (i)  difBllato  ^  Dunqua  madofla  feuoi  marnate  .  ormi 
guardate  .  dime  a  |  giate  .  bella  bieltate  .  enonmilafciate  . 
tanto  vbriato. 

Seuoi  madofla  bene  nemiuolete  .  comò  diciete  .  dicio 
fono  fello  .  chio  puratendo  .  |  boca  parlando  .  bene 
pare  cheuoi  uidolete  .  di  me  cauete  .  come  lozitello  .  che- 
cola  I  fgiello  .  uà  diletando  ^  fino  chelauzide  .  tanto  lotira  . 
epoi  lomira  .  fortte  fadira  .  |  matodo  gira  .  caifìdellira  .  eua 
giocando. 

Dofla  auenente  madofla  mia  .  jnquella  dia  .  chemicia- 
dufìTì  .  cotanti  padl  .  fono  |  jnauentura  .  ueRe  chiuoi 
uedere  uolia  .  manoncredia  .  chio  prefTo  fofìfe  .  pia  |  fìghura  . 
^  Talfi  pemfa  fcalfare  .  chefardi  .  epoi  finardi  .  bene  fiete 
tardi  .  pero  |  figuardi  .  dadolzi  fguardi  .  caldo  efredura. 

Lomeno  me  troppo  dofta  ualente  .  ecanofciente  .  fame 
donafte  .  ciochio  difio  .  |  p  voi  madofla  rico  faria  .  cha- 
dio  fto  tuto  jmfoco  ardente  .  edinciendente  .  felo  |  fauefte  . 
come  jnciendo  io  .  auoi  medefima  nodoleria  «ì  Marze  ma- 
dofla chio  nò  I  mora  ardendo  .  mica  noflafendo  .  auoi  uè- 
nendo  .  merze  cherendo  .  donami  gioco. 

C56b.  .clxxvj.  petri   morovelli 

SAlamia  donna  piacieffe  .  chio  chedicieffe  .  1  amore  corale 
chio  alei  portto  .  |  alegro  mifacieffe  .  femintendeffe  . 
terialomi  agrande  comfortto  *ì  chio  fo  co  |  momo  che- 
dallunga  .  laoue  meftieri  digire  .  congrande  difire  .  fifforza 
cha  I  portto  giunga  .  cofi  facieo  checongiunga  .  conmadonna 
lomeo  dire  .  fichamartire  .  |  mai  lomio  core  nonpunga. 

Tvtora  mipungie  anemico  .  amore  camico  .  meftato  lon- 
tanamente .  fiofoffe  I  comiera  antico  .  loquanto  jodico  . 
dirla  amadonna  prefente  ^  Madubito  jmpa  |  rllare  .  comomo 
che  paurofo  .  edubitofo  .  afengnore  chefifa  dottare  .  cofi 
mifa  du  |  bitare  .  amore  chenie  (2)  duòitoso  .  difiofo  .  acio 
nompofo  .  tempefto  ficcome  mare. 

Io   nomfo  dire   euorìa  .  lauolglia   mia    .    contare   plomio 
parlamento  .  aquelli   chema  |  jmballia  .  manomfo   uia  . 

(i)  //  punto  ha  qui  la  forma  di  1        (2)  L'amanuense  avrva  prima  scrii' 
una  curva,  come  di  una  piccola  e.       |  to  chema,  poi  corresse  Pa  in  e. 


ADESPOTA 


169 


chio  poifa  tenere  dabento  *l  Chadicio  dieme  meitiere  .  |  agio 
fenno  efofrenza  .  Lanompotenza  .  mifa  dolere  jncoraio  • 
come  quelli  che  pvfaio  .  |  tutora  pde  fua  Temenza  .  dibene 
uolglienza  .  fìmilemente  ilmio  danaio. 

LalTo  che  pche  fono  ofui  .  amante  achui  .  lafcio  didire 
p  paura  .  nomfono  come  coli  |  ui .  che  p  altrui  .  fìmette 
nauentura  ^  Come  temente  fo  follia  .  euengno  amefteflb  | 
meno  .  tanto  fono  leno  .  didire  motto  chemiualglia  .  più 
temo  il  dire  chebatalglia  .  |  paura  mitiene  jnfreno  .  quantio 
più  peno  .  cotanto  più  mitraualglia. 

Dvnque  feldire  me  fofpetto  .  chepurafpetto  .  jfembianti 
temorofi  .  farolli  conti  p  |  detto  .  nonmapgietto  .  de- 
miei  fofpiri  amorofì  ^  Sicome  picino  fante  .  facontra  alpa  | 
dre  compianto  .  lauolglia  atanto  .  chacio  che  brama  da^ 
uante  .  cofì  fpero  io  ilHmi  |  Igliante  .  fedi  parlare  fono  afran- 
to .  fofero  tanto  quanto  .  piacie  allei  chui  fono  am  |  ante. 


.clxxvij. 


(I) 


Poi  chauoi  piacie  amore  .  chio  degia  trouare  .  faronne 
mia  poffanza  .  chio  uè  |  ugna  acompimento  .  datagio 
lomio  core  jnuoi  madonna  amare .  (2)  jnuoi  ma  |  donna 
amare  .  etuta  mia  fperanza  .  jnuoftro  piagimento  ^  chio 
nonmi  par  |  tiragio  .  dauoi  donna  ualente  .  chio  uamo  dolze- 
mente  .  epiacie  auoi  chio  agia  jn  |  tendimento  .  valimento  . 
midate  donna  fina  .  chelomeo  core  adeflo  uoi  fìnchina. 

Sio  jnchino  rafgioneagio  .  difì  amorofo  bene  .  chio  fpero 
jnuoi  fperando  .  chan  |  cora  credo  auere  .  allegro  ilmio 
coragio  .  etuta  lamia  fpene  .  codata  (3)  jnuoi  a  |  mando  .  ed- 
inuoftro  ptaciere  «1  Cheuegio  lifembianti  .  diuoi  chiarita 
fpera  .  chafpero  |  gioia  jntera  .  edofidanza  nelomeo  feruire  . 
edipiaciere  .  auoi  chefiete  fiore  .  fo  |  ura  lai  tre  dofle  auete 
più  ualore. 

Valore  fouralaltre  auete  etuta  canofcienza  .  chanuUomo 
porla  .  uoftro  prefgio  |  contare  .  chetanto  bella  liete  . 
fecondo  mia  credenza  .  nofle  dofla  chefìa  .  chagia  |  tante 
belleze  ^  Netanto  jnfeng^amento  .  jnueruoi  dofla  fourana  . 
lauoftra  ciera  |  vmana  .  mida  comfortamento  .  efaciemi  alle- 
grare .  efeo  prefgiare  .  uipoflo  donna  |  fina  .  più  conto  mi- 
tengno  tutauia. 


(i)  n  nome  del  poeta  è  abraso;  si 
vede  però  che  P  amanuense  prima  ave- 
va  scritto  un  nome,  del  quale  si  può 
ancora  leggere  il  principio  :  Ser 
guilg....;  poit  concettato  questo  alla 
meglio,  scrisse  Messer  Rinaldo  daqni- 


no;  da  ultimo  anche  questo  nome  fu 
aòtaw» 

(a)  Questo  verso,  erroneamente  ri- 
petuto, i  nel  ms.  cancellato  con  un 
tratto  di  penna, 

iZ)  La  d  è  d^  incerta  lettura. 
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M 


Atutora  uegìo  efento  .  edonne  grarafgione  .  chamore  mi- 
confente  .  uoi  gientile  cri  |  atura  .  giamai  noflo  abento  • 
uoftra  bella  fazone  .  cotanta   ualimente   .   può   fono  |  frefco 
ongnora  ^  Alfole  riguardo  louoftro  bello  uifo  .  chema  da- 
c  57  »•  more  prifo  .  eten  ||  gnolmi  jngrande  bonaventura  .  pero  atu- 

tora .  chi  albuono  fengnore  crede  .  pero  |  fono  dato   alano- 
(tra  merzede. 

Erze  pietofa  agiate  .  dimeue  gientile  cofa  .  chetuto  il- 
mio  difio  .  eciertto  bene  faccate  .  |  alente  più  cherofa  • 
checio  chio  più  colio  .  euoi  uedere  fouente  .  lauodra  dolze 
uifta  .  I  achui  fono  ublicato  .  core  ecorppo  donato  .  alora 
chio  uiuidi  primamente  .  mantenete  |  fui  jnuoftro  podere  . 
che  altra  dona  mai  nonuolglio  auere. 

.clxxviij.  Serguilglielmo    beroardi 

GRauofa  dimoranza  .  chiofaccio  lungiamente  .  mifa  fo- 
uente .  lomio  core  dolore  .  edo  |  nami  pefanza  .  cha- 
louifo  piagiente  .  delauenente  .  nompoflb  uedere  ^ 
Gioia  I  pare  chemifafconda  .  temo  nonmi  comfonda  .  lopem- 
fare  .  edagliochi  mabonda  .  lelagri  |  me  comonda  delomare. 

Pjangendo  gliochi  mei  .  mibangnano  louifo  .  pchio  diuifo  . 
fono  dalamorofa  .  lofuo  |  tenere  mei  .  aue  jlmio  core 
afifo  .  empena  mifo  .  fìchemai  nompofa  *ì  Sio  nontorno 
iloco  .  I  laoue  jnfollazo  egioco  .  dimoraua  .  ondio  fono  jntale 
foco  .  chetuto  jngl  (i)  jnciendo  ecoco  .  |  fimigraua. 

S  Amore  minciende  eftringie  (2)  efaciemi  languire  .  lomio 
difire  .  comfortta  mia  fpera  .  |  chedentro  alcore  mipingie 
lagioia  chedelmartire  .  almeo  difire  .  lagioiofa  ciera  *ì  |  Mi- 
dara  diportando  .  quella  achui  micomando  .  notte  edia  . 
dolgliomi  alegrando  .  trapo  |  rtomi  afpetando  .  lagioia  mia. 

Gjoia  delafourana  .  delifplendori  uernicie  .  jmperadicie  . 
afembra  tante  bella  .  afpetto  |  profimana  .  eficomomo 
dicie  .  delafenicie  .  chefirinouella  *ì  Eo  cofi  faccio  .  chefiamo  j 
enghiaccio  .  mirinouo  .  digioia  canto  epoi  taccio  .  leuie  da- 
more  chio  faccio  .  tute  |  prono. 

LEuie  damore  fono  tante  .  chelaonde  uado  ovengna  .  do- 
nami chjnfengna  .  dalegraméto  .  |  nomfono  mai  corno 
amante  .  pchelomo  core  tengna  .  quella  jnchui  rengna  .  tuto 
pia  I  cimento  *ì  Dumqua  fonetto  fino  .  chantando  jntuo  la- 
tino .  vanne  jmflorenza  .  achimaue  |  jndimino  .  dichetutora 
jnchino  .  fua  ualenza. 


(i)  jngi  è  cancellato,  l  chiaro,  perchè  risulta  dalla  correzione 

(a)  //  ri    di  estringie  non   è  ben  \  di  un^altra  lèttera,  che  non  si  disceme. 
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.clxxviiij.  Serguilglielmo  beroardi 

MEmbrando  ciò  chamore  .  mila  fofrire  efento  .  del- 
marimento  .  ondio  fono  |  almorìre  .  chamando  i(to 
indolore  .  illutto  empemfamento  .  dalmio  tormen  | 
to  .  nompoflb  partire  ^  Chatura  ardo  eciendo  .  fofpirando 
piangiendo  .  chamo  |  re  mifa  languire  .  pquella  chui  marea- 
do  .  dimerciede  cherendo  .  enonmideng^a  adire. 

Sono  mortto  chéminciende  .  lofìore  chemparadifo  .  fìie 
ciome  auifo  .  nata  ondio  nom  |  pofo  .  chatortto  nondi- 
fciende  .  jnuerme  poi  maprifo  .  elio  Tuo  bello  uifo  .  dolcie 
edamorofo  ^  |  Lifuoi  dolci  fembianti  .  dolci  edauenanti .  mi- 
ifanno  tormentofo .  iftare  fouraglialtri  |  amanti  .ytaioi^xxi edim- 
pianti  .  lomio  core  dolorofo. 

Kondotto  lamore  mane  .  jndolglie  edimpianto  .  digioia 
afranto  .  efono  mifo  jmpene  .  fono  |  rotto  come  nane  . 
chepere  plocanto  .  chefano  tanto  .  dolze  leferene  ^  Lomari- 
naio  I  fobrìa  .  pde  eua  ptale  uia  .  cheperire  locomuene  .  cofì 
lamortte  mia  .  quella  chemae  |  jmballia  .  chefìdura  litene. 

Sifera  nompenfai  .  chefofTe  nefidura  .  chelafua  altura  .  jn-  e.  57  b. 
uerme  nofciendefle  .  lafperachio  |  amai  .  néchelafua  a/- 
tura  fighura  .  jntanta  arfura  .  languire  mifacieffe  ^  MafTella 
ke  I  ma  jmbalglia  .  dichui  fono  fanza  falglia  .  tute  belleze 
mefle  .  più  cheftare  jntraualglia  .  |  pare  chefofrire  miualglia . 
odio  chemiuallefTe. 

Nouella  canzone  priega  .  quella  chefenza  jntenza  .  tutora 
fagienza  .  digientili  coftumi  .  fo  |  rquella  (i)  damore  ne- 
gha  .  chellei  rengna  ualenza  .  efoferenza  .  più  charena  jm- 
fìumi  ^  I  Kallei  dolglia  delmeo  lutto  .  anzi  cheo  arda  jntuto  . 
chelfuo  amore  micomfuma  .  delamoro  |  fofrutto  .  anzi  chifìa 
diftnitto  .  micomfortte  edalume. 

•clxzx.     incontrino  defabrucci  difìrenze 

Pcontrado  dibene  .  miconuiene  male  dire  .  auengna  che- 
/mifia  grane  pefanza  .  dicio  |  chemadiuene  .  chemi- 
conuene  partire  .  elafciare  cortefìa  ebuona  vfanza  ^ 
Bene  |  fera  pefanza  .  auere  jnubrìanza  .  lobene  dire  elcon- 
tare  .  eme  conuene  blafmare  .  contan  |  do  lomio  jnganno  . 
chapurabiendo  danno  .  nomfi  puote  uomo  laudare. 

Dunque  blafmare  affai  .  mipoffo  ong^e  ftafgione  .  mem- 
brando  ulta  dongne  fino  amate  .  |  cadilaudarìfì  affai   . 


\})  La  <\   sembra   espunta  ;  é  la  \  parte  ittferiore  di  ima  1  che  era  stata 
prima  gamba  deW  a  è  formata  dalla  \  scritta  per  errore  in  sua  vece. 
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anno  giuda  chafgione  .  eme  conuiene  p  contrado  giere  auaa- 
te  ^  i  Fortte  nefono  pefante  .  cadileale  amante  .  nomfono 
difprefgiato  .  chio  nomfono  amato  .  |  pero  laudata  dame  nom- 
fia  nefuna  .  donna  alchuna  .  fio  nomfono  rìftorato. 

Sjcome  adamo  loprìmo  .  omo  dadio  criato  .  fue  fodotto 
p  angnolo  malingno  .  fecondo  |  chenoi  auemo  .  odo  che- 
fue  ingannato  .  porgiendo  adeba  lopome  delolengno  ^  Co  | 
fìe  eo  p  difdengno  .  dauna  p  conuengno  .  ditale  guifa/^rt^ 
pito  .  fchemito  .  chafio  foHe  |  fciopito  .  noldoueria  potere  • 
foferire  lofuo  uolere  .  chinollauea  fallito. 

Gjanole  minofprefì  .  p  nefuna  cafgione  .  chadio  nonofer- 
uaiTe  lofuo  comandaméto  .  |  fecondo  chio  jntefì  data 
mifue  jntenzone  .  pafua  moda  edafuo  comincamento  ^  Di- 
da  I  rmi  compimento  .  atuto  ilmio  talento  .  quando  foffe  ra- 
fg^one  .  ormaleua  cafgione  .  eportta  |  mi  blaiimo  aflai  .  già- 
umque  nompemffai  .  chamaffe  atradifgione. 

Gjaumque  Nolpemfai  .  chedonna  leale  ardire  .  auede  capfe 
laudare  jnganafTe  la  |  giente  .  edife  conuenire  aflai  . 
quello  chenOuolzeffe  feguire  .  emandarfTi  pferendo  fìfouéte  ^  \ 
kabene  kanofciente  .  quale  dona  fa  prefente  .  lefue  parole 
jnuano  .  onda  chuore  lo  |  ngitano  .  pefTere  più  laudata  . 
matalora  neblafmata  .  eportata  jnmano  jnmano. 

.clxxxj.         Serburnetto  latini  difirenze  (r) 

Seo  fono  diftretto  jnamoratamente  .  emeffo  jngraue  af- 
fanno .  affai  più  chio  |  nompoffo  foferire  •  nonmidi- 
fpero  nefmago  neiente  .  membrando  chemi  |  danno  . 
vna  buona  fperanza  limartire  ^  Comeo  degia  guerire  .  che- 
lobono  foferente  .  |  ricieue  ufatamente  .  buono  compimento 
delofuo  difire. 

Dumqua  fio  pene  pargo  (2)  lungiamente  .  nolomitengno 
adanno  .  anzi  mifibrzo  on  |  gnora  diferuire  .  lobianco 
fiore  aulifo  pome  aulente  .  chenoua  ciafchuno  anno  .  la  | 
erande  bieltate  elogaio  auenire  ^  Cofi  mifa  parere  .  fenicie 
ueramente  .  chello  |  fìmilemenle  .  efolo  epoi  Rinoua  fuo  ua- 
lere. 
e.  58  •.  T3  tanto  mifcomfortto  coralemente  .  chenericiepo  jnganno  . 

dr  poime  lontano  oueo  nompo  |  (To  gire  .  mauolglio  feguire 
locieuio  umilemente  (3) .  chepoi  comquifi  lanno  .  achacca  |  tori 


(1)  Al  posto  del  richiamo  si  Ugge, 
notato  dal  solilo  Postillatore  :  Dante 
lo  nomina 

(2)  La  lettura  i  assai  incerta,  per- 
ché le  lettere  rg  rismìtano  dalla  cor- 


rezione di  altre  lettere,  che  non   si 
scoprono. 

(3)  La  prima   m    corregge   una   1 
scritta  in  sua  vece  per  errore. 
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ritorna  p  morire  ^  Edio  uolglio  riuenire  .  almiomare  fouei»- 
te  .  ficha  lofuo  uidente  .  |  elio  magiuti  oueiamt  perire. 

ORtnai  minchino  efono  merze  cherente  .  algliamadori 
chefanno  .  chimbalia  maue  |  efaciemi  languire  .  chel- 
mouano  apietanza  dolzemente  .  quando  conello  (tanno  .  | 
chafe  macolga  efacciami  gioire  ^  Chio  nompoflb  champire  . 
reprofimanamente  .  elio  |  chefue  ferente  .  nonmirìfana  efa 
gioia  fentire. 

V  Atene  chanzonetta  mia  plagiente  .  aquelli  chccanteranno . 
pietofamente  delomeo  |  dolire  .  edi  chenmare  frango 
malamente  .  macontro  atemppo  fpanno  .  chaldritto  |  portto 
nompoflb  tenere  ^  Pregagli  chempiaciere  .  metano  alauenen- 
te  .  chemidea  |  prettamente  .  comfortto  tale  chemidegia  ua- 
lere. 

.clxxxij.        Bondie  dietaiuti  difirenze. 

A  More  quando  mimembra  .  litemporali  cheuaflo  .  che- 
manno  tenuto  danno  .  già  j  nonne  marauilglia  fio 
fcomfortto  .  pero  chalora  mifembra  .  ciafchuna  gioia  | 
affanno  .  elealtate  jnganno  .  eciafchuna  rafgione  mipare  tor- 
tto  ^  Eparemi  |  vedere  .  fera  difmifuranza  .  chibuono  ufo 
eleanza  .  uolglia  almonddo  giamai  man  |  tenere  .  poichen- 
grande  fopchianza  .  toma  pme  fauere  .  piaciere  .  engrande 
follia  I  fauere  .  pchio  fono  ftato  laiTo  jngrande  eranza. 

Malonchamato  amore  .  diuoi  chema  diltretto  .  fidato  ami- 
co alletto  .  miflorza  chio  |  midegia  rallegrare  .  dumqua 
mitrae  derore  .  cheltuo  ualore  pfetto  mida  tan  |  to  dilletto  . 
checontro  auolglia  aduciemi  acantare  ^  Pero  macomfortato  • 
eflo  dibo  I  na  uolglia  .  delonoiofo  tempo  jntrQ/ì>efcato  .  ma- 
pura  chengioia  facolglia  .  lafTanno  |  coportato  .  guardando 
altuo  trouato  .  amico  chederanza  midifpolglia. 

M  apare  chaperufagio  .  auenga  fpeflamente  .  corno  che- 
canofcìente  .  pmolto  fé  |  nno  chagia  ecortefìa  .  chcllo 
prefg^a  nomfagìo  .  cofì  fìmilemente  .  maue  dite  |  valente  . 
diftretto  efagio  enobile  tutauia  ^  Chapiu  chio  nomfono  den- 
gno  .  enonnome  |  ritato  .  fono  date  prefgiato  .  onde  digrande 
amore  mafatto  fengno  .  ecomo  fenfe  |  ugnato  .  edotto  dirico 
jngiengno  .  pchio  allegro  mitengno  .  uegiendo  te  digra  |  ndde 
fauere  ornato. 

Lafalamandra  ontefo  .  agiendo  ulta  jmfuoco  .  chefora  uiua 
poco  .  fefìfTi  partiffe  |  tale  fua  natura  .  delpefcie  fono 
aprefo  .  chenagua  auita  egioco  .  efepartte  dilo  |  co  .  agio 
uifto  chauita  piciolora  ^  Edongne  altro  aulimento  .  notrica 
unaNimale  .  |  ciò  ontefo  loquale  .  fefenpartte  cheuiene  afint- 
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mento  .  cofi  tanto  miuale  lotuo  jna  |  moramento  .  chemida 
alegramento  .  efanzeflb  dubierei  auere  male. 

KAnzonetta  va  inmantenente  .  aquelli  chendi(partte  . 
dimora  jnaltra  patite  .  z  \  demi  ciafchuno  giorno  prò- 
fìmano  .  edimprìmieramente  .  falutalo  damia  partte  .  |  poi 
digli  chenompartte  .  lomeo  core  dallui  poi  fla  lontano  ^  Dil- 
gli  chempemfla  |  fgione  .  mitiene  enalegranza  .  tanto  mida 
baldanza  .  lomeo  core  cheftato  Tua  ma  |  fgione  .  chaui  fé 
adimoranza  .  pciertto  jnidafgione  .  dumqua  bene  fa  rafgione  . 
poi  I  che  fuo  ppio  felguarda  edauanza. 


e.  58b.  .clxxxiij.  Bondie   dietaiuti 


Madonna  me  eauenuto  fìmilgliante  .  conde  lafpera  ala- 
fcielletta  uene  .  cheformOta  |  guardandola  naltura  . 
epoi  dichina  laffa  jnmantenante  .  pio  dolzere  chalo  | 
core  leuene  .  efrangie  jn terra  tanto  finamora  *ì  Cofi  prime- 
ramente  cheo  |  guardai  .  louoftro  chiaro  uifagio  .  chefplende 
più  cheragio  .  diftrettamente  donna  jn  j  amorai. 

E  cofi  for montai  donna  uegiendo  .  chemidono  amore  lar- 
dimento  .  diuoi  amare  |  fourana  dibieltate  .  mafofpi- 
rando  laflb  epiangiendo  .  fono  dichinato  poi  uà  jmpdi  |  men- 
to .  pme  merze  efrango  jmpietate  ^  Mapiu  magrada  lamo- 
rofo  foco  .  ouelmio  co  |  re  ardente  .  puoi  uifta  plagiente  . 
chepvna  altra  auere  folazo  egioco. 

E  pero  uadomando  folamente  .  pdio  chagiate  agrado  ilmio 
feruìre  .  poichio  gra  |  difco  lamorofo  affalo  .  efeuolete 
chio  fia  diparttente  .  dauoi  amare  conueneui  partire  .  |  da- 
uoi  lifguardi  chellanguire  miffanno  *ì  Epoi  lodolze  rifo  pchio 
jncoro  •  ella  bielta  cha  |  uete  .  efequefto  farete  .  forffe  mi- 
partto  fedifamoro. 

Madonna  beno  jntefo  chelofmiro  .  auncide  lobadalifchio 
alamprimera  .  diuoi  fimi  |  lemente  me  auenuto  .  pvno 
uedere  ondio  piango  efofpiro  .  chenmantenente  malu  |  mo 
lafpera  .  onde  coralemente  fono  feruto  •ì  Cime  chiaro  miral- 
glio  edamorofo  .  |  i\  ploprimo  fguardo  .  uimaginai  ondardo  . 
nedelmio  core  nonfui  mai  poderofo. 

Po  canzone  uadire  adongne  amante  .  chelouedere  mipare 
laprima  cofa  .  pcomo  più  ii  \  namora  p  vfanza  .  auen- 
gna  chelpiaciere  elafermante  .  ecio  comferma  enelTo  firipo- 
fa  .  i  adelTo  crefcie  fanza  dubitanza  *ì  Efaccio  bene  chanon- 
uaria  neiente  .  uedere  fenomp  |  iacieffe  .  chamore  fenapre/- 
defle  .  madache  piacie  aprende  tomamente. 
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.clxxxiiij.  Bondie  dietaiuti 

GReue  cofa  mauene  oltre  mi  fura  .  poi  chepforza  vegio 
niiconuene  .  chan  |  tare  contro  atalento  ondio  mido- 
Iglio  .  p  contare  lamia  pena  elaranchu  |  ra  .  cheme 
tornato  (i)  jngrande  affanno  ilbene  .  elarica  allegranza  cha- 
uere  folglio  ^  |  Kiagio  amato  edamo  coleanza  .  efui  amato 
edebi  gioia  jntera  .  orme  tornata  |  fera  .  lamia  donna  forfal- 
lanza. 

Dvmqua  bene  milamento  condrìtura  .  laondio  noflo  pe- 
chato  vino  jmpene  .  pò  |  dicio  comalbore  miffolglio  . 
elio  potefTe  contra  fare  natura  .  delafìnicie  chefar  |  de  epoi 
riuene  .  eo  marfera  p  tornare  daltro  fcolglio  ^  Efurgieria 
chiaman  |  do  pietanza  .  forfle  chetomeria  cola  donerà  .  da- 
more  alamprimera  .  (ichio  |  raquifteria  lamia  allegranza. 

Po  lamento  digrandolglia  edura  .  merze  dimando  achim- 
ballia  mitene  .  for  |  colppa  nonmauzida  porgolglio  .  ma- 
breuemente  tragami  dardura  .  edela  |  fTanno  chalmio  core 
foftene  .  champare  p  altra  nompoflb  neuolglio  ^  Dumqua  le  | 
di  che  fa  difmifuranza  .  fecontro  aumilita  miftefìfe  fera  .  che- 
mortte  mifembre  |  ra  .  ongnaltra  ulta  fìma  jmfua  poffanza. 

.clxxxv.  Bondie  dietaiuti  e.  59*. 

Seo  chanto  dalegranza  .  jnamoratamente  .  uolendo  ma- 
gioremente  .  dimia  |  bona  allegreza  auere  ciertanza  . 
auene  p  lafperanza  .  che  mi  fa  (tare  gau  |  dentte  .  poi 
credo  neramente  .  diuoi  cloche  moflrate  p  fembianza  ^  Ma- 
fimile  ma  |  diuene  .  come  alomo  che  dottofo  .  dicio  che  più 
gioiofo  .  che  teme  diffallire  .  quanto  |  piutene  .  dicio  fono 
difìofo  .  dicio  couifto  aciertare  lamia  fpcne. 

Dvmqua  p  jnoranza  .  diuoi  donna  ualente  .  priegoui  dol- 
ciemente  .  eh  ani  degia  |  piaciere  pme  pietanza  .  che 
fìa  fuori  dubitanza  .  diuoi  propiamente  .  felacie  |  ra  plagien- 
te .  efembianti  chalcore  fanno  acordonza  (2)  «ì  Ecomfìrando 
ilbene  .  chio  ne  j  fpero  fdubiofo  .  non  credo  mai  (tare  dolglio- 
fa  .  chamfìna  gioia  mi  conteria  lepene  .  |  cofi  uifo  amorofo  . 
che  deo  pvoi  malegri  ficonuene  . 

Pche  grande  diletanza  .  midona  amore  fouente  .  pche  jm- 
primeramente  .  fue  |  il  noftro  amore  dibona  jnconinzan- 
za  .  dauoi  porttio  lamanza  .  dibuono  core  franca  |  mente  . 


(i)  La  seconda  t  di  tornato  si  Ugge         (2)  Così  Ù  ms.,  evidentewienie  per 
m  stento.  acordana 
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fìchio  fimilemente  .  auoi  odato  il  coremio  jmpoflanza  *l  Dal- 
bono  inconinza  |  re  uene  .  lofìnire  diletofo  .  purché  nomfìa 
grauofo  .  lungo  afpettare  chaffai  affaflo  |  foftene  .  cofì  feguira 
lufo  .  del  noftro  fino  amore  chemi  mantene. 

.clxxxvj.      paci  no   diff  filippo   difirenze 

Gjentile  donna  ualente  .  uoftro  amorofo  amore  .  jnfl- 
grande  allegreza  .  mi  man  |  tene  .  chio  credo  cierta- 
mente  .  quala  più  di  dolzore  .  ver  la  mia  diletanza  . 
Tenta  pene  ^  Sigioiofo  mitene .  uoftro  (  i  )  amorofo  bene  .  mem- 
brando  chafio  uamo  fono  amato  .  elmio  |  feruire  ui  piacie 
ede  agrato  .  ondio  orato  più  daltro  mi  tengno  .  chel  uoftro 
ren  |  gno  .  madifua  dengnita  coronato. 

Diragio  jmquale  guifa  .  uoi  profedete  rengno  .  ondio  fono 
coronato  .  al  mio  parere  .  |  chalomio  core  auifa  .  non 
cherema  dengno  .  vi  farebe  dimperiato  .  mantenere  •!  |  P  lo- 
uoftro  fauere  .  etuto  che  podere  .  gientile  donna  direngno 
nofìagiat»  .  voi  pur  |  corona  in  tefta  portate  .  jnueritate  .  daf- 
fai  alto  ualore  .  cioè  donore  .  che  tute  laltre  |  donne  nepaf* 
fate. 

Marauilgliare  mifate  .  donna  quando  uauifo  .  foferano 
gliochi  laueduta  apena  .  |  tante  la  claritate  .  chefcie  del 
uoftro  uifo  .  chepafla  ognaltra  belleza  terre  |  na  c)  Ke  lo  ue- 
dere  malena  .  edatuta  edafrena  .  afomilglianza  di  fpera  di- 
fole .  quando  |  mo  piftafgione  guardare  lofole  .  dicio  fidolc  . 
lomio  core  chauolere  .  diuoi  uedere  .  |  eguardare  quanto  uole. 
/^  vando  conuoi  ftando  .  membrami  chera  afifo  .  congrande 
V^  temenza  merze  uichi  |  amai  .  piangendo  elagrimanddo  . 
uoftro  amorofo  uifo  .  mi  conci  edette  ciochio  do  |  mandai  ^ 
Ondio  nepemflb  affai  .  fumque  poteffe  mai  .  meritare  cofì 
grande  bene  |  nanza  .  macredo  fiaueffe  lapoffanza  .  dere  di- 
franza  .  elafua  ballia  .  credo  farla  (2)  .  me  |  grane  cofa  far- 
uene  quetanza. 

Q  vando  faciefte  dono  .  me  diuoftraamiftate  .  diciefte  temo 
nondifpiaccia  adeo  .  |  ondio  credo  pdono  .  nefara  fuapie- 
tate  .  accio  chio  uolglio  lafciare  ongnaltro  reo  *ì  |  etuto  fa- 
ragio  eo  .  dolze  amore  meo  .  quanto  poragio  chepiaciere 
lifia  .  atuti  I  giorni  delauita  mia  .  egiao  uia  .  quella  comin- 
zata  .  checomandata  .  mifue  pvoi  |  donna  mia. 


(i)  n  ms.  votro  con  P  s  aggiunta  |  una  macchia, 
alla  meglio  cu:canto  alla  i;  Po  finale  \       (2)  Le  prime  due  lettere  della  pa^ 
è  inoltre,  come  la  Prima  lettera  della  \  rota  sono  assai  sbiadite, 
parola  seguente,  coperta  in  parte  da  i 
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Alaualente  che  donna  daunore  .  ma  mia  chanzone  edi    «•  59 1>* 
che  fìcomfortti  .  elealtate  portti  .  |  ame  chelle  fono 
dritto  feruidore. 

.clxxjcvij.  pacino  difl  fillippo 

Qvale  che  pamore  rallegri  ocanti  .  p  benenanza  cha- 
gia  op  piaciere  .  jomila  |  mento  lafTo  dolorofo  .  che 
miconuene  p  rofpiri  epianti .  alamia  uita  maifem  |  pre 
dolere .  eh  io  nofli  fpero  mai  eiTere  gioiofo  ^  Poi  lauenente  dolze 
donnamia  .  edal  |  fecolo  partita  .  efua  amorofa  ciera  mortta 
giade  .  pchemorte  fallacie  .  tipiaque  |  adolorare  filamia  uita  . 
cheflere  nompo  chiomai  alegro  fìa  • 

LafTo  chefpeflamente  ilgiomo  miro  .  alloco  oue  madonna 
fuole  parere  .  manolaue  |  gio  fìcome  già  folglio  .  ondio 
coralemente  nefofpiro  .  aciochedio  nolagìo  mai  aue  |  dere  . 
compiu  ui  guardo  più  forte  mi  dolglio  ^  Manompoflò  gli 
miei  ochi  ritrare  |  che  nonguardino  neloco  .  oue  foleano 
auere  loro  diletanza  .  tornato  memfallanza  .  |  quanto  auere 
folglio  più  follazo  egioco  .  cotanto  e  fortte  più  lomio  penare. 

TRoppo  1  amore  diuoi  charo  acattai  .  gientile  miadonna 
e  male  nidi  quella  ora  |  chefui  jnfìeme  conuoi  aparlare  • 
chetanto  tofto  donna  inamorai .  chalauoftra  |  bielta  puofì  be- 
nechura  .  efumi  dato  tuto  jnuoi  amare  ^  Epiu  contento  nera 
lomeo  I  core .  (i)  affai  chio  nomfo  dire  .  chame  parea  congNal- 
tra  difpareffe  .  quante  più  neuedeffe  •  morte  fpieta  |  ta  non 
douei  fofrire  .  didi  partire  .  fìtofto  noftro  amore. 

Kome  fofrire  potefti  crudele  mortte  .  dentrare  nelamia 
donna  amorofa  .  jnchui  |  regnaua  tuto  piacimento  . 
credo  chefolo  ti  piaciefTe  fortte  .  che  fempre  foffe  |  mia  uita 
dolgliofa  .  pero  faciefti  tanto  fallimento  ^  Madio  nolo  douea 
già  confen  |  tire  .  chetanta  bielta  foffe  .  pte  mortte  cofi  tofto 
guaflata  .  poi  chelauea  criata  .  |  pche  fì  breuemente  larìmofle . 
chemife  illei  formare  tanto  difio. 

Diuina  maefta  fengnore  ueracie  .  che  pdonafti  lagrande 
fallifgione  .  chefe  lu  |  ngino  fecondo  càgio  audito  agio  . 
pdona  alamia  donna  fetipiacie  .  funque  jn  |  uerffo  te  fecie 
offeffìone .  p  giouaneza  fuo  sdentile  coragio  ^  Epiaciati  che- 
fua  I  dolze  alma  fìa  .  acolta  nel  tuo  rengno  .  epofta  jUoco 
di  ripofo  edafgio  .  oue  nomfìa  |  difafgio  .  acio  che  lo  fuo 
core  edicio  dengno  .  lo  facca  tua  pietofa  fengnorìa. 


(i)  Segwe  tm  tegno  di  richiamo  che  j  agghmto  il  verso  che  segue:  assai 
r^orta  al  margine  simsiro,  dove  è     cbio  nomso  dire  . 
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.clxxxviij.  pali  ami  d  effe   difirenze 


A' 


A' 


P 


G' 


more  grande  pecato  .  faciefti  del  mio  core  .  dimeter- 

llo  jnferuagio  .  la  |  ouio   nomfono   amato  .  eamato 

atutore  .    eftato   auaffallagio  ^  Biafimo  |  amore  tua 

forza  .  chentale  podere  mai  mifo  .  ondagio  [xiiito  rifo  .  fuoco  | 

jncienno  famorza  .  mapurcrefcie  edifforza  cofi  ma  amore  pofto. 

more  polche  ti  piacie  .  fatto  fono  falamandra  .  etutora 

uiuo  jnfoco  .  ecomel  |  cierl)io  facie  .  chefcie  delamandra  . 

uà  amorire  agrido  loco  ^  Similemente  |  mimpilglio  .  efono 

uentato  tigra  .  poi  mortte  mapigra  .  edillei  fatto  fpelglio  . 

jn  j  chui  morire  mifuelglio  .  tale  mia  uentura. 

)  oi  nofla  pietanza  .  ema  condotto  amortte  .  greuemente 

effalluto  .  benate  |  mito  vfanza  .  deloleone  chetiene  cor- 

c.  60  a.  tte  .  chiglie  jncolppa  g  chaduto  ^  Chelu  ||  cide  ediuora  . 

maumque  amia  paruenza  .  ate  amore  nomfe  fallenza  .  marni- 

fai  tua  na  |  mora  .  illei  amare  atutora  .  pero  mai  atale  com- 

dotto. 

ja  nonaj  pemfamento  .  dipotere  fallire  .  pur  compita  tua 

uolglia  .  quefa  grande  |  fallimento  .  chi  conducie  almo- 

rire  .  chillui  ferue  eda  dolglia  ^  fa  come  aladonzella  cha  I 

lunicorno  prefo  .  chenfua  ballia  eaucifo  .  edemore  pella    . 

cotanto  fembio  bella  .  dunque  |  ai  nome  amarore. 

Laflb  me  dolorofo  .  tiito   pieno   di   martiri  .  cheuentura 
agio  auuta  .  oi  coremio  tor  |  mentofo  .  anzi  chamortte 
tiri  .  dadite  laueduta  ^  Emoftrati  agliamanti  .  chegran  |  cor- 
dolglio  auranno  .  dicio  chete  uedrano  .  che  cimquanta  leo- 
fanti .  nomportere  |  boro  tanti  .  dolori  quantinte  rengna. 
Alaguardia  gioiofa  .  tenua  almio  triftano  .  mia  chanzone 
dolorofa  .  edi  che  fperan  |  vano  .  alei  tofto  nera. 
^  comio  credo   forfle   .    nauera   dolglia   epaura  .  chefuna 
lonze  foffe  fipderia  natura  .  |  edauriane  pietanza. 


E' 


.clxxxviiij.    terino  dacaftello  fiorentino 

VNo  difio  amorofo  .  chemaue  adutto  amore  .  diuoi 
madofla  mifa  rallegrare  .  |  emifa  ftare  gioiofo  .  ecre- 
fciere  jnualore  .  enuouamente  muouere  acantare  ^  | 
diuoi  piualtamanza  .  jnchui  feruire  fono  dato  .  chemitengno 
auanzato  .  folo  cagio  |  fperanza  .  chio  nonuifpiacca  diuoi  na- 
morato. 

Alamore  difiofo  .  fono  di  rendere  onore  .  poi  chemafatto 
fialto  montare  .  che  nò  1  nfono  dubitofo  .  corno  difare 
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follore  .  alchuno  mipafla  (i)  adrìtto  blafmare  ^  De  {  lauoilra  jn- 
tendanza  .  dichuì  ma  namorato  .  amore  cheua  donato  .  bel- 
leze  formati  |  chanza  .  fenno  eualore  onde  prefgìo  uedato. 

Pero  fono  paurofo  .  jndire  uoftro  bellore  .  chenomfo  da- 
quale  degia  jncominzare  .  |  cotanto  elaziofo  .  uodtro  uifo 
elcolore  .  chenombafterebe  jnmio  fenno  acontare  ^  |  Senon 
che  pare  fembianza  .  dalanatura  dato  .  uoftro  uifo  eloftato  . 
ptragiere  |  deranza  .  chi  dibelleze  auefle  dubitato. 

Kofi  fate  dottofo  .  ciafchuno  bono  ualidore  .  dinonnardire 
auanti  uoi  parllare  .  |  cotate  (2)  e  ualorofo  .  uoftro  pre- 
fgio  elualore  .  chetuti  buoni  (tanno  alamemdare  •)  Do  |  nna  di 
uodra  oranza  .  dumque  poi  ^^feruire  fono  dato  .  jnuoi  fer- 
uire  orato  .  mite  |  ugno  edo  fperanza  .  chelmio  feruire  ui- 
degia  efere  (3)  agrato. 

Kenonfera  fpietofo  .  diconofcienza  il  fiore  .  pchio  non- 
uolglio  alingua  adimandare.  |  quello  dondio  fono  uol- 
gliofo  .  mafia  conofcidore  .  chemi  degiate  dofla  (4)  meritate  «ì  | 
Diuodra  benenanza  .  cagio  cofiportato  .  lomeo  feruire  cielato . 
chenonagìo  ardi  |  tanza  .  pur  dimoftrare  chio  fia  namorato. 

Pche  dare  ciertanza  .  dicio  codi  fiato  .  deluoftro  prefgiato  . 
prefgio  chefi  (5)  uauanza  .  |  chenuoi  amando  (6)  trovare 
mifono  dato. 

.clxxxx.        terino  dacaftello    fiorentino  e.  6ob. 

Difì  buono  mouimento  .  amore  mifa  chantare  .  che- 
temo  diffallare  .  tanta  abondanza  |  dallegreza  fento  . 
perchelmeo  core  moftrare  .  noria  ilgaio  talento  .  epte- 
menza  |  pento  .  pemfando  chelamore  fide  cielare  •)  Ma  pche 
labondanza  .  dela  mia  gioia  |  etanta  che  piacie  taciere  . 
nomporia  buonamente  fio  uolefTe  .  melglio  mefare  parere  | 
cantando  la  mia  gioia  che  fio  metefle  .  jnciafchuno  rafgionan- 
done  fidanza. 

Difedele  portamento  .  oferuuto  lamare .  cheplungo  penare  • 
che  mi  donaffe  nomfo  par  |  timento  .  ondello  pmeritare 
delofuo  piacimento  .  midono  compimento  .  quantera  |  (lato 
lo   mio   difiare    ^    pero  la  codumanza   .   dela   più  giente 


(x)  oppure  mipossaf  j  per  una  macchia  delia  pergamena, 

(2)  I^  parola  è  scritta  con  tnckUh  \       (5)  chesi  nel  ms.  i  cancellalo, 
Siro  più  sbiadiio  e  forse  fu  aggòinla  j       (6)  Dopo  questa  parola  furono  ag* 
posteriormente.  giunte,    sembra  pik  recentemente  e 

(3)  JL'e  finale  non  è  ben  chiara,     con  inchiostro  assai  pik  scialbo,  ai- 
perche  corretta  sopra  altra  lettera,     '  cune  lettere  che  non  si  distinguono 

(4)  Questa  parola  e  le  prime  lettere     bene;  forse  in  con  un  lungo  comma 
della  seguente  non  sono  molto  chiare  ;  sulT  i. 
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chefìfa  dolere  .  del  male  ciela  |  il  bene  quanto  nauefle  . 
non  mi  piacie  tenere  .  pche  fare  loda  del  bene  comò  pren- 
defle  I  epiu  bel  (i)  chelcordolg:lio  di  pefanza  (2). 

Pefanza  netormento  .  mainoncredea  portare  .  pemfandomi 
pagare  .  dicio  concie  |  puto  jndonamento  .  matale  il 
for montare  .  delomeo  jnamoramento  .  come  lauanzamen  |  to. 
del  pouero  uotfìo  chedifìa  aquidare  ^  Poco  pfua  fperanza  . 
maquando  laue  filuol  (3)  mante  j  nere  .  e  do/plicare  quello 
poco  Tepoteffe  .  cofi  prima  dauere  .  non  difìaua  più  chamore 
mideffe  .  ma  poi  doblai  lamia  diflderanza. 

•clxxxxj.     terino    dacaftello    fiorentino. 

Eo  temo  dilaudare  .  lomio  jncominciamento  .  di^ioia 
epiulotemo  di  taciere  .  chenom  i  poflb  aciertare  .  bene 
lomio  pemfamento  .  chio  laprendefle  diuoftro  piacie- 
re  C4)  ^  pcio  lotemo  dire  .  edaltrefi  courire  .  lotemo  magiore- 
mente  .  acio  chio  non  ui  paia  fcanofci  |  ente  .  fio  lagioia  ciel- 
lafle  .  dunqua  fene  contafle  .  madonna  nomuifpiaccia  (5)  . 
melglie  cheldono  |  iilodi  che  Ì\  tacca. 

Dono  di  magiore  largheza  .  etenuto  chefia  .  lafciarfì  tollere 
gioia  che  donare  .  cofi  di  1  volìra  alteza  .  prefi  madonna 
mia  .  poco  digioia  che  mifallegrare  ^  La  quale  uolglio 
mo  I  ftrare  .  p  ricagioia  damore  .  accio  cheuoi  faccate  . 
quello  chio  fare  dicompiuta  amiftate  |  eprenderofte  fagio  . 
dal  detto  delomo  fagio  .  debole  (6)  jncominciamento  .  afpetta 
affai  melgliore  feguitamento. 

Aspetto  di  feguire  .  lopiciolo  cominzare  .  ficome  r\  con- 
uene  euole  amore  .  congiechito  fer  |  uire  .  edumi  le  afpe- 
tare  .  ifperandone  buonomezo  efine  melgliore  •)  Epiu  alle- 
gro core  .  I  odeffere  compitore  .  delomio  jntendiniento  .  p 
quellauia  chepauenimento  .  dipiaciere  puentura  .  che  uale 
melglio  epiudura  .  prafgione  aquiftato  .  chenomfa  peruen- 
tura  I  guadangnato. 


(1)  bel/w  aggiunto  neWinterlineo  '        (3)  Questa  parola  fu  aggiunta  su 
poUeriormente  e  da  altra  mano,  alla  \  rasura  dalla  mano  suddetta, 
quaU  si  debbono  anche  altri  ritocchi  \        (4)  Era  stato  scritto  tacicrc  /  /*«- 


m  questa  pagina, 

(2)  V  amanuense  aveva  scritto  di> 
pietanza  ;  ma  la  parola  fu  poi  cor- 
retta per  guanto  si  può  giudicare 
dal  colore  deW  inchiostro  e  dal  tratto 
greve  e  marcato  dalla  stessa  mano 
suddetta,  la  quale  rase  la  seconda  i 
e  trasformò  lai  in  f  ,•  delle  due  tettere  ,  mano  piit  recente, 
abrase  rimangono  tuttavia  le  tracce,  1 


manuense  stesso  racconciò  poi  latin 
p  ed  aggiunse  al  di  sopra  la  i. 

(5)  La  primaì  che  era  stata  omessa 
fu  dair  amanuense  aggiunta  alla  me- 
glio dinanzi  alla  s. 

(6)  Le  ultime  due  sillabe  furono 
aggiunte  su    rasura   dalla   suddetta 


FINFFO   DI  FIRENZE 


i8z 


Tengno  chaquidti  aflai  .  chifa  bene  mantenere  .  quello 
chaprìmamente  conquiftato  .  ma  |  bene  fìlodamai  .  chifa 
tanto  ualere  .  cheli  mantengna  emelgliora  fuo  ftato  ^  Eda- 
fìne  I  laudato  .  mena  fuo  cominciato  .  poi  congne  crìatura  • 
difidera  fuafìne  p  ventura  .  natura  .  cefi  difìdereo  .  lo  com- 
pimento meo  .  manofle  dicompiere  .  altro  cheuoftra  bene 
uolenza  auere. 

Lauoftra  (i)  bene  uolenza .  uolgliendo  io  aquiftare .  nonmene 
può  fallire  jntendi mento  .  chefìcO  I  mpio  mia  jntenza  • 
diuoftro  jnamorare  .  agio  ditute  gioie  compimento  ^  Efe 
uoftro  talen  |  to  .  daloncominzamento  .  madonna  difcordaffe  • 
feruiro  tanto  lamore  chemitralTe  .  auoi  |  mia  donna  amare  • 
chemifaro  prefgiare  .  forfle  p  lui  feruire  .  che  uale  bene 
prefg^o  quanto  gioia  compiere. 

•clxxxxij.    finffo  delbuono  guido  neri*difirenze       c.6ia. 

Se  longhufo  mimena  .  che  natura  conuertte  •  nomfono 
eo  primo  folo  .  e  fac  |  conore  mena  .  p  amore  co  jn- 
uerte  .  monte  achui  moflblo  ^  Alfatore  che  |  re  pdono  • 
dai  tereni  uo  pdono  .  feo  dico  chedtingne  .  lomo  core  folo  | 
ftrìngne  .  tanto  di  ppia  parte  nonagio  dibene  partte. 

S  ebene  nono  aiferuo  .  dira  lomo  pche  nai  .  tanto  poco- 
titoca  .  pche  matendo  eoferuo  .  diprefgio  più  chenai  . 
chi  doro  nomfa  toca  ^  Maflfatto  dime  portto  .  di  |  male 
tanto  me  portto  .  comfìduro  tormento  .  chedi  bene  tutor- 
mento  ..efurgoco  |  mancora  .  daflai  bene  che  mancora. 

T  Rametto  pur  dolori  .  tralemie  membra  euita  .  che  pu- 
racrefco  ponddo  .  che  |  are  fuori  pur  dolori  .  febene 
tamembre  ulta  .  fatto  giadire  mal  ponddo  ^  pe  |  rochibene 
fagio  .  euede  bene  fagio  .  chimette  jmfoco  ftamppa  .  orato 
fero  ftamppa .  |  pemfando  bene  cherengna  .  ongnomo  fiore  (a) 
cherengna. 

Regnatinfìmal  manto  .  chebene  fato  nel  monte  .  che  fue 
già  foma  quefta  .  ondai  |  tre  dio  malmanto  .  fonore 
noAai  nelmonte  .  grauato  fama  quefta  ^  Affai  uede  |  mo  efem- 
pro  .  nomfero  dalloro  afempro  .  machi  piufa  ouede  .  facci 
affa  ouede  .  che  |  darco  flrale  che  pafla  .  magiore  che  cha- 
mel  (3)  pafla. 


(i)  Le  uUi$He  lettere  furono  raecon- 
date  alla  mej^  dalla  mano  suddetta, 
su  rasura  diottre  lettere. 

(3)  Le  due  lettere  dopo  la  f  sono 
scritte  su  rasura,  dalla  mano  suddetta 


e  non  si  legf^ono  chiaramente, 

(3)  Sopra  FtL  è  tracciato  un  segno 
che  potrebbe  essete  d'abbreviazione 
e  forse  si  dovrà  leggere  cbammel 
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P  affati  fono  glifiorì  .  ondel  giardino  parea  «dibono  fratto 
ualefTe  .  piaciere  jnme  |  nomfìori  .  pcheluno  parea  di- 
buono frutto  ualeffe  ^  Ecome  coNaringo  .  fìfono  da  |  ti  na- 
rìngo  .  ecredono  dire  faluagio  .  nompenifano  delfaluagio  .  co 
emezo  memente  .  |    fine  nono  memente. 

Kanzone  muouiti  roda  .  va  afìrenze  roOa  .  diche  fcordate 
elfono  .  vaglio  mai  pegio  |  fono  .  edi  ciafchuno  uolere  . 
pfe  lomo  uolere. 

Saluta  chui  tuuai  .  conuengnarfì  lui  uai  .  fenfe  piaciere 
trauale  .  volerò  metra  |  vale  .  fodetto  grande  ocortto  . 
fomi  tu  dire  cortto. 

.clxxxxiij.      finffo  delbuono  guido  nero.  (i) 


V 


M 


K' 


N 


•  oftro  amorofo  dire  .  ma  jntale  guifa  colto  .  mefere 

frate  guitone  .  uolglio  da  |  che  du  dire  .  magiore  nondi 

colto  .  nediuenire  guittone  ^  Salute  affai  uim  |  andò  . 

egraze  uacomando  .  dadio  del  dire  ornato  .  chenuoi  prefente 

ornato  .  onde  |  follazo  afpetto  .  non  cofa  ondagia  fpetto. 

anto  piaciere  mantene  .  ame  lorato  omo  dotto  .  on- 
defagio  diuengna  .  chimfua  |  legie  mantene  .  eicore 
uauenda  dotto  .  pianta  bona  uengna  ^  Plamano  douene  .  | 
poi  alfatore  douene  .  difuo  mangnomo  jncortte  .  magioe 
nomfono  lui  cortte  .  cha  |  dotte  glifono  fouente  .  dondunque 
trafouente. 

iprefgio  jmfe  ualbene  .  eloualore  fuo  monta  .  affai  gran- 
dire  onde  .  pche  mira  |  colo  bene  .  cheu  uinti  limonta  . 
edelmonddo  ufo  onde  ^  Kenondi  ferri  pungna  .  ma  |  che 
douremo  pungna  .  tuti  nelmonddo  giente  .  chincio  più  uale 
giente  .  malofo  |  ouefemo  uolti  .  fino  bono  coragio  uolti. 
onpecato  cipare  .  lonoftro  danno  emortte  .  guafta  uien 
fior  lofomo  .  dondongne  |  reo  omo  cipare  .  dire  po- 
temo  dada  mortte  .  chiui  fureui  forno  ^  Eci  guardare  onde  .  | 
fortuna  chatale  onde  (2)  che  miracolgha  j  camppa  .  fegia  lomo 
tanta  non  camppa  .  |  tanto  difrangiere  bafta  .  nonuuole 
punto  ne  bafta. 
e  61  b.  \7'  inaltrui  febene  guarda   .  efegue   bonapartte  .  ptafapere 

l\.  nomfalla  .  anzi  fenò  ri  |  guarda  .  elcontraro  dipartte  . 
febene  feguire  falla  ^  El  fuo  bello  fedio  onora  .  do  |  uè  pof- 
fando  onora  .  gioie  follazo  chanto  .  mirando  jngnoue  chanto  • 
cheualglia  o  |  ra  puno  trenta  .  apaffi  dichuno  trenta. 


(i)  Al  posto  del  richiamo  è  notato  1        (2)  La  parola  si  legge  con  incer- 
dal  soHto  Postillatore'.  Ad  Guittoae    |  tcMxa  per  tmafosura  della  per  gomena. 


MONALDO   DE  SOFENA  183 


.clxxxxiiij.  Sermonaldo   defofena 

Gjentile  amore  alatua  gran  merzede  .  tuto  corno  mai 
.  portto  piaciere  z  gio  |  ia  .  mifembra  affanno  difpia- 
ciere  enoia  .  rifpetto  ciocorfegie  nel  mio  core  |  gio  (i). 
che  tanta  ilarìtate  egioia  (luede  .  che  dubiofo  fono  quando 
bene  poia  .  chio  |  (forzato  non  moia  .  fimi  facie  affollare 
lo  fuo  bondore  ^  Benagia  ilmio  coragio  .  che  |  fue  uegien- 
deXit  efagio  .  fefi  formife  jntale  .  chediualenza  oftale  .  di- 
gientileza  edi  |  compiuto  piaciere  .  ondo  tanto  rìcore  .  dipiu 
difiatore  .  nomfono  tantagio  gioco  i  oruegio  bene  cheiloco  . 
oue  ricorore  polomo  bene  richire. 

Rico  fono  di  fìalto  aquiftato  .  che  quale  altro  omo  più 
aquifta  epdente  .  ede  affaflofo  |  quale  piugioia  fente  . 
guardando  me  chengioia  pare  nonatendo  .  efagio  lun  |  go- 
temppo  tormentato  .  pdiuenire  acio  cora  fono  gaudente  . 
chauere  tuto  mebe  |  ne  fi  doblamente  .  che  pciafchuno  male 
mille  beneprendo  ^  E  molto  farei  flato  .  |  imto  ediffaccato  . 
faueffe  dilegiero  .  prefo  bene  fìaltero  .  echio  il  pdeffe  aurei  f 
giufta  chagione  .  mapoi  tanto  dipena  .  ofofertto  chapena  . 
mifono  tenuto  auita  .  |  p  auere  gioia  compita  .  parmi  do 
chagio  più  di  mia  rafgione. 

Setormentofo  jnlontano  difire  .  agio  fofertto  guafi  difperato  • 
fidolzemente  |  ormamore  apagato  .  coblito  lagio  edilletto 
glazito  .  pche  quanto  omo  più  |  fofertto  alanguire  .  poiché 
albene  tornato  .  elgli  più  afauorato  .  edidolzore  lo  |  bene  più 
compito  •)  Ke  tutora  plomale  .  conofcie  omo  chelbeneuale . 
ecio  cheda  |  marore  .  fa  parere  lodolzore  .  achi  logofta  affai 
più  fauorofo  •  elodolze  amore  meo  .  |  mife  goftare  loreo  . 
nongia  pmio  affannare  .  mapfarmi  rengnare  .  ne  la  fua  | 
gioia  più  fempre  gioiofo. 

Non  me  oportto  ormai  dipcha^ciare  .  fenondibene  feruire 
fìalto  aquifto  .  on  |  dio  fono  fori  pari  comome  uifto  . 
fìchio  nombaflb  mai  di  tale  podere  .  lo  |  quale  feruire  non 
me  poffente  affare  .  dumqua  chefare  deo  difperero  jnquifto  .  | 
non  chio  agio  beneuifto  .  apreflb  fatto  lanimo  ualere  ^  Ver- 
chui  lagio  fìpuro  .  |  chaltro  dio  nonadora  .  nechiafiio  algrande 
oportto  .  plui  mitrouo  fcortto  .  libe  |  ro  daffanno  edigioia 
aportato  .  dunque  ragione  agieo  .  felini  cofomideo  .  onde  | 
gioia  edilletto  .  mifìegue  fordifetto  .  fio  bene  tale  nondegio 
eflere  blafmato. 


(x)  VamoMuense  aveva  scritto  co-  \  U  tre  lettere  seguenti, 
ragio  poi  tra^ormò  /'a  in  e  ed  esputue  , 
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I  difìofì  etormentati  amanti  .  comfortto  efpelglio  aluoitro 
buono  fofrire  .  |  fìa  lomeo  fouraltorato  gioire  .  achai 
uenendo  miguido  fofrenza  .  chel  |  bono  inconincio  n  fenonfe- 
gue  auanti  .  nomfacie  adomo  che  diprefg^o  pare  |  re  .  ma 
folo  ilbene  feruìre  .  ecrìatore  diprefgiata  ualenza  ^  pchio 
menodafio  |  cofo  .  adomo  ualorofo  .  ongni  perìlglio  efgrato  • 
feguendo  il  coninzato  .  nofìe  |  dacio  lontofo  dipartire  .  adum- 
e.  63  a.  que  uipenate  .  chepualore  uengnate  .  dibaflb  ||  jnalta  altura  • 

nofle  cofa  fidura  .  nombene  lafaccia  fagia  ouera  fenire. 

Rato  caualiero  meflere  chacca  .  dichuifìno  prefgio  cac- 
cia .  ongni  diftretto  .  fico  |  me  uo  p  più  (pedale  fen- 
gnore  .  cofi  delamelgliore  .  chanzone  di  mio  podere  uoi  | 
mando  fc ritto. 


o 


•clxxxxv.        {{  fillippo  giraldi   difirenze. 

,  A  more  merze  credendo  altrui  piaciere  .  ancora  puoilro 
/\  erere  .  farmi  cO  |  vene  laflb  partimento  .  pzo  uoi 
Jl  jL  amare  nonmalento  .  maduno  difire  cha  |  vea  omo- 
ciento  .  pura  auoi  feruire  ^  Quale  uifia  jnuolere  .  oragiate 
jnco  I  ragio  .  nondiuero  faluagio  .  mai  comfouerchio  ufagio  . 
bene  pemfTo  (lanchare  .  lauo  |  (tra  grande  fpietanza  .  elaltero 
orgolgliare  .  tanto  mifapenare  .  chenuole  fa  |  re  .  fperare  me- 
digioie. 

Gjentile  amore  pche  tanta  fpietate  .  ame  uoftro  mo(tra- 
te  .  fagiamente  uedete  |  auoftri  onori  .  nonfi  conuiene 
noi  due  fengnorì  .  mapiuduno  uo(tri  ualori  .  ne  |  auere  biel- 
tate  •)  Dumqua  faltra  ami(tate  .  chalamia  fenti(te  .  tanto  di- 
(prefgio  auerefte  .  chabene  lofentirefte  .  dongne  partte  el- 
loco  .  pdeo  ormitraete  di  |  fimortale  foco  .  datemi  rifo  egio- 
co .  che  molto  fento  poco  .  jnuita  partte. 

Louodro  amore  tienmi  indiftretto  .  credo  anoiofo  detto  . 
ditale  che  crudele  più  |  chelauiprera  .  diuoftro  onore 
nonchura  poi  che  pera  .  dunqua  uipentete  de  |  (fere  fera  . 
nonuolendo  elmeo  difuio  ^  Amore  chauoi  neio  .  prefgio  no- 
fla  nelode  .  mo  |  chi  amortte  mode  .  fetale  miuede  edode  • 
euiene  pietofo  .  deo  \2Si0  meuedere  .  ^\  \  bello  uifo  amorofo  . 
molto  nefono  a(tofo  .  più  daltro  eflere  gioiofo  .  credo  alora. 

Salegro  mifacie(re  e(tare  gioiofo  .  lopunto  auenturofo  . 
chedeflemi  damore  co  |  mpimento  .  ame  pene  bene  fora 
allegiamento  .  mapura  fauene  eh  io  agia  |  tormento  .  tormento 
no  magioia  «ì  Poixongni  cofa  noia  .  ame  poi  che  uoi  fete  | 
cofi  confiderete  .  febene  omale  farete  .  damore  nomparteria  . 
damare  uoi  fio  |  partiffe  .  louiuere  pderia  .  la  fpene  cofalleria  . 
dumque  fatto  auerìa  .  malaquifto. 
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Donna  credendo  fpiacerui  meno  .  mio  difìre  afreno  .  uo- 
(tra  biella  uedere  (to  |  lontano  .  acomfini  dimoro  epaio 
ftrano  .  aiplufora  pare  chedatomato  jnuano  .  |  Lomio  puato 
feruire  ^  quando  laudo  dire  .  laoguifco  edolglio  fortte  .  eia- 
fchuno  mem  |  bro  famortte  .  penfando  aquale  fortte  •  fono 
diuinto  gioco  .  mafe  demei  (i)  martiri  pu  |  mene  dolefle  umpo- 
co  .  meno  dolerla  lofoco  (2)  .  oue  jnciendo  ecoco  .  più  che 
nompare. 

.clxxxxvj.     f^  Alberto  damaffa  dimarema 

Donna  meo  core  jn  partte  .  uoftra  more  adiuifo  •  non- 
damare  jn  eftato  .  voi  chu  |  inoue  jmpartte  .  diualore 
diuifo  .  edauenire  oftato  ^  Alchuna  donna  pari  .  no- 
Ae  I  lena  diparì  .  nedamore  ladea  .  dunque  bene  damare  • 
tale  donna  già  damare  .  cofa  no  |  na  chedea. 

Madonna  purio  fono  .  louoftro  amore  fagio  .  feria  bona-    e  6s  b. 
mente .  changiato  cheo  nomfo  |  no .  tanto  charo  nefagio  • 
chagia  core  nemente  •)  Che  foura  fofle  dengno  .  neomo  na  | 
to  dengno  .  dare  auoi  conuenente  •   lumera  dauenire  .  fe- 
nolgli  dauenire  deo  ptale  con  |  venente. 

Eo  cheuamo  folTenno  .  poiché  nonuofo  pare  .  adite  chio 
nefento  •  jo  laudo  che  fuori  fenno  .  |  pbuono  diritto  pa- 
re .  mache  forza  uicifento  ^  Delamore  chemifpinta  .  jnuoi 
amare  fplnta  |  ma  ciafchuna  altra  lucie  .  edaltro  buono  mi- 
fchura  .  ed  ongne  altra  mifchura  tanta  chia  |  ra  nolucie. 

Le  pene  cheo  foftengno  .  dalamore  donna  fina  .  quella 
ora  nomfereno  .  che  donafte  |  foftengno  •  al  meo  core 
che  fina  .  moftrandoli  fereno  ^  Louoftro  uifo  giente  .  onde 
tu  I  tata  lagiente  .  di  clarìtate  luma  •  elomeo  core  fpera  . 
auere  p  fua  fpera  .  chaltra  lucie  |  noi  luma. 

Cjo  chemeo  core  amara  .  faueile  onde  (3)  talento  .  mipre- 
fgiera  periodi  .  quello  che  |  più  amara  .  chauere  amio 
talento  .  quantene  entro  alodi  ^  E  più  charo  farame  .  qufl- 
to  I  lauro  uerame  .  chefaria  fuori  diliuro  .  oue  meo  core  eftar 
gio  .  mache  ditale  (tagio  .  |  eflere  non  noria  liuro. 

Sicome  nelaciera  .  quando  talglio  fìpingie  .  cofì   lauoftra 
fpetto  .  elamorofa  ciera  .  amore  jncore  mipingie  .  onde 
gioire  afpetto  ^  Chefempre  laueragio  .  quando   mai   laue  | 
ragio  .  atuto  meo  difio  •  comò   chefpene  portto  .  edauere 
tale  portto  .  altro  mai  non  |  difìo. 


(x)  La  d  mùtiale  è  poco  visihiU.      |       (3)  La  parola  onde  i  assai  sbiadita 
(a)  Dapprima  F  amanuense  aveva     e  pare  scritta  dalla  solita  mano  pik 
scritto  feco;  poi  corresse  /'  e  m  o.      |  recepite  su  rasura. 
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.clxxxxvij.       Maftro   franciefco  difirenze. 

Delegreui  dolglie  epene  .  chio  pato  puoi  auenente  .  la- 
fperanza  mimantene  .  |  affami  effere  foferente  ^  p  pe- 
nare fpero  pofa  .  come  pilgliare  lopruno  pun  |  giente  . 
p  colgliere  poi  larofa. 

Ditute  pene  mapago  .  fperando  me'ze  trouare  .  egia  damo- 
re  nonifmago  .  p  troppo  |  voftro  orgolgliare  ^  Cheo  (i) 
ueo  mante  fiate  .  laira  turbata  tornare  .  tofta  mente  jn  |  cla- 
ritate. 

TRami  uoftra  grande  belleza  .  adamarui  oltre  mifura  .  uo- 
ftro  orgolglio  nedure  |  za  .  giadamare  nonmi  fpaura  ^ 
Cheo  (laro  foferidore  .  chepiu  dae  diuiene  fcdura  .  |  chi  com- 
batte uincitore. 

Veduto  p  contaftare  .  aluento  pcha  potenza  .  prendere 
lalbore  efiacare  .  ecadere  |  fanza  difenza  ^  Lauetricie 
chefinchina  .  moftra  alluomo  che  foferenza  .  edorgolglio  me- 
dicina. 

Donna  chero  pietate  .  chio  languifco  ongne  ftafgione  . 
fono  inuoftra  poteftate  .  |  dauere  mortte  eguerifgione  ^ 
Nomfate  come  truanno  .  chalferuire  truova  chefgio  |  ne  .  p 
vciderllo  adinganno.        / 

Nonmi  fate  ftare  jmfoco  .  famore  madiuoi  forprefo  .  che- 
fapete  che  uale  poco  .  chiofen  |  de  allomo  cheprefo  «ì 
fate  come  regie  bono  .  chalfuo  feruo  fa  ofefo  .  jfTorzafi  di- 
da  I  re  pdono. 

e.  63 a.  .clxxxxviij.  frate   vbertino 

Puro  fenno  cleauza  .  alto  fauere  epiena  ueritate  .  oue 
dimora  egrana  chupiofa  .  nondotto  |  jnmia  fallanza  . 
noriprenfione  ma  buona  fé  faccate  .  jnuer  di  uoi  ediffi 
lauada  grazio  )  fa  ^  Agio  colori  vmani  efauere  doffio  mor- 
tale .  maquanto  il  mio  core  uale  .  cocono  |  fcie  jndritta  leal- 
tate  .     volgilo  ufare  atuto  mio  podere. 

Del  mio  poco  ualore  .  jmpocha  chaonofcienza  jo  vfanza  . 
ma  pia  tortta  uia  ataftone  uado.  |  mapzo  che  onore  vraf  (2) 
vfare  rafgione  fanza  alchuna  eranza  .  jnquello  che  faccio 
neal  |  tro  nonme  agrado  ^  Bona  graza  nomfalla  .  p  fallo 
daltra  giente  .  ma  afina  ualente  .  jo  fobene  |  trare  fanza  uo- 
ftro  fengno  .  enonma  dritto  a  uoftra  quintana. 


(i)  V^  i  poco  visibiU.  I       (2)  vras  è  cancellato. 
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Me  una  cola  fola  .  coftrìngie  eflbrza  eda  chaldo  efredore  . 
efchalda  efreda  uertute  età  |  lento  .  egrande  portta 
fcola  .  efengnoregia  otfìo  tereno  fengnore  •  edachui  piade 
da  I  gioia  etormento  ^  quello  chedifoura  alcielo  .  colochio 
cordiale  .  locieleftiale  pofTa  uedere  .  |  nonmifchiamo  que  cole 
cofe  vmane. 

Vno  fengnore  tereno  .  comune  jnongni  rengno  afengno- 
ria .  lui  ubìdifcho  eferuo  dimia  pò  |  fanza  .  efua  fé  portto 
jmfeno  .  nullo  fopra  fengnore  credo  fìa  chenuer  dillui  nona- 
gia  man  |  chanza  ^  Efto  tereno  fengnore  dimoranza  aue- 
rae  .  eppetuo  ftarae  .  finche  fìaro  le  cofe  terene  .  eche  Cara 
nouifìmo  die. 

Giudicare  nomfipuote  •  fenza  pueduta  chanofcienza  .  ne- 
fenza  jntefa  apta  proferere  .  de  |  le  chio  fate  note  .  ma- 
infefta  fipuote  auere  intenza  .  chinonnintenda  detto  de  ta- 
cierere  ^  |  Pfetto  jmfengnamento  .  nomfa  fenza  dottore  .  ne- 
fenza  core  amore  .  giudicie  fenza  legie.  |  fempretema  falla  . 
formifura  jmfua  entenza  (i). 

.clxxxxviiij.  frate   Ubertino 

INgrande  parole  la  pferta  fama  .  einuocie  comune  fenno 
laudato  .  fefeguita  lafetto  egran  |  virtute  .  fennolomo  di- 
fauanza  edimfama .  lolaudamento  aparagone  puato  .  (2)  | 
onore  .  elegre  apdute  ^  Vile  metallo  tale  fìada  edorato  • 
eprende  alto  colore  .  epoco  adiua  |  lore  .  lachanna  prende 
alteza  dibeluana  .  laidi  fafiori  enullo  frutto  grana. 

Aprite  gliochi  ano  auere  fdingnanza  .  fateui  auanti  enom- 
ferate  portte  .  uoftro  fauere  |  aprite  achi  lui  chere  .  di- 
che uedere  prendete  jntendanza  .  nondiuinate  altro  feno  che 
apo  I  rtta  .  non  tra(/fformate  lechiarite  fpere  •)  Aleuimfi  bil- 
cofe  defle  fìghura  .  lononfoftanziato  |  faciefte  corporato  .  chal- 
do fenza  fredore  nompoflb  ufare  .  puedere  fìconuene  alcon- 
fìlgliare. 

Laplaneta  magiore  digran  potenza  .  cheinterra  fengnoregia 
tuta  giente  .  gienera  ecrefcie  |  affai  diuerfe  cofe  .  jn- 
molte  corpora  fta  fuaualenza .  entute  apare  affai  (3)  fplendente  . 
folori  I  creante  congranfpine  erofe  ^  .  Eatute  da  fplendente 
lucie  .  condiuerfTì  fplendori  .  jmfieme  |  operatori  .  jnmolte 
guife  uaria  chiliguarda  .  emolte  uolte  dabalgliare  (4)  nontarda. 


(x)  Dapprima  era  stato  scritto  feti- 
tenza/  V  s  imxiaie  fu  poi  abrasa. 

(2)  Sf^^ue  una  lacuna  occupata  da 
una  rasura,  \ 


(3)  La  prima  a  i  assai  sbiadita, 

(4)  Vt  i  appena  visibile  per  una 
macchia  della  pergamena. 
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Dolcie  aueleno  edamaro  mele  .  treftizia  coDgaudio  jiìfie- 
me  adora  .  languire  congioia  fo  |  lazo  elamento  .  eta- 
lora  pietanza  crudele  .  einuftato  ferma  nondimora  .  dole 
edapianto  |  conalegramento  •)  Come  le  piacie  timuta  colore . 
tirati  eallétta  .  efuolgie  eatalenta  .  e  |  ancora  più  chedilletta 
jmpene  .  euai  atorno  etieneti  jncatene  .  (i) 

e.  63b.  .ce.  chiaro   dauanzati   difirenze 

Selalta  difclezione  diuoi  michiama  .  paltrui  uocie  non- 
pmio  apuato  .  loda  fepfagia  |  re  nofìa  (alute  .  maquello 
chio  fia  lomio  core  fìrichiama  .  puoftro  onore  fé  |  guire 
efare  agrato  .  diquanto  più  aueffe  jnme  uertute  ^  Efono 
ciertto  chefie  |  tecolorato  .  dambra  edimofchato  .  lofapore 
edongnaltro  melgliore  .  onde  falegra  mia  me  |  nte  eftafana  . 
quando  uadirizate  amia  quintana. 

Kiuuole  diualore  fagìe  lufanza  .  leuie  diuerita  atute  acort- 
te  .  paltrui  fallo  fua  graza  |  nompere  .  equelli  comuerfa 
bene  chia  leanza  .  el  comfeflare  rafgione  nolli  pare  fortte  .  | 
ma  dilletta  chiufa  tale  meftere  ^  Dumqua  fagio  pianeta 
agrande  altura  .  eciafchuna  lo  |  fuo  corppo  formato  .  ciele- 
ftiale  nomato  .  fu  pcieleftiale  tereno  ufare  .  pciafcheduno  | 
flfalua  meo  parllare. 

Nonde  lomo  molto  dire  laoue  lafcienza  .  chebreue  detto 
dimolti  entendente  .  chelun  |  ghe  aringhiere  odo  noio- 
fe  .  fapore  uene  damara  femenza  .  chaldo  fredura  tempe  | 
ratamente  .  chilmezo  fegue  ag^oia  piufaporofa  •)  Pero  chi- 
pplaneta  ficonducie  .  prenda  |  quale  piulida  chalori  .  magiore 
folualori  .  chidelofole  ueraciemente  jmbarda  .  jngie  |  nero 
chalore  bono  {\  tarda. 

Digraza  tempro  jo  nonmapello  fiele  .  nedifapienza  non- 
migitto  fora  .  nedicio  den  |  gno  fia  dauere  conuento  • 
manuerdiuoi  jncrocie  agio  leuele  .  fefe  (2)  fighura  jnterra  |  di- 
mora .  feguite  quale  piufchandaui  talento  ^  Supcieleftiale  dio 
efengnore  .  jnfuo  corppo  |  acontenta  .  chillui  crede  nompen- 
ta  .  dumque  tre  fono  li  rengni  oue  foftene  .  corppo  efuftaza  | 
emale  ebene. 

Aflai  uinarro  femauete  jntefo  .  onde  locomffeflare  uide  pia- 
ciere  .  chefenza  jntefa  non  |  nebono  giudichato  .  auen- 
gna  chio  pdono  uoftro  riprefo  .  efolo  dibenenanza  lotenere  .  | 
pche  fìmile  coftume  uegio  vfato  ^  Onde  pemfate  al  primo 
ealfecondo  .  epoi  dopolpenfiero  .  |  nonfiate  menzoniero  .  vfate 
ppiamente  ueritate  .  fefìno  prefgio  uolete  dibontate. 


(i)  Nel  margine  inferiore   P  ama.  \  se:  decimo 
nuétue,  numerando  i  quaderni,  scris-  i       (2)  Oppure  fefe  / 
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.ccj.  chiaro  dauanzati  difirenze 

Nouo  fauere  enouo  jntendìmento  .  nouello  dimando 
enoua  rifpomnone .  |  anuouo  fatto  nuouo  comlilgliato  • 
vertu  nompare  ppoco  moftratnéto  .  |  poco  dimoitro 
dagrande  intenzione  .  folle  fa  fagio  prefgio  p  blafmato  «^ 
Da  I  gua  uene  foco  efoco  fenefpengne  .  tali  cofe  fono  laudate 
nomfono  dengne  .  |  chelpoco  foco  grande  fela  diuora  •  chi 
troppo  parila  credo  jnuano  lauora. 

Ljlgua  che  diparllare  molto  jmbiadata  .  pde  femenza  egie- 
nera  maliza  .  |  fouente  grana  lolglio  jnfua  ricolta  .  chi 
nonuvole  prefgio  nona  nominata  .  |  edomo  largo  nonama 
auariza  .  lonefto  fchifa  lopechare  tale  uolta  ^  p  me  Iodico 
epuoi  ueratnente  .  chauemo  gralibro  fatto  di  neiente  (i) .  lauia 
defalli  (2)  fé  |  mpre  feguitando .  faluata  rima  efentenze  fallando 
T)  due  rafgioni  lecofe  jntendo  chare  .  pche  fono  rade  ouero 
X  ploro  uertute  .  |  madefte  due  laloro  uia  nontenete  .  malo 
contrado  p  ciertto  mipare  .  afare  i  mellone  onde  fcole  terete  . 
poi  tralelode  efere  uoi  nonuolete  ^  Daurile  edelora  |  la 
grandiletto  .  poi  uene  lomagio  chala  lofuo  afetto  .  epde  pia 
troppa  fouerchianza  .  ||  pche  dille  etroppa  abondanza.  e.  6%  a. 

Pòi  nonuintendo  euoi  nonmintendete  .  cofì  conuene  fìfalli 
largomento  •  dalu  |  na  parte  plaltra  aciertire  .  jo  ui  di- 
moftro  ciochemi  cherete  .  ormio  el  |  fallo  ouoftre  ilfallimento  . 
con  nomfo  quale  fagia  logradire  ^  Voflro  fengnore  affai  | 
aue  jmballia  .  chifua  uertute  fugie  fa  follia  •  primo  fecondo 
fermo  jntrìnitate  .  |  giufto  tiene  partte  jmpura  deitate. 

•ccij.  chiaro   medefimo 

Affai  mera  pofato  .  dinOuolere  chantare  .  credendo  ri- 
cielare  .  labenenaza  |  elamorofo  (tato  .  pnofla  dimo- 
ilrare  .  laoue  fono  tuto  dato  .  nonmi  fo  |  (Tefurato  . 
dalchuno  maluafgio  plomio  parllare  ^  Orma  fìprefo  amo  |  re . 
che  mifa  difuelgliare  .  lodolze  membrare  .  chaio  delofapore  . 
faro  I  chanzone  difina  rinmembranza  .  poi  chio  fono  tuto 
nelafua  pofanza. 

Amore  maue  jmpodere  .  diftretto  jmfua  ballia  .  alafua 
fengnoria  .  più  chaltra  |  mempiaciere  .  noncredea  pare 
auere  .  neche  damore  più  fìa  .  folle  chio  nauia  |  jnmio  po- 


(i)  Tra  di  e  neiente  v*  è  nei  ms,  1  dai  retti,  me  o  nie. 
wia  rasura  di  due  o  tre  lettere  che  \       (a)  Oppure  defoUi  f 
sembrano,  per  quanto  si  può  scorgere  ; 
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dere  •)  Mapoi  pfeuerando  .  mafiatto  conofciente  .  chio  lo- 
credea  neiente  .  |  apo  chio  trouo  amando  .  loprìmo  elmezo 
fue  neiente  adire  .  apolafinc  tante  lo  |  gradire. 

Amore  fedio  ualefle  .  quanto  ualereuorìa  .  otuta  foffe 
mia  .  later'a  quanta  fene  |  pofedeffe  .  neiente  miparìa  . 
fidallui  nolauefle  .  oplui  lateneffe  .  tanto  mipare  |  gioiofa 
gientilia  •)  Calprimo  quando  amai  difolle  amore  miprefe  . 
orfono  damo  |  re  cortefe  .  più  chio  nonconinzai  .  edamo  la- 
mia dofla  jnueritate  .  almonddo  fa  |  già  eferma  jndietate. 
Qvatro  fono  laulimenta  .  congni  animale  mantene  .  edi- 
nuita  litene  .  onde  eia  i  fchuno  pfe  uifacontenta  .  la- 
tal  ppa  jnterra  abene  .  aleche  jnagua  abenta  .  cha  |  lameone 
diuenta  .  lafalamandra  jmfoco  fimantene  ^  Edio  fono  animale 
dicio  I  ulta  nomprendo  .  mapur  damore  feniendo  crefcie 
mio  bene  efale  .  chamore  |  elamia  donna  elocore  mio  .  fono 
vna  cofa  eaflo  vno  difio. 

Mja  chanzone  dubidenza  .  edigrande  giechimento  .  va 
laoue  il  piacimento  |  prefgio  edaunore  tuto  uifag^enza  . 
ed  iui  el  compimento  dituta  laualenza  .  fen  |  za  ncfuna  jn- 
tenza  .  laoue  lamia  donna  fa  dimoramento  ^  Dille  chemi 
pdoni  fagio  fallato  jndire  .  chio  nompoflb  courire  .  chio  di!- 
lei  noragioni  .  chamore  z  \  deffa  maflfatto  credente  .  chepiu 
gioia  cheilloro  nomfia  neiente. 

.cciij.  chiaro   mede  fimo 


D 


S' 


onna  ciafchuno  fa  chanto  .  digioia  peramore  .  mo- 
ftrano  bene  che  |  lo  core  .  troni  merzede  alquanto  . 
maio  noflo  ualore  .  chadiffofpiri  |  epianto  .  fouente 
miramando  .  vegiendo  chauoi  piacie  il  meo  dolore  •)  Ma- 
non  I  changio  labore  .  che  merimafo  diuoi  loguardare  .  fo 
chenoia  uipare  .  magia  fu  |  rare  .  dame  lamare  .  nompotete 
chio  nomfia  feruidore. 

io  feruo  euoi  difpiacie  .  vegio  bene  chefollia  .  ma  damare 

elauia  (i)  .  omo  |  difua  ofefa  rendere    pacie  .  etuto   ciò 

e.  64  b.  diiia  .  lomio  core  fauoi  piacie  .  eco  ||  moro  jnfomacie  .  ciafina 

tutauia  .  feuoi  (2)  pare  uillania  .  dame  uoi  riciepere  lo  par  | 

lare  eluedere  .  guardate  alofauere  .  come  ualere  .  può  donna 

fanza  cortefia. 

Kortefia  efofrire  .  dolglia  periftafgione  .  etuto   ciò   uuole 
rafgione  .  chapreflb   ol  |  tra   nafcie   il   difire  .  fio    mifi 
mia  jntenzione  .  jnuoi  pmelglio  gradire  .  vegio  che  |  ve  lan- 

(i)  Non  chiara  Pc  iniziale  scritta  I        (2)  Le  due  uUime  lettere  sono  quasi 
su  rasura.  !  affatto  coperte  da  una  macchia. 
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guire  .  partire  nompofTo  lamia  openione  •^  Ma  quefta  ela- 
chafgione  .  chatu  |  to  ciochio  dico  marìuato  .  jmbono  ufato  . 
che  chie  amato  .  Ile  blafmato  .  fenonama  |  jmfallo  fìrìpone. 

Ponefi  jmfallimento  .  donna  femza  pietate  .  nomfauene  po- 
teftate  .  laoue  argol  |  gliamento  .  lauoftra  richitate  . 
uefte  jmdibaflamento  .  fé  pvna  jra  ciento  .  ver  |  me  bella  mo- 
ftrate  ^  Laclaritate  .  delauoftra  belleza  .  ame  daua  chiareza  . 
chela  I  greue  eh  (i)  fereza  .  fera  dolcieza  .  lio  tengno  lumili- 
tate. 

Lumilitate  mi  guida  .  auna  dolze  fperanza  .  chelo  chiedere 
pietanza  .  nefunamate  |  idìda  .  euiftolo  pvfanza .  chelo- 
leone  p  grida  .  crefcie  jnuita  erafìda  .  lìfìlgli  |  Tuoi  dipiciola 
poflanza  ^  Cofl  illeanza  (2)  .  porefte  uoi  dime  bene  allegran- 
do .  fio  p  ufando  .  merze  chiamando  .  vno  uoftro  comando  • 
mi  doneria  poflanza. 

.cciiij.  chiaro   mede  fimo 

LAmia  uita  poi  fanza  comfortto  .  forzatamente  omifa 
jmdifperanza  .  pche  pietà  |  nza  non  minale  cherere  . 
tante  logrande  martiro  chedio  portto  .  congnal  |  tra 
cofa  tengno  jndifperanza  .  jnobrìanza  .  edincrudele  pefan- 
za\  radoppio  meo  podere  •)  Pemfando  chio  fui  rico  oltre 
mifura  .  eportai  gioia  comaltro  amadore  .  poi  i  partio  con- 
dolore .  elalegranza  mitoma  jnranchura  .  diuoi  gientile  mia 
donna  fui  |  gaudente  .  eprefi  frutto  jnuoftra  dengnitate  .  edora 
uemiquitate  .  fenza  ofenfione  di  farmene  pdente. 
T)  dente  nongia  pmia  comeflìone  .  nomfui  diuoi  nedeflere 
"X  nomporia  .  che  tuta  uia  .  |  diquantio  uallefle  .  nomfia 
diuoi  afarui  fubezione  .  difìderando  (3)  fouente  ladia  .  |  cha- 
uoftra  fengnoria  .  Ionie  feruire  piaciefle  ^  Comio  follea  laflb 
dolorofo  .  prendere  |  partte  deluoftro  rengno  .  piuchio  no- 
nera  dengno  .  fio  uichapefle  ancora  faria  gioio  j  fo  .  pcio 
magiore  dolore  degio  (4)  portare  .  perdere  lacofa  chagio  pof- 
feduta  .  chedo  |  nolauefle  auuta  .  feria  danno  mano  fìdabla- 
fmare. 

Sio  blafllmo  auefle  già  pmio  follore  .  nonmi  dona  dicio 
chemincontrafle  .  efio  |  merze  chiamafle  .  pdere  nedo- 
ueria  proua  .  poichio  nomfia  maleale  feruido  |  re  .  nomfe- 
ria  fallo  fio  pietà  trouafle  .  eame  fadumiliafle  .  iluoftro  core 


(i)  eh  è  cancellato.  (t^  La  %  nel  cod.  è  scritta  correg- 

(2)  La  ^ima  a  corrègge  una  n  j  gendo  un'altra  lettera,   che  non  ti 
che  era  stata  scritta  in  suo  luogo.      '  distingue. 

(3)  Corretto  da  disidiraudo 


192 
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edamerze  |  fìmuoua  ^  Sella  nauera  elvfuo  (i)  ritenete  . 
delloleone  quande  più  adirato  .  chetoraa  (2)  vmiliato  .  achi 
merze  lichiere  uoi  ilfauete  .  eio  nomfino  uoi  merze  cheren- 
dove  (3)  I  eporia  fucitare  duna  colglienza  .  diuoi  me  com- 
piagienza  .  poi  fìneria  lomio  |  dolore  feruendo. 

Servendo  fìneria  gialamia  dolglia  .  elopenare  mi  faria  ale- 
granza  .  fedio  |  fauere  ciertanza  .  potefle  delofefa  .  la- 
quale  nomfeci  enomfaria  mia  uolglia  .  I  ma  piade  tanto  auoitra 
gientileza  .  dime  dare  agredeza  .  chio  (lo  contento  none  | 
fo  difefa  ^  Ellufo  delfeghufcio  uolglio  feguire  .  quando  il- 
fengnore  lobatte  più  co  |  ciente  .  felchiama  diprefente  . 
e.  ^  a.  etoma  emette  jngioia  lolanguire  .  fetale  manera  ||  ame  tenere 

nonuale  .  conuene  amefteflb  efere  nemico  .  poichio  non- 
truouo  omo  amico  .  |  delemie  mani  farofle  micidiale. 

Alme  lalTo  chedira  lagiente  .  felauollra  belleza  edifpietata  . 
fera  pme  blafmata  .  ahi  |  endo  prefgio  di  crudalitate  . 
dapo/  (4)  lamortte  larma  mia  dolente  .  dicio  ficredera  z  \  Aere 
dannata  .  pcio  fia  acomandata  .  auoi  chauete  jncio  laltjber- 
tate  •ì  Chiodo  dire  cha  |  Ipulichano  diuene  .  chefucita  lifuo 
filgli  dimortte  .  eciertto  nolglie  fortte  .  mafugie  il  |  fuo  do- 
lore engioia  riuene  .  cofi  porefte  furgiere  eamendare  .  la- 
mortte elffallo  efaria  |  ui  legiero  .  feplomio  pregherò  .  doue- 
fte  folo  unora  adimorare  adumiliare. 


.ccv. 


chiaro  medefimo 


Lontanamente  portai  .  miaferitta  jnciellalo  .  efui  temente 
didire  mia  dolglienza  .  |  tuto  jnme  maginai  .  uoftro 
prencipio  (lato  .  credendo  jnuoi  champare  p  ubi- 
denze  ^  |  Chelaualenza  .  diuoi  donna  altera  .  fuemepantera  . 
eprefemi  damore  .  comedaulore  .  |  defla  fiprende  ongnaltra- 
fera  .  cofi  diuoi  miprefi  jnamorando  .  mercie  chiamando  .  | 
iftato  fono/cherente  .  fefofle  auoi  piaciente  .  didare  ancora 
cioche  moftro  jnciera. 

Accio  chio  più  cielare  .  nompoflb  il  mio  tormento  .  gientile 
donna   lodiciere   miconuene   .   tanto   mifibrza  amare   . 
chio  noflo  fentimento  .  conofco  ciò  chio  che  dauoi  uene  ^  E  | 


(i)  La  V  corregge  un*  a  scritta 
prima  m  sua  vece  per  errore. 

{%)  La  X.  è  quasi  affatto  coperta  da 
una  macchia  d'  inchiostro. 

(3)  Essendo  guasta  in  questo  punto 
la  pergamena  perché  rósa  dcUT  inchio- 
stro di  una  inisiale  che  è  nel  recto 


della  carta,  la  lettura  della  sillaòa 
JlnaU  i  assai  incerta  ;  V  ultima  lettera 
è  pressoché  invisibile  e  potrebbe  anche 
leggersi  vi 

(4)  Nel  cod.  era  stato  scritto  djpoi 
ma  V\/u  corretta  in  o  e  Pi  Jinaie 
espunta. 
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gioia  epene  .  equanto  dipolTanza  .  miuefte  amanza  .  più 
chio  nomfo  dire  .  del  mio  ag^e  |  chire  .  conuene  ormai  auoi 
auere  pietanza  .  chelmio  penare  ablafno  nontomafle  feo  | 
più  uà  dimandalTe  .  detto  nomfì  parefìfe  ciò  chio  portto  .  pe* 
rio  pero  uorìa  fare  portto  .  |  del  mio  lontano  atefo  jmbene 
nanza. 

Qvando  pemflo  edifguardo  .  lauoltra  grande  bieltate  .  jn- 
ciafchuno  membro  fento  li  |  fofpirì  .  cotanto  norìguar- 
do  .  deiotardare  chefate  .  nomx>dano  ciò  ondatendono  (i) 
di  I  fin  ^  Oidolzi  fmiri  .  eia  gaia  fazone  .  mau^no  dituri 
bella  uegiendo  del  parpalglione  a  |  uere  mi  pare  natura  . 
chefìmette  alalrfura  .  p  lochiarore  delfoco  alaftafgione  .  cofi  | 
mauene  di  uoi  bella  uegiendo  .  chemimoro  temendo  .  che- 
rendo  auoi  merzede  edancora  |  comfede  (2)  .  che  midoniate 
fagio  jnuoi  rafgione. 

P  lungo  atendimento  .  ongne  frutto  puene  .  ueraciemente 
afua  ftagione  eloco  .  |  al  mio  nafcimento  .  fimile  nona- 
uene  .  checompiu  tardo  piudimoro  jmfoco  ^  Se  |  nofla  loco  . 
jnuoi  merze  cherere  .  nonipo  parere  .  jnme  uita  gioioia  • 
ma  comfa  lon  |  talofa  .  conuene  chio  facca  agiufto  mio  po- 
dere .  chalalbero  ladoue  più  colluma  |  fifì  comfuma  .  plofuo 
dilletto  .  edio  fimile  affretto  .  fenon  midate  nompoflo  ualere. 

Poi  che  pme  non  ualglio  .  fedauoi  nompfi^io  .  dunque 
fio  prendo  uoflre  lafatura  .  |  piaciaui  ilmio  traualglio  . 
chequantio  più  miuegio  .  fento  lo  core  jmpiu  cociente  |  ar- 
fura  ^  Edo  paura  .  fenompuedete  .  moro  cheuoi  uolete  . 
poi  che  diuoi  nonagio  .  e  |  fendo  jnuoftro  omagio  .  edio 
mimoro  epieta  nonauete  .  bemfora  ormai  ftafgione  |  tanto 
fofertto  .  diuoi  amare  couertto  .  dauere  alchuna  gioia  . 
a...  (3)  chadio  mimoia .  |  porla  champare  feuoi  mifocorette.  (4) 

.ccvj.  chiaro   mede  fimo  cósb. 

ORuolglio  chantare  poi  chaiitare  mitene  .  chelmerito 
damore  combenen^a .  |  jnallegfranza  .  affanno  metor- 
nato  .  mille  marcie  alamorofo  bene  .  che  di  |  fpieto 
uerme  conorgolglianza  .  poi  dumilianza  .  manco  donato  ^ 
Atale  I  madato  .  chemifa  parere  .  gioia  lapena  eltormento  gio- 


(i)  V  amanuense  aveva  prima  co-  \       (3)  -^  lettura  è  impedita  da  una 


minciaio  a  scrivere  oni  ;  poi  corresse 
n  in  d. 

(2)  Nel  cod.  era  stato  scritto  con- 
fede; /'n/w /01,  con  raggiunta  di 
un^asta,  corretta  in  m. 


rasura,  ma  in  base  ai  resti,   si  Pud 
con  certezza  restituire  anzi. 

(4)  Dopo  questa  canzone  segue,  in 
fondo  alla  pagina,  uno  spazio  bianco 
per  circa  quattro  righe, 

zz 
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co  .  agiendio  partte  eloco  .  |  nelfuo  nobile  fauere  .  chic  già 
pme  contare  io  nolfauria  .  lafua  bieltade  quante  ,'  poderofa  . 
chelaira  tenebrofa  .  fapare  faparere  dinotte  dia. 

Dvmqua  fio  chanto  benagio  rafjfi^ione  .  membrando  alafua 
gaia  porttatura  .  |  ongne  ranchura  .  auere  degio  nobrìo . 
fil largamente  mena  fatto  mefione  .  chenù  |  volere  congiunta 
fua  natura  .  meco  flchio  paura  .  nono  dipdere  mai  lofuo  di- 
fire  \  fio  ^  Matengno  jmfio  .  lajipieta  dellamia  uita  .  pchio 
congioia  laprefi  nomforzando  .  |  mapura  me*ze  chiamando  . 
dengno  didarmi  lagioiofa  compita  .  ondio  fono  rìco  da  |  Ilei 
conofciendo  .  chel  fuo  ualore  auanti  ma  coretto  .  delo  di- 
fpetto  .  donerà  i>enran  |  do  ritemendo. 

Jo  porttai  mia  feruta  lungiamente  .  cielata  chio  nonuolli 
adimoftrare  .  p  nongra  |  uare  .  lafua  ferma  conofcienza  .  fé 
comomo  faluagio  neramente  .  quanda  rio  |  temppo  forza  lo- 
cantare  .  colofperare  .  chalbuono  ucngna  chabafTì  fua  dol- 
glienza  ^  |  Cofì  pura  credenza  .  auea  tutora  nelfuo  rico  ua- 
lore .  chio  nomfaria  dalfuo  bene  |  dipartito  .  fio  lefìefTe  gie- 
chito  .  ma  auanzerei  comaltro  feruidore  .  ondelfuo  pre  |  fgio 
matuto  donato  .  piuchemedefìmo  lei  nondimandai  .  ondio 
ringrazo  ormai  .  |  amore  ellei  elmio  dolze  afpetato. 

Ringrazo  noi  (i)  difino  core  merze  rendo  .  me'ze  mia  donna 
ancora  dengno  nomfia  .  |  fìalta  fengnoria  .  meaquiflare  . 
eiio  nauelTe  partte  p  uno  giendo  .  ferebe  (2)  |  altura  digrande 
gientilia  .  nonché  ballia  .  diuoi  fenzeffere  pare  *ì  Pzo  lau- 
dare .  I  miconueria  mano  fono  fifeftato  .  cheluoftro  prefgio 
ame  ficonuenifTe  .  maco  |  mei  fagio  difle  .  chinompotuto  al- 
quanto glie  ferbato  .  pero  prefgio  ualore  z  |  chaunofcienza  . 
jnuoi  formata  etuto  acom pimento  .  epiw  bene  pvno  ciento  . 
chio  I  diuifare  nomfo  plamia  fcienza.  (3) 


.ccvij. 


chiaro   medefimo 


QVando  mi  membra  lafTa  .  ficome  già  fui  damore  . 
pemfando  alore  .  bene  |  douria  morire  languire  .  ue- 
giendo  lomeo  fire.  menonguardare  epafTa  .  eglio  |  chi 
baffa  .  moftra  chio  fia  dolore  *ì  Maio  nono  ualore  nullaltro 
mapefanza  .  uè  |  giendo  lamia  amanza  .  dipartire  .  voriamo- 
rire  .  orìtomare  alafua  bene  |  nanza. 


(1)  V  {finale  è  appena  visibile  per 
UH  taglio  nella  pergamena. 

(2)  La  prima  ^  è  in  parte  coperta 
da  una  macchia. 


(3)  Tra  questa  e  la  cantone  se- 
guente nel  ms.  fu  lasciato  in  bianco 
uno  spazio  da  bastare  per  circa  sei 
righe. 
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Bene  uorìa  ritornare  .  quando  più  potenza  .  emetere  jnu- 
bidenza  .  acio  chio  |  auere  poteHe  ciò  chio  folglio  .  non- 
mifarìa  cordolglio  .  madifìo  trouare .  vo  |  gliendo  comferuare . 
compiuta  Tua  piagienza  ^  Poi  chedillui  feruenza  .  nono  |  che- 
d^io  fare  .  piangiere  efofpirare  .  tutauia  .  olafua  fengnoria  . 
compiuta  II  raquiftare.  e  66  a. 

Eo  Raquiftare  nompoffo  .  lafla  giamai  dilletto  .  chio  falli  il 
fuo  precietto  .  |  fono  dengna  dauere  pena .  piuche  donna 
terena  .  pero  elmeo  fire  moffo  .  j  fifero  uerme  adoffo  .  che 
nomchura  meo  detto  ^  Dumqua  chenerafpetto  do  |  Iglia 
emaninconia  .  dapoi  chema  nobria  .  nomfo  chedegia  fare  . 
piangiere  |  fofpirare  .  tanto  chamenderagio  lafollia. 

Lomio  greue  follore  .  laflame  dolorofa  .  fu  quandio  di- 
fpetofa  .  credea  chegli  |  altra  amafle  .  ochenuerme  fal- 
laflie  .  lofuo  ueracie  amore  .  fio  nefento  j  dolore  .  rafgione 
poi  chedio  nefui  uolgliofa  ^  Efìo  partto  dolgliofa  .  nofle  già 
me  I  rauilglia  .  dumque  fefafotilglia  .  didarmi  malenanza  .  co- 
nuene  (i)  compìetanza  .  j  merze  cherendo  chenalzi  lecilglia. 

Colle  mani  giunte  auanti  .  dolzel  meo  fire  piangiendo  . 
vmile  mente  cheren  |  do  .  del  mio  ^lire  pdono  .  efìo 
coipata  fono  .  ofle  fofpirì  epianti .  li  j  miei  dolori  fono  tanti . 
chio  tuta  ardo  edingiendo  ^  Pero  feuoi  uegiendo  .  |  com- 
folete  nomfate  .  chemoro  jnuerìtate  .  fio  norìtomo  alo  prem- 
cipio  I  (tato  .  chio  uagia  jnamorato  .  vbriando  lafera  niquitate. 

.ccviij.  chiaro  medefifflo 

TRoppo  agio  fatto  lungia  dimoranza  .  lafTo  chio  no- 
nuidi  .  ladolze  fpeme  j  achui  mera  dato  .  fonne  fma- 
ruto  euiuone  jmpefanza  .  oime  chenonma  j  vidi  .  del 
folle  fenno  mio  chemanganato  ^  Edallungiato  .  dalafuo  co- 
mando .  I  pero  edritto  congni  gioia  minfrangna  .  poi  chio 
malungo  dala  fua  compan  |  gna  .  ecome  più  meneuo  alun- 
giando  .  meno  digioia  epiu  dolglio  affannando. 

Semia  follia  minganna  emaucide  .  eda  pena  etormenti  . 
bene  rafgione  che  |  nullo  omo  mipianga  .  chio  fono  bene 
come  quelli  (2)  .  che  fluide  .  nelagua  jmfino  j  adenti .  emore 
difete  temendo  nolglia  franga  ^  Ma  norimanga  .  jo  nelofco  | 
Iglio  afranto  .  cofi  agio  p  fomilgliante  eranza  .  jfmifurata 
lafua  dolze  fpera  j  nza  .  efo  fio  pdo  lei  chui  amo  tanto  . 
pduto  me  agioia  erifo  echanto. 


(i)  Im  seconda  n  par  corregga  tt.  '  nuense  aveva  cominciato  a  scrivere 
(a)  Sopfa  la  q  si  vede  nel  ms.  il  '  per  errore  in  sua  vece, 
prittcipio  di  altra  lettera  che  PamO'  \ 


196  CHIARO  DAVANZATI 


Tantaio  minefprefo  feramente  .  chio  nonmilao  comfìlglia- 
re  .  glande  ra  |  fgìone  chio  perifcha  atale  fortte  .  chio 
faccio  cornei  cieciero  cierttamente  .  |  chefi  (Torza  achantare  . 
quando  fifente  apfllmare  lamortte  ^  Epiu  mefortte  .  j  lapena 
ouio  fono  dato  .  quandio  nonuegio  quella  dolze  fpera  .  che- 
nelofchuro  |  midono  lumera  .  ome  fio  fofle  vnanno  mortto 
ftato  .  fidouerei  allei  efere  |  tornato. 

Sicome  nomfipuo  rileuare  .  dapoi  chechade  giuió  .  Ideo- 
fante  che  digra  |  nde  poffanza  .  mentre  cheglialtrì  colo- 
loro  gridare  .  vengnono  cheleuano  |  fufo  .  erendorlli  jl  com- 
fortto  eiabaldanza  ^  Atale  fembianza  .  chanzone  uate  |  ne 
jncoriTo  .  adongne  fino  amante  douunque  fede  .  che  degiano 
pme  gri  |  dare  merzede  .  chefe  p  loro  non  mefatto  focorffo  . 
frai  ternafìni  deldifperare  fono  corflb. 

e.  66b.  .ccviiij.  chiaro   m  ed  efimo 

GRauofa  dimoranza  .  faccio  poi  chedifpartte  .  conuene- 
mi  contro  auolglia  |  adimorare  .  metendo  lafperanza  . 
laoue  nonagio  partte  .  altro  chefola  |  mente  tormen- 
tare ^  Dapoi  nonuegio  poflafi  partire  .  dame  punto  lan  j 
guire  .  più  difiando  la  douaio  fpera  .  penando  trono  fera  . 
pme  pietà  clamerei  I  e  chalare. 

Selodimoro  cheo  faccio  .  colpemfiero  nonmalena  .  lamia 
uita  durare  poco  .  |  melglio  elamortte  auaccio  .  cheui- 
uendo  compena  .  forfle  chalaltro  monddo  |  auragio  gioco  ^ 
Chelo  tormento  inedo  monddo  auere  .  eplaltro  tenere  .  don- 
gni  I  bono  membrato  .  fecondo  chio  uegio  ufato  .  ma  pme 
laflb  fo  che  tuto  foco. 

Dumque  noria  partire  .  felmio  core  conciedefle  .  richano- 
fciendo  meo  meglio  |  ramento  (i) .  maflo  minale  feguire  . 
tanta  fue  uolglie  mede  .  jnaltro  loco  ondelfuo  pia  |  cimen- 
to  *ì  Pero  damore  noria  foffe  jnufanza  .  omo  quanda  pe- 
fanza  .  che  trouafle  |  lapieta  jnchamata  .  quando  foffe  chia- 
mata .  feconddo  opera  che  defle  tormento. 

Sendifperare  dimoro  .  datutto  meo  difio  .  editomare  no- 
nagio libertate  .  delo  |  talento  moro  .  chefanza  locore 
mio  .  nompoffo  dimorare  alecontrate  *ì  Eia  |  ualente  jm- 
chui  meffo  agio  jntenza  .  feo  nonueio  jmprefenza  .  nompote 
gioia  aue  |  re  già  lamia  uita  .  madicrudele  ferita  .  comuene 
morire  comfera  niquitate. 


(i)  Corretto  da  meglieramento 
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ORdunque  chanzonetta  .  poi  dilontana  uia  .  tìconuene 
fare  alauenente  .  dille  |  chaltro  noflafpetta  (i)  la  fperanza 
mia  .  folo  chellei  tiedere  diprefente  ^  Equefto  z  \  do  laondio 
rìprendo  gioia  .  delamia  pena  enoia  .  ateodendo  allei  tofto 
redire  .  |  fenon  toma  jmfallire  .  lomio  pemfero  alegro  fioucnte. 

.ccx.  chiaro   mede  fi  Ao 

INuoi  miadonna  (2)  mifi  lomio  core .  bene  more .  damore  . 
eneiente  lopoffo  dipar  |  tire  .  jouiuo  jngrade  temensa 
edintremore  .  tutore  .  udore  .  nooagio  chefen  (  to  locore 
partire  ^  Pere  chicore  nonaue  .  matroppo  ecofa  graue  .  adi- 
fturbare  |  la  mortte  .  che  fortte  .  chenolapo  omo  neiente 
fugire .  ferrato  lamore  aue  .  locore  |  comfortte  chiaue  .  eden- 
tro dale  portte  .  fiffortte  .  che  pvoi  bella  uolefi  morire. 
Selocore  more  morire  jo  nonuolglio  .  cordolglio  .  chic 
nomfolglio  .  auere  nona  |  verìane  nulla  pena  .  ma  quanto 
uiuo  fanza  core  più  doiglio  .  elTolglio  .  dorgolglio  .  |  lamia 
pfona  checore  nolamena  ^  Pero  chenuoi  lomifì  .  enolonedi- 
uifi  .  faccio  I  giufta  uendetta  più  diritta  .  chefio  morìfle  che- 
uiuo  incatena  .  nonma  legrai  (3)  |  nerìfi .  poi  che  locore  afìfì  . 
jnuoi  bella  codetta  .  più  ft'etta  .  fìa  lamia  aita  doagn  |  altn 
terena. 

INdolglia  coAartiri  ecompenare  .  iftare  .  mi  pare  .  poichio 
pietate  jnuoi  dofta  |  nontrouo  .  emprefo  lamanera  eicoltu- 
mare  .  damare  .  dottare  .  ciafchuna  cola  |  adumilta  mi  mo- 
uo  ^  Jntalora  cominza  .  giamai  .  auere  noncredo  abento  • 
torme  |  nto  .  edolglio  fello  puedete  .  dapoi  chionamorai  .  di- 
guai ma/vete  fatto  jl  no  |  drìmento  .  del  compimento  .  nom- 
fado  donna  chetalento  auete. 

Sio  purmalegro  etengno  jnuoi  fperanza  .  pietanza  .  da- 
manza  .  nomfadumilia  |  jnuerme  uollro  core  .  credo 
cheplontana  adimoranza  .  labenenanza  .  uene  jmfa  |  lanza  . 
elagrangioia  fenifcie  condolore  •ì  Dumqua  uedette  .  etene- 
te .  lauia  delo  |  fauere  .  chauere  .  nompote  donna  prefgio 
lungiaììiente  veramente  .  fegaia  ||  ebdla  fete  .  egia  nompue-  e.  67  a. 
dete  .  ciò  che  ui  £a  ualere  .  edifpiaciere  .  b  pietate  ebieltate  \ 
edumilitatete  folamente. 

Canzonetta  diprefente  tinuia  jmcortefi  .  chia   balUa  .  di- 
comfilgliare  amante  di  |  famato  .  chepfua  diietofa  gien- 


(i)  V^Jinalénélms.  è  carretta  da  o,  '       (3)  Le  ultime  lettere  di  questa  Po- 
(2)  L'i  nel  ms.  è  aggiunto  nell^in-     rota  si  leggono  a  stento,  perché  co» 
terHneo.  .  perte  da  mia  macchia. 
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tilia  .  già  me  nobria  .  loro  compangnia  .  nomabandoni  | 
pchio  fìa  afondato  ^  Ma  pme  umilemente  .  alauenente  . 
chefì  difpietofa  .  fiche  gioiofa  .  |  tomafle  jnuerdime  pfua  pre- 
gherà, chefimalungiamente  pdente  .  lamia  uita  do  |  IgHofa  . 
etenebroia  .  nomfofle  fempre  di  cotale  manera. 

.ccxj.  chiaro   mcdefimo 

Qvando  econtrado  iltempo  elaftafgione  .  edomo  apena 
contro  afuo  uolere  .  |  colopemfere  .  adoppia  fuo  tor- 
mento .  chel  male  fofrire  eldritto  paragone  .  |  aque- 
che  fagio  quamdo  lofpiaciere  .  metere  piaciere  .  jnanzi  aten- 
dimento  ^  Ebono  |  talento  .  auere  che  temppo  uene  .  che 
toma  jmbene  .  lograuofo  affanno  .  emenoda  I  danno  .  fecom- 
fortto  tene  .  chibona  fpene  .  nOmette  jninganno. 

ORdumque  fagio  difauere  ornato  .  jnchui  prefgio  edo- 
nore  era  eualenza  .  lafofere  |  nza  .  gientile  core  nodri- 
fcie  .  mette  nobria  ciò  dona  affannato  .  jmbona  fpene  me  |  tte 
jlcore  ei>emza  .  chegraue  jntenza  .  nondura  erincrefcie  •! 
Ebene  forifcie  .  chi  |  nel  male  comfortta  lafua  uita  .  chic 
jnudita  .  chelpulichano  fucita  dimortte  .  e  noi  |  glie  fortte  . 
cofi  lai>ena  pouenire  gioita  .  chinonniuita  .  pemfiero  oltre- 
grato. 

Beno  fauere  al  fagio  rimembrare  .  chadamo  delomferno 
fìpartio  .  efoferio  .  |  lapena  chamendo  lofuo  d  fallire  . 
nondico  cierto  jmuoi  fo(fe  fallare  .  ma  faza  |  coippa  giudi- 
cofi  dio  .  etefle  jmfio  .  dal  fuo  fengnore  lamortte  fu  difire  •! 
Moftro  che  |  lofofrire  .  doueffe  fare  ongnomo  jmfuo  dolore  . 
equello  eloualore  .  chalmondo  non  |  ne  pena  i\  cociente  . 
chenontomi  plagiente  .  chimbuona  fpene  mette  lo  fuo  core. 

.ccxij.  chiaro    mede  fimo 

Oilaffo  lomio  patire  .  nompemAai  che  fo(fe  dolglia  . 
credea  colamore  gioi  J  re  .  edeffere  tute  alafua  uol- 
glia  •ì  Edio  nefono  alungato  .  nolopoflb   uedere  .   1 
moragio  difcomfortato  .  dituto  il  mio  uolere. 

Nonmi  credea  pchio  giffe  .  effere  condolglia  pemfofo  . 
chelomio  core  jfmariffe  .  |  filofento  dottofo  •ì  Euiuo 
jmpiu  difperanza  .  cheflo  foffe  giudicato  .  leuato  mela  |  le- 
granza  (i)  .  chagio  lamore  mio  lafciato. 


(i)  Z'e  è  coperta  da  una  macchia. 
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Ma  quelle  lotnio  difìo  .  cha  plunga  adimoraiurare  .  vera 
jngioia  louolere  mio  .  |  fìchio  poro  alegrare  ^  Efaltro 
damore  auene  .  nomfara  prefgio  alamore  .  chi  |  afino  ppene  . 
achui  fono  feruidore. 

Seruire  con  umiltate  .  achilfa  diuefle  gioiofo  .  compie 
lafua  uolontate  .  dìcio  |  chetato  pemfofo  ^  Maio  nom- 
podo  feniire  .  tanto  mifono  alungato .  chenomfo  |  deredire . 
amore  noi  (la  acomandato,  (i) 

.ccxiij.  chiaro   medefiiHo.  c67b. 

Gjentile  donna  fìochanto  .  nonni  degia  fpiaciere  .  che- 
lomi  fa  uolere  .  jluoftro  (2)  |  adomo  uifo  z  la  bieltate  . 
eloualore  che  tanto  .  congnaltro  difpare  .  fate  ta  | 
nte  ilpiaciere  .  congni  dolglienza  jngioia  ritornate  ^  Dunqua 
lomio  chan  |  tare  .  nafcie  ditanta  altura  .  chefio  louolefle 
amore  nolouoria  .  fimi  diftrìngie  e  |  difia  .  che  uuole  chio 
canti  fanza  rìcielare  .  comferuando  lamare  .  vmilemente  | 
fanza  uillania. 

Madonna  rimembrando  .  oue  credo  auenire  .  nonme  noia 
languire  .  madifiofa  |  uita  ueramente  .  pero  mino  ale- 
grando  .  forno  delodifìre  .  chaio  dipuenire  .  alador  |  neza 
chemuoi  epiagiente  ^  Che  laoue  auiate  .  nompo  parire  le- 
biore  .  ma  tuta  eia  |  ritate  ebenenanza  .  nonebe  jnuoi  man- 
chanza  .  matuta  poteftate  .  chelaltre  ripa  |  rate  .  quando 
traeffe  fate  dimoranza. 

Gjentile  donna  amorofa  .  il  uollro  adornamente  .  atanto 
ualimento  .  chefìo  nonual  |  glio  fimi  fa  ualere  .  nom- 
potè  Ilare  nafcofo  .  lamia  uolglia  el  talento  .  pero  fa  fenti  | 
mento  .  noncheo  dimollri  quello  chedatenere  •ì  Machanto 
jnamorato  come  fedele  |  cagioia  jfperando  dipuenire  dauanti . 
alidifirì  cotanti  .  checomi  amo  fia  dauoi  |  amato  .  chaltro 
nonme  piungrato  .  fenolauoflra  giera  ebe  fembianti. 

Libelli  fembianti  elamorofo  uifo  .  diuoi  donna  fourana  . 
elocolore  digrana  .  alegra  |  lamia  mente  colocore  •  don- 
gnaltra  fono  di  uifo  .  puoi  fiorifcie  egrana  .  lamia  |  uita  eila 
fana  .  chefenza  noi  nomporìa  auere  ualore  c^  Dumque  agiate 
uolgiienza  .  |  come  lamore  congiunga  .  chaptroppo  tardare 
omo  amarìfcie  .  eg^rampena  (3)  pa  |  tifcie  .  chinona  puedenza . 
fenuoi  prefgio  fagienza  .  pietanza  equello  chauanti  lono  | 
rifcie. 


(x)  Dopo  questa  canxoiu  segue»  in  :  che   non   si  pud    distinguere    abba- 
fondo  alla  paginOt  uno  spazio  bianco  '  stanza, 
per  circa  quattro  righe.  (3)  ^  g  corregge  un*  altra  lettera 

(a)  L*\  coi  regge  un*  altra  lettera  .  che  non  si  distingue  bene. 
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ORata  donna  e&gia  .  aitai  diciere  porìa  .  diuoftra  gien- 
tilia  .  madotto  che  pdire  |  nomfi  parefle  .  famore  non- 
uiacoragia  .  cheuita  fìa  lamia  .  quando  fera  ladia  .  ca  |  le- 
mie  braccia  ftretta  uitenefle  •ì  Solo  pio  i>emfero .  foAodengno 
dauere  .  altro  che  |  folo  louoltro  difio  .  bemfo  chegia  nobrìo  . 
nonmitera  louollro  uifo  altero  .  mafeco  |  ndo  mederò  .  demeo 
feruire  rìcieueragio  jmfìo. 

.ccxiiij.  chiaro  medefimo 


Q 


p 


L- 


^uantìo  piupemfìfo  elpemfiero  più  minciende  .  equando 

iomi  fogiomo  |  dipemfare  .  amore  nomi  lafcia  rechiare  . 

jnmantenente  trami  afe  fìmiprede  ^  |  Euuole  chiofia  . 

feruo  ancora  chio  franco   fia  .  elungiamente  jo  fono   (late 

fer  I  uente  .  dicrudeli  pene  umileefeferente  .  uolglio  efo  dife- 

guire  tuta  fua  uia. 

I  oi  alfuo  uolere  acordai  lotalento  .  ediparti  quanto  alo- 
fuo  piaciere  .  ciofeci  |  jmquello  pumto  contro  amio  uo- 
lere .  ormi  didringie  chio  fìa  aferuimento  ^  |  Nonma  fìchura 
già  dimelgliorare  .  edio  nomfo  quale  mifìa  ilmilgliore  .  trai- 
lui  ^e  I  guire  edeffere  feruitore  .  odinmia  iranchitate  dimo- 
rare. 

affo  fìo  franco  metomi  aferuagio  .  abiendo  pena  etutora 
radopiando  .  cheme  |  nenafcie  purdolore  pemfando  .  efìo 
lofchufo  fo  contro  acoragio  *ì  Pero  conuene  |  dame  uenire 
laiuto  .  chadimandare  jo  noiìe  fo  comfìlglio  .  peromaueo  che- 
qualum  |  que  eo  pilglio  .  già  nonmirende  gioia  nefaluto. 

ORdumque  felifagi  eliualenti  .  anno  namore  laloro  uolglia 
mifa  .  auendone  p  \  p  pena   Aondi uifa  .  mafeguitando 
e.  68  a.  tuti  afuoi  argomenti  ^  Sefono  jngafiati  edintrali  ||  fagi  fono  . 

uolglio  dumque  ueracie  amore  feguire  .  efìo  naquido  affanno 
conmartire  .  |  alchuno  dira  dipoi  chio  Ha  bono.  (i) 

.ccxv.  chiaro    medefimo. 

IOnompoflb  cielare  necourire  ciò  chemaducie  donna  iluo- 
ftro  amore  .  edote  |  menra  fio  nefo  fentore  .  nonuidi- 
fpiaccia  odoniui  languire  .  pero  fono  dimerzede  |  cheri- 
tore  .  chefìo  fallafle  fianuoi  loparcire  .  cheluoftro  alegro 
uifo  mifadire  .  |  epoi  chauete  me  elomio  core  *ì  Dumque 
madonna  felamore  miftringie  .  edami  dato  i  aluoftro  ferui- 
mento  .  bene   degio   tale   fue   locominciamento   .    chalegro 

(i)  Tra  questa  e   la  canzone  se-  \  uno  spazio  all'  incirca  per  cinque  ri- 
guenU  nel  ms,  fu  lasciato  in  bianco  \  ghe. 
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degio  gire  |  laoue  mipingie  .  chemprima  mi  credea  damore 
vnome  .  mentre  cheluifo  uodro  nO  |  mauimfe  .  dauoi  enato 
quello  che  mi  coftrimfle  .  bello  direi  raao  dottanza  come. 

Madonna  congrande  temenza  jncominzai  .  non  credendo 
chapere  neluoftro  ren  |  gno  .  chio  già  pme  nonera 
tanto  dengno  .  maquello  chiouidi  acio  mifìchurai  .  fiche  | 
ciò  chio  ualglio  dauoi  tengno  .  enon  micredo  dipartire  già- 
mai  .  jntale  guila  diuoi  jn  |  amorai  .  che  nel  mio  core  pur- 
fedo  edifengno  ^  Pche  loncominzare  fue  gioiofo .  epoi  |  anno 
feguito  ibe  fembianti  .  quandio  paffo  vegiendoui  dauanti  . 
locore  fipartte  auoi  |  uiene  talentofo  .  didiciere  do  chio 
Tento  pamore  .  ame  nontorna  conuoi  fìdimora  (i) .  I  cofì  con- 
uoi  poteffio  jnquellora  .  efere  jnterzo  fanza  uillanare. 

Madonna  bene  falegra  lamia  mente .  epartte  dole  edagreue 
dottanza  .  nom  |  pda  pia  lunga  dimoranza  .  chemolte 
cofe  fallane  prefente  .  pero  conuiene  auoi  |  auere  pietanza  . 
dime  contutto  chio  nomfia  cherente  .  nonuidifpiacca  tanto 
fono  I  temente  .  chediciere  nonuifo  lamia  pefanza  ^  Ma  fo 
frame  medefìmo  rafgione  .  |  feguerire  tarda  lauoib^  bieltate  • 
enonauete  dime  pietate  .  chio  moro  fìfortte  |  lacondizione  . 
pero  gientile  cortefe  donna  eCagia  .  nomfalli  jl  uoftro  dolze 
jncomin  |  zare  chetroppo  foria  fortte  il  mio  penare  .  fepieta 
emerze  non  uincoragia. 

Madonna  ciochio  dico  egramde  follore  .  chefìgrande  gioia 
come  diuoi  atendo  .  |  efialta  cofa  che  miuaprendo  . 
chefoferime  mortte  fiaualore  .  matutauia  fio  uo  |  merze  che- 
rendo  .  fono  comubidente  feruitore  .  faccio  pfollenare  Io- 
grande  I  ardore  .  chio  fento  pamare  laondio  jnciendo  ^  Che- 
mante  fiate  fono  chio  midi  |  fpero  .  edico  oillaffo  cheuite 
lamia  .  chenonmi  mono  euo  aladonna  mia  .  emoro  |  auanti 
alofuo  uifo  altero  .  poimafichuro  alauollra  ualenza  .  chefo 
chetanta  che  |  pietà  naurete  .  merze  donna  fetroppo  ilmi- 
tenete  .  dipolamortte  nonuifìa  acre  |  fcienza. 

Madonna  fouente  diciere  agio  audito  .  affai  filanda  Io- 
buono  cominzato  .  ma  pur  |  lafìne  facielo  laudato  . 
lofallo  elprefgio  laoue  lomo  falito  .  dumque  louoftro  fu  | 
dolze  aportato  .  quando  damore  mifaciefle  lonuito  .  epoi 
nelmezo  auetelo  feguito  .  |  lobono  fenire  uide  effere  in- 
grato ^  chio  già  pme  nonnagio  altro  difio  .  fenon  |  chio 
atendo  lobono  compimento  .  chefi  congiunga  iluoflro  piaci- 
mento .  jmfieme  |  or  mente  colo  uolere  mio  .  chetemppo  uene 


{\)  Lm,  seconda  1  corregge  wC altra  1  rore  m  sua  vece, 
lettera,  /orse  o,  scritta  prima  Per  er-  I 


CHIARO   DAVANZATI 


e.  66  b.  madona  corno  potè  auere  .  gioia  efe  ||  fmarifcie  iltemporale  . 

lotemppo  pafTa  Tuo  prefgio  nonuale  .  fé  temppò  pdio  fatemi  | 
gaudere. 

.ccxvj.  chiaro    medefimo 

ORota  diualore  dolze  meo  fi  re  .  alegra  fono  feluoftro 
gientile  core  .  canta  |  delfino  amore  .  uolgliendo  il 
mio  comincio  pfeguire  .  chafTai  megioia  auerui  |  afer- 
uidore  .  equandio  fento  chagiate  difire  .  obrio  ongnemartire  . 
efolo  dibene  |  nanza  agio  fauore  *ì  cauoi  mirando  amore  tuta 
mauingie  .  fichio  onobrio  ongne  |  altro  jntendimento  .  efe- 
nomfofTe  blafmo  chepauento  .  jo  feguirei  laoiie  1  amore  |  mi 
pingie  .  malo  dolze  fperare  chagio  delpome  .  loquale  credo 
compiere  comò  ma  |  vimfe  .  che  quando  cominciai  tanto 
mauimfe  .  chepurtemppo  afpetado  (i)  dico  ome. 

OROta  fire  quanta  jnamorai  .  deluoftro  grande  ualore 
diediui  pengno  .  locore  |  meco  nolotengno  .  conuoi 
dimora  poiché  coninzai  .  edo  temenza  fio  più  nanti  uè  | 
ngno  .  nonio  agia  defìati  limiei  guai  .  pchio  gianonamai  . 
nedifiai  fenfu  quefto  (  mauengno  *ì  Poragio  dire  chamore  fìa 
poderofo  .  epoffame  ficome  gli  altri  amanti  .  )  alegra  fare 
dichanti  .  edongne  meofofpiro  fare  gioiofo  .  pero  fermeza 
degia  I  te  pilgliare  .  chaltra  uolglienza  già  più  nonmihcora  . 
fenonchio  atendo  lora  .  co  |  mio  uìpofla  alegra  gioia  donare. 

ORota  fire  affai  odo  fouente  (2)  .  comore  nofte  fenonaue 
dottanza  .  chinomfente  [  pefanza  .  nompo  digrande  ua- 
lore eflere  tenente  .  chibene  ama  nonuolglia  fouer  |  chianza  . 
mofoftenere  jngioia  umil emente  .  ciò  chadamore  prefente  . 
etutora  |  afinando  fua  fperanza  *ì  Tutora  cielando  lafua  ope- 
nione  .  fugiendo  blafimo  e  feguen  i  do  umilitate  .  credo  bene 
chelofate  .  tante  lauoftra  nobile  difcrezioue  .  edeo  me  |  de- 
defima  auengna  nomfia  fagia  .  lonoftro  amore  uolgliendo 
ricielare  .  affai  fen  |  to  penare  .  temppo  afpetando  acio  che- 
mincoragia. 

ORato  fire  dolze  meo  fengnore  .  comfortate  chio  più  di- 
uoi  jnciendo  .  negia  |  uita  nomprendo  .  fenonfolo  di- 
puenire  alore  .  comio  vipoffa  fodiffare  gaudendo  .  |  diquellu 
laondio  fui  cominciatore  .  più  diuoi  nodolore  .  eframe  (leffa 
fofpiro  pia  I  ngiendo  *ì  Efenomfoffe  chio  nonmidifpero  .  pem- 
fando  dela  uodra  gientilia  .  chefo  |  chauete  tanta  cortefia  . 
chatendere  temppo  nonuifìa  guerero  .  Epoi  direte  ame  |  fio 


(i)  Ao  finale  è  corretto  da  re.         (3)  U  \x  è  appena  visihiU per  una  macchia. 


CHIARO   DAVANZATI  203 


fo  fallenza  .  eferma  fichurta  dime  credete  .  chepiu  chio 
nomfono  mia  uoftro  |  mauete  .  dìquanto  più  aueffe  jnme 
potenza. 

ORato  fìre  fìo  nonuo  feruito  .  pnonuolere  già  noflo  la- 
rdato .  eaflai  mifora  |  jngrato  .  chelomio  talento  foflene 
feguito  .  chio  uamo  edamero  edagio  amato  .  e  |  dongne  altro 
difìo  mefugito  .  louoftro  fino  amore  mefìagradito  .  congne  | 
valore  auetemi  furato  ^  Pero  conuiene  (icomppia  lodillo  . 
efeguiti  lobono  comin  |  ciamento  .  dicio  prendete  dame  fer- 
mamento  .  chefolamente  equefto  iluolere  |  mio  .  dipfeguire 
louoftro  piaciere  .  enontardare  gialungo  temporale  .  pero  | 
vipriego  fedirne  uichale  .  chebono  comfortto  fia  jnuoftro 
pemfìere.  (i) 

.ccxvij.  chiaro   mede  fi  mo  e  691. 

Djchantare  otalento  .  memorando  ciochamore  .  maffatto 
dimartiri  ingioia  |  tornare  .  matutora  pauento  .  fedlo 
faccio  fentore  .  nompaia  quello  chio  uo  |  rei  cielare  ^ 
Maffìo  uolglio  moflrare  .  delamia  benenanza  .  chebene  faria  | 
fallanza  .  fedio  alquanto  nonmiralegraffe  .  econgioia  cantafTe  • 
ricielando  lamia  dol  |  ze  fperanza  .  laonde  nafcie  tale  difìo 
menare. 

Difio  odiualenza  .  quante  lomio  penare  piaciere  .  chefono 
rufcita  digrande  ma  |  nentia  .  efono  dato  aferuanza  . 
laoue  tuto  ualere  .  prefgio  edonore  largheza  ecor  |  tefia  ^ 
Edimia  grande  follia  ciertto  fono  conmendato  .  comofflo 
chadifìato  .  lofuo  grauo  |  fo  danno  edifinore  .  poime  cono- 
fcidore  .  ritomo  aldritto  flato  .  feguendo  ilbene  elo  |  fuo 
male  obria. 

Obriare  miconuene .  lotemppo  copduto  .  eumilemente  fino 
amore  feguire  .  elogrand  |  mio  bene  chelo  maconcie- 
duto  .  giechitamente  d^iolo  gradire  ^  Come  uuole  ubidire  .  | 
fengnore  ualente  efagio  .  chauere  direo  paragio  .  eprendere 
lofuo  frutto  contrario  |  fo  .  credo  mo  effere  gioiofo  .  Radop- 
pia  il  fuo  daflagio  .  ma  chibene  ferue  fempre  na  |  difìre. 

Difiatagio  jnuano  .  nofle  fui  conofciente  .  direo  fengnore 
la  fua  openione  .  era  gie  |  chito  eumano  .  come  buono 
foferente  .  noncredendo  partire  fanza  chafgione  •ì  OR  fono  | 
alparagone  .  laondio  m^egro  echanto  .  elomio  tormento 
epianto  .  chagio  pò  |  rtato  metero  nobrio  .  mabuono  fen- 
gnore ofio  .  nomfauria  dire  loquanto  .  tanto  |  madato  eda 
più  cherafgione. 


(i)  Dopo  questa  canxoiUt  infondo  i  spazio  per  circa  quattro  righe, 
alla  pagina  i  lasciato  in  bianco  uno  \ 
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Canzonetta  miafina  .  ortiniiia  prefente  .  alafourana  jnchai 
prefgio  dimora .  quella  |  chemidimina .  efami  (i)  gire  gau- 
dente .  edongni  reo  fofrire  matratto  fora  ^  Sempre  da  |  mare 
mincora  .  lofuo  plagiente  uifo  .  labocha  edolze  rifo  .  lador- 
neze  compiute  edara  |  fgioni  .  dille  chemipdoni  .  falcantare 
mifono  mifo  .  chelfuo  fino  prefo  .  mil  fa  tanto  mi  |  nonu 

.ccxviij.  chiaro    mede  fimo 

K  imprima  dilTe  amore  .  fallo  veraciemente  .  chillui 
crede  prefente  .  puonne  di  }  re  amarore  .  chilofegue 
lofente  .  cioche  moftra  difore  .  nofle  tale  lofapore  .  fi  | 
come  locomincio  primamente  (2)  ^  Checompiagiente  .  ifguar- 
do  omo  jnamora  .  cioche  I  moftra  difora  .  giamai  noi  vuole 
feguire  .  compene  econmartire  .  lonodrifcie  atuto  |  ra  .  lon- 
tano digioia  epreiTo  difìnire. 

Amore  amaro  dico  .  guerra  daffaflo  edira  .  affai  fortte  fo- 
fpira  .  quelgli  cheglie  più  |  amico  .  chicollui  più  fifmi- 
ra  .  fadidolore  notrico  .  pero  micifatico  .  cheloi>era  dillui 
ria  I  micitira  ^  Chaflai  abuoni  tollc  edamaluafgi  dona  .  atali 
mette  corona  .  chenolli  fa  |  veria  .  etale  mette  jnobria  .  efo- 
uente  jlcafgiona  .  chefora  dengno  auere  grande  |  fengnorìa. 

Amaro  amore  tormento  .  dolore  dongne  pefanza  .  prìmero 
di  piacimento  .  epoitoHe  |  allegranza  .  fegue  lotradimen- 
to  .  jncio  fermatalento  .  edongne  ripofo  mette  jn  |  obrianza  •t 
Eficome  lofoco  ecolorato  .  bello  auedere  vfato  .  chilotocha 
ecociente  .  edi  |  uora  prefente  .  ciò  cheglie  dimoftrato  .  eia- 
grande  alegreza  fa  dolonte. 

Amore  ache  chafgione  .  aquifta   liferuenti  .  credo  pfare 
^  _,  dolenti  .  delafua  openione  .  ||  aidio  quanti  ualenti  .  mor- 

tta  fanza  chafgione  .  villano  amore  fellone  .  comaue  acortto  | 
juenti  ^  Cabene  può  dire  chaffai  lauori  jnuano  .  quelli  che 
loferue  umano  .  efenza  gioia  |  lotene  .  nodrifcielo  dipene  . 
maquelli  fabene  chi  piulifta  lontano  .  echi  lafua  amifta  |  te 
poco  tene. 

Canzonetta  agliamanti  .  diprefente  tinuia  .  ciafchuno  chem- 
pene  fia  .  lopartire  faca  |  auanti  .  enomfeguano  lafoUia  . 
efalffì  fguardi  tanti  .  ciafchuno  daltro  famanti  .  nonentri  | 
jmfua  balia  .  camore  nimfemo  dongne  pena  fortte  .  edolore 
dongni  mortte  ,  chi  |  piului  crede  più  uifafatica  .  lofuo  danno 
notricha  .  ongnomo  dillui  feruire  ferri  |  leportte. 


(i)  La  m  è  corre tùme  di  una  r.       I  cominciato  a  scrivere  un'  a  che  Poi 
(a)  Invece  delTi  r amanuense  aveva  \  corresse. 
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.ccxviiij.  chiaro   medefifflo 

GReue  cofa  elatendere  .  quello  comò  andìda  (i)  .  ira 
edanno  emaninconia  .  aue  chia  |  fperanza  defla  pren- 
dere «ì  Chelluncha  atefa  obria  difianza  .  emette  jndi- 
fpe  I  ranza  ciò  comò  crede  aquidare  .  libòni  facie  baflare  . 
chipiu  uale  più  fente  pe  |  fanza. 

Dvmque  fìe  lontano  oatefo  .  donna  voftra  jmpmefla  .  tar- 
datame  edimefla  .  edinme  |  tormentofo  foco  aprefo  ^  Si- 
chio  fono  più  cheprima  dolorofo  .  dimpmefla  nomfono  (  di- 
fiofo  .  matutora  iapauento  .  meforìa  p  vno  ciento  .  chio  foffe 
comemprìma  chera  |  gioiofo. 

Donna  diuoi  mauene  .  afìmilglianza  delofoco  chemprìma 
pare  gioco  .  ma  chiloto  !  cha  apene  ^  Cofi  diuoi  quando 
prima  guardai  .  conuoi  parllai  .  erami  jmpiacimeto  .  |  fe- 
guendo  poi  tormento  .  affai  no  auuto  eradoplati  jguai. 

Nonne  ueracie  vfanza  .  donna  nedritto  onore  .  dare  pene 
aferuidore  .  etorerlli  |  lafua  grande  benenanza  ^  Mafi- 
conuene  adonna  chabieltate .  modo  diuerìtate  .  |  aprefgio  man- 
tenere .  pmetere  eatenere  .  manontorerre  edonare  niquitate. 
Auoi  donna  finuia  .  mia  chanzonetta  adeffo  .  chio  nonagio 
altrome(fo  .  loquale  ui  dicha  |  lamia  malatia  ^  Efe  non- 
mi  riftorate  jo  ciertto  pero  .  effere  dame  guerero  .  uollro 
ale  I  grò  donato  .  piaccaui  efiauiagrato  .  dipuedere  jnuerflb 
me  chio  pero. 

.ccxx.  chiaro   medefimo 

FAmi  femblanza  difìgrande  ardire  .  damarmi  corale- 
mente  .  la  miadonna  chui  |  mifono  tuto  dato  .  che- 
pare  chio  nagia  tuto  il  meo  difire  .  ecredetelo  giente  . 
glori  I  fichando  me  jngrande  (lato  •ì  Fate  ficome  apone  .  lo- 
fauio  formonando  .  chela  ciera  |  guardando  .  louolere  dentro 
fipuo  giudichare  .  bene  tutò  rafgione  .  chetale  chiaro  |  refpan- 
da  .  chcnta  chilami  manda  .  pzochc  naturale  mente  il  defare. 

Nome  dire  nonuale  fenza  podere  .  più  uale  afcofto  bene  . 
chegran  bene  pregare  |  lomo  chefimprenda  .  chifta  nel- 
foco  già  nonde  uolere  .  chaltri  dica  eglia  bene  .  |  ecredalo 
enonque/^llo  .  chegliafenda  ^  Chaltri  fentenza  il  mortto  . 
nulluomo  none  jndo  |  vino  .  Rafgione  del  mifchino  .  che- 
nonuvole  palefare  lafua  noia  .  delomo  colmale  apo  |  rtto  . 


(x)  U  a  fimale  corregge  una  o. 
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digrande  giente  venire  .  chetale  topo  fentire  .  chelmale  cha 
lifa  tornare  |  jngioia. 

Pprefgio  diricheze  chio  nonoe  .  nonuo  parere  chio  goda  . 
dachelmio  core  di  pena  |  nornH   partte  .  felamia  donna 
fembra  chio  dinoe  .  quello  ciafcheduno  oda  .  che  |  dio  illei 
nonnebi  anche  partte  *ì  FortTe  che  ciò  chio  dico  .  noncredete 
e.  70  a.  neiente  .  ma  ||  chio  nefia  diciente  .  adartti  ptoreruene   cre- 

denza .  fenolcredete  dico  .  che  donjnii  gra  |  nde  cofa  .  ve- 
giendo  lamorofa  .  jncharnata  femblanza  chemagienza. 

Pemfando  li  fembianti  (i)  chemifacie  .  tanto  fortte  traual- 
glio  .  checome  matto  uengno  |  difmanito  .  fofpiro  piango 
dico  pchelfacie  .  già  plei  chedio  ualglio  .  enonmidona  |  quello 
chagio  feruuto  ^  Sentenzare  uole  foe  .  chelafua  uifta  fembra  . 
chetute  lefue  me  |  mbra  .  fiprefe  damore  uerdime  amare  . 
fenonmamafle  foe  .  che  pmia  dilifgione  .  non  |  vorei  fare  cha- 
fgione  .  chenepotefle  blaHmo  aquiftare. 

Sj  come  audite  acotale  fono  condotto  .  cheuiuere  nemorire  . 
nedifperare  non  mipo  |  (To  .  lo  ralegrare  elpriorare  dotto  . 
chenomfìa  aluero  dire  .  mipare  datante  pene  dirllo  |  polTo  ^ 
Nomfo  chedio  mifacca  .  nechente  ramo  io  prenda  .  chemeue 
norifp renda  .  au  |  oi  donne  edonzelle  nencrefca  .  tanto  che- 
doue  (2)  piacca  .  lamia  dona  pregate  .  cagia  |  dime  pietate  (3) 
efecondo  rafgione  gioia  macrefca. 

.ccxxj.  chiaro   mede  fimo 

SEflere  poteflc  .  chio  ilpoteffe  auere  .  anzi  chegrande 
auere  .  tanto  uorei  |  fauere  .  madonna  purunora  .  chio 
fcriuere  fapefle  .  quante  pene  ochio  |  jl  mio  core  pin- 
giere  fauefle  .  conquante  pene  auefle  .  jnguifa  cheparelTe  . 
chente  il  |  male  che  tutora  .  p  ftare  lontano  diuoi  dolze  mio 
bene  ^  Ezo  chio  dico  auendo  .  fourano  |  miteria  corafgione  . 
checolmio  core  nomprendo  .  altro  difio  chenuoi  credere  mi  | 
dolglia  .  ediquefto  noria  .  chipingiere  micoreffe  cafgione  . 
euoi  lomanderia  .  efaria  |  rico  di  compiuta  di  uolglia. 

CRedere  uolglio  lomale  co  jngraza  auere  .  contolmi  on- 
gnaltro  auere  .  edio  ]  facio  fauere  .  nomfi  fé  tale  ancora  . 
chenauro  gioia  eufciero  dipene  .  chiauefle  |  ro  emale  fauefle  . 
guerire  delmale  chauefle  .  ploro  nomfaueffe  .  folle  faria  quel- 
lora  .  I  cheftare  nelore  dardere  none  bene  *ì  ORo  edargieno 
auendo  .  non  mi  tona  mia  do  |  Iglia  .  dirafgione  .  ordumque 


(i)  L'amanuense  aveva  comincialo  \  {2)  L*o  é  corretto  da  e. 
a  scrivere  sembra...  corresse  poi  V  a  !  {3)  Corretto  da  piotate. 
in  i.  i 
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bene  Riaprendo  .  dimandare  lofanare  dela  mia  dolglia  .  |  gia- 
mai  nomfauerìa  .  bene  p  male  cherere  che  chafgione  .  nela 
dimanderia  .  delpo  |  co  difli  fi  difcourire  uolglia. 

Vnore  tale  ilfenno  nomfìpuote  auere  .  come  pduto  auere  . 
elmi  fantin  fauere  |  chel  fanti  nofpefe  ora  .  chere  uolare  > 
elprefgione  pbene  .  cotali  prieghi  chi  mol  |  ti  naueiTe  achil- 
fuo  tempo  aueffe  .  eniatto  nompareffe  .  foflì  jmbuona  memo- 
ra .  co  |  nofciere  dei  fefa  pefcaia  bene  ^  Nonmuoue  bene  auen- 
do  .  grandifiranza  epene  .  la  |  rafgione  .  pzo  nonmiriprendo  . 
dizo  chiù  chero  pche  ilmifa  dolglia  .  nedaltri  non  |  mauria  (i)  . 
diriprendeme  dritta  chafgione  .  condritto  amenderia  .  ciò 
cheglia  pò  |  che  dolglia  mendare  uolglia. 

Aluento  uofpaflare  chi  pofauere  .  prendendo  quello  auere  . 
chiopoffo  elfauere  .  |  metando  uedere  lora  .  edimorate 
jmfoco  fenza  pene  .  pemfare  uolglio  pur  |  comio  dire  faueile  . 
jnguifa  (2)  fichaueffe  .  lomio  dire  parefle  .  frutto  jnuoi  chura  .  | 
quanto  nel  monddo  fifembla  dibene  ^  Affai  pemfato  auendo  . 
tale  frutto  mipare  |  nondire  mia  rafgione  .  chentc  fadire  la- 
prendo  .  cofi  mi  vnol  difpera  lamia  uolglia  .  |  agio  udito 
chauria  .  trouare  toportta  lachafgione  .  ene  comanderia  . 
pzo  non  I  volgilo  difperare  lamia  uolglia. 

I  sperando  ciò  chedifll  auere  .  aquanto  male  chauere  .  mifa 
lonomfauere  .  checre  ||  crediate  chancora  .  locore  mio  fi-  e.  70  b. 
come  fa  ppene  .  nonmirimembro  che  di  bene  fauefe  .  pe  |  ral- 
legrare chauefle  .  mio  (3)  core  chegioia  pareiTe  .  poichio  non- 
uiuidi  ora .  membro  chio  |  agia  nomfento  bene  ^  purìo  grande 
male  auendo  .  pfouramare  pemfando  Incafgione  .  |  uegio  chio 
puraprendo  .  fio  dormo  uelglio  tutora  fento  dolglio  .  ezo  p- 
che  aueria  .  ai  |  tando  nonmi  changiate  chafgione  .  v  (4)  forile 
chemanderia  .  pemfiero  jnuane  chiarmi  |  voflra  uolglia. 

.ccxxij.  chiaro   mede  fi  ino 

AUegrofi  chantari  .  molta  merze  uichero  (5) .  chemi  facca 
dimoila  .  fedelemie  ui  faccio  |  guerianza .  cheilo  lofo 
chaltarì  .  diqueila  guefa  puero  .  altri  laue  comoiTa  . 
jn  I  me  queila  grande  difauenturanza  *ì  uoria  bene  pmio  gra- 
to .  fiorire  jnaltro  frutto  .  |  mafimile  difdotto  .  chelzezere  fa 


(i)  Z,'u  fu  aggiunta  nel  ms,  nel  '       (4)  v  ^  cancellato, 
breve  spazio  fra  a  ed  r.  (5)  Questa  parola  fu  sottolineata 

(2)  La  f^  ricopre  la  terza  asta  di  \  da  mano  più  recente^  in  segno  di  ri- 
una  m  che  era  stata  scritta  in  luogo  chiamo  al  margine  superiore  della 
delTti,  pagina,  dove  è  aggiunto:  chero  so- 

(3)  Vo  non  è  ben  chiara  per  una  '  aente. 
rasura.  \ 
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bernare  .  milfa  edi  chantare  .  comelgli  terminare  uolglio  | 
lamia  uita. 

Efta  ftagione  nonuene  .  chemidoni  comfortto  .  ditali  chan- 
tari  nomfìno  .  come  zigola  |  jmfìno  chemortte  |)ua  .  ma- 
lafenicie  auene  .  chepmortte  entra  jmportto  .  molto  gio  |  iofo 
efino  .  ezoe  che  fé  tanto  rìnoua  *ì  Ondio  morire  noria  fanza 
dimoramento  .  (lo  do  |  uefle  tenere  fimilgliante  natura  .  ma- 
deo  delaucntura  .  pregho  chemidea  afauere  lapofTa. 

Sjo  ferma  credenza  .  chelomio  nafcimento  .  fofTe  jnmala  pia- 
neta .  chelmi  prego  ten  |  gno  nane  afondata  .  elunga 
foferenza  .  digrauofo  tormento  .  jncio  credere  maqueta  .  | 
poi  che  nulla  nofte  pdiftinata  *ì  Etuto  bene  uifta  che  graue 
pena  fofero  .  machafgione  fa  |  fero  .  foco  delaqua  ufcire  .  pzo 
nonme  dadire  .  chio  falli  facotale  ramo  maprendo. 

Bene  lamia  grande  dolglia  .  chio  nompoflb  guerire  .  fe- 
quelli  chemaferuto  nonmi  fana  |  compelIeuiT  fua  lanza  . 
ediamante  fua  uolglia  .  paremene  afentire  .  chalcore  milìea  | 
laguto  .  chentro  gliameflb  lafua  difianza  *ì  Elomale  cheme 
moffe  .  chome  dufgiello  che  |  fofTc  .  lafua  uita  chazato  .  pe- 
ro fono  difperato  .  noncredo  mai  fentire  gioia  damore. 

Noncredetti  fuenire  .  comio  fono  fuenuto  .  tanto  cnide- 
lemcnte  .  tantera  alto  plauer  |  tu  damore  .  benera  alo- 
nero  dire  fiorino  doro  uenuto  .  damore  chui  fono  feruente  | 
prendea  dillui  tutora  jl  fruito  elfolore  (i)  «ì  Cafimile  mauene 
challuzefero  legato  .  chetuto  |  il  fuo  graftato  .  pde  nuno  mo- 
uimento  .  defto  dire  no  mallento  .  chento  tale  porto  pui 
chi  Imi  I  dene. 

.ccxxiij.  chiaro   mede  fi  ilio 

Souente  (2)  il  mio  core  pingo  .  adamore  chella  .  pemffo 
nauere  aueuto  .  credo  jncar  |  nare  eo  pingo  .  noflo  ui- 
gore  chella  .  cofi  fono  digioi.i  auento  S  Mando  lo- 
core  I  non  torna  .  malocorppo  ratoma  .  nonfi  racorgie  aloco  . 
tanto  li  piacieloco  .  cofì  pdo  |  chefo  .  credo  bene  fare  nomfo. 

Colacredenza  jnganno  .  lamiamente  emefteffo  .  credo  par- 
lare apocha  .  ficomelpe  |  foie  anganno  .  alatno  prende 
fefteffo  .  cofi  ilmio  core  jmboca  S  Ciò  chamore  lida  .  ere  ] 
dene  auere  non  da  .  moftrali  gioco  apunta  .  eprendelo  etal- 
glio  epunta  .  fono  chaduta  .  oramapilglio  .  neiente  ecio  chio 
pilglio. 


(i)  Una   macchia  d'inchiostro  co-  \  folorc. 
pre  la  prima  o  e  la  parte  media  del-  {2)  Souente  è  sottolineato  da  marno 

n,    sì  che  potrebbe  anche  leggersi  \  Posteriore,  con  inchiostro  assai  sciaibo. 
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VAtnia  chanzone  alfagio  .  chalnome  p  contraro  .  dilli  chio 
fono  turbato  .  pche  di  |  valore  fagìo  .  jntenda  dime  il 
contraro  .  ifchiari  lomio  turbato  ^  Pcha  ilpodere  efa  .  | 
dichane  ciò  chefa  .  confìlgli  lamia  grampena  .  che  lafoften- 
gno  apena  .  fio  mipofi  |  ofogiorni  .  cui  pda  più  giorni. 

.ccxxiiij.  chiaro   dauanzati  (i)    e.  711 

Aj  dolze  egaia  terra  fiorentina  .  fontana  diualore  edi- 
piagienza  .  fiore  delaltre  |  fìorenza  .  qualunque  apiu 
fauere  titene  reina .  formata  fue  diroma  tua  fem  |  enza . 
edadio  foto  data  ladotrina  .  cheplucie  diuina  .  lore  fiorino 
cifpefe  I  fua  potenza  ^  Edebe  jmfua  feguenza  .  conti  emar- 
chefi  prencipi  ebaroni  .  |  gientili  daltre  rafgioni  .  ciefati  fuoro 
dorgolglio  euillania  .  mifero  loro  baronia  .  |  acio  chefoifì  de- 
laltre magiore. 

Comefofti  ordinata  primamente  .  dafei  baroni  chepiu  auea- 
no  daltura  .  eciafchuno  |  puofe  chura  .  verfua  patite  com- 
foffe  più  piacientc  .  dafangiouanni  auefli  fua  fighura  .  |  ibe- 
coftumi  dalfìore  delagiente  .  dafaui  il  conuenente  .  jmplaneta 
dileo  piuflchura  ^  |  Di  uillania  fuori  pura  .  dipiacimento 
ediualore  orata  .  jnfana  aira  ejngioia  formata  .  |  dilletto  don- 
gni  bene  edabondofa  .  gientile  edamorofa  .  jmperadricie  don- 
gni  cortefia. 

A  ime  fìorenza  che  e  rimembrare  .  logrande  flato  elatua  (3) 
franchitate  .  co  |  detta  che  jnuiltate  .  difpofhi  edabaf- 
fata  edimpenare  .  fomeffa  efotto  pofta  jmfedalta  |  te  .  pli  tuoi 
fìlgli  collorio  portare  .  chepnompdonare  .  luno  laltro  tanno 
meffa  jnba  ,'  fitate  S  A  ime  lafTo  doue  lofauere  .  eloprefgio 
eloualore  elafrancheza  .  latua  grande  gie  |  ntileza  .  credo 
chedorme  egiacie  jnmala  partte  .  chimprima  diffe  partte  fra- 
lituo  fìl  I  gli  tormentato  fìa. 

Fiorenza  nompoflb  dire  chefe  fforita  .  neragionare  chente 
fia  cortifia  .  chi  chi  nomfa  |  domilia  .  già  fua  bontanom- 
puote  effere  gradita  .  nomfe  più  tua  neai  lafengnoria  .  an  |  zi 
fediforata  edaunita  .  edai  pduta  ulta  .  chemefTa  ta  ciafchuno 
nifchiauonia  ^  Da  |  luno  tuo  fìlglio  due  uolte  donata  .  piai- 
tro  comfumare  edare  dolore  .  eplaltro  afengnore  .  |  feora  mai 
edoneralgli  il  fio  .  nonuale  chiedere  adio  .  pte  merze  fiorenze 
dolorofa. 


(i)  Al  posto  del  richiamo  è  la  nota  j  (2)  TVv  questa  e  laparota  segnenit 
del  solito  PostiUaiare:  L4iades  Fio-  '  nel  ms.  i  umo  spazio  per  circa  otto 
rentie  1  lettere  occupato  da  una  rasura. 
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Kee  molti  prichato  jntua  ftatura  .  aito  enuidìa  noia  eftni- 
gimento  .  orgolgliofotalento  .  |  auariza  pigreza  elofura  . 
eciafchuno  chente  apemfamento .  eftudia  (i)  fempre  diuolere  u  | 
fura  .  didio  nonnaflo  paura  .  mafiegueno  fempre  difìare  tor- 
mento ^  Li  piccoli  limezani  eli  |  magiorì  .  aflo  altro  jncore 
che  nommoftrano  difora  .  pcontrado  lauora  ..delfengnore  (2)  | 
jdio  pieno  dipietate . pfua  nobilitate .  tiriconduca  alaueraci...  (3) 


.ccxxv. 


chiaro   mede  fimo 


e.  Txb. 


QVando  lamore  tempella  .  pnatura  ch^liene .  delofuo 
tempellare  gìtta  londda  .  e  |  nquella  guifa  alpelia  . 
efpeiTo  ch^randene  .  lachafgione  chetempefta  g^ia- 
bondda  ^  |  Vede  londda  gitare  .  giamai  nonuede  pofa  .  jmfino 
chequella  cofa  che  lafa  tempella  |  re  .  nomfi  partte  dallui  . 
pche  natura  illui  .  dicofì  fare  quando  gligiungie  quellora. 

E  pnatura  gietta  .  latempefu  ilmarofo  .  dumque  laoue  jn- 
chiudere  nomfi  potè  .  |  dumque  elli  jnchui  logietta  .  fiore 
chetempeftofo  .  eche  gioie  piftafgione  menare  potè  ^  |  Eda- 
che  cofì  ciertto  .  bene  farla  fallanza  .  chiponeffe  fallanza  . 
jnchio  lometto  fpero  .  facief  |  fé  (4)  jnchio  purduna  .  guiia 
comfo  malfona  .  chemale  come  tempefta  londda  butta. 

Tanto  mipare  lodire  .  chagio  fatto  ciertano  .  chedi  parllare 
ancora  noridotto  quello  che  |  mifa  languire  .  ancora  che- 
lontano  .  maffai  dirollo  come  fia  condotto  *ì  Daco  (5)  natura 
ftino  .  I  Hcoma  fua  natura  .  cìafchuno  criatura  .  ritraie  jndi 
gioie  fino  .  aquella  chio  auea  .  tra  |  ea  dache  douea  .  eco- 
me pefcie  plomare  ftaua. 

Iftando  più  gioiofo  .  nelomare  dongni  gioia  .  edunora  cru- 
dele comincioe  .  afarllo  tempe  |  (ìofo  .  pura  pme  donare 
noia  .  ondio  fortte  mortte  tofto  naueroe  S  Che  pfuo  tempera- 
re .  Il  milafcio  fmjfurato  (6)  .  conunonda  abutata  .  lungi  ma 
fuori  delmare  .  epofto  jntera  du  j  ra  .  etratto  dinatura  .  onde 
lipefci  chiudi  anno  uita. 

VEgiendo  chedio  fono  .  diftare  nelaqua  fora  .  affai  ilbatuto 
fono  p  ritornare  .  ma  |  tanto  fbatuto  fono  .  edancora 
nomui  fora  .  pciertto  dentro  mai  nontomare  «ì  Ondemia  |  vita 


(x)  Z.*e  è  appena  visibile  per  tma 
macchia. 

{2)  Prima  di  delfengnore  i  nel  ms. 
la  traccia  di  due  lettere  che  non  si 
scorgano. 

(3)  Le  ultime  tre  o  quattro  lettere 
sono  addirittura  illeggibiH,  e  nessuna 


ricostruMÙme  è  permesso  fare  m  base 
agK  scatsi  resti. 

(4)  L'a.  é  quasi  affatto  cancellata. 

(5)  U  inchiostro  assai  scialbo  rendf 
incerta  la  lettura  di  questa  parola. 

(6)  Z,'j  corregge  un'  u  scritta  pri- 
ma per  errore. 
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ter'a  .  più  che  noitifarì  jmpartte  .  cob  (i)  comalbere  chefìpart- 
te  .  quande  uerde  da  ter'a  |  maprego  fìre  deo  .  che  quella 
guifa  cheo  .  moro  chi  morire  mifa  .  morire  faccia. 

.ccxxvj.  chiaro   medefimo 

Kjumque  altrui  blafma  .  ptorto  che  lifacie  .  bene  lide 
laudare .  di  chi  lifa  rafgione  .  |  chelbene  de  ilare  come 
lomale  jmparuenza  .  chi  pur  lotortto  blafma  .  el- 
bene  |  cielare  lipiacie  .  bene  ile  dablafmare  .  duna  falila  cha- 
gione  .  ficome  il  falffo  pieno  |  difchanofdenza  ^  Ezo  cre- 
dendo lamia  chanofcienza .  pero  chio  fono  blaimato .  plufo  |  re 
fortte  damore  .  parendomi  ingannato  .  orcorafgione  laudare 
me  ne^iuolglio  |  feguendo  nelbene  ciò  che  nelmale  folglio  . 
edelamore  chui  feruo  .  graze  fo  dibuono  |  core  .  pale  (andò 
miferuo  .  fouralglialtri  plungo  merlato. 

Nonuolglio  fare  comanflo  fatto  .  molti  chefono  efuoro  • 
chefuto  noi  fpiaciere  .  ciento  pia  |  cleri  plagienti .  anno 
fomeflì  eriputati  jnoia  .  tute  dolglie  jnaifatto  .  che  pamore  | 
mifuoro  .  conalegro  (2)  uolere  .  palefo  a  tute  gienti  .  dimetta 
folo  p  vna  gioia  S  Nompote  |  rebe  mia  uita  ilare  ficroia  . 
chio  miblafmaiTe  mai .  damore  chat  (3)  tanto  tengno .  che  |  gioia 
madato  omai  .  tuti  limali  paiTa  jmbene  chemadato  .  falmio 
chiedere  maueffe  |  formontato  .  tanto  alto  nomfare  .  che  cha 
più  baifa  tengno  .  apreiTo  mifarei  (4)  .  para  |  domo  eifere  Nelo 
fomo  loco. 

Sedio  fofle  fìchuro  .  direngnare  quanto  il  monddo  .  nom- 
poterei  feruire  .  tanto  ne  ringra  |  zare  .  amore  chel  fuo 
grandono  nauanzaife  .  nompoilo  (lare  fìchuro  ormai  concore 
giuco  I  nddo  .  jnuerdamore  fallire  .  tanto  farla  il  fallare  • 
coblafìmo  dime  chalamore  fallaife  ^  Na  |  nti  uorei  morire 
chio  purpemfaiTe  .  diftare  damore  diuifo  .  chamore  loco  maf- 
fatto  neldo  |  Ize  paradifo  .  giungiendo  bene  miei  rai  com- 
quelli  del  fole  .  donandomi  aferuire  atale  che  |  vuole  .  di- 
chui  ferui  (5)  mipiacie  .  dimorare  jmtraifatto  .  feruendo  laue- 
racie  .  jntute  pa'ti  |  tuto  il  mio  podere. 

Nonmi  fue  congraueza  .  lodolze  acordamento  .  chagio  co- 
lamia  donna  .  loprimo  fguardo  |  fecU  prefe  .  comfor- 
tando  me  ftare  fuo  amadore  .  nolmi  fé  mie  belleze  .  negrande 

(  i)  cob  i  canctUato.  \       (5)  U  \  finale  avrebbe  una  famta 

(a)  V  a  fu  scritta  nel  coH.   utiHx-     assai  strana  ed  insolita,   sicché  no- 

Mando  parte  delT  ultima  asta  di  una  i  sce  il  sospetto  che  sia  piuttosto  wt'  o 

m  scritta  in  luogo  deW  n.  di  cui  si  sia  perduta  messa  curva  a 

(3)  oppure  chof  f  sinistra,  o  un  segno  d^abbreviasione, 

(4)  L*  e  corregge  un*  o.  .  pur  esso  insolito,  per  indicare  semir. 
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e.  72  a. 


jnfe  I  ngnamento  .  necortefe  fouronna  .  dame  nomfì  difefe  . 
afdengnando  me  pfuo  grande  |  valore  ^  Quanto  dibene 
jtengno  e  dadamore  .  fenza  amare  nofte  bene  .  dallui  quante 
di  I  fciende  .  pero  chila  nifpene  .  mantengnalo  fperando  gui- 
derdono .  nomprende  Temo  fenza  |  darlli  dono  .  ancora  che- 
lamerciede  .  alferuidore  norende  .  fi tofto  come  crede  .  cha- 
more  |  lofacie  |)uando  gliamanti. 

Delglialbori  efìori  .  euerdori  deliprati  .  edelagua  chiarore  . 
elume  dongni  fpera  .  qua  |  le  che  ma  etiene  pfuo  fe- 
ruente  .  tratta  tuti  glionori  .  deli  piacienti  (tati .  foma  il  |  fuo 
grande  ualore  .  natura  dipantera  .  lofuo  dolze  prende  tuta 
lagiente  ^  Inperiale  |  corona  neramente  .  dituta  labieltate  . 
edeffere  cortefe  (auia  conumiltate  .  alei  jn  |  chma  quante  di- 
piaciere  .  cofì  mifafperare  grande  auere  .  faciendomi  do- 
nare .  fé  I  mbianti  mapalefe  .  ditale  gioia  aquiitare  .  acompi- 
mento  delomio  difio. 

Compimento  difrutto  .  nonmi  fa  rallegrare  .  nefi  lodare 
damore  .  pcio  chedio  nolagio  .  |  ezo  rimane  pchio  nomfo 
douene  .  chelfuo  ualore  jntutto  .  efermo  zo  medare  .  mara- 
legra  ||  re  il  mio  core  .  elodamore  chemagio  .  pcha  lafoma 
gioia  maferma  fpene  S  Chefae  |  guiderdonare  lomo  dibene  . 
lamare  quando  (aprende  .  aprenderfi  ditale  .  caltri  |  nofle  ri- 
prende .  edamore  nonegaua  delparere  .  edio  bene  uoreì  tanto 
delfauere  .  |  chio  dio  contare  faueffe  .  quanto  madonna  uale  . 
aquello  chaltr  ui  parefle  che  |  zo  auere  grande  dono  mi- 
terìa. 

Qvante  quello  cheualere  .  chemadonna  profiede  .  dire 
nomporia  .  nediflimare  com  |  core  .  chella  fmifura  come 
ilo  loftato  .  louolere  lofa  parere  .  jngrande  noia  mine- 
de  I  cofi  ^\  ftorberia  .  mio  alegro  uolere  .  acio  chenomfi  fturbi 
dauile  lato  ^  Edo  comfilglio  |  adongni  namorato  .  che  man- 
tiene difianza  .  che  degia  gire  adanza  .  quello  giorno  che 
do  I  menicha  fapella  .  domenicha  ongni  cofa  rinouella  .  fìcome 
primauera  .  cotale  uertute  |  enella  .  tuta  gioia  comaltera  . 
jndomenicha  mifue  concieputa. 

•ccxxvij.  chiaro   mede  fimo 

DAche  miconuene  fare  .  cofa  che  dabiafmare  .  edatenere 
grande  fallimento  .  dofie  |  edonzelle  jmuito  .  chibene 
fia  udito  .  agluomini  chuio  faro  parlamento  S  Euol- 
glio  I  fare  difenfione  .  delparlare  uillano  .  chedime  fi  farla  . 
felagreue  chafgione  .  chema  dato  il  |  core  nano  .  cielare  do- 
ueffe  chepurloderia. 
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Amore  chefemblanza .  difina  namoranza  .  chilopartiiTe  feria 
fconofciente  .  ebene  fìpuo  |  ridire  .  chefoiTe  alouero 
dire  .  oltre  mifura  dicio  fare  fallente  ^  Ede  cofi  tenuto  . 
ferei  jn  |  ongne  partte  .  pnomiauere  lociertto  .  canzi  uorei 
feruto  .  eflere  jnongni  partte  .  chetale  |  biaiiflìo  jnme  foflè 
ciertto. 

Sicome  altri  amadori  .  chemetoro  iloro  cori  .  nelefemine 
amare  beneferuendo  .  cora  |  le  mente  mifì  lomìo  ne  nol- 
dimifì  .  jnuna  donna  allei  nomffalendo  ^  Lungo  temppo  paf- 
fato  .  I  ciertto  amore  mitenea .  dongnomo  piualtamente .  edora 
maffallato  .  che  del  ppio  chauea  .  |  dife  mida  daltro  fatto  par- 
tente. 

LafTo  mia  credenza  .  damare  foma  jntenza  .  altrui  fenten- 
ziando  melanzana  .  fìcomomo  1  nomfapienc/^e  .  deloro  (i) 
delfino  oro  luciente  .  faciea  dilifgione  piombo  (2)  auanzaua  ^ 
Era  I  fìmile  diquelli  .  cheuede  jlbufco  altrui  .  enomfua  grande 
traue  .  parmi  che  nuUomo  molli  .  |  non  dedire  fono  coUui  • 
che  nona  pari  p  grande  ftato  chaue 

SemaueiTe  conmiato  .  dipartire  donato  .  nomblafmerei  poi 
chefallaiTe  .  chemera  benegran  |  dolglia  .  poiché  fiore 
efolglia  .  frutto  dillei  pilgliafle  ^  Maella  mi  moftraua  .  dileale 
mente  |  amare  .  nepartire  nonuolea  .  edaltro  omo  amaua  . 
nolo  potea  cielare  .  chio  (3)  lauidi  che  |  cielare  louolea. 

Fortte  fono  lamentato  .  pche  mane  fallato  .  domando  fe 
jndelaltrui  talento  .  anchora  (4)  |  jnuerìtate  .  più  magiore 
falfìtate  niafìfatta  dablafmare  ^  (5)  p  vno  ciento  ^  Altrome  chie- 
ra  I  data  .  jnvnora  (6)  chemee  .  afe  fecie  uenire  .  diciendo 
lafpietata  .  mia  uolglia  nofìee  .  pchio  j  colini  midouefle 
ferire. 

Come  chaino  primero  .  difare  crudele  efero  .  micidio  fu 
poflb  dire  cheda  .  elaprima  |  chapare  .  difigrande  fallo 
fare  .  Itale  guifa  fanza  dire  bufgia  ^  Dumque  farla  ragione  .  | 
che  naira  jmfoco  .  come  chaino  fteffe  .  pche  tradifgione  . 
jnciafcheduno  loco  .  fimileméte  |  palefe  ^<effe, 

ORa  auete  audito  .  fìcome  fono  tradito  .  dicio  chio  fisu:- 
cio  mai  nonmincolpate  .  chio  nom  |  porla  fare  quella  . 
che  dengna  nomfoflella  .  agraueza  dillei  jnuerìtate  •ì  Pero 
che  lamaua  |  eo  .  più  canche  foffe  amata  .  donna  da  ama- 
dore  .  tuta  gioia  cha  il  core  meo  .  daua  alarìne  |  gata  .  laf- 
fai  chui  piadeffe  folglie  nelmi  core. 


(r)  deloro  i  coHeeHato.  \  (3)  V  ì  samara  corregga  wt'  a. 

(a)  Nel  cod.  era  stato  scritto  piota-  \  (4)  V  n  corregge  am'a. 

pò  ma  poi  fu  dalla  stessa  mano  cor-  (5)  77  segno  9\  i  espunto, 

retta  £a  p  m  b.  i  (6)  Z,'  v  i  correitm  da  o. 
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e.  7a  b.  TPV  onne  conore  auete  .  donzelle  cheluolete  .  jntrauoi  rafgio- 

±J  nate  zo  codette  .  efablafìmate  .  |  difigrande  falfìtata  . 
che  tenute  nefiete  p  ifcritto  ^  P  nomblafmare  lomale  .  mol- 
ta I  giente  fìduole  .  f:  che  già  nomfidoria  .  tal  pemfero  ancor- 
fale  .  che  lo  male  fare  fole  .  che  |  blafìmo  vfato  Ione  diiìorìa. 

.ccxxviij.  chiaro   dauanzati 

ORa  tornate  jnufanza  buona  giente  .  diblafimare  lo  male 
quando  fi  facie  .  feno  il  |  monddo  perirà  foni  jmpre- 
fente  .  tanto  abonda  lagiente  fallacie  ^  Chetutora  | 
grana  deli  frutti  rei  .  uoftro  focorflb  Ha  fanza  fallanza  .  acio 
che  delomale  fare  fìa  dottan  |  za  .  che  nomperìfchano  liboni 
p  lirei. 

Lobiafìmo  date  come  fìconuene  .  edintendete  vna  grande 
fallTitate  .  chema  fatto  una  dofìa  |  chui  feruente  .  il  mio 
core  eftato  jnmolta  lealtate  ^  Moftrandomi  damore  più 
domo  nato  .  |  fallito  maue  p  altro  amadore  .  ondio  mi  dol- 
glio  chemfiuano  core  .  lungo  temppo  lomjo  (i)  amo  |  reodato. 

A  giuda  bene  lapoffo  afumilgliare  .  chebafciando  jnganno 
noftro  fengnore  .  mai  nefluno  |  omo  nomfi  può  guar- 
dare .  daquelli  che  uuole  jngaflare  conamore  ^  Vergili© 
chera  |  tanto  fapiente  .  p  faldo  amore  fitrouo  jngannato  . 
cofi  fofTe  ongne  amante  uendichato  |  come  fi  uendicho  delaf- 
fallente. 

Sema  fallito  nompoflb  fare  altro  .  jo  nomfono  lo  primero 
chui  auengna  .  falamone  jn  |  gannato  fue  nonchaltro  . 
chera  del  fenno  la  più  forila  jnfengna  ^  Alagrande  uen- 
detta  I  mi  rìchiarilo  .  pchio  fpero  dauere  grande  comfortto  . 
guiderdonato  chima  fatto  tortto  .  '  più  creuemente  chenom- 
fue  adamo. 

Tvtto  zo  chema  fatto  lamia  j utenza  .  era  ueduta  cofa 
chefarebe  .  pero  quando  ella  |  fecie  fallenza  .  aloprì- 
miero  fengnore  chedella  ebe  ^  Nolconofciea  tantera  com- 
prefo .  I  jngafìomi  lamore  come  fanfone  .  cheuide  quello  pman- 
te  (lafgione  .  che  potea  bene  .  |  credere  come  fue  prefo. 

.ccxxviiij.  chiaro   mede  fimo 


V 


no  difìo  menato  .  damore  tanto  corale  .  chenompoffo  al- 
tro chello  .  come  fuoco  |  ftipato  .  tutora  formonta  efa- 
le  .  raprendendomi  nella  ^  ORfono  al  paragone  che  | 


(z)  Z,'j  corregge  am'o. 
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fatnore  prafgione  .  dona  mortte  pufo  .  j  chiomora  fenza  jn- 
dufo  .  coi!  fortte  minchama  |  dalbore  fanza  rama. 

Seperafgione  nondae  .  ne  pufo  amore  mortte  .  mortte  temo 
zocherendo  .  cofìlunada  |  rae  .  alcore  diftretta  fortte  .  on- 
dìo  moro  morendo  S  Di  mortte  nofpauento  .  che  morire  | 
jntormento  eallegreza  egioia  .  fecondo  che  grande  noia  . 
aquello  vomo  morire  .  chaftato  |  digioire. 

Gjoia  noflo  nefpero  .  chamore  mifa  uolere  .  lanza  lale 
uolare  .  edintale  loco  altero  .  cha  |  verei  prima  podere  . 
dado  monddo  diffare  ^  Cofì  nofte  congabo  (i)  •  fio  dolglio 
elmale  dico  |  abo  .  chamore  amare  mifacie  .  tale  che  non  mi 
comfacie  .  tale  chenagio  dottanza  .  pur  |  difarlle  fembianza. 

Dotto  edo  paura  .  dimoftrarle  chadeo  .  lami  come  molto 
amo  .  pero  coltre  mifura  .  fecon  |  ddo  cheuegio  eo  . 
ella  fermonta  damo  ^  Traledonne  amiro  .  cofì  quando  la- 
miro  .  meme  |  defimo  difdengno  .  edico  nomfono  dengno  . 
difìalto  montare  .  nonui  porla  andare. 

Afdengno  me  megiefle  .  jnuerlle  fue  alteze  .  marauilgliano    e  73  •. 
mene  .  chanche  pintura  jn  |  gielTe  .  dicotante  adomeze  • 
nomfi  fecie   nedene   ^   Alofole  da  chiarore   .   ongni   fpera 
fpl  I  endore  (3)  .  dallei  quanta  fplende  .  ongni  uertute  ne 
fciende  .  lamare  ladoteriiya  (3)  .  tanta  difen  |  gnorìa. 

Cofì  famore  comanda  .  euuole  purché  lami  io  .  elio  & 
gramde  pechato  .  fedello  allei  |  nonmanda  .  nelocore  di- 
fìo  .  damore  bene  jncamato  ^  Checomio  lamo  mami  .  ep- 
fem  I  bianza  chiami  .  lomiocore  ecomfortti  .  chedio  amore 
leportti  .  ocomaltri  amadori  .  |  come  mia  donna  lanori. 

Gliamadori  tuti  quanti  .  ledofle  eledonzelle  .  che  damore 
anno  chura  .  comfofpiri  |  ecompianti  .  piuche  nomfono 
leftelle  .  affai  oltre  mifura  •ì  Io  fo  priego  dicore  .  che  |  prie- 
ghino  lamore  .  chemitraga  deranza  .  edagiane  pietanza  .  on- 
dio  agia  chagione  .  |  dallegrare  jnchanzone. 

.ccxxx.  chiaro   medefimo 

Molti  lungo  tempo  anno  .  delamore  nouellato  .  ediui- 
fatamente  .  che  amore  e  edon  |  da  nafcimento  . 
edancora  nonanno  .  ppio  uerotrouato  .  merauilglio- 
famente  .  dizo  (4)  |  mifate  loconofcimento  ^  Mouere  mifade 
intronare  chanzone  .  erro  diloro  cha  |  fgione  .  p  diffinire  ten- 
zone .  rafgione  puando  ciò  chedio  dirone. 


{i)  La  %  ricopre  V  ultima  asta  di 
una  m  cfu  era  stata  scritta  in  htogo 
delTn. 

(2)  ^'I<ft' splendore  corré(fi«aMa  e. 


(3)  L*e  é  aggiunta  sopra,  neWin- 
terlituo, 

(4)  La  z  corregge  una  e. 
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Dicie  louangielifto  .  chedio  fue  prìmamente  .  chello  crìo 
quanto  eie  .  congrande  didde  |  ro  damore  .  dunque 
Umore  q  crifto  .  edallui  euengnente  .  dache  lamore  none  ie  . 
allui  dato  |  paltro  crìatore  ^  Que  fono  daluero  amore  jna- 
morati  .  chadio  fono  feruire  dati  .  poffono  |  effere  chiamati  . 
naturalemente  dalamore  amanti. 

Noflefte  ofl)o  nero  •  fedomo  none  nato  .  nelamore  no- 
nefte  .  difìrare  fedalamore  nonuene  .  |  amore  ppio  eue- 
ro  .  noAefte  dipechato  .  edelo  pecato  efte  .  voliere  tale  donna 
che  fua  |  fpofa  nolgliene  ^  Eglierati  ridicono  che  amore  . 
trarlla  di  fuo  onore  .  eluno  laltro  ama  |  dorè  .  azo  difìderare 
eapellatore. 

ONgni  difìo  charnale  .  elio  etentamento  .  chedomonio 
facie  .  ellomantene  eua  formo  |  tanno  .  efefauere  nefale  . 
ebello  portamento  .  edaltro  affai  chepiacie  .  fuo  giengno  il 
fa  p  l  courire  longanno  ^  Guai  achi  fìdona  atale  difìre  . 
laquifto  del  piaciere  .  tornare  lifa  jlan  i  guire  .  comadamo 
feri  chempro  miri. 

Nonne  rafgione  nebene  .  chelmaftro  Ha  leuato  .  delacha- 
fera  fua  .  epofto  uvoffìo  che  fanza  |  valere  .  achui  ^W- 
conuene  .  loro  de  effere  dato  .  elpiombo  chipiu  fua  .  nofte 
dengno  che  |  dea  pfedere  ^  Amore  pamore  fmantifcha  . 
nompamore  fìorìfcha  .  nedare  prefgio  |  gradifcha  .  volere 
donna  checompechato  feguifcha. 

.ccxxxj.  chiaro   mede  fimo 

MArauilgliomi  fortte  .  chagio  trouato  affai  .  chalamore 
danno  blafmo  .  chedicono  che  |  damortte  .  crudele 
piena  diguai  .  chillamfe  beneblafmo  S  Eforafgione 
fanno  lo  |  fallimento  .  chenone  difciendente  .  dilliii  altro  che 
bene  .  fauio  ecortefe  fanza  noia  uene  .  |  chi  dallui  ediftretto  . 
eque  che  rico  facie  difpendente  .  epagato  fi  tiene  .  ecolli  rei 
novene  |  tuti  glia  jndifpetto. 

Amore  fa  chui  diftringie  .  parlare  pemfatamente  .  edire 
bono  fenza  reo  .  edofflo  chedi  ||  diftringie  .  uolenterofa- 
mente  .  ongne  male  fare  tene'  reo  S  Efempre  lalte  cofe 
diliare  .  eloco  |  re  vmiliare  .  eferuire  fanza  detto  .  edona 
guiderdono  .  chedipo  feruire  famperiare  .  e  |  del  guiderdo- 
nare .  alferuidore  pfetto  .  nomfalla  cotante  leale  enetto  .  fofflo 
dituto  bono  . 

Ledolglie  alomo  facie  .  piacienti  portare  .  nedifperare  nola- 
fcia  .  fino  ualente  facie  .  |  chui  ftringie  daquiftare  .  e  gia- 
mai  nomfalafcia  ^  Cierttamente  nomfente  damore  .  que  | 
chegli  pone  follore  .  chamore   dauita  plagienza  .  che  mai 
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dallui  nomfì  uuole  fare  parten  |  za  .  netanto  nomfìnae  .  come 
p  fongno  ricrede  fpede  ore  .  farzo  chenomfa  fiore  .  blafma  | 
do  diffallenza  .  amore  crede  blafmare  chui  fancrefdenza  .  di- 
chui  bono  fìnae. 

Fa  camare  omo  leale  .  emolto  uertudiofo  .  ebuono  prefgio 
lidae  .  fomenta  antero  (ale  .  |  che  parila  jl  contrariofo  . 
azo  chelamore  fae  ^  Amore  pzo  dalto  loco  nofciende  . 
neiiomfì  |  ne  difprende  .  nefuno  buono  amante  .  madalloro 
eblafmato  duramente  .  efalfo  eaprouato  .  |  cofì  loro  dire  me- 
defimo  gliofende  .  pche  bene  noncomprende  .  che  eadire 
amante  .  |  equello  che  amore  fa  poffante  .  chetuto  bene 
puato. 

Tante  amore  adire  .  quanto  p  fenza  danno  .  dituto  bene 
fontana  .  chidicie  efte  lan  |  guire  .  edamanti  fiffanno  . 
nomfa  ciafchuno  fingano  ^  Che  ciafcheduno  amante  Ita 
gioiofo  .  I  damore  difiderofo  .  enorìfina  mai  .  didire  amore 
più  mitieni  chenonai  .  nelatua  fengno  |  ria  .  chechi  damore 
nomfente  (la  dolgliofo  .  fenza  alchuno  ripofo  .  afempre  didire 
mai  .  I  dolze  amore  di  te  mi  prendi  affai  .  chio  amante  non- 
tiftia. 

Chi  chi  nonuolglie  eblafmi  .  ilolodo  edinuito  .  amore  che- 
mi  comprenda  .  edife  umana  |  mente  mincarni  .  fìchal- 
tri  nondimanni  .  nemai  anullo  dire  .  nonmirendo  chemi  uol- 
glia  I  partire  .  dallui  amore  ueracie. 

.ccxxxij.  chiaro  dauanzati 

OMe  uà  pciamino  .  etene  ueriTo  leuante  .  p  giungiere 
alponente  .  noflauera  ri  |  fino  .  dandare  (i)  alfuo  uiuan- 
te  .  pche  nomfia  giungiente  ^  Pche  quanto  più  uà 
uene  |  lontano  .  cofi  grande  chafgìone  .  fembra  affaflando 
fenontroua  portto  .  cofi  nondiuerebe  p  |  fìmano  .  nullo  fenza 
rafgione  .  aladritta  fentenza  dicomfortto. 

Chinonentra  p  uia  .  chefìa  dritta  giamai  .  nontrouera  la- 
more  .  neiaprebe  chefia  .  |  non  cierchare  potrebe  ailai  . 
euiuere  jnerore  ^  Aleuere  fcriture  omo  de«e  .  ricor*ere  |  pla- 
uere  .  lediffinite  fentenze  elecofe  .  ploro  fìtruouano  fonddo  . 
acio  chee  .  fecondo  loro  |  ualere  .  chellagio  bene  puero  uer- 
tudiofo. 

Seconddo  lafcritura  .  veracie  amore  edeo  .  edeo  lamore 
ene  .  vna  ppia  fighura  .  |  feconddo  cheuegio  eO  .  ecome 
ilp  chabene  ^  Amore  edeo  fenza  prencipio  fue  .  fìchui  |  fe- 


(i)  La  d  mUtiale  è  correità  da  a. 
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dee  fìlamore  ueracie  .  amore  epro  edanche  nomfue  .  douum- 
que  (la  dafìne  .  dong:ni  |  reo  trae  locore  emette  jmpacie. 
I  ene  rafgione  chiarita  .  conatura  difefe  .  chamore  edeo 
umano  .  checofì  fìuaita  .  lu  |  manita  cheprefe  .  ppor- 
gieme  lamano  ^  Sequanto  amore  dallui  jmfori  foile  .  tantel- 
lo  !  nomfaria  .  che  di  che  nato  fofle  azo  guerire  (i)  .  dumque 
pche  amare  damore  fimofìTe  .  i  cofi  dumque  lauia  .  jmfralo 
core  chi  louole  feruire. 

e  p  contraro  nome  .  delobene  tomaie  .  edelo  pde  danno  . 
cofi  uedicie  come  .  non  ma  |  lediflì  carnale  .  logiufto  amo- 
re eflanno  ^  Edio  anome  pieno  dituto  reo  .  difciefe  da  |  prì- 
mera  .  daluciefero  delglie  lonchedelTe  .  dimora  efta  equale 
e.  74  a.  loco  Temo  .  core  dimale  ||  mederò  ficome  deo  .  doue  lamore 

emelTo. 

.ccxxxiij.  chiaro   mede  fimo 

Q  vanto  che  damia  partte  .  diuoi  mitengno  amico  .  cre- 
dendomi effere  diuoi  bene  |  changiato  .  edio  pcio 
fuori  partte  .  conuerita  uidico  .  laonde  uoi  tutora 
fto  I  granato  ^  Nompche  dio  matengna  atal  difìo  .  ma  p 
buona  amiftate  fapiando  .  chauo  già  |  va  riputando  .  louo- 
ftro  male  mio. 

Delauoltra  amiftate  .  nonuolglio  troppo  dire  .  dea  fen- 
tenza  ilffatto  nomparole  .  dico  |  auoi  che  membi'ate  . 
chenomparì  nanti  ire  .  lociualiere  chenantire  nonuole  ^  Alo- 
tor  I  neio  uolgliendo  chaualchare  .  adimordue  ciualli  ezoe 
bene  rafgione  .  checiafchuno  |  de  auere  fuo  guidare. 

Benefuori  dirafgione  .  chiuTnque  fare  uolefle  .  laqua  jn- 
uer  del  cielo  piogiare  .  egra  |  de  lachafgione  .  fé  pzo 
corno  uoleffe  .  enompotendo  afondaffe  mare  *ì  Greue  blafìmo 
ata  I  le  bene  ficonuene  .  chezafchuno  deuolere  quello  chauere 
fìpote  .  elafciare  quello  |  chegiamai  nonuene. 

SEo  me  dablafìmare  .  cheuuole  ciò  chenondee  .  bene  fente 
dablafmare  zo  mifem  |  bra  .  cheuoi  uolete  ftare  .  papa 
emperochee  .  contra  rafgione  edauenire  tamébra  ^  \  Prendete 
luna  dele  due  richeffe  .  epemfate  chaufgiello  .  mai  nona- 
urebe  pofa  .  uolan  |  do  elio  .  femai  nomfi  poneffe. 

Non  dottate  feruire  .  aquella  fengnoria  .  chegrada  uoi 
pchaltra  negraui  .  edi  quello  |  chauenire  .  poiTa  profe- 
teria  .  nomfate  chepemfieri  fono  come  naui  S  Seguite  fico- 
me I  va  lauentura  .  feruendo  lealemente  .  ladoue  iluoftro  core  . 
chellaui  può  dare  portto  |  foranchura. 

(i)  La  ^rima  r  corregge  urna  n. 
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chiaro   medefimo 


Lj  contrariofì  temppi  difortuna  .  il  foferìre  affanno  ma- 
lamente .  dimoltraro  lomo  |  faciente  .  euigorofo  . 
chaloro  fìpare  ia  bontate  alchuna  .  jnmetere  lofuo 
core  eia  |  fua  mente  .  jmquello  che  fìa  piagìente  .  ecoragio- 
fo  ^  Chefoferire  omo  gioia  edalegra  |  nza  .  difouerchianza  . 
none  già  laudato  .  quelglie  fagio  puato  .  chene  lepene  fa 
fua  I  temperanza  .  emette  jnubrianza  .  Iorio  temppo  loquale 
nolgliefte  jngrato. 

Chi  nondole  nomfa  chefìa  allegrare  .  chelmale  edelobene 
melglioramento  .  dunque  |  fentire  tormento  .  alalhLfgio- 
ne  .  ecrefcie  delualentefuo  prefciare  .  felglia  difoferenza  |  no- 
drimento  .  del  compimento  .  elofuo  paragone  ^  Che  noftro 
padre  dio  difuo  podere  .  |  ne  datenere  p  lunga  foferenza  . 
chi  fauere  uà  penitenza  .  vmile  mente  fanza  fuo  do  |  lere  . 
deomo  metere  pemfere  .  nelbene  cheuene  edobriare  dol- 
glienza. 

Giouane  ditemppo  fagio  dicoftumi  .  nomfalli  jmuoi  lobono 
fauere  vfato  .  manilla  rìcor  |  dato  .  tutauia  .  cheluoitro 
core  di  foferenza  alumi  .  chel  temppo  nofta  tutora  nuno 
flato  .  I  quantelglie  più  turbato  .  jnchiarita  fìnuìa  ^  Dumque 
comfortti  noftro  gientile  core  .  |  dibóno  fauore  .  auanti  pue- 
ni  re  .  epdere  languire  .  chalTai  uale  melglio  chi  fofera  do  | 
lore  .  vene  a  più  ualore  .  chefedegli  foferìffe  purdifìre. 

A  ideo  merze  quante  più  faporofo  .  il  bene  chedipo  limale 
afua  uengnenza  .  eapura  |  credenza  .  diilando  .  chefTere 
allegro  eauenire  dolgliofo  .  epdita  danoriauere  feméza  .  ||  ma- 
laualenza  .  efolo  dibene  fperando  ^  Po  chi  fi  comfortta  nel 
danagio  .  diciomo  cabono  |  coragio  ede  fermo  eualente  .  pero 
fiaui  piaciente  .  dìcio  bene  mantenere  (i)  lodrìtto  ufa  |  gio  . 
enomfiate  faluagio  .  dauere  comfortto  dibonairamente.  (2) 


e.  74  b. 


.ccxxxv. 


chiaro   medefimo 


T  Alento  agio  didire  .  ciò  che  cielare  noria  .  malamo- 
rofa  uia  .  nolmilafcia  courire  .  |  chelomeo  core  difìa  . 
auoi  dolze  meo  fire  .  fouente  ore  uenire  .  adire  fua 
uitarìa  ^  |  Come  lontana  mente  .  jnuoi  odifiato  .  fedele  amore 


(i)  Ve  finale  è  corretta  da  o. 

(2)  Dopo  questa  canzone  con  io  spa- 
zio normale  tPnna  riga  F  amanuense 
aveva  cominciato  a  scrivere  eh,  cioè 
U  prime  due  Uttere  del  titolo  della 


canzone  seguente  ;  in  seguito,  volendo 
lasciare  uno  spazio  maggiore,  ha  aò- 
bandonate  quelle  due  lettere  e  riscritto 
il  titolo  pia  sotto,  lasciando  uno  spa- 
zio bianco  per  quattro  0  cinque  righe. 
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portato  .  atutora  ubidente  .  edi  |  ciò  che  uolgliente  .  jnuoi 
nona  trouato  .  pche  fìfìa  incontrato  .  fauere  nolpo  neiente. 

Meo  core  nompo  fauere  .  fedole  pche  fauene  .  ecio  che- 
gliaue  etene  .  jnuoi  elopote  |  re  .  quando  mirìfouene  . 
come  e  nompo  chapere  .  jnuoi  pfuo  ualere  .  fefpiri  nag^o 
epene  ^  |  Che  fo  chelagio  fìete  .  jnongne  altra  cofcienza  . 
ma  dela  mia  ubidenza  .  contraro  uitenete  |  egia  nompuede- 
te  .  la  mia  fedele  uolglienza  .  jncielato  emparuenza  .  conuoi 
fempre  monete. 

Avditagio  nomare  .  chègientile  core  amore  .  fafuo  portto 
elocore  .  folo  fi  mantiene  da  |  mare  .  equando  al  ferui- 
tore  .  piacielgli  meritare  .  noatende  dimandare  .  chedefto  ne  | 
adongnore  ^  Enuoi  egientileza  .  credo  fenno  emifura  .  dicio 
coregie  edura  .  ongne  (i)  orata  |  richeza  .  fenuoi  rengna  fere- 
za  .  parmi  contra  natura  .  omia  difauentura  .  uaducie  jn  |  tale 
afpreza. 

P  lungo  temporale  .  fue  lamia  uita  fpefa  .  jnuoi  ferure 
jntefa  .  diquanto  portta  euale  .  i  nomfe  maluafgia  jm- 
prefa  .  nel  fuo  uizo  corale  .  pcongne  altro  animale  .  oue 
fua  ppia  ate  )  fa  ^  Onde  difìo  atende  .  eo  fìmile  lagio  .  nel- 
uoftro  fengnoragio  .  fenOmifi  contende  .  matroppo  |  fìdifen- 
de  .  dal  mio  fedele  omagio  .  comò  nofìe  detto  fagio  .  p  chal- 
fuo  feruo  ofende  (a). 

Mia  chanzonetta  adelTo  .  tinuia  almio  fengnore  .  chefìa 
comandatore  .  dicio  codetto  adeffo  |  elfuo  nobile  ua- 
lore  .  già  non  mifia  dimeffo  .  chio  nonagio  altro  meffo  . 
chete  elomio  core  ^  |  Dolgli  chio  non  mi  dolglio  .  p  uolglia 
dipartire  .  chio  nonauria  lardire  .  mafono  fedele  cO  |  folglio  . 
efempre  uolfi  euolglio  .  compiuto  fuo  difìre  .  fepmeue  em- 
fallire  .  dicio  elmio  cor  |  dolglio. 


.ccxxxvj. 


chiaro   medefimo. 


Donna  lanamoranza  chagio  diuoi  uegiendo  .  uami  lo- 
core  prendendo  .  difìna  namo  |  ranza  .  pzo  merze 
cherendo  .  fono  noi  conumilianza  .  chenagiate  pie- 
tanza .  chio  no  I  pda  temendo  *ì  Che  fetarda  lofìno  coninza- 
mento  .  lotemppo  paffa  ptardare  nonuene  .  al  |  chuna  cofa 
abene  .  mafero  ifmarimento  .  mafe  pfeuerato  ilconinzare  . 
pofi  latine  jn  |  jngioia  giudichare  .  ondio  chefpero  atendo 
compimento. 


{\)  La  seconda  n  i  ritoccata  e  non  i        (2)  Z,'o  inixiale  corregge  un' «Utra 
si  i^ggé  ckiaratmenU.  \  lèttera  che  non  si  distingue. 
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Sire  feuoi  atendete  .  dime  alchuna  cofo  .  fonne  mera- 
uilgliofa  .  fortte  chelodidete  .  che  |  poi  chio  fui  uolglio- 
fa  .  delo  difìo  ctiauete  .  bemfo  cheuoi  fauete  .  chenonmera 
noiofa  ^  Vo  i  (ira  contifcia  dauere  .  chaflai  temppe  chio  la- 
gio  difiata  .  efiie  mia  coninzata  .  damo  |  rofo  uolere  .  elo- 
dono  chefto  alprimo  uidonai  .  volere  già  diuoi  non  changiai  . 
madala  |  uoftra  parte  almio  parere. 

Donna  lonamorare  .  natura  aue  delfoco  .  chalprimo  pare 
umpoco  .  poi  crefcie  jmbre  |  ve  (lare  .  quandi  fui  nelo- 
co  .  landio  atendea  alegrare  .  prefiui  arifguardare  .  laondio  || 
nen^ciendo  ecoco  ^  CheOo  uadimandai  jmpartte  nei  .  ma-  e.  75  <u 
nongia  fìcomera  mia  credenza  .  pero  |  feci  partenza  .  non 
dalipenfìeri  mei  .  mafolamente  .  chamore  minciendea  .  ean- 
cora lo  I  grande  dolore  chauea  .  chio  nofle  prefi  quando  fola 
uei. 

Sire  poi  maquifkafte  .  voi  me  jnunitate  .  dipura  uolonta- 
te  .  uoi  nonmadimandafte  .  ep  |  altre  fiate  .  ameue  rì- 
corda(le  .  alquanto  nepilglia(te  .  piaquemi  jnueritate  ^  Se 
alento  |  dauoftra  partte  amore  .  moftrando  chio  ui  fode  rin- 
crefciuta  .  faciefte  dipartuta  .  non  |  dibuono  feruitore  .  ormi 
cheretfte  dimerze  chio  nagia  .  edio  pcio  nonni  faro  faluagia  .  | 
quando  fialtemppo  feguire  uo(tro  core. 

Donna  fouente  eufagio  .  chamore  uiene  nobria  .  efmarì- 
fcie  lauia  .  dillui  lofolle  elfagio  .  |  che  quanto  omo  più 
difia  .  rimette  jmpiu  feruagio  .  talora  uiene  jndaftagio  .  chi 
più  tiene  |  cortefia  S  Chamore  aufanza  euene  ditale  manera  . 
chenullo  nepote  edere  conofciente  .  |  tale  crede  effere  gau- 
dente .  chepde  ciò  chefpera  .  efmarifcie  p  lungo  tardato  . 
piacia  I  vi  efìaui  agrato  •  dipuedere  lomio  core  chenompera. 

Sire  lomio  core  uole  .  eamore  matalenta  .  chedame  gioia 
fenta  .  louoftro  core  fedole  .  |  lamente  eie  comtenta  . 
affai  più  chenomfole  .  egia  amore  nondifuole  .  gioia  che 
noab  I  enta  *ì  Pero  uicomfortate  jmbona  uolglia  .  edifperate 
dime  gioia  tutora  .  prefente  fìa  |  quella  ora  .  chio  uitraro 
didolglia  .  edingrande  baldore  faro  redine  .  fouente  alchu- 
no  I  languire  .  elfrutto  feguira  ilfiore  elafolglia. 

.ccxxxvij.  chiaro   mede  fimo 

LAgioia  elalegranza  .  lauolglia  elotalento  .  chemfra  lo- 
mio core  fento  .  mameffo  jn  |  difianza  .  difare  comin- 
zamento  .  edichantare  moftranza  .  plagioia  chauanza  . 
lai  I  tre  dìpiacimento  ^  Poi  cheueduto  lagio  .  lofuo  rico  bel- 
lore .  chelucie  eda  fplendore  .  più  |  chelfole  dimagio  .  che- 


e.  75  b. 
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tanto  corno  lauede  .  nomporìa  male  pemfare  .  nemai  alchuno  | 
follore  adoperare  .  euada  (i)  alei  uedere  chinolmicrede. 

I  Nomporìa  aciertire  intuta  Tua  ualenza  (3)  .  che  delafua  pia- 
gienza  .  millaltre  nauerìano  |  difire  .  chella  oue  fa  apa- 
renza  .  lofchuro  fa  chiarire  .  efacie  il  fole  venire  .  laouun- 
que  I  emprefenza  •!  Li  fuoi  chauelli  dorati  .  elidigli  neretti  (3) . 
euolti  comarchetti  .  condite  ochi  |  morati  .  Udenti  minotetti  . 
dipUe  fono  ferrati  .  labra  uermilglia  licolorì  rofati  .  chui  | 
mira  pare  chetute  gioie  faetti. 

K  il  lei  nonna  auedere  .  nomfa  chegioia  ila  .  chi  damorofa 
uia  .  vuole  prefgio  man  tene 'e  |  cheladoue  cortefia  .  ador- 
neze  epiaciere  .  delabielta  tenere  .  fourang^altra  chefia  ^  | 
Dumque  amorofì  amanti  .  pche  più  uitardate  .  pche  noia 
dorate  .  giorno  enetti  dauanti  .  |  efempre  rimirate  .  li  fuoi 
dolzi  fembianti  .  gioiteui  edalegrateui  dichanti  .  fempre  |  le 
fue  belleze  rinmembrate. 

BEncredo  cjjo  uolelTe  .  quando  lafe  imprimerò  .  chelfuo 
uifagio  altero  .  fourongne  altro  |  parefle  .  equelli  fofle 
jmpero  .  chedillei  fintendeffe  .  faluo  fallei  piacieffe  .  lantefa 
efuo  me  |  ftero  ^  Achui  donafle  amore  .  aueffe  lacorona  . 
edongne  altra  pfona  .  teneiTelo  afengnore  .  |  cheuale  chi  no- 
rafgiona  .  fempre  del  fuo  ualore  .  poco  chenon  credo  chagia 
core  .  achui  |  nomette  nifperanza  bona. 

Affai  agio  lafciato  .  diquello  chinono  detto  .  che  nel  mio 
core  laffetto  .  cha  jmfe  donore  |  prefgiato  .  magia  noia- 
dimetto  .  jmpartte  lo  nar'ato  .  chio  nomfono  fi  affenato  . 
chemi  |  foffe  concietto  ^  Di  tanto  fono  gioiofo  .  couifto  lofuo 
uifo  .  elabocha  eldolze  rifo  .  elparlare  ||  amorofo  .  chedaltro 
paradifo  .  nomfaria  mai  uolgliofo  .  pero  fedichantare  ormai 
ri  I  pofo  .  faciolo  chepemfare  difua  bielta  fomifo. 


.ccxxxvnj. 


chiaro   medefimo 


ìK 


f 

i!. 


Laffo  lomio  partire  .  nompemffai  chefoffe  dolglia  .  ere- 
dea  colamore  gioire  .  edeffere  |  tuto  afua  (4)  uolglia  ^ì 
Edio  nefono  alungato  .  enolo  poffo  uedere  .  moragio 
difcomfo  I  rtato  .  dituto  jlmio  piaciere. 

Non  mi  credea  p  chio  gifle  .  eflere  condolglia  pemfofo  . 
echelomio  core  fmariffe  .  comio  |  lofento  dottofo  •)  Or 


(i)  Sopra  r  e  in  alio  è  uno  svolazzo 
come  il  principio  di  una  1. 

(2)  La  z  è  formata  agg^iungendo  la 
coda  ad  una  t  scritta  Per  errore  in 
sua  vece. 


(3)  neretti  è  corretto  da  moretti. 

(4)  L*VL  corregge  un'altra  lettera 
che  r  amanuense  aveva  cominciato  a 
scrivete  in  sua  vece  per  errore» 
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uiuo  jmpiu  difperanza  .  chefìo  fofle  giudichato  .  leuatame  | 
lalegranza  .  chema  lamore  tralafciato. 

MAquefto  eltneo  difio  .  che  p  lungo  adimorare  .  vera 
jngioia  louolere  mio  .  fiche  |  poro  alegrare  ^  Saltro 
dtimare  auene  .  nomfera  prefgio  alamore  .  chio  afìno  |  p  pene 
achui  fono  feruidore. 

Seruire  conumiltate  .  achi  lofa  auene  gioiofo  .  compie  la- 
fua  uolontate  .  dicio  che  |  (tato  pemfofo  ^  Maio  nompolTo 
feruire  .  tanto  mi  fono  alungato  .  chenomfaccio  de  |  redire  . 
amore  auoi  fìa  racomandato.  (i) 

.ccxxxviiij.  chiaro   mede  fimo 

Madonna  lungiamente  agio  portato  .  amore  jncore 
enoUo  difcouertto  .  p  |  tema  nomuifoffe  adifpiaciere  . 
ecia  fchuno  giorno  me  più  doplichato  .  |  riguardando 
louoftro  uifo  aptto  .  chepalTa  ongne  altro  uifo  dipiaciere  •l 
Eaue  più  |  valere  .  emfengnamento  .  chenonebe  morgona 
netofbia  .  dauoi  furgie  lagioia  |  elcompimento  .  dunque  bene 
polTo  dire  chemuoi  fia  .  prefgio  edonore  etuto  uali  |  mento. 

Ciò  chagio  detto  epiu  chio  nomfo  dire  .  madonna  enuoi 
dinobile  fembianza  .  |  dumque  nonmarauilglio  fio  dot- 
tai .  chelfìno  amore  miprefe  etollTe  ardire  .  mife  |  locore 
eme  jnuoftra  pofanza  .  fichio  mapello  tuto  uoftro  ormai  ^ 
Che  talora  jnco  |  ninzai  .  jnuoi  amare  .  congnaltra  cofa  mef- 
fag^o  nobria  .  lamia  vita  efolo  diuoi  guar  |  dare  .  pero  ma- 
donna jnuoftra  fengnorìa  .  dime  feruente  deg^aui  membrare. 
Rjnmembranza  donna  ficonuene  .  dauoi  auere  dime  uoilro 
feruente  .  acio  chio  |  nomprifca  jnuoi  amando .  chefl  come 
alo  cieruio  madiuene  .  che  ladoue  feruto  |  jnmantenente  .  ri- 
torna algrido  chiloua  chaccando  ^  Edio  auoi  amando  .  fo  | 
ritomo  .  chedinulla  altra  cofa  agio  ualenza  .  fenon  uedere 
louoftro  uifo  adorno  .  |  pero  madonna  agiate  puedenza  .  de- 
lograuofo  affanno  oueo  fogiomo. 

MAdonna  felaniente  mafichura  .  adiciere  ciò  chio  dico 
jmbe  fembianti  .  eche  |  vi  piacie  chi  fìa  amadore  . 
guardando  uoftra  angielicha  fìghura  .  tenere  amente  |  efendo 
auoi  dauanti  ^  Parlando  afìchurafìemi  damore  ^  Auendo  uoi 
tremore  .  che  |  guardata  .  fauete  (2)  edio  uedendolo  tutora  . 


(i)  Tra  questa  e  la  canxone  sC'  '  (2)  La  pròna  e  ^  tP  assai  incerta 
Zuente  nel  ms.  è  uno  spazio  bianco  ;  lettura,  per  essere  stata  corretta  su 
per  due  o  tre  righe.  \  un*  altra  lettera. 


M4  CHIARO  D AVANZATI 


B 


epero  elamia  gioia  plungata  .  mano  p  |  Lunghi  piacdaui 
advnora  (i)  .  p  me  guerire  uoi  eflere  fichurata. 

I  ene  ficonue  ardire  achi  bene  ama  .  eanti  mortte  adonna 
auere   pietate  .  acio  |  che   fia  laudata  diualenza  .  cha- 
e.  76  «.  more  chetarda  purdifia  ebrama  .  emore  dicOpiere  ||  fua  uolon- 

tate  .  chi  pò  donare  elicne  fafallemza  (2)  •)  Ladoue  conuenenza  . 
didonare  .  cheno  |  ncdetto  dono  rendere  uita  .  mafoflìa  don- 
gne  buono  adoperare  .  dumque  ualente  I  fagia  emorita  .  pia- 
ciaui  me  dimortte  fucitare. 

•ccxl.  chiaro   mede  fimo 

DVna  morofa  uolglia  mi  conuene  .  chantare  aleg^amente 
rimembrando  .  co  |  mio  partiui  dala  donna  mia  .  cha- 
dolze  mente  mi  dìciea  abrazando  .  feuai  |  meo  (ire 
nonagie  no  bria  .  tornare  alamorofo  noftro  bene  •)  Marinmem- 
bra  lonoftro  |  fino  diportto  .  acio  che  ditomare  agie  uol- 
glienza  .  prendi  locore  eme  nela  tua  balglia  .  |  fìche  mi 
portti  auanti  tua  pefanza  .  pinta  jncore  comio  fono  nintalglia  . 
dirimile  uo  |  lere  faragio  portto. 

Ejo  abraciando  lamorofa  ciera  .  bafgiando  dolze  mente 
leparllai  .  gientile  mia  |  gioia  jnuoi  elamia  vita  .  altra 
fperanza  nonauragio  .  mai  .  chefolamente  dela  mia  |  redita  . 
auoi  chefiete  del  mio  core  lomera  •)  Eella  afe  miflrìnfe  jn- 
mantenente  .  dolze  |  meo  fire  adio  fia  acomandato  .  dami 
tua  fé  prefente  ditornare  .  edio  leldie  pin  |  giendo  alo  comia- 
to  .  difele  amore  meo  nonti  fcomfortare  .  membra  chela  tor- 
nata I  fia  prefente. 

Ccofi  partiui  dalo  mio  dilletto  .  chanto  chemi  fouiene 
dela  morofa  .  edolglio  fortte  |  delo  dipartire  .  p  tanto 
chelofo  cheme  grauofa  .  cofi  fofie  changiato  avno  redire  . 
che  I  folle  jmfichurta  delo  difpetto  ^  Ptanto  mi  fouerchia  la- 
legranza  .  membrandomi  lagio  |  ia  chauemo  jmfembra .  quan- 
dio  ueragio  afimile  difio  .  che  dinulaltra  cofa  più  mi  |  mem- 
bra .  che  ditomare  cola  donde  partio  (3)  .  chedigioie  torni 
doppio  difperanza. 

.ccxlj.  chiaro   mede  fimo 


L 


Amia  fedele  uolglienza  .  che  nel  mio  core  eftata  . 
grande  temppo  adimorata  .  |  ferma  conubidenza .  molto 
lagio  cielata  .  chagio  auuto  temenza  .  mafìfatta  |  pma- 


(i)  Corretto  da  adonora.  (3)  V  o  corregge  ««'  altra  Uttera, 

(3)  i,'c  corregge  ««'a.  \  forse  e. 
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nenza  .  Umore  ongni  fiata  ^  Nel  mio  uolgliofo  core  .  efo- 
uente  jnuiato  .  auoi  corona  |  eprefg^o  di  bieltate  .  almio 
parere  palTate  .  comerobino  paffa  diualore  .  ongnaltra  |  pie- 
tra euoi  laltre  damore  .  edelglì  Tempre  conuoi  fé  dimorato. 
Locore  elpemfa mento  .  ongne  uertute  mia  .  jnuoftra  fen- 
gnoria  .  fatta  dimoramento  .  |  edio  mai  nonardia  .  mo- 
ftrarui  il  mio  talento  .  pche  chauea  pauento  .  dami  mani  | 
nconia  •)  Che  di  cortefe  epuro  .  amore  fempre  vamai  .  edamo 
bella  fenza  uillania  .  che  |  voftra  cortefia  .  mafatto  come 
lantalofa  facie  .  chelfuo  dilletto  che  tanto  lepiacie  .  |  ladu- 
eie  jmpartte  eloco  nonfichuro. 

Sichuro  mi  rendea  .  madonna  mante  uolte  •  diuoftre  rìche 
acolte  .  che  dauci  bella  auea  .  |  fomi  alungiate  etolte  . 
laouio  leuedea  .  nomfi  come  credea  .  ma  dipiu  rade  uolte  ^ 
Di  I  ciò  piangie  lamente  .  egl lochi  miei  dolgliofi  .  pemfando 
delauoftra  dipartenza  .  che  |  fue  p  mia  dolglienza  .  marìcom- 
fortto  aluoftro  amoni  re  .  che  diciefte  uegiendomi  lan  |  guire  . 
fale  edoli  ffo  fìmile  mente. 

Sjmilemente  jo  creo  .  madonna  madiuene  .  come  quelli  che- 
tene  .  dabuono  fengno  |  re  jmfeo  .  che  tanta  bona  fpene  . 
che  comfortta  loreo  .  voi  fiete  lomideo  .  ondel  baldore  |  mi- 
uene  ^  Ecredomi  faluare  .  pqueita  deitate  .  econmendare 
ong^naltro  mio  pechato  .  |  madonna  feuengrato  .  mia  fé  dalia 
jnuodro  rimembrare  .  nulaltra  gioia  auere  mai  |  non  mi  pare .  e.  76  b. 
chefola  uoi  feruire  jnueritate. 

INuerita  uoi  fiete  .  madofla  quella  cofa  .  jnchui  fempre  ri- 
pofa  .  locore  eme  chauete  .  |  tanto  fiete  pietofa  .  fobene 
che  conofciete  .  lemie  uolglie  fagrete  .  conuoi  vertudiofa  ^  | 
Nomfono  p  dirui  oltragio  .  villania  odifprefgio  .  mafacione 
oratoro  efagreftia  .  ere  |  do  chelalma  mia  .  pora  auere  falua- 
zione  jnuoi  fperando  .  poi  lamia  uertute  racoman  |  ddo  .  poi 
nonni  uegio  aluoftro  fengnoragio. 


.ccxlij.  chiaro   medefimo 


Nongia  p  gioia  chiagia  .  dilletto  locantare  .  ma  p 
molto  pemfare  .  chetante  mincoragia  .  |  chemìfa  tra- 
ualgliare  .  eda  ulta  faluagia  .  efouente  mifagia  .  di- 
grauofo  penare  •ì  |  Volgliendo  ricielare  .  dimio  greue  do- 
lore .  quello  co  dentro  odifore  .  anullo  altro  nompa  |  re  . 
conamorofo  foco  .  dentro  marde  ediciende  .  madifore  non 
difplende  .  anti  pare  |  chagia  gioco  .  etale  miprefgia  cha 
vita  gioiofa  .  chefelfaueffe  dicieria  dolgliofa. 

15 


e.  77*. 
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L  ornale  chemidimena  .  fole  larimembranza  .  delamìa  di- 
fianza  .  altri  (i)  nagìoia  eio  pena  .  |  prendone  abondan- 
za  .  edio  lauegio  apcna  .  lachiara  ara  ferena  .  p  me  endifchu- 
ranza  ^  |  Che  quelli  chella  jmpoflanza  .  napiu  chenondi- 
fia  .  edio  no  chareftia  .  elargo  dipefanza  .  pero  |  fong^e  al- 
tra gioia  .  auelTe  jnme  prefente  .  pemfando  jncio  neiente  . 
prezeria  più  che  ]  noia  .  elafua  dolze  ciera  riguardando  .  mi 
faria  rlcò  vno  folo  motto  parlando. 

Ailaflb  malaghurofo  .  benma  dio  giudichato  .  chalmio  di- 
fio  fpofato  .  adaltro  auenturo  |  fo  .  chel  fitene  abrazato  . 
edio  nefto  dolgliofo  .  maladetto  fia  fpofo  .  fillo  charo  acha- 
tato  ^  I  Chella  doue  ilprefgio  contato  .  diualore  edibieltate  • 
altri  laue  jmpoteftate  .  ondio  nemoro  |  trapemfato  .  enonmi 
credo  fialto  rengno  .  que  chella  auere  lodouefle  .  dumque 
mai  fadio  |  piaciefle  .  ditale  gioia  none  dengno  .  chauere  io 
folo  dillei  vmpiaciere  .  nonchurerei  mai  |  daltro  auere. 

Qvando  pemfo  meo  languire  .  lira  elamaninconia  .  fi- 
mafale  gi^lofia  .  chio  uorei  quafi  mo  |  rire  .  rimem- 
brando che  uero  fia  .  tuto  ciò  chiaudo  dire  .  chaltri  lagia 
jmfuo  difire  .  quello  |  ondio  chareftia  ^  Chefio  uoleffe  no- 
nauria  .  vnpelo  difua  roba  cheuefte  .  etute  lefue  gio  |  le 
fono  defte  .  dare  china  la  fengnoria  .  cofi  pme  amore  edio  . 
feno  diuenuti  crudalta  |  te  .  edanno  tuta  la  bieltate  .  aduno 
maluafgio  data  jmfio  .  edio  nompoffo  vnfolo  fguar  |  do  . 
dallei  auere  tanta  riguardo. 

PEro  fio  dolglio  folamente  .  lauerita  mifa  dolere  .  ciuandi 
fo  chaltri  lampodere  .  lagioia  |  ondio  fono  V\  uolgliente  . 
chefenza  lei  auere  lomonddo  .  rico  già  nomiteria  .  pemfan- 
dio  I  chio  fofle  nobria  .  dalo  fuo  uifo  giuconddo  .  efola- 
mente  vnfuo  guardare  .  poria  dimor  !  tte  me  campare. 

.ccxliij.  chiaro   mede  fi  filo 

Nouella  gioia  che  portta  .  amante  jmbene  amare  . 
none  detto  fauere  .  partire  |  p  chafgione  pene  .  che 
delamore  portta  .  fofrire  lecofe  amare  .  pche  facie 
fauere  .  |  quello  comò  foportta  apena  ^  Chiane  gioia  fale  . 
magio  più  chemprefgio  .  chedonna  |  nonuole  prefgio  .  come 
lamore  jmfale  .  machi  bene  ficompare  .  quelglie  chedelafa  | 
nno  .  alegra  ciera  fanno  .  elmale  punto  nompare. 

Adunqua  diciomo  pde  (2)  .  chi  damore  nomfalalTa  .  eferue 
vmilemente  .  chinfegno   ||  ria   lo   tene  .  dinullo   bene 


(i)  La  l  di  altri  è  coperta  da  una     prende/  espunse  poi  prcn  e  sostituì 
macchia  d'inchiostro.  neW interlineo  prò. 

(3)  V  amanuense     aveva     scritto  , 
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epde  .  chilo  conuincie  elaffa  .  pero  chemprìma  mente  .  amo- 
re I  prende  lotene  ^  Ede  elTere  più  prefo  .  donare  poi  cha 
puato  .  acio  chefia  apuato  .  dibono  |  laudore  aprelTo  .  auen- 
gna  che  comferua  .  amore  di  pur  feruire  .  che  già  p  difer- 
uire  .  lo  I  milta  nomfaferua. 

Qvualumque  (i)  quel  gli  chama  .  difuo  paragio  donna  .  fer- 
uire più  liconuene  .  cheffo  allui  di  |  moftrare  .  chamante 
locore  jnchama  .  p  poco  fé  donna  .  che  dallaffai  diuene  . 
poco  no  I  pò  moftrare  ^  Lo  core  poi  chelauolglia  .  chenom- 
faria  amante  .  pò  tu  chetamante  .  più  |  predo  fìa  tua  uol- 
glia  .  chequelgli  edetto  fag^o  .  chengioe  p  fauere  chape  . 
cheuene  dolze  |  più  chape  .  lofrutto  poi  chalfagio. 

,  velli  chemprima  amo  .  douria  primero  donare  .  i)che 
primero  fentio  .  damore  la  |  Tua  traualglia  .  echi  poi 
preTe  lamo  .  ancora  fi  de  adonare  .  dapoi  che  comfentio  . 
vo  I  lere  gioia  p  traualglia  ^  Dumque  ladonna  pare  .  lodono 
leda  più  chefto  .  chalomo  nO  \  ne  richefto  .  quello  dono  che 
nonapare  .  chelomo  prende  ulta  .  ladona  onore  dona  .  chi  | 
mprima  auifa  dona  .  più  gientile  core  lonuita. 

Dipiu  mi  redo  dire  .  chelfagio  quando  membra  .  coregìe 
bene  lemembra  .  dicio  chegli  |  ode  dire  .  edio  micredo 
fìa  .  dibono  fauere  lonodo  .  chio  di  bono  tanto  nodo  .  con- 
gnaltro  |  vocha  afìa. 

.ccxliiij.  (2)  chiaro   medefimo 


CI  leu  e 

Q 

prefe 


A 


More  jo  non  mi  dolglio  .  p  mie  pene  fentire  *  (xrhio 
uolglia  partire  .  dauoftra  fen  |  gnorìa  .  ne  p  che  più 
A,  X  chio  folglio  .  doppiato  agia  martiri  .  mauolglio  al- 
quanto di  !  re  .  mia  crudele  ulta  eria  ^  Chi  ma  contai  di- 
pria .  auoi  (3)  di  fino  coragio  .  pfeuerando  |  magio  .  diuenire 
chio  nonera  .  chafimile  di  pantera  .  faciefte  p  vfagio  .  con- 
gnaltra  fera  |  prende  p  olore  .  voi  mi  prendere  amore  .  lo- 
core eme  uegiendo  uoftra  fpera. 

La  fpera  chio  guardai  .  amore  diuoi  primero  .  fu  louifa- 
gio  altero  .  chio  uidi  alauenente  .  |  dicio  minamorai  . 
chufpiro  jnuerme  fero  .  alcore  mi  die  pemfero  .  fìcongne 
membro  |  prefemi  elamente  •)  Efeciemi  credente  .  chenofle 
più  chamore  .  chafolo  (4)  p  vno  guardare .  |  lauita  omantenuta . 


(i)  Z,'  a  è  aggiunta  neW  òUer lineo.  \  di  penna,  scrivendo  sopra  in  sosiiiU' 

(2)  La  prima  i  i  corretta  da  v.       <  zione  auoi 

(3)  L'amanuense  aveva  scritto  a-  '•       (4)  Della  a  si  vedono  appena  le 
more,  che  cancellò  pai  con  un  tratto  \  tracce. 


L 
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orlafento  ifmaruta  .  che  lauegio  cielare  .  euia  più  lamia  pena 
rìm  I  dopiata  .  Tela  cofa  aquifta  .  io  la  pdo  chefeno  laueiTe 
auuta. 

LAflb  che  ciò  chio  ueo  .  mi  pare  contrara  cofa  .  dapoi 
chelamorofa  .  miciela  il  fuo  bello  |  vifo  .  morire  coniiemi 
creo  .  fepiu  mi  fta  nafcofa  .  efenofle  pietofa  .  fono  dongne 
gioia  I  diuifo  ^  Cheladouumque  auifo  .  uedere  lacredo  lafTo  . 
alormouo  la  pafìfo  (i)  .  ome  dico  fortte  .  |  p  che  purtarde  mor- 
ite .  già  fono  uenuto  alpalTo  .  che  mi  conuene  morire  jnamora- 
to  .  I  amore  benfai  pechato  .  feduno  uedere  primero  nomi 
comfortte. 

SElmio  core  parelTe  .  difori  figurato  .  come  damore  gra- 
uato  .  nullomo  credo  fia  .  |  dapoi  chelouedefle  .  che 
foffe  fifpietato  .  cheuerllui  vmiliato  .  nomfofle  alchona  dia  S  | 
Euoi  chelabalia  .  amore  dillui  auete  .  emorire  louedete  . 
efempre  difpietate  .  eren  |  gna  jnuoi  pietate  .  nel  punto  che 
uolete*.  pche  laflb  adumque  madiuene  .  chemi  com  |  fumo 
jmpene  .  ne  pmerze  non  chappio  oue  bieltate. 

Affo   nonuegio   quando  .  eo  poffa  gioia  auere  .  che  lo- 
dolze  uedere  .  chauea  agio  pduto  .   |  pchui    viuea   ale- 
grando  .  fanza   dolere  .   tantera   lopiaciere   .   ouio   era   ue- 
nuto ^  Amo  I  re  poi  uè  piaciuto  .  lamia  greue  dolglienza  . 
e.  77  b.  ornonuifia  jncrefcienza  .  dime    feruire  !|  vnora  .  gite    laoue 

dimora  .  valore  econofcienza  .  eiecontate  chio  p  effa  moro  . 
fepiu  facie  |  dimora  .  chio  nolauegia  dongni  bene  fono  fora. 

.ccxlv.  chiaro   medefiffio 

MAdonna  dicherere  .  merze  nomfino  mai  .  acio  che- 
fìa  ueritate  .  cherengna  |  jngientile  core  .  nel  core 
nona  ualere  .  nepoco  nedaffai  .  fenofta  jmfe  pietà  | 
te  ouolonta  damore  ^  Enuoi  eicore  gientile  .  ualore  epia 
cimento  .  diprefgio  il  co  |  mpimento  .  più  dinaltra  viuente  . 
dunqua  fio  fono  cherente  .  merze  auoi  amorofa  .  |  douete 
effere  pietofa  .  chefina  donna  aiuto  fuo  feruente. 

MAdonna  fio  uichero  .  vmilemente  merzede  .  omompda 
jnuoi  pua  .  fua  nobele  fen  |  gnoria  .  che  pmerciede 
^Afpero  (2)  .  ciò  chelcore  mio  crede  .  folo  che  pietà  fimoua  .  | 
dauodra  gientilia  ^  primero  chio  periffe  .  chepoi  nonmi  va- 
ria .  merze  madonna  mia  .  |  agiate  dime  pietanza  .  chemuoi 
farla  fallanza  .  lafciaftemi  perire  .  potendomi  |  guerire  .  edan- 
domi alegranza. 


(i)  V o finale  è  corretta  da  e.         |       (2)  Vie  corretta  da  e. 
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Madonna  magìore  pena  .  nomfi  trouanamare  .  chaten- 
dere  Icilio  dauere  .  lacofa  |  che  difia  .  chemai  nolgli 
folena  .  uegiendola  tiirdare  .  maradoppia  dolere  (i) .  jngrande  | 
maiienconia  ^  Edio  che  puratendo  .  come  fedele  amico  . 
fate  comelnemico  .  chalafuo  |  feruo  ofende  .  pche  nomfi  con- 
tende .  lida  pena  edolore  .  cofi  fate  almio  core  .  che  |  diuoi 
fempre  grande  gioia  natende. 

P  lungo  atendimento  .  madona  agio  veduto  .  ongne  frutto 
auanzare  .  jmfua  ftagìone  |  eloco  .  almio  coninzamento  . 
cofi  nonne  auenuto  .  ma  p  contraro  pare  .  nodrifciemi  |  di 
foco  ^  Credo  jnora  jnora  .  jngioia  pvenire  .  edio  fento  lan- 
guire .  ciafchuno  giorno  |  più  fortte  .  piacieui  lamia  mortte  . 
madonna  diuedere  .  fono  jnquefto  piaciere  .  le  |  voftre  uol- 
glie  acortte. 

Cotale  vfanza  tene  .  jnuoi  meo  core  vmano  .  chemai  più 
nondilletta  .  chauoi  merze  |  chiamare  .  ame  adiuene  . 
come  alo  chu  erano  .  che  pur  penando  afpetta  .  ciò  che  | 
vede  alungiare  ^ì  Cofi  jntrauaglio  ueo  .  locore  eme  collui  . 
fenone  i>efa  auoi  .  gi  |  romi  comfumanddo  .  lauita  terminan- 
ddo  .  comelcieciere  facie  .  chelamorttegli  1  piade  .  fenifciela 
chantanddo. 

.ccxlvj.  chiaro   medefimo 

UAlere  uoria  fio  mai  fui  validore  .  ofumque  valffi  p 
fauere  bene  dire  .  chal  |  punto  fono  chello  uorei  fe- 
guire  .  edimoftrare  alingua  ciò  chio  jncore  •)  Ma  | 
dopo  laufingnuoio  afuo  cantare  .  fileua  lacomilglia  afìmil- 
glianza  .  loprimo  |  loda  efe  pone  jmbafTanza  .  ame  ueruoftro 
dire  fimile  pare  .  mafeguo  Ivfo  (2)  dique  |  chatalento  .  dipren- 
dere chedife  fa  auanzamento. 

Sjo  uolglio  valere  enono  ualimento  .  conuenemi  laoue  11- 
fenno  fare  jnchino  .  e  |  io  iluolglio  auoi  fare  maftro  are- 
tino .  guitone  jnchui  diprefgio  elualimento  •)  Elo  |  nchinare 
chiofo  elubidenza  .  contalento  diuoi  fempre  feruire  .  ma  du- 
bito nona  |  già  folle  ardire  .  volere  difi  altero  benuolglienza  . 
ma  chi  lopoco  vuole  molti  |  prichare  .  conuiene  chempnti 
efappiafi  auanzare. 

SElprefgio  prefgia  il  nomprefgiato  loco  .  que  che  lau- 
data de  auere  dottanza  .  |  vegiendo  difeftelTo  tal  (3)  tale- 
ranza  .  chelalTai  gli  domanda  delfuo  poco  ^  Chede  |  fare 
dumque  que  che  dimandato  .  quello  che  nona  p  fé  nompo 


(i)  Corretto  da  volere.  '       {3)  tal  è  cancellato. 

(2)  U  V  par  corretta  da  e. 
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e.  78  •.  donare  .  mabona  .  ||  ciera  elargo  rafgionare  .  Tempre  dauere 

uorìa  p  vfato  .  edio  p  vfo  chenomfo  fauere  .  |  nompoflo  non- 
mancha  p  volere. 

io  agio  audito  eodo  diuoi  fagio  .  chemia  femenza  degia 
fare  pia  rada  .  editetni  |  chemolta  giente  bada  .  ondio 
fomifcha  tanto  fermo  ufagio  •)  Rifpondo  chio  nom  \  polTo 
mauoria  .  i>otere  acio  chio  folle  feruidore  .  chemia  fortuna 
fami  cheri  |  tore  .  altrui  ondio  uorei  auere  cortelia  .  ma- 
quello  chio  pollo  faciolo  volontieri  .  |  chenone  più  che  par- 
lare epemfieri.  (i) 

.ccxlvij.  chiaro   me  defimo. 

Lomio  dolgliofo  core  .  elangofciofa  mente  .  mifa  nouel- 
lamente  .  piangiendo  rifen  |  tire  .  memorando  lodo- 
lore  ondio  fono  foferente  .  chaffai  uoria  fouente  .  più  | 
uolontieri  morire  ^  Pemfando  cofmaruto  .  lopiu  rico  aqui- 
ilato  .  chanullo  altromo  |  nato  .  fofle  mai  concieduto  .  enol- 
lagio  ueduto  .  lungo  temppo  epaffato  .  ondel  core  ma  |  col- 
pato  .  duere  dardo  feruto. 

Sio  piango  vmile  mente  .  odo  uita  dolgliofa  .  non  credo 
nulla  cofa  poffami  ralle  |  grare  .  chelmio  namoramento  . 
vefle  dalamorofa  .  illei  fogioma  epofa  .  lamia  |  volgila  eli>e- 
nare  ^  Dumque  già  nomporia  .  p  altra  gioia  auere  .  che- 
folo  dilei  uè  |  dere  eRa  lauita  mìa  .  deo  che  ilmontraria  . 
noncredo  ilfuo  fauere  .  forile  chelnò  |  potere  .  cha  alquanta 
gielofìa. 

Laflb  nonuegio  come  .  champare  poffa  mai  .  core  meo 
pche  nonuai  .  dauanti  alaue  |  nente  .  domandala  che 
nome  .  aue  lomale  chedai  .  ofechampare  porai  .  peffere  | 
buono  feruente  •)  Che  fé  dallei  nonuene  .  nompoi  g^amai 
guerire  .  maticonuene  pa'  |  tire  .  datute  gioie  ebene  .  ecom- 
fumare  jmpene  .  fenonti  dengna  audire  .  ortire  |  nda  lar- 
dire  .  chauei  chelotitene. 

/^  vandomo  aue  jmpntato  .  ciò  chelglia  jndifianza  .  aue- 
\J,  ne  che  p  vfanza  .  noncrede  |  mai  dolere  .  poi  feluene 
faiTato  .  magiore  lapefanza  .  chenomfu  lalegranza  .  delo  | 
prencipio  auere  ^ì  Dunque  emagiore  dolglienza  .  lagioia  co- 
fmaruta  .  chefio  nolane  |  ffe  auuta  .  dauanti  mia  paruenza  . 
p  ladolze  acolglienza  .  chauea  delaueduta  .  |  pareami  auere 
tenuta  .  dongne  mia  bene  uolglienza. 

Ajme  come  feragio  .  morire  conuemi  laflb  .  cheuale  chi 
mi  di  laflb  .  jndire  altra  |  rafgione  .  camppare  eo  nom- 

(i)  SegMe  dopo  questa  catutone  %mo  spaxìo  in  bianco  per  cifca  dué  righe. 
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poragio  .  chamore  adongne  paflb  .  chio  fo  verllui  par  |  Ilaf- 
fo  .  verta  mia  openione  ^  Alchuno  dirami  folle  .  pche  da- 
more  tifpero  diro  jtor  |  menti  feri  .  amore  p  me  liuolle  . 
lagioia  chemiritolle  .  lifguardi  piagienteri  .  pia  |  degli  pur 
chio  peri  .  poi  lami  ciela  eftolle. 

.ccxlviij.  chiaro   medefifiìo. 

LA  mia  glande  benenanza  elodidre  .  miftringie  dichan- 
tare  alegramente  .  |  memorando  bella  lauoltra  j  biel- 
tate  .  chenompote  edere  dolglia  nelanguire  .  |  magio- 
ia  edalegranza  veramente  .  jnquella  partte  laoue  dimorate  ^ 
Edongne  altra  |  paffate  .  diualore  .  diuoi  rifurg^e  euene  la- 
legranza  .  mirando  uoi  nofie  fìgranpefa  |  nza  .  chenontomi 
aleg^anza  .  combaldore  .  dumque  uoi  fìete  fpera  euiua  lucie  . 
pchui  II  ongne  adomeza  fìconducie.  e.  78  b. 

Sjcome  ilfole  chefchiara  ongni  nebiore  .  quando  liragi 
manda  difua  fpera  .  formonta  |  jnallegreza  ongni  fchu- 
rato  .  cofi  quando  aparìte  alente  fiore  .  jng^oia  ritorna  on- 
gne j  turbataciera  .  ciafchuno  vifo  fate  jnamorato  •l  Aigiomo 
auenturato  .  pieno  digioia  .  |  fue  quando  dif  (i)  dio  formo 
uoftra  datura  .  chenonuolle  chefimile  figura  .  diclarita  uer  j 
lauoftra  fapaia  .  mafola  fanza  para  dadomeze  .  dongni  ua- 
lore  orato  edibelleze. 

Gjentile  donna  affai  poria  laudare  .  enontanto  chenuoi 
più  bene  nomfìa  .  madotto  |  plaudare  nomi!  pareffe  . 
che] grande  r icore  nompotomo  cielare  .  negioia  damore  |  met- 
tere jmobria  .  ma  cielare  noria  fio  poteffe  •)  Acio  coiììo  (2) 
nonuedefle  .  ladouamo  .  ma  |  lagrangioia  chediuoi  corale  . 
almio  pafcore  mifa  fare  lanouale  .  quantio  più  prendo  | 
diuoi  più  nebramo  .  membrando  bella  chio  diuoi  fia  amante  . 
eluoflro  uifo  fia  pme  di  j  amante. 

Io  non  dolglio  madonna  lopartire  .  cheluoftro  fino  amore 
mafìchura  .  chepiu  gioiofa  fia  j  larìtornata  .  bello  vorìa 
chambiare  aduno  uenire  .  nO  chio  ridotti  nedag^a  paura  .  | 
madifìofo  atendo  lafìata  ^  Chio  ueg^o  namorato  .  edifiando  . 
quando  auenire  fipolTa  |  noflro  bene  .  chemi  doniate  iltemp- 
po  quando  uene  .  dedolzi  fguardi  fefere  può  parlando .  j  enon- 
metete  laltro  nobrianza  .  marìmembrate  acio  che  chere 
amanza.  (3) 


(i)  àìs  i  ctMcettato.  {3)  T^a  questa  e  la  canrotu  segMem- 

(2)  La  prima  o  i  corretta  da  uh* al-     te  nel  ms.  fu  lasciato  in  bianco  uno 
tra  lettera  che  non  si  distingue,  \  spazio  per  circa  quattro  righe. 
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.ccxlviiij.  chiaro   mede  fimo 

A  Mare  ma  dato  jntaloco  aferuire  .  chedicontrado  uìuere 
micomuene  .  laoue  fa  I  vene  .  gioia  edalegranza  .  fi- 
come  il  cieciere  quande  alperìre  .  chetermina  cha  | 
untando  le  Tue  pene  .  contafi  jmbcne  .  quello  cheglic  pe- 
fanza  ^  Atale  ri>eranza  .  |  portto  lamia  vita  .  chedidolglienza 
fo  nouello  chantare  .  p  dimoftrare  .  chìagia  gioia  |  jinpia- 
etere .  jmparere  (i) .  malofperare  .  dauere  .  monodrifcie  .  come 
agua  pefcie  .  pre  |  ndone  ui  uanda  .  chamore  comanda  . 
chio  degia  fofrire. 

S  Amore  comandda  chio  degia  fofrire  .  epurcontarmi  Io- 
tormento  jmbene  .  ciò  che  i  miuene  .  dunque  fole- 
nanza  .  chequanto  omo  e  più  fortte  ea  •  più  ardire  .  alora 
vmilta  lifi  I  conuene  .  corgolglio  tene  .  amore  jnubrianza  •ì 
ORdumque  amanza  .  tenere  gioia  laferita  .  |  dachecio  cha- 
more dona  ealegrare  .  eme  fipare  .  ornondegio  dolere  . 
chebene  auere  .  |  talora  altrui  rincrefcie  .  dunque  riefcie  .  chi- 
fofpirì  manda  .  cola  doue  anda  .  fuo  core  |  agioire. 

Seo  mando  locore  efpero  digioire  .  atendendolo  congioia 
enoriuene  .  cheficontene  .  di  |  fare  dimoranza  .  piacieli 
tanto  che  poi  nofla  ardire  .  rimandami  fofpiri  ame  non  ue- 
ne  .  I  dico  jmframene  .  fchure  mia  poffanza  ^ì  Pquale  fem- 
bianza  .  fueme  concieduta  .  gioia  |  p  pene  .  fomo  dipèfare  . 
chelom parare  .  delorflò  uiemi  auere  .  che  perirà  tenere  .  | 
monta  ecrefcie  .  efiuo  dir  (2)  drifcie  .  didolore  quanda  .  jnme 
fìfpanda  .  fimile  nodri  |  re.  (3) 

e.  79 a.  «ccl.  chiaro   dauanzati 

Non  già  p  gioia  chagia  mi  comfortto  .  ma  pchio  uegio 
vnuomo  mortto  damore  .  pdritto  |  amare  edeffere  fer- 
uidore  .  afuo  podere  didonna  tutauia  .  cormai  ledonne 
chel  I  vedranno  mortto  .  ciafchuna  più  pietanza  auranno  jn- 
core  .  vegiendo  perafemp  |  lo  dolore  .  delbuono  amante 
chil  tene  nobria  ^ì  Ciafchuna  crederà  ueracie  mente  .  quello  | 
onde  fono  (tate  mifcredente  .  che  nullomo  poffa  p  amore 
morire  .  cofi  foffe  piaciuto  ala  |  Ito  fire  .  cheladonna  pchui 
mortte  lamante  .  folle  mortta  colini  auante  .  pche  eia  |  fchuna 
foffe  poi  credente. 


{\)  Le  ultime  sillabe  di  questa  pa-  |  lettera,  che  sembra  una  t,  sono  cam- 
rola  si  leggono  a  stento,  per  una  ra-  '  celiati, 
sur  a,  (3)  Segue,   in  fondo  alla  pagina, 

(2)  dì  e  il  princ^io  di  un*  altra  \  uno  spazio  bianco  per  circa  tre  righe. 
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INtanto  pofTo  delamore  mefdire  .  quanta  niortto  vno  p 
leale  mente  amare  .  enolla  già  |  voluto  acompangnare  . 
chafe  Toffe  farìa  più  gioia  laniortte  .  chalamante  farìa*ma  | 
gire  difire  .  Tela  dona  collui  altrapaflare  .  defto  fecolo  comelli 
uedelTe  andare  .  gialo  |  morire  nolgli  faria  fifortte  ^ì  Elglia- 
madorì  chegioia  vanno  fperando  .  nonuiueriano  |  languendo 
pur  tardando  .  chelaltre  donne  nonauriano  dottanza  .  emoue- 
riano  (i)  loro  |  cori  apiu  pietanza  .  vegiendo  dagualglianza 
jlguiderdone  .  deldanno  elp  laoue  j  amore  lipone  .  ecredo 
aloro  uarìa  merze  chiamando. 

ANcora  dunaltra  cofa  amore  riprendo  .  dapoi  due  necon- 
giungie  jnuvno  (2)  piaciere  .  |  luno  purtormenta  efacielo 
dolere  .  elaltro  non  coftringie  diparagio  .  emolti  nau  |  do  uafio 
dicio  dolenddo  .  chenonacomppie  mai  loloro  uolere  .  dapoi 
che  mortto  cheual  |  opotere  .  ciò  cha  fperato  potomo  dire 
danagio  ^  Pero  famore  piacieffe  crederla  .  |  che  più  ualore 
eprefgio  glifaria  .  famendafTe  dicio  chagio  contato  .  ancora 
chegie  |  ntile  core  lungo  afpetato  .  nomdifpera  p  lunga  re- 
ferenza .  ma  delamore  micredo  |  più  valenza  .  fora  il  donare 
laoue  il  mifticre  purfia. 

Alchuno  porami  dire  folle  cheffai  .  riprendi  amore  noAa 
conofcimento  .  rìfpondero  |  fìa  eualimento  .  chaucide 
ealtoregia  chui  lipiacie  .  cheme  fatta  fentire  delifuoi  |  guai . 
ma  aritenuto  afe  lopiacimento  .  atale  madato  emeffo  jmferui- 
mento  .  tardan  |  do  affai  languire  fortte  mifacie  •)  Pero  che 
lung^are  pò  mia  vita  .  fenomprouede  |  nanti  che  perita  . 
fìa  chemi  uara  poi  pentere  .  gitto  amio  daiìo  loparlare  elue  | 
dere  .  efemia  vita  rengna  pur  languire  .  enonmidona  me 
foria  fallire  .  felfuo  ualore  |  digioia  non  minvita. 

VA  canzonetta  a  chifente  damore  .  che  degia  dio  pre- 
gare p  lamadore  .  chemortto  |  edefta  vita  etrapaffato  . 
chaiuti  \yxo\  (3)  lui  edongni  namorato  .  cale  donne  vmili  loro 
du  I  reza  .  chaloro  amanti  donino  più  largheza  .  nomfempre 
fìa  loro  vita  condolore. 

.cclj.  chiaro   mede  fimo 

Tvto  laffanno  lapena  elodolore  .  chio  mai  portai  jnmia 
vita  paffata  .  fue  gaudi  |  mento  laffo  apo  cora  fento  . 
chanimamente  uolontate  ecore  .  ongne  uertute  |  mia 
econfumata  .  jndoppio  più  che  nomfu  già  tormento  ^  Ispero 


(x)  Corrf/to  ito  emoreriano  :  corretta  Po  in  x^stnza  espungere  la  n. 

(a)  Era  stato  scritto  inuo  ;  fu  poi  \       (3)  luci  è  cancellato. 
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pemfamento  .  dìualere  .  |  efìo  vmque  ualfì  maladico  lora  .  p 
quello  congni  vertute  ernia  dolora  .  gli  ochi  dipian  |  giere 
nompoflb  tenere  .  pemfando  cofornito  altrui  dichanto  .  eme 
laflb  di  dolore  ep  |  ianto. 

Empre  ferui   lalTo  me  uolontieri  .  diquello  poco   podere 
chiagio  auuto  .  achui   pia  |  cielTe  ilmio  adoperare  .  ta- 
e.  79  b.  lento  forza  uolonta  epemfieri  .  omeflb  tuto  jncio  chagio  (i)  {| 

pK>tuto  .  achi  loma  voluto  adimandare  ^  Pefami  edole  chio 
vegio  mentire  .  pmia  |  difauentura  uno  detto  vfato  .  chemolti 
faui  già  lanno  apuato  .  chegia  pduto  mai  |  nomfu  feruire  . 
edio  p  me  lonego  chefallacie  .  epme  pdere  fua  vertu  ve- 
racie. 

on  mio  feruire  lalTo  nonmi  vale  .  lodiferuire  jndoppia 
parte  aloco  .  chui  foruo  non  i  diletta  mia  amiftate  . 
aime  chio  nonuegio  achui  necale  .  pò  femai  feruio  elo  |  mio 
foco  .  lodiferuire  non  me  già  bontate  ^ì  Pero  fofpiro  edol- 
glio  forttemente  .  egie  [  tto  jndifperanza  lamia  vita  .  che- 
lavegio  diforata  edaunita  .  epquello  chaltri  auàza  |  fìe  pden- 
te  .  dumque  fé  p  feruire  nona  valore  .  pche  poragio  dunique 
auere  amore. 

Alchuno  dirami  folle  che  ai  detto  .  tu  argomenti  falfo 
iltuo  parlare  .  checio  chedi  |  nompo  vertu  feguire  .  p- 
diferuire  non  vene  omo  adafetto  .  nep  villana  cofa  j  jm- 
buono  prefciare  .  chauanza  emonta  efale  pferuire  S  Acio 
rifpondero  chame  nò  |  nane  ne  ne  .  fauene  altrui  cotanto  più 
dolglienza  .  ep  quefte  lamia  magiore  temèza  |  chela  donde 
altri  agioia  edio  nopene  .  pero  dicio  co  detto  nondifdico  .  p 
chio  p  I  me  non  truono  vndritto  amico. 

.cclij.  chiaro    mede  fimo 

^  lagrande  abondanza  chio  fento  .  digioia  ealegranza 
alcore  venire  .  pnulla  |  guifa  (2)  poflb  foferire  (3)  .  che 
dichantare  nomfacca  mouimento  .  ma  dubito  nO  |  mo 
polTa  fornire  .  jmprofere  ciò  chio  jmpemfamento  .  cheditale 
partte  ioncomin  |  ciamento  .  chafauio  omo  nomferia  legiere 
didire  ^  Edio  che  nomfono  fagio  fono  te  |  mente  .  fio  laudo 
nolmio  laudo  agia  valore  .  edinifare  lode  fempre  lomio  core  . 
voi  I  gliofo  ene  coftringie  lamia  mente  .  evuole  chio  laudi 
lafiore  dibieltate  .  quella  j  che  folamente  duno  vedere  ,  co- 
mò dillei  agia  filofa  i^ntere  .  dongni  ria  volglia  do  |  nagli 
vmiltate. 


P 


(x)  Nel  margine  inferiore  Pama-  \       (2)  Corretto  da  couisa 
nuense,  numerando  i  quaderni,  scris-  \        (3)  Corretto  da  soferere 
sei  dodicicsitno  .  j 
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Pmarauilglia  fue  jnterra  formata  .  Ingioia  delmonddo 
congni  gioia  auanza  .  efola  |  lafacie  dìo  p  dinioftranza  . 
pche  daboni  foflene  adorata  .  echi  auefle  jmfe  nulla  |  man- 
chanza  .  dipenitenza  chauelTe  fallata  .  vegiendo  lei  camenda 
lepechata  .  p  quello  |  vedere  glie  fatta  pdonanza  ^  Edan- 
cora  più  chequando  omo  lauede  .  giamai  nOpo  |  pemfare 
dicofa  ria  .  chenuUo  ne  formato  jntale  refia  .  chenontornaffe 
fermo  nela  |  fede  .  chefua  biella  etanta  eloualore  .  loprefgio 
elopiaciere  eladorneze  .  chefe  da  |  vanti  auefle  ledureze  .  fa- 
nale tute  adumiliare  damore. 

Adumque  chi  difia  jntale  loco  .  bene  de  fuo  core  jngioia 
ralegrare  .  elafua  difianza  |  jnauanzare  .  S\  che  polla 
adaffai  venire  dipoco  .  p  me  Iodico  co  meffo  jmpemfare  .  jn  | 
difiare  lofuo  bello  rifo  egioco  .  egia  mai  altra  fengnoria  non- 
voco  .  chellei  fimi  compre  |  fé  duno  guardare  ^  Aueng^a 
ciò  chio  dico  fia  follia  .  pemfando  di  mia  piciola  pò  j  fanza  . 
edauere  fialta  rimembranza  .  come  lafua  piagiente  fengno- 
ria .  machi  mi  |  rende  buona  fichuranza  .  chela  doue  pia- 
ciere  ecortefia  .  nontengiamai  chefatta  |  villania  .  chi  ferue 
non  dilletta  fouerchianza. 

Edio  chediferuire  fono  uolgliofo  .  dilepretaflb  oprefa  la- 
natura  .  chenelfuo  core  |  già  nona  paura  .  chilchiama  p 
amore  difiofo  .  vene  alepene  eda  dolglia  eranchura  (i)  .  ||  dizo  e.  80  •. 
chegli  aue  contalfigioiofo  .  none  giamai  lofuo  core  temo- 
rofo  .  chelfedele  core  |  chaferua  lalichura  ^  Ondio  chef  pero 
nondotto  giamai  .  chafe  natura  omio  diftino  |  voleffe  .  adu- 
ciermi  cola  douio  poteffe  .  parlare  alei  cofi  comio  guardai  . 
non  credo  |  chio  dolglienza  mai  aueffe  .  cotanto  jnamorato 
cominzai  .  chemai  al  mio  viuente  |  nompemfai  .  chedime  al- 
quanto alei  rifouenilTe.  (2) 

.ccliij.  chiaro    medefimo 

Lonamorato  core  .  melTere  fé  pauenta  .  nofte  dablafima- 
re  .  chefino  amore  none  |  fanta  temere  .  dapoi  che- 
nato  amore  .  nompare  chelli  comfenta  .  mai  chel 
lui  I  pemfare  .  corimembranza  difua  gioia  vedere  ^  Efforza 
diualere  .  che  placca  afe  |  medefimo  edaltrui  .  chamore  dato 
altrui  achui  .  acortefia  aprefgio  edapiaciere  .  |  epmerze  che- 
rere  .  paffare  dureza  ediuenire  vmile  .  equefte  core  gientile  . 
fire  meo  |  arendere  ulta  a  quelli  che  pere. 


(i)  La  prima  a  è  coìtetta  da  ì.       i  spazio  in  bianco  per  due  righe, 
(2)  Segue  dopo  questa  canzone  uno  | 
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Edio  chenamorai  .  diuoi  folo  uegiendo  .  chefìno  amore 
coftrimfe  .  locore  elauer  |  tute  elpemfamento  .  epcio  co- 
ninciai  .  adifiare  temendo  .  che  uolìra  labia  m.iuj  |  nfe  (i)  . 
volle  chio  mimouefle  adardimento  •)  Ondio  agio  pauento  . 
che  greue  pò  lamo  |  re  fare  pmanenza  .  iloco  diualenza  .  fe- 
notle  daguaglianza  il  ualimento  .  louoftro  |  afultamento  .  ven- 
gnente  eghaio  edimangiia  potenza  .  fenoAa  prouedenza  .  ver- 
me I  dumque  deftai  lomio  tormento. 

Tormento  nepefanza  .  nondico  ciò  chemifia  .  madonna 
jnuoi  amare  .  marimem  |  brare  lamia  ppia  lìatura  .  che- 
nofte  dagualglianza  .  conuoftra  giouania  .  nedibil  |  ta  nom- 
pare  .  jmnmilglianza  diuoi^ra  fta  fìghura  ^  Adumque  agio 
paura  .  chio  vamo  |  firc  fi  tenera  niente  .  chauendoni  pre- 
fente  .  pemfando  lopartire  agio  ranchura  .  |  chamore  locore 
mifura  .  etuta  lauertute  elpemfamento  .  equale  il  mio  pa- 
uento. I    nonni  via  fmarifcha  eia  mia  mortte  dura. 

Coma  (2)  locieruio  auene  .  voria  che  mavenilTe  .  che  fuo 
grande  temporale  .  rinuo  |  va  feconddo  chagio  audito 
dire  egiouane  diuiene  .  lei>ene  lifono  dimeffe  .  p  cibo  cha  | 
lui  vale  .  maio  nompoflb  quefte  (3)  il  mio  languire  •)  Chafolo 
p  voi  feruire  .  voria  valere  più  |  che  p  mia  piagienza  .  cheauoi 
elapotenza  .  dela  mia  mortte  epena  edel  difìre  .  noifìi  |  pò- 
ria  auenire  .  aquefto  monddo  fialto  ricore  .  fanza  louoftro 
amore  .  chemi  piacieffe  |  ofifofTemi  agradire. 

Lafpeme  elodi  fio  .  chefi  fedele  vi  portto  .  platemenza  cha- 
ue  .  ciò  cha  diuolglia  nomfa  |  .pferere  .  madiuoi  tiene 
jmfio  .  quanta  gioia  ediportto  ecomfortto  .  nedifua  pena  | 
grane  .  nomfa  moftranza  tantaue  difìre  (4)  ^  pero  depuede- 
re  .  voftra  nobilita  ver  lamia  |  ciera  .  chencie  alchuna  fera  . 
che  pur  feruendo  lei  doni  dolore  .  madi  fugrande  potè  |  re 
contra  natura  .  fa  fuo  porttaniento  .  voftro  grande  piaci- 
mento .  tengnami  afer  |  vo  comio  uo  amefere. 

.ccliiij.  chiaro    mede  fimo 

AMorofo  meo  core  .  deo  quanta  pemfamento  .  rime- 
morando albene  chai  4:)feduto  .  |  efouenendo  alore  . 
deltuo  grande  piacimento  .  tormenti  edoli  laoue  fono 
uenu  I  to  ^ì  Poi  che  fé  fìlontano  .  dalatua  gioia  uedere  . 
nompuoi  giamai  piaciere  .  nedeffere  |  fourano  .  fenoritorni 


(x)  V\  di  maujnse  è  corretta   da  i        (4)  V  amanuense  aveva  scritto  dl- 
una  n.  1  sio  ^  :  corresse  poi  la  o  in  re  ;  /*  e 

(3)  L'  a.  finaU  è  corretta  da  e.         .  JlnaU  è  scritta  sotto  il  9\  . 
(3)  8te  é  aggiunto  nelT  interlineo.    . 
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aflmile  dilletto  .  laflb  che  fono  diftretto  .  dinomi>oterui  eflfere 

p^\  Il  mano.  e  80  b. 

Digioia  edalegranza  .  comaltro  jnamorato  .  foleua  auere  e- 
graza  abondofa  .  aime  quàto  |  pefanza  .  quandagio 
bene  pemfato  .  chio  fono  difpartte  dala  più  amorofa  •!  Jnchui 
fempre  |  dimora  .  valore  echaonofcienza  .  bieltate  comualen- 
za  .  ongnaltra  impare  nefora  .  che  |  la  douella  apare  .  nom- 
po  (i)  dolglieiiza  auere  .  chenolauegio  dongni  gioia  fono  fora. 

Voria  chemaueniffe  .  comagio  audito  dire  .  delorflb  (2)  ^\- 
milgliante  fua  natura  .  che  pdol  |  glia  caueffe  .  op  pene 
olanguire  .  veniffe  uighurofo  p  ranchura  «ì  ManompoiTo 
neiente  .  |  pemfando  mi  comfumo  .  elomio  core  allumo  .  pern- 
iando alauenente  .  chemifolea  jngioia  |  mantenere  .  folo  dil- 
lei  uedere  .  edora  cheno  lauegio  fono  dolente. 

LAmia  fpene  ediuifa  .  nongia  dibene  amare  .  madipaefe 
chagio  plungato  .  lamente  el  |  core  empifa  .  tuto  lomio 
pemfare  .  dauanti  alauenente  jnquello  lato  *ì  Cherendo  le 
me  I  rzeze  .  non  metta  nobria  .  ladolze  namoria  .  dinoi  poi 
nonmiuede  .  chadue  fini  cori  efen  |  do  jnamorati  .  pche 
fiano  alungiati  .  nompartono  macrefcono  jmpiu  fede. 

Poi  chio  nompoffo  auanti  .  dalamia  gioia  parllare  .  va 
mia  chanzone  eumilemente  lan  |  china  .  dille  femouo 
achanti  .  follo  perimembrare  .  delfuo  ualore  che  delaltre 
eregina  *ì  |  che  difperando  creo  .  nullomo  fìa  dritto  amante  . 
pchio  nomfia  dauante  .  fempre  uè  ilcore  |  meo  .  epchio  tardi 
ladolze  ueduta  .  nomfia  gioia  fmanita  .  che  riftorare  pora- 
gio  dongni  |  reo. 

.cclv.  chiaro   medefifflo 

LAmia  difiderofa  edolze  uita  .  madofìa  erimembrando 
iluoftro  vifo  .  elacompiuta  j  gioia  diualenza  .  coricie- 
puto  cheme  figradita  .  chefono  jnquella  difianza  afi- 
fo  .  I  volgliofo  mai  dado  nomfo  partenza  *ì  Fo  comelepre- 
taflb  odo  che  facie  .  chetragie  achi  |  lapella  pamore  .  tante 
difedele  core  .  cheua  amorire  eparelli  veracie  .  eio  fofpiro 
epla  I  ngo  egioia  dimeno  .  p  nonturbare  lomeo  male  rafreno. 

Nondico  che  locore  mio  fenta  male  .  jnuoi  gientile  mia 
donna  edamorofa  .  pcofa  cha  |  venire  lipoteffe  .  che- 
compiu  pena  tanto  più  neuale  .  efempre  portta  eaue  jnfe 
na  I  fcofa  .  lafua  gioiofa  gioia  chenompareffe  ^  Machilidole 
lagrande  abondanza  .  dela  |  fagreta  noftra  vita  altera  .  che- 


(i)  no  iniziale  è  corretto  da  m.       1  lettera  che  non  si  distingue, 
(a)  La  d  iniziale  corregge  un'altra  I 
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L' 


T 


M 


glie  fatta  guerera  .  moftrando  chellefìa  greue  pe  |  fanza  . 
machimiricomfortta  lodilletto  .  chelgrande  fauere  cheinuoi 
nofto  difpetto. 

itemppi  contrariofi  fono  veneriti  .  onde  dinoi  loterzo  fa 
partire  .  dicio  pemfando  te  j  mo  emiranchuro  .  edo 
|)emfieri  chaffai  mi  daAo  pauentj  (i)  .  pcheloterzo  moflrami 
jmfuo  I  dire  .  noia  mafolo  mauoi  mirafichuro  *ì  Cofi  comfi 
poria  lochio  leuare  .  chediuifafle  più  |  chuna  fìghura  .  cofi  faria 
fortura  .  dame  partire  louoftro  fino  amare  .  chefenza  voi  j 
già  vita  nonauria  .  chelamia  gioia  enuoftra  fengnoria. 

^  Ante  lafpene  elodifio  chalento  .  chelungia  mente  da- 
moro  portato  .  madofla  apo  co  |  rafento  fiie  neiente  . 
pcio  agio  uia  magiore  pauento  .  che  quale  più  ama  teme 
pe  I  rufato  .  dumque  temenza  delamore  crefciente  *ì  Elmio 
temere  none  che  dauo  uengna  .  |  alchuna  cofa  chenefia  da- 
magio  .  ma  chimi  rende  oltragio  .  almio  temere  chio  noui- 
fta  I  lafcienza  .  chima  feruuto  c-fattomi  gioiofo  .  moftra  talento 
difarmi  gioiofo. 

adofia  due  congiunti  jnuno  volere  .  fune  guer'ero  jm- 
pronta  auere  loro   danno  .  |  fermeza  de  traloro  edere 
più   fortte  .  ciò   cheluno   vuole   de   laltro   piaciere  .  epar  | 
tano  lobene  come  laffafìo  *ì  nompo  luno  fenza  laltro  fentire 
e.  8i  a.  mortte  *ì  adunqua  pche  ||  il  temppo  econtrariofo  .  formonti 

euengna  fo  chenuoi  fermeza  .  onde  noftra  alecreza  .  |  nom- 
partira  nelfìno  amore  gioiofo  .  pero  lamelegro  echanto  emi 
comfortto  .  fperan  |  do  congioia  effere  aportto. 

.cclvj.  chiaro    medefiiRo 

Dilungia  partte  aduciemi  lamore  .  fpeffo  gioia  epena 
rimembrando  .  chio  fono  |  lontano  datuto  mio  difio  . 
lamente  nofle  meco  nelo  core  .  che  lauenente  lane  | 
jmfuo  comando  .  edio  quantagio  tengnolo  dallei  jmfio  *ì  Di- 
che dimeno  gioia  edalegraza  |  rimembrando  dela  fua  grande 
bieltate  .  echele  piacie  chele  fia  feruente  .  edique  |  fto  agio 
dolglia  compefanza  .  chio  fono  difpartte  diciuelle  contrate  . 
cola  doue  dimora  |  lauenente. 

LAvenente  elmio  core  fanno  compangnia  .  echiamano  la- 
mente  elonlelletto  .  cheueii  |  gnano  auedere  chi  fengnore 
nera  .  echi  pamore  prefe  la  ballia  .  delpiu  piagiente  1  enobile 
dilletto  .  cheffoffe  mai  jnullaltra  riviera  (2)  *ì  Camanti  fono 
canno  gioia  ricie  |  puta  .  manoncheverlla  mia  fiano  diparagio  . 

(i)  U\  finale  è  corretta  da  o.         I  naie  da  e. 
(3)  Im  \  i  corretta  <ia  ci;  /'a  yS-  I 
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dicio  più  doppia  mente  agio  dolglienza  .  |  chefenza  pene  mifu 
concieduta  .  pvmilta  nongia  p  oltragio  .  dalauenente  jnchui 
ren  |  gna  valenza. 

PEro  dolglio  nompoflb  allegrare  .  che  quanto  più  fentio 
dipiacimento  .  cotanto  I  più  midole  ladimora  .  chio 
fono  difpartte  fanza  lei  parllare  .  che  dinulla  altra  cofa  | 
opemfamento  .  chelotornare  quando  fia  quella  ora  ^  Chio 
raquifti  lotemppo  co  per  1  duto  .  emetta  nobrianza  lemie 
pene  .  chagio  portate  plei  nonuedere  .  chefono  dicio  |  pem- 
fando  diuenuto  .  naturale  comelciero  diuene  .  chetermina 
chantando  lofp  |  iaciere. 

Dolze  riuiera  ghaia  edamorofa  .  diletto  fouratute  lapifana 
lafouraiia  .  portto  di  |  gioie  ediualore  orata  (i)  .  dador- 
namcnto  edigraze  abondofa  .  gientile  terra  fourongne  |  altra 
pifana  *ì  oue  loprefgio  comppie  fua  giornata  *ì  Pche  prolun- 
gato oime  laflb  .  |  efacieui  lomeo  core  dimoranza  .  elauenente 
dachui  tengiio  vita  .  che  chiamo  lo  |  fuo  nome  adongne  pof- 
fo  .  eparche  nefoleni  mia  pefanza  .  pemfando  folamente  la  | 
redita. 

Dicio  mi  ricomfortto  enomdifpero  .  pemfando  nelafua  ri- 
cha  acolglienza  .  che  |  mi  de  fare  tornandole  dauanti  (2) . 
eladomeze  delfuo  uifo  altero  .  farà  redire  jngio  |  ia  lamia 
dolglienza  .  elimartiri  chagio  auuti  tanti  *ì  pò  mia  chanzo- 
netta  allei  |  tinuia  .  jnchinala  efaluta  dolzemente  .  dille  chio 
credo  jngioia  riftorare  .  pre  1  fente  che  vedrò  fua  fengnoria  . 
fourongni  amante  credo  effere  gaudente  .  on  |  de  fratanto 
degia  comfortare. 

.cclvij.  chiaro    medefimo 

Dilontana  riuiera  .  fofpiri  epemfamento  .  maducie  amore 
memblando  ala  |  venente  .  delafua  dolcie  ciera  .  el- 
fagio  parlamento  .  chio  nauea  ondio  nera  |  gauden- 
te *ì  ORche  fono  alungato  .  dimoro  fanza  core  .  fouente 
traualgliando  jn  |  mia  pefanza  .  chedinuUa  alegranza  .  laflb 
nonmifouenc  .  fenontorna  eriuene  .  la  |  mia  bona  uentura 
al  primo  ftato. 

Salamia  gioia  nontomo  .  nompoflb  gioia  auere  .  nedale- 
granza  ondio  alegrofia  .  ||  ecompiu  fa  fogiorno  .  pino  e.  81  b. 
greue  dolore  (3)  .  rimembrando  lafua  grande  cortefia  *ì  che  | 
non  credo  tilbia  .  alena  nemorgana  .  aueflbno  dibielta  tanto 
ualore  .  chelfuo  dolze  |  fplendore  .  rifchiara  ongni  turbato  . 
efacie  jnamorato  .  chiguarda  omira  jnuerlla  |  gioia  mia. 


(i)  Sopra  la  X  lo  svolazzo  di  una  1       (2)  Corretto  da  dauante 
\  non  continuata.  I       {i)  V  ^  finaìe  corregge  una  o. 
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Eo  nomi>oflb  guardare  .  colgliocchi  corporali  .  macolcore 
le  fono  Tempre  dauanti  .  |  nomfo  mai  che  penfare  .  li- 
giorni  quanti  equali  .  auea  digioia  mirando  jfuo  fembìanti  ^  \ 
La  dolcie  acolglienza  .  chemifaciea  difibuonaira  mente  . 
aime  laflb  dolente  .  come  fa  i  ragio  .  perche  vino  (i)  adol- 
tragio  .  dime  medelimo  ongnora  .  chelaoue  dimora  .  lamia- 
gio  I  ia  nonagio  .  lecienza. 

Sicome  ilpefcie  prende  .  jnagua  lafuavita  .  nemai  nonvi- 
ueria  jnaltro  loco  .  cofi  la  |  more  maciende  .  ealpemfare 
minvita  .  emi  comprende  damorofo  foco  •!  Chedaltro  |  nom- 
poria  .  lamia  vita  durare  .  chefolo  rimembrare  .  delamorofa  . 
pero  che  quella  cofa  |  ouio  meffo  tuto  mio  difio  .  eportto 
etengno  jmfio  .  ciò  chagio  diuertu  o  fengnoria. 

Vna  dolze  fperanza  .  pemfando  mi  comfortta  .  eredemi 
nalquanto  vighurofo  .  che  |  quando  omo  apefanza  .  difuo 
dolore  che  portta  .  poi  chaue  bene  glifa  più  faporofo  ^  \ 
Onde  poria  auenire  .  pelano  lobene  chio  fpero  .  chemi  porla 
del  mio  male  riftorare  .  |  jmbreue  ritornare  .  laondio  fono 
lontano  .  edefere  pflìmano  .  diquella  jnchuie  (2)  mio  ]  dilio. 

.cclviij.  chiaro   mede  fimo 

Madofla  poi  mauete  .  jnuoftra  fengnoria  .  pche  mi 
tormentate  .  dapoi  fono  uo  |  ftro  più  chio  nomfono 
mio  .  elocore  conuoi  tenete  elafperanza  mia  .  fenno- 
fte  I  jnuoi  pietate  .  tormento  edico  laffo  comò  faccioio  *ì  Ca- 
uoi  difiderando  .  madonna  cuoi  |  guardando  .  fempre  ne 
prefi  vita  .  eora  me  fallita  .  la  fperanza  .  cheladolze  jm- 
prome  |  ffa  .  chauea  orme  dimefla  .  lamorofo  fguardare  . 
chelo  ueo  cielare  .  ondo  pefanza. 

Pefanza  me  dolgliofa  .  madona  chio  nonueo  .  uoftra  amo- 
rofa  ciera  .  chemi  folea  I  difino  core  rallegrare  .  p  che 
mi  fta  nafcofa  .  fifortte  ne  nano  eo  .  che  p  nulla  manera  .  | 
eo  poffo  lamia  vita  comfortare  ^  Ma  faccio  afimilglianza  . 
del  cieciere  pvfanza  .  che  |  ciò  chelidifpiacie  .  dimoftra 
chelipiacie  .  eua  chantando  .  edio  fimile  mente  .  canto  z  \ 
fono  dolente  .  chefanza  voi  uedere  .  gioia  nompoffo  auere  . 
nebene  pemfando. 

PKmfando  laffo  pero  .  pchefia  diuenuto  .  chemi  ftate  eie- 
lata  .  ma  credo  nagia  colppa  |  jmai  pari  ieri  .  onde  merze 
uichero  .  chamore  nomfia  fmaruto  .  nelafpene  co  data  .  | 
auoi  pche  cifiano  fatti  guerieri  ^  Cafina  dona  deue  .  lamore 


(i)  La\  è  corretta  da  altra  ietterà  •       (2)  A' j  iniziale  coriegge  una  e. 
irriconoscibile.  I 
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tenere  jmfene  .  via  |  più  diftretamente  .  felamaluafgia  giente  . 
nefifauella  .  chi  chiamfe  ricore  .  lociela  |  fouette  ore  .  pero 
fenuoi  temenza  .  fallo  uoftra  plafenza  .  cheli  bella. 

BElla  foiirongni  fete  .  madofla  almio  parere  .  epiu  four 
dongnaltra  cofa  .  mifate  fo  |  vrongnaltra  rafgionare  . 
tute  adorneze  auete  .  efoma  dipiaciere  feflo  ffofte  |  pietofa  . 
fareftene  ciafchuno  marauilgliare  *ì  Como  charchitate  .  eufa 
fcharfitate  .  |  diquello  chaue  aquiftato  .  chefle  fortte  blafmato  . 
malamente  .  edofìa  chabieltate  |  fenofla  jmfe  pietate  .  parche 
nefia  riprefa  .  onde  di  quella  jntefa  .  uiftea  amente. 

Madonna  difiando  .  voftro  amorofo  vifo  .  nompoflb  fo- 
ferire  .  lamia  volglia  dalqu  |  vanto  dimoftrare  .  fela- 
dico  jnchantando  (i)  .  nomfono  pcio  diuifo  .  deluoftro  amore  | 
courire  .  chefempre  lagio  amente  doferuare  *ì  Mafiaui  ricor- 
dato .  fioui  fono  feruo  ||  dato  .  difaremi  gfioiofo  .  nonui  paia  e.  83  a. 
noiofo  .  meo  chantare  .  nonagiate  riguardo  .  da  |  darmi  il 
dolze  fguardo  .  eh  io  folea  auere  .  chemi  faciea  ualere  .  e- 
gioia  menare. 

.cdviiij.  chiaro   medefimo 

NEfuna  gioia  creo  .  chenefto  monddo  fia  .  vercortefia  . 
oprefgio  diualenza  prò  |  federe  .  che  perafempro  veo  . 
chinomfi  amifureia  .  comaeftria  .  chefìna  cha  |  no- 
fcienza  nompo  auere  S  Che  uerita  tenere  .  loco  didanno  eotta . 
elomenti  re  pnta  .  |  euale  tale  fiata  .  pero  e  più  laudata  . 
lagioia  comò  aue  jngrato  .  chelgiufto  ado  |  perato  .  nòferue 
ciò  cherichiede  uolere. 

Ove  dimora  epofa  .  cortefia  eualore  jngientile  core  .  chal- 
troue  nomporia  fare  |  dimoranza  .  chepiu  e  poderofa  . 
lafiama  difplendore  .  chedichalore  .  onde  locore  |  gientile  ne 
prende  /  vfanza  *ì  Che  fa  pfeueranza  .  piudiferuire  eama  . 
chelopo  I  dere  non  chiama  .  ma  ftringielo  mifura  .  laoue 
nomforza  dura  .  lopoco  valore  vale  .  |  etale  fiata  fuale  .  fi- 
come  lumilita  p  orgolglianza. 

LAoue  pogia  noranza  .  p  cortefia  mantene  .  emonta  euene  . 
come  p  fiato  Rauiva  |  lofoco  .  epamifuranza  .  orgolglio 
chala  epene  .  emontan  bene  .  difina  gioia  jnal  |  tura  lopoco  ^ 
Chetale  detto  gioco  .  jnamorofa  via  .  chaciende  villania  . 
pero  chi  a  |  ma  fenta  .  ciò  chelamore  talenta  .  efefa  come 
lape  .  chep  dolze  chape  .  eptraffitta  |  chaciafì  diloco. 

ADumque  valimento  .  vale  p  vbidenza  .  come  femenza  . 
chedoplicha  difrutto   adopan  |  do  .  cofi   diplacimento  . 

(i)  Corretto  da  jnchantanto 

x6 
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amore  nafcie  edagienza  .  jnchanofcienza  .  chefanza  ciò  |  di- 
gioia uà  alungiando  ^  Chelagua  fogottando  .  adura  pietra 
toUe  .  epartela  chemo  |  Ile  .  cofi  p  foferire  .  fiprofiede  di- 
fire  felluna  partte  lacie  .  orgolglio  vene  jmpacie  .  p  |  fi 
eno  fi  va  (i)  contrariando. 

Sicome  p  fredura  .  lagna  ^ijunghiacca  eprende  .  già  nom- 
farende  .  cotanto  jn  |  dura  p  adimorare  .  edoue  pcha- 
lura  .  fua  dureza  rinciende  .  fiche  contende  .  ver  i  tu  delu- 
na elaltra  p  vfare  ^  Cofi  auene  damare  .  cherichiede  gien- 
tileza  .  etaloco  |  pdeza  .  edonafi  auiltate  .  china  gientiltate  . 
chamore  vizi  manda  .  fouerchio  diuiuan  |  da  .  fecortefia  eu- 
bidire non  pare. 

.cclx.  chiaro   medefifllo 

Sjo  mi  partto  dauoi  donna  maluafgia  .  nompartto  dichan- 
tare  .  chefio  iluole  |  (Te  cielare  .  panami  fofle  anoia  ciò 
chadafgia  .  chemolti  afto  gioia  epare  |  loro  penare  . 
ecio  che  li  difafgia  .  dimenano  grande  rafgia  .  pererro  op 
follia  I  damore  amare  ^  Manomfono  io  difimilgliante  erorre  . 
chio  fento  chenamore  .  |  euia  meno  danno  chifi  fa  partire  . 
chefeguire  .  lomaluafgio  fengnore. 

PEro  maluafgia  dona  lapartenza  .  me  grande  gioia  edifi- 
re  .  mami  conuiene  par  \  tire  .  maldire  .  dicio  miduole 
edograue  jncrefcienza  .  mafo  chaffai  epiu  uoftro  fallire  .  | 
chelamia  pferenza  .  pero  no  pciepenza  .  dimando  congne 
reo  vefte  jndifire  *ì  Cha  |  p  uendere  altrui  uoftra  bieltate  . 
affai  vi  riparate  .  duncore  ciento  uoleri  eciafchuno  |  reo  .  di- 
quale peo  .  più  lo  palefato. 

MAluafgia  dona  bemfi  conueria  .  elfolle  gaftigare  eltra- 
_. ditore  daflare  .  camen  p  dare  nomfi  può  lafua  follia  . 

euelglia  jntemppo  egiouane  jntrattare  .  mai  non  comende- 
ria  .  I  quetare  mai  ambieria  .  chauallo  chabene  jmprefo  di- 
trotare  ^  Adumque  mala  uoftra  co  |  ftumanza  .  fue  fempre 
pvfanza  .  magliochi  traitj  (2)  elaciera  elparlare  .  nompare  .  ciò 
chal  I  core  dimalenanza. 

Aluafgia  donna  folle  fui  alprimero  .  chenuoi  mifi  talento  . 
elobello  portamento  .  mi  |  fecie  talentofo  (3)  atale  me- 
derò .  chelpuro  ortio  mai   nonguarda  tradimento  .  nialfalffo 
me  I  nzonero  .  fimoftra  piacientero  .  aldritto  (4)  amico  epoi 
li  da  tormento  *ì  Cofi  me  dimoftràfte  |  primamente  .  deffere 


M 


(i)  La  V  è  corretta  forse  da  o.  (3)  ta  inùùUe  è  corretto  da  m. 

(2)  V'i  finale  corregge  ««'a.  1       (4)  Corretto  da  altritto 
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bene  uolgliente  .  pfeuerando  fono  acompangnato  .  chaluo- 
ftro  I  vfato  .  già  nompuolì  mente. 

MAluafgia  donna  già  nomfìnerete  .  fenoncierchate  comu- 
no  .  fiche  nomfia  ueruno  .  j  chedicha  daltra  falfla  quanto 
fiete  .  quintana  fiete  doue  fiere  ciafchuno  .  cherici  affai  |  te- 
nete .  cofi  vinuechierete  .  àcora  fìa  bianco  ilpelo  uia  più 
chebruno  *ì  P  troppo  temppo  |  fiete  rinbambita  .  credendo 
parere  zita  .  mali  fcherniti  daflo  tellimonanza  .  palefanza  . 
di  I  uoftra  falffa  uita. 

Edio  chenuoi   lotemppo   agio  pduto  .  fomiriconofciuto   . 
chio  mi  partto  da  dolglia  edapefa  |  nza  .  enalegran^/^a  . 
grande  fono  faluto. 

.cclxj.  ciaco   delanguillaia   difirenze. 

Gjema  laziofa  .  adoma  villanella  .  chefe  più  vertudiofa  . 
chenonfene  fauella  *ì  Plauertute  |  cai  .  plagraza  del- 
fengnore  .  aiutami  chefai  .  chiofono  tuo  feruo  amore. 
Affai  fono  gieme  jn terra  .  edimfìume  edinmare  .  callo 
vertute  jnguerra  .  efafìo  altrui  alegr  |  are  ^  Amico  io 
nomfono  neffa  .  dique  tre  nefuna  .  altroue  va  peffa  .  ecier- 
cha  altra  pfona. 

Madonna  troppe  grane  .  lauoftra  rifpomfione  .  chadio 
nonagio  nane  .  nenO  fono  maragone  ^  \  chio  fappia 
andare  ciercando  .  colaoue  mi  dite  .  phii  prifco  amando  . 
feno  mifo  corete. 

S  eperire  tidouefi  .  pquefto  cierchamento  .  noncrederia 
chaueffi  .  inte  namoramento  (i)  *ì  Ma  |  ftu  credi  morire  . 
nanzi  chefca  lanno  .  pte  fo  meffe  dire  .  come  altre  donne 
fanno. 

Oivillanella  adoma  .  fafi  chio  nomperifca  .  chelomo 
morttó  nontorna  .  pfare  poi  cantare  |  meffa  ^  Diuoi 
mi  da  comfortto  .  madofta  nontardare  .  quandodi  chifia  mor- 
ttó .  nomfare  meffacàtare. 

S  emorire  nonti  credi  molltai  folle  credenza  .  fequanto  jn- 
ter*a  vedi  trapaffi  p  fentenza  *ì  Ma  |  ftu  fé  dio  tereni  . 
nonti  poffo  fcampare  .  guarda  chelegie  tieni  .  fenoncredi 
alaltare. 

Plaltare  mirichiamo  .  chadorano  li  criftiani  .  pero  merze 
uichiamo  .  poi  fono  jnuoftre  mani  *ì  |  pregoui  jncorte- 
fia  .  chemaitate  pdio  .  pchio  la  vitamia  .  dauoi  conofcha 
jmfio. 

(i)  Vn  iniziale  è  invisibile,  per  una  I  che  ha  guastato  nella  pagina  seguente 
macchia,  causata  dal  reagente  stesso  '  la  canzone  .cclxij. 
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Siflai  chiedere  merzede  .  conumilta  piagìente  .  giouare 
deti  lafede  .  fiami  corale  mente  ^  |  Ami  tanto  predi- 
chata  .  efì  faputo  dire  .  chio  mi  fono  acordata  .  dimi  che«te 
jmpiaciere. 

Madofla  ame  nompiacie  .  chaftella  nemonete  .  fatemi 
fare  la  pacie  .  comquelH  cheuifapete  ^  \  quefto  adi- 
mando auoi  efaccioui  fenita  .  dofla  fiete  dillui  .  edeglie  la- 
mia vita. 

.cclxij. 

Nonuoglio  più  foferenza  .  chio  nondegia  cherere  .  zo 
condifìo  tante  fcomfortato  .  che  |  troppa  ritenenza  . 
agio  auuta  jnondire  .  lomio  afpetare  .  mife  plun- 
gato  •!  I  Pzo  didire  co  |  fento  .  chenuociere  vegio  (tando  . 
chemifi  puralunga  .  chenofìo  compimento  .  pemfare  quan  |  do 
fia  quando  .  azo  chio  bramo  giunga. 

Lomo  cafpetta  enonuene  .  lacofa  chandifìo   .   mai   nulla 
pena  nolglie  fìmilgliante  .  lomio  Ij  (i) mai  nol- 

lauria  nobrio  .  tante  lomio  penfìere  coralemente  ^  Dumque 

e  I neftate  jmdubitanza  .  pzo  chemi  |  comfuma   . 

Iemale  che  può  perire  .  nofie  |  ome  quello  che 

ialuma. 

...  nonagio  jndifperanza  o  .  chelamadofla  

afpetto  .  dique  |  cotale  coragio  tengno 

brare   ogne  cofa  |  nom  potè   

onde  ngne  parte  comò  chefirimane  apa  |  lofuo 

penfare. 

.  mio  core  ...  pono  che  le fua dauere  gioia 

ebene  .  ediquello  |  fate  .  altro  più  mifolaza  . 

pfembianti  chela  mia  dofta  tene  *ì  Detagio  femi  |  

fare  comfente  .  oruolglio  dire  fìagio  .  nomfo  corno  mirega  . 
dizo  diliura  |  men gio  allegragio.  (2) 


s 


p 


.cclxiij. 

Kotanta  dura  pena  .  noncredo  comò  patiffe  .  cofi  me- 
fera  fcliura  .  x)lad()lze  alena  .  |  chauita  minpmiffe  . 
nel  fuo  ditto  pura  S  Pero  tutora  mavanza  .  lograuofo 
tormeto  I  tanta  compiacimento  .  ficbio  nono  pofanza  .  poi 
co  pduto  lo  bello  piacimento. 


(i)  Aa  lettura  è  im^diia  da   una     scoprire  pure  le  tracce  delie  lettere, 
grossa  macchia,  causata  da  un  rea-  (2)  Segue  dopo  questa  canzone  uno 

gente  chimico;  ed  è  talora  impossibile     spazio  m  bianco  per  circa  tre  righe. 
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BEno  ferma  credenza  .  càuerme  buoni  voleri  .  afuo  cono- 
fcimento  .  malafua  grande  |  temenza  .  mifa  efto  male 
patire  .  ondlo  pdimento  *ì  Eneltuto  pdenza  .  poi  chapta 
me  I  rzede  .  jnuerme  noriucde  .  beme  dura  credenza  .  che- 
tanto  feflo  dallei  ^\  diuide. 

Nomporia  pemfare  .  core  j nulla  guifa  .  comio  nefono 
dolgliofo  .  chamore  mifa  fparere  .  |  emenami  atale 
guifa  .  cheme  fortte  grauofo  *ì  Ebene  voria  potere  .  tornare 
difamorofo  .  |  che  pdefle  fuo  vfo  .  amore  chema  jmpodere  . 
mai  atale  tortto  nomfaria  comfufo. 

Chipde  fua  potenza  .  efuo  nome  difciende  .  bene  dadi- 
fprefgiare  .  parmi  difcano  |  fcienza  .  poi  nofla  ferma- 
mente .  difaperlli  guardare  ^  Chelmeo  difamore  .  chame 
coli  I  pare  .  poi  cheuerme  tornare  .  fa  il  dolcie  n amarore  . 
folle  chi  pde  pfuo  folle  ufare. 

Pero  dillui  mi  blafmo  .  chenonmifa  rafgìone  .  del  mio 
alto  feruire  .  ciento  uolte  jl  die  |  difpafmo  .  pemfando 
cha  didone  .  chemi  conuene  partire  ^  Cafono  fuori  difpe- 
ranza  .  |  chemadona  fperare  .  mifa  fanza  fallare  .  dizo  cha 
prafgione  .  douria  comquiftarc.  (i) 

.cclxiiij. 

Gjanonmera  meftiere  .  chegliochi  miei  traditi  .  la  do- 
ueflbro  guardare  .  ne  me  far  |  Ila  uedere  .  poi  lei 
fono  fi  giechiti  .  chemi  fafto  penare  «ì  Lomeo  core 
folea  auere  .  orno  |  lagio  jmpodere  .  glichi  ilmaflo  raputo  . 
meflb  ilmano  altrui  jmpodere  .  dafìo  mifafto  uè  |  dere  .  on- 
dio  fono  fmaruto. 

Ismaruto  mifento  .  eftomfono  mio  jntero  .  dame  fono  di- 
partuti  .  congrande  tradimeto  |  gliochi  eicore  puero  . 
jnaltra  partte  fono  giùti  •!  Epoi  ciafchuno  fingiengna  .  dicio  | 
che  più  mifdengna  .  dimetermi  jmpiaciere  .  felfenno  nonmin- 
fengna  .  ardente  foco  di  ||  lengna  .  dime  farafìo  vfcire.  e.  83  b. 

SEnno  chatuto  uali  .  ate  miracomando  .  fìa  mio  auanti 
parlieri  .  etrami  defti  |  mali  .  chemanno  meflb  imbando  . 
gliochi  mei  mifcrederi  ^  Chenonmi  credono  neiete  .  |  ei- 
core coloro  comfente  .  vna  donna  anno  trouata  .  nomefte 
amicha  neiente  .  diloro  |  tre  fono  pdente  .  ciafchono  collei 
ealogota. 

Alfenno   mafìdai  .  chemi   douefle  atare   .  fìcome  amanti 
aiuta  .  equando  mi  cierchai  .  |  nolo  potti  trouare  .  cor- 
flbno  jngrande  pduta  «ì   Chemaue  abandonato   .   eora  efte 


(i)  Segue  anche  qui  uno  spazio  bianco  per  circa  tre  fighe. 
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acor  I  dato  .  comquelli  tre  rubatori  .  chibene  ena  verato  . 
acio  nomOa  contato  .  Tel  fuo  feflo  |  etradìtore. 

Poi  litnieì  regimenti  .  manno  pabandonato  .  meftiere 
chio  marenda  .  aquella  cha  |  fplendienti  .  lo  fuo  vf  (i) 
vifo  rofato  .  più  chelfole  che  rifpenda  ^  Madofla  chai  glio- 
chi  el  I  core  .  elfenno  mio  atutore  .  magia  pfuo  feruente  . 
epiaccia  alfuo  valore  .  chemidoni  |  ilfuo  amore  .  fichio  ne- 
fia  gaudente. 

.cclxv. 

DElmeo  difìo  fpietato  .  midolglio  emilamento  .  del 
fuo  criminamento  .  ventu  |  ra  menaiuti  .  chio  mifono 
tuto  dato  .  p  fuo  comfentimento  .  alo  namoraméto  | 
diuoi  dofta  chauete  S  etenete  .  jlmio  core  .  fidiftretto  damore  . 
chedolglia  nefentore  .  |  nolpo  partire  al  ite. 

Lifchianti  elofentore  .  mimfìamano  duno  volere  .  che- 
mingiengnano  partire  .  diuo  |  ftra  namoranza  .  edicie 
chenompore  .  ormai  più  foferire  .  la  dolglia  elolanguire  .  | 
elomartire  .  elagrande  malenanza  «^  Lufanza  .  delfaluagio  . 
mafermo  locoragio  .  |  euivo  jnalegranza  .  plabuona  fperauza. 

Qvaluomo  enmare  pgire  .  aprendere  fuo  uiagio  .  nom- 
pogi  poltragio  .  contro  ade  |  lafortuna  .  chivuole  amore 
feguire  .  edicio  viuere  fagio  .  fadi metta  ilcoragio  .  |  etuta  la- 
pfona  •!  Aduna  .  difianza  .  chefara  pamanza  .  merze  chera 
epietanza  .  non  |  dicha  guiderdone. 

Qvelglie  damore  afifo  .  chemeffo  adubidere  .  nompfuo 
bene  feruire  .  nonuole  al  |  trui  jmperare  .  cofi  fonio 
foprìfo  .  chatuto  il  mio  difire  .  omeflb  anon  chalere  .  plal- 
trui  I  feguitare  S  Chenonmipare  .  chedeo  .  jmparlli  come 
meo  .  quello  fedele  ereo  .  chefiuo  |  le  arbitare. 

Chiporaui  partire  .  bella  lomio  coragio  .  daluoftro  chiaro 
uifagio  .  chella  cofi  forprifo  .  |  ifchianti  ne  martire  .  ne- 
dolglia  nedanagio  .  chequefte  lopedagio  .  amore  ciò  mefte  | 
auifo  ^  Comquifo  .  nullomo  dica  .  p  foportare  faticha  .  cha- 
more  non  uole  nemicha  .  fen  |  one  fortte  afifo. 

Sicome  lauro  alfuoco  .  afina  pdurare  .  cofi  de  comferua- 
re  .  ongni  veracie  amante  .  |  ficheo  nompda  loco  .  pnon- 
uolere  puare  .  chargiento  vino  pare  .  cofi  nonecoftante  ^  \ 
Benchante  .  epde  pua  .  chi  fua  dotìa  rinoua  .  merze  che 
non  mi  mona  .  lap  (2)  lamorte  |  che  pefante. 

SE  pdifio  fono  mortto  .  auanti  chio  acieuifcha  .  noncredo 
chabellifca  .  chitene  il  |  mio  core  .  chui  aporagio  iltor- 


(x)  vs  i  coHcelkUo.  \       (2)  lap  i  canceUaio, 
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tto  .  odiro  chemiferifcha  .  pchio  damore  perifca  .  |  come 
fino  amadore  •)  Difinore  .  faio  elardura  .  dimia  difauentura  . 
dano  chelfuo  |  nomchura  .  nolglie  le  tengno  (i)  onore. 

.cclxvj.  e.  84  a. 

PArtio  michanalcciua  .  audiui  vna  donzella  .  fortte  fìla- 
mentaua  .  ediciea  oimadre  |  bella  ^  Lungo  temppo 
epaflato  .  chio  degio  auere  marito  .   etu  nollo  mai 
dato  .  eh  (2)  I  quelle  maluafgio  jnuito  .  chio  fofero  tapinella. 

L  Avita  defto  monddo  .  nulla  cofa  mi  pare  .  quandaltri 
ride  edagiuconddo  .  mene  mem  |  bra  penare  •!  Nonagio 
quello  chio  uolglio  .  ma  p<Io  lofollazo  .  TpelTo  languifco  edo- 
Iglìo  .  I  frame  mene  diffazo  .  membrando  quello  afarc. 

LAmadre  lerifponde  .  filglia  mia  benedetta  .  felamore  ti 
comfonde  .  deladolcie  faetta  ^  \  bene  ti  puoi  foferire  . 
tempo  none  palTato  .  chetu  porai  auere  .  ciò  chai  difide- 
rato  .  I  rauentene  jndiftretta. 

P  parole  mimene  .  tutora  cofi  diciendo  .  gueflo  patto 
nomfine  .  edio  tuta  ardo  en  |  ciendo  ^  La  uolglia  mi 
domanda  .  cofa  chenomfuole  .  vna  lucie  che  più  chiara  chd- 
fo  I  le  pella  uo  languendo. 

Oi  fìlglia  nompemfai  .  fì  fofle  malatofa  .  chebene  cono- 
fco  ormai  .  dichefe  goliofa  •!  |  Chetanto  mai  pari  lato  . 
nomfauene  apulciella  .  eh  (3)  credo  chellai  puato  .  fine  fai  | 
lanovella  .  lafcioti  dolorofa. 

Oi  vecchia  trenta  chuoia  .  nonmidare jntenzone  .  feuuoli 
chio  muoia  .  opda  lepfone  ^  \  Chelocore  mifollaza  . 
membrando  quella  cofa  .  cheledonne  foUaza  .  pchamore  ne  | 
ripofa  .  edio  nefto  narfione. 

CAnzonetta  novella  .  moneti  euafie  alopalefe  (4)  .  euafle  ala 
donzella  .  cheda  nele  |  difefe  ^  Afaragofa  lamanda  .  eua 
fedele  mente  .  cantala  adongni  banda  .  plamia  |  rofa  pia- 
ciente  .  chio  fia  nel  paefe. 


.cclxvij. 


S 


jofono  montato  jndolglia  .  chemi  conuene  foruolglia  . 
dìmoftrare  .  lomale  |  chengioia  miffolglia  .  etuto  mi 
rinuolglia  .  dipenare  ^  Selo  moftro  comfer  |  vo  natura  . 


(i)  La  t  miziaie  è  tiioccata.  >.  tU/P  errare  e  cancellò  le  due  lettere. 

(2)  V  amanuense  aveva  cominciato         (3)  eh  i  cancellato, 
a   scrivete  V  ultimo  verso  di  questa  ■.       (4)  Oppure  alapalese/ 
strofa  salandone  uno  ;  poi  s*  avvide 
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chenatura  (i)  chelmalenontroui  loco  chelafconda  .  de  parere 
come  londa  |  p  Tortura  .  vorelo  potere  cielare  .  male  chef! 
può  piatare  .  nonfafconda. 

Chanto  che  mi  dilTacco  .  più  chenomfa  loghiaccio  .  cha- 
lore  fortte  .  cornei  eie  |  ciere  faccio  .  che  chanta  preffo 
alacco  .  delamortte  ^  Non  chanto  p  gioia  poi  che  |  gioia 
echanto  .  op  chauere  lacrea  .  ma  pche  (Iricrea  .  lomio  core  . 
come  ferito  ^\  \  ricree  p  pianto  .  chalmio  core  comfortto  . 
chantare  chema  portto  .  lodolore. 

Comomo  chiadifìato  .  temppo  lungo  pafato  .  p  fuo  bo- 
no  .  corotto  pturbato  .  preflb  |  aportto  ariuato  .  rotto- 
fono  ^  Difìato  auendo  temppo  lonta/<?no  .  auere  gioia  da- 
more  .  |  dunalta  donna  fiore  .  dele  dofte  edaldio  efendo  p(fi- 
mano  .  dallei  fatto  partenza  .  p  |  forza  dipotenza  .  lafouene. 

Lomale  chaltri  donaife  .  altrui  fetemppo  vfaffe  .  nomfa- 
ria  .  cofa  chaltrui  pefaffe  .  da  |  Ilei  laritorfle  .  laueria  ^ 
Epero  lomale  non  dole  (2)  achi  lofacie  .  molti  nefentono  | 
noia  .  chefen ti  reboro  gioia  .  loro  coragio  .  dicio  neuivo 
jmfoco  peflacie  .  mand  p  |  che  dicreza  .  achilmifa  faueza  . 
delmale  chagio. 

Tante  crudele  efero  .  que  che  mifacie  fero  .  male  foferi- 
re  .  cheneiente  noncrero  |  chemifoffe  friciero  .  allui 
dire  ^  Lomale  chema  donato  pò  lotaccio  .  comomo  falua  | 
gio  fare  .  uolglio  edifperare  .  gioie  ditormento  .  al  mio  chan- 
tare .  (3)  ormai  fine  facco  .  prego  ||  temppo  gioiofo  .  calmio 
core  gioiofo  .  (4)  dolgliofo  .  doni  abento. 


.cclxviij. 

Madonna  jofono  uenuto  .  achiedere  merzede  .  comomo 
facie  afengnore  .  chauoi  |  midiate  aiuto  .  nonmi- 
nocca  lafede  .  chio  agio  jnuoi  eicore  *ì  Chedauoi 
nomfi  I  muta  .  anzi  vi  purdimora  .  ebene  gli  pare  dura  . 
difare  ladipartuta  .  nonmidate  |  feruta  .  laondio  pata  ranchura. 

Comomo  che  aldi  flotto  .  ecrede  fu  montare  .  pfuo  guadan- 
gnamento  .  come  naue  |  fta  rotto  .  nonuale  fuo  pchac- 
care  .  che  puda  jmpdimento  *ì  Madofia  ilfimilgliante  .  |  che 
ilo  tutora  dauante  .  achiedereui  aiuto  .  neiiente  me  ualuto  . 
dirne  omoilrare  1  fembiante. 


(()  ^  prime  tre  lettere  di  natura 
sono  rUoeeate  con  inchiostro  pOi  nero. 

(a)  Dopo  la  e  di  dole  è  un*  asta  di 
cui  non  si  capisce  il  significato. 

(3)  Sopra  r  ultima  sillaba  di  questa 


parola  v*  è  un  segno  di  richiamo  che 
riporta  aJ  margine  destro  dove  è  ag- 
giunta dallo  stesso  amanuense  la  pa- 
rola seguente  :  ormai 

(4)  gioioso  .  è  cancellato. 
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Madonna  affai  fiate  .  jagio  audito  dire  .  chimerze  va 
cherendo  .  con  grande  pietate  .  |  bene  lide  valere  (i) . 
bono  core  efede  auendo  «ì  Edio  chenotte  dia  .  louoftro  amo- 
re I  dimando  .  emorone  penando  .  diuoi  madoAa  mia  .  adon- 
gne  ora  chefia  .  auoi  mira  |  comando. 

TAnte  la  pena  mia  .  chadio  patifco  ongnora  .  chacredo 
ciertamente  .  chadio  ne  |  pereria  plunga  dimora  .  che- 
fto  ueraciemente  *ì  Maquefta  fichiiranza  .  chio  edauu  |  tagio  . 
chelouoftro  coragio  .  aura  dime  pietanza  .  chio  nompemfTo 
fallanza  .  nediuo  |  ftro  danagio. 

MAfe  iluoftro  core  .  uerme  nomfi  moueffe  .  chenom- 
fofle  fialtero  .  pdutagio  ilualore  .  |  elfenno  chadio 
auefle  .  etuto  ciò  chio  fpero  *ì  Enonmi  brigheragio  .  mai 
ditale  conue  |  nente  .  noftaro  fralagiente  .  diuentero  falua- 
gio  .  enonmi  ralegreragio  .  mai  almi  |  viuente. 

.cclxviiij.  Baldo   dapa fi  ugnano 

Donzella  j Icore  fofpira  .  gliochi  piangono  fouente  . 
epiu  come  viuente  .  pato  pena  .  |  edo  mefteffo  adi- 
ra .  vegiendo  veramente  .  chelcore  crudele  mente  . 
amortte  |  afina  *ì  Sicome  jlchaciatore  lotigro  prende .  quando 
lomiradore  ala  forefta  .  feflblo  |  vede  mai  champare  nonofa  . 
fimile  mente  mai  nomfi  difende  .  nefuno  amante  che  |  da- 
uanti  uefta  .  quando  viguarda  alora  prefo  ficofa. 

Donzella  fio  fguardai  .  voftro  bello  uifo  adorno  .  nonmi 
credea  chenquello  giorno  .  |  effere  iftagio  .  efio  cre- 
deffe  mai  .  potere  ftare  vngiomo  .  fenza  penfiero  damor- 
no  .  I  chvreragio  *ì  Matanto  fortte  amore  foprefo  maue  . 
chemi  conuene  feguire  lofuo  tale  |  nto  .  pemfofo  alegro  vil- 
lano ecortefe  .  euoi  chefiete  dongni  gioia  chiane  .  potete- 
mi (2)  I  donare  alegramento  .  etrarermi  dimano  achimi  prefe. 
Donzella  oruatalenti  .  difprefgiare  me  laflb  .  vegiendo 
chatale  paffo  .  fono  condotto  |  jmfi  greui  tormenti  . 
chedongiie  onore  abaflb  .  elomio  core  ataffo  .  acio  non  dot- 
to *ì  Sei  I  fate  champero  come  leone  .  cheuede  fua  fighura 
mortanato  .  tanto  lofgrida  chelofa  |  eie  viuo  .  edio  chefono 
diquella  openione  .  nompoifo  fucitare  fio  apellato  .  nonfono  | 
amore  pchui  amorte  arino.  (3) 


(i)  La  y  iniziale  corregge  tm* altra  <        (3)  Segue  in  fondo  alla  ^gina  uno 

lettera  che  non  si  distingue.  '  spazio   in   bianco  per  circa    cinque 

(2)  La  seconda  t  ^  coperta  da  una  '■  righe, 
macchia  d'inchiostro.                           1 
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e  85  a.  .cclxx. 

LAmia  amorofa  mente  .  quando  voi  bella  fente  .  nom- 
pollo  altro  pemfare  .  fenondi  |  voi  più  giente  .  tanto 
fiete  auenente  .  edamorofo  afare  •)  Pero  bella  mi 
pare  .  cofi  |  vedere  voi  .  come  folle  vna  gioi  .  tuta  auoi 
Hmilgliante  .  chemi  giochi  dauanti. 

Difio  epemflamento  .  lamorofo  talento  .  madobla  litor- 
mente  .  epoi  chemadorméto  |  creomi  auere  abento  . 
rifuelgliami  lamento  ^  Ediciemi  oi  dolente  .  dormente  non  I 
dormire  leuati  eua  auedere  .  chenullo  amore  faquilla  .  feflo 
p  dolze  villa. 

Rileuati  jmflamato  .  chalfoflo  fui  tentato  .  damore  che 
mi  foducie  .  epoi  cheo  fui  jfue  |  Igliato  .  guardai  jn- 
quello  lato  .  laonde  venia  labocie  *ì  Eparfemi  vna  lucie  . 
chelucie  |  più  cheftella  .  lamia  mente  era  quella  .  chalfonno 
mitentaua  .  diuoi  bella  chamaua. 

Pduto  lodonnire  .  difiando  uedere  .  bella  louoftro  vifo  . 
dumqua  polTo  benedire  .  |  cheniiafatto  imfollire  .  amore 
fima  prefo  *ì  Epoi  che  dolze  rifo  .  quando  voi  mifguar  |  da- 
te .  cofi  maluminate  .  etoriiami  jndolzore  .  lomale  chagio 
damore. 

Cofi  mitrale  amore  .  lofpirito  elocore  .  madofta  jnuoi 
amando  .  jnuerllo  mio  fen  |  tore  .  gliochi  mei  difore  . 
mauzidoiio  fguardando  *ì  Adumqua  dichio  jntando  .  fon- 
quelli  I  chelofeci  .  amore  pche  lodici  .  jo  chetalluminai  .  orti 
difenda  mai. 

.cclxxj. 

Rofa   aulente  .  fpendiente  .  tufe   lamia    vita  .  pchuiui- 
uo  .  più  pemfiuo  .  chapdio  romita  .  |  dapaura  .  nom- 
fichura  .  giaumque  lafua  vita  la  ferita  .  chagio  alcore  . 
deltuo   amo  |  re    .    larma   «<3«mefalljta  (i).  Setu 

nonmidoni .  comfortto  nedaiuto  .  pdo  |  cile  pfone  .  come  lomo 
chempenduto  .  dumque  ci  puedi  piaciente  criatura  .  che- 
bene  I  conofci  euedi  .  chio  cifono  jnauentura.  Do- 
nami comfortto  .  agielica  |  iemblanza  .  chio  nondiuengna 
mortto  .  p  latroppa  dimoranza  .  tufe  più  plagiente  .  |  aulen- 
te .  fiore  rofato  .  chenone  ilfole  Insciente  .  dalamatina  poi 
cheleuato.  |  Fiore  efolglia  .  tatua  uolglia  .  pdio 
lumilia  .  loco  ora  dolglia  .  fiche  tolglia  lafperanza  |  mia  . 
latua  ciera  .  dolze  fpera  .  chelocore  mi  conducie  .  mifi  fera  . 
fofle  nera  .  mortte  |  alcore  maducie.                       La  tua  lu- 

(I)  Corretto  da  fallaU 
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eie  .  che  rilucie  .  fouropgne  altro  fplendore  .  già  comfuma  .  | 
mechaluma  .  fimiftringie  amore  .  fimaprefo  .  ecomquifo  .  (li- 
core tua  benuolglienza  .  |  cheniente  .  jmfralagiente  .  pare  mia 
bene  uolglienza.  Chimivede  .  dite  |  crede  .  cha- 

gia  pemfafgione  .  la  fede  .  miconciede  .  chelgliagia  rafgione  . 
chelmio  core  .  |  ifta  nerore  .  purdite  pemfare  .  anullore  .  mi 
fa  fentore  fenondite  amare.  |  Io   prego   .   fenza 

nego  .  chenagie  pietanza  .  teco  lefgio  .  emeco  ilprefgio  . 
etuta  niia  fpe  |  ranza  .  ete  comfortti  .  eme  chefportti  .  chera 
fenza  noia  .  nomportti  .  dicomfortti  .  |  nelangore  croia  .  gioia 
midoni  chamore  non  mamortti. 

.cclxxij. 

IOfono  ftato  lungiamente  .  prefo   deltuo  amore  .  negia- 
mai  noluolglio  vfcire  .  delatua  |  fengnoria  .  atutora  credo 
ftare  feniente  .  fanza  locore  .  non  mi  poffo  dipartire  . 
che  I  Hai  jntua  balia  .  iNtua  balia  focato  .  merze 

nagiò  prechato  chemai  jntua  |  prefgione  .  efami  tale  rafgione  . 
chio  pofla  auere  cotnfortto  .  eno  ricieva  tortto  chebene  |  fio 
r.mato  .  chenefia  meritato  .  fenon  grande  ripremfione  ne  fa- 
riano  lepfonc  .  femi  |  chufaffe  mortto  .  pte  gilglio  dor- 
tto.  Frefco  gilglio  .  damorofo  più  cambra  |  omo- 

fcato  .  tua  frefcheza   già   nompofa  .  epurmonta  jnuerdura  . 
fouraglialtri  maraui  ||  gliofa  .  tane  dio  criato  .  dibiancha  neue    e.  85  b. 
fecie  mafia  .  pfare  tua  fighura,  |  Tva  fighura  bella  . 

rilucie  più  cheftella  .  quando  lofguardo  emiro  .  juertro  mira  | 
miro  .  fpechio  nona  lucieza  (i)  .  quanta  latua  belleza  .  dite  fo 
chefauella  .  tuta  giente  |  nouella  .  edio  piango  efofpiro  . 
epato  grande  martiro  .  afpetanto  alegreza  .  viuo  |  congrande 
graueza.  Ingraueza   nonmitengno    .    tuto   limale 

chio  fento  .  |  chio  lagio  pte  piufino  .  chio  mi  cofo  tuo  feruo  . 
econtento  mitengno  .  nonaueria  ;  tale  tormento  .  poi  che  mai 
altuo  dimino  .  ciò  chefai  taferuo  .  Aseruo  tu  |  o 

adimando  .  comomo  chemore  amando  .  pemfamento  nona- 
gio .  dentro  dalmio  co  |  ragio  .  fefto  tutora  difare  .  fenonfai 
comandare  .  chanzonetta  chio  mando  .  dicheuo  |  chantan- 
do  .  ficome  loffio  faluagio  .  chelo  male  temppo  chagio  .  credo 
nompo  durare  .  |  chelbuono  deritornare. 

.cclxxiij. 


F 


Refca  ciera  edamorofa .  rendetemi  pacie .  nonmifiate  fiar- 
golgliofa  .  dofta  fé  |  voi  piacie  .  chelargolglio  mete  guer- 
ra .  etuta  giente  (Tacie .  pero  fono  ala  |  voftrafereza .  bella 


(x)  Corrètto  da  lucieze. 
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contumacie  .  bene  feAo  foferenza  .  chiumque  lafacie  .  chela  | 
vincie  fouerchianza  .  poi  fìpofa  etacie.  Cofi  credo 

p  foferìre  .  |  defta  guerra  pacie  auere  .  edumilta  fare  uenire  . 
voftra  grande  fereza  .  pero  fem  |  pre  agio  adito  dire  .  chi 
vuoli  vinciere  dei  patire  .  foferenza  fa  amore  com  |  piere  . 
dartu  tanta  alegreza.  Pamore  alegro  .  fono  .  più 

doilìo  viué  I  te  .  chagio  r[/cieputo  dono  .  dalla  più  auenente  . 
vna  gioia  ondio  madono  .  defere  |  ghaudente  .  enomporia  con- 
tare lonomo  .  tanto  lefono  vbidente  .  magio  pauro  dfe  |  lofo- 
no  .  delamala  giente  .  chenofla  lomo  delo  tono  .  quante  più 
fraciente.  |  Pauro  demai  parlteri  .  chalgliamanti 

fono  fturberi  .  diniale  dire  fono  molto  feri  .  p  |  chenonanno 
jnuidia  .  dio  ftruga  loro  meftieri  .  chagliamanti  fono  gue- 
rieri  .  achi  |  loro  ferue  uolontieri  .  dio  gran  gioia  lideia. 

.cclxxiiij. 

QVando  fiore  efolglia  elarama  .  elaprimavera  fadorna  . 
delo  bello  temppo  che  |  toma  .  chefalegra  chi  bena- 
ma  *ì  Egliaufcielletti  pamore  jfbemaro  fidolze  |  men- 
te .  iloro  uerfetti  jnfraglialbore  .  ciafcheduno  jmfuo  paruente  . 
chi  damore  fente  .  |  veramente  .  benifi  de  allegrare  .  ecom- 
fortare  .  locore  elamente. 

Edio  chefento  amore  penando  .  chanto  p  la  più  auenente  . 
chumque  fia  almio  |  fciente  .  chemifa  morire  amando  *ì 
nono  comfortto  dalegranza  .  ficome  altri  fini  a  |  manti  .  tuti 
minaccio  damanza  .  plifuoi  dolzi  fembianti  .  penHeri  tanti  . 
difcordati  .  I  eh  io  nomfacco  aquale  maprenda  .  ne  da  chui 
marenda  .  chengioia  mauanti. 

Poi  chenontruouo  pietanza  .  jnuermadona  chui  tantamo  . 
chumque  nonmadato  |  ramo  .  nedel  fuo  amore  jnten- 
danza  *ì  Senonimpene  edinmartiri  .  ami  fatto  torme  |  ntare  . 
dalcore  miuengnono  fofpiri  .  chemi  dengnano  damare  .  lo- 
mio  penare  .  jn  i  gioia  mipare  .  p  che  audire  nonuole  .  cofifi 
dole  .  lomio  namorare. 
e.  86  a.  O  io  blafimo  amore  fero  falanza  .  chetutora  mi  fa  languire  . 

O  poi  che  mi  conuene  |  feruire  .  laoue  nofie  conofcienza  •! 
Falflb  fembiante  ciome  auifo  (i)  .  volere  chefia  .  |  chemfino 
chamante  fia  comquifo  .  cheuoi  doni  alegranza  .  lamia  fpe- 
ranza  .  ejneraza  .  [  dapoi  chelocomfente  .  uillana  mente  . 
nomiflb  jntendanza.  (2) 


(1)  Z.'l  è  aggiunto  neW  interlineo,  \        (2)  Segue  dopo  questa  canzone  uno 
sofra  la  u.  \  spazio  in  bianco  per  circa  ite  righe. 
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.cclxxv. 

LAmorofo  comfortto  .  elodifdotto  .  chemadonna  mi 
mandao  fouente  .  tor  |  nato  lo  ma  jmpianto  edinco- 
rotto  .  chema  fallito  delofuo  conuente  •l  Si  |  grande 
dolglienza  nane  lonieo  core  .  chegliochi  mei  nepiangiono 
damore  .  |  edarde  più  chelfoco  lamia  mente. 

Molto  nefono  pefante  ecordolgliofo  .  pemfando chema  tol- 
ta lafpeRanza  .  |  chenonuegio  lofuo  uifo  amorofo  *1 
Pemfofo  e  fofpirando  dipefanza  *ì  Oilaflb  lo  |  mio  core  nom- 
pò  fentire  .  come  madofta  potea  foferire  .  chemi  falaffe  p 
nu  I  Ha  dottmza. 

Nonmi  degia  fallire  la  più  cortefe  .  nemetere  jndottanza 
lofuo  core  .  chetubia  |  p  prima  Ofaucife  .  elafciaufi 
perire  pamore  *ì  Adumqua  bene  poria  madonnamia  .  |  vm- 
poco  tormentare  jncortefia  .  p  comfortare  lofuo  fino  amore. 

Nomfo  femi  comforti  omidifperi  .  poi  chamore  non  mila- 
fcia  difpcrare  .  chemolte  !  volte  ouifto  due  guerieri .  (i) 
tornare  jmpacie  elgliamici  gueriare  •!  Dumque  mirito  |  mo 
ala  mia  fpene  .  chetroppo  mifariano  gràuefe  pene  .  partire 
lanima  elcorppo  |  penare.  (2) 

.cclxxvj. 

DVna  alegra  rafgione  .  comincio  lomio  chanto  .  elfìne 
alegro  elfuo  buono  da  |  gradire  .  al^ra  elafìafgione  . 
eo  alegro  tanto .  chedalegreza  (3Ì  nomporia  par  |  tire  •! 
Efi  palegrare  .  chi  vuole  tenere  damare  .  ecomquiiìare  onore  . 
oprefgio  dahi  |  udare  .  dumqua  chilfuo  amare  vuole  chagia 
ualore  .  pinto  portti  alocore  .  ciò  chio  di  |  co  jnchantare. 

Almio  parere  amore  .  continouo  apenfiero  .  eda  placiere 
fìmoue  prima  mente  .  |  enei  momento  alore  .  alcore 
prende  fuo  ftero  .  fecondo  che  natura  licomfente  *ì  |  Efello 
troua  jmbene  .  difpoilta  edordinata  .  formonta  ongne  fiata  . 
amore  jnue  \  ra  fpene  .  ecofi  crefcie  euene  temenza  jmprìma 
nata  .  dongne  altra  noi  dotata  .   \  chamore  jmfe  ritene. 

Dapoi  chamore  enato  .  nelcore  delamante  .  alegro  ftea 
fanza  vanitate  .  ezo  |  tengna  cielato  .  pditto  ep  fem- 
biante  .  eleale  ferua  comolta  oneiìate  ^  Efìa  bono  |  feruente 
famore  lidonafle  .  pena  chello  puafle  .  famaffe  lealemente  . 


(0  Sopra  il  punto  fu  scritto  e  poi 
cancellato  il  segno  9\  . 

(2)  Segue  dopo  questa  canzone  uno 


spazio  in  bianco  per  circa  due  righe. 
(3)  7>a  re  e  lag  è  un*  asta,  di  cui 
non  si  capisce  il  significato. 
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e.  86  b. 


ecredo  eie  |  rtamente  .  chefua  g^ioia  nonfalfafle  .  aquello  che 
trouafle  .  fedele  ouero  fer  |  vente. 

Qvefto  4)uato  »euero  .  chepena  nullo  fente  .  lafTagio 
amante  camore  fa  feruire  .  cha  |  lafperanza  altero  .  lo- 
tene  elo  comfente  .  dìpuenire  gioiofo  alfuo  difìre  •!  Efe- 
con  I  tra  natura  .  crudele  pena  patiiTe  .  nonuoria  (ipartifle  (i)  . 
amore  tanto  nechura  .  |  dunque  dolze  ranchura  .  chamorda 
achil  feruifle  .  ma  chiluna  fentifle  .  parialli  |  amara  edura. 

Pongne  parte  truouo  .  checiafchuno  buono  amato  .  fen- 
donna  pone  amore  di  |  valimento  .  cotale  amante  può  . 
cherico  emeritato  .  poi  chaldilire  auefle  manca  |  mento  «1 
Chedella  alluì  fa  uenire  .  adrìtto  j)de  efagio  .  edonali  cora- 
gie  .  difino  pre  |  fgio  tenere  .  ecofi  ilfa  falire  .  jnalto  fen- 
gnoragio  .  edigientile  paragio  .  cotanto  |  vale  feruire. 

Vnpunto  ciò  chegira    .    nofto   detto   damore  .  maquedo 
poco  portta  .  affai  chibene  pò  |  ne  mente  .  efia  ciafchu- 
no  faciente  .  dauerlli  mente  acortta 


.cclxxiij.  (2)  .cclxxvij. 

VMilemente  uo  merze  cherendo  .  edibono  core  ecom- 
pura  leanza  .  magia  (3)  |  pietanza  .  nontruouo  neiente  . 
alamia  donna  achui  tuto  mirendo  .  chenO  j  maucida 
findifmifuranza  .  fanza  fallanza  .  auoi  fono  vbidente  *ì  Ebuo- 
no feruenle  .  |  atuto  mio  podere  .  jmfatti  edinuolere  .  magia 
placiere  .  nompare  chelefia  .  laffo  |  lauita  mia  .  nomfo  pche- 
mauene. 

Pche  mauene  nompoffo  fauere  .  pfalli mento  chagia  jn- 
me  trouato  .  noflo  fa  |  llato  .  chedegia  auere  pena  . 
ptanto  non  mi  deue  fidolere  .  chiagio  audito  la  !  more  che 
affannato  .  epiu  laudato  .  epoi  lomale  alena  *ì  Elbene  ra- 
fina  .  pero  nò  !  mi  difpero  .  chelamore  quande  più  fero  .  epoi 
manero  .  felglie  bene  feguito  .  pur  |  chello  fia  amonito  . 
dubidire  fuo  fengnore. 

Pvbidere  già  nonmiffìa  guerrera  .  checiafchuno  giorno 
mifforzo  jndoppie  gui  |  fa  .  mallei  jntefa  .  non  mi  clen- 
gna  adire  .  ondio  nebiafmo  mia  uentura  fera  .  che  |  tale  pena 
nelmio  core  amifa  .  nomfa  diuifa  .  dame  lolanguire  *ì  Pene 
emartire  .  |  jnme  tuto  ripofa  .  aideo  come  effere  ofa  .  chum- 
poco  pofa  .  nompoffo  trouare  .  mo  |  romj  (4)  pamore  .  fella 
nofìa  merzede. 


(i)  La  prima  i  è  corretta  da  e. 

(2)  //  primo  numero  <?  cancellato. 

(3)  La  prima  asta  della  m  iniziale 


è  abrasa. 

(4)  A'  j  finale  cot^egge  una  o. 
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MErdede  jnulla  guifa  illei  nontrouo  .  ondio  nepofla  auere 
alchuno  comfortto  .  |  cioè  grantortto  .  poi  auoi  ma- 
rendo  .  maquefto  fo  dipianto  mirinouo  .  chaltro  ar  |  gomento 
nofto  più  acortto  .  fio  foffe  mortto  .  già  non  mi  difendo  •l 
Maubidendo  .  |  iilto  coralemente  .  giamai  almio  viuente  . 
che  bono  feruente  .  pchagia  ran  )  chura  .  nonde  auere  pau- 
ra .  chenomfia  meritato. 

SEO  meritato  fofle  jmbuona  vifta  .  più  dinullo  omo  mite- 
ria  auanzato  .  ebene  |  pagato  .  mai  ala  vita  mia  .  ma 
meo  laboro  dineiente  aquifla  .  quanto  più  feruo  i  meno  fono 
amato  .  jnmalora  fuj  (i)  nato  .  tormento  ongni  dia  •!  Me- 
mifaria  .  fio  mo  |  ro  p  amore  .  chauere  tale  dolglia  alcore  . 
chente  uoi  fiore  .  mifate  foferire  .  j  chegia  nomfaccio  dire  . 
lofecolo  ouifia.  (2) 

.cclxxviij.  M  0  (3)    e.  87  a. 

Ajdeo  merze  chefia  dime  amore  .  chio  nompoflò  neui- 
vere  ne  morire  .  etomami  na  |  fanno  ilbene  feruire  . 
efono  lontano  datuto  il  mio  diletto  .  edemafcofo  la- 
morofo  uà  1  lore  .  eparchio  pera  tanto  fto  languire  .  eda- 
nullagioia  nompoflb  auenire  .  afofe  |  rendo  pene  fono  di- 
ftretto  *ì  Dite  medefimo  amore  mirichiamo  cha  fedio  bene 
amo  .  eiTor  !  zo  jncio  tuta  mia  poflanza  .  valgliami  jmpietanza  . 
chio  nomprendo  difenfa  .  mabe  j  ne  noria  contrafare  fenicie  . 
chamore  mififmifura  .  conomfaciendo  ofefa  .  ditute  pene  | 
meflb  ma  radicie. 

A  More  chemai  etcnemi  jmprefgione  .  edami  ditale  chatena 
leghato  .  chadio  p  me  |  nompoflb  eflere  atato  .  tantagio 
iloco  mia  vita  dolgliofa  .  elomio  core  tempefta  |  ongne  ftagio- 
ne .  jmfifera  fortun.i  eaportato .  ep  forza  damore  fo'montato  (4) . 
jndifio  I  onde  giamai  nompofa  *ì  Edancore  jmpiaciere  chema 
portta  .  lo  tinaie  che  portta  .  delo  j  nchamato  amore  ualo- 
rofo  .  ondo  locore  pemfofo  .  nedacio  nomfi  partte  .  amifi 
pre  I  fo  chefo  cornei  cieruo  .  cheuerlo  chaccatore  .  quando 
ode  ilfuo  romore  .  allui  uà  |  jmquella  partte  .  ondegli  amortte 
edi  cotale  uia  feruo. 

M  Atanto   amore  lamia   mortte   epìu   grane  .  chagio  011- 
g^ora  mortte   emaiitengno  |  vita  .  edeluedere   nomfo 


(i)  V\  finale  corregge  una  e.  (4)  Era  stato  scritto  sormortato; 

(3)  S^giu  in  fondo  aVa  pagina  uno  ■.  poi  pare  che  la  seconda  r  sia  stata 
spazio  in  bianco  per  citca  tre  righe,     cor  tetta  in  u;  ma  la  correzione  non 

(3)  Al  posto  del  fichiamo  una  ma-     si  vede  chiaramente, 
no  moderna  scrisse  :  stamp. 
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lamia  fenita  .  coli  amore  condotto  ma  areo  pafTo  .  edinmare  | 
tempeftofo  meflb  maue  .  chemitrae  ade  come  fer*o  chalamita  . 
!  onde  lagioia  damore  |  me  fmarita  .  malotormento  no  lauun- 

j  qiie  ipaflb  *ì  Merzede  amore  intanto  penando  .  |  chio  nompera 

!  amando  .  chamfi  perigliofo  foco  mai  condotto  .  die  ne  fiore 

j'  nefrutto  .  |  pme  nompare  nefolglia  .  mafto  jndifpartte   dala- 

1;  luciente  fpera  .  epur   fofrango  jmpene  .  |  delamorofo   bene  . 

amore  tuto  mi  fpolglia  .  dentro  nedifori  nompare  efimi  fera, 
imai  feruto  amore  ecomquifo  .  capoco  apoco  comfumare 
miuegio  enómiuale  poi  |  merze  chegio  .  più  daltro  aman- 
te faimi  dolorofo  .  uolefle  dio  chio  foffe  anzi  aucifo  .  cha  | 
nonteria  chemifofle  pegio  .  tante  fono  lepene  chio  poffegio  . 
ne  delpartire  non  fono  |  poderofo  *ì  Dumque  amore  fé  pme 
fpietato  .  poifimai  lochato  .  checiafchunora  mima  |  teni  jm- 
foco  .  lamia  vita  eloco  .  fenza  nullo  diportto  .  edel  grauoQ) 
male  damore  ol  |  manto  •  efio  ilmoftraffe  jnuifta  .  faria  già 
bene  fitrifta  .  chufarami  ongnomo  mortto  .  |  p  miracolo  fa- 
ria  guardato  jntanto. 

Apoi  tagrada  amore  purdarmi  affano  .  ordifti  (i)  mali  chio 
fofero  tanti  .  nauti  uo  |  pera  limoftri  dauanti  .  verdi- 
quelli  fono  fermi  damare  .  chalora  p  fermo  lomio  detto  |  au- 
raflo  .  enonmi  credo  fofono  mai  amanti  .  fifiano  feri  uederlli 
jmfembianti  .  uora  |  ciafchuno  lamore  ubriare  *ì  Maorti  moni 
miachanzone  nouella  .  eua  efi  ta  pella  (2)  jn  |  frali  boni  amanti 
eloro  conta  .  lepene  chemonta  .  plamore  ciafchunora  .  ma  di- 
nO  I  metto  lamore  nobria  .  pò  chanfengnoragio  .  me  elomio 
coragio  .  cofi  nefoflìo  fora  .  |  cotante  perigliofa  fengnoria. 

.cclxxviiij.  M  ò 


D, 


N 


A' 


Eicore  agio  unfoco  loquale  me  comfuma  .  tenemj  jmte- 
peftanza  .  trami  fuori  i  dongni  (3)  gioco  .  dapoi  chen- 
talefiuma  .  jofaccio  dimoranza  *ì  Chenifperanza  .  ui  | 
vere  mifacie  lofino  amore  .  tanto  mauanza  .  ciò  chemifpiacie 
e.  87  b.  atute  lore  .  pchelmeo  (4)  I|  core  .  fofpira  epiangie  .  efidinf'an- 

gie  .  felalto  deo  .  alocore  meo  .  noli  rende  valore. 

tute  lore   pero  .  chepiu    chelpefcie   alamo  .  amore    ma 

jmbalia  .  landio  midifpero  .  |  poi  chaltro  nombramo  . 

etotora  man  difpero  edinobria  ^  Pzo    noria  .  che  toftame  | 


(i)  oppure  ordcstif  Una  rasura 
impedisce  di  legger  chiaramente  que- 
sta paiola. 

(2)  ta  pcUa  non  chiaro  per  una 
rasura. 


(3)  Della  seconda  n  fu  scritta  sol- 
tanto una  parte. 

(4)  In  fondo  alla  pagina  V  ama- 
nuense, numerando  i  quaderni,  scris- 
se: trcdiciesìtnmo 


■..  ,1 
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nte  .  morite  midonafTe  .  poi  fuori  faria  .  delfoco  arzente  . 
fetanto  mamafle  .  checotale  |  dolglia  (i)  .  fariami  jnuolglia  . 
plegrampene  .  chelmio  core  tene  .  chinvnpunto  (2)  fallafle. 

EMimortte  apiaciere  .  ptante  pene  chagio  .  chelemi  teria 
jnvita  .  dachio  delmio  |  volere  .  fonfora  enei  coragio  . 
madata  tale  ferita  •l  Congnora  fenita  voria  auaccio  .  poi  |  {\- 
fono  prifo  .  jmfortte  edolorofo  laccio  .  nomfono  tolto  auci- 
fo  .  ondio  mi  diflaccio  .  chelco  |  re  migraua  .  quando  pem- 
faua  .  auere   gioia  jntera  .  fono  jndifpera  .  efori  difolaccio. 

Cofi  fono  jmfiamato  .  damore  fpefamente  .  chemifa  tor- 
mentare .  poi  chio  fono  al  un  |  giato  .  enompoflb  guar- 
dare .  voi  donna  mia  valente  *ì  Nonmi  poffo  ralegrare  .  p 
bene  |  amare  .  amor  me  fchuro  .  fono  alperire  .  comomo  che- 
fichuro  .  uà  mare  ede  alperire  .  pero  |  nonchuro  mortte  ora 
auere  .  chagrande  tortto  .  amorma  mortto  .  nonmafichura  . 
fto  ran  j  chura  .  poi  feci  lopartire. 

Pdutagio  diportto  .  egioia  edalegranza  .  comomo  chenmare 
afondo  .  fenoftagio  comfo  |  rtto  .  dalamia  dolcie  jnten- 
danza  .  amore  uifo  giuconddo  *ì  Ptroppo  ponddo  .  co  di- 
dolglienza  .  ]  ongni  ftafgione  .  poflb  dire  fanza  fallenza  . 
copdizione  .  poi  chio  feci  partenza  .  dachite  |  ne  ilmio  core 
jmprefgione  .  chela  più  bella  .  gioia  nouella  .  chefia  nata  . 
felamia  tornata  .  !  nomfìa  tofto  moio  arafgione. 

.cclxxx.  M  0  (3) 

Ojdolze  amore  .  chelomio  core  .  atute  lore  .  aifi  namo- 
rato  chio  (4)  ditale  manero  .  chio  |  bene  mifpero  . 
chefe  lompero  .  ame  fofle  dato  *ì  fanza  te  noluoria  . 
amore  vifo  lucie  |  nte  .  chanonmi  crederia  .  efferene  mai 
gaudente. 

Voti  pregare  .  merze  chiamare  .  champene  (lare  .  non- 
mifacie  tanto  .  chio  nelgiardino  .  |  avlente  efino  .  dalo- 
matino  .  ifteffe  dalunchanto  *ì  laoue  quello  dolze  fiore  .  fre- 
fco  edamo  |  rofo  .  chatutora  pamore  .  ame  faftare  gioiofo. 

Sono  fuori  dipene  .  engioia  mitene  .  quando  uene  .  chio 
fono  jn quello  loco  .  dicoui  |  come  .  manonpnome  (5)  . 
cheua  vmpome  .  loquale  mitene  jngioco  *ì  Edonami  com- 
fortto  I  tante  frefco  epiagiente  .  lopome  diquello  ortto  .  che 


più  chelfole  luciente. 


(i)  Corrètto  da  volgila 

(a)  La  V  corregge  un^  altra  lettera, 
forse  o. 

(3)  Al  posto  del  richiamo  è  notato 
di  mano  del  solito  Postillatore  :  vide 


si  discorda 

(4)  chio  è  cancellato. 

(5)  Le  ultime  lettere  di  questa  pa- 
rola sono  ritoccate. 
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Dami  (i)  valore  .  lofuo  fplendore  .  tante  ildolzore  .  chem- 
quello  pome  reng:na  .  più  me  apia  |  ciere  .  talpome 
auere  .  almio  uolere  .  altro  ilmicore  nondengna  •l  Sempre 
fto  jmpenfamc  |  nto  .  quado  dalgiardino  mìpartto  .  tante  Io- 
godimento  .  chedentro  uè  difpartto. 

Compiu  lofguardo  .  via  più  nembardo  .  manciendo  edar- 
do .  logiomo  chio  noluegio  .  |  chepofTo  dire  .  fanza  fal- 
lire .  chalomorire  .  Tarami  poco  pegio  •!  Dapoi  chamore 
maprefo  .  |  comfi  fortte  chatena  .  chio  moro  fedifefo  .  nom- 
fono  ditale  chatena. 

Chegioia  pdo  .  land  io  marendo  .  nonmi  difendo  .  damore 
chemamprefgione  .  mafìfa  |  ragio  .  comomo  faluagio  . 
chafpeteragio  .  temppo  edi  (2)  ftafgione  •!  Auerllo  al  mio  ta- 
lento .  I  lofìore  chuitantaffìo  .  edio  delmio  tormento  .  alui 
merze  nechiaffio 

Chagia   pietanza    .    crimcnbranza  .  fanza   falanza    .   dime 
nanti  chio  pera  .  nofia  diuifo  .  dal  \  parodi/o  ne  com- 
quifo  dalparadifo  .  che  delmio  core  lumera  *ì  Par  che  gioia 
mifafcondda  .  |  diquello    giardino    fourano    .  tefflo    non    mi 
comfondda  .  poi  tanto  nefto  jnuano. 
e.  88  a.  T  Nfra  lomare   .   altempeftare  .  fono  pamare  .  edio  cofimi- 

X  tengno  amortte  .  fenonmaita  .  quelli  |  chemia  vita  .  cofi 
fenita  .  faro  credele  efortte  *ì  Ma  non  mifpero  jntuto  .  cha- 
gio  bona  ere  |  denza  .  dicofi  dolze  frutto  .  aura  dime  pue- 
denza. 

Poi  chio  mapilglio  .  atale  gilglio  .  chemarauilglio  .  faria 
fenonmatafle  .  chel  più  giuconddo  .  |  che  fia  nel  mon- 
ddo  .  ede  lofonddo  .  del  bene  cheluomo  troualTe  *ì  Dillui 
fichuro  mirendo  .  |  chemidara  ualore  .  dapoi  chedio  mapren- 
do  .  fempre  allui  feruidore. 

.cclxxxj.  M  0 .  (3) 

Ajdolorofo  laflb  più  nompofìb  .  cielare  necourire  lomor- 
tale  (4)  dolore  .  lepene  elaffano  cha  |  nno  colore  .  di- 
loro vertu  medate  jnciafchuno  membro  .  larma  elo- 
core  ve  com  |  prefo  emoflb  .  vmfolo  punto  nompoffo  me 
ritrame  .  tante  il  fopchio  conuene  di  |  moftrne  .  jnmia  chan- 
zone  poi  nomfono  ciò  chafembro  *ì  Difuariato  fono  dongnal- 
tro  I  corppo   fuori    dinatura   fono    dongne   animale   .   efolo 


(i)  Oppure  Domif  |  moderna,  la  stessa  delia  identica  nota 

(2)  Oppure  odif     La   lettera  ini-     alla  canzone  .cclxxviij.   ?  segnato: 
ziale  è  di  assai  incerta  lettura.  I  stamp. 

(3)  Nel  margine  destro,   di  mano  \       (4)  V  m  corregge  una  r. 
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amore  ma  condotto  atale  .  chen  |  fua  ppia  natura  tuto  refta  . 
lomio  affanno  edami  dato  vefta  dife  uedete  oimai  chcn  |  tef- 
fer^  pò. 

Poifi  comprefo  ma  chemene  nafcie  .  jntuto  oue  onore 
uale  mi  difuaro  .  falchuno  bene  |  difio  olcontraro  .  lo- 
uolere  oue  lagio  fiore  nonchape  .  chi  dire  uoleffe  amore  di- 
che I  tipafcie  .  rifponddo  didolori  edimartiri  .  dipemfieri  eda 
fanni  edi  fofpiri  .  tenemi  jmfo  |  co  .  conardenti  vape  *ì  Ma- 
ninconia  ira  contutiguai  .  tempefta  pena  vnora  non  mi  la  | 
fcia  .  dicotali  gioie  amore  tuto  mifafcia  .  fiche  mifa  parere 
lauita  mortte  .  edaiicora  |  pegio  ^\  tormento  fortte  .  credere 
mifa  nonauere  fine  mai. 

Chi  dicieffe  chenonti  partte  folle  .  nofto  ilpodere  chamore 
mitiene  ripofto  .  emfera  |  fengnoria  maue  apoiìo  .  p  chaf- 
fai  pegio  fono  ciertto  che  guafto  .  conofcienza  fauere  |  tuta 
mitolle  .  lafengnoria  che  p  forza  feguifco  .  ma  quefto  fo  di- 
pianto minodrifco  .  |  chaltro  argomento  non  maueria  bafto  •l 
Più  cheo  nondico  fono  ciertto  amalpaflb  .  |  chubidire  feruire 
tale  miconuene  .  nonauere  pegio  feriano  fortte  pene  .  etuta  | 
giente  parmi  moftri  adito  .  cofi  fono  diforato  edaunito  .  pte 
amore  fimai  condotto  |  oilaflb. 

Conofco  bene  areo  paflb  ouefono  .  ma  S\  come  agio  detto 
difoura  .  podere  forza  nò  |  nagio  nedoura  .  jnme  chio 
poffa  auere  uita  larga  .  pò  fa  fallo  chi  dime  portta  fono  .  | 
jndifprefgio  vegiendo  il  male  chabo  .  maquefto  pagamento 
netorabo  .  difeguirelo  |  puerbio  che  dabarga  *ì  Chegia  nom- 
poflb  contradiare  nullomo  .  ma  chi  uedeffe  co  |  me  fono 
condotto  .  contradime  nomparlerebe  motto  .  non  mi  farebe 
fi  crudele  ne  |  mico  .  che  dele  ciento  partti  luna  nondico  . 
de  doloroH  mali  ouio  comfumo. 

Kinociere  uole  me  nabene  grande  champpo  .  poi  tute 
dengnita  p  me  fono  note  .  |  faciami  male  ciafchuno 
omo  quanto  potè  .  camore  vuole  chio  nefia  ormento  (i)  etom- 
ba .  I  jntale  fentenza  fono  mai  nonifcamppo  .  difì  mortale 
guifa  amore  ma  colmo  .  chegia  |  tra/*boco  chene  uiene  lofcol-. 
mo  .  enmolte  partti  già  ilfuono  nerimbomba  *ì  Poi  de  |  (la 
mortte  faccio  come  il  nibio  .  chi  mefentenza  ciertto  fa  male 
troppo  .  che  contro  |  amore  già  nonuale  rintoppo  .  che  con 
chui  ftringie  compiu  ficontende  .  più  fortte  |  fotto  fé  lolega 
eprende  .  dolorofo  manto  adoflb  glienafibio. 

Meo  lamento  moui  eflai  chui  parila  .  alinoiofi  riprendi- 
tori atortto  .  diche  nane  talora  |  poi  giunta  aportto  . 


{\)  La  va  è  coperta  da  una  macchia  d'inchiostro. 
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dijcranteinpefta  pere  eua  afonddo  .  cofi  damore  porìano  aue- 
c.  88  b.  (i)      re  II  lo  ponddo  .  nompechino  più  ditale  fentenza  darlla. 

I  ero  tema  ciafchuno   chamore  noleghi    .   defuoi  penigli 

alquantofoui  cierna  .  nel  paflb  j  oue  conducie  chui  go- 

uema   .    maflìo  dicieffe  ciò  chame  neferbo   .  già  nomfarìa 

niillomò  I  ver  me  fìacierbo  .  pietà  noi  mouelTe  afare  dime 

prieghi. 

.cclxxxij.     Mef{  tomafo  dafaenza  rifpuofe. 

A (2)  Morofo  .  uolere  ma  conmoflb  .  anompotere  cielare 
lalingua  ilcore  .  poi  ftgliabondda  |  4)fererllo  fore  .  ciò 
chellui  emaginato  miramembro  .  chemanti  fono  chan- 
no  loro  I  intenta  epoffo  .  meffo  jffiefdire  damore  emale  ri- 
trarne .  fouerchiamente  ifforzano  dipar  |  lame  .  daloro  fen- 
tenza partto  emi  difembro  ^  Damore  fanno  jnuenenato  fcorp- 
po  .  ppieta  I  diuerfla  ilnaturale  .  nome  chebene  piiote  più 
euale  .  chefua  natura  già  nofìe  molefta  .  cha  |  more  amante 
trae  dongni  tempefta  .  vedete  tanto  mai  nullo  valorppo. 

P  naturale  rafgione  amore  enafcie  .  nauegia  aguifa  dibono 
marinaro  .  fetroua  loco  di  |  fiofo  echaro  .  fogiomo  afua 
ftafgione  prendere  fape  .  cofi  amore  jncqre  polito  adafcie  .  j 
gientile  pieno  damorofo  difìre  .  ponefi  fermo  enonvuole  par- 
tire .  poi  lodifira  come  tima  |  lape  *ì  Dumque  grande  fcha- 
nofcienza  fano  affai  .  chamfìnta  di  blafmare  amore  fengra- 
fcia  .  I  ecore  elingua  jmfolletate  lafcia  .  tanto  auantire  che 
pare  chefiano  amortte  .  tute  uertu  |  che  peramore  fono 
portte  .  malu  meo  core  atali  talglia  nomfai. 

PArtte  diuife  datale  giente  folle  .  chenompo  foferire  da- 
more locofto  .  difuo  dolzore  auere  |  non  debono  gofto  . 
diuifta  faiìo  non  difentire  tafto  .  chalprimo  \i\xo  damore  fi- 
diftolle  .  qua  |  do  ilfuo  foco  fente  aprefo  illifco  .  jnmante- 
nente  dicie  ora  languifco  .  parttome  nanti  uoftarc  .'  fempre 
cafto  S  Mai  nomporia  nulloffio  aduno  paflb  .  falire  iloco 
oue  fia  fourano  bene  .  nonde  |  blafmare  fengnori  chillui  a- 
fpene  .  ne  p  compianto  moftrarfll  jfmarito  .  che  nana  mente 
aqui  I  fta  folle  ardito  .  che  perafgina  toma  fpene  jnchaflb. 

Ploro  fcredenza  amale  portto  lipono  .  poi  mi  conuene 
cheloro  mefdire  difcoura  .  fi  fente  |  loro  ualore  eforza 
pou^ra  .  lorferma  jntenza  jmbene  damore  non  uarga  .  come 
che  dico  I  pianti  faiìo  tale  tono  .  che  famore  nondifpare  fen- 
gno  farabo  .  edali  mai   parlieri  mi  tornerà  |  ho  .  tanto  fo- 


(i)  Nel  margine  superiore  il  solito  \        (2)  Nel  margine  il  Postillatore  ha 
Postillatore  ha  notato  a  sinistra:  su-      r^etuto  sup". 
pra;  e  a  destra:  N5  se  tenzone  . 
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(tiene  chefla  loro  uocie  larga  •l  Chamore  può  dire  cia- 
fchuno  amante  alumo  .  eféza  |  lui  dicheo  nomferia  frutto  . 
efemale  Tento  uincielo  vngioi  tuto  .  fedamorofo  bene  agio 
vno  I  fola  mico  .  m  (i)  come  foruincie  ambra  mirra  efpico  • 
difìno  odore  cofa  uentata  afumo. 

Folle  ciafchuno  chenonauifa  (tamppo  .  laoue  moneta  jm- 
forma  fipchuote  .  nontochi  corda  |  chi  nomfa  lenote  . 
chanolauora  dritto  chimale  piomba  .  chinone  tale  chatenda 
damore  fca  |  mppo  .  core  iiolglielpemfll  nelgliel  dicha  ilpol- 
mo  .  uolere  falire  poi  che  jnuifchato  lolmo  .  |  chamore  diui- 
fco  ciafchuno  ramo  abomba  ^  Chanolgli  uale  poi  che  prefo 
lofcibio  .  netortta  |  fare  ondabia  (2)  jngrido  fcioppo  .  coma 
talgluola  diftiemfi  lotoppo  .  epoi  cheuede  cheloro  |  male 
jnciende  .  eia  potenza  damore  nomfa  rende  .  bene  fia  folli 
tale  amante  fembia. 

A  Mante  dumque  morbio  figaftighi  .  nondica  damore  fallo 
enolo  fpema  .  auanti  chefapil  |  gli  allui  diciema  .  fua 
coftumanza  enoliftea  fopbio  .  contrallui  euile  argolglio  (3)  co- 
me I  cierbio  .  core  nofle  chamore  noluincha  epieghe. 

MAfe  dire  uolgliono  contranuea  effarlla  .  verlli  noiofi 
colloro  arma,  portto  .  chefpeffo  |  tolno  difìno  amore 
comfortto  .  giente  noiofa  pvoi  nonmafconddo  .  ma  coli  fìni  a- 
manti  |  aloro  feconddo  .  acore  difua  ualenza  non  contraila  (4). 

.cclxxxiij.  Mo   rifpuofe  0.891. 

Ajmifero  tapino  ora  fcopchio  .  euolglio  ciemire  lafìne 
elmezo  elchapo  .  deuiziofi  ma  |  li  ouio  li  fapo  .  che 
no  ftea  più  nerore  lagiente  mancha  .  p  diritta  ra- 
fgione  diro  |  nondifopchio  .  pdifemfione  quale  Noiole  prenda 
lofchudo  .  trouerallo  il  mio  cO  |  Ippo  ongnora  jngnudo  .  fi- 
come  giente  jmbatalglia  ftancha  ^  Ciò  comanda  rafgione  | 
edio  nolniegha  .  chi  prende  iltortto  dura  alquanto  temppo  . 
malafìne  otardi  optemppo  .  |  efi  palefe  chegia  nofla  loco  . 
venefi  comfumando  apoco  apoco  .  cofi  ongni  cofa  pumela  | 
fìne  piega. 

Gjente  derore  come  alchuno  lauda  .  louiziofo  amore  cofi 
nolchiamo  .  mortte  lapello  |  cheldiritto  ramo  .  edan- 
cora  pegio  fepegio  fitroua  .  orodi  loprencipio  come  frauda  .  | 
brami  edifirì  conuita  flagra  .  quando  auere  credi  alora  più 
magra  .  troni  tua  opra  |  quelle   prima  pua  ^  Poi   nelmezo 


(i)  m  ^  cancellcUo.  (3I  Oppure  orgolglio/ 

(a)  V  i  è  aggiunta  nelV interlineo  (4)  Nel  nis.  è  un  segno  incetto  so- 

tra  la  h  e  r  Si.  ,  pra  la  prima  a. 
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tuto  il  male  aradoppia  .  quando  ladetta  mortte  qui  |  ti- 
tarppa  .  prendi  vndifio  poi  fitit.irppa  .  chedongne  rafgionale 
uertu  fati  mendico  .  |  chedio  tifpare  edongne  altro  amico  . 
tuti  rei  vizi  portti  teco  jncoppia. 

Ncora  aducie  lomezo  elprencipio  .  dubidire  molti  efer- 

uire  fanza  jmfìnta  .  congni  |  noranza  ep  loro  fpinta  . 
lodifinore  quanto  ciafchuno  può  fcopre  .  epurconuene  che- 
fia  j  fedele  depio  .  mortali  nemici  cheluomo  abia  .  onde  mor- 
tale prefgione  più  chedi  |  gabia  .  achui  conuene  jncio  feguire 
fuopre  S  Magiore  jngafto  jncio  uene  nioftro  .  chie  |  fiprefo 
ciafchuno  omo  lipare  orbo  .  meno  chura  il  difmore  chele 
corbo  .  ai  me  laffo  |  come  auita  mortta  .  chie  condotto  afi- 
greue  fortta  .  chedongni  bene  neuota  il  corppo  |  noftro. 

Kpongnamo  ciò  codetto  fidorma   .   ciafchuno  chapitolo 

fofle  fourano  bene  .  la  |  fine  oue  ticonducie  efoftiene 
iloco  tifa  parere  locielo  teghia  .  editale  tonicha  tico  |  pre  la- 
forma  .  nominanza  didifinore  ongnora  ticrefcie  .  equale  cofa 
fengnori  più  ra  |  belifcie  .  viuere  orato  loffio  chedorme  eue- 
ghia  •!  ORanza  auere  nompo  china  pur  |  lombra  .  fegioie 
vuoli  dire  alchuno  eporgie  .  quelle  vmpunto  poi  oue  tiguida 
efcorgie  .  j  tanto  ladonna  dife  nonda  odama  .  eicore  jnquel- 
lora  più  nondifiri  ebrama  .  compiu  |  prendi  più  quello  uolere 
tingombra. 

^  ve  cofe  diuertu  delofno  fono  fpechio  .  labona  nominanza 

elaprima  .  liberta  |  ecapo  emezo  ecima  .  dituto  ciò 
conore  vuole  ecomanda  .  chi  qui  nomfi  mantene  |  gio- 
uane  euechio  .  riputare  fipuo  p  corppo  mortto  .  amore  chui 
dico  mortte  aquefto  |  portto  .  chuia  prefo  jntuto  fuori  nel 
manda  *ì  Cofi  prafgione  temporale  uedete  .  cO  |  gni  fomato 
bene  amore  iftrugie  .  pladiuina  tanto  luomo  nomfugie  .  cha- 
lafìne  |  Larma  nompchuota  .  jninferno  quiui  granella  enuota  . 
fempre  mai  foferendo  |  fame  efete. 

I  vale  uvole  dire  chamore  litiene  p  .  dalluna  partte  può 

ftare  nelmonddo  folo  .  efenza  |  lale  prendere  puote  uolo  . 
leSato  fofle  figura  jnchamata  .  nelmonddo  vnora  nò  |  fareb- 
be ftata  .  mafi  diftrutta  nonde  farla  afemp. 

ofate  folli  voi  chedate  lodo  .  alacofa  congni   lume  ala- 

nima  fpengne  elcorppo  vci  |  de  dele  cofe  dengue  .  fa- 
uere  neforzo  giamai  noraquifta  .  ciò  chefi  pde  plamortte  j 
trifta  .  equefte  futo  diquanto  temppo  jodo. 

c89b.  .cclxxxiiij.  MO 

^  ju  foferire  nompoflb  chio  nondicha  .  lomio  greue  epe- 
rilgliofo  (lato  .  auengna  jm  |  partte  nogia  dimoftrato  . 
jnuilìa  edimparlare  adritta  pua  .  quanto  quale  mo- 
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ftra  I  to  enemicha  .  dicontrado  uerdiquello  che  pflegio  .  cheli 
mortale  fono  ciertto  che  \  pegio  .  nomporia  auere  che  gia- 
mai  nomfitruoua  S  Tante  loftato  pericolofo  .  età  |  nto  fono 
jmfera  fortuna  .  chefe  jmpiaciere  dofììo  cofa  alchuna  .  opaf- 
fafi  fperare  alchu  |  no  ripofo  .  pur  folo  vnora  jnme  nomfa  ri- 
paro .  matuti  mali  ritengnio  edaparo  .  che  |  diuifare  nomfì 
portano  pomo  .  chapnatura  fatto  fono  (i)  loro  dofAo  .  edanco 
fonte  do  |  ngni  dolorofo. 

Ajme  taipino  chevite  mio  corflb  .  ecome  fono  jmfortte 
pianeta  .  quante  tormento  |  fo  lo  pme  fireta  .  dongni 
pericolo  fatto  fono  fagreftia  .  jmbene  fperare  nompofTo  folo  | 
vmforfo  .  oue  gioia  allegreza  edilletto  .  oue  piaciere  diportto 
cor 'etto  .  oue  letiza  z  \  dalchuno  bene  chefia  *ì  Rifponddo 
come  fono  dituti  jngnudo  .  pemfero  pena  ango  |  fcia  eran- 
chura  .  treftiza  noia  affanno  adifmifura  .  ifcomfortto  efcia- 
gura  onelofchudo  .  |  dolore  fpiaciere  tuti  martiri  .  maninco- 
nia  pianto  guai  efofpiri  .  tormento  ira  male  |  tuto  e  traual- 
glio  .  ancora  fono  diciafchuno  loro  amiralglio  .  tale  teforo 
jnmia  fagre  |  ftia  chiudo. 

Laflb  lailo  chauia  pegiore  pofta  .  chio  nondiuifo  trifto  fono 
condotto  .  efichuro  fono  |  tallagio  lobotto  .  nomfìa  pme 
giamai  alchuno  fchamppo  .  puriolo  vnora  ame  non  {  danno 
pò  fofta  .  tuti  mali  cierchando  inongni  membro  .  corppo 
core  arma  coloro  jni  |  fembro  .  fono  naturali  chumpunto 
nofle  champpo  •!  Poriano  dire  manti  comò  fofti  |  eni  vita  . 
effere  cotanto  male  dite  gouemo  .  rifpondo  (2)  chefono  fatto 
nimfemo  .  del  |  monddo  pnofìa  auere  ora  fenita  .  come  S\  truo- 
ua  delaltro  enabiflb  .  fauera  fine  |  ilmonddo  alora  iffo  .  chefìa 
pme  edalquanto  uidubio  .  tante  crudele  etormentofo  |  ebu- 
bio  .  dime  loftato  pchio  nofpero  aita. 

OR  uolglio  dire  come  effere  potè  .  che! amia  vita  fia 
jncotale  tempefta  .  ecome  |  tuto  bene  fuori  dime  refta  . 
più  pvno  ciento  chio  non  dico  adoppio  .  diffotto  fono  com  | 
ffìtto  nelerote  .  polifìchato  fono  dongne  teforo  .  jngnudo  tuto 
fono  dargiento  edoro  .  |  ancora  damici  chemagiore  fcop- 
pio  ^  Oka  chio  fono  comio  vidico  rafo  .  dong^umque  |  cofa 
chaue  jnme  vertute  .  foffe  jnme  fenno  tute  bontà  conciedute  . 
reng^affe  jnme  |  vertute  jnongne  chafo  .  variami  no  mafi 
vidico  come  .  delpouero  vuomo  fuo  affetto  |  enome  .  efua 


{\)  La  lettera  inùtiale  i  forse  una  :  principio  di  un* altra  lettera  incomin^ 
f  con  il  tratto  trasversale  allungato  1  data  a  scrivere  per  errore  invece 
troppo  per  una  scorsa  di  penna.  \  della  o. 

(2)  Sulla  o  é  un  segno,  forse  il  I 
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bontà  e  nel  tuto  fpenta  .  nullo  amico  ditale  fìcontenta  . 
fempre  ficrede  |  nolgli  lafci  il  nafo. 

En  può  ciafchuno  vedere  jnaptto  .  chelmonddo  tuto 
econdotto  atale  .  chequanto  a  |  vere  aluomo  tanto  vale  • 
fefofle  dibonta  tuto  mendico  .  efanza  fallo  dire  poflo  p  |  ciert- 
to  .  fa  teforo  rubare  chiefe  efpedali  .  dufura  furtto  falfìta 
corali  .  ditradimeto  |  dituto  male  dico  •!  quello  cotale  ete- 
nuto jdonio  .  fel  fuo  teforo  troppo  nomgli  duole  .  pa  |  renti 
amici  grandeza  aquanta  vuole  .  aciafchuno  piacie  moneta 
di  fuo  conio  .  I  encio  porla  ciemire  affai  afempro  .  maora 
nonuolglio  chumpoco  mitempro  .  |  mafi  confilglio  congnuomo 
pchacci  auere  .  equanto  può  mantenerllo  apodere  .  |  chinolfa 
più  nodiato  eche  domonio. 

il  fuo  p  fua  fciaghura   ifmanouifcie   .   chilpur  conofcie 
nompare  mai  chefi  fazi  .  di  |  fame  quanto  puote  beffe 
eftrazi  .  ficome  pazo  eptuti  aunito  .  qual  più  fuo  amico  | 
glie  più  glirincrefcie  .  fia  quanto  vuole  efuto  digrande  opra  . 
e  90  a.  ciafchuno  loteme  cO  ||  mio  diffi  difopra  .  notolla  jinafo  eia- 

mano  eldito  •!  ORuedete  come  bello  fancielletto  .  chi  |  fi  con- 
ducie  dauere  nelo  ftrefflo  .  chepuradietro  fempre  ilguida 
fuo  remo  .  metendolo  fuori  |  dongne  fourano  dilletto  .  epur 
dimale  jmpegio  fidiportta  .  può  bene  fua  vita  riputare  |  p 
mortta  .  fìa  nomo  cortefia  elargheza  .  tuta  bontà  fenno 
egientileza  .  dico  chefpenta  |  felglie  dauere  netto. 

ifauentura  più  chinondico  miguida  .  quanti  fono  mali 
vnfolo  punto  nolafcio  .  fiche  di  |  me  nomfi  porìa  fare 
fafcio  .  fipiciolo  comò  obeftia  ilfoferiffe  .  edelafoma  chente 
faria  |  no  leftrida  .  chefuderìano  jguai  bene  dala  lunga  .  ta- 
lelteforo  chio  portto  jnmia  pun  |  ga  .  purauederlla  credo 
comò  moriffe  *ì  Oime  oime  ongnora  mille  uolte  .  dico  tali 
gio  I  ie  mi  notrìco  epafco  .  marauilgliomi  pur  chedio  non 
chafco  .  ale  fentenze  fopra  fonmi  |  fciolte  .  ciafcheduno  mem- 
bro tuto  apezo  apezo  .  ma  che  ciò  foffe  ciertto  fono  alda- 
fezo  .  I  poi  foffio  tuto  quanto  fodiffatto  .  faria  numpunto  tu 
folo  tuto  riffatto  .  pcheffere  non  |  mi  può  lepene  tolte. 
I  oria  dire  omo  fperi  alchuno  rimedio  .  nò  chefto  tor- 
mento dato  memteruiuo  .  nOmori  |  re  poffo  come  ar- 
giento  uiuo  (i)  .  cofi  fono  fouratuti  nalto  fedio  .  efio  lamento 
edolorofo  |  piango  .  nonmarauilglia  vegiendo  chio  rimango  . 
corno  detto  del  monddo  nimfernojo  (2) .  |  epoi  dongne  contra- 
dio  diciere  mio  .  cotale  adoffo  poftome  lafedio. 


D 


P' 


(i)  Sopra  Po  è  UH  segno,  forse  il  j  invece  della  o. 
principio  di  un'altra  lettera  eh* era  I       (2)  j  ^  corretta  da  I. 
stata  cominciata  a  scrivere  per  errore  ; 
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MEO  cordolglio  tufe  dime  lofpechio  .  miritniri  bene  chi 
più  pfe  fape  .  chi  nomuale  pfe  |  giamai  non  chape  . 
intendendolo  ciafchuno  giouane  euechio  .  jUoco  doue  fia 
piaciere  |  obene  .  malocontrado  lofornifcie  etene  .  pemiTi  cia- 
fchuno chefi  paragona  .  coro  z  \  dargiento  edelomo  corona  . 
chiluero  afempro  neuole  echio. 

Algientile  offlo  efagio  mio  cordolglio  .  tenva  afomaino 
chelofpiega  .  equanto  puoi  |  giechita  mente  ilpriega  . 
cheuegia  bene  fio  aragione  midolglio  .  etamendi  eco  |  regha 
fenolglie  pena  .  efeuuole  fiaui  lamico  da  fofena  .  chetanto 
frutta  bene  uoftra  |  fentenz  femenza  .  nomfìa  chalongna  poi 
nelafentenza  .  pche  magràda  tale  fentSza  |  euolglio. 

.cclxxxv.        chiaro   dauanzati   rifpuofe 

ASangiouanni  amonte  mia  chanzone  .  tinuia  jnmante- 
nente  enomfare  refta  .  dichio  |  glimpianto  enefto  . 
alfuo  ftato  comfortto  jnmio  fermone  .  fenudienza  en- 
tendere  |  edefto  .  lofauio  dicie  ede  nero  paragone  .  omo 
jmfua  paflìone  .  membrare  lo  |  fchampo  come  fia  prefto  •l 
Chemale  pmale  no  alega  che  magiore  .  aluma  foco  edar- 
dore  .  I  ep  fourabondanza  .  trafnatura  .  fefto  emifura  .  reo 
facie  pegiore  .  machi  nelmale  com  |  fortta  fua  natura  .  audo 
chemeno  lidura  .  chefoferire  almonddo  omo  ricore  .  chau- 
nofci  I  dorè  .  none  fanza  ranchura. 

Ditre  richeze  jntendo  lomo  compiuto  .  chile  poflìede  in- 
teramente edaue  .  noli  deue  |  effere  grane  .  nompiu 
auere  cheledue  fono  faluto  (i)  .  giouantute  fanta  eportto  ena- 
ue  .  I  libertta  diciafchuna  elualuto  .  nomfu  on\o  veduto  .  com- 
perare potefTe  luna  pcio  chaue  *ì  |  Dumque  gliconta  chele 
due  pfiede  .  pche  povertta  crede  .  feliberta  pfua  viltà  li- 
mancha  .  |  checio  lofrancha  .  fedauanti  uede  .  chelualidore 
ualefe  noftancha  .  nelmale  pogiare  ||  labrancha  .  enelobene  e.  90  b. 
auere  fperanza  efede  .  chi  bene  puede  dibruna   fa  biancha. 

Isuelgli  logientile  buono  coftumato  .  volglia  fé  non  gittare 
jntrali  laiTi  .  ifpafìi  fua  vita  |  epaifi  lobene  chauuto  pemiTi 
auere  fongnato  .  metta  fperanza  come  più  nofìabaffi  che  | 
gNudo  fue  primera  mente  nato  .  pchui  folo  aleuato  .  pio 
potente  dio  chui  già  nonlaffi  *ì  |  jllui  merze  merze  fempre  che- 
rere  .  fermi  fperanza  auere  .  chapreflb  limale  fia  lobene  uè  | 
nente  .  allegramente  ifibrzi  diualere  .  chanullo  cofa  eie  com- 
piuta mente  .  adelto  mon  |  ddo  uiuente  .  chelalto  abafla 
eu^iolo  chadere  .  elopoco  ualere  .  efare  potente. 


(i)  Sembra  corretto  da  salute 
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PEmfla  glidi  cheno  alletti  dolglienza  .  chetanto  lung^a 
mente  la  chiamata  .  che  la  fa  |  auicinata  .  dumque  li< 
porta  dio  bene  uolglienza  .  orchiami  vita  egioia  melgliorata  . 
en  I  bene  nanza  metta  Tua  fperienza  .  forffe  p  fua  cherenza  . 
glifia  come  ladolglia  aprefenta  |  ta  *ì  Nompiu  villano  afe 
chefuto  altrui  .  didio  locore  fia  lui  .  pilgli  dadamo  edeua  (i) 
fempro  emiri  .  |  digran  martiri  .  jngioia  fuoro  trambonduj  (2)  . 
metendo  namendare  folo  difiri  .  obriando  |  fofpiri .  chedio  laue 
pmeflb  adonne  echui  .  nefono  nefui  .  giamai  fenza  comfiri. 

MEntre  ort\o  euiuo  nomfi  de  fperare  .  chuno  buono  gior- 
no mille  mali  riftora  .  vno  reo  piito  |  edora  .  tolle 
lontana  gioia  edalegrare  .  chilcredo  edagiolo  vifto  plufora  . 
vna  chandela  mor  |  tia  raviuare  .  p  poco  dimenare  .  eloma- 
lato  fanare  .  fi  che  nomplora  (3)  *ì  Chelmonddo  aduna  |  rotta 
afimilglianza  .  che  uolghe  p  vfanza  .  chelbaffo  monta  elalto 
chade  giufo  .  eplunghu  |  fo  .  nona  uè  manchanza  .  etale  {\- 
(Tata  ecrede  effere  comfufo  .  chedigioia  uene  fufo  .  dunqua  | 
nullo  figitti  jndifperanza  .  chefempre  auanza  .  chi  deffa  fa 
fchufo. 

ORpaia  chi  giamai  fue  fia  f4)  vighurofo  .  enomfia  ne- 
ghietofo  .  chefranco  core  potè  aquiftare  |  teforo  .  che- 
nompote  oro  .  fare  lui  uighurofo  .  valorofo  .  pò  nonde  lomo 
fare  troppo  dimoro  .  |  jnmale  oftJile  laboro  .  chequellgli  ede 
lo  prefgio  difiofo  .  chelfifa  fpofo  .  nondicie  io  doloro. 

.cclxxxvj.  Mo  Rifpuofe 

ORe  nelchamppo  entrato  tele  champione  .  jnmio  fo- 
corfo  che  dire  poflb  cjue  |  fto  ,  locontrado  cheue- 
fto  (5)  •  jnifua  fentenza  nompo  auere  quiftione  . 
cono  I  fcienza  fauere  nona  jmprefto  .  che  le  pfiede  bene 
jmfua  mafgione  .  echi  parila  men  |  zone  .  dicho  chenamen- 
dare  (6)  lui  erichefto  *ì  Epoi  cheiìome  dato  dalfatore  . 
chenme  fia  |  poco  ofiore  .  difodiffare  chianme  fede  pura  . 
difauentura  .  edime  guidatore  .  afarme  |  graze  temo  edo 
paura  .  pero  che  gra  paga  fechura  .  traliferuifgi  nulla  etale 
pagatore  .  |  fia  amendatore  .  delamia  vita  dura. 

So  che  pmolti  fifa  cde   creduto  .  dele   uertu    delmonddo 
elachiaue  .  ancora  portto  |  foaue  .  diciafchuna  ilpotere 

(i)  edeua  è  aggiunto  nel  margi$u  (4)  sia  è  concettato, 

intèrno  con  un  segno  di  richiamo  dopo  (5)  La  prima  e  é  ritoccata  e  non 

dadamo  si  legge  chiaramente. 

(2)  Z.'j  ^naJe  è  corretta  da  e.  (6)  namen  si  legge  a  stento  perchè 

{Z)  La  \  è  aggiunta  ue/r interlineo  r inchiostro  è  assai  sbiadito. 
ira  la  p  e  r  o. 
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fa  faputo  .  efaciemire  non  chelbufco  latrane  (i) .  che  te  |  Tauro 
diquanto  temppo  efuto  .  chui  none  concieduto  .  diragio  bene 
ache  pofta  farà  |  ve  *ì  Diciamo  comò  fia  ditute  bontà  Rede  . 
fano  dalchapo  alpede  .  libero  giouane  da  |  federe  jmpaucha  . 
tuto  loffrancha  .  edico  anulla  riede  .  fediricore  efuori  epegio 
an  I  cha  .  congne  cofa  vene  mancha  .  fuo  affetto  elabore  ea- 
merciede  .  efempre  fede  .  coleo  |  ntrado  abancha. 

BF.mfai  amico  che  nelmonddo  ufato  .  chifi  pchaccia  che- 
ri  core  amalTi  .  folli  graditi  |  jpafTi  .  ualere  può  fé  dalcore 
feguitato  .  qualimbonta  tidico  più  trapaffa  (2)  .  feconofcìèza  | 
nolla  vbriato  .  afi  mortale  iftato  .  chequanti  fono  libeni  p  lui 
fono  chaffi  *ì  Salmortale  j|  colppo  dipdere  auere  .  poiuedi  e.  9»  a. 
chelpotere  .  diciafchuna  vertu  fa  bene  ciernente  .  ede  ne  | 
iente  .  bontà  fericore  pere  .  ai  come  gnudo  jnodiato  da- 
giente  .  chie  dauere  pdente  .  che  |  nompo  pvenire  jntale 
podere  .  uendetta  vedere  .  polTa  dillui  nociente. 

Dapoi  chamico  dime  lafentenza  .  micredo  ate  faciefTe  fua 
giornata  .  fo  chellai  apuata  (3) .  |  chenme  focorilo  nomfia 
neguerenza  .  più  chio  nondifvifai  lonme  formata  .  nompemfl  | 
come  vita  anme  potenza  .  poi  chagio  chanofcienza  .  alquanta 
delauita  chenme  data  *ì  Efeo  |  lamento  agio  fatto  plui  .  dico 
chefolo  nomfui  .  omo  chediuanitate  fadiri  .  maora  meo 
fire  .  I  fono  fi  neltuto  giui  .  conuene  purlo  contraro  ame 
tiri  .  laoue  uolga  ogiri  .  adifperanza  |  auere  nomfono  colui  . 
mafono  folo  chui  .  fono  litormenti  fmiri. 

LKmie  trauerffe  nomporia  divifare  .  fifono  fpento  pur 
conuene  chemora  .  feme  folTe  di  (4)  |  fecie  dimora  .  ver- 
tute alchuna  dame  rallegrare  .  dongni  focorffo  fono  fi  nel- 
tuto fo  I  ra  .  che  quale  maprefo  più  agiudichare  .  voleflemi 
moftrare  .  fono  ciertto  naueriano  pie  |  tate  ancora  *ì  Com- 
fortto  nompo  auere  jnme  polTanza  .  chetanto  dabondanza  . 
dicontra  |  do  più  chio  meo  dire  nonufo  .  folo  michufo  . 
nonmai  auere  fperanza  .  amico  meo  iloco  |  fono  rinchiufo  . 
chio  cotanto  machufo  .  chuiera  lamia  vita  fopchianza  .  uede 
uegianza  .  |  da  fentenzare  uifufo. 

Chiaro  jnte  chiaritate  faripofo  .  eltuo  dire  preziofo  .  da- 
gradire  aquanti  omini  viuoro  .  |  tanto  parili  poro  .  fer- 
mo ediletofo  .  maiolafTo  folo  chenuita  moro  .  pchio  tanto 
mifcoro  .  I  lo  tuo  comfilglio  fiore  feguire  nonofo  .  fono  fuen- 
turofo  .  diquanti  fono  oforo. 


(i)  tra  di  traue  ti  legge  a  stento     tra  lettera, 
sotto  una  macchia.  (3)  V  a  finale  è  corretta  da  o. 

{2)  La  p  è  ricarretta  sopra  un^al-  .        (4)  fosse  di  è  cancellato. 
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INtendi  amico  fedio  fono  bene  corflb  .  chequi  nona  forìTo  . 
emi  rimafo  che  lauolontatc  .  e  |  potevate  .  diconofciere 
mio  corflb  .  epuo  lalingua  dire  chalibertate  .  quelle  lauerì- 
tate  .  I  orchimi  potè  fare  ormai  focorflb  .  nono  vmforflb  . 
deleuertu  contate. 

.cclxxxvij.  Mo  (i) 


T 


o 


\  Anto  mabonda  matera  difopchio  .  tanto  coftringie  core 
lingua  ebocha  .  didire  |  ancora  ciò  chefente  etocha  . 
cielare  nompoflb  chio  locore  nonfegiia  .  lamarauil  | 
glia  epur  che  lo  copchio  .  elouafello  (2)  oue  ilcore  dimora  . 
nofle  fpezato  tanto  |  fifbatte  ongnora  .  pli  colppi  mortali  che- 
nodafto  triegua  •ì  Seo  nelmeo  dire  adifmifura  |  verflò  . 
acio  chio  fento  nonde  parere  diuerflb  .  fo  comagua  cheuiene 
potente  elarga  .  cO  |  vene  pforza  chéTi  moftri  efparga  .  con- 
tradiare  nolla  potè  nulla  cofa  .  efio  p  molti  riprefo  |  nefono  . 
nechegio  neuolglio  nedimando  pdono  .  maprego  chui  lipia- 
eie  facca  amenda  .  fio  |  rafgione  feuuole  mi  difenda  .  chio 
purdiro  felcore  nonmi  da  pofa. 

,  Ra  vidico  diciemire  louero  .  come  tefauro  delomo  co- 
rona .  come  pereflb  ciafchuno  |  fiparagona  .  jnuizo  odi- 
nuertute  corno  pfeda  .  qualoffìo  ediricore  bene  altero  .  tro- 
uaii  I  amici  parenti  fcruiziali  .  alfuo  piaciere  fono  tanti  equali . 
quanti  nefa  uolere  purché  |  cheda  *ì  Sedenonna  auariza 
emifertta  .  onore  loguida  adife  libertta  .  nominanza  bona  | 
dillui  fa  frutto  .  feuuole  del  prefgio  efengnore  jntuto  .  re- 
giendofi  comfenno  econ  mifura  .  |  quefta  fentenza  eneltuto  no- 
ftra  .  che  tefauro  delofflo  edritta  moftra  .  edancora  più  cha  | 
flai  uizi  ricopre  .  quante  nomo  fono  uertudiofe  opre  .  aflo 
colore  fino  chericore  li  |  dura. 

ono  nongia    pochi    madico    molti  .  channo  bocie  dipfe- 
dere  richeza  .  efono   auari   pieni   |   dichupideza  .  mifiri 
pigri  eneltuto  fcharflì  .  quelli  cotali    dali    beni    fono    tolti    . 
e.  91  b.  loro  cofe  ||  paino  loro  neltuto    ftreme  .  nompote  frutto  bo- 

no  auere  loro  feme  .  nelanimo  dilali  |  fiore  pagarflì  *ì  Efono 
erichi  no  chenofle  loro  .  maflbtto  |  pofti  fono  chamafìaro  oro  . 
efofle  I  ferbatori  eguardiani  .  epoi  cliefono  ^\  nel  tuto  ftra- 
ni  .  chefolo  del  tefauro  nanno  lugie  .  |  fitruouano  molti 
fono   diloro   feguafgi  .  eliuicini    chefono   neloro   afgi  .  loro 


(i)  Nel  margine  destro,   di  mano  (2)  Segue   una    rasura  Per    circa 

moderna,  come  alle  canzoni  .cclxxviij.      undici  lettere,  delle  quali  si  vede  an- 
e  .cdxxxj.  è  notato:  starop.  ;  coro  l* ultima,  una  e  esputtta. 
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amifta  fono  |  vaghi  eparentado  .  chenonauene  chìnbonta 
enalto  grado  .  fenolfegue  m  (i)  Ricore  congno  |  fflo  ilfugie. 

LAuera  lucie  elatramontana  .  edritta  guida  delimarinarì  . 
chetroppo  forano  loro  vi  (2)  |  agi  amari  .  fedefla  lauertute 
nolgliaita  .  cofi  dela  gienerazone  vmana  .  elume  portto  |  via 
eritengno  .  efa  ciafchuno  dritto  puro  edengno  .  edanco  più 
cheprefta  etolle  uita  *ì  |  Che  ricore  equefte  plofermo  . 
edichui  nofte  neltuto  fchenfìo  .  che  fenno  chelibertta  che  | 
gientile  .  chelargo  che  cortefe  che  vmile  .  che  feglia  ditute 
bontà  couertta  .  gliuale  |  epoi  ricore  illui  nonchape  .  nefu 
nede  nefia  omo  chelofape  .  diuifi  quanto  vole  ortio  apro  | 
vegia  .  chidibonta  racolglie  magiore  gregia  .  fia  diricore 
fuori  tuta  edifertta. 

/^  vuefto  pfermo  ptuti  fifappia  .  chenelmonddo  afolo 
V^  vno  mortale  colppo  .  chaltro  chelo  |  contraro  guerire 
nolppo  .  elepiu  volte  bontà  lapalefa  .  quale  chui  pouertta 
bene  acha  |  lappia  .  chequale  farà  dicotale  colppo  lieuo  . 
dico  chefia  pllui  tardi  irilieuo  .  quefte  fen  |  tenza  danompo- 
tere  contefa  *ì  Chetale  colppo  filcore  delortlo  fquatra  .  dire 
nomfipuote  |  bene  cotale  latra  .  chelfuo  laboro  efempre  pur 
indamo  .  col  (3)  comelmolino  e  cheneua  p  |  arno  .  uolgliono 
ipiu  purchedea  nela  pila  .  fapouertta  ricore  fa  focorflb  . 
diecie  milia  |  p  vno  emquefto  corflb  .  chui  pouertta  abene 
neltuto  jnuolta  .  nompo  mai  diricorefare  ri  |  colta  .  cofi 
lipiu  foterra  edauilia. 

Kuj  fere  pouertade  defuoi  dardi  .  come  lofuoco  quando 
bene  auamppa  .  cofi  lofpen  |  gne  chefiore  nolgli  champ- 
pa  .  diuertudiofo  bene  onde  fapaghi  .  qualpiu  vuole  co  |  rra 
che  nongiunga  tardi  .  nel  focorffo  fepouertta  langrembo  . 
edico  più  di  chui  afolo  |  illembo  .  fuore  dife  ededii  letti  ua- 
ghi  *ì  Bemfa  ciafchuno  laoue  fintriga  .  nel  monddo  |  guerra 
elite  ebriga  .  fole  p  fare  ditefauro  aquifto  .  chene  pdente 
più  nompuote  |  effere  trifto  .  chilpfiede  donore  eprefgio  ai- 
manto  .  qualfauio  quale  largo  quale  di  |  bontà  compiuto  . 
chifa  podere  dico  chetenuto  .  chi  beftia  chi  fgraziato  chi 
cha  I  tino  .  chifcioco  chinodiato  fempre  euiuo  .  chi  abaffa 
dauere  feconddo  ilquanto. 

Pjv  cheo  nonvidiuifa  (4)  fo  chaluma  .  tute  equante  quali  ver- 
tute jnomo  .  fono  dagradi  )  re  delequali  enomo  .  chui  po- 
uertate  dife  bene  infgombia  (5)  .  cofi  neltuto  fpen  |  gne  ecom- 


(i)  m  ^  cancellato. 

(2)  La  V  é  ricorretta  da  u. 

(3)  col  é  cancellcUo. 

(4)  Sopra  r  ultima    i   è  un   segno, 
come   il  principio  dello  svolazzo  di 


una  1. 

(5)  La  g  è  scritta  così  a  ridosso 
deir  s  da  sembrare  quasi  che  V  ama- 
nuense  abbia  voluto  sostituire  V  una 
lettera  alT  altra. 


270  MONTE 


e 


fuma  .  chente  (i)  quale  quanto  uolorppo  .  effere  dengno  afare 
uiuo  còrppo  {  abiendo  folo  dipouertta  lombra  S  ORuedete 
come  lomo  gouerna  .  come  diuizo  z  \  diuertu  fa  ciema  .  co- 
mornamento  e  dicio  conore  uole  .  come  atute  cofe  da  co  | 
lore  etole  .  fecondo  cherichiede  euuole  lomonddo  .  che  laoue 
uertute  diricheza  |  epofìa  .  epoi  uedete  comel  contrado  co- 
fta  .  jnche  ftato  uentura  lomo  forma  .  jn  |  ciafchuno  chaufo 
fecondo  lorma  .  dico  tefauro  ilpone  alto  edafonddo. 

'  hie  nel  (2)  dipouertta  neltuto  magro  .  fo  chafpro  gli- 
para  il  mio  dire  edagro  .  facca  |  chi  vuole  ditefauro 
grarafpo  .  e  come  chi  grande  pefo  colla  adafpo  .  che  fue  la- 
fatica  I  chulogolla  (3)  .  epoi  chelpefo  ebene  collato  alto  .  dico 
numpunto  fa  difotto  ilfalto  .  felte  |  nitore  p  fua  difalta  ilafcia  . 
miri  ciafchuno  chene  fouerchi  iflafcia  .  oue  conducie  J  chui 
pouerta  tolle. 
e.  93  ••  O  ono  molti  difauentura  fitempefta  .  quantafìo  vita  pouerta 

O  coloro  refta  .  f  (4)  cotale  ulta  |  crudele  mortte  latengno  . 
maquella  vita  oue  nona  ritengno  .  chimpouerta  uene  diri  | 
core  chaniprima  .  ora  falchuno  la  mia  chanzone  coregie  . 
daluna  partte  ladiuina  legie  .  (  pongaro  pero  chedio  nefla 
nomparllo  .  che  fé  ciò  fofle  poriano  il  mio  detto  (5)  iffarllo  . 
ma  (6)  1  feconddo  il  corffo  del  monddo  meflb  rima. 

vale  metallo  alparagone  fifrega  .  fua  ppieta  lociemifcie 
puro  .  cofi  fono  dite   mia  ca  |   nzone  fìchuro  .  chene 
riadatto  dritto  epuro  fagio  .  poi  chapalamidefìe  fai  uiagio  . 
folo  I  alfuo  (7)  paragone  tifagi  il  prega. 


Ilici     ^U 

p 

fìa  fai 


•cclxxxviij.  Mo 

Ancora  didire  nomfiiio  p  che  .  la  rota  difortuna  ma 
congiunto  .  non  mai  eflere  digiùto  |  dalbaflb  ftato  epe- 
rilgliofo  punto  .  dongni  tempefta  .  alargata  /  la  foga  . 
dirfiporia  |  folle  chepurcierche  .  afeguire  ciò  eflere  nompoi 
pago  (8) .  nedel  tuo  ftato  fmago  .  rifpondo  |  p  chencio  dire  fono 
uago  .  chalora  alquanto  mia  volontà  fiflbga  *ì  Comel  fan- 
tino quanda  |  contrado  epiangna  .  che  pare  felangna  .  fe- 
conddo vifta  purafl"ai  ligioui  .  edomo  digre  |  ve  malatia  truo- 
ui  .  parlare  potè  chalquanto  fifodifla  .  pero  non  diffa  .  fua 
malatia  |  mapare  lui  glialeni  .  efio  pur  dico  altrui  nomparllo 


(i)  La  t  corregge  utC altra  lettera  \        (5)  Z^a  e  ^  ricorretta  da  i. 
che  non  si  scorge,  (6)  ma  ^  cancellato. 

(2)  nel  é  canceliaio.  |        {y)  La  ^  è  ricorretta  da  una  t. 

(3)  O^ure  chilogollaf  (8)  La  o  finale  fu  corretta  sopra 

(4)  f  i  cancellato,  «n'  originaria  e. 
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incontra  .  chibene  centra  ciò  I  cora  irima  aconccio  efcriuo  . 
p  che  nera  fentenza  ora  uariuo  .  dicio  che  fa  lomo  al  |  to 
ebalTo  .  ecome  chaffo  .  dongne  vertu  ediualore  tereni  .  non- 
chio  ffreni  .  nentale  |  rafgione  dire  mai  fofle  laflb. 

INpero  regie  prencipe  educha  .  marchefe  conte  ciafchuno 
enomo  .  loro  ppieta  econìo  .  I  p  razionale  rafgione  ongnuno 
eomo  .  ecio  volle  il  fatore  chefecie  ilprimo  .  vuole  |  che  pe- 
riioffìo  tuto  ficonducha  .  lomonddo  equanto  elfo  profede  . 
dipari  nomfì  conciede  .  falchuno  jndengnita  mag^ore  fiuede  . 
cherota  diuentura  ilpone  alcimo  *ì  Vome  delan  |  gienerazione 
vmana  .  echi  non  uana  .  puotefìere  ciertto  che  chie  jntale 
rengno  .  louicO  |  ducie  man  tene  efa  dengno  .  che  tefauro  jn- 
chui  nona  riparo  .  chechui  echaro  .  ualere  |  nompo  ne  pve- 
nire  iloco  .  felo  (tato  dalchuno  emolto  nobile  .  congrande 
mobile  .  podero  |  fo  jntuto  quanto  onore  guida  .  abaffando 
dauere  conuene  chucida  .  fua  dengnita  edo  |  ve  il  conducie  . 
chemai  nolucie  .  mafi  lofpengne  econducie  al  poco  .  come 
nel  foco  .  condi  |  morando  chi  lengne  uaducie. 

L  vmana  g^ente  difciefe  dadamo  .  ligrandi  limezani  lipiu 
vili  .  uentura  poi  partili  .  |  chefa  dalquanti  diciere  gien- 
tili  .  edanno  dengnita  che  pare  ciò  moftra  .  diragio  |  pchen- 
tale  condizione  fiamo  .  chalmonddo  fono  tute  equali  cofe  . 
chefono  uertudiofe  .  |  edancora  cheflere  pollano  graziofe  .  jn- 
tralumana  gienerazione  noftra  •)  Sono  ftate  efo  |  no  partite 
jngrado  jngrado  .  equi  nonibado  .  chijifeduto  abene  p  anti- 
co .  richeze  dite  |  fauro  ora  z//dico  .  feconddo  jlquanto  digié- 
tileza  anome  .  eciertto  ilcomc  .  feuede(i)  tuto  |  p  ifperienza  . 
chegia  teforo  die  (2)  chi  dinuouo  aquifta  .  nontanto  auifta  . 
chefe  difua  nazone  |  diuile  baffeza  .  chefia  gientile  p  cotale 
richeza  .  tale  più  filanda  chegientile  pouro  .  |  chegia  ri- 
couro  .  truoua  tardi  chui  pouertta  fentenza  .  enoncia  jn- 
tenza  .  chauere  nel  |  monddo  fa  lomo  fouro. 

Divifate  fcienze  fono  emolte  .  jngiengni  artte  conopera- 
zione .  ede  corezione  .  e  jj  conmolta  enobile  difcrezio-  e.  92  b. 
ne  .  partitamente  ciafchuna  jmfuafetto  .  p  gluoniini  efìere  | 
poffono  racolte  .  fenuno  più  chaltro  deffe  fanno  ripofo  .  edi- 
uiene  ualorofo  .  fapete  fenon  |  foffe  poderofo  .  ditefauro 
jncio  nomfora  coretto  *ì  Vuole  meflìone  dauere  chincio  core  | 
gie  .  nombene  firegie  .  ne  chape  illui  alchuno  beneficio  . 
chinafcie  almonddo  comquefto  |  giudicio  .  chefuo  tefauro 
fia  lapouertta  .  rafgione  aptta  .  fiuede   chel  cotale   ecorppo 


(i)  La  d  fu  corretta  dalla  stessa  {2)  La  parola  non  ancora /inita  di 

mano  sopra  un'altra  lettera  che  pare     scrivere  fu  cancellata  con  un  tratto 
una  r.  di  penna  dotto  stesso  amanuense. 
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mortto  .  I  parlato  digrado  tngrado  diuene  papa  .  pchello 
fapa  .  fiuertiidiofo  ilfa  folo  teforo  .  bene  |  eflere  puote  voifìo 
ditale  laboro  .  chengiengn^ofo  uiene  fanza  maeftro  .  echilfa 
deftro  .  I  emantene  epalefa  ciò  chellui  portto  .  cheualglia 
acortto  .  fecontefauro  ventura  il  |  mena  adeftro. 

DEtagio  ficome  tefauro  facie  .  domo  re  efengnore  daltra 
guifa  .  chibene  auifa  .  co  |  me  digientileza  fa  diuifa  . 
difauere  euertu  dona  frutto  .  cofi  dico  che  pouerta  tuto  di  | 
ffacie  .  quale  più  alto  feglida  loftofcio  .  odefi  bene  lofcro- 
fcio  .  fie  mortale  ilcolppo  ecio  |  conofcio  .  nonna  rimedio 
filofpengne  tutto  *ì  Jfuti  efono  dibaflb  tomaro  alto  .  greue  | 
tale  falto  .  chepiu  nelprimo  flato  nomfono  mai  .  fengnori 
fapete  oue  fono  liguai  .  |  chenocitori  jmpouertta  fono  tanti  . 
chedonano  pianti  .  dirado  niftato  uenire  fipote  .  de  |  mil- 
le luno  fare  fene  poda  uendetta  .  oime  chitafpetta  .  dolorofa 
pouertta  otaripofto  .  enolo  |  vcide  mortte  come  tofto  .  nolafi- 
prende  colefuo  mani  ftefìb  .  che  pte  mefìb  jnciento  mila  | 
mortti  giorno  enote  .  efempre  note  .  dituto  onore  edi  pia- 
ciere  coneflb. 

Nomporia  dire  come  pouertta  traripa  .  bene  folle  chile 
pò  ftare  dalunga  .  diguifa  |  che  nolpunga  .  epur  con- 
ducie  fé  cheffa  logiunga  .  pviuere  poi  alaltrui  mercie  . 
fer  I  ve  deferui  chicofi  fifcipa  .  fua  volontà  feguifcie  pura- 
dietro  .  nolfoferia  fampietro  .  |  diamante  altrui  ongnuomo 
allui  uetro  .  valere  nompo  plui  frutto  diquercie  •ì  Elpiu  | 
chamato  nonchaltri  tifchifa  .  giamai  nontifa  .  piaciere  ocofa 
alchuno  che  tagradi  .  |  p  pazo  femoftrato  quando  vadi  .  di- 
parlare conuene  cheferi  ilabro  .  ed  ongnuomo  fabro  .  |  fife 
pmartellare  te  anchudine  .  poi  vedi  tuoi  pari  eminori  ador- 
ni .  andare  ligior  |  ni  .  combelli  caualli  edaconci  drappi  . 
vita  aloro  polla  tu  conuene  charappi  .  mifera  |  mente  ciò  che- 
tabifongna  .  congrande  uergongna  .  fempre  trifto  del  difi- 
nore  codine  .  |  quante  richradine  .  deldifinore  che  nontifi- 
flungna. 

L  Adritta  cierna  delbene  falocontradio  .  china  pua  lafen- 
tenza  liconciedio  .  laoue  I  nona  rimedio  .  nonfagi  ciò 
chui  ventura  jmfuo  fedio  .  tardi  faquifta  ciò  che  numputo  | 
corre  .  chenoi  uedemo  delmonddo  elo  caudio  .  ripofo  diuita 
paga  diuobonta  .  ancora  fem  |  pre  formonta  .  dituto  dengno 
bene  cheficonta  .  chui  vuole  tefauro  jmfengnoria  fua  pò  | 
rre  *ì  Echui  darà  lapouertta  dipilglio  .  nelchuore  lartil- 
glio  .  glimettefi  che  giamai  nom  |  fi  mone  .  malo  coregie 
efoftiene  doue  .  afedalta  ede  piacieri  fuoi  fori  .  nompiu  do- 
lori .  I  almonddo  fono  che  pouertta  porgie  .  chumpunto  il- 
giorno  dicio  corno  diletta  .  mai  nò  |  fafpetta  .  eciertto  dico 
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chui  pouertate  aferra  .  dirnomfì  puote  bene  come  ilfot- 
terra  .  |  jnchui  ventura  ditefauro  chapra  .  giamai  nomfa- 
pra  .  contradio  afe  fenile  core  no  (i)  no  |  lofcorgie  .  chi- 
bene  fa  corgie  .  nel  monddo  euotno  jnchui  rìcheza  fapra. 
Dslacofa  comò  aue  jmfe  ppia  (2)  .  può  bene  dare  copia  . 
icio  faccio  poi  chedifauentura  .  •  ma  conuertito  tuto 
jmfua  natura  .  efi  nelbaflb  chepiu  nompoffo  giù  .  mai  nom- 
fugiu  .  p  I  che  lo  ftato  mio  emeno  chenulla  .  credo  chaf- 
fai  loro  para  lomeo  dire  troppo  .  mancio  cha  |  groppo  .  pi- 
ciole  il  tanto  dire  enombafìta  .  ma  fé  fentenza  orima  alchuna 
oguafta  .  ocagia  ||  iluero  jnalchuno  loco  fconco  .  jfpero  e.  93  a. 
jncio  .  cheda  chui  uai  tipulifca  etolla  .  via  dongni  |  folla  . 
puro  nefacca  edritto  raconccio. 

Alchiaro  jnchui  chiarita  ciarifcie  .  laoue  aparifcie  .  dubio- 
fa  (3)  jfchuritate  alchuna  .  edinchui  on  |  gne  pffetta  e- 
buona  .  fecondo  cherìchiede  euuole  rafgione  tuta  (tafgione  . 
fentenza  vera  |  fanza  alchuno  fallo  cape  .  temia  chanzone 
jnuio  tuta  afe  .  fefallo  auelTe  .  p  cortefìa  la  |  oue  tiricomp- 
pia  .  efenoldengna  feuuole  te  romppia  .  che  più  nofpero 
ualglie  chello  dicie  .  |  p  che  radicie  .  delinobeli  dottori  co- 
mò fape  .  dare  come  tape  .  può  dolze  edamaro  la  |  oue 
dificie. 

.ccbcxzviiij.  Mo 

Ajme  laflb  pche  afìghura  domo  .  fili  fatto  poi  jnme 
nomfi  Retroua  .  mafem  |  pre  aretro  uà  .  tuto  altro 
efetto  comò  uero  comppie  .  non  mai  me  comppie  . 
di  I  fauentura  jntale  loco  ma  fermo  .  coftale  jntuto  fono  nel 
meo  domo  .  diquanto  dire  |  fìpuo  challuomo  e  contra  .  che 
quale  chui  pegio  contra  .  dongne  fua  volontà  lanimo  |  paga  . 
di  tale  tefauro  paga  .  che  pur  formonto  jncio  notte  dif  fer- 
mo ^  Enonmimiri  |  neguardi  alchuno  laffacca  .  p  cheuera 
fentenza  jncio  nom  facca  .  cheldrìtto  dipo  |  fetaro  e  locore  . 
jnchui  alberga  fempre  efa  locore  .  quanto  contrado  p  vomo 
fidiuifa  .  I  epoi  locore  neda  partte  alemembra  .  el  quale  jmfe 
lomeno  na  membra  .  nonuita  fo  |  feriane  falamandra  .  ne- 
beftie  quale  magiore  nefa  lamandra  .  cofi  ilmeo  male  don  | 
gnaltro  fi  diuifa. 

Ajme  laflb  compiu  miro  edifpero  .  nelamortale  fortuna 
doue  fono  .  pegio  mitengno  |  efono  .  chentrali  mortti 


(z)  no  ^  cancellato,  \       (3)  Lm  parola  fu  aggiunta  con  un 

(a)  V  i  è  aggiunta  sopra  fra  la  p  |  richiamo  nel  margine  laterale  di  de- 
e  Ta,  ,  stra  dallo  stesso  amanuense. 

18 
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inortto  jlmto  corppo  .  eflcome  an  corppo  .  difuacjua  (i)  dire 
pomo  I  lamifura  .  chofì  delomio  male  efe  difpero  .  rafgione 
ecio  chem {evertute  danna  .  che  |  quale  lopiu  danna  .  euin- 
citore  fì  congni  vizo  abatte  .  dìfauentura  batte  .  me  conom  | 
fìnando  mai  adifmìfura  S  Che  non  comomo  macomaltro 
animale  .  micoregie  fortu  |  na  adongni  male  .  libero  nom- 
fono  dime  logiomo  vnora  .  fuori  fanza  riparo  dicio  |  conora  . 
lauita  jmfìo  tengno  folo  da  mercie  .  limiei  parlari  fono  apro- 
uati  falfi  .  I  jnciafchuno  bene  me  nulla  falfì  .  chedifire  euo- 
lonta  affai  puro  .  elaoue  pago  fofte  |  netto  epuro  .  dongni 
merchato  cotale  leuo  lemercie. 

jme  laffo  beno  chedire  ome  .  piangiere  elamentare  af- 
fai mi  poflb  .  poi  chetu  |  tto  mio  poflb  .  doue  ualere 
porla  jntuto  e  fpento  .  efio  fono  mortto  efpento  .  loco  |  rflb 
dimia  vita  ora  ne  prona  .  chetuto  quanto  dire  fipuote  ome  . 
chefia  fuori  di  |  piaciere  aduomo  viuo  .  editale  guifa  viuo  . 
pietà  naurìa  chi  più  mamfuo  puerbio  .  |  chio  folo  fieguo  il 
puerbio  .  dabarga  tuto  quanto  fene  pua  ^  Sicrudele  emor- 
tale I  fentenza  foffìa  .  chenemiei  mali  fare  nomfi  può  forfìa  . 
nemai  alchuno  rimedio  noua  .  |  che  ciafchuno  giorno  dolore 
mi  fì  nOua  .  pfeguitandolo  ongni  mortale  pena  .  cofl  |  ma- 
viene  come  tempeftata  naue  .  congni  uento  lencontro  com- 
piu  naue  .  euegio  cha  |  louifo  fono  p  fafcia  .  achi  più  doue- 
ria  portare  mie  fafcia  .  difarmi  incontro  eia  |  fcheduno  fi- 
pena. 

jme   laffo   pche   fui  mai   al    monddo  .  poi   che   pfiede 
quanto  bifongna  avita  .  me  fine  |   porgie  envita  .  che 
tocare  nofte  poffo  folo  punto  .  maditale  dardo   punto  .  che 
e  93  b.  mai  II  nomfana  fimortale  el  colppo  .  chio  fono  jntuto  pulifi- 

chato  emonddo  .  diquanto  effere  mipo  j  teffe  jngrado  .  fono 
condotto  jngrado  .  quale  il  più  baffo  corona  din  pero  .  efolo 
pche  nO  I  pero  .  che  non  vuole  morte  chui  ora  nem  colppo  •ì 
Chemidifdengna  pchio  nefacca  il  |  giorno  .  mille  edifìfa  eda 
giorno  .  orfue  mai  omo  afi  crudele  pofta  .  dime  niortta 
pa  I  ura  ongnora  ma  pofta  .  mapurio  lo  fcomffìtta  emeffa 
jmpiega  .  diguifa  che  nompo  ^jn  |  me  auere  camppo  .  cofi 
diqueta  malafciato  ilchamppo  .  mafividico  chio  fono  lo- 
fcomffitto  .  I  chenelachacca  locore  mi  fue  comffitto  .  pche 
pegio  chemortte  meffo  jmpiega. 

jme  laffo  quanto  gira  il  fole  .  comio   none   dolorofa  fi- 

ghura  .  chequale  bene  ma  j  fìghura  .  colafentenza  che- 

cio  vero  fono   giunto  .  plaquale   fono   di  giunto  .  datuto  | 


A^ 


A' 


(i)  Era  staio  scritto  disnacu  /<»'  j  j  o  néW  asta  di  una  %,  e  si  completò 
si  corresse  il  primo  tratto  dell*  u  in  I  la  parola. 
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bene  pchio  tanto  doloro  .  epoflb  dire  che  quefto  jnme  fo- 
le .  chequanti  fono  channo  i  pene  o  traualglio  .  jntale  fo- 
nio  traualglio  .  chequale  farà  chebene  miguardi  e  mira  .  | 
fo  che  ciafchuno  mira  .  feguendo  del  comfortto  che  doloro  •^ 
Sie  mortale  ilmale  che  |  me  cielo  .  fo  chanimale  nofìe  fotto 
il  cielo  .  chunora  vita  fola  foferifle  .  comeo  difaue  |  ntura 
foferifle  .  edio  p  più  fare  mortti  jnuita  rengno  .  chefi  cru- 
dele adolTo  o  logiu  |  dicio  .  checredo  chediqui  aldie  del  gio- 
dicio  .  limiei  tormenti  nofìaueranno  fine  .  aime  |  vita  troppo 
tipaio  fine  .  poi  uedi  fono  demali  jmpero  e  rengno. 

Ajme  laffo  p  molti  fono  riprefo  .  diciendo  follegiati 
pura  manti  .  dipene  edolori  |  manti  .  conmiferta  che- 
titiene  eportta  .  effai  chenonti  portta  .  feguendo  ciò  che- 
mai  I  foffe  dilibro  .  rifponddo  chechaciando  (i)  fui  riprefo  . 
echimidie  dipilglio  mife  doue  .  jn  |  quello  loco  doue  .  quanto 
pvomo  fidiuifario  .  efolo  chene  rio  .  chefpemffe  tute  uertu  | 
dimio  libro  ^  Efuori  dime  quanto  fono  e  ualglio  .  efico- 
maqua  firi tiene  jn  valgilo  .  |  cofi  dime  qualpiu  mide  auere 
fede  .  edi  colppi  mortali  ciafchuno  mifede  .  non  |  dire  fipuo 
lomale  chencio  monta  .  chiuole  uera  fentenza  dime  orna  . 
penfando  |  tuto  ciò  chefrefcia  eoma  .  affare  ualere  omo 
epore  alcolmo  .  edongne  uertu  |  diofo  t>ene  colmo  .  nel 
contrado  pme  ongnora  fimonta. 

Aime  taflb  chepuraflai  midanno  .  jmparole  comffortto 
diciendo  folle  .  pchetipura  |  folle  .  feuertute  ai  al- 
chuna  pte  fatomba  .  emoftri  chala  tomba  .  tigitti  jntrali 
mo  I  rtti  anzi  temppo  .  nomfento  tali  ciò  chemidanno  .  e- 
fpemfefi  comò  detto  dauanti  .  che  |  quale  più  fi  dauanti  . 
fecio  ilferifle  fo  bene  chene  foffe  .  chegia  fora  alefofle  . 
locor  I  ppo  mortto  nontardi  ptemppo  •)  Qvel  più  auaccio 
chepiu  emagiore  .  pero  chalmondo  |  de  colppi  emagiore  . 
chui  pouertade  dico  chello  fera  .  chelpiu  delore  atale  pa- 
rere I  fera  .  crudele  mortte  lauita  fanza  fallo  .  poi  dime 
colppo  tale  punto  no  fora  .  dime  |  tapino  che  effere  fora  . 
jfcamppono  chefl  afpre  lauia  .  nonmai  faquifta  ciò  che  nuno- 
ra  I  va  via  .  fipouertta  luomo  mortto  efpento  fallo. 

Sio  portto  dolorofa  vita  edemppia  (2)  .  pme  neghienza  euil- 
tate  ademppia  .  laboro  difere  |  zione  jnmenolucie  .  p  me 
ongni  vertu  fpenta  pare  lucie  .  ciemito  iluero  jno  for  |  vo- 
lontate  .  apoterfene  fare  marauilglia  ochi  .  dapoi  chequanto 
uegio  comiei  ochi  .  |  contra  mia   volontate  la  ouefta  .  di- 


(i)  6^/wrvchaccando/    Laucon^  |       (2)  La  sillaba  de  di  edemppia  è 
da  e  della  parola  è  corretta  da  i.        1  corretta  da  m. 
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quanto  fpiacie  ame  portto  lauefta  .  dime  nofto  fé  |  Ao  quanto 
volontà. 

Pffetto  fauio  difcreto  dafofena  (i) .  fermonaldo  ilquale  jnme 
fofena  .  tenuio  alafua  cor  |  tte  mia  achufa  .  p  fallo  conto 
faltro  jnme  chufa  .  fempartta  cora  iluero  gle  dotto  .  j  eprie- 
golo  cora  bene  miri  eriguardi  .  gianpiaciere  nencorteda  nO 
guardi  .  del  |  vero  ciemire  quale  ore  ilfocorffo  .  ofe  p  ciertto 
neltuto  fono  corflb  .  dipfetta  fente  |  nza  auere  no  dotto. 


e.  94  a.  .cclxxxx. 


Pgioiofa  baldanza  .  lomeo  core  toma  auita  .  edimfal- 
lita  .  di  tutto  piacimento  .  |  camore  mida  fidanza  .  di- 
famare  mia  ferita  .  epiu  (2)  minuita  .  abuon  com  |  for- 
tamento  *ì  Dondio  degio  allegrare  .  edubriare  .  litormenti  elo- 
nore  eie  |  grampene  .  comomo  fenza  ffaftare  .  già  auanzare  . 
nomporia  dalte  gioie  nedi  |  grambene. 

Lomeo  bene  adaportto  .  vegio  tuttora  fallire  .  pochelniar- 
tire  .  lontano  (tato  fìa  .  fo  |  Ile  chidifcomfortto  .  prende 
delbuom  feruire  .  pche  gradire  .  nolfacca  tutta  via  ^  |  Caf- 
fuo  loco  ongni  cofa  .  toma  eripofa  .  pchelo  vuole  mifura 
euerìtate  .  dumqua  vita  |  gioiofa  .  delangofciofa  .  chiferue 
adiri  tura  edalealtate. 

Allealta  femiragio  .  amadofla  atutora  .  epiumincora  .  la- 
fua  benuolenza  .  iftando  |  amai  feruagio  .  grauami  la- 
dimora  .  chenoncolora  .  jnmoflrarmi  plagienza  ^  |  Dondeo 
fugia  perito  .  edifmarito  .  fenonfolTe  lamore  chemafichura  . 
delfuamorofo  |  jnuito  .  chemaredito  .  jnfollazo  eadolzore  di- 
fua  figura. 

Difua  figura  olfìore  .  delapiurica  fpera  .  eplagientera  . 
chemai  aueffe  amante  .  |  nomfento  piudolore  .  difeni- 
cie omanera  .  chenuita  altera  .  torno  alfomilgliante  *ì  |  Efono 
uiuvto  jnfoco  .  apoco  apoco  .  anzi  madoco  jngioia  enaie- 
greza  .  delarfura  fono  |  jngioco  .  enonpoco  .  ditanta  agre- 
fteza. 

Nondico  carfura  agia  .  nemai  potelTauere  .  alni  io  parere  . 
uegiendo  ritomare  .  lagio  |  ia  chemincoragia  .  efa  tutto 
ualere  .  cheneltenere  .  miporia  pferare  *ì  Ebreue  il  |  mo- 
ftreragio  .  chefifaragio  .  comfecie  lanccallotto  vermorgana  . 
quando  iltenea  jnfal  |  vagio  .  delbeluifagio  .  chetorno  pco- 
rotto  lacatena  vana. 


(1)  Vo  è  ritoccata  e  non  si  Ugge  \    '  (2)  V e  iniziate  è  ritoccata  e  non 
chiaramente.  \  ben  chiara. 
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Vanamente  penfaua  .  chimifecie  alontare  .  edubrìare  . 
alamia  fengnoria  .  chefeo  |  difmifuraua  .  jnuermadofta 
amare  .  fu  mio  furare  .  delamorofa  uia  •ì  Pero  tanto  |  pa- 
tuto  .  coconofciuto  .  lodiritto  cauea  tuttora  uerella  .  chefeo 
fono  pueduto  .  en  |  gioia  faluto  .  bene  contare  nolporia  dal- 
lalta  ftella. 

Alaftella  plagiente  .  canzone  giente  .  contuta  reuerenza 
miracomanda  .  di  congni  |  fuo  feruente  .  ifta  gaudente  . 
poi  cheformonta  eagienza  fua  ghirllanda. 

.cclxxxxj. 

Kome  p  diletanza  .  vafìo  gliaufgielii  arota  .  emontano 
naltura  .  quande  iltemppo  |  jnchiareza  .  cod  palle- 
granza  .  miportto  poi  larota  .  chegira  lauentura  . 
mimena  |  jmfua  alteza  ^  Plabella  chemiro  .  chemirende  lo- 
fguardo  .  dififina  fembianza  .  capcie  |  rtanza  .  auere  mipare 
damore  .  enondona  martiro  .  lonamorato  dardo  .  chetragie  | 
pamanza  .  malantendanza  .  afìna  jmfralocore. 

Pvrifichami  (i)  jlcore  .  lafua  uifta  amorofa  .  ficome  fa  la- 
fpera  .  delfole  lamargherita  .  |  chegia  nofla  fplendore  . 
nede  uertudiofa  .  jmfino  chelalumera  .  delfole  nolla  ferita  •^ 
Cofi  fé  I  ruto  efendo  .  delfuo  chiaro  fguardare  .  chepare 
chellucie  efpanda  comalaranda  .  delgiomo  ||  laftella  uertu  da-  e.  94  b. 
mare  neprendo  .  poi  delonamorare  .  amorofa  ghirlanda  . 
amore  comoda  .  |  chio  agia  perella. 

Sio  fono  forprefo  della  .  chetando  allei  afente  .  tutta  mia 
miradura  .  fembra  lei  magi  |  nata  .  fica  credere  fabella  . 
lofpirito  elamente  .  chefia  ppia  figura  .  ficomelle  jncamata  ^  \ 
Efì  gliochi  neformo  .  ecome  (2)  offlo  alofpelglio  .  fiuede  afi- 
gurato .  cofi  ilfuo  ftato  .  paremi  |  uedere  .  eancora  quando 
dormo  .  ciertto  più  collei  velglio  .  chunaltro  jnamorato  . 
nofta  I  fuelgliato  .  comolto  piaciere. 

Sedilletto  epiaciere  .  ofolo  delaueduta  .  .tanto  chediui- 
fare  .  core  domo  nolporia  .  nelingua  |  pffere  .  come  di- 
gioia compiuta  .  mauria  dallegrare  .  lobene  quanto  faria  ^ 
Più  alegro  egiu  |  condo  .  faria  chebene  cileftro  .  nofle  il- 
giomo  almatino  .  quande  fereno  .  jmpartte  diauriete  .  |  eca- 
ualcare  lomondo  .  elcielo  menare  adeftro  .  potrei  falto  efino  . 
e  ilfuo  dimino  .  ediuertu  pofTente. 

Amore  fengnore  pofTente  .  puoftra  uertu  fi  a  .  cheo  placca 
alafourana  .  corno  lei  jmplaci  |  mento  .  chenaturale- 

(i)  U  ultima  parte  di  questa  parola  1       (2)  Z.'e  inisiale  è  appena  visibile, 
fìcbami  ^  scritta  su  rasura.  ' 
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mente  .  didue  piacieri  ficria  .  lagioia  cheflora  egrana  .  de- 
lonamora  |  mento  ^  Edeo  ciò  difìando  (i)  .  meo  core  jm- 
quella  partte  .  più  fouente  mitira  .  chenomligira  .  |  lago  aca- 
lamita .  Mafiane  alfuo  comando  .  caffai  nagio  grampartte  . 
quando  dengnare  {  mimira  .  fidillei  fpira  .  diletofa  ulta. 

.cclxxxxij. 

Affai  mipiacieria  .  fecio  foffe  camore  .  aueffe  jmfefen- 
tore  .  dintendere  edaudire  .  cliioliri  |  membreria  . 
comefa  ilferuidore  .  pfiate  afuo  fengnore  .  meo  lon- 
tano feruire  ^  Efariali  |  affauere  .  lomale  dichio  nonmofo 
lamantare  .  diquella  chelmicore  nompo  vbriare  .  lamore 
no  i  vegio  edio  laffo  temente  .  pche  nelmale  cadeffe  più 
pungiente. 

L  Amore  fempre  miuede  .  edami  jmfuo  podere  .  eo  nom- 
poffo  uedere  .  fua  ppia  figura  .  mafo  |  bene  atale  fede  . 
poi  camorofo  edire  .  chelli  poffa  guerire  .  fecondo  fua  na- 
tura ^  Cioè  che  |  mafichura  .  pchio  midono  alafua  uolontate  . 
come  cierbio  cacciato  mante  fiate  .  che  |  quando  loffio  lo- 
fgrida  più  fortte  .  toma  uerllui  non  dubitando  mortte. 

Nondoueria  dottare  .  damare  ueraciemente  .  poi  leale 
edubidente  .  lifui  diquello  giorno  .  che  j  mifeppe  mo- 
ftrare  .  lagioia  che  fempramente  .  chema  diftrettamente  . 
tutto  legato  jntomo  ^  |  Come  fa  lunjcomo  .  vna  donzella 
uergine  dorata  .  chedalicacciatori  eamaeftrata  .  laquale  |  dol- 
zemente  lonamora  .  fichelolega  equelgli  nondechura. 

Poi  chemebe  legato  .  colgliochi  forife  .  ficamortte  mi- 
mife  .  come  ilbadalifcho  .  chucide  che  |  gliedato  .  colglio- 
chi mocife  .  lamiamortte  cortefc  .  chemoro  epoi  riuifco  *ì 
Odio  chefortte  |  vifco  .  mipare  chefiano  meffe  alemiale  .  che- 
uiuere  nemorire  nonmiuale  .  comofflo  chen  |  mare  .  vedefi 
perire  .  ecamperia  poteffe  jnterra  gire. 

Entrare  mifarianportto  .  diuita  efichuranza  .  emercie  con- 
dottanza  .  miriftorna  efamuto  ma  |  pchifai  acortto  .  da- 
more  chenomauanza  che  plungaftetanza  ealo  guideo  pduto  ^ 
Maffio  non  |  nagio  aiuto  .  damore  chemitene  jmquefta  pre- 
gione  .  nomfo  checortte  mitengna  rafgione  efara  |  gio  come 
penetenziale  .  chefperabene  foferendo  male. 

e.  95«.  .cclxxxxiij.  {{  bonagiunta   dalluca 

Nfraligioi  plagienti  .  conifiderando  fono  .  aciafchuno  ama- 
dore  .  lidolzi  jntendimenti  .  la  |  onde  fimoue  ildono  . 
chemerita  lamore  *ì  Edio  nagio  locore  .  fitemente  .  diuoi 


I 


{})  La  seconda  i  è  aggiunta  sopra  ai/' a  neW interlineo. 
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che  fralagie  |  nte  .  fete  cornei  diamante  preziofo  .  fralaltre 
gieme  tanto  (i)  graziofo. 

Sigrauofa  pare  .  alamia  pciepenza  .  lagioia  chelcore  fpera  . 
deo  comfìderare  .  comfenno  |  ecomplagienza  .  ficomeo- 
lagia  jntera  ^  dinoncangiare  manera  .  chefia  laudata  .  p  Me 
cheftra  |  aiata  .  cotante  lamorofo  jntendimento  .  cheo  nol- 
pozo  cielare  corneo  lofento. 

Sentomi  figioiofo  .  quando  mipéffo  bene  .  lagioia  chedeo 
auere  .  chenefto  coragiofo  .  edal  |  core  menauene  .  un- 
fifero  uolere  «ì  Chemitolle  ilfauere  .  elantendanza  .  cotante 
labondanza  .  du  |  namorofo  focochemaprende  .  membrando 
lagrangioia  chelcore  atende. 

A  tendo  dicompiere  .  euomi  fogiornando  .  diquefto  meo 
uiagio  .  mafe  ptofto  gire  .  potelTe  come  |  dando  .  com- 
piere lomio  coragio  ^  Paria  quefto  pafTagio  .  jntalmanera  . 
chefalcone  diriuiera  .  |  non  crederla  chedauanti  migìlTe  .  jmfìn 
chelouiagio  ficompiefle. 

•cclxxxxiiij.         H  bouagiunta   dalluca  (3) 

AVengna  chepartenza  .  meo  core  facie  fentire  .  egrauDfì 
tormenti  foportare  .  nolafcie  |  ragio  fenza  .  dolze  can- 
tare (3)  edire  .  vna  cofi  grangioia  trapalTare  ^  Erale- 
grare  .  (4)  altrui  |  cofifaragio  .  delmeo  greue  daAagio .  ppianto 
nalegrenza  .  conuertire .  come  fa  labalena  .  |  checio  cheprende 
mena  .  lapartte  oue  dimora  fagioire. 

LAgioia  chipderlaflb  .  miftrugie  emicomfuma  .  come  can- 
dela (5)  cafoco  faprende  .  efono  Itanco  z  \  laflb  .  meo 
foco  nomfaluma  .  equanto  più  ciaffafio  meno  faciende  ^  Eno- 
rìfpiende  alchuna  mea  |  vertude  (6)  .  auanti  flconclude  .  come 
lara  quando  uà  d  tardando  .  ecome  lagna  viua  .  (7)  alore 
mortta  |  epriua  .  quando  fìua  p  corffo  difuiando. 

Difuiomi  fi  chebene  .  ame  fentore  nOnagio  .  nomfaccio 
corno  viua  fìgrauofo  .  edeo  (8)  chenon  |  mauene  .  coma 
leone  faluagio  .  che  tutto  temppo  viue  poderofo  S  Eodiofo  . 
fanza  pietate  .  acio  |  chenuerìtate  .  lomio  greue  dolore  mo- 


(i)  oppure  tati  te  ^  \  alla  fine  della  riga,  è  assai  sbiadiio 

(3)  Sopra  Pa  finale  è  un  segno,  \  ed  appena  visibile:  lo  stesso  accade 

in  tutte  le  altre  righe  di  questa  pa- 
gina. 

(8)  (^MT»  odeo/  Dopo  Fo  finale 
si  scorge  come  il  principio  di  un*atta, 
di  cui  non  riesco  a  comprendere  il 
valore. 


come  d* aòòreviatura. 

(3)  L'è  finale  nel  ms./u  completa- 
mente abrasa. 

(4)  //  pu$Uo  è  appena  visibile. 

(5)  La  1  corregge  una  n. 

(6)  La  d  corregge  una  t. 

(7)  n  punto  e  quel  che  segue  fino 


28o  NERI 

(trare  potefle  .  elamia  pena  agrefta  peropera  ma  |  njfefta  (i)  . 
acio  chepoi  lagiente  lomicredeffe. 

CRedo  ciò  nomfarae  .  lontana  dimoranza  .  locorppo  meo 
chetanta  pena  dura  .  ementre  |  viuerae  .  (ìaragio  jn- 
difpietanza  .  dauere  giamai  follazo  neuentura  ^  Efenatu..  (2)  . 
chefla  lo  |  podere  .  nauefle  louolere  .  apena  miporia  donare 
comfortto  .  come  laufgiello  chepia  .  (3)  lomeo  |  core  piancie 
ecrìa  .  plamaluafgia  giente  chemamortto. 

Mortto  fofleo  ptanto  .  onato  nomfofleo  .  ononfentifle  ciò 
cheuegio  efento  .  elomeo  dolze |  amarme  torna  reo  . 

edineranza  lonamoramento  ^  Elotalento  .  cagio  eicore  gio- 
iofo  .  ega..  (4)  e  |  damorofo  .  come  lauliua  noncagia  uer- 
dura  .  noncangio  prafgione  .  difina  intenzione  .  an  |  cor 
mifìa  cangiata  lafigura.  (5) 

e  95  b.  .cclxxxxv.  Neri 

CRudele  affafìo  eptta  .  calomeo  core  giunto  .  catutto 
jnomfolo  punto  .  ciò  chegia  lun  |  giamente  auea  aqui- 
ftato  .  diro  jncanzone  aptta  .  comora  nefono  pdente  . 
erìma  |  fo  alneiente  .  delagioia  edelbene  ouio  fono  flato  ^ 
Edora  me  plonghato  .  ondio  fofpi  |  rò  elamento  .  laffo  tal- 
dolglia  fento  .  chemi  comfuma  amortte  foftenendo  vita  .  ai- 
deo cru  I  dele  pecato  .  pchema  atale  condotto  .  chefono 
rimafo  rotto  più  chenaue  jntempefta  la  |  mia  vita. 

Dipianti  edifofpiri .  egiamai  noriffino  .  fino  rio  (6)  jndimino  . 
lagioia  cauere  folea  fo  diportto  .  |  egia  fanza  martiri  . 
dinotte  nedigiorno  .  nomporia  fare  fogiomo  .  macrudele  fuoco 
efia  I  ma  nelcorportto  ^  Efono  fenza  comfortto  .  atale  fem- 
bianza  euita  .  piacieffe  adio  fallita  .  mi  |  foiTe  anzi  ftafgione 
delmio  morire  .  capoi  chio  viuo  mortto  .  tale  vita  mai  nul- 
lofflo  .  nonudi  |  dire  pnoiTlo  .  portafle  eciome  purconuene 
gradire. 

Oapoi  (7)  chencnmi  vale  .  caffè  macolga  mortte  .  epurim- 
pena  fortte  .  conuiene  chio  viua  ordu  |  mque  chefara- 
gio  .  comfortero  ilmimale  .  corìmembrando  ilbene  .  chelamia 


(i)  nj  cùtretto  da  m. 

(2)  Seguono  due  lettere  assoluta- 
mente  illeggibili:  ma  si  può  facilmente 
ricostruire-,  natura. 


i  facile  restituire  g:aio,  tanto  piU  che 
delti  resta  ancora  il  comma, 

(5)  Segue  in  fondo  alla  pagina  uno 
spazio   in  bianco  per  circa  quattro 


(3)  Quantunque  la  lezione  data  sia     righe. 

abbastanza  gius/i/ica/a  dai  resti,  av-  \       (6)  Oppure  ro  con  lo  svolazzo  della 

verta  che  la  e  iniziale  e  la  p  sono  '  r  così  sviluppato  da  sembrare  una  ÌP 
pressoché  invisibili.  (7)  Vb.  è  aggiunta  nelP  interlineo 

(4)  Seguono  due  lettere  invisibili:  \  ed  i  di  incerta  lettura. 
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bona  rpene  .  |  madata  congrande  gioia  delmio  feruagio  ^  Cofì 
credo  fcampragio  .  effollenare  lofoco  .  che  |  marde  apoco 
apoco  .  cioè  amore  chema  jnfua  fengnoria  .  laflbme  chenofìa- 
gio  .  natura  di  |  fenicie  .  forile  fongne  radicie  .  ardeffe  rino- 
uando  natura  muteria. 

P  Rendere  nedia  peccato  .  aciafchuno  chelonteude  .  esal- 
chuno  miriprende  .  noncredo  |  chegia  faccia  camore  fia  . 
chionOno  fifpietato  .  nemico  necrudele  .  chepiu  dolze  cheme  | 
lenoncreda  diuenuto  (i)  uerme  fia  •ì  Vinciendolo  cortefìa  . 
conuertu  dipietate  .  più  chedi  |  crudaltate  .  veggendo  (2) 
ilmale  chio  portto  nelcore  mio  .  cauifome  chefia  .  fonte  del- 
glianimali  .  |  lafTo  uenturo  tali .  (3)  codifperato  memedefìmo 
edio. 

Sio  viuo  difperato  (4)  .  nofle  già  merauilglia .  camore  mipu- 
rìmpilglia  .  jndare  tormento  .  |  mai  nOrifìnando  (5)  .  ben- 
credo  colufato  .  delcierbio  ciertamente  .  chelaoue  lagiente .  gri- 
da .  I  co're  aloco  eua  fperando  *ì  Agioco  effere  chiamato  . 
dicio  fingala  emore  .  fimile  io  pamore  .  |  credo  morire  poi 
fono  alfuo  richiamo  (6)  .  fedio  nomfono  aiutato  .  foldalapiu 
amorofa  .  fouron  |  gnaltra  gioiofa  .  chegiamai  altro  nOdi- 
fio  (7)  nebrafflo. 

Kio  nonualglio  neiente  .  fanza  uoi  auenente  .  mauita 
dolorofa  .  fiche  giamai  nompofa  .  foften  |  gno  epene 
tante  .  credo  fuleofante  .  codo  chepurdunoffo  .  felaueffe 
adofìb  .  fifrangierebe  (8)  |  tutto  .  atale  fonio  condotto  .  p 
amore  folamente. 

.cclxxxxvj.  lapuccio   belfradelli. 

Donna  fenza  pietanza  .  poi  diuoi  namorai  .  lungia- 
mente  porttai  .  lomio  amore  jm  |  priuanza  .  cheno- 
nefe  femblanza  .  tanto  mene  cielai  .  niapoi  jndifmifu- 
ranza  .  da  |  more  più  formontai .  alquanto  nemoftrai .  pifchian- 
cìre  pefanza  .  cheueniua  abon  |  danza  .  merze  uidomandai  ^ 
Edallora  vitrouai  .  difidolze  manera  .  chegioa  compiuta  | 
entera  .  credea  auere  forffallanza  .  mapoi  viriprouai  .  tra- 
uaui  afai  più  fera  .  chedol  |  ze  alamprimera  .  piena  didifden- 
gnanza. 


(i)  lenoncreda  diuenuto  iri/ocra/o  (5)  mal  nonrifi  ritoccato  comi  sth 

da  mano  più  recente,  e  forse  dal  solito  pra. 

Postillatore.  (6)  Vo  finale  ritoccato  come  sopra, 

(2)  v^gg^ndo  ritoccato  come  sopra.  (7)  Il  segno  d^  abbreviazione  sulT  o 

(3)  tali  ritoccato  come  sopra.  '  ritoccato  com4  sopra. 

(4)  disperato  ritoccato  come  sopra.  1       (S)  La  g  corretta  su  e. 
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D 


D 


D 


I  ofìa  lodifdengnare  .  chedime  fate  tanto  .  piaciere  uide- 
già  alquanto  .  delacafgione  mo  |  (trare  .  fio  fono  (lato 
jmfallare  .  epoi  mìdate  fchianto  .  efenuer  uoi  pecare  .  nono 
coippa  I  loplanto  .  che  nel  core  agio  manto  .  p  uoi  me  jn- 
c.  96  a.  giengnare  .  dofta  merze  tornare  .  fatel  ||  mi  jndolze  canto  ^ 

Che  nonde  efTere  afranto  .  leale  feruo  vbidente  .  fanza  fal- 
lire neiente  .  ciò  |  me  auifo  epare  .  chedifprefgiato  uanto  . 
nedato  jmfralagiente  .  chigraua  fuo  feruente  .  |  forfallimento 
fare. 

^  ofìa  p  intendenza  .  fouente  odo  fallire  .  nonde  dofìa  ne  (i) 
ferire  .  giamai  dicOuenenza  .  pche  farla  |  pdenza  •  di- 
noranza  nodrire  .  pero  lapuedenza  .  degia  ciafchuno  gradire  . 
difare  fermo  ilfuo  |  dire  .  fecondo  mia  paruenza  .  cheguarda 
altrui  dintenza  .  dondecreda  mefdire  ^  Epero  me  cierti  |  re  . 
pemfate  .  agaleotto  .  dicio  calàcalotto  .  pmife  jmfua  uol- 
glienza  .  chenouolle  mentire  .  poi  |  chebe  dato  il  botto  (2)  . 
adartu  re  dumotto  .  lifidiede  jmferuenza. 

I  ofla  neldire  meo  .  merze  fede  pongnate  .  elmio  prego 
jntendiate  .  chegiufto  fare  locreo  .  |  cofi  piaciefle  adeo  . 
diuoi  dare  vmiltate  .  prego  ui  folo  chereo  .  nonuiOa  netar- 
diate  .  dida  |  rmi  libertate  .  dclagioia  cauere  deo  .  laquale 
mimpmeteo  .  lauodra  maeftate  ^  Euolglio  |  chefacciate  . 
dofla  cheltardare  .  mamefTo  jntale  penare  .  chemortte  none 
reo  .  chefono  |  jntempeftate  .  più  fera  chedimare  .  nompoffo 
argomentare  .  p  loperire  ueo. 

1  onna  poi  miconuene  .  perire  nouoglio  chefia  .  nulloiTìo 
chedime  dia  .  vilmente  mortto  ene  .  |  cheno  argomento 
bene  .  chefcampato  farla  .  fetofto  nonmiuene  .  dauoi  comfortto 
mia  .  no  |  tarderagio  dia  .  paleferagio  chene  .  lomale  jnche 
mitene  .  lauoftra  feiignoria  ^ì  Siche  fai  |  chunoffio  fia  .  che- 
lidoglia  delmale  .  chio  damore  mortale  .  chefacca  lemie  pene  . 
cefi  forlTe  pò  |  ria  .  trouare  pietanza  jntale  .  chemedicina 
quale  .  meftiere  mifoffe  aurene. 

.cclxxxxvij.     fi  poolo  zoppo  dabolongna 

LAgran  nobilitate  .  chenuoi  dofìa  otrouata  .  miiTorza 
ongni  fiata  .  editrouare  donami  |  ardimento  .  pero 
conumiltate  .  noua  canzone  trouata  .  p  uoi  prefgiata  . 
fourongni  al  |  tra  dimelglioramento  ^  Euolgliola  cantare  efare 
cantare  altrui  .  gientile  dofla  p  voi  fico  |  me  aufgliello  che 
p  lagran  uerdura  .  chefìdilletta  jndolzi  foni  chepiacie. 


(I)  ne  aggòmto  nelPinterlmeo.        \       {2)  Lm  h  corretta  da  ni. 


D 
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Io  canto  emicomfortto  .  fperando  bene  auere  .  comofflo  . 
cagrande  aucre  .  checamppa  dipe  |  rilgliofo  loco  .  edore 
giunto  aportto  contutto  Tuo  uolere  .  pemfando  chelnociere  . 
litorneria  |  jngran  follazo  egioco  ^  CoH  mede  auenuto  .  ame 
chefono  flato  .  jnuno  mare  temperato  .  |  orfono  aportto  egit- 
tato  paroma  .  conancone  chenomfo  mai  lafciare. 

Madoiìa  poi  vipiacie  .  chio  dica  aptamente  .  lomio  core 
elamente  .  dimorano  conuoi  ongni  |  fìate  .  lifìno  amore 
ueracie  .  allui  fono  vbidente  .  mafa  diuoi  (i)  prefente  .  chio 
uitengna  di  |  ftretta  edabraccata  ^  Benmipare  ciò  chio  dica  • 
ma  non  cheluero  fia  .  chio  nonuolglio  dire  bu  |  fgia  .  maf- 
faccio  corno  falfanlino  .  checrede  quando  fongna  eflere  gran 
ueritate.  (2) 

.cdxxxxviij.  e.  96b. 

Dolglio  membrando  jlpartire .  che  fecie  dame  lauenente . 
giorno  enotte  ilio  ilanguire  .  epiango  |  efofpiro  fo- 
uente  ^  ede  tale  lamia  pena  fortte  .  chequafi  mime- 
na  alamortte  .  membrando  miue  |  gio  atale  fortte  .  che  pdo 
locore  elamente. 

L  Amente  elocore  pduto  agio  .  chefono  dalomio  amore 
lontano  •  fero  come  lomo  faluagio  .  checan  |  ta  p  lo 
temppo  Urano  ^  afpetando  il  buono  temppo  cheuengna  . 
cotale  natura  illui  rengna  .  quedo  |  afempro  echeminfengna  . 
ralegrare  lomio  core  feuana. 

Seuana  ilmio  core  dipemfare  .  nonuana  lofuo  jndimoranza  . 
vfata  cofa  elafpetare  .  qualomo  dal  |  trui  apefanza  ^ì  Cofi 
comfumo  afpetando  .  compianto  ecomfofpiro  dando  .  bene 
credo  morire  |  difiando  .  membrando  lontana  fperanza. 

VA  mio  lamento  afìorenza  .  dame  tipartti  efaluta  .  colle! 
jnchui  rengna  ualenza  .  p  chui  lomeo  co  |  re  nomfa- 
duta  ^  Nemai  noncrede  adutare  .  nealtra  mai  fìamare  .  bene 
mi  dourìa  rimembrare  .  |  delagrangioia  chedilei  oauuta.  (3) 

.cdxxxxviiij. 

Pochio  partio  amorofa  .  dalauodra  fina  amanza   .   la- 
fciaui  molto  pemfofa  (4)  .  edio  rimafì  jmpe  |  fanza  ^ 
Che  nonuabo  alente  rofa  .  fpeflb  come  folea  .  ptanto 
mene  morea  .  giamai  lomi  core  nO  |  pofa. 


(i)  V\  di  di  corretto  so^a  a.        1       (3)  Segue  uno  spano  in  bianco  per 
(2)  //  resto  détta  pagina,  di  circa     circa  cinque  righe, 
nove  righe,  è  lasciato  in  bianco,  (4)  L%  in  parte  abrasa,  pare  un'o. 
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Gjaneiente  noflo  abento  .  tanto  mene  fouene  .  chelatenea 
apiacimento  .  edora  nepato  pene  ^  |  ealoncomincia- 
mento  .  pero  neftetti  jmpaura  .  gielofo  nera  adongnora  . 
nomfaciefTe  falliméto. 

TAnto  nauea  follazo  ebene  .  quanto  conuoi  bella  miftaua  . 
pareami  effere  fuori  (i)  dipene  .  tato  |  dibuono  core  ua- 
maua  ^  ORfono  jmpartte  lontana  .  chionompoffo  requiare  • 
alchuno  ripofo  trouare  .  |  pemfando  tanto  mamaua. 

Va  canzonetta  mia  nouella  .  faluta  lapiu  amorofa  .  quella 
rofa  tenerella  .  chio  nondifìo  altra  |  cofa  ^  fenolafua 
boca  bella  .  bafgiandola  tutelore  .  chio  lagiamata  dibon- 
core  .  quella  gienti  |  le  damifgiella.  (2) 

.ecc. 

LA  grangìoia  difiofa  .  lungiamente  afpetata  .  laiTo  no- 
nuene  acompiere  .  troppo  fa  grandi  |  mora  .  lamia 
vita  eangofciofa  .  pemfando  poi  me  data  .  cotale 
doiìa  aferuire  .  chedime  notìa  chu  |  ra  ^  Acio  nomifcoragio  • 
feruendo  dibono  core  .  dapoi  chefino  amore  .  miua  moilrando 
p  com  I  fortamento  .  lofuo  chiaro  vifagio  .  piagiente  p  fem- 
bianti  .  come  limfanti  .  chelomo  lingana  p  |  lomfmgamento. 

Rifo  eciera  amorofa  .  fouente  mamoftrata  .  contutto  bello 
volere  .  lapiu  gienti  le  criatura  .  |  1  abona  auenturofa  . 
fepalchuna  fiata  .  ladimando  plagiere  .  dino  rifponde  on- 
gnora  ^ì  Dum  |  qua  comò  faragio  .  poi  fimingiengna  amore  . 
metendemi  jnerore  .  chenomfo  doue  dea  mio  |  jntendimento  . 
poi  mi  comforteragio  .  palegri  fembianti  .  chemifa  uolere 
manti  .  emiteragio  |  aloro  parlamento. 

LAparola  noiofa  .  onde  madotìa  eufata  .  tuttauia  difcon- 
dire  .  mimette  jngrampaura  .  ||  malauifta  gioiofa  .  la- 
piagiente  trouata  .  partte  mida  tenere  .  dauermila  fichura  *1 
Pchio  nò  I  dotteragio  .  le  noiofe  parole  .  prendendo  lomel- 
gliore  .  ficome  pare  alomeo  conofcimento  .  |  lofuo  gran  fen- 
gnoragio  .  feruiro  purinanti  .  cheli  fguardi  framanti  .  miuatìo 
dato  gran  |  comforttamento.  (3) 

.cccj.  Neri   deuifd omini 


P 


ccio  chelcore  fidole  .  mimouo  affare  lamento  .  equello 
dolore  crefcie  enomfatuta  .  affai  |  più  chenomfole  . 
fauanza  il  mio   tormento  .  chela  pietate  pme  efma- 


(i)  Segìu  Vasta  di  una  p.  !       (3)  Segue  uno  spazio  in  bianco  per 

(a)  Segue  uno  spazio  in  bianco  per  \  circa  sei  righe, 
circa  ire  righe»  \ 
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ruta  ^  Credo  chel  |  meo  diflino  .  e  la  fortte  ventura  .  ricon- 
tri alapietanza  .  comagua  freda  localorc  delfoco  (i) .  |  norifinai 
nenonrifino  .  feruire  conmente  pura  .  eamare  coleaza  .  etruo- 
uola  guer*era  |  jnciafchuno  loco. 

Oillaflb  comferagio  .  chilto  purìntempeda  .  cnontrouo 
chimi  dengni  comfolare  .  nato  fo  |  ffìo  faluagio  .  eui- 
uefle  jnforeda  .  pur  nonaueilio  conofciuto  amare  ^  Aflai 
melglio  mifora  .  che  |  taldolglia  fofrìre  .  ocauere  tale  uentura  . 
calchuna  gioia  nofpero  dauere  .  fortte  Tue  |  quella  ora  . 
che  nelmondo  venire  .  mifecie  lauentura  .  poichio  nompoflb 
viuere  nemorire. 

Poi  chemerze  cherere  .  neiente  nonmiuale  .  lomeo  core 
delcorppo  vfcire  potefTe  .  edauanti  |  gire  .  aquella 
catale  .  lacondotto  elfuo  male  conofcieffe  .  comelgli  ela- 
cierato  .  p  greue  male  |  Tofrire  .  epgraue  dureza  .  iiedef- 
felo  lomia  dofìa  plagiente  .  chema  inamorato  emelToma  | 
almorire  .  comfue  grane  fereze  .  egia  nomfìfouene  lalTo 
dolente.  (2) 


.cccij. 


INamorofo  pemfare  .  edingrandiffìanza  .  p  uoi  bello  fono 
mifo  .  n  chio  nompolTo  pò  |  //  fare  .  tantagio  tempe- 
(lanza  .  uoftra  more  che  maprifo  ^  Alocore  tanto  cora- 
leme  |  nte  .  midiftringie  emitene  .  alocore  tanto  coralcmente 
lauolglia  elafpene  .  edo  |  nami  martire  .  fichio  nomporia 
dire  .  come  mauete  prefo  fortte  mente. 

Fortte  mente  minauanza  .  ecrefcie  tuttriuia  .  lomio  namo- 
ramento  .  fichio  ne  uiuo  jne  |  ranza  .  ormai  alauita  mia  . 
noiio  comforttamento  ^ì  Senondiuoi  plagiente  criatura  .  che  | 
fiete  fiualente  .  egaia  edauenente  .  achui  mifono  donato  . 
diftretto  edabracciato  .  |  cadifono  tuttora  voftro  edim- 
quellora. 

INquellora  chio  viuidi  .  danzare  gioiofamente  .  edio  co-  e.  97  b. 
nuoi  danzando  .  dottando  il  mio  cr  core  |  crede  •  cotanto 
breue  mente  .  more  (3)  purdifiando  ^ì  Lomio  core  me  medef- 
fìmo  riprende  .  j  agiatene  pietanza  .  efenza  dimoranza  .  ca 
chi  benuole  fare  .  nondoueria  tardare  .  omo  |  chetemppo 
afpetta  temppo  perde.  (4) 


(x)  La  ^rima  o   sembra  corretta  1       (3)  Oppure  morof 

sopra  e.  I       (4)  Sffgve  uno  spazio  in  bianco  Per 

(a)  Segane  uno  sparto  in  bianco  per  circa  sei  righe, 
circa  aito  righe. 


286  MONTE 


.ccciij.  Monte  (i) 

Donna  diuoi  firanchura  .  chipiu  uama  afede  pura .  co 
nore  diuoi  norilucie  nefplende  .  |  mirate  ciò  cauenire  . 
potè  diuoftro  fchemire  .  edellerore  chenuoi  tanto 
pende  ^  Poi  |  cheiauoftra  potenza  .  jnciafchuna  ualenza  .  di- 
fformata  rafgione  .  quale  fera  lacafgione  .  di  |  tanta  crudel- 
leza  .  corgolglio  uidebia  po*re  nalteza. 

Donna  pemfate  caltura  .  jnciafchuno  caufo  mifura  vole 
fecondo  loftato  qual  prende  .  che  |  troppo  epiu  dagra- 
dire  .  ben  foftenendo  ilperire  .  chiomamento  diuita  difende  •t 
Prouegia  |  uoftra  fcienza  .  jutata  (2)  differenza  .  chefiuede 
illeone  .  chefua  potenza  pone  .  efua  grande  fereza  |  jmbaffo 
p  vmiliata  pntenza. 

Dofta  jnuano  labora  .  jnchui  nofle  diritura  .  fartale  fementa 
già  frutto  norende  .  chelaqui  |  ftato  dardire  .  puote 
più  tofto  fallire  .  chelaoue  uera  rafgione  raciende  ^ì  Dumqua 
chia  x>  I  vedenza  .  adiritta  jntenza  .  dicio  chefa  ilpaone  .  p 
poca  fallifgìone  .  catanta  dibelleza  .  ]  nondiiTormata  ter*a  fua 
grandeza. 

Donna  jmfentenza  dura  .  trafnaturata  natura  .  fete  nodrìta 
poi  nomfi  contende  .  edico  chi  |  va  afeguire  .  farà  (3) 
fé  euoi  partire  .  daonore  edaccio  cheffo  atende  ^ì  Chenullo 
auria  difen  |  za  .  maintutto  pdenza  .  jncontro  alodragone  . 
feduno  oppenione  .  ediuera  arditeza  .  foflbro  |  letefte  tanta- 
uria  forteza. 

Dofta  talora  lauentura  .  partte  laoue  più  fichura  .  cor- 
golglio forza  mai  nolariprende  .  fo  |  pbia  jngnuda  uoi 
dire  .  p  vita  morite  fentire  .  laoue  rengna  taluizo  fintende  *J 
Che  felglia  |  vfgielli  antemenza  .  emoftrano  dolglienza  .  dei- 
falco  rudione  .  none  p  tradifgione  .  ne  per  |  fua  uileza  .  ma 
naturale  uertu  neffa  cierteza. 

Donna  bene  dapaura  .  cheuoftra  gientile  figura  .  abaffì 
dapoi  chemfe  tanto  ofende  .  |  cangiolo  uolgliendo  fallire 
illoco  danomfoferire  .  fede  jmpartte  oue  più  noni  fciende  ^ì 
Pé  I  (Ti  uoftra  fapienza  .  fauete  conofcienza  .  qualfera  diffen- 
fione  .  quellora  chelparagone  .  |  farà  dritta  ciemeza  .  mo- 
ilrando  bene  uoftra  nana  allegreza. 


(i)  ^/  posto  del  richiamo  legge- 
si  la  seguente  nota  del  solito  Po- 
stillatore :    andrea   da   firenze  nello 


reale  .  31  .  !  d'incetta  lettura. 


(a)  tà  aggiunto  nelP  interlineo  so- 
pra  al  la  finale. 

(3)  La  parola  è  appena  visibile  e 
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Dofla  uoftra  mantadura  .  enobile  adifmifura  .  mapurcon- 
uene  cheuoi  diate  (i)  alamende  .  fé  |  temppo  uifa  fen- 
tire  .  chenulla  vale  fiorire  .  perdendo  frutto  tanto  temppo 
fteiide  ^  ORa  |  agiate  fofrenza  .  dorgolglio  far  partenza  . 
chetroia  andò  jmpdizione  .  mirllino  efala  |  mone  .  pero  nomfa 
mateza  .  chidegue  delcaftoro  fua  prodeza. 

Sepiir  tarda  fentenza  .  chibene  prouede  epenza  .  digrande    e.  98  a. 
offenfione  .  nontrapaffa  ftagio  |  ne  .  dapoi  chebene  diue- 
za  .  laoue  vendetta  .  apare  tanta  dolcieza. 

.ccciiij. 

Ajineue  lafTo  lopenziero  ma  uinto  .  emaue  afifo  jntutta 
mia  dolglienza  .  chequafi  matto  jnfra  |  lagiente  ren- 
gno  .  epur  diuengno  .  jnccio  moltipricando  .  chem- 
pena  tanta  locore  meo  fofpin  |  to  .  faciendo  lalma  non  dal- 
luì  partenza  .  chum punto  pme  il  corppo  nomfoftengno  .  ebene 
mitengno  .  |  quafi  mortto  jmbando  ^  Mafi  come  fin  mante 
trouo  .  chefurgie  il  cieciere  didolore  cantare  .  veden  |  dofi 
vermortte  aprefimare  .  ditalafifa  trouare  canzone  mono. 

Movo  canzone  alamerze  fallacie  .  chemaue  abandonato 
compietanza  .  efolo  pmeuefo  chelo  |  ro  vertute  .  aflo 
pdule  .  eprefo  ongne  maluafgio  .  elocomfortto  pme  mortto 
giacie  .  edo  fma  |  ruta  tutta  benenanza  .  laonde  legioie  fono 
dame  partute  .  econciedute  .  jntutto  meo  difafgio  ^ì  |  Can- 
divi lacalandra  chenofguarda  .  verllo  malato  fedeue  perire  . 
maluafgio  amore  che  piaque  |  tefeguire  .  parllarmi  gioia 
giofiofa  pufarda. 

Selado  eblafimo  tua  potenza  amore  .  pefTlmo  domonio 
vino  incarnato  .  chetua  virtù  come  |  tti  purindafto  .  edi- 
nafafto  .  diciafchuno  ripofo  .  parmi  nomfallo  mafeguo  dri- 
tore  .  echilconta  j  fta  co  fono  aparilgliato  .  cadifcourire  le- 
peflìmo  tiranno  .  fichediranno  .  più  cheo  nonti  cofo  *ì  |  Che 
fimile  ai  nazione  dibadalifchio  .  chepurconciedi  male  egia 
nombene  .  femil  fare  fitene  |  ilmondo  jmpene  .  chento  nel 
core  meo  coftrette  arifchio. 

A  More  cabando  moftrando  talento  .  farme  gaudente  fou- 
rongnaltra  vita  .  alafpietata  die  |  mi  aferuidore  .  che- 
fenza  core  .  mifacie  dimorare  .  epbene  lecitare  me  lotor- 
mento  .  tragiendo  |  meue  jnanti  alapartita  .  funuloco  laouera 
atuttore  .  nonconamore  .  mifecie  riparare  ^ì  Chel  |  giucolare 


1)  La  i  aggittnia  neW  interlineo  sopra  alVz.. 
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che  nulloco  difia  .  p  benenanza  op  diportto  gire  .  nonuera- 
mente  lideue  (i)  gradire  .  |  chinela  giunta  limoftra  lauia. 

Tva  fengnoria  amore  agio  vbriata  .  epiu  nofpero  jnte  ne- 
credo  mai  .  nenchui  midefti  fé  |  dele  feruidore  .  edagio 
jncore  .  folo  dillei  fpagire  .  nopche  ftata  fia  uerme  fpietata  . 
map  I  molìranza  epfembianti  gai  .  cheuanamente  midaua 
jntinore  .  poi  uefte  lore  .  eciertti  fa  (2)  uolere  ^ì  |  chefpero 
difauere  norie  blafmato  .  quello  tale  chepartte  dafengnore 
feruire  (3)  .  che  guardi  lui  di  |  mortte  mentire  .  campito  fono 
dimortte  giudicato. 

VAmia  canzone  dichui  già  fui  feruente  .  cora  già  neente 
mane  jmfua  potenza  .  echele  pia  |  gie  amene  jndifpla- 
gien/.a  .  echele  noia  ame  fortte  fabono  .  partitagio  dillei  mia 
fachuita  |  te  .  ficome  lalma  dideo  dal  domono. 

.cccv.       Mef^   guido   delecolofte   dimefina  (4) 

More  chelungiamente  mai  menato  .  afreno  ftretto  fanza 
ripofanza  .  alarga  letue  redine  |  jmpietanza  .  chefouer- 
chianza  .  ma  vinto  elìancato  .  copiu  durato  .  chio- 
nono  pofTanza  .  p  |  voi  madonna  jnchui  portto  leanza  .  piu- 
chenomfa  afefììno  aforcotato  .  chefi  lafcia  morire  .  pfua  |  ere- 
danza  ^ì  Benefte  affarìo  ediletofo  amare  .  edolze  pena  ben- 
fìpuo  chiamare  .  mauoi  madona  |  dela  mia  traualglia  .  cofì 
mifqualglia  .  prenda  uoi  merzede  .  chebene  dolze  jlmale  fé- 
noma  |  uzide. 

I  jdolze  ciera  cofguardo  foaue  .  più    bella   daltra   chefia 
jnuoftra  terra  .  traete   lomio   core  |   ormai   diguerra    . 
chepuoi  erra  .  egrantraualgliondaue   .    kefi   grantraue   poco 
ferro  ferra  .  |  epoca  piogia  grande  uento  aterra  .  pò  madofla 
e.  98  b.  nonuin    crefca    grane    .    famore   uifìbrza  ||  congni    cofa  jn- 

ferra  ^ì  Eciertto  nolglie  troppo  difinore  .  quandomo  euinto 
daumfuo  melgliore  .  etàto  |  più  damore  che  uincie  tutto  . 
pcio  nondotto  .  camore  nondifmoua(5)  .  fagio  guerrero  uincie 
guerra  |  eproua. 

ondico  calauoftra  gran  belleza  .  orgolglio  nonconuengna 

efteaui  bene  .  cabella  dofia  orgol  \  gì  io  bene  conuene  . 

chefimantene  .  jmprefcio  edingrandeza  .  troppa  alteza  .  equella 


A" 


O' 


N 


(i)  Prima  di  gradire  si  vedt  una 
g  seguila  da  due  altre  lettere  che 
non  si  distinguono  bene,  forse  giù, 
cioè  il  principio  della  parola  giunta 
che  segue  poco  dopo;  le  tre  lettere 
sono  cancellate, 

(2)  fa  appena  visibile  e  d'assai  in- 


(3)  La  parola  non  è  ben  chiara 
nel  ms. 

(4)  Al  posto  del  richiamo  fu  notato 
d€U  Postillatore  :  Dante  cita  questa 
p".  1".  de  vulgari  eloquio  .  Sopra  le 
Parole  Dante  cita  è  il  numero  liij, 
d^  incerta  lettura. 


certa  lettura.  (5)  .^-'i  corretto  sopra  a. 
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che  ftcoue  |  ne  .  digrande  orgolglio  mai  bene  nonauene  ^  Po 
madofla  lauoftra  dureza  .  conuertafi  jmpie  |  tanza  efìrimfreni  . 
nomfi  diftenda  (i)  tanta  chio  nepera  .  lofole  ealto  efacie  lume- 
ra  .  etanto  |  più  quanto  naltura  pare  .  pzo  (2)  voftrargol- 
gliore  .  euoftre  alteze  .  facami  prò  etornimi  jndolcieze. 

Elamo  dentro  efforzo  jmfare  femblanza  .  dinomoftrare  zo 
chelmio  core  fente  .  oiquante  dura  |  pena  alcore  dolente  . 
ellare  taciente  .  enomfare  dimodranza  .  chela  pefanza  .  ala- 
ciera  cofete  .  |  efaflo  vifta  diloro  portamente  .  cofi  fono  vo- 
lontieri  nacordanza  ^ì  gliochi  coicore  jmfembre  me  |  te  ^  forza 
difeiio  equella  chefouerchia  .  ardire  dicore  afconde  edincouer- 
chia  .  bene  gran  feflo  \  chilopote  fare  .  fauere  cielare  .  edef- 
fere  fengnore  .  delofuo  core  quandefte  nerore. 

A  More  fa  difuiare  lipiu  fagi  .  echi  più  ama  mena  jmfe 
mifura  .  amore  non  chura  .  di  fare  |  fuo  daflagi  .  cali- 
coragi  mette  talcalura  .  chenompo  rafredare  p  fredura  .  glio- 
chi alcore  fono  |  gli  melTagi  .  deloro  cominciamenti  puen- 
tura  ^  Dumqua  madotìa  gliochi  elomio  core  .  auete  |  jnuo- 
ftra  mano  dentro  edifore  .  camore  jnuiuere  elatte  .  edime 
combatte  .  come  naue  uento  |  jnonda  .  uofiete  il  mio  penello 
chenofia  afonda. 

(3)   Panuccio   delbagno 

Nonpoflb  proferire  quàto  ouollienza  .  dite  fempre  fuire  mia  gientll  coza  "" 
Pcio  cappena  pò  penfar  miantenza  .  quato  tuamore  I  me  pnde  poza 
Amor  fé  prifo  in  me  foura  potenza  .  z  fua  uirtu  che  pare  forfi  nafcoza 

aLa  figura  ditua  gran  piagienza  .  formata  nel  mi  core  Ì\  gratioza  

ChefTel  fol  pare  onero  chelfia  nafcozo 

fé  curo  V  (4)  pozo  ouonque  io  femp  fia  .  tua  forma  nel  mi  cor  piagete  fguardo 

Et  quado  te  ueder  lafTo  no  ozo 

neueder  pofTo  miro  infede  mia  .  dentro  al  meo  core  oue  io  te  p5to  z  guSdo  . 

panuccio   d'ibagno 


diuizo 


Amor  fa  il  meo  uolere  mifo  di  x^  /-q^-^  ^  no  falla  giamai  nO 
chefTua  uirtu  dame  fia  pùto        -^  ^  f i  forte  loparere 

elalma  auita  ognora  fepofo  o      ^^^  fo«ro  ^  ^  dame  nomai  pùtoe 
tucto  nOcomellie  tanto  ^  ^  dame  aftette  faetta 

et  quella  amore  I  me  chetata     >.    ^arte  <^  ^  ^^^^  ^^riM  n  fol  ^^^^uarte^^^* 
1  che  penfando  benenanza  ^  ^  fentir  dalei  me  dofle-^  ^  di- 

[cui  no  mai  lei  tato       >^^  ,  » 

di  ben  di  fé  uero  incui  ^  ^^*  ^^^ 

(i)  La  t  corrige  un'altra  tetterà,  forse  d.  1  pik  sbiadito. 

(a)  perzo  aggiunto  nelT interlineo.  j        (4)  v  d'incerta  lettura. 

(3)  Quello  che  segue  nel  resto  di  questa  pa-  j         (5)  Oppure  regna  / 

gina  e  nella  seguente  è  scritto  con  inchiostro  \ 
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e  99a.  Panuccio   d'ibagno 

Veroe  cheftato  fono  manta  ftagione  .  fenfa  dafflafa  alcuno 
far  prendimelo  .  potendo  elegimeto  .  dital  fare  |  incui  uero 
bene  foffe  adpprifo  .  eo  fedel  uercio  mifa  intentione  .  fauere 
penfero  .  nolento  et  prouedenza  |  ne  mai  feci  prendenza  . 
ptanto  cauto  incio  fatto  diuifo  .  pcio  chede  diuifo  .  del  mi 
cor  fermo  femp  ogne  |  uolere  .  che  nò  folo  piagiere  .  come 
nellialtrì  in  me  cOfermi  amftza  .  mafi  femp  pofTanza  .  dipia- 
gimto  .  gen  I  tilefla  et  bene  .  p  ciò  che  nò  difuene  .  meigen- 
tili  uirtu  fanfa  fallanza. 

Nonfei  pndenza  damaza  indefire  .  pcio  choue  otrouato  efler 
piagienza  .  nO  trouato  o  potenza  .  daltre  |  uirtu  che  fon 
foura  magiore  .  ma  or  lo  prifo  accio  caggio  fentire  .  ditale 
incui  piaciere  z  uirtu  trouo  .  |  et  nò  folo  io  laprouo  . 
mafuoie  opatione  .  fuo  gra  ualore  .  che  eo  quafì  vncolore  . 
cerno  difuoi  uirtu  |  quato  afembianza  .  chefle  far  dimoftranza  . 
uolefTe  indire  delfuo  gran  valimelo  .  daria  conofcimèto  .  |  acia- 
fcun  chiaro  dilei  fermamele  .  pcio  cheueraméte  .  altra  noa 
uerlei  mai  parimelo. 

Come  alafoura  fua  cara  valenfa  .  nòpote  altra  auer  mai  fl- 
millianza  .  cufi  fenza  fallanza  .  nò  pò  mio  |  amore  alcuno 
altro  femblare  .  cheo  noo  folo  in  lei  damor  uollienza  . 
che  inaltrui  voler  co  feco  hombene  .  |  ma  mia  vollienza 
ebene  .  in  fuo  piacer  lomio  femp  diffare  .  eccio  dea  certo 
fare  .  chella  ma  fatto  |  quel  che  in  me  nò  fono  .  che  p  fuo 
caro  dono  .  delfuo  remiro  tanto  virtuofo  .  mafatto  gratiozo  | 
in  fua  potenfa  nelmio  cor  paflando  .  oue  mife  formàdo  .  del- 
fuo degno  fentir  fermo  ripofo 

Prefo  aripofo  inme  fuo  pefameto  .  etlalma  forma  difua  Ci- 
millianza  .  laqual  dato  a  mutanza  .  alo  |  fufcato  mio  pri- 
mero  (lato  .  pfuo  gran  virtuofo  opamento  .  che  mifo  adignita 
nel  cor  non  |  degno  .  elfuo  valor  fi  degno  .  a  leffer  mio 
nelfuo  già  trafformato  .  che  pmio  vero  grato  .  z  fua  |  virtù 
fon  facto  vnaltro  lei  .  veroe  chella  nò  mei  .  pche  può  fare 
affai  più  chio  nò  poffo  .  |  caccio  cheofon  còmoffo  .  onerar 
femp  enfua  magna  virtute  .  poi  chemidie  falute  del  fuo  |  fen- 
tire affai  più  chendir  moffo. 

Non  moftro  indire  quato  incor  ripofa  .  fua  ben  uollienza 
z  fuo  caro  penfero  .  pcio  chefferia  fero  .  |  poterlo  alingua 
alcuno  fidiuizare  .  chel  cor  nò  pò  penfar  tato  grauofa  . 
che  quado  accio  penfare  |  prouando  intende  certo  adeffe 
ilcomprende  .  ifmariméto  chelfa  fvariare  et  fenfe  uole(i)  |  tor- 

(i)  uolc  <r  incerta  UUura. 
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nare  .  cOuene  che  folo  dia  tanto  alfentire  .  z  quel  pò  fofferìre  . 
pche  tal  fentimento  e  |  virtuozo  .  chelfuo  vero  ripozo  .  adal- 
legreza  infe  fpiriti  viui  .  liquai  fonfi  gradiui  .  |  cheffafto  in 
tucto  mio  efTer  gioiozo. 

Va  mia  noua  cafone  .  tucto  quàto  cOuene  nO  forfè  degna  . 
aquella  in  cui  cor  regna  .  |  quato  fifa  dibene  più  diuifare  . 
en tende  allei  moftrare  •  come  fua  gran  virtù  fua  gran  |  carefTa 
mano  dato  fermeffa  .  difua  amanza  che  fenza  auer  pare. 

pan  uccio   dM  bagno. 

foura  piagiente  mia  gioia  gioioza  .  et  noua  uita  fenfa  cui  fon  morto  . 
Paflato  olmare  dimia  vita  angofcioza  .  z  te  electa  fola  o  permio  porto  . 
Eo  fermato  inte  tutta  mia  poza  .  z  fé  tucto  dilecto  z  mio  diporto  . 

Eo  partito  teco  ogne  mia  coza  .  fenfalmicor  cai  tu  chi  già  noi  porto  .    

Quel  che  teco  o  partito  e  la  mia  uita 

che  dato  ote  dimio  viuer  lefTenfa  .  z  me  tenuto  Vi  lo  agio  il  parare 

Vnde  tato  pme  certo  e  gradito  . 

quato  gradifce  ate  magenza  chio  altro  nono  più  cheltuo  uolere 

.cccvj.  dante  e.  99 b. 

Donne  chauete  intelletto  damore  .  iuo  chonuoi  dela- 
mia donna  dire  .  non  perchicreda  fua  |  laude  finire  | 
marragionare  .  perifoghare  lamente  .  idicho  chepen- 
fando  il  fu  ualore  .  amore  |  fìdolce  mifi  fa  fentire  .  chefiio 
allora  non  perdefle  ardire  .  farei  parlando  innamorare  lagie  | 
nte  .  edio  nonuo  parlare  fialtamente  .  chidiueniffe  pertemenza 
uile  .  ma  tratterò  del  fuo  |  (lato  gientile  .  arrifpetto  dilei 
leggieremente  .  donne  z  donzelle  amorofe  chonuoi  chenO 
ne  I  chofa  da  parlarne  altrui. 

Angielo  clama  diuino  intelletto  .  edice  fire  nelmondo  fiue- 
de  .  marauigla  nellatto  che  procede  .  |  dunanima  chen- 
fin  quafTu  rifplende  .  locielo  che  nonnaue  altro  difetto  .  che 
dauer  lei  alfufe  |  gnior  lachiede  .  eciafcun  fanto  negrìda 
merciede  .  fola  pietà  noftra  parte  difende  .  che  |  parla  idio 
che  dimia  donna  intende  .  diletti  miei  orfofferite  inpace  .  che- 
uoftra  fpene  fia  qua  |  to  mepiace  .  lane  alchuno  che  perder 
lei  fattende  .  ecche  dira  nelonfemo  omalnati  .  iuidi  la  |  fpe- 
ran9a  debeati. 

Madonna  edìflata  inforno  cielo  .  omo  difua  uertu  fami 
fauere  .  dicho  qualuuol  gientil  donna  |  parere  .  uada 
chollei  che  quando  uà  pemia  .  gitta  nechor  uillani  amore 
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vngielo  .  fichonne  |  lor  penfero  aghiaccia  epere  .  equal  fo- 
friffe  diftarlauedere  .  diuerria  nobil  cofa  olii  morrìa  .  | 
equando  troua  alchuno  che  dengno  (la  .  diueder  lei  que 
proua  Tua  uertute  .  chegliauen  ciò  |  cheli  donanfalute  .  efì- 
lumilia  chonne  ofefa  vblia  .  anchor  ladio  per  magior  grafia 
dato  .  che  |  nOpo  mal  finir  chilla  parlato. 

Canzone  ifo  chettu  girai  parlando  .  chondonue  affai  quan- 
dio  tauro  auanzata  .  ortamonifco  poi  |  chito  alleuata  . 
per  fìgluola  damore  giouane  z  piana  .  chellauc  giungni  tu 
dichi  preghando  infe  |  gnatemi  g^ir  chi  fon  mandata  .  aquella 
dichui  laude  ifo  adomata  .  effe  non  uuoli  andar  fi  |  come 
vana  .  non  ridar  laue  fia  giente  uillana  .  ingiengnati  fepuoi 
defler  palefe  .  folo  condonna  |  ochonomo  chortefe  .  chetti- 
merranno  la  pernia  toftana  .  tu  troueraj  amore  choneflblei  . 
raccho  (i)  |  mandamallui  chometudei. 

Dice  dilei  amore  chofa  mortale  .  chomefler  può  fiadoma 
effipura  .  poi  lariguarda  efratfe  fteflb  giù  |  ra  chedio 
nentenda  difar  chofa  nona  .  cholor  diperla  aquafi  informa 
quale  .  chonuene  adonna  [  auere  nonformifura  .  elle  quanto 
dibene  può  far  natura  .  per  efemplo  dilei  bielta  fiproua  . 
de  I  gli  occhi  fuoi  chome  chella  limona  .  eflcono  fpirti  da- 
more afiammati  .  eferongliocchi  aquale  |  challor  lagnati  . 
epaflanfi  chelcor  ciafcun  ritroua  .  noi  leuedete  amore  pinto 
neluifo  .  laue  |  nOpote  alchun  mirarla  fìfo. 


.cccvij. 

Benaggia  lamorofo  z  dolce  chore  .  cheuol  noi  donne  di- 
tanto feruire  .  cheflua  dolce  ragióne  |  neface  audire  . 
laqual  epiena  dipiacer  piagente  .  cheben  eftato  bon 
chonofcidore  .  poi  que  |  Ila  douefermo  lodifìre  .  noftro  per- 
donna  volerla  feguire  .  perche  dinoi  ciafcuna  fafaciente  .  | 
acchonofciuta  fi  perfettamente  .  enclinatofallei  cholchore  hu- 
mile  .  ficche  dinoi  chatuna  |  ildritto  ìftile  .  terra  preghando 
ongnora  dolcemente  .  lei  chui  fedato  quado  fia  chonoi  .  cha  | 
bia  mente  dilui  cogliatti  fuoi  .*. — 

A  ideo  chomaue  auan9atol  fudetto  .  partendolo  dannoi 
innalta  fede  .  ecchomauenfua  laude  |  dolce  fede  .  che- 
ben acchomin9ato  emeglio  prende  .  torto  feria  tal  homo  ef- 
fer  diftretto  omalme  H  nato  di  quellalchui  pede  .  ifta  inclino 
elfi  perfetto  crede  .  diciendo  fi  pietofo  enonchontende  .  |  ma- 
dolci  motti  parla  ficchacciende  .  lichori  damore  tutti  edolci 

(i)  V  o  può  parere  anche  una  e. 
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face  .  deche  dinoi  nefluna  |  donna  tace  .  ma  pregha  amore 
chequella  acchui  farrende  .  fia  allui  humiliata  intutti  lati  . 
do  I  uudira  lifiioi  fofpir  gittati  .*. — 

Perla  uertu  cheparla  dritto  hoftelo  .  chonofcer  può  cia- 
fcun  che  dipiacere  .  chentutto  vole  quella  |  laude  com- 
piere .  chacchomin^ata  per  fua  chortefia  .  chunqua  villa 
n cuoce  fottun  uelo  .  fiuer  |  tudiofa  chomelfuo  cherere  .  nonfu 
nede  perche  dehom  tenere  .  per  nobil  chofa  ciò  chedir  di- 
fia  .  che  I  chonofciuta  egliala  dritta  uia  .  deche  lefue  parole 
fon  chonpiute  .  noi  donne  fendieio  innachordo  effute  .  che- 
dipiacere  la  noftra  donna  trìa  .  efd  lauemo  pertale  inna- 
morato .  chamor  pre  |  ghiamo  perlui  inciafchun  lato. 

A  udite  anchor  quante  dipregio  euale  .  chenfar  parlare 
amore  dflafìchura  .  checchonti  labielta  |  ben  adrittura  . 
dalei  douel  fuchore  voi  cheflì  fona  .  benfene  porta  comom 
naturale  .  nelfommo  ben  |  dida  eda  fua  chura  .  neinnaltra 
uifta  crede  nein pintura  .  nenonnattende  neuento  neploua  . 
pche  I  faria  granbene  fua  donna  poua  .  tanta  dife  guardare 
ai  fuoi  ftati  poi  che  deglie  infraglinna  |  morati  .  quel  chea- 
perfetto  amare  paffa  z  più  gioua  .  noi  donne  il  metteremmo 
inparadifo  .  vden  |  doldire  dilei  challui  chonquifo  .•. — 

Io  andero  nenongia  migha  inbando  .  intale  guifa  fono  ac- 
chompangnata  .  chefd  mifento  bene  |  aidchurata  .  chi- 
fpero  andare  erredir  tutta  fana  .  foncierta  bene  dinonirmi 
ifuiando  .  mainmol  |  ti  luoghi  faro  arreftata  .  pregheroUi  di- 
quello chemai  pregata  .  finche  digiungnero  alafonta  |  na  . 
dinfengnamento  tua  donna  fourana  .  nonfo  do  miftaro  fem- 
mana  omefe  .  ofleleuie  mi  farà  |  no  chontefe  .  giro  altu  piacere 
preflb  z  lontana  .  madefferui  già  giunta  io  amerei  .  percha- 
damo  I  re  tiracchomanderei  .•.-— 

.cccviij. 

Amore perdeo  più  nonpoffo  fofrire  .  tanto  grauofo  iftato . 
chalmen  non  muti  lato  .  indimo  |  ftrare  mia  grane  pena 
z  dire  .  auengna  bene  chenond  pocho  fiato  .  chamio 
mifento  ardire  .  doue  |  ueffe  indifcourire  .  ciò  donde  molto 
più  ferianghonbrato  .  mappoi  chettormentato  fontanto  fo  | 
ferendo  .  creffcer  louo  diciendo  .  cheperagion  ddee  Rinno- 
uellare  .  edio  folo  pertanto  rinnouo  |  mio  penare  .  inpietofo 
pianto  .  cheuoi  donna  fourana  .  ormai  date  ciertana  .  che- 
fen9a  voftro  |  aiuto  .  fonalmorire  tantel  dolore  crefTciuto  .•. — 

Benueggio  amore  z  fentomi  d  forte  .  granato  adifmifura  . 
chefol  uoftra  fighura  .  veder  pietola  |  mi   può   tor  la- 
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morte  .  echaladrio  (i)  uoi  fete  amia  natura  .  chifon  chaduto 
inforte  .  chotali  inuo  |  ftra  chorte .  malato  più  chaltromo  emia 
uentura  .  pero  gientil  criatura  .  mer^e  uictiero  |  aggiate  • 
folo  uermefguardate  .  landio  terrò  dauoi  mia  uita  indono  . 
chefìTi  donna  dau  |  nore  .  chomio  mifento  efTono  .  nelperi- 
gliofo  ardore  .  feiìomi  prouedete  .  fìmilmente  potete  .  |  cho- 
lamorofa  uifta  .  farmi  digioi  gioiofa  fare  aquifta  .*. — 

Como  gientil  mia  donna  puote  auere  .  inuoi  tantadure^- 
9a  .  ueggiendo  mia  graue^^a  .  et  |  chinonchero  chofa 
dafpiacere  .  necche  già  pregio  baffi  auoftralte99a  .  macref- 
fcere  eualere  .  tuttor  |  amio  podere  .  louo  chofi  chon  perme 
lallegre^^a  .  nealmondo  grande(;9a  .  neffuna  chotantamo  .  | 
chome  feruir  uoi  bramo  .  folcolauoftra  bona  uolontate  .  la- 
quale  conumil  chore  domando  |  perpietate  .  temente  atutte 
lore  .  chenuoi  purtrouo  orghoglio  .  landio  forte  midolglio  . 
etor  I  nomamer9ede  .  chamolti  ifuenturati  gioì  concede  .•. — 
e.  xoob.  1^  onna  daunore  perdio  mer^e  uiprenda  .  dime  poi   cho- 

xJ  nofcete  .  chauoftronor  potete  .  medar  chon  |  forto  z 
appieta  difcenda  .  louoftro  chor  chennalto  loponete  .  poi  cha- 
pieta  intenda  .  nenon  mini  di  |  fenda  .  gientil  donna  Ragion 
poi  benfapete  .  che  già  far  nondouete  .  chontra  dolce  mer- 
cede .  poi  tan  I  to  uamo  infede  .  chella  dipon  quel  che  mer- 
cede auan^a  .  auengna  chemmio  ftato  .  trouar  dourei  |  pie- 
tanza .  intutte  parti  ellato  .  chemer^ede  z  ragione  .  inbuona 
oppenione  .  vidoueriano  dare  .  cor  |  euolere  di  farmi  allegro 
iftare  .-.— 

.cccviiij. 

Lagiouendonna  chui  appello  amore  .  chede  fouracia- 
fcunaltra  bieltate  .  conpiuta  dipiacere  z  du  |  miltate  . 
fomma  dalto  fauere  z  diualore  .  vole  z  chomanda 
ame  fuferuidore  .  chichanti  emi  di  |  porti  alefiate  .  per  di- 
moftrar  lopregio  elabontate  .  diciafcun  chaue  infe  punto  do- 
nore  .  lande  pero  |  sacchoncia  ilmifin  chore  .  indiuifar  dilei 
primieramente  ficchomelle  miraglio  atutta  giente  che  |  uoi 
che  la  fua  uita  aggia  fauore  .  diguifa  cha  quel  che  innamo- 
rato .  chellaldimoftra  ongnor  quafi  in  |  charnato  .*. — 

Nonne  facciente  nepuote  ualere  .  chi  non  rimira  bene  z 
guarda  afatto  .  delfuo  piacente  vifo  ilno  |  bilatto  . 
cheffa  rider  lochor  perlouedere  .  chuom  afatto  dilei  z  delpia- 
cere  .  naffce  vnpenfero  che  qua  |  il  pare  vn  patto  .  chelluom 
faccia  damore  che  dicha  ratto  .  purtieni  il  mio  fin  chor  nel 


(i)  Oppure  Echaladrio/ 
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tuo  podere  .  chio  |  aggio  quanto  chifauria  cherere  .  poi  fono 
acchoncio  nel  mirar  di  quella  .  cheguida  glamadorì  cho  |  me 
lamella  .  face  lanaue  z  de  almio  parere  .  più  dritta  lafua 
guida  z  naturale  .  dappoi  che  dela  donna  chepiu  naie  .*. — 

Cofi  fiparte  lomo  allei  dauanti  .  Eportane  nelchore  lafua 
fìghura  .  maffa  vdita  anchora  |  la  parla  dura  .  ben  pare 
allora  chelchore  glififchianti  .  chedeliparte  z  difofpirì  manti  . 
fifa  I  conpangnio  tale  efua  natura  .  chepiangie  hom  folo  cha- 
uuta  area  ventura  .  chedenolla  vedu  |  ta  affai  innanti  .  chac- 
chonci  fene  parton  tutti  quanti  .  lafciando  ciafchedun  UÌ9Ì0 
edifetto  .  |  penfando  poi  chatuno  diuiuerretto  .  acio  checcha- 
per  pofla  tragliamanti  .  chefon  più  dengni  di  |  bielta  uedere  . 
chenofon  laltre  gienti  almi  parere. 

.cccx. 

Auoi  gientile  amore  .  talento  dimoftrare  .  lodolce  di- 
fiare  .  doue  elomichor  mifo  .  chettaciendo  tutto  |  re  . 
poriami  chonfumare  .  potendon  poi  blafmare  .  folome 
ciò  me  auifo  .  cheflbno  aflìfo  choluole  |  re  zdamo  (i)  .  uoi 
dolce  amore  z  mer9ede  uenclamo  .  dicio  chefTauoi  fembla 
fia  fallire  perchortefia  |  mil  deggiate  fofrire  .*. — 

Pertanto  midouete  .  nelmidir  foftenere  .  chelfor^ato  uo- 
lere  .  amore  afengnoria  in  me  chui  uoi  te  |  nete  .  nelo 
uoftro  podere  .  benchio  vnque  affapere  .  nolui  faceffe  dia  . 
che  tuttauia  follato  fofferente  .  |  mirando  latto  elobellore 
fouente  diuoi  mannonninguifa  chomonato  .  potefTe  indo 
fapere  di  |  mio  iftato  .*. — 

MafTora  cholchor  umile  .  amore  prendo  ardimento  .  di- 
dirui  mio  talento  nonni  deue  effer  graue  .  che  |  quei 
chefengnorile  .  edona  chonpimento  .  ditutto  piacimento  .  in- 
cio  for9ato  mane  .  moftrandomi  |  foaue  chiuidicha  .  chome  • 
tuttora  il  michor  fi  notricha  .  nel  uodro  dolce  amore  loqual 
difio  .  ficchon  |  naltro  penfare  p  quellublio  .*. — 

E  poi  che  amor  uole  .  dime  checchofi  fia  .  chomincio  ulta 
mia  .  dicio  adiuifare  .  chele  dolci  parole  .  pie  |  ne  di 
chortefia  .  elumil  gientilia  .  chenuoi  tuttora  pare  .  elriguar- 
dare  delallegra  bieltate  .  chola  |  morofa  uilta  cheuoi  fate  . 
allor  chi  ui  rimiro  lomeo  chore  .  ten  chomo  detto  incho- 
tanto  I  dol9ore. 

Poi  tanta  gioia  prendo  .  amore   inuoi   uedere   .    chomio    ( 
uifo  parere  .  mer9ede  humil   uichero  .  |  chelopiu  chio 
attendo  .  per  quello  profferere  .  mideggia  inuoi  ualere  .  chofi 

(i)  edamo  d*  incerta  Mtura, 
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chomio  uifpero  .  |  chepur  diuero  mifenbra  chennaurete  .  bona 
pietà  ueggiendo  che  facete  .  inuer  dime  piacente  |  edamo- 
rofa  .  iauifìa  donde! meo  corfìripofa. 

.cccxj. 

Poi  chadamore  piace  .  euol  chifia  gioiofo  .  perloben 
chemmifa  ora  fentire  .  chede  tanto  uerace  .  |  chebene 
auenturofo  .  dicio  clamar  mipoflb  nelmeo  dire  .  deg- 
giomi  rifbaldire  z  gioimoftra  |  re  .  laffando  lopenfare  .  douio 
fon  dimorato  dolorofo  .  che  tuttauolta  ilchore  .  dee  del  uo- 
ler  damo  |  re  .  afluo  poder  fempre  elTer  difiofo. 

Se  homo  vnquadifio  .  fermo  ebbe  diuolere  .  fare  adamore 
quanto  lifofle  ingrato  .  fifono  vndi  |  quaglio  .  chemai 
non  feppi  auere  .  inme  fallen9a  pur  fol  di  penfato  .  chab- 
bandonato  /  tuttauolta  |  fono  .  allui  facciendo  dono  .  dime 
liccomeftato  ilfupiacere  .  eppoi  chaggio  ubidito  .  nel  reo 
tenpo  I  fallito  .  bendegior  effer  feruo  almìparere  .*.— 

E  quando  ioragione  .  infieme  choltalento  .  dir  pofTo  bene 
checcio  forte  magrata  .  chelamia  pen  |  fagione  .  talor 
daua  pauento  .  alodifìo  donerà  etal  fiata  .  giua  per  la  con- 
trata  lietamente  .  che  |  ralmi  cor  dolente  .  ma  pur  uiuea 
dela  dolcefperauQa  .  ladoue  ciafcunora  .  fatto  feruo  dimora 
don  I  dor  miueggio  intanta  benenan9a  .•.— 

Nela  uita  gioiofa  .  dona  lomichor  mifo  .  chomidiuifo  . 
amor  che  fengnorile  .  inciafcheduna  cho  |  fa  .  doue 
piacere  affifo  .  fiatuttore  z  doperà  gientile  .  fonfatto  humile 
z  dolcemente  humano  ,  per  |  chìo  dinioftro  piano  .  aciafchuno 
che  damore  nulbene  attende  .  che  per  fua  chortefìa  .  nullor 
grane  lifia  .  |  lofoferire  donde  poi  talgioi  prende  .*. — 

Ifono  per  foferen^a  .  nenon  per  altra  chofa  .  del   midifio 
venuto  adolce  porto  .  edo  ferma  creden  |  9a  .  cheuita  gra- 
.9Ìofa  .  nonpuote  alchuno  auere  nedichonforto  .  chemi....di.... 
eacchorto  (i)  |  foffren  |  do  .  nenon  tuttor  uoglendo  .  elTer  fen- 

gnor  diuincer   lefue   prone  .  verel aue  difemedefmo  | 

ciane  .  Epogirla  doueluoler  lomoue  .•.—  (2) 


e.  zozb.  (3)      .cccxij. 

t  donali  conforto  fete  chiace  .  pul9ella  ate  Iodico 
oalocore  cha  pte  amore  fouente  |  liface  morte  fentire 
p  tua  difìan^a. 


E 


(i)  Una  macchia  della  perganuna     co  nuno  della   metà,    è  lasciato  in 
nasconde  la  Jine  di  questa  riga  e  buona  '  bianco, 
parte  della  seguente.  I       (3)  Questa  pagina  è  scritta  da  «/■ 

(2)  Il  rimanente  della  pagina,  pò-     tra  mano. 
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t  donali  conforto  conta  pulzella  p  tua   cortefia  aquillo 
chetaporto  .  tucto  fo  core  z  \  meflb  in  tua  balia  .  dorala 
quafi  morto  lofoco  oue  loteni  nocte  z  dia  ragione  aibene  |  fé 
dilui  aipietate  .  co  tuoi  fenbianti  guardandol  nafcofo  uenne 
amorofo  dela  tua  |  amifìate  alora  che  tradì  teco  aladan^a. 
hangnofco  p  mia  fede  quando  tiuide  arota  lomprimeri  z 
ftu  nonai  mer9ede  meglo  |  lifora  eflertomato  areri .  cha 
fiforte  loferi  tuo  fero  core  damore  fenpre  fcaneri  (i)  |  che  intale 
ftato  !  neflulloco  abenta  peccato  fai  fenpiu  foco  loteni  pò  fafreni 
ciò  chelo  I  tormenta  (2)  dituo  honore  fai  chiù  che  fallan9a. 
ricorda  bene  z  fecortefe  quanto  credo  z  fagia  comò 
defti  ifpeme  detagli  |  gioia  fenO   ferai    feluagia  ale- 
narlo dipene  che  fpera  auere  buonporto   z  furge  |  i  plagia 
duol  più  chaltro  affannato  ditormèto  pero  tide  darcore  hu- 
miie  z  chiano  |  quàto  laftrano  I  far  fuo   piaciméto  aqueche- 
tama  icOferuar  lean^a. 

er  lotuo  gran   piacere  z  p  lacera   fonane   louifo  giamai 

fero  uolere  nO  douerria  (i)  |  eltuo  core  ffifo  anti 

tide  piacere  difimiglare  lotuo  core  alouifo  .  chemai  |  ppria 
pintura  none  bene  .  feno  fimigla  tucta  p  ragione  ecor  fel- 
lone apiacere  |  difconuene  dunqua  dimèbra  tuo  core  dargo- 
glan9a.  (3) 

ia  nona  dan^a  alomio  mor  uerace  falutal  damia  pte 
actucte  fore  di  chederore  uerra  aferma  pace  mano  gli- 
graui  troppo  latardanga. 
^  \1  actenda  alacui  gente  che  p  fuo  more  mitrange  I  fuo 
^  V  loco  .  z  di  chelamia  |  mente  tuctala  prefa  damorofo 
foco  .  fachefia  foferente  chel  bon  fofrire  vince  |  apocho  apo- 
cho  donagli  da  mia  parte  efta  girlanda  che  dele  trecce  mee  | 
lagio  leuata  z  fé  ma  amata  orma  ifuo  comoda  p  ritornar  fua 
pena  i  alle  |  granfa. 

.CCCxiij.  .ciucio.  e.  xoa  a.  (4) 

Duno    fermo    péfero   /   chelo    piaciere    matene   /   de- 
fissa   miuene    /    |    onde    locore    fente    forerà    da- 
more. 
elofuo  nafcimgto  /  faéme  dericta  méte  /  fìchomeo  audo 
chenatura  chede  /  cioè  che  piacimeto  /  no  da  ueraciem€te  / 
fello  laduue  femelia  |  ^a  uede  .  firimo  duno  core  efede  .  cha 
p  femili  raigione  .  la  fé  |  melia9a  pone  .  donna  piaciere  Suoi 
cho  éme  lore. 


(i)  La  i  corretta  su  e.  |  una  figa  in  bianco. 

(2)  D'incerta  lettura.  (4)  La  pagina  è  scritta  da 

(3)  7>a  questa  starna  e  la  seguente  \  tersa  mano. 
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i(  "\T  ^^^^  lebelle99e  /  nel  ualor  for  mefura  /  voftro  femelli 
^   l\l    mio  piccio  I  lo  ftato  .  Macredo  chenfate99e  /  eflacto  ut 

enatura  /  etranoi  fia  |  alchuni  femilj  locato  .  chamore  nO  forea 

nato  .  altra  guifa  fi  forte  /  |  cbegia  tema  demorte  /  ne  lota- 

na^a  nolmoue  decore. 
^  np  re  cofe  fono  chefanno  /  p  lor  for9a  ftrainero  /  locore  vma- 
^     X     no  da  I  vertu  damore  .  cioè  cOtraro  afanno  /  briga  dal- 

cuno  meftero  .  co  |  lorofa  giCigie  dure^^a  decore  .  Tucte  no&a 

ualore  .  uerme  che  |  fua  pofanra  /  maducie  defìa^a  .  e  delor 

fegnioria  tragieme  fore. 

1  gran   for9o  damore  .  che  fuo  dericto  tene  .  Oni  uer- 
tude  mia  .  p  |  qualche  chaigìone   fia   recomado   lauita 

mìa  chemore. 


cA 


.C.    gobola. 

Lolontano  eperilliofo  afanno  /  aue  codocto  filomio  defire  / 
fenpre  €fua  |  vfata  .  cheuoftre  none  gioie  nò  me  fanno  / 
coralemente  ancor  |  gaufore  fentire  /  pchenatura  edata  . 
auoler  departire  demalenà^a  /  |  che  liaue  data  vfan9a  /  e  nO 
fenbli  uoì  cofa  troppo  noua  che  fouete  j  fetroua  /  ptroppo 
vfare  cofa  prede  datura  /  enomo  aguifa  de  prò  |  pia  natura  • 


D 


.C. 


efua  graue  pefan9a  .  fento  legiare  locore  /  puoi  cheuoi 
ftregie  I  amore  .  femilemete. 
^  'Tn  uctalapena  chio  fentia  damala  /  meraportaua  lo  uoftro 
^     X     cielare  .  |  cheo  nò  conofciea  éuoi  nulla  fé  bia9a  /  cumi- 

liafle  uerlomio  penare  /  oruegio  che  damare  era  pefofo  Odeo 

nefo  gioiofo  etera  |  mente. 
|T^     A  prefa  malamète  dedol9ore  .  lumilita  chemoftrate  parlado  .  | 
^  jL\  e  fame  fi  giachito  feruidore  /  chelfpirto  nolporra  durare  / 

mof  I  trado  .  tato  gira  for9àdo  .  lauollia  lapofan9a  .  chetomera 

e  I  macha9a  fpeffa  mete. 
^  TPV  amor  poi  la  uertude  che  dona  onni  vallie9a  /  efor9Ìra  | 


pote9a  /  matenète. 


e.  102  b.  (i)      .cccxiiij. 


D 


onna  eo  for9Ìragio  lopodere  /  contando  mio  renouato 
defi  I  re  /  tucto  euoftra  laude  /  locieruio  en  uechie9a 
ferpe  (2)  |  chere  /  polla  magia  to  be  90  audo  dire  /  p 


(i)  Questa  pagina  e  parte  della 
segttetUe  sono  scritte  da  una  quarta 
mano. 


(2)  serpe  è  aggiunto  nelT  interlineo 
sopra  la  parola  cieruio  a  questo  punto 
erroneamente  r^etuta  e  cancellata. 


ce 


ffM 
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tema  dela  fraude  /  |  del  ueneno  fiche  puoi  renouella  /  femili 
mète  equella  /  uof  |  tra  dol^e  acoUiè^a  che  for  p€fe  /  z  mà- 
tenète  ftéfe  /  en  |  me  lapena  deuoftra  ueduta  /  quado  p  re- 
nouare  liei  !  la  uenuta. 

ofa  che  tracta  fore  defua  natura  /  p  uertu  dargométo  |  po- 
derofo  /  colaìgua  p  lo  foco  /  torna  tofto  anaturale  fta  | 
tura  /  cìefato  largo  méto  alei  noiofo  /  fichede  poi  nò  poco  /  j 
mòta  natura  più  chèprima  effen^a  .  Gufi  lanò  prefen^a  /  donna 
deuoi  quafi  damor  me  treffe  /  p  fua  uertu  |  che  ftefle  /  mapoi 
che  melafo  eritornato  /  lomeo  defire  en  uoi  troppo  mOtato. 
adonna  uolòtieri  nòmoueria  /  uerfo  la  uoftra  alte^^a  | 
mio  laufore  /  da  poi  vefo  donato  (i)  .  che  no  già  ueri- 
fimile  parria  /  che  omo  foio  |  fofle  decio  factore  /  che  pofìbile 
edato  /  aciafcheduno  |  écomunitate  /  dòqua  co  ueritate  /  uo- 
ftra aparè^a  de  |  uoi  tucto  fpàda  /  ciò  che  raigione  comoda  / 
chepafate  |  natura  ^\  en9o  fare  /  come  enneflere  laudata  90  | 
mepare. 

udito  recOtare  perueritate  /  che  laquila  miràdo  nello  | 
fole  /  dilecta  p  natura  /  fiche  ciaducie  eifiUi  p  fiate  / 
z  quale  più  uolòtieri  mirare  cieuole  /  ècului  mette  cu  |  ra  . 
Gufi  lamore  me  auifo  cheliamàti  /  enducha  tucti  |  quati  /  uerfo 
laclarita  deloro  ama^a  /  equale  più  |  cO  lean^a  /  limira  comò 
piacie  aldecto  amore  /  quello  |  ritene  /  p  fuo  fino  feruidore. 

.cccxv.  .G.    medefmo. 

Bene  me  penfaua  core  /  trarte  defegnioria  /  da- 
mor I  ma  labailia  /  fento  che  none  ème  nelo 
podere  :  — 
ore  poicheo  todato  /  écotale  fegnioria  /  lo  matecòue  |  ne 
foferire  elbene  /  cheo  no  aueria  pèfato  /  mai  alani  |  ta 
mia  /  dauere  fipicciola  pofan^a  entene  /  cheofo  |  ftato  ègrade 
pene  /  p  trarte  for  damala  /  mala  mia  defian^a  /  mena  tolta 
lafor^a  elopodere  :  — - 

ograde  mio  defire  /  che  fegnioregia  forte  /  onni  altra  |  mia    e.  X03  a. 
uertude  corporale  .  quado  penfo  elpartire  /  uolme  |  con- 
dure a  morte  /  nefor^a  alcuna   negiégnio   menale  |  poi    me 
cOducie  atale  /  congni  mio  penfameto  /  nò  pò  |  auer  taleto  / 
fenO  defatiffare  alfuo  uolere  :  — 


ffA 


ce 


cL 


^  T)  uoi  chel  mio  defiare  /  mette  en  uoftra  pofan^a  /  gi€til  | 

^    L      madonna  onni  mio  ualiméto  /  molto  porria  machare  /  j 

poi  lauoftra  onorala  /  fefenpre  elmeritafte  detor  |  méto  /  cheo 


(x)  da  poi  veso  donato  <iggi»aUo  nélTòUerlmeo. 
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CA 


nouollìo  fare  laméto  /  del  grauofo  martire  /  |  cheo  audo  fpeffo 
dire  /  che  pvno  bene  grade  noia  tona  |  enpiaciere  :  — 

mor  che  fentj  oltra  coragio   vmano  /  puoi   chetua   no- 
bile ma  I  no  /  fedele  méte  fo  dato  /  prego  chgnalcuno 
lato  /  facci  ftu  |  tare  lomio  grauofo  ardore  :  —  (i) 


(a)     rr^  u   fai  de  me  lamento  p  chio  fia  (3)  gentileta  feflomi 
X     uegi  trefta  folo   dite   mi  conteno  epoi   mi    fai    uiuere 
fan^a  conforto  :  — 

Sio  mi  fono  gentileta  dibella  legiadria  no  dei  p  gelofia 
teneri  |  fi  diftreta  epoi  fan^a  ragione  batermj  atorto  :  — 
Se  p  amore  altrui  miuuole  tutel  fuo  bene  .  nonecuro  | 
diluj  cheno  mificonuene  quando  ilueggio  abaffo  medi- 
porto 

E  marito    meo    gelofo    me    foftu    morto  .•.  —  .•.  —  .•.  — 
.••-••.- (4) 

xQ3b.  (5)      .cccxvj.         Nieri   del   pane  fa  io   dare^^o. 

Stato  fon  lungiaméte  /  dalo  gran  for^o  damore  affannato  . 
et  io  mifon  moftrato  /  |  fempre  contra  dilui  fero  e  felua- 
gio  .  tucto  fuo  fignoraggio  .  par  chaggia  meflb  et  | 
metta  tutor  mencontra  .  deo  p  checio  mincontra  .  che  da 
neffuna  parte  aggio  foccor  (  fo  .  affai  miuolgho  e  gfiro  . 
equanto  più  madiro  .  tuttor  contra  dilui  men  poffo  |  ouaglo  . 
dunqua  corno  trauaglo  in  far  defefa  .  che  non  mi  par  con- 
tefa  .  faggia  a  hom  |  baffo  contralto  fignore. 

Ma  natura  pur  fdegna  /  efugge  forte  più  dinullo  male  . 
ogni  cofa  laquale  .  liface  |  fìgnoria  tante  fdegnofa  .  edio 
non  trono  pofa  /  che  lamente  elocore  piange  et  |  dole  .  e  oua 
la  nonuole  /  troppo  legraua  feruente  afforcato  .  Amor  poichio 
nò  I  uoglo  /  perche  tuo  grande  argoglo  /  par  che  pur  peni 
di  uolermi  aferuo  .  certo  bene  o  fuperbo  il  tu  uolere  .  ma 
noi  tengho  fauere  /  uoler  lom  feruidore  contra  |  talento. 

Contra  uogla  me  tanto  /  amore  tu  oltraggiofa  fìgnoria  .  cha 
certo  io  non  poria  /  inai  |  cun  modo  con  teco  auere  (6) 
accordo  .  ma  pero  non  menordo  /  pero  che  tu  mi  moftri 
ogni  I  ora  auanti   .   lamorofi  fembianti  /  in   quella    chui  tu 


(i)  Segue  uno  spazio  in  bianco  per  \  o  nove  righe,  è  vuoto, 
un  cinque  righe.  !        (5)  La  pagina  è  scritta   da   una 

(2)  Di  una  quinta  mano.  \  sesta  mano. 

(3)  Tu  -  sia  appena  leggibili,  |        (6)  La  prima  e  corretta  da  a. 

(4)  //  resto  della  pagina,  per  otto  \ 
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fperi  auermi  afreno  .  ma  fé  |  pur  uincer  credi  /  affai  cogno- 
fci  e  uedi  /  chio  nò  difio  ne  credo  effer  perdente  .  per  t  ef- 
fere  men  poffente  no  diffpero  /  chauenir  pò  leggero  /  chun 
picciol  ffor^o  contéde  |  grande  argoglo. 

Pero  non  mi  difpero  /  e  non  uiuo  temente  cho  ragione  . 
ma  tu  forte  fellone  /  ache  |  gran  torto  mi  fai  foper 
chian^a  .  che  none  tua  fperan9a  /  che  lamor  tuo  amaro  più  | 
magradi  .  che  piacer  tuoi  fon  radi  /  e  fempre  dai  dintorno 
dolor  mille  .  dolorofi  |  o  pungenti  /  pur  contormenti  /  ade- 
ricto  et  a  torto  .  et  io  pero  conforto  et  nò  1  mi  rendo  /  et 
credo  combattendo  /  tu  fignoraggio  fuggir  fino  a  morte. 

Va  mia  nona  canzone  /  a  ciafcun  che  difia  effere  amante  . 
e  di  che  miri  auante  /  |  che  lom  che  feruo  flofle  fuo 
podere  .  et  poi  fermi  1  uolere  /  fa  pur  talento  di  feruire  | 
amore  .  che  non  e  mai  fignore  ficrudele  /  che  pere  ftare  lui 
feruéte  /  torrali  core  |  emente  e  tucto  bene  /  du  (i)  et  fem- 
pre ilfarai  impene  dafomare  /  dunqua  chi  |  uole  amare  /  ami 
chio  parto  oramai  deffere  amante. 

(2)  .cccxvij.      Bartolo    Loffi   di    Firenze  e.  iena. 

Lalto  valor  diuoi  donna  piacente  .  /  trage   micor  fouen- 
te  .  / 1  a  ragionar  delloco  lane  fui  .  /  tolto  dolente  pdi- 
fetto  altrui  .  / 

Pdendo   lamorofa   mia  fperanza   .  /  laqualtenea   mia   ul- 
ta |  .  /  ina  legranza  fuor  dongni  tormento  .  / 
Ora  dimoro  intanta  pefanza  ./pero  chamor  minuita  ./| 
Amorte  perdolor  grane  chifento  .  / 
Ma  fé  pietà   pieghaffe   ilvoftro  chore  .  /  vegiendo  mio  | 
langhore  .  /  fare  dimagior  priegio  voi  dauante  .  /  | 
pche  midaualor  voftro  fenbiante  .  / 

(3)  Nacchio   dipachio 

Amicho  mio  chemi  mitafti  acena  .  diquefta  cena  tiri  | 
ngrazio  molto  .  hauemo  bendacena  echiaro  uolto  .  che- 
vai  I  fé  più  che  tutta  laltra  mena  .  (E  mafe  paghar  douef- 
fi  I  una  chatena  .  quelchancheue  nonuotrouare  fciolto  |  chen- 
ucrdime  fimoftra  tanto  folto .  chenella  glian  |  ba  nefento  anchor 
pena  .  (1  Maenonfupro  ilmorfo  |  tale  che  poflendo  ongni  fera 
fighodere  inone  foferiffi  |  unaltretale  .  G  Mafemai  mirata  cho 
achotalpaffo  |  daongnj  mafi  chredo  portare  unbuo  faffo.  (4) 


(1)  da  ^  cancellato.  '  pugno    del  PostiUatore    Altretale    e 

(2)  Di  Ulta  settima  mano.  1  buono  .  j  .  grande  .     H  resto  della 

(3)  Di  una  ottava  mano.  pagina,  per  lo  spazio  di  circa   sei 

(4)  Nella  riga  seguente  leggesi  di     fighe,  è  lasciato  in  bianco. 


302  INDICE 


(l)  e.   I€4l». 

Noi*  giacomo  da  lentino  fol  .  i  .  2  .  3  .  4  .  (a)  5  .  6  .  7  . 

8  .  9  .  18        Sonetti  folio.  (3)  103  .  104  .  106  .  no 
Rugieri  damici  4  |   17 

Thotnafo  di  fafso  di  mefìna  .  5  .   |  20  .  21  . 
Giudice  Guido  dele  colofle  di  mefìna  .  5  .  98  (4)  22  .  23  .  305  . 
M'  lore  giouafli  .  6   |   24 
M'  odo  dele  colofle  di  mesina  .6  |  25  .  26 
M'  Rinaldo  daquino  7  •  8  .  9  .  56  |   .  27  .  28  .  29  .  30  . 

31  .  32  .  33343  .  177  (5) 
Notaio  arigo  testa  da  lentino  .  9  .   |  35 
Paganino  da  Serezano  .  9  .   |  36 
Piero  dele  Vigne  .  io  .  11  .   |  37  .  38  .  40 
Ser  Stefano  di  pnto  notaio  di  Mefìna  io  |  39 
Jacopo  daquino  .  11  .   |  41 

M'  Jacopo  Moftacci  .  11  .  12  .  13  .  |  42  .  43  .  44  .  45  .  46  .  47 
Re  iederigo  .  13   |  48 
Rugerone  di  palermo  .  13  .   |  49  .  50  . 
Imperadore  federigo  14  .  51 

<  Cielo  54  (6) 
Giacomo  pulgliese  .  16 .  17 .  18  |  55  .  57 .  58  (7) .  59 .  LX  .  61 .  62 . 
Rugieri  apulgliese  .  18  .  19  .  20  .  21  .  22  .  63 
Mazeo  dirico  di  Mefìna  .  23  .   |  80  .  (8)  78  .  (9) 
Mazeo  di  rico  et  la  moglie  23  .  24  |  79  .  (io)  80  .  81  .  82  .  83 
Lo  re  enzo  (11)  24  .   |  84 
MefTer  preziualle  do  .  re  .  25   ||   85  .  86 
Compagnetto  da  prato  25   |  87  .  88  . 

Meff  osmano  .  26  .  |  89  (12Ì       (13)  landino  nel  17  .  di  paradiso,     e.  X05  a. 
Neri  di  Vifdomini  26  .  27  .  28  .  95   .  97  |  90  .  91   .  92  . 

295  .  301  (14). 


(i)  Quest'indice  è  di  mano  del  Po-  \       (7)  55   .  57   .  58  corretti  da  65  . 

stiUatore.    /numeri  dopo  \  e  \  sono  1  67  .  68. 

scritti  con  inchiostro  piit  nero,  I       (8)  80  è  cancellato, 

(2)  /  numeri  seguenti,   5-18,   sono  ì       (9)  78  è  corretto  da  79. 

scritti  sopra  il  rigo.  <io)  /  numeri  seguenti  sono  scritti 

(3)  Sonetti  folio  è  aggiunto  sopra  il     un  pò*  sopra  il  rigo. 

rigo  e  rinchiuso,  co*  numeri  X03-110,  j       (11)  Nel  margine  estemo:  rex  na- 

entro  un  tratto  di  penna  circolare.  ,  uarre  Dante. 


(4)  /numeri  seguenti  sono  aggiunti 
neW  interlineo  superiore  ed  uniti  con 
un  tratto  di  penna  a*  precedenti. 

(5)  177  i  fiportato  sotto  il  rigo; 
il  3  che  precede  sembra  cancellato. 

(6)  Cielo  54  a^^'ffM/0  nelP  interlineo. 


(12)  89  scritto  piit  in  alto, 

(13)  La  nota  seguente  è  unita  con 
un  tratto  di  penna  al  nome  di  Neri 
di  Visdornìni. 

(14)  301  sotto  il  rigo. 


INDICE 
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31  .  118  .  148(1)  Il 


,  109 
III 


dante  lo  noia 


I   116 


xos  b. 


Neri  poponi  28  .  29  ||   97  .  98 
Messer  Guido  di  Guinizello  di  bologna 

104  .  105  .  106 
Ser  nafdmbene  di  Bolog:na  .  32   ||   107 
MelTer  tomafo  da  faenza  32  .  88  (2)  108  . 
Mefler  Tiberio  Gallìziani  da  pifa  .  33 
Ghalletto  di  pifa  33  |   112 
Leonardo  del  GuallacO  di  pifa  33   ||    113 
Betto  Mettifuoco  di  pifa  .34  ||   114 
Ciolo  de  la  barba  di  pila  .34   ||   115 
Mefler  folcalchieri  di  Siena  34  Dante  lo  noia 
Bartolomeo  Mocari  di  Siena  34  |  117 
Cacca  di  Siena  35   j   118 
Ser  bonagiunta  dalluca  35  .  36  .  37 

120  .  121  .  122  .  123  .  124  .  125 
Guitone  del  Viua  darezo  39  .  50 

46  .  47  .  48  .  49  .  50  .  Ili  .  112 

117  .   118  .  119  .  140  .  141  .  140 

135  .  136  .  137  .  138  .  139  .  140 

145  .  (5)  147  .  150  .  151  .  152 

157  (6)  .  158  .  159  •  i^  •  161 
Frate  Guitone  .  50  .  51  .  52  (7) 
Don  Arigo  (8)  53   |1   166 
Mefler  folco  di  Calaura  .54  j   168 
Charnino  Ghiberti  di  fìrenza  55  .  ||  171 
Petri  Morouelli  di  fìrenza  56  ||   175  .  176 
Ser  Gulglielmo  beroardi  57   |j    178  .  179 
Incontrino  de  fabrucci  di  firenze  .  57   ||    180 
Ser  bumetto  latini  .  181  .   182  .  183  .  184  .  185  (9) 
Bondie  dìetaiuti  di  firenze  58  .  59  .  i....  132 
Pacino  di  fer  philippo  di  firenze  59  .  132  .  137  .  149  ||  186 .  187 
Ser  brunetto  (io)  latini  di  firenze  58  Dante  ne  parla  nel 


.  38 . 

99. 

"9(3) 

119 

.  126 

.  127 

'  .  148 

ti  .  42  .  43 

.  44  . 

45 

.  113 

.  114 

.  115. 

116 

>.(4) 

132  . 

133  . 

134 

141  . 

142  . 

143  . 

144 

153  . 

154  . 

155  . 

156 

162  . 

163  . 

164  . 

172  .  173  .  174 


(i)  77  resto  è  aggituUo  neW  inter- 
lineo superiore. 

(2)  108  .  X09  neWùUerKneo  infe- 
riore, collegati  a*  numeri  precedenti 
con  un  tratto  di  penna. 

(3)  /^iry»  numeri  119- 137  scritti 
nelF  interlineo  sopra  ser  bonagiunta 
con  inchiostro  più  nero.  Un  tratto 
di  penna  li  separa  dalla  riga  prece- 
dente. Nel  margine  tniemo»  accanto 
al  nome»  la  nota  :  dante  24  del  purgat. 
X48  neir  interlineo,  con  segno  di  rife- 
rimento alla  serie  35-xx9< 

(4)  /  nwneri  132-145  sono  scritti 
nelV  interlineo  sopra  il  nome  del  Poeta  \ 


con  inchiostro  più  nero. 

(5)  /  numeri  seguenti  sono  scritti 
a  lato  del  nome  del  poeta  nel  margine 
intemo. 

(6)  157  corretto  da  132. 

(7)  Tutto  ciò  che  riguarda  Guittone, 
compresa  questa  riga,  è  chiuso  fra  due 
linee  orizzontali  che  si  estendono  per 
tutta  la  larghezza  della  pagina, 

(8)  Nel  margine  intemo,  accanto 
al  nome,  la  notai  fr'  regls  hispan. 

(9)  Tutto  questo  è  aggiunto  con 
inchiostro  più  nero  nel  margine  in- 
temo. 

(io)  brunetto  sottolineato. 
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.  106  .  108  .  125  .  126  .  127  . 
137  .  142  .  ut  .  143  •  (5)  144  . 
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(i)  59  è  corretto  da  69. 

(2)  /  due  numeri  seguenti  sono 
scritti  con  inchiostro  piìi  nero. 

(3)  /  numeri  123-157  sono  aggiunti 
in  quattro  piccole  righe  marginali, 
allato  aS^T  Filippo- Frate  Ubertino. 

(4)  I  numeri  seguenti  sono  aggiunti 
un  Po*  sopra  il  rigo. 

(5)  /  numeri  144-158  sono  aggiunti 
m  due  piccole  righe  marginali  ac- 
canto alle  righe  susseguenti  di  Giaco 
e  Baldo. 

(6)  /  numeri  133-157  sono  scritti 
in  quattro  piccole  righe  nel  margine 


intemo,  allato  a  quelli  di  Ser  Alberto 
da  Massa,  Mastro  Franciesco  e  Frate 
Ubertino  . 

(7)  Q»*^^  che  segue  è  scritto  nel 
margine  esterno  accanto  a  Chiaro. 

(8)  firenze  è  aggiunto  sopra. 

(9)  Questa  riga  è  cancellata, 

(io)  Monte  Andrea  303  scritto  con 
inchiostro  piti  nero.  Dopo  il  numero 
303  è  una  linea  orizzontale  che  con- 
tinua nella  pagina  106*,  vuota,  dove 
è  scritto  quanto  segue. 

(11)  318  è  aggiunto  al  di  sotto. 
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Nacchio  di  pacchio  104 

Labate  di  Tiboli  103  *^-  "°^  ^'  <'> 

Vgo  di  maffa  di  Siena  T04 

Me(7  melgliore  degli  abati  104 

Balduccio  darezo  109 

Ser  Iacopo  dalle  oua  118 

Ser  Mino  da  Colle  118  .  148 

Maft.o  Torifgiano  di  firenze  1 19 

Maft.o  Rinucino  120  .  121  .  132  .  134 

La  Compiuta  donzella  di  firenze  121  .  161 

Guido  Orlandi  121 

Ser  Cione  122  .  138  .  139  .  147  .  156  .  158 

Orladuccio  Orafo  123  .  139 

Bartolino  pai  meri  123 

Giano  130 

Ruftico  filippi  .  132  .  151  .  152  .  153  .  154  .  155  .  162  .  163 

Schiatta  di  mefler  Albizo  pallauillani  (2)  134  .  135  .  136  .  147 

Francesco  da  Camerino  139 

M'  Ubertino  giouafli  del  bianco  darezo  150 

Minotto  di  naldo  da  Colle  156 

Ser  beroardo  notaio  158 

Federico  gualteroni  158 

M'  Lambertuccio  frefcobaldi  158  .  159 

M*  pi  ero  Asino  .  160 

Ser  Iacopo  da  leoni  160  .  i6t 

Lapo  del  roffo  161 

Malglio  163 

puccio  bel  Odi  150  (3) 


(x)  La  pagina  106* /m  lasciata  in  \       (a)  pallauillani  è  aggiunto  al  di  so- 
bianco;  vi  è  scritta  solo  raggiunta     pra  del  rigo. 

del  PostHlatore  a  Monte  Andrea,  per  \  (3)  Le  earte  seguenti  107  a  «  b, 
la  quale  v.  qui  sopra  la  n.  io  della  108  a  «  b,  109  a  «  b,  no  a  «  b  sono 
pagina  precedente.  Nella  pagina  io6i>  in  bianco.  ^  r.  no  b  in  alto  si  vede 
non  occorrono  le  aggiunte  d'inchùj-  j  Ut  segnatura  di  un  quaderno,  capo- 
stro  pik  nero  che  si  veggono  nelle  :  volta:  ('ax).  A  e.  ì  11  a  cominciano 
precedenti.  i  sonetti. 
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e.  XXI  a.  (i) 


tenzone  v. 
L326J  1  abate   ditiboli 

Ojdeo  daniore  ate  Tacco  pregherà  .  caniin leniate  fio  chero 
razone  .  |  cadio  fono  tutto  fatto  atuo  manera  .  cauelli 
ebarba  agio  atua  fazone  .  |  edongni  parte  aio  uifo  edera  . 
efegio  jnquatro  ferppi  ongne  ftafgione  .  |  elalingua  agiomata 
me  legiera  .  pero  fui  fatto  aquefta  mifprefprefgione. 
(£  Efono  montato  p  lequatro  fcale  .  efomafifo  edato  mai 
feruto  .  I  delo  dardo  delauro  ondo  gran  male  .  Epmerzede 
locore  ma  partuto  .  |  diquello  delo  pimbo  fo  altretale  .  aquella 
p  chui  quefto  me  auenuto. 

[327]  Notaro   giacomo 

FEruto  fono  ifuariatamente  .  amore  ma  feruto  opche 
cofa  .  I  cadio  degia  dire  lo  conuenente  .  diquelli  che 
ditrouare  nonano  pofa  .  |  cadicono  neloro  detti  fermamente  . 
camore  adeita  jmfe  richiofa  .  |  edio  Iodico  cbenofie  neiente  . 
cadio  damore  fia  odeflere  ofa. 

([  Echi  meneuolefle  contaftare  .  jgliene  moftreria  rafgione 
auàti  .  I  cadio  nofìe  feno  nuna  deitate  .  Edio  jnuanita  non- 
uolglio  più  ftare  .  |  voi  chetrouate  noui  detti  tanti  .  pofatelo 
didire  cheuoi  pechate. 

[328J  labate   ditiboli. 

ralomo  altrui  riprende  fpefla  mente  .  are  rampongne 
l'iene  tale  fiate  .  |  atelo  dico  amico  jmprimamente  . 
caribncredo  caleale  mente  amiate  .  |  famore  tauefle  feruto 
corale  mente  .  nomparlerefti  p  diuinitate  .  |  nanti  crederefte 
ciertamente  .  camore  auelTe  jmfe  gran  poteftate. 
([  Amore  amolto  fchura  canofcienza  .  finadiuiene  come  duna 
batalglia  .  (2)  |  chifta  uedere  riprende  chi  combatte  .  Quella 
riprefa  non  tengno  a  ualienza  (2)  .  |  chia  catta  lomercato  fa 
cheualglia  .  chi  lieuie  fente  più  che  quello  che  batte.  (2) 


(I)  Da  questa  carta  sino  a  e.  172,  numerazione  salta  Jalnum.  126  al  12S 

prima  che  la  presente,  era  stata  se-  senza  segnare  ti  num.  127  in  nessuna 

gnata  un^  altra  numerazione  che  an-  delle  due  carte  intermedie  che  ora 

dava  da  103  a  163.     La  nuova  nume-  sono  le  carte  135  e  136. 
razione  fu  sctitta  talora  correggendo  '        (2)  Lezione  non  ben  sicura  perché 

la  prima,    talora   a   lato   di  questa,  nella  fine  delle  righe  di  questa  pagina 

La  differenza  delle  due  numerazioni  lo  scritto  è  in  parte  o  completamente 

è  di  ò  fino  alla  e.  126/134,  diventa  di  abraso. 


VJ    V. 


9  con  la  e.  I28'i37«  perché  la  prima 
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[329]  Notaro  già  corno 

Colale  gioco  mai  nomfue  uechito  .  cagio  uercongna  di- 
dirle ciò  cheflento  .]  (i)  |  edottoui  chenonmifìa  credulo  . 
per  congnomo  neuiue  afcal[tri mento  .  ]  |  puruno  poco  fia  da- 
more  feruto  .  fifiragienza  efa  fuo  par[lamenlo  .]  |  edicie  donna 
finono  illuo  aiuto  .  jmendc  moro  efone  faramento. 
(£  Grande  noia  mifano  jmenzoneri  .  f inpronta  mente  dico 
[no  la  menzongna  .]  |  maio  louero  dicolo  uolontieri  .  Malac- 
ciolmi  cheno  mifia  uergongna  .  |  cadongni  parile  amoro 
pemfieri  .  edenlra  nieue  comagua  [infpongna  (2).] 

[330]  lab  a  te    diti  boli 

Conuoflro   onore   faccoui   vnonuito    .   fergiacomo   valente 
(31  I  Louoftro  amore  noria  fermo  ecompito  .  ep 

uoftro  amore  benamo  lentino  .  |  louoftro  detto  poi  chio  lagio 
adito  .  più  mirifchiara  chelaira  fereno  .  |  magio  jmfrali  mefi 
el  più  alorito  .  p  dolzi  fiori  che  fpande  egliel  più  fino. 

([  ORdumque  amagio  afimilgliato  fiele  .  chefpandete (4) 

edaniorofi  .  |  più  dinullo  altro  amadore  comò  Tacca  .  Edio 
uamo  più  che  non  credete  .  |  fen  uer  diuoi  trouai  detti  noiofi  . 
ripofomende  alora  cauoi  piacca  (5). 

e.  Ili  b.  [331]  tenzone  ij. 

Nonlruouo  chimidica  chifia  anìore  .  oue  dimori  odi  che 
cofa  enato  .  |  pclie/wlagiente  ilchiama  p  fengnore  . 
amore  nòne  fé  nonunome  ufato  .  |  pero  lagiente  netutta 
nerore  .  p  congnomo  perllui  edotato  .  |  jllui  none  neforza 
neualore  .  moitrare  uiuolglio  come  auete  errato. 
(£  Tre  cofe  fono  jnuna  concordanza  .  chetengnono  lo  corppo 
iloro  podere  .  |  leciuali  fengnoregiano  locore  .  piaciere  epem- 
fare  edifianza  .  |  deftre  tre  cofe  nafcie  vuo  uolere  .  laonde 
lagiente  dìcie  chefia  amore. 


(1)  Ctò  che  f  tra  parentesi  e  quasi  par  si  possa  con    rafcione    leggere', 

completamente   abraso   nel  ms.  ed  è  acbuj  ...  chino  . 
stalo   ricostruito   in  base  ai   resti   e  (4»  Le  le  ti  et  e  abrase  ed  illeggibili 

alle  tracce  delle  lettere.  sono  qui  sette  od  otto.     Di  esse  non 

{2)  lezione  non  ben  sicura.  si  scotgcmo  che  le  tracce  d^  una  t. 

(3)  U^i  ancne  le  ttacce  ci  socco»-  (5)  Infondo  alla  carta  V amanuense 

roHo  poco,   perché  sopra   la   rasura  scrisse  .xviii.  /  e  accanto   una   mano 

c'è  uno  sitato  di  grasso;   tuttavia  posteriore  segnò  .1. 
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[332] 

Io  nolodico  auoi  fentenziando  .  ne  non  mi  vanto  ditanto 
fauere  .  |  cafeo  miparllo  conuoi  rafgìonando  .  dicoui 
partte  delomio  uolere  .  |  epoi  rifpondo  alo  uoftro  dimando  . 
cantefi  cheuolete  uoi  fauere  .  |  che  efte  amore  edi  che  nafcie 
equando  .  equale  partte  delomo  pomfi  afedere. 
([  Amore  nofìe  fenon  come  credeo  .  cofa  comò  pofla  vedere 
netocare  .  |  mafono  molti  chelapellano  deo  .  fono  jnganatì 
edaAo  vano  pemfare  .  |  cafedeo  fofle  nomfaciera  reo  .  can- 
deitate  etutto  dengno  afare. 

[333]  notaro  giacomo 

Logilglio  quande  colto  tofte  paflb  .  dapoi  lafua  natura 
lui  noe  giunta  .  |  edio  daqunche  fono  partuto  vno  pafiTo  . 
dauoi  mia  donna  dolemi  ongni  giùta  .  |  pche  damare  ongni 
amadore  palio  .  jntante  alteze  lomio  core  giunta  .  |  cofi  mifere 
amore  lauumque  paflb  .  comaghila  quanda  lacacca  egiunta  (i). 
([  Oilaflbnie  chenato  fui  jntale  punto  .  fumque  noamafìfe 
fenonuoi  chiù  giente  .  |  quefto  facca  madonna  da  mia  partte  . 
jmprima  cheuiuidi  nefuo  punto  .  |  feruiui  edinoraui  atutta 
giente  .  dauoi  bella  lomio  core  nom  partte. 

[334J  Notaro   giacomo 

Sicome  ilfole  chemanda  lafua  fpera  .  ei)afla  plouetro 
enolo  partte  .  |  elaltro  uetro  chele  done  fpera  .  chepaffa 
gliochi  eua  dalaltra  partte  .  |  cofi  lamore  fere  laoue  fpera  . 
emandaui  lodardo  da  fua  partte  .  |  fere  jntale  loco  chelomo 
nò  fpera  .  epafla  p  gliochi  elocore  dipartte. 
(£  Lodardo  delamore  laoue  giungie  .  dapoi  cheda  feruta 
fifaprende  .  |  di  foco  carde  dentro  efuori  nom  pare  .  Kdue  cori 
jmfìeme  ora  li  giungie  .  |  delartte  delamore  filglia  prende  . 
efa  cheluno  elaltro  damore  pare. 

[335]  notaro   giacomo 

ORcome  potè  figrandona  entrare  .  pgliochi  mei  che  fi 
picioli  fone  (2)  .  |  enelmio  core  come  potè  ftare  .  che- 
nentreflb  laportto  laonque  juone  (2)  .  |  loco  laonde  entra  già 
nompare  .  ondio  grande  merauilglia  menedone  .  |  mauolglio 
lei  alumera  afomigliare  .  egliochi  mei  aluetro  ouefi  pone. 

(i)  Oppute:  Kiotitu.!^  |       (2)  ^finale  è  cot-retta  da  o. 
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([  Infoco  jnchiufo  poi  paffa  difore  .  lofuo  loftrore  fanza 
fare  rotura  .  |  cofi  pgliochi  mi  pafTa  locx)re  .  Nola  pfona 
mala  fua  fighura  .  |  Rinouellare  mi  uolglio  clamore  .  poi 
portto  jmfengna  di  tal  criatura. 

[336]  notaro   già  comò 

Molti  amadori  laloro  malatia  .  portano  jncore  chemuìfta 
nompare  .  |  edio  nonipofl()  ficielare  lamia  .  chella 
nompaia  p  lomio  penare  .  |  pero  chefono  fotto  altrui  fen- 
gnoria  .  nedimeue  nono  neiente  affare  .  |  fenon  quanto  ma- 
donna mia  voria  .  chella  mi  potè  mortte  euita  dare. 
([  Sue  lo  core  efuo  fono  tutto  (|uanto  .  echinona  comfilglio 
dafuo  core  .  |  nonnine  jmfra  la  giente  comò  deue  .  cadio 
nomfono  mio  ne  più  ne  tato  .  |  fenon  quanto  madonna 
uedemi  difore  .  eduno  poco  difpirito  chenmeue. 

[337] 

Dalcore  fimoue  vfpirito  jnuedere  .  dinochi  nochi  dife- 
mina  edofilo  .  |  ploquale  ficoncria  vno  piaciere  .  Io- 
quale  piaciere  mo  uidico  comò  .  |  enafciene  vmbeniuolo 
uolere  .  loquale  amore  chiamate  p  nomo  .  |  dentro  dalcore 
^\  pone  afedere  .  canomporia  jmpiu  fichuro  domo. 
([  Nafcie  difangue  netto  purcalcore  .  chelanimo  delomo 
tene  nalegràza  .  |  efengnoregia  ciafchuno  altro  omore  . 
Efallo  ftare  inquella  difianza  .  |  quello  può  dire  omo  chefia 
amore  .  amore  cofa  congrande  dubitanza. 

[338] 

Fina  more  difino  core  uene  diualenza  .  edifciende  jnaltro 
core  fimilgliate  .  |  efa  didue  uoleri  vna  uolglienza  .  la- 
quale  fortte  più  ca  lo  diamante  .  |  legandoli  conamorofa 
lenza  .  chenomfiromppe  nefciolglie  lamante  .  i  edumque  chi 
fua  donna  perdere  penza  .  già  di  fino  amadore  nofia  fembiante. 
([  Chefino  amore  nontiene  fofpecioone  .  enomporia  can- 
giare lafuantendàza  .  |  chi  fente  forza  damorofa  fpone  .  edicio 
portta  la  tefti  monanza  .  |  triftano  edifaotta  coragione  .  che- 
nompartiro  giamai  diloro  amanza. 

[339]  Vgo    dimaffa  difiena 

INongni  membro  vno  fpirito  menato  .  edintelletto  namo- 
rato  core   .  |  efono   tutto   damore  jnillamato    .  vmpunto 
folo   dicarne   noiie   fore   .  |  edongne    partte    amore  più   di- 
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uifato  .  jntrao  me  canomfo  locolore  .  |  chelofpirito  meo 
quando  lofìato  .  lo  fento  bene  che  uà  piangiendo  «imore. 
([  Amore  etanto  jnmeue  combenuto  .  cheda  fatto  vno  fpero 
ondello  uao  .  |  cofi  eftretto  nompo  partire  (ìando  .  Apartte 
apartte  fora  per  aiuto  .  |  egittando  langofcia  chello  nao  . 
cofi  camppo  dimortte  argomentando. 

[340]  Vgo   dimaffa   difiena 

Amore  fue  jnuifibole  criato  .  pero  jnuìfibole  uene  lana 
moraza  .  |  chenullomo  lofente  prime  nato  .  quando 
riprende  tanta  fotilglianza  .  |  chenmeue  fede  cuenc  difimile 
lato  .  macio  chedetto  caue  jmfe  pofanza  .  |  nato  licomfente 
edelgli  dato  .  come  lochiore  cofi  efichuranza. 
([  Odeo  cheinuifibole  lofaciefti  .  ditanto  me  nolipiaciefle 
jngrato  .  |  che  quanto  ofende  ofendere  lipoteffe  .  Difigrande 
fengnorìa  chelidefti  .  |  catomafle  diuifibole  jncamato  .  che- 
fomo  locolpiffe  che  fentifle. 

(0  [341]  e.  xiab. 

Tvtte  lecofe  comò  nompote  auere  .  pare  cheleuolglia 
edagiale  jntalento  .  |  equello  comò  lafcia  pertenere  . 
quello  che  noiìa  per  folle  pemfamento  .  |  cofi  lomo  perde 
p  poco  fauere  .  edelaltrui  nonifa  auanza  mento  (2)  .  |  maio 
nomfono  difi  folle  uolere  .  chio  lafci  gioia  perauere  tormento. 
([  Chequelgli  chelafcia  ciò  che  pfuo  tene  .  p  auere  altro 
chenolglia  compangna  .  |  fede  nolla  bene  fa  tutta  perdanza  . 
Madio  nonuolglio  lafciare  lomio  bene  .  |  per  nullo  pemfa- 
mento chemi  uengna  .  dumque  tero  lamia  cara  jntendanza. 

[342] 

MAdonna  poi  mauete  S\  comquifo  .  enonui  piacie  chio 
uidegia  amare  .  |  cielate  lebelleze  defo  uifo  .  fenole- 
uegio  ancora  credo  fchampare  .  |  cjuando  leuegio  tengonmi 
fiprifo  .  nulaltra  donna  milafciate  amare  .  |  noncaltro  locore 
mauete  diuifo  .  dame  chenolo  lafcate  tornare. 
([  Mafelocore  auefle  jnmia  ballia  .  enonui  piacieffe  più  lamia 
amiftate  .  |  derimanere  latino  (3)  vene  poria  .  Mafate  tanta 
dìnobilitate  .  |  rendetemi  locore  jncortefia  .  epoi  lamore 
jntutto  mi  vietate. 


(i)  Nel  margine  superiore,  di  pu-  (3)  ti  è  ritoccato  e  d*  incerta  lei- 

gHO  ilei  Post iiiatore  :  non  ce  e  il  cho.      tura;  potrebbe   sembrare    n,    ma   il 

(2)  La  o  è  corretta  da  e.  comma  assicura  la  presenza  d*  una  i. 
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[343] 

VNo  piaciere  dalcore  fimoue  .  ediuedere  gliochi  lofen- 
tenza  .  |  enafciene  vm|)emfiero  cherimoue  .  jnmolte 
guife  alcore  da  jntez;i  .  |  tante  lobene  chefene  conmoue  . 
jngiudicare  locore  nofia  \i)  potenza  .  |  chedamore  feruto  edimi 
doue  .  dentro  dalcorppo  oue  lacanofcicnza. 
f£  Pero  nullo  uiuale  canofcimento  .  poi  che  feruto  ficrude- 
lemente  .  |  diquello  foco  carde  enomfì  fpengne  .  Dumque 
locore  efenipre  giudicato  .  |  dagliochi  chegli  modrano  lopia- 
ciere  .  onde  lomena  etene  ediftringne. 

[344] 

Nonne  fallo  magrande  caonofcienza  .  chinomfadaftia 
aloncomincameto  .  |  calabatalglia  quando  finconinza  . 
lopiu  valente  nonifacie  ardimento  .  |  alora  edalaudare  fua 
ualcnza  .  quando  alafine  fa  buono  porttamento  .  |  edagialo 
madonna  jmprouedenza  .  enondifprefgi  ix>co  parlamento. 
([  Quale  amadore  eprede  eualeiite  .  nomfi  diletta  jntroppe 
cofe  dire  .  |  mae  tutora  alamore  vbi  dente  .  Camelglie  affai 
fare  epoco  dire  .  |  camolto  dire  enonifare  nciente  .  prego 
l>ero  madonna  nomfadire. 

[345 1  Meff    melgliore    delgli abati 

Sicome  ilbuono  arciere  alabataglia  .  chefa  diguerra  bene 
uenire  aportto  .  |  chetragie  larco  emoftra  chelgli  calglia  . 
ditale  ferire  chenolglifta  comfort to  .  |  egira  mano  e  poi  fere 
jntraualglia  .  atale  chedelarciere  none  acorto  .  |  edeo  per 
lanoiofa  jndiuinalglia  .  dela  mia  donna  fimilc  miportto. 
J[  Che  faccio  uifta  damare  efembianti  .  emoftro  jntale  loco 
benuolglienza  .  |  chegiamai  nonuifciefe  jlmio  coraggio  .  t*li- 
noiofi  falfi  mai  parlanti  .  |  chenfrali  fmamanti  dano  jntenza  . 
nonifaiìo  onde  moue  il  mio  alegraggio. 


113  a.  (2)     [346! 


Nefuno   tefauro  jnterra   nona  pare  .  deli    pcrtfetti   amici 
alefiale    .   |  che    tali   perilgli   novifti    paffare    .    chenon 
uaria   (3)   ricore   nepoteftate    .   |   maquando   lafortuna   fuole 

(i)  oppure  nono?  i  te,  ri. 

(a)  Sotto  113,  di  mano  più  recefi-  \       (3)  Segue  una  in  cancellata. 
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gridare  .  pauenta  quelli  chenofla  aue'fitate  fermitate  .  |  pero 
come  lanaue  proua  ilmare  .  cofi  proua  lamico  auerfitate. 
([  Comelmalato  almedico  fa  portto  .  che  fpera  auere  uera- 
cie  medicina  .  |  edifuo  grande  dolore  effere  ftortto  .  Cofi 
lamia  fperanza  jnte  afìna  .  |  cai  balia  dime  donare  comfortto  . 
chelamia  gioia  tieni  jntua  falTina. 

[347] 


Q 


vando  gliaufìngluoli  elglialtri  afgielli  .  cantaro  aliuer- 
^  ^  zieri  uerfll  damore  .  |  efono  li  prati  elgligiardini  nouelli  . 
elaira  dolze  echiara  iifuo  colore  .  |  donne  ecaualieri  eli  don- 
zelli .  ghirlande  jntefta  portano  dongnifiore  .  |  efbernano  dolzi 
canti  egai  ebelli  .  eda  damore  chitiene  prefgio  eualore. 
([  Edeo  chengiomi  piango  p  amanza  .  camore  matolto  efal- 
lami il  giorire  .  |  chcmidonaua  comolta  alegranza  .  Ondio 
mimoro  chanon  midengna  audire  .  |  pche  degio  fofrìre  tale 
male  nanza  .  caplungie  più  canullo  altro  martire  (i). 

[348] 

MElglio  ualdire  ciò  corno  antalento  .  cauiuere  penando 
iftando  muto  .  |  folo  che  dagia  tale  cominzamento  . 
che  dipoldire  non  uengna  pentuto  .  |  che  bene  potè  omo  fare 
talemouimento  .  chefclglia  purafgione  nOnentenduto  .  |  pzo 
didiri  agia  auegiamento  .  chenomfi  blafimi  delofuo  creduto. 
([  Mapemfando  camolti  ediuenuto  .  zo  candetto  nona  loco 
neiente  .  |  afempro  diloro  deomo  auere  fpera  .  Che  folle- 
giando  anzo  chedano  uoluto  .  |  nomperfauere  ne  pereflere 
temente  .  chi  cofi  facie  ciertto  benfinera. 

[349] 

VORia  caldio  damore  achui  fono  dato  .  piaciefle  darmi 
tanta  dibalia  .  |  chio  uifapcffe  dire  comen  carnato  . 
del  uoftramore  fono  dolze  dona  mia  .  |  equanto  fono  bella 
naniorato  .  auoi  contare  deffemi  lauia  .  |  chetofto  delamore 
farla  cangiato  .  felo  fauefte  fiore  dicortefia. 
(I_  Chetanto  fono  uoftro  fedelemente  .  locore  elarma  etuto 
lopenzero  .  |  chenomfono  meo  fenou  quanto  uolete  .  Adum- 
que  prego  voi  vmilemete  .  |  cheui  rimembri  dime  uifo  clero, 
che  fempre  lomio  core  conuoi  tenete. 


(1)  Corretto  J'aitra  mano  da  martiri 
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[350]  chiaro   dauanzati 


Q 


I  valunque  madimanda  p  amore  .  comelglie  fagio  uo  chi 
lirifpondda  .  |  erende  altrui  giuftiza  delocore  .  me  con- 
martiri più  già  noncomfondda  |  chemolto  uale  lofofrire  dolo- 
re .  ma  Viii  melglio  achui  lobene  abondda  .  |  chia  donato  elui 
mcffo  ilfuo  ualore  .  di  piciolo  fiume  uiene  talora  grande  ondda. 
([  Damore  auene  ficome  delfole  .  quando  fileua  lucie  jn- 
gnongne  partte  .  |  epoi  fìtorna  laonde  leuato  .  cofi  uà  amore 
chaendo  chi  louole  .  |  chui  troua  bono  dife  lidona  partte  . 
conalegreza  jnalzo  lofuo  ftato. 

e.  ii3b.  [351]  chiaro   dauanzati 

L  amore  alanatura  delofoco  .  calprimo  pare  (i)  dipiciola 
poflancja  .  |  formonta  efale  jngrande  altura  ilpoco  . 
jnmAtenente  fa  gioia  dipefanza  .  |  etali  pene  pafcielo  con- 
gioco .  chetutto  temppo  nonafìo  follenanza  .  |  abita  nelo 
core  efa  fuo  loco  .  fofpiri  epianti  rende  perufanza. 
([  Euene  delouedere  edudienza  .  edipemfiero  edancora  difa- 
giare  .  |  efermafì  quando  uene  lopiaciare  .  Dumque  nofìa 
riparo  fua  potenza  |  pero  con  uene  ciafchuno  aumiliare  .  eftare 
gie  chito  diquanta  podere. 

[352]  chiaro   mede  fimo 

Rjngrazo  amore  delauenturofa  .  |  gioia  edallegreza  chema 
data  .  I  chenii  dono  aferuire  lapin  amorofa  .  chenomfue 
tifbia  omorgana  lafata  .  |  chelafua  bocca  aulifcie  più  che- 
rofa  .  vifo  amorofo  egola  morganata  .  |  p  chemifturba 
lagiente  noiofa  .  me  fanno  guerra  eloro  nonne  montata. 
([  Maprego  quella  achui  merze  ifono  .  chenomfi  debia 
fmagare  netjente  .  |  plaria  giente  chemetoro  loro  guarda  . 
Maftea  comeco  ilfuo  core  abandono  .  |  eguardi  fi  comio 
lefono  feruente  .  dalle!  prefente  lauita  agio  jnguarda. 

[353]  chiaro 

Datuti  miei  pemfieri  mifono  diuifo  .  efolo  jnuno  mifono 
mifo  eda  colto  .  |  edinquefto  pcaccio  efono  più  fifo  . 
chelo  prefgione  dipene  efere  fciolto  .  |  chemai  nonchura  folazo 
nerifo  .  mentre  chequello  dolore  nolglie  tolto  .  |  cofi  fonìo 
nefto  pemfiero  mifo  .  perlui  feruire  edongnaltro  fono  volto. 

(i)  Segue  V  asta  <V  una  p  espunta. 
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([  Fo  come  quelli  che  molte  gioie  anguarda  .  epoi  nelluna 
mette  fuo  piaciere  .  |  elafcia  laltre  edeffa  ficomprende  .  Eda 
follazo  lofuo  core  non  tarda  .  |  percagia  pena  afina  loferuire  . 
ecortefia  fouente  lodifende. 

[354]  chiaro 

Cofi  diuene  ame  fimilemente  .  coma  lafciello  cheua  eno- 
riuene  .  |  pia  paftura  chetroua  piagiente  .  dimora  illoco 
edefla  ficontene  .  |  cofì  ilmeo  core  auoi  donna  auenente  . 
mando  pcheui  conti  lemie  pene  .  |  conuoi  Rimane  odio  nefono 
pdente  .  tanto  lipiacie  nomchura  altro  bene. 
([  Ondio  uiprego  dachelotenete  .  cherimembiate  delaltra 
perfona  .  |  come  fanzeffo  poffa  dimorare  .  Bemfo  chetnnta 
canofcienza  auete  .  |  fé  peruoi  pere  fanza  gioia  alchuna  .  chefia 
difprefgio  al  noftro  fìnamare. 

[355]  chiaro 

I  aggio  cominciato  euo  fare  guerra  .  chimenoiìama  faccia 
difenfione  .  |  ecredo  gueriando  aquiftare  terra  .  pchio 
fuori  tutto  fono  fanza  cafgione  .  |  echi  ma  fende  metero  jn- 
tale  ferra  .  chedelamore  mi  renderà  rafgione  .  |  chio  nom- 
faro  ficome  que  chenerra  .  cap  lofinghe  torna  alaftafgione. 
(]'  Calamia  vita  edinatura  dorilo  .  quando  omo  lobatte  ete- 
nelo  jmpaura  .  |  alora  jngrafla  ediuene  più  fortte  .  cofi  ago 
jngueriare  focorffo  .  |  ecredo  chemaiuta  lauentura  .  achui 
mi  piaci  e  poflb  donare  morite. 

[356J  chiaro  e.  114  a. 

Sicome  il  cieruio  chetorna  amorire  .  laoue  feruto  ficora- 
lemente  .  |  elocieruio  comincia  arifpaldire  .  quando  la- 
morlte  uenire  fifente  .  |  cofi  faccio  cheritorno  aferuire  .  auoi 
madonna  femi  naie  neiente  .  |  edicoui  feruendo  vo  morire  . 
purchemi  diate  lamortte  fouente. 

([  Efio  nollo  fo  comomo  faluagio  .  canel  cantare  tanto  fi- 
rimbalglia  .  |  quanda  rio  temppo  catende  lobono  .  Auoi  mia 
donna  lomio  core  ingagio  .  |  chelotengnate  nodate  traualglia  . 
chedauoi  tengno  laltra  vita  jndono. 

[337J  chiaro 

INtale  pemfiero   omifo   lomio  core    .   chena   morofo   foco 
ardo  edinciendo  .  |  duna  fifrefca   edaulorita  fiore  .  che- 
cjuantio  più  laguardo  più  miprende  .  |  belleze  edumilta  frefco 
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colore  .  illei  tutte  biella  chìarifcie  efprlende  .  |  aillaflb  bene 
tnoragio  pfuo  amore  .  fé  fua  pietà  jnuerme  nondi  fciende. 
([  Chequandio  guardo  lofuo  chiaro  uifo  .  fome  alparpal- 
glìone  alalutnera  .  |  cheua  morire  perfua  claritate  .  Edio  mi- 
rando lofuo  gioco  erifo  .  |  fo  come  quelli  chemira  lafpera  . 
delfole  fua  lucie  nofla  claritate 

[358] 

Nomfaccio  ache  coninzi  lomeo  dire  .  difigrande  gioia  facie 
mouimento  .  |  caperuno  ciento  delo  meo  feruire  .  ori- 
cieuvlo  doppio  pagamento  .  |  apena  potè  ilmio  core  fofe- 
rire  (i) .  tanto  gliabondda  fìno  piacimento  .  |  adimoftrare  comò 
ilmeo  difire  .  aditutta  alegreza  compimento. 
f[  Etanto  jnanzi  dire  nomporia  .  quanto  mitengno  fourame- 
ritato  .  I  membrando  ilgiomo  chio  uebi  jmbalia  .  Ediui  prefì 
ciò  che  mi  fu  agrato  .  |  abraciando  ebafciando  doAa  mia  . 
Louoftro  chiaro  uifo  jnamorato 

[359] 

Nonmene  marauilglio  dofla  fina  .  fentralaltre  niiparete 
ilfiore  .  I  ofe  ciafchuna  bieltate  dichina  .  jftando  preflb 
deluoftro  ualorc  .  |  calaftella  capare  iamatina  .  mirafomilglia 
louoftro  colore  .  |  compiu  uifguardo  più  mirafina  .  louoftro 
dritto  naturale  colore. 

([  Ondio  credente  fono  ongni  fiata  .  chio  bene  auifo  uoftra 
claritate  .  |  cheuoi  nomfate  femina  jncarnata  .  Mapemffo 
chediuina  maeftate  .  |  afemilglianza  dangielo  formata  .  agia 
perciertto  lauoftrabieltate. 

[360] 

Donzella  (i)  gaia  cfagia  ecanofciente  .  jnchui  dimora  tutora 
edauanza  .  |  bontà  efefto  eualore  valente  .  ebielta  tanta 
chio  credo  jnciertanza  .  |  chedio  colefuo  mani  propiamente  . 
formaffe  uoi  dangieli  fembianza  .  |  chenonfilriioua  tra  lumana 
gienle  .  bieita  nefuna  auoftra  fomilglianza. 
J[  Equale  quella  chcpiu  bella  pare  .  iftando  diuoi  prefìb  chi 
ciò  uede  .  |  mirabile  cofa  fenibra  fidifpare  .  Ondio  fimo  tutto 
jnuoftra  merzede  .  |  potendo  uoftro  feruo  dimorare  .  più  para- 
difo  lomio  core  noncrede. 


(i)  rire  finale  scritto  su  raduta  d' altra  niano. 
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[361]  e.  114  b. 

LofoUe  ardimento  ma  comquifo  .  chemitramife  adalTere 
feruente  .  |  diuoi  auenente  eda  liorofo  uifo  .  perchui  fo- 
fpiro  edolglio  fpeflamète  .  |  vbriare  nonui  pofTo  dome  auifo  . 
fima  uoftro  bellore  fatto  vbidente  .  |  cofi  auoi  mifono  dato 
edoprifo  .  perforza  dibelleze  ueramente. 
([  Che  fimile  mente  uoftra  gram  bieltate  .  feguire  mi  facie  la- 
folle  natura  .  |  delparpalglione  chefere  lofoco  .  cheiiede  illui 
figrande  chia ritate  .  |  che  girando  fimette  nauentura  .  oua 
morire  credendo  auere  gioco. 

[362J 

Gjentile  fagia  donzella  amorofa  .  inchui  etutto  bono 
jmfengnamento  .  |  lauoftra  ciera  angielica  gioiofa  . 
efoma  dafinato  compimento  .  |  adunque  bene  ciertto  dengna 
cofa  .  dapoi  cauete  ongnaltro  ualimento  .  |  cheuerdime  nom- 
fiate  difdengnofa  .  merciede  agiate  delomio  tormento. 
([  Sichco  nompera  dolze  amore  meo  .  chenedibafleria  louo- 
ftro  ftato  I  jmquefto  monddo  edancora  apodeo  .  Eciertto 
prendere  uè  ne  de  pecato  .  I  che  faracino  nòfono  ne  giudeo  . 
Mauoftro  fedele  feruo  dimorato. 

[363] 

/^  valumque  donna  aprefgio  dibieltate  .  comfilglio  che- 
\^j  dauoi  bella  lìguarde  .  I  chenonuengna  aloloco  laouc 
fiate  .  cafeciuene  nomfiachi  lafguarde  (i  1  .  |  come  candela  api- 
ciola  chiaritate  .  agralumera  quando  apreffo  Iarde  .  |  cofi  laltre 
uifono  afomilgliatc  .  pero  diftarui  apreflb  fono  codarde. 
|[  Qualunque  bella  donna  uicortea  .  fo  bene  chenona  prefgio 
laoue  fete  .  |  manomfi  può  tenere  chenon  viuea  .  Ledonne 
comeglio  mini  feritt.'  .  |  cuoi  medefìma  fere  jnamorea  .  lauo- 
ftra ciera  (juando  lauedett;. 

[364] 

TAnlo  fono  temente  euergongofo  .  atutle  lore  chio  vifto 
dauaiilj  \2) .  I  ohcnoiidico  laondio  fono  difiofo  .  enonmar- 
«lifco  pur  difare  fembiantj  (2)  .  |  afai  fiate  niimouo  coragiofo  . 
didimi  come  dicono  glialtri  amanti  .  |  poi  chio  fono  nauti 
auoi  vifo  amorofo  .  Limici  pemfieri  diparlare  fono  afranti. 


(i)  /.a  e  è  corretta  su  2i  e  Pare     più  sbiadito. 
tV  altra   mano,    certo   con   inchiostro  (2)  La  j  corregge  una  e. 
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J£  Cotante  latetncnza  chema  bondda  .  diuoi  (i)  madonna 
ch'io  nonui  difpiacca  .  |  chemiritengno  enondico  neiente  . 
Elotenere  pare  chemi  comfondda  .  |  caflai  più  temo  lauofìra 
minacca  .  chelaUriii  ferita  duramente. 

[365]  Notaro  giacomo 

Donna  uoftri  fembianti  mi  moftraro  .  ifperanza  damorc 
ebenuolenza  |  edio  fourongni  gioia  lono  caro  .  louoftro 
amore  efare  uoftra  piagienza  .  |  or  uimofìrate  irata  dumque 
raro  .  fenza  chio  i)echi  darmi  penitenza  .  |  efattauetc  dela 
I>enna  caro  .  come  nochiere  ca  falfla  canofcienza. 
([  Difconofcienza  (2)  benmipare  chefia  .  laconofcienza  che- 
nona  fermeze  |  chefirimuta  perongni  volere  .  Dumque  noni- 
fiete  voi  jnuoflra  balia  .  |  neinnaltrui  caia  ferme  prodeze  . 
cnonaurete  bono  line  algioire. 

f366J 

Eo  poflb  bene  dire  camore  veraciemete  .  madato  vna 
feruta  che  maucide  .  |  che  mitormenta  ficrudele  mente  . 
chcmille  fiate  ilgionio  miconquide  .  |  epiangiere  mifacie  citare 
dolente  .  alaftagione  chemolta  giente  ride  .  |  frame  medefimo 
dico  ifpeflamente  .  mortto  maueffe  chimprima  miuide. 
|[  Ciertto  laniortte  mifaria  apiacicre  .  forfle  che  lacompangna 
dcualenti  .  |  micologara  alalto  giefo  crifto  .  Edifperando 
poteria  gaudere  .  |  edubriare  tutti  mici  tormenti  .  epuringioìa 
fare  lomio  acjuifto. 

[367J  (3) 

Seo  pato  pena  edagio  gran  martire  .  ciertto  nomfaccio 
comi  agia  guereza  |  chelmale  chio  agio  nolardifco  adire  . 
anzi  locielo  faitri  lonconenza  .  |  emolte  uolte  mimouo  adar- 
dire  .  euado  aquella  chemauf.»  jmpotenza  .  |  perdire  chemi- 
degia  fouenirc  .  eaciertole  tutta  mia  ualenza. 
([  l'-poi  chefono  giunto  jmfua  pofanza  (4)  .  non  mardifco 
folo  vmotto  fare  .  |  anzi  mafollifco  come  mulo  .  Mafpero 
caucra  tanta  canofcien/a  .  |  madoiìa  chedel  meo  male  aura 
pietate  .  efenza  dire  fodarame  aiuto. 


(i)  PHma  di  madonna  era  scritto  e  che  è  rimasta  sena  espungere  o 

di  e\U  principio   di   una  u  ,•   ma  fu  cancellare, 
cancellato.  (3)  Al  posto   del  richiamo   è  una 

(2)  Segue  un'  asta,  forse  il  princi-  rasura  che  ìia  forse  tolto  il  nome  del 

pio  di  «««_!>  che  s'era  cominciata  a  poeta, 
scrivere  in  'luogo  della   h  che  segue  {4)  La  o  co» regge  una  e. 
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[368] 

Chio  Cora  auefle  mi  potea  laudare  .  alianti  chediuoi  fofle 
amorofo  .  |  ore  fatto  p  iioftro  auaftare  .  chediuoi  amo 
fero  edargolgliofo  .  |  efuhitora  mifa  ifuariare  .  dighiaccio  jm- 
foco  dardente  gielofo  .  |  tulora  magreua  jmprefondo  pefare  . 
chio  fem^bro  (i)  viuo  mortte  uà  nafcofo. 
J[  Nafcofa  mortte  portto  jnmia  pofanza  .  pertale  nimiftate 
agio  coicore  .  |  che  Tempre  dibalalglia  miminacca  .  Echine 
uuole  auere  ferma  ciertaza  |  riguardimi  chio  fono  legiere 
damore  .  chio  portto  mortte  fcrilta  jnmia  facca. 

[369] 

SAnza  locore  uiuere  mi  conuene  .  comio  lopofTo  fare  belo- 
fauete  .  |  dentro  alouoftro  contutta  mia  fpene  .  equan- 
tagio  uolere  uoi  lotenete  .  |  mia  conofcienze  fame  noriuene  . 
chebreue  mente  donna  mauzidete  .  |  potenza  auete  ditenermi 
jmpene  .  edarmi  gioia  ficome  volete. 

([  Pcio  donna  ualente  agiate  chura  .  dime  chefono  nela 
uoftra  potenza  .  |  chadio  nompera  cofi  malamente  .  Donatemi 
lauodra  benuolglienza  .  |  eicore  traetemi  diranchura  .  g  chiara 
fìghura  efatemi  gaudente. 

[370] 

SElomeo  core  jnuoi  madorta  jntende  .  jncontro  alamia 
uolglia  ebenfaccate  .  |  elamia  conofcienza  mi  riprende  . 
edicie  chedetroppo  alta  amiftate  .  |  fellomo  laoue  nongiungie 
fiftende  .  faciegliele  fare  femplicitate  .  |  malomieo  (2)  core 
fortte  fidifende  .  efici  moftra  bella  vtilitate. 
fi]  Edicie  chegran  fenno  enomfollia  .  conofciere  echerere 
lacofa  bona  .  |  che  prode  cipuo  auere  enondanagio  .  Ebene 
latiene  propia  pazia  .  |  amare  omo  eferuire  tale  perfona  . 
chefelaquifta  apouero  uantagio 

[371]  e.  115  b. 

IO  no  nomfapea  checofa  fofle  amore  .  fenon  che  fete  voi 
ciera  amorofa  .  |  diciami  omo  chera  grande  dolore  .  ela- 
uita  fouente  jnamore  pofa  .  |  eo  folle  nera  fatto  gabatore  . 
diprima  cheo  non  cono  fciea  lacofa  .  |  orlagio  prefo  conaffai 
martore  .  dime  uirifouengna  alente  Rofa. 
([  Pcio  nullomo  fide  ralegrare  .  nefare  gioia  delaltrui  dolo- 
re .  I  checiertto  noiglie  pofto  jngranualenza  .  Dunque  rafgione 

{\\  Della  \t  espunta  era  stata  scritta  ;        (2)  Z^  e  corretta  dalV  amanuense 
solo  P  asta  e  parte  dell*  occhio.  .  su  o. 
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chio  degia  penare  .  |  chera  fatto  delamore  gabattore  .  edicìo 
delomo  fare  penitenza. 

|372| 

Pelo  nondio)  ciò  co  jnuoiglicnza  .  chedo  credenza  .  cheiioi 
lofaccate  .  |  jncio  madonna  agiate  prouedenza  .  fecono- 
fcienza  .  fo  chelouegiate  .  |  tanto  iniftringie  uoftra  benuol- 
glcnza  .  nonmen  plagienza  (i).  nulaltra  niiftate  .  |  edio  inadotìa 
faccio  foferenza  .  perco  temenza  .  che  uoi  louolgliate. 
([  Cafeo  mafichiiraffe  auoi  didire  .  lomio  uolere  .  come  fono 
jnamorato  .  |  edaiioi  dato  bella  jmfcngnoragio  .  Noncredo 
mifaciefte  foferire  .  |  tanti  martiri  .  quanti  p  uoi  pato  .  cadi- 
uentato  fono  comomo  faluagio. 

|373] 

Seriafchuo  altro  paffa  ilmio  dolore  .  nomfene  marauilgli 
chi  lontende  .  |  poi  me  caiiinto  pur  combatte  amore  . 
enondiftringie  lei  chefi  contende  .  |  epuro  altero  tene  lofuo 
core  .  neda  merze  lodichina  nedifciende  .  |  ondio  mortto 
farla  già  mille  ore  .  nomfofle  chcfperanza  mi  difende. 
(£  Chequando  pemffo  bene  dona  ualente  .  louoftro  naturale 
fauere  acortlo  .  comfortami  ecredo  ciertamente  .  cheuoi 
nomfoferefte  tanto  tortto  .  I  calche  ferano  jo  fofle  i>erdente  . 
difi  corale  amore  comio  uiportto. 

[374] 

Comio  fortte  amo  voi  uifo  amorofo  .  cofi  diuoi  fono 
fortle  temente  .  |  didomandare  merze  fono  dottofo  . 
chio  nonardifco  deflerene  cherOle  (2)  .  \  ma  bene  fapete  piue 
graziofo  .  epiu  affai  lodato  dalagiente  .  I  lod(mo  chefatto 
alpouero  uergongnofo  .  cacjue  chelchere  affacata  mente. 
(L  Kdio  mipoffo  pouero  chiamare  .  deluoftro  amore  chene- 
iente  nagio  .  !  mapouero  nomfono  diuoi  amare  .  Temenza 
non  mide  edere  danagio  .  |  poi  che  corale  amore  mifa  dot- 
tare .  accio  puegia  iluoftro  fengnoragio. 

[375] 

Io  noncredetti   ciertto   fallo   fare  .  logiorno  chio   merzede 
adimaiidai  .  |  voi  chui  fedele  credo  dimorare  .  edubidente 
tutto   temppo   mai  .   j  mafe   fue   fallo   me  merze  chiamare  . 


(i)  Tta  V  z.  e  la  ^  in  alto  è  stata  ricalcare  il  segno  molto  lieve  che  già 

aggiunta  d'  altra  mano  una  f.  esisteva  e  del  quale  par  di  scorgere 

(2)  //  segno  d' aòòrn'iazione  è  d' al-  le  tp  acce, 
tra  mano,  che  forse  non  ha  fatto  che 
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mare  .  chero  perdono  chio  già  nolpenffai  .  |  fìmi  diftritnfle 
uoftro  jnamorare  .  jmqiiello  puntto  chedio  viparllai. 
([  Ecio  fue  colppa  nonmia  madamore  .  edancora  dele  uodre 
gram  belleze  .  |  che  ciò  dire  ifforzaro  lomio  core  .  Ma- 
tutto  tengna  bene  dicolppa  fore  .  |  oime  chefforzata  mente 
fo  mateze  .  purcheroui  merze  puoftro  onore. 

[376]  e.  116  a. 

Alprimo  chio  viuidi  amore  miprefe  .  edauoi  fotto  pofe 
lomio  core  .  |  elmeo  uolere  dacio  nomfì  diuife  .  mafue 
contento  deffere  feruidore  .  |  diuoi  amare  fifortte  faciefe  . 
chenciafchuno  membro  neportto  dolore  .  |  nomfofle  chepie- 
tate  jnuoi  difciefe  .  credo  mortto  faria  già  mille  ore. 
fi]  OrpolTo  dire  camore  mabene  cagiato  .  fumque  portare 
mifecie  tormeto  .  |  aciento  doppi  loma  meritato  .  Pero  ma- 
legro  chelgrande  piacimento  .  |  chio  lontana  mente  didato  . 
amore  me  nadato  compimento. 

[377] 

Ailaflb  di  che  fono  io  blafimato  .  edetto  me  chedio  feci 
falanza  (i)  .  |  dicofa  chio  nonaueria  pemfato  .  tanto 
difallo  fare  alamia  màza  .  |  epoi  catortto  nefono  jncol- 
poto  (2)  .  riprendone  villana  vicinanza  .  |  chefenza  colppa 
manno  cafgionato  .  òdio  uergongna  neportto  edottaza. 
f[  Epiu  ne  porteria  ma  mi  comfortto  .  chio  faccio  bene 
chenon  può  durare  .  |  biafimo  dato  afipiuuico  tortto  .  Enon 
mi  credo  chefalflb  parllare  .  |  mitolga  diuenire  aldritto  portto  . 
falchuno  viuene  per  cotale  amare. 

[378]  chiaro  dauanzati. 

VNfole  fiuede  congni  luminare  .  difpare  .  perlogrande 
fprendore  cherède  .  |  eperlirazi  chemanda  perlare  . 
dinamorare  .  alchuno  nomfi  difende  .  |  edelegioie  fouralaltre 
pare  .  colfuo  mirare  .  ciafchuno  core  haciende  (3)  .  |  dimortto 
uiuo  fa  rifucitare  .  colfuo  auifare  .  tanto  bene  rifplende. 
([  Fighurato  elo  fole  odo  parilato  .  femaginato  .  jnuoftro 
core  ualente  .  |  allegramente  .  deftare  perufato  .  Enulla 
pena  ìde  parere  cociente  .  |  mafoferente  .  dumi  le  afpetato  . 
chi  fa  laudato  .  amore  lobuono  feruéte. 


(1)  /.'  a  ntadia  corregge  una  e.         ,  lettera. 

(2)  La  o  finale  corregge  un*  altra  .        (3)  L'  a  corretta  su  n. 
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[379]  chiaro   med efimo 

Simidiflringie  il  dolcie  penifaiiiento  .  diuoi  gientile  mia 
clona  rimembrando  .  |  chefouentore  locore  elotalento  . 
nonipoffo  ritenere  digioia  cantando  .  |  ei>oi  pauento  fifo  mo- 
ftramento  .  perii  nialuafgi  clieuano  parlando .  |  niatanta  dale- 
greza  edigioia  fento  .  chenii  conuene  moftrare  auoi  parlando. 
f£  chelgrande  ricore  nonipotomo  cielare  .  cheiione  facca 
ahiuanto  dimoftrfiza  .  |  cotanto  uene  difino  core  lamare  . 
Onde  feo  canto  follo  perinienbranza  .  |  corneo  parti  dauci 
conalegrare  .  deritornare  ouia  magio  alegranza. 

[380J  chiaro   mede  fimo 

IO  uolglio  ftare  foura  laudare  lamore  .  ebiafimare  laria 
giente  noiofa  .  |  bene  agia  chileanza  tiene  tuttore  . 
equale  nora  fua  donna  amorofa  .  |  edio  fconifondda  chie  ftur- 
batore  .  anullo  amante  che  damare  fi  cofa  .  |  camere  Ì\  prende 
e  uiene  di  forzale  core  .  edio  uimoftro  come  dolze  cofa. 
f]~  Echinamore  jntende  jngioia  fadorna  .  edi  bene  dire  auanza 
fuo  coragio  .  |  p  che  fia  magio  jnora  fuo  minore  .  Souente 
portta  cortefia  efogiorna  .  |  alegramente  canuta  perufagio  . 
moftrato  uagio  epiu  vimoftro   ancora. 


F' 


c.   nói).  [381] 

'  Rancheza  difino  core  naturale  .  quando  comincia  noni- 
fina  giamai  .  |  maquelli  che  perforza  nietono  ale  .  vere 
chuntemppo  montano  purafai  .  |  lachui  altcza  fciende  quanto 
fale  .  fefofle  nalto  ([uante  delfole  lorai  .  |  p  ciò  chenullo 
prefcio  acidentale  (i)  .  fa  perfeueranza  fanza  guai. 
([  Dumiiue  madonna  feperlauentura  .  louoftro  prefcio  che 
cotanto  ftato  .  |  edauanzato  ftando  uoi  pulzella  .  Nonauan- 
zafle  chebene  dinatura  .  |  porla  drittamente  edere  blafmato  . 
che  più  enanti  donna  che  donzella. 

[382] 

VNalegreza  miuene  dalcore  .  contanto  gaudio  chemi  difna- 
tura  .  I  pzo  camato  fono  dala  milgliore  .  chefoma  epiu 
gientile  criatura  |  enonuolglio  foura  ftare  jmfuo  laudore  . 
fefi  fforzaffe  dio  conifua  natura  .  |  nolaporia  fare  pare  ne- 
magiore  .  jncarni  ne  intalglio  nempintura. 
fi]  Nomfu  nede  nenomfara  giamai  .  fibella  nefi  fagia  nefì 
fina  .  I  nefi   cortefe  jmpartte   oue   fauene  .  Sua  bielta   lucie 

(1)  La  d  corregge  una  t. 
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più  chelfole  aflaì  .  |  Rifembra  taunoro  dio  diuina  .  Kadicie 
emezo  ecima  edongni  bene. 

[383 1 

VNarafgione  (i)  latjuale  non  facio  chero  onde  che  ferro  p 
ferro  filima  .  (i)  |  enatura  diuena  oditempero  .  odimol- 
leza  diquello  che  fa  zi  ma  .  |  crefcie  otiifcrefcie  acoronip|>e 
oftantero  .  odafua  natura  cornerà  diprima  .  |  più  parllerei 
latino  nomfoffc  chic  fpero  .  chetutto  fa  chic  dottore  dirima. 
([  Sentenza  afpetto  daelTa  nonmifido  .  equefto  prouerei 
perargomento  .  |  chefenno  naturale  nomfalla  .  Datutte  larti 
dalchimiftro  miffìdo  .  |  edauomo  chemutì  parllari  p  artti  . 
nontra  p  fenno  al  foco  lafar  falla. 

[384] 

A  Simile  tiparllo  femintendi  .  ciò  cheuolglio  dire  ifguarda 
lafigura  .  |  cioè  difemfa  me  cheturiprendi  .  feguarderai 
ladiuina  fcritura  .  |  fecio  che  fofti  fenomfe  che  contendi  . 
comfortami  larota  diuentura  .  |  poi  che  gaftighi  fo  che 
fempre  ofendi  .  naratai  fengno  delalteza  fchura. 
([  Soperbia  nuda  edifordinata  .  I^lta  potenza  diuina  ne 
moftra  .  |  compia  alte  più  creue  lacaduta  .  Delcieruio  lana- 
tura  fene  moftra  .  |  p  giouentute  loferpente  gioftra  .  nuda 
donzella  jmful  cierbio  ueduta 

[385] 

Eo  fono  affifo  emano  fogota  tengno  .  epemflb  fortte  enomfo 
di/vifare  .  |  ecolocore  affai  fefto  cdifengno  .  di(iuiftione 
chempofiuole  mipare  .  |  euegio  chemi  fpiacie  efilofdcngno  .  | 
epurmifforza  mia  uolglia  damare  .  |  ormai  jmpoteftate  altrui 
mitengno  .  fel  mio  piaciere  dime  nO  poffo  fare. 
([  Adeo  conuolontieri  fauere  noria  .  onde  minafcie  che  fforza 
locorc  .  I  eoue  fede  jnme  tale  fengnoria  (i)  .  Cheo  noli 
credo  deità  namore  .  |  chili  conciede  fi  fera  balia  .  cheda 
etolle  ala  giente  valiore. 

[386J 

N  Aturale  mente  animali  eplanti  .  fanno  tuti  loro  ope- 
razione .  I  come  natura  chere  enonauanti  .  chenulli 
fano  ufare  difcrezione  .  |  malomo  adue  mutori  jnfatti  manti  . 
natura  edintelletto  corafgione  .  |  natura  vuole  amare  pero 
fono  tanti  .  chefolle  mente  fano  fudozione. 


(i)  La  seconda  11  corregge  un'  altra  lettera. 
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([  Efono  regii(iry;i  del auolon tate  .  nondiciemando  lomale 
chetiiiuene  .  |  ecofi  pere  peruolglia  rarj;ione  .  Mallontelletto 
fta  condeitate  .  |  econtaftare  vuole  chi  nomfa  bene  .  pero 
alomo  diuerflo  openione. 

[387 1  Balducio   darezo 

Eofono  lomarinaro  benarafgione  .  edumque  limare  non- 
uidialmi  fciete  .  |  edagìo  ladiritta  fperafgione  .  canno 
liniarinari  comune  mente  .  |  fenza  laquale  girìano  ataftone  . 
aguifa  clìufa  lorbo  mifcredente  .  |  chedauanti  fiportta  lo^ba- 
flone  (i)  .  eua  epere  noncrede  alagiente. 
([  Simile  mente  lo  marinaro  nongira  .  fenonadaffe  aguida 
delaftella  .  |  molto  acatteria  caro  louiagio  .  Dumque  laflella 
ladiritta  fpera  .  |  edio  ueracie  mente  fpero  nella  .  cfono 
lomarinaio  che  detto  agio. 

[388] 

ONgnomo  cama  de  amare  lofuo  onore  .  edeladona  che- 
prende  adamare  .  |  efolle  chi  notie  conofcidore  .  che- 
lanalura  dcloiTio  ilTorzarc  .  |  enonde  dire  ciò  chelgliauc 
jncore  .  chelaparola  nonjx)  ritornare  .  |  edalagiente  ne  tenuto 
milgliore  .  chia  mifura  nelofuo  parlare. 

([  Dumque  madofta  miuolglio  fofrire  .  difare  fembianti  ala- 
uoftra  conlrata  .  |  chelaj;iente  fiforza  dimale  dire  .  Pero 
Iodico  nomfiate  blafmata  .  |  chelagiente  fidiletta  più  di  dire  . 
lomale  chelol)ene  tale  fiata. 

[389] 

Allaira  chiaraouifla  plo^j^ia  dare  .  edalo  fchuro  rendere 
chiarore  .  |  efoco  arzente  j^hiaccia  diuentare  .  efreda 
neuc  rendere  calore  .  |  edolzc  cofc  molto  amareare  .  edela- 
mare  rendere  (2)  dolzore  .  |  edue  guerieri  jmtìna  pacie  ftare  . 
cntradue  amici  nofciere   cierore. 

(£  Edo  uifta  damore  cofa  più  fortte  .  chera  feruto  efanomi 
ferendo  .  |  Lofoco  donde  ardea  ftnto  comfoco  .  Lauita  che- 
midic  fue  lamia  mortte  .  |  lofoco  chemiftinffe  ora  nenciendo  . 
damore  niitraffe  emìfemi  jmfu  loco. 

[390J 

Oj  auenente  donna  di  grande  ualglia  .  giamai  dauoi  non 
miuoria  partire  .  |  louoftro  amore    pare  chemafalglia  . 
(pianto  pili  fichuro  pemffo  gire  .  ]  amore  che  dibuona  jnco- 


(I)    La    p  fu    t'sfmnta  prima    cìu  i         \i\  l.a  seconda  \   coìff.ggr   un' a/- 
/osie  compita.  \   tra  lettera,  fone  h. 
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ninzalglia  .  emeglio  per  fenita  deue  auere  .  |  enone  cofa  che 
lamore  ualglia  .  achi  cielato  lofa  ma/fntenere. 
([  None  rafgione  madiritta  mente  .  corfìo  deia  contare  lepene 
altrui  .  I  feno  leconta  quelli  che  lefente  .  Eo  fono  uenuto 
percontarlle  auoi  .  |  chio  uamo  tanto  dofla  mia  valente  . 
quanto  limei  ochi  emolto  plui. 

[391]  e.  117  b. 

IOdolglio  camo .  enomfono  amante .  fourongne  amante  .  pene 
fento  edamo  .  |  emerze  clamo  enomfono  clamante  .  dichi 
clamante  .  me  già  nomi  clamo  .  |  fono  prefo  adamo  .  ficomo 
adamante  .  enomfue  amante  .  chi  gradiui  adamo  .  |  euivo  jn- 
tarno  .  jmpene  tamante  .  dichi  tamante  .  eme  giame  nontamo. 
([  Atale  ramo  .  chui  ferue  me  fere  .  caperfere  .  dentro  (i) 
almio  core  portto  .  |  enullo  portto  .  trono  nelamare  .  che- 
fenza  ramo  .  enontiene  fere  .  |  matiene  efere  .  laoue  nofta 
portto  .  ondenme  portto  fuoco  nelamare. 

[392] 

Allegromi  ditrouare  lamano  diftefa  .  abuono  amico  eda- 
gientile  fengnore  .  |  eperafgione  fefoffe  bene  atefa  . 
douria  donare  chiemprometitore  .  |  più  vale  loprefgio  chelo- 
dono  nompefa  .  compiu  fitarda  tanta  meno  val(>re  .  |  chedim- 
promefla  nafcie  fpene  aciefa  .  edafpetando  fale  efciende  emore. 
([  Mafenauene  che  tardi  ecanofciente  .  p  compemffare  lo- 
temppo  trappaflato  .  |  Radobla  lampromeffa  libra  mente  . 
Vergongna  elchiedere  elnodonare  blafmato  .  |  elargo  dona- 
tore fagio  eualente  .  jnanti  dona  chefìa  dimandato. 

[393] 

LOgrande  ualore  diuoi  doiìa  fourana  .  Locore  mifana  . 
dongne  pemfaméto  .  guardando  uoftra  ciera  vmile  epia- 
na .  colore  digrana  .  piena  daulimento  .  |  più  mi  rilucie  che 
ftella  diana  .  auoi  fotana  .  etuto  valimento  .  |  neblanzi  filore 
ne  ifaotta  morgana  .  nonebero  (|uanto  voi  dipiaciméto  (3) 
([  Jmquefto  mondo  nomporia  offlo  trouare  .  al/mio  parere 
fibella  criatura  .  |  come  fete  voi  donna  dibelleze  .  Chenullo 
amante  fìporia  vanare  .  |  damare  voi  fimilgliante  figura  . 
ondio  fono  ricO  (4)  ditutte  allegreze. 

(i)  Sopra  ree  hho  svolazzo,  cioè  che  non  è  ben  chiata. 
il  principio  (T  un*  a/tra  lettera  \,  o  h  (4)  A  incerto  se  il  segno  che  è  so- 

cominciata  a  scrivere  per  errore.  pra  questa  parola  debba  interpretarsi 

(2)  La  1  corregge  la  prima  asta  di  come    abbreviazione    o    come  comma 

una  ni.  delV  i.     QuesV  ultima  soluzione  sem- 

(3)  La  m  coi-regge  un'altra  lettera,  brerebbe  peraltro  piÌ4  probabile. 
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[3941 

D  Altro  amadore  più  degio  allegrare  .  chegioìa  Tento  più 
diiuillo  amate  .  enullo  damore  miporia  auanzare  .  neda- 
daniare  effere  dime  fimilgliante  .  |  chiamo  ciuella  chefa  allegro 
ftare  .  ciafchuno  chelltri  fguarda  uechio  efante  .  |  efono  amato 
Vi  che  di  pemfare  .  dalle!  fono  fuoro  eftongioco  dauante. 
([  Edagio  ilmio  difire  co  di  fiato  .  dauere  jnmia  ballia  lon- 
tana mente  .  |  efono  gaio  di<jo  chera  noiofo  .  Del  mio 
feruire  fono  più  meritato  .  1  che  nonuaria  fefofle  ilualfente  . 
diciento  tanti  deluifo  amorofo. 

[395] 

SAtortto  uolglio  gliochi  giudicare  .  jnuerdiloro  notlaio 
dritta  fede  .  |  chelcore  equello  chemifacie  amare  .  eprouo 
alcore  cheglieque  cheluede  .  |  elgliochi  accio  neiente  afto 
chefare  .  fenoli  (juanto  locore  loro  conciede  .  |  chedio  nom- 
poffo  alcore  erbito  dare  .  algliochi  contro  afe  chilo  crede. 
([  Edio  nodifca  Urei  confilgliatori  .  cheparlano  pmala  jndi 
uinalglia  .  |  efono  jncontro  amiei  riprenditori  .  equelli  fono 
delgliochi  blafmatori  .  |  cheuanno  difarmati  ala  batalglia  . 
dio  miguardi  ditali  company  amadori. 

e.  iiSa.  [396J  bondie  dietaiuti 

Giochi  coicore  ftanno  jntenza  mento  .  edicono  comtiuifi 
canno  licore  .  |  elocore  rifi)onde  con  tormento  .  non^- 
ciaio  peca  nauti  fue  lamore  .  |  euoi  uedefte  cofa  apiacimento  . 
onde  iiufiamo  jmpena  edindolore  .  |  Rifponde  amore  con- 
grande ardimento  .  feda  befamo  buono  giudicatore. 
(£  Eofacco  bene  che  nefaria  fchufato  .  chio  di  mi  fendo 
p  cofa  coiìuine  .  |  pche  da  ciafcheduno  fono  formato  S  . 
Malcore  che  fengnore  delainafgione  .  |  coftringie  agliochi 
auedcre  lojìecato  .  ecolppa  chui  lipiacie  epone  cafgione. 

[.397J 

Loparpalglione  guardando  alalumera  .  colofuo  auento  fa- 
ciefi  perire  .  |  eie  i)reftaffo  uola  periuera  .  quandomo 
lapella  lafciafi  chadere  .  |  eluni  corno  cola  frefca  ciera  .  ala- 
donzella  lafciafi  tradire  .  |  elpefcie  pilglia  lamo  agrande  fpera  . 
poi  chelaprefo  nomfi  può  partire. 

([  Come    pantera    vino    fpelTamente    .    emolte    volte    come 
falamandra    .   |  chefpeffamente   fi   conducie  alfoco   .   quefte 


ADESPOTI,   N,    GIACOMO,   B.   DIETAIUTI   327 


nature  onjnme  (i)  ueramente  .  |  caperlo  buono  bernare  la  (2) 
calandra  .  fpefle  volte  dimora  jbuon  luoco. 

[398] 

Lamia  vita  epiudura  edangofciofa  .  che  dinulloiTìo  di- 
quefto  paefe  .  |  pero  chefuo  fengnore  diquella  cofa  . 
perchui  mirinouello  dongne  mefe  .  |  quando  uefii  alpartire 
dela  cofa  .  jolalafciai  chegrandemerze  michiefe  .  |  ritornai 
verlla  giema  amorofa  .  quella  midiffe  troppo  fé  cortefe. 
([  Ricorditi  chemaut'fti  jmbalia  .  edimiti  nioftrai  cofi  agie- 
chita  .  I  nonmi  douea  lafciare  per  cortcfia  .  douea  pemfare 
chio  noiie  romita  .  |  ochi  del  capo  edolze  fpeme  mia  .  non- 
miciacolgli  (3)  mai  alatua  vita. 

1399] 

Laflbme  chio  nonuegio  jlchiaro  fole  .  nomfo  p  che  ca- 
fgione  mife  ncontrato  .  |  enorilucie  jnuerme  come  fole  . 
enorifcalda  tante  Rafredato  .  |  membramdo  mi  dilei  fortte 
midole  .  enolauegio  ficomera  vfato  .  |  credo  bene  cheldio 
damore  louole  .  didarmi  pena  enoncio  pecato. 
([  Dacheui  piacie  didarmi  tormento  .  edio  lopato  congran 
pacienza  .  |  tanto  caura  uerme  conofcimento  .  Ecredo  camfe 
tanta  canofcienza  |  chef  io  lauero  fatto  fallimento  .  ifpero 
chemidea  buona  fentenza. 

[400]  notaro  giacomo 

Iomagio  pofto  jncore  adio  feruire  .  comio  potefle  gire 
jmparadifo  .  |  alfanto  (4)  loco  cagio  audito  dire  oue 
fimantiene  follazo  gioco  erifo  .  |  fanza  lamia  donna  nonni 
voria  gire  .  quella  ca  lablondda  tefta  elclaro  uifo  .  |  che- 
fanza  lei  nomporzeria  gaudera  .  efìando  dalamia  doiia  diuifo. 
([  Manolodico  atale  jntendimento  .  perchio  pecato  ciuel- 
lelTc  fare  .  |  fenouedere  lofuo  bello  porttamento  .  Elobello 
vifo  clmorbido  fguardare  .  |  chelomi  teria  jngrande  comfo- 
lamOto  vegiendo  lamia  dofta  jiighiora  ftare 

[401J  Bondie   dietaiuti  e.  ush. 

>  Vando  laira    rifchiara   (5)  erimferena  .  jlmonddo   torna 
jngrande*    diletanza  .  |  clagua  furgie   chiara  delauena  . 
elerl)a    uiene    fiorita    perft'mbianza    .    egliaufgil letti    ripren- 


(i)  La  h:itura  di  questa  paiola   r  letltt-a. 
ÌHcertissima.  (4)  La  {coìie^ge  un^ altra  lettera. 

(2)  La  1  corregge  una  e.  (5)    Le  prime   tre  parole  sono  su 

(3)  La  pHuta  1  corregge  un'altra  rasura. 
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dono  loro  lena  .  efanno  dolzi  ueiTi  iloro  vfanza  .  |  ciafchuna 
mante  grande  gioia  netnena  .  perlo  foaue  temppo  chefauanza. 
([  Kdio  languifco  edo  iiita  dolgliofa  .  comaltra  mante  nom- 
polTo  gioire  .  I  chelamia  dona  me  tanto  orgolgliofa  .  Enon 
minale  amare  nebene  feruire  .  |  pero  laltrui  alegreza  me 
noiofa  .  enoiami  chio  uegio  rinuerdire. 

[402] 

/^  Valomo  uede  molte  gioe  plagiente  .  Cagiano  diuifato 
\J^  l(x:olore  .  |  bene  uà  ciercando  qualpiu  gliatalente  . 
cfoUando  chenolafci  lamigliore  .  |  cliofi  diueile  agliochi  pri- 
mamente .  cherano  dongne  dotte  fguardatorc  .  |  Ringrazone 
noi  mia  dona  ualente  .  cauete  prefo  gliochi  elo  mio  core. 
(L  t*cliio  nompoffo  altra  donna  feruire  .  ledofte  menclen- 
gnono  uilano  .  |  pche  nomfaiìo  come  amore  mapilglia  . 
Maflelleno  pot<;terfero  fauere  .  |  chome  noi  mitencte  jnuoftra 
mano  .  già  nomfene  fareboro  marauilglia. 

[403] 

SEdeltuo  amore  giunta  amc  nondai  .  diqua  fperanza  mai- 
fmamorato  .  |  cami  puridi  edaltro  nonmidai  .  ixìrneiente 
fipuo  cangiare  efto  mercato  .  |  leluo  mpromefle  nomfiano 
purincrai  .  cauerllaufgiello  farefti  afomilgliato  .  |  proue(iici 
madonna  orchedirai  .  lotuo  rifo  nomfiafalffo  aprouato. 
(£  Senolo  vuoli  fare  negalo  jntutto  .  camelglio  me  morire  (i) 
nanti  lora  .  |  canora  nora  afpetando  ulta  epcna  .  ORponi 
mente  acio  chemai  comdutto  .  |  perche  lofai  amore  enohai 
chura  .  chefai  mentire  lamorofa  ciera. 

[404] 

Chi  giudica  lopome  nelofiore  .  enomfa  diche  albore  fena- 
to .  I  nomfa  chelai)e  dinanti  adolzore  .  portla  didietro 
l.igo  auelenato  .  |  neche  Infoco  aia  jnife  calore  .  uedendolo 
luciente  edifnierato  .  |  mafe  tocato  auefle  lofuo  ardore  .  (2) 
belli  paria  deluifo  tracangiato. 

([  Simile  mente  quelli  chemprimero  .  p  bella  fimilglianza 
dilTe  amore  .  |  nomfeppe  qualefifolTe  jlcom  pi  mento  .  Mafe 
prouato  aueffe  come  fero  .  |  aurebe  detto  chefoffo  amarore  . 
enefuno  fiore  fofle  fanza  aulimento. 


(1)  Tire  è  ritoccato  pare   d"  altra  ;        (2)  Sef:ue  un'asta,  forse  il  princi- 
mano.  ,  pio  d'  una  p  espunta. 
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[405] 

IO  confilglio  ciafchuno  chebene  ama  .  chefidebia  guardare 
dalaprima  .  |  edebiafi  guardare  daria  fama  .  chenone  cofa 
chclamore  piutema  .  |  dicolo  pme  chera  jmfununa  rama  . 
credendo  colgliere  frutto  delacima  .  |  epoi  uefie  vnuento 
difigran  fama  .  chemene  mife  jnterra  perapina. 
([  Mapoi  chefoiio  tratti  molto  uento  .  felacima  nomi!  vuole 
adalzare  .  |  Jo  laueragio  attuto  ilmio  talento  .  Mafclla  pur 
giucando  uolandare  .  |  jnonuifalgo  anzi  mene  ripento  .  jm- 
fulla  (i)  prima  chelaprefi  adamarc. 

[406]  Guitto  ne  deluiua   darezo 

Mepiacie  dire  comio  fento  damore  .  apro  diquelli  che- 
meno  faiìo  di  mene  .  |  fecondo  ciò  cht'pone  alchuno 
atore  .  amoro  vno  defidcro  danimo  ene  .  |  difiderando  dcflere 
teneton*  .  delacofa  clic  più  piacigli  bene  .  |  laciuale  piaciere 
adeflb  ecriatore  .  ccofa  cafua  guida  loritene. 
|[  Pemfero  lauanza  elocrefcie  erinoua  .  euallo  fempre  jnifua 
rafgione  fermando  .  |  efalli  fare  edire  ciò  cheuole  proua  . 
Sauere  loua  compiu  può  menzonando  .  |  natura  iltene  enon- 
uole  già  che  mona  .  p  cofa  alchuna  delofuo  dimando. 

[407]  G  u  i  t  o  n  e   m  e  d  e  f i  n\  o 


R' 


fto  amore  none  tutti  comunale  .  p  chenomfono  duna 
VIj  comprefìone  .  |  chetale  chenonmai  dicio  lichale  .  etale 
chemfua  chura  altro  nom  pone  .  |  eciertto  fono  che  da- 
diuione  chetale  .  fiata  chelomo  ama  etale  chenone  .  |  etale 
ama  tale  nondetlai  eh  uguale  .  fumiglierano  difua  condizione. 
([  Dureza  briga  contrado  acidente  .  adimorare  Ionio  fa 
fenza  amore  .  |  amore  fa  core  uago  ecore  uertente  .  Ora- 
mare  orno  eduno  tinore  .  |  iftare  due  chuno  ama  elaltre 
nunte  .  reo  acidente  jquale  noiìe   fatore. 

[408J  Guittone   medefiiTio 

Efua  natura  efuo  podere  damore  .  ciertto  affai  mera- 
uilgliofa  cofa  .  chelopodere  tale  caltro  ualore  .  noiìa 
loco  uerllui  oue  ilbene  pofa  .  |  efua  natura  fa  ilconofci- 
dore  .  difconofciente  eda  laida  rifpofa  .  |  elmolta  leale  falflb 
cdraditorc  .  elprefciato  diuiene  uillana  cofa. 


(I)  IJ  \x  è  puramente  congetturale,     rasure, 
poichi-  la  lettura  è  impedita  da  alcune 
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([  Efa  tutto  ilcontrado  bene*  doblamente  .  egioia  edolo  me- 
fclatamète  Rende  .  |  enomporìa  già  dire  ciuanto  fouente  .  ORa 
eonomfono  p  dire  ciò  chenefciende  .  |  ma  purlomodo  folo  fem- 
priciemente  .  corno  poi  [\)  facca  chi  damore  fenprende. 

[409]  Gui Itone   darezo 

Loniodo  delamante  edere  dia  .  tale  cauanti  chefcoura 
ilfuo  coragio  .  |  Tacca  che  conto  dcla  dofla  Ha  .  onero 
domo  alchuiio  difuo  lengnagio  .  |  chencafgiontr  dipartire  lui 
compangnia  .  poda  prefl'o  dilci  tenere  vfagio  .  |  cche  p  lui 
allei  ritratto  Ha  .  quaiidello  facie  alchuno  bono  uafTalagio. 
IL  Kdello  peni  lifarllo  fouente  .  che(iuclli  odaltro  pofìTa  af- 
fai ritran*  .  auanti  k-i  dillui  prffgio  ualente  .  poi  caconcio 
auelFi  fifuo  afare  .  .  moftri  libene  come  fuo  bene  uolglìente  . 
emiri  ftMiuifta  lei  piacie  odifpare. 

[410]  Guittone    mede  fimo 

Pche  diuerflì  caufi  fono  conuene  .  vfare  uercio  diuerfla 
operazone  .  \  chefele  piacie  alegro  ftare  uole  bene  . 
epurpenare  compiu  piacca  aragione  .  j  efele  fpare  pur  conche- 
re  nierzene  .  eco  moftrare  tormenta  jmfua  fazonc  .  |  facicndo 
ciò  calici  piaciere  ptcne  .  dimorare  lei  amare  tutta  ftagionc. 
(£  Souraqualunque  defti  caufi  rengna  .  procieda  fi  comio 
glio  diuifato  .  I  edinlorno  dicio  quello  che  fauengna  .  Che 
pme  nolipuo  eflere  moftrato  .  |  jmfi  piciola  partte  ongnuni- 
quc  jmfengna  .  jmfare  endire  fia  dafe  aflenato  (2). 

r.  iiqI).  [411]  guitone   medefimo 

Meo  nonmicredo  già  calchuno  amante  .  fipofìTa  delafua 
dona  dolere  .  |  can  tutto  il  meno  nofia  fil>ene  ftante  . 
chenuifta  alchuna  moftrali  benuolerc  .  |  ecio  chechere  farebe 
iliimilgliante  .  felfi  poteffe  fare  combello  parere  .  |  orfenon- 
dicie  ofa  dife  fembiante  .  deuela  lomo  pero  falda  tenere. 
(L  Nonciertto  già  fedonna  diì)uono  prefgio  .  chedicie  no  p 
che  nonuol  moftrare  .  |  cagia  talento  poi  nonda  podere  .  Che 
fenza  frutto  auere  nonuole  difprefgio  .  |  fembiante  fa  p  che 
degia  fperare  .  che<lonare  uole  fetemppo  efa  chcrero. 


(i)  La  i  di  poi  è  svanita.  '  con  inchiostto  lìivf.tso  e  d'altra  mano 

(2)  /Vel  margine  inferiore  è  il  Hti-  1  è  sejinato:  II. 
mero  del  (luadetno:  xviiij  ;  e  accanto  \ 
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[412]  Guittone   medefifflo 

ORa  dira  Ionio  già  chelopodere  .  ciafchuna  dofla  abene 
poi  chele  piacie  .  |  epuote  bene  ftare  tanto  ilpiaciere  . 
cheuero  dici  etanto  chefallacie  .  |  capo  ca  uolglia  egranfenno 
uedere  .  nompo  podere  fare  ciò  checomfacie  .  |  efa  granuol- 
glia  epiccolo  fauere  .  loco  epodere  affai  uede  ueracie. 
f[  Dunujue  chiama  peni  aualere  tanto  .  chenubrianza  metta 
lofauere  .  |  ecrefca  uolglia  fedilei  uole  uanto  .  Plagranforza 
dimerze  cherere  .  |  lauolonta  dicio  li  dona  manto  .  cheron- 
tra  rio  nompo  pianza  tenere. 

[413]  Guitone   mede  fi  ilio 

ORtorno  adire  chelamante  aue  afare  .  dapoi  che  p  fem- 
bianti  affai  puato  .  |  entendere  dia  calici  pofla  parllare  . 
jnalchuno  loco  palefe  ocielato  .  |  prenda  loco  fepuo  fardì- 
mandare  .  fenondimandi  cafgione  daltro  lato  .  |  cap  ingiengna 
ep  forza  moftrare  .  uole  ladoAa  cheuengna  tale  mercato. 
([  Efecielato  iloco  oue  leconta  .  bafci  edabracci  efe  comfen- 
limento  .  |  leuede  alchuno  prenda  ciò  chepiu  monta  .  Mafe 
nompo  difc  fare  parlamelo  |  parili  ptale  chefia  priuata  econ- 
ta .  efìa  fua  pare  feuuole  diualimento. 

[414]  Guittone    medefirfio 

ORche  dira  onero  chefaradire  .  dapoi  chauene  chedaloco 
eftafgione  .  |  femagio  opare  ominore  dipodere  .  ladoiia 
feuuoli  guardi  p  rafgione  .  |  equale  elle  diloco  edifauere  . 
equale  datto  equale  di  condizione  .  |  p  che  diuerfla  uia  fìuuole 
tenere  .  cola  doua  diuerlTa  operazione. 

|[  Chetale  uole  minacca  etale  prieghera  .  etale  cortefe  dire 
('tale  uilano  .  |  etale  parola  vmile  etale  fera  .  Ktale  che  dire 
comfortte  amale  fano  .  |  etale  chenone  buona  efafialtera  . 
ef;ilfuo  core  uerde  lamante  ftrano. 

[415]  Guittone   medefimo 

Edenciafchuno  volfi  conto  efagio  .  ciafchnno  caufo  guar- 
dando come  ecjuando  .  |  male  più  volte  effere  cortefe 
efagio  .  efeuuole  propiamente  cominzando  .  |  epiu  uerde 
ladofia  che  de  magio  .  cheuerlTo  delapare  diritto  vfando  .  | 
verffo  dela  pare  uuole  tale  vfagio  .  cheuero  dela  minore 
uolglia  ecomando. 

|]^  Quale  pare  quale  magio  quale  minore  .  mipo  loffio  dire 
edio   rifpondo  bene  .  |  quella  chen  conuenente  altro  ema- 
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giore  .  Efoura  foura  magio  quello  chene  .  |  enaltro  paregio 
muRiore  forzore  .  equella  rheminore  pare  fimile  uene 

I416]  Giiittone   inedefiiT^o 

Dica  odi  re  facca  alci  cheformagio  ene  .  che  fembiante  bene 
uole  pietofo  .  |  chelpiaciente  piaciere  chenuifotene  . 
elgran  bellore  delfuo  ftato  amorofo  .  |  elprefgio  fino  calfuo 
ualorc  conuene  .  ildire  elfare  dillei  Ha  graziofo  .  |  etutto  ciò 
che  dofta  aue  di  bene  .  chelei  troua  omo  che  dinatura  eufo. 
(L  I-afj^  piaciere  fidolze  mente  chello  .  ellei  corale  mente 
fedele  quanto  .  |  efolo  perubidire  ciò  chele  bello  .  Echeme- 
rito  dicio  uuole  folo  tanto  .  |  chelei  piacca  che  fuo  fenza 
rubello  .  fia  mentre  uiue  .ilmeritato  manto. 

I417]  Guilone   medefiiHo 

VErlamagio  fiuuole  (luafitenere  .  fimile  modo  ficomo 
laudare  .  |  etanlo  din*  efare  emantenere  .  fape  dibene 
uerdiciafchuno  afare  .  |  etanto  graziofo  ilfuo  piaciere  .  chefuo 
fedele  compi u  lei  poiTa  amare  .  |  euuole  fempre  effere  del 
corppo  edel  podere  .  feuuole  dire  comio  diffi  odirfare. 
([  Epoi  chefe  filici  tutto  donato  .  piacca  diferuire  lei  tanto 
pietofa  .  I  chelle  doni  fua  graza  efuo  buono  grato  .  Almeno 
che  dire  edifembrare  gioiofa  .  |  lifiano  tefi  fibene  foura  mer- 
tato  .  epachifi  chemai  nombrama  (i)  cofa. 

[418]  Guittone    medefimo 

Ellei  chedefi  pari  comagio  detto  .  delomo  ciertto  reue- 
renza  fare  .  |  coffìo  nompo  fecondo  ilmio  jntellctto  . 
verffo  dalchuna  troppo  umiliare  .  |  p  condure  lobene  fuo 
diletto  .  chumilta  fa  core  umile  fare  .  |  elauda  lefa  prendere 
buono  rifpetto  .  etoilele  dilaida  rifponfione  fare. 
([  Dumque  vmile  mente  laudando  lei  facca  .  dire  onero  dica 
quilto  può  più  bene  .  |  come  fuo  tutto  jmfare  ciò  kellei 
piacca  .  Epregan<lo  pdeo  ep  merzene  .  |  ritengnalo  bafciando 
jmfra  fua  bracca  .  che  ciò  etutta  fua  uolglia  efua  fpene. 

[419]  Guittone    medefirtìo 

Modo  eie  ankedaltra  condizione  .  loquale  tengnoiììo  bene 
pfTetta  mente  .  |  cioè  fauere  fìdire  che  lacafgione  .  pofla 
auerc  dadire  altro  paruente  .  |  chefe  tutto  ladonna  aucra- 
fgionc  .  euolglia  ditcnerllo  abene  nolente  .  |  fiuergongna 
dirffi  fela  (|uiftione  .  le  pofta  p  lopropio  conuenente. 

(i)  La  prima  a  cortegge  una  i. 


GUITTONE   irAREZO  333 

([  Dona  uole  Tempre  nondire  efifare  .  chefi  fare  uole  che- 
fia  conofciente  .  |  euuole  daltra  (i)  partte  dimoftrare  .  Che- 
delpemfiero  delomo  Tacca  nente  .  |  etutto  ciò  che  fa  uerqucllo 
afarc  .  enfingiere  dinofarllo  adifcienle. 

[420J  Guittone   medefiifìo 

imile  mente   uole  corno  fimfingia  .  dinonuedere  cuegia 


S' 


ongni  fuftato  .  |  euole  chefia  fagio  p  che  prouegia  . 
efenta  fuo  uolere  efuo  pemfato  .  |  edi  tale  modo  riconduca 
eregia  .  echegia  fuo  uolere  ficolorato  .  |  checafgione  poflii 
auere  che  nomfauegia  .  nefacca  diuenire  jntale  lato. 
([  Che  p  ferme  ciò  chio  diflì  dilToura  .  cheladona  p  forza 
ep  jngaflo  .  |  vole  moftrare  cheuengnatale  oura  .  Dumciuc 
procaccia  quelli  talora  fuo  dafio  |  chefa  opera  lei  che  fi  pu 
fcoura  .  cheucrgongnando  poi  tello  inafano 

[421]  Guitone   medefimo  e.  laob. 

Nchemodo  polonio  fidire  efare  .  comomeftere  jntale  cofa 


I 


fae  I  feconto  fi  calici  pofla  parlare  .  cheuale  più  compiu 
conto  leftae  .  |  dira  calchuna  volta  euuole  moftrare  .  cofa 
chellei  conofcie  efae  .  |  chelaida  V\  che  troppo  ledifpare  .  ca- 
mendare  nepora  fé  uorae. 

([  Efedicie  dillora  elli  può  dire  .  checofa  adimoftrare  rimo- 
taniGte  .  |  fella  noinfene  uole  difahellire  .  Ladofìa  poi  fe- 
pemffa  ci  fatto  fente  .  |  efe  p  altra  guifa  ede  aueire  .  pero 
liauene  acio  chelglie  plagiente. 

[422]  Guittone    medefimo 

Kjnone  conto  defare  altro  uiagio  .  machi  p  alchuno  modo 
effere  pone  .  |  facca  chefia  fifara  come  fagio  .  chepur- 
puo  fallo  febene  mettefi  acoe  .  |  chefclomo  daprima  ellei 
faluagio  .  ecio  pò  più  faluati  cheza  pone  .  |  feuergongnando 
parllali  doltragio  .  p  chetarda  dillei  bene  fua  rafgione. 
|£  Mafelglie  conto  jnofo  endire  enfare  .  edella  jnafcoltare 
cnconfentire  .  |  edaiìo  più  afgio  afare  ciafchuno  afare  .  fiche- 
graue  lipuo  gioia  fallire  .  |  matutta  uia  fiuolglio  eo  dimo- 
ftrare .  modo  altro  quello  facio  no  fauenire. 

[423]  Guittone    medefifTio 

Qvando  ladona  anofte  (2)  onaltro  lato  .  marito  opadre  ofuo 
procano  parente  .  |  facca  lamante  come  lifia  flato  .  poi 


(i)   A' a   finale  si  confonde   quasi  !  che  par  d'altra  mano,  e  che  ad  ogni 
con  o.  modo  mm  si  può  interpretare  come 

(a)  SuUa  prima  z.  è  un  gìon  segno  \  un  segno  d*  abbreviaxione. 
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torni  emandi  lei  dire  jnmantenente  .  |  madofla  cotale  vomo 
fietomato  .  achui  tale  voftramico  vno  conucnente  .  |  jmpofe 
cluKliciefre  auoi  jncielato  .  filui  uorebe  dire  feue  piaciente. 
([  Sella  fauede  dicie  efte  faciente  .  chelmeflb  non  uole  facca 
iluolere  cae  .  |  edio  pollo  moftrare  nomfacca  nente  .  Sefarllo 
degia  orno  inatera  afae  .  |  fenomfauede  almeno  loco  com- 
fentc  .  ene  lei  parile  eforfle  pi  glifae. 

[424 1  Guitton  e    mede  fillio 

Anello  fi  può  latlofia  jnamioare  .  didona  eduotiìo  chefuo 
conto  fia  .  I  etanlo  dipi.'tcierc^  (leali  fare  .  cheuolontieri 
jnferuire  (i)  lui  fidia  .  |  edapoi  ciò  farà  dego  moftrare  . 
(juello  chelocore  fuo  uole  edifia  .  |  equanto  fauera  melglio 
pregare  .  come  dicio  atato  eflere  uoria. 
IL  l^feladona  olofflo  chefia  uole  bene  .  acompimento  adeflb 
jlfato  lengno  .  |  cliefe  conuento  acio  cheuuole  nouene  .  fila 
conduca  aloco  p  jngiengno  .  |  oa  conuento  daforza  pur  con- 
uene  .  fare  ciò  che  uola  mante  foritengno. 

[425]  Guittone    medefitfto 

M  epare  auere  bene  dimoftrata  uia  .  chechi  lafa  com- 
piutamente vfare  .  |  che  p  necifita  quafi  ladia  .  chui 
dura  affai  corale  mente  damare  .  |  ma  deffa  come  Ionio  uo 
lal)alia  .  econie  lagia  nomfipena  guare  .  |  feno  lapartte  efaccio 
chereftia  .  oconipoco  procaccio  dacjuiftare. 
|£  Come  detalomo  dona  concherere  .  chefedouria  mai  Tem- 
pre blafmare  .  |  quella  chelacolgliefle  jiifuo  piaciere  .  Molto 
uale  uomo  ca  dona  pofTa  ftare  .  |  cadifenfione  poi  conio  Ixjlla 
rechere  .  elifacco  cope  ueniuello  afaro. 

[426J  Gu  itone    niedefinio 

Comprego  ecomerze  econiferuire  .  ecompietanza  econu- 
militate  .  |  econeflere  plagiente  jmfare  endire  .  verllei 
euerciafchuno  difua  amiftate  .  |  t'uer  ciafchuna  cofa  onda 
uenìre  .  pafla  jmbuono  prefgio  delegienti  orate  .  |  lacrmdura  p 
forza  jmfua  piaciere  .  che  contracio  nompo  auere  poteftate. 
|]_  Mne  talora  che  ladofia  ama  diuolglia  .  vedendo  loiTio 
dife  bene  difiofo  .  |  fifi  conifortta  euerdillui  (orgolglia  .  Alora 
ualbene  uerllei  farflìorgolgliofo  .  |  ocle/nn  )firare  chedelnmore 
fitolglia  .  edi  melgliore  dilei  farfll  amorofo. 


(i)  Sopta   /'j   si  vedf  lo  s7'oIa':so  \  a  sctivnr  pet  l'itort. 
di  una  1  od  h   cì^  s^ era  cominciata  ; 
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[427]  Guittone   medefifflo 

Aldine  ealdire  fare  ealcherere  .  fiuvole  guardare  loco 
eftafgione  .  |  eloftato  dillei  ficheluolere  .  cabuono  pofla 
fare  buona  rafgìone  .  |  chenofiafgio  talora  fa/foftenere  . 
cofa  caltri  adifare  uolglia  ecafgione  .  |  edafgio  lefa  fafare  ciò 
cheiicalere  .  nona  ueria  p  nulla  condizione. 
|][  Loco  feuole  doue  auene  uol  fia  .  allui  didire  allei  dafcol- 
tare  .  |  eftafgione  quando  fta  fori  compangnia  .  Elofuo  flato 
alegro  elfuo  pemfare  .  |  echurociofo  p  che  fatto  fia  .  p  fuo 
marito  alchuno  noiofo  afare. 

[428]  Guittone   mede  fimo 

E  vuole  efere  loffio  fo  ferente  bene  .  vertutta  noia  che 
dicio  gliauengna  .  |  equanto  più  ladonna  orgolglio  tene  . 
più  vmile  fare  lafua  parola  edengna  .  j  egrande  prometitore 
ftarllo  conuene  .  efare  chelomo  abocie  ladare  lotcngna  .  | 
elargo  uerlla  dofta  ouefua  fpene  .  enarme  auanzatore  dela- 
fua  jmfengna. 

(£  Eli  conuene  bene  edere  conofciente  .  deluolere  de  ladofia 
edi  che  fare  .  |  dica  fempre  edinche  punto  edìmparuente  . 
Efenomfa  p  fé  de  comfilgliare  .  |  conomo  chefìa  dico  bene 
faciente  .  edanche  aquello  che  dettagio  mirare. 

[429]  Guittone    mede  fi  mo 

SEmpre  poria  loffio  dire  nefta  partte  .  trouando  aflai  che 
diciere  dibono  .  |  entante  guife  dipartite  fpartte  .  lepartti 
deffa  elcondizioni  fono  .  |  pero  dacio  mi  fi  faccio  di  fpartte  . 
conquello  codetto  auengna  checiafchuno  .  |  me  piacie  cheiicio 
prenda  pigiengno  edartte  .  euegia  auanti  più  cheo  nolifono. 
(£  Tracheo  fo  poco  edo  piciolo  aiuto  .  loco  edafgio  didire 
tanto  affare  .  |  fo  che  lodetto  meo  nona  compiuto  .  Matut- 
tauia  pò  non  midifpare  .  |  purefere  nompora  calchuno  aiuto  . 
nondoni  altrui  che  noftori  ilpenare. 

[430]  Guittone   mede  fimo 

SEo  tale  folTe  chio  potefle  ftare  .  fanza  riprendere  me 
riprenditore  .  |  credo  farebi  alchuno  amendare  .  ciertto 
almio  pare  dulaido  erore  .  |  che  <iuando  vuole  lafua  dofìa 
laudare  .  ledicie  che  debella  come  fiore  |  eche  digiema  ouer- 
diftella  pare  .  echenuifo  digrana  aue  colore. 
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|[  ORtalo  prefj^io  p  dona  auanzare  .  chedarafgione  nia^io 
cdon^iii  cofa  .  |  clielomo  ixjtc  uedere  ottocare  .  Chenatura 
fare  {K:>te  neofa  .  |  fatiira  alchuna  neniag^ore  nepare  .  fori 
che  dalquaiito  Ionio  magiore  ficofa. 

e.  131  b.  [431]  Ouittone    niedefimo 

Eo  nomfono  (luello  chechera  eflere  amato  .  tanto  coniamo 
bene  comaltro  facie  .  |  mapurchero  damare  fi  dibono 
grato  .  efi  coralenienle  efiueiieracie  .  |  come  madonna  marna 
efora  orato  .  jo  pago  jncio  che  più  fortte  mipiacie  .  |  enone 
più  delfuo  uolere  granato  .  alchuno  d  cheo  delmio  fono  fimi 
difpiacie. 

fi  Chetroppo  grane  nieuedere  amare  .  apiaciente  omo  talora 
dofia  nombella  .  |  enonaniare  lui  maledifpare  .  Etrouome 
chenonguari  amo  ijuella  .  |  chemama  fortte  eche  plagiente 
pare  .  jntutte  cofe  oue  bielta  fapella. 

[432 1  G  u  i  1 1  o  n  e    m  e  d  e  f i  tu  o 

Deo  che  male  agia  ernia  fede  emio  amore  .  elamia  gio- 
uentute  ti  mie  piaciere  .  |  emalagia  mia  forzai  emio 
valore  .  ernia  artle  emio  jngiegno  emio  fauere  .  |  emalagia 
mia  cortefia  emio  canore  .  emio  detto  emio  fatto  emio  po- 
dere .  I  ernia  canzone  niallagiii  emio  clamore  .  emio  feruire 
ernia  nier/e  (  herere. 

f]  Poi  calmagiore  nieftiere  caueffe  mai  .  ocredo  auere  nonnia 
ualuto  fiore  .  |  aiconiale  laffo  iloro  mi  couifìdai  .  Cafidanza 
diloro  delnieo  ualoro  .  |  vinciente  fenza  fallo  effere  pemfai  . 
dicio  cheo  fono  uenchuto  adifinore. 

[  433 1  G  u  i  1 1  o  n  e    in  e  d  e  f  i  m  o 

ANcora  poieffet)  difamare  fifortte  .  chome  fortte  amo  voi 
doiia  orgolgliofa  |  capoi  che  [)eraniore  midiate  mortte  . 
p  difamore  mifarcfte  amorofa  .  |  caltrefi  come  buono  diritto 
fortte  .  lun(^  come  laltro  edtffere  ofa  .  ]  poi  digrande  tortto 
cheme  uoftra  cortte  .  fatto  niauegieria  dalchuna  cofa. 
([  Tortto  etale  nolouidi  anco  pare  .  nonufare  me  piaciere 
ciò  che  piaciente  .  |  edeffere  odiato  p  amare  .  Malgrado 
uoftro  emio  fono  bene  uolente  .  |  efero  eh  io  nompoffo  vmque 
altro  fare  .  efa  meftiere  chio  puruengnauinciente. 

[434]  Guitton  e    medefinìo 

ANcora  midole   uedere   omo   ualentt-    .    iftare   mifafgiato 
epouero  dauere  .   |  elmaluafgio  eluile  efì'ere  manente  . 
rengnare    abenenanza    edapiaciere    .    '    edonna    prò    cortefe 
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ecanofciente  .  chelaidafi  che  uiue  jndifparere  .  |  equella  ca- 
bielta  dolze  epiagiente  .  villana  edorgogliofa  for  fauere. 
([  Malo  dolore  diuoi  doììa  tnamortta  .  chebella  efella  affai 
più  caltra  (lete  .  |  epiu  diuoi  mitiene  prode  edanagio  . 
Pche  malagia  ildi  cheuifue  portta  .  |  fi  grambielta  caltrui 
ne  comfondete  .  tante  fellone  eduro  uoftro  coragio. 

[435]  Guittone   medefiifto 

Ajcome  bello  podere  (juello  dimerzede  .  econie  più  don- 
gnaltro  graziofo  .  |  chemercie  uincie  orgolglio  elodi- 
ciede  .  emerze  fa  crudele  core  pietofo  .  |  rafgione  eforza 
uegio  chedi  crede  .  canompo  lei  contradire  neftaro  ofo  .  | 
di  piano  fa  più  talora  ecio  fiuede  .  chetutto  ilmo  nddo  p 
forza  orgolgliofo. 

([  Edio  loprouo  pladonna  mia  .  chefatta  bene  più  dongne 
altra  pietofa  .  |  dipiu  crudele  che  mai  folle  nefìa  .  feciela 
dio  merze  figraziofa  .  |  jndifemlTa  dipiciola  balia  .  ediugue- 
reza  dicrudele  cofa. 

[436]  Guittone   mede  fimo 

INfede  mia  che  namore  grande  aiuto  .  mifora  chio  fofle 
orbo  tale  fiata  .  |  etale  chio  fofle  fordo  etale  che  muto  . 
ediro  come  adeffo  achui  agrata  .  |  orbo  pero  che  meglio 
che  laue  duto  .  p  fchuro  loco  emeo  pemfero  cheuada  .  | 
efordo  p  che  quando  alchunomo  muto  .  fentalo  (ìando  ouel- 
mi  core  più  bada. 

(£  Temendo  caltri  fìa  prendo  paura  .  epdo  auere  follazo 
edangofcia  agio  .  |  che  gauderìa  fio  fofle  fordo  alora  . 
Emuto  p  che  quando  ilfuo  coragio  .  |  dimoftrami  madonna 
p  figura  .  delan tenzone  defla  jo  fofle  fagio. 

[437]  Guittone   mede  fimo 

A  More  merzede  pdio  merze  merzede  .  delgran  tortto 
chepiu  uanio  chemene  .  |  laflb  mortte  p  dona  op 
merzede  .  aquello  che  dimorire  feruito  abene  .  |  enofle 
core  crudele  fiche  merzede  .  nolfacca  vmano  tale  che  pietà 
ritene  .  |  euincie  deo  p  fua  uerttu  merzede  .  ecofa  altra  che 
uoi  nolifitene. 

IL  Maciertto  già  nomporete  orgolgliando  .  montare  tanto 
chepiu  fempre  ionOfia  .  |  conmerze  cherere  umiliando  .  Epura 
conuene  chelalta  vmilta  mia  .  |  vada  forza  orgolglio  uoftro 
abaflando  .  efaccaui  dumana  fengnoria. 
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[438]  Guittone   medefimo 

QVaiitio  pili  dico  più  otalento  dire  .  jjioia  diuoi  deltutto 
amore  gioiofa  .  \  onontanto  pero  che  diferuire  .  ofempre 
Ialina  mia  difidcrofa  .  |  quanto  p  uoftro  alto  uolere  chegire  . 
vej;io  amontc*  montando  ongne  altra  cofa  .  |  chedonna  coro- 
nata auoi  tenere  .  nomfi  può  pare  che  perafgionc*  nonofa. 
([  Poireina  ditutto  alto  ualore  .  edibielta  compiuta  jmpre- 
fgio  dengno  .  |  coiitutto  ciò  chere  euuole  onore  .  Siete 
fi  bene  comalta  edifuo  rengno  .  |  echi  uale  molto  apoco  di- 
ricore  .  cheuarebe  adaffai  moftra  ben  fengno. 

[439]  Guittone   medefifflo 

A  More  egioia  ebella  gioia  fento  .  tanta  alocore  che  didol- 
zorc  inauzide  .  efentirene  bene  più  p  vno  ciento  .  feiìu 
chetlinie  ftelTo  ai»i(>  merzede  .  |  cheteiiiendo  morire  noli  coni- 
fent<)  .  mafo  come  dime  iltroppo  diuide  .  :  chefpefla  mente 
fono  (iigioia  fiueiiio  .  caforza  campo  fi  nomi  conguide. 
([  Pchc  damore  meo  pare  edere  nonofa  .  cafe  conte  aue  di- 
conteffa  amanza  .  |  ore  direina  ecio  piciola  cofa  .  Mae  grande 
(|uandomo  baffa  amiflanza  .  1  aueiie  dileale  donna  egraziofa  . 
comeo  diuoi  donna  fanza  mancanza. 

[440]  Guittone    medefimo 

Gjentile  donna  nomfo  cliio  facca  odica  .  fitrouo  jnuoi 
diuerffo  openion»-  .  cortefe  edolzc  edamorofa  amica 
vegio  fempre  ucrme  uoftra  fa/one  .  !  elalingua  (i)  contrada 
edeiiemica.  efempre  falTi  più  tutta  flafi^ione  .  .  comeo  più 
damare  prendo  fatica  .  el.ifa/onc  più  didolglienza  pone. 
([  Ede  ftaffi^ione  chclfembiante  nombello  .  edaltra  chela- 
lingua  nOuilana  .  ;  pchio  no  mofo  alejjrare  nt^ftare  fello  . 
Congne  partte  mauzide  cmirifana  .  j  fifono  fmaruto  chic 
nonuegio  quello  .  che  fare  elegia  uerafgione  S\  ftrana. 

e.  i22b.  [441]  Guittone    medefifflo 

Aidolcie  cofa    amaro    adopo    meo  .  p  che    taipino  jnuoi 
tanto  dottare  .   !   orffo  nomfono  neleone    pardeo  .  ma- 
cofa  che  nompo  nefamala  fare  .  |  mafefte  vndragone  {2\  che 


(i)  e  iniziale  par  cot  retta  da  o.       |        \ì)  Corretto  da  uiicragniie 
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nompemflb  eo  .  cheui  farebe  unangielo  tornare  .  |  locore  be- 
ningno  elagramfede  cheo  .  agio  locata  emifìfa  jnuoi  amare. 
f[  Nonchio  uifento  euicofco  tale  .  fefofleui  mortale  mente 
nemico  .  i  voi  me  nonuferefte  uolere  male  .  Tante  louoftro 
core  cortefe  amico  .  j  damore  dolze  pietofo  enaturale  .  pchio 
miricomforto  edidire  dico. 

[442]  Guittone   mede  fimo 

Nomila  dottofo  alchu  nomo  pcheguardi  .  adofla  onde 
litengna  gielofia  .  |  cauii^a  fo  cadiciafchuna  jmbardi  . 
mano  pò  cheo  louolefle  amia  .  |  chellei  chema  feruto  com- 
fuo  dardi  .  nonguardo  mai  (1  che  pareuole  fìa  .  |  chefolo  pò 
cheloco  ouomo  fìguardi  .  jntutte  partti  amore  fa  fimilia. 
([  ORdìra  lomo  nombene  tife  guardato  .  credendo  tico- 
urire  moftratai  via  .  |  comomo  aprenda  tuo  fagreto  (iato  . 
Pchio  diragio  vmpoco  difTollia  .  |  chio  mifento  uercio  tanto 
afenato  .  che  quale  più  pò  più  me  nocìente  fia 

[443]  Guittone    mede  fi  ino 

BEne  marauilglio  comomo  canofciente  .  onero  omo  (i) 
chedama  p  amore  .  |  pò  uerchui  ama  ftare  croio  efpia- 
ciente  .  ofarlle  afuo  podere  noia  edolore  .  |  pche  dalchuno 
modo  lui  paruente  .  fia  quella  dofla  ouelglie  jnte  uditore  .  | 
poi  fo  che  ciò  gliauiene  forzata  mente  .  p  campodere  da- 
more lalma  eicore. 

([  Dumque  farìa  merze  ecortefia  .  ep  ladonna  ep  fé  fauere 
magio  .  I  courirlo  edarlliaftagione  afgio  tuia  .  Chefello  pur- 
guardare  uolapaflagio  .  |  elomo  digire  fofrire  nompo  follia  . 
ligiocafi  che  monta  onte  edanagio. 

[444]  Guittone   mede  fimo 

Voi  chepenate  difauere  locore  .  diquelli  clieferuono  lamo- 
rofa  fede  .  |  partiteti  dacio  p  uoftro  onore  .  conj;ni  pe- 
cato  enuerdiquello  merzede  .  |  comò  jnudo  edellofenno  fore  . 
ormira  come  facie  omo  chelo  fede  .  |  cotale  quelli  chui 
bene  diftringie  amore  .  che  dochi  nedi  core  punto  uòuede. 
([  Jnudo  fta  enomfi  può  courire  .  adimoftrare  lafua  granma- 
latia  .  I  alei  che  puote  lui  dicio  guerire  .  ONde  chiluede 
jmfe  cielare  lodia  .  |  econta  ftarllo  achiluollelTe  dire  .  pftare 
cortefe  efugire  uillania. 


(i)  omo  è  aggiunto  iopta  la  patola  oueru  da  mano  divetta. 
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[445]  Guitlone    me  de  fimo 

Gjeiitile  mia  dona  orfetutto  chio  fia  .  nemico  auoi  come 
uoftni  credenza  .  |  Già  viniprometto  efta  nimifta  mia  . 
rortcfe  niente  ecoiiotnile  paruenza  .  |  euoi  melaiTo  co  purcon- 
uillania  .  cconorgolRlio  moftrate  male  uolglìenza  .  |  maciertto 
jniniiftii  vuole  cortefia  .  elefta  bello  più  chebene  uolenza. 
J[  Chufando  cortefia  pollomo  dare  morite  .  erendere  uita 
affai  uillanamete  .  |  adumijua  fiete  menemica  fortte  .  Emau- 
zidele  amore  cortefe  mente  .  !  epiaciemi  nonmenochefeme- 
fortte  .  auita  amifta  uile  nefcono  fciente. 

[446]  Guittone   medefiffìo 

O  Odala  donna  mia  jncomandamento  .  chio  ricomfortti 
ongni  buono  feruidore  .  |  chedifcomfortato  eda  tor- 
mento .  i)che  jnuerllui  fua  dona  afero  core  .  |  euuole  chio 
dica  allui  calchuno  fpauento  .  nonagia  cheffere  de  puruinci- 
tore  .  I  came  moftro  pria  chelofpremento  .  cauia  più  caltro 
amaro  oro  dolzore. 

J[  Jncontro  amore  eferuire  merzede  (i)  .  edumiltate  epreghe- 
ro  efofrenza  .  |  chi  pocamppo  tenere  nullo  ficrede  .  tanto 
fotile  edalto  eloro  potenza  .  |  cheuincie  deo  dumque  pche 
dicrede  .  alchuno  difua  dona  ano  temenza. 

[447]  Guittone    mede  fimo 

Ajmala  donna  male  uidoni  deo  .  chemale  diciente  aforza 
effe  mifate  .  |  onde  ciafchuno  pcortefìa  richeo  .  chel- 
mi  pdoni  poi  che  foruolontate  .  |  maluafgia  donna  poi  lo- 
ffatto  meo  .  vifpiacie  pche  amore  midinioftrate  .  belle  ilfem- 
blante  elo  parllare  reo  .  meftere  chelluno  fia  difalfitate. 
f£  Oruo  ofi  moftratemi  fouente  .  partire  neftare  nono  fo 
jnuoftro  amore  .  |  nemoro  neuivo  tale  jlconuenente  .  ai  mala 
donna  Hate  ne  fengnore  .  |  adire  orno  ofi  bene  fermamente  . 
cheo  partta  jntutto  ouiftea  feruidore. 

[448]  Guittone    mede  fimo 

Poi    e   nonni   piacie    cheouami    eameragio    .    ui    dumque 
aforza  nópiacca  vmquedeo  .    |   malagia  chi  tiene  donna 
jntale  vfagio  .  damarlla  poi  chefa  dire  chelle  reo  .  |  cofi  lifa 

(I)   .V«//' e   finale    è    un  Jtego    di     stro,  e  non  ha,  pare,    significato  ai- 
mano  diversa,   come  indica  V  inchio-  I  e  uno. 
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parere  dufare  oltragio  .  cda  colgliere  orgolglio  efengnore 
reo  .  I  maeo  uolglio  chemi  prendiate  adagradagio  .  edichiate 
bene  uengna  amico  meo. 

f£  Efiore  uantagio  jncio  uoi  nomfaroe  .  cheuoftro  prò  fo 
chemagio  chemeo  .  |  emagio  ofiìo  chedofla  earafgione  . 
Elutto  chelprencipio  foffe  reo  .  |  fimilglieria  lauoftra  con- 
dizione .  feciafchuno  fare  uolefle  ficome  eo. 

[449]  ^     Guittone   mede  fimo 

A  fare  meo  portto  cante  partte  cheo  .  adire  fagio  conto 
coma  pare  .  |  afare  meo  portto  cante  portte  cheo  . 
adire  fagio  conto  coma  pare  .  |  amore  digioia  chefatto  mi- 
deo  .  contare  efto  core  pienofi  damare  .  |  amore  digioia 
chefatto  mi  deo  .  contare  efto  core  pienofi  damare. 
f[  Penetro  che  modo  canaportto  .  coragio  mando  dipre- 
fgione  fofrango  .  |  amarre  (i)  ofero  amante  oreftei  ^^laflb  . 
Penetro  chemodo  can  aportto  .  |  coragio  mando  diprefgione 
fofrango  .  ama^ire  (i)  ofero  amante  oreftei  laflb. 

[450]  Guittone    mede  fimo 

Nongia  magreue  fa  damore  lafalma  .  meffere  bandino 
fifu  norato  fonìo  |  matutla  via  magrata  ebelme  falma  . 
ecomo  diflogato  efranco  foiRo  .  |  tuto  fedica  coifìo  damore 
falma  .  ongni  contrado  uene  dalpede  alfoiTìo  .  |  rafgione 
fenedire  prò  enfalma  .  onde  filfento  bene  tutto  fo/mo. 
f[  Cafgiata  mente  jnme  fciende  falmo  .  vera  gioia  che  diuero 
bene  difoffta  .  |  ondio  mipago  affai  fepaga  afalmo  .  Bendi- 
rilto  encio  feguire  foma  .  |  voi  chenon  credo  piacca  orefto 
falmo  .  feguita  amare  onque  ilmale  nona  foiTìa. 

[451I  Guittone    medefiiTìo  e.  xaab. 

Aicchera  (2)  .  donna  diualore  al  fortio  pchefera  .  mefi 
laffo  uoftra  alma  .  |  più  chera  affai  uoftro  fedele  foiTìo  . 
finomfera  .  nefo  cofa  alchuna  alma  .  |  chechera  .  uoftro  pre- 
fgio  orato  fomo  .  non  mi  fera  .  più  mai  lingua  che  calma  .  | 
concilerà  voftra  grandeza  foiTio  .  fi  cafera  .  aportare  figrande 
falma. 

f£  Conche.ro  ,  fichelalnio  dibene  foma  .  felofero  .  diuoi  torna 
dolze    alrtìo  .   |   chefere  .  me    fiforte    ilmale    mafomi  .  ben- 


(i)  Z.' r  corregge  una  L.  1  macchia;  e  la  prima  di  esse  non  si 

(2)  Le  due  e  sono   unite   da    una  I  vede  perciò  chiaramente. 
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chero  .  tantamore  rafgione  foma  .   |  ma  fofero  .  feuoi   pia- 
ciefle  almo  .  chefere  .  fengnore  fono  fortte  forni 

[452  J  Guittone   mede  fimo 

Dj  corale  mente  amore  amore  mai  nOdimagra  .  lauolglia 
mi  nediferuire  faretra  .  |  lei  uerchui  ladeza  ongnaltra 
magra  .  pcheciafchuno  uerme  fomenta  jmpetra  .  |  camere 
digioia  micorona  efagra  .  ondo  dibene  più  caltro  omo  più 
clic  nietra  .  |  dumque  ragiono  diferuire  lei  madagra  .  poi 
fono  damore  amagiore  dono  chemetra. 
f[  Chemanto  no  purchi  vuole  nagia  jnuilia  .  eme  nefìa  eia- 
fchuno  noiofo  incontra  .  |  calmio  volere  nomfacca  efeda 
euilia  .  Merze  dillei  chenonmifono  ne  mi  contra  .  |  verchui 
baftarda  fue  fama  jmfobilia  (i)  .  pchui  tutto  me  bene  deflà 
ma  contra. 

[453]  Guittone   mede  fimo 

Ajcome  bene  delmio  ftato  mipare  .  merzede  mia  chenofìe 
fallo  paro  .  |  chemoftro  amore  jmpartte  chemifpare  . 
eladoue  amo  quafi  ondio  fono  paro  .  |  edemi  greue  ciò  ma- 
purcampare  .  vo  danoiofi  edaloro  noia  miparo  .  |  adauere 
dilei  cliebielta  pare  .  noli  fue  alena  quella  camo  paro 
f[  ORnonifo  pchemai  cofa  parafle  .  feuona  paro  acourire 
foiTio  nompara  .  |  pche  mauzideria  quando  parafle  .  Maca- 
ualiere  quandarme  fiparaffe  .  |  fi  corneo  facco  jncio  fempre 
campara  .  fanza  cofa  cheneiente  liparafle. 

[454]  Guittone    ni  e  defimo 

Pjaj;iente  dona  voi  cimi  gioia  apollo  .  acio  cheluoftro 
nome  co  dire  nonofo  .  |  poiché  ditanlo  pareuole  chello  . 
mipoterebe  adio  tornare  noiofo  .  |  cameue  nompare  propio 
nebello  .  feconddo  ilfare  diuoi  tanto  amorofo  .  |  pero  fofrite 
chio  vidica  quello  .  cheue  diritto  nome  ede  nafcofo. 
f[  Loco  eftagione  donatemi  fouente  .  euedi  ripofo  bene  ciò 
copo  mae  .  |  ma  pur  noldico  giafifotile  niente  .  Enondi 
fprefgio  camore  lomilfae  .  |  orpoi  fifiete  jntutte  cofe  giente  . 
datemi  jncio  ardimento  efichurtae 


(i)  La  1  scritta  sopra  una  e. 
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[455]  Guittone    mede  fimo 

Compan^jno  edamico  nonto  foiietare  .  cofa  chenponi  mete 
bene  flante  .  |  dico  chenondei  marauiljrliare  .  fenonle- 
nulo  fé  leale  amante  .  |  cheuerita  damico  jntc  nompare  . 
madinemico  moftri  on^nifembianle  .  |  ficome  puoi  jnapertto 
prouare  .  felo  faiiere  tuo  metiti  auante. 
f£  Amico  lamore  tuo  vale  j^^gio  chira  .  epej^io  torna  lei 
chefeltuo  core  .  |  ladifamafle  comamare  Lacrede  .  Mafela 
voli  amare  ora  tigira  .  |  etoma  lamore  odio  clodio  amore  . 
efifarai  diuero  amico  fede. 

[456]  Guittone   mede  fimo  e  1248. 

Amico  caro  meo  uetare  nonofo  .  nedubidire  degio  iltuo 
comando .  |  cheltuo  affare  metanto  amorofo  .  congni  pre- 
gherò chefai  prendo  jncomando  (i)  .  |  edi  chedi  pdono  fono 
coragiofo  .  più  pdifubidire  chedire  fallando  .  |  perchio  darò 
comfilglio  nonoiofo  .  pcheti  partte  jntutto  lei  amando. 
f[  Dici  chetua  donzella  ate  g^'oia  donata  .  laquale  pdiritto 
noia  conto  .  |  noia  laudo  poteflere  blafmato  .  Efe  parti  dilei 
non  dolere  punto  .  |  chelonore  elpro  tuo  crefcie  edagrata  . 
fedalfoUore  dilei  fate  digiunto 

[457]  Guittone   medefiffio 

A  More  maprefo  adincarnato  tutto  .  edaio  core  dife  fa 
pofanza  .  (  ediciafchuno  membro  tragie  frutto  .  dapoi 
caprefo  tanta  fotilglianza  .  |  dolglia  onta  edanno  ame  con- 
dotto .  edelmale  mio  mifa  auere  difiaza  .  |  edelbene  dillei 
difpietato  tutto  .  fimaue  eciafchuno  cama  adifdengnàza. 
f[  Jspefla  mente  lochiamo  edico  amore  .  chita  dato  dime  tale 
fengnoragio  .  |  cai  comquifo  mio  fenno  emio  ualore  .  Eo 
prego  chetifacie  meo  meflagio  .  |  eche  uade  auante  altuo 
fengnore  .  edefti  conuenenti  jlfacie  fagio. 

[458]  Gvittone   mede  fimo 

Eofono  fordo  emuto  edorbo  fatto  .  pvno   acierbo  amore 
chemaprifo  .  |  edarafgione  iluidiro  jo    matto  .  chefordo 
fono  quando   lifono  aluifo  .  |  emuto  alei   parllare  enò  bet- 


(i)  Forze  jmcomando  ma  la  prima     iniziala, 
asta   tlelP  m   è  quasi  coperta   dalV)  \ 
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lo  .  lingua  nepolfo  fifono  comquifo  .  |  edorbo  (i)  quando 
lauejjio  fono  trafatto  .  chenoncredo  cheme  uegia  neluifo. 
f{_  Aideo  pchema  mortto  amore  .  cauivere  ame  medefimo 
enoia  .  |  epare  chefpiacca  ala  dofìa  mia  .  Chunora  lidie  mi- 
fora  gran  gioia  .  |  vedere  lei  chema  jmfengnorìa  .  chemeue 
aghiacca  efìama  locore. 

[459]  Guittone   raedefifflo 

A  More  merze  jntendi  fio  rafgione  .  chero  auanti  latua 
fengnoria  .  |  chefori  mai  mifo  dimia  pemfafgione  .  emef- 
fo  jnquella  dela  dofìa  mia  .  |  efempre  micombatti  ongni 
ftafgione  .  pchelo  fai  poi  fono  atua  balia  .  |  chenomferi 
quella  checontra  tipone  .  fuo  feno  efuo  talento  etegueria. 
(£  Moftra  chenomfe  comune  fengnore  .  fellei  riguardi  eme 
uuoli  fare  morire  .  |  onero  chenonai  tanto  ualore  .  bene  credo 
lauerefti  jntuo  feruire  .  |  mafe  nompuoi  dime  tuo  feruidore  . 
omonti  placca  chio  degia  morire. 

I460]  Guittone   medefifflo 

Spietata  dofta  fera  orti  prenda  .  dime  cordolglio  poi  mo- 
rire miuedi  .  |  chetanta  pietà  dite  difcienda  .  chenalchuna 
mifura  mene  fidi  .  |  chelotuo  fero  orgolglio  non  mafenda  . 
fetengna  dumque  chelo  nò  mauzidi  .  |  elatua  ciera  alegra 
mifarenda  .  folo  vna  fiata  emolto  mi  prouedi. 
f[  Kguiderdone  deltutto  mio  feruire  .  chelotuo  fguardo  jn- 
guerifgione  mipone  .  |  elo  purdifdengnare  fami  perire  . 
ORmìra  quale  te  più  riprenfione  .  |  odefdengnarc  pfarme 
/morire  .  oguardare  pche  torni  aguerifgione. 

cia4b.  [461]  Guittone    niedefiiTio 

Pietà  dime  pdio  uiprenda  amore  .  poifimauete  fortte  jna- 
morato  .  |  dame  partte  lauita  agran  dolore  .  feptempo 
dauoi  nomfono  atato  .  |  caltri  dime  guerire  nona  ualore  . 
come  quelli  che  daltigro  auelenato  .  |  cheneflb  eloueleno 
elodolore  .  euoi  amore  fiauete  uerme  moftrato. 
f£  Chetanto  didolore  miuedi  mante  .  camortti  loueleno  fenO 
mauzide  .  |  pchio  marenda  jnuoftra  fedaltate  .  Elame*ze 
congnora  pme  figrida  .  |  didolze  edipietofa  vmilitate  .  piac- 
caui  lorgolglio  uoftro  comquida. 


{\)  La  prima  o  si  con/onde  con  a. 
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[462]  Guitto  ne   medefiffio 

Sedio  maiuti  amore  pecato  fate  .  feuallegrate  .  delomale 
meo  .  I  comio  più  chero  merze  più  mifdeng:nate  .  enò- 
trouatc  .  amore  pche  pardeo  .  |  forchio  dimia  amorofa  (i)  fe- 
dallate  .  lamaeftate  .  uoftra  amore  richeo  .  |  noncredo  che- 
pero  rafgione  abìate  .  chemauzidiate  .  amore  core  dizudeo. 
f[  nonueo  amore  checofa  uimancafle  .  fenuoi  dengnafle  . 
fiore  ualere  mezede  .  |  checio  diciede  .  orgolglio  cheuifta 
bene  .  Souiemi  tanto  cheo  merze  trouafle  .  |  chemai  falfaffe  . 
più  pme  fede  .  ciiedimerzede  .  pmeze  merzene. 

[463]  Guitto  ne    mede  fimo 

Deo  chebenagio  locore  mio  chefibello  .  afaputo  logare 
fuo  jntendi  mento  .  |  checore  ebetanto  nefciente  ofello  . 
chendoiìa  laida  ouile  mette  talento  .  |  efconofciente  ma  noiie 
jlmeo  quello  .  etale  chebella  ecara  efagiafento  .  |  più  caltra 
delmonddo  elualore  dello  .  pcama  difeguire  fuo  piacimento. 
|£  Siche  lofforzo  mio  fempre  elfauere  .  illei  feruire  opera 
fanza  jmfinta  .  |  forguiderdone  omerito  alchuno  cherere  . 
Siadime  quello  chelei  più  atalenta  .  |  cheloco  oua  cono- 
fcienza  epoderc  .  noncredo  mai  chediferuire  fipenta. 

[464]  Guitto  ne    mede  fi  ilio 

Poi  purdiferuo  .  ftare  fermo  eluolere  .  voria  mifofle  plei 
comandato  .  |  maferuifgio  non  chefto  epiunpiaciere  . 
achi  ricieue  elferuo  epiu  laudato  .  |  efta  aferuente  male  farlTi 
cherere  .  elfengnore  delachefta  eaffannato  .  |  alfuo  edalfen- 
gnore  tanta  nifpiaciere  fimilemente  merito  oadimandato. 
|£  Cheldimandare  affana  efalla  ilferuo  .  elofengnore  jnoia 
epare  forzato  .  |  fiche  nong^ari  adimeritare  onore  .  anonche- 
dere  nefare  chiedere  miferuo  .  |  fera  ildanagio  tale  noncredo 
eflere  blafmato  .  delamia  dofta  jmfe  fpero  ilmilgliore. 

[465]  Guittone   medefiffto 

JNtale  guifa  fono  riniafo  amante  .  edifiofo  diuolere  ama- 
re .  I  fichclocore  meo  tutto  elfembiante  .  agio  locato  jcio 
dire  fempre  efare  .  |  chelofauere  meo  mettemi  auante  .  chio 
degia  lamia  alma  na  morare  (2)  .  |  dillei  camo  bene  più  di- 
tutte quante  .  laltre  delmonddo  epiu  mi  piacie  epare. 


(i)  /n  alto  fra  le  due  parole  è  un  '  su  una  sfilatura  della  pergamena,  la 
sefcno  di  mano  posteriore,  del  quale  quale  occupa  anche  lo  spazio  tra  la 
non  comprendo  il  significato.  prima  sillaba  e  il  resto  della  parola^ 

(2)  Forse  iiai  inorare;  ai  è  scritto     e  non  si  vede  punto  bene. 
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([  MatutU  uia  lamore  equafì  nente.  uerquello  chiofo  cada- 
ma  dorè  (i)  ptene  .  ]  cheprendere  edonare  vuole  giuda  mente  . 
Macomo  jmferro  più  chéciera  tena  .  |  euale  jntalglia  uera 
fimile  mente  .  amore  eme  più  chenaltro  fiuene. 

xa5«  [466J  Gvittone   medefiifìo 

Miri  cheo  dico  (2)  chie  feruidore  .  talenta  ftare  pauanzare 
fuo  (tato  .  I  due  cofe  fono  cheuvole  auere  fengnore  . 
acio  chelferuo  fuo  fia  meritato  .  |  conofcienza  epodere  feno 
nefore  .  difefìo  diamerito  efefperato  .  |  come  trafenO  pò  co- 
nofciedore  .  nefconofciente  rico  oltra  fuo  grato. 
(1_  Pche  fengnore  mio  tale  doiìa  oprefa  .  checonofcienza  tiella 
jmfuo  podere  .  |  echediritta  tutta  mia  difefa  .  chio  nondifìo 
darichire  dauere  .  |  madigioia  chellei  difigran  guifa  .  nomfa- 
ueria  pemfare  più  ne  uolere. 

[467]  Guittone    mede  fimo 

l'alumque  bonadofìa  ae  amadore  .  chemette  opera  efede 
illei  feruire  .  |  Leale  mente  atuto  ilfuo  ualore  .  enon- 
dìrnanda  ciò  chevuole  auere  .  |  chefacie  come  bono  feruido- 
re .  cheferue  già  nofta  balia  dicherere  .  |  madiferuire  cdiftare 
ifperadore  .  qui  ni  prouegia  chi  dea  prouedere. 
f[  Mafario  fallo  felo  fa  fi>erare  .  enonatendere  ciò  che  aue 
jndifire  .  |  chotale  feruo  deue  ladoiìa  amare  .  Maquello  che 
pouero  diferuire  .  \  edifiofo  dimerze  chiamare  .  nulla  bona 
donna  ildei  griidire. 

[468]  Guittone    mede  fi  irto 

ella  jmpodere  elatiene  canofcienza  .  come  degia  edifia  (3) 


Qva 


B 


madona  mia  .  |  chefenza  chiedere  lei  ciò  chemagìenza  . 
maue  donato  cmeflb  me  jmbalia  .  |  edi  merze  ciertto  jnmia 
paruenza  .  troua  buono  feruo  buona  fengnorìa  .  |  chenme 
nellei  nofle  ftata  fallenza  .  dicofa  alchuna  conueneuole  fia. 
f£  Pchio  fono  prona  cabo  reo  fengnore  .  nea  bona  dona 
fiompo  lomo  feruire  .  |  quanto  lomerila  efacieli  donore  . 
Duniciue  chi  vuole  damore  fempre  gioire  .  |  conuiene  chen- 
lenda  jndoiìa  di  ualore  .  chepouero  loco  none  potè  arichire. 

[469J  Guittone    ni  e  de  fi  ilio 

Sicome  ciafchuno  omo  emfingidore  .  ora  magiore    mente 
affai  chiamante  .  |  foftato  uerllei  dibiclta   tiure  .  etanto 


(i)  U  o  Par  corretta  da  u.  di  pesto  dell'  i  che  precede. 

(2)  Parrebbe  dico;  nia  il  segno  che  (3)  La  e  cotretta  ìm  o. 

si  vede  shU*  o  è  forse  U  comma  fuori 
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giunto  eifono  dietro  edauante  .  |  comprego  econmerze  eco- 
namore  .  faciendo  dipfetto  amore  fembiante  .  |  chomimpro- 
niife  loco  jmfuo  dolzore  .  adeflb  chella  fofle  beniftante. 
f£  £0  pemfando  lamia  gran  maluafgia  .  elagran  fede  (i)  illei 
dolcie  epietofa  .  |  Tipiamf!  dipieta  p  fede  mia  .  Efermai  me 
dilei  nomprendere  cofa  .  |  alchuna  mai  fenza  mertalla  pria  . 
abiendo  fortte  ebella  larma  amorofa. 

[470]  Guittone   mede  fimo 

E  poi  lomeo  pemfiero  fue  riformato  .  ciertto  lifeci  tutto 
jlconuenente  .  |  ficome  edileale  eragli  ftato  .  ecome  pro- 
mi  fi  eflere  me  giente  .  |  Riconofciente  fui  delmio  pecato  . 
efermami  dilei  nonpchenente  .  |  fiche  nolmeritaua  pria  fico- 
norato  .  fo(Te  jl prendere  eldare  cOpitamente. 
If  Eprego  che  pdeo  nomfi  fdengnafle  .  ma  defle  me  dife 
piena  fidanza  .  |  datendere  mefìno  chio  d icore  lamaffe  . 
Edella  deffe  me  chemia  poffanza  .  fera  mifa  chefora  via 
uietafle  .  lomio  piaciere  chetomaria  pofanza 

[471]      Frate    (2)    Guittone    deluiua   darezo  e.  1250, 

Aicome  matto  ebene  fanzaquiftione  .  omo  chemette  fua 
uolglia  namare  .  |  chetutti  fuo  meftieri  jnobria  epone 
etanto  lo  diftringie  jncio  pemfare  .  |  chedolglia  edaflo  fempre 
alui  ftagione  .  chen  mante  guife  lo  facie  maltrare  .  |  atutte 
gioe  chencio  amore  opone  .  meftere  pur  che  noia  degia  fìnare. 
f[  Poi  tale  aquifto  faciene  perilglio  .  edio  chello  prouato 
eracomando  .  |  adumque  che  fauere  i^uidalo  (luello  .  Cheda- 
mare  fipena  eua  forzando  .  |  echi  elio  piacie  chio  fono  r  lui 
rubello  .  merze  dillui  camaiuizi  lungnando. 

[472]  frate   guittone 

Alche  uilano  eche  fellone  foUore  .  fue  rubeilare  mete  be- 
ningno  dio  .  |  orno  lafìb  facio  che  criatore  .  efaluatore 
eredentore  fé  mio  .  |  enonchetu  dongni  meo  fatore  .  euero 
fanatore  dongni  meo  rio  .  |  enon  come  dongni  fengnore 
fengnore  .  re  dongni  re  ebono  deltutto  epio  .  |  enoncheme 
chieri  fare  pofeditore  .  dongni  tuo  bene  fifortte  ame  jndifio. 
(£  Edio  purdefdengnando  epfeguendo  .  come  tu  reo  omeo 
grande  auerfaro  |  echeo  nompotea  più  fempre  dolendo  .  Etu 
tradolze  meo  bono  fengnore  caro  .  |  purpacie  jnte  efempre 
me  cherendo  .  ficome  fortte  io  tefia  necieffaro. 


(i)  Del  ttattolino  che  distingue  V  f     lebbe  fede 
3//'  i  non  è  rimasta  che  una  piccola  ^        (2)  L* 
parte  a  sinistra  delTastat  sicché  par-  \  fot  se  a. 


dall'  i  non  è  rimasta  che  una  piccola  ^        (2)  L'  r  corregj(e  un*  altra  lettera, 


34»  FRATE   GUITTONE 


[473]  frate    guittone 

Ovoi  detti  fenfpiori  ditemi  doue  .  auete  fengnoragio  opur- 
francheza  .  chio  già  nolfo  jnuenire  maprufor4)ue  .  al- 
contradio  diuoi  mido  fermeza  .  |  che  già  non  vu  (i)  bifdi- 
fcie  vno  tranoue  .  lachui  vbidienza  eui  vagheza  .  |  edifubi- 
dente  vno  noia  più  mone  .  nonfaflo  vbiditorì  mille  alegreza  .  | 
auoftra  guifa  non  uenta  ne  pione  .  neda  piaciere  ciafchuno 
già  neguereza. 

f[  Daltra  partte  poflero  afTafto  (2)  epena  .  fupbia  chupideza 
euidia  eira  .  |  eciafchuno  vizo  afua  guifa  vimena  .  Lonompo- 
dere  diuoi  faferma  etira  .  |  podere  diuoftro  auerfaro  uinca- 
tena  .  bene  fa  ciafchuno  fé  bene  fuftato  mira. 

[474]  frate  guittone 

Miri  miri  ciafchuno  achui  bifongna  .  ecolfuo  buono  fa- 
nere  regia  fedritto  .  enongia  prenda  nitengna  ram- 
pongna  .  ciò  chedepropio  afalute  fua  fcritto  .  |  ami  nel 
drappo  fuo  cardo  nomfungna  .  palmare  aunto  oua  palmare 
trafìtto  .  felaoue  fungie  adaoro  amici  elungna  .  prefgi  poi 
poco  eio  podere  elfitto  .  |  dicio  che  quanto  eldì  montare 
più  pungna  .  magiore  mente  nelbalTo  editto  afitto. 
f£  Chefe  podere  fa  foldo  euolere  liuera  .  pchemeno  fipaga 
epiu  aquifta  .  |  magaude  ilmonddo  edio  chefengnore  fagio  . 
Chedefua  vita  edaltrui  fideliuera  |  fua  vizi  afpengne  efuo  uertu 
auifta  .  edife  edelfuo  lofengnoragio. 

[475]  frate   guittone 

FRancheza  fengnoria  fefto  ericore  .  più  checofa  altra  mai 
ciama  catuno  .  |  ediritto  bene  ciertto  etale  amore  .  folo 
lantenzione  fia  fondata  jmbono  .  |  chenomfranco  e  chifolo 
fegue  fucore  .  ne  de  feng^ore  chiregie  vngran  comuno  .  | 
nefagio  poeta  bono  ne  dottore  .  nerico  già  chimolto  auro 
aragiono. 

(£  Mafranco  equelgli  lachui  uolglia  eragione  .  echui  noa  po- 
dere alchuo  temore  .  |  enongia  dio  ollegie  allui  jnipone  . 
Echi  nielglio  feregie  epiu  fengnore  .  |  efagio  più  chi  più  dio 
fa  fipone  .  erico  più  chi  più  fi  fari  core. 


(i)   La   V   copre   in  parte  una    n     amanuense, 
anteriormente    scritta    dallo    stesso  (2)  V  o  è  rasa. 
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[476]  frate  guittone  e.  laóa. 


A 


bona  cofcienza  .  |  non  dal  meo  core  latua  iierga  cief- 
lando  .  ferendo  adefla  chi  penffa  falenza  .  |  ecome  omo 
.pcauallo  fpronando  .  pte  domande  uinto  edifpiacienza  .  | 
lomale  mipafci  più  chel  mei  goftando  .  falchuna  ora  mimouo 
ala  pìacienza. 

f£  Ofreno  difcienza  edonefta  fperone  .  euerga  digiuftizia  amica 
mia  .  I  oigibo  diquanto  dio  uertu  compone  .  Più  caltra  cofa 
mai  prafgiare  tidia  .  |  chetutto  ilmonddo  jnmeparte  bene 
nOpone  .  quai  quai  enquello  achui  nOnai  balia. 

[477]  frate   guitone 

Aiche  buono  me  uedere  benepiaciente  .  omo  dangoftia 
edidolore  grauato  .  |  emanfueto  ebene  umile  poflente  . 
epouero  puro  enelfuo  poco  agiato  .  |  emondano  omo  tenere 
incielamente  .  eclierico  alfuo  meftiere  bene  concordato  .  | 
efrate  alchui  difio  folo  jndio  fente  .  edolcie  egiufto  fagio  epro 
parllato. 

If  Mache  malgrada  fortte  anco  più  via  .  giouane  corppo  dili- 
cato  efano  .  |  checafto  dipemfiero  editalento  .  Ongni  guerra 
legieraio  imofia  .  j  jnuerdiquella  edon^ni  auere  faluano  . 
pcheluentore  più  caltro  ompiacimento. 

[478]  frate   guitone 

Oitu  laflb  omo  chedami  pamore  .  comepuotu  fituo 
dano  abelli  re  .  |  chebene  de  altri  foftenere  labore  . 
prefgio  aquiftando  oricore  apiaciere  .  |  matu  ditutto  ciò  metti 
fore  .  enei  contiadio  tepeni  dauenire  .  legiere  digioia  egraue 
didolore  .  teneti  fempre  jltuo  falle  difire. 
|£  Efeuallefle  acondizione  damare  .  jnciafchuna  uertu  com- 
piutamente .  !  quanto  alefandro  re  ualffe  jndonare  .  Siti  di 
fprefgierebe  jlcanofciente  .  |  onde  ilmale  troppo  efalchuno 
bene  napare  .  vegio  chetorna  agran  male  finalmente. 


[479]  frate    guitone 

D  illetto  caro  oimio  nono  ualore  .  che  nono  ebono  amo- 
re .  anouaméte  jnuoi  odocriata  .  |  nouella  edolcie  adu- 
cie-  jnme   dolzore   .   chenouel   dami   core  .   nel   quai   nono 
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cantarcriarmagrata  .  |  amemora  delnouo  uoftro  uif^re  .  ere- 

nouando  ardore  .  etanto  noua  difìanza  orata  .  |  nòuo   por- 

giendo  Tempre  jnuoi  onore  .  chenouella  dolzore  .  verenoui 

lamete  ontìque  fiata. 

([  Renoui  enuoi  renoui  vfo  etalento  .  econouo  ftormento  . 

nouo  canto  citato  (i)  jnouo  amore  .  |  dinouello  bono  fen- 

gnore  .  ondebenouo  euolglio  anafcimento. 

f[  Enouo  euellio  lui  fiate  tutore  .  nouello  buono  feruitore  . 

pche  lanoua  Tua  vita  ouefóto  |  nouo  empie  piacimento  .  uen- 

duca  denouo  defanto  omo  laufore. 

[480]  frate  guittone 

Ofoffio  bono  edibono  fofflo  atore  .  editutto  ricore  .  edo- 
nore  datore  edipiaciere  .  |  ouita  jnchui  viuendo  alchuno 
nOmore  .  forchui  mortte  tutore  .  chi  magiore  migliortie- 
uitauere  .  |  oi  dolcieza  dachui  ongni  dolzore  .  enchui  dolze 
dolzore  .  dichui  fore  langore  ongni  gaudere  .  |  quando  quan- 
do omeo  caro  fógnore  .  aciendi  enelmecore  .  tuto  ardore 
damore  jntecherere. 

|£  Merze  merze  ouital  vita  mia  .  ongnaltro  eme  nobrìa  . 
efolo  fia  chenuia  nelmi  piaciere  .  |  volere  teco  efuolere  .  edo- 
lere epiaciere  tume  benefia. 

([  Oifimai  locormio  degi  oAfauere  .  amortte  pofedere  . 
agaudere  dauere  talmanentia  .  |  fia  amore  fia  .  cortefia  men- 
dia  dite  ualere. 

e.  126 b.  [481]  f^  Jacopo   daleona 

SEngnori  udite  (Itrano  malifìcio  .  chefa  ilbarbuto  lanAo  di- 
ricolta .  I  cheuerffo  laia  rizatale  dificio  .  chetrafiritto 
chenomfalla  volta  .  |  oriiofte  quello  bene  ftrano  giudicio  . 
cacomfumare  afilagiente  tolta  .  |  chilj^liauerebe  dato  quefto 
vficio  .  cadongnoiiìo  uà  pongnendo  dazoecolta. 
f[  Nongioua  chelamolglie  lanionifcie  .  diciendo  chenompemfi 
diqueftetue  fanciulle  .  |  fenon  che  purfopra  tipurmiri  elifcie  . 
Qucrifponde  pche  noie  //traftulle  .  |  tore  acompangni  nonnii 
comparifcie  .  carimedire  nonipoffo  purlle  chuUe. 

[482J  ff  Jacopo  mede  fimo 

A  More  mauzide  pche  pchio  amo  .  chui  labella  enoiìe  ella 
fagia  .  I  fie  benefai  dumque  altro  nombramo  .  fenO  che 
fenollei  fa  fìchelagia  .  |  conio  ferui  eo  feruo  emerze  lechia- 
mo  .  nontiuale  nò  dumque  ella  faluagia  .  |  noiìe  chee  noia 
fere  ancora  lamo  .  doue  alcore  fedamore  loco  afagia. 

[})  La  vocale  finale  è  d*  incerta  lettura. 


GUINIZELLJ,   MONALDO,   MINO       351 

f[  Varami  fibene  ome  troppo  tarda  .  nontarda  nO  chelle 
già  riprefa  .  |  dichui  dite  altro  lomio  core  nonguarda  .  Rico 
fé  come  pfare  luncatefa  .  |  cheno  labella  prima  vuole  chio 
arda  .  nonuuole  comelfai  nomfa  più  difefa 

[483]       MefI  Guido   guinizelli    dibolongna 

J  volgi  io  deluero  lamia  (i)  dofia  laudare  .  edafembrarlli  larofa 
elogilglio  .  I  più  cheftella  diana  (2)  fplende  epare  .  ecio  che- 
bello  alei  afomilglio  .  |  verde  riuera  lei  fembro  elare  .  tuti 
colori  il  fiore  giallo  euermilglio  .  |  oro  edazur'o  riche  gioie 
pdare  .  medefimo  amore  plei  afina  melglio. 
f[  PafTa  pernia  adorna  efìgientile  .  cabatte  orgolglio  achui 
dona  falute  .  |  efal  dinoftra  fé  fenolacrede  .  Nollefi  può 
apreffare  omo  chefia  uile  .  |  edancora  vidiro  capiu  vertute  . 
nefuno  può  male  pemfare  quando  lauede 

[484]  a  monaldo  dafofena 

Ove  contrado  none  dapiaciere  .  fefìo  euertu  nompiu  uale 
chemateza  .  |  etutto  omo  agia  jmfe  molto  fauere  . 
fenzelTo  adoperare  poco  fipreza  .  |  chefolo  loura  fua  fa  loifìo 
ualere  .  efoura  monta  fuo  prefgtonalteza  .  |  adumque  deue 
lomo  fagio  uolere  .  afe  talefìata  traualglio  egrameza. 
f[  Azo  chefauere  pofla  adoperare  .  emoftrare  fua  uertute 
afuo  pofagio  .  |  poi  che  plagiere  nomfi  puobene  triare  . 
Comfortta  dumque  amico  ed  amendare  .  |  ifforzati  pprefgio 
tuo  danagio  .  chedanno  fugie  doue  prefgio  apare. 

[485J  ff  mino  dacolle. 

A  buona  fé  condotto  fer  chiauello  .  fetu  fanelli  apofta  di- 
durazo  .  |  mafarloti  conuiene  che  chiauello  .  portta 
dongnoffio  chedifefto  edurazo  (3)  .  |  defte  parole  eofo  chio 
la  chiauello  .  rifponda  lotuo  fenno  non  durazo  .  |  che  altre- 
tanto  na  cierito  chiauello  .  norazera  lotuo  cauallo  durazo. 
|£  Pzo  chetufe  conofciuto  amico  .  dapro  edaualenti  frale 
euano  .  |  fiche  tu  nomfarai  chirlanda  amico  .  Tuuiui  euai 
ficome  molti  uano  .  |  dici  cheami  etu  ecierto  tuamico  .  oifio 
diuento  enò  pò  dire  uano. 


(i)    Una   mano  posteriore  ha  of-  >  chiara;  par  risulti  da    una    corre- 

giunto  uno  svolazzo  alP  ultima  gamba  -.  zione;  ma  potrebbe  anche  leggersi,  e 

della  ni  e  un  comma  sull'i.  forse  con  piit  ragione,  divina 

(2)  La  prima   a   è  tuff  altro   che  ,        (3)  ZrO  z  tion  è  ben  chiara. 
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e.  127 a.  1.4*^6]  Maftro   lorifgiano   difireiize. 

ChinomfaiK'flc  bene  laueritate  .  come  laniore  fia  deo  ora 
luntenda  .  |  ditiuante  cofe  nefono  nominate  .  perquefto 
nome  deo  priinera  a  prenda  .  |  dette  anatura  deo  lamaeftate  . 
t'dalafornia  pare  chel  nome  penda  .  etale  pergraza  etale 
ppoteftate  .  fichiama  dio  perfiniile  uicienda. 
f[  Egia  lamente  delloiìlo  noripilglia  .  chetre  eduno  deo  la- 
more  Ha  .  I  fenon  quandomo  fongnafle  marauìlglia  .  Maperla 
forza  eplafengnoria  .  |  chauerlamante  di  colui  fapilglia  .  ri- 
chiama dio  perquelia  fimilia. 

[487J  Maeftro    torifgiano 

NEuolontieri  Iodico  nelotaccio  .  quale  cofa  fia  lamore 
chcdio  lapella  .  cafeo  Iodico  laltrui  detto  i (Taccio  .  che- 
piacie  più  delmeo  forfle  edabella  .  |  efeo  lotaciefle  loueleno 
noncacco  .  della  l)ufcia  chetanto  fifauella  .  |  ecioemagiore 
daiio  (i)  emeno  procacco  .  edio  pero  ne  canto  efta  nouella. 
|£  Lamore  dichui  lagiente  canta  egrida  .  euno  difio  delarma 
chepemfofa  .  |  Liti/ene  jngioia  damore  oue  fifìda  .  Equede 
delamore  lapropia  cofa  .  |  che  puralfuo  timone  larma  figui- 
da  .  perciò  ciafchuno   amante  dio  locofa. 

I488I  Maftro   torigiano 

A  More  feo  partto  ilcore  fipartte  eduole  .  euuol  difamo- 
rare  cdinamoni  .  |  tanto  guardato  aragio  delofole  .  che- 
cio  chio  guardo  pare  difua  natura  .  |  Locore  zo  cauvoluto 
non  difuuole  .  elouolere  mauzide  fimi  dura  .  |  tante  lale- 
greza  cauere  fole  .  congnaltra  vita  mortte  mifpaura. 
|£  Laffo  chenoiìe  gioia  damore  .  anefuno  omo  chedibono 
core  ama  .  |  chcnonnagia  più  dolglia  chedolzore  .  Elconin- 
zare  edolglia  achi  lobrama  .  |  el«jfenire  edolglia  più  delore  . 
elmezo  (2;  comfortlo  edolglia   fichiatna 

[489 1  Maftro    torifgiano 

Effere  donzella  ditrouare  dotta  .  figrandc  merauilglia  pa- 
rantendrc  .  |  cafcgiiieura  forfè  odifaotta  .  verloro  dillei 
fene  porla  contemlre  .  |  cdeone  fo  aquefla  marauilglia  molta  . 
cheneuoria  dauoi  cierteza  aprcndre  ,  j  cafelglie  uero  cauallo 
fonare  larotta  .  hcmfi  poria  lanatura  riprendre. 

(I)  V2i  è  cortetla  da  o.  |        (2)  La  /.  è  cotietta  da  n. 
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f[  Mafedifendere  uolglio  lanatura  .  diro  chefìate  diuina  fì- 
billa  .  I  venuta  perauere  delmondo  chura  .  Edeo  netengno 
dimelglìore  lauilla  .  |  ecredo  checi  melgliora  uentura  .  che- 
eie  aparita  figrande  raerauilla. 

[490]  Maftro   torif giano 

SVna  donzella  ditrouare  fingiengna  .  edongni  rìco  fauere 
fafotilglia  .  I  poi  cheflb  pare  che^rade  uolte  auengna  . 
adritto  Tene  fa  lomo  merauilglia  .  |  chelfauio  pare  lafemina 
femplicie  tengna  capnatura  feiìo  illei  nO  pilglia  .  |  laprìma 
femina  fue  dicio  lanfengna  .  chella  fu  femplicie  ondongnal- 
tra  fomilglia. 

([  Dumque  fellomo  dicieffe  ala  donzella  .  chefornatura  ilfuo 
fenflo  pareffe  .  |  ame  fembrara  chelle  faria  gralode  .  cafomo 
ppadre  malnato  fapella  .  |  etralingnalTefì  cafTai  ualefle  .  atutta 
giente  piacie  più  chelode  (i). 

[491]  Maeftro   torifgiano.  (2)    e  layb. 

Merze  pdeo  fenomto  fato  fallo  .  pche  non  mi  fé  diferuire 
più  largo  .  I  dinulla  cofa  giamai  nontifallo  .  fenquefta 
cortte  mifai  (tare  alargo  .  |  maguarda  nomfi  perda  ilgioco  a- 
fallo  .  chifaccio  bene  chelontrare  elargo  .  |  dapoi  nai  forza 
tolta  mente  fallo  .  chenaltra  guifa  viuere  nonti  largo. 
f[  Latendere  emagiore  pena  comò  fenta  .  landio  moragio 
feperte  nomcamppo  .  |  figrande  pemliero  nefcrefcie  alo  cora- 
gio  .  Dumque  fafi  che  madonna  comfenta  .  |  cafa  fcomfìtta 
leuafle  lo  camppo  .  lauita  elarma  perderla  coragio. 

[492]  Maftro   torifgiano  (2) 

VORei  chemi  facieffe  ciò  che  conte  .  enommirifpondeffi 
adongne  volta  .  |  pme  feruire  nondei  parlare  aconte  .  àzi 
euna  folglia  cauento  fi  uolta  .  |  mafeo  nonauefle  tuo  parole 
conte  .  bene  credo  chemi  meterefti  jn  volta  .  |  cofi  le  porgie- 
refti  acortte  econte  .  chefrangieriano  terazo  emura  evolta. 
f£  Eguarda  pur  che  più  non  mifia  agrado  .  pche  fofle  cani- 
fato  lotalentc)  .  |  mafe  queftai  ancora  nomfe  bene  dotto  .  Che- 
lamore  ciafchunora  crefcie  ungrado  .  |  pero  efta  folglia  tocala 
con  uento  .  catu  lauolgierai  bene  non  vi  dotto. 


(i)  y4  pie  di  pagina  di  mano  del-  l        {2)  /!/  posto  del  9-ichiamo  in  mar- 
'  amanuense  il  numero  xx.  \  gine  il  Postillatore  nota  :  equivoci 
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14931  (I) 

LObeiie  fare  eloleriiire  eine  jn  coiitra  .  edongiie  partte 
fono  feriito  epuiito  .  |  efio  faucilo  fimi  parila  jn  contra  . 
t]ue:I1.i  co  fcniita  adoiif^ne  punto  .  |  laoue  giui  euetìe  io  legiuì 
jn  conlra  .  coma  ft:nj;nore  feriio  bene  apiinlo  .  |  aquale  amante 
taluentura  jnct)tra  .  chemlìno  amo  nonuale  ci  altro  punto. 
Il  Amore  eouo  feruito  ancora  ui  feruo  .  ora  mimeritate  jn- 
(juale  che  partte  .  non  maucitiete  chelamortte  dura  .  che 
buono  fcnj^nore  merita  fut^  feruo  .  |  euallo  difendendo  jnon- 
gne  partte  (2)  .  epieta  più  dorgolj^lio  dura. 

I494]  fi    bona    >;iunta    dal  luca 

Nelaniorofo  f«Mo  molti  ftanno  .  agrandenganno  .  plaua- 
nitate  .  I  perliamorofi  detti  loro  che  fanno  .  enulla 
fanno  .  dela  vcritate  .  |  emolti  fono  chenondicono  ne  dafto  . 
emolti  ftanno  .  f.uiza  pietate  .  |  edio  fono  defti  molti  cacio 
vanno  .  con^jranda  fano  .  econdiuerfitate. 
|{  Kfono  perfeuerato  jnqueftj)  ardore  .  confermo  core  . 
enomfono  meritato  .  I  chelungu  fato  .  ma  fatto  natura  .  Ma- 
bene  farebe  irortefia  clamore  .  |  felelgrande  calore  .  ondic» 
fono  ahiniato  .  foffe  jncarnato  .  ficomenlìgura. 

1 495  ]  f  1    l)  o  n  a  g  i  u  n  t  a    d  a  1 1  u  e  a  (4) 

PtiiH)  amore  .  lolìore  .  deitìore  .  auragio  .  percalufagio  . 
i.agio  .  fironurno  .  \  delgran  dolzore  .  fentore  calco- 
re  .  chedagi»)  .  jiifengnoragio  .  fagio  .  miritiene  .  |  del  meo 
calore  .  fi)len<l<^re  .  defore  .  nontragio  .  fene  uatagio  .  per- 
lengnagio  .  uene  .  I  Rendo  aunore  .  laudore  .  jncore  .  enui- 
fagio  .  pertale  coragio  .  iioncangio  .  difpene. 
([  0)fi  lt)bene  .  uene  .  jnacrefcienza  .  prefgie  ualenza  .  jncao- 
nofcienz.i  .  renana  .  j  difuia  fdengna  .  fj^ngna  .  fende  orgol- 
i;lio  .  Lafede  fpeiie  .  tene  .  perplagienza  .  |  valenza  .  penza  . 
dielaufore  latengna  .  chiuiue  angiengna  .  pera  dicordolglio. 

[496 1  Maftro    franciefco 

Aloftetare  none  rimile  pena  .  quando    lamante   gioia  da- 
moratemle  .   i  oheltene  j infoco   chegiamai    nomfalena  . 
punii  |>enfare    licore    elalmanciede  .   |  alora  amore  perforza 


(1)  ^/  posto  del  ruhiamo  in  mar-  i.o    Da    mano    del    Postillatore    è 

ifine  il  Poitillatufe  nota.  i'i|iiivrK;i  icntto,   al  posto  del  richiamn:    vitle 

\À)  L' a.  e  corretta  da  u.  si  udiscorila 
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jlpìngie  etnena  .  iloco  oue  fedeffo  firiprende  .  |  chenolotiene 
feralglio  ne  catena  .  nefenno  ne  paura  noi  contende. 
f[  Chequando  amore  tene  omo  jmfua  balia  .  tolgi  ili  fauere 
ecaonofcienza  .  |  pero  lomoue  affare  ongne  follia  .  Dumque 
madonna  agiate  prouedenza  .  |  chelondufgiare  chefate  più 
nomfia  .  fenoilio  uengno  fanza  più  tengnenza. 

[497]  Maftro   franciefco 

SEnomfi  moue  dongni  partte  amore  .  fidalamato  come  da- 
lamante  .  |  nonipuo  molto  durare  lofuo  ualore  .  chemezo 
amore  nefenne  neftante  .  |  diedi  partire  fifforza  lamatore  . 
fenontruoua  partte  fimilgliante  .  |  mafefi  fente  amato  dibono 
core  .  lamore  fta  fermo  epurfale  nauante. 
J£  Pero  camore  fie  lalucie  .  del  fole  checrefcie  felocorppo 
alumato  .  |  jmfe  latiene  endietro  loriducie  .  Cofi  lamore  fé 
latnante  amato  .  |  acrefcie  efinolrica  eficonducie  .  edora 
enora  elonio  più  namorato. 

[498]  Maftro    franciefco 

Madonna  iluoftro  amore  duna  feruta  .  feruto  ma  locore 
già  lungiamente  .  |  laciuale  dal  core  non  mifìrimuta  . 
nenomfi  partte  macrefcie  fouente  .  |  ede  tanto  montata  eda 
crefciuta  .  che  ciafchuno  membro  già  dolglia  nefete  .  |  neper- 
dolore  chefenta  nomfatuta  .  locore  damare  enomfene  ripente. 
J£  Che  perlo  fiore  auere  prendo  lortica  .  eprendo  il  pruno 
pcolgliere  larofa  .  |  ebene  fperando  nomfugie  omo  fatica  . 
Cofi  lomeo  core  che  damare  nonipofa  .  |  didolglia  editor- 
mento  fìnotrica  .  fperando  poi  dauere  gioia  amorofa. 

[499]  Maftro    franciefco 

LOuoftro  partimento  dolze  fpene  .  jndolglia  engrampem- 
fiero  malafcìato  .  |  congnora  lomeo  core  auoi  neuene  . 
edami  laffo  tutto  abandonato  .  |  pero  chelalegreza  elomio 
bene  .  conuoi  jmfemble  uene  jnongne  lato  .  |  dunque  con- 
uene  chiagla  dolgle  epene  .  dauoi  madona  ftando  fcompan- 
gnato. 

J£  Cofi  come  loferro  nófta  loco  .  partito  etratto  dala  cha- 
lamita  .  |  fadefia  nomfagiungie  eda  compangna  .  Cofi//  feo 
fto  partito  affai  opoco  .  |  dauoi  logioco  perdone  elauita  . 
econuoi  ftando  nomfento  mai  langna. 

33 
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[50U]  Maeftro   francicfco 

Dolzo  mia  donna  louoftro  parlimenlo  .  matolto  gioco 
edimpenficTo  niamìfo  .  |  pzo  chelutto  ilniio  dilletta- 
mento  .  cdi  ucdcrc  louoflro  adorno  vifo  .  |  elo  plagiente 
uoftro  auL-nimoiito  .  elamorofa  citTa  eldolzc  rifo  .  |  edi  par- 
tendo fto  jmpcne  (>ntorniOto  .  trouandomi  dauoi  bella  diuifo. 
f r  Clietiuando  co  partto  dauoi  amorofa  .  dolgliofa  morite 
parmi  foferire  .  |  rlit'l  rorppo  partte  elarma  fta  coniioi  .  Elo- 
niorire  none  altra  rofa  d  .  |  rhelaninia  dal  corpix)  dipartire 
cheiiita  j;ianone  fanzambo  dui. 

e.  128  h.  [50 1  ]  Maeftro    f  r  a  n  e  i  e  f  e  o 

GRauofa  mente  fecie  grande  follore  .  amore  ikìì  chemi- 
mife  anamorarc  .  |  tu  chelanguendo  vati  delamore  . 
perche  loHai  nontene  puoi  blafmare  .  |  ripoffo  bene  calale 
feruidore  .  donna  mai  mifo  non  mi  dengna  amare  .  |  vuoli 
ticonfdglia  fia  buono  foferidore  .  cliidura  aquifta  nel  fuo 
difiare  .  |  nompolTo  più  fofrire  cafente  ilcore  .  tale  pena 
edolglia  nompo  comportare  (i)  .  |  cofì  diuene  alouano  ama- 
tore .  pero  namarc  noni  porla  forniontare  .  |  dum(]ue  bene 
uegio  tale  fengnore  .  femaucidefle  ilmì  ronuene  dottare  .  | 
fedottilo  uedrati  jngrande  ualore  .  enamorofa  bene  nanza 
iftare. 

J£  Come  camore  elotraito  viandante  .  cabene  uolglienza 
moftra  alpellegrino  .  |  pclie  falìdi  poi  lometle  jmprefgione  . 
Nondire  canzi  elo  pai  agone  damante  .  |  chelfagia  come  loro 
felglie  fino  .  poi  come  iltruoua  lotiene  arafgionc. 
Jf  Quefta  rafjjione  damore  bene  poffo  dire  .  chipiu  loferue 
più  dafaiìo  troua  .  |  eciafchunora  più  fenle  pirilgliofo  .  Oro- 
dime  fedolze  afoferire  .  |  lomale  damore  defini  amanti  epro- 
ua  .  nonuoria  difamare  tante  gioiof;^. 

[502]  Maftro    franciefco 

Molli  lamore  apellano  dielate  .  [)Como  uifibole  mente 
locomprende  .  |  eperclie  Tua  uertule  apoleftate  .  più 
cheterena  fengnoria  fi  ftcnde  .  |  cbc  fengnorej^ia  amore  lauo- 
lontate  .  chedafengnore  tereno  ben  fidi  fende  .  |  camore  fia 
deo  none  laueritate  .  chcdeo  perbene  già  male  norende. 


(i)  U  X  fu  co* retta  aopra  un*  orif^inaria  le  dallo  st^s^o  amanuense. 
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f[  Mache  fia  amore  eo  diciero  louero  .  quandomo  dìuene 
felicito  epenfofo  .  |  vegiendo  vno  bello  vifo  epiacientero  . 
aniantenente  amore  jncore  rinchiofo  .  |  camore  euno  conti- 
nouo  pemfero  .  diquella  cofa  ondomo  edifìofo. 

[503J  Maeftro   rinucino 

D  amore  abiendo  gioia  jntcramente  .  laffo  nonaio  jnaltro 
jnlendiniento  .  |  ne  che  partiffe  locore  nelamente  .  dal- 
primo  loco  laonde  aiiea  abeiito  .  |  mafeci  comellonìo  checom- 
fente  .  molte  fiate  contro  afuo  talento  .  |  traduto  mano  li- 
fguardi  chefouente  .  mifono  moftrati  emefib  jngrantormeto. 
f£  Siconie  ilmarinaro  laferena  .  calodifuia  colo  dolze  canto  .  | 
epoi  lida  tempcfta  peringanno  .  Cofi  lagioia  me  cangiata 
jmpena  .  |  erifo  laffo  me  tornato  jmpianto  .  p  mia  follia  ora- 
dopiato  ildanno. 

[504]  Maftro    rinucino 

MErzede  agiate  donna  prouedenza  .  dime  chenomperifca 
difperando  .  |  cafio  feci  fallire  ala  fentenza  .  bella 
diuoi  ritorno  lagriniando  .  |  epoi  che  delfallo  openitenza  . 
louoftro  amore  canea  uiradoniando  .  |  giamaì  nonameragio 
naltrantenza  .  mafeinpre  fermo  faro  voi  amando. 
f£  Pdeo  non  guardate  fallimento  .  dapoi  coralemente  fono 
feruto  .  I  lamore  niifacìe  dengno  alo  pdono  .  Chelfallo  non- 
uvole  più  chepentimèlo  .  |  edio  fortte  midolglio  fo  fallato  . 
cherendo  perdonanza  pergran  dono. 

[505]  Maeftro   rinucino  e.  1298. 

NOiie  largheza  dare  alni  io  paruenle  (i)  .  ne  none  detto 
largo  Ionio  pdare  .  |  ina(iuelli  chendonare  ecanofciente  . 
colargo  core  fenza  jndufgiare  .  |  eda  chiamare  largo  dengna 
niente  .  pero  cheldono  fiuende  perlardare  .  |  chidona  epente 
jntuto  nepdente  .  efe  niedefimo  ofende  jnfuo  donare. 
f£  Pte  Iodico  amico  cliclontende  .  chenondiniori  jntroppo 
tardamento  .  |  cadoppio  uale  ledono  chenomfatende  .  Echim- 
promete  poco  fa  temppo  ftende  .  |  lofuo  feruire  mette  jm- 
perdimento  .  egia  nondona  ma  conoia  vende. 


(i)  Questa  parola  fu  sottolineata  dal  Postillatore, 
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[506]  Macftro    rinucino 

A  More  anafciniento  cfolglia  efìorc  .  cfrutto  aguifa  dalbore 
piatitalo  .  i  fermala  fua  radicie  iicìo  core  .  auetigna 
chedifrienda  jnmaij^inalo  .  |  p  luì  rinianoferia  lodolzore  . 
edol^Iia  coiicoltirc  Irafiguralo  .  |  chefono  due  dcgliafclti  de- 
laniore  .  diedi Ibuen le  alonio  naniorato. 
([  Iltìore  daniore  elprimo  nafciinento  .  delo  difio  cliepoflo 
nafcofo  .  I  lafolglia  deldifio  calarga  emonia  .  Poi  uene  lofrutto 
eguarda  compimetilo  .  |  diquello  onde  locore  edifìofo  .  fì- 
come  ilfrulto  cheperfole  fornionla. 

[507]  Maftro   rinucino 

VEraciemente  amore  afimilglianza  .  dilucie  cherifplende 
edaluniera  .  |  cofi  lofio  che  aprefa  finauanza  .  efpande 
periialura  lafua  fpera  .  |  poi  quando  uene  iloco  ouagia  ftan- 
za  .  molliprica  eformonla  fua  nianera  .  |  pero  cheri  fedire 
leda  baldanza  .  c]uando  leuenc  loragio  p  riuera. 
([^  Cofi  laniore  aprendefi  alo  core  .  molliprica  jmi)enifare 
edinuedere  .  |  edinipiaciere  che  lo  porla  elconducie  .  Magia 
neiente  none  nero  amore  .  |  feli  due  cori  nonlieiie  jnuno 
volere  .  ecorifguardi  jnlragliamanti  lucie. 

[50S]  Maeflro    rinucino 

Aguifa  domo  chedalla  lempeflate  .  ariua  aporlto  onderà 
difiofo  .  I  chenmanlenenle  obria  lauerfilale  .  efa  rilorno 
iloco  tempeftofo  .  |  cofi  mi  conducie  amorofa  icm  |)otoflate  . 
fiche  nompoffo  flare  difamorofo  .  |  jngioia  miconlo  lepene 
codurale  .  rilornr)  uerllamore  frefco  egioiofo. 
J£  Dolcie  potenza  eciuella  delaniorc  .  erica  gioia  chefpande 
tralgUamanti  .  |  chemette  nubrianza  tanto  affano  .  Capiu  for- 
monta  jn^legreza  vno  core  .  j  vno  piaciere  damore  chenom- 
fano  mali  .  alani  none  difauanzarc  jndano. 

[509]  Maeftro    rinucino  (r) 

Fonte  cafenni  limare  difcnno  fonte  .  Rimare  nonuidi  mai 
re  fi  abonddo  .  |  monte  chenalto  fali  eo  uegio  monte  . 
faucre  penjuale  fauere  tirifponddo  .  |  ponte  digrande  ualenza 


(i)  Al  posto  ilei  richiamo  il  Postillatore  nota:  arlificioso 
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iltnicore  ponte  .  feno  fenno  neiente  delo  tnonddo  .  |  conte 
letue  parole  noria  conte  .  aucre  più  cauere  auro  femfonddo. 
f£  Nane  diclini  loinare  fofijetto  nane  .  jj:rane  fentenza  noftra 
gran  fentenza  .  |  dichanofcienza  achìanofcicnza  pare  .  aj^ado 
fìcalto  grado  più  nonaue  .  |  foco  dilume  elume  dopefcienza  . 
dirimile  nertu  cheuertu  pare. 

[510]  lacompiuta   donzella   di   firenze  e.  i29b. 

Alaftafgione  chelmonddo  folglìa  efiora  .  acrefcie  gioia 
atuti  fina  manti .  |  vanno  jmfìemc  aligiardini  alora  .  chel- 
gliaufcielletti  fanno  dolzicanti  .  |  1  afranca  giente  tutta  fmamo- 
ra  .  cdifcruire  ciafchuno  tragiefi  nauti .  |  cdongtii  damifgiclla 
jngioia  (i)  dimora  .  eme  nabondano  marinienti  epianti. 
f£  Calomio  padre  ma  mefla  nerore  .  etenemi  fouente  jnforttc 
dolglia  .  I  dinare  miuole  amia  forza  fengnore  .  edio  dicio 
nono  difio  neuolglia  .  |  engrande  tormento  vino  atutte  lore  . 
pero  non  mi  ralegra  fiore  nefolglia. 

[51  ij  lacompiuta   mede  fi  ma 

LAfciarc  noria  lomonddo  edio  feruire  .  edipartirmi  den- 
gue uanitate  .  |  pero  clieuegio  crefciere  efalire  .  mateza 
euillania  cfalfitate  .  |  edancora  fenno  ecortefia  morire  .  elo- 
fino  prefgio  etutta  labontate  .  j  ondio  marito  nonuoria  nefire  . 
neftare  almonddo  i)ermia  uolontate. 

f[  Mcmbrandomi  congnomo  dimale  fadoma  .  diciafcheduno 
fono  fortte  difdengnofa  .  |  euerffo  dio  lamia  pfona  torna  . 
Lopradre  mio  mifa  ftare  pemfofa  .  |  cadiferuire  acrifto  mi 
diftorna  (2)  .  nonfaccio  achui  mi  uole  dare  perifpofa. 

[512]  Guido   Orlandi 

TRoppo  feruire  tiene  danno  fpeffamente  .  edamare  for- 
mifura  egran  follore  .  |  cnonde  lomo  gradire  vno  con- 
ucncnte  .  tanto  chefinde  penta  nelfuo  core  .  |  efempre  de 
feruarc  ncla  fua  mente  .  dinolaudare  lofrutto  perlofiore  .  | 
cheuiftagia  che  poteffere  fallente  .  perfredo  cheformonta  eper- 
calore. 


(t)  Lapatola)\\v,\ci\Aè5flttoliuraia  .       (2)  La  parola   distorna   i^  cottoli' 
dal  Postillatore.  !  neata  dal  Poitillatote. 


36o         GUIDO    ORLANDI.    SKR    CIONE 


Il  Aueiigna  chio  nomfacca  perchenifallo  .  mifia  tornato  il- 
tioro  diiacior.ij  .  |  comforlto  naucria  fio  lofaueffe  .  Jn^reiie 
trofca  inctornato  ill)allo  .  |  contra  lobene  mcdata  pena  ffai  . 
poi  non  mifono  tenute  Icmpromeffe. 

[513]  Guido   Orlandi 

Chife  medefimo  jngaiia  p  neghienza  .  jmpari  didanno  fuo 
fauerc  aderita  .  |  poi  die  difalamone  dritta  fetenza  . 
Ixine  fcncpuo  riprefa  fare  aportta  ,  |  pero  Iodico  dona  con- 
tetiiciua  .  camore  jnuoi  nomfia  raf^ione  couertta  .  I  carco 
talento  torna  al)en  uolglienza  .  fenomfi  poregie  jldono  onde 
.pf«Ttta. 

fi  Pero  chelodonare  cdipiaciere  .  almeo  parere  nato  edagio 
vtlilo  .  I  cai»iu  laudato  eldono  chcriciepero  .  Eprolungare 
U>d<)no  none  }::ra(lit<)  .  !  chcparc  cofa  fforzata  pcherere  .  adii 
nonuole  tenere  delgiocouilo. 

Ls r.t]  Guido   Orlandi 

L  Egrandi  bcliczc  caudo  jnuoi  contare  .  pfolo  audirc  da- 
mare noi  mincoragia  .  |  talentami  difìno  namorare  . 
logrande  prefgio  diciuioi  conta  fagia  .  |  alegrami  ecomforta 
dicantare  .  dico  jmframe  bene  folle  chi  fagia  .  |  fi  (i)  fortte 
ramo  afe  uolere  tirare  .  chenaltrui  balia  fifruti  edingagia. 
Il  IVro  congrande  temenza  fono  venuto  .  atale  difio  come 
pari  uenne  .  1  amando  alena  tanto  dolze  mente  .  Epcrafem- 
pro  chiagio  ueduto  .  |  dotto  peramore  poi  che  non  tenne  . 
Medea  feno  jnefa  ueracie  mente. 

[515J  f-f   clone 

JNamorato  fono  efio  vollelTe  .  cielare  nomporia  canuifo  il 
ponto  .  I  efono  diciuella  dielfiore  dibelleffe  .  come  digioia 
loparadifo  portto  .  |  farla  mirato  fongnomo  ilfaueffe  .  fime- 
neguarda  elicne  pare  acortto  .  !  dìcio  fentenza  omo  nedona 
fpefìfe  .  jngioia  lomi  tengno  edin  comfortto. 
fi  t^che  namare  mimnamano  louolere  .  epcrmcrze  mio  core 
alei  finchina  .  |  difare  (juello  chelefia  apiacierc  .  piota  che- 
rendo  mia  lingua  nomfina  .  |  allei  diefi  mane  jmfuo  podere  . 
chenomfono  mio  quanto  pungieffo  fpina. 


(\)  lita  stato  scritto  lo  ;  f-oi  tlallo  stesso  atnamiense  sulla  o/n  ti  acciaia  la  i. 
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[516]  fi   cione 

Molto  faucne  achi  apotedate  .  conofcimento  efenno  difa- 
uere  .  |  omo  dimandare  comfilglio  allcfìate  .  diquello 
che  bifongua  diuolere  .  |  cnuUa  cofa  paregia  lealtate  .  ofiio 
ladeue  pero  mantenere  .  |  ctenefi  perdire  lauerìtate  .  nome 
nacrefcie  alomo  dipiu  ualere. 

f[  Edio  comfilglio  dimando  auoi  più  fagio  .  eprego  cheui 
placca  farmi  ciertto  .  |  cale  cafgionc  facie  omo  pvfagio  .  fem- 
blanza  diuolere  cancore  couertlo  .  |  ecome  fciemi  lauolglia 
grande  cagio  .  damore  chui  amo  moftratelmi  auertto. 

[517]  fi   cione 

Damore  gliochi  fono  laprima  portta  .  cheporgono  piaciere 
douomo  atende  .  |  efono  dentrare  vfcio  fpiralglio  cpor- 
tta  .  edentramento  ladondomo  tende  .  |  mantenemento  don- 
domo  fidi  portta  .  cfimantenc  quando  quiui  atende  .  |  efaccio 
pefo  nullomo  figraue  portta  .  come  damore  quando  accio 
contende. 

f£  Dumque  prende  amore  louedere  deluifo  .  che  porgie 
alomo  piaciere  jntale  punto  .  |  camore  fimette  laoue  nonera 
meffo  .  Etutto  prende  chene  ne  fa  diuifo  .  |  dicio  chelgliaue 
nomfene  chura  vmpunto  .  purlouedere  damore  eciertto  meffo. 

[518]  fi   cione 

Ale  piaciente  .  camarlingo  conte  .  per  mia  .  feri  tura  fa- 
Iute  tifiano  portte  .  |  tutta  lagiente  .  dotta  diftare  conte  . 
ptua  figura  .  uedere  chefi  bene  portte  .  |  vmilemente  .  tue 
paraule  conte  .  fanza  ranchura  .  perte  fibcne  fono  portte  .  | 
enmantenente  .  tifono  tutte  conte  .  lecofe  elaltura  .  cheuen- 
gnono  frale  portte. 

f£  Meue  aportte  .  tanta  legreza  jncorc  .  chapcmflbnore  . 
comi  fia  dite  fcruo  .  |  acio  comferuo  .  edaltro  già  non  dotto  . 
efio  permotto  .  piacciate  can  core  .  |  fengnore  .  non  audiui 
foffetanto  dotto  .  elicmi  do  tutto  neiente  dime  feruo. 

[519]  ff   cione 

PEramore  amaro  pedetene  jntana  .  efmonta  amante  di- 
bono  bene  nochura  .  |  cara  ncuile  vole  jmpena  talim- 
pana  .  chenmorc  jnniare  di  morite  dira  dura  .  |  irco  loco 
loloca  efacic  uena  vana  .  tramale  mole  malto  fimette  etura  .  | 
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tini  aix^gio  pogia  dimale  menemana  .  efrutto  afretta  direo 
fauoro  fauora. 

J[  Sanerò  auere  vole  fuo  core  caro  .  loloco  laco  cheriaparti 
nporti  .  I  iK^forza  jmforza  altrui  |)engiio  fempungna  .  diuolere 
ualorc  uolca  lofcro  faro  .  |  oguada  febene  guida  jmbona  fortte 
forti  .  fdafcia  lufcio  damore  nonfengni  «ifongna. 

e.  130  b.  [520]  {{   e  ione 

Songnonio  fnucffc  conicdc  amore  pumgientc  .  nontaneria 
cliiama  fuo  volere  .  !  chetale  neride  edillui  efcheraente  . 
clicpiu  vile  mente  pone  ilfuo  fauerc  .  |  j>ero  emalc  ortìo  ri- 
pil^liare  lagiente  .  chepren<ie  quello  chellaue  jndifire .  |  talora 
glie  ucrgongna  efìne  foferente  .  dachelo  itringie  euincielo 
placiere. 

|[  Kclii  (laniore  prende  cheli  piacìe  .  fallro  lotcne  eluila 
concieduto" .  |  pone  allegrare  fedeloco  apacie  Siche  damore 
I^ero  nomfia  fenito  .  |  echilo  fere  forfle  chebene  nonifacie  . 
che  molto  temppo  ne  poftarc  combatuto. 

[521]  ff   clone 

Sio  rido  ocanto  ofollazo  ala  flagione  .  nondoucria  perciò 
eflere  ri[)refo  .  |  cfio  nolfefTe  fugieria  rafgione  .  comomo 
che  alegro  lodimoftra  (i)  irifo  .  |  chenullo  bene  eniale  fanza 
cafgione  .  nompo  auenire  equefte  vero  diufo  .  |  perchello  rcn- 
gna  dentro  atale  mafgione  .  chcquando  apare  efcie  dimeluifo. 
J[  Jnlale  niafgìone  che  (juello  cherengna  .  ellalegrare  chedi- 
mora  jncore  .  |  chenelefaccie  line  pare  jmfengna  .  Allomo 
chui  diftringie  nero  amore  .  |  difollazo  egioco  fare  notìe  di- 
fdengna  .  talora  ne  portta  ghirl.inda  comfiore. 

[522]  fi   ciò  ne 

Difauentura  edimc  guidatore  .  come  dinaue  lobono  ma- 
rinaro .  I  edelibeni  mauene  comalogiucatore  .  che  più 
fimette  cali  fa  nieftero  .  |  diraqui  ftare  onde  perditore  .  com- 
piu  mi  prono  più  midicic  fero  .  |  dumque  qualomo  apena 
edolore  .  comeco  uengna  chefono  gomfalonero, 
f£  Logomfalone  volgilo  chefipongna  .  jlunga  partte  chelo<li- 
finore  .  |  nonaquìfti  fi  greue   uergongna  .  Depegiore  partte 


(I)    Dopo    dimostra    sf^uf   jnuiso  1  qucUo  d^ì  trsto. 
cancellato  con  inc.hiosho  ùhntico  a  \ 
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prendere  lamilgliore  .  |  fedo  faremo  tallotera  tnenzongna  . 
chene  farebe  più  greue  remore. 

[523]  fi   cione 

Comomo  faluagio  .  fpeflb  rido  ecanto  .  colomalc  tempo 
cafpetto  lomelgliore  .  |  verni  dalcoragio  .  pero  foltanto  . 
permantenermi  efarmi  dibono  core  .  |  follo  perufagio  .  che 
noria  loguanto  .  delauentura  chcmi  facieffe  onore  .  |  chio 
duno  fagio  .  mideffe  louanto  .  fio  laueffe  poi  feria  fengnore. 
f£  Bona  uentura  afpetto  metengna  .  puruno  fieme  ficome 
naltro  omo  .  |  ofolo  vnora  chemifacca  jmfengna  .  Noncliedio 
uegia  lauia  conio  .  |  dame  fìfura  edio  purgrido  uengna  .  come 
garzoni  cheuaho  alfanto  dolilo. 

[524]  fi   cione 

SElo  prefgio  corno  aue  perparole  .  nomfa  ^/^proua  pero- 
pera  veracie  .  |  nonparc  cheualglia  nerafgione  noluole  . 
comò  parila  fpeflb  corno  piacie  .  |  edica  cofa  cafe  fteffo  dole  . 
eper  piacicme  altrui  talora  lofacie  .  |  ecio  fiblafma  ebafimare 
fi  fuole  .  edio  loblafimo  acìo  chemi  difpiacie. 
f£  Pero  chitacic  nonuolere  prouare  .  chofa  chenomfacca  bene 
palefe  .  |  parmi  che  conofca  come  fagio  .  chemolte  cofe  uole 
omo  aciertare  .  |  chemprima  emezo  fono  affai  riprefe  .  don- 
gni  cofa  lafìna  eproualfagio. 

[525]  Orlanducio  orafo  e.  131  a. 

Alparagone  delloro  fifa  prona  .  cofi  alabifongna  delami- 
co .  I  ede  prefgiato  poi  fefino  fitroua  .  jo  miro  me 
epemffo  pcheldico  .  |  efebene  guardo  dolglia  mi  fi  noua  . 
tanta  cheditormento  minotrico  .  |  pemfando  acio  cheparc 
chefirimoua  .  eubriato  noftro  amore  antico. 
f£  Mafolo  duna  cofa  mi  comfortto  .  chio  agio  ueduto  loffio 
checade  mare  .  |  jmprima  chelnochiere  giungiere  aportto  . 
Edio  fono  ora  caduto  jmtempeftare  .  |  difulanaue  mi  guar- 
date tortto  .  mafo  dinuoto  ecredomi  fcampare. 

[526]  bartolino  (i)   palmieri 


o 


voi  calegri  gite  eme  dolore  .  vene  dongni  partte  come 
piogia  aterra  .  |  pemfiero  afaiìo  eira  jnuano  labore  . 


(1)  Dov^  è  il  b  era  stato  scritto  p. 


:<6t  MONTE 


mifrliiato  adano  mai  me  noncHferra  .  |  rifo  j^ioia  demeo  canto 
ed  amore  .  ;;ioco  bene  fare  edire  tutto  emej^ucrra  .  |  efono 
lauto  erreiiKiiato  jiKiiiefto  erore  .  congne  tormento  ame  fu 
capo  ferra. 

Il  I'Ti  conuerte  jiime  natura  flrana  .  ditemi  fedi  beftia  ofu- 
mil}<lianza  .  |  olieciafchu natio  me  tonduta  lana  .  comafìno 
talora  camello  fauanza  .  |  forffe  nonagio  lafigura  vmana  . 
perdilo  mipartiro  danoftra  vfanza. 

[527]  mO 

Lamia  elocore  elomco  difio  .  elamia  fpcne  etutto  ilmio 
valore  .  i  agio  perduta  fichemai  noncrio  .  auere  diportto 
lantel  mio  dolore  .  |  diluiti  mali  lanfengna  porttio  .  nomo- 
flro  jnuifla  ficomilglioncore  .  |  credo  jmperpeto  dati  fonmi 
jmlìo  .  gienerale  niente  jperilgli  damore  .  |  cofi  mortale  mente 
mi  col  pio  .  ficheo  lutto  del  meo  piaciere  fcmo  fore. 
IL  Chimidicicffe  ilbene  damore  falò  .  poflb  dire  no  madel- 
conlradio  fie  .  |  chi  non  menparllo  mafto  fermo  alpalo  . 
Sempre  lauiU  mia  uà  purinmalo  .  |  encio  formonto  nomfo 
callro  i\ii  .  egia  mai  folo  vnora  nonne  dialo. 

[52S]  niò 

TRifìa  lauila  mia  più  dinullo  omo  .  fono  dolorofo  ondeo 
pmerauilglia  .  |  faria  guardato  fio  inoflraffe  conio  .  lo 
f«)Co  chedeiilro  alomi  core  fapìlglia  .  |  nongni  membro  encar- 
nalo  ondto  comfomo  .  difigrauofo  afano  amore  mipilglia  .  | 
quelle  lofoco  diedelto  pnomo  .  amore  chendulore  mi  fomil- 
glia  .  I  pergrandimoro  venuto  fone  domo  .  ditali  dolori  pcliio 
fono  folo  ciniglia. 

f  [  Singienerali  fonoUilti  mali  .  dentro  clalmio  core  ondo  pe- 
gio  .  I  ongnora  diemortle  tale  ulta  roftengno  .  editale  foco 
giamai  nonifpengno  .  |  colale  lonalore  diio  profigio  .  edaltre 
cofe  cheno  niìfono  guali. 

[529]  nio 

Ojme  dolente  j^iu  dinullo  affanno  .  amore  mifa  fofrire 
ondio  comciuifo  .  |  mitengno  pemfando  loniio  danno  . 
chefto  d.ilulte  gioie  ongnora  diuifo  .  |  martiro  edolglie  alTai 
comcco  ftano  .  dii>emfieri  mi  nolriro  cionie  auifo  .  |  e(|ueflo 
male  rinouami  C\  ongnc  arto  .  Dipegio  jnipegio  onilì  mitengno 
aucifo  .  I  ma  non  fenifco  fi  ma  adiir^aniio  .  amore  nelafua 
ù»r/a  tulli»  prifo. 
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f£  Edami  mefTo  delo  Tuo  danagio  .  capo  cportto  elbcnc  mi 
contraria  .  |  ne  mai  di(iuefto  male  fuori  nomferagio  .  Pche 
dime  noiiaio  fengnoragio  .  |  ondio  fono  trillo  dela  vita  mia  . 
vegiendomi  jncofi  mortale  danagio. 

[530]  Mo  e.  I3ib. 

Oidolorofo  jndolore  comfumato  .  egiudicato  .  fempre  ni- 
fciagura  .  |  fon  io  dolente  dolente  apcnato  .  ifuenturato  . 
conifortte  ventura  .  |  jnche  m.ile  punto  fui  nel  mondo  nato  . 
chenme  criato  .  tutto  ilmale  dura  .  |  ditale  guifa  uegio  fono 
malato  .  cheme  cielato  .  tutto  .  ìlbene  cfchura. 
f£  Sichio  nomfaccio  come  mai  raquifto  .  delmio  core  trifto  . 
jnulla  guifa  faccia  .  |  ferendo  ilcaccia  .  amore  chela  comquifo  . 
jntutto  fono  dalmco  uolere  diuifo  .  |  nonfono  afìfo  .  onde 
pare  chemiffaccia  .  ferendo  ilcaca  .  amore  chela  conKiuifo  .  | 
(i)  p  forza  amore  ma  locore  furato  .  onda  fannjito  .  ilticne 
adifmifura. 

[531]  Mo 

Laffome  trillo  ciafchunora  mi  dolglio  .  delamia  vita  tanto 
affano  portto  .  |  ne  mali  damori  ongnora  frutto  efolglio  . 
fichio  poffo  dime  diciere  loro  portto  .  |  jnquale  partte  fiano 
ilgli  racolglio  .  dicotali  gioie  amore  mi  da  comfortto  .  |  poffo 
bene  dire  jmali  damore  iglio  .  edongne  altro  ualore  eperme 
mortto  .  I  ediquanto  amo  edifio  ouolglio  .  fomfora  edelcon- 
tradio  ofatto  portto. 

f[  Kcomfumando  vomi  apoco  apoco  .  quefte  lomio  dolore 
chio  nomfenifco  .  |  ma  purafìno  come  auro  nel  foco  .  l)a- 
fano  edi  pcmficro  mi  nodrifco  .  lomio  |  core  apenato  ditale 
gioco  .  chentagio  detto  ongnora  loguernifco. 

[532]  M  ò 

SE  pcramore  nullomo  portta  pena  .  orfenc  pofi  chio  cia- 
fchuno  nematto  .  |  camorc  legato  ma  ditale  catena  . 
congnaltro  amante  nagio  deroretratto  .  |  ficonie  ilferro  fipu- 
lifcie  amena  .  cofi  pulificato  no  loro  affatto  .  |  dcmali  damore 
chio  fono  (jue  cheli  mena  .  fiano  laoue  uolgliono  chi  pur 
liracatto  .  |  altro  cafano  amore  mai  nomfipena  .  didarmi 
cota  gioie  ongnor  combatto. 


(1)  secondo  vn  richiamo  morfei-  1  pt^m^^sì  al  ptinio  tn-etto, 
naif,  (futsti  due  ultimi  Viftsi   vanno  \ 


e.  132  a. 
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IL  Delineo  uolerc  jntutto  fono  jngnudo  .  edelcontrado  ponto 
edagio  ilinantto  .  |  uilarfoine  che  bello  ne  lofchudo  .  Calo  meo 
core  nonna  piangiendo  tanto  .  |  chio  poffa  aucre  dalamore 
aiudo  .  di  Polo  vnibene  gìamaì  non  mcneufito. 

I533]  MO 

Seo  dolorofo  ciafchuo  giorno  uado  .  opemfo  odolglio  od 
ifto  jntreftiza  .  |  miracolo  none  ma  chio  mortto  noncada  . 
vurdul  mio  male  ongnallre  letiza  .  |  cofi  condotto  fono  amal- 
niio  grado  .  onde  pme  ditutto  ilbcne  cariza  .  |  enomci  uegio 
Inerme  paffo  negiiado  .  chenn*  ualefie  almalc  ondo  diuiza  .  | 
falffo  ladro  micidiale  elrado  .  reo  uerfTo  didio  dituta  maliza. 
Il  Jnme  guernito  foffe  edancora  i>egio  .  tal  penitenza  pato 
forafanto  .  |  furile  «lìfauentura  chio  poflcgio  .  Sicome  laira 
comprende  tutto  (juanto  .  |  lomonddo  fifacieo  ouado  oregio  . 
afano  dolore  tutto  ilmale  epianto. 

[534]  MO 

SEo  portai  mai  dolore  funeiente  .  apoldolore  chemo  tanto 
mitene  .  |  cafi  comprefo  ame  jncamata  mente  chi  me 
uedefle  ilcrederia  già  bene  .  |  cafe  partito  foffe  jnfraìagiente  . 
lomio  <U)lore  ciafchuno  nìortto  farene  .  |  jpuro  vita  laflb  me 
dolente  .  perlo  pegiore  dime  fochemauene  .  |  amortte  odio 
me  corale  mente  .  uegiendomi  condotto  jnlante  pene. 
|[  Seo  uaclo  ouongno  ofto  jnalchuno  loco  .  delo  meo  male 
aciendoui  vna  parile  .  |  chefi  fpande  dime  fio  parilo  vmpoco  . 
Cofilepene  cheti  me  fono  fparttc  .  |  auanzano  tutte  laltrc 
comel  foco  .  ongnaltro  calore  chellui  nona  parile. 

[535]  Mò 

Aj  come  fpenlo  fono  oimc  laflb  .  datutlo  bene  ediquan- 
tondifio  .  I  cierlto  condotto  fono  uia  più  nel  baflb  . 
enei  conlraro  aciefo  codettoio  .  |  odeflo  male  corno  nonlra- 
paffo  .  perlo  foperchio  che  uifono  riftio  .  |  epiacie  amore 
(luechcmamaffo  .  fiafempre  tormentato  jntutto  rio  .  |  lobene 
perme  uuole  chefia  vano  ecaflb  .  dolore  damortte  chemi 
prefe  ecolpio. 

f£  Quellora  chio  prima  jmqueflo  mondo  ueiìi  aichimprima 
miuide  rompecO  .  |  lafciarcmc  vita  tali  dolori  riteni  .  Edo 
portello  eporlto  fempremeco  .  |  cienlo  niilia  cotanti  chio  ua- 
fiiii  .  pero  nieflando  jnuita  nefono  cieco. 
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[536]  Mo 

Dolente  me  fono  niortto  etlagio  vita  .  nonipolTo  pren- 
dere mai  comfuma  mento  .  |  Tempre  core  corppo  larnie 
guernita  .  didolorofi  mali  ftando  jntormento  .  |  nonuegio 
mai  chio  polla  auere  fenita  .  pero  dime  morire  uà  comfento  .  | 
poi  dal  corppo  lamia  fofie  partita  .  fora  faria  ditanto  ftru- 
gimento  .  |  ma  ditale  giiifa  oquefta  ferita  .  nomfaro  dadolore 
mai  partimento. 

|£  Matutta  via  jmrdimale  jmpegio  .  ongnora  formonto  deo 
come  nefcamppo  .  |  clienom  fenifco  tanto  male  profegio  . 
Verflb  dime  aprefo  tanto  camppo  .  |  lomale  damore  cafio 
uado  oregio  .  fono  prefo  duno  foco  ondi  fi  auamppo. 

[537]  Mo 

Sima  legato  amore  quanto  più  tiro  .  più  fi  diftringie  era- 
ferma  ilnodo  .  I  fono  ala  colla  epato  tale  martiro  .  che- 
tutti  nulla  fuoro  diqiianli  jonodo  .  |  emquale  partte  jo  mi 
uolgo  egiro  .  vnc)  dolore  mi  comprende  ditale  modo  .  |  chenii 
da  mortte  epoi  torno  efofpiro  .  eguardo  chi  colpito  ma  fifo- 
do  .  I  nonuegio  chilmifa  tanto  nonmiro  .  laffome  trifto  tate 
ilbene  chio  godo. 

f£  Ai  pegìo  chemortto  fono  fimi  guida  .  amore  ciurma  di- 
ftretto  jmfua  catena  .  |  fo  li  chedria  merze  [)ur  che  mauzida  . 
Poi  folTio  mortto  faria  fuori  dipena  .  |  vuole  pur  tormenti 
pero  non  maida  .  conuenc  chio  vada  laoue  mi  mena. 

[538]  Mo 

LAfTome  chio  nonuegio  mai  difefa  .  poteffe  ^auere  nefto 
mondo  ftando  .  |  cofimfiamata  olarma  edaciefa  .  dun- 
dolorofo  foco  comfumando  .  |  etutla  lapcrftma  no  comprefa  . 
diguifa  perchi  fi  ivo  tormentando  .  |  morte  mifetanto  con- 
tefa  .  folo  perchio  più  uada  ftoriando  .  |  fo  bene  cheferaf- 
gione  mifoffe  atefa  .  morto  faria  delmale  chino  portando. 
t[  Ai  come  giudicato  fono  ome  .  diguifa  amai  noneffere 
focorffo  .  I  poi  fi  apenato  fono  chefia  dime  .  Conuiene  chio 
uada  purp  quefto  corflb  .  |  mortte  nefariano  tutte  lanime  . 
delmondo  feloro  foffe  quefto  concorffo. 

[539J  Mo 

A  More  chefia  dime  poi    argomento   .   alchuno   nontrouo 
verla  mia  malatia  .  |  tanto  formonta  già  ilconofcimento  . 
agio  perduto  trifta  lauita  mia  .  |  per   che   amore   mai   cofi 
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(liflìciito  .  fftiipre  iiolerc  cliio  tormentato  fia  .  |  a  mi  con- 
dotto jntanto  rtruy;iinLMito  .  caper  me  vita  lamortte  faria  .  | 
faucrc  poteffc  finale  comfuniameto  .  più  ditale  uita  affai 
mi  pagheria. 

f  [  Poi  nompoQb  morire  camore  pfagio  .  di  fé  moflrare  ma- 
criato  efatto  .  |  Kpel;;liamanti  loro  tenere  danagio  .  Sobene 
chiinora  Neleuero  vntratto  .  |  jntendete  cadio  purmi  mora- 
%vò  .  macredo  (piando  il  mondo  fia  diffatto. 

e.  132 1).  [540]  M  o 

INme  profede  fen};noria  fifera  .  chenone  fera  .  alchuna 
fifpietata  .  [  nondauefie  pietà  alaniprimera  .  di  ciò  mpri- 
mera  .  f«>ra  tracangiata  .  |  adimoftrando  lodolore  chefpera  . 
eliicie  fpera  .  jnnie  ongni  fiata  .  |  di  gnifa  che  neportto  la- 
maniT.i  .  dital  niancra  .  che  mortte  magrata  .  I  chidire  uo- 
leffe  cielare  conifi  poterà  .  la  pena  jntera  .  chilla  fincarnata. 
|[  Rifpondo  ueo  pine  cheno  la  cielo  .  ma  comel  cielo  .  ve- 
dere nomfi  i)ote  .  |  cofi  dire  potè  .  ciafchnno  delmeo  male. 
Maiiolglio  ciertto  dire  cheno  ntrapelo  .  |  qnardare  alpelo  . 
fono  opere  note  .  comfilglio  vote  .  acio  chiedere  femi  naie. 

[541 1  Mo 

Djme  finiaranilglia  molta  KÌ^*"te  .  perchel  pnngiente  .  meo 
dolore  nofano  .  |  nel  perigliofo  male  foco  co  ciente  . 
cheme  no  ciente  .  tiitoia  jnafanno  .  |  lene  locore  eciafchuno 
membro  il  fente  .  lariìia  na  fente  .  ^\  comprefa  lano  .  |  echi 
voK:  elTere  dime  cono  fciente  .  almi  fcienle  .  tuto  ilfaiie- 
ranno  .  |  abiendo  tnttt)  ilmale  damore  tenente  .  chenonte- 
nenente  .  jnaltra  i)arttedano. 

f[  Chenme  tapino  che  nefono  figura  .  chi  mafigura  .  daltra 
guifa  fiore  .  |  lofrutto  elfiore  .  non  conofcie  di  me  .  Epiu 
cheo  non  vidico  nauentura  .  |  emia  ventura  .  non  mi  uale 
clamore  .  chi  faccio  amore  .  che  ma  formato  ome. 

[542]  M  o 

Nomfeppi  mai  che  foffe  alchuno  fofpiro  .  nenolglia  ne- 
piaciere  camoriflringie  .  i  fcnonmo  chencio  mi  uolgo 
egiro  .  diguifa  tale  chegia  mai  nomfi  fpingic  .  |  vmfolo  punto 
dime  fuori  none  tiro  .  cofi  damore  lomanto  mi  ravingie  .  | 
cotmto  le  belleze  mi  gradirò  .  dela  morofa  donna  ca  gì 
ciò  mipingie  .  |  che  quando  lei  bene  guardo  eramiro  .  dico 
jmframe  adio  comò  dipingie. 
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f£  Korniando  tale  criatura  jncarnata  .  che  fa  fparere  quale 
velie  dauanti  .  |  cotante  dibelleze  coronata  .  Merze  peruoi 
dona  Iragafi  iianti  .  |  verffo  dime  feno  lamia  giornata  .  farla 
compiuta  dimortte  edi  pianti. 

[543]  MO 


Q 


Vale  jmpodere  daniore  elo  diftringie  .  già  nompo  dire 
dife  agia  fiore  .  |  difi  fuariati  colori  jncore  lipingie  . 
conuene  chempartte  fcne  nioftri  forc  .  |  del  fuo  intelletto 
camore  già  nomfinifmgie  .  laoue  coiiiprefo  moftra  fuo  ualo- 
re  .  I  auengna  chefia  l)ono  oreo  lauingie  .  diguifa  chetrapaffa 
ongne  labore  .  |  equi  fono  fermo  che  già  mai  nomfifpingie  . 
(luale  damorc  lopiu  fu  uilcolore. 

f[  Mapochi  fono  cliefi  fìano  colorati  .  malfono  elgrido  di 
molti  fiporgie  .  |  di  fi  rei  uizi  fono  acompangnati  .  Eoui  no- 
di re  per  che  bene  nonfifcorgie  ,  |  liciuali  fono  delamore  cofin- 
camati  .  i>erli  difuari  modi  diloro  forgie. 

[544]  Mo 

Eo  non  mi  credo  fia  alchuno  amante  .  dicio  chedama 
fiatantf)  gioiofo  .  |  abraciando  bafciando  lei  dauante  . 
iftando  chcnomfia  difidcrofo  .  |  lauolontate  jncio  pur  tralo 
nante  .  ecpianto  prende  più  nefta  gielofo  .  |  alchuno  dolore 
mi  credo  fimilgliante  .  auere  locore  diftretto  cdaniorofo  .  | 
noiìa  podere  dife  efente  tante  .  pene  edolore  nontroua  mai 
ripofo. 

|]_  Eda  dhiene  folo  pcheuoria  .  uedere  fé  maginato  jmfigu- 
ra  .  I  lacofa  cama  epoi  fapagheria  .  Poi  ciò  nona  diuiene 
nauentura  .  |  dimortte  fta  chie  jnlale  fengnoria  .  fentendo 
pena  edolglia  egraranchura. 

[545]  chiaro    dauanzati 

Lafpene  elodifio  elpemfamento  .  locore  elauertute  equanto 
iagio  .  I  jmfengnoria  damore  tutto  fento  .  edinuolglienza 
difedele  omagio  .  |  euo  ciercando  folo  dipiacimento  .  gri- 
dando amore  fourongni  cofa  magio  .  |  fifono  alegro  nulla  dol- 
glia  fento  .  cotante  difiofo  ilfenguoragio. 
f£  Rimembrando  chìo  fia  fedele  donato  .  delepiu  rica  gioia 
edauenente  .  |  chumque  mai  foffe  nullo  namorato  .  Epiacie 
lei  chedi  lefia  feruente  .  |  ondio  fono  rico  jmfi  dolze  pem- 
fato  .  chepaffo  glialtri  cafio  damore  neente. 
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[546]  chiaro   mede  fi  ilio 

Volete  vdire  jimiuante  ore  delgiorno  .  amore  mi  uolgie 
egira  nlfiio  talento  .  |  calprimo  chio  mimoiio  miro  jn- 
torno  .  delamia  gioia  fe<Ho  lafeiito  .  |  affettomi  nulloco  emi- 
fogiorno  .  piango  efofpiro  odo  greue  tormento  .  |  epoi  rimiro 
])er  louifo  adorno  .  feliiegio  canto  edo  gra  fl^aldimento. 
|[  Kpoi  quando  fipartte  lamia  gioia  .  locore  mifura  etutta 
lauertute  .  |  jin<iuello  punto  mifta  auifo  chio  mora  .  Sefì- 
nauede  mandami  fahite  .  |  jnmantenente  oblione  ongni  noia  . 
cofi  lore  del  giorno  ocompartute. 

[547]  chiaro   m  e  d  e  fi  m  o 

Lodifiofo  core  eia  fperanza  .  codiuoi  fina  donna  edanio- 
rofa  .  I  mifa  dicanto  cdigrambenenanza  .  rinouellare  la- 
mia vita  gioiofa  .  |  poi  chediuoi  nonuegio  fimilglianza  .  ne- 
pari  di  l>ielta  fi  graziofa  .  |  chifotta  netifbia  perfembianza  . 
nefuna  jngioia  fue  fipoderofa. 

([  Comeuoi  bella  fiete  dadorneze  .  edi  ualore  compiuta  edi- 
fauere  .  |  ver  noi  ongnallra  pare  cagia  bafleze  .  Adumque 
fpero  pmèze  cherere  .  |  cajìere  jmpartte  i>erleuoftre  altezze  . 
nelo  dilletto  ondio  agio  volere. 

[54^]  chiaro    ni  e  de  fimo 

Gvardando  bella  iluoftro  alegro  uìfo  .  locore  dalcorppo 
mio  tofto  fipartte  .  |  eia  oue  fiete  fi  dimora  afifo  .  del- 
moiiddo  mai  nonuuole  più  gioia  ne  partte  .  |  cofi  dallui  lo- 
corppo  fla  dìuifo  .  piacielgli  ildimorare  cofi  jndifpartte  .  j 
ondio  nei)erdo  gioco  ecanto  erifo  .  enonuifo  parlare  mai 
che  pcartte. 

(L  Epereffe  odottanza  tutta  via  .  nonni  difpiacca  tanto  fono 
temente  .  |  chetacelo  ciò  che  diciere  voria  .  Onde  madoAa 
fio  nomfono  chercnte  .  |  prouedete  (juale  lauita  mia  .  fe- 
nomfete  p  ciera  canofciente. 

[549]  chiaro   mede  fimo 

Gjentile  mia  dona  poi  chio   namorai  .  deluoftro  adorno 
vifo  (1)  riguardando  .  |  di  nefuna  altra  cofa  nompemfai  . 


(i)  Z,'s  cof  regge  una  r. 
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fenondubidire  louoftro  comando  .  (i)  |  efempre  jnmaginata 
viportai  .  come  uoi  fiele  nelmi  core  pemfando  .  |  efi  dottofa 
mente  jnconinzai  .  cadong^i  paffo  (2)  mono  fofpirando. 
f[  Pche  fimangna  ediletofa  gioia  .  nomfaueria  adomo  di- 
mio  paragio  .  |  edeolconofco  enompoflb  partire  .  Amore  (3) 
minuta  acio  cheuuole  chio  moia  .  |  miami  ficura  iliioftro 
fengnoragio  .  che  per  pietà  non  mi  farà  morire. 

[550]  chiaro   medefimo  e.  133  b. 

PArtire  conuienmi  laflb  dolorofo  .  dequella  gioia  chenuita 
mimamene  .  |  egire  jnaltra  partte  oime  pemfofo  .  laffo 
perche  lamortte  non  miuene  .  |  credo  perfempre  mai  viuere 
noiofo  .  adontta  dime  ftelTo  congrampene  .  |  cheo  lafcio  il- 
dolze  vifo  edamorofo  .  delauenente  emorire  mi  conuene. 
(£  Seo  non  camppo  peruno  folo  membrare  .  chemidicie  com- 
forttati  amor  mio  .  |  eagi  rimembranza  ditornare  .  locore 
tuo  lafcia  eporttine  lomio  .  |  perquefto  folo  credomi  camp- 
pare  .  mafimi  duole  quando  lediro  adio. 

[551]  chiaro   medefiffio 

TVtta  lapena  chio  agio  portata  .  dofìa  dauoi  ftandoui 
lontana  .  |  graza  diuoi  chengioìa  meritornata  .  da- 
poi  chio  vifono  fatto  profimana  .  |  cafeo  dolea  perlunga  di- 
morata .  tornato  fono  digioia  uia  più  fourana  .  J  eor  cono- 
fco  chepiu  namorata  .  lacofa  conio  aquifta  perafanno. 
f[  Affano  nomfofcrffio  mai  ncienle  .  jnuoi  amare  madifiofa 
vita  .  I  canti  fui  rico  poi  tifui  feruente  .  Mafio  midolffi  plun- 
ga  partita  .  |  orche  tornalo  fono  fongaudente  .  tanto  maue 
nalzato  laredita. 

[552]  chiaro    medefiifto 

Aillaffo  jn(iuante  guife  fono  dolente  .  nela  dolgiiofa  mia 
vita  pemfando  .  |  chio  purdifio  edamo  lauenente  .  edella 
fempre  ilmio  amore  uà  cieffando  .  |  echcro  lemerze  vmile 
mente  .  cole  mani  giunte  auanti  lei  ftando  .  ]  edella  nomfi 
chura  jncio  neiente  .  cofi  conuiene  chio  pera  dittando. 
(£  Sio  auefTe  dorffo  lanatura  .  poria  campare  feuere  quella 
vfanza  .  |  chengraffa   per    tenere  jmfe    ranchura  .  Manondi- 


(r)  Accanto  a  questa  riga,  nel  mar-  '  tare  :  belo 
gine  è  scritto  da  mano  diversa  da  1        {2)  Segue  ne  cancellato, 
quella  dell'  amanuense  e  del  Postilla-  ,        (3)  /•'  r  corregge  una  j. 
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uene  ame  cadi    pefanza  .  |  agio  lamortte   eueiola  jmfìgura  . 
vemie  uenire  enontrouo  pietanza. 

[553]  chiaro   medefimo 

Gjcntile  mia  dona  fap^ia  edauan.'^te  .  dime  feruente  agiate 
rimembranza  .  j  (luandio  pafTo  ladoue  fìete  auante  . 
moflratcmi  per  uifta  cper  fembianza  .  |  cheui  piaccia  chio 
fiaiioltro  amante  .  operuoi  fiejjua  lamorofa  vfanza  .  |  che- 
nulla  cofa  metaiito  i)ofrantc  .  come  dicio  auerfle  fìchuranza. 
|[  Chio  fono  uoftro  eperuoi  portto  vita  .  efolamente  voi  di- 
fio  edamo  .  |  ecredo  alegra  gioia  profedere  .  Pero  mia  mente 
ecore  pur  uinuita  .  |  cheuallegri«ite  chio  altro  nombramo 
chemimoftrate  chi  uifia  jmpiaciere. 

[554]  chiaro   medefimo 

IOnomfono  dengno  donna  dicherere  .  auoi  lacofa  ondio 
agio  talento  .  |  chefo  chcnonnc  me  tanto  ualere  .  cheluo- 
ftro  core  ftcflcui  contento  .  |  efio  lotaccio  greue  agio  dolere  . 
edolo  dire  grande  agio  pauento  .  |  mafi  miftringie  amore 
jmfuo  podere  .  cheppenare  faragione  ardiméto. 
|[  Ciiercndoui  dauanti  pdonanza  .  Sedio  failafTe  jncio  dal- 
chuna  cofa  .  |  chelmifarebe  dire  greuc  pefanza  .  Lauoftra  dol- 
cie  boca  edamorofa  .  |  duno  bafciare  mideffe  fìchuranza  .  poi 
lamia  vita  nefara  gìoiofa. 

e.  l.^♦  a.  [555]  chiaro    medefimo 

Cofi  gioiofo  egaio  elcmiio  core  .  chenolfauria  colingua 
diuifare  .  |  arinicmbratido  chelmeo  dolze  amore  .  eri- 
tornato chenauea  penare  .  |  fonne  montato  jmfigrande  bal- 
dore  .  chenonmi  credo  digioia  auerepare  .  |  chelauenente  el- 
fuo  dolze  fplendore  .  fourongni  amante  mifa  rallegrare, 
ff  Riguardando  lofuo  amoroft)  vifo  .  chepafìa  dibieltate  almio 
parere  .  I  ongnallra  donna  cagia  jmfe  ualore  .  Sono  ftato 
jndolglia  chenera  diuifo  .  |  ormetornata  ladolglia  jmpiaciere  . 
vegiendo  ritornato  ilfuo  bello  uifo. 


[556]  chiaro   medefimo 

Vamio  fonctto  effai  conchui  rafgiona  .  colamorofa  calnome 
di  fiore    .   |   (juella   chedibieltate   ala   corona  .  loprefgio 
eladorneze  ci  oualore  .  |  quando  lefcdauanti   afua  perfona  . 
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falutala  per  me  fuo  feruidore  .  |  dille  chedaltra  cofa  nora- 
feiona  .  lomio  intelletto  (i)  chedelfuo  amore. 
f[  Eperchio  fia  lontano  dilei  uedere  .  locore  afeco  chelef^a 
dauantj  (2) .  |  enoie  fina  dimerze  cherere  .  Ondio  leracomando 
perinanti  .  |  jmfino  chi  torni  alfuo  dolze  piaciere  .  cheldimo- 
rare  mida  fofpiri  epianti. 

[557]  chiaro    mede  fimo 

Molti  omini  vanno  Rafgionando  .  diciendo  chelamore 
edengna  cofa  .  |  efacie  ilfolle  affai  gire  amendando  . 
lo  fcarffo  largo  congraza  copiofa  .  |  lonefcie  bene  faciente 
fermonando  .  louile  prò  elanoia  gioiofa  .  |  edio  neltutto  que- 
fto  vo  negando  .  cainore  ecofa  tutta  copiofa. 
f[  Enonà  jmfe  nefenno  nemifura  .  necofa  comò  poffala  lau- 
dare .  I  madoppio  e  ditormento  ediranchura  .  Chi  più  lo- 
ferue  più  lofa  penare  .  |  egia  di  meritare  non  mette  chura  . 
dumque  etutto  difolle  adoperare. 

[558]  chiaro   mede  fimo 

Del  afenicie  jmprefo  agio  natura  .  chefarde  femedefima 
pvenire  (3)  .  |  giouane  efrefca  enongagia  figura  .  pe- 
rauere  gioia  fofera  languire  .  |  ondio  medefimo  duna  graran- 
chura  .  credo  campare  p  lungo  foferire  .  |  efpero  jmfichurtta 
dela  paura  perubidenza  jngrangioia  redire  . 
f[  Chefoferendo  grampene  edafano  .  lobene  nedicio  più  fa- 
uorofo  .  I  epare  chempoco  temppo  meno  didano  .  Ondio  fono 
fatto  jncio  auenturofo  .  |  emiei  uoleri  come  fenici  vanno  . 
cheuo  alepene  pereffere  gioiofo. 

[559]  chiaro   medefifflo 

Ilparpalglione  chefere  alaluniera  .  perlo  fplendore  chefi 
bella  gli  pare  .  |  fauenta  adeffa  perlagrande  fpera  .  tanto 
chefi  conducie  adiuampare  .  |  cofi  faccio  mirando  uoftra  cie- 
ra  .  madona  eluoftro  dolcie  rafgìonare  .  |  chedilletando  ftrugo 
come  ciera  .  enompoffo  lauolglia  rimfrenare. 
f[  Cofi  fono  diuenuto  parpalglione  .  chemore  alfoco  perlafua 
claritate  .  |  epernatura  amfe  quella  cafgione  .  Edio  madonna 


(i)  AV/Ai /oro/a  intelletto  dlo/ojn te  \  òtto,  ben  chiaro,  lletto 
è  uno  spazio  bianco  in  cui  si  scorge  (2)  Corretto  da  dauante 

traccia  di  Ile  abraso  e  poi  segue  su-  j       (3)  Incerta  la  lettura. 
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p  voftra  bieltate  .  |  mirandola  comfunio  jinpeRifagione  .  feper 
nierze  iionlrouo  jiiuoi  pietatc. 

e.  i34b.  [560]  chiaro   me  de  fi  ino 

Come  naroilTi  jiiifua  fiderà  mirando  .  (Inamorao  per  om- 
f)ra  alafontana  .  |  vegicndo  lemedefimo  pemfando  .  fe- 
riffì  licore  elafiia  mente  vana  .  |  gittouifi  entro  per  lombria 
])i]gliando  .  di(|iiello  amore  loprefe  mortte  ftrana  .  |  edio  uo- 
t'tra  l)iclta  rimembrando  .  lora  chiouidi  uoi  donna  fourana. 
ff  Inamorato  fono  fi  feramenle  .  chepoi  chio  uolglia  noni- 
poria  partire  .  |  fima  lamore  comprefo  flrettamente  .  Tor- 
mentami logiorno  efa  languire  .  |  coma  narcili  parami  pla- 
giente .  vei;iendo  voi  lamortte  foferire. 

[561 J  chiaro   m  ed  efimo 

Come  loluni  corno  chefi  prende  .  ala  donzella  peruergi- 
nitate  .  |  eiia  ala  mortte  già  iiomfi  contende  .  dallei 
poi  clienolglufa  neri  tate  .  |  quando  laprefo  alcacciatore  lo- 
rende  .  edello  nefacie  lafua  volontate  .  i  cofi  amore  li  fuoi 
amanti  raprende  .  duno  difiofo  foco  alefiate. 
(£  Chemoftra  loro  piacitre  edifìanza  .  edonagli  aledofie  jn* 
tenditori  .  |  quelle  loro  danno  tormento  epefanza  .  Quando 
lifente  bene  fermi  amadori  .  !  lepene  danno  loro  peralegran- 
za  .  fanoli  dimorare  fempre  jmlolori. 

[562]  chiaro    me  de  fimo 

Lafalamandra  vi  uè  nelo  foco  .  edongni  altro  animale  ne- 
perifcie  .  |  edallei  fola  pare  follazo  ejjioco  .  efola  mente 
dentro  fino  drifcie  .  |  edio  nefento  pur  damore  vmpoco  . 
delfuo  jnciendore  tanto  mi  gradifcie  .  |  chenon  mauamppa 
malo  core  coco  .  difiderando  deffo  mi  gucrifcie. 
J£  Cofi  fono  falamandra  diuenuto  .  checio  conio  (i)  ficonta 
perdanagio  .  |  mi  pare  ame  per  gioia  concieduto  .  Como  fu- 
gie  fengnoria  poltragio  .  (  edio  miconto  per  effa  arichuto  . 
epurdillelto  ftare  auaffallagio. 

[563]  chiaro   mede  fimo 

Sj  come  la  pantera  peralore  .  comprende   laltre   fiere    di 
plagienza  .  j  vrlando  lei  uilragono  aromore  .  edella   li- 

(i)  La  e  di  corno  corregge  una  n. 
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comprende  diucrefcienza  .  1  afimilgliaiiza  poflìo  dire  damore  . 
caprende  jfuoi  conamorofa  lenza  .  |  moftrando  belli  fembianti 
fouentore  .  epoi  litiene  jllunga  penitenza. 
(£  Efacielgli  angofgiare  difiando  .  enofta  comppie  mai  Io- 
loro  piaciere  .  |  mali  nodrifcie  dipene  afpetando  .  Etale  ri- 
crede profimano  auere  .  |  chelungiamente  dole  eua  penando  . 
ame  lofecie  laflb  afuo  podere. 

[564]  chiaro  mede  fimo 

Come  latigra  nelfuo  gran  dolore  .  folena  nelo  r(>élglio 
riguardando  .  |  euede  figurato  locolore  .  delifuoi  filgli 
chelaua  ciercando  .  |  perquello  dillelto  obria  locaccatore  . 
dimora  iloco  nolua  feguitando  .  |  cofi  chie  comprefo  bene 
damore  .  aue  lavita  Tua  donna  mirando. 
(£  Chene  folena  fua  greue  dolglienza  .  jntanto  chelamira  (la 
gioiofo  .  I  credendo  uinciere  lei  perubidenza  .  Ladonna  nofla 
lofuo  core  pietofo  .  |  paffa  logiorno  efalla  ciò  che  penza  . 
ame  diuene  laflb  dolorofo. 


[565]  chiaro   med efimo  e  1353. 

Come  il  caftoro  quando  cglie  caccato  .  vegicndo  chenom- 
pote  piufcamppare  .  |  Lafcia  diquello  cheglie  piuncar- 
nato  .  etutto  il  fa  ppiu  jnuita  Rengnare  .  |  locaccatore  pre- 
fente  latrouato  .  jnmantenente  lafcia  locaccare  .  |  cofi  faccio 
chefono  jnamorato  .  chelafcio  ongnaltra  cofa  per  amare. 
f[  Malamore  pò  chio  ubrio  ongnaltre  cofe  .  nolafcianie  ma- 
tiencmi  difiofo  .  |  delauenente  dulze  dona  mia  .  Chemiporgic 
legioie  diletofe  .  |  efono  caftoro  fatto  argomentofo  .  caper 
campare  dilletto  fengnoria. 

[566]  chiaro   medefimo 

LAfplendientc  lucie  quando  apare  .  jnongne  fchura  partte 
da  chiarore  .  |  cotanta  diuertute  ilfuo  guardare  .  che- 
fouratutti  glialtri  elfuo  fplendore  .  |  cofi  madonna  mia  facic 
alegrare  .  mirando  lei  chi  auefle  alchuno  dolore  .  |  adeflb 
lofa  ingioia  ritornare  .  tanto  formonta  epafl*a  ilfuo  ualore. 
(£  Elaltre  dofie  fanno  di  lei  bandiera  .  jmperadricie  dongni 
coftumanza  .  {  per  che  ditutte  (luante  lalumera  .  Eli  pintori 
lamirano  perufanza  .  |  pertrare  afempro  di  fi  bella  ciera  .  pfar- 
ne  alaltre  gienti  dimo  ftranza. 
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[567]  chiaro   mede  fimo 

IO  noinpoffo  madonna  ritenere  .  lauolglia  chemi(\rìngie 
clotatento  .  |  chio  iiolui  moftri  alquanto  jmprofere  .  auen- 
gna  chetutora  no  paucnto  .  |  non  dica  cofa  cheui  fìa  fpia- 
cicre  .  diquefto  dotto  edonne  iKìmfamento  .  |  marafì  (i)  churo 
cheluoftro  fauere  .  almio  follore  farà  perdonamento. 
fl^  K({uc'llo  ornilo  agio  figrandidanza  .  madonna  cfolamente 
chio  potclVe  .  I  perni ia  merzede  troujire  jnuoi  pietanza  .  E- 
pmia  ciera  louoftro  core  credeffe  .  |  ciò  chelomio  fente  di- 
pefanza  .  fiche  lamore  comio  vi  diftringiefle. 

[568]  chiaro   medefimo 

TVtte  lepene  chio  giamai  portai  .  jnuer  quelle  chio  Tento 
fuoro  neiente  .  |  chefimilgliante  già  noleprouai  nele 
prouo  nefuno  altromo  viuente  .  |  chenevno  folo  punto  ciò 
chiaquiftai  .  agio  perduto  oimc  laflb  dolente  .  |  neraquiftare 
no  lo  poragio  mai  .  dumqua  come  uiueragio  jmfralagiente. 
(£  Chio  perduta  donna  edamiftate  .  edauere  egaudimcnto 
ebenenanza  .  |  contifgia  deualenti  ernia  bontate  .  Efono  ue- 
nuto  jndolglia  edipefanza  .  |  lamortte  farla  vita  jnueritate  . 
ecredo  mifaria  più  comfolanza. 

[569]  chiaro   medefimo 

MAdonna  fimauene  diuoi  pemfando  .  come  quelli  che 
jmperilgliofo  mare  .  |  euede  latempefta  formontando  . 
enomfiturba  tanta  difiare  .  |  laoua  ilfuo  dilletto  memorando  . 
obria  perlafpene  dcHornare  .  |  tutte  lepene  caue  traualgl lan- 
dò .  tanto  cheuene  aportto  difcampare. 
(£  Sapeli  poi  lobene  ca  più  gioiofo  .  edio  pemfando  jnuoi 
bella  aquiftare  .  |  dolmale  chio  agio  none  fono  dottofo  . 
Cheuivo  nifperanza  melgliorare  .  |  cheluoftro  gientile  core 
farà  pietofo  .  ondio  poragio  jngioia  dimorare. 

135  b.  [570]  chiaro   medefiiTio 

JOfo  chinono  tanta  dipo  tenza  .  chio  meritare   potefle   Io- 
donato  .  I  coricieuuto  dauoiìra  ualenza  .  fanza  penare  chio 
nonagio  4)uato  .  |  macjuanto   ualglio  jnuoftrariuerenza  .  di- 


(i)  Vi  è  correzione  di  una  e 


CHIARO    D AVANZATI  377 


dimoro  fempre  ediferuiruogliato  .  |  pero  nonuenefaccio  ^>fe- 
renza  .  pchio  fono  lutto  uoftro  doni  cato. 
f[  Chelaltriii  nonde  lomo  jjferere  .  ma  delo  fuo  feruire  faue 
ualore  .  |  eia  uia  dubidenza  mantenere  .  Ondio  madonna 
fonui  feruidore  .  |  chel  uoftro  onore  efialto  piaciere  .  chio 
prefi  uita  euoi  donafte  onore. 

[571]  chiaro   medefimo 

Digraze  fare  madonna  mai  nomfìno  .  nediferuire  ftanco 
non  ueria  .  |  pemfando  ildilctofo  giorno  efino  .  chio 
prefi  frutto  jnuoftra  fengnoria  .  |  chetanta  gioa  prefi  jmquello 
matino  .  chenonfentiro  mai  jnuita  mia  .  |  cuolglio  fempre 
puoi  effere  aflefino  .  jntutto  ciò  chehioftro  core  difia. 
f[  Pcio  madoiìa  non  uifia  pefanza  .  fio  canto  omi  comfortto 
ogio  dimeno  .  |  pemfando  co  damore  fialta  manza  .  Calmio 
parere  paffo  ongnaltro  tereno  .  |  onde  fio  canto  etanta  la- 
baldanza  .  che  per  nefuna  cofa  mirafreno. 

[572]  chiaro   medefimo 

NOnuo  che  temi  tanto  neltuo  core  .  chcdiparllare  perdi 
jntendi  mento  .  |  cheftato  nomfe  tanto  fai  latore  .  chio 
nonti  poffa  fare  perdonamento  .  |  pero  domanda  nofla  uere- 
temore  .  chegia  pdire  nomfentira  tormento  .  |  mafctacieflì 
tifaria  pegiore  .  edio  nauria  perciò  più  penfamento. 
(£  Cafemi  piacerà  lotuo  dimando  .  jnefaro  ciò  capiacierc 
tifia  .  I  efemi  fpiacie  logiro  fchufando  .  Chelo  cherere  for- 
zare nò  mìporia  .  |  perdomandare  nongire  dottando  .  donna 
nomfere  altrui  p  dicieria. 

[573]  chiaro    medefimo 

MAdonna  jotemo  tanto  auoi  uenire  .  pemfando  tante 
fortte  laminacca  .  |  chemi  ui  pare  uè  dere  fempre  fe- 
rire .  colimi  ochi  auanti  dela  facca  .  |  enoncredo  miualglia 
lofchermire  .  tanto  uoftra  fcreza  mi  difcacca  .  |  delauenuta 
elmelglio  foferire  .  chequolli  falla  chelofuo  male  fauacca. 
(£  Auengna  fela  fchufa  mafcoltate  .  euolete  lafchufa  ricie- 
pere  .  |  jo  laui  fo  feuoi  mifichurate  .  Non  chio  comfeffi  colp- 
pa  almio  podere  .  |  feui  foffe  uendetta  nepilgliate  .  madela- 
mortte  uo  fìdannza  auere. 
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[574'|  chiaro   mede  fimo 

Chinontenie  nonipo  eferc  amante  .  chedelamore  teméza 
eloieniere  .  |  flìcome  cortcfia  efimilì^liante  .  cheficore- 
^ie  permifura  auere  .  |  ondio  temente  nonuardifco  auante  . 
auoi  sdentile  mia  dofta  dicherere  .  |  fé  ubidenza  opera 
efeinhiante  .  auoi  feguire  non  cangio  acio  uolere. 
(L  ischio  tema  credo  melglio  amare  .  auengna  nomila  tanto 
mi  valore  .  !  chio  niìdoueffe  auoi  bella  acontare  .  Mafego 
lufo  duinile  feruidore  .  |  perlagranfede  chellaue  indomandare  . 
prende  arditanza  delofuo  fengnore. 

e.  136  a.  [575]  chiaro  mede  fimo 

JO  portto  ciò  che  porlta  me  pemfando  .  etengno  chimitieue 
jmfeiignoria  .  |  echìmi  cierca  uo  dillui  ciercando  .  dillunga 
partte  comparito  lauia  .  |  echimi  mena  uodi  colini  parlando  • 
etengno  jmhalglia  chimaue  jmbalia  .  |  fogiomo  iloco  euo 
Tempre  fugando  .  efono  alegro  edo  maninconia. 
f[  PemfTo  diedi pemfiero  lengnore  nera  .  diquella  gioia  che- 
digioìa  pafTa  .  |  ongnaltra  bella  ca  biella  neiente  .  Efto  jndi- 
fpartte  efono  nelariuera  .  |  ladoue  lafcio  ilcore  chenon  mi 
laffa  .  enonuegiendo  uegio  laucnente. 

[576 1  chiaro    mede  fimo 

Diuoi  amare  madonna  fono  temente  .  chenomfono  den- 
giio  auere  fialtantefa  .  |  neditale  fengnorìa  efere  fer- 
uente  .  efedio  fono  faccio  folle  juìprefa  .  |  ma  lamore  midi- 
ftringie  feramente  .  enonmiualc  jnuerllui  fare  contefa  .  |  che- 
molti  afompri  donami  fouente  .  comomo  aquifta  perlontana 
atefa. 

(1_  Pcongni  cofa  vuole  cominciamento  .  chclpoco  uene  jngran 
molti pricare  .  |  aciuelli  chefa  fare  auanzamento  .  Onde  pero 
mini  conuene  amare  .  |  fcdio  nef.iccio  jncio  folle  ardimelo  . 
perdio  lomi  degiate  perdonare. 


[577]  chiaro   medefiiTio 

Lodnigone  rengnando  purauamppa  .  negreue  j utenza  al- 
chuna  nolglie  punta  .  |  verlla  fpofata  pofìfa  quafi  giunta  . 
diuerffo  jntendimento  congnora  lamppa  .  |  manto  fauere  pe- 
rargomento  camppa  .  epcRlungo  auifare  che  pare  digiunta  .  | 
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peraltrui  uolglia  alegri  coregiunta  .  agio  etemppo  altero  loco 

uaramppa. 

(£  Madrìtto  ilpeldicorno  lonore  portta  .  etiene  fermo  poi  fuo 

contrari  fugiendo  .  |  eladiuìna  pofla  nona  cortta  .  Echiii  ne- 

duvole  uà  ilcore  pungicndo  .  |  perche  lafiania   il  gran   foco 

famortta  .  alaperfetta  profezia  giungnendo. 

[578]  chiaro   mede  fimo 

Molto  diletto  epiaciemi  vedere  .  agiouane  poffcnte  uali- 
dore  .  I  dolze  parole  eumile  4>ferere  (i)  .  edi  pò  la- 
parola  bene  fatore  .  |  largo  edoue  faue  ne  tenere  .  eniante- 
nere  amico  eferuidore  .  |  eperche  ferua  non  degia  dolere  . 
necorimproccio  porga  fuo  ualore. 

(£  E  fimi  piacie  dìllui  dilettare  .  jmbella  donna  intendere 
chiufamente  .  |  ecagia  bella  ciera  conufare  .  Eriuerifca  cia- 
fchuno  valente  .  |  edorgolgliofo  partirffi  damare  .  elfuo  co- 
ftume  chefia  conofciente. 

[579]  chiaro   medefirtio 

Molto  mi  piacie  uedere  caualicro  .  cortefe  efauio  efia 
bene  coftumato  .  |  leale  epuro  efermo  ueritero  .  jn- 
tutto  facca  bono  operamento  (2)  .  |  nontroppo  parili  ochefia 
menzonero  .  offorzi  altrui  perfuo  rico  aquiftato  .  |  ma  be 
fembianti  efacca  uifo  clero  .  jnucrgli  amici  emoftrifi  jnuol- 
gliato. 

(£  Ancora  mi  piacie  più  dillui  uedere  .  di(iuello  chemprcnde 
feu  (3)  buono  pungnatore  .  |  prendendo  larafgionc  facca  ua- 
lere  .  Eche  dilletti  diuolere  honore  .  |  ecami  dio  elproffimo 
uedere  .  edel  comune  fuo  difenditore. 

[580]  chiaro  me  de  fimo  e  i36b. 

JO  mi  difdìco  chio  noiìc  (4)  tuo  core  .  cfìo  lauefre  io  loti 
renderla  .  |  mapoi  nollo  richerilo  adamore  .  achui  lodefli 
peR  latua  follia  .  |  efemi  fé  ofertto  feruidore  .  jonontiuolglio 
permia  villania  .  |  maquando  fotte  jmferuifgio  donore  .  fono 
ciertta  chedaflai  mipiacieria. 

f[  Matu  mi  chieri  cofa  chìo  nonuolglio  .  etu  medefimo  fo 
bene  chelocredi  .  |  dumque  lamenda  folo  jndifuolere  .  Eduno 


(i)  Nel  posto  di  p  era  scritto  fo      •  mano  posteriore. 
(2)  Le  due  sillabe  finali  sono  leg-  (3)  Oppure  sear" 

gertntnte  punteggiate  al  di  sotto  da  \        (4)  Oppure  nono  f 
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efempri;  dicicre  (i ;  tiuol^^lio  .  |  fefe  fentito  pemfalo  eprouedi  . 
chefere  iioinpo  amore  faiiza  piaciere. 

I5S1]  chiaro  mede  fimo 

MAdonna  alamore  piade  edildilletto  .  difianza  damore 
fedelemcnte  .  |  edumciue  jndifi)eranza  non  mi  {^itto  . 
chiù  vifto  duna  pit^tra  fola  mente  .  |  cominciare  ponte  eue- 
nirc  adaffetto  .  eduno  uol^^liofo  baffo  effere  potente  .  |  ondio 
ni'idefimo  j^ioia  mimprometto  .  nedifperare  già  non  mi  uo 
neiente. 

f[  Chetpiando  pio^ia  jltomppo  nuuolofo  .  jmpoca  dora  ue- 
KÌolo  fchiarare  .  |  edìuenire  umile  ladirofo  .  Pero  nonuoglio 
I>artire  dauoi  amare  .  |  camoro  louoftro  core  pò  fare  pietofo  . 
ficome  ameffo  jlmio  jndifiare. 

I582I  chiaro   m  ed  efimo 

Lomo  potè  auere  jmfe  tale  difian/a  .  caffarta  tutto  temppo 
nonuauene  .  |  efaria  mel)^lio  faueffe  temperanza  .  alpri- 
mo  rhe^iun^jneffe  nele  pene  .  |  onde  latua  mipare  uana  fpe- 
raiiza  .  volere  lacofa  chenonta  pertene  .  |  chechia  iltortto 
lochiedere  pdonanza  .  pnulla  Ruifa  noi  li  fi  conuene. 
([  Ondio  nondej^io  ilniio  fenj^nore  fallire  .  pnulaltro  apia- 
ciere  ofara  grat(j  .  1  mafempre  mai  lofuo  onore  feguire  .  Setu 
morilTi  none  (2)  mio  ilpecalo  .  j  mae  grancolppa  deltuo  folle 
ardire  .  chemfi  maluafjcio  loco  ta  ariuato. 

I5.S3J  chiaro    m  ed  efimo 

MAdonna  jo  nonudiui  diciere  mai  .  chelanìerze  falliffe 
adomo  ancora  .  |  edio  comcore  lachiamo  eia  chiamai  . 
nonmenejiietlo  jiidifperanza  fora  .  |  chefelamore  peco  edio 
pecai  .  locore  emeffo  che  fempre  uà  dora  .  |  chercndoui  per- 
dono fedio  fallai  .  chepieta  fo  che  conuui  dimora. 
f£  Chela  doiie  (3)  bieltale  epiaciniento  .  prefgio  edonore 
emodo  difauere  .  |  bene  de  merze  trouarui  vmile  talento  . 
Ondio  cheuamo  difedele  uolere  .  |  pia<:iaui  chio  non  mora 
jntale  tormento  .  chio  pda  ilcorppo  elarnia  elo  piaciere. 


(i)  Segue  una  d  espunta.  1        (jt)  Dopo  cloue  è  Pasta   d*  una  p 

(2)  Segue  una  j  espunta.  \  espunta. 
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[584]  chiaro   medefimo 

Pfodiffare  lotuo  folle  ardimento  .  tiuolglio  alquanto  da- 
reti  fperanza  .  |  nongia  perche  mipiacca  ofiantalento  . 
ma  pquetare  latua  gran  malenanza  .  |  equello  chio  tilargi- 
fco  eda  comfento  .  echio  tidono  alquanta  didottanza  .  |  che 
fare  potrefti  bente  tale  partimento  .  cheltuo  mefticre  miferia 
difianza. 

J£  Pero  propemfla  acio  chetibifongna  .  chepmercie  amore 
fvra  locore  .  |  edentraui  ficomagua  infpungna  .  Machi  fi  fco- 
ure  none  detto  amore  .  |  che  facie  ficomequelli  chefongna  . 
checrede  pofledere  lofuo  ricore. 

[585]  chiaro    medefimo  e  i37«. 

ANcora  mipiticie  uelglio  canofciente  .  dicio  cheglia  fal- 
lato ripentuto  .  |  eritornare  adio  vmile  mente  .  erimem- 
brare lotemppo  oue  uenuto  .  |  eche  dea  belli  afempri  atuta 
giente  .  enonconti  lomale  cheglia  ueduto  .  |  emeriti  chilglie 
ftato  feruente  .  edamendi  ilpecato  oue  caduto. 
(£  Ancora  mipiacie  fuo  fìlglio  riprenda  .  dimale  adoperare 
edime  ntire  .  |  echelfuo  auere  jnuanita  nofpenda  .  Eda  chui 
deue  fforzi  diferuire  .  |  eferua  laoue  deue  efiracienda  .  jnuo- 
lere  prefgio  peronore  gradire. 

[586]  chiaro   medefifiio 

ANcora  mipiacie  uedere  nìercalaiite  .  aduno  folo  motto 
uendere  fumercato  .  |  dilealtate  fermo  adoperante  .  edi- 
ftudiofo  edefto  edifpaccato  .  |  comfermo  vifo  nonmolto  par- 
lante .  enondiletti  lomale  jmfamato  .  |  egiorno  enotti  uechi 
efia  pemfante  .  jmquale  guifa  poffa  effere  laudato. 
(£  Ancora  mipiacie  arteficie  fentito  .  difuartte  pemfare  ar- 
gomenlofo  .  |  fatore  elo  lauoro  fuo  pulito  .  Mifurato  enom- 
fia  neghietofo  .  |  equando  altemppo  defto  edamonito  .  efacca 
fuo  oueriere  bene  uigorofo. 

[587]  chiaro  medefimo 

EPiaciemi  ediletto  ciertto  affai  .  vedere  fergiente  defto  di- 
feruire .  I  fatore  chenomfi  uegia  ftanco  mai  .  diuolonta 
comprefa  dubidire  .  |  nongharitore  nepianga  lifuoi  guai  .  pla- 
giente edamorofo  condifìre  .  |  equando  ortio  ladomanda  doue 
uai  .  cortefe  mente  porga  lofu  dire. 
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f[  Ancora  mipiacio  fcnj^iiore  podere  .  chetale  feruente  fap- 
pia  inantcìuTe  .  |  echc  dimerilarllo  bene  iiolgliofo  .  Epia- 
cir-nii  (ìntizfllo  clu*piio  ualcrc  .  |  cheualjflia  (i)  efempre  fia 
(lifidcrofo  .  tlìfofcrenza  eprefgio  dipiaciere. 

[588]  chiaro    medefimo 

Esimi  piacie  uedere  pulzella  .  piana  cdumile  ccombello 
rejji mentii  .  j  haffare  glitichi  fuoi  quando  fauclla  .  poche 
parole  non^rande  parlamcto  .  |  ed  mi  piacie  affai  fortte  eda- 
bella  .  fabe  coftumi  emfe  buono  fentimento  .  |  equando  ode 
difc  bona  nouella  .  cadopplichi  lobono  jmpemfTamento. 
Il  Epiacit-mi  ancora  adifmifura  .  abella  dona  fauio  rafgio- 
nare  .  |  ecaj^ia  jmfo  aucnante  portatura  .  Kcio  cama  ilmarito 
deicia  mare  .  |  tTenandando  fa  bella  andatura  .  edaucnante 
mente  falutare. 

[5S9]  chiaro    medefimo 

ANcora  mìpiacie  auedoua  pemfare  .  come  fuoi  filgli 
pofla  mantenere  .  |  jinl>elli  coftumi  edelmale  K*'^lìigare 
eche  manteuRna  bene  loloro  podere  .  |  echenompeflì  mai  di- 
maritare .  mafolamente  loro  pefpofo  (2)  auere  .  |  lorgiouan- 
tute  fappia  comportare  .  perfe  medefima  caftita  uolere. 
11^  Epìarienii  filglio  cheriiierifca  .  cotale  madre  edilletto  lo- 
fuo  onore  .  |  eli  comandamenti  funi  vbidifca  .  chefimpronti 
dauere  lofuo  amore  .  |  ediferuirlli  j;iamai  norincrefca  .  nia- 
lerafini  femiire  feruidore. 

e.  i37i>.  [590]  chiaro   medefimo 

E  fimi  piacie  padre  arj^omcntofo  .  jnmantenere  fuo  fìlglio 
coftumato  .  |  dibelli  coftumi  efaccialo  temorofo  .  eche 
laprenda  fi  chefia  laudalo  .  |  eche  lonuii  efacialo  ftudiofo  . 
dibuoni  afempri  fempre  amaeftrato  .  |  edamare  ediferuire  fia 
ut)lj;li«.)fo  .  adio  edalgliamici  faccia  a^^rato. 
11^  l'4)iaciemi  j^li  dea  jnuiament(»  .  onde  fna  uita  poffii  man- 
tenere .  I  con^iiifti/a  enonconfalli  mento  .  Eueritate  jmfe  de- 
j>:ia  tenere  .  |  efempre  jnodi  efcacci  tradiméto  .  ecòpureza 
jmprontin  dauere. 


{})  Al  po^io  d^ìla p-t  ima  1  e* a  stata  '  giunta  sopra,  tra  p  ni  ?>.  dalla  stt'ssa 
scritta  II,  I  mano. 

(2)  La  Prima  o  di  i)cs)>oso  è  ag-  | 


CHIARO    D AVANZATI  383 


[591]  chiaro   medefiiTio 

ANcora  mipiacie  chifuo  padre  jnora  .  enafeialo  dicio 
chelglie  plagiente  .  |  efemfua  iibidenza  bene  dimora  . 
emoftrafi  dillui  feruire  uolgliente.  |  efe  perllui  feruire  Tempre 
lauora  .  azo  chel  uefta  etengna  oreiiole  mente  .  |  epiacemi 
didio  lidica  ongnora  .  come  loferua  efia  beni  uolgliente. 
(£  Eche  gli  dea  lecienzia  dibene  fare  .  eno  ladiri  matengnalo 
gioiofo  .  I  etutta  uia  lodegia  comfortare  .  Conifue  parole 
far  Ilo  baldanzofo  .  |  acio  chepofla  lanima  faluare  .  elcorppo 
fuo  tenere  difidcrofo. 

[592  J  chiaro   me  de  fimo 

EPiaciemi  ucdere  rilegiofo  .  cafto  eda  manito  dibene  fa- 
re .  I  eche  nomfia  legiadro  euiziofo  .  edela  morite  fem- 
pre  ricordare  .  |  efia  damare  dio  difiderofo  .  eftare  gichitta 
mente  fouraltare  .  |  epaia  jntralagientc  uergongnofo  .  eumi- 
le mente  porga  fuo  parlare. 

(£  Epiaciemi  quande  acomfeffìone  .  chenon  guardi  nel  uifo 
chiglie  auati  .  |  echedilletti  gioftiza  erafgione  .  Echenom- 
facca  uifta  nefembianti  .  I  cheloneriprendeflbro  lei)erfone  . 
efuoi  pecati  fìano  nelcore  fuo  pianti. 

[593]  chiaro   mede  fimo 

PAUamideffe  amico  ongni  uertu  .  feconddo  louerare  delomo 
cierne  .  |  fauere  emaeftria  afAii  gouerne  .  dumque  pcr- 
cafgione  fallìtu  .  |  bemfai  chemangno  prefgio  fue  dartu  .  egra- 
lumera  cielare  p  lanterne  .  |  dipola  ftate  pemfla  cauerne 
primeri  camici  fulgli  comantu. 

(£  Chedifio  corona  auere  dal  chinila  .  p  tufperanza  amici 
lafcio  aretro  .  |  epemflb  lamanera  delafcimia  .  Senonmintendi 
bene  pchio  timpetro  .  |  pemfla  chcnofle  fipiciola  rimia  .  che- 
nompofla  ualere  dauanti  oretro. 

[594]  chiaro   me  de  fimo 

KJntende  jntenda  ciò  chencarta  jmpetro  .  chelben  damor 
mipiacie  enomadagra  .  |  elofperare  mauanza  enonmare- 
tro  .  mapurdatcndere  micorono  efagro  .  |  etutora  miramiro 
damore  uetro  .  echinecrefcie  chio  purnedimagro  .  |  talcon- 
dizione  nolfoferia  fampetro  .  famore  larga  altrui  me  epu- 
ragro. 
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f[  Ordiini(iuc  amico  (inalo  lacoretta  .  damore  jngioia  ubriando 
lepene  .  |  chefia  dìlliii  donata  più  concictta  .  I^otuo  fauere 
fo  cliecoiio  foie  bene  .  |  colouedere  amore  ifuoi  ralletta  .  etale 
uede  caniore  nolifauc  ne. 

e.  ijSa.  [595]  chiaro  medcfimo 

L  Amore  aue  lanatiira  delofoco  .  calprimo  pare  dipiciola 
pofTanza  .  |  formonta  efalejnKrande  alturailpoco.  jnman- 
tenente*  fagioia  (lii>efaza  .  |  etali  |HMie  pafciele  congioco  .  che- 
tutto  tenippo  nonatlo  fole  nanza  .  |  abita  nelo  core  afa  fuo 
loco  .  fofpiri  epianti  rende  perufanza. 

f[  Kuene  delouederc  edudienza  .  delo  pemfiero  edancora  di- 
fa^iare  .  |  eferniafi  quando  uene  lopiaciere  .  Dumque  nofta 
riparo  fua  potenza  .  |  pero  conucne  ciafchuno  aumiliare  . 
eftare  giechito  diquanta  podere. 

[596]  chiaro   med efimo 


Q 


Vandomo  a(|uifta  damore  nulla  cofa  .  molte  granfenno 
fel)c  laniantene  .  |  chefe  lalafcia  ripilgliare  none  ofa  . 
aìtrìii  chefe  chononfarebe  (i)  bene  .  |  ondio  ripilglio  me  che- 
fui  jmpofa  .  edaquiftai  perpoco  fenono  pene  .  |  edci  lopruno 
enon  colfi  larofa  .  eia  bontà  cjiudiuì  già  non  uene. 
({  Po  ciafchuno  ca  jjìoia  aquiftata  .  noia  dìpartta  dafe  p  pa- 
role .  I  anzi  nepilgli  lutto  ilfuo  piaciere  .  Nonfacca  ficomio 
cliebi  priuata  .  |  lanamt)rata  gioia  chel  core  vuole  .  enone 
prefi  fila  lafciai  gire. 

[597]  chiaro   medefiino 

A  dimorando  niftrano  pacfe  .  diuoi  mia  donna  atutora 
pemfaua  .  |  rheini  parea  fallire  dipalefe  .  chedinie  no- 
uelk»  nonni  niandaua  .  |  edongni  giorno  mi  parea  vmefe  . 
pemfandomi  ladouc  adimoraua  .  |  enei  pemfare  dime  faciea 
marchefe  .  efchiauo  tanto  falla  emi)taua. 
f[  Matuttauia  riniembiando  latornata  .  rhcdio  nenia  afi  gran 
diportto  .  I  lafciaua  pene  egrande  pemfiimento  .  Edifciendea 
membiando  lapemfata  .  I  chio  auea  fatta  dìgire  atale  portto  . 
chenenia  jmfallo  crinianea  jntormeto. 


(i)  siircbc  corteito  da  sarìa 
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[598]  chiaro   medefimo 

Kofi  mauene  compallauflb  fua  lanza  .  cadelfuo  colppo  non 
potea  omo  gnerire  .  |  mentre  chunaltro  afimile  fem- 
bianza  .  vnaltra  fiata  nomfì  faciea  ferire  .  |  cofì  dichio  diuoi 
donna  ileanza  .  checio  chio  prefi  mi  torna  ilanguire  .  |  fefu- 
milgliante  noftagio  lufanza  .  djprefente  uedretemi  morire. 
([  Chenonme  merauilglia  fio  moriffe  .  pemfando  alalta  gioia 
chedio  prefa  .  |  caltre  fiate  più  non  ui  ve  nifle  .  Chelafìama 
dapoi  chebene  aprefa  .  |  dardi  falìuta  mentre  purmeteffe  . 
cofi  corale  mente  uegio  aciefa. 

[599]  chiaro  mede  fimo 

Poi  fo  chio  fallo  pertroppo  uolere  .  ficomeilpronto  chetra- 
gie  altengnente  .  |  etalora  uà  eprende  percherere  .  cofi 
delmio  conincio  fìmile  me  nte  .  |  chetanto  uolglia  daffai  pro- 
ferere  .  chelabondanza  mitorna  ane  iente  .  |  ficome  quelli  ca- 
gioia  jmfuo  podere  .  edotta  tutta  fora  defere  pdente. 
([  Cofi  diuoi  amore  poi  naquidai  .  tenere  amente  louo  ftro 
ricore  .  |  nelamia  mente  diftretto  portai  .  Dumcjue  ferio  man- 
co fallatone  .  |  feo  uiuedefle  jngrande  operafai  .  fio  nonui 
ramentaffe  ciò  che  onore  .  |  Nonca  me  ficonuengna  .  tanta 
uoftra  fcrezione  .  dime  picolanfengna  .  afialto  barone. 

[600]  chiaro   medefifflo  e.  laSb. 

JNongni  cofa  vuole  fenno  emifura  .  pche  ualore  jmfengnato 
feng^na  fare  .  |  chenone  lomo  laudato  perichura  .  maperi- 
forzo  dibene  coftumare  .  |  entutte  cofe  ficonuene  paura  . 
perche  glie  fortte  cofa  ilconinzare  .  |  chelmale  comincio  tardi 
ueio  dura  .  pero  conuiene  dinanti  loffio  pemfare. 
([  Machi  fimoue  bene  tardi  fipente  .  fedaltrui  odafe  econi- 
filgliato  .  I  enegranfatti  non  uifia  corente  .  Chello  diritto 
fenO  fie  blafmato  .  |  perdio  cagiate  chura  uoi  ualente  .  con- 
gnomo richiere  lobono  coftumato. 

([  Pero  fecartta  jmpetro  .  pdio  orintendete  .  feconuoi  efam- 
pero  .  alfuo  detto  credette. 

[601]  chiaro  medefifflo 

Non  dico  fia  fallo  chilfuo  difende  .  ochi  deld  ritto  fa  bona 
pofanza  .  |  chelarafgione  fentenza  dritto  atende  .  encio 
conuene  chelomo  agia  fperaza  .  |  edi  moftrare  franchifgia  chil- 
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contende  .  mifuralo  difcnno  cole  anza  .  |  que  ilualore  che 
loualente  prende  .  nianon  coniiene  figitti  jndifperanza. 
f|_  Kfcorra  iHjranloro  (Iif/ni(iuitate  .  efacca  tortto  diqiiello 
carafjjione  .  |  chio  lodo  blafiniare  perlefiate  .  Clieluano  afalto 
facie  jlparpalK;lione  .  |  baffare  alume  perla  chiarìtate  .  cofi 
dìuìcne  di(iiiello  openione. 

[602J  chiaro   medefìmo 

Comfortte  11  ita  edolorofa  laffo  .  paté  chie  naltrui  forza 
ehall ia  .  |  chetutto  fuo  |>emfier()  ritoma  jnafìfo  .  efacie 
mille  mortli  notlc  edia  .  |  i)crme  Iodico  chefono  afìmile  paflb  . 
fedele  fchiaiio  jnaltnii  fen^noria  .  |  fichio  lamortte  cliero  addi- 
nne paffo  .  efio  laiieffe  fo  clielmeglìo  faria. 
|£  Chifengnoroj^ia  nollaiifo  nomare  .  che  più  viltà  faria  dime 
ancora  .  |  nedio  fofrire  nompolTo  necieffarc  .  Adio  piade 
chehìiio  fenj;nore  labora  .  |  etiio  noiicredo  poffafi  faluare  . 
chia  ciò  chio  c«)fi  ncfofìfio  fora. 

Il  Tanto  difuentiira  .  credo  pmio  pecato  .  cheladiuina  al- 
tura .  nera  pme  fi)ietato. 

[603]  G  iano 

Lomio  aportto  lo(]ualc  jndifio  .  malunj;o  temppo  fuori  di- 
gioia tenuto  .  I  edinafanno  dongne  modo  chio  .  fauere 
potea  cacio  foffe  ualuto  .  |  orpìu  chemai  euercio  reftio  .  lo- 
mio jntelletto  chema  comfonduto  .  |  fi  chio  mipofo  ftanco 
cuoi  jiuiio  .  jfcrilto  ilfatto  enchero  ui  daiuto. 
11^  Amore  mifaci(.:  mcftero  emafcnibra  .  ediuenire  acio  poffo 
neic.nte  .  |  cheloinio  afare  dinullo  amore  rifembra  .  Puoi  fa- 
uere noria  cierla  mente  .  |  vfare  lauia  che  contro  amore  di- 
fembra  .  edonj;ne  onore  mi  teria  poi  manète. 

[604]  Giano 

LAffo  clieuolvilia  clicfi  traual^lia  .  ditale  chemfalglia  . 
nompute  fallare  .  |  chaperifman/a  cperindi  uinalglia  . 
conuene  cheualglia  .  lofentcnziare  .  |  mafi  audiui  calchuno 
aue  jmbalglia  .  ficlìenaj;ualglia  .  noe  ciafcuno  pare  .  j  pero 
fio  locierno  nonno  chemafalglia  .  lomale  chemalglia  .  efran- 
giefi  n()  pare. 

|£  Cioè  ilcontraro  conio  apella  amore  .  edinrnio  core  .  lo- 
tengno  jmfertade  .  |  achiui  cade  .  fitardi  necamppa  .  EfpefTo 
manca  ecrede  auere  ualore  .  |  cotale  onore  .  nane  chi  fé  trade 
me  chedifpade  .  ricieuefle  ftanppa. 
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[605]  Giano  e.  139  a. 

Difìofa  uita  .  miconuene  durare  .  ferimembrare  uodela 
partita  .  |  chefefpedita  .  perme  tormentare  .  chelcon- 
fortare  .  uercio  nOmaita  .  |  tante  jmfìeuolita  .  lagioia  che- 
menare  folglie  du  fare  .  col  contraro  minuita  .  |  fia  aban- 
dita .  cheli  vbriare  .  volglio  ciofare  .  nomfono  fitrafita. 
|[  Encio  lauolglia  chelmicore  tene  .  Mafio  fpene  .  ditrarllo 
didolglia  .  I  purchefìfo  uolglia  .  comaltro  fuo  bene  .  Malfuo 
male  uene  .  dafengnore  chelTolglia  .  |  frutto  ecordolglia  . 
comperiglio  fé  pene  .  ongnora  foftene  .  cota  gioie  acolglia. 

[606]  Mo 

Lontana  mente  donna  feruidore  .  uifoftato  efaragio  almio 
viuente  .  |  nondimoftrando  quanto  uiportto  amore  . 
pbiafimo  ditanta  mala  giente  .  |  tanto  riguardo  nelo  uoftro 
onore  .  chenueruoi  vifta  nomfacco  neiente  .  |  pertema  caio 
chenomfoflere  erore  .  meflb  jntranoi  ondio  foffe  pdente  .  | 
mauo  cheuoi  faccate  chelmi  core  .  jnuoftra  fengnoria  eciertta 
mente. 

([  Eciafchuno  membro  ma  diuoi  jncamato  .  Iodio  damore 
chemiportta  emena  .  |  enamorofa  uolglia  miconducie  .  Diuoi 
chefìete  delmio  core  lalucie  .  |  merze  chela  mia  vita  pura- 
lena  .  emoro  fedauoi  fono  vbriato. 

• 

[607]  Mo 

Sengnore  dio  come  potè  uenire  .  almonddo  fiangielica 
figura  .  I  permarauilglia  ciafchuo  auedere  .  iauafìo  edi- 
cono quefte  difmifura  .  |  dibelleze  onde  ciafchuno  morire  . 
jmquello  punto  uorebe  fmamora  .  |  negia  mai  nullo  nomfi 
fapartire  .  vegiendo  fiangielica  criatura  .  |  tutto  ilpiaciere 
delmondo  poflb  dire  .  cafelotiene  edongnaltro  difchura. 
([  Edio  uegiendo  fìgran  merauilglia  .  jnmantenente  mebe 
ilcore  furato  .  |  elarma  elauila  afe  litene  .  Ondio  fornionto 
jnamorofo  bene  .  |  etengnomi  fourongne  altro  beato  .  pem- 
fando  dital  gioia  amore  mapilglia. 

[608]  M  o 

Poi  chio  fono  fotto  uoftra  fengnoria  .  dona  emauete  jm- 
poteftate  .  1  merze   chelamia  mortte   nomfìa  .  daluoftro 
amore  uoi  nomi  prolunghate  .  |  chio  nondilletto   mai  cofa 
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chefia  .  ff non  folo  lanoftra  amiftate  .  |  jntutto  uoi  mauete 
jmpref>i:ionia  .  fcmau  cideftc  faria  gran  uiltate  .  |  macotale 
morite  afili  mipiacieria  .  auengna  caiioi  foffe  jnuolontate. 
11^  Voi  morite  t-uita  mi  potete  dare  .  fauoi  piaciefle  pero  chio 
fono  uol'lro  .  |  mafpero  chedime  aiirete  pietanza  .  Merze  che- 
nonna  Innubi  dimoran/.a  .  |  ancora  checomio  uamo  noi  di  j 
nioftro  .  |>erj;ran  temenza  cagìo  ditfaliare. 

[609 1  M  o 

Scnomfi  mone  daiioi  pietanza  .  doiia  benueio  più  nofie 
lamia  vita  .  |  mcrze  nonnii  metete  jnnbrianza  .  calcore 
mifento  fimortale  ferita  .  |  fegioia  damore  i>eruoi  nomfauanza  . 
jnueriiime  dalniondo  fopartita  .  |  mafeuorete  ufare  leanza  . 
alniio  afanno  voi  darete  aita  .  |  pcrchio  fono  tutto  jnuoflra 
poffanza  .  quando  uipiacie  poffa  auere  fenita. 
■  ([  Orfoferete  dona  chio  fi|>era  .  vegiendo  cofi  uodro  fe- 
ruente  .  |  caltro  cheuoi  lomio  core  nofpera  .  Euoi  purfìete 
delmio  core  luniera  .  |  efcienda  jnuoi  pietate  dolze  mente  . 
deluoftro  amore  non  mifiate  fera. 

e.  139  b.  [.610J  Mo 

Eo  vegio  dona  jnuoi  tanta  ualenza  .  cagio  credenza  .  che- 
nulla  mondare  .  |  rio  chenuoi  pare  .  |)otefre  pfua  fcienza  . 
quandonì  benpenza  .  auoi  notroua  pare  .  |  chi  bene  guar- 
dare, viuole  parteza  .  noinpo  fare  fenza  .  diuoi  jnamorare  .  | 
feta  rengnare  .  poi  caueteu  potenza  .  enuoi  fagienza  .  lebel- 
leze  epare  .  |  fate  fchurare  .  ongnaltra  valenza  .  ondo  fer- 
menza  .  chedio  uoi  formare. 

([  Chefolo  umpunto  jnuoi  nofi  difdicie  .  edongno  mo  dicie  . 
quefte  marauilglia  .  |  ciafchuno  fapilglia  .  cangiola  uoifia  . 
Sanza  falfia  .  fete  cliualore  uernicie  .  |  ciò  chefi  fecie  .  jn 
uoi  nonfi  ripilglia  .  tantofotilglia  .  mento  mai  nomfia. 

|6ir]  Mo 

Radicie  epome  fontana  amort)ra  .  pcliui  fauanza  ongni 
ntjbilitate  .  |  lafoma  delvalore  inuoi  fipofa  .  belleze  cor- 
tefia  fenno  chontate  .  |  cfa  fogiorno  fourongne  altra  cofa  . 
fomatamente  tutta  labieltate  .  |  nefu  nefia  neiìeffere  mai 
nonofa  .  più  belleze  chenuoi  fono  formate  .  |  adimoftrato 
jnuoi  lauertudiofa  .  fua  graza  ladiuìna  maeftate. 
H^  Sichefe  fallo  foffe  ftato  alchuno  .  uegiendo  uoi  fene  fuori 
deranza  .  |  chefiete  ilpropio  amendo  diciafchuno  .  Merze  ui- 
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chero  dime  agiate  pietàza  .  |  dapoi  chenaturalemente  fono  . 
corppo  core  uita  jnuoftra  pofanza. 

[61 2  J  Mo 

Alo  fedele  lobono  fengnore  pdona  .  poi  chefi  pente  ellui 
chere  merzede  .  |  merze  uichero  auoi  gientile  corona  . 
agiate  pietà  dime  poi  chepfiete  .  |  tuto  iiualore  nelauoftra 
pfona  .  merze  cherendo  minchino  aluoftro  pede  .  |  felaiuto 
diuoi  mabandona  .  fono  mortto  del  dolore  calcore  mi  fede  .  | 
felamia  mortte  uoi  parefTe  bona  .  mapiaceria  mal  cor  merze 
pur  chede. 

d"  Auoi  chefiete  dillui  guidatore  .  comeco  none  già  conuoi 
fogiorna  .  |  edinuoftra  prefgione  atutelore  .  Prenda  uene  pietà 
delomio  core  .  |  plogran  male  chefente  ame  non  torna  .  fé 
puoi  nomfaiuta  tofto  more. 

[613]  MO 

V  lungo  temppo  foftato  jndifio  .  fperando  auere  diuoi 
gioia  amorofa  .  |  efolo  vnora  giamai  nompartio  .  amare 
uoi  dofta  fourongnaltra  cofa  .  |  chofi  nel  core  amore  mi  col- 
pio  .  emincarno  diuoi  gioia  gioiofa  .  |  conu  milta  merze  che- 
rendo uio  .  piaqueui  dofìa  effere  uerme  pietofa  .  |  fedifiai 
omai  foferfll  rio  .  oruegio  jngioia  damore  mifiripofa. 
([  Eformontato  fono  jntale  altura  .  fourongne  amante  digioia 
rico  mitengno  .  |  edo  trouato  tuta  mia  uentura  .  Voi  dofta 
chefiete  dime  foftengno  .  |  ancora  vmpo  temo  edo  paura  . 
guardando  aluoftro  aonore  auoi  nò  uengno. 

[614]  Mo 

OMo  difuariato  tengno  ilquale  .  gianonunquale  .  auere 
eprendere  uolo  .  |  euizo  ciò  nenoflìonta  nefale  .  coma- 
gua  jmfale  .  talouera  polo  .  |  elauirtu  pbuono  miniftro  uale  . 
dumqua  che  uale  .  lomo  p  fé  folo  .  |  edio  feguire  nonuol- 
glio  cotale  .  pò  atale  .  maeftro  mene  dolo  .  |  chemitraiate 
duno  erore  mortale  .  camore  tale  .  altro  fauer  nongolo. 
([  Eo  naciertifco  auoi  dritto  maeftro  .  chenamaeftro  (i)  .  me 
lonome  amaro  .  |  di  quanto  amaro  .  neportto  lamfengna  . 
Lagioia  caprefo  licore  eia  etengna  .  |  conue  ne  foftengna  . 
ciò  cagioie  ilcontraro  .  comencontraro  .  ^\  lega  efto  capeftro. 


(i)  JL' r  è  aggiunto  neW  interlineo  dalla  stessa  mano. 
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[615]  Mo 

Aidolorofo  laffo  peni  faniortta  .  cortefia  fefto  dritta  cano- 
fcieii/a  .  I  prefeio  onore  el»ontatt;  acortta  .  edancora 
ciò  chebiiono  iialore  agieza  |  pchu  eo  niicredea  chefofìfe  |>ortta  . 
tutta  uertu  tal  mi  paria  fiiantenza  .  |  qui  fono  (i)  fermo  chela 
bontà  più  cortta  .  affai  chononera  mia  credenza  .  |  echi  p 
troppo  uolontate  fportta  .  mai  adiritto  nomfrutta  fua  Temenza. 
f[  Noftcttc  iieftara  giamai  couertto  .  louiziofo  fallo  chiue 
prefo  .  I  poi  che  p  ciafcheduno  nomfia  aptto  .  Fallo  incie- 
lato più  uale  ei)<»rtta  |Hifo  .  |  delo  ctMitrado  dclbene  nefono 
ciertto  .  neuizi  vfare  noiii:  lìa  vomo  difefo. 


[616]  Mò 

Senno  eualore  jiiuoi  tuto  giacie  .  elotìno  prefgio  meflb  uà 
corona  .  |  di  cortefia  fiete  fonte  ueracie  .  gientile  don- 
zella mai  non  uabandona  .  |  voftrc  belleze  chiuede  fìtacie  . 
ncgiamai  daltra  parila  nerafgiona  .  |  gran  meravilglia  eia- 
fchuno  fenefacie  .  dola  bielta  i)ortta  uoftra  pfona  .  |  ficome 
lauro  aiìna  jmfornacic  .  tcngno  ali  nato  chi  uoi  tutto  fìdona. 
([  Edio  mitengno  fourongnaltro  fino  .  cap  uno  dolze  fguardo 
edamuroO»  |  mi  dono  voi  chui  fedele  min  chino  .  Altro  che- 
uoi  nompo  fare  me  gioiofo  .  |  logrande  prefgio  cauete  jndi- 
mino  .  farà  uerme  louoftro  core  i)ietofo. 

[617]  Mo 

GJentile  mia  dona  compiu  guardo  erimiro  .  più  euera- 
cie  enobile  uoftrafetto  .  |  lacorona  diquanto  delmondo 
ilgiro  .  Tifarla  uoi  fanza  alchuno  rifpetto  .  |  dapoi  chenuoi 
tutte  bielta  gradirò  .  fauere  eprcfgio  ep  voi  coretto  .  |  fé 
puoi  ofofertto  alchuno  marliro  .  jngioia  ilnii  conto  tante  mo 
lodiletto  .  I  amore  mi  ftringie  edio  pme  uitiro  .  amare  uoi 
dona  chui  feruire  fono  diftretto. 

J[  Ditale  colore  amore  ma  dato  manto  .  cioè  diuoi  gientjle 
dona  amorofa  .  |  fon  uerdime  laltrui  gioie  quafi  pianto  .  Voi 
chetenete  lauia  amorofa  .  |  comfilglioui  foferiate  più  etanto  . 
piacie  adamore  chui  contaftare  nòfofa. 


(1)  Sopra  Vìi  un  segno  éC abbreviaxionc  cancellato. 
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[618]  Mo 

EO  nomfono  quelli  chechera  pdono  .  Tedio  nalchuna  guifa 
agio  falito  .  I  madritta  uendetta  prìcieuere  fono  .  efia 
purtale  congnomo  mi  moftradito  .  |  poi  chio  noi^agio 
fatto  fallo  alchuno  .  p  chefono  cofi  fortte  mente  aunito  .  | 
cheuegio  chi  maucide  lipare  bono  .  enonmi  uale  p  chio  fto 
purgiechito  .  |  efio  tormento  allei  pare  fia  gran  dono  .  cofi 
fono  laflb  amortte  ferito. 

([  Pche  amore  mifare  {\  fero  tortto  .  fenza  colppa  faimi  pena 
patire  .  |  edi  fortuna  metermi  delportto  .  Efequefto  uide  pu- 
ragradire  .  |  chedio  purfia  cofi  nel  tutto  monto  .  conu  milta 
foneo  per  ubi  dire. 

[619]  Mo 

Alamprimera  dona  chio  guardai  .  uoftra  foura  plagiente 
gaia  figura  .  |  ficorale  mente  donna  jnaniorai  .  emi  com- 
prefi  tutto  jmfede  pura  .  |  caltro  volere  jnme  nomfu  giamai  . 
chubidire  uoftra  gientile  criatura  .  |  finuoiìra  fengnoria  mi 
donai  .  caltro  cheuoi  uedere  mi  da  ranchura  .  |  efeli  mai 
parlieri  chefono  affai  .  uimetono  gielofia  epaura. 
|[  Dime  chenueruoi  facieffe  fallire  .  oime  laffo  chio  anzi 
noria  .  |  che  farui  fallo  didolore  norire  .  pero  diuifi  uoftra 
fengnoria  .  |  ciò  cauoi  piade  fono  pubidire  .  adonta  dela- 
falffa  giente  eria. 

[620]  Mo  e.  140  b. 

Sj  come  imarinari  guida  laftella  .  cheplei  ciafchuno  prende 
fuo  uiagio  .  I  echi  p  fua  follia  fipartte  della  .  radoppia 
tofta  mente  fuo  danagio  .  |  lamia  dritta  lumera  quale  quella  . 
cheguida  jnterra  me  elmi  coragio  .  |  voi  gientile  edamorofa 
pulzella  .  dichui  mamefla  amore  jmfengnoragio  .  |  che  troppo 
efchura  lamia  via  efella  .  agire  feuoftra  lumera  nonagio. 
([  Laquale  fa  difparere  ongnaltra  lucie  .  chelaoue  apare  uo- 
ftro  angielico  uifo  .  |  altro  fprendore  giamai  non  uirilucie  . 
Pulzella  poi  mauete  fi  comquifo  .  |  chefolo  puoi  mia  vita  ^x- 
conducie  .  merze  daluoftro  amore  nonfia  diuifo. 

[621]  M  o 


M 


eo  fire  cangiato   uegioti  iltalento  .  ondio   blafmare  ti- 
pofTo  almio  parere  .  |  madonna  nomfia  uoftro  jntendi- 
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mento  .  cai  tra  cofa  cheuoi  a^n^i  jmpiaciere  .  |  laflk  come  puoi 
(lire  tale  fallimento  .  dia  pvifta  efembianti  ilfa  uedere  .  |  anzi 
fofriro  noria  onj^ni  tormento  .  laoue  credete  foffe  il  mio  uo- 
lere  .  I  fono  ciertta  none  fai  tale  porttaméto  .  chencio  tu- 
poffe  alchuna  fchnfa  auere  .  |  ma  doAa  fio  fo  alchuno  rìguar- 
damento  .  follo  folo  puoftro  onore  mantenere  .  |  meo  fire 
come  jnte  tanto  ardimento  .  cofi  lauerìta  uolere  taciere  .  | 
feuoi  uolete  jo  nefo  faramento  .  chenuoi  omifo  quantagio 
jmpodere. 

J[  Secio  diedi  (i)  efofle  ueritate  .  lanimo  tuo  come  ilfofe- 
ria  .  I  jnaltra  parttc  moftrare  uolontate  .  Ciertto  madonna 
affai  mi  paghcria  .  |  ormai  difatto  lanofìra  miftate  .  puoi  fa- 
paleffafle  (jualcchedia. 

IL  M^*^  l"»r^*  tutto  hmolt're  chiagio  .  efolo  chio  conte  Tacca 
dimoro  .  |  iloco  oue  fapaghi  iltuo  coragio  .  Diuoi  fono  come 
chi  guardiano  edoro  .  |  ma  di  toc^arllo  nona  fengnoragio  . 
dico  tale  guifa  fiete  mio  teforo. 


[622J 


Mo 


Meo  fire  troppo  uincieui  (2)  volontale  .  lonoftro  amore 
uolere  tanto  fcourire .  |  pofìb  bene  dire  madonna  jnue- 
ritate  .  chio  più  nolpoffo  cielare  ne  courirc  .  |  almio  parere 
già  neiente  ilciclate  .  cofi  palefe  mente  lodo  dire  .  |  credo 
chd  dicie  chi  vuole  noftra  miftate  .  gientile  mia  dona  nel- 
tutto  partire  .  |  come  chenui  (3)  fta  tutto  ildi  moftrate  .  fe- 
nalchuno  loco  ini  UL-dete  gire  .  I  fio  uegio  donna  lauoftra 
bieltate  .  cielando  me  p.)ria  tofto  morire  .  |  cofi  meo  fire  par 
elicmi  diramiate  .  volgliendo  puruoflro  animo  (4)  feguire  .  | 
Merde  dona  or  mi  comfilgliate  .  chio  facca  chio  p  uoi  fono 
ubidire. 

fj^  Meo  fire  locomfilglio  chio  uaportto  .  nonifi  palefi  iloco 
iluoftro  amore  .  |  caldi  poi  nepdiamo  noftro  diportto  .  Tale 
comfilglio  feguire  uolglio  atutore  .  |  ma  piacciauoi  non  me 
dare  fcomfortto  .  palchuno  falfo  creo  parlladore. 
f[  Meo  fire  lafciamo  parlare  lama  lagienle  .  febene  terore 
lamon.)fa  via  .  j  feguiro  uoi  conio  uifeo  piaciente  .  Madofta 
quefto  dico  jmfedia  .  |  fempre  ^5)  giamai  uoi  eflere  ubidente  . 
p  tale  fedele  mido  jnuoftra  balia. 


(i)  Dopo  di  finale  se/^ue  una  tet- 
terà abrasa,  illeggibile. 

(a)  eie  if  incerta  lettura  per  la  ra- 
sura della  Pergamena. 

(3)  La  lettura  deU'u  non  è  sicura 


per  la  scrostatura  delP  inchiostro. 

(4)  Corretto  da  aiiiiixo 

(5)  Aa  ter-.a  asta  delP  in  è  allun- 
gata, sicché  potrebbe  anche  leggersi 
senpprc 
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[623]  Ruftico    Filippi  tenzone  ij    e.  141  a. 

DVe  caualieri  ualenti  duno  parag^io  .  amano  dicore  vna 
donna  ualente  .  |  ciafchuno  lama  tutto  jmfuo  coragio  . 
chedauanzare  damare  farla  neiente  .  |  lune  cortefe  edinfengnato 
efagio  .  largo  jndonare  edintutto  auenente  .  |  laltro  eprode 
edigrande  uailallagio  .  fiero  edardito  edottato  dagiente. 
f[  Quale  dedi  due  epiu  dengno  dauere  .  dalafua  donna  ciò 
chenedifia  .  |  tra  quelli  camfe  cortefia  efauere  .  Elaltro  dar- 
me  molta  valentia  .  |  ormene  conta  tutto  lituo  volere  .  fio 
fofle  dona  bene  fo  quale  noria,  (i) 

[624]  Bondie    dietaiuti 

D  acheti  piacie  chio  degia  contare  .  lomio  uolere  dicio  cai 
dimandato  .  |  diragiotene  quello  carne  ne  pare  .  quale 
defti  due  de  effere  più  amato  .  |  auengna  checiafchuno  fia 
dadottara  .  dalta  uentura  caciafchuno  edato  .  |  ma  pur  la- 
donna  epiu  (2)  dengna  damare  .  quelli  che  cortefe  efagio 
edinfengnato. 

f[^  Quelli  ca  fino  prefgio  diprodeza  .  tengno  bene  chegrande 
onore  lifia  .  |  mafimi  pare  cagia  magiore  richeza  .  Quelli 
caimfe  fauere  ecortefia  .  |  perche  comprende  tutta  gienti- 
leza  .  fio  fofTe  donna  aquello  maprenderia. 

[625]  Maeftro   rinucino  tenzone  viij 

S  Amore  fofle  formato  jndietate  .  ficome  andelti  manti  tro- 
uadori  .  |  euerli  amanti  auefle  poteftate  .  dimettere  none 
uolglie  neli  cori  .  |  vno  prego  glifaria  conumillate  .  con- 
gnomo damore  ferifle  chinefori  .  |  acio  chefi  cangiafle  lami- 
ftate  .  chefpefle  fiate  epofto  jndue  colori. 
f£  QuefLo  farla  vno  giufto  fengnoragio  .  chelomo  camafle 
fofle  tanto  amato  .  |  quantama  Ci  cheftefle  jmpar  gradagio  . 
Echelamore  crefciefle  diparafgio  .  |  Ci  chedamore  fofle  lomo 
cangiato  .  epari  foflbro  gliamori  nel  coragio. 

[626]         Pacino    di    fi   fillippo    angiulieri 


A 


More  cafengnoria  elibertate  .  ama  dinamorare  fìnama- 
dori  .  I  enonguarda  paragio   nebieltate  .  nepefanza  co- 


(i)  A>/  margine,  a  destra,    il  Po-  i        (2)  Cotretto  da  epur 
stillaiore  nota  que  | 
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mo  agia  ncricori  .  |  fongnomo  auefìfe  damore  uolontate  . 
etutti  foflbro  boni  gì  intenditori  .  |  farìa  ofetuato  loprego  che- 
fate  .  cforano  cangiati  delgliamori. 

([  Matalomo  e  couertto  jnfalfo  iifagio  .  chedicie  cheleale 
cferuagrato .  |  caliboni  feruitori  fa  danagio  .  Maquando  amore 
na  ueracie  fagio  .  |  ditanta  benenanza  emerìtato  .  lobono 
feruente  ca  fempre  alegragio. 

[627]  Maeftro   rinncino 

Elprego  chic  faciea  aideo  damore  .  fendeita  rengnafle 
amico  jntondì  .  |  guarda  nonti  fare  riprenditore  •  cafora 
fé  (liciuello  che  contendi  .  |  cai  meo  pregherò  porgiea  jntale 
tenore  .  vedere  porai  catortto  miriprendi  .  |  dapoi  tinioftre- 
ragio  iltuo  erore  .  fepoi  d  tiprego  iltuo  detto  difendi. 
m  Samore  giufto  deo  adrittamanti  .  bene  tengno  fìa  dritta 
fentenza  .  |  chedoni  jnqualitate  gioco  epianti  .  Si  chentra- 
fuoi  fìa  (luefta  conuenéza  .  |  chempari  grado  uada  lamore 
nanti  .  domo  chedama  jnchui  mette  fuantenza.  (i) 

141  b.  [628]  Maeftro  rinucino 

A  More  fi  come  credo  afengnoria  .  eforza  epoteftate 
jnuerlla  giente  .  |  enon  chura  ricore  negientilia  .  ne- 
uafTallagio  nefengnore  potente  .  |  edongnomo  tene  compara- 
gio  jmfua  balia  .  quefte  damore  lopropio  conuenéte  .  |  pur 
chedamore  cominci  lomo  lauia  .  compuritate  efia  vbidente. 
([  Egia  nonnera  loniio  jntendìmento  .  camore  guardaffe 
ricore  ne  poteftate  .  |  canon  noie  più  chelcore  jnamorato  . 
Ma  compari  grado  flefle  lotalento  .  |  dedue  amanti  compura 
amiftate  .  dique  ildeo  damore  auca  precato  (2). 

[629]  Pacino   di    fi   fillippo 

NEluoftro  dire  amico  amia  paruenza  .  cicrtto  mauetc  a- 
tortto  riprefo  .  |  calmeo  rifpofo  fue  ditale  fentenza  . 
daonìo  fegio  chcradamore  prefo  .  |  facciate  chenchui  rengna 
canofcicnza  .  fecio  codetto  bene  anele  jntefo  .  |  cadio  no- 
nui  riprefi  difalenza  .  niadifemfìTa  damore  mera  aprefo. 
|[  Senuoi  riprendere  foffe  dellerato  .  riprefo  uaueria  jntale 
locho  .  I  ouerauate  tutto  difarmato  .  Adire   congnomo  foffe 

(i)  In  mezzo  al  margine  inferiore  (a)  La  xi  è  stata  corretta  in  ^  da 

della  carta  è  segnata  la  numerazione  '  mano  esteriore, 
del  quaderno  :  xxij. 


PACINO,  RINUCINO,   DAVANZATI      395 

jnamorato  .  |  jnanti  fofle  tuttol  monddo  afoco  .  equanto  elle 
jnabiflb  p  fondato. 

[630]  Pacino   di   fi   filtppo 

A  More  cheuifto  efagio  ecanofciente  .  trali  boni  feruidori 
aqueiìo  ufato  .  |  ficomomo  loferue  leale  mente  .  fe- 
conddo  fperi  deffere  meritato  .  |  ciafchuno  noferue  tutto  jga- 
lemente  .  pero  nonatìo  iguali  gioco  egrato  .  |  cadiuifati  fono 
fimile  mente  .  congnomo  cafuo  nono  flato. 
^  Machie  buono  feruente  (la  gioiofo  .  nomfi  fperi  nep  pena 
nep  noia  .  |  comomo  faluagio  viua(i)  uolontofo  .  Tanto  li- 
para  ilbene  amorofo  .  |  caura  penando  aquiftata  gioia  .  cofl 
linepara  più  diletofo. 

[631]  Maftro  Rinucino 

Aguifa  doilìo  chegiungie  ala  batalglia  .  efalla  nelo  prìmo 
aueniméto  .  |  epare  di  colpire  nolgli  calglia  .  poi  mo- 
(ìra  dirinouare  afalimento  .  |  lo  uoftro  dire  nouello  fitrauilglio  . 
diquello  chufafte  alon  coninciamento  .  |  menaiìe  ilgioco 
chiufo  ala  fbaralglia  .  poi  uè  piaciuto  aprile  lontendiméto  .  | 
H^  E  difcourire  nouella  ripremlione  .  dicio  chechiufe  loprimero 
meffagio  .  |  jndiuifato  modo  di  parlare  .  Mamquefto  fermo 
mio  openione  .  |  chelaprima  ferita  fa  bene  magio  .  delorim- 
balzo  adoppio  ciomipare. 

[632]  Maeftro  rinucino 

Eo  nomfono  quelli  cheporga  mi  pregherò  .  aideo  damore 
congnomo  damor  ferifle  .  |  cazo  pregherò  faria  vano 
penzero  .  checiafchuno  oilìo  digioia  damore  fentiffe  .  |  perzo 
chemanti  fono  cheloro  meftero  .  pemome  folo  auanti  feguif- 
fe  .  I  egia  nonuolle  elmeo  detto  primero  .  camore  fua  uia 
atuta  giente  apriffe. 

([  Mafi  feci  alamore  cotale  chefta  .  congnomo  damore  fe- 
rifle chefta  mato  .  |  fichenullomo  amafle  fanza  frutto  .  Che- 
lamore  damore  firinuefta  .  |  pero  feguio  chefofle  lomo  can- 
giato .  quello  diftrimfle  lomeo  pregherò  tutto. 

[633]  Chiaro  dauanzati  tenzone  xiij.    e.  1428. 

Dipiciolo  alberò  grande  frutto  atendo  .  edimbona  fpe- 
ranza  miripofa  .  |  chio  fono  jnguerra  epur  pacie  con- 


(x)  Stgue  lon  espunto. 
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ttrndo  .  e;;uerra  fare  neiente  me  noiofa  .  |  dal  meo  ^uerrero 
rolppo  iKMidifendo  .  perchio  uegio  delpruno  ufcire  larofa  .  | 
tante  lo  mio  martore  chio  marendo  .  auengna  chelaguerra 
me  ^^ioiofa. 

|{  Pero  comril};cli(>  i»»oi  monte  dimando  .  famore  peraftio  g 
crefcie  jniilla  jjuifa  .  |  op  pemfare  o  feferuire  eme  gliore  . 
(  )rclurare  amore  colini  ftando  .  {  guerra  talora  fene  fa  diuifa  . 
otiuale  afernia  prencipale  amore. 

I634]  MO 

Dìqiicllo  frutto  onde  fai  atendo  .  felconquLdi  p  guerra 
fai  grancofa  .  |  pero  camore  glida  perdifendo  .  cal- 
truidalprimo  eda  fo  tiene  larofa  .  |  fetu  ricieui  il  colppo 
noriprendo  .  cotante  lauia  damore  perilgliofa  .  1  foferire  ticon- 
uiene  niortte  uegìendo  .  echiue  prefo  ancora  neffapofa  .  | 
cnonti  naie  amico  fare  arendo  .  conuiene  tipaia  fua  guerra 
gioiofa. 

j[  Etu  mafatto  delamore  domando  .  loprimo  nafcimento 
camore  ani  fa  .  |  elouedere  equello  concria  amore  .  Malfer- 
mamento  e  loptaciere  ufando  |  enomfi  ferma  amore  jnaltra 
guifa  .  e(iuefto  mone  adamare  locore. 

L635I  Mo 

QVefto  faria  amico  ilmio  comfilglio  .  jnuerlamore  (lare 
pur  dalalarga  .  |  non  uolglio  tifacca  dicio  marauilglio  . 
pero  clielefut;  pene  adoppio  uarga  .  |  ditutte  laltre  fa  ma- 
giore  apilglio  .  Iblo  peruno  bene  ciento  mali  tilarga  .  |  vo- 
reì>e  efiere  maftro  più  cheuolpilglio  .  achui  timore  moftrafìTc 
fua  uia  larga  .  |  cioè  digioie  diche  amore  ripilglio  .  tengnol- 
mortto  jnchui  amore  fi  fparga. 

J[  Ptanta  gielofia  oue  formonta  .  edolglie  epene  conuno 
foco  aciefo  .  1  cofi  guernifcie  amore  eda  pemfiero  .  Elio  tu- 
credi  (|uefto  p  louero  .  |  pero  che  j  defti  mali  ifono  aprefo  . 
nonabie  uolglia  delamorfare  mòta. 

[636 1  e  h  i  a  r  o  d  a  u  a  n  z  a  t  i 

SEperonore  auoi  graze  rendeffe  .  porialo  bene  fare  pcio 
chiuegio  efento  .  |  maferia  fallo  felouero  taciefle  .  eolodo 
femìa  loda  ecrefcimento  .  |  dotto  canonintefa  uà  premdefle  . 
almio  domando  fare  rifpondimento  .  |  febene  auifo  jo  creo 
chedicicfle  .  famore  crefcìea  p  poco  daftianiento. 
IL  O  fegradire  fa  guerra   guardare  .  o  fa  montare   feruente 
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uerfengnore  .  |  jnquefto  tengno  ciò  chio  domandai  .  Pemfate 
non  uinganni  lorimare  .  |  calamendare  dapoi  (i)  bonatore  . 
dicio  damendo  jo  nonarico  mai. 


[637] 


chiaro  dauanzati 


Bono  fparuero  nomprende  fanza  artilglio  .  echi  bene  cacca 
prender  nOfìlarga  .  |  chi  dona  ilcore  peruno  leuare  di 
cilglio  .  euno  puerbio  chufano  quelli  dabarga  .  |  guandamo 
per  nom  fare  guerra  engran  perilglio  .  jngran  bonaca  jnO- 
ui  (2)  are  alarga  .  |  ca  p  tempefta  lutimo  comfilglio  .  fide 
ferbare  elfenno  jmbene  fifbarga. 

H^  P20  chitroua  nolfitengna  adotta  .  jnuUa  guifa  fefoffe  ri- 
prefo  .  I  percongnomo  parila  perlofuo  pemfero  .  che  molti 
fono  chefentenza  non  conta  .  |  fenon  di  conciare  loro  dire 
jncìefo  .  aufciello  dibuono  ailare  nòne   lanero. 


[638] 


MO 


e.  143  b. 


A  fare  onore  qualomo  faprendefle  .  lofuo  prefgio  deftare 
jnmonta  mèto  |  enonmi  piacie  chilfallo  courifle  .  ditale 
guifa  fora  ilfalli  mento  .  j  azo  cheluoftro  detto  jo  tendefle  . 
diquale  guifa  era  jinafcimento  |  eo  nonmi  portto  chio  iluero 
nondiciefle  .  diquello  chechiufe  jluoftro  fìniméto  .  |  enon- 
migano  rima  chio  uedefle  .  nomfia  ri/prefo  fanza  ilfali- 
mento. 

|£  Maorti  piacie  altro  dimandare  .  che  chiude  iluoftro  detto 
jntal  tenore  .  |  chentale  fentenza  ancora  nò  mi  fermai  .  Pem- 
fando  fidiuifato  eia  mare  .  |  p  aftio  ep  fare  guerra  me  elpe- 
giore  ^  glìaltrì  amanti  jo  nomfentenzo  mai. 


[639] 


MO 


LOmo  poria  prima  ciercare  tutto  ilmonddo  .  chel  chuo- 
re  dunuomo  acjuello  chefatende  .  |  fedel  fuo  affanno 
amore  tena  monddo  .  edifua  gioia  neltutto  taprende  .  |  lo- 
mio  comfilglio  metti  lo  jmp  fonddo  .  chio  timoftraua  quello 
oueme  ftende  .  |  per  farti  fagio  del  fuo  greue  ponddo  .  cofi 
dife  medefimo  Ionio  ofende  .  |  dapoi  che  dela  more  tutieni 
lofonddo  .  tengnolo  folle  chi  teco  contende. 


(i)  Dopo  dapoi  è  un' asta  che  pare 
il  principio  di  una  p. 

(2)  Per  un  buco  sottostante  al  rigo 


nella  pergamena,  tra  ni  e  are  sono  due 
o  tre  lettere  illeggibili. 
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|[  Malenj^no  fìa  lamia  gran  tnarauilglia  .  chefofero  dela 
more  pur  lope^io  .  |  cameflb  ma  jndue  uie  etiemi  fermo  . 
I  >c'lotletU>  prouerbio  affai  fo  fchermo  .  |  dumque  fé  perforza 
ilamore  mi  rej^io  .  fa  tortto  qualamante  miri  pilglia. 

[640I  chiaro   dauanzati 

OMo  cauene  abene  epofaiiere  .  quantai  dire  chiaro  chiaro 
jntuo  core  fagio  .  |  conio  fiuene  emene  lociafcire  .  in- 
canto chefuaro  laro  peroltragio  .  |  comò  napene  mene  elo- 
fpiaciere  .  canto  cafaro  jnparo  adiire  paffagio  .  |  pono  dipene 
ene  cioè  .idi re  .  pianto  feparo  taro  gire  puragio. 
|£  Jtroiio  chui  facie  pacie  poche  fente  .  parile  jnma  le 
({uale  (r)  nopropone  .  (  amore  ma  prefo  mefo  pura  fcolglio  . 
Voftro  core  facie  efacie  megaudenle  .  [  leuoftre  carile  jnartle 
lantenzone  .  fepur  dirifo  diuifo  macolglio. 

[641]  chiaro  dauanzati 

LOpcmfamenlo  fa  falirc  amore  .  come  lofoco  caciende  lo- 
fialo  .  I  ehifamento  lida  gran  ualore  .  chetene  j rimem- 
branza (jucUo  gioco  .  I  ed.idiil  mento  jlbene  mette  nerore  . 
efa  più  caro  affai  vile  loco .  |  ogradimenlo  fa  piaciere  fengno- 
re  .  eauanza  oa  tloppia  luflo  Ipoco. 

J[  A  Tirare  i)eniffa  nieinbrare  tiene  mebranza  .  gradire  aftrin- 
gie  guerra  faguanlare  .  |  t-tutte  uanno  eperfe  ciafcheduna  . 
Laniore  jnlale  guifa  finauanza  |  om.ii  diciete  ciò  cauoi  ne- 
pare  .  rahuio  domando  [)iu  gioe  noiia  alchuna. 

I642]  Mo 

DElouino  creco  leuatagio  Higio  .  malo  parlare  nonagio 
ancora  conto  .  j  pero  rifpofta  amico  nomfaragio  .  per- 
che digrande  altura  fallai  fmonlo  .  |  cherino  (2)  nato  mai  no- 
uello  linguagio  .  bt:ne  tipuoi  rimanere  ditale  fconlo  .  |  fe- 
mora  caduto  ondio  tanca  p  fagio  .  elicmi  credea  iltu  dire 
aueffe  monto  .  |  eltuo  dimando  eo  pernulla  agio  .  nelo  fe- 
nire  perdi  nelbuono  punto. 

J£  Chelafci  ilpieno  edai  prefa  lacrofta  .  cofi  aiportto  iltuo 
parlare  jnuano  .  |  dicio  calo  dirieto  mi  mandafti  .  cadi  nulla 
fentenza  nonufafti  .  |  nonuidi  mai  cofi  detto  ftrano  .  didiui- 
fata  couertta  fatta  rofta. 


(i;  segue  loi  cancellato.  1  pergamena. 

(2)  Tra  no  e  uato  è  uh  buco  nella  ; 
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[643]  Maeftro   rinucino  e.  1438. 

A  More  anafcimento  efiore  efolglia  .  poi  uene  lofrutto  che 
lung^o  afpetato  .  |  piacere  glida  efenza  fiore  jndolglia  . 
edinoiofi  affanni  poi  chenato  .  |  conguerra  pacie  pare  che- 
neffo  acolglia  .  elmezo  dalafìne  euariato  .  |  perzo  chiuiue 
namorofa  volgila  .  didue  contrari  uefte  perufato. 
([  Amore  com pacie  uene  ecrefcie  jnguerra  .  come  peragua 
freda  monta  foco  .  !  ma  lamorofa  guerra  vuole  mi  fura  .  Dum- 
que  fela  mia  mente  nonerra  |  amore  digueregiare  atemppo 
eloco  .  ma  inpiaciere  rittorna  p  natura. 

[644]  Maeftro   rinucino 

SElnero  nomfoffe  ilbianco  nomfaria  .  nelbene  pmale  nom- 
perde  benenanza  .  |  macio  chelluno  alaltro  contraria  . 
ciafchuno  necrefcie  jmforza  perufanza  .  |  fombra  nomfoffe  il- 
fole  nolucieria  .  nedifplendore  nonaueriano  acordanza  .  | 
dumque  jcontradi  tengno  no  quefta  via  .  capreffo  pofti  crefcie 
loro  baldanza. 

|[  Perciò  lamore  piaciere  enoia  portta  .  cafi  nodrifcie  eferma 
jmpiacimento  .  |  mafedinoia  faciende  più  gradifcie  .  Adum- 
qua  uedi  perafgione  acortta  .  |  perche  namore  fafìo  acorda- 
mento  .  piaciere  cuoia  eluno  elaltro  feguifcie. 

[645]  Maeftro   rinucino 

TVche  diguerra  colppo  notìatendi  .  euiui  pura  adamorofa 
fpene  .  |  quefto  comfilglio  feti  piacie  jntendi  .  cadon- 
gni  dritto  amante  ficonuene  .  |  lomale  elbene  conubidenza 
prendi  .  piaciere  edifpiaciere  enoia  epene  .  |  epur  confofe- 
renza  tidifendi  .  lofchudo  leua  quando  ilcolppo  uene. 
H^  Cliecontro  afino  amore  nonuale  difcfa  .  neguernifgione 
alchuna  neforteza  .  |  cafluoi  coippi  nonano  prouedenza  .  pero 
felamorofa  uia  aiprefa  .  |  lumilitate  tipora  nalteza  .  edauerai 
damore  dritta  fentenza. 

[646J  Jfchiatta   dimeff  Albizo     tenzone  xxiiij 

DVno  conuenente  tiuolglio  domandare  .  euo  chemicide- 
bie  dare  comfilglio  .  |  perchio  tiuegio  cofi  fmemorare  . 
ifpeffa  mente  mene  marauilglio  .  |  molte  uolte  tiuegio  pemfare . 
Dico  jmframe  quelgli  a  core  di  coniglio  .  |  pertanto  none 
fé  da  blafìmare  .  chetuai  fatto  ciertto  vmbuono  apilglio. 
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(T  Setii;!!  fenno  pcmfTa  ciò  chefai  .  chemolto  poterai  eflere 
dolente  .  I  (]iiand(>  da  fezo  loti  pemferaì  .  Eciertto  gran 
dolore  aiitrt*  porai  .  |  uerg^ong^nofu  nefarai  cierta  mente  . 
c]uando  rimproiit'rarc  lutiuedrai. 

[6471  Mo 

Dicio  chfpreiuli  amico  adimandare  .  faroti  fagìo  chedime 
ripil;;lio  .  I  abuona  rafgione  noniix)terai  fare  .  nedelmìo 
dolore  farti  maraiiil;;lio  .  |  camore  maprcfo  neltutto  acoinfu- 
mart*  .  «^dentro  nclocorc  tenmi  lartil^lio  .  |  edemi  guida  cha- 
dio  nono  chcfiire  .  dime  folo  «luante  vno  leuare  dicilglio  .  | 
ami  condotto  iloco  \wv.  tlimembrare  .  voria  uedere  o  fare 
diniorttL-  apil;;lio. 

f£  Laffomc  trifto  cadclimici  guai  .  none  alcliuno  chenefìa 
canofciente  .  |  ontK?  riprc-fo  fo  cliefono  affai  .  Eoprego  te 
amico  cogi  mai  .  |  fia  mia  coucrtta  jnfrala  tua  giente  .  cauedi 
('itortto  blafimato  mai. 


e 


e.  143  h.  1 64S]  f c b  ì a 1 1 a    di m e f {   a  1  b i z o 

'Onofciente  ncfono  bene  lep  fone  .  edicio  nompuoi  fare 
ricielamcnto  .  |  epero  tene  pofta  ripremfione  .  perche 
tuai  finano  jntendi mento  .  j  adirneniale  ongnuomo  tacafgio- 
ne  .  j)  che  tuai  fatto  figran  falli  mento  .  |  voria  facieffi  come 
lolarone  .  dicMo  eh  efura  fifa  afcondi mento. 
|]^  Caciertto  pteteria  via  melglio  laniortte  .  cheftartu  jncofi 
bruta  rafgione  .  |  fi)  come  quella  ete  nuta  dala  giente  .  Edio 
pme  tene  ripilglio  fortte  .  |  pchemi  pare  cheuolglie  dare 
cafgione  .  come  fedite  nofolìe  cono  fciente. 

[649]  M  o 

KJdime  conofciente  e  arafgione  .  più  cariftotolo  fenno  lui 
comfento  .  |  ochemerllino  ochenfalamone  .  noncredo  fia 
nal  chuno  tale  fenometo  .  |  potomo  uaneare  tutta  ftafgione  • 
ditale  chilfa  affai  meni  piacimento  .  |  eferiprefo  fono  ciertto 
campone  .  p  chefia  trane  tu  lon  ten  dimento  .  |  pò  chio 
moftrato  to  mia  difemfione  .  fenò  micrcdi  fotti  ilfaramento. 
([  rupie  cafKj  prefo  dime  tenere  cortte  .  j udirne  male  molto 
mepiaciète  .  |  chelgliaho  bene  jncio  larghe  leportte  .  Sobene 
cap  morire  faria  uincietc  .  |  dime  conofciere  poco  amorte  (2)  . 
uegio  ondeltuo  biafimo  operneiente. 


(i)  Prima  di  come  vV  un  <iu  can-  \        (2)  //  taglio  della  t  è  prolungato  in 
ceUato,  \  fftodo  che  poteva  se  n'ire  ad  un  alt»  o  t. 
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[650]  Mò 

Molto  magrada  ciertto  efami  bello  .  ciò  che  pte  amico 
eme  portto  .  |  poi  cagio  audito  lotuo  dire  nouello  . 
affai  piacie  egralode  temportto  .  |  Io  mo  nudo  chilfere  dicol- 
tello .  dipiciolo  colppo  può  diuenire  mortto  .  |  edio  nomfono 
que  cherafembri  quello  .  didare  tal  colppo  cauerei  iltortto  .  | 
chio  fono  lanchudine  dongni  martello  .  purfia  qual  uole  del- 
pichiare  acortto. 

([  Capegio  auere  nompoteria  chiagio  .  elomi  o  male  già 
none  conofciuto  .  |  perche  tapino  uiuo  afi  grande  oltragio  . 
Oi  fortte  punto  cheme  concieduto  .  |  ondio  alegro  già  mai 
nomfaragio  .  tengnomi  nani  ma  edi  corppo  pduto. 

[651]  fchiatta    medefimo 

EO  nomfono  ariftotole  neplatone  .  nedimerlino  nono 
lontendimento  .  |  nelo  fauere  nono  difalamone  .  nefe- 
naca  non  diede  anie  conuento  .  |  mafono  vmfolle  chefacio 
quiftione  .  jnuerdiuoi  dalchuno  riprendimento  .  |  cheregi- 
mento  fate  ale  pfone  .  bene  ma  nofefta  delo  peramento  .  | 
poco  era  laforza  difamfone  .  enominanza  era  abandimento. 
([  Dumque  poco  vifta  cheua  portta  .  colifembianti  facie  omo 
credente  .  |  cauo  ftra  mente  fia  daltrui  pfortta  .  Efio  ui  bla- 
fimo  amore  mifa  corente  .  |  calamico  fide  moftrare  acortta  . 
lauia  camortta  fuo  prefgio  ualente. 

[652]  Mo 

GJalomeo  dire  amico  uoi  nompone  .  dalchuno  fìfolafo 
auere  fengnamento  .  |  porgieaui  uerlauoftra  mefione  . 
dauere  dime  cofi  ilcanofcimento  .  |  tale  qual  uoi  fiate  nonni 
tengno  fellone  .  ma  no  bile  econueracie  argomèto  .  |  alalarga 
dime  aciafchuno  done  .  cibando  fia  palefe  p  vno  ciento  .  | 
chelaouo  fermo  mio  openione  .  palchuno  detto  nonna  no  ci- 
mento. 

([  Pchenuercio  fatto  feralgli  eportta  .  nòfi  facia  dime  alchuno 
conofciente  .  (  p  fembianti  o  p  vifta  chel  tortta  .  Siate  fermo 
dime  nono  neiente  .  |  blafmate  amore  female  mitraportta  . 
voichefiete  dillui  cofi  manente. 

[653]  Mò 


e.  144  8. 


Q 


Vanta  nel  monddo  fighure  dicarne  .  foffe  comeffo  ilmeo 
male  tuto  quanto  .  |  fono  ciertto  faria  menedi  diffame  . 


402  SCHIATTA,  MONTE 


operuenire  afìne  poco  fìanto  .  |  nedio  tapino  nompofTo  me- 
ritraile  .  neprendcre  morite  ondio  mi  dolglio  tanto  .  |  fole 
criome  amore  dife  iiioftrariie  .  efalchuno  dolore  me  tiene  p 
manto  .  |  chcpiu  none  fenon  (luanto  me  panie  .  afano  dolore 
pt-n fiero  treftiza  epiato. 

(I  Chiofoiio  tlirio  formato  oime  lafìfo  .  core  corppo  arma 
ciafclìuno  membro  .  |  folo  vmpunto  dime  fuori  noAe  cado  . 
E}^ia  nonifono  <iuello  chi  rafenibro  .  |  chiine  iiedefTe  corno 
fono  are  paffo  .  noiifofLria  diftarc  purmeco  jmfembro. 

[654]  fchiatta    medefimo 

DI  credere  edifperare  egrande  andazo  .  emolte  volte 
lafperanza  jngafia  .  |  co  ino  noi  colppo  damore  ma  lo 
fprazo  .  fouento  jntefo  chel  glia  manti  dana  .  |  ebona  fama 
fa  dolze  lolazo  .  echi  bene  fiedi.*  nonifaprende  acanna  .  |  quale 
p  fua  more  ftmoftra  p<izo  .  jnipiollo  punto  ilfeno  noni  fpana. 
(T  1*0  chelaltrui  ck-tto  ainfrondc  dolmo  .  elfuo  auanza  edaltro 
aretra  .  |  molto  di  folle  amore  mi  pare  che  colmo  .  Dumque 
amico  chilfuo  dire  uin|)etr<i  .  |  none  difenno  (uo  coragio 
fcohno  .  buone  laudire  edinouello  cucirà. 

[655 1  fchiatta    medefimo 

Poi  chcui  piade  chio  degia  treguare  .  edio  mipofo  dache 
uà  bellifcie  .  |  chelfolle  alfagio  amolto  reo  inoltrare  . 
chiofo  che  ufanza  calfauio  rincrefcie  .  |  mantanto  era  ludireui 
ripilgliare  .  chio  maprcfi  coldire  coniamo  ilpefcie  .  |  edi(fì 
jnifede  oruegio  cheuifparu  .  tdio  fo  punto  epiu  motto  nonefcìe. 
([  \\  prcgoui  cliefeiiolniio  diro  offallato  .  chepdonato  dauoi 
mifia  .  I  percorlefia  camore  mi  ci.incolpato  .  Cheluano  dire 
mimife  iiefta  via  .  |  ficome  ania  apriamo  laudato  .  caucife 
lui  perite  fecic  follia. 

[656]  M  o 

AJ  come  laffo  affai  brigo  etramazo  .  jloc(^  empartte  en- 
cofe  chemaHano  .  |  echui  pareffe  il  male  da  more  folazo  . 
chine  prcfo  jpurtengno  ilmalano  .  |  lofahfo  dire  amico  dame 
lofparzo  (i)  .  chelopera  dalchuno  già  noncondanna  .  |  chi 
prende  afare  ditale  onera  niazo  .  già  non  magrada  loquale 
me  lamana  .  |  fono  molti  fano  daltrui  grafchiamazo  .  lode  p 
faui  cotale  dire  nona  fauna. 


{%)  Sopra  Vt  è  una  piccola  Utuetta. 
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([  Aprendete  dime  chefono  folinQ  *  eie  7  moftrafTe  iluero 
ciafchuno  faretra  .  |  perdubiQ  caueria  nomparia  jnpolmQ  • 
Molte  folle  chi  trare  crede  aqua  dipetra  .  |  chìo  fono  fovra 
dique  daterra  alcolmo  .  fìcome  detto  uo  ne  portto  me  ir^. 

[657]  Mò 

A  Me  nompiacie  ditale  triega  fare  .  enorifìuto  m^i  chiame 
mefcie  .  |  porgiendo  cofa  chefia  dapilgUare  .  me  pura- 
grada  chelmeo  dire  monta  ecrefcie  .  |  equelli  canno  prefo 
dipur  fqllegiare  .  larghialla  loro  cheme  pur  norincrefcie  .  | 
fentenza  datenere  ame  mimpare  .  chie  fibefti^  phpfuori  del- 
feflo  efcie  .  |  prefi  jmparlando  conuoi  ag^bare  .  pofi  partire 
troppo  farla  gianefcie. 

([  ChifofTe  fanza  colppa  condanato  .  parmi  chetroppo  gran 
male  farla  .  |  p  udì  fifa  chencio  fiete  affenato  .  Auoi  amico 
mido  tutto  jmbalia  .  |  mauolglio  checredìate  almifcritto  man- 
dato .  chiofpero  purdiuoi  gran  cortefia. 

[658]  M  ò  e.  144  b. 

TAnto  foUegiare  alchuno  compote  .  delaltrui  doni  efene 
moitri  largo  .  |  paiono  ame  bene  cortefìe  uote  .  chitale 
meffione  fa  bene  lotengno  pargo  ,  |  dimoftrare  nomfi  può 
giorno  pernote  ,  bopie  dauere  jndire  ongnaltro  uargo  .  | 
jluero  ftafermo  ilno  potè  aue  note  ,  vrptempQ  poi  ritoma 
jnuero  fpargo  .  |  chiuole  ame  medefimo  dire  tote  .  edio 
perciò  jncbe  U^lore  nefargo. 

([  Molto  pia//fciemi  louolgare  delnjbio  (i)  .  elocontraro 
achui  agrada  ilfabia  .  |  cadio  jntutto  ilmio  volere  ne  ffìbio  . 
Amolti  faria  melglio  ftare  nuna  gabia  .  |  cheuoleftare  contale 
vf^n^a  altribio  .  efarne  facca  emoftrare  buona  labia. 

[659]  fchiatta   dime  fi   albizo. 

Poi  nonui  piacie  ftare  meco  arafgione  .  edio  dauoi  jn- 
tutto mirubello  .  |  edicicre  male  altrui  fanza  cafgione  . 
alpoftutto  uidico  nonme  bello  .  |  auoftra  guifa  fate  riprem- 
fìone  .  iiomndiftrijigie  pero  iluoftro  frenello  ,  |  tutto  fuo  detto 
toma  jmfalifgione  .  chi  porgie  altrui  per  cappa  mantello. 
J[  pero  chilaltrui  detto  aperneiente  .  ifpeiTamcnte  trouafi 
jngranderra  .  |  ordumque  iluoftro  dire  none  plagiente  .  Siate 


(i)  Zr'j  corregge  una  e 
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ciortto  diciucfto  neramente  .  |  cheneiente  nonchuro  uoiìra 
guerra  .  perche  didire  mifento  cofi  manente. 

[660]  M  o 

CKrtto  vidico  nouoglio  fare  partifgione  .  dalarafgione 
chctroppo  faria  fello  .  |  parme  parliate  ficomegarzone  . 
cotale  cafgionc  .  prendete  ora  dinouello  .  |  chio  dica  male 
nomconofciete  pione  .  Riprenifione  .  diuoi  pernulla  apello  .  | 
fé  conofciefte  iluero  dicio  dettone  .  ptale  quilYione  .  no  fta- 
refte  riihell'^  .  |  aper  natura  jlfalco  rudione  .  laoue  V\  pone  . 
cade  ongnaltro  aufgiello. 

([  Setale  natura  auofte  jnifrala  giente  .  p  neiente  .  uolere 
doun'fte  guerra  .  |  mafo  cheuerra  .  jlnonualere  neiente  . 
Comfilglioui  nonnandiate  j)  laterra  .  |  congnomo  diferra  . 
dira  uoi  mantenente  .  fiate  coreiite  .  iloco  chi  va  ferra. 

[661]  Jfchiata 

SJononuo  feruuto  ficome  uipare  .  fiuolglio  che  pdonare 
lonii  dcgiate  .  |  cadio  fono  tutta  uia  per  amendare  .  ma- 
nomfeuoi  tanto  villanegiate  .  |  più  cortefia  credetti  jnuoi  tro- 
uare  ,  ecauefte  clieuoi  non  dinioftrate  .  |  auoftro  fenfio  potete 
follegiare  .  manon  cheme  voi  rafgione  agiate. 
ff  Matutta  via  chic  folle  fifaldanno  .  fpecialemente  achui 
lofeiio  crichcfto  .  |  aquiftare  nofte  può  altro  chenganno  . 
Checomo  ftarna  fipilglia  acapaiìo  .  I  perche  delfenno  fete 
molto  difchefto  .  focauete  traualglio  ebriga  edano. 

[662]  MO 

IOferuifgio  chilfape  bene  fare  .  comfenno  econmifura 
^  uontcMidì.itc  .  I  nf)nui  cado  perdono  edadottare  .  per 
buono  fcruirj^io  affai  monta  amiftatc  .  |  fono  molti  chefifanno 
male  portare  .  filali  coreuti  (i)  vana  volontate  .  |  enonui 
cal;;lia  mai  diripilgliare  .  cofa  onde  conofciente  voi  nomfia- 
to  .  I  cliio  uillanegi  fo  percauoi  pare  .  chio  dico  iluero  diuoftra 
falfitate. 

([  Como  ffaccati  affai  fono  chefi  fano  .  chelaltrui  detto 
fano  loro  i)roteflo  .  |  fete  uoi  (luelli  che  ui  date  tala  fafto  . 
Dite  p\  oi  clietroppo  egran  nialano  .  |  nonni  paia  follia  fiuama 
efto  .  dclgliargomenti  rei  conuoi  ftanno. 


(i)  A.' e  corregge  una  r 
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[663]  fchiatta   dimefi   albizo  e.  145». 

» 

DAche  dinibio  fate  lifembianti  .  fono  ciertto  chenuoi  no- 
rengna  ualenza  .  |  dumque  perche  uìdate  figrandi  uan- 
ti  .  edafezo  perdete  lafeiitenza  .  |  edinuoi  uegio  folli  detti 
tanti  .  chebuoni  contro  arci  nonnanno  potenza  .  |  dicio  aue- 
rete  alcore  dolglie  fchianti  .  quando  dafezo  faurete  lantenza. 
([  Epero  iluoftro  jntedi mento  euano  .  ebene  palefe  atutta 
lagiente  .  |  perche  uauete  fi  fcorfla  lamano  .  Madelfefio 
uitruouo  filo  ntano  .  |  chene  fete  partito  ueramente  .  per- 
che duno  lolle  fiete  troppo  pano. 

[664]  MO 

SEntomi  alcore  dolorofi  fchianti  .  vegiendo  ifolli  nonaflo 
temenza  .  |  paionomi  apariti  montoni  belanti  .  caringano 
enonanno  canofcienza  .  |  ondio  niicredo  cadio  coli  fanti  . 
litiene  almonddo  folo  per  difpiacienza  .  |  fifollegiare  uoi  ui- 
traiete  nanti  .  ficogimai  più  nompuo  ftare  credenza  .  |  cuoi 
blafmare  me  ciento  cotanti  .  magrada  che  laloda  epiu  ma- 
gienza. 

([  Sobene  chelmeo  detto  uipare  ftrano  .  pche  toco  nel  nero 
ciertamente  .  |  prezo  louoftro  dire  meno  chumpifano  .  Ondio 
uilafcio  ilfollegiare  dipiano  .  |  fibene  dicio  fiete  rico  ema- 
nente .  chelabandiera  ne  portate  jnmano. 

[665 J  fchiatta   dimeff   albizo 

Affai  ciertto  mi  parete  jmbrigato  .  fiman tenete  vno  mal- 
uafgio  afafìo  .  |  eluoftro  detto  molto  aue  fallato  .  febene 
ponete  mente  aloco  jmpanno  .  |  madafezo  trouerete  falfato  . 
dache  ui  fentirete  briga  edanno  .  |  molto  e  vi  chiamerete 
matenato  .  quando  alpartire  fauerete  longanno. 
([  Neluoftro  detto  rafembrate  matto  .  febene  uimantenete 
jmquellia  .  |  credete  auere  fenno  più  chefalamone  .  auete 
trouato  vnuoftro  fauere  efatto  .  |  ekiualc  norichiede  altro 
chefollia  .  dumque  uipdete  permala  cafgione. 

[666]  M  ò 

KJe  fciolto  jo  noltengno  legato  .  nelfolle  fagio  nclo  prode 
danno  .  |  locontradio  peruoi  parmi  afermato  .  auete  p 
nemici  que  che  fano  .  |  bene  mi  parete  nel  tutto  ifirenato  . 
difeni  edifaueri  chefuori   uoi   ftafìo  .  1  nel   uoftro  dire  affai 
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fono  ripilj^liato  .  riertto  anie  piacic  enoninìparcgafho  .  |  chel- 

iioftro  (-olppo  f.i  faiio  lomalnto  .  tanti  rei  ifizi  acompangnati 

nano. 

|[    l'ffo  delubro  iioiiiii  chiamate  matto  .  auete  orgol^Uo  pla- 

^ran  nialatia  .  |  ronuoi  roy^ioriia  efta  tutta  ftafgioiie  .  Kbene 

u  idi  co  eh  io  iiifo  vm  patto  .  |  che  fo  tira  me  abiate  fcngnoria  . 

ficliuro  poco  iioltra  (i)  Kipremfione. 

[667]  M  ò 

Ironia  fdop.volj^lit»  (|uanto  jnuoi  4)fiedc  .  fanza  conofcì* 
iiìcti»  aiicrc  nonn<irc  .  |  corlcfia  fi-nno  pietate  emerzede  . 
ctiilto  ill)L'nc  diuoi  inipare  fori:  .  |  cicrtto-  locolppo  uofìro  la- 
oiK;  k-dc  .  ^ia  non  dan(:;;ia  niafit  noi  difinorc  .  |  felocliaiiallo 
chiaiiato  nomfiricliicik'  .  formoiita  ongnora  più  lofuo  dolo- 
re .  I  moh«>  atpiifta  poco  chiprociede  .  iloco  oue  rengiii  tanto 
difollore. 

(L  <-hidio  amc  medefiinr>  uolglio  male  .  chemi  coniiieiie  jm* 
partte  ufare  follia  .  |  ciò  che  prendete  adire  poco  uiuale  . 
Jnucrla  uoftra  greue  malatia  .  |  pento  mi  tanto  uiftetti  leale  . 
dinrìMipalefe  fare  uoftra  falfia. 

i4.sf'.  [668]  Mo 

AJdio  (  hr  foffr  (io  cht'lonio  ano  .  dentro  dal  core  |>a- 
w-iU-  nt:'luirai;ìo  .  1  fono  molti  canno  loro  uita  foaiie  . 
credend<»fi  ualtrii!  anno  f(.n);;^noraL;io  .  |  loro  fornimenti  ne- 
icnte  Tarane  .  fora  partito  bt'ue  dalfolle  ilfagio  .  |  ve;;iendo 
«lueUi  calvifo  fono  peri  rane  .  apalefato  loro  faiffo  coragio  .  | 
fono  ciertto  clieperme  faria  affai  grane  .  marico  miteria  di- 
taUr  danay;io. 

J[  Poi  norìauenc  rhrfia  lamia  chefta  .  affai  defolli  fono  efa- 
ranno .  I  nialpai;anienl<i  ancora  diloro  ni^rc-fta  .  Auengna  ca- 
defia  pur^randc  jn.^ano  .  |  mi  monddo  ftarlli  cadio  nolitem- 
pefta  .  qneclnj  delfcnno  tanto  fuori  ftanno. 

[669]  M  ó 

Affai  mi  pt*fa  chio  cofi  mimfango  .  conuoi  ftare  atenzone 
btriouidico  .  I  ogiiìiai  jntutto  jlmio  volere  ncfprango  . 
cilene  chi  dicie  ilucro  mortale  nemico  .  |  nìolto  mipiacìe 
poi  vinto  rimango  .  feconddo  jiuoftro   dire  noi  prezo    vmfi- 

(i)  Dopo  uoslia  v'  ^  un  son  can-  |  cipio  di  una  k- 
celiato,  che  dopo  la  n  ntosira  ilprin-  I 
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co  .  I  abene  pemfare  dìdolore  fofrango  .  auoi  porgiendo  il- 
uero  ficomadamico  .  |  corae  fono  ibllc  }n  tale  loco  fpaugo  , 
epdo  parole  ondio  fono  bene  antico. 

f[  Auoi  lafciarjui  piacie  quefta  giioifìra  .  vincitore  fiaite  don- 
gni  mala  par-tle  .  |  cbencio  elauentura  tutta  uoftra  .  jfchi 
fo  orjEoai  più  fcritte  uoftre  cartte  .  |  c<idel  fE^^o  dire  più  juoa- 
faro  n^oftra  .  dorgolglio  ediffollia  noni  poi  ritrarte. 

[670]  Chiaro   dauanzatj  ^tenzoni  yilij. 

LAlta  difcrezione  elaualenza  .  diuoi  ualcntc  faqicnv  vol- 
gliofo  .  I  auengna  chio  coixw^'i  contemenz^  .  q^qnui 
paia  ilmio  chedere  (i)  noìofo  .  |  ma  vfo  e  alfauio  chefpande 
Temenza  .  nel  folle  p  cauenj^ia  argomentofo  .  |  cdio  comaltri 
fono  adifferenza  .  vdendo  dire  allomo  quande  amo  rofo. 
([  Aideo  daniore  merze  agie  epietate  dele  fuo  pene  ciafchuno 
firichiama  .  |  aciertando  cliedio  la  more  fia  .  Edio  uenadi- 
mando  veritate  .  |  felglie  ono  cofi  corno  fi  chiamfi  .  chela 
cierteza  jncio  fauere  uoria. 

[67O  paci  no   di   ff   filippo   augi ul ieri 

COrtefe  mente  fate  proferenza  .  deluoftro  dire  piacieiUe 
edamorofo  .  |  ondio  malegro  fifortle  niagienza  .  chefor- 
temente  fono  ftato  pemfofo  .  |  cdeueracie  ecicrtta  mia  cre- 
denza .  edineiente  noiìe  fono  dottofo  .  |.chcnuoi  rengna  f^i- 
uere  ccanofcienza  .  pero  alquanto  fono  marauilgliofo. 
([  Delodimando  amico  chemi  fate  .  poi  tralagiente  ne  apertta 
fama  .  |.chedio  damore  nona  fengnoria  .  lìdio  uidico  laniifi 
volontatc  .  |  chc(iuale  amante  più  corale  .mente  ama  .  nedi- 
ciere  ciò  necredere  nondouria. 

[672]  chiaro  dauanzati 

Voftro  Gomfilglio  caudo  Jifai  ma  bella  .  chqfo  chqmfedc 
loma  uete  dato  .  |  fecondo  chio  uidiffi  lanouella  .  per 
comfilgliarmi  conifotile  pemfato  .  |  ma  lafentenza  nofii  fpero 
nella  .  perchio  ridotto  nonuoi  fiate  ei:rato  .  |  comel  nochiore 
chefmarifcie  laftella  .  nauica  contemenza  altempeftato. 
([  Cofi  credo  chelerro  fimilgliante  .  Pianato  peirifmarimen- 
to  .  I  daltro  pemfiero  cheuiftringie  auante  .  Caniore  edio  edio 
efermamento  .  |  dumque  ,ghi  crede  fue  uertute  tante  .  chi- 
chiama  dio  damore  nona  pauento. 

(i)  Zr'h  corregge  una  r 
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»..  14611.  [673)  pacino    ilifi   filippo 

Biglie  tr;u!  afonj^no  laiiodra  marcila  .  comomo  cai  tre  volte 
IR-  vfato  .  I  tiitora  aprcncle  chi  comuoi  fauella  .  Vi  fiele 
diparlare  ama  t-llrato  .  |  folucro  vfarc  daiiui  firubella  .  fo 
cheliupi-rcliio  damore  va  jiiKaiiiiato  .  |  chequale  dio  damore 
crede  odapflla  .  panni  daiierilale  fuariato. 
(]  Mudo  noiiiTro  niacrra  latnante  .  quale  quelli  cheda- 
^\i\  jnlendimetito  .  |  cadio  damore  Ha  fengnore  flante  .  O 
che  fila  lor/a  a^ia  valiiiieiito  .  |  cafTelli  foffe  dio  uero  pofante  . 
illui  uoiìauorebc  fallimento. 

[674]  chiaro  (i)    dauanzati 

QVando  larciere  auifa  fuo  guardare  .  fallo  perbene  col- 
ppire  dirittamcte  .  !  poi  felli  falla  noiìe  dalaudare  .  fel 
colpito  nona  j^iun^ic  veiamente  .  |  cofi  delfagio  pertroppo 
parlare  .  aui.*iie  cadiritto  none  conofciente  .  |  poi  fi  ritoma 
ilfenno  anomprefgiare  .  fi  cai  dipoi  parlane  lagiente. 
fj^  Cofi  valente  lopeni  fiero  vi  farà  .  damore  fua  fengnorìa 
entendimcnto  .  |  camare  edio  etutta  vna  figura  .  Secio  nom- 
Toffe  nomfaria  faluameiito  |  amare  conuiene  chi  ualentia  uole 
pura  .  dmiKiue  damore  dio  fue  nafcimeto. 

[675]  pacino   diff   filippo 

L Arciere  cauifa  perpiu  diritto  trare  .  jlnelodo  affai  nela 
mia  mente  .  |  poi  che  purfiilli  none  dablafmare  .  come 
quf'lli  chelTafretta  p  nc-iente  .  |  eperafgione  deomo  fperare  . 
che(|uelli  chentrare  etroppo  corentc  .  |  più  t«)flo  falla  laoue 
erode  dare  .  credo  canone  voi  limi  lemcnto. 
f£  Tutto  cliefiale  difagia  natura  .  errale  uifacie  lonompem- 
famento  .  |  chedio  ueracie  afua  propia  ftatura  .  Ede  dicia- 
fchuno  bene  il  comi)imCto  .  |  magia  deluano  amore  nonmette 
chura  .  capiu  difama  cami  p  vno  ciento. 

[676]  chiaro  dauanzati 

Affai  vo  detto   edico   tutta    via  .  femintendete   nomfacco 
neiente  .  |  camore  edio  edio   clafua  via  .  cuoi  vene  mo- 
firate  difcredente  .  |  amore  jmfengna  altrui  la  cortefia  .  echi 


(i)  Prima  di  chiaru  è  scritta  una  p  1  cinzie  al  disitito  il  nome  di  ciascun 
attraversata   dalla   linea  cup^na  che  I  poeta. 
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nonuale  filofa  valente  .  i  dafe  dipartte  orgolglio  euillania  . 
chie  donato  afino  amore  Temete. 

J[  Dumque  fengnore  contanta  libertate  .  chellomo  fengnore- 
gia  edona  prefgio  .  |  fi  potemo  dire  illui  edeitate  .  Locom- 
feflare  ame  nomie  difprefgio  .  |  cbequelgli  efagio  chufa  ve- 
ritate  .  orprouedete  bene  ciò  che  ualefgio. 

[677]  pacino    di  fi   filippo 

IOfo  bene  cìertto  chefipuotrouare  .  jndeita  amore  ueracie 
euero  .  |  pero  cherengna  illui  fanza  mancare  .  p  retta- 
mente feconddo  chifpero  .  |  magia  condio  noiìaue  chefare  . 
quello  uano  amore  chel  uoftro  penzero  .  |  cagiungiere  nomi! 
può  fanza  pecare  .  pche  uolere  dicamale  meftero. 
JL  Edunque  come  uoftro  intendimento  .  cherengni  jnde  ita 
fimile  amore  .  |  chegienerato  dicamale  talento  .  Tacietelo 
didire  p  voftro  aonore  .  |  caluoftro  prefgio  egran  dibafta- 
m€to  .  trouarflì  jnuoi  fia  pertto  erore. 

J[  Partire  uolglio  ormai  diquefto  gioco  .  poi  chio  uo  detto 
afìfai  del  mio  parere. 

([  Entefo  fagio  dauoi  iluoftro  uolere  .  lauerita  rimangnafi 
jmfu  loco 

[678]  chiaro    dauanzati  e.  Mób. 

DAche  fauete  amico  jndiuinare  .  ciò  chedio  pemfib  den- 
tro dal  mio  core  .  |  tutto  mauete  fatto  trapemfare  .  ca- 
dio  nomfacca  ouoi  nefiete  fore  .  |  cheuanita  già  nompote 
rengnare  .  jmquella  partte  oua  bita  lamore  .  |  mifura  efenno 
ecofa  daprefgiare  .  orgolglio  euillania  rendengli  ardore. 
([  Chelpradre  mife  prima  amore  nel  fìlglio  .  epoi  gli  diede 
deità  amando  .  |  dina  nita  glidiffe  nomfare  pilglio  .  Equelli 
feguio  pertfetto  ilfuo  comando  .  |  el  guangnelifta  diciene  com- 
filglio  .  camore  edio  fono  nuloco  ftando. 
([  Rifpondo  aritornello  .  chemfu  logo  rafgione  .  lafentenza 
no  apello  .  mauada  fogozone. 

[679]  tenzone  iiij 

KJgiudica  lopome  nelo  fiore  .  onomfa  diche  alboro  fe- 
nato .  I  nomfa  chelape  dinanzi  adolzore  .  edietro  portta 
lago  auelenato  .  |  neche  lofoco  agi  a  jmfe  calore  .  uegiendolo 
luciente  edifmerato  .  |  chefe  prouato  aueffe  lofuo  ardore  . 
belli  paria  neluifo  tracangiato. 
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([  Simile  mente  auiene  chimprìmero  .  pdifleale  fìmilglianza 
difleamore  .  |  nomfeppe  quale  fofle  alcompimento  .  Cafe 
prouato  auefle  come  fero  .  1  aurebe  detto  chefoffe  amarore  . 
edongni  tìore  fanza  aulimento. 

[680]  chiaro   dauàzati  (i) 

DJ  fiderò  lopome  nelo  fiore  .  checonofco  lai  bore  onde 
nato  .  I  enoiia  femblanzn  daper  fino  amore  .  nona  ue- 
lena  lomo  namorato  .  |  enoiìaue  lofoco  jmfe  dolzore  .  come 
lamore  chullai  afimilgliato  .  |  tuai  openione  dig^ande  rore  . 
ficome  moflra  lafempro  cai  dato. 

([  Chinoiìa  delainore  fpcranza  .  già  delamore  briga  nomfì 
dea  .  I  ecomfini  amadore  nonagia  jutenza  .  Chentute  parttì 
ilpialo  pderia  .  |  enomporia  apellare  delafentenza  .  fenedo- 
mandi  priamo  etifbia. 

[681] 

Conolco  iUrutto  elfiore  delamore  .  efaccio  fua  natura  e- 
dondenato  .  epoflo  giù  dicare  lopome  elfiore  .  chefono 
jntale  Natura  naturato  .  |  effaccio  bene  che  elamorofo  do! 
zore  .  noiìafcie  danimale  auelenato  .  |  edolcie  mente  jncien- 
de  jlfuo  calore  .  perzo  iodico  chellagio  prouato. 
J[  Molte  contrariofa  fimilglianza  .  daquello  chedolze  rendere 
fanza  maro  .  i  aquello  ca  diciafchuna  mifticanza  .  Acatta  Io- 
mercato  molto  caro  .  |  loMo  chedimercatare  nona  jnten- 
danza  .  caplodoze  compera  laniaro. 

[682J  chiaro    dauazati(i) 

DJ  penne  di  paone  edaltre  affai  .  viftita  lacomiiglia  acortte 
andau  ^2)  .  |  magia  no  lafciaua  perciò  locrai  .  earì* 
guardo  femprc  corinilgliau  .  |  gliaufcjelli  chela  fguardar  mol- 
tofplai  .  deleloro  pene  chefla  lifurau  .  |  lofurtto  leritoma 
fcherne  eguai  .  chcciafchuno  (3)  difua  pena  lafpoglau. 
([  Pte  Iodico  nono  canzonerò  .  chetiuefti  lepene  delnota- 
ro  .  I  euai  furand»;  lodetto  ftranero  .  Sicolgliafgielli  lacomii- 
glia fpolgliaro  .  I  fpolglieriati  perfalflb  menzonero  .  fefoiTe 
uiuo  Jacopo  notaio 


(H  //  nomi  è  di  mano  diversa  da      lettera  che  non  si  distingue, 
quella  delP  amanuense.  (s)  La  n  è  sovrapposta   a 

{2,  La  u   è  corretta  da  un'altra     scritta  prima. 


VERINO,   MONTE,   SEi^   CIONE        411 


[683]  terino  daca  ftello  fiorentino,    tenzone  ij.    e  1478. 

Nonta  donato  amore  pictola  partte  .  di  qiiefto  monddo  ^\ 
tameffo  a  monte  .  |  che  nomfi  può  tronare  jnefta  partte  . 
ditalia  fengnoria  cotanto  monte  .  |  quanto  fa  quella  chela- 
more  nompartte  .  date  chedato  ta  jmperiale  monte  .  |  dum- 
qua  tiguarda  non  ui  dica  partte  .  alchuno  che  teco  diuidefìe 
monte. 

fl[  Catufai  bene  canoncoirene  vrengno  .  adue  pfonc  chene 
può  nafdere  briga  .  |  perzo  tiguarda  nonefia  fora  mefìTo  . 
Edio  chencaftello  fiorentino  rengno  .  |  enieco  uante  chetuo 
amico  briga  .  voria  lolibro  tuo  perquefto  melìfo. 

[684]  Mo 

Bene  ma  meffo  amore  jngran  partte  .  più  dinnlto  chefia 
diqua  damonte  .  |  cioè  dafìlanno  chedame  nolpartte  . 
purfoìo  vnora  cofi  fonio  amonte  .  |  elo  mio  core  amore  jn- 
due  partte  .  delcgioie  diciafchuna  mefmonte  .  |  nonuolglio 
tucrcdi  aleparole  fpartte  .  ciò  checontato  to  folo  uemonte. 
f[  Eciii  chufafle  partte  jntale  rengno  .  aueria  uolglia  diman- 
tenere briga  .  I  cadio  perforza  ci  fono  condotto  enieffo  .  P 
chenualore  cìertto  poco  rengno  ,  |  pegio  clicmortto  iltengno 
chi  ciò  briga  .  nonti  mando  libro  caltri  chio  nemeffo. 

[685]  M  O  tenzone  iij 

NEfu  nede  nefia  omo  uiuente  .  jiicarnata  niente  .  jnal- 
trui  balia  .  |  ficome  eo  laffo  echi  mil  confente  .  lamore 
potente  .  cacio  fare  minuia  .  |  corppo  arma  ciafchun  membro 
ifente  .  coralemente  .  quefta  fengnoria  .  |  fichedime  afare 
nofto  neiente  purfola  mente  .  quanto  vmpunto  fìa  .  |  voi 
chemauete  poi  fono  vbidcnte  .  fiate  fofrente  .  non  metermi 
nobria. 

([  Se  peruoi  fia  .  gientile  miadona  amata  .  alchuna  fiata  . 
rafgione  ocanofcienza  .  |  quella  fentenza  .  chefpero  fia  me 
data  .  perchenueruoi  mai  nom  feci  fallèza  .  |  voftra  potenza  . 
ofempre  dottata  .  epurchiamata  .  merze  conu  bidenza. 

[686]  ff   ciò  ne   notaio 

NEfuno  potè  amare  corìilemente  .  foglia   neiente  .  jmfe 
camore  nomfia  .  |  efeue  tutto  amore   dilUii   etenente  . 
perche  potente  ,  eda  lafengnoria  .  |  neuole  chedamore  fia  fola 
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mente  .  niatengiia  niente  .  tutto  ciò  chenuia  .  )  louero  amante 
efelj^lie  foferente  .  chuie  feruente  .  giamai  nolo  bria. 
([  (jrande  vniilia  .  mimonta  ongne  fiata  .  enamorata  .  ra- 
gione fìmagienza  .  |  lagrande  ualenza  .  chedite  edata  .  Pur- 
date  amata  .  uolglio  edere  fanzamenza  .  |  altro  nom  penza  . 
micore  edo  bliata  .  edifmagata  .  dongnaltro  edo  fentenza. 

[687]  M  o 

D  Amore  fono  prefo  fiche  me  ritrarne  .  nompoiTo  mai  fe- 
non  comò  uipiacie  .  |  felo  meo  core  potefle  fé  mo- 
trarne  .  comencarnato  damore  puro  eueracie  .  |  direfte  con- 
gni figura  di  carne  .  jn(iritta  more  uerme  foffe  fallacie  .  |  lo- 
niJile  elbene  conio  uipiacie  darne  .  verffo  dime  tutto  ricieuo 
jmpacie  .  |  feguire  amore  mai  non  credo  diffame  .  ongnora 
afino  coniauro  imfornacie  (i). 

([  Diuoi  amare  poi  chefiete  quella  .  chedi  fino  prefgio  por- 
tate la  coRona  .  |  ancora  dicio  oue  bielta  fapella  .  Pmepiu 
uà  le  ancora  cheui  fa  bona  .  |  chio  uami  gientile  dona  eua 
bella  .  damore  milaudo  tale  gioia  midona. 

e.  147  b.  [688]  pallamideffe   bel  in  dote         tenzone  ij. 

L  Apena  cagio  crefcie  enonmenoua  .  come  diuerno  fa  la- 
gna nelppo  .  I  più  o  dolore  cherena  jnmare  digienoua  . 
dolglia  tanta  cauartire  nompo  .  |  morite  chiama  ilmio  core 
e  la  nona  .  cofi  viuo  lan<;uen(l()  emale  temppo  .  !  dentro  dal 
corppo  vnfuoco  ardendoiia  .  di  fori  nompare  edentro  di- 
uamppo. 

fl_  Tempefta  dangofcia  pofare  me  nolarg.i  .  encalciami  come 
falco  coli^mba  .  |  cofi  manto  diguaio  adolTo  mafibio  .  Defti 
martiri  già  dio  alchuno  nofparga  .  |  fede  nom  piacie  allei 
jnchui  valore  piomba  .  difare  aftore  dime  chefono  lonibio. 

[689]  M  o  (2) 

LAdolorofa  vita  che  fi  prona  .  diuoi  che  prona  .  dicio 
fare  fempo  .  |  che  fi  difuia  lomo  cacio  comoua  .  eco- 
mona  .  nonniai  puia  nencamppo  .  |  fi  del  podere  dife  fuori 
fitroua  .  caretroua  .  fempre  mai  tutto  temppo  .  |  edargomento 


(i)  Per  uno  strappo  nella  perga-  \  il  na,  da  altra  mano, 

mena  sulla  fine  del  rigo,  eie  finale  è  ,        (2)  Al  posto  del  tichìamo  il  Postil- 

un  Po*  staccato  da  }in(onu\  ed  t- stato  i  latore  nota:  Risposta 

set  itto  di  nuovo  nelP  interlineo,  sopra  \ 
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alchuno  acio   nogioua  .  cheta   gioua  .  mefora  ftarempo  .  | 

aciertitemi   diuoi   cofa   più    nuua  .   fenie   iioua  .  pericicuere 

fcampo. 

([   Chemagradifcie   diuoi   uita    larga  .  pero   dalalarga  .  voi 

euoftra  tomba  .  |  damortale  tomba  .  fate  uoftro  tribio  .  Laoue 

ilpodere   damore  fimoftra    ofparga  .  |  conuiene   cheporga  . 

talfuone  fua  tròba  .  chiui  tromba  .  nompo  dire  comelnibio. 

[690]  chiaro  dauanzati.  tenzone  ij. 

BEnai  memora  efcienza  diuina  .  atele  corflb  amico  fé  co- 
retto .  I  che  molto  eda  laudare  tua  dotrina  .  talargo- 
mento  portti  fra  lo  petto  .  |  cheuoi  prenda  damore  lauia 
latina  .  ecieffare  mortte  verffo  fuo  4)CÌetto  .  |  chinone  nato 
afimiie  diftina  .  fipare  chefuari  dicotale  /detto. 
([  Calprimo  nafcimento  comò  uene  .  dipiapto  condo  Iglienza 
fafentore  .  I  edi  preffo  atendo  mo  alegrare  .  Lacara  cofa  aqui- 
ftafi  compene  .  |  fentrale  care  fipuo  dire  amore  .  dumque 
ualenza  fua  pena  portare. 

[691]  Mo  (i) 

LAuoftra  lauda  chenuerme  tanto  fina  .  auoi  graze  rendere 
mai  nondimetto  .  |  lomeo  laboro  coregie  pungiente  fpi- 
na  .  pche  del  uoftro  comfilglio  fon  fuorinetto  .  |  mal  corppo 
eicore  elarma  mia  tapina  .  jntutte  fuori  dongni  ueracie  af- 
fetto .  I  echui  diftringie  amore  jmquefto  jnchina  .  tenere  fua 
via  nonna  altro  dilletto  .  |  cicrtto  noncredo  (la  mai  pju  roina  . 
chedelamore  chui  abene  diftretto. 

([  Poi  che  nato  pur  formonta  etene  .  Gielofia  affano  emor- 
tale p  dolore  .  |  dalprencipio  ala  fine  quefto  apare  .  Caro 
acatta  chinfu  tale  punto  uene  .  |  fuore  dife  equanto  uale 
onore  .  perdengna  cofa  noiie  dagiu  dicare. 

[692]  Mo  (2)  tenzone  iij 

Difuariato  colore  portto  uefta  .  ladouefta  .  comprende 
mio  efetto  .  |  vno  folo  punto  dime  fuori  nonefta  .  jnfi 
onefta  .  vita  fono  coretto  .  |  portto  ditutti  mali  che  come  fta  . 
echome  fta  ,  che  già  mai  nodimetto  .  |  lapotenza  dime  tutta 
jncio  refta  .  di  tale  vefta  fono  legato  eftretto  .  |  del  meo 
laboro  elagioia  quefta  .  douunquefta  .  bena  emio  diletto. 


(i)  Al  posto  deifichiamo  è  la  nota  \       (2)  Dopo  Mo  è  tracciata  untasti- 
del  Postillatore  :  Risposta  1  dna  simile  a  un  i. 
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|[  E  chi  ini  j^ida  ofimauc  condotto  .  nomfo  Icondotto  •  fio 
lc(>ena  manr  .  |  più  che  da  mare  .  mia  tempcfte  fortte  •  Edan- 
cera  pcKio  chemifchi  fa  morte .  |  pco  rtefia  amorfe  .  prego 
jiichui  paro  .  ft'iio  enofpare  .  mena  ciertifca  ilmotto. 

r.  i4Sa.  I693I  f^  Pf>  olo  zoppo  diboloflgna  (i) 

A  Me  difpiace  amico  tale  vefta  .  ladoue  fta  .  tultor  e  tale 
fctto  .  I  difiiaria  colore  chciio  nefta  .  jno  nc(ta  .  mabeoe 
ne  fono  coretto  .  |  checiafchuno  i)emfamento  che  come  fta  . 
nel  coro  mcfta  .  enei  uifoldimetto  .  |  eperafgione  laoue  effo 
refta  .  fiferefta  .  eniantinuifi  jft retto  .  |  pero  tidico  bene  chea- 
donile  (piefta  .  nota  quefta  .  choiiia  p  diletto. 
|[  Kpoi  farai  oue  fpori  Cdiidotto  .  i>ercondotto  .  pafla  omo 
lo  maro  .  |  coni  più  amaro  .  echuruztato  fortte  .  Amore  chi 
nomfi  guarda  dona  mortto  .  |  (pielle  mortte  quando  nomo 
apare  .  ohefe  paro  .  jnamorato  motto. 

[694 I  M  O 

Pfotto  amico  uoftro  comfil^lio  tenjjno .  dritto  foflen^o  . 
del  male  fidolorofo  .  |  mancio  fejjuire  lafTo  nomfono 
donano  .  fimandi  fdeng^no  .  amore  fichio  nonofo  .  |  courire  ne 
rit^laro  loniortale  fonj^no  .  compiu  di  fen^o  .  fono  meno 
po4l(?rof()  .  I  lofoco  che  mi  ftipa  acio  viuenpno  .  noiìa  fouen- 
j;:no  .  p:>tero  ftare  nafcofo  .  |  cofi  dime  chefono  ftipa  eren- 
j;iio  .  foinpro  jnrio  renano  .  jntutto  il  male  ripofo. 
fi  S<*»'>  inoftro  fiatna  dflmalo  fima  prefo  .  nomfia  riprefo  . 
raltn)  ofl'oro  nonipo  .  |  conio  nonipo  .  tonerò  chenomfi  uogia  . 
Lomoo  tormento  nonmo  dato  €^pcfo  .  |  anzc  tale  pefo  .  per- 
fouorohio  foainppo  .  comortto  camppo  .  norme  nona  nefegia. 

[695!  frane iefro   da   camerino        tenzone  iij. 


KJinuor  1; 
uoliclia 


lil)ertatc  .  |  cheglie  fonj^nore  chiljjli  S\  comfente  . 
ohcdolgli  toly:lio  orbito  (2Veu«)lonlalc  .  |  onubidonza  chi  più 
.tjlio  feruento  .  fcmpro  piuhìrjjfoljjlia  jmpoteftate  .  |  dumque 
tale  fonj^^noro  fca  no  fciente  .  cafompre  orj^ol^lia  chilglia  vmi- 
litate. 

(L  1-zo  pò  dire  chic  namorato  .  chonifo  norta  neforza  nebal- 
lia  .   I  ma  feruc  dolauolj^lia  cdelaniorc  .  Hfaciolo   perciertto 


(i)  Al  posto  del  Hchiamo  il  Positi-  (2)  Sui  mtarffìtte  destro  dèlia  riga 

latore  ha  scritto:  Risposta  \  il  Postillatofe  mota:  arbitro 


SER    CIO  NE,    ORLANDUCIO  415 


chio  lo  prouato  .  |  chedefifforzi  fé  fa  chcmai  notnfia  .  venire 
afengnoria  ditale  fengnore. 

[696]  fi   cione    notaio 

AMico  rafgionando  vmilemente  .  quello  cheotidico  afi- 
churtate  .  |  chemi  comendi  fedio  fon»)  fallente  .  arìfpon- 
dendo  diquello  che  parlate  .  I  che  chi  namore  lofuo  pemfiere 
afente  .  nompare  carni  neuolglia  libertate  .  |  ediferuire  chil- 
glie  vbidente  .  più  lorgolglia  fempre  poleftate. 
J£  Epoi  dichate  fie  jnaltra  lato  .  chechinamore  meffofa  no- 
bria  .  I  fi  chemfe  neforza  nevalore  .  Eparmi  cheuoi  agiate 
fallato  .  I  delglialtri  dicitori  partite  uia  .  euoi  nedico  chio 
nefento  core. 

[697]  ff   cione    notaio 

Colingua  dico  chelocore  fente  .  chequanto  lomo  più  aia 
jmbontate  .  |  nonmi  pare  (i)  cheualglia  neiente  .  viuendo 
folo  afua  libertate  .  |  equanto  lofengnorc  epiu  pofente  .  piul- 
deue  lomO  feruire  comfua  miftate  .  |  ca  p  feruire  omo  uene 
fagio  eualento  .  ix)i  namo  chedeferua  ale/aitate. 
f£  Pemfate  voi  cauete  amore  blafmato  .  che  chi  namore  ufa 
cortefia  .  |  checiafchuno  altro  facie  fuo  fengnore  .  Emai  p  fé 
nonufa  villania  .  |  manamarlla  da  forza  eualore  .  epcramore 
lomo  diuene  aftato.  (2) 

[698]  orlanducio    orafo  tenzone  ij.     e.  148 b. 

OJ  tu  chefe  erante  caualiero  .  delarme  fero  .  edelamente 
fagio  .  I  caualca  piano  edicierotti  jluero  .  dicio  chio 
fpero  .  el  acierteza  jndagio  .  |  v  nuouo  re  uedrai  alo  fcha- 
chiero  .  colbuono  guerero  .  chetanta  uafallagio  .  |  ciafchuno 
perffe  uora  effere  jmpero  .  maloi>enzcro  .  nomfera  diparagio. 
f£  Edauera  jntraloro  fera  batalglia  .  efia  femfalglia  .  tale 
chemolta  gienle  .  |  farà  dolente  .  chi  chi  nabla  gioia  .  Emanti 
buoni  diftrieri  coucrtti  amalglia  .  |  jnquella  talglia  faraho  p 
neiente  .  (lualfia  perdente  .  alora  conuene  chemoia. 


(i)  V  t  risulta  dalla  cortezionc  di 
un'asta  di  p. 

(2)    Nel  margine   inferiore    della 


carta,    verso   destra,    il  Postillatore 
ha  scritto:  Due  risposte 


4x6  PALLAMIDESSE,    MONTE 


[699]  pallamideffe  (i) 

Poi  ilnome  cai  tifa  ilcoragio  altero  .  pure  meftero  .  ca- 
fpetti  ftormo  magio  .  |  epero  fperi  chuno  nuouo  re 
ftranero  .  albaztaftero  .  iiengua  agran  branagio  (2)  .  | 
orlega  vnaltra  facca  delfaltero  .  fefeiìo  antere  .  nomfara 
tale  uiagio  .  |  dela  batalglia  col  campione  fampero  .  oiTio 
difuo  ftero  .  naleuato  fagio. 

f[  Mafegli  auiene  capur  al  camppo  falglia  .  mai  ditraualglia  . 
nomfara  pendente  .  |  fedio  comfente  auinciere  la  mongioia  . 
Checarllo  crede  cafua  fpada  gliiialglia  .  |  ecadio  calglìa  .  fiche 
fia  vinciente  .  ediprefente  .  comquidere  chilo  nodia. 

[700]  Mo  tenzone  ìij 

PErmolta  giente  parbene  chefi  dica  .  care  difpang^na  uol- 
glia  lacorona  .  |  elbuono  riciardo  re  uifiifatica  .  neper- 
tema  dalchuno  noia  bandona  .  |  federigo  diftuflfo  già  nemica  . 
pare  cheficieli  fecondo  chefi  Tuona  .  |  quefta  nouella  ancor 
cipare  antica  .  re  dibueme  coloro  uenire  nifgiona  .  ]  edicio 
molta  giente  finotrica  .  ciafchuno  viuendone  afperanza  bona. 
([  Diloro  uenuta  fo  bene  lagiente  ciertta  .  fin  che  dio  falua 
locam pione  fampicro  .  |  farà  aciafchuno  bene  radoppiare  lo- 
fertta  .  Afai  più  cai  feconddo  ealomprimero  .  |  cauera  fine 
efia  tutta  difertta  .  lagiente  che  farà  jntale  meftero. 

[702] 

SEfedcrigo  jlterzo  ere  riciardo  .  colore  dibueme  perata- 
re  .  I  jntendono  nela  corona  già  baftardo  .  nefuno  diloro 
delomo  i>cio  chiamare  .  |  chedi  ciafchuno  fuo  anti  cieforo 
non  tardo  .  daucrc  fengnore  edinalto  montare  .  |  edio  per 
caldo  dipartte  fi  nonardo  .  chetutto  iluero  nonuolglia  men- 
toarc. 

J£  Sere  difpangna  nela  corona  jntende  .  laquale  cofa  fo 
bene  checiertto  fatto  .  |  ciafchiinc»  faralgli  onore  come  ma- 
gioro  .  Efo  bene  care  carilo  nonàtehde  .  |  chefi  credefle 
auere  colini  baratto  .  nianpulglia  crede  ftare  come  minore. 

[702J  M  o 

eia  romana  chiefa  ilfuo  pafiore  .  contutto   ilfuo  comfil- 
glio  comfentio  .  |  delore  carilo  eflcre  difenditore  .  diloro 


D 


(i)  Al  Posto  dtl  9-ichiamo  il  Postil'  \       (3)   Z.' 11    di  branagio   non    è  ben 
latore  scrive:  Risi>osta  I  chiara. 
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echiloro  da  ciemfTo  efio  (i)  .  |  edelomperiato  guardatore  . 
perche  fue  ede  fpengjii  lore  dongne  rio  .  |  già  mai  nofle  po- 
tefìTere  pinto  fore  .  fala  poftolico  nompiacie  odadio  .  |  jlten- 
gno  bene  fino  bele  fengnore  .  difarlli  jncontro  ongnono  nefia 
riftio.  (2) 

f£  Chenofi  ciela  achi  litiene  damagio  .  ma  diprefenle  Ione 
fa  pentere  .  |  pche  fourongni  fengnore  emagio  .  Maio  non 
blafimo  cliia  alto  uolere  .  |  folle  chintende  jntale  fengnora- 
gio  .  chene  perda  lofuo  propio  podere. 

[703]  guitone   dcluiua   darezo       tenzone  xiij     e.  1493. 

PRomifi  dire  diro  gioia  gioiofa  .  ecredo  piaciauoi  darmi 
vdienza  .  |  edacio  corno  mentire  edire  dirofa  .  forproua 
nofìa  giate  jnme  credenza  .  |  dico  cheuamo  iì  congni  altra 
cofa  .  odio  jnueruoi  di  corale  mahiolglienza  .  |  eno  ne  pena 
tanto  dolorofa  .  chio  nomfofrifle  jmfare  uoftra  piagienza. 
|[  Eme  elmio  ecio  chio  poffo  eualglio  .  voi  dono  chui  fedele 
più  ftare  mi  piacie  .  |  chcflere  ditutto  efto  monddo  amiral- 
glio  .  Volglio  dauoi  folo  chelportiate  jmpacie  .  |  chefo  ciò 
pemfando  fia  tutto  mifciualglio  .  delgran  dolzere  chentro  alo 
core  mifacie. 

[704]  Guirfttone. 

AVdito  tabo  etirifponderagio  .  pero  cheuolontieri  nomfono 
villana  .  |  ma  non  comaltri  fano  già  poltragio  .  mafolo 
perafgione  cortcfe  epiana  .  |  dici  chemami  fortte  abuono  co- 
ragio  .  ormira  bene  fela  parola  efana  .  |  ca  peramgre  amore 
tirenderagio  .  edelcontraro  ciò  cherafgione  ciertana. 
f£  Ete  eltuo  voli  me  fedele  dare  .  ormira  come  crefci  fengno 
ragio  .  I  quale  fedele  tutale  volimi  ftare  .  Comfilgliami  co- 
momo  leale  efagio  .  |  chio  degia  uerdelluo  dimando  fare  . 
che  daleale  comfilglio  nompartiragio. 

[705  J  Guitone    mede  fimo 

GRaze  enierze  voi  gientile  dona  orata  .  delud lenza  ede- 
rifpofo  giente  .  |  chio  nonudio  maidire  altra  fiata  .  che- 
donna  parlaffe  fi  dibonaira  mente  .  |  chelno  fidite  perparola 
ornata  .  |  chcnonmofa  quafi  efere  difpiaciente  .  |  elfi  fiche 
tale  gioia  alcore  ma  data  .  chemai  non  credo  fia  me  noia 
nociente. 

(0  Dopo  i  è  HH^  asticina  espunta.    |       (a)  Segue  una  riga  in  bianco^ 
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f[  Ainofolo  ciucilo  cheuc  proc)e  edoranza  .  fedelefono  p  ybi- 
dire  iioftro  comando  .  |  tale  fedele  credo  etale  amore  vauaii- 
za  .  Comfilgliuui  chetufto  unpntardando  |  dimia  amore  edimia 
fc  fidanza  .  preiuliaten  come  uofiro  coipando. 

[706J  Guitone   medefimo 

EO  nontegno  g^ia  quello  perbuono  fedele  .  che  falflfo  coipr 
filjrlio  doni  alfuo  fengnore  |  euoleli  donare  tofco  per- 
niele  .  cfarc  parere  lafua  vergongna  onore  .  |  mateiig^nolo 
nemico  afìaì  crudele  .  chegrandi  fembianti  amfe  duomo  tra- 
ditore .  I  rece  pelopaftore  chefanza  fele  .  lupo  chepoi  dan- 
gnello  prendere  cplore. 

f['  Maiipnti  puoi  verme  fi  colorare  .  chio  notiti  conofp^  bene 
aperta  mente  .  |  auengna  chio  perciò  nonuolgUo  lafciare  . 
Chio  nontiricieua  abenuolgliente  .  |  fecondo  ilmodo  delotuo 
parllare  .  intendendolo  pur  femplicie  mente. 

[707]  Guitone   medefimo 

IOdolore  nela  dolglia  delmio  coragio  .  nonviiporìa  bona 
^  donna  moftrare  .  |  chedoloro  cheme  dongnaltro  fiiagio  . 
cheuoi  pureo  uoletenii  pemfare  .  |  gioio  dicio  chemio  amore 
emio  oinagio  .  vipiacio  elmodo  delo  mio  parlare,  (i) 
Jf  IVhio  vipriej;o  pernier/e  cafgio  .  eloco  datemi  du  piena- 
mente .  I  <lini()ftri  voi  fio  fono  buono  omaluafgio  .  efe  buono 
fono  piariaui  bonaniente  .  |  cfio  fpno  reo  fofrire  pei^e  emi- 
faCgio  .  Volgilo  tutto  corno  vifia  plagiente  .  |  ma  nunui  tor- 
nerà già  ncgrailagio  .  fuuoi  perfino  nompoffo  uaprouare.  (2) 

e.  i4ob.     [708J  Guittone    medefimo 

DEo  contlomandi  tu  ciò  cheo  lo  dato  .  echempofibolete 
frinpre  adaiiart-  .  |  nonai  tu  loco  edafgio  cdifcoltatQ  . 
cdi  Ic};iciiti:  niente  lituo  uolcrc  .  |  ofolle  ofagio  cariati  tro- 
uato  .  rifpofo  ta>;io  fttnipri'  apiano  parere  .  |  dimoftra  fera- 
fgionif  ai  (laltro  lato  .  colono  prcfta  diprenderlla  jmpiaciere. 
JL  Male  domandi  me  loco  nafcoio  .  i)roue  chelarafgione  tua 
none  l)ell.i  .  |  pclic  nomo  ncmai  dare  nontilofo  .  Orìì   parti 


(1)  AW  matf^iue  sinistto  del  tigo  stati  omessi',  ma  iionui  tornerà  ecc. 
seguente  è  il  sejzno  y,  ripetuto,   co-  (2)  .\eì  mangine  inferiore  della  po- 
rne   tichiamo,    nel   matgine   sinistro  g ina  l^ amanuense,  numerando  i  qne^ 
deir Hltittto   rigo   della  pagina,    dove  derni,  scrisse:  .xxiij. 
sono  aggiunti  i  due  ve*  si  die  erano 
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ormai  defta  nouella  .  |  checonofciuto  ai  bene  nelmio  rifpoTo  . 
chetroppo  me  alcore  crudele  fella. 

[709]  Guittone   medefimo 

OMe  chedite  amore  merze  perdeo  .  cheo  nonaufo  vie- 
tare uoftro  comando  .  |  enolpoffo  vbidire  mentre  cheo 
ueo  .  voftro  piaciere  (ima  diltretto  amando  .  |  adumqua  laf- 
fome  chefare  deo  .  gianolfaccio  uedere  moro  pefando  .  |  per- 
merze  eper  cortefia  recheo  .  fouracio  voftro  comfilglio  di- 
mando. 

(£  Bene  uegio  chedipartire  potenza  .  darmi  potete  feui  pia- 
eie  bene  .  |  folo  jndifabellire  uoftra  piagienza  .  Endire  em- 
fare  ciò  cafpiaciere  p  tene  .  |  ma  fepotete  enol  fate  eparuen- 
za  .  cheui  piaccia  cheomora  jnuoftra  fpene. 

[710]  Guittone   medefimo 

Comfìlglioti  chepartte  efel  podere  .  di  chenoftai  credere  noi 
aufo  fiore  .  |  chio  fo  camore  nonta  troppo  atenere  . 
anzi  fé  falffo  amante  emfìngidore  .  |  edicimi  cheo  pona  adi- 
fpiaciere  .  folo  perpare  dinamorato  core  .  |  copo  nonte  nom- 
fono  ditale  piaciere  .  chio  facieffe  dime  alchuno  amadore. 
([  Partiti  efamare  vuoli  ama  cotale  .  chede  più  bella  troppo 
ede  tua  pare  .  |  nonme  chelaida  fono  enonti  uale  .  Efappiati 
chefeo  doueffe  amare  .  |  eo  nonameria  te  nolabia  amale  . 
tutto  fìa  tu  daffai  nobile  aliare. 

[711]  Guittone   medefimo 

LAiTo  nomfiete  ladouio  tormento  .  piangiendo  efofpirando 
amore  pvoi  .  |  chebene  viparia  più  peruno  ciento  .  chio 
non  uìdico  jnamorato  poi  .  |  ma  non  uo  me  prouiate  fori 
fpremento  .  efebene  fino  amante  fono  efui  .  |  aconcifi  uerme 
uoftro  talento  .  efenomfono  poi  mi  dite  ama  altrui. 
([  Efe  bella  nomfiete  edio  uitengno  .  più  bella  affai  perccio 
prouate  .  |  camore  mi  ftringie  più  cheo  non  uafengno  .  Enon- 
chero  già  che  come  pari  mamiate  .  |  ma  comere  ama  vm  baf- 
fo omo  difuo  rengno  .  acio  noncredo  me  (fdengnare  degiate. 

[712]  Guittone   medefimo 


Ertto  tu  fé  bene   omo   chegrauemente  .  tefi   difenderla 
^    difollegiare  .   |  vna   donna   nombene  guari   facciente  . 
fìfotile  mente  altrui  fa  predicare  .  |  omon  uolglio  dire  chio 


e 


«7 
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fagia  neìente  .  maquale  chio  fono  tu  me  nO  puoi  jngien- 
g:n«ire  .  |  chenefu  nefara  tale  conuenente  .  jnmio  piaciere 
giamai  i>eniullo  affare. 

(£  H  poichefi  conofci  iluulere  meo  .  nonmi  fare  corociare 
partiti  ormai  .  |  chio  tifarci  parere  lodato  reo  .  Tutto  fìatu 
detre  limo  camo  aliai  .  |  più  che  cofa  altra  fé  chedegio  adeo  . 
manondi  quello  amore  chepemferai. 

e.  i5om.  [713]  Guittone   medefiflìo 

AJ  corno  me  crudele  fortte  enoiofa  .  ciafchuna  cofa  jl- 
partire  eloftare  .  |  come  mipartiro  damare  uoi  cola  . 
fola  jiiipotere  megioia  donare  .  |  efete  fi  piaciente  edamo- 
rofa  .  cheui  fareile  aduno  jmperio  amare  .  |  iftare  comofa 
poi  piaciere  nonuofa  .  maditeme  cauoì  noiofo  pare. 
([  Euoftra  noia  me  noiofamente  .  cheo  uorìa  mille  fiate  anzi 
morire  .  |  chefare  od  ire  ueruoì  cofa  fpiaciente  .  Mafeui  fpiac- 
ciò  lalTo  p  feruire  .  |  faro  perdi feruire  laHo  piaciente  .  ciertto 
melglio  me  mortte  foferire. 

[714J  Guittone    mede  fimo. 

MEpefa  affai  fefi  greue  eltuo  Italo  .  efedoueife  dare  ciò 
cheme  cheri  .  |  contu  prendere  lodia  tofto  afcoltato  . 
farocio  permia  partle  euolontieri  .  |  ma  perche  dare  nolde- 
gio  agiol  (i)  uietato  .  pregando  chene  parli  jtuo  penzerì  .  | 
efi  comliigli  deo  me  nongne  lato  .  come  fattagio  te  nefti 
meftieri. 

f[  Dumiiue  micredi  efedi  chenompoi  .  mutare  lauolonta  del- 
tuo  coragio  .  |  come  mutare  dumque  credi  Ialini i  .  Orpemlfa 
ditenere  altro  viagio  .  |  chefaccie  bene  c|uefla  volta  elaix>i  . 
cheo  deflo  fatto  ormai  tiparleragio. 

[715]  Guittone    medefimo 

E  deo  mi  parilo  lafìb  almeno  (lidi  re  .  edifarne  fembianti 
alchuno  paruente  .  |  eguardiromi  almeo  podere  digire  . 
jloco  oue  uedere  poQ'aui  neienle  .  |  epiaciaui  perdio  diuoi 
fofrire  .  chemai  uada  neuengna  almio  uiuente  .  |  chemortto 
ma  lodolenlofo  audire  .  elofguardare  uoftra  fazone  plagiente. 
f[  Mafeo  nonuado  neuengno  nemenibro  .  logran  piaciere 
plagiente  amore  diuoi  .  |  cangiolo  didio  fembrate  jnciafchun 


(i)  Tra  V  z.  e  la  g,  in  alto,  si  vede  il  principio  d'un^asta. 
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membro  .  Forfle  comi  partto  entendero  (i)  naltrui  .  |  chema- 
uera  perflfino  comìo  fembro  .  efcmt  uaie  pemfatagio  dichui. 

[716]  Guitton  e   m  ed  efimo  tenzone  vj. 

Villana  dofìa  nonmiti  difdire  .  volendomi  fprouare  fina- 
madore  .  |  chio  fino  nomfono  uerflb  talento  dire  .  ne- 
dedere  noria  tantai  ladore  .  |  caperauerti  atutto  meo  difìre  . 
eo  nonta  mara  vngiomo  pamore  .  |  ma  cheftato  volendoti 
courire  .  chepiu  volere  teriami  difinore. 
f[  Chetufe  laida  jmfembianti  euillana  .  <^ecroia  direi  fare 
tutta  ftafgione  .  |  efelegiadra  edoltazofa  eftrana  .  Chente  no- 
iofa  noia  eciertta  mente  .  |  donna  laida  chelegiadra  feuana  . 
ecroìa  che  daltero  openione. 

[717]  Guittone   medefiifto 

NOnmi  dìfdico  villano  parlladore  .  aquello  jntendimento 
chedettai  .  |  orcomo  crederia  chente  ualore  .  difìno 
amante  amore  foflegiamai  .  |  congnaltra  fina  cofa  edite  forc  . 
elacontrara  perte  cirengna  affai  .  |  madifdicomi  acio  cheme 
dolore  .  crudele  damortte  jldomandare  cheffai. 
([  Cioè  chio  tami  orcome  amare  porla  .  cofa  cheditutto  edi- 
fpiaciente  .  |  come  tufe  ma  deo  rafgione  tidea  .  Odiare  amortte 
edilfo  coralemente  .  |  tu  pò  mi  difprefgi  jnuillania  .  midicie 
affai  tua  boca  che  mente. 

[718]  Guittone   medefimo  e  xsob. 

CErtto  mala  donna  mala  catto  .  farebe  lomo  diflare  teco 
atenzone  .  |  tantai  villano  parllare  acortto  adatto  .  etanto 
pieno  ditutta  rea  rafgione  .  |  per  chio  micredo  chefouente 
affatto  .  dofte  difinorare  contuo  fermone  .  |  emanti  vomini 
mefn  jnmale  baratto  .  edaltro  nompare  cagie  openione. 
([  Seuuoli  chio  dica  iluero  ficomeo  lofaccia  .  perche  difdetta 
fé  diragiolbene  .  |  chetupemfando  cai  laida  lafacca  .  Efe  croia 
euillana  alcore  titene  .  |  paura  fortte  chegaba  nomfacca  . 
pero  difdici  ecio  fare  ticonuene. 

[719]  Guittone    mede  fimo 

Cofitidoni  dio   malauentura  .  contu    menzongna   di   adi- 
fciente   .    |    credendo   chio   marenda  perpaura   .   ditua 
maluafgia  ling^ua  mifdiciente   .  |  maeo  foferia  prima  ongne 

(i)  La  pHma  e  par  corregga  fma  o. 
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brutura  .  emortte  chedite  deflfeiniti  neiente  .  |  chio  fora  den- 
gna  difforire  arfura  .  comequclla  csilabeftia  fìcomfente. 
f[  Kfecioe  chetne  tiontengna  nente  .  bona  nebella  te  quale 
credi  tengna  .  |  epur  lopegiore  ditutti  elpiu  fpiaciente  . 
Egramfartidio  me  forno  tidifdengna  .  |  |)er  difpiacienza  etuti 
tieni  figiente  .chetale  pemfieri  aicredi  chediuengna. 

[720]  Guittone   medefif&o 

AJdco  chiuide  mai  onna  (i)  vezata  .  direo  parllare  ri- 
tratta dimala  artte  .  |  chome  tufe  chemeco  arafgione 
(%ata  .  euegio  cadelgiuoco  noftai  partte  .  |  pero  partto  uin- 
ciuto  efìmagrata  .  poifìa  vinciente  dongne  mala  partte  .  |  non- 
camppi  perciò  tua  malufata  .  chio  nonuoria  dimaluafgia 
ritrartte. 

([  Chedio  male  tedea  comefe  dengna  .  etollati  lauita  accio  che- 
danno  .  I  nomfofle  più  ditua  maluifgia  jmfengna  .  chetutto 
uizo  reo  edinganno  .  |  edi  te  nato  etuo  pemfiero  no  rengna  . 
jnaltro  checriare  uergongna  cdano. 

[721]  Guittone   medefimo 

ORfono  maeftra  diuillano  parllare  .  jjche  faccia  dite  dire 
uillania  .  I  cheuillano  dire  edifpiacieuole  fare  .  Vi  troua 
jnte  ciafchuna  dia  .  |  chuno  piciolo  mamollo  nep>oria  ritrare  . 
più  chefatto  non  agio  jmfedemia  .  |  chequello  chedetto  ne- 
iente pare  .  jmuerlTo  delatua  gran  malatia. 
([  Maio  uorebi  lafla  effere  mortta  .  quando  conomo  chio  lo 
difdengnato  .  |  come  tufe  quale  tenzone  fattagio  .  Bene  puoi 
ormai  tenere  lalingua  acortta  .  |  edire  ciò  chetipiacie  eftare 
fidato  .  cheiialchuno  modo  norifponderagio. 

[722]  chiaro   dauanzati  tenzone  xv. 

MAdonna  p  cauengna  nouitate  .  jnopera  odinuifta  e- 
dimfembianti  .  |  non  cangio  i Icore  dauoftra  fedaltate  . 
mafaciolo  perare  più  jnoranza  .  |  chefempre  portto  jncore  uo- 
ftra  bieltate  .  edinullaltra  metto  mia  fperanza  .  |  manerafìno 
melglio  jnuolontate  .  quanto  delaltre  più  prendo  acontanza. 
([  Cheuoi  fiete  delmio  core  tramontana  .  chenomfimuta  da- 
uoi   lamia   vita  .   |  euoi   amando  lamentemifana.   Edemi    fi 


(i)  Jdco  chiuide  mai  o   «f  scriìto     abbia   utC  appendice   in   alto,   si   che 
su  rasura  e  in  qualche  punto  è  eT  in-     potrebbe  anche  leggersi  d. 
certa  lettura;  Pm  di  oiiiia   sembra 
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uoftra  ì)ielta  gradita  .  |  chemai  nompartto  fimi  pare  fourana  . 
macor'e  acio  comferro  acalamita. 

[723]  chiaro   medefimo(i)  e.  151  m. 

VOftra  merze  nieflere  femamate  .  chiamo  voi  atutta  mia 
poflanza  .  |  edagio  amato  efo  chelopemfate  .  ediquefto 
fono  ciertta  perleaiiza  .  |  maora  chonuiene  cheuoi  dacio  mu- 
tiate .  lamente  elcorc  elauoftra  fperanza  .  |  edaltra  donna  a- 
j?iate  liberiate  .  edella  jnuoi  veracie  difianza. 
f[  Econuiene  chefia  amore  fanza  partire  .  edio  non  mene 
dolglio  nulla  guifa  .  |  enolo  conto  uoftro  lo  fallire  .  Manoftra 
g^oia  conuiene  chefia  diufa  .  |  mo  non  dala  mia  partte  lo  di- 
fire  .  ma  dal  dilletto  laondiera  prefa. 

[724]  chiaro   medefimo 

MAdonna  jagio  audito  fouentore  .  chenulla  cofa  dipar- 
tire poria  .  I  vno  perffetto  edincamato  amore  .  nela- 
fua  gioia  mettere  jnobrìa  .  |  edio  cheuagio  amato  afedele  co- 
re .  edaino  bella  più  cai  tra  chefia  .  |  dache  potrebe  nafciere 
quefto  erore*.  chio  mutafle  dauoi  lafpenemia. 
([  Nongia  percofa  cane n ire  poteffe  .  chedongni  bella  aprendo 
afempro  emiro  .  |  para  diuoi  non  uegio  al  mio  parere  .  Pero 
non  credo  daltra  mai  premdeffe  .  |  epercio  nongitatene  (2) 
fofpiro  .  chedauoi  nomporia  cangiare  uolere. 

[725]  chiaro   medefimo 

MEflere  omo  vole  cofa  tale  fiata  .  chenofle  lauolglienza 
dalaudare  .  |  ma  tralagiente  ne  fortte  blafmata  .  edipo 
ilbiafimo  nomfi  può  amendare  .  |  onde  lanoftra  gioia  etanto 
(tata  .  chela  potemo  ormai  fare  ripofare  .  |  efarafgione  che- 
mai  nomforfe  ftata  .  fenondi  belli  fembianti  conguardare. 
f[  Cormai  auete  donna  edio  fengnore  .  none  più  dengna 
cofa  diuolere  .  |  jntranoi  due  amare  difolle  amore  .  Madi 
cortefe  puro  edi  piaciere  .  |  ma  cofa  chetomaffe  adifinore  . 
non  uolglio  chemai  pemfiate  poffedere. 

[726]  chiaro    mede  fimo 

MAdonna  fio  credeffe  neramente  .  ciò  cheuoi  dite  meco 
rafgionando  .  |  che  fofle  verità  ueracie  mente  .  jcredo 

(i)  ^/  posto  del  fichiamo   il  Po-  ;        (a)  Segue   sp.    espunto   e    cancel- 
sttUatare  ha  scritto:  Risposta  ;  lato. 
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chio  maucideria  pemfando  .  |  cheuoi  dame  cangiafte  core 
omente  .  orfino  amore  dauoi  gifle  calando  .  |  jpartiria  da- 
donna  edaltra  giente  .  egire  delmonddo  nonuorìa  parlando. 
([  Map  che  mildicìate  nolocreo  .  epero  nonmifpero  perlo- 
dire  .  I  mauolglio  più  dauanti  comfortare  .  Efeuolete  partta 
jluolere  meo  .  |  diprendere  donna  chemi  tengna  fire  .  jnanti 
chio  pdefle  jluoflro  amare. 

[727]  chiaro   mede  fimo 

Eo  nomj  piade  fire  lapartenza  .  dauoftra  fina  donna 
edamorofa  .  |  ma  piaciemi  lediate  adubidenza  .  (Icome 
buono  fengiiore  defara  fpofa  .  |  ecio  cheuole  fia  uoftra  uol- 
glienza  .  elanonuolonta  uifia  noiofa  .  |  ediquefto  mifate  gram- 
pracienza.  efaltro  fode  nefaria  cruciofa. 
|[  Madipartiamo  iluano  jntendimento  .  cheftato  franoi  due 
aoperando  .  |  chefi  congiumffe  dicarnale  talento  .  Lauoftra 
dofla  fempre  gite  amando  .  |  edio  lomio  fengnore  apiacì- 
mento  .  edolzi  motti  trauoi  due  parlando. 


M 


c.  X51  b.  [728]  chiaro   mefimo 

il 

Adonna  oruegio  chepoco  vìcale  .  dime  cheuoftro  feruo 
fono  ftato  .  I  fi  clilletate  fortte  lomio  male  .  come  ne- 
mico folle  ui  colpato  .  |  chelamia  vita  fanza  voi  nonuale  . 
dumque  femi  fallite  fono  paflato  .  |  di  quefìo  monddo  uegio 
fono  mortale  .  dapoi  chepiacie  auoi  fone  jnuolgliato. 
f[  Ma  auanti  chio  didonna  ma  pilglialTe  .  fauete  donna  chio 
uà  dimandai  .  |  feluoftro  amore  perciò  mifallaffe  .  Dicìefte 
crefcierane  più  chemai  .  |  edi  quella  (i)  credenza  non  dot- 
taiTe  .  predi  dumque  comfilglio  demiei  guai. 

[729]  chiaro   mede  fimo 

JOvagio  amato  fire  euolglio  amare  .  edunique  non  can- 
giai dicio  talento  .  |  eperi nanzi  nolocredo  fare  .  ncdicio 
nonnagiate  pemfamento  .  |  chepiu  mi  fa  dibuono  uoftro  par- 
lare .  chedalchuno  altro  auere  feruimento  .  |  dachemi  piacie 
degiafi  pofare  .  lofrutto  delo  uoftro  piagimento. 
f£  Enonuolglio  chepemfiate  chio  dilletto  .  voftro  traualglio 
opena  jnuUa  guifa  .  [  nedifperiate  già  perlimiei  detti  .  Nechio 
facca  dauoi  finale  diuifa  .  |  ma  uolglio  cheluoftro  core  firaf- 
fetti  .  damare  ladonna  che  auete  prifa. 

(x)  Segue  dot  canctUato. 
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[730]  chiaro   mede  fimo 

MAdonna  io  lameragìo  fagiamente  .  jntutto  ciò  cadon- 
na  ficonuene  .  1  eferuiro  allei  gichitamente  .  diquello 
pìaciere  onde  laniore  mantene  .  |  fi  chella  credo  mitera  afe- 
ruente  .  ^\  come  cofa  cafìai  lapertene  .  I  ma  non  cliio  cangi 
mio  core  nemente  .  dal  uoftro  amore  chemifaria  (i)  granpene. 
([  Mauo  dillei  femana  emefi  fare  .  ediuoi  pafqua  egiomo 
dalegranza .  |  come  lagioia  del  monddo  fanza  pare  .  Edique- 
fto  mi  date  fichu  ranza  .  |  madonna  ondio  mipoflfa  rallegrare 
edinuoi  fempre  auere  buona  fperanza. 

[731]  chiaro   medefifflo 

JN  vno  rengno  conuenefi  vmfengnore  .  efepiu  venaueffe 
edifnorato  .  |  fecondo  cagio  vdito  fouente  ore  .  ede  da- 
faui  lungo  afempro  dato  .  |  chequelli  cama  eferue  damore  . 
dalo  propinquo  cama  fia  amato  .  |  efe  peraltro  muta  mente 
ocore  .  dipartefi  dalamorofo  vfato. 

f£  Adumque  fire  nomfi  conueria  .  cheuoi  aue'ìe  donna  di- 
fpofata  .  I  emante  nede  amica  jmfengnoria  .  Mafi  conuene 
chelafpofa  fiamata  .  |  elopera  dinoi  meffa  nobria  .  eamifta 
cortefe  rafermata. 

[732]  chiaro   medefimo 

AJme  laffo  dolente  chefaragio  .  madonna  poi  lamia  mortte 
uipiacie  .  I  etalentate  chio  viua  adoltragio  .  dime  edelo 
uoftro  core  ueracie  .  |  equanto  più  vifo  fedele  omagio  .  di- 
mia  pregherà  tanto  più  vifpiacie  .  |  nomfi  rimembra  louoftro 
coragio  .  lapena  elotraualglio  chemi  facie. 
([  Diciendo  chio  dipartta  lomio  core  .  daluodro  amore  che- 
nuita  mimantene  .  |  efegua  daltra  perauere  dolore  .  Mafenza 
voi  nefuna  gioia  miuene  .  |  voi  fiete  quella  chui  fono  ferui- 
dore  .  onde  rinafcie  efurgie  lomi  bene. 

[733]  chiaro  medefimo  e.  152 a. 

JO  fono  ciertta  meflere  cheuoi  mamafte  .  dipura  edincar- 
nata  benuolglienza  .  |  ofoura  tutte  cofe  difiafte  .  ame  fer- 
uire  eftare  adubi  denza  .  |  edio  amai  voi  edel  mio  amare 
pilgliafte  .  jntutto  ciò  chefu  uol^ra  plagienza  .  |  enulla  cofa 
credo  rìferbafte  .  chio  noladefìfe  nelauodra  potenza. 


(i)  Sopra  Pa  JinaJe  par  sia  tm  se-  \  è  altro  che  il  comma  delTì  che  pre* 
gno  d^  abbreviazione  :  ma  forse  non  \  cede. 
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|[  Edora  cauete  daltra  fengnoria  .  nonmidifpiacie  ciertto 
matalenta  .  |  cheluoflro  onore  nacrefcìe  tutta  uia  .  Malomio 
core  nompare  chema  comfenta  .  |  chio  uami  più  pnulla  vil- 
lania .  diquello  chefuto  nonuvole  chio  mi  penta. 

[734]  chiaro  medefimo 

MAdonna  orproucdete  aduna  cofa  .  chelungiamente  la- 
gio  vdito  dire  .  |  chebuono  amore  nomfu  nedeifere 
ofa  .  fumque  giamai  dallui  naque  partire  .  |  onde  feuoi  dime 
fofte  amorofa  .  ed  io  diuoì  eprefine  difire  .  |  greue  pena  cO- 
mortte  dolorofa  .  volete  quella  gioia  conuenire. 
([  Calprimo  caltra  donna  dirpofanc  .  rìchiefme  primieri  uo* 
ftra  le^cienza  (0  .  }  difTì  cheluoftro  core  bella  pemfalTe  .  Mo- 
ftrafte  chenonui  folle  afpiagienza  .  |  panie  pcio  lomio  faflchu- 
raffe  .  pero  fio  peco  fue  uofìra  fallenza. 

[735J  chiaro  mede  fimo 

JO  nondico  mefìTere  cheuoi  pechiate  .  peruoftra  donna  ama- 
re eriuerire  .  |  neuamonifco  che  dame  partiate  .  louoftro 
amore  mafolo  lodifire  .  |  del  frutto  che  più  auere  nolo  pem- 
fate  .  perchio  fallare  più  uolglia  alo  mio  fire  .  |  neuoi  auoftra 
donna  lealtate  .  ma  buono  amore  cortefe  dagradire. 
|[  Etanto  uo  damami  jntendimento  .  che  daltro  non  mi 
piacie  efere  amata  .  |  efenon  daluoftro  dolze  piacimento  .  Epo- 
ria  eflere  calchuna  fiata  .  |  il  noftro  amore  auria  congiungi- 
mento .  fecondo  noftra  amanza  riciclata. 

[736]  chiaro   mede  fimo 

GRaze  emerze  madonna  fempre  fia  .  aluoftro  dolze  eda- 
morofo  core  .  |  cafatta  rallegrare  lamente  mia  .  chera 
montata  jmfi  fero  dolore  .  |  orma  chiarito  uoftra  cortefia  . 
diquella  cofa  ondio  era  nerorre  .  i  voi  gì  io  vbidire  lauodra 
fengnoria  .  diquanto  piacie  emadomanda  amore. 
f[  Euolglio  cielare  edire  eritenere  .  quanto  difia  euuole  uo- 
ftra mente  .  |  fin  che  ui  piacie  chio  degia  tacìere  .  Erinouar- 
mi  auoi  doiìa  feruente  .  |  chemai  noncredo  p  altra  ualere  . 
fenomadofla  puoi  fola  mente. 

[737]  chiaro    medefimo  tenzone  ij. 

GJentile  mia  gioia  jnchui  melTo  mìantenza  .  jnchui   ren- 
gna  bielta  ecortefia  .  |  che  fourong^e  altra   uale  uoflra 
ualenza  .  epiu  mipare  cagiate   fengnoria  .  I  onde    falegra  mi 

[i)  La  e  corregge  una  lettera  che  non  si  distingue. 
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core  edagienza  .  pemfando  chi  uoftro  feruente  fia  .  !  fio  dotto 
diuedere  uoftra  prefenza  .  veracie  amore  nono  meflb  nobria. 
f[  Mapiu  chemai  fedele  uifono  vbidente  •  diquanto  più  a- 
uefTe  jnme  ualore  .  |  chel  fino  amore  dicio  mifa  uolgliente  . 
Auengna  che  auete  altro  fengnore  .  |  p  temenza  cauoi  nomfìa 
fpiaciente  .  jfono  temente  più  difare  fentore. 

[738]  chiaro   medefiffio  (i)  e.  152  b. 

Dolze  meo  fire  affai  me  gran  placìenza  .  pemfando  diedi 
uagia  jmi  balia  .  |  edaltro  chediuoi  lomeo  core  nom- 
penza  .  alegra  fono  feo  viuegio  ladia  .  |  pero  nonuifia  noia 
nencrefcienza  .  come  folete  opiu  feguire  lauia  .  |  enolafciate 
percaltra  temenza  .  mitengna  jmbalglta  edagia  jmfengnoria. 
([  Chenone  cofa  ondio  fia  più  volgliente  .  che  conuo  folo 
conuerfare  damore  .  |  prendere  fauore  cauoi  fia  plagiente  . 
Pero  neprego  voi  euoftro  core  .  |  cheuoi  degiate  ame  uenire 
fouente  .  come  diprima  mente  feruidore. 

[739]  chiaro    mede  fimo  tenzone  iij 

Affai  agio  cielato  ericouertto  .  madonna  ilmio  talento  di- 
moftrare  .  |  epertemenza  menefono  sofertto  .  nonuoftro 
core  facieffene  granare  .  I  mafi  fortte  miftringie  edole  fortte  . 
chio  nolo  poffo  laffo  più  cielare  .  |  chio  nolo  dica  auoi  da- 
uanti  apertto  .  perdio  uipiacca  alfallo  pdonare. 
([  Chefi  mi  ftringie  emi  combatte  amore  .  chepoi  chio  uol- 
glia  nolppoffo  taciere  .  |  pero  uichero  come  feruidore  .  Che- 
midoniate  bella  vno  piaciere  .  |  cioè  tanta  arditanza  nelmio 
core  .  cheui  poffa  contare  lofuo  uolere. 

[740]  chiaro   mede  fimo 

SEricielato  lungo  temppo  fiete  .  fire  dinòmoftrare  uoftro 
talento  .  |  fé  contro  amio  onore  ciertto  faciete  .  ficome 
fagio  ca  buono  fentimento  .  |  chi  nonteme  nonama  bene  fa- 
uete  .  onde  temenza  damore  fermamento  .  |  pero  credo  ciò 
chenii  diciete  .  uengna  da  fino  amore  lonafcimento  (2). 
f£  Epcio  uoftro  dono  adimandato  .  dolloui  damia  partte  vo- 
lontieri  .  |  quando  agia  temppo  eloco  nomblafmato  .  Eche 
guardiate  delimai  parlieri  .  |  che  fouente  ore  lamore  jnarrato  . 
procaciamfi  didare  tormenti  feri. 


{i)  Al  posto  del  richiamo  il  Postil-  {  breviazione ;  ma  forse  non  è  che  il 
latore  ha  scritto  :  Risposta  I  comma  delC  i  che  precede  ;  la  e  è  ri- 

(a)  SulT  m  è  un  segno  come  d*  ad-  \  toccata. 
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[741]  chiaro   medefimo 

II)  nompoflb  madonna  ritenere  .  quando  cipalTo  chedio 
non  vi  miri  .  |  chel  core  mi  t)atte  eda  tanto  uolere  .  che 
fa  bang:nare  gliochi  difofpiri  .  |  fio  nolgli  nalzo  auoi  bella  ue- 
dere  .  ongni  mio  membro  pare  cadolglia  tiri  .  |  epiangono  (i) 
contanto  difpi.iciere  .  checiafchuno  uerlaltro  pare  fadiri. 
f£  K  catuno  pare  fpirito  jncarnato  .  conintelletto  chemeco 
fanelli  .  |  edica  guarda  louìfo  dilicato  .  Alora  mipare  chel- 
core  mitempelli  .  |  Riguardo  Lioue  liete  jnquello  Iato  .  demai 
parlieri  dottando  fempre  delli. 

[742]  chiaro   medefimo  tenzone  xvj. 

Aguifa  ditemente  jncominzai  .  voftra  amorofa  ciera  riguar- 
dando .  I  madonna  tanto  chio  minamorai  .  ondio  fono 
prefo  poi  perfeuerando  .  |  lafenipro  delatigra  nonguardai  . 
canelofi>elglio  mira  trapaflando  .  i  erifta  alquanto  ubria  lifuoi 
guai  .  lo  caccatore  jntanto  uafugando. 

f£  E  fcamppa  p  ingiengno  emaelìria  .  edalatigra  lafcia  il- 
male  dolgliofo  .  |  onde  poffiede  quello  chedifia  .  Voifiete  jl- 
caccatore  uighurofo  .  |  latigra  eamore  eio  fono  la  follia  . 
cheuo  ciercando  limale  che  pcrilgliofo. 

e.  15.^  a.  [743 J  chiaro    medefimo 

F^  Olle  chi  folk'  mente  fi  procacca  .  echi  i>emfiero  mette 
jmfuo  daiuigio  .  |  efe  bene  fede  felli  imprende  cacca  . 
laqualc  non  crede  giungierc;  apaffagio  .  |  eperde  quanto  jm- 
pronta  edauacca  .  edelafpeiie  nona  fengnonigio  .  |  perte  Io- 
dico poi  fé  tratto  illacca  .  p  vno  guardare  dimora  alfuo 
feruagio. 

f[  Chenom  faciefti  come  fagio  amante  .  chepone  fpene  iloco 
digualglianza  .  |  ediui  jmpronta  quanto  puote  auante  .  Matu 
nomfeguitafii  iiuella  vfanza  .  |  volefti  jngrande  altura  eflere 
pofante  .  Ragione*  chenefenti  malenanza. 

[744 1  chiaro    medefimo 

MAdonna  amore  non  chiede  gientileza  .  negrande  malTa 
corno  agia  dauere  .  |  maponefi  cola  doua  belleza  .  jm- 
baflb  enalto  fegue  lopiaciere  .  |  enoiìi  fchifa  domo   fua  pico- 

(i)  i?'  ineerta  lettura  per  alcune  rasure  della  perj^amena. 
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leza  .  pero  chenelo  core  lofuo  podere  .  |  chetale  difori  nom- 
pare  camfe  francheza  .  largo  cortefe  pieno  dibuono  uolere. 
([  Euegio  chui  uentura  volatare  .  chembreue  temppo  uà 
naito  gioiofo  .  |  fefape  jlpoco  ca  moltipricare  .  Chedagua 
uegio  ilfoco  uighorofo  (i)  .  |  edodo  che  contro  anatura  pare  . 
cofi  poria  auenire  fio  fono  uolgliofo. 

[745]  chiaro   mede  fi  mo 

LAuolglia  cai  nonuene  difagio  loco  .  chefolle  chifimpronta 
diuolere  .  |  laltera  cofa  fotto  porre  alpoco  .  edimfua 
propieta  ferma  tenere  .  |  chechi  nondole  nomfa  chefìa  gioco  . 
machi  difpiacie  fente  lopiaciere  .  |  chi  purguardaHe  enonto- 
caffe  ilfoco  .  noncrederia  poteffegli  nociere. 
f[  Onde  tu  cheguardando  jnamorafti  .  prendesi  ilfoco  nauti 
alofprendore  .  |  fei^ciendi  ebene  rafgione  fenompemfafti  . 
Sio  fono  amanza  daltero  ualore  .  |  etufe  baffo  male  limpil- 
gliafti  .  credendo  me  comquidere  peramore. 

[746]  chiaro    medefimo 

MAdonna  alprimo  fui  bene  conofciente  .  cadengna  cofa 
anie  già  nomfaria  .  |  chio  diparagio  amare  fofle  cre- 
dente .  odiuoi  fermamente  auere  ballia  .  |  ma  perferuire  edef- 
fere  ubi  dente  .  gichitamente  auoftra  fengnoria  .  |  credetti  mi 
tenefte  p  feruente  .  ecredo  ancora  peruoftra  cortefia. 
([  Sio  fé  follia  amore  micifoduffe  .  enomfonio  loprimo  na- 
morato  .  |  achui  amore  lefuo  uertute  aduffe  .  Laouc  alteza 
elprefgio  filocato  .  |  nompo  durare  fé  pietà  noi  conduffe  .  jo 
p  merze  poria  eflere  jnganato. 

[747]  chiaro   medefimo 

NOn  mi  bifongna  netalenta  tanto  .  lotuo  meftiere  chio  nefia 
uolgliofa  .  I  che  per  cherere  merze  micolga  acanto  . 
ondio  fralaltre  fode  uergongnofa  .  |  non  credo  chedime  tidoni 
vanto  .  fralglialtri  chio  dite  fofle  amorofa  .  |  ne  che  di  mio 
piaciere  poflì  fare  manto  .  digioia  cheti  fofle  talentofa. 
(£  Chequelli  cama  nonuole  difmore  .  diquella  partte  dona 
lontendi  mento  .  !  mafempre  fi  procaca  delonore  .  Onde 
lotuo  euano  jntendimento  .  |  credendo  tu  auermi  p  amore  . 
edariuarmi  atanto  abaflamento. 


(x)  Correito  da  uighuroao 
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e.  IS3  b.  [748]  chiaro   mede  fi  Ao 

MAdonna  jagio  audito  fpefla  mente  .  chifenie  vno  baflb 
chene  più  laudato  .  |  chefe  feruifle  vnalto  potente  .  di- 
g:ran  ualore  apofto  jiialto  lato  .  |  che  delaltero  diciene  la> 
{piente  .  chelfa  per  che  nefia  tofto  cangiato  .  |  oucro  perche 
dìllui  fiane  temente  .  ficheiidotta  delfuo  mangno  Aato. 
f]^  Machi  focorre  vmhaflV)  bifongnofo  .  aqulAa  lui  aferuo 
cdafle  onore  .  |  eia  giente  lotiene  più  graziofo  .  Chiagio  udito 
diciere  fouente  ore  .  |  melglie  fare  bene  aumpouero  uergon- 
gnofo  .  caquelli  chelo  chere  |>ongne  ore. 

[749]  chiaro   mede  fimo 

E  fono  feruifgi  che  bene  dengna  cofa  .  chelbifongnofo  fiane 
proueduto  .  |  chi  perdio  chiere  eda  lingua  pietofa  .  ale- 
gramente  deue  effere  udito  .  I  egientile  cafua  vita  bifongnofa  . 
chi  potè  lidouria  donare  aiuto  .  |  malatua  chefta  efolle  edor- 
golgliofa  .  peinfando  ciò  che  chiedere  auoluto. 
([  Efomi  marauilglia  camorefia  .  fìdibafato  cherengui  jntuo 
core  .  I  che  dicie  omo  cauc  tanta  gientilia  .  Ede  foftene  jnfe 
tanto  follore  .  |  cheuuole  che  tu  domandi  fengnoria  .  p  vno 
tuo  fguardo  dituto  mio  onore. 

[750]  chiaro    mede  fimo 

Jluoftro  onore  non  chero  dibaffando  .  madofla  p  mia  vo- 
lontà feguire  .  |  mafolo  perfengnore  ladomando  .  edio  co- 
me vbidente  perferuire  .  |  edaltra  cofa  nonuo  difiando  .  che- 
folamente  voi  bella  vbidire  .  |  chi  fino  amore  miprefe  voi  mi- 
rando .  fichio  nompoffo  poi  uolglia  partire. 
f£  Adumque  mi  conuenc  merze  cherendo  .  cole  mani  giunte 
auoftra  fengnoria  .  |  fempre  ualente  donna  dimandare  .  Chio 
moro  amando  voi  bella  vegiendo  .  |  edelmio  core  nofkagio 
labalia  .  cauoi  lauete  ame  nonuvole  tornare. 

[751]  chiaro    mede  fimo 

SEdeltuo  core  nona  fengnoria  .  dumque  come  lomio  po- 
refti  auere  .  |  checio  chetu  talenti  contraria  .  ame  edì- 
neiente  ocio  uolere  .  ;  fequello  cheteni  nonai  jmbalia  .  credi 
dumque  laltrui  p  forza  auere  .  |  ncmciertto  chegrande  tortto 
faria  .  edumque  adio  già  non  douria  piaciere. 
f£  Pero  tipartti  dicotalc  uolglienza  .  caquidare  nonci  puoi 
alchuna  cofa  .  |  chio  dibaflare  uonuolglio  mia  ualenza  .  Etua 
forza  none  fipoderofa  .  |  chedio  ladotti  odagiane  temenza  . 
ne  p  amore  già  nofle  fono  uolgliofa. 
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[752]  chiaro   medefitììo 

MAdonna  vmque  p  forza  nondimando  .  voltra  gientile 
pfona  afengnoragio  .  \  ma  permerze  tutora  auoi  chia- 
mando .  ed  io  fedele  fempre  aluoftro  omagio  .  ;  cafe  lamore 
miprefe  riguardando  .  jo  nompoflb  quetare  lofuo  folagio  .  | 
eche  (i)  mife  ilcore  eme  jnuoftro  comando  .  dumque  fio  peco 
nofle  mio  loltragio. 

([  Mafolamente  amor  nencolpate  .  chemidiftringie  acio  uo- 
lere  .  |  edami  meflb  jnuoftra  poteftate  .  Nonui  talenta  de- 
gìaui  piaciere  .  |  chelomio  core  uoi  miridonìate  .  forfle  mì- 
rimaro  di  più  cherere. 

[753]  chiaro    mede  fimo 

Jmidifdico  chinoiio  tuo  core  .  efio  laueffe  io  lotirende- 
ria  .  I  ma  poi  noUo  richerilo  adamore  .  achui  lodefti  p 
latua  follia  .  |  efemi  fé  ofertto  feruidore  .  jo  nonti  uolglio 
p  mia  villania  .  j  maquando  fofle  jmferuifgio  donore  .  jfono 
ciertta  caffai  mipiacieria. 

^  Matu  mi  cheri  cofa  chio  non  uolglio  .  etu  medefìmo  fo 
bene  chelo  credi  .  |  dunKjue  lamenda  folo  jldifuolere  .  Eduno 
efempro  diciere  tiuolglio  .  |  fefe  fentito  pemfalo  eprouedi  . 
cheffere  nompo  amore  fanza  piaciere. 

[754]  chiaro   medefìmo 

MAdonna  alamore  piacie  edildilletto  .  difianza  damore 
fedclemente  .  |  edumque  jndifperanza  nonnii  gielto  . 
chio  uifto  duna  pietra  fola  mente  .  1  cominciare  ponte  eue- 
nire  adaffetto  .  edomo  uolgliofo  baffo  effere  potente  .  |  ondìo 
medefìmo  gioia  mimprometto  .  nedifperare  già  non  mi  uo 
neiente. 

([  Chequando  piogia  eltemppo  enuuolofo  .  jmpoca  dora  ue- 
gio  lofchiarare  .  |  ediuenire  vmile  ladirofo  .  Pero  nonuolglio 
partire  dauoi  amare  .  |  camore  louoflro  core  pò  fare  pietofo  . 
ficome  ameffo  ilmio  jndifiare. 

[755]  chiaro    mede  fimo 


e.  154  «. 


L 


omo  potè  jnfe  auere  tale  difianza  .  caffafìa  tutto  temppo 
enon  uauiene  .  |  eforia  melglio  faueffe  temperanza  .  al- 


(i)  Segate  la   traccia  delV  asta  superiore  d' una  s 
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prìmn  chef?iumfi:iefrc  nelepene  .  |  onde  latua  mipare  uana 
fperanza  .  volere  lacofa  chenonta  pertene  .  |  che  chialtortto 
lochiedere  p  donanza  .  jnuUa  ^uifa  nolli  fi  conuene. 
([  ondio  noiidegio  ilmio  fengnore  fallire  .  p  nullo  altra  pia- 
ciere  (i)  ofara  grato  .  |  mafcmpre  mai  lofuo  onore  feguire  . 
Setii  morifll  none  mio  ilpecato  .  |  mae  gran  colppa  delo  tuo 
folle  ardire  .  chemfi  maliiafgio  loco  tariuato. 

[756]  chiaro   mede  fimo 

MAdonna  jo  nòniidiui  diciere  mai  .  chelamerze  fallìfTe 
addnio  ancora  .  1  edio  concore  lachiamo  eia  chiamai  . 
nonniene  gitto  jndifperanza  fora  .  |  chefelamore  peco  edi  pe- 
cai  .  locorc  etneffo  chefenipre  uadora  .  !  cherendoui  perdono 
fedio  fallai  .  chepieta  fo  che  conuoi  dimora. 
([  Chella  doue  bieltate  epiacimento  .  prefgio  edonore  emo- 
do difauere  .  |  bene  de  merze  trouarui  m  (2)  vmile  talento  . 
Ondio  cheuamo  difedele  uolere  .  j  piaciaui  chio  nonmora  jn- 
tale  tormento  .  chio  pda  ilcorppo  elarma  elo  piacierc. 

[757]  chiaro    medefiino 

T)  fo  difìfare  lotuo  folle  ardimento  .  tiuolglio  alquanto  da- 
~x.  reti  f|)er;inza  .  !  nongia  perche  mipiacca  ofiantalento  . 
mapquetare  latua  gran  malenanza  .  |  equello  chio  tilargifco 
eda  comfento  .  echio  tidono  akjuanta  dintendanza  .  !  chefare 
potrefti  bene  tal  portamento  .  cheltuo  miftiere  miferia  jndi- 
fianza. 

f£  Pero  propemfa  acio  cheti  bifongna  .  chep  mercie  amore 
fura  locorc  .  |  edentraui  ficome  aguanifpungna  .  Machi  {\ 
fcoure  noni,  detto  amore  .  1  chefacie  ficome  quelli  chefon- 
gna  .  checrecle  poflcdere  lofuo  ricore. 

e.  154  b.  [75^]  chiaro    mede  fimo  tenzone  iiij 

VOftro  plagiente  uifo  edamorofo  .  madofta  madife  fina- 
morato  .  |  chegiorno  eiiotte  fono  dicìo  pemfofo  .  efin- 
traualglio  chio  nontrouo  lato  .  |  ouio  dicio  trouare  poffa  rì- 
pofo  .  fedauoi  bella  nomfono  aiutato  .  |  chemi  facciate  duno 
piaciere  gioiofo  .  dunbello  fembiante  chemifia  moftrato. 
([  chcui  piaccia  tenermi  aferuidore  .  vmile  fanza  villania 
volere  .    |   amando  uoi  dicortefe    amore  .  Equefta   vita   più 

(x)  Vasta  della  p  copre  un* altra  1       (2)  Im  m  r  anche  cancellata, 
lettera  scritta  prima,  che  pare  o.        I 
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fiami  apìaciere  .  |  chefedelmonddo  foffene  fengnore  .  credendo 
acio  nomfenteria  dolore. 

[759]  chiaro    mede  fimo 

SJmabelifcie  uoftro  parlamento  .  deladimando  fire  che- 
faciete  .  |  chebuona  mente  ciagio  lotalento  .  jnaferuare 
quello  chediciete  .  |  mafolo  duna  cofa  agio  pauento  .  nomila 
vertale  ciò  che  preferete  .  |  damore  fanza  villano  jntendi- 
mento  .  chefelglie  uero  ciertto  mi  piaciete. 
([  Euolglioui  tenere  jnamiftate  .  jnquanto  piacca  auoi  che- 
fia  mio  onore  .  |  dicio  prendete  dame  fich urtate  .  Saluo  che- 
nonuifìa  villano  amore  .  •  efeuifoffe  fiuc  ne  cicflate  .  enondi- 
letate  lomeo  difinore. 

[760]  chiaro   medefiflìo 

IVoftro  difinore  jo  noi  dilletto  .  enolo  dilettai  al  mio  vi- 
uente  .  |  equefto  euerita  beneuim prometto  .  chefempre  de- 
lonore  fui  uolgliente  .  j  ne  quello  volere  giamai  nondimento  . 
mafempre  diferuire  fono  uolgliente  .  |  ned  altra  gioia  mai  più 
nofla  fpetto  .  cafolo  diuoi  feruire  umile  mente. 
([  Equefto  jncortefia  vidomando  .  madonna  chio  fia  uo- 
ftro donicato  .  |  enulla  altra  fperanza  uo  ciercando  .  Edique- 
fto  mi  pare  auere  fallato  .  |  fialta  chefta  fare  auoi  parlando  . 
nomporia  perme  effere  meritato. 

[761]  chiaro   medefimo 

Affai  mipiacie  fire  tua  acontanza  .  edamola  edifio  fortte 
mente  .  |  fiporgi  lotuo  dire  congran  pietanza  .  chemai 
deltuo  uolerefatta  uolgliente  .  |  euolglio  chetu  ne  prende 
fichuranza  .  chio  tidilletto  edamo  perferuente  .  |  edameragio 
compura  leanza  .  folo  chetu  guardi  albiaiiino  dela  giente. 
([  Chefouente  ore  uanno  jndouinando  .  laltrui  talento  j) 
noia  dogare  .  |  aquelli  chefamano  diueracie  amore  .  Quello 
chenoiìe  uerta  nano  parlando  .  |  ondio  tipriego  degieti  guar- 
dare .  fichio  uegia  auanzare  lotuo  ualore. 

[762]  (1)  tenzone  iiij 

DOlcie    mio    drudo    molto    vmilemete    .    cherotimerzede 
completate  .  |  chio  fono  tutta  giechita  edubidente  .  afare 

(i)  Ai  Posto  del  nome  tUlT  autore  I  asta,  forse  il  principio  tP  Mia  n,  cau- 
si legge   te,  seguito  da  una  piccola  •  celialo  da  un  trailo  di  penna. 
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tutta  latua  uolontate  .  |  enomfara  giamai  almio  uiuente  .  che- 
dio  dauoi  midolla  jnueritate  .  |  edora  volete  chedioftea  do- 
lente .  quando  midite  che!  partire  Taccate. 
([  P  ciò  ui  chiamo  merze  quanto  poffo  .  chelandata  degia 
rimanere  .  !  (|uando  i>ofla  eflere  pernulla  cafg^ione  .  Tofto  fa- 
pragio  chefiirete  moffo  .  |  inai  nomfaragio  altro  che  languire  . 
erimaragio  amala  condizione. 

e.  155  «.  [763]  M  o 

GJentile  mia  dona  fagia  e  canofciente  .  jnchui  rengna  tuta 
nobilitate  .  |  merze  uechero  fiate  foferente  .  delmio  par- 
tire cheuoi  lobriatc  .  |  fapiendo  uoi  quefto  ciertanamente  . 
cadio  fono  tutto  jnuo  (Ira  potevate  .  |  negtamaì  altra  dona 
almio  viuente  .  nompo  dime  auere  libertate  .  |  cquanto  fono 
donore  più  pofente  .  uoi  dei  gradirefebene  uipemfate. 
J£  Pero  delo  partire  nomfono  rimoflb  .  pchiouo  jmpartte 
daonore  falire  .  |  epiu  potenza  auere  elacafgione  .  quante 
magiore  loferuo  eda  più  poffo  .  |  cotanto  de  più  alfengnore(i) 
gradire  .  chedelfengnore  lalauda  erafgione. 

[764J 

Seo  dormo  ouelglio  ame  fempemfiero  .  cotanto  elbuono 
amore  chi  tiportto  .  |  efono  prefa  fifortte  entale  manera  . 
chenefuno  (2)  omo  mi  podare  comfortto  .  |  fenon  tu  cheti- 
uolglio  fiuolontero  .  tumi  dai  ira  perchefai  chil  comportto  .  | 
matu  non  midouerefti  effere  tanto  fero  .  chetu  dite  non  mi- 
deffe  di  portto. 

([  Epeftafgione  dourei  dite  fentire  .  ondetto  onfatto  omquale 
tuli  uoleffe  .  \  chefai  chedate  nompoffo  (3)  partire  .  Pongnafflo 
chedime  tu  iiomfeiitiffe  .  |  pura  pietà  cidourefti  uenire  .  per- 
che tanto  buono  amore  nomfi  partiffe. 

[765]  Mo 

PJagiente  dona  colouifo  clero  .  auoi  fedele  tutto  mifono 
ponto  .  I  altro  noiuiolglio  nedanio  nechero  .  dauoi  ua- 
lente  rofa  frefca  dortto  .  |  cheuoi  diciate  chio  uifia  ftranero  . 
echio  uidea  tanto  difcomfortto  .  I  ciertto  nolfo  peruoi  effere 
guerero  .  dubio  perii  parlieri  noiofi  atortto  .  |  chelindouinaro 
dinoftro  meftero  .  cofi  ciafchuno  noiofo  foffe  mortto. 


(i)  La  s  r  sovrapposta  ad  una  e.  (.3)   Tra  V  va  e  la   p   in   alto  è  il 

(2)  Segu€   un    altro  no  espunto  e     principio  (V  un'  asta» 
cancellato. 
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([  Edio  perme  uorei  anzi  morire  .  chepme  biafimo  alchuno 
omo  uidefle  .  |  cotanto  vamo  donna  alouerdire  .  Siate  ciertta 
felmio  uolere  feguifle  .  |  chio  non  mi  partirei  daui  fegure  . 
edi  fare  Tempre  ciò  cheui  gradifìe. 

[766]  Guittone   darezo(i)  tenzone  ij. 

A  te  montuccio  edalglialtri  jlchui  nomo  .  nongia  uolon- 
tieri  molto  agio  nobrio  .  |  achui  jntendo  chefauoro  almi 
pomo  .  chemena  ilpi  ciolletto  albofciello  mio  .  |  non  dira- 
gio  ora  già  quanto  ecofflo  .  difiofo  diuoi  agio  difio  .  |  madico 
tanto  bene  cheuel  meo  domo  .  conuoi  fouente  gioie  prendo 
ericrio. 

fi"  Epoidepomi  miei  prendere  uipiacie  .  pdio  dauenenofì 
orai  guardate  .  |  liquali  eo  ritrattai  come  mortali  .  Maquelli 
chetriaca  io  fo  ueracie  .  |  contraelTi  (2)  econtrongne  ueleno 
vfate  .  acio  chenuita  voi  fiate  eternali. 

[767]  M  o 

Poi  nonifono  l'agio  fi  chelprefcio  elnomo  .  diuoi  poteffe 
dire  fone  reftio  .  I  pero  cauanza  quello  diciafchuno  orfto  . 
chefia  almonddo  odarenduto  adio  .  |  chediate  logo  me  ne- 
luoftro  doiTìo  .  adio  nompiacca  fian  voi  tanto  rio  .  |  fifuariato 
colore  portto  mo  .  deluo  ftro  affetto  tutto  mi  difuio  .  |  ebene 
conofco  chemaprendo  al  fomo  .  poi  chenelmonddo  elodil- 
letto  mio. 

([  Efono  condotto  aquefta  fornacie  .  comomo  diedi  fé  noiia 
libertate  .  |  prendo  ilmio  volo  comafgiello  fanzali  .  equefto 
fallo  chenme  tanto  giacie  .  |  riprendete  chiuembe  jmpote- 
ftate  .  chenerro  mette  tutti  glianimali. 

[768 1  M  o  (3)  tenzone  ij.     e.  155  b. 

SJcome  ciafchuno  oillo  può  fua  figura  .  uedere  loquale 
nelofpelglio  fimira  .  \  fimilemente  noria  capernatura  . 
dongnomo  laoue  fua  opera  tira  .  |  ombene  òmale  fi  ciernifle 
pura  .  guardando  jnuifo  poi  farla  fuori  dira  .  |  chechi  ripren- 
de falfo  adifmifura  .  efendo  ciò  tofto  fene  partirà  .  |  dachel- 
contradio  purnel  feolo  dura  .  uada  jmperfonddo  quanto  il- 
mondo  gira. 


II)   Prima   di  Guittone    e  scritto  12)  V\  finale  è  corretta  da  e. 

Guido  cancellato;  dopo  Po  si  vede  (3)   Prima    di  tenzone   è  una  M 

anch4  U  principio  di  una  n.  cancellata. 
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([  Cndio  non  ci  conofa»  più  rìmedio  .  poi  caltio  enuidia 
edorgolglio  em.iU'  .  |  chi  più  vafina  quelgli  enmagiore  fedio  . 
Mantar  ficrede  jmfengnoria  reale  .  |  coli  foffe  ogi  ciò  chedio 
conciedio  .  el  cieltenefle  lauia  altretale. 

[769]  chiaro    dauanzati(i) 

Cornei  fantino  canelo  fpelglio  mira  .  euede  appieta  fua 
figura  .  I  filj^lia  belifcie  diprefente  gira  .  partte  perquello 
uedere  d.ife  ranchura  .  |  volo  pilgliare  p  trareflì  dira  .  non 
uale  ne  iente  aontaftare  paura  .  |  prende  lofpelglio  efrangìeio 
perirà  .  alora  adoppia  più  edane  arfura. 
([  Ecio  diuiene  che!  conciedette  dio  .  ediefle  tutte  cofe  jn- 
temporale  .  |  enoi  dallui  Inpro  fediamo  jmfìo  .  Dumque  chi 
vole  contro  adanimale  .  |  chefu  ede  efia  corno  dirio  .  farà 
blafmato  rimprociando  jlmale. 

[770]  Mo  tenzone  iij. 

L  Gnomo  cap  contradio  fimo  ftra  .  adRitta  moftra  .  fe- 
conddo  chiodo  .  |  volglio  maciertire  dela  potenza  uo- 
ftra  .  fedelglie  jnuoftra  .  guida  tanto  lodo  .  |  jnuanitate 
jlfolle  fpeflb  gioftra  .  foprendo  gìoftra  .  eo  ditale  modo  .  | 
legienerazone  vmana  iioftra  .  natura  noftra  .  chelfolle  fa  no- 
do .  I  legha  fé  eturba  comara  loftra  .  poi  traloftra  .  le  ilfa- 
gio  chedifnodo. 

([  Cofi  ciafchuno  conuene  chemaeftro  abia  .  ualpoco  labia  . 
dibietate  ca};ia  .  |  e  hello  non  cagia.  ciò  no  lamaeftra  .  Vno 
uolere  enme  chemo  madeftra  .  1  fauere  cadeftra  .  fino  pre- 
fgio  elo  fagia  .  fauere  uafagia  .  che  dicio  mifcabia. 

[771]  Mo 

SO  uolonta  mi  portta  fio  follegio  .  epoco  fenno  chene- 
fono  difchefto  (2)  .  |  edancora  molto  male  chio  poffegio  . 
ma  chilfenna  collui  erichefto  .  1  cheperufanza  amico  tutora 
uegio  .  chechi  UDmfa  firiducie  abiiono  maeflo  .  |  edio  pme 
ditale  uolere  miregio  .  edaprendeami  auoi  difauere  que- 
fto  .  i  quello  che  fermenta  emanlene  jmfegio  .  fino  prefgio 
edacio  valere  Harefto. 

([  Dama  eftrarmi  jncio  nonut-  agradito  .  hxjual  micredo  fia 
fol  p  difdengno  .  |  pemfando  noi  chi  fìa  neltutto  aunito  .  Ma- 


(1)  //  Poslillatore  nel  mar^intr  si-     con  t  primi  di  questo,  nota:  trasmuta 
nistro,  unendo  con  un  trailo  di  penna  ,  le  rime 
f^U  ultimi  versi  del  sonetto  precedente  (a)  La  prima  f  corref:ge  una  e. 
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chi  pofiede  jnfìalto  rengno  .  |  comfate   uoi   feconddo  cagio 
audito  .  nolde^cielare  (i)  ma  dìrifponderdengno. 

I772J  chiaro  dauanzati. 

CJertto  chio  uidico  jmpura  ueritate  .  chio  feci  jmpiuta 
mète  lambafciata  .  |  laquale  mi  defte  ediflìgli  jmbontate  . 
diquella  chefta  delaltra  fiata  .  |  moftro  talento  diuo  ftra  ami 
ftate  .  ma  dirifpondere  fatta  fua  giornata  .  |  donoui  prefgio 
digrari  chitate  .  digramfauere  cauete  perufata. 
f£  Malfuo  ricore  tiene  ancora  amaflato  .  Jnaiìo  inaflo  dona 
jntemporale  .  !  etene  euale  tutto  fuo  trouato  .  Mano  minanza 
auere  non  uole  corale  .  |  quello  chedi  eie  uole  tenere  ciela- 
tf)  .  dotta  chel  uoftro  fauere  lofuo  fale. 

L773]  chiaro  dauanzati  tenzone  ...  (2)    e.  156 a. 

IO  uo  fanza  portare  achimi  portta  .  eportto  amore  edio 
nomfono  portato  .  |  nondico  nulla  edo  lalingua  acortta  . 
fio  dico  nulla  fifono  ripilgliato  .  |  edo  licore  uiuo  eia  per- 
fona  mortta  .  enomfono  prefo  etrouomi  legato  .  |  anzi  chio 
mona  grido  efto  alaportta  .  enon  uegiendo  fono  jnamorato. 
([  Efono  menato  efto  tutora  iloco  .  eferuo  fono  damore  ue- 
racie  mente  .  |  euo  parlando  comqucUi  chemi  mena  .  Efono 
nelaqiia  edardo  tutto  jmfoco  .  |  efio  guadangno  trouomi  p 
dente  .  feruguicione  uedete  felglic  pena. 

[774 1  {{    e  io  ne    notaio 

Altempeftofo  mare  lobuon<»  comfortto  .  conilucie  loma- 
rinaro  alafperanza  .  |  chemante  fiale  elomo  ario  portto  . 
chefbigotifcie  cquefte  laperdanza  .  )  chi  perlopemfiero  eprefo 
emortto  .  labuona  vdienza  donali  alegranza  .  |  peruoi  Iodico 
dottori  chetortto  .  carne  nondate  jnuoftro  dire  baldanza. 
f£  chequefto  elfas:io  prefgio  edinfengnalo  .  chie  naltura  e- 
nora  fuo  minore  .  |  pare  chefimoua  dagientile  coragio  .  Ela- 
Icgie  lomoftra  jmfuo  ditato  .  I  lacofa  chenondanna  efa  ua- 
lore  .  nullo  pemfiero  uide  effere  faluagio. 


(  I  )  Dopo  la  K  espunta,  e'  è  il  pHn-     temente  \,    non  si  legge  perché  por- 
cipio  d^  un*  asta,  forse  d*  una  i.  tato  ina  dalla  raffilatura  della  per- 

(2)  /Inumerò  della  tenzone,  eviden-     gomena. 
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[775]  f^   cione 

GRaza  edalegreza  jinfieme  ormente  .  foma  digraricore  aiio 
poteftate  .  |  farne  due  partii  lamelgliore  ueramente  . 
nomfo  qualfia  ca^ia  più  bontate  .  |  cauere  omo  alegreza  jn- 
core  émente  .  ciertto  latengno  grande  richitate  .  |  edeflere 
jngrazato  jmfralagiente  .  molte  grancofa  edanche  jndietate. 
([  Jnerro  fono  diquefte  due  uertute  .  fefono  partute  elopri- 
mo  ratento  .  |  elotalento  auria  efferne  cierto  .  Eie  chulode 
fono  melgliore  tenute  .  |  ofono  credute  più  perfapimento  . 
dimandamento  nefo  chine  più  aptto. 

[776]  chiaro    dauanzati 

LOpemfamento  fa  fallire  amore  .  come  lofìato  caciende 
lofoco  .  I  elufamento  lida  gran  ualore  .  chetene  jrimem- 
branza  quello  goco  .  |  adaftia  mento  ilbene  mette  nerore  . 
efa  più  caro  affai  vile  loco  .  |  agradimento  fa  piaciere  fen- 
gnore  .  edauanza  eda  doppia  fempre  il  poco. 
([  Pemfare  ufare  menbiare  tien  menbjanza  .  Gradire  flrin- 
gie  eguerra  faguardare  .  |  vafto  tutte  epfe  ciafche  duna  .  Cofi 
fale  lamore  efmauanza  .  |  edio  pilglio  (]uell()  chepiu  mi  pare  . 
feruire  agrado  emelglio  dicofa  alchuna. 

[777]  fi   cione. 

Comfilglio  bene  chi  fi  da  adamare  .  guardi  prima  acio 
chelli  fauene  .  |  enomfadiri  prima  cheilpenare  .  formonti 
illui  obiafimi  lepene  .  i  chelira  efolle  perifcomfortare  .  equel- 
glie  amante  chedolglia  foftene  .  \  perumilta  fipuo  amore  aqui- 
ftare  .  colamercie  vnciue  altro  non  conuene. 
([  vSenoneffere  umile  edifiofo  .  edaftetare  conmolta  dubitan- 
za .  I  efare  piaciere  chiunque  lodomancLi  .  Cofi  potomo  di- 
uenire  gioiofo  .  \  Camore  none  fenompur  difianza  .  daque  che 
amato  lamadore  lomanda. 

e.  156  b.  [77^1  ^^^  tenzone  v. 

NOnifperate  ghebellini  focorffo  .  p  lalezione  chefatta  ne- 
lamangna  .  |  ortienci  amico  fi  neltutto  corffo  .  chel 
mondo  jntutto  cofi  cifafrangna  .  1  ciertto  fi  cheperlo  fenno 
orffo  .  uerte  afine  echiuifi  aco  mpangna  .  (i)  |  tuerri  troppo  che- 

(i)  Nel  margine  destro^  accanto  a  questa  riga,  il  Postillatore  nota-,  doppia 
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qui  noAa  forilo  .  fìa  delompero  ora  tutta  la  campangna  .  | 
già  delangnello  nomfi  teme  morfTo  .  chefuo  mordere  neiente 
già  nOfangna  .  |  epara  pegio  cheleone  odorffo  .  chui  mor- 
derà chegiamai  noriftangna  .  |  fé  purconuene  carilo  piluchi 
iltorflb  .  vderanfi  jguai  piula  chenifpangna  .  |  ciertto  alom- 
pero  gli  para  vnforffo  .  aconquidere  chi  fiore  dilui  fìlangna. 
([  Giente  folle  dichui  fate  tale  fefta  .  ornomfapete  come 
carilo  paga  .  |  jnuno  punto  chilglie  jncontro  orintoppa  . 
Amico  ortilega  aldito  quefta  .  |  lanoftra  giente  edi  combattere 
uaga  .  fiche  detuoi  auraiio  folo  lagroppa. 
f£  Mepare  millafti  pur  chefiano  alcamppo  .  chebene  aurete 
ghebellinì  tafcoppio  .  i  Giamai  dalchuno  nomfirano  da  pezo  . 
Sono  ciertto  corffia  tutto  ilnoftro  fcamppo  .  |  di  chui  auemo 
danno  fia  pagato  adoppio  .  cauemo  fengnore  cacarllo  mu- 
tra  uezo. 

[779J      fchiatta  di  ni  e  fi  albizo   palla  uillani 

NNonuale  fauere  achui  fortuna  afcorilo  .  conuiene  p  forza 
jmfuo  core  dolglia  mangna  .  |  fauuto  contro  anoi  largo 
fuo  corffo  .  ventura  encontra  ortutta  pare  lafrangna  .  |  echi 
madato  pena  fermo  orlTo  .  chetofto  fia  dillui  mortte  com- 
pangna  .  |  fanza  comfilglio  fia  chi  colfuo  forflb  (i)  .  conta- 
ftera  tal  pie  mefla  jncampangna  .  |  quelli  che  fue  detto  an- 
gnello  chinaura  morflo  .  jnongne  partte  pena  ilferefan- 
gna  (2)  .  I  percheuedemo  chellui  ameffo  adorffo  .  contro  ado- 
ngnaltro  fia  fua  potenza  ftangna  .  |  da  che  dio  lui  conciede 
ore  ilcijrffo  .  ecierti  fìemo  alegra  fiane  fpangna  .  |  chie  ftato 
dritto  alompero  fia  forflb  .  poi  fia  comquifo  chiglia  data 
langna. 

11^  Jlnoftro  core  diritto  jntale  fefta  .  nepertemenza  danoi  fi- 
difpaga  .  1  eciertti  fiemo  uoftra  fia  laloppa  .  Voftra  fperanza 
bene  uedemo  quefta  .  |  jntutto  trouerafi  aldietro  ildiuagha  . 
delgioco  jnanzi  rimarete  jngroppa. 

([  Tofta  mente  fia  langnello  jncamppo  .  nompiacieraui  molto 
catale  coppo  .  |  conuene  cougne  altro  nericieua  fpezo  .  Da- 
tale potenza  nullo  fiaui  fcamppo  .  |  pegiore  prefa  parui  af- 
fai adoppio  .  jmfi  dolgliofa  mortte  carilo  uezo. 

[780]  M  o 

SEconuiene  carilo  fuo  teforo  elgliapra  .  efua  potenza  mo- 
ftri  chi  fa  derppe   .  j  quello    cotale  nitalia  noncapra  .  fé 


(i)  V  i  cortegge  una  e.  corretto    da   matto  posteriore,    pare 

(j)  //  re  non  è  ben  chiaro,  perchè  ;  in  ne 
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più  cielato  nofta  chela  ferppe  .  |  chiora  ^\  moflra  ditale  giiifa 
ildiuapra  .  chio  non  daria  daichuno    pur  folo  vmperppe  .  ; 
conlra  leone-  chenta  potenza  capra  .  cofi  uercarllo    feng^nore 
nonlenerppe  .   \   Checio  fia  uero  fefaputo   efapra  .  cofi    nel- 
tuttu  jfiioì  nemici  fcierppe. 

([  LopaRanicnto  vfato  carilo  ferba  .  fefanpolo  (i)  eia  cheuol- 
glia  efere  jncontra  .  i  pur  fianc  alcanippo  cheg^ia  nolgli  fchì- 
fa  .  Mafi  neltulto  fpenjjne  lamalerba  .  \  giamai  p  fuo  ne- 
mico omo  nonfi  conlra  .  Rengni  fengnore  chetanto  bene  cifa. 

e.  157  a.  [7^1]  tenzone  ij. 

EOfo  bene  comò  nomporia  trouare  fagio  .  ficome  uoi 
maeftro  bonagiùta  .  |  pero  delmeo  fauere  leuate  fagio  . 
elaoue  bifongnaffe  fate  giunta  .  |  permale  parlare  perdela 
tale  chio  fagio  .  pari  di  belleze  nolauede  omo  giùta  .  | 
damore  mimeritaua  ordite  fagio  .  |  vita  tenebrofa  nefta 
giunta. 

([  Comfilglio  chero  aluoflro  granfauere  .  chemi  dichiate  fefi 
può  fauere  .  |  corneo  mi  degia  partire  defto  amare  .  P  que- 
fto  aportatore  mifale  dire  .  |  percortelìa  comio  lemandi  a- 
dire  .  la  motti  chella  torni  ame  amare. 

[782]  {{    l)on agiunta    dalluca. 

PEro  chefele  paragone  difagio  .  edongni  caonofcienza 
fina  giunta  .  |  auoi  miracomando  nomper  fagio  .  neper- 
maeftro  ma  perbonagiunta  .  |  eprego  dio  chelmio  frutto  agia 
fagio  .  cheuila  (2)  lenii  nelaprima  giunta  .  |  louoftro  detto 
nobile  nomfagio  .  cheononuidi  umque  cofa  fibene  giunta. 
f£  E  nonmi  fi  conuene  tanto  fauere  .  chio  comfilgli  louo- 
ftra  grani  fauere  .  |  clicofe  che  cotanto  fono  amare  .  Madi- 
coni  chiagio  audito  dire  .  |  catino  amante  nonuincie  perdire  . 
maferue  etacie  aquindi  crefoie  amare. 

[783]  tenzone  ij. 

Poi  ditutte  bontà  bemfe  difpari  .  tu  bona  giunta  dinoia 
rimonddo  .  ,  di  fare  piaoierc  alibuoni  tutti  pari  .  efalo 
fare  mecomo  fia  efto  monddo  .  \  diciauiire  motti  folchetto 
tupari  .  nomfu  ne  piero  uidale  nelbuono  difmonddo  .  |  i)ero 


(i)  Tra  la  seconda  %  e  V z.  seg^uente     di  mano  diversa  da  quella  dell'ama- 
f  tracciata  una  e  da  mano  diversa.        nuense. 
(a)  Suir  i  un  segno  d*aòòreifiaziune 
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minchino    ate    ficome    fé   pari    .    auenuf   laduche(Ta    diloro 

monddo. 

f£  IÌ)prego  cheltuo  prefgio  cheleale  .  mifo  nalti    chelaunque 

uolo  .   j   lontendo   daprefgiati    chebene   fallo  .  vmcomfilglio 

inida  cheHa  leale  .   |  dufla  donna  camo  egran    bene  uolo  . 

fileldiro  or  no  canco  nonfallo. 

[784]  f^  bona  giunta  dalluca 

Logrande  prefgio  diuoi  (luola  pari  .  chefa  difpari  .  adon- 
gni  altro  delmonddo  .  |  qualunque  quelli  cauanti  auoi 
fipari  .  epari  .  comeranie  aloro  monddo  .  |  pero  chi  uole  ua- 
lere  dauoi  jm  pari  .  glia  pari  .  che  delmale  fa  lomo  ri- 
inonddo  .  |  chenuoi  conmendano  lidue  chefono  pari  .  mapiu 
cliepari  folchetto  nefmonddo. 

([  Eluoftro  prefcio  equello  che  leale  .  mifo  jnalti  eafto  fatto 
grande  volo  .  |  fiche  grampartte  deli  buoni  fallo  .  Epero 
dico  condetto  leale  .  )  chedichiate  comfenno  enon  conuolo  . 
camore  none  famburo  partti  nò  fallo. 

[785]  ff  bona  giunta   dalluca.         tenzone  ij. 

Voi  cauete  mutata  lamanera  .  delgliamorofi  detti  dela- 
more  .  |  dela  forma  delleffere  ladouera  .  perauanzare 
ongna  trouadore  .  |  auete  fatto  come  lalumera  .  chelofchuro 
partuto  adifprendore  .  |  manonquiui  doue  lucie  lalta  fpera  . 
pero  chepaffa  dilucie  ediualore. 

f[  Euoi  paffate  ongnomo  difotilglianza  .  chenomfitroua  al- 
chun  che  benifpongna  .  |  tante  ifchura  uoftra  parladura  . 
Ede  tenuta  grande  difimi Iglianza  .  |  ancora  chelfenno  uen- 
gna  daboiongna  .  trare  canzone  per  forza  difcritura.  (i) 

[7S6]       Me  fi   Guido   Guinizelli   dibolongna.  e  1575. 

OMo  chefagio  nonchorre  legiero  .  mapaffa  egrada  comò 
vuole  mifura  .  |  poi  ca  pemfato  ritene  fuo  penzero  . 
jnfino  atanto  chelo  uero  lafichura  .  |  nomfi  deomo  tenere 
troppo  altero  .  niariguardare  fuo  ftato  efua  natura  ,  |  folle  chi 
crede  folo  uedere  louero  .  fenompemfla  caltri  uiporgi  chura. 
([  Volano  peraire  aufgielli  diftrane  guife  .  caflo  diuerflì  loro 
operamenti  .  |  netuti  en  duno  uolere  eduno  ardire  .  Dio  eua- 
tura  lomonddo  jngradimife  .  |  efe  difpari  fefii  entendimenti  . 
pero  ciò  comò  penza  nonde  dire. 

{\)  M  messo  al  margine  in/etiore  è  il  numero  del  gnaderno:  xxiiij. 
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[787]  f/  monaldo  dafofena.  tenzone  ij. 

SErmino  meo  troppo  mi  dai  jn  cofta  .  percai  veduto  che- 
poco  ti  cofta  .  1  mafugi  pur  perquale  uuoli  rìpao  colta  . 
chio  nonti  giunga  feuenire  de  cofta  .  |  edel  corppo  ritraro 
vna  cofta  .  epoi  dirai  alituoi  amici  comcofta  .  cofta  .  I 
diranno  male  perte  ma  noi  non  cofta  .  quefta  briga  per  chio 
uegio  cofta. 

^  Diuerai  atale  che  perderai  lauita  .  fedio  tifcamppa  bal- 
damente uita  .  I  dibere  giamai  fenzaqua  vino  diuita  .  £>eo 
coruedefTio  pur  qunl  cafgione  uita  .  |  comoflb  atanto  male 
fare  tinnita  .  maorfaurai  comelacofa  vita. 

[788]  fi    mino   dacolle. 

Oift  monaldo  percontraro  auento  .  tufe  jmfollito  egitti 
penne  auento  .  |  epuoi  bendire  ficontrafiatta  vento  .  jn- 
detto  emffatto  chio  noflagiavento  .  |  ormidi  pertuo  gridare 
auento  .  bene  chefai  come  fa  loriTa  auento  .  |  quando  miuol- 
glio  buono  moljno(ij  auento  .  eforza  tale  chete  difotto  auento. 
J£  Segrandi  ftrette  mie  braccatidano  chefiaro  purfomilglianti 
aquelle  dano  |  nofte  fia  altro  piangierati  ildanno  .  Chetuoi 
parenti  ed  amici  chendaiìo  .  |  dite  rincrefci mento  dicono  da- 
fto  .  nona  fpela'tu  male  ondio  tidaflo. 

[789]  tenzone  ij 

Roca  forzofa  benagioguardato  .  jnquale  guifa  tìpofla 
aquiftare  .  I  perforz.i  fìcomomo  difperato  .  dite  pian- 
giendo  niifimi  apenzare  .  |  eper  forza  tiuidi  jntale  ftato  .  che- 
meri  fortte  edura  |)ercamparc  .  '  orto  comquifa  tantag^io  guar- 
dato .  fanza  lontana  mente  gueriare. 

f[  Roca  fiumata  fé  dintorno  jnlorno  .  duno  fortte  fiume 
che  molto  repente  .  |  pero  iltuo  pemfamento  firul)ella  .  Mam- 
quefto  fiume  faragio  fogioriio  .  |  ete  comqui  ftero  preftana- 
mcnte  .  conuna  bene  guernita  nani  ciella. 

[790] 

NOnchura  naue   laroca  damore  .  nefalfamante  chefi    la- 
guerea  .   |  tale   cartellano   cifta  difenditore  .   nonchura 
chimparlare  la  danea  .  I  enonchura  batalglia  neromore  .  ne- 


(1)  L'\  corregge  mh'  altra  lettera  (2)  Z.a  g  corregge  nn*  altra  lettera 

che  non  si  distingue.  che  non  si  scopre. 
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lungo  afegio  chen  torno  uiftea  .  |  che  chi  uora  montare  jntal 
forzore  .  conuene  chumile  edubidente  ftea. 
f£  Pchelcomanda  amore  euuole  chefia  .  chi  finframette  di- 
uolere  amare  .  |  chemolta  umilitate  agia  jmbah'a  .  jnaltra 
j^uifa  nomporia  durare  .  |  chi  vole  porgolglio  fengnoria  .  jn- 
mante  jj^uife  pegiora  ilfuo  afare. 

[791]  chiaro    dauanzati  tenzone  ij.     e.  isSa. 

JNparo  .  me  p  uenire  alainore  .  amore  .  mi  pingie  fi  che- 
dio  nom  paro  .  |  jmparo  .  gietto  fio  pemfo  lamore  .  a- 
more  .  miprende  comalena  paro  .  1  faparo  .  noritengno  per- 
camore  .  damore  .  nafcie  fio  bebene  fparo  .  |  raparo  .  ala- 
contrada  laoue  amore  .  amore  inifcacca  fi  chio  mo  nòparo. 
([  Vorei  no  amare  ne  potere  dire  jamo  .  cadamo  .  fun- 
gaftato  p  amare  .  |  me  fono  amare  .  tutte  gioie  fé  amo  . 
Come  pefcie  adamo  .  odomo  rotto  amare  .  1  damare  .  lafor- 
tuna  dichui  amo  .  fino  amo  .  ualente  chetempare. 

L792]  parino   dif-f   filjppo   a n giù  1  ieri. 

JNparo  .  fempre  condizioni  daniore  .  damore  .  fompiu  chedi 
uifta  nomparo  .  |  nomparo  .  credo  auere  feruo  damore  . 
damore  .  amare  jmpuro  fono  foiiparo  .  |  eparo  .  dicolore 
mitene  amore  .  camore  tormenta  fenza  nlchuno  riparo  (i)  .  | 
già  paro  .  nomfo  contro  adelamore  .  famore  .  mi  colppa 
purlo  fchudo  i)aro. 

(1_  Epuramare  uo  quella  chuiamo  .  cadamo  .  mane  fi  prefo 
limiare  .  |  più  caltro  amare  .  lei  dil letto  edaifio  .  Poi  chedio 
amo  .  voi  dibono  amare  .  |  damare  .  comfilglio  chembochiate  * 
lamo  .  jncamo  .  detto  uo  quello  che  mi  pare. 

[793 1  tenzoni  iiij. 

Lonome  auoi  fifacie  ferpacino  .  caiiete  emelgliorare  nomfi 
poria  .  I  chenoi  uedemo  jlmonddo  andare  alchino  .  pche 
lapacie  nona  fengnoria  .  |  jngranbocie  uenuto  elghebellino  . 
onde  laterra  nabiffare  nedrouria  .  1  chemortto  ediuorato  afto 
ilgiardino  .  dapoi  cheuene  nelaloro  ballia. 
f[  Colte  nefono  lerofe  eleuiuole  .  etleui  nata  cota  ecore- 
giuola  .  I  ciertto  bene  credo  vipaia  pecato  .  Marauilglia  mifo 
fenonui  duole  .  |  diquelli  cheuiuono  dimbolio  difuola  .  edaiio 
fatto  ciafchuno  difecafato. 

(i)  La  prima  r  corregge  una  \). 
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[7941  M 

Avdito  dire  rhciiiaiiie  perftmr  .  credono  ueracie  mente 
aldiftin:it()  .  |  p  cliio  rinuouo  mia  jntenzione  .  dicio  calo 
preiicipi(i  file  tonnato  .  ]  ciiio  nontrouo  jncontro  alarafgione  . 
pchelode/tto  loro  nòfia  apuato  .  |  ame  medefimo  nate  vna 
cafgione  .  chiù  fo  p  ciertlo  chio  nomlbno  erato. 
f[  Kduinque  farRumenlo  alchuno  anele  .  checontro  aldifti- 
nato  uol^lia  cìire  .  j  jo  fono  aparechiato  ala  difefa  .  Jlmio 
nome  pfcritto  nonvodele  .  ,  caperlcnienza  nohiifo  fentire  . 
fendouinatelo  tene  telo  credenza. 


[795]  Pacino   iWH   f i  1  i p p o 

Lomio  rifpofo  jnuio  alo  camino  .  ladoue  fiete  perladrìtta 
\ia  .  I  aiioi  cafinnil}2:lianza  del  merlino  .  parlate  fagio 
alafcienza  mia  .  |  ecredo  graze  delfengnore  diuino  .  auete  di- 
trouare  emaeùria  .  j  Saciate  camore  mane  findimino  .  con- 
gnallra  cofa  no  meffa  jnobria. 

([  Oiparlte  nontraualglio  chenóuuole  .  amore  chema  nodrito 
alafua  fct>la  .  '  caffai  neporia  dire  p  lungo  ftato  .  Edelpaf- 
fato  temppo  chelTere  fuole  .  \  edelprefente  locore  niifimbola  . 
quando  didire  mi  ueniffe  jn  (2)  grato. 

15SI).  [796]  3)  parino    d  i  f <    filippo 

Poi  chio  fimo  tutto  alagiudizione  .  damore  achui  fogieito 
fono  donato  .  |  ellui  nonipiacie  facca  rifponfione  .  acio 
cheuoi  mauetf  adimandalo  .  '  volglio  cheuipiaccia  chedifìfini- 
fgione  .  nefacca  vno  daltro  jnchoricato  .  calloro  ficonuene 
eftateiiztme  .  cadio  nomfono  dicio  amaeftrato. 
Il  Maf(ìno  dato  ficomo  jntendete  .  emeffo  lutto  jnamore 
feruire  .  |  corppo  core  fenno  edifcieiiza  .  Efenlrametere  ten- 
zone mi  uolete  .  damore  chefa  lifuoi  amanti  gioire  .  chiu- 
dete jiumo  fonetlo  ut)flra  jntenza. 


U)  Al  poUo    d*'t   titolo    si   iHidono  i        (3)  Ai  posto  del  t ichianio  il  Posta- 
le tracce  del  nome  di  l'acino   tii  ss  !  latore  u.,tu:  supra       Ael  margine  st- 


Filippo,  abraso. 

(2)   Tra  in    e   grato    e   un  piccolo 
strappo  della  pergamena  ricucito. 


niUro  poi,  aW attesta  del  titolo  scrive 
C  e  più  sotto  I). 
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[797]  tenzone  ij. 

''r^  Apina  jnme  camaua  vno  fi>aruero  .  amaualo  tanto  chio 
i  menemoria  .  |  alorichiamo  bene  mera  manero  .  edum- 
que  troppo  /  pafciere  noi  dcniia  .  |  ore  montato  efalito  fial- 
tero  .  afai  più  alto  chefare  nomfolia  .  |  ede  afifo  dentro  auno 
uerzero  .  vnaltra  dona  lotene  jm  balia. 
f["  Jsparuero  mio  chio  tauea  nodrito  .  fonalglio  doro  tifa- 
ciea  portare  .  |  p  che  delluciellare  foffe  più  ardito  .  ORfe 
falito  ficome  lomare  .  [  edarotti  ligieti  efe  fugito  .  quando  eri 
fermo  neltuo  vciellare. 

[79«] 

Difamorofa  angielica  eclero  .  jnchui  rengna  fauere  ecor- 
tefia  .  !  noiiuapellate  ditapino  meftero  .  p  credere  cofa 
chefere  nomporia  .  |  chio  dipartiffe  dauoi  core  epenzero  . 
jnanti  foiTio  mortto  quella  dio  .  |  chio  altra  gioia  non  uolglio 
nefpero  .  feno  lauoftra  gaia  fengnoria. 

(£  Ebene  comfeflb  fono  alti  falito  .  pemfando  che  cangiato 
fono  damare  |  dauoi  chui  fono  fedele  egiechito  .  Chialtro 
uifa  credere  opemfare  .  |  edifleale  larone  etraito  .  cheuuole 
lano  ftra  gioia  diftur  bare. 

[799]  (i)  tenzone  ij. 

A  More  mafiuinto  ericreduto  .  chebene  nomfo  chefia  dei- 
giorno  vnora  .  |  eficorale  mente  ma  feruto  .  chechilfa- 
ueffe  naueria  ranchura  .  |  edami  jmquefto  tanto  tenuto  .  ca- 
contare  farla  vna  fmifura  .  |  auuto  nono  dallui  altro  aiuto  . 
fenoncio  chio  viconto  pefcritura.      i 

Il  Ondio  uorei  comfilglio  aquefto  fatto  .  date  pacie  amico 
cofapiente  .  |  emandalomi  adire  adongni  patto  .  Diquella 
cofa  chemefi  cociente  .  |  chedalagiente  fono  tenuto  matto  . 
fedio  mi  partto  ofia  purlui  tenente. 

[800 1  paci  no  di  fi    filli  ppi 

JO  uagio  jntefo  poi  cheue  piaciuto  .  acio  cauete  detto  epo- 
fto  chura  .  |  Rifpondoui  poi  chene   fono   tenuto  .  fecondo 
che   conofcie    mianatura  .    1   dicio    chelamore  aconcieduto  . 


'I)   Verso  ia  metà  del  rigo  l'ama-      zone  ha  tracciato  te  che  ha  poi  la- 
nuense,    cominciando  a  scrivete   len-      sciato  senra  espungere  e  cancellare. 
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affui  amanti  pena  fortte  edura  .  |  p  magioremente  merito  com- 
piuto .  dare  acollui  cabene  fede  pura. 

fi  Kdunn|ue  «luelli  clu-  </<  fenie  aquefto  patto  .  nonde  fen- 
lirt*  chelìa  pt'iia  in.-ict*'  .  |  ate  i^  ndendo  difaru  firico  a- 
ratto  .  Tcio  coiufil^lio  chefiate  vbidente  .  |  damore  feruire  (2) 
iiomfaliat»'  tratti  .  cheguiderdonv  naurete  ciertamente. 

[So 1 1  P  u  e  i  o   b  e  l  o  II  (1  i  tenzone  ij  (3  • 

''■"^fuerc  uolete  deldrajj^one  nianera  .  cafette  tefìe  duna  i\- 
JL  niiljcliaii/a  .  |  chela  ut  o  fora  t  nife  rode  fera  .  feluna  alai- 
tra  poriafero  jnoraii/a  .  |  rhefonj^ne  j>iente  fofTe  jnnna  fchiera  . 
contro  dilliii  nonauerchono  baftaiiza  .  '  maluna  aLiltra  fimo- 
flra  ftranera  .  riclicl(lrcijj:.)ne  j>de  fua  pofi'anza. 
fL  IVncrc  uolj;liatc  (licore  ileleonc  .  conunuolere  chcpun- 
j^a  /  pun^^ient»'  .  !  coniallre  pietre  punj^cono  lidiamanti  . 
Calo  iieiente  giungle  lodragone  .  \  dicio  che  molto  poria 
ftare  tenente   .p  .  p  <:hi^leteftf  niunfono  acordanti. 

lSo2l  Mo 

Larma  tiii.iafchunn  nniij  tanto  impera  .  colcorc  chefpera  . 
jncii»  IH»  va  dottanza  .  '  niMUr  t>nio  vilr  fi  chedeKii  non 
chera  .  iniol.i;lia  jiiUTa  .  tutta  lanoranza  .  |  quefta  natura 
eii(»i  tanto  \rra  .  n«>i»rra  enciera  .  frne  fa  tnoftranza  .  |  fon- 
gnonio  tenefù-  dritta  Tua  fiaterà  .  triochene  pera  .  nonuaue- 
ria  acordanza  .  :  feria  jntranoi  femprt*  (piefta  fiera  .  loftato 
chera  .  ala  diritta  vfanza. 

f[  Ktu  amico  checiafenj^^ni  raf^ione  .  di;;uerifgionc  .  laouo 
fiemo  falcnte  .  1  nomfi  comfcnte  p  ciò  detto  nanti  .  Edan- 
cora  lafperanza  del  campione  .  |  chopdizone  .  adato  e<laprc- 
fente  .  aquella  i::iente  .  fono  dinoi  fcordanti. 

|So'J         MefI  vlxTtino  vrioiiani  dclbianco  darezo      tenzone  x. 


V«)lefk*  dio  (Tudele  mia  doiia  efell.i  .  cauote  damerze  lo- 
core  diuifo  .   ,  cliequanto  fiete   buona  fofte  bella  .  eri- 
fpondrAnii  alocore  louifo  .  |  cheuofira  villania  nomfora  quel- 


li) T»\i  /\-  e  l'n  f  uno  sp<t:.io  oc-  '3»  /.n  f>f  ima  asta  del  numfro  ij 
cupaio  da  una  rn^ituta  dflìa  prrtra-  manca  pif  uno  strappo  della  Perga- 
mena. ,  mena. 

(2)  (liunore  :*oiuire  f  scritto  sul/a  '        [.\}  si.iio  U'tjciito  è  sottolineato pa- 

CHcilura  e  non  u  le/ff^^e  bene.  ,  re  di  matw  del  Postillatore. 
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la  .  chemaueffe  damore  locore  diuifo  .  |  chio  daltra  donna 
mai  nedi  donzella  .  nondifiafie  gioia  gioco  nerifo. 
(£  Pche  malagia  ilgiorno  elora  elpunto  .  chenuoi  fu  meffo 
alchuno  piaciere  piaciute  |  ochebello  vifo  afellonert»  core 
fu  giunto  .  Macome  jncore  fiate  gaia  efaciente  .  |  cofi  louifo 
lofacieffe  conto  .  chefofte  poi  tutta  bene  fpiaciente. 

[804]  Meff    vbertino    medefinlo 

A  ffai  fotilgli  tuo  fellone  coragio  .  etua  ria  lingua  acorgi 
t\.  jmfua  vfata  .  |  jndire  dime  uillania  edoltragio  .  nomfo 
jnche  fallo  mitagie  trouata  .  |  orfonio  fella  ofalffa  omale  fal- 
tagio  .  feo  p  orgolglio  ate  non  mifono  data  .  |  opurdimale 
ficome  ai  p  vfagio  .  quanto  tipiacie  ormai  chio  fono  fidata. 
J£  chedime  pegio  nompuoi  nefai  dire  .  enuolgliendo  dime 
dire  tutto  male  .  !  lafciando  ongni  uergongna  difallire  .  Nol- 
fai  dire  emppio  tanto  nemortale  .  |  chedelbene  nonuifia  pche- 
fofrire  .  louolglio  ormai  epoco  me  necale. 

[805J  Meff    vbertino    m  e  de  fi  ni  o 

ORpara  mala  dona  feo  male  dire  .  fauro(i,  diuoi  jnchui 
tutt(j  male  rengna  .  |  chedifpiaciere  difprefgio  difallire  . 
edi  legiadro  orgolglio  portate  jmfengna  .  |  euillano  fate  edi- 
fpiaciente  dire  .  etutto  ciò  checortefia  difdengna  .  |  etanto 
jnuoi  edilfaro  fentire  .  chediuillana  mortte  fiete  dengna. 
f[^  forffc  cauete  quefta  fichu  ranza  .  chenuoi  fia  tanto  di  laido 
edi  brutto  .  |  comò  noiìe  facca  fare  jnconinzanza  .  Mamala 
dofta  eo  ui  ffido  jmpoftutto  .  |  didire  deluoftro  male  afmifu- 
ratiza  .  ancora  che  dire  omo  nolpolelTe  tutto. 

[806 1  Mefl    vbertino   medefimo  e  isyh. 

Edeo  mifido  ancora  chemi  difpiacie  .  chefal  monddo  e 
ofu  ofera  mai  .  |  omo  chen  male  dire  pronteza  auefle 
ofacie  .  chefe  quello  omo  chediuantagionai  .  |  ora  fi  para  fil- 
male dire  te  piacie  .  chedifpiaciente  equanto  dici  efai  .  |  ma- 
fedi  quefta  guerra  mai  apacie  .  norechi  qualora  pegio  ne- 
dirai. 

J£  Cotanto  più  alegra  alora  feragio  .  chetufi  puoi  lomio 
prefgio  auanzare  .  |  quando  loblafima  omo  dituo  paragio  . 
Como  poria  talora  forffe  baiTare  .  |  felo  blafmaffe  omo  cortefe 
efagio  .  oche  giente  fapeffe  odire  ofare. 

(i)  Oppure  faurar 
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[807]  Mefl"  vbertino   medefimo 

Cjcrtto  mala  dunna  jo  penzero  .  diuoftra  guerra  poco 
onore  auere  .  |  made  lapacie  eo  noia  edaìlo  fpero  .  pero 
lafuRo  efuolj^lio  amio  podere  .  |  ecredo  bene  caffat  xàfia  le- 
;j:iero  .  lomio  l)lafinio  elaltrui  p  che  taciere  .  I  dourìa  diuoi 
Ifgiadra  etiiito  jntero  .  deuoi  ritrare  ormai  lomio  uolere  . 
fj^  Edipartire  daiioi  ocore  .1)  euolglia  .  poi  daffallire  non- 
fate altra  difefa  .  I  fenonquale  fa  datouento  lafoljjlia  .  edin- 
tale  dona  110  locare  miantefa  .  |  chelmeno  del  mio  feruire 
nomfi  dolg:lia  .  tutto  nomfia  jngradrllo  troppa  aciefa 

[8o8|  y[^U   Ubertino 

Ai(}uanto  tifaro  pare  pefante  .  diliberato  efauio  ilmoui- 
mento  .  '  quale  fatta.s^io  ondai  parale  tante  .  fatte  fen- 
tire  jnmio  diforaméto  .  |  orpemfla  bene  fetomerai  amante  . 
pentuto  euergongnofo  (2)  vmil  talèto  I  folcheo  tifacca  vmpoco 
difeinbiante  .  difodilTare  altuo  jntendiméto. 
J[^  ORduniquo  pemffa  ormai  quello  cheuodire  .  chelaida  cofa 
fecondo  ra«:ione  .  I  atiuello  chelonìo  rinunza  poi  redire  . 
0(lum(iue  femi  biafimi  ala  ftafgione  .  |  poi  che  damene  non- 
tifai  partire  .  molto  feden^no  diripremfione. 

[809]  Meff    Ubertino 

A  J  mala  dona  fimale  tormento  .  vidoni  dio  faciendo  me 
focorffo  .  I  cafolo  p  uoftro  grande  orgolglia  mento  . 
indire  follia  di  neri  ta  mocorfTo  .  |  cheo  nomfono  fori  V\  dico- 
nofriin«/nto  .  nedimemora  (3)  mìfento  fifcorlTo  .  |  chedeluoftro 
edelnieo  coruciamento  .  nomfenta  bene  fedano  op  nemborffo. 
f^  Kfarco  bf-ne  forgolglio  nonuiuinciefìe  .  chefoura  prefgio 
efoura  ualore  fiete  .  |  ne  manca  bene  jnuoi  coiTio  dire  fapefìe  . 
F.foiirongni  piaciere  altrui  piaciete  .  |  folchc  merzede  alquanto 
uipia  cieffe  .   loprefgio  eloualore  doppiato  auete. 

[SioJ  Meff    Ubertino 

l'aiiteo   piumiro  (4)    emiro   nel    tuo   fatto  .  emifotilglio 


Q^; 


jnuolerllo  fauere  .  |  edio  mifento  meno  chenomfa  tatto  . 
([uaìuomo  rimprocca  ppoco  ualere   .   |  edeo  conofco  te  che- 


di  Seg^uf  oi   ranccilato.  t*a  lettera  che  non  ii  distingue. 

(a)  A' e  iniziale  par  conetta  ino.  (4)  //  ro  finale    ^   aggiunto    nel- 

(.-',)  La  seconda  m  corregge  un' ai-     P  interlineo  dalia  stessa  mane. 
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(luafi  matto  .  fediuenuto  ciò  mi  pare  uedere  .  |  p  che  fco- 
urire  ormai  uo  quefto  gatto  .  edire  dite  qualtu  miti  fai  tenere. 
f[  Cheuo  chefia  ormai  bene  tua  fperanza  .  chedeo  mefono 
penfata  niente  adertta  |  pconta  ftare  latua  mifleanza  .  Xe- 
mai  non  midirai  cofa  fi  ciertta  .  |  giurando  quella  come  ai 
pufanza  .  cheo  noia  tengna  p  menzone  apta 

[8x1]  Mò 

Sourongnaltra  eamore  latua  podefta  .  chi  contefta  .  dife 
nofla  podere  .  |  congni  forzofo  ualore  jnte  refta  .  quale 
maefta  .  può  più  damore  ualere  .  j  jlmale  elbene  difuo  co- 
lore dauefta  .  fanzarichefta  .  come  ilfuo  piaciere  .  |  forzo 
fauere  orgolglio  chiuerllui  defla  .  noi  contefta  .  nonue  figran 
uolere  .  1  aicome  potente  fengnoria  equefta  .  chedona  epre- 
fta  .  ficoma  jngradire. 

([  Damolta  giente  eapellato  dio  .  manomfonio  .  jntalerifìa 
apofto  .  !  ancora  chelcofto  .  damore  mitene  afreno  .  Machui 
comprende  amore  può  dire  fimio  .  |  chifente  rio  .  idio  lapella 
tofto  .  chie  nebene  ripofto  .  noi  crede  meno. 

[8i2]  Mo 

Qvi  fono  fermo  chelgientile  core  elargo  .  difua  potenza 
amore  e  la  portta  .  |  chetali  uertu  jncore  no  ftaiio  alar- 
go .  famore  p  fé  noleguida  eda  portta  .  |  chefolo  vmpunto 
amore  mai  nò  largo  .  gientile  core  cortefe  fempre  il  portta  .  | 
chelcore  camore  comprende  bene  alargo  .  fa  bene  palefe 
cheta  uertu  glia  portta  .  |  elaoue  amore  dife  fta  da  largo  . 
moftra  ilcontrado  chelcielare  nom  portta. 
J£  Macredo  bene  che  molti  fono  co  lingua .  porgono  (  i)  camore 
aloro  prefo  locore  .  |  chegia  dillui  non  uederano  folo  lombra  . 
Talerore  noftea  più  noftra  lingua  .  |  chencore  gientile  cor- 
tefe fa  locore  .  fempre  lamore  equini  jncarna  ed  ombra. 

[813]  Kufticò    fillippi 

Lafano  elgrande  dolore  chio  meco  portto  .  mi  doueria 
mille  fiate  auere  nucifo  .  \  ma  p  ladifmifura  nomfono 
mortto  .  chemeno  dolore  mauria  mortto  ecomquifo  .  '  chio 
fono  delgli  fmaruti  capo  eportto  .  ficome  dongni  gioia  para- 
difo  .  I  dumque  chia  pena  edifcomfortto  .  comeco  jnullo  logo 
fia  conmifo. 

J£  Pchio  uolglio  effere  delaltrui  male  miro  .  euolglio  acia 
fcheduno  dare  guerifgione  .  |  vegiendo  lomio  pianto  efofpiro  . 

(i)  oppure  porgano  ,^ 
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Nonauerano  mai  dolo  ne  pemfafgione  .   |   tante  lomale  chio 
come  co  tiro  .  pche  deme  morire  none  (iasione. 

rsi4l  Kufticò   medefimo 

''T^  vile  ledone  chio  audo  laudare  .  parmi  cheloro  nonagiano 
X  bieltate  .  1  quando  poflb  lamia  donna  memorare  .  fono 
neieiite  lelaude  chefono  date  .  |  ma  cheuoria  camortanto 
jniparlare  .  mi  defTe  gniza  chio  conueritate  .  |  faiiefle  atutta 
jjientv  adimol'lrare  .  come  fonia  delaltre  done  nate. 
|[  Heo  chemanuiiljjlia  fembreria  .  adire  tanta  fmifura  dibel- 
leze  .  !  (]uanle  fono  (quelle  dimadoha  mìa  .  Pchio  nomppofTo 
dire  legrandalteze  .  |  jo  nomfo  femauene  p  gielofia  .  chio 
nont>fo  nomare  lefiie  adorneze. 

[815I  Kufticò    medefiifio 

COnit'  potè  lagiente  foferire  .  dorma  amorofa  ftandoui 
lontana  .  i  chinine  comò  fipno  partire  .  dalauoflra  gio- 
iofa  ciera  vmana  .  j  bt^mene  maranilglio  alouerdire  .  chedele 
dofte  fiele  lafourana  .  comtr  fitroua  illoro  tanto  fallire  .  clie- 
dalloro  nnniflate  profimana. 

fi  Ko  noldico  madona  chemidolijlia  .  di(iuefto  fallo  cheia- 
jjientf'  fat  ie  .  |  parenii  cofì  grande  marauilglia  .  Efo  bene 
chenom  fora  uuftra  uolglia  .  ,  eme  diftnifurata  niente  piacie  . 
tanta  (ìi;<i«.l<>fia  lamore  mapilglia. 

[S16I  Rnfticò    medefiiHo 

\J  Nqua  p  pene  chio  patifca  amando  .  lafì'o  già  nunuoria 
'  (lifaniorare  .  !  onie  che  perauere  difiderando  .  ciò  chio 
loftengno  noniporia  nioftrare  .  i  chefolo  pur  lelag^rime  chio 
fpando  .  fouente  fano  mi  marauilgliare  .  \  equanto  più  lan- 
guifco  '-'IH)  penando  .  alora  fiferma  ilcore  meo  più  damare. 
fi  Efio  ardiffe  dincolpare  annìre  .  co  ilicicria  cauefle  dime 
lortto  .  '  dapoi  cht'fnori  dime  none  dolore  .  Senon  chefpero 
ancora  d.iuere  coniforlto  .  1  lailoue  irramprefgio  ejjran  ualo- 
re  .  r<-)le  colppa  daniore  fi(ì  pene  ponto. 

1 81 7  J  K  n  f  t  i  e  ò   m  e  d  e  f  i  m  o 


T 


Anto   dicore   ncracie   efmo   amante  .  jfono  ^i)  madona 
jnuerdiuoi  Italo  .   ,  chequando  fofle  auoi  core   me  da- 


(X)  Z.'s  corregge  una  11. 


RUSTICO    FILLIPPI  451 


"^C^  "\  defferui  jncolpato  .  |  efio  faciea  da- 

^.^^^j^  «a  non  credea  diniilla  effere  guar- 

^     ^       ^<A  ^^o    epene   tante  .  che    morite 

^^     '  t*  '  ^^^^"^   mente  .  nòna    mai   cono- 

^ ^^l|V  %^  lofoco  delamore  ardente  .  Efe  p 

'^^%     ^^  I  fifa   p   gliamadori   ueraciemente   . 

^^^  ^^  dolgliofa  edura. 

^^^  Ruftico   mede  fimo 

le  uiene  laqua  chelocore  .  algli  occhi  (i)  fenza 

f^ iTìare  manda  .  I  faria  ptuo  comandamento  amore  . 
ììjtv  chemoua  atuadimanda  .  |  epare  ame  chefurgia 
econuiene    che    conduolo    delgiiochi    fpanda    .    | 
^m            vi  al  j^l  lochi  nonufcifìe  fore  .  locore  moria  amore  nolo 
^^L       .inda. 
^^■TAnK^re  nonvole  chio  moia  moia  malangucndo  .  viiia  con- 
^^&rter«  fengnoHa  .  [   mifaca  <imore  pochio  non  mi  difendo  . 
^Jiwquefte  tiitu  lafperanza  mia  .  |  chetanto  leftaro  merze  che- 
^   rendo  .  chefir  pietofa  più  fua  fengnoria. 
[Srg 


[flrg]  Ruftico    mede  fimo 


ORo  pduta  tutta  mia  fperanza  .  enonatendo  mai  gioia 
nediportto  .  |  i>oi  chemadona  chera  ilmio  comfortto  . 
cangiata  ma  lafua  bella  fembian/a  .  |  efatta  colamorc  fua 
acordanza  .  chio  viua  edaglo  affai  pegio  chemortto  .  |  aidol- 
cie  dona  mia  pemffa  rhetortto  .  aidimia  greue  e<lura  male- 
nanza. 

J[  Oigientile  dona  come  faragioco  .  dapoì  cheuerdime  can- 
giata fletè  .  I  giamaì  nulla  allegranza  nonifpero  .  Malfino 
amore  chio  ponto  uifo  clero  .  |  jngioia  mitornera  come  fo- 
late .  farete  pietofa  amore  meo. 

[820]  Ruftico   medefimo 

Anefuno  omo  adiuene  giamai  .  camore  prcnideffe  altrui 
fanza  ueduta  .  |  ameue  eadiuenuto  nompemfai  .  cafi 
fortte  pungìeffe  fua  feruta  .  !  chemi  tormenta  edona  pena 
affai  .  femadona  amorofa  nonmaiuta  .  i  chema  jmbalia  edio 
medefmo  ilfai  .  chello  donato  ilcore  fanza  partuta. 


[\\  La  parola  occhi  i  aggiunta  neW  mterHtuo  da  mano  diversa. 
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Nonaueraiìo  mai  dolo  ne  pemfafg^one  .  |  tante  Iemale  chio 
come  co  tiro  .  pche  deme  morire  none  ftafgione. 

[814]  RufticO    medefimo 

Tvtte  ledofie  chio  audo  laudare*  .  parmi  cheloro  nonagiano 
bieltate  .  |  quando  pofTo  lamia  donna  memorare  .  fono 
neiente  lelaude  chefono  date  .  |  ma  cheuoria  camortanto 
jmparlare  .  mi  defle  grìiza  chio  conueritate  .  |  fauefle  atutta 
giente  adimoflrarc  .  come  foma  delaltre  done  nate. 
f[  I)eo  chemarauilglia  fembreria  .  adire  tanta  fmifura  dibel- 
leze  .  !  quante  fono  quelle  dimadoiia  mia  .  Pchio  nomppolTo 
dire  legrandalteze  .  |  jo  nomfo  femauene  p  gielofia  .  chio 
noflofo  nomare  lefue  adorneze. 

[815I  Kufticò    medefimo 

COme  potè  lagiente  foferire  .  donna  amorofa  ftandoui 
lontana  .  I  chinine  coiRo  fipuo  partire  .  dalauoftra  gio- 
iofa  ciera  vmana  .  \  bemene  marauilglio  alouerdire  .  chedele 
dofte  fletè  lafourana  .  come  fitroua  illoro  tanto  fallire  .  che- 
dalioro  noniftate  profimana. 

f[  Ko  noldico  madofta  chemidolj^lia  .  diciuefto  fallo  chela- 
giente  farle  .  |  paremi  cofi  grande  marauilglia  .  Efo  bene 
chenom  fora  uoftra  uolglia  .  |  eme  difiiiifurata  mente  piacie  . 
tanta  digielofia  lamore  mapilglia. 

[816]  Rufticó    medefimo 

VNqua  p  pene  chio  patifca  amando  .  laffo  già  nonuoria 
(lifamorare  .  |  ome  che  perauere  difider«indo  .  ciò  chio 
foftengno  nomporia  nioftrare  .  |  chefolo  pur  lelagrime  chio 
fpando  .  fouente  fano  mi  marauilgliare  .  i  equanto  più  lan- 
guifco  euo  penando  .  alora  fiferma  ilcore  meo  più  damare. 
f][  Efio  ardiffe  dincolpare  amore  .  eo  dicieria  caueffe  dime 
tortto  .  !  dapoi  chefuori  dime  none  dolore  .  vSenon  chefpero 
ancora  dauere  comfortto  .  |  ladoue  gramprefgio  egran  ualo- 
re  .  fole  colppa  damore  fio  pene  portto. 

[81 7 1  R  u  f  t  i  e  o   m  e  d  e  f  i  m  o 


T 


Anto   d icore   ueracie   efino   amante  .  jfono  (i)  madofta 
jnuerdiuoi  ftato  .   |  chequando  foffe  auoi  core   me  da- 


(I)  Vs  corregge  una  11. 
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iiante  .  eonompemfaua  defferui  jncolpato  .  |  efio  faciea  da- 
iianti  altrui  fembiante  .  già  non  credea  dinulla  elTere  guar- 
dato I  ondio  dolglie  ne  portto  epene  tante  .  che  mortte 
vita  mifarebe  jngrato. 

(£  Qualuortio  ama  dicore  p  fetta  mente  .  nòna  mai  cono- 
fcienza  nemifura  .  |  tante  lofoco  delamore  ardente  .  Efe  p 
nulla  cangiafi  natura  .  |  fifa  p  gliamadori  ueraciemente  . 
tante  loro  condizione  dolgliofa  edura. 

[818]  Ruftico   medefimo 

A  More  onde  uiene  laqua  chelocore  .  algli  occhi  (i)  fenza 
mai  rifinare  manda  .  |  faria  ptuo  comandamento  amore  . 
eo  credo  bene  chemoua  atuadimanda  .  |  epare  ame  chefurgia 
didolore  .  econuiene  che  conduolo  delgliochi  fpanda  .  | 
chefe  dalgliochi  nonuTcifie  fore  •  locore  moria  amore  nolo 
comanda. 

^  Amore  nonvole  chio  moia  moia  malangucndo  .  viua  con- 
cortefe  fengnoria  .  |  niifaca  amore  pocliio  non  mi  difendo  . 
Jmquefte  tutta  lafperanza  mia  .  |  chetanto  leftaro  merze  che- 
rendo  .  chefia  pietofa  più  fua  fengnoria. 

[819]  Ruftico    medefimo 

ORo  pdula  tutta  mia  fperanza  .  enonatendo  mai  gioia 
nedi portto  .  |  poi  chemadona  chera  ilmio  comfortto  . 
cangiata  ma  lafua  bella  fembianza  .  |  efalta  colamore  fua 
acordanza  .  chio  viua  edagio  affai  pegio  chemortto  .  |  aidol- 
eie  dona  mia  pemffa  clietortto  .  aidimia  ^reue  edura  male- 
nanza. 

(£  Oigientile  dona  come  faragioco  .  dapoi  cheuerdime  can- 
giata fiete  .  1  giamai  nulla  allegranza  nonifper»)  .  Malfino 
anìore  chio  portto  uifo  clero  .  |  jngioia  mitornera  come  fo- 
Icte  .  farete  pietofa  amore  meo. 

[820]  Ruftico   medefimo 

Anefuno  omo  adiuene  {Riamai  .  camore  premdeffe  altrui 
fanza  ueduta  .  |  amene  eadiuenuto  nompemfai  .  cafi 
fortte  pungieffe  fua  feruta  .  j  chemi  tormenta  edona  pena 
affai  .  femadona  amorofa  nonmaiuta  .  !  chenia  jnibalia  edio 
medefmo  ilfai  .  chello  donato  licore  fanza  partuta. 


[i\  Lm  parola  occhi  è  aggiunta  neW  mterlineo  da  mano  diversa. 
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f[  Dumque  mi  de  campare  edarafgione  .  qualumque  buono 
fengnore  afuo  feruéte  .  |  chellui  ameffa  tutta  fua  jntenzone  . 
Nonde  rofrìre  chemoia  dineìente  .  |  chelli  farabe  grande  ri- 
premilone  .  que(to  fedele  fonie  dona  ualente. 

e.  i6ia.  [Ssi]  RufticO   medefimO  (i) 

TAnte  locore  meo  pieno  didolore  .  etante  fortte  ladolglia 
cheo  fento  .  |  cafe  delamia  pena  milamento  .  lalingua 
jldiciefi  chepare  dolzore  .  |  ame  fona  (3)  miitiere  chelomìo 
core  .  parlaffe  chemoitraffe  ilfuo  tormento  .  |  eo  credo  ciertto 
fanza  fallimento  .  cadi  pietà  nepiangierebe  amore. 
f[  Oicore  meo  eochi  chefarete  .  core  come  foferai  dolore 
cotanto  .  I  edochi  voi  chefifpefTo  piangiete  .  Amore  merze 
caleni  lomio  pianto  .  |  euoi  p  dio  madonna  prouedete  .  che- 
lodolore  delcore  ritomi  jncanto. 

[822]  Ruftico   medefimo 

DOuumque  eouo  ouengno  ouolgo  ogiro  .  auoi  fono  dofla 
mia  tutora  dauanti  .  |  efeo  colgliochi  altroue  guardo 
omiro  .  locore  nonue  poi  chio  facco  ifembianti  .  |  efpefle 
uolte  nfortte  fofpiro  .  chepare  chelcore  dal  corppo  mifì 
fchianti  .  |  alora  piango  elamento  enonmadiro  .  ma  lime! 
ochi  bangno  tutti  quanti. 

([  Edolze  mente  facco  mio  cordolglio  .  tutora  (3)  mia  dofla 
auoi  merze  chiamando  .  |  vmile  mente  più  quanteo  più  dol- 
glio  .  Durare  nompoflb  più  difiderando  .  |  nonag^o  diuot 
quello  cauere  folglio  .  moro  p  voi  piangiendo  efofpirando. 

[823J  Ruftico   medefimo 

M  Adotta  quando  eo  uoi  nonuegio  jnuifo  .  tante  fortte 
edolgliofa  lamia  pena  .  |  chemfu  lamortte  mi  conducie 
emena  .  nonmaucide  etenemi  comquifo  .  l  equando  eofto 
dauoi  bella  diuifo  .  languifco  felamore  non  mirimena  .  i  el- 
uoftro  bello  riguardo  mida  lena  .  emiritiene  chio  nonmifono 
aucifo. 

([_  Volete  audire  amore  gientile  penzero  .  pchio  donare  ame 
mortte  nOuolglio   .  ]  chedico   conuedrei   poi   louifo  clero    . 


(i)  Nel  margine  destro  una  matto  óra  una  i  potrebbe  anche  estere  io 

diversa  da  quella  del  solito  Postilla-  svoUugo  della  t,  che  atuhe  altre  voiU 

tore  ha  notato:  fino  et  si  presenta  sotto  questa  farina. 

(a)  Oppure  foraf      Quel  che  sem-  (3)  Segw  u$ut  v  cancellata. 
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Efedio  noluedeffe  comio  folglio  .  (  come   faria   pero  nò  mi 
difpero  .  amore  merze  chetanto  agio  dorgolglio. 


[8241 


Ruftico   medefimo 


A  More  poi  chedelmio  male  no  uidole  .  ptufìete  jnuer- 
dime  fero  chefera  .  j  amore  guardate  jnuerlle  mie  pa- 
role .  fagio  fallato  piaciaui  eh  io  pera  .  |  efìo  noflo  mancato 
come  fole  .  lomio  core  ritornate  aquella  fpera  .  |  chetanto  (i) 
quanto  guarda  ogira  ilfole  .  più  dolgliofo  dime  merze  non- 
chera. 

([  Oimortte  chi  tapella  duramortte  .  nomfente  ciò  chedio 
patifco  efento  .  |  che  femi  vuoli  aucidere  mi  comfortte  .  Che- 
lamia  vita  pafla  ongni  tormento  .  |  oimortte  pche  lamia  nofle 
porttc  .  efalla  fare  dalfecolo  partimento. 


[825] 


Ruftico   medefimo 


IAgio  jntefo  chefanza  locore  .  nompo  loffio  uiuere  ne  du- 
rare neiente  .  |  (2)  edio  uiuo  fanzeffo  elo  colore  .  pero 
nom perdo  nefauere  nemente  .  |  mafolo  pia  forza  delfengnore  . 
chelna  portato  chetanto  potente  .  |  lodi  parti  dalcorppo  ciò 
fue  amore  .  elamifo  jmbalia  delauenente. 
(£  Locore  quando  dalcorppo  fìpartio  .  difle  (3)  adamore  fen- 
gnore  jnquele  partte  .  |  mimeni  eque  Rifpofe  altuo  difio  . 
Jntale  loco  echegia  mai  nompartte  .  |  jmHeme  (la  ilmeo  core 
eldifiremio  .  cofiuifofle  ilcorppo  jnterza  partte. 


[826] 


Ruftico   medefimo 


e.  161  b. 


SJmile  mente  lanotte  comelgiomo  .  jo  dormo  epofo  edo 
follazo  egioco  .  |  efimile  mi  uolgo  egiro  jntomo  .  efto 
fenza  pemfiero  dolgliofo  poco  .  |  efpefle  uolte  apiangiere  mi 
ritorno  .  equindi  bangno  lamorofo  foco  .  |  elo  pemfiero  el- 
pianto  elmio  fogiorno  .  oilaffo  chetutto  ardo  eivfciendo  ecoco. 
([  Enefuno  foco  mai  cangia  calore  .  oche  facca  languire 
©tormentare  .  |  pciertto  nO  confa  ilfoco  damore  .  Chelnatu- 
rale  tifa  poco  durare  .  |  maquelgli  auita  capiu  tofto  more  . 
achui  nonuole  amore  alegro  fare. 


(i)  La  prima  t  i  corretta  da  e. 

(2)  Nel  margùu  sinistro  di  quésto 
rigo  e  del  seguente^  una  mano  che 
par  diversa  da  quella  del  solito  Po- 
stillatore scrisse:  corona  |  disonetto 


(3)  L*  t  copre  il  principio  d^  un*  al- 
tra lettera,  forse  a,  che  s*  era  comin- 
ciata a  scrivere  Per  errore  in  sua 

vece. 
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[827]  Rufticò    medefimo 

LOuoftro  dolze  edumile  (  i  )  comfortto  .  mida  fouente  gioia 
edalegranza  .  |  ondio  pero  lauita  jiicore  portto  .  epera- 
uere  diuoi  ferma  fperatiza  .  |  inarca  fortuna  nonmilafcia  jni- 
porlto  .  fitofto  giangnere  comò  difianza  .  |  ma  tofto  candera 
via  iltemppo  tortto  .  miritera  madoiìa  jnfua  pofanza. 
([  Dachc  madofla  dole  quandio  agio  dolglia  .  dourìa  più 
foferente  efere  dclmale  .  |  |)oi  chelmio  nefaria  bene  p  Tua 
uolglia  .  Kde  bene  ficortefe  etanto  uale  .  |  chefi^efTo  fllamenta 
efì  cordolglia  .  eda  dolore  dimia  pena  mortale. 

[828]  Rufticò    mede  fimo 

A  More  auoi  doniaiido  jKlonanza  .  ficomo  fino  feruente 
alfuo  fengnore  .  |  feo  dico  cofa  cheuifìa  pefanza  .  che- 
foferire  iionif)0  ladolglia  ilcorc  .  |  faccate  che  fengnore  fanza 
pietanza  .  tanto  non  uale  confa  pietofo  ilcore  .  |  oime  che- 
diffi  forlTe  chefallanza  .  torà  clienuerdillui  detagia  amore. 
([^  Vegianza  fettallato  agio  neprenda  .  chelapena  mincalca 
eda  comfortto  .  |  cliiinlica  epoco  pemffa  chio  mifprenda  . 
Pero  p  dono  douria  trouare  deltortto  .  |  ma  prego  larafgione 
chemi  difenda  .  elalteza  iniconduca  ai>ortto. 

[829]  Rufticò    mede  fimo 

OJaniorofo  emio  fedt.'Ie  amante  .  amato  più  dinullaltro 
amadore  .  |  fetutidoli  jagio  pene  tante  .  cardo  tutta 
edincitindo  paniore  .  |  efolo  core  meo  foffe  diamante  .  non- 
doueria  auere  forza  neualore  .  |  efe  didolglia  jnciera  fai  fem- 
biantc  .  co  fono  eo  ijuclla  chelaportto  jncore. 
([  Amore  meo  chui  più  corale  mente  .  amo  camaffe  giamai 
dona  fuo  feruente  .  |  eche  nomfecie  lilbia  priamo  .  Inten- 
dere nontifia  difauenente  .  |  chedio  tanto  delcore  difio  ebra- 
mo .  che  piciolo  temppo  amore  ferai  atendente. 

[830I  Rufticò    mede  fimo 

GRaza  emerze  auoi  mirendo  .  dona  chio  pneiente  nom- 
fono  dengno  .  |  Kimorofo  comfilglio  uoftro  prendo  . 
fperando  venire  neluoftro  rengno  .  |  ofio  agio  fallato  aluoflro 
amendo  .  fono  diuoi  doiìa  mio   core  efoftengno  .   |  efio   la- 

(I)  edumile  su  rasura. 
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mento    edolglio    enonatendo  .  ormai  dipiu  dolere  muto  di- 

uengno. 

([  Lauoftra  dolglia  fia  ladolglia  mia  .  elamia  dolglia  metto 

nubrianza  .  |  più  pene  fofero  chio  nomfofria  .  Manonmia  dona 

che  paia  fembianza  .  |  Gientile  edamorofa  più  chefia  .  auoi 

rendo  merze  defta  jnoranza. 

[831]  Ruftico   medefiìfto  e.  lóaa. 

Affai  mifono  couertto  amore  meo  .  oi  laffo  me  più  nom- 
poffo  fofrire  .  |  cotanto  fortte  clamore  fono  prefo  eo  . 
chio  nonagit)  potenza  omedidire  .  |  chio  nofVamo  netemo 
tanto  eleo  .  quanto  te  amorofo  edolze  (ire  .  |  euo  bene  che- 
tufaccie  epenzi  cheo  .  condotta  fono  pte  preffo  (i)  almorire. 
J[  Efecolgliochi  piangi  oti  lamente  .  efono  quella  chenon 
trouo  ripofo  .  |  lodi  chio  nontiuegio  amore  [>iagiente  .  Efe 
due  giorni  otre  mifleffc  afcofo  .  |  jo  nanderei  piangiendo 
jmfralagiente  .  cherendo  te  meo  fire  difiderofo 

[H32]  Kuftico    me  de  fimo 

Gjentile  edamorofa  edauenente  .  cortefe  efagia  congaia 
fembianza  .  |  benagia  iljiiorno  cheu«>ftr()  feruente  . 
amore  niife  diuoi  chefimilglianza  .  |  nonauete  nepare  almio 
paru(:nte  .  comfortto  edolglia  me  uoftra  pefaiiza  .  |  pemfando 
me  cainore  ueraciemente  .  viftringa  dolcie  dona  j)  amanza. 
f[  I)i(  io  prendo  comfortto  nelcoragio  .  edolemi  feiioi  dolglia 
portate  .  I  chequando  uoi  dolete^  jo  gioia  nonagio  .  Maft^dime 
uipefa  ofeniamatc  .  |  amore  ringrazo  chemfuo  fengnoragio  . 
mitene  euoi  madorta  jmpoteftatc. 

[833!  Ruftico    mede  fimo 

Poi  cheuoi  piacie  chio  moftri  alegranza  .  madofla  cdil 
faragio  uolontiera  .  |  meo  fire  etuta  mia  difideranza  . 
ai'-^ra  I  )tuo  core  elatua  ciera  .  |  odona  mia  merze  epietanza  . 
iliinauvlo  femoftrato  dolglia  fera  .  |  meo  fire  feralegri  tua  fem- 
bianza .  già  mai  non  cangìero  difìo  nefpera. 
ff  Merzede  amore  chio  nomfacco  chedire  .  verlla  mia  dona 
tanto  me  gioiofa  .  |  tufe  ilmio  core  amore  elmeo  difire  .  Oia- 
niadore  difino  core  lamorofa  .  |  leale  mente  ama  fenza  mai 
fallire  .  pero  chellama  te  fourongni  cofa 


(  I  )  La  I  corregge  il  p>  incipio   di     comrnciaia  a  scrivere,  per  errore,  in 
uh'  altra  lettera,  forse  e,   che  j*  era     sua  veee. 
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[834]  Ruftico   medefimo 

Si  tolto  condauoi  bella  partuto  .  fono  mantenente  ritor- 
nare noria  .  |  efentome  mortale  mente  feruto  .  perdo  la- 
conofcienza  ella  balia  .  |  mafi  nomperdo  chio  nofperi  aiuto  . 
diuoi  gientile  più  caltra  chemaifìa  .  |  chio  fono  fedele  damore 
tanto  uivuto  .  alafperanza  diuoi  dofla  mia. 
([  Sicome  ilpartimento  midanoia  .  amorofa  egientile  dona 
piagnente  .  |  cofi  eritomare  foma  digioia  .  Efenomfofle  la- 
noiofa  giente  .  |  laquale  difia  chedolorofo  moia  .  eo  uiueria 
puoi  alegramente. 

[835]  Ruftico   medefimo 

IO  nonaufo  rizare  chiarita  fpera  .  jnueruoi  gliochi  tanto 
gielofìa  .  I  eferemi  neluifo  uoftra  fpera  .  egliochi  abaflb 
enomfo  lauoe  fia  .  |  oiamorofa  edauenante  ciera  .  non  mi 
tardate  lafperanza  mia  .  |  cadonta  delagiente  malparliera  . 
miriterete  jnuoftra  fengnorìa. 

([  Deo  come  fono  lontani  dame  pemfieri  .  lifalffi  elinoiofì 
maldigientt  .  |  chela  nonuolgo  larco  oueo  nefero  .  Matuta- 
uia  mifaflo  fofrire  torméti  .  |  chefpeflb  lamorofo  vifo  clero  . 
fafconde  plifallTi  parlamenti. 

e.  i6ab.  [836]  Ruftico    medefimo 

MErze  madofìa  nonmi  abandonate  .  enonui  placca  chio 
(tefll  maucida  .  |  poi  cheuefle  dauoi  quefta  amiftate  . 
douetemi  edere  dofla  portto  eguida  .  |  durare  nompoflb  più 
femitardate  .  conuene  p  bene  lamortte  ficonquida  .  |  oiamo- 
rofa foma  dibieltate  .  piaccaui  chio  diportti  egiochi  erida. 
([  Jnuoi  elamia  mortte  elamia  vita  .  oidonna  mia  traetemi 
dipene  .  |  fenolfate  lauita  amortte  gita  .  Efedime  madonna 
auoi  fouene  .  |  lamia  facca  dolgliofa  efcolorita  .  ritornerà 
niftato  digran  bene. 

[837]  Ruftico   medefimo 

Tvtto  logiomo  jntomo  uo  fugiendo  .  credendo  mi  cam- 
pare dauanti  amore  .  |  efio  trono  nefuno  fortte  pian- 
giendo  .  loprego  chemi  cieli  almio  fengnore  .  |  oilaflb  con- 
grande pene  foferendo  .  condotto  ome  medefimo  jmquefto 
erore  .  |  chequando  ifono  affai  gito  languendo  .  jo  trouo 
amore  cheme  dentro  dalcore. 
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f[  Cofìlapena  co  mimena  echacca  .  chemifa  foferire  lamore 
amaro  .  |  chefpeflb  ilgiorno  licore  marde  edaghiacca .  Enonini 
manca  pena  chedio  facca  .  |  tornale  me  uile  elbene  me  troppo 
caro  .  amore  merze  chio  nomfo  chio  mifacca. 

[838]  Ruftico   medenAo(i) 

A  More  fa  nelmio  core  fermo  fogiorno  .  equindi  nomfi 
partte  ne  uà  forj  (2)  .  |  mamanda  lifuo  medi  fpeflò  jntor- 
no  .  ciercando  eprouedendo  glia  madori  .  |  entente  lerafgioni 
ciafcheduno  giorno  .  atale  da  gioia  atale  dona  dolori  .  |  mal- 
meo  fengnore  ame  jntale  loco  adomo  .  chio  paflb  tutti  glial- 
tri  jntenditori. 

([  Oicore  orato  più  dinefuno  core  .  p  cami  lamelgliore  eia* 
più  giente  .  |  orato  poi  chetorna  teco  amore  .  Cortefe  eda- 
morofo  meo  fengnore  .  dichui  micredo  (tare  leale  feruente  . 
nonuifo/  graze  fare  ditanto  onore. 

[839]  Ruftico   mede  fimo 

ISpefle  uolte  uoi  uengno  auedere  .  pfodifìfare  agliochi  e- 
dalocore  .  |  maquandeo  partto  fimi  flringie  amore  .  chio 
nomfacco  cheuia  degiatenere  .  |  editornare  miflòrza  louo- 
lere  .  fimanfìamato  amore  delfuo  calore  .  |  epoi  quando  mi 
partto  lodolore  .  alora  ritoma  eparttefi  ilpiaciere. 
f[_  Adumque  laffo  comò  degio  fare  .  chio  nompoffo  tutora 
madona  mia  .  |  vedere  colgliochi  eicore  fare  alegrare  .  Gien- 
tile  edamorofa  più  chefia  |  efai  jnche  guifa  tu  mi  puoi  cam- 
pare .  nompera  fanza  gioia  chio  nòdouria. 

[840J  Ruftico  mede  fimo 

QVantio  uerffo  lamore  più  mumilio  .  ame  più  mo(tra 
fera  fengnorìa  .  |  epiu  monta  ecrefcie  ilmeo  difìo  .  epiu 
mitiene  dolgliofo  notte  edia  .  |  adumque  laffo  comò  faragio 
io  .  fenonmifocorete  donna  mia  .  |  femitardate  bella  locore 
mio  .  durare  nompo  più  vita  anziuavia. 
([  Ciafchuno  miguarda  jnuifo  efa  dimando  .  vegiendomi 
cangiato  louifagio  .  |  edio  cielo  ladolglia  mia  jmparlando  . 
Enonardifco  dire  lomeo  coragio  .  |  pchiolo  dalama  donna 
jncomando  .  oime  laffo  catendendo  mi  moragio. 


(x)  //  nome  i  stato  a^aso  e  quindi  l        (2)  Corredo  da  fore 
scritto  di  nuovo  da  altra  mumo.  | 
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e.  i63a.  [841]  Ruftico    medefimo 

Sv  donna  jpeffia  cola  farinata  .  ecolbuono  vino  echoluoua 
ricienti  .  |  chelanuta  pvoi  fia  argomentata  .  chio  uegio 
bene  chella  alegati  jdenti  .  |  nonuedete  comelle  fottigliata  . 
marauilgliarc  nefate  tute  legienti  .  |  donna  iìllippa  affai  ne 
bialìmata  .  datutti  ifuoi  amici  edaparenti. 
IL  Or.iciendete  jlfoco  efi  cociete  .  cofa  chefpeflb  jmboca  Sa- 
metta  .  |  fenompciertto  morire  lafarete  .  G  che  lagonella 
chefi  lera  ftretta  .  |  fene  poriano  fare  due  bellouedete  .  cofi 
efatta  magra  efotilletta. 

f842|  Ruftico    medefiifto 

Senolatate  fate  uillania  .  pero  chio  dubbio  nomfia  jntifi- 
cfiila  .  I  «iibelle  tortellette  lefaria  .  cheuedete  chenona 
deiauita  .  |  oilaflonie  comelle  gita  via  •  perdio  pemfate  come 
fia  guerita  .  |  cheiion  cauoi  ame  nencrefcieria  .  più  rangola 
dourefte  auere  dinita. 

f[  Edifpiate  quale  foffe  lacafgione  .  ondella  fìpduto  ilmani- 
care  .  |  chefi fuole  fiatare  pficazone  .  Equando  fofle  fopra 
aluendemiare  .  |  nomfi  tenea  leniani  fotto  ilgherone  .  edora 
fé  filafciala  dimagrare. 

[843]  R  u  f  t  i  e  o    m  ed  e  f  i  m  o 

Volete  udire  vendetta  fmifurata  .  caffatta  difua  doiìa  la- 
cicrhuzo  .  I  labarba  ]unj.^a  vnmefe  na  p  portata  .  o- 
rando  chedouea  fare  giouaiui/o  .  |  dio  combene  leftette  ala- 
fciaghurata  .  ciuandella  foferia  cofi  grampuzo  .  |  p  ({uella  via 
neuada  lacongnata  .  l'altra  uendetta  nòne  dicambiuzo. 
f£  Dumque  benenandera  pquella  via  .  chenmantenente  fue 
pafato  ilduolo  .  |  chela  difottero  pche  putia  .  Almeno  facca 
uendetta  del  filgluolo  .  ]  ma  pquello  chio  nefpero  chenefia  . 
p  vno  fiorino  uolglio  elfere  cauilgluolo. 

[844 1  Ruftico    medefimo 

Noriconofciercfto  voi  lacierbo  .  ancora    cheuoi    iluedefte 
molto  afera  .  |  fifarefte  (i)  chenomfue  dauitrrbo  .  nofte 
ancora  vna  femanajntera  .  |  del  compangno  noldico  chelmi- 


(i)  La  f  cotregge  un^  altra  lettera,  che  non  si  distingue. 
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ferbo  .  chetroppo  arofferebe  nela  ciera  .  |  jmpafto  iltengno 
etutta  via  lonerbo  .  cheuera  ora  conuia  magiore  (chiera. 
([  Nonchio  uaprifle  moùa  leoneiTa  .  (i)  difigralezo  ui viene 
p  laquintana  .  |  caltri  auera  quella  peuerada  fpeffa  .  Molto 
iiimoftrauate  piemontana  .  |  fatta  fiete  reina  dicomtefia  . 
friano  uafpetta  diquefta  altra  feniana. 

[845]  Ruftico   medefimo 

Dve  donzelli  nuoui  aogi  jmquefta  terra  .  caflo  fiuinti  cia- 
fchuno  fiorentino  .  |  che  più  nonipofforo  fofrire  laguer- 
ra  .  lune  lacierbo  elaltro  (2)  egua  dangnino  .  |  quefti  due  ciano 
mefTì  afi^ran  ferra  .  cheneripiacie  molto  (3)  bomfantino  .  | 
o(|uinci  firacorga  falchuno  cierra  .  chemacine  nomfono  già 
diniolino. 

f£  Chelle  nonano  fonddo  maftraneza  .  ano  dipefo  fi  che- 
lopalinenlo  .  !  nandria  giù  jmp  fonddo  pgraucza  .  Chedi- 
piombo  ('ciafcliun  loro  regimento  .  |  chigli  beftt*mia  molto 
abia  alt'greza  .  echino  figli  bafti  efto  tormento 

[846]  Ruftico  me  defimo  e  163  b. 

OJdolcie  miomarito  aldobrandino  .  rimanda  ormai  il- 
farfìfo  fuo  apilletto  .  |  chelglie  tanto  cortefe  fante  efino  . 
che  credere  nondei  ciò  chelene  detto  .  |  enoni ftare  tralagiente 
acapo  chino  .  che  nomfe  boza  (4)  efotine  dialetto  .  |  mafi  come 
amoreuole  vicino  .  chonoi  venne  adoimire  nelnoftro  letto. 
J[  Rimanda  ilfarffo  ormai  più  noiltenere  .  chcmai  nonciuera 
olire  tua  uolglia  .  |  poi  chena  conofciuto  lituo  volere  .  Nel- 
noftro letto  giamai  nomfi  fpoiglia  .  |  tu  non  douei  gridare 
anzi  taciere  .  came  nomfecie  cofa  ondio  midolglia. 

I847I  RufticO   mede  fimo 

Almio  parere  teruccio  none  grane  .  niafcarffo  jltengno  ifmi- 
furatamcntct  .  |  ebene  caualca  delamano  foaue  .  (juando 
dauere  utolita  nefente  .  |  econtale  ufa  euanno  jnifieme  naue  . 
cheboci/e  gliene  corfla  dimordente  .  |  nomfo  fc^lfa  malfuo 
fiferra  achiaue  .  cholmedefimo  chentorre  efifaciente. 


(1)  Sfgue  dij<  cancellato.  \  PcuU    delle   righe   verso    il   margine 


<2)  A'  0  si  vede  solo  in  parte. 

(3)  La  lettera  finale  è  tuli*  altro 
che  cl.iara.  Tutto  questo  sonétto  e 
in    pai  te    il  precedente,    nell'  ultima 


destro   è   di  dij/icile   lettura,   perchè 
r  inchiostro  è  in  gran  parte  svanito. 
(4)  (>ppure  bazaf 
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([  Noncredo  chedelfuo  potelTe  auere  .  chenquefto  efenno 
ilfuo  intendi  mento  .  |  delfuo  non  dare  altrui  torre  apodere  . 
Efe  prima  fofle  ilfuo  lamento  .  |  denuoui  danni  cheftima  da- 
uere  .  foUazi  nauereifìo  ilgiomo  ciento. 

[848]  Ruftico  medefimo 

VNa  beltiuola  ouifta  molto  fera  .  armata  fortte  duna 
nuoua  guerra  .  |  achui  rifiede  fi  lacierueliera  .  chede- 
lengnagio  pare  difalinguerra  .  |  femfino  lomento  auefle  lagor- 
giera  .  comquifterebe  ilmare  nonchelaterra  .  |  echi  pauenta 
edotta  fua  uifera  .  almio  parere  nofìe  folle  ne  derra. 
f[  Laida  laciera  eperilgliofo  alpilglio  .  eburtìfa  fpeffo  aguifa 
dileone  .  |  tenetelo  (i)  tinto  achui  deffe  dipilglio  .  Elgliochi  ar- 
denti auia  piucheleone  .  |  defuoi  nemici  afai  mimarauilglio  . 
fedenonmuoiono  folo  dipemfafgione. 

[849]  Ruftico  mede  fi  Ao 

M  Edere  bertuccio  adritto  voflìo  vicafgiona  .  chefazo  nò- 
guardate  delueleno  .  |  eciafchuno  fiorentino  dicio  ra- 
fgiona  .  chenonua  bene  fichuro  apallafreno  .  |  vngrande 
diftriere  diprefgio  ac  achermona  .  chemille  liuere  ildicie  jn- 
tutto  Imeno  .  |  fate  cheuengna  plafua  pfona  .  nomfìate  fcarflb 
jmfua  guardia  neleno. 

f£  Equefto  dico  euo  chefia  fentenza  .  credendo  ilmelglio 
diuoi  diciere  p  nero  .  |  MelTere  bertuccio  ilguardi  p  fiorenza  . 
Chedelongiengno  luo  fta  caualiero  .  |  elchiociolo  glidegia 
fare  credenza  .  non  chio  ne  dotti  tanta  iluifo  fero. 

[850]  petri    morouelli 

Comelarciento  uivo  fugie  jlfoco  .  cofi  mifa  deluifo  loco- 
iore  .  I  quando  uìfono  dauanti  jnefu  loco  .  pdomandarui 
bella  gioia  damore  .  |  vegiendo  uoi  ardimento  fi  poco  . 
chiononui  poflb  dire  lomio  core  .  J  cofi  taciendo  pdo  dauere 
gioco  .  feuoi  nomfate  come  ilbuono  fengnore. 
f£  Chenanti  coiTio  obera  fenauede  .  cotanta  jmfe  dibona  ca- 
nofcienza  .  |  lande  loferuidore  nofìe  pdenle  .  Lodimandare  (2) 
nocie  achi  benecrede  .  |  edelchiedere  alingua  agio  temenza  . 
matutora  colocore  fono  cherente. 


(i)  oppure  teretelo/      Anche  qui  1        (2)  Oppure  Ladimandare  f 
rmchtostro  i  quasi  del  tulio  svanito.  \ 
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[851]  Ruftico  medefimo  e.  164». 

A  voi  cheuene  andafte  ppaura  .  nchuramente  potete  tor- 
nare .  I  dachecie  dirìzata  lauentura  .  ormai  potete  guerra 
jnconinzare  .  |  epiu  nonuibifongna  ftare  adura  .  dachenOne  . 
chiui  fcomunichare  .  |  ma  bene  louitenete  nifciaghura  .  cheno- 
nauete  più  cafgione  chedare. 

f[  Mafo  bene  fecarllo  foffe  mortto  .  cheuoi  citrouerefte  an- 
cora cafgione  .  |  pero  delppapa  nono  grande  comfortto  . 
Maio  nonuolglio  conuoi  (ìtare  atézone  .  |  callungo  temppe 
chio  nefui  acortto  .  chelghibellino  auefte  pergarzone. 

[852]  Ruftico   mede  fi  Aio 

Chi  meffere  vgolino  biafimaoriprende  .  pchenOna  fer- 
meza  nemifura  .  |  ep  chefua  promefìfa  noAa  tente  .  nonne 
cortefe  chella  danatura  .  |  ma  fa  grande  cortefia  chilne  di- 
fende .  chefi  gientile  chenone  mette  chura  .  |  epoco  pem- 
fìfa  femanca  odofende  .  efeuuole  bene  pemfare  poco  uidura. 
f£  Mai  fo  bene  chefefofle  leale  .  chelglie  difigrande  prefgio 
ilfuo  ualore  .  |  chemeno  feneporia  dire  bene  chemale  .  Edama 
lafua  partte  dibono  core  .  |  fenoncapunti  bene  nolgliene 
cale  .  ebene  non  core  apoda  difingnore. 

[853]  Ruftico  medefimo 

Colini  chepuofe  nome  almacinella  .  almio  parere  nomfue 
ftrolago  fino  .  |  chedico  quefto  auoi  nompernouella  . 
chelglil  douea  ferbare  perferlaino  .  |  chequale  cauallo  jlpor- 
Ita  jmfu  lafella  .  nonuvuole  effere  puledro  neronzino  .  |  che- 
uela  gì  lochi  efigrale  fauella  .  chelmare  paflb  pereflere  fara- 
cino. 

f[  Chedelgli  auanza  epafìfa  ongnaltrograua  .  chefode  ofìa 
opofTa  elTere  almonddo  .  |  edicco  portta  bene  feco  lachiaue  . 
Edaciene  vno  chenona  ilcapo  pionddo  .  |  chenmare  noria 
chefoffe  colini  jnaue   .  pcambendue  nandafìfero  jmpfonddo. 

[854]  Ruftico   medefiifto 

A  voi  mefìfere  Jacopo  comare  .  ruftico  uifa  comanda  fedele 
mente  .  |  edicie  feuendetta  auete  afare  .  chelafara  di- 
buono chuore  leale  méte  .  |  mapiacierialgli  fortte  chelpar- 
lare  .  eridere  uoftro  fofle  meno  fouente  .  |  chemale  perdere 
vomo  cheguadangnare  .  fuole  fchifate  più  lamala  giete. 
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^  Kfortte  fìcruca  dimadoiìa  nefe  .  quando  fonette  udì  dilei 
nouelloii).  I  e  credel<)dimoftrare//'toftojmpalcfe  .  Matroppo 
fiez/tc  conto  difaftcilo  .  |  jmfnio  atanto  chel}(Iia  danari  da- 
fjXìfe  .  onde  ficrede  hfne  effere  donzello. 

[855  J  Kuftico   me  de  fimo 

IOfo  bene  boto  adio  fe^chi^o  fofle  .  fercierbiolino  chellai 
tanto  l<jdato  .  |  ppìllicione  diquella  calefofle  .  nomfiri- 
fcalderia  tante  jfielalo  .  |  nonuedi  <*hedimez<>  hilglio  toffe  . 
eljcuarnello  tiene  di  fotto  foderato  .  |  eiiiciemi  chcfuoco  an- 
che noi  coffe  .  epare  fìlgluolo  dibonella  jmpiombato. 
f[  Chetutto  ilj^iomo  folo  fecu  fificKle  .  ondenbiecare  affatte 
molte  panche  .  |  fenoii  camanicare  jncalariede  .  Marauilglia 
chenolj^li  cafcaro  lanrht*  .  |  chefe  verande  bifon^no  norichie- 
de  .   dalafua  cjda  nomlipartio  anche. 

164 1).  I856I  Ruftico   medefirtio 

/^  V'andò  dio  niefiere  nieflerino  fecie  .  bene  ficredette  fare 
v^  j;randeniarauil};lia  .  |  chuciello  ebcftia  eduomo  nefi»- 
rimecit*  .  caciafcheduna  natura  fapil^lia  .  I  ^'heneljjozo  ani- 
jjrottoìo  contrafrcie  .  cnelereni  ^iratta  ma  ibmilj^lia  .  |  eduomo 
fembia  fecondo  chelidicie  .  nela  pia^iente  fua  ciera  uermilj^lia. 
J£  Ancora  riffnibra  corl)o  nclcantare  .  ede  dirilta  bvftia 
nelfauerc  .  j  eduomo  efuuiilj^lialo  aluellimento  .  (Quando  <lio 
ilfecie  poco  auea  cliefare  .  ■  mauolb-  dinioftrare  lofuo  p<»tere  . 
fiftrana  cofa  fare  ebe  jntalento. 

[857 1  Ruftico   m  ed  efimo 

L  Ernie  fanciulle  ibridano  puraviuanda  .  enomfmaro  fera 
nematino  .  I  efianno  tutte  fpeffo  jnifare  domanda  .  or- 
nóne  viuo  meffere  vj^olino  .  |  pero  ciafchuna  auoi  lira  coman- 
da .  edinifchiera  ve  lippo  «-cantine»  .  !  chenonlemono  ch<*lor(> 
botte  rifpanda  .  chefanno  delpane  ilpozo  eloro  vicino. 
f£  Ondio  uiprie^o  ancora  chelafperan/a  .  daria  permeno 
didue  fiorini  loftaio  .  j  malompromefft-  .".tendo  adabondan/a  . 
Carne  |>enna  nonuale  nechalamaio  .  \  nenie  uenire  nettare 
fare  ricordanza  .  nedeffercr  rico  più  che  mindicaio. 


(i)  Parrebbe  nouc-lla;  ma  forse  si  iuitla  di  uno  lUt  coliti  o  mal  formati. 
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[858]  Ruftico   medefimo 

SEtu  ria  lieto  dirnadonna  tana  .  azuccio  ditni  fio  uerita 
tidico  .  I  efetu  no  lauegi  ancora  putana  .  noncij^uardare 
parente  nedamico  .  |  chio  inetto  iafentenza  jntua  mano  pia- 
na .  edineiente  noia  contradico  .  |  pchio  fono  ciertto  chella- 
darai  ciertana  .  aorte  darei  delaltra  partte  vnfico. 
f|]  Chelglie  più  fredo  chedetto  nonagio  .  nonuedi  cornei  nafo 
ilma  nofefta  .  |  cheredire  nomfaprebe  dicafagio  .  Kfpeffe 
nolte  duolegli  latefta  .  |  credo  chefteffe  abalia  nerimagio  . 
taiìtc  faluagio  pare  vna  tempefta 

[859 1  Ruftico   ni  e  def  irtìo 

17  Aftello  nicffere  faftidio  delacaza  .  dibaffa  ighebellini  adi- 
IT  fniifura  .  |  etutto  ilgiorno  aringa  jinfulapiaza  .  edicie 
elicigli  tiene*  naiicnliira  .  |  echilcontende  neluifo  glifpraza  . 
veleno  cheue  mifchiato  altrafozura  .  |  efilanotte  comeldi 
frhiamaza  .  ordio  cimenouaffe  quella  fc4agura. 
fl^  Ondio  loti  fo  f.ipere  dinanzi  affai  .  camano  uvngni  detuo 
nemici  guelfi  .  |  fetenpe  feuendetta  none  fai  .  Matu  naurai 
inerze  (luando  ilnedrai  .  |  fami  cotanto  tolgligli  montelffi  . 
cofi  diduolo  morire  tofto  ilnedrai. 

[86o|  Ruftico   medefimo 

NKlaftia  mipnreffere  colleone  .  (juando  aiutieri  fono  preffo 
adun  niigli.ìio  .  |  chepnle  più  rhemfermo  vonio  dipre- 
fgione  .  o<'he  nel  uno  carnami-  ochecarnait)  .  |  lifuo  cauclgli 
Tarlano  fine  bul^Hone  .  elarhurtìa  faria  rico  vno  liaio  .  |  eli- 
drappi  delino  bene  arafgi<>nc  .  fariano  perfare  panelli  di- 
quello  maffaio. 

f£  Efente  tanto  diuiuarra  fiato  .  edileonza  edaltro  affai  fra- 
gore .  I  mai  nefuno  netrouai  fifmifurato  .  Edefcielgli  difopra 
untale  fudore  .  |  che  pare  ueleno  edolio  mefcolato  .  l^rongna 
comppie  famancanza  fiore 

[861] 

("''  ome  fontana  quando  lagna  fpande  .  cheuerffa  dongne 
J  partte  tanto  abondda  .  |  cofi  faccieo  x>alegreza  grande  . 
vfrffolafore  enono  oue  lafcondda  .  |  edongiii  membro  dicie 
fora  uande  .  dimoftra  lagrangioia  cai  giocondda  |  eiomeo 
core  ciò  chefente  fande  .  canto  gioiofo  come  aufgiello  jm- 
frondda. 
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^  Plogrande  bene  caniore  mifa  fentire  .  delamia  donfla 
chemafi  auanzato  .  |  dilei  amare  ondio  viuo  gioiofo  .  Chio 
nagio  compimento  emeo  difìre  .  |  efono  fi  dalegreza  formon- 
tato  .  pchelmeo  canto  nompo  (lare  rìnchiufo  (i) 


[862.1 


M  inotto   din  aldo   dacolle  (2) 


2valumque  equelli  cama  prefgio  edaonore  .  nondubi  di- 
falire  jngaburano  .  |  jmquello  caftello  ladoue  lafiore  . 
to  quelito  imperio  romano  .  |  camfe  largheze  efino  pre- 
fgio eualore  .  lafpra  montangna  fa  altrui  parere  piano  .  | 
atale  donna  ongnomo  fìa  feruidore  .  chelbene  malato  fa  di- 
uenire  fano. 

f£  Diquella  malatia  chifle  malato  .  ciò  auareza  epoca  cane- 
fcienza  .  |  chelei  nompo  auere  prefgio  nedaonore  .  Edama- 
dofla  ilfuo  piaciente  (lato  .  |  camfe  largheza  efìno  prefgio 
eualenza  .  alei  minchino  p  fuo  feruidore. 


[»63] 


ff  cione  notaio 


VEnuto  ebocie  dilontano  paefe  .  diciendo  chefengnore 
etale  chiamato  .  |  congrande  idorzo  metteO  adamefe  . 
placorona  de  lomperiato  .  |  efelachiefa  lofuo  bracco  mife  . 
vuole  larafgione  che  dalle!  Ila  atato  .  |  forflfe  conuera  che 
lofranzefe  .  lafci  altedefco  onde  uacante  ftato. 
f£  Mafaciuiftato  ilcrede  prafgione  .  noUauera  didono  lafpada 
larga  .  |  chegrandifemda  nomfacca  lofpuntone  .  prima  con- 
uera fangue  fifparga  .  |  amico  qualme  facca  nolo  fone  .  mala- 
fine  luno  fia  quello  dabarga. 


|864| 


Mo 


I  baroni  daleniangna  amfatto  jmpero  .  ecomquiftarHo  cre- 
dono arafgìone  .  |  feuenire  uolgliono  amico  atale  meftero  . 
nomfaccano  dala  chiefa  partifgione  .  |  eo  fono  bene  ciertto 
cheloloro  penzero  .  elouera  tutta  embona  condizione  .  |  lo- 
fpechio  abene  ciafcheduno  ftranero  .  dinofìauere  fallfo  ope- 
nione  .  |  or  uuoti  dica  amico  tutto  iluero  .  conuiene  nafetto  (3) 
uengna  lalezione  .  |  jnelaudo  dio  emeff  fampero  .  chedela- 
chiefa  ancora  eie  locampione  .  |  jo  nonmicredo  uolglia  e(rere 


(i)  /.'  f  corregge  un"  altra  lettera, 
che  non  si  scopre. 
{2)  Il  tUoto  è  d*  altra 


(3)  V  z.  è  ritoccalo  e  non  sé  i€gg€ 
chiaramente. 
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guerero  .  dichi  uuole  lafua  ppia  prociefìone  .  |  io  ueduto 
omo  comperare  oftero  .  efuo  vicino  lamortto  agran  cafgione. 
|[  Amico  oruuoli  udiredritta  fentenza  .  nefuno  orfacca  con- 
tro alacorona  .  |  chetofto  naueria  gran  penitenza  .  Sai 
chetidico  chili  paragona  .  |  conuene  bene  chefia  lafua  gran 
potenza  .  fedeltemppo  paflato  berafgiona. 
|[  larota  nofìe  comfìtta  amico  meo  .  chepurconuene  cora 
(la  nono  ftato  .  |  pero  (la  fagio  chiuene  aIbata(ìteo  .  Locam- 
pione  ebene  aparechiato  .  |  fi  chefara  parere  loftato  reo  . 
chidfìa  folle  coUui  uengna  amercato. 

[865]  M  o  e.  165  b. 

Kjbene  riguarda  dofìa  noftre  alteze  .  elebelleze  .  delo- 
uo(tri  uifo  .  I  elegientili  angieliche  fateze  .  ladorneze  . 
colamorofo  rifo  .  |  elogaio  portamento  egientileze  .  piacie- 
uoleze  cheuoi  afìo  fìprìfo  .  |  aciafcheduno  pare  auere  cierte- 
ze  .  uoftre  grandeze  .  fiano  di  paradifo  .  |  ragione  donate  loro 
edalegreze  .  damore  fermeze  .  ciafchuno  (2)  conquifo 
|[  Dauoi  diuifo  .  fta  ongne  ualore  .  volle  ilfengnore  .  dio  la- 
fua pofanza  .  |  fame  mo(tranza  .  quando  uiformone  .  tanto 
uamone  .  efecieui  donore  .  |  chefiete  ilfiore  .  diquanto  dofta 
auanza  .  dangieifembianza  .  jnuoi  nò  mancone. 

[866]  Mò 

Come  ilfole  fengnoregia  ongnifplendore  .  efafparere  cia- 
fchuna  claritate  .  |  cofi  dofta  iluoftro  nobile  colore  .  elo- 
gaio portamento  elabieltate  .  |  eladomeze  diuoi  elualorc  . 
quante  fono  dofte  nefengnoregiate  .  |  fichelagiente  ne  tutta 
nerore  .  cheterena  figura  efìfere  po(riate  .  |  qui  fiferma  cia- 
fchuno conofcidore  .  guardando  bene  uoftra  nobilitate. 
f[  Oangiola  fiate  .  didiuina  altura  .  ochedio  uoUe  moftrare 
fua  pofanza  .  |  delebelleze  jnuoftra  tìghura  .  Chenomfi  può 
trouare  jnuoi  mancanza  .  |  chiuivede  mai  nomfente  ranchura  . 
mafempre  uiue  jngioia  enalegranza 

[867]  MO 

Tvtta  giente  fatemarauilgliare  .  mirando   donna    lauoftra 
beleza  .  |  elogaio  porttamento  elofguardare  .  diuoi  che- 
(lete  foma  dadomeza  .  |  chenomfi  puote  jnuoi  putto  trouare  . 


(i)  V  o  finaU  por  corretta  m  e, 
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altro  chetutta  nobile  g^ientileza  .  |  voftro  angielico  vifo  laoue 
apare  .  chiluede  Tempre  aj^ioia  edalegreza  .  |  nomfi  poria  co- 
lingua  diuifare  .  gientile  mia  dofta  quante  uoftra  alteza. 
f|~  I^dio  mirando  dona  iluoftro  uifo  .  alamprimeramincar- 
nafte  jncore  .  |  fiche  dongni  altro  uolere  madiuifo  .  Efi- 
mauele  neltutto  conu|UÌfo  .  |  diuoi  mia  donna  amare  dipuro 
amore  .  chemai  nofpero  naitro  paradifo. 

[8681  M  o 

C"^  janrmiporia  colalingua  dire  .  come  damore  fono  corppo 
T  alma  ecore  .  |  ecome  fermo  fono  lui  feguire  .  diquanto- 
emia  potenza  emio  ualore  .  |  quefto  mauene  tale  fengnore 
gradire  .  chema  condotto  jnuno  fero  erore  .  |  catale  madato 
chio  degia  ubidire  .  femificiela  me  mortale  dolore  .  |  equan- 
do fua  l)ielta  ue^io  aparire  .  locore  Maghiacca  efugiemi 
ilcolore. 

fi  Ondio  nomfacco  «piale  parte  imitt;ngna  .  cheloueilere 
mida  uolglia  edifiu  .  |  intutto  ciò  came  pare  chemi  fdengna  . 
l*nonue<lerf  già  nonnietto  nobrio  .  |  cofi  mortale  uita  jnnie 
nMi^;iia  .  cadiniL'  punto  nnmi)off<)  diciere  mio. 

[869]  Mo 

Alaniprinicra  niente  chio  guardai  .  uoftra  foura  plagiente 
gaia  figura  .  |  roralr  mente  tutto  inidonai  .  auoftra  vbi- 
dienza  jmfedtr  pura  .  |  dicio  feguire  partir».*  nodegio  mai  .  ue- 
no»iipf)ria  mentre  uita  inidura  .  |  conutnilla  nierzc  tanto  chia- 
mai .  (laiiaiiti  noi  gientile  criatura  .  i  chcpietate  jnuoi  tanta 
troiiai   .  (.licmeih-  juifularota  diuentura. 

fi  intak'  alleza  coronare  tlengnafte  .  pchio  fouronguamante 
fui  j;ioiofo  .  I  li  amorofa  gioia  mi  donafte  .  Ordelarota  fono 
neltutto  giofo  .  I  mia  vita  emortte  fcmi  deldengnafte  \\^  .  chio 
noiitornaffe  iloco  fiamorofo 

[870J  Mo  tenzone  xij 

Sedio  poteffe  adimoftrarllo  fore  .  ocolalingua  dirllo  apta- 
mente  .  |  alpaffo  oue  condotto  lomio  core  .  eciafchuno 
membro  jncarnatamète  .  j  eo  faccoc  hepieta  naurebe  amore  . 
n  chejiiria  dauanti  alauenente  .  |  efi  leconteiia  ilmortale  do- 
lore .  elagrampena  che  p  me  fifente  .  |  pchemifdengna  lo- 
fuo  gran  ualore  .  nelìdichina  uerdime  neente. 

{i)  La  prima  {par  corregga  una  11. 
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|[  Poi  ciò  nompoflb  amore  come  faragio  .  catu  folo  mai 
condotto  jntale  loco  .  |  fenonmaiuti  fai  bene  chio  moragio  . 
Amore  merze  dime  pur  folo  vmpoco  .  |  callei  chui  dato  mai 
auaflallag^o  .  lapreghi  chemitraga  defto  foco. 

[871]  Mo 

A  Mante  fé  cai  bene  folle  ardire  .  diciendo  me  chio  foffe 
tuo  mefagio  .  |  aquella  pchui  di  cheftai  ilanguire  . 
egrantormento  portti  nelcoragio  .  |  orcredi  folle  chedio  uada 
adire  .  figranmenzongna  come  udita  tagio  .  |  fapiendo  chio 
conofco  tuo  fallire  .  ecome  dritto  nontieni  mio  uiagio  .  |  di- 
cio  neiente  nonti  puoi  courire  .  ne  più  cielare  dame  tuo 
falfTo  ufagio. 

j[  Setu  vuoli  dire  pme  condotto  fia  .  afoferire  alchuno  tor- 
mento opene  .  |  dico  chefalli  chefìere  nomporia  .  Chequale 
amante  jmfua  balia  mitene  .  |  enomfi  partte  dalamorofa  via  . 
fempre  formonta  jngioia  lafua  fpene. 

[872]  M  o 

Cjertto  amore  jo  nomfo  lacafgione  .  pche  uolere  rimet- 
termi nobrio  .  |  diciendo  chio  noiìo  putto  rafgione  .  che- 
dinamare  agia  uolglia  odifio  .  |  orcomo  trour)  jnte  tanta  men- 
zone  .  chedime  diciere  puoitutto  mio  .  |  negiamai  nonti  feci 
fallifgione  .  chequanto  ualglio  date  folo  tengno  jmfio  .  |  pte 
guidato  fono  tutta  ftafgione  .  date  feguire  vnora  mai  nom- 
partio. 

J[  Efemai  meffo  jmfengnoria  ditale  .  chemidifdengna  laffo 
chefare  deo  (i)  .  |  chubidire  nemerze  gianonmivale  .  Kfono 
amore  uerte  tutto  leale  .  |  neiente  churi  deltormento  meo  . 
dumque  dire  poflb  mia  vita  emortale. 

[873]  Mo 

Amante  no  madifamante  dico  .  edicio  tene  uolglio 
ciemire  louero  .  |  cadio  comfeflb  bene  ficome  amico  . 
ate  midiedi  emolto  volontero  .  |  efedite  (2)  feguire  ora  mi  di- 
fdico  .  già  nonti  debo  parere  mew^^nzonero  .  |  poi  mife  fatto 
affai  crudele  nemico  .  ediuifarti  uolglio  jnche  miftcro  .  |  fattai 
palefe  dinuouo  edantico  .  lamare  oue  condulTi  jntuo  penzero. 


(i)  DelPo  finaU  si  vedono  le  trac-     coprendo  il  punto  che  segue, 
t;  ma  pare  aggiunta  d'altra  mano,  {2)  La  à  è  corretta  da  t. 
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J[  Sichenefai  parlare  troppo  lagiente  .  fanza  coippa  aidato 
lei  difprefgio  .  |  conifformarti  auolontata  mente  .  Epurvuo 
dire  carne  fia  vbidente  .  |  efolo  procacci  quanto  puoi  lopre- 
fgio  .  lei  torre  eme  questo  fo  (i)  ciertamète. 

[8741  Mft 

Ajnie  tapino  chetodo  contare  •  amorchefe  uerme  coli  fpie- 
tato  .  I  chefTai  maimifo  atale  donna  amare  .  chefolo  du- 
fguardo  dallei  nòfono  cangiato  .  |  edio  purcomfofrire  econ- 
chiamare  .  me'zede  allei  tuttora  agio  oferuato  .  |  credendo 
tutta  via  chumiiiare  .  uerme  uollelTe  fuo  crudele  ftato  .  |  fi- 
che condotto  ma  jntanto  penare  .  congni  tormento  aìcore 
me  radoblato. 

f£  Dapoi  amore  chenomiuale  fofrenza  .  elopiaciere  dilei  fiore 
non  milarga  .  |  vedi  chedai  uerme  falda  fentenza  .  Chio  fo 
comagua  quando  uiene  belarga  .  |  conuiene  p  forza  chelafua 
potenza  .  jnmolte  partti  fidimoftri  efparga. 

e.  i6ób.  [875]  Mo 

A  Mante  fetua  fchufa  tiualelTe  .  affai  laporgi  comfolle  ar- 
dimento .  I  chio  facco  bene  fetanto  tipiaciefìfe  .  ladoAa 
dichui  fai  fi  fero  laméto  |  jo  nonmicredo  fitidifpiaciefìfe  .  plei 
fofrire  afanno  otormento  .  |  fono  ciertto  fedallei  gioia  uollef- 
fe  .  chepiu  cielato  faria  iltuo  portamento  |  chetroppo  fuia 
qualamante  credeffe  .  p  vifta  fola  auere  fuo  piacimento. 
f£  Mafetuai  quello  chedifii  euoli  .  cioè  labocie  dillei  eque- 
fto  eciertlo  .  |  dumque  pche  più  tilamenti  odoli  .  Chetudi- 
moftri  bene  jna  pertto  .  |  chetu  difami  lei  eladifuvoli  .  ecio 
nompuoi  tenere  punto  couertto. 

[876 1  Mò 

ANcora  di  mia  fchufa  amore  nontaccio  .  diciendo  chenme 
fia  tanta  follia  .  |  chelutto  quanto  locontrado  faccio  . 
chepiacie  allei  chui  meffo  mai  jmbalia  .  |  edio  agrado  ciertto 
affai  più  auaccio  .  dolore  epcna  jmfua  fengnoria  .  |  cauere 
p  altra  ongni  gioia  efoUaccio  .  p  fermo  ilpoflb  dire  jmfede 
mia  .  I  Etu  amore  chemeffo  mai  jntale  laccio  .  chepuruollefìfe 
partire  nómiporia. 

f£  Chenolaferi  delamorofo  dardo  .  poi  uederai  fecofi  ladi- 
famo  .  I  cometudi  ouerte  fono  codardo  .  Mafedi  tutto  quanto 

(i)  /.•  r  corregge  una  e,  e  non  è  ben  chiara. 
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difìo  ebramo  .  |  p  me  fìciela  etutora  netardo  .  fono  folle  amore 
fate  nefo  richiamo 

[877J  Mo 

Sono  bene  ciertto  cheleale  amante  .  chetenere  uuole  dritta 
iauia  amorofa  .  |  conuene  chefoferifca  pene  quante  .  pia- 
cie  acoUei  jnchui  ilfuo  amore  ripofa  .  |  cononmoftrando  vifta 
nefembiante  .  nevolontate  inuerdilei  noiofa  .  |  chi  cofi  ama 
fente  gioie  tante  .  chemai  nomfa  chefia  vita  dolgliofa  .  |  e 
chie  nel  contrado  beneftante  .  fouerchia  lui  pena  dolorofa. 
f[  Efetu  comedi  pur  pene  fenti  .  proue  datemedifimo  fia 
lougafìo  .  I  pche  diilei  odime  tilamenti  .  Sepurtipiacie  euoli 
lotuo  danno  .  |  credi  cheflbrzi  lei  p  chui  tormenti  .  ala  tua 
colppaedai  pena  edafano 

[878I  M  ò 

A  More  quanto  jmfauere  più  mafotilglio  .  più  ciertto  fono 
ilmio  male  pte  ficrede  .  |  ma  quale  fia  alotuo  comfìl- 
glio  .  riduco  tutta  mia  opera  efede  .  |  fagio  fallato  folo  me 
neripilglio  .  dicio  nonchero  pdono  nemerzede  .  |  maquale 
uendetta  piutipiacie  pilglio  .  cafpero  chelobono  fengnore 
prouede  .  |  jnuerllo  fuo  fededele  delgran  perilglio  .  oue  p  fua 
difalta  ficonciede. 

f£  Che  tutto  ilmio  pemfiero  difio  euolglia  .  eciuanto  potè 
edaue  jnme  pofanza  .  |  foloHconducie  plei  cheforgolglia  . 
Verme  ondio  nompartto  mia  fperanza  .  |  lotuo  comfilglio 
amore  nonmi  fitolglia  .  chedegia  fare  uerfi  crudele  amanza 

[879]  M  ó 

IOfo  pfeniìo  qui  nofta  partito  .  chefanza  meue  amante  ef- 
fere  nompote  .  |  nedalchuno  eflere  dafua  amanza  gradito  . 
fefono  uerme  lefue  opere  uote  .  |  fora  amante  iftare  miuoli 
giechito  .  edelomio  comfilglio  nontote  .  |  dafalli  nomfarai 
moftrato  adito  .  madamorofa  gioia  fìano  mie  dote  .  |  edatua 
amanza  ancora  fenipre  gradito  .  fiche  damare  farai  fopra 
lerote. 

^  (luefte  lomio  comfilglio  chefia  vmile  .  cortefe  largo  jn- 
ciafchuna  prona  .  |  edi  coftumi  neltutto  gientile  .  Tva  vo- 
lontà difollegìare  nonfmoua  .  |  jnuertua  manza  moftrare  uifta 
vile  .  ebene  feguire  ciò  chenamare  fitroua 
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e.  167  a.  [880]  M  o 

Bene  faccio  amore  chifanza  late  uola  .  chedoiorofo  faria 
fuo  viagio  .  I  cofi  chife  non  coregie  atua  fcola  .  fem- 
pre  namare  radoppia  fuo  danagio  .  |  ormai  moftrata  bene 
lauia  fola  .  quella  camante  de  auere  chefagio  .  |  pchio  tale 
uia  neltutto  tenere  uola  .  efempre  te  amore  ubideragio  .  |  fa 
cotanto  dichui  maprefo  tola  .  diguifa  chella  fia  jntuo  fen- 
gnoragio. 

f[  Poi  fenamare  fono  bene  leale  epuro  .  chepolTa  ftringiere 
lei  dichui  maprefo  .  |  ficheuerme  faumili  fu  core  duro  . 
Mafe  plei  amare  tutte  contefo  .  |  nomi  valefìfe  feruire  fono 
fichuro  .  fempre  faria  mia  vita  jnfoco  aciefo 

[881]  MO 

A  Mante  amante  lotuo  dire  mipiacie  .  fecomeldi  lai  jn- 
core  edinuolere  .  |  maguarda  bene  chenomfofìfe  falacie  . 
chetu  faria  lodaflo  elodolere  .  |  poi  chemoilrata  te  lauia  uè- 
racle  .  laquale  feuuoli  amare  degitenere  .  |  efelafegui  bene 
comò  comfacie  .  jnciafchuno  caofo  oue  mio  podere  .  |  fora 
farai  dicio  chetidifpiacie  .  fempre  formontera  lotuo  piaciere. 
f[  Efe  uuoli  dire  chio  comprenda  etengna  .  quella  dichui 
amare  tofidiftretto  .  |  chepurti  pare  che  fortte  tidifdengna  . 
Sono  ciertto  fefarai  ciò  cagio  detto  .  |  chidillei  porterai  co- 
rona emfengna  .  ep  verai  atua  gioia  edilletto. 

[882]  Mò  tenzone  xvij.  (i) 

SEciaueffe  alchuno  fengnore  più  camppo  .  chefperi  di- 
uolere  eflere  al  camppo  |  comque  calgilglio  nelazurro 
camppo  .  quanto  lipiacie  euuole  prenda  del  camppo  .  |  elao- 
ue  più  liagrada  (2)  tenda  il  camppo  .  elofornifca  auro  più  ca- 
gna camppo  .  I  dife  nedifua  giente  nOfia  camppo  .  fenon  come 
contro  aleone  camppo  .  |  talfrutto  rende  crendera  fuo  camp- 
po .  chifa  fomenta  pchenondicie  i  camppo. 
|£  Mafempre  uerlli  fuoi  nemici  acorflb  .  egianoftanca  ne- 
ri mane  nel  corffo  .  |  louero  ciernifcie  come  ciafhcuno  e  corffo  . 
Pallamidcffe  calmerllino  dai  corflb  .  |  faltro  nefperi  che  quello 
corffo  .  ciernifcilme  che  già  nonifo  la  corflb. 


(i)  Corretto  da  xviij  ,  cominciata  a  scrivere  per  errore  in 

(a)  Z,'  i   corregge   ii  principio    di  j  sua  vece, 
un^  altra  lettera,  forse  a,  che  s^  era  \ 
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[883]  {i  cione    notaio 

A  quello  fengnone  chui  dai  tale  nominanza  .  chenoncredi 
nel  monddo  troui  pare  .  |  credo  tiportti  più  chefeflo 
eranza  .  orfi  para  fepotra  contaftare  .  |  aquelli  che  delaman- 
gna  fua  pofanza  .  prefente  mente  lauieneamoftrare  |  vede- 
reifto  feco  medi  carilo  difranza  .  latendera  colfuo  folle  or- 
golgliare. 

([  chefelatende  (icomai  contato  .  datutti  ifuoi  pecati  peni- 
tenza .  I  auera  equefto  eie  profetezato  .  Chemolti  fagi  loro 
fperienza  .  |  nano  fatta  checofi  aflo  trouato  .  macarllo  fugiera 
platemenza. 

[884]  a   beroardo   notaio 

DAcorgimento  prode  fiete  efagio  .  jnmolte  cofe  madique- 
fto  errate  .  |  checarllo  fia  dififranco  coragio  .  cadongni 
voifto  doni  ciò  chenecontate  .  |  orfipara  chentrato  enei  uia- 
gio  .  fengnore  chemena  eda  tale  libertate  .  |  checonuera  che 
purlli  facca  omagio  .  colini  achui  prefgio  tanto  date. 
|[  Epara  fé  le  fpade  tedefchine  .  aueraflo  forza  contro  aqua- 
derlletti  .  |  come  tu  die  amico  chefiano  fine  .  Lebatalglie 
nomfono  come  fonetti  .  |  chepungnono  liferri  più  chefpine  . 
pero  nomfono  fentenze  lituo  detti 

[885]  fé  derigo  gualterotti  e.  lóyb. 

Kjdiciercare  fengnore  fifagia  .  cologilgliato  contaftea  nom- 
fagia  .  I  delamaefta  jmperiera  fagia  .  come  digraze 
ediualore  e  fagia  .  |  podere  forzofo  ficome  fi  fagia  .  rafgione 
chelmena  naturale  efagia  .  |  fecolcontraro  quello  cauanzi 
fagia  .  trouato  bene  ora  ferffio  ildifagia. 
|]]  Che  difemente  quala  fatta  colta  .  auera  tale  che  più  non- 
tera  colta  .  |  poi  fozeranza  ditale  guifa  colta  .  Noftro  (ire 
uvole  purchefia  colta  .  |  fentenza  rima  tua  nofiagio  colta  . 
pche  pciertto  orlaquila  colta 

[886]  chiaro    dauanzati 

Conadimanda  mangna  fcienza  portta  .  mauete  amico 
pfcritta  portta  .  |  diquelgli  chenelazurro  gilglio  portta  . 
venute  alcamppo  fengnore  chelofportta  .  |  che  loprofeta 
merlino  nera  portta  .  vermìlglio  ilcamppo  lagulia  jfu  por- 
tta .  I  adoro  quc  ca  aptta  già  la  portta  .  edelamprefa  moltto 
fidi  portta. 
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|[  Edicie  cheuera  diqua  da  pò  .  edancora  più  chene  dimo- 
(tra  pò  .  I  verlui  nefuno  (i)  contaftare  nopo  .  Conciede  ilpapa 
elaltro  nondif(K>  .  |  p  forza  franj^iefi  che  carilo  pò  .  del- 
camppo  poco  tenere  p  fuo  pò 

[887]  Meff   lambertuccio   frefcobaldi 

Voftro  aditnando  feconddo  ca  pare  .  puoftra  fcrìtta  di- 
grande er'o  pare  .  |  credere  douete  bene  chelglia  pare  . 
quelli  chenel  camppo  azurro  gilglio  pare  |  mafio  nonerro 
opo  glie  jlcam  pare  .  allafua  giente  ellui  poi  uegio  fpare  .  | 
poi  uene  uermilglio  ilcamppo  jfu  com  pare  .  laguilia  adoro 
che  fourongne  pare. 

([  Enonui  paia  mia  rifpofta  fera  .  profetezando  come  nagua 
fera  .  |  tanta  difforzo  che  chui  vuole  differa  .  Efengnore 
nontroua  che  contro  lifera  .  |  ver/la  uerllui  comfafalua  già 
fera  .  carilo  fpara  cheuerllui  nomfofera. 

[888]  Mo 

Eo  faccio  bene  cheuolonta  dipartte  .  ame  nompungie  il- 
core  jnmala  partte  |  fiche  giamai  pme  foflbro  fpartte  . 
parole  dimenzongna  chi  bene  com  partte  .  |  epero  miri  la- 
chui  fentenza  parile  .  jnciafchuno  caufo  dicio  cheluero  par- 
tte .  I  chedali  fagi  fidiuide  epartte  .  fiche  biafmare  fi  può 
jnciafchuna  parile  .  |  vederììo  jmfino  aqui  chenonua  partte  . 
chi  comquiftare  ficrede  più  che  partte. 

J[  Edancora  dico  chebene  larjjo  ilpaffo  .  fichefipuo  venire 
uia  più  calpaflb  .  |  ma  chinerà  felo  diciefie  il  paflb  .  Sono 
cierlto  fìa  dellerzo  colppo  paffo  .  |  pche  nonlrouera  logiol- 
glio  paffo  .  diniia  fentenza  ciafchuno  dottore  paflb 

[889]  Meff   lambertucio 

FEra  fcienza  aluoftro  core  e  giunta  .  poi  chederore  co- 
tale mifate  giunta  .  |  che  purconuene  p  forza  fiadi- 
giunta  .  lagiente  dere  carilo  edelgli  agiunla  .  |  plofengnore 
che  fourongnaltro  giunta  .  lifuoi  nemici  acorfìa  eda  pie 
giunta  .  I  comfeco  atanla  (2)  etale  giente  agiunta  .  chefrancia 
fentire  farà  inongni  giùta 

([  Ondio  confilglio  qui  facciate  punto  .  che  chi  dacio  fipar- 
tte  fia   bene   punto    |    pegiore  pfe    auere  nomporia  punto  . 


(i)  Segue  cof  cancellato.  qui  una  a  corretta  da  n. 

(2)  oppure  litania  f      Forse  si  ha  ! 
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Jlgilglio  apaflera  chefìa  difpunto  |  jnguifa  tale  che  quanto 
ciglia  già  punto  .  noAe  neiente  apocora  iìatra  punto 

[890]  M  o 

/^  valenochiere  uuoleffere  aportto  .  colafua  naue  atutto 
V^  fuo  diportto  .  I  oue  giungnere  difia  deffere  portto  . 
laffella  ilguida  cheplei  raportto  .  |  chi  fenza  effa  vuole 
agire  etraportto  .  jmpre  fonddo  dimare  colofuo  portto  .  | 
cofi  laftella  elonochiere  eie  portto  .  jnterra  cheneguidi  a- 
buono  portto  .  |  equellie  carilo  chidetta  noi  comportto  . 
prefonddo  egito  talfentenza  portto. 

([  Edora  fifa  ditale  fengnore  conto  .  chequanto  vuole  fia 
ofo  econto  .  |  edabia  giente  feco  fanza  conto  .  fifara  carilo 
nonni  fia  opo  fconto  .  |  quefto  pfernìo  fia  aciafchuno  conto  . 
chelfuo  laboro  fentenza  cheluero  conto. 

[891]  Meff  lambert  u  e  io  e.  iWa. 

Conuana  eranza  fate  uoi  riparo  .  jmfralglieranti  marinari 
aparo  .  |  di  ciendo  carilo  fia  delmdddo  paro  .  etra- 
montana fenza  alchuno  riparo  .  |  ditramontana  uiene  fengnore 
che  paro  .  farà  dicarllo  echilfiegue  difparo  .  |  ede  più  (i)  ciertto 
chedalena  paro  .  chefìa  neiente  contro  achi  fa  paro. 
f[  Equelgli  euera  tramontana  conta  .  lucie  ueracie  chi  allui 
fa  conta  .  |  pero  deluero  uoftro  detto  fifconta  .  Congni  pro- 
feta fagio  nera  conta  .  |  chedelamangna  chi  ualore  conta  . 
comfua  trinciante  fpada  fnella  (2)  econta. 

[892]  M  O 

LAchui  fentenza  darafgione  fifcofta  .  jntrali  fagi  punto 
nomfa  cofta  .  |  pchio  aprono  bene  p  ongni  cofta  .  ciò 
cheme  portto  jntaloco  fta  .  |  efono  ciertto  chetale  midicie 
cofta  .  calacielata  mi  fere  per  cofta  .  |  che  (3)  ma  chi  vuole 
dica  ke  (4)  chi  più  dicofta  .  giente  naletta  difinale  morite 
cofta  .  I  chegia  nonuara  loro  ripa  ne  cofta  .  chedelo  fcam- 
polo  norimara  cofta. 

|[  Euengna  pur  chia  lafpada  larga  .  chelpagamento  ufato 
già  nolarga  .  |  carilo  collafua  giente  tante  larga  .  Auengna 
chclgli  ftea  cofi  da  larga  .  |  jnumpunto  neda  fentenza  larga  . 
edorfia  tale  poi  ftaremo  alalarga. 


(1)  più  <^  ritoccato  e.  non  ben  chiaro .  (3)  ohe  è  anche  cancellato. 

(2)  nella  su  rasura  e,  pare,  di  mano  (4)  ke  è  aggiunto  neW  interlineo, 
più  recente. 
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[893]  Me  fi   lambertucio 

Fortte  mimarauUglio  pche  ferra  .  uoftro  fauere  chetanto 
ingiengno  ferra  .  |  diciendo  folo  fia  carilo  que  che  ferra  . 
laterra  cimare  ficome  naue  ferra  .  |  chefengnore  uìene  (i) 
chepfor/a  ildiferra  .  diquefto  fo  che  mia  mente  nO  fera  .  | 
efe  carilo  faducie  nquella  ferra  .  difua  giente  edìllui  mai 
nomfi  ferra. 

f[  Chelatedefca  fpada  uiene  comfengna  .  pfuo  colpire  nemo- 
ftra  lamfengna  .  |  pchelpapa  labenedicie  efengna  .  Efemi 
dite  amico  chemi  mfengna  .  |  tale  cheui  parila  e|X)i  uifere 
afengno  .  nego  chefolo  mio  giengno  midifengna 

[894]  M  0 

Kifinioue  arafgione  follia  nòuerfla  .  mapuo  ciafchunfiio 
uerfTa  .  laudareaflai  fecO  fauer  cOuerfla  .  |  epoguardi  (2) 
ben  chi  fa  gran  uerfla  .  diriprenfion  diuerffa  .  dirazionai  razone 
chellui  auerffa  .  |  pchio  apuo  mia  fentenza  cOuerfla  .  conchi 
tutol  uerfla  .  dicio  caportto  caltrui  partrauerflia  .  {  chela  fran- 
zefe  cafa  oua  tra  uerfla  .  fa  ben  mutarle  uerflia  .  |  ditale  guifa 
ifuo  contrari  rinuerfla  .  |  elapoftolico  plungo  eptrauerfla  .  fe- 
defi  che  non  uerfla  .  bontà  dicarllo  comfua  fpada  puerfla. 
([  checarllo  jnterra  edidio  me  fagio  .  tante  potente  fagio  . 
lafua  onera  ilmoftra  edio  nomfagio  .  |  echi  nafatto  afagio  . 
dignifa  tale  ciafchuno  adifagio. 

([  chi  puruora  dillui  leuar  fagio  .  merze  puruengnalfagio  . 
fo  pfermo  (3)  tal  pagherà  il  pafagio  .  |  colafua  giente  fa- 
gio .  -data  fentenza  corlachiofa  fial  fagio 

e.  i68b.  [895]  Meff    lambertucio 

Poi  che  uolgiete  eriuolgiete  facca  .  nOdirafgiona  facca  . 
feguiragio  pcalcoragio  ffacca  .  |  pchemio  tortto  atortto 
fodiffacca  .  chi  parmi  Tacca  .  chefenza  pare  me  còmfacca  .  | 
aluminofa  enuminofa  facca  .  dura  ditorre  facca  .  ciò  chedi- 
fcredo  credo  jnuoi  nò  facca  .  |  machicomfente  fente  fi  erio 
facca  .  nop  alegra  facca  .  come  chifportta  portta  auSti  facca. 
([  Manondifdico  dico  chele  bracca  .  ciafchun  giorno  di- 
f bracca  .  quel  delamagna  magna  fo'za  abraca  .  |  nomfia 
cierchio  dibracca  .  fetroua  pofta  pofta  chelofbracca. 


\\)  Sggue  un* aita  espunta,  \        (3)  IV  incerta   lettura,  perché  co- 

(2)  /,'  o  è  aggiunta  sopra,  neW  in-  \  perto  in  parte  da  una  macchia. 
terHneo.  \ 
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([  Efelatende  otende  jncamppo  lacca  .  carilo  chedandelac- 
ca  .  pciertto  uiraciertto  malfalacca  .  |  chenullo  male  dilacca  . 
filmenera  efmenera  lacca. 

[896]  M  o 

Diragio  pcadiragio  qiiefta  uolta  .  cauegio  iiegio  auolta  . 
cofcienza  fcienza  cliguifa  fconuolta  .  |  chediritura  fitura 
emeffe  jnuolta  .  ptale  tale  uolta  .  chefuia  diuia  dorfìo  che- 
feno  nofuolta  .  |  ondio  uolo  fuo  nolo  metere  jn  uolta  che- 
fia  afia  cOuolta  .  fentenza  entenza  fua  mainoria  fuolta  .  | 
dichuì  parilo  chui  parilo  ilueriuolta  .  chicontra  cetra  uolta  . 
fallenza  falèza  agliochi  i\  chefuolta  .  |  medico  me  dico  tal 
che  non  volta  .  defallo  fallo  tal  volta  .  contrafuarma  .  fan- 
zarma  faruol  uolta. 

([  Checiertto  aciertto  chin  carilo  fpera  .  fua  lucie  lucie  fpe- 
ra  .  più  chelfole  fole  delmonddo  fpera  .  |  chefe  chefendi- 
fpera  .  dilluia  uolglia  jnuolglia  feche  fpera. 
([  Diuita  lofuita  edifi  fpera  /  chi  bene  jmbene  fpera  .  euole 
leale  portare  leale  enomfi  fpera.  .  |  fa  erifa  fua  fpera  .  eportto 
co  caportto  jndritta  fpera. 

[897]  Meff   lambertucio 

Comfortte  fortte  erafortte  lora  .  dimonte  mòte  adora  . 
dìpunto  fpunto  epunto  chedifora  .  |  diguafta  aiguada 
conguafta  jflora  .  lobono  jmbono  jflora  .  conincio  quicio 
trincio  ciò  conora  .  |  prima  larima  dirima  più  fora  .  uolle 
eriuolle  ora  .  fentenza  difentenza  atenza  (i)  dora  .  |  chigioia 
congioia  oia  con  do  lora  .  chipartte  partte  ^ora  .  ditorre 
atorre  fatorre  diuora. 

([  Dumque  fumque  /qualunque  nefète  .  refia  fìa  confen- 
te  .  cheuede  eriuede  enOuede  ciò  che  fente  .  |  loco  jntaloco 
afente  .  chelfallo  afallo  jmfallo  difente. 

f[  Pero  auero  etero  amente  .  nompera  jmpera  mente  .  p 
fonetti  netti  detti  amente  .  |  carilo  non  carilo  fmente  .  mone 
erimoue  oue  mai  nOn  mente. 

[898!  M  O 

Coralmente  mefteffonira  cappo  .  rgo  /  atalmio  dire  cappo  . 
co  /  mifaria  mortte  fine  /cappo  .  |  chefuariato  etutto 
ciò  cappo  .  rtta  /  edancortuto  ciò  cappo  .  dere  /  verafen- 
tenza  nonua  cappo  .  |  fordirafgioni  lequiftioni  cappo  .  ne  / 
fono  corette  cappo  .  nifcie  /  fé  fteffo  talfa  jn  cappo  .  |  ancora 

(i)  La  t  è  ritoccata  e  non  si  legge  chiaramente. 
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delfuo  maeftro  dico  cappe  .  fare  .'  chefegue  cappo  .  rtto 
nien^ongne  tali  oue  noafcappo  .  |  chelodire  ditali  dico  cappo  . 
fanza  /  iloco  cappo  .  gire  .  conciafchuno  folle  fonne  cappo. 
([  Edio  aprouo  p  ciertto  che  aqua  .  nte  /  fentenze  e  aqua  . 
li  /  me  portte  fono  efìaro  aqua  .  lora  /  fono  aqua  .  ntaflo  co- 
nofcienza  .  colppi  come  nagua. 

f[  Mali  colppi  mortali  fiaro  atjua  .  ndo  /  giungnera  qua  . 
lagientc  /  checoiitra  carila  fera  aqua  .  |  torà  lauita  laqua  . 
ntita  /  Pia  afai  chedicie  pur  daqua.  (f) 

(.169.1.  [899]  Mef-f    pi  ero    a  fi  no 

Pvno  camino  pemfando  già  damore  .  comelglie  fiore  . 
edagramfengnoria  .  |  fapemo  comò  nontroua  magiore  . 
fenonfengnore  .  dio  eolomo  dìfia  .  |  canìore  dimembro  j mem- 
bri) jmfinal  core  .  difuo  ualore  .  loftringie  notte  dia  .  |  ador- 
no ilface  fagio  efolle  (2)  itlore  .  eprode  eferuidore  .  percortefia. 
(L  Lafliia  ballia  etanto  jmfino  chedura  .  chelafigura  .  fa 
bianca  euermilglia  .  |  ama;/mrauilglia  .  tolglie  eda  paura  .  Pe- 
rauentura  .  vtMie  dinoclii  ilcilglia  .  |  fifafotilglia  .  chedentro 
fi  mura  .  nelcore  efura  .  chiallui  fapilglia. 

[900]  ff   Jacopo   daleona 

Silafcea(.^)  jìfare  mia  volontade  (4)  .  bene  fiono  difafgio  fio 
nolteiìi  .  I  fare  vno  aquifto  nòne  grambontade  .  matenere 
laquiftato  folifcni  j  chequando  lomo  epiufu  fene  cade  . 
tanto  magiore  niente  dicie  mal  mateni  |  edio  chenomporia 
fallire  piugrade  .  pfar  con^»-  tengna  jmbaffo  nediueiìi. 
f[  Kdadiuene  cheptroppo  fauere  .  tolle  fauere  edadiuene  Ionio 
matto  .  I  edojìo  daiìo  patto  vuole  cherere  .  Merze  /chero  (5) 
«Miefo  co  troppo  fatto  .  |  chemi  doniate  iluoftro  buono  vo- 
lere .  chenomfauienc  dauere  uoi  feno  ratto 

I90T]  ff   monaldo   dafofena. 


Donna  merze  di  che  m€ 
ctlio'6)  checolppa  da 


merze  mi  cheri  .  chio  moro  amando  . 
hecolppa  dagio  .  |  pvoi  moro  dimi    ache  me- 


(i)  Qui  termina  la  pagina   rima-  11  che  par  cancellata, 
uendo   uno   spazio  bianco  per   gitasi  (6)    Dopo    i    f   tracciata    un'  altra 

un  altro  sonetto.  asta  simile  ad  una   i   che  pare  can- 

(2)  .IV.C"  s.igio  e  su  rasura.  celiata,   ma   certo   non  chiaramente  ; 

(3)  ea  finale  non  r  punto  chiaro.  la  lettura   della  parcla   è  perciò   in- 

(4)  La  lì  è  corretta  da  l.  certa,  potendosi  anche  leggere  duo 

(5)  Pt  ima  della  i  espunta  t  '  è  una 
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fteri  .  dirolui  bene  edio  lontenderagio  .  |  guardate  lamia  ciera 
volonteri  .  chente  vipare  mortta  neluifagio  .  |  p  voi  maiicne 
orfetu  meo  guereri  .  anzi  uiferuo  ordiche  ai  dottagio. 
([  Camore  mafale  armati  efta  fichu ro  .  madona  arme  noiìagio 
orchefarai  .  |  ifchudo  dimerze  none  bene  duro  .  Condagio 
fare  ferui  euin  cerai  .  |  efio  purferuo  nomperderai  laboro  . 
pvoi  alegro  fono  epiu  farai 

[902]  M  0 

Speflamente  mouomi  logiorno  .  evado  (i)  puedere  madofta 
mia  .  I  equando  fguardo  emigiro  jntorno  .  jnquella  partte 
ouecredo  fia  .  |  edio  uegio  lofuo  bello  vifo  adorno  .  velato 
pche  cielare  fiuoria  .  |  cangiati  drappi  fol  pchio  fogiorno  . 
nOffacca  p  uedere  fua  giétilia  .  |  quanto  vuole  uada  efacca 
ritorno  .  lopiu  cielatamente  p  lauia. 

([  (2)  Nomfiporia  damiochi  (3)  cielare  .  chio  nonconofca  bene 
fua  fembranza  .  |  efendome  neloco  (4)  laoue  apare  .  Sicome 
que  chefa  dife  moftranza  .  |  nelofpelglio  febene  uiuole  mi- 
rare .  difua  figura  uede  fimilglianza. 

[903]  M  O 

Poi  chelo  ferro  lacalamita  fagia  .  uerla  ftella  diriza  man- 
tenente .  I  efelaftclla  pfchuritate  cagia  .  ficiela  già  nom- 
partte  dineiente  .  |  cofi  madofta  moftrandoui  faluagia  .  dame 
cidando  uoftra  fazone  piagiéte  .  |  nonuafcondete  Sa  chedio 
nonagia  .  agliochi  uoftra  figura  prefente  .  |  enOviuale  chegia 
nòmifcoragia  .  diuoi  amare  mapiu  fono  vbidente. 
f[  Epuruenifle  chemifofte  afcofa  .  nonni  poteffe  colgliochi 
ciernire  .  |  faccate  chelooore  nonuida  pofa  .  Giamai  nom- 
partto  uoi  fempre  feguire  .  |  fintanto  chefarete  fipietofa  .  che- 
nonui  piaccia  chio  degia  morire. 

[904]  MO  e.  169  b. 

I  prendo  larme  adifendere  lamore  .  pero  figuardi    chi   glia 
fatto  ofefa  .  |  auengna  chio  fono   bene    conofcidore  .  da- 
miei  colppi  nefuno  pò  fare  difefa  .  |  edio  colppifco  orfia  di- 


fi)  La  V  corregge  ti  principio  di  (3)  Segue'  ri  tra  cancellato, 

un*  altra  lettera,  forse  a,  cominciata  (4)  Oppure    noloco  f       La    %H>cale 

a  scrivere  per  errore  in  sua  vece.  finale  poi  <*  anch'essa  d'assai  incerta 

(2)  //  segno  (1    è  quasi  compieta-  lettura.     Sembra  una  o  corretta  in  i. 
m^nte  abraso. 
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fenditore  .  chi  vuole  amia  fentenza  fare  contefa  .  |  cadio 
apuo  chetale  moftra  difore  .  camore  locore  elarma  grliagia 
prefa  .  |  chegia  noncape  illui  poco  nefiore  .  manodia  amore 
elifa  guerra  aciefa. 

f[  Etanti  fono  chetengono  quelìa  via  .  chedoueria  laterra 
perfondare  .  |  epiu  nomfoftenere  cotarefia  .  Camore  achui  i\ 
vuole  bene  tutto  dare  .  |  comfecO  portta  largheza  ecortefia  . 
eciafchuna  uertu  cheuuole  amare. 

[905]  M  ò 

INtendantenda  chi  più  montare  alto  .  epemflì  bene  cia- 
fchuno  chente  lofcrofcio  (i)  .  |  faciendo  dìcaduta  poi  lofal- 
to  .  nomfi  troua  rimedio  jntale  ftofcio  .  |  fadicolore  chente 
vuoli  lofmalto  .  mantengnendolo  bene  b  può  dirpofcio .  | 
tutto  piaciere  enOniai  difalto  .  oro  fa  offio  ualere  ecio  cono- 
fcio  .  I  femifero  core  nolifa  afalto  .  chicio  pfiede  fua  vita 
enangofcio. 

(L  Nonchio  dica  ricore  lanimo  embia  .  diguifafì  cheneltutto 
mi  paghi  .  1  madico  chericore  delluofT^o  ecopia  .  Sevuole  ua- 
lere cononvita  fciempia  .  |  ornate  poi  delidilletti  (2)  uaghi  . 
euolglio  cre(li:*re  che  depiu  ritropia. 

I 906 1  M  ò 

Ajme  laircj  ache  mortile  fentenza  .  fono  condotto  delo- 
meo  difire  .  |  chelamia  dofta  vuole  fanza  fallenza  .  nel- 
tutto  (laicale  amore  partire  .  |  enii  comanda  chio  faccia  fo- 
frenza  .  più  nonuolere  delfuo  amore  gioire  .  |  fetanto  verdime 
lafua  potenza  .  forgolglia  lafìb  mia  vita  emorire  .  |  ma  poi 
camore  afua  vbidenza  .  madato  tutto  fono  plei  feguire. 
f[  K  nomfaro  dauoi  dona  contefa  .  fifono  jnuoi  amare  puro 
eleale  .  |  chegia  mai  nonvi  pori  a  fare  ofefa  .  Sepurpartite  eo- 
uiconofco  tale  .  |  chepoco  voi  ftarete  ala  difefa  .  chefanerete 
mi  coippo  mortale. 

[907 1 

LObadalifchio  alofpechio  luciente  .  va  amirare  conilbal- 
di mento  .  |  el  cieciere  canta  più  gioioiofamente  .  quando 
vene  alofuo  finimento  .  |  lopaone  turba  (juando  epiu  gau- 
dente .  poi  caffuoi  piedi  ariguardamCto  .  |  aufgiello  fenicie 
farde  neramente  .  pritornare  jnouello  nafcimento. 

(i)  U  '\  è  aggiunta  nelV  interlineo.  \        (2)  La  ptimu  »  corregge  una  e. 
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([  Inta  nature  eo  fento  mabenuto  .  camortte  uo  allegrro 
alebelleze  .  |  einforzo  ilcanto  preffo  alofenire  .  Eftando  gaio 
torno  difmaruto  .  |  ardendo  ilfoco  jnouo  jnallegreze  .  puoi 
più  giente  achui  fpero  redire. 

[908] 

Gvardando  lafontana  ilbuo  narcifo  .  delo  fuo  uifo  fortte  na- 
morao  .  |  entanto  chelouide  fue  comquifo  .  edifmarito  fi 
chefoblidao(i)  .  |  pemfandochenfralaquafoflafifo.edincarnato 
ciò  calora  mirao  .  |  volgliendolo  tenere  fue  dìuifo  .  datutte 
gioie  efua  vita  fìnao. 

([  Cofi  credeo  fenire  fimilemente  .  poi  fono  venuto  aladolze 
fontana  .  {  doue  lafpera  ditutte  beileze  .  Volendo  labrazare 
trovo  neiente  .  |  piago  efofpiro  lafrefca  ciera  vmana  .  pcliui 
follezo  epero  jngran  mateza. 

[909]  tenzone  iij.    e.  170». 

Gjentile  donzella  foffla  edimfengnata  .  poi  caglo  jntefo 
diuoi  tantoranza  |  chenoncredo  chemorgana  lafata  . 
neladonna  delago  negoftanza  .  |  neffeffe  alchuna  come  uoi 
prefcata  .  editrouare  auete  nominanza  .  |  ondeo  miffaccio 
vmpo  dimirata  .  cauete  difauere  tanta  bondanza. 
f[  Pero  feno  fdengnafte  lomeo  dire  .  voria  venire  auoi  poi 
tiomfia  fagio  .  |  ax^cio  chentutto  mi  poria  chiarire  .  Dicio 
cheo  dotto  nelomio  coragio  .  |  efo  chemolto  miporia  nantire  . 
auere  contia  deluoftro  fengnoragio. 

[910]  Compiuta  donzella 

ORnato  di^ff/igramprefgio  ediualenza  .  erifplendente  di- 
loda adornata  .  |  fortte  miprefgio  più  poi  uè  jnipla- 
gienza  .  dauermi  jnuoftro  core  rimembrata  .  |  edinuitate 
amia  poca  poffanza  .  peraconlarui  feo  fono  jmfengnata  .  |  co- 
me voi  dite  cagio  gran  fapienza  .  maciertto  nOne  fono  aman- 
tata. 

f[  Amantata  nomfono  comò  noria  .  digranuertute  nedipla- 
cimento  .  |  maquale  chifia  agio  buono  volere  .  Diferuire  com- 
buona cortefia  .  |  aciafchuno  cama  fanza  fallimento  .  cheda- 
more  fono  euolgliolo  vbidire. 


\i)  La  prima  o  cortegge  una  lettera  che  non  st  distingue. 
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[911] 

P  congni  ^xn'ui  cherara  egraziofa  .  mifono  tardato  com- 
piuta clon/dla'i^i  .  |  dauere  fcritto  alauoftra  rìfpofa  . 
laquale  facieftc  amc  frefca  enouella  .  |  ebene  riteftinnonia 
perlalufa  .  chedime  vfafte  cheuoi  fiete  quella  .  |  jnchuialteza 
egran  valore  ripofa  .  cotalaboro  moftralto  fua  fiore  bella. 
([  Sua  fiore  bella  edainare  lofrutto  .  moftra  nalteza  come 
dalto  ftato  .  |  pero  jngioia  abo  uoftro  detto  tutto  .  Epregoui 
chemifia  pdonato  .  |  fio  minvitai  laouefono  alpodutto  .  chio 
nomfono  dengno  deflere  prefentato. 

[912]  Mo  tenzone  ij.  (2) 

Sobene  amico  molto  tratinanti  .  jndire  chefe  jmfengnoria 
daniore  .  |  edicio  fai  gran  vifta  efembiantì  .  fichene  jm- 
fralagiente  graromore  .  |  epchelodimoftri  contuoi  canti  .  non- 
credo cherifponda  acio  locore  .  |  chemolti  fono  chefapellano 
amanti  .  chedamorofa  uia  ciafchune  fore  .  |  fepur  di  carni  edi- 
cio tiuanrti  .  pregoti  piacia  trami  duno  erore. 
f£  Nel  (juale  fono  lontano  temppo  ftato  .  cioè  fauere  onde 
fimoue  euene  .  |  damore  lofuo  prencipio  ftato  .  Etale  qui- 
ftione  adiflìnirlla  bene  .  |  nomporia  fare  altroffto  clienamo- 
rato  .  piTo  rifpondi  amico  famortitene 

[9 1 3 J  1  a  p  o    d  e  1  r  o  f f  o  (3) 

Sopfermo  chio  faccio  fembianti  .  euifta  amico  ficome  ama- 
dore  .  I  chenferuire  lafua  dona  trafi  nauti  .  edacio  mette 
uita  arma  ccore  .  |  efeuuoli  dire  chilodimoftri  jncanti  .  fap- 
pia  pciertto  chemida  ualore  .  |  lapin  fourana  dofta  chefa- 
manti  .  didrappo  alchuno  elqualagia  colore. 
f£  Kdellerore  nelquale  tufe  ftato  .  jtene  trago  edirolti  bene  .  | 
onde  fimoue  damore  loprimo  ftato  .  ORtifo  ciertto  cheda- 
gliochi  ucne  .  |  per>  chenamore  fono  conuentato  .  cotal  fen- 
tcnza  ame  benficonuene. 


(I)  //  Postillatoti  fattoi  in  gò  coni-  (2)  J-l  scritto   sui  margine  destro 

I>iuUi    f    nel    margine    destro    dello  del  rigo  successivo, 
stesso  rigo,  collegando  con  un  ftego  (3)  Dopo  lapo  v^  è  una  rasura,   e 

gli  ultimi  versi  drl  sonetto  precedente  del  rosso  è  stato  aggiunto  da   mano 

con  i  primi  di  questo,  scrisse  :  Coin-  piìi  recente. 
piuta 
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[914]  ff   Jacopo   da  Icona  e.  lyob. 

A  More  pare  corgholgliofo  mi  fera  .  tanto  abondofa  mente 
midan  rofta  .  |  più  mincalcia  chefegufcìo  la  fera  .  chem- 
piano  noladimette  nen  (i)  cofta  .  |  quanto  partire  più  mi  uoida 
la  fera  .  tanto  allei  miriftringie  ea  cofta  .  |  madofla  pfe  fola 
nonmifera  .  cotanto  male  chetroppo  mi  cofta. 
|[  Ebene  fai>e  chomo  fono  fuo  feruo  .  ecoffio  vbediente  le- 
fono  ftato  .  I  magia  lamore  nonci  pone  mente  .  Anzi  diftringie 
me  folo  che  feruo  .  |  ellei  nontocca  nemoue  de  ftato  .  Epar- 
telefi  dacore  edamente. 

[915]  ff  Jacopo    daleona 

KOnteffa  etanto  bella  efagia  econta  .  chio  nolofaueria 
contare  jn  conto  .  |  contenenza  più  gaia  che  conta  . 
ede  acontata  diciafcunomo  conto  .  |  lofuo  bello  contenemento 
fé  conta  .  pli  conti  eboni  chefano  conto  .  |  chepur  deconti 
ede  ualenti  e  conta  .  di  edaltri  checontati  nofta  conto. 
f[  Laconteza  elpiaciere  chella  contene  .  famelgliO  contenere 
lopiu  contato  |  elifa  fare  più  conta  contenenza  .  Contento 
allei  feruire  fta  chicontene  .  |  contare  loui  fauria  tale  ca  con 
tato  .  capUei  fola  contene  contenenza 

[916]  ff  Jacopo   mede  fimo 

MAdonna  chenuoi  lomeo  core  fogiorna  .  meffere  econuoi 
lomeo  fidimora  .  |  madonna  ame  lomeo  mai  nontorna  . 
meflere  lomeo  nofta  meco  vnora  .  |  madonna  che  cofi  licori 
atorna  .  meffere  elopiagiere  chelinamora  .  |  madonna  fi  deuoi 
chefete  adorna  .  meffere  edeuoi  chebonta  uonora. 
f[  Madonna  dumque  bene  ficomfacie  .  Meffere  fi  belleze  e- 
bontade  jmfembra  .  |  Madonna  louoftro  dire  eueracie  .  mefi 
diuoi  tuttora  mirimembra  .  |  madonna  vmque  altro  cheuoi 
nòmipiacie  .  Mefì  mortto  fia  chimai  nedifembra. 

[917]  fi  Jacopo   medefimo 

MAdonna  diuoi  piango  elamento  .  echeminganale  ondio 
dolglio  fouente  .  |  meffere  edio  dolglio  chedauoi  cien- 
to  .  fiate  fono  jngaflata  nìalamente   .    |   madoiìa  puoi  opena 


(i)  Sulla   e    f    tracciato   uno  si'o-     si   età  cominciata  a  sctivete  per  er- 
lazzo,   cioè  il  principio  di  una  l  che     rore. 
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etorniento  .  edolorc  nelo  core  enelamente  .  |  meflere  g^oco 

eluoftro  uerzo  cheo  fento  .  puoi  menciende  ellbco    troppar- 

dentc. 

If  Madonna  tutto  auene  pgleloHa  .  epfìnamare  checiafchuna 

dol^lia  .  I  cheteme  dii>dere  ciò  cambalia  .  Mefl  poi  chediue- 

ni  re  folglia  .  |  algliamadori  più    franoi  nomfia  .  niacio    chel- 

Inno  vuole  laltro  uolglia. 

[918J  fi   Jacopo    medeffimo 

Selnieo  nanioramenlo  efino  core  .  lungiamente  fu  tenuto 
adingaiìo  .  |  puoi  chenonchurate  einieo  dolore  .  elapena 
chequafi  mortto  maiìo  .  |  none  piwaciuto  nepiacie  adamo- 
re  .  pero  mìriftora  lapda  eldano  .  |  nouellamente  matratto  de- 
rore  .  ema  ritornato  engioia  laflafto. 

f[  Kema  dauoi  maladona  diuifo  .  ema  donato  atale  cafe 
macolglie  .  |  eniidona  follazo  egioco  erifo  .  xMai  nonmingane- 
ran  più  uoftre  uolglie  .  |  eluoftro  core  legiere  chenuoi  afllfo  . 
liconie  fono  inalbero  lefolglie. 

[919]  Ruftico   niedefirfto 

Qvando  fer  pepo  uede  alchuna  potta  .  eglianiyirifcie 
ficomc  diftrierc  .  |  enofta  queto  jnanzi  falta  etrotta  . 
ecazìfcie  che  pare  puruno  fomiere  .  |  ecombaiardo  adella  fi- 
ragrotta  .  eponui  ilciefib  molto  uolontiere  .  |  edancora  de- 
lalingua  già  non  dotta  .  efpeffe  uolte  mordete  ilcimiere. 
f£  ChiuedelTe  fcrpepo  incauallare  .  edanitrire  quando  fua 
dofia  uede  .  I  chefi  morde  lelabra  euuole  razare  .  Quelli 
chedippo  pare  nofiricrede  .  |  quando  ual  cieffo  fìlafafciaquare  . 
file  ftringie  lagroppa  chella  pede. 

I920]  Ruftico    me  defililo 

f\  \ando  egli  apre  laboca  delatomba  .  pdìre  parole  mef- 
V^  fere  cafeniino  .  |  finel  gozo  labocie  glirimbonba  .  che- 
(iiìertta  ledonne  cguaftal  nino  .  |  ebaldanza  fidorme  quando 
tromba  .  edallo  pgica  meflere  vgolino  .  |  maquefte  ilgrande 
faftido  checolomba  .  ficrede  cheuerfTe  folle  merlino. 

C  (0 


(  i)  Segue  in  bianco  lo  spazio  per  le  terzine. 
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[921]  Ruftico    mede  fimo 

DAche  guerra  mauete  jncominciata  .  palefero  deluoftro 
puttineccio  .  |  ciela  foia  chetanto  uemontata  .  chenoni- 
fatuteria  p  palo  dilleccio  .  |  nonuira  corda  dona  alafiata  . 
chenoi  fteifto  afamfebio  jntale  gineccio  .  |  efepermolglie  ua- 
uelTe  fpofata  .  nondubiate  chelgliera  viio  bello  fameccio. 
|[  chefofle  putta  ildie  cheuoi  nafciefte  .  edio  neleuai  fagio 
nelaftalla  .  |  chelchulo  jnterra  tofto  pcotefte  *ì  Efedio  fofle 
ftato  vna  farffalla  .  |  marauilglia  farla  fimifcotefte  .  voi  fpin- 
gate  col  chulo  quando  altri  balla. 

[922]  RufticO    mede  fimo 

A  voi  chierma  fo  dire  vna  nouella  .  feuoi  porete  iichuio 
alcolombaio  .  |  cadio  uìporgiero  talemanouella  .  feno- 
nui  piacie  jo  noneuo  danaio  .  |  matomerete  uolontieri  pella  . 
chella  pare  dritta  mente  dunfomaio  .  |  contutto  che  nonifiate 
fìzitella  .  chetroppo  colmo  paiavi  loftaio. 
f[  Adumque  chierma  noncidate  jndufgio  .  chepedire  uifa- 
rabo  come  naca  .  |  feporete  lenatiche  alpertufgio  .  Tvtte  lal- 
tre  torete  (i)  poi  peraca  .  |  fini  rinzafero  colmio  fegufgio  .  che 
para  car  no  uefca  delataca. 

[923]  Ruftico  mede  fimo 

Douunque  uai  conteco  portti  ilc'eflb  .  oibugierefla  uechia 
puzolente  (2)  .  |  chequale  vmque  pfona  tifta  preflb  . 
fitura  ilnafo  efugie  jnman tenente  .  |  lidenti  legiengie  tue  nie- 
naro  greffo  .  chelitafeua  lalito  putente  .  |  lefelle  paiono  len- 
gna  dallcipreflb  .  jnuerlotuo  fragore  tante  repente. 
([  Chepare  chefaprano  mille  (3)  monìméta  .  quandapri  il- 
cieffo  pchenontifco...e  (4)  |  otirinchiudefle  coifto  nonti  fenta  . 
Pero  chetutolmonddo  tipauenta  .  |  jncorppo  credo  fìlglinti 
leuolppe  .  /  talezo  nefcie  fuori  foza  giomenta 


(  I  )  oppure  tcrete  f  esso  stesso  quel  che  era  stato  scritto  e 

(2)  uechia  puzolente  è  ticalcato  da  1  cke  forse  era  stato  portalo  via  da  una 

mano  posteriore,  come  tutte  le  parole  rasura.      Egli  ha  rinterrato  il  gua- 

alia  fine  e  qua  e  là  anche  nelP  interno  !  sto  con  un  et  cioè  scoele.      Della  pri- 


delle  righe  di  questo  sonetto. 

(3)  Segue  un*  asta  espunta. 

(4)  Qui  il  ritocco  è  così  con/uso 
che  riesce  impossibile  la  lettura.  Il 
ritoccatore   non    ha  forse   compreso 


mitiva  scrittura  P  e  finale  è  chiara; 
ma  si  vedon  pur  le  tracce  di  una  I 
e  di  una  p  ;  e  la  ricostruzione,  VO' 
luta  dalla  rima,  di  scolppe,  è  ovvia. 


31 
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e.  171  II.  [934]  RufticO    medefimo 

Poichegiierito  fono  dele  mafcielle  .  jonorido  ancora  e  hi- 
fmanio  ecAto  .  |  chefifconciaro  pridere  dinouelle  .  chemi 
conto  criftofano  dritto  fanto  .  |  chui  nombifongna  colla  netna 
nouclle  .  cofi  letifciorina  adongni  canto  .  |  echi  nomfìrale- 
grera  diquelle  .  jmparadifo  aurebe  dolglie  cpianto. 
f[  Olcieme  delpapa  bene  auentiirato  .  lafciati  andare  dimauo 
delo  fterllino  .  |  credi  acriftofano  che  none  donato  .  Pdio 
focorri  quello  gientile  bandino  .  |  chefia  pte  dimortte  fucì- 
tato  .  enelefcritte  conte  baladìno. 

[925]  Ruftico   medefimo 

Bvono  jnconincio  ancora  foffe  uelglio  .  vebe  ilualente 
meffere  vbertino  .  |  voftra  grandeza  uà  dibene  jnmelglio  . 
cauui  neuiene  ilbuono  conte  bandino  .  |  quello  daromena 
chefengnore  delpelglio  .  vintende  fo  cafgione  dclofterlino  .  | 
efaccio  bene  femolglie  nona  iluelglio  .  chegliadefìni  ameffì 
nel  camino. 

f[  p  domandare  ladiana  ofua  forella  .  chequello  dafeno  nofle 
tanto  ardito  .  |  chelgliogi  adomandaffe  la  fanciella  .  Etanuc- 
ciò  nemolto  ifbigotito  .  |  enona  più  fperanza  jmfuo  caftella  . 
nelcardinale  feconddo  cagio  udito 

[926]  Ruftico   medefimo 

Ilgiorno  aueffe  io  mille  marchi  doro  .  chela  dianuza  fia 
conteffii  diana  .  |  efanza  grande  iffolgoro  diteforo  .  enon- 
caualerefca  nccattana  .  |  efernio  più  chclgienouofe  moro  . 
lodetto  dicriftofano  jntofcana  .  |  epoi  apreflb  fanza  gran  di- 
moro .  faremo  delaltra  oreuole  (i)  marchifciana. 
f[  fralglialtri  partiremo  li  cafati  .  donati  edadimari  fiano 
delcapracca  .  |  didonatone  tofinghi  egiandonati  .  Sepiu  vena 
chenomfiano  maritati  .  |  deano  laparola  laouepiu  loro  piacca  . 
eferi lieuo  uà  fia  delglia  bati. 

[927]  R  u  f t  i  e  ò    medefimo 

Dvna  diuerffa  cofa  che  aparita  .  colfilglio  cabiano  guardia 
j fiorentini  .  |  equale  quelgli  cheuuole  campare   lauita  . 
fimandi  aluelglio  p  fuoi  afefini  .    |   checia    vna   lonza  fifiera 

(1)  Z.'r  corregge  uiC  altra  lettera»  che  non  si  distingue. 
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edardìta  .  chefecarllo  fapeffe  ìfuo  comfìni .  |  edelafua  prodeza 
auede  udita  .  tofto  nandrebe  fopra  ifaracini. 
f[  Machie  quefta  lonza  orlo  Taccate  .  panicia  eglie  chefate 
odafìorenza  .  |  cofte  noftanziate  ocaualcate  .  Chefefeguircie 
jnanzi  Tua  ualenza  .  {  comelgli  afatta  adietro  filgli  date  .  fi- 
churamente  jnguardia  lapenza. 

[928]  Ruftico    medefifflo 

Elmufcia  fìfadiciere  ebandire  .  quale  dofia  nonaueffe 
buono  marito  .  |  cagia  piciolo  difìcio  daferuire  .  cheuada 
allui  cadene  bene  fornito  .  |  edancora  queiìo  fa  nelbando 
dire  .  chefedici  oncie  fanza  irimonito  .  |  edicie  bene  feno 
lofa  (i)  pedire  .  adongni  tratto  cheuuole  pdere  lonuito. 
|[  Mafefene  aterano  almio  comfilglio  .  jnanzi  ilprouerano 
uerdimezo  .  |  cjue  q  ca  lafchiena  bianca  elcouermilglio. 
Epoi  quando  nera  colaldafezo  .  |  daranoui  conambo  mani 
di  pilgiio  .  cabene  ripallegiarllo  eglie  vnuezo. 

[929]  e.  172  a. 

Venuto  mentalento  difauere  .  famare  fìpuote  lamore  fanza 
dafto  .  I  chio  vegio  affai  prefgiati  difauere  .  amarllo 
molto  nomfo  fé  lor  dano  .  |  nedio  nolpoffo  amare  ne  fauere  . 
camare  fipoffa  caltrui  nonfia  danno  .  |  maforffe  chemingafia 
lo  fauere  .  chenagio  poco  auengna  cheme  dano. 
f[  Voi  nedimando  chenauete  affai  .  cliemimoiìriate  fefi  puote 
amare  .  |  chedaflo  nontorni  poco  odaffai  .  pero  cafaui  ioio- 
uegio  amare  .  |  ficome  afolli  odaltra  giente  affai  .  fedano 
foffe  noldoueriano  amare. 

[930]  M  ò 

EO  nonmicredo  nomo  tanto  fauere  .  chedir  poteffe  ben 
daniorfu  dafto  .  |  chefenO  forzo  bemfi  può  fauere  .  con- 
tramore difemffione  non  dafto  .  |  chefua  potenza  (2)  amico  fo 
fauere  .  ciafchunaltra  plui  fipuo  dir  dafto  .  |  dicontaftarllo 
alchuna  pof  fauere  .  nò  ciertto  equefto  ppiu  danno  .  |  equale 
dillui  più  credefauere  .  fuo  minori  colppi  nomfa  ciò  che  dafto. 
ff  Edio  chedefuoi  colppi  fent  affai  .  micredo  che  qual  più 
gioia  n   amare  .  |  elgli   tormento   poi   chefuori  diffe   .  Pero 


(i)  Forse  lafa,  ma  qui,  come  nella  (2)  (Jna  macchia  copre  in  parte  Po 

parola  precedente,  la  lettura  è  incerta     e  lai;  forse  sarà  da  leggere  pottenza 
per  alcune  rasure. 
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anii(*o  chidaniore   alTai    .  |  notriclierallo   fol   dipene    amare  . 
elfauio  jmfiia  raj;:ione  bello  diffe. 

[931] 

UMik»  mente  faccio  aiioi  pregherò  .  cheduno  penzero  . 
lonìi  core  tradiate  .  |  lacoiuienenza  dicoui  chi  fpero  . 
(jiial imprimerò  .  fa  fiia  nafcitate  .  |  dele  due  graze  chelcora 
miftcro  .  ditemi  iluero  .  erafgione  moftrate  .  |  cioè  cono- 
fcienza  efeilo  jntero  .  ilpiii  ahero  .  quale  di  bontate. 
|[  Moftratemi  (jualprima  fue  nafciere  .  equala  più  uertute 
jmfua  potenza  .  |  difpcnzatename  uoftro  parere  .  Sichelnii 
core  tradiate  derenza  .  poi  chemamifo  fi  fero  uolere  .  taciere 
nompoffo  dudirne  fentenza. 

[932J  M  ò 

UOftro  prefgio  amico  jnmio  i>enzero  .  enelmio  ftero  .  uoi 
cheuoi  faccate  .  |  comandamento  lagio  (i)  dauoialtero  . 
pero  fofero  .  ciò  chedomandate  .  |  dirne  lomi  parere  fe- 
menzonero  .  foneftranero  .  dalaueritate  .  |  p  cortefia  fole 
quefto  ui  chero  .  efo  pregherò  .  folo  chelamendiate  .  |  dico- 
nofcienza  dicoui  peruero  .  puremeftero  .  equi  nondottate. 
J[  Sua  ppietate  .  nona  podere  .  ne  pocappere  .  jncore  di- 
fapienza  .  |  vidico  fenza  .  fenno  dauallere  .  Nefefiauere  . 
fuori  diconofcienza  .  |  nofan  partenza  .  chefon  dunuolere  . 
edumpiacierc  .  ancordiualenza. 

[933]  Malglio 

Alta  dclalteze  più  altera  .  cortefe  dicortefe  cortefia  .  | 
plagiente  diplagiere  plagientera  .  contita  diconteze  fe- 
contia  .  I  chiara  dichiareze  tutora  clera  .  valente  calualore 
dai  ualentia  .  |  amore  dite  amor  finamorera  .  uedendo  loue- 
dere  cliente  uedia. 

([  Vegio  uedendo  loforTio  uedere  .  diletando  diletto  jndìle- 
tanza  .  |  concompiuto  compiere  compimeto  .  Agio  auuto 
auendo  noauere  .  |  elengno  nontenere  jnmiatenenza  .  pacol- 
glienza  dacolto  acolgliniéto. 

e.  172  h.  [934]  Malglio 

BKmfa  moftranza  omo  cheualglia  poco  .  chefegue  dolgha 
onde  gioia   gliafconda  .  |  edio    neente   accio    nonmena- 
doco  .  macomfortto  compiu  tempefta  londa  .  |  edigran  fìaiTia 

(i)  Uo  finale  non  r  ben  chiara. 


ADESPOTI  487 


noninciendo  necoco   .   chemelafpengne  lafpera  gìuconda  .  | 

enallegreza   prendo  portto  cuoco  .  chefouente  uolgie  egira 

lafponda. 

f[  Lafponda  chedorgolglio   Tale   diportta   .  deabaflare  lafua 

gioia  jncorotta  .  |  folle  chitale  frutto  atende  enonchura  .  Manti 

Ibaldifcono  dalegreza  mortta  .  |  edaltri  piangono   loro  gioia 

edifcotto  .  volontà  jngafìa  epiaciere  epaura. 


(i)  Nontibifongnia  giacomonpiovano  .  almioparitaparara  (2) 
fchermire  |  kefibencirifie  lafpadanmano  .  ka  deftra  edaftniftra 
puokolpire  .  \^) 


[935]  e.  173  a. 

Senquefto  dir  prefente  fichontene  .  alchuna  chofa  cheflla 
chontra  honore  .  |  laqual  perui^io  fìa  deldicitore  /  ouer 
dela  fenten<;a  chon  fauene  .  |  ipregho  quei  nelchui  chofpetto 
uene  .  checiafchedun  proueggia  per  amore  .  |  Chomo  feguito 
iaggio  aciafcun  chore  .  lofu  uoler  dicendo  gioia  z  pene. 
f£  uertude  z  UÌ9Ì0  (4)  chome  manioftrato  .  perfadiffare  ciaf(  uno 
nelfu  difio  .  |  mantenendo  maniera  diferuire  .  Effe  incio  me- 
fprefo  aggio  neldirc  .  |  inuerìta  fechondo  ìlparer  mio  .  Cor- 
tefe  fallimento  eccio  iftato. 

[936] 

Seunqua  fu  neuno  che  diferuire  .  acchoncio  fofle  bene  lo- 
fuo  volere  .  |  acciafchcduno  /  fechondo  fupodere  .  Siflbnio 
un  di  quelli  cheual  difire  .  |  Ecchamerei  innan<;i  dimorire  . 
che  dino  /  dire  facciend<3ne  fpiacere  .  |  dichofa  inchio  poteffe 
mantenere  .  lamicho  arlìe  fenra  farlo  partire. 
([  Sicchubbidire  talora  michonuene  .  pero  didir  chenòme 
bene  ingrato  .  |  malfo  (5)  perlaragione  dauanti  detta  .  onde 
fenonne  lopera  perfetta  .  |  tutto  chinonmi  fia  pero  ifchufato  . 
Richordolfallo  chichonofco  inmenc. 


(i)  D^  altra  mano.  '\)  I^  tutti  i  sonetti,    come  pure 

(2)  La  lettura  è  qui,  come  in  vari  nelle  canzoni  scritte  da  questa  stessa 
altri  punti  di  queste  due  righe,  assai  \  mano  (ce.  99  ò.  -  loi  a.),  la  z  è  rap- 
incerta.  presentata  da  una  t  con  la  cediglia, 

(3)  Seguono  due  righe  abrase  coni-  che  inesattamente  la  stampa  ripro- 
pietamente.     Il  resto  della  carta  è  la-  duce  con  9. 

sciato  in  bianco.    I  sonetti  che  seguo-  (5)  L*  o  finale  non  è  punto  chiara, 

no  a  e.  I7j  e  segg.  sono  d* altra  mano,  perché  risulta  da  uua  cotrezione. 
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[937] 

Perfetto  honore  quanto  almiparere  .  nonpuote  auere  chi- 
nòne  foferente  .  |  nefralapente  acchoncio  chapere  . 
poi  chettenere  /  uifi  uuol  poffente  .  |  nenon  neente  dutnilta 
fauere  .  Ondelpiacere  /  uene  acchila  fente  .  |  perche! faccien te 
brij^bafluo  podere  .  dife  tenere  /  dilungi  allui  fouente. 
f£  Ede  piacente  incio  lafua  vfani^a  .  Cbeccboftum<in9a  non 
feria  già  bona  .  |  lui  diperfona  chaue  per  pietan<^  .  noia 
rpefan(^a  mauogli^  eflbmona  |  quel  chui  elio  <lona  honor 
ebaldan^a  .  eperlean^a  .  delfofrir  chorona. 

[938] 

AMicho  mio  perdio  prendi  chonforto  .  inqueda  tenebrofa 
ual  mondana  .  |  mentre  checci  dimori  /  euieni  aporto  . 
inqualmaniera  farlopuoi  piufana  .  |  nenonti  Limentare  g^ia 
dalcun  torto  .  checciriceui  netti  paia  iftrana  |  Chofa  chauenir 
ueggi  ma  acchorto  .  dimora  delaria  farti  lontana. 
f[  Che  quefto  mondo  fue  cofi  chiamato  .  dalafcrittura  che- 
fanti  irouaro  .  |  chenonci  uien  neuno  fifia  beato  .  ChafTai 
loftallo  noli  fembri  amaro  .  |  onde  fecciti  fenti  tugrauato  . 
inpace  ilti  chonporta  chilomparo. 

[939] 

Iuiuo  difperan^a  /  Ecchofi  face  .  ciafcuno  chalmondo  uene 
almiparere  .  |  Epoi  miueggio  conpangnia  auere  .  ditanta 
buona  giente  dommi  pace  .  |  tuttor  afpetto  elafpettar  mi- 
piace  .  credendomi  auan^are  lomi  podere  .  |  Chofi  fìegue 
ciafcuno  quefto  uolere  .  enfi  fatto  difio  dimora  rgiace. 
f£  Matuttauolla  eie  men tormentato  .  quei  cheflì  fape  acchon- 
cio conportare  .  |  ciò  chenne  lofperare  altrui  auene  .  nondi- 
chio  quefto  già  cierto  per  mene  (r)  |  chenneflun  tempo  lofa- 
puto  fare  .  Efor  laprendo  lo  char  chomperato. 


e.  173  b.  [940] 


Kiuuole  auere  gioiofa  uita  intera  .  Fermifi  bene  innamar 
per  amore  .  |  Edaggia  chanofcen<;a  dritta  euera  .  Sen^a 
partir  daccio  fuchor  nullore  (2)  |  mafìblo  guardi  chcffia  lama- 


(I)  meno  è  stato  ricalcato  da  altra  ,        (j)  A'  e  finale  è.  corretta  da  a. 
mano. 
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tera  .  talcheper  fine  nonfìegua  dolore  .  |  Ecche  partendo 
eftando  gianonpera  .  che  deflb  nonfìa  nato  bonfauore. 
f[  nonteng^no  amore  già  quelchefinamale  .  mauolonta  uil- 
lana  zdìnnoiofa  .  |  perfoi  feguire  alui^io  mortale  .  Matengno 
amor  cheuale  fourongne  cofa  |  quel  chama  ilcorpo  elalma 
periguale  .  RiccheQ^a  epouerta  /  qualuenir  ofa 

[941] 

Molto  meuifo  chelTìa  dablafmare  .  chipuote  rnontenere 
uuol  buona  uia  .  |  Ecchì  più  crede  unfalfo  lufinghare  . 
chundolce  amaeftrare  dichortefia  .  |  Eanche  più  chinonfape 
aquiftare  .  Elacquiltato  perde  alTua  follia  .  |  Elaflcia  quello 
che  doueria  pigiare  .  Eprende  ciò  chonnaltrom  laffceria. 
([  Eflbure  tutto  iblafmo  forte  anchora  .  chiper  fungiengno 
dileale  amicho  .  |  facchenemicho  fempre  lidimora  .  Ormain- 
tenda  chiuol  ciochidico  .  |  Enpari  fenno  chui  bifongno  fora  . 
Senolipiace  indarno  mifaticho. 

[942I 

Aibuona  fede  affie  forte  nemicha  .  neente  nómi  uale 
chiuogla  auere  .  |  tua  chompangnia  chetuttor  appodere  . 
midruggi  cholpenfero  chemmi  notricha  .  |  Siccherrimafo  fono 
quafi  nemicha  .  Eflendo  humile  z  conmer^e  cherere  .  |  in- 
quella uia  chettu  mifai  tenere  .  fede  ifpietata  mia  guerriera 
anticha. 

d]  Cheguerra  poflb  bene  latua  chiamare  .  poi  chemmofìfendi 
effendoti  fedele  .  |  nennOmi  laffci  auere  punto  dibene  . 
chellomo  dibuonafe  ciuiue  inpene  .  |  Euedefì  donare  tofcho 
permele  .  nepiu  nonna  datte  chelo  fperare. 

[943] 

HOmo  non  fu  chamaffe  lealmente  .  innefto  mondo  mai 
fenca  dolore  .  |  necchecci  dimoraffe  condol(;ore  .  vnora  / 
chenonfoffe  vndi  dolente  .  |  chepar  chamore  vigiti  fouente  . 
dichotalguifa  ilfuo  fin  amadore  .  |  Ecche  ciafcuna  donna  chaue 
amore  .  chagioni  ilfuo  amante  ifpeflamente. 
d]  Perchio  nonmarauiglio  donna  mia  .  Seuipiace  diporre 
affle  chagione  .  |  cheamo  tanto  uoftra  fengnoria  .  negia 
nonpartiro  chinonui  fia  .  |  leale  r  vbidente  onne  ftagione  . 
merze  cherendo  auolìra  chortefia. 
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[944] 

D  Amore  uene  adomo  tutto  piacere  .  dagielofìa  ifpiacere 
graue  epefaiK^a  .  |  damore  elom  chortefe  afluo  podere  . 
dagelofia  villano  còmal  vfanra  .  |  Damore  echom  Vi  fa  lai:g:ho 
tenere  .  dagelofia  ifcarfo  diguaglan<;a  .  |  damore  elomo  ardito 
cfTa  ualere  .  |  dagelofia  chodardo  eflcr  nauan^a. 
f[  Damore  uentutto  l)ene  comunemente  .  quàto  fenpuo 
penfare  odanche  dire  .  |  pchio  amo  dilui  effer  feruente  . 
Dagelofia  venpoi  fimilemente  .  |  male  zdolore  affanno  chon- 
martire  .  i>chio  Iodio  appodere  emefpiacente. 

e.  174».  [945] 

Aucngna  chedamore  aggia  fentito  .  alchunauolta  nel  merce 
chiamare  .  |  Chofa  grauofa  efouerchio  penfare  •  nonnor 
menblafmo  dauerlubidito  .  |  Cheflì  perfettamente  ihnamerìto  . 
diuita  dolce  nelpieta  trouare  .  |  che  ora  laudo  lobon  aftetta- 
re  .  Elafperanra  donde  fon  nodrito. 

f[^  lildendo  ardito  didonar  chonfiglo  .  atutti  amanti  chedonon 
difio  .  I  chenonlor  graui  lodolce  foffrire  .  Camor  più  chom 
nonpuote  lui  feruire  .  |  intutto  tcnpo  /  equefto  oprouatlo  . 
Rendennungiorno  perchallui  mapiglio. 

[946J 

BEnchinefia  alquanto  intralaffciato  .  nonno  ubliato  damor 
lomiftero  .  |  chetuttauoltji  uelomio  penfero  .  ellui  uoglef- 
fer  tutto  acclìomandato  .  |  Chatal  chonofco  maper  feruo  dato  . 
che  aue  infe  fauere  còpiuto  entero  .  |  nedibielta  più  bella 
nonrichero  .  che  efer  nonporia  alomio  grato. 
f£  Effe  iftato  nefoii  (juafi  muto  .  nondeue  ciò  adanior  difpia- 
cere  .  I  chelo  difio  choperto  cdallaudan;  .  Edelriccor  chuom 
fape  acchoncio  vfarc  .  |  tultor  ftMiiiode  gioia  ìbene  auere  , 
Elo  chontraro  chilla  mal  perduto. 

[947J 

NElamorofo  affanno  fontornato  .  EdoiTiì  mifo  amore 
affoftencrc  .  |  lapin  dolce  faticha  almiparere  .  cheffo- 
ftenefle  mai  uuUomo  nato  .  |  chen  quello  locho  ouema  feruo 
dato  .  dimoro  fi  chontutto  ilmiuolere  .  |  chefiengnoria  nonne 
nenulpiaccre  .  chipiu  uoleffe  neiiìi  fofi'engrato. 
f£  clìt'giouane  bieltade  z  chortefia  .  Sauere  chonpiuto  /  con 
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pfetlo  honore  .  I  tuttor  fitroua  inquella  chui  di  fio  .  più 
nonne  diche  chettemel  cor  mio  .  |  Sepiu  contafìfe  difug^ranua- 
lore  .  Ciafcun  faprebbe  quegli  intal  difia. 

[948] 

ISono  alchunauolta  domandato  .  Rifpondere  michonucne 
che  eamore  .  |  chedolcemente  mone  zdibon  lato  .  tengho 
cholui  cheuol  conoffcidore  .  |  Efìere  diquel  fengnore  pchui 
guidato  .  Etuttauolta  ciafcun  gientikhore  .  |  daltro  nonmette 
chura  chaftinato  .  nepuo  fentir  nullor  difudol9ore. 
f£  Amore  eunfolicilr)  penfero  .  Chontinuato  fouralchun  pia- 
cere .  I  chellocchio  arimirato  uolontero  .  Sicché  imaginando 
queluedere  .  |  naflcindi  (i)  amore  chede  fegnore  altero  .  nelcor 
chodetto  chagientil  uolere. 

[949] 

Otto  chomandamenti  face  amore  .  aciafcun  gientilcore 
innamorato  .  |  loprimo  checchortefe  inciafcun  lato  .  fia 
elfecondo  largho  atutte  lore  |  nonnamar  donnaltrui  eltert^o 
honore  .  Rilegion  guardare  dalquarto  lato  .  |  benprouedere 
diporrefinfugrato  .  Elquinto  chedelomo  auere  inchore. 
f£  Orlo  fefto  echortefe  almiparere  .  chedeffer  credentiere 
fermo  chomanda  .  |  cholfette  apreffo  honoran^a  tenere  .  Ala- 
morofe  donne  chonpiacere  .  |  donandoci  poi  lotto  per  uiuan- 
da  .  che  ardimento  cidobiamo  auere 

[950]  e.  174  b. 

Nobil  pulzella  dolce  zdamorofa  Soura  ciafcuna  dogla 
elmio  dolore  .  |  poi  ueggio  inpalidito  locholore  .  diuoi 
chui  amo  più  dinulla  chofa  .  |  chefler  folea  uoftra  cera  gio- 
iofa  .  più  dolce  arrimirare  chaltro  bellore  .  |  perche  appocho 
chinonblafmo  amore  .  Sauoi  edona  tal  pena  grauofa. 
f[  Odineente  grana  iluoftro  uifo  .  chepiangiere  miface  zla- 
grimare  .  |  logreue  male  chenna  leualo  ilrifo  .  Sicché  folol- 
penfare  mena  chonquifo  .  |  Onde  perdeo  uipiaccia  chonfor- 
lare  .  per  torre  via  lomale  che  trannoi  mifo. 

[951] 

COmio  milamcntai  perlo  dolore  .  diuoi  mia  gioia  z  pena 
neportaua  .   |  degior  chantare   digioia  zdidolrore  .  poi 
tomo  eucggio  quel  chidifiaua  .  |  tornatone  langielicho  cho- 


(i)  Un   tarlo  ha  forato  la  p^ga-  '  prima  i/  per  la  lettura  pare  peraltro 
Htena  pottando  via  gran  parte  della  1  che  non  vi  possa  esser  dubbio. 
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lore  .  che  tanto  dolcemente  z  ben  iiiiìaua  .  |  poi  fiparti  lo- 
male  chatuttc  lore  .  piangiere  mifaceua  ellagrìmaua. 
|]]  inrichor  dando  logreue  pecchato  .  chemmi  parea  cheuoi 
fode  granata  .  |  diguifa  chelcholore  nera  changiato  .  Maor 
chiueggio  allegra  Ritornata  .  |  ladol(;e  cìera  eluifo  dilichato  . 
Souronnt*  gioia  lamia  tengho  doblata. 

[952] 

Partiteui  meflere  d.ippìu  cherere  .  quellonde  fidiparte  Io- 
nico chore  .  |  nenon  facchonci  louoftro  volere  .  Ormain- 
uerme  difi  cho  (i)  fatto  amore  .  |  Chentutto  dicho  chenomen- 
piacere  .  Cliofi  nonfofle  ftato  mai  nullore  .  |  magiouane^^a 
tene  infupodere  .  manti  chuifpeflb  face  far  follore. 
|]]  Edio  fenuano  amore  giouanefluta  .  fon  nelmitenpo  ofatto 
ocofa  nana  .  |  dichoui  chine  fono  forte  pentuta  .  Eparmi 
ordimorare  inuita  fana  .  |  Effendomi  fibene  RichonolTciuta  . 
Edongiìi  vanita  fatta  lontana. 

[953] 

Gientil  mia  donna  ciò  cheuoi  tenere  .  volete  piace  ame 
ede  dolzore  .  \  pero  chede  acchoncio  ilmio  fauere  . 
infar  tiittor  cheflìa  diuoftronore  .  |  madire  chedipoteffe  forza 
aiiere  .  didipartire  chi  non  foffe  amadore  .  |  diuoi  chui  amo 
tanto  almiparere  .  Soncierto  nonporia  parti rmenfiore. 
f£  Equanto  più  cipenfo  più  maiuta  .  lofin  pender  e  allor 
più  ingrana  .  |  inme  lamor  chenuoi  dite  fattuta  .  perchio- 
fpero  ancor  donna  fourana  .  |  trouar  merce  inuoi  tutta  con- 
pinta  .  perlumilta  chenuoi  fidolce  x  piana. 

f954] 

Mefì  lumilita  donde  parlate  .  Equello  cheuoappellate 
chortefia  .  |  miuieta  duramente  ctoglelfrate  .  Edanne 
penilen(;a  infede  mia  .  |  pcrchamme  pare  chemale  micòfi- 
glate  .  diciendo  chìritorni  tuttauia  .  |  aquella  malauia  di- 
uanitate  .  chedemidicie  cheffi  forte  ria. 

f[  tutto  chanche  lafua  eforte  affai  .  EdaiTli  duramente  ifpa- 
uenlata  .  |  mapur  noncredo  Richader  giamai  .  nonfoben  la- 
douio  mifono  intrata  .  |  lunminpromette  gioia  elaltro  guai  . 
Selme  nonprendo  affai  faro  malnata. 

(1)  In  allo,  sopra  /' s,   comf  sopra      evidfHlrmenle      V  inversione  ;     Ug^i 
la   e,    i'V  un   segno   •>  per   indicare      quindi  :  ilichnsi 
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[955]  e-  175  a. 

MAdonna  loparlare  chora  moftrale  .  altutto  face  chel- 
michor  vblia  .  |  Omie  vano  penfero  elo  fermate  .  ne- 
lafperanca  dolce  inche  difia  .  |  chennulla  guifa  lauoftrami- 
ftate  .  nonchero  auer  fenon  chonor  uifia  .  |  Knenchotalma- 
niera  mela  date  .  Chofì  fon  Riccho  chomefler  cherria. 
([  Chunqua  mia  donna  tanto  nOnamai  .  Cofa  neuna  qudtio 
agiamata  .  |  uoltra  honoranza  z  amo  z  amerai  .  altro  difio 
almio  cor  nOnagrata  .  |  perche  douete  uoi  amar  cholai  . 
doue  donore  vedeteui  honorata. 

[956] 

ISimmi  poflb  laffa  lamentare  .  Damore  innanti  /  epoi  delo- 
meo  fìre  .  |  Chedata  fono  adamendue  feruire  .  Sicchaltra 
cofa  nomengrato  fare  .  |  Eamore  minchalcia  eface  amare  . 
Chonfermo  chore  rcondolce  difire  .  |  lui  chepecchanuerme 
poi  chagradire  .  noliuol  punto  mapur  chagionare. 
([  Sicché  milamentare  ed i ragione  .  chedio  dimoro  amore 
altupiacere  .  |  cholcorleale  lauetullai  lochato  .  Elmibuonfire 
iftanuerme  fpietato  .  |  lande  pecchato  face  almiparere  .  poi 
tanto  lame  fen^a  falligione. 

[957] 

Tutto  chimilamenti  nelmidire  .  Dolce  meo  fire  nonne 
tornio  chore  .  |  punto  turbato  inuerdiuoi  nullore  . 
mainfrafle  ifteflb  vuol  morire  .  |  Dicio  chornonuengrato  ilmi- 
feruire  .  Sicchomo  gial  facea  effer  amore  .  |  Eccheuifenbia 
chio  manchato  fiore  .  aggianueruoi  dono  fermoldifire. 
|[  Mabene  chaffie  uonpaia  auer  fallato  .  Euoi  pur  piace  di- 
cofì  moftrare  .  |  uedetemen  uenire  alamerrede  .  Eumilmente 
lomichor  lachiede  .  |  chunqua  nonfi  parti  diuoi  amare  . 
pche  trouare  doureui  humiliato. 

[958J 

ISon  chongiunto  fiauoi  difede  .  Gientil  miadonna  chemano- 
feftare  .  |  Soncierto  chiui  poffo  mio  aft'are  .  Chomo  con- 
uennii  andare  alamerrede  .  |  diquella  chui  dimoro  inclino 
alpede  .  humiliando  me  /  euoi  preghare  .  |  uodolcemente  che 
allei  parlare  .  degiate  chomamore  lemichoncede. 
fl^  Sicchelofguardo  dolce  z  amorofo  .  chelTì  congiungne  cho- 
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lomiuedere  .  |  alchunauolta  quandio  larimiro  .  Agia  lefetto 
douiontonio  jjiro  .  |  Kuoi  dicierto  douete  fapere  .  ben  quella 
chanio  nianoinar  iiollofo. 

[959] 

NOnnofo  nominare  apertamente  .  quella  chui  maue  dato 
aferuidore  .  |  quei  chantutto  podere  ciò  e  amore  . 
ciieuol  chitema  enonfalli  neente  .  |  mauoi  fapete  bene  vera- 
cemente .  qual  eladonna  chui  fon  amadore  .  |  pero  uoi  Rac- 
choniando  ilmifinchore  .  cheuoi  benchonoflcete  adubidente. 
f[  Clienuoftro  Ragionare  peruoi  aitato  .  Effere  puote  più 
chinonfo  dire  .  |  perchio  uenpregho  dolce  donna  mia  .  Eper- 
lauoftra  nobil  chortefia  .  |  nonui  difpiaccia  quefto  mio  ardi- 
re .  Chamore  incio  mifforza  elmàfengnato. 


e.  175  b.  [960] 


Nobile  i)ul9elletta  zdamorofa  .  Clionpiuta  dipiacere  rdi- 
bellore  .  |  j)erte  Ringrazio  edamo  più  amore  .  chémiti 
face  amare  fouròiie  cofa  .  |  chelanlo  femblame  fia  gra^iofa  . 
lauita  dolce  che  aue  lochore  .  |  cheinle  fimira  cheneun  dol- 
<;ore  .  mipar  iguale  ditaluia  difiofa. 

IL  nelaqual  uiuo  innun  dolce  penfiero  .  chef|H»ro  nelatun 
renhlaiKja  humilc  .  |  Irouar  dicierto  bona  pielate  .  Chofi  di- 
moro intorno  alabiellate  .  |  chionte  veggio  eallallo  gientile  . 
pietofamente  z  pur  mer<;ede  chero. 

[961] 

Dappoi  checierto  chelaiua  bieltate  .  Gicntìl  pul<;ella  miti 
face  amare  .  |  Ecchio  altro  noiipoffo  benchefare  .  ilo- 
iiolefle  dene  auer  piotale  .  |  Checchi  acholpa  de  tutte  fiate  . 
Scchondo  laragione  pena  portare  .  |  dicio  cheindi  nafce  /  edi- 
appcllare  .  pofìblbellore  elatto  clumiltate. 
Il  dite  chemanno  tolta  labalia  .  dipoter  far  dime  più  chen- 
piacere  .  |  Sialtugientil  core  chuferuifono  .  perchio  tichero  z 
addomando  indono  .  |  chaumilta  facchonci  illuuolere  .  verme 
ottal  bielta  dite  touia. 

[962] 

Quandio  miuoridure  alaragione  .  Erafrenare  logrande  in- 
tendimento .  I  nenonpur  fcguilarc  louan  t  iUmUo  .  che- 
tutte  choft*  mena  apordi(;ione  .   |  irouo  lanimo   mio   doppe- 
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nione  .  chemeglio  poflb  afne  donare  abento  .  |  erriconofcer 
uia  difaluamento  .  chequandipenfo  auer  chuor  dileone. 
(]"  chelaragione  lodritto  chore  appagha  .  tollendoti  lachura 
dele  chofe  .  |  chenonfon  nenondebono  efler  fue  .  maloiiano 
penfero  chefufa  piue  .  |  lenaprefenta  tuttor  aniorofe  .  Elapiu 
uil  nemoftra  cheffia  uagha. 

[963] 

PErquefto  amicho  chio  tagio  moftrato  .  ]oqu<ilmifenb]a  chef- 
fia dirittura  .  |  tiuopreghare  cholaniiainente  pura  .  che- 
detipiaccia  Riceuer  ingrato  .  |  inquefta  uita  quanto  chapor- 
tato  .  tifìa  odifolla^^o  odiRanchura  .  |  Edite  metter  tutto  ala- 
uentura  .  benoperando  tuttor  dattulato. 
(]"  Effouratutto  anchora  preghar  tiuoglo  .  chettiridudii  aquel- 
lintendimenti  .  |  ladoue  credi  dilegier  uenire  .  queglialtri 
grandi  pdio  lafcia  gire  .  |  cheflempre  uedi  limaggio  talenti  . 
muouere  dafopbia  edarrighoglio. 

[964] 

Noi  femo  innun  chanmino  edouengire  .  innuno  locho 
amico  diragione  .  |  ciò  ealbene  che  que  chenne  for- 
mone  .  Senolpdemo  plonoftro  fallire  .  |  nane  promefTo  / 
ma  nonpuo  falire  .  Soperbia  nerrighoglo  italmagione  .  | 
nialcore  humiliato  Ogneftagione  .  Elauertu  pchuom  vi  può 
falire. 

|]]  Similemente  dicho  inquefta  uita  .  cheui^io  tengo  lobadar 
fialto  .  I  checjuando  fichonoflce  chenabionta  .  Maquegli  efag- 
gio chenelgrado  monta  .  1  me^ranamente  nemai  nonfa  fallo  . 
chedìfinor  gli  torni  alafìnita. 

[965J  e.  176  a. 

Grazie  tirendo  amico  amio  podere  .  delatua  faggia  e- 
dritta  conofcen<,a  .  |  Doue  tifa  uenire  ilbuon  uolere  . 
che  anno  quelli  chui  dirittura  agenda  .  |  Chenogli  laffcia 
ifcorrere  nechadere  .  inquello  locho  /  oue  nonna  guirencja  .  | 
magli  diri^^a  fi  chechonpiacere  .  vengnon  tuttor  gioiofi  ala- 
fentenra. 

|[  non  temendo  neuno  checcheffi  dicha  .  pero  che  anno  di 
quella  vertute  .  j  laconpangnia  chede  fen^a  fatica  .  Epoi  la- 
prendi  amicho  aurai  falute  .  |  ladrittauia  chelgientil  cor  no- 
tricha  .  Etutte  cofe  manche  fa  chonpiute. 


496  AD  US  PO  TI 


[966] 

Seinme  auefle  punto  difauere  .  veggiendo  chadamore 
iieenle  diale  .  |  diquel  grauofo  z  {K^riglofo  male  .  cha- 
tutte  lore  niiuede  fofleiiere  .  |  iiiiifaprci  partire  delfuo  volere  . 
Done  inaue  chondotto  lafìb  attale  .  |  che  quafi  omiai  foc- 
chorfo  nonmi  uale  .  nchonfumato  fono  nelmale  auere. 
f£  Edaggio  ilbonfentore  quafi  perduto  .  chedeiifoflrire  ifi^eiito 
z  confumato  .  |  nepunto  nómi  fciito  diuertute  .  pero  non- 
parto  nu»  dale  {^xwX.^  .  |  Sicchomcj  folle  cheui  fono  vfato  .  nia- 
breuemente  ifpero  auer  copiato. 

[967] 

Alchun.igiente  partio  midimore  .  fratrie  medefmo  lo- 
giomo  penfofo  .  |  Sitraggie  inuer  loloco  ouimipofo  . 
dicendo  chemalfo  chemi  diuoro  .  |  Debefengnori  dichio  allor 
choloro  .  credete  uoi  cheloftar  dolorofo  .  |  mipiaccta  /  no  . 
manelo  core  ìchi<»fo  .  mifento  limale  /  ondie  languendo 
moro. 

J[  Kci«)  miface  amore  fol  perchiolamo  .  eftato  fenpre  fono 
fuferuidore  .  |  euoi  vedete  ilmerito  chinaggio  .  Cofi  diciendo 
fomutar  coraggio  .  |  aciafchedun  chede  Riprenditore  .  delo- 
ixìnfer  chifo  coftato  gramo. 

[968J 

Sedio  uiuo  penfofo  edodolnre  .  neuno  già  fine  de  ma- 
rauigliare  .  |  pero  chipoffo  bene  lafcufa  fare  .  acchi  ef- 
fer  neuuole  Kiprenditore  .  |  cheftato  ifon  feruente  z  fon  da- 
more  .  Senza  me  dipartire  nefceuerare  .  \  Edormiueggio  fenva 
colpa  dare  .  vi  Dan  conmiato  amigrandifinore. 
Il  Chefalfatore  potrebbe  dire  alcuno  .  chifofle  iftato  laffo 
dolorofo  .  I  almio  amor  chifempre  aggio  feruito  .  Sicché 
miabuonafe  mauefchernito  .  |  nemidiritto  dimoftrar  nonnofo  . 
mapur  chifallo  me  fatto  chomuno. 

[969] 

Morte  gieniile  Rimedio  dechattivi  .  mer<;e  merc^e  .  aman 
giunte  ticheggio  .  |  vienmi  auederc  eprendimi  che- 
peggio  miface  amore  chemiefpiriti  vini  .  |  Sonconfumati 
efpentì  ficche  quiui  .  douiftaua  gioiofo  ora  miueggio  .  |  inparte 
laflb  ladouio  poffeggio  .  pena  z  dolor  còpianto  z  uuol  charriui. 
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d]  Ancora  inpiu  dimale  feffer  più  puote  .  perchettu  morte 
ora  ualer  mipuoi  .  |  ditrarmi  dele  mani  dital  nemicho  .  Ai- 
melaflb  quante  volte  dicho  .  |  amore  perche  fai  male  pur  fol 
atuoi  .  Como  quel  delonferno  cheiperchuote. 

[970]  e.  176  b. 

Trifto  zdolente  zfatichato  molto  .  Sonnelpenfero  amore 
chetanto  acierbo  .  |  miui  moftrate  fechondo  louerbo  . 
chi  parlar  vodo  elatto  delouolto  .  |  dalqual  folea  gioiofo  ef- 
fer  acholto  .  Edora  lalTol  contraro  Riferbo  .  |  landel  dolore 
miciercha  ciafcun  nerbo  .  ficconne  buon  ualore  menane  tolto. 
([  Efimi  grana  più  chotal  faticha  .  perche  penfando  non 
mi  fento  incholpa .  |  cheffio  miui  fentifle  non  farebbe  .  pero 
amore  valere  ciò  mi  dourebbe  .  |  Checchi  nonpeccha  parmi 
affai  fìfuolpa  .  nenon  douria  portare  pena  nemicha. 

[971] 

Sonfitrouo  giamai  inulta  poura  .  offuneun  chaueffe  gran- 
difagio  .  I  odifchacciato  dichontrada  z  dagio  .  Siffonio 
que  chapeggio  chiglanoura  .  |  oime  laffo  dolente  ifui  difo- 
ura  .  Or  effi  pocho  digioi  nelpalagio  .  |  Edormilrouo  inlocho 
chemaluagio  .  mitengno  chalagiente  midifcoura. 
([  Cheftare  midouerei  inlocho  Rinchiufo  .  epiangier  lomidàno 
tutto  tenpo  .  I  Cheffi  pericholofo  innunmomento  .  nolfaccio 
folchencio  trourei  abento  .  |  nedio  trouar  noluo  nellamo  fen- 
po  .  ten^a  /  nontornouiera  fi  vfo. 

[972] 

Deche  Odetto  ditornare  inpoffa  .  nofo  (1)  chome  ciò  adi- 
uenir  potrebbe  .  |  altro  che  criflo  ciò  far  nonfaprebbe  . 
finme  daongne  parte  lagioifcoffa  .  |  aitriftortie  Chome  fu 
mala  moffa  .  quella  chelmi  difire  pmidanno  ebbe  .  |  poi- 
che  fermo  infe  nontornerebbe  .  verfo  dime  fenpria  labuccia 
eloffa. 

([  nonfoffenuna  cofa  fan9a  charne  .  benconfuniate  chon 
affciutti  nerbi  .  |  Edio  laffo  dicio  tuttor  mi  peno  .  Oime  do- 
lente fidefino  occieno  .  |  puotuom  penfar  fon  limici  cibi 
acerbi  .  Econtrame  purchio  faccia  trouarne. 

[973] 

Neffuna  chofa  tengho   fia  figraue  .  inuerita  nedifi  gran 
motefta  .  |  Chome  lattender  chelocor  tenpefta  .  più  forte 
chenelmar  turbato  nane  .  I  Equanto  almiparere  fimal    non- 

(i)  ossa  .  uoiiso  guasto  per  una  macchia. 
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nane  .  chi  ifmarruto  truouafinforefta  .  |  benchcueggia  uenire 
latiolle  prefta  .  Kfenla  fiere  cliofe  onde  temane. 
If  Cliccrdii  attcn:le  cierto  emarauiplia  .  ComenonfìfinaiTifce 
ncl|>e!ifer<)  .  |  occlionie  non|)erchuote  ilcipo  almuro  .  quei 
clienniart*  oiiforcfla  iftafichuro  .  |  ditofto  eflernenchapo  oc- 
chanpar  nero  .  inaciuechafpetta  morendo  fbadi};lia. 

[974] 

1Simitenj;ho  laflb  amala  pofta  .  or  eccho  ilfatto  elTonui  perle 
fermo  .  |  aliale  cnenonini  vale  neunofchermo  .  |  eafla- 
lito  fon  daongne  chofla  .  |  EnOmi  danno  imiei  nemici  fofta  . 
perchefedilo  uegianmi  edinfermo  .  |  nedio  medefmo  non- 
mando  apalermo  .  perlai  dolore  fanare  chetanto  cofta. 
f[  ebaniti  miffor^o  pur  delicontrari  .  E(iuanto  poflb  tuttor 
irajjlio  aeflì  .  |  Kdechofi  mipaghano  delauia  .  trouar  rion- 
poffc)  innalcliun  chortefia  .  |  Edio  dolente  imiei  fpiriti  mefll  . 
tulio  tenpo  aggio  infar  damor  fuogradi. 


^-  177  a.  [975] 


IRaj^ionai  laltrieri  chonuno  anticho  .  loqualmidifle  amiche  / 
frate  guarii  .  !  ne  amor  nonfejjuire  nele  fue  arti  .  chellui 
feguendo  Rimarrai  mendicho  .  |  Entendi  dilTe  quelli  dichio 
lidicho  .  delchuore  edelauere  fenonli  parli  .  |  Dellocho  oue- 
femifo  e  vuogiiflarli  .  Chofi  folletto  feruo  altuo  nemiche. 
J[  Sicchio  vdendo  lui  ciò  dire  intefi  .  manonui  puofì  loco- 
niggio  guari  .  |  chomom  che  alatefta  affai  leggiere  .  Matutto 
ilfenno  iiiabl>ia  ben  nieftìere  (0  .  |  noluogjio  neaquifto  dìda- 
nari  .  tanto  cboniamo  euolamore  chiprefi. 

[976] 

I  credo  amore  chenfin  chinondimagro  .  ficche  quafi  diuen- 
gna  ii)  comefeccho  .  |  uoi  nondirete  dicoftui  ipeccho  . 
cliello  tenuto  eltengho  tanto  adagro  .  |  matuttauolta  faramento 
fagro  .  uipoffo  fare  fen(ja  mentir  delbeccho  .  |  Chaldolormio 
nonne  neffun  pareccho  .  fi  /  fortelfentondio  gianomapagro. 
|['  Finche  chonpiuto  auro  ibioftro  grado  .  Ocche  pietà  uoi 
auerete  inchontra  .  |  lagrandure(;(ja  chemiauitafpengna  .  qual 
defti  due  chebrenemente  auengna  .  |  Darà  Ripofo  aiomichor 
emontra  .  Chaualle  etanolo  più  nontroua  grado. 


(1)  Corretto  da  incslicri  Irebbe  anche  leggersi  o. 

(2)  Z,'  a  finale  non  è  chiara  e  pò- 
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[977] 

AMicho  tufai  male  chettifchonforti  .  ettilamenli  ndiAarmi 
feruo  .  I  dicendo  chitifono  crudo  z  aceriio  .  voglendoti 
pero  gittar  traimorti  .  |  iionpare  ariìe  chen(iiiella  guifa  porti  . 
tuafofrereti^a  chequelchiconfenio  .  |  lifia  donato  fecchomo 
loceruo  .  nonti  rinnuouinfaccienti  edacchorti. 
f£  Piaceri  enfoferire  chonbe  choftiimi  .  quanto  chepiacera 
aifìe  didarti  .  |  Anchio  conofcero  lotucor  dentro  .  chendare 
gioiauillano  già  nómipentro  .  |  Onde  tipena  dichortefe  farti  . 
accio  chio  breuemente  tirallumi. 

[978] 

A  More  iaggio  uoftro  dire  intefo  .  delquale  io  occhonforto 
anime  medefmo  .  |  chenonmipare  loftato  ora  fipefmo  . 
neloferuir  chofatto  male  ifi)efo  .  |  vdendo  dichefono  dauoi 
riprefo  .  checiertamente  nelmichore  iefmo  .  |  Chencio  mitro- 
uerete  fi  acefmo  .  Chinonne  feruiro  diftare  inpefo. 
d"  Madeffer  chomo  dite  tofto  z  breue  .  inparte  didouere  me- 
rito auerne  .  Sental  maniera  midouete  darlo  .  perdono  rì- 
chero  auoi  foltraggio  parlo  .  |  clieuolonta  inme  qui  li  difcier- 
ne  .  nonpur  dicendo  /  malametto  inbreue. 

[979] 

Talor  credete  noi  amor  chidorma  .  checcliolocore  ipenfo 
auoi  eueglio  .  |  mirandomi  tuttora  nelofpeglio  .  chen- 
nan^i  mitenete  Pancia  forma  .  |  Encio  fifermo  fono  che  fatto 
lorma  .  Ediuenuto  nelontaglio  ueglio  .  |  vere  checcio  mi- 
piace  z  parelmeglio  .  Cofiluoftro  difire  amor  lochorma. 
f]]  nelfuo  podere  eccio  forte  magrada  .  pero  chipoffo  dire 
quandauoi  penfo  .  |  Chedio  nonnabandono  nul  teforo  .  Ag- 
gia  chiuol  riccore  dangento  tdoro  .  |  Cheflìo  uoi  fol  aquifto  / 
etengno  /  benfo  .  connaltro  riccho  inuerdime  digrada. 

[980]  e.  177  b. 

Sedio  chomincio  dire  chepaialpeltro  .  EfTia  noiofo  .  jnon- 
fipoffantendre  .  |  inuerita  chuom  nomende  riprendrc  . 
pero  chelfattomio  va  aflìneftro  .  |  Ediquellarte  ondio  credea 
maeftro  .  Efler  tuttora  miconuienaprendre  .  |  Come  damore 
cheormiuuol  caruendre  .  loben  paflato  con  crudel  capeftro. 
([  ondiofperaua  laflb  effer  fichuro  .  perche  benmiparea  fer- 

3» 
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uire  eftarmi  .  |  neniai  nomenfarei  guardato  indietro  .  nonfac- 
ciormai  chilifiuada  almietro  .  |  dapjK)!  chepoftofe  adinghan- 
narmi  .  chelifoftato  fifedele  z  puro. 

[981Ì 

IiKluella  guifa  amore  chetturichiedi  .  merc^ede  inquella 
parte  ouetuami  .  |  Hlcchome  tufftì  chonti  gioì  nebrami .  fatu 
chifono  atte  tuttor  apiedi  .  |  Sicchettufteflb  dituaman  tifìedi  . 
quando  dicio  piet«ide  altroue  chiami  .  |  donde  tulle  fpietato 
z  noia  fami  .  dandomi  peggior  colpi  chedifpiedi. 
([  Pchio  pregilo  cholei  onde  tuattendi  .  dauer  piacere  chella 
chofilti  doni  .  |  chome  tu  te  acchonci  diferuirmi  .  dicio 
nonpuoi  chiti  diferua  dirmi  .  |  mapuoi  penfare  altermine  che- 
poni  .  difarmibene  chette  medefmo  ofendi. 

[982] 

Unpocho  elTer  mipare  ifuiatetto  .  inuerita  zdiRagione 
partito  .  I  Eueggiomene  bene  moftrare  adito  .  alchuna- 
uolla  effime  anche  detto  .  |  macchimene  Riprende  colini  met- 
to .  chefìeuedra  iluifo  cholorito  .  |  chifperfo  ueggio  chenefìa 
fchemito  .  finonfara  facciente  fancelletto. 
f]]  matuttauia  iuorrei  ben  potere  .  daccio  partire  enOpunto 
penfarui  .  |  cheben  chonofco  mifarebbe  honore  .  Macchi 
equei  chepuo  far  contramore  .  |  mai  nonnudi  medicina  tro- 
uarui  .  nedio  nonfon  pergire  contrapodere. 

[983] 

Como  chamor  mimeni  tuttauolta  .  ifono  ifluto  elTono  di- 
fua  mafnada  .  |  nealtra  iiita  tener  nonniagrada  .  benché 
demaggia  lafperan(;a  tolta  .  |  chetjuandom  eacchoncio  infede 
molta  .  nonleggiermente  fuuoler  digrada  .  |  mafllpena  fe- 
guire  tutta  fiada  .  Comio  folaflb  choncio  fede  iftolta. 
f£  negia  pero  nonlafcio  mia  follia  .  cheffi  fermato  fono  in- 
do per  vfo  .  I  cheffagiamente  parmi  dimenare  .  nenghftno 
chi  conofca  nomi  pare  .  |  altro  chedritto  /  onde  pero  mifcu- 
fo  .  cheinfeguendo  amore  fo  chortefia. 

[984] 

L  apena  chefenti  chato  diroma  .  inquelle   fecche   delabar- 
beria  .  |  lor  chalre  .  giuba  pur  andar  volia  .  vegiendo 
lafuagiente  iftancha  edoma  .  |  nonfemblamme  che  foffe  figran- 
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foma  .  daflai  mia  donna  comor  elamia  .  |  chefle  ferpente  / 
efete  malfacia  .  lui  /  edafuoi  cliome  luchan  .  linoma. 
JL  ifon  punto  z  nautato  daccholui  .  chetutte  cofe  mena  af- 
fupiacere  .  |  Eface  aqualfi  vuole  adoperare  .  dunque  più  cru- 
delméte  puomalfare  .  |  chelaltre  cofe  chui  edapodere  .  amore 
cheme  còquide  più  chaltrui. 

[985]  e.  178  a. 

Diciendo  iuero  altrui  fallare  nonchuro  .  Chalcunauolta  il- 
dritto  firitroua  .  |  nennonchonueu  già  checcholui  fimoua  . 
chefaluer  futimone  maftea  fichuro  .  |  Chefanzirlo  cierchando 
uedra  puro  .  acchilaura  chontefo  perder  proua  .  |  chenOne  or- 
lamia  fenten^a  noua  .  chelmen^onier  rimane  illocho  ifcuro. 
f£  Allungho  andare  cotutta  fua  men^ongna  .  mabenueden 
chefempre  eauenuto  .  |  Eflìmilmente  adiuerra  ancora  .  E- 
quanto  più  ditenpo  iluer  dimora  .  |  adapparire  tante  cholui 
tenuto  .  chella  nafcofo  co  maggior  uerghongna. 

[986] 

Due  maluagie  maniere  dimentire  .  mipar  cheflìeno  fe- 
condo quelchlntendo  .  |  che  trifti  uada  idio  tutti  fac- 
ciendo  .  Cholor  cheuiuonon  chotal  difire  .  |  luna  fie  dique  che 
uuol  chourire  .  loben  altrui  andandolo  fpengnendo  .  |  Efar  pa- 
rere checcio  malfia  mentendo  .  chedebencofa  dadouer  mo- 
rire. 

JL  laltra  fie  /  dique  che  nonfa  nulla  .  chepoITa  (i)  dir  dicholui 
chu  uuol  male  .  |  enfe  chontroua  alcuna  villania  .  Echonbe- 
motti  facreder  chflTia  .  |  vnuer  chiarito  /  aciafcun  .  comunale  . 
Edappoi  fene  ride  z  fen  traftulla. 

[987] 

NOnpofìb  rafrenare  lomi talento  .  Congnor  mipingie  in- 
gioiadimoftrare  .  |  lochorc  allegro  lalingua  parlare  .  Fa- 
lictamente  perlobenchifento  .  j  ciafcuno  defenni  miei  fifta 
cótento  .  quandi  machordongioia  dimenare  .  |  Enquefta  guifa 
orpoffo  confortare  .  Editutto  penare  donarmi  abento. 
f£  landio  nerendo  auoi  grafie  emer^ede  .  donnamorofa  più 
daltra  gientile  .  |  conpiuta  difauere  ecanofcenra  .  chetutto 
ciò  dauoi  naflce  z  comen^a  .  |  perfeuerando  ondio  cholcoru- 
niile  .  dimorongnoranclino  aluoftro  pede. 

(i)  V  di  finale  d* assai  incerta  lettura. 


502  ADESPOTI 

f988] 


yih'indo    lai 
pcnfamen 
enefa  fie   ] 


latnore  iiruferuo  partito  .  troua  nullora  delfu 
cnfameiito  .  |  uolete  vdire  unbello  uendichamento  . 
cKè^ciK'fa  ile  prò  edardito  .  |  cheniantenente  laflì  affalito  . 
didolor  jjrauc  elTouerchio  tormento  .  |  Chenfin  chedenontoma 
apentimento  .  noiipuo  dital  ponare  efler  guarito 
fj]  Perdilo  chonfiglio  ciafcun  amadore  .  chenonfi  parta  ma- 
fermildifire  .  |  incpianto  che  amore  uuol  aportare  .  Chonore 
nenullo  bene  uien  fan^amare  .  |  malo  chontraro  /  i>erohe  nial- 
finire  .  deiiuei  chenuol  giamai  partir  fucore. 

[989I 

Vita  mipiace  dom  cheflì  mantene  .  chortefemente  nelauia 
clamore  .  |  Ecche  acchoncia  ilfuamorofo  core  .  incio 
cheuole  honore  etuttobenc  .  |  cheindi  naflce  tuttatìata  ruene  . 
quàto  elioni  face  cheflìa  diualore  .  |  Sicchémi  fenbia  che- 
uiuendo  more  .  (juei  cheflì  parte  dafl"i  dolce  fpene. 
fll  chelauita  damore  egra^iofa  .  entutte  chofe  fifape  auan^a- 
re  .  I  lonnamorato  /  me  chelaltra  giente  .  Checchi  nonna 
damore  nenone  fente  .  |  nòpuote  almiparere  dife  moftrare  . 
neente  chapteni!;ha  anobil  chofa. 


e.  173  b.  [990] 


ISon  bencierto  dolce  mio  amore  .  chemio  follore  vi  fa 
talor  volere  .  |  Chofa  che  molto  inchontro  alopiacere  . 
diuoi  cheffi  auete  dolce  chore  .  |  Kccio  mifate  fol  per  uoftro 
honore  .  nongia  perchin  fia  dengno  delauere  .  |  landio  pero 
venuonierre  cherere  .  cheffii  perdoni  ciò  uoftro  dolzore. 
([  Sappicndo  chelamore  incio  mi(Tor(;a  .  cheflengnoreggia 
fichonio  lipiace  .  |  Edeue  fare  defuoi  fìnamadori  .  nonfo  ibene 
chefa  deglialtri  chori  .  |  malniio  ueruoi  fatta  fnio  t  verace  . 
en  nonglaltro  difio  chenuoi  famor^a 

[991] 

Delopiacere  cheor  prefente  prefi  .  Diuoi  amore  ficchomo 
ben  fapete  .  |  Oichoui  lamer(;e  chedicio  auete  .  chenue- 
rita  pertanto  midifefi  .  |  Chifteflb  colemie  man  nomi  offefi  . 
inguifa  maggio  cheuoi  non  credete  .  |  orchiui  mando  lodir 
cheuedete  .  nelqual  ringrazio  iuoftratti  chortefi. 
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|[  Chemanno  tratto  delorio  penfero  .  nelquale  idimoraua 
intale  guifa  .  |  chera  diuiuer  tutto  RÌfa^ìato  .  landio  virendo 
amore  mer^e  chaitato  .  |  mauete  S\  1  chelcormio  nondiuifa  . 
Forche  diftarui  allegro  feruo  intero. 

[992] 

L  attender  chedifaccio  chonpaura  .  mitene  inpenfamento 
tuttauia  .  I  malafperan^a  inchelniicor  difia  .  alchun 
pochetto  incio  miraflìchura  .  |  chefanc^a  fallo  pena  tanto  du- 
ra .  Chomo  lattender  noncredo  cheffia  .  |  nedolce  medicina 
infede  mia  .  chome  per  ifperare  fare  hom  fichura. 
|[  lauita  fuanelo  dolce  penfero  .  che  acciafchuno  amante 
dona  amore  .  |  Sen^a  loqual  feria  morte  lauita  .  Similemente 
inme  aggio  partita  .  |  ladimoran^a  chifaccio  mantore  .  Fug- 
giendo  lapaura  efperar  chero. 

[993] 

ISi  uorrei  chofi  auer  damore  .  benedonore  chomio  lifon 
leale  .  |  Efllo  fon  lochontraro  auerne  male  .  inlimilguifa 
egreue  pentigione  .  |  nenonfarebbe  ciò  contrarragione  .  fe- 
chondo  ilmiparere  macofa  iguale  .  |  manonuodire  diuoi  amore 
chotale  .  cheuiuere  mifate  ipenfagione. 

f£  Perche  douete  auere  più  fengnoria  .  laqual  mipiace  bene 
cheuoi  agiate  .  |  accio  chelafeguiate  connonore  .  Chentutte 
cofe  dolce  mio  amore  .  |  chonuen  chegientil  core  aggia  pie- 
tate  .  chumili  iftaflo  eaman  cortefia. 

[994] 

Nelo  difìo  doue  amor  mitene  .  Souente  cholo  chore  vado 
penfando  .  |  lauita  chemengrato  /  erricordando  .  quella 
dolce^fja  donde  mifouene  .  |  Chequando  inmio  penfero  Rimiro 
bene  .  latto  piagiente  doue  macchomando  .  |  tutte  fiate  chofa 
non  domando  .  Forcheincio  tener  ferma  miafpene. 
|[  pero  chedimorando  intal  difio  .  nonme  auifo  chipotefle 
auere  .  |  Chofa  chefoffe  alomichor  chontraro  .  pche  chotal 
uolere  me  dolce  z  charo  .  |  cheffeguitandol  naquifto  piacere  . 
viuendo  chomengrato  alochormio. 

[995] 

PEro  chio  temen9a  di  fallare  .  Sandafle  più  innan9i  ma- 
giormente  .  J  miuoglio  fofferire  eporremente  .  accio  chi- 
gia  udito  aggio  contare  .  |  chedolce  chanto  puote  altruìno- 


c.  179  a. 
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iare  .  per  troppufare  euenir  ifpiacente  .  |  perchiui  dicho  che- 
iliTon  temente  .  pur  defto  tanto  innanzi  auoinuìare. 
fl^  rA'0}(lio  humil  pre^hare  lacurtefia  .  diuoi  chemabbia  in- 
rio  perifciifato  .  |  chipur  moftrato  uo  dimio  fauere  .  loqual- 
fefofìTe  anchora  me  dauederc  .  |  aurei  chonpiu  ardire  auoi 
mandato  .  Emandero  quandapiacer  vifia.  (i) 

[996J 

Sc^iouenec^i^a  nò  venifle  meno  .  aluiuer  mai  niu(x>rrebbe 
frtMio. 

l997l 

Gentile  madona  lauertu  damore  .  che  p  j^j^tia  difcende  . 
in  core  humano  feltroua  gentile  .  |  Etuiene  aconpan- 
gnata  diualore  .  p  conjjiie  ben  (2)  faprède  .  z  fentimeto  da 
chiaro  r  Cottile  .  |  Mer^e  diuoi  mafacto  tato  honore  .  che 
mìifen^na  z  difende  .  cheo  nonagin  icalore  mai  chofa  uilc  .  | 
Et  uole  che  fol  diuoi  fia  fuidore  .  ongnaltra  me  colende  . 
z  deo  lafento  alcore  dol^e  z  vmile. 

f[  Ben  me  cOgnofco  eo  nò  futicete  .  fer\'o  diuoi  oue  tanto 
piacere  .  che  fcte  fen9a  para  .  amor  puruole  .  |  achui  fono 
vbidente. 

f[  Mer<;e  acio  degiate  prouedere  .  accio  che  piaccia  allui 
uifia  in  piacete  .  chaltra  j;io  nome  chara  .  |  Al  nouo  canto 
elpotete  uedere. 

[99.SJ 

Jmiei  fofpiri  dolenti  manno  (3)  iftancho  .  chcfcodime  | 
pforzza  didollore  J  Equelgli  chenopofo  .  gire  difuori  | 
Mifeghono  duramente  pUofiancho  .  |  Cerchando  fedidolglia 
auofle  mancho  .  eppoi  glifento  |  jntrare  dentro  dalchuore  . 
enianno  fidiffatto  |  ongni  voi  Iure  .  (4)  |  Chequafi  nella  morte 
uenuto  anno  erompono  glidolci  |  Miei  fofpiri  elchore  che- 
dentro  alitato  chombatuto  |  chebbene  puoedire  chemorte 
affello  tire  |  anìorre  ifonno  attale  perte  uenuto  chomo  |  non- 
truouo  chemmi  dengni  ommile  edongni  tuo  |  podere  medi- 
faiuto. 


(i)  Z^  due  ^ifihe  sef^uenii  e  1   trr  (3)  Questo  Pi  imo   verso   è   sctitio 

ultimi  sonetti  sono    scritti  da    mani  anche  d' a/tra  mano  rielto  spazio   ira 

diverse.  questa  e  la  poesia  precedente,    come 

(2)  Subito  dopo  /'  Il  una  e  espunta  una  «  probatio  primae  ». 

e  cancellata.  14)  Segue  eiiiiiiaiino  siti  cancellato. 
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[999] 


e.  129  b. 


(i)  |[  Nullo  homo  prefle  ancor  fi  fa^amente  .  Alcuno  afare 
caquil  choradeuene  |  Chelufan9a  che  corre  enfra  lagente  . 
Nolfa^a  folle  fogli  fmenouene  |  Equillo  chalmondo  fa  più 
fol eméte  .  Acholgai  ben  che  p  uètura  auene  |  Segundo  lofo- 
fera  cognofcéte. 

pò  viuon  lagente  engr&de  era(ja  .  Che  ventura  fa  parere 
homo  I  folle  efa990,  fecundo  cumo  ipare  alfo  uolere  .  EnO 
guarda  Raxone  |  ne  mifur&^a  An9Ì  fa  bene  achi  viria  dàpna- 
go  .  Emale  aquigli  |  che  ben  deuriano  auere  .  (2) 


(3)  Inuetiti  98 

Tenzone  Dante  i  .x.  purgatorij  Tenzona  (4)  103  .  161  .  158  . 

157  .  150  .  149  *"■•*'.  148"'.  147  .  146  .  145  .  143**"  . 

141  •»"  .  129  .  140  .  138  "'  .  137  .  136  .  133  .  132  .  103  »»••  . 

33  . 
Risposta  .  88  .  90  .  (5) 

discorde  119  .  14  .  16  .  17  .  87  .  difcorde  fol.  2  .  36  .  36 
Equivoci  49 


[e.  130  a.] 


(i)  />'  altra  mano. 

(i)  //  resto  della  pagina  è  in  bianco, 

(3)  Questo  breve  indice  è  di  mano 
del  Postillatore. 

(4)  Datile  ecc.  è  aggiunto  sopra  il 


rigo. 


(5)  Segue  un  segno  incerto,  forse 
di  richiamo.  Nel  margine,  accanto 
a  Risposta  è  aggiunto  il  numero  89 


.S  TAMPA  RE 


O       ■     ■  B^  Il  ^: 


D  ALLA 

f/jW/ON/ì    TIPOGRAFICA 
C  O  O  P  E  R  A  TI  VA 

A'  E  L    S  E  T  T  E  M  B  A'  E 
DEL    '  MCMVÌ' 


INDICI 
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Anonimi 
70  . 
98  . 

131 
266 
276 
304 
332 
348 
366 

375 
388 

398 
701 
797 
931 
942 

951 
960 
969 
978 

987 
996 


26  .  52  .  53  .  54  .  64  .  65  .  66  .  67  .  68  .  69 

71  .  72  .  73  .  74  .  75  .  76  .  77  .  94  .  95  .  9^ 
99  .  100  .  loi  .  102  .  103  .  127  .  128  .  129  .  130 
.  167  .  169  .  170  .  177  .  262  .  263  .  264  .  265 
.  267  .  268  .  270  .  271  .  272  .  273  .  274  .  275 
.  277  .  290  .  291  .  292  .  298  .  299  .  300  .  302 
.  307  .  308  .  309  .  310  .  3"  .  312  .  [315']  Il  331 
.  337  .  338  .  341  .  342  .  343  •  344  .  346  .  347 
.  349  .  358  .  359  .  360  .  361 
.  367  .  368  .  369  .  370  .  371 
.  376  .  377  .  381  .  382  .  383 
.  389  •  390  .  391  .  392  .  393 


.  399  .  402  .  403  .  404  .  405 

.  762  .  764  .  781  .  783  .  789 

798  .  799  .  861  .  907 


908 


362 
372 
384 
394 
493 
790 
909 


363 
373 
385 
395 
679 

793 
911 


•  [934"]  .  935  .  936  .  937  .  938  .  939  •  94© 

.  943  .  944  .  945  .  946  .  947  .  948  .  949 

.  952  .  953  .  954  .  955  •  956  .  957  •  958 

.  961  .  962  .  963  .  964  .  965  .  966  .  967 

.  970  .  971  .  972  .  973  .  974  .  975  •  976 

.  979  .  980  .  981  .  982  .  983  .  984  .  985 

.  988  .  989  .  990  .  991  .  992  .  993  .  994 

.  997  .  998  .  999  . 


364 
374 
386 

397 
681 

794 
929 
941 
950 

959 
968 

977 
986 

995 


Baldo  da  Pasingnano  269  . 
Balducio  d'Arezo  ||  387  . 
Bartolino  Palmieri  ||  526  . 
Bartolo  Loffi  di  Firenze  317  . 
Bartolomeo  Mocati  di  Siena  117 


(i)  Nella  eompUaxùnu  detV  indice  si  ^  conservata  peffettasmenU  la  gonfia 
del  codice.  I  numeri  che  precedono  U  due  HneeiU  verticati  (  ||  )  sono  delle 
cansonit  quelli  che  seguono  dei  sonetti. 
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Betto  Mettifuoco  di  Pisa  114  . 

Bondie  Dietaiuti  di  Firenze  182  .  183  .  184  .  185  .  ||  396  .  401  , 
624  . 

Cacca  di  Siena  118  . 

Charnino  Ghiberti  di  Firenze  171  .  172  .  173  .  174  . 

Chiaro  Davanzali  dì  Firenze  2cx>  .  201  ecc fino  a  260  . 

285  .  Il   350  •  351  .  352  .  353  .  354  .  355  •  356  .   357   . 

378  .  379  •  380  .  545  .  546  ecc.  fino  a  602  .  633  .  636  . 

637  .  640  .  641  .  670  .  672  .  674    .   676   .   678    .    680  . 

682  .  690  .  722  .  723  ecc.  fino  a  761  .  769  .  772  .  773  . 

776  .  791  .  886  . 
Ciaco  de  l'Anguillaia  di  Firenze  261  . 
Ciolo  de  la  barba  di  Pisa  115  . 
Ciucio  313  .  [313»  .  313*]  .  314  .  31S  . 
Compangnetto  da  Prato  87  .  88  . 
Compiuta  donzella  (i)  ||  910  . 

Dante  306  . 
Donn  Arigo  166  . 

Federigo  Gualterotti  ||  885  . 

Finffo  del  Buono  Guido  Neri  di  Firenze  192  .  193  . 

Francie?co  da  Camerino  ||  695  . 

Frate  Guittone  del   Viva  d'Arezo   161  .  162  .  163   .  164  . 

165   .  Il  471  .  472  .  473  .  474  .  475  •  476  .  477  •  47»  - 

479  •  480  .  (2) 
Frate  Ubertino  198  .  199  . 

Ghalletto  di  Pisa  112  . 

Giacomino  Pulgliese  55  .  56  .  57  .  58  .  59  .  60  .  61  .  62  . 

Giano  II  603  .  604  .  605  . 

Giudicie  Guido  de  le  Colonne  di  Mesina  22  .  23  . 

Guido  Orlandi  ||  512  .  513  .  514  . 

Guittone  del  Viva  d'Arezo  132  .  133  .  134  .  135  .  136  . 
137  •  138  .  139  .  140  •  141  •  142  .  143  ecc.  fino  a  160  .  |j 
406  .  407  ecc.  ecc.  fino  a  470  .  703  .  704  ecc.  fino  a 
721  .  766  .  (3) 

Iacopo  d'Aquino  41  . 

Incontrino  de'  Fabrucci  di  Firenze  180  . 


(i)  Vedi  La  Compiuta  donzella. 

(3)  Vedi  Guittone. 

(3)  Vedi  Frate  Guittone. 
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Iperadore  Federigo  51  . 

Ischiatta  di  messer  Albizo  |{  646  .  648  .  651  .  654  .  655  . 
659  .  66i  .  663  .  665  .  (i) 

L'abate  di  Tiboli  U  326  .  328  .  330  . 

La  compiuta  donzella  di  Firenze  (2)  ||  510  .  511  . 

Lapo  del  Rosso  ||  913  . 

Lapuccio  Belfradelli  296  . 

Leonardo  del  Guallaco  di  Pisa  113  . 

Lo  re  Enzo  84  . 

Maestro  Rinucino  ||  503  .  504  .  505  .  506  .  507  .  508  .  509  . 

625  .  627  .  628  .  631  .  632  .  644  .  645  . 
Malglio  11  933  .  934  . 
Mastro  Franciesco  di  Firenze  197  .  1  496  .  497  .  498  .  499  . 

500  .  501  .  502  . 
Mastro  Torisgiano  di  Firenze  ||  486  .  487  .  488  .  489  .  490  . 

491  .  492  . 
Mazeo  di  Rico  di  Mesina  78  .  80  .  81  .  82  .  83  . 
Mazeo  di  Rico  e  la  molglie  79  . 
Messer  Folcalchierì  di  Siena  116  . 
»       Folco  di  Calavra  168  . 
»       Guido  de  le  Colonne  di  Mesina  305  . 
»       Guido  di  Guinizello  (-i)  di  Bolongna  104  .  105  .  106  .  | 

483  •  786  . 
»       Iacopo  Mostacci  42  .  43  .  44  .  45  .  46  .  47  . 

>  Lambertuccio   Frescobaldi  ||  887  .  889   .   891  .  893  . 
895  .  897  . 

»  lo  re  Giovanni  24  . 

»  Melgliore  delgli  Abati  ||  345  . 

»  Odo  de  le  CoUonne  di  Mesina  25  . 

»  Osmano  89  . 

»  Piero  Asino  I  899  . 

»  Prezivalle  Dorè  85  .  86  . 

»  Rinaldo  d'Aquino  27  .  28  .  29  .  30  .  31  .  32  .  33  .  34  . 

>  Tibertto  Galliziani  di  Pisa  no  .  in  . 
»  Tomaso  da  Faenza  108  .  109  .  282  . 

»       Ubertino  Giovanni  del  Bianco  d'Arezo  ||  803  .  804  . 
805  .  806  .  807  .  808  .  809  .  810  . 
Minotto  di  Naldo  da  Colle  !|  862  . 

Monte  278  .  279  .  280  .  281  .  283  .  284  .  286  .  287  .  288  . 
289  .  303  .  Il  527  .  528  ecc.  fino  a  544  .  606  .  607  ecc. 


(z)  Vedi  SchiatU. 

(2)  Vtdi  Compiuta  donzella. 
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fino  a  622  .  634  .  635  .  638  .  639  .  642  .  647  .  649  . 
650  .  652  .  653  .  656  .  657  .  658  .  660  .  662  .  664  . 
666  .  667  .  668  .  669  .  684  .  685  .  687  .  689  .  691  . 
692  .  694  .  700  .  702  .  763  .  765  .  767  .  768  .  770  . 
771  .  778  .  780  .  802  .  811  .  812  .  864  .  865  ecc.  fino 
a  882  .  888  .  890  .  892  .  894  .  896  .  898  .  902  .  903  ecc. 
fino  a  906  .  912  .  930  .  932  . 

Nacchio  di  Pachio  [317'] 
Neri  295  . 

Neri  de'  Visdomini  90  .  91  .  92  .  93  .  301  . 
Neri  Poponi  97  . 

Nieri  del  Pavesaio  d'Arezzo  316  . 
Notaio  Arigo  Testa  da  Lentino  35  . 

Notaro  Giacomo  1.2.3.4.5.6.7.8.9.    18.   f| 
327  .  329  .  333  .  334  .  335  .  336  .  365  .  400  . 

Orlanducio  orafo  \  525  .  698  . 

Pacino  di  Ser  Filippo  di  Firenze  186  .  187  .   |  673  .  675  . 

677  .  792  .  795  .  796  .  800  . 
Pacino  di  Ser  Fillippo  Ang^iulieri  |  626  .  629  .  630  .  671  . 
Paganino  da  Serezano  36  . 
Pallamidesse  di  Firenze  188  .  | 
Pallamidesse  Belindote  |  688  .  699  . 
Panuccio  del  Bagno  [305'  .  305^  .  305'  .  305'*  .] 
Petri  Morovelli  di  Firenze  175  .  176  .  |  850  . 
Piero  de  le  Vingne  37  .  38  .  40  . 
Pucio  Belondi  |  801  . 

Re  Federigo  48  . 

Rugierì  apulgliese  63  . 

Rugieri  d'Amici  17  .  19  . 

Rugierone  di  Palermo  49  .  50  . 

Rustico  Filippi  I  623  .  813  .  814  ecc.  fino  a  849  .  851  .  852  . 

853   .   854  .   855   .  856  .  857  .  858  .  859  .  860  .  919  . 

920  .  921  .  922  .  923  .  924  .  925  .  926  .  927  .  928  . 

Schiatta  di  messer  Albizo  Pallavillani  (i)  |  779  . 
Ser  Albertto  da  Massa  di  Marema  196  . 
»     Beroardo  notaio  |  884  . 


(i)  Vtdi  IschUtta. 
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Ser  Bonagìunta  da  Lluca  119  •  120  .  121  .  122  .  123  .  124  . 

125  .  126  .  293  .  294  .  I  494  .  495  •  782  .  784  •  785  . 
»     Burnetto  Latini  di  Firenze  181  . 
»    Cione  (notajo)  |  515  ecc.  fìno  a  524  .  686  .  696  .  697  . 

774  .  775  .  777  •  863  .  883  . 
»    Fillippo  Giraldi  di  Firenze  195  . 
>    Guilglielmo  Beroardi  178  .  179  . 
»     Iacopo  da  Leona  |  481  .  482  .  900  .  914  .  915  .  916  . 

917  .  918  . 
»     Istefano  di  Pronto,  notaio  di  Mesina  39  . 
»     Mino  da  Colle  i  485  .  788  . 
»     Monaldo  da  Sofena  194  .  ||  484  •  787  •  901  . 
»    Nascimbene  di  Bolong^a  107  . 
»     Poolo  Zoppo  da  Bolongna  297  .  693  . 

Terino  da  Castello  Fiorentino  189  .  190  .  191  .  |  683  . 
Tomaso  di  Sasso  di  Mesina  20  .  21  . 

Ugo  di  Massa  di  Siena  ||  339  .  340  . 


II.. 
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Acca      procacca  743,  facca  895. 

ACCIO      taccio  876,  487. 

Acs      face  939,  chiace  312,  piace  311. 

ACiE      giacie  616,  piacie  881,  dispiacie  806. 

ADA      fiada  163. 

ADE      volontade  900. 

ADO      uado  534. 

AGiA      agia  342,  fagia  885,  903. 

AGIO      agio  162,  uiagio  422,  faragio  732,  paragio  623,  rifpon- 

deragio  704,  ameragio  448,  coragio  707,  804,  fagio  132, 

415,  642,  781,  782,  884. 
AGLI  A      ba  taglia  345. 
AGRA      dimagra  452. 
AGRO      dimagro  976. 
AI      ai  114,  dai  403,  guardai  619,  869,  mai  583,  756,  giamai 

820»  namorai  549,  penfai  49,  affai  587,  682,  portai  205, 

568,  jncominzai  742. 
ALE      cale  728,  comunale  407,  naturale  381,  quale  614. 
ALGLIA      batalglia  631,  ualglia  390,  traualglia  604. 
ALLO      fallo  491. 
ALMA      falma  450. 
ALTO      alto  905. 

AMA      ama  405,  chiama  200,  fama  199,  rama  274. 
AMI      richiami  272,  chiami  4. 
AMMO  (amo)      amo  482. 
AMPPA      auamppa  577. 
AMPPO      camppo  882. 

ANA      uillana  149,  fourana  393,  Tana  858,  tana  519. 
ANCHO      iltancho  998. 
ANDA      viuanda  857. 
ANDE      fpande  861. 


(i)  V  indice  naturalmenU  è  ristretto  aXla  rima  dei  primi  versi  di  eia- 
semi  componimento.       È  stata  conservata  la  grafia  del  mumoscritto. 
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ANDO  fentenziando  332,  amando  816,  dimando  752,  co- 
mando 31,  fanando  476,  rafgionando  557,  mirando  560, 
pemfando  569,  575,  dibaflando  750. 

ANCO      imfango  669. 

ANNO  anno  230,  affanno  22,  28,  121,  529,  afanno  313*, 
ftanno  494. 

ANTE  fembiante  102,  fìmilgliante  183,  amante  391,  411, 
465»  544,  574»  817,  829,  877,  auanante  553,  pefante  808, 
mercatante  586. 

ANTi  canti  187,  fembianti  663,  913,  fchianti  664,  pianti  386, 
manti  17,  nanti  912. 

ANTO  chanto  203,  213,  canto  23,  42,  523,  pianto  151, 
tanto  150,  747,  quanto  157. 

ANZA  baldanza  166,  290,  jntendanza  64,  leanza  198,  fimil- 
glianza  507,  diffìanza  51,  difìanza  582,  755,  lanza  598, 
malenanza  98,  nominanza  883,  perdonanza  828,  fperanza 
8,  38.  56,  167,  547»  819,  alegranza  156,  185,  237^  833, 
allegranza  65,  namoranza  236,  jnamoranza  80,  90,  dimo- 
ranza  178,  208,  209,  pefanza  313",  pietanza  107,  296, 
609,  acontanza  761,  diletanza  291. 

APPO      cappo  898. 

APRA      apra  780. 

ARDI      guardi  442. 

ARDO      Riciardo  701,  fguardo  73. 

ARE  giudicare  395,  jnamicare  424,  dare  389,  dimandare  647, 
domandare  646,  guardare  674,  laudare  191,  368,  483,  814, 
fare  227,  375,  413,  421,  657,  662,  merauilgliare  867,  eie- 
lare  39,  fallare  995,  parllare  721,  amare  ^'^,  729,  777, 
comare  854,  blafmare  68,  941,  luminare  378,  jndiuinare 
678,  apare  566,  887,  pare  346,  453,  661,  alegrare  50,  al- 
legrare 394,  entrare  335,  trare  675,  durare  605,  pemfare 
302,  589,  uetare  455,  cantare  44,  52,  142,  172,  lamen- 
tare 956,  contare  514,  624,  874,  ftare  430,  treguare  655, 
trouare  677. 

ARGO      largo  812. 

ARI      pari  784,  difpari  783,  chantari  222. 

ARNE      carne  653,  ritrame  687. 

ARO      riparo  891,  moftraro  365. 

ARTE      partte  196,  233,  429,  683,  684,  888. 

ARUi      amami  103. 

ASCIA      maluafgia  345. 

ASGi      maluafgi  135. 

ASMA      blafma  226. 

ASSA      laffa  207. 

ASSO      laflb  112,  535,  602,  naffo  123,  paffo  333. 
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ASTE      amalle  733 

ATA 


n       amane  733. 

jncominciata  921,  fiata  725,  ìmfengnata  909,  farinata 
841,  orata  705,  namorata  26,  fmifurata  843,  difpietata 
74,  portata  551,  vezata  720. 

ATE  fate  462,  pechiate  735,  parlate  954,  amate  723,  aban- 
donate  836,  moftrate  955,  dietate  502,  625,  nobilitate  297, 
ueritate  486,  772,  nouitate  772,  bieltate  363,  961,  volon- 
tate  622,  libertate  626,  ftate  54,  tempeftate  508,  pote- 
ftate  516. 

ATO  turbato  91,  pecato  188,  domandato  948,  dato  349,  708, 
guardato  789,  legato  666,  jmbrigato  665,  caccato  565, 
intralailciato  946,  traualgliato  82,  criato  340,  lato  423 , 
parlato  165,  amato  431,  blafimato  377,  formato  470,  com- 
fumato  530,  menato  305,  nato  229,  339,  tornato  947,  jna- 
morato  79,  dimorato  9,  moftrato  963,  pofato  202,  fpie- 
tato  265,  portato  239,  ftato  128,  714,  auanzato  129. 
o      acatto  718,  fatto  138,  458,  8io. 


AUA  chaualcaua  266,  ftaua  19 

AUE  aue  668,  grane  847,  973. 

Azo  andazo  654,  tramazo  656. 

AZA  caza  859. 


EciE      fecie  856. 

EDE      fede  958,  profiede  667,  merzede  95,  194,  435,  437. 

EDI      richiedi  981. 

EGio      chegio  109,  foUegio  771,  uegio  155. 

ELE      fedele  706. 

ELGLio      uelglio  925. 

ELLA  abella  672,  fella  803,  Macinella  853,  marella  673, 
ftella  620,  nouella  922,  pulzella  588. 

ELLE      mafcielle  924. 

ELLi      afgielli  347. 

ELLO      bello  463,  650,  apello  454,  Chiauello  485. 

EMBRA      membra  182. 

ENA  cena  317",  mena  192,  pena  33,  263,  496,  532,  rimfe- 
rena  401. 

ENDA      prenda  460. 

ENDE  inciende  214,  difende  601,  riprende  852,  prende  561, 
jntende  370. 

ENDi      intendi  384,  atendi  645. 

ENDO  fugiendo  837,  cherendo  277,  atendo  633,  634,  ren- 
do 830. 

ENE  ene  416,  bene  100,  180,  428,  pene  197,  fpene  499, 
natene  48,  tene  206,  994,  mantene  989,  chontene  935, 
uene  5,  40,  conuene  240,  369,  410. 
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ENGNA      ingiengna  490. 

ENGNO      tengno  385,  694. 

ENO      meno  996. 

ENTE  piacente  317,  piaciente  477,  canofciente  360,  443, 
5851  630,  763,  conofciente  746,  luciente  907,  piagnente 
60,  160,  402,  giente  140,  144,  228,  541,  pumg^ente  520, 
aulente  271,  neiente  534,  ualente  186,434,  dolente  552, 
radamente  999,  fagiamente  730,  lungiamente  272,  316, 
malamente  161,  interamente  503,  neramente  726,  mara- 
uìlgliofamente  2,  amorofamente  270,  TpelTamente  328, 
512,  748,  ifuariatamente  327,  jnamoratamente  181,  alta- 
mente 30,  apertamente  959,  veraciemente  366,  corale- 
mente  686,  fìmilemente  354,  vmilemente  696,  762,  te- 
mente 576,  grauemente  712,  lealmente  943,  ormente  775, 
auenente  832,  afente  695,  fente  697,  uiuente  685,  fouente 
84,  paniente  505. 

ENTI      plagienti  293. 

ENTO  talento  27,  217,  348,  621,  987,  comandamento  446, 
coninciamento  18,  lamento  59,  315',  917,  parlamento 
76,  759,  namoramento  81,  pemfamento  379,  545,  tenza- 
mento  396,  piacimento  127,  jntendimento  201,  ardimento 
146,  584,  757,  partimento  500,  mouimento  190,  argo- 
mento 539,  tormento  711,  809,  fento  252,  439,  auento788. 

ENZA  placienza  738,  canofcienza  468,  prouedenza  504,  cao- 
nofcienza  37,  344,  neghienza  513,  dolglienza  7,  uolglienza 
241,  372,  uollienza  305",  ualenza  338,  610,  670,  910, 
preferenza  671,  foferenza  262,  fentenza  906,  'ntenza  737, 
potenza  570,  partenza  294,  727,  paruenza  47,  629. 

ED      deo  447,  709,  eo  449,  meo  441,  831,  creo  259. 

ERA  fera  75,  77,  540,  848,  914,  pregherà  326,  ciera  35,  ri- 
merà 257,  lumera  397,  559,  manera  785,  801,  impera  802, 
fpera  134,  334,  835,  altera  933,  intera  940,  primauera 
53,  IDI,  riuera  120. 

ERBO      Acierbo  844. 

ERCHE      per  che  288. 

ERCHio      fcoperchio  283,  foperchio  287. 

ERE  piacere  944,  vedere  578,  uedere  20,  337,  839,  atendere 
219,  podere  154,  314,  412,  710,  965,  piaciere  124,  195, 
484,  meftiere  264,  uolere  36,  464,  599,  tenere  43,  953, 
ritenere  567,  741,  tenere  417,  parere  937,  cherere  245, 
427,  554,  952,  auere  3,  221,  341,  fauere  640,  929,  930,  966. 

ERI      cheri  901. 

ERO  chero  169,  383,  pregherò  632,  931,  legiero  786,  caua- 
liero  579,  698,  pemliero  764,  clero  765,  798,  jmpero  864, 
pemfero  313,  altero  699,  fparuero  797,  penzero  807,  932. 
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ERRA      terra  845,  guerra  55,  116,  355,  ferra  893. 

ERSSA      uerffa  894. 

ERTTA      perita  295. 

ERTTO      ricouertto  739. 

ESA      difefa  538,  diftefa  392. 

ESE      paefe  21,  597,  863,  prefe  376. 

ESI      prefi  991. 

ESO      intefo  978. 

ESSE      rendeffe  636,   aprendelTe   638,   piaciefTe   177,   ualefTe 

875,  voUeffe  515. 
ESSO      cieffo  923. 

ESTÀ      podefta  811,  tempefta  225,  vefta  692,  693. 
ESTRO      alpeftro  980. 
ETE      fiete  740,  auete  258. 
ETRO      jmpetro  594. 
^TTO      detto  418,  dilletto  581,  754,  760,  diftretto  117,  ifuiar 

tetto  982. 
EZA      gientileza  744,  alegreza  70. 
EZE      richeze  71,  alteze  865. 


Ia  dia  409,  uillania  842,  piacierìa  292,  faria  644,  fengno- 
ria  608,  628,  751,  fia  445,  736,  malatia  336,  uia  425, 
tuttavia  676. 

ICA      dica  97,  440,  700. 

ICHA      dicha  284,  942. 

icio      malifìcio  481. 

ICO      dico  873. 

ICHO      anticho  975. 

iLGLio      comfilglio  635,  afotilglio  878,  artilglio  637. 

INA  fina  34,  359,  691,  aretina  159,  fiorentina  224,  di- 
uina  690. 

INGIA      imfìngia  420. 

INGIE      diftringie  543. 

INGO      pingo  223. 

INO  Pacino  793,  Aldobrandino  846,  fino  571,  camino  795, 
ciamino  232,  maitino  85. 

iNTO      uinto  304. 

iNZA      inconinza  108. 

IO      umilio  840,  rio  87,  difio  41,  527,  603,  613. 

IRA      ira  143,  mira  769,  fofpira  269. 

IRE  dire  193,  235,  358,  414,  438,  715,  805,  868,  957,  ban- 
dire 928,  ardire  220,  871,  rinuerdire  61,  difdire  716, 
gire  964,  uenire  573,  607,  foferire  815,  fofrire  308,  mo- 
rire 356,  courire  215,  difire  248,  lire  216,  patire  212,  238, 
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mentire  986,  martire  367,  dipartire  69,  145,  partire  298, 

feniire  [16],  249,  400,  426,  511,  936. 
iRi      fofpiri  58,  meftiri  131. 
IRÒ      giro  822,  rimiro  617,  fofpiro  542,  tiro  537. 
ISO      Narcifo  908,  prifo  86,  comquifo  342,  361,  uifo  548,  823, 

diuifo  353. 
ITA      aparita  927,  uita  255,  536. 
ITO      fentito  945,  partito  879,  988,  *nuito  330. 
IVI      chattivi  969. 


OciE      nuocie  164. 

oco      foco  279,  351,  562,  595,  850,  loco  745,  poco  934. 

01 A      gioia  133. 

OLA      uola  880. 

OLE      dole  301,  824,  parole  524,  fole  399,  duole  488. 

OLGLIA      dolglia  267,  folglia  643,  uolglia  67,  78. 

OLGLio      dolglio  244,  531,  cordolglio  170,  uolglio  i. 

OLI      Cafcioli  89. 

OLTA      uolta  896,  983.  ^ 

OLTO      molto  970. 

OMA      Roma  984. 

OMBA      tomba  920. 

OMBRA      ombra  99. 

OMMO      fommo  451. 

OMO      omo  289,  528,  comò  24,  nomo  766,  767. 

ONA      perdona  612,  cafgiona  849,  rafgiona  556. 

ONDDO      monddo  639. 

ONGNA      bifongna  474. 

ONE  leone  860,  cafgione  872,  ragione  962,  rafgione  46, 
276,  387,  459.  649,  659,  ftagione  521,  305%  ftafgione 
211,  partifgione  660,  champione  286,  quiftione  471,  con- 
dizione 419,  giudizione  796,  jntenzione  115,  pone  652, 
perfone  648,  794,  Platone  651,  chanzone  285. 

ONO      perdono  618. 

ONTA      conta  96,  915. 

ONTE      conte  492,  518,  fonte  509. 

ONTRA      jncontra  493. 

ORA      ora  897,  fiora  510,  inora  591. 

ORE  ore  724,  albore  62,  core  315,  chore  307,  ricore  475, 
core  92,  171,  210,  247,  253,  254,  357,  382,  444,  555, 
572,  580,  753,  818,  825,  918,  parlladore  717,  amadore 
467,  fredore  136,  emfingidore  469,  validore  246,  ferui- 
dore  466,  606,  fplendore  866,  fore  870,  fiore  119,  404, 
495»  506,  563,  679,  680,  ualore  29,  479,  follore  472,  501, 
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dolore  251,  373,  526,  564,  821,  951,  968,  amore  57,  66, 
94,  106,  no,  III,  125,  177,  179,  218,  256,  278,  280, 
306,  309»  310»  331,  350,  371,  380,  406,  408,  432,  461, 
478,  497»  627,  641,  681,  776,  790,  791,  792,  899,  904, 
949»  990»  993»  997»  fengnore  731,  onore  388,  862,  gui- 
datore 522,  atore  480,  pallore  702. 

ORMA      dorma  979. 

ORMO      dormo  141. 

ORNA      fogioma  916. 

ORNO      giorno  546,  826,  902,  fogìomo  838. 

ORO      oro  926,  dimoro  967. 

ORSSO      focorflb  778,  fcorflb  779. 

ORTTA  comfortta  126,  amortta  615,  portta  148,  243,  517, 
773»  886. 

ORTTK      fortte  152,  173,  231,  435. 

ORTI      fchonforti  977. 

ORTTO  comfortto  32,  123,  204,  250,  275,  774,  827,  chon- 
fortto  938,  portto  104,  813,  890. 

ORZA      fforza  105. 

OSA  cofa  1x8,  596,  734,  749,  angofciofa  398,  gioìofa  139, 
305*»  703»  noiofa  713,  difiofa  6,  300,  laziofa  261,  gra- 
ziofa  911,  dolorofa  137,  amorofa  175,  273,  299,  362,  611, 
950,  960,  auenturofa  352. 

oso  ofo  456,  rilegiofo  592,  orgolgliofo  63,  uergongofo  364, 
uergongnofo  174,  dolorofo  93,  130,  168,  550,  amorofo 
25»  45»  83,  189,  374,  758,  auenturofo  122,  argomen- 
tofo  590. 

OSSA      poffa  972. 

OSSE      foffe  855. 

osso      conmoffo  282,  poffo  281. 

OSTA      cofta  787,  fcofta  892,  poda  974. 

OSTRA      moftra  770. 

OTK      potè  658. 

OTTA      dotta  489,  potta  919. 

OUA      menoua  688,  prona  525,  689. 

OUE      doue  473,  mone  343. 

OURA      poura  971,  foura  158,  305*. 


U      uertu  593. 

UNA      fortuna  234. 

UNTA      giunta  889. 

URA      paura  851,  992,  ranchura  303,  figura  768,  mifura  184, 

600,  natura  558,  uentura  719,  diritura  153. 
URO      churo  985. 
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UTA      feruta  498. 

UTO      ricreduto  799,   ueduto  329,   aiuto  436,   piaciuto  800, 

diuenuto  147,  uenuto  268,  partuto  834. 
UTTO      tutto  457. 


GLOSSARIO 


AVVERTENZA 


Scopo  principale  del  presente  Glossario  è  di  fornire  un 
elenco  delle  voci  che  maggiormente  si  scostano  dall' italiano 
moderno,  di  documentarne  l'esistenza  ed  offrire  elementi 
di  riscontri  per  chi  compia  indagini  sulla  storia  del  nostro 
lessico  poetico  primitivo. 

Si  sono  di  regola  omessi  tutti  i  vocaboli  che  figurano 
nei  dizionari  generali.  Degli  altri,  parecchi  sono  stati 
lasciati  senza  interpretazione,  che,  se  difficile  sempre  e  spesso 
congetturale,  è  qui  sovente  resa  anche  più  ardua  dall'incer- 
tezza della  lezione.  Rari  i  riscontri  e  le  citazioni  ;  raa 
sono  ricordati,  con  i  nomi  soltanto  degli  autori,  i  glossari 
speciali  già  pubblicati  su  alcune  parti  di  questo  codice  da 
G.  Salvador I,  La  poesia  giovanile  e  la  canzone  d*  Amore 
di  G.  Cavalcanti y  Roma  1895  ;  V.  Federici,  Le  rime  di  Ru- 
stico di  Filippo,  Bergamo  1899;  F.  Pellegrini,  Le  ritm  di 
Guittone  d'Arezzo,  voi.  I,  Bologna  1901.  Le  sigle  Z,,  P,  C 
indicano  i  canzonieri,  la  lezione  dei  quali  fu  talora  richia- 
mata a  riscontro  di  qualche  lezione  qui  guasta. 

Di  alcuni  componimenti,  ne'  quali  l'equivoco  e  l'oscuro 
furon  cercati  dall'autore  medesimo,  non  s'è  tenuto  conto 
nello  spoglio.  Essi  sono  i  nn.'  129,  132,  158,  192,  193, 
196,  384»  391,  449,  450,  451,  460,  689,  770,  791,  792,  895- 
S98,  934*.  Nei  sonetti  882-899  sono  state  tralasciate  le 
parole  in  rima,  avendosi  qui  tutte  rime  equivoche. 

Le  parole  son  registrate,  conservando  la  grafìa  del  testo  ; 
ma  nell'ordinamento  alfabetico  non  s'è  tenuto  conto  delle 
aggeminazioni  iniziali. 

Dove  nel  lessico  con  la  formula  corr,  si  modifica  il 
testo,  si  vuol  correggere  non  già  la  stampa,  ma  la  lezione 
evidentemente  errata  del  ms.  stesso. 

Il  numero  riporta  ai  componimenti,  la  lettera  alle  stanze. 


a  24,f;  82,b;  I43»d;  329»a; 
ecc,  con  ;  a  sua  follia  941  ,a 
per  sua  follia  ;  adeo  i  ,e  «A, 
dio! 

a  54,  19  hai\  V.  agio. 

abandonao  72,6  abbandonò. 

Abati  926, b  casato  fioren- 
tino. 

abàttare  54,1  abbattere. 

abella  6,c  piace  ;  55, d  di- 
Ulta. 

abendui  56,d  ambedue. 

abentare  i73,d  esser  tran- 
quillo^ aver  pace  \  abenta  19,0; 
202,d;  3i2,c. 

abente  4o,e  v.  abento. 

abento  [i6],a,c;  2i,a;  54, 
i;  87,d;  2io,c;  267,6;  27o,b; 
503 ,a;  962, a  quiete^  riposo. 

abenuto  907,b  avvenuto,  ve- 
nuto, giunto. 

abere  54,b,r  avere. 

abomba  282,6  L  allomba 
fortifica  f 

abondosamente  914,  a  ab- 
bondantemente. 

abondosa  256,d  ricca. 

abondue  53  ,g  ambedue. 

abrazata  i8,b  abbracciata» 

abrusciato  98, b  bruciato. 


\      abutata  225 ,d  corr,  abutato 
■  gettato. 

\      aca    922  ,b    acca,    cosa    da 
nulla. 

acasgionasti  87  ,b  accusasti, 
'      acatto  140,6  ;   8oo,b  acqui- 
sto, cosa  acquistata. 

acchoncio,  di  servire  936, a 
;  disposto  a. 

acesmo  978,a  acdsmato,  ac- 
conciato. 
achina  1 17  ,d  avvilisce,  piega, 
achusanza  i04,c  accusa. 
aciede  4,c  accede»   si  avvi- 
cina. 
Acierbo  844,a;  845,a. 
Acierbuzo  843, a. 
aciertire  201  ,d;  237,b<w:^^- 
.  tare  ;  aciertisco  6i4,b  accerto, 
assicuro. 
acievischa  265  ,g  arrivi. 
acio  io9,c  ho\  v.  agio, 
acoe  422, a   legg.  a  eoe  e 
!  v.  eoe. 

I      acolglimento  67, b  accoglien- 
za. 

'      acomandare     ii6,c    racco- 

I 

mandare;  acomano  48,a,  aco- 
;  mando  6o,c  raccomando,  af 
\fido. 
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acomandato  53»  h»  accho- 
mandato  946,a  posto  sotto  la 
protezione  di  alcuno  e  perciò 
a  lui  obbligato  con  giuramento 
di  fedeltà, 

acomcieputa  78,a  concepita, 

acompang^ao  ioo,a  accom- 
pagnò. 

acomppie  250,0  compie. 

acomsenchi  89,d  acconsenti. 

acontanza  i69,e;  722,3;  761, 
a  familiarità  y  intimità. 

acontare  i89,c  raccontare ^ 
dar  ragguaglio  \  mi  dovesse 
ac.  574,b  dovessi  accostarmi^ 
m'acontasse  7o,d  mi  facesse 
conoscere  y  mi  rendesse  amico  ; 
m 'acontai  244, ai  mi  misi  d'ac- 
cordo, strinsi  amicizia  ;  acon- 
tata ioo,f  conosciuta;  91 5, a 
informata. 

acontassa  11 4, a  acontanza, 
intimità. 

acontra  452, b  Tnene  incon- 
tro, procede. 

acordanza  107, a  135, a  ac- 
cordo. 

acordonza  i85,b  corr.  acor- 
danza. 

acorgi  804, a  accorgi,  rendi 
accorta,  guidi. 

acorre  26, b  soccorre  ;  acori 
54,t  soccorri. 

acrescienza  2i5,d  rincresci- 
mento, 

adagra  594,a  corr.  adagro 
inasprisco. 

adalzare  405  ,b  innalzare. 

Adamo  72,d;  i2i,d;  i73,e; 
i8o,c;  2a8,d;  230,d;  285,d; 
288,c. 

adangiero  i69,a  z/.  dangiero. 

adanno,  s',  11 3, a  si  danno. 

adascie  282, b  L  adnascie 
nasce. 


adassa  141  >g  corr,    adessa 
adesso,  subito. 

adastiamento    25,0     eccita- 
zione, 

adastiare  22,b  contrariare; 
adastia  25, b  contraria;  ada- 
stia,  s',  5o,c;  344,^  s' affretta, 
s'affatica;  adasta,  s',  99,6  si 
oppone f 
jaderpe  780,3  arrampica. 

adesso  che  106, a  tosto  che\ 

adimanda  i9,d  domanda. 

Adimarì  926, b  casato  fio- 
rentino. 

adimina  54, g  soggioga. 

adimoranza  60, b  dimora. 

adimorato  3i,b  dimorato. 

adimpretare  54, z  impetrare, 
implorare. 

adiranza  58, d  ira. 

adire,  s*,  344,b  si  adiri. 

adire  277,0  indire;  adito  105, 
e  intendi',  audit'ò  ho  udito; 
adito  i2o,a;  273,3;  330,3  u- 
dito. 

adiroso  581, b  adirato. 

3divene  5,3  avviene;  adive- 
nissemi  54, j  mi  accadesse; 
3di venuto  9, e  avvenuto. 

3divise  5i,d  divise. 

3dobl3re  62, e  raddoppiare; 
3dobl3r3no  ii9,d  raddoppie- 
ranno, 

3doco  290,d  ;  934,3  addtéco. 

3dom3nd3  8,3  domanda  ;  3- 
dom3nimi  54  ,n  mi  domandi. 

3domìlÌ3  224,d  umilia. 

3don3re,  si  de',  243 ,d  d€ve 
umiliarsi,  sottomettersi;  3do- 
n3  66, e  243,^  umilia;  m'3do- 
no  d 'esere  gh3udente  273,0 
m' abbandono  al  gaudio. 

3dontato  169,3  vilipeso,  co- 
perto di  onta, 

3doper3mento  126,3  opera. 
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adoperare  984,3  operare. 

adopo  meo  441  ,a  Pellegrini 
I,  sj  :  verso  di  tne  ;  ma  piut- 
tosto ad  opo  ad  uopo  ;  v,  opo. 

adopplìchiS588,a  raddoppi, 

adomeza  8,c;  127,0  odor- 
nafnento. 

adoraeze  29,d  adornezza, 

adotta,  s*,  36,a  teme  ;  v, 
dottare. 

adovera  io4,b  adopra. 

adpprìso  305*, a  appreso ^  at- 
taccato, 

adumiliasse  204,0  umiliasse. 

adusse  i  ,e  condusse  ;  adotto 
105, e  condotto  ;J  adulto  95  ,d 
condotto. 

afato  78,e  affatto. 

afazoni  i65,i  raffazzoni. 

afende  36,b  ;  93,d  ;  io9,a  ; 
3S5,a  offende;  afesi  9,b  offesi; 
afenda  148, e  offenda;  afeso 
io9,a  offeso. 

afendimento  75  ,d  offesa. 

afetto  V,  affetto. 

affacatamente  374,a  sfaccia- 
tamente. 

affalire  ^S^d  fallire  ^  peccare. 

affetamente  82, b  maniere. 

affetto,  afetto  199, a;  25i,d; 
581  ,a;  754,a  effetto. 

affollire  i46,d  impazzire  ; 
non  ardisco  solo  u'  motto  fare, 
anzi  m'afoUisco  come  muto 
367 ,b  resto  oppresso;  afolle, 
ti,  289,g  t'affanni, 

afforcato  3i6,b  non  sponta- 
neOy  forzato. 

afìna  4i,b  raffina,  ingenti- 
lisce; afìnato  362,3  raffinato. 

afìnamento  122, a  ingentili- 
mento. 

aflammati  306, e  infiammati. 

afollire  v.  affollire. 

afrangna  ^^%,^  frange,  fiac- 


ca ;   afranga   2o8,b  f  ;  afranti 
364, a  fiaccali,  impotenti. 

afretosa  i67,b  affrettata, 
immatura  f 

afritto  36,c  afflitto. 

agenza,  agienza  5,g;  27,0; 
58,b;  io3,c;  305*,b;  965»»^- 
ce;  agienza,  s*,  53,e;  ii6,c  si 
adatta  bellamente;  ii5,b  s'ab- 
bella;  agenza  202,e  ingentili- 
sce. 

aghiadato  99,0  agghiacciar 
lo,  gelido  f  o  mortale  (ferito 
a  ghiado)  f 

aghila  333, a  aquila. 

Aghulea  58,6  AquUeia. 

agia  24,d  abbia;  v.  agio. 

agia,  s',  89, a  andava. 

agiechimento  io7,a  umilia^ 
zione;  v.  giechimento. 

agiechire  97,0;  205,b  umi- 
liarsi; agiechita  398,b  umiU, 

agielo  7i,b  gelo. 

agio  5,g,i,n;  8,a  ;  [i6],c; 
i7,c,d;  2i,d,e;  22,a,b,c,d,e ; 
23,a;  26,a;  76,a,c  ;  231,3; 
261  ,b;  294,c,e;  326,3;  400,3; 
620,3  ;  3ggio  355,3  ;  3cio 
109,3;  3go  3S5,b;  3Ìo  36,f; 
54,3  ;  326,3  ;  ao  54,n  ;  abo 
7i,d;  94,d;  229,0;  28i,d; 
9ii,b;  ai  54,q  ho;  a  54,5 
hai;  ami  261, h  mi  hai;  ae 
231,0;  3be  8o,b;  87,0;  3ve 
3,0  ;  22,3,o,d;  54,v,ee  ;  30 
339,b  ha;  3bie  i38,f  o^^  tu; 
agie  33,e;  67, d  ;  87,f;  3gi3 
23,3;  24,d;  25,d  abbia;  3gÌ3- 
no  25,0  abbiano  ;  ei  236,0  ; 
596,3;  eb  34 ,b  ebbi;  3bero 
54, r  ebbero;  3ver3gio  45 >d; 
io8,e  ;  3vr3gio  240, b  avrò  ; 
a  vera  105  ,e  ;  aver3ve  160, e 
avrà;  sversno  25, d  avranno; 
3bés3mo  396,3  avessimo. 
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agiuta  135  ,d  aiuta  ;  agiuti 
181  ,c;  agiutato  31,0. 

agostari  v,  gostarì. 

agradagio  448, a  grado ^  pia- 
cere. 

agradire  956,a  mettersi  in 
grazia  di  alcuno;  agrado  163, a 
gradisco f  mi  piace. 

agradivo  163, a  gradito. 

agrata  6,e;  955,b  aggrada, 
piace. 

agresta  294,0  aspra ^  grave. 

agresteza  204,d  ;  29o,d  ama- 
rezza. 

Agri  18, a  Acri,  paese  delia 
Calaària. 

agrondo  52, b  mormoro, 

agroppo  288,h  aggruppo, 
ammasso. 

agua  5,b;  21, d;  83,b;  98,b; 
99,b,c;  ioo,f;  io6,c,d;  201, a; 
294ib;  329»b;  861, a  acqua. 

iipuaglìanz^T  253, b  ugua- 
glianza. 

aguale  i36,g  ora,  adesso. 

agulglia  83,0  ago. 

agulia,  aguilia  886,a  ;  887, a 
aquila. 

aguto  73,a;  90,0  acuto. 

aiatare  54, v  aiutare. 

aìlare  637  ,b  aliare,  volare. 

aina  Ò^, di  fretta. 

ainore  i35,h  corr.  con  L 
amore. 

aio  i,b  ho\  V.  agio. 

aira  71, e;  105,0;  ecc.  aria. 

airato  8,d;  54,1  irato. 

aire  17, a;  104, e  aria. 

aita  i,a  aiuta\  aitano  54,x 
aiutano \  aitate  26i,g  aiutate. 

aiudo  532, b  aiuto. 

aiunga  54,c,d  aggiunga. 

aiunta  54,f  aggiunta. 

aivo  5,n  forse  da  leggere 
ai  vo  ahi,  vado. 


Alamanni  150,6  Aiemanm, 

alanguire  103, b  iang^uire. 

alapidato  77  ,b  lapidato. 

alascia  v.  alassa. 

alassa  234,b  ;  alasela  231,0 
affatica,  stanca. 

alato  68,d  f 

albere  125,0  albero. 

albire  i53,b;  156,0  ctrbiirio. 

albore  404,a  albero  ;    274,a 
alberi. 

alohimistro   383, b    alchimi- 
sta. 

alohino  52, a  chino,  devoto. 

Aldobrandino     846, a  ;      A. 
oonte  I44,d. 

aleohe  202, d  alice,  cu^ciuga. 

aleoreza  3 5 5, e  allegrezza. 

alegasgione    164,  a     allega- 
zione. 

alegragio,  alegraggio  I33,f  ; 
i47.d;  345»b  allegrezza. 

alegramento  27,d  allegrez- 
za. 

alegrenza  294, a  allegrezza. 

alegressa  11 4, a  allegrezza. 

Alemangna  864, a. 

Alena  ii3,b;  257,b;  263,a; 
453ia;  5i4»b  Elena. 

aleni  288,a;  82i,b  mitighi, 
lenisci,  scemi]  alena  i28,b  ; 
186,0  ;  277,b  ;  6o6,b  ristora, 
allevia,  scema. 

alente  5,b  ;  248,b  ;  37i,a 
aulente. 

alenti  96,6  rallenti',  v.  len- 
tare. 

Alesandro,  re,  478,b. 

alezamento    107, a    allevia- 
;  mento. 
'      alezione  778,a  elezione. 

allcipresso  923, a  cipresso. 

allegìamento  i95,d  allevia- 
mento. 
I      allegiare  39, d  alleviare-,  a- 
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lega  285,8  cioè  allegia  si  alle- 
ina-,  alegiato  39,d  alleviato, 

allegranza,  alegranza  3,c  ; 
2o,a,d  ;  22,a  ecc.  allegrezza. 

allegrare,  alegrare  5,h; 
23, d;  24, b;  ecc.  rallegrare. 

alogota  264,0  corr,  alogata 
collocata. 

alongato  79,a  allontanato  \ 
V.  alungare. 

alonta  i69,b  forse  a  Tonta. 

alontare  290, f  allontanare  ; 
alontai,  m',  49,a  mi  allonta- 
nai, 

alora  isso  284,0  subito, 

alore  8,c;  563,8  autore ^  o- 
dorè,  fiuto, 

alore  207,8;  254,8;  276,0  ; 
899,8  allora, 

alorito  330,8  odoroso. 

alpesta  225,8  selvaggia. 

alpia,  servo  al  pia  154,6  L 
servol  pria. 

alrsura  205,0  corr,  arsura. 

allesse  iio,f;  i2o,d  altez- 
ze, 

alteze  35,6  altezza, 

altrei  89,6  altra  f 

altrore  io8,c  un'altra  volta, 

alucono  11 2, e  rilucono, 

aluma  i  ,b  ;  34,d  ;  294 ,b  ;  ecc, 
accende, 

alungare,  alungiare  9,8  ; 
45iC;  96,d;  245,6  allontana- 
re-, alungo  208,8;  alungiate 
241, e;  alungiato,  alungato, 
allungato,  allungiato  5,b;  9,b; 
31, b;  69,d;  208,8;  257,8; 
279,d  ;  alungiati  254,d  ;  alun- 
giando  208,8;  259,d. 

alvato  89,6  f 

amadore  21, e;  3o,b  ;  34,d; 
40,8;  5i,e;  33o,b;  333,8  ama- 
tore. 

amadori  50,8  amatore. 


amanire  76,b  preparare^  di- 
sporre; amanito  592,8. 

amanza  5,h;  6,f;  ecc^  ecc, 
amore, 

amareare  389,8  rendere  a- 
fnaro  ;  amar  iato  i27,d  fatto 
amaro f  invelenito. 

amariscie  2i3,d  amareggia, 

amaro  62, h  amano  ;  ame 
36, d  io  ami;  ameragio  18, e; 
21, e  amerò;  ameria  36, b  ame- 
rei; amao  32, f;  amone  865 ,b; 
amai  54,9  ama. 

amarore  95,d;  i6o,e;  i88,d; 
2i8,a;  263,d;  404,b  amarezza. 

amaroso  95  ,b  amaro. 

amassare  i27,b  ammansare, 

ambierìa  260,0  desidererei, 

ambonduoi  55, f  ambedue. 

amburi,  amburo  124,8  ; 
784, b  ambedue, 

amelgliorando  22,b  miglio- 
rando. 

amendare  27,0;  139,6  emen- 
dare; amenda  252, b  emenda; 
amenderagio  207,0  emenderò; 
amendando  557,8  emendando. 

amendo  63,0;  6ii,b;  830,8 
riparo y  emendamento. 

amerima,  amerima  pianti 
avente  17,0  corr.  arreri  ma 
pur  avante;  P  arieto  ma  pur 
avante. 

ami  261  ,h  V.  agio. 

amistanza  8,b;  35  ,d;  ecc. 
amicizia, 

amistate  i  ,a  ;  4,d  ;  ecc,  ami- 
cizia. 

amisuratamente  42  ,b  con 
misura. 

amisureia,  si,  259,3  si  mi- 
sura. 

amonesta  54  ,g  ammonisce j 
persuade. 

amonito  277,b;  $Ò6yh pronto. 
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amontare  39, d  sollevare ^  al- 
leviare. 

amoro  i27,b  corr.  amo- 
roso. 

amorta,  s*,  ii5,b  si  uccide  \ 
amorti,  m',  27i,g,  tpd  uccida, 

amortire  i37,b  morire, 

amortta  i37,b  P  a,  morte. 

ana  145, e  sforzo ^  affanno. 

ancone  297, b  àncora, 

ancora  54, bb  ancorché, 

ancore  54,i  ancora. 

ancosciosa  9i,d  angosciosa, 

anda,  non  parte  né  anda 
171, e  P  aride,  ma  pud  essere 
anda  da  andare:  va, 

anda  i7i,e;  249,b  va\  an- 
dao  55,e;  andau  682,a  andò; 
andera  76,e  andrà\  vo  54,i; 
vao  22,b;  vaio  5i,b;  vone 
335,a  vado;  vadi  54,n  ;  288,f 
vai\  vao  339,b  va, 

Andrea  i6i,h. 

anegaseti  54,2  ti  annegassi, 

anemico  i5o,e  nemico 

angosgia  i9,a  angoscia, 

angosciare  i28,c  sostenere 
angoscia, 

angoscio  905,3  angoscia. 

angoscioza  305*, a  angoscio- 
sa, 

angostia  477, a  angustia, 

ania  655  ,b  corr,  Tisbia^ 

anigrottolo  856,3  anitroc- 
colo. 

animella  54,5  anima, 

anore  142, e  onore. 

anovra  971, a  annovera. 

antalosa  241  ,b  antilope y  v. 
ontalosa. 

ante,  anti  6,f;  33,c;  io6,a, 
b;  ecc.  prima. 

antero  699,3  altero  f\  23i,d 
V.  somonta. 

anti  io8,d  anzi. 


antra  4,b  aUra. 

aoiti  54)gg  forse  errore  per 
aioti  H  ho, 

aonore  71,0;    r35,h  ;    862,a 
onore, 

apagro  976,3  appagrherd. 

ap3r3sse  453  >b  imparassi. 

3p3rilgIÌ3re  y^, a  pareggiare. 

3p3tovito  89,6  comòinaiOy 
messo  (f  accordo, 

3pessim3to  91, a  divenuto 
cattivo. 

3po  362 ,b  appo,  presso-, 
251,3  rispetto  a, 

3poder3to,  di  foll^fiare  è  a. 
i^^.gèin  potere  della  follia  ; 
o  :  ha  potere  di  folleggiare  f 

3por3gio  265  ,g  apporrò. 

3post3re  35  yC  fingere, 

sppelkre  961,3  portare  a 
discarico  in  giudizio,  richia- 
marsi. 

3prende,  s*,  i,c;  io6,b  s'ap- 
piglia, s*  afferra 'y  s'attacca; 
— ,  3  foco  s',  294,b;  —,  di 
foco  s',  334,b  prende  fuoco; 
3prendre  980,3  apprendere, 
imparare. 

3presentare  4,3  presentare  ; 
t *  3presente  1 1 9,f  presentati, 

3presim3re  104,3  approssi- 
mare, 

3presso  3, e;  iii,d  istruito, 

3provato  200,3  approvazio- 
ne, 

3proverò  135,3  proverò  ; 
3prov3to  231, d  provato, 

3quist3  3o8,b  acquisto. 

3quist3to  133,3  ;  i94>b  ; 
247,3  acquisto. 

3r3  3,b;  242,b;  294, b  aria. 

3r3ppi  288, f  aggranfi, 

3rbit3re  265  ,d  arbitrare. 

3rbito  161,3  arbitrio. 

arciento  850,3  argento. 
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arcione  ii2,d  alcione. 

arcompli  54,bb,dd,ff  ^<7M(//. 

arde  907, a  brucia  \  arsera 
i84,b  brucicrei, 

arditanza  6»a;  39,b  ardi- 
fnefito\  43, a  brio. 

are  378,a  aria,  acre, 

arendo  634,a  resa. 

arenduto  53,g;  79,a  abban- 
donato. 

arenno,  m*,  54  j  mi  rendo ^ 
mi  riduco^  mi  /accio  ;  54, gg 
mi  arrendOy  mi  abbandono; 
arennetì  54, k  tì  rendi ^  H  fai, 

areri  312,0  indietro. 

Arezo  i34,f;  i4r,g;  I49»ni; 
I57,f;  i6i,i. 

argieno  22i,b  corr,  argien- 
to. 

argolgano  54,d  colgano^ 
prendano. 

argolgliamento  53,0;  203,d 
orgoglio. 

argolglio,  argolglia  95, a; 
102, e  orgoglio. 

argolgliore  305,0  corr.  ar- 
golgliare  orgoglio, 

argolglioso  47, a;  ii9,d  or- 
goglioso. 

argomentoso  586,b;  590,a 
industrioso^  operoso, 

arichuto  i7,b;  3o,b;  562,b 
arricchito;  v.  richuto. 

arimembrare  54,$  rimem^ 
brare, 

aringhiere  2oo,c  arringhe^ 
discorsi. 

Aristotole,  Arìstotolo  649,3  ; 
651, a. 

aritonno  54,b  ritondo,  toso  ; 
V,  artoniti. 

arlucare  89,0  rilucere. 

arma  54,dd,ee,ff  anima. 

armito  135,0  eremita. 

Amo  287 ,e;  922,b. 


arompere  54, b  rompere  ^ 
solcare. 

arosa  5,b  bagna y  irrora. 

arsione  266, f  ardore. 

artochino  54J  tocchino. 

artoniti  54,0  ti  tosi;  v,  ari- 
tonno. 

Artu  273 ,b;  296,0;  593,3. 

arzente  83,b;  87,0;  389,3 
ardente, 

asani  i3o,d  guarisca. 

asatanai  89, b  f 

asoielletta  183,3  uccelletto. 

asoiello  354,3  uccello. 

3S0ÌO  28,0  agio. 

3soondimento,  f3,  648,3  na- 
sconde. 

3soondotto  73, d  forviato, 

3S0OSO  5,b  nascosto. 

3segio  790,3  assedio. 

3sembr3re  54,b  raccoglie- 
re; 3sembro  281,  3  sembro; 
3sembr3  59,3;  94,b  sembra; 
2,b  somiglia;  3sembr3rlli  483, 
3  paragonarle. 

3semen3re  54, b  seminare, 

3sempro  io9,b;  i30,e;  179, 
3;  259,3;  284,e;  348,b;  566,b; 
576,3;  ecc.  esempio. 

3sente  696,3  abbandona. 

3servo  97 ,d;  272,0,  osservo, 
faccio  ossequio, 

asgi  135,3  piaccia,  faccia 
comodo. 

3SgÌ3to  i49,b  agiato. 

3sgiello  i75»c;  347, a  uc- 
cello. 

3Sgin3  282,0  fretta. 

3sgio  29,0  ;  i36,f  agio. 

3siohur3o  100,3  assicurò. 

3sipiuvioo  377,b  a  cosi  pub- 
blico. 

3so  62,0  forse  3uso  oso. 

3Som3t3  20,0  assommata, 
elevata. 
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asorcotato  305, a  arrogante^ 
tracotato, 

asotilglia,  s',  76,b  si  studia. 

aspengne  474, b  spegne. 

aspetanto  272, d  corr.  aspet- 
tando. 

assai  23 1  ,a  molti,  molti  uo- 
mini. 

assai  54, s  assaggi,  provi. 

Assallone  7i,d  Assalonne. 

assegiato  I49,m  assediato. 

assessino,  assesino,  asessi- 
no,  asesino23,b;  97, d,  ii4,d; 
3o5.a;  57i,a;  925.»;  927,», 
assassino, 

astato  697, b  armato  d' asta. 

astetanza  292, d  attesa,  a- 
spettazione. 

astettare,  astetare  i67,b; 
777.b;  945, a  aspettare-,  v,  sta- 
tare. 

astiamento  636, a  astio,  in- 
vidia. 

asto  2 24, e  astio,  invidia. 

astoso  195, e  ansioso,  desi- 
deroso, 

astringie  i33,d  stringe, 

astutare  2 1  ,e  ;  44,0  spegtiere  ; 
astuta  173, b;  298,d  spegne. 

asultamento  253, b  esulta- 
mento,  esultanza,  o  esalta- 
mento? 

atalentare  3,d;  54,d;  402, a 
piacere. 

atardando  22,b  tardando. 

atare  264»d;  842,b  aiutare-, 
atate  842, a  aiutate;  atato 
278,b;  863, a  aiutato. 

atassa  36,a  ;  49,0  travaglia, 
turba  ;  atasso  269,0  travaglio, 

atendimento  205,d  aspetta- 
zione, 

atendo  634, a  attesa,  aspet- 
tazione. 

atera  i,d  atterra. 


aterato  89,6  atterrcLto,  sost.  ; 
anche  nel  tnarchig,  moderno: 
casa  di  terra  e  ptx^lia. 

atomba  289  ,g:  seppellisce. 

atore  i4o,d;  4o6,a;  480,» 
autore. 

atoma  91 6, a  attornia^  cir- 
conda, avvolge, 

atrapare  113,0  fr.  attra- 
per. 

atutare  137, e  ottenere,  con- 
seguire. 

aucido  5,m  uccido',  aucide 
6,f  ;  i35»c  uccide  ;  aucidete 
2o,c;  34,c;  2fi,{  uccidete  ;  au- 
cidia  i8,a  uccideva  ;  aucidela 
26, e  uccidila-,  aucì desse  8 13, a 
uccidesse-,  auciderìa  5, a  ucci- 
derei-, aucidereno  i4o,b  ucci- 
derebbero ;  auciso,  aucisa  54, h; 
813, a  ucciso,  -a. 

aucire  167,0  corr.  aucidere 
uccidere. 

audire  95,b;  100, d  udire; 
audo  250,0;  8i4,a;  audivi  i,b; 
2, a;  audito  43,0;   4oo,a;  ecc. 

aulimento  393, a  ;  404,b  o- 
doì'e. 

aulimento  91, d;  182, a  ali- 
mento ;  aulimenta,  V ,  202, a 
gli  alimenti. 

auliscie  35 2, a  odora. 

auliscio,  fiore  d',  idd,^  fior- 
daliso, giglio-,  V,  auliso. 

auliso  181  ,b  aliso y  giglio. 

aulitosa  23  ,b  aulente, 

auliva  294,e  oliva,  pianta. 

aulore  23, b  profumo  ;  aulori 
i2o,b  profutni. 

aulorita  357,3  odorosa. 

aumiliare  351, b  umiliarsi; 
aumili,  s',  88o,b  si  umilii. 

aumiliata,  contro,  7 2» ^ ^^  re- 
ca invece  cento  milia  la  gior- 
nata. 
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auncide  i83,d  uccide, 

aunito  91, a;  138,0;  I57,d; 
224,d;  25i,c;  28i,c;  284,f; 
6 18, a;  77i,b  vituperato ^  diso- 
norato ;  cf.  fr,  ho n n i . 

aunore   4o,b  ;    5o,a  ;    68,a  ;  ; 
88,c;  151, b;  i86,f;  ecc.  onore,  ' 

auriente  29i,d  oriente, 

auso  47,a;  59,f;  107,6  ; 
ii5»c;  835, a  oso\  ausasse  47, a 
osassi  \  ausato  73,0  osato. 

auscielletti  61, a;  274,a  uc- 
celletti. 

ausciello,  ausgiello  23,0  ; 
43.a;  I03,d;  io6,a  ;  294,d  ; 
637, b  uccello, 

ausgilletti  401, a  uccelletti, 

ausingluoli  347, a  rosignuoli. 

auzidere  75,a  uccidere  \  au- 
zide  ii9,f;  auzida  i30,d;  148, 
e;  auzise  75,6  ;  ecc. 

avaccia  573, a  affretta. 

avaccio  279,0;  289,g;  876,a 
presto. 

avacieza  isg,{  prestezza. 

avanante  553, a  avvenente. 

a  vantare  i7,b  vantare  \  a- 
vanta  4,a  vanta  \  avanti  4,a; 
52, f;  274,b  vanti. 

avantire  282  ,b  avanzare. 

avanzare  989, b  progredire  ; 
"  939, a  far  progredire ,  aumen- 
tare; avanze,  tu,  53, e  tu  a- 
vanzif  superi;  avanzava  227,d 
scartava  t  respingeva  ;  avan- 
zata 306, a  messa  fuori,  pub- 
blicata. 

avariza  201  ,b  avarizia. 

avastare  368, a  spandersi  ; 
avasta,  s*,  ^%i  si  spande^  s*  al- 
larga, 

avegia  420, a  avveda. 

avegiamento  348, a  avvedu- 
tezza. 

avegieria  433, a  avvedrei. 


aveire  42i,b  corr»  avenire. 

avenante  102, a;  835, a  av- 
venente. 

avenanteze  8i,d  avvenenze, 
bellezze. 

avene  2i,d;  27, b  diviene; 
i,c;  7, e;  294,c  avviene;  ave- 
ne, s',  io7,c;  235, b  avviene; 
42 ,a;  266,e  si  conviene;  ave- 
ria,  s*,  2i8,b  si  converrebbe, 

avenevole  427, b  convene- 
vole, conveniente, 

avento  223,a  avvinto, 

aventurusa  38, b  avventu- 
rosa, 

avere  v.  agio. 

aversaro  93,0  avversario, 

avile  36, f  avvilisca, 

avilia  287, e  avvilisce, 

aviso  244,c  guardo, 

avisatura  5, e  vista. 

avista  474, b  mostra. 

a  vogato  i64,b  avvocato. 

avolontatamente  873,b  vo- 
lontariamente, 

avoltro  163  ,d  adultero, 

avrile  46,b  aprile, 

Azuccio  858,a. 

Babilonia  54,m. 

badalischio  i83,d;  907,a  ba- 
silisco, 

baiardo  9 19, a  cavallo  gene- 
roso. 

baladino,  conte,  924, b  conte 
palatino. 

Baldo  75,d  Ubaldo. 

baldore  236,f;  24i,d  248,3; 
555.a  fiducia  lieta,  gioia, 

baie  54,0  vale. 

bàiglia  26,a;  54,r;  240,3; 
6o4,a  balìa. 

balito  i38,e  afr,  baili  ir 
possedere,  ricevere,  prendere  ; 
forse:  balit*ò  ho  ricevuto. 


534 


GLOSSARIO 


ballla  7, e  balia, 

Bandìno,  conte,  924,5  ;  925, 
a;  —,  messere,  450»^- 

bandita  6,f  bando, 

Barberia  54im;  984»»- 

Barbuto,  il,  481, a  Rustico 
di  Filippo, 

Barga28i,d;  289,a;  637,a; 
—,  quello  da,  863,b. 

Bari  54,e. 

basciai  6o,a  baciai  \  basci 
4i3,b  baci\  basciando  i8,c; 
6o,b  òaciando, 

basciarì  i8,b  baci,  bacine- 
chiamenti. 

basitate  224,0  bassezza, 

bassanza  i7,a;  59»c*.  ^7»^ 
bassezza,  abbassamento, 

basto,  m*averia,  281,0  mi 
sazierebbe,  mi  sarebbe  suffi- 
ciente, 

Batasteo,  Batastero  699 ,a  ; 
%6^,c\Battistero, 

battisaco  89,6  f 

be  76,e  bei,  belli, 

be  24,b;  874,b  bene\  v, 
bello. 

beccho  976,3  bocca, 

bellesse  i  io,f  bellezze, 

belleze  29,d;  %\  A  bellezza, 

bello  7,d  cioè',  be  fio  bene 
lo  ;  V.  be. 

bellore  37,a;  i63,d;  189,0; 
237,a;  4i6,a;  950,3  bellezza. 

beluana  199,3  pianta, 

belvolenza  1 1 1  ,b  benevo- 
lenza, 

benenanza  27,6 ;  39,d;  40,3; 
78,a;  93,d;  ii5,b;  187,3; 
311,0  prosperità,  benessere, 

benivolglienz3  40, d  benevo- 
lenza. 

benivolo  337,3  benevolo, 

bem3re  222,3;  397.b  sver- 
nare degli  uccelli. 


Bertuodo  849,3. 

besamo,  seda,  396,3  Ungasi 
sed  abésamo  se  avessitno;  v, 
avere. 

besongn*  è  54, k  òisogrno  è, 
è  necessario. 

betto  458,3  carr.  batto. 

biasomomì  48,0  mi  lamento, 

bieltà  III, a  beltà. 

bieltste  3,0;  23,6;  961,3 
beltà, 

bil3nza  25,6  bilancia. 

bilta  253,0  beltà, 

Bl3nzifilore  393  »a  Bianca- 
fiore, 

bl3sm3re  1,0;  24,0  ;  231,3 
biasimare-,  blssmerìa  22,b; 
bl3semeri3  104,0  biasimerebbe. 

bl3smatori  395,t)  biasima- 
tori, 

blasmo  231,3  biasimo, 

blestiem3to  54,1  bestemmia- 
to, sacrilego, 

blond3  24,  3  ;  blondda  4oo,a 
bionda, 

blondett3  57,0  biondella. 

bocohitortto  68,d  bocca-stor- 
ta, 

bocie  74,3;  270,0;  92o,a 
voce. 

boglio  54, d  voglio, 

boi  5,d  oh!\  boìme  54,1 
ahimé  ! 

boi  54,r;  bole  68,b  vuole, 

Bolongn3  24,f;  785,b. 

bolontste  54,3  volontà, 

bolt3  54,0  volta,  colpo, 

Bomf3ntino  845,3. 

Bon3giunt3  782,3;  783,3; 
— ,  maestro,  7S  ,3. 

bondore  194, a  / 

Bonell3  855,3. 

bonitate  I43,f  bontà, 

boto  855,3  vóto, 

botto  296,0  colpo. 
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botto  i49,d  corr,  con  R 
punto. 

boza  846,3  beccoy  nel  senso 
traslato  di  chi  tollera  le  in- 
fedeltà della  moglie  (Feder, 
p.  38  e  ójj. 

bracca,  imfra  sua,  4i8,b  tra 
le  sue  braccia, 

bradire  61, a  gridare ^  can- 
tare, 

branagio  699,3  baronaggio ^ 
séguito  di  baroni. 

brancha  285, b  zampa ^  arti- 
glio, 

braza,  le,  6o,b  le  braccia, 

breve  978 ,b  lettera, 

brigheragio  268,  e  brigherò, 
adopererò, 

broba  io7,d  forse  da  corr, 
per. 

brobrio  i65,e,f  obbrobrio, 

buccia  972,a  pelle. 

Bueme,  re  di,  7oo,a;  7oi,a 
Boemia. 

bugieressa  923,3  cf,  afr, 
bougeron  sodomita. 

bulglione  860, a  brodo. 

buonairamente  25 7, e  v.  di- 
bonairamente. 

buonamente  45, a, e  con  bon- 
tà, 

burbanza  44, b  allegria,  bal- 
de zza. 

burffa  848 ,b  Fed.  da  per- 
flare>* 

buscia  ioo,d  bugia. 

busco  227,d;  286,b  ^rt^^^^. 

ca  r,b,e;  3,c  ;  4,c  ;  5,a; 
9,b;  ecc.  che. 

caba  89,3  cava. 

cabalieri  54,r  cavalieri, 

cabando  304, d  cominciando  ; 
cf.  prov.  acabar. 

cacio  i37,c  L  cha  eo. 


cad  326,3  ca,  che, 

caderia  54, j  cadrei. 

Cafagio  858,3  Cafagio  o 
Cafaggiuolo  sono  due  strade 
di  Firenze. 

C3gi3  294,e  cangia,  cambia  ; 
C3gÌ3to  376,b  cangiato, 

cagiuoli  loi, di  gabbiate . 

caie  89,3  che  haif 

C3labr3  54, m  Calabria. 

caladrio  3o8,b  calandra, 

C3lere,  'n  C3lere  non  3verì3, 
427,3  non  terrebbe  in  cale, 
non  gli  importerebbe. 

c3lido  io6,c  caldo. 

C3lur3  305, e  caldura,  calo- 
re', V.  ch3lur3. 

Csmbiuzo  843,3. 

cambr3  99, d  camera, 

C3mp3ra  453,b  camperebbe. 

csmpito  304, e  scampato-,  v, 
ch3mpire. 

C3mpo  141, a  scampo,  mi 
salvo;  camppsne  i,d  ne  cam- 
pa, si  salva. 

camsso  i2i,f  evito,  sfug- 
go. 

C3ndo  76,6  quando. 

csngiao  72, b  cambiò. 

canno  54, x  quando, 

C3noscidore  67  ,b  conosci- 
tore, 

C3nosciente  [i6],b  ;  23, d  ; 
360,3  colta,  istruita,  saggia. 

C3noscienz3  5,g;  30,3;  36,d; 
4o,b;  95, e;  ioS,d  conoscenza, 
istruzione. 

C3noscimento  37  ,d  conosci- 
mento, conoscenza. 

csnsone  305*, f  canzone, 

c3nt3dore  23, e  cantatore, 

cantSLTe  72, { canto,  canzone. 

cànt3ro  347,3  cantano. 

Cdntino  857,3. 

C3nziscie  919,3  f 
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canzonerì  54, h;  canzonerò 
68 2, b  autore  di  canzoni, 

caonosciente  40,  e  ;  66, b  ; 
caonosciendo  108, e  conoscen" 
Uf  conoscendo. 

caonoscienza  37, a  conoscen- 
za. 

caoso  881  ,a  caso  ;  v.  causo. 

capere  i24,d  ;  cappere  932, b 
entrare. 

capestro  98o,a  inganno y  lac- 
ciuolo. 

capra  78o,a  capirebbe. 

Capracca  926, b  Capraja^ 
nofne  di  luogo  in  Toscana. 

carama  54,x»bb,dd,ff  mia 
cara. 

Cardinale  925,b  forse  Otta- 
viano degli  Ubaldinit  già  ve- 
scovo di  Bologna^  cardinale  e 
legato  papale  in  Romagna. 

caressa  305*, f  rarità. 

cargo  99, e  carico, 

caribo  ^t, e  forma  metrica. 

cariza  i62,e;  i63,a;  533,a 
carestia. 

Carilo  699,b;  778,a,  b,  e; 
779,c;  78o,a;  Ssi.b;  927,a; 
— ,  re,  701  ,b;  702  ,a;  — ,  di 
Pranza,  883,a;  884,a;  886,b; 
890,a;  89i,a;  892,b;  893,a; 
894,a;  895,c;  896,b;  897,c. 

caroccio  7, e  carroccio. 

Cascioli  89, a  nome  di  luo- 
go? 

cascione  58,c  ;  59, a  ;  8o,b  ; 
87, e  cagione» 

Casentino,  messer,  92o,a. 

casgiona  2i8,b;  849, a  cu^cu- 
sa,  incolpa;  chagioni  943,a 
accusi;  casgionato  377, a  ac- 
cusato. 

castella  24, f  castelli. 

Castello  fiorentino  683, b. 

castiello  54,p  castello. 


castro    i65,d    cosà?;   castra 
165, e  casta. 

cativanza  91, a  tristezza. 

cattana  926, a  capitana^  vas- 
salta. 

caudio  288,g  gcmdio. 

causo  303,  b  caso\  causi 
4 IO, a  casi;  v.  caoso  e  chauso. 

cavalca,  de  la  man  soave, 
Ò^T  ,2i  forse '.  tratta  con  buone 
maniere^  pia^^evo Intente. 

Cavalcante,  messer,   i43,g. 

cavelli  54»b;  326,3  capelli. 

cavilgluolo  ^Myh  piccola  ca- 
viglia, 

caza  859, a  casa. 

cera  3i2,e;  95o.a  faccia, 
aspetto;  v.  ciera. 

cha  152, a  V.  ca. 

Chacca,  cavaliere  messere, 
i94,f. 

chadisione  263, e  v.  disione. 

chaendo  350, b  cercando. 

chafera  230,e  / 

chagione  943  ,b  accusa  ;  por- 
re chagione  accusare. 

chaigione  3i3»e  cagione. 

Chaino  227,g  Caino. 

chalameone  202, d  cama- 
leonte. 

chalongna  284,1  calunniai 

chalura  2  59, e  v.  calura. 

champire  i8i,d  campare, 
vivere, 

changnosco  31 2, e  conosco. 

chante  265, f  f 

chapere  i54,b  capire,  com- 
prendere; chape  281, b;  284,i 
prende;  chape  i55,e  s* addice, 
conviene. 

chamato  288, f  v.  inchar- 
nato. 

chasso,  in,  282, e  in  vano; 
chassi  286, e  vani. 

chastella  261, i  castelli. 
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Chato  984,3  Catone. 

chattivi  969,3  prigiànierù 

chaunoscidore  285,3  cono- 
scitore. 

chaunoscienzs  2o6,d  cono- 
scenza, 

chsuso  155,3;  287,g  V,  C3U- 
so. 

ch3Z3to  222,d  cacciato, 

ched  6,e;  8,3;  27,d;  66,c 
che, 

chede  3i3,b  chiede, 

chempromiri  23o,d  cioè  che 
'm  prò  miri. 

chente  i74,b;  22o,e  ;  281,3; 
287 ,g;  901  >a;  905,3  quale, 
cofne. 

chento  304,0  quale  \  oppure 
da  corr,  col  LyA,:  eh* entro/ 

cherc3to  163, e  chiericato, 

cherere  8,3  ;  i37,d  chiedere  ; 
chero  20,3;  27,5  ;  68,c;  76,3; 
i26,c;  326,3;  ecc,  chiedo  \ 
Ghiere  i38,g  chiede  \  cherete 
201, d  chiedete  \  chere3  i57,b 
chiedeva  \  cheta  109,0;  chegÌ3 
420,3  chieda]  chederÌ3  107,3; 
cherrÌ3  955,3  chiederei;  che- 
rendo  5,11  chiedendo, 

cheritore  246, d  chieditorc, 

Chennon3  849,3  Cremofia, 

chÌ3CCÌo  34, d  ghiaccio, 

chiaci  54,p  piaci  \  chÌ3ce 
58  ,c;  312,3  piace  \  chÌ3cierÌ3- 
mi  i7i,d  mi  piacerebbe, 

chÌ3màr3no  54,0  chiamereb- 
bero. 

chi3mate,  merciede  le,  24, d 
le  chiedete  mercè, 

chiano  21, e;  312, d  piano, 
calmo. 

chiarita  24,3;  57,e;  835,3 
risplendente,  di  rara  bellez- 
za. 

chÌ3rìt3te  363,3  chiarezza. 


ChÌ3ro  286,f;  288,i  Chiaro 
Davanzali, 

chi3senz3  5,g  piacenza^  pia- 
cere, 

ChÌ3vello,  ser,  485,3. 

Chierms  922,3  Fed.  ricor- 
da una  Chisrma  fìlÌ3  in  un 
doc.  fiorentino  del  1267. 

Chiociolo  849,5. 

chirl3nd3  io5,d  ghirlanda, 

chiss3  54, V  codesta. 

chito  i,c  quieto, 

chiù  54,1;  z^Zyh  più. 

chius3mente  578,b  nasco- 
stamente, celatamente. 

Chiuse  i36,f;  Chiusi  i45»f 
V.  Orl3ndo. 

chl3m3  4,3  chiama',  chl3mi 
4,3  chiami. 

chol3Ì  955, b  colà. 

chomuno,  m'  è  f3tto,  968, b 
è  per  me  cosa  pubblica. 

chon  935,3  V.  con. 

chost3  974,3  lato, 

chuer3no  245, e  forse  notne 
d' animale. 

chiunrì3  9i,b  forse',  chun 
rÌ3;  D'Ancona  propone',  co- 
m'è ria, 

chuoÌ3,  vecchi3  trent3  chuo- 
Ì3  266, f  di  trenta  pelli. 

chupideza  161, e  cupidigia. 

chupios3  198,3  copiosa, 

Chur3do  i64,b  Corrado. 

churale  5, e  corale,  cordiale, 

churer3gio  269,b  curerò. 

churocioso  427,b  ;  churo- 
CÌOS3  6,f  corrucciato,  -a. 

churucÌ3t3  73,e  corrucciata, 

chuso  286,e  ;  chus3  289, i  ; 
chus3sse  272  ,b  v.  cos3re. 

chustum3to  8,3  usato. 

cismino  232,3  cammino. 

cÌ3riscie  288, i  chiarisce,  ri- 
luce. 
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ciaschuo  373^  cor,  ciascuno. 

ciausire  29»a  ;  783,a  sce- 
gliere. 

cica  89, e  briciola, 

Cicilia  64  ,d  Sicilia, 

ciciliano  i66,f  siciliano. 

ciecero  78,d;  98,a;  2o8,c 
cigno  \  V,  ciero  e  cieciere. 

ciecie  149, e  f 

cieciere  245,6  ;  249,3  ;  258,0  ; 
267,5 ;  304,a;  ^T,9iCÌgno\  v, 
ciecero. 

cielato,  in,  8,a;  24, e  ;  cie- 
lata,  in,  26,c  ;  32 ,f  celala- 
fptenle^  di  nascosto, 

cielato  83,e  gelalo, 

cieleragio  30, a  celerò, 

ciemsso  702, a  censo. 

Ciencio  89,3  Vincenzo, 

ciendo  56, e  inciendo^  dru- 
do, ardo. 

ciera  3,d  ;  5,a,d  ;  23,5  ;  24,a 
35.a;  3M,d;  4i,d;  47,b;  57,d 
6o,a;  66,d;  72,a  83,d;  ioi,c, 
d;  ii2,b;  i2o,e;  1531^;  i85,b 
205, a;  22o,a;  240,0 ;  242,5 
243,a;  246,c;  248,5;  253,6 
257,a;  258,5;  26o,c;  271, d 
273,a;  305 .b;  326,a;  362,3 
3^3»^;  371  la;  393ia;  403,b 
46o,a;  559,a;  5^6,5;  567,5 
742,a;  833,3;  835,3;  844,3 
901,3;  908,5;  951,5  /accia, 
aspello;  v.  cer3. 

cier5io  188 ,5  ;  292,5  ;  295,6 
cervo. 

Cier5iolino,  ser,  855,3. 

cierch3mento  261  ,d  ricerca. 

ciem3  281, g;  287,g;  288,g 
cernila. 

Cieme  924,5  nome  proprio? 
Fed.  legge  cion  e  spiega  :  don- 
no, dappoco,  da  nienle. 

ciemez3  303, f  scella, 

cicmire  283,3  ;  286,5  ;  289,! 


scemere';  so^fh  vedere  i  284,6 
scegliere-,  287,0  disHnguere', 
873,3  dimoslrare;  ciemo  604, 
a;  cerno  305', b  zfedo;  ciemito 
289,5  veduto  \  cemiscie  882,b 
distingue-,  ciemiscilme  882,b 
dimostramelo  ;  ciemiscie  287,5 
dimostra-,  ciemisse  768,3  di- 
mostrasse, 

ciero  256,c  carr,  ciecero. 

ciertanamente  81  ,b  ;  85,5 
certamente. 

ciertano  225, e  cerio, 

ciertanza  67, e  ceriezMa  ;  —, 
in,  io4,g;  36o,a  per  certo. 

ciertire  296,c  v,  aciertire. 

ciervio  I7i,a  ;  239,c  ;  253,d; 
314,3;  356,3  cervo. 

deserò  i35,d  Cesare. 

cietto  89,3  cito,  presto. 

cimo  288,5  dma. 

cioè  i37,f;  15O1C  ciò, 

civ3liere  233,5  cavaUere. 

CÌV311Ì  233,5  cavalli. 

cl3mo  io8,d  chiamo  ;  clama 
306,5  chiama. 

cl3rìtà  106,3  chiarezza, 
splendore, 

cl3rit3te  357,5  chiarezza. 

cl3ro  io6,c  ;  400,3  ;  ecc, 
chiaro, 

elenchi  89,d  Chienti,  fiume, 

clero  349»b;  579ia;  765,3; 
8i9,b;  835,b  chiaro;  cleri  54,k 
chiaro;  clera  933,3  chiara, 

co  92 8, b  capo. 

co  428,b  dò. 

co  32, b  come. 

co  29,d  con;  v.  com3ntu. 

coblito  i<^^,c  forse  c'oblit'ò 
V.  oblilo. 

cociente  204,d  cocentemente, 
dolor  osatnente. 

cocino  89,3  cudna,  ciào 
cucinato. 
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coco  i95»e;  S^a.a;  826,a; 
934, a  cuocio,  ardo, 

eoe  422, a  corr.  cone  forse 
cione  ciò, 

colare  32, a  aliantanarsi, 
scomparire  dair  orizzonte, 

cole  i2o,b  ^<?rr.  ^^w»  /*kore 
^:'^  ^. 

colio  i77,e  desidero',  v,  go- 
leo. 

colla  537, a  canapo  della 
tortura  e  la  tortura  stessa, 

colla  287,h  tira  su,  carica; 
collato  287,h  tirato  su,  fatto 
ascendere',  v,  golia. 

Colle  i5o,d  in  vai  d*  Elsa, 
presso  Siena, 

colle  32, g  fièni  {v,  colla); 
oppure  deverbale  da  colare: 
sono  alle  colle  sono  sul  punto 
di  allontanarsi  (v.  colare)  t 

collogati  i5o,c  collocali, 

cologara  366,6  collochereb- 
be. 

colpata  170, e;  207,6  incol- 
pata, 

colta  481, a  raccolta,  que- 
stua, decima, 

comanda,  in  suo,  3i2,g  in 
suoi  comandi, 

comannamente,  le  tuo,  54, n 
f  tuoi  comandi, 

comannato  89,6  coman- 
dato. 

comantu  593,a  co  mantu, 
con  mantello? 

combenuto  339,0  venuto, 
penetrato, 

comendi,  mi,  696,a  micor- 
^^gg<i\  V.  conmendare. 

comessione  204,6  colpa, 

comperi  54,k  confrate,  con- 
fratello, 

comfortamento  [16]  ,b;  84,b 
conforto. 


comfortanza  55,e  conforto, 

cominzare  67, e  ;  ecc,  cornine 
dare, 

cominzalglia  39,a  principio, 
inizio. 

comisuranza  ii7,b  misura, 
garbo,  contegno. 

corno,  conmio  i,d;  5,m; 
7,e;  2i,c;  ecc.  come, 

compiago  167, e  corr.  com- 
piango. 

compiere  44,c;  51, a  càm^ 
piere, 

complire  io4,b  compiere, 

computa  5,g  compiuta,  com- 
pleta, piena, 

compii tamen te  8i,d  com^ 
piutamente, 

compresione  407, a  comples- 
sione, 

conquide  i6o,d  vince',  con- 
quiso 5,m;  comquiso  62o,b 
vinto, 

comseravando  8o,a  corr, 
comservando. 

comsiqui  io6,e  altro  ms, 
consegue. 

comsirando  185  ,b  conside- 
rando, meditando,  fantasti- 
cando, 

comsiri  285,d  pensieri, 

comsolamento  4oo,b  conso- 
lazione, 

comsolanza  568,b  consola- 
zione, conforto, 

comsore  54J  consorella, 

comtare  26,a  contare,  rac- 
contare, 

comuno  io4,d  comune',  v, 
chomuno. 

con9,c;  3o,d;  a^Sy^^ome; 
V,  chon. 

concherere  i6o,d  lamentare, 

conciente  9o,e  corr,  cocien- 
te. 
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conciepistimi,  conc.  ad  a- 
battare,  54,1  mi  hai  concepita, 
messa  al  mondo  perché  m'ab- 
battessi. 

concietta  594, b  f 

concrìomi  99, b  mi  creo, 

conde  99 ,c  latinismo  da  con- 
dere^ 

conenza  ii6»c  comincia. 

confidia  24,c  confidava. 

confortamento  5,i  conforto. 

congiero  7o,d  correzione^ 
emendamento. 

congilio  7i,b  concilio. 

congiungnasse  i57,a  L  om 
gìugiasse;  v.  giungnasse. 

coninciamento  i8,a;  conin- 
zamento  29,0  principio, 

coninza  7,d  comincia;  co- 
ninzi  6,b  cominci]  coninzato 
6,c;  30, d  cominciato. 

coniglio  646,a  corr.  conil- 
glio. 

conmendare  24i,d  emenda- 
re \  V.  comendi. 

conmiso  8i3,a  messo  in 
compagnia. 

conoscanza  24, b  conoscenza. 

conosciea  371, a  conosceva  \ 
conoscio  905, a  conosco. 

conoscienza  7,a,e  conoscen- 
za ;  conoscienze,  mia,  369,a 
mia  conoscenza. 

conquisto  i38,d  conquista. 

consid erete  i95,d  conside- 
rate. 

consola  54,u  consolata. 

consore  54, k  v.  comsore. 

conta  148, b  contessa. 

contare  105, a;  623,b;  9i5,a 
raccontare y  dire;  conta  41 3, b 
parla. 

contastare  327,b  ;  386,b  ; 
883, a  contrastare  ;  contastarllo 
930»a;    contasta   304,c;    con- 


tasterà    779,a  ;      contastante 
i5o,b. 

contato  24,f  comitatus. 

Conte  Rosso  i50,f  sovran- 
nome  del  conte  Ildebrandino  di 
Soana  dei  conti  di  S.^^  Ftora 
(Peli.  p.  324-323). 

contende  859,a  coniraria^ 
contraddice. 

contendenza  7, e  contesa. 

contenemento  915, a  conte- 
gno. 

contenenza  9 15, a  conteg-no, 

contengna  9oo,a  contegno, 
pompa,  fasto? 

contenzione  iio,c  contese. 

contessa  11 4, a  contezza ,  co- 
noscenza, familiaritày  intinti- 
la. 

Conti  I so, {  casato  di  fami- 
glia fiorentina. 

contia  909,b  grazia. 

contiato  70, a  contato. 

contiscia  236,b  contigia,  va- 
gheggiamento. 

contisgia  568,  b  contigia^ 
ornamento;  v.  contiscia. 

contita  933,a  adornata,  ar- 
ricchita. 

conto  91 5, a  racconto. 

conto  67,b;  loi ,h  composto , 
gentile;  413.^  adattato;  9 15, a 
conveniente. 

contra,  che  non  mi  sono  ne 
mi  452, b  L  chongni  suo  ne- 
mico ontra;  v.  ontra. 

contradiare  281  ,d  contraria- 
re. 

contrade  i8o,b;  407, b  ^^w- 
trario. 

contraila  282, g  corr.  con- 
tradiarla. 

contrare  105, e  contrarie. 

contraria  7, e;  122^0  contra- 
ria, contrasta. 
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contrarioso  231, d;  255,6^^?»- 
trario, 

contrata  32,6  contrada  ;  con- 
trate,  a  le,  209, d  in  patria? 

contrata»  a  la  vostra,  388, b 
al  vostro  incontro^  quando  vi 
incontro, 

contro  ad  7,c;  ii5,d;  ecc, 
contro, 

convene  48,c;  io6,f;  ecc, 
conviene, 

convenente  i8,c;  46,c;  419, 
a;  ecc,  fatto ^  qualità^  stato y 
circostanza  y  condizione, 

convenenza  7,b  opportunità, 
utilità. 

convengna  59,d  promessa, 

con  ventato,  sono,  913,0  son 
commesso y  ho  pattuito, 

convente  [i6],b;  275,a  pro- 
messa, 

convento,  comvento  57iC; 
64,d;  i2^ydaccordo, promessa, 
convegno  ;  v,  convente  e  kon- 
vento. 

coppo  7 79, e  corr,  coppio. 

coragio  5,i  ;  30,b  ;  ecc. 
cuore. 

corajo  67,b  ;  69,c  ;  i76,c 
cuore. 

coralemente  i  ,b  ;  7  ,c  ;  3 1  ,c  ; 
26i,h;  ecc.  di  cuore. 

corbo  283,c;  856, b  corvo, 

cordolglianza  69, b  cordo- 
glio. 

cordolgliosa  6, e  addolorata, 

coregiuola  793, b  coreggiuo- 
la,  pianta-,  ^ polygonum  avi- 
culare  *. 

corenti  54, d  f 

corenza,  contro  a,  ii5,d 
contro  corrente, 

coressoro  54, t  corressero  ; 
corenno  54, h  correndo, 

cori  66, e  cuore. 


corina  i8,a  ;  26,e  ;  ro2,c 
cuore,  viscere. 

comigliau  682,a  cornigUò, 
cornacchia,  gracchiò. 

comilglia  682,a,b;  2^6,?LCor' 
nacchia, 

corotto  36,c;  i34,a,e;  ecc, 
lutto, 

corpora  199, e  corpi. 

corporato  i99,b  corporeo. 

cortea,  vi,  363, b  vi  corteg- 
gia, frequenta  la  vostra  corte, 
la  vostra  compagnia. 

cortello  54,dd  coltello, 

cortesi  i38,a  cortigiani,  se- 
guaci d*  amore, 

coso  i38,c;  i94,d,e;  304,c; 
272,6  accuso,  credo  ;  cosa 
487, b  crede  ;  cosa,  si,  269, a  si 
accusa,  si  dichiara-,  v,  chu- 
sare. 

Costantinopoli  54, m. 

costato  89,b  fianco, 

costo  8ii,b  prezzo, 

costumato  285, e  costume. 

cota  793  ,b  pianta,  specie  di 
antèmide  o  camomilla, 

cotale  54, aa  cotcUi, 

coverire  44,a  coprire. 

coverta,  per,  7,b  simulata- 
mente, per  simulare, 

coza  305',a;  305*, a  cosa, 

crai  403, a  domani. 

crai  682, a  onomatopea  che 
dice  il  gracchiare  delle  cor^ 
nacchie. 

credanza  25,d  credenza,  fi- 
ducia, 

credele  280, h  corr.  crudele. 

credentiere  949,b  credenzie- 
re, fedele  custode  dei  segreti 
altrui. 

credenza,  a  la,  7,b  fidando. 

creduto,  lo  suo,  348,3  la 
sua  credenza. 
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crcio  I  ,d,e  ;  creo  39,b  ; 
4i,b;  69»e;  ii7,a;  crìo  4i,a 
credo-,  credia  75, b  credevo  \ 
crederia  36i,d;  ecc,  crederei', 
credere  141, a  affidare,  pre- 
star denari,  dare  a  credenza  ; 
credere  a  taca  141, a  Peli,  (I, 
267)  :  esporsi  alle  fatiche  ed 
al  rischio  della  mercatura, 

creto  89,c  miscredente. 

Grevemente  228,6  grevemen- 
te. 

crìanza  44, e  creanza,  garbo, 

criare  102, e  creare',  cria  150, 
e  crea, 

criatore  44, e  ;  io6,e  crea- 
tore, 

crìminamento  265, a  colpa, 

crio  2o,b  grùh  ;  cria  294,d 
grida, 

crio  i68,c  f 

Cristo  230,b;  5ii,b. 

Cristofano  924,a;  926,a. 

croio  443,a  ;  croia  5,n  ;  149, 
n;  i55»e;  i62,c;  226,b;  27i,g 
duro,  aspro,  crudo, 

eruca,  si,  854, b  corr.  cruc- 
cia s'indispettisce,  si  sdegna, 

crudalitate  io9,c  ;  204,6  ; 
cruda! tate  139, e  crudeltà, 

cruda] tà  130, e  crudeltà, 

crudelesse  i2o,d  crudelezze, 

crudeleza  94, d  crudeltà, 

crudera  i7o,a  cruda,  aspra, 

curo  305', a  corro, 

damasso  io6,c  adamas,  dia- 
mante. 

danagio,  dannagio  9,b  ;  35, 
e;  45,c;  294,3;  62o,a  danno; 
100, e  pena  del  danno, 

danaio  138, e  danaro, 

dangiero  169, a  signoria, po- 
tenza, 

danneo  88, e  offendo. 


danoe  i65,c  dannò,  condan- 
nò, 

daqunche  333, a  da  quando. 

davante  2, e  davanti, 

dazo  481, a  dazio, 

de  54,g;  ecc,  di. 

de  24,b;  3o,d;  io6,d  deve, 

degio  i8,b;  23,c  ;  so.a; 
76,b  debbo-,  deboci  54 ,q  ci 
debbo-,  degi  881, a;  d^ie  56,d 
devi-,  de  24,b;  ecc,  ;  dei  273,b 
deve-,  deti  26i,h  H  deve-,  do- 
vemo  50, b  dobbiamo*,  dovei 
1S7, e  dovevi;  degia6,b;  io5,a; 
deia  390,b;  dea  5,h;  17, e; 
dia  i54,b;  409,a  debba;  de- 
giate  24,d;  25,c;  34,0  dob- 
àiate;  dovesse  34, e  dovessi  io; 
doveria  io6,e  dovrebbe;  dove- 
resti  59, b  dovresti, 

deleo  63, e  struggo, 

delivera  474>b  libera, 

denchi  89  ,d  denti, 

dengnara  54  ,t  degnerebbe, 

dengnità  io6,d  dignità, 

deo  i,e;  8,a;  ecc,  dio. 

deretano,  in  vita,  161, f  in- 
dietro nella  mia,  cioè  gio- 
vane, 

dereto  54, z  dietro, 

destengnare  36,a  disdegna- 
re, 

destre  33i,b  corr,  d*este. 

deti  26i,h  v.  dovere. 

dia  7.a;  24,e;  27,e;  32,b; 
54,a,i;  ecc.  giorno. 

Diana  925,b  forse  la  figlia 
di  messer  Adimari  del  fu  nies- 
ser  Giovanni  di  Bernardo  de- 
gli Adimari  che  appare  in  un 
documento   del  1272    (Feder. 

Dianuzza  926,a  v.  Diana, 
dibonaire  i33,b;  i6i,g;  di- 
bonare  i39,a  amorevole. 
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dibonairamente  705,8  atHO- 
revolmente, 

dichìna,  si,  870,3  s^ accosta ^ 
s' abbassa, 

diciecie  149,6  f 

diciede  159,6  ;  435,8  in- 
ganna- diciedestì  138,6  in- 
j^annasH. 

diciemando  386,0  discer- 
nendo, 

dicima  99,6  distrugge  o  ab- 
bassa, 

dicortto  II 4, e  assai  presto; 
oppure  corr,  di  c6rtto/ 

dicr6d6  435,a  forse  discr6- 
de  scema  di  credito^  perde  va- 
lore, 

dicr6za  267, d  decresca^  sce- 
mi, 

die  263,6  giorno, 

di6tat6  202,c  deità, 

difalta  287,h;  878,8  fallOy 
coìpa^  ntancanza. 

di  fatto  905,  a^i'.  difalta. 

dìfernsa  54,6  muita, 

dif6nsion6,  difemsione  58,0  ; 
i35,a;  138,6;  355,8  difesa. 

difendìm^nto  64,6  difesa, 

difenditore  904,3  difensore, 

difendo  634,8  difesa, 

difenno  54, gg  difendo, 

difenza  303,d  difesa, 

difesa,  m*è,  iii.d  m*è  vie* 
tata, 

diffrangìe  279,8 /i^^a,  spez- 
za, 

difìcie  288, i  manca f  defi- 
cit f 

digiunto  456,b  disgiunto, 

dilanza  i27,d  di  lancia? 

diletanza  25,d  ;  65,8  ;  83,6 
dileUo, 

diletesa  66,e  corr,  dile- 
tosa. 

dilettamento  i8,c  diletto. 


dilibro  2Sg,f  Ubero;  oppure-, 
dì  libro  ^ 

dilino  36,f  L  al  dichino. 

dilisgione  22o,d;  227,d  ^Z^- 
zione, 

dilivramente  262, d  libera- 
mente, 

diliza  159,8  delizia, 

dimando  201, a  domanda, 

dimanni  23i,f  domandi;  di- 
manderia  4,b  domanderei, 

dimembra  312,6  separa  ^ 
stacca, 

dimento  760,8  corr,  dimet- 
to smetto^  cesso, 

dimesione  133,6  f 

dimetto  691,8  smetto ^  cesso; 
dimessa  258,8  mancata, 

dimina  217,6  domina, 

dimino  36,f;  54,k  ;  58,6; 
87,0;  272,6;  6i6,b  dominio, 

dimiso  I  io,e  dimesso,  abban- 
donato. 

dimordue  233, b  ambedue. 

dimoranza  2o,a  ;  25,b  ;  66, 
d;  294, d;  ecc.  indugio, 

dimorare  360,  b  restare,  es- 
sere, 

dimorata  551,8  dimora, 

dimoro  2i,d  lungo  spazio  di 
tempo,  indugio, 

dimossa  222,8  smossa,  mo- 
vimento, 

dinare  5io,b  donare, 

dinaro  50,0  danaro, 

di  partì  ve  49,c  dipartii,  al- 
lontanai   diparte  48,b  spezza, 

dipenava,  sì,  f50,b  si  dava 
pena,  si  dava  pensiero. 

dipo  23i,b  di  poi   dopo, 

diportanza  62, b  diporto,  gio- 
ia. 

diposetaro  289,8  deposita- 
rio. 

diprescia  i42,d  disprezza. 
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diranca  3,d  schianta. 

dirìtura,  dirittura  39^b  ;  963, 
a  diritto  y  £^tiisti£ia. 

dì 5  06, d  di^:r;  diciavatemì 
62, f  mi  dicevate  \  dirabo  88,e 
dirò  ;  dia  296,6  dica  ;  dichiate 
448,a  diciate  ;  diciesse  i  ,c  ; 
ecc.  dicesse-,  73,f  direbbe-,  55, f 
direi  \  diciessono  54,1  dices- 
sero ;  ditto  29, b  detto  ;  diri 
348, a  dire. 

disaiuto  998,a  impedimento. 

disamare  29o,a  corr,  di  sa- 
nare; V.  samare. 

disasciato  6^^h  disagiato,  po^ 
vero. 

disascio  28,c  disagio. 

disavenente  829,b  sconve- 
niente. 

dJscanoscien£a  7,b  scono- 
scenza. 

dischesto  661  ,b;  7711»  di- 
schiesto.  Sfar  so  ^  povero. 

dischuranza  242, b  oscurità, 

disclezione  2oo,a  discrezio- 
ne. 

discondire  3oo,c  scusare. 

discredo  5,h  dubito. 

disdengnanza  3,a  ;  26,c  ; 
83,b  disdegno. 

disdotto,  disdutto  36,c  ;  54, 
aa;  io2,b;  i23,a;  i57,c;  159» 
a;  2 7 5, a  diletto,  divertimento; 
49, b  rallegrato. 

disembra  9i6,b  disgiunge, 
discorda-,  disembro  282, a  di- 
sgiungo^ allontano. 

diserta  920, a  fa  fuggire, 
sbanda;  287, d  disertata,  sban- 
data ^  separala* 

dìservo  93,b;  107, b  servo 
male,  dtserva  98i,b  manchi 
di  servire, 

disfìnisgione  796, a  defini- 
zione, risoluzione. 


disfreno,    in,     7o,b    Ubera- 
mente. 
disia  ii7ie;  219,3  desiderio, 

voglia. 

disianza  23,3;  25,0  ;  48,d; 
ecc.  desiderio. 

disiare  2^1, b  desiderare;  di- 
siano 54,a»r  ;  disiolo  54,q  ;  di- 
siando i9,a;  ecc. 

disideranza  65, d  desiderio. 

disinore  i33,d;  305,0  diso- 
nore. 

disìone  263,6  forse  per  di- 
siò. 

dislingna  36, d  degenera,  tra- 
ligna. 

dismagare  48»c;  87,6  tur- 
bare. 

dismanito  98,c  ;  907,0  smar- 
rito, confuso. 

dismembrato  138,6  sbrana- 
to, fatto  a  pezzi  ;  v.  smembri. 

dismente  136, a  passa  di 
mente. 

dismisuranza  8o,a  eccesso. 

Dismonddo  783, a  v.  Smon- 
ddo. 

dismova  305 ,b  muti. 

disHorato    37, e  disonorato. 

disoramenlo  SoS,a  disono- 
r amento^  disonorare. 

disorato  334ìd;  25i,c;  281, 
e  disotf orato. 

dispaga  65, e  dispiace. 

dtspaldirt  63 ^^  forse  di  sbal- 
li re    V,  sbaldi  re. 

disparere  620,b  sfigurare; 
dispare  36o,b;  409,b;  421,3 
fa  cattiva  figura,  sfigura. 

dispasmo  263,6  spasimo,  da 
dispasmare. 

dispemsso  155, e  accomoda- 
to, disposto  (Pellegr.  /,  259)^ 

dispendente  231, a  che  spen- 
de, prodigo. 
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dispento  539, a  spento. 

dispererà  57,d  dispererei. 

dispero  279,0;  dispera  2 79, d 
disperanza, 

dispeso  i42,c  speso, 

dispiacie  i  ,c  dispiace  ;  di- 
spiacieria  i,c  dispiacerebbe  \ 
ecc. 

dispietanza  294, d  corr.  di- 
speranza. 

dispieto  2o6,a  dispietato. 

dispilglia  67, a  corr,  dispol- 
glia. 

dispiu  76,e  di  più. 

displende  242,3  splende. 

disprende  io6,e;  23i,d  la- 
scia^ smette^  cessa, 

disprescianza  135, a  dispre- 
gio. 

distengna  36,d  disdegna. 

distesa,  a  la,  54,h  diviato^  a 
gran  fretta. 

distiemsi  282,e  si  distiene, 
si  prende^  si  trattiene. 

distinata  54, ij  destinaci. 

distinato  54,1;  794>a,b  de- 
stino. 

distingna  ii8,c  distenga. 

distino  93,c  ;  io7,b  destino. 

distormento  145, e  /orse  di 
stormento  f 

distretta,  in,  266,0  a  forza. 

distrettamente  46, a  ;  distre- 
tamente  258,0  per/orza^  stret- 
tamente. 

distribo  57, e  distribuisco y 
par  Osco. 

distrìnge  131, b;  distringne 
2, a;  distrìngie  3,d;  5, a  av- 
vincCf  lega  '  distringìa  22,0 
avvinceva;  distretto  b;  3,b; 
i9,d;25,a;  3  ,a  254,3  302,b 
avvinto,  costretto,  legato. 

distringimento  1 1 7  ,b  costri- 


distuffo  700, a  degli  Hoen- 
stafen. 

disturbanza  ioo,g  distur- 
bo. 

disturbao  72,0  disturbò. 

disvari  543,b  vari. 

disvariato  281, a;  6i4,a  va- 
riato. 

disvaro,  mi,  281, b  mi  va- 
rio, mi  muto,  mi  cambio. 

disvelgliare  202, a  risveglia- 
re. 

disvene  305*, a  vien  meno, 
manca. 

disvuoli  875, b  disvuoi. 

divaccio  150, a  L  savaccio. 

divapra  78o,a  f 

di  vasta  99, f  devasta,  di- 
strugge. 

dive  138,0;  i42,d  ricco. 

divisa  729,b  divisione,  se- 
parazione. 

divisare  555,  a  descrivere, 
mostrare',  divisoe  140,0  pen^ 
so,  immaginò  divisato  ^lo^b 
mostrato,  insegnato',  divisate 
288, d  insegnate. 

diviza  i59,a  dovizia,  ric- 
chezza. 

diuso  521, a  corr.  diuiso  di- 
viso. 

dobiamente  iio,f;  4o8,b 
doppiamente. 

doblano  i,b;  doblan  135,0 
raddoppiano  ;  doblai  190,0 
raddoppiai',  doblerìa  i37,f 
raddoppierebbc,  doblata  95i,b 
raddoppiata, 

doblo  i33,e;  dobla  i6o,d 
doppio,  -a. 

doe  i65,b  due, 

doe  150,0;  done  335,  a  do\ 
dae  23i,d^;  dea  i28,b;  233, 
b;  585,»;  590.b;  deia  273,d 
dia  ;   dra    i66,f  darà  ;   diello 
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^yflodùde;  dato,  sono,  io5,e 
sono  occupato,  attendo. 

dolentoso  7i5,a  dolente. 

dolglienzay.a;  95,e;  ioo,b; 
256,5  dolorty  rammarico, 

dolgli  121,  a  duoli y  dolori. 

dolgluto  89, e  doluto, 

delire  5,n;  i8i,e  dolere, 

dolo  4o8,b;  813,0  dolore, 
duolo, 

dolo  76,b  inganno, 

dolobraire  i7i,a^  P  de  la- 
braire. 

doloronza  151,0  corr.  do- 
loranza. 

dolze  5,i;  i9,a;  20,b;  48,a; 
6o,c;  io5,b;  231,6;  294,3  <fo/- 
ce\  dolzi  i8,a;  21, a  dolci, 

dolzere  183,3  dolzore,  gioia, 
voluttà, 

dolcetta  56,0  dolcetta. 

dolzore  5,b;  9,0;  19,0;  24, 
a;  36,c;  <ìM,^\femm,  novel- 
la dolzore  479,3  dolcezza,  pia- 
cere, 

domo  337,a  casa, 

domonio,  domono  304,c,e 
demonio, 

domostri  72,3  dimostri. 

donamento  ioo,g;  190,0^^ 
no, 

donao  28,3;  64,e;  72,b; 
ioo,a;  ii5,d  donò. 

Donati  926, b  casato  fioren- 
tino. 

Donatone  926, b. 

doneio  41,0  vagheggio  la 
donna  amata. 

donicato  570,3;  76o,b  do- 
nato, 

donn3rom3  \\i,c  forse  don- 
n3  roma  v.  roma. 

doplero  io6,c  doppiero. 

doplichato  239,3  duplicato, 
raddoppiato. 


dormentare  5,1x1  dormire', 
dormente  21, a  dormo. 

dormuto  68, b  dormito, 

dotrìna  24,3  ammaestra- 
mento, 

dott3gio  901,3  paura,  ti- 
more. 

dott3nz3,  dot3nza  6,e;  76, 
d  ;  275,b  ;  ecc.  titnore,  pamra, 

dott3re  6,3;  46,3;  ec€,  te- 
mere-, dottato  623,3;  dotat3 
32 ,c;  dotante  i53,d. 

dottoso  36,e;  473;  dottosa 
S,{  pauroso,  -a. 

dovenÌ3  24,0  dùfemiva. 

dovere  v.  degio. 

dr3ditore  4o8,b  traditore, 

dritore  304,0  dirittura,  giu- 
stizia. 

drudo,  drud3  A^%^\  53,f; 
76,3,c  amante, 

du  162,3  dove. 

dubierei  i82,d  dubiterei. 

dubit3nz3  6,c  dubbio. 

dubitoso  29,3  dubbioso  ;  du- 
bitos3  57, b  timida, 

dui  5,m;  56,d;  ecc,  due. 

dumili3  54,e  duemila. 

dun3re  41,3  corr,  d*3more. 

dunqu3  21, e;  30,b;  35,6 
dunque, 

duoi  i69,b  due. 

dur3  98,d  sojferenza. 

Dur3zo  485,3. 

duresse  i20,d;  i2i,a  du- 
rezze. 

duroti  89, d  ti  darò, 

Eb3  i8o,c  Eva, 
echio    284  ,i   forse    ech*  k) 
ecco  iof 
eclero  798,3  t 
edenuto  162,3  ed  enuto  f 
eguale  407,3  uguali, 
ei  62,d,e  ebbi',  v.  agio. 
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ci  89,6  sei\  V.  essere. 

eio  78,b  io. 

el  io7,b  il, 

elamente  [i6]c  e  lamente 
in  lamenti  \  v.  lamente. 

elare  483, a  e  l'aere, 

elegimento  305% a  elezione, 
scelta . 

elio  21,  a  egli. 

embardo  121, e  v,  imbarda. 

embia  905, b  riempia. 

embra  ii5,d  nome  di  pianta, 

empero  i6o,d  impero. 

encamato,  sono,  349,a  sono 
sostanziato^  pieno ,  occupato  \ 
V,  incarnare. 

encamata  6,d  terrena,  ri- 
vestita di  carne  ;  v.  incarnato. 

enciendi  i8,b  ardi. 

encontro  107, b  incontro, 
contro. 

enemica  44o,a  nemica. 

enerppe,  t*,  78o,a  ti  iner- 
pichi. 

enfertà  i59,g  infermità. 

enfor^ira  3i3*,d  rafforzerà. 

enfra  i7,b,d,  ;  54, x  tra. 

engiengnia  i38,b  ingegna, 
inganna? 

engrascia,  s*,  282, b  s'in- 
grassa, s*  arricchisce,  aumen- 
ta. 

enprende,  s*,  4o8,b  si  ap- 
prende, si  riempie, 

en tende  io6,e  /^  intende. 

entenza  i98,e  intento,  at- 
tenzione. 

entradore  133, a  colui  che 
entra. 

eo  i.d;  2,a;  5,b;  8,a;  2i,d; 
54,e;  ecc.  io',  i,a  v.  morire. 

equali  288, e  uguali. 

eranza  46,a;  65,e;  91, a; 
93,a;  i82,a;  208, b  ;  274,d; 
294,e;  302, b;  ecc,  errore. 


erati,  gli,  230,0  coloro  che 
errano. 

erbito  161, a;  395,a;  695,a 
arbitrio, 

ercolano  166, e  erculeo. 

erenza  93i,b  eranza,  er* 
rore. 

erere  195  ,a^ 

ero  23i,d  errore  ;  v,  so- 
monta. 

erra  659,b  errore, 

errengnato  526,a  sperduto? 

erro  131, f;  26o,a  errore, 
discordia. 

ersera  54,h  ieri  sera. 

eschura  53o,SL/orse  e  schura 
e  diviene  oscuro,  si  oscura. 

esgio  27i,g  qgio. 

esichuranza  95,d  sicuranza, 
sicurezza. 

esmo  978, a  estimo,  com- 
puto. 

essensa  305*, a  essenza. 

essere,  esere  21,  d:  ecc.  es- 
sere; so  31, b;  i62,a;  ecc.; 
soe  140, e  sono  ;  som  326,b  mi 
sono;  sonde  47, a  ne  sono;  se 
54,v,x,aa;  ecc.;  ei  89,  e  sei; 
este  4,b,c;  8,d;  2o,c;  27,e; 
54,a,l,r;  231, d;  264,d;  305, 
d  ;  ecc.  ;  ene  i4o,d  é  ;  somo 
5,m  siamo;  sete  3,a;  7,e; 
ecc.  siete;  sone  335, a  so- 
no; seraio  86,c;  seragio  40, 
d;  sarai  901, b  sarò;  sirìmo 
3i3,b  saremo;  fiaro  i98,d  sa- 
ranno; fora  38,b  ;  431, a  sarei; 
fora  i,e;  7,b;  2o,c;  27,a;  36,0; 
78,b;^^^:.  ;  sana  7,d;  i7,d; 
ecc.  ;  seria  i  io,f  ;  sarabe  820,b  ; 
forea  313,0;  foria  215,0;  2i9,b; 
25o»d;  755,a;  821, a  sarebbe; 
forano  54  j  sarebbero;  fuo 
333il>/«»;  fune  2o,d  ne  fui; 
fue  8,b;    i7,b;  7i,d;    io6,a; 
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ecc.  fu  \  fuoro  150,0;  226,b  ; 
568,a;  foro  2%6S  furono;  fos- 
se 9,a;  20,a;  27,d;  54,q; 
623,5  ;  ecc.  io  fossi  ;  fosse 
54j,l  tu  fossi  \  suto  226,b; 
733. b;  issuto  983, a;  essuta 
952,b  ;  essute  307, e  sUUo, 
-fl,  -e. 

estando  4oo,a  stando. 

esto,  està,  esti,  este  5, a; 
8,b;  i7,a,b,d;  54,a,  ecc,\  76,0; 
623, b;  ecc.  questo ^  -a,  -e,  -i, 

euui  i25,c  P  vive. 

Eva  ii3,b;  i65,b;  285,d. 

Evangiele,   Envangiele  54, 

evegìamenlo  9, e  envegia- 
mento    noui    moUstia. 

ève  tra  654, b  invecchia  f  è 
vecchia  f 

facco  425, b  dividi  fa  eco  fa 
cciò^  fa  dò. 

falglia  37,d;  47,a;  54,cc; 
76,c  ;  86,c  fallo. 

falla  23i,b  manca \  fallera- 
gio  i8,c  ;  falliragio  18, d 
fnancherò\  fallisse  i9,b  man- 
cassi;  fallato  51, e  mancato  \ 
fallato,  mi  viene,  71, f  mi  vie- 
ne negato  ^  mi  manca  \  v.  fal- 
lire. 

fallagio  i8,d  inganno. 

fallami  [i6],b  mi  manca. 

fallanza,  falanza  24, b;  76,d; 
84,a;  ecc.  errore^  mancanza. 

fallenza,  ffalleiua  37,3 ,  jo^c, 
I  io,b  ;  231  e  ;  31 1  ,b  ;  ecc.  er- 
rore^ mtìfiitimifitt^ 

fallia  ioo,d  forse  per  *  fa- 
glia '  come  *  balia  *  per  *  bai- 
glia  \ 

falligione  956, b  colpa,  fallo. 

fallimento  ii7,b;  231, a; 
59<>»b;  935,b;  ecc.  fallo. 


fallire,  fTallire  42,a;  io8,d; 
260, b  errare ^  mancare ^  venir 
meno;  falito  6i8,a  ;  ffalHto 
ii6,b;  fallato  127, e;  fallita 
258,a;  falluta  ioo,b  mancato, 
-a,  venuto,  -a  meno, 

fallire  45.d  corr.  fallerò 
menzognero. 

fallisgione  ioi,f;  ^yi^^  fal- 
lo, 

fallo  54, bb  farlo, 

fallore  1 1 7  ,d  fallo. 

falseragio  3i,a  falserò  84,0 
mancherò,  ingannerò, 

falseza  149,0  falsità. 

falsia,  falssia  48,b;  113,0; 
142,0;  \^^,?L  falsità. 

falta  46,d  fallo. 

falzare  %t,^  falsare. 

fancel letto  98 a, a  fanciulle t- 
to  garzoncello, 

fanciella  ^2^, h  fanciulla. 

fante  85,0  fanciullo. 

fantina  89, a  nel  march,  mod. 
fan t ella  ragazza, 

fantino  Si, a  fanciullo 

farfìata  S9,b  nel  march,  mod. 
farchiata  specie  di  minestra  di 
legumi. 

farfìone  89, b  cf.  farfìata  / 

fameccio  92 1 ,  a  farnètico , 
capriccio,  pazzia. 

farninre  145, e  corr.  fornire.^ 

f.irsio  346 ^a  farsetto, 

fascragio  48, e  cort  false- 
ra£Ìo,  V.  falseragio. 

fassa  59, a  corr.  falsai 

fasso  i38,b  corr.  falso/  P 
folle. 

Fastello  854,b;  859,a. 

fatte  8,e  fatti? 

fazo  ^T, sfaccio;  fovi  281, g 
vi  faccio  ;  facie  54fCC  fai  ;  fae 
231, d;  facie  54.cc  ;  231,0; 
294, a;  ecc.  fa;  faciete  34,0; 
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facete  3io,ey2i/5^;  faciei  72,g 
facevi  \  faciavamo  19, e  face- 
vamo ;  fero  274,d  ;  faragio 
3,b;  5,i  ;  21, e;  ecc,\  farai 
9oi,b;  faccabo  155,0  corr, 
fatt'  abo  f  ho  fatto  f  ;  feragio 
301, b  farò ,  farae  294,d  yferi  ; 
fiei  3 14, a  feiy  feci;  facie  76,d 
faccia  tu  ;  (aralo  54, k  lo  fa- 
rei; faria  i9,b;  ecc,\  farebi 
430, a  farei;  feria  77,e  ;  fa- 
ciera  332,b  farebbe;  facieste 
n 2, h  fareste;  fareboro  402, b 
farebbero. 

Fazo  849,3  Fazio, 

fazone  96,b;  161, a;  i65,i; 
326,a;  4io,a;  44o,a  aspetto^ 
fattezza, 

fecie  i59,c  corr»  ferocie. 

fedaita  i39,f;  fedaltate  461, 
b;  ^^62,^  fedeltà, 

fede  444»a;  6 1 2, sl  ferisce. 

Federigo  700, a;  —,  il  terzo, 
701, a. 

fedia  622,0  corr,  fede  mia. 

feghono  998, b  feriscono. 

fello,  fella  85,3;  86,b;  ecc, 
brutto^  cattivo;  via  fella  a 
gire  62o,a  cattiva  a  percor- 
rere. 

fellonamente  %,dferocefnefi^ 
te, 

fellone  2i,d;  22, e  feroce y 
cattivo. 

fellonesca  i39,b  crudele, 

fene  39, e  fenice, 

fenicie,  ausgtetlo,  907,3  uc- 
cello fenice, 

fenire  67, e  finire, 

fenita  114,0;  i25,b;  i30,e; 
278,0;  28o,h;  39o,a;  609,3 
fine, 

fera3,b;  i9,b;  2o,d;  2i,e; 
ecc,  fiera^  altera,  crudele  ; 
135, e  restia f  dura. 


fer3mente  135, e  tenacemen- 
te, 

fer3no  373,b  cf  afr.  fe- 
r3in. 

fere  106, d  ferisce,  colpi- 
sce ;  ferilo,  feril3  26,e  feri- 
scilo,  -a;  fenito  54,x;  67, d; 
73,a  ;  98.C  ;  326,b  ;  327,3;  ecc. 
ferito;  ecc, 

ferenza,  vostr3,  273,3  legg, 
vostr'3f.  dall' afr,  3ferir  con- 
venire, appartenere, 

feresse  i2o,d  ferezze^  fie- 
rezze, 

ferez3  7,d  fierezza;  fereze 
83,0  forse  sing,  fierezza, 

feri3  7 7, e  farebbe;  v.  fazo. 

fermagio  59,g  fermezza. 

ferm3n3  89, d  di  Fermo, 

ferm3nz3  35,d,e;  51,3;  98,e 
fermezza, 

femiess3  305*, f;  fermesse 
66, e  fermezza y  -e. 

fermit3te  346,3  fermezza, 

fermo  63, b  saldo ,  sano, 

ferut3  57,d  ferita;  fera  te 
io8,d. 

ffersto  89,b  f 

ffìbio,  ne,  658, b  f 

fì3ro  i98,d  saranno;  v.  es- 
sere. 

fìc3zone  842, b  Federici \  er- 
ba contenente  molto  ferro, 

fìd3nz3  8, a;  102, e  fiducia, 

filio  54 ^aa  figlio. 

Filli ppa,  donna    841,3. 

fìnare  471,3  finire;  fino 
io7,b;  2^%2^ finisco-  fin3  23, d  ; 
381,3;  94o,b  finisce  fin3ro 
857,a  finiscono;  finso  908,3 
finì  ;  fìn3to  948,3  finito. 

fìnaro  v,  fìnare. 

fìnemento,  finimento  i34,b; 
907,3  fine. 

fìnenor3  19,3  finora. 
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fìnera  29,0  finirebbe  ;  348,b 
finirà  f 

fìnicie  \ò^,h  fenice ,  uccello, 

finitore  140  J  colui  che  fini- 
sce. 

fino,  fina,  fini  3,0;  4,d;  5,g, 
h;  2o,d;  23,b,d;  24,a,b;  25,6; 
231, e;  ecc.  pregiato,  -a,  -i, 
ricco,  -a,  -i  di  pregi  cavalle- 
reschi, gentile  \  fini,  le,  53, a 
le  donne  gentili. 

finore  ioo,c  finezza. 

fio  I49,e;  256,a  ;  257,0  ; 
702, a  tributo,  omaggio, 

fio  2i7,d  merito,  ricom- 
pensa. 

fiore  5,b;  133,©;  i35,e  ; 
i44,a;  i45,f;  147 ,b  ;  28i,b; 
286,f;  874,b;  904,»;  953,»; 
ecc.  punto,  affatto. 

fiore,  la,  23,e;  24,a;  30,a; 
49,d;  5i,e;  57,b;  i30,a;  131, 
b;  337, a;  ecc.  il  fiore. 

fiorentino.  Comune,  i5o,d. 

Fiorenza,  Fiorenze,  Fio- 
renza 7, e;  i78,e;  224,a,b,c,d; 
298,d;  849,b;  927,b;  v.  Fi- 
renze. 

Fiorino,  lo  re,  224,a. 

Firenze  i5o,e  v.  Fiorenza. 

fìsolafo,  fisolafì  i43»c;  652, a 
filosofo  -i, 

fiuma  27g, a  fiume. 

fiumata  789, b  difesa  dal 
fiume. 

fo  231, a  fuori. 

focora  54, a  fuochi,  ardori. 

foia  921, a  libidine,  voglia 
amorosa. 

Folchetto  783,a;  784,». 

follagio,  folagio  103,6  ;  752, 
a  follia. 

folleare  80, b  folleggiare-, 
folleava  ioo,d  folleggiava. 

follena  89,6  f 


foUetate  282,0  follìa. 

follezo  9o8,b  foUeggio. 

fonorei30,c;  138,8:;  23i,c; 
237,a;  9$2,a  follia. 

folori  i99,c  corr.  flori. 

fonda  5,n  MI  vctrj sigynficaH: 
si  effonde,  si  versa',  si  fonde  ^ 
si  squaglia;  ecc. 

fora  V.  essere. 

fore  2,b;  54,i  ;  io6,b;  335, 
b;  861, a;  ecc.  fuori;  for  117, 
b;  i34,f /««>«',  senza. 

forfalsitate  io4,g  falsità. 

forgie  543,b  fogge,  forme. 

foria  V.  essere. 

formana  89, a  fermana,  di 
Fermo-,  v.  fermana. 

formentire  67,0  mentire. 

formone  865  ,b  formò. 

Fomaino  284,1. 

fomischa  246, d  finisca. 

forsso  286,g;  778,a;  779,a 
forza?  V.  forzo. 

fortesse  i2o,d  fortezze. 

fortura  255,0;  267, a  fortez- 
za, gravezza. 

forzale  38o,a  f 

for^iragìo  3i4,a  forzerò, 
sforzerò. 

forzo  i33,d;  '35,g;  i38»e; 
3i6,a;  Su, a  forza. 

forzore  156, a;  4T5,b;  79o,a 
forza. 

forzosamente  143, d  con  for- 
za. 

forzose  i^4,{ forti,  valorose. 

fova  307  ,d  dal  lat.  foveat. 

fraciente  273,0  ? 

fragore  86o,b  ;  923, a  fra- 
granza, odore. 

franchitate  2i4,b;  224,0  li- 
bertà. 

franco  2 14, a,  e  libero. 

Franza  55,6;  62,e;  i86jd  ; 
Francia  889,a;  v.  Carilo. 
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frastenuto  98,6   trattenuto, 

frati  54, V  fratelli. 

fratuto  88, d  infra  tutto y  do- 
vunque. 

fredore  198,0  ;  i99,b  ;  ecc. 
freddo)  — ,  a  la,  23,6  nelP in- 
verno. 

fredura  43,a;  106, e  freddo, 
frigidità. 

Friano  844,0. 

friciero  267,6  f 

fugando  n^,2i  fuggendo. 

fugie  7,b,e  fugge. 

fulgli  593,a  oscuri. 

fune  2o,d  ne  fui  ;  v.  essere. 

fuoro  394, a  fuori  f 

furare  39,b  rubare  \  furau 
682, a  rubò  ;  furasse  37, b  ;  ecc. 

furtuna  73, e  fortuna. 

furtunale  i33,e  fortunoso. 

gabatore  371, a;  gabattore 
37i,b  gabbatore. 

Gaburano  862, a  castello 
f iella  marefnma  toscana. 

gaduto  io2,d  caduto. 

Galeotto  296,0. 

galiadore  161  ^h  ingannatore. 

gallo  112, e  rido,  fo  festa, 
da  gallare,  gallare;  v.  gha- 
liando. 

gallo  26,e  gioia,  allegria-, 
V.  ghaliando. 

gastico  63,d  castigo,  ri- 
prendo. 

gastigata  87, d  castigata. 

gatto  8 IO, a  f 

gaudente  24, a  bello ^  gio- 
ioso. 

gaudera  4oo,a  corr.  gau- 
dire. 

gaudere  366, b  godere. 

gaudimento  i72,d;  251, a 
godimento. 

gaugio  107, e  gaudio. 


gausore  3i3*,a  gaudio. 

ghaliando  i6i,b  saltando, 
ridendo,  facendo  festa. 

ghiaccia  389, a  ghiaccio',  da 
glacies,  come  faccia  da  facies. 

Ghrigo  855,a. 

ghiora  4oo,b  gloria  f 

giachito,  giachiti  82,b  ;  85,b 
giacinto,  -i,  pietra;  v.  gia- 
quinto. 

giachito  io8,b;  313^,0  chi- 
nato, abbassato,  umile  ;  v.  gie- 
chito. 

Giacomon,  piovano,  934. 

Giandonati  926, b  casato  fio- 
rentino, 

giaquinto  43,  b  giacinto,  pie- 
tra; V.  giachito. 

giaumque  i8o,e  giammai. 

gica  920,a  giga,  ballo,  spe- 
cie di  gavotta. 

gichito  93, e  V.  giechito. 

gichittamente  592, a  v.  gie- 
chitamente. 

giechimento  202, e  umilia- 
zione. 

giechitamente  217,0  umil- 
fnente;  v.  gichittamente. 

giechito  92,b;  191,0;  351, b; 
879, a  umile  ;  v.  gichito  e  gia- 
chito. 

giela  9i,f  zela. 

gielatori  gì, (  zelatori. 

gielore  i8,d  gelo,  freddo. 

Giema  841, a  Gemma. 

giema  261, a;  gieme  26i,b 
gemma  -e. 

giendo,  per  un,  2o6,d  Ga- 
spary  (Zeitsch.  IX,  580)  pro- 
pone', pur  vegiendo. 

gienero  i43.b;  i6s,cgenere. 

giengie  923,a  gengive. 

giengno  230,d  ingegno. 

Gienova,  54, m  ;  688,a. 

giente  7,d;  24,3;  32,8;  41, 
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b;  85,b;  87,6 ;  ii2,a;  ii9,e; 
i23,d;  ecc.  gentile, 

gientele  75,6  gentile. 

gientilia  55,d;  202,c;  213, 
e;  3io,d;  628,a;  go2ta genti- 
lezza. 

gienzore  168, e  gentilezza. 

gienzore  24,3  ^ii  gentile. 

giera  213,0  ciera,  cera  y /oc- 
eia;  V.  etera. 

giere  i8o,b  gire. 

Giesocristo  54,1  ;  105,6  ; 
i65,c;  366,b. 

giesse  2 29, e  gesso. 

gieti  797, b  geli,  fasce  di 
cuoio  che  si  mettevano  alle 
zampe  degli  uccelli  di  rapina, 
calze, 

gietto  I  ,d  »/  gettare. 

Gilio  i35,d  Giulio. 

gina,  chede,  ii9,f  corr. 
eh*  è  regina. 

gineeeio  921, a  Federici:  gi- 
neceo. 

Ginevra  489,3. 

gioco  Vito  5i3,b  forse  gioeo 
'nvito  f 

giodicio  i35,b  giudizio. 

gioe  47,c;  57,e  gioie. 

gioia  [16], e  gioiello. 

gioioza  305*, a  gioiosa. 

giolglio  888,b  corr.  gilglio. 

gio menta  923.b  giumen/a^ 

giorire  347,b  gioire. 

gioso  869, b  giù,  in  basso. 

giostiza  592, b  giustizia. 

giovania  253,e  giovinezza. 

Giovanni,  san,  224,b  ;  san 
G.  a  Monte  285,3. 

giovantate  i63,d  gioventii. 

Giovanuzo  843,3. 

gire  48,e;  6o,b;  89,e;4oo, 
a  ;  620,3  ;  ecc.  andare  ;  gimo 
54, gg  andiafno]  gio  89,6  an- 
dò; gironde  54, r  ne  andaro- 


no; giriano  387,3  itndrebbero; 
gita  52,b;  gìute  32,3  ondala, 
-e. 

girlanda  3i2,g  ^Mir landa, 
gironde  v.  gire, 
gitta,   gietto,    gitasse    i,d; 
ecc.  getta,  getto,  g^ettasse;  gi- 
titi 54,z  H  getti. 
Giuba,  '1  re,  984,3. 
giucare49,e^t^rar^;  giuca- 
to  37, d  ;  82, e  ;  giucando  405, b. 
giueolare  164,0;  ^o^^d  giul- 
lare. 
gioconda  57,3  gioconda. 
giueonddo  266,b  g^ioia,  al- 
legrezza. 
Giuda  228,c. 
giuda  74, e  traditrice. 
giudero  54,33  giudeo. 
giudizione    79^,3  giurisdi- 
zione, potere. 

giugi3sse  i57,b  giudicarsi; 
L  giugÌ3rse. 
giui  286,d  giii. 
giungn3sse  i$T ,^  forse  ^vl- 
gi3sse  giudicasse. 
giunt3  333,3  giunge. 
giute  32,3  V.  gire, 
giuzione  37,b^subiectione. 
j      gl3zito    194, e   gradito  ;    v. 
I  gr3zire. 

I  goleo  63,c;  64,b;  gelo  641, 
1  3;  golio  53,3  desidero;  golea 
i47»c;  golÌ3  i26,b  desidera; 
!  gole3to  7 7, e  desiderato. 
'  golios3  266,e  golosa,  desi- 
'  derosa. 

!      goil3  287  ,h  carica,  da  gol- 
I  l3re  per  coÌl3re. 
I      gonente  i62,e  t 
I      Gostanzs  909,3  Costanza. 
!      gost3re  194, e  gustare;  go- 
st3  194, e. 

gostari  54, e  moneta  Sicilia^ 
na. 
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gosto  282,0  gusto y  sapore, 

gra  3,a;  i9,d;  28,0;  yó.a 
grande. 

gradagio  625, b  grado. 

grada  786^3  afav^a, 

grade  900,3  gradi,  gradini. 

gradirò  61 7, a  sa/irono, 

gradivi  305', e  grati. 

grado  976,0  gradino,  passo. 

graie  853,3  gracile. 

gram  19, a  gran,  grandi. 

grameza  98,3;  484,»  mise- 
ria,  mestizia. 

grana  430,3  porpora. 

grana  198,3;  igg,SL granisce. 

grane  54,!  grande 

gr3ssi3 1 40 ,  b  grassezza ,  pin- 
guedine. 

gr3tioz3  305 ',3  graziosa. 

gr3to  i33,c;  222,3;  8i7,b; 
946,3  ;  ecc.  grado,  volontà, 
godimento,  grazia,  piacere, 
amicizia',  — ,  3,  27,3;  ecc. 
secondo  gradimento  ;  —,  è  3, 
105, e  piace,  è  cosa  gradita. 

gr3V3  853, b  corr.  gr3ve 
peso. 

gr3V3nz3  39, d  gravezza,  op- 
pressione, malanno. 

gr3V3r3  i,d  graverebbe. 

gr3vell3  283,6  forse  gr3- 
v'ell3  ella  grava. 

gr3vore  39 ,d  gravezza,  pe- 
so. 

gr3voso  294,c  aggravato, 
oppresso,  accasciato. 

gr3Z3  261,3;  ecc.  grazia-, 
54 , e  intendi  :  grsz  *  3  grazie  a . 

gr3zire  i46,d  gradire  gra- 
zit3  i44,d^a^«/!a;  i'.  gÌ3zito. 

greciesco  i6o,d  greco. 

gredo  63, f  corr.  credo. 

gresso  923,3  Federici',  gres- 
sa,  qui  ha  il  significato  di 
tartaro  dei  denti. 


greve  io5,d;  294,3,0;  ecc. 
gravoso. 

Grez3  55, e  Grecia. 

griso  41,3  grigio,  specie  di 
pelliccia. 

groÌ3  96,e  croia,  dura,  cru- 
deU. 

grond3  99,c  pioggia. 

grond3  99, e  stilla',  grond3 
5,n  grondano. 

groria  54,p  gloria. 

guadangnam  ent  o  268,  b  gua- 
dagno 

Guadangnino  845,3. 

gualì      5, e  eguali. 

Guangnelìsta,  '1,  678,b  CE- 
vangelista. 

gU3rd3  35 2, b  guardia, 

gU3rd3re  949,3  conservare, 
osservare. 

gu3re  425,3  guari. 

gu3rent3te  102, e  garantite. 

gU3rti  975,3  guardati. 

Guascongna  24, f. 

guast3  5 2, e  disfatta. 

gu3t3Ste  61, d  guardaste. 

guerenz3  152,3  ;  367,3  gua- 
rigione^ schermo. 

guerero  91,0  nemico,  av^ 
versar  io-,  2i6,d  increscioso-, 
guerers,  guerrers  74,e  ;  95,b  ; 
ioi,d;  255,b  nemica;  gue- 
rieri  71, f;  273,d;  guereri  53,0 
nemici. 

guerez3  435,b  ;  473,3  gue- 
renza,  guarigione. 

gueri  54  ,h  guari. 

guerìanz3  222,3  guerra. 

'gueriare  789,3  guerreggia- 
re ;  guerè3  790,3  ;  guerì3 154,0  ; 
459»a  guerreggia  guerìsno 
Sy^e guerreggiano,  guerisndo 
I3i»a;  355»a  guerreggiando, 
contrastando,  tormentando. 

guerire    2i,b;   48,3;    90,0; 
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I52,a  guarire;   guerìa    io8,c  1 
guariva.  \ 

guerisgione  i5o,a;  8i3,b 
guarigione. 

guerniscie  635,0  fortifica. 

guemisgione  645, b  fortifi- 
cazione,  difesa. 

guemita  26,a  fornita. 

guesa  222,a  guisa,  maniera, 

guiderdono  231,0  guider- 
done. 

Guidoni  89,3. 

guirenza  965, a  v.  guerenza. 

guirìscione  i49,g  guarigio- 
ne. 

Guitone,  mastro  aretino, 
246,b. 

hostelo  307, e  ostello  y  alber- 
go. 

Jacopo,  comare,  854,a;  —, 
notaio,  682, b. 

jardino  54,q  giardino. 

ibidenza  7, e  obbedienza. 

iciende  242, a  incende y  bru- 
cia. 

jdonio  284, e  idoneo. 

ie  i8,c;  967,a  io. 

iente  54,n,u,x  gente. 

iguaglan9a,  d',  944, a  ugual- 
mente, parimente. 

iguale,  per,  940, b  ugual- 
mente; iguali  630,a  uguali. 

jgualemente  36,6,  jgale- 
mente  630,3  ugualmente. 

il  48, b  quello. 

jlla  io6,a  in  la,  nella. 

illacca  743,a  forse  i*  llacca 
in  laccio. 

illetilligienza  io6,e  in  nel- 
r  intelligenza. 

ilio  i55,b  forse  i'  Ilo. 

iloco  105, e  colà. 

jm  4,a;  25,e;  32,c;  ecc.  in. 


imbarda  97,e  s^innafmora; 
2oo,c  prende  ardire ,  gioisce; 
jmbardi  442, a  s'innamori;  im- 
bardato, sono,  71  ff  sono  inna- 
morato f;  V.  embardo  121, e; 
mbardo  28o,e  ifi *  iftnct9noro. 

jmbiadata,  di  parllare,  20i,b 
ben  disposta  a,  ben  nutrita 
per. 

imbolio  793 >b  ruàamemio, 
furto. 

jmbondoso  163,3  abbondo- 
sof 

imbricco,  m',  63 ,d  m'im- 
pHcOy  mi  irreHscOy  nt'  impac- 
cio. 

jmbrigato  665, a  intrigato, 
impacciato. 

imfanti  300,a  infanti,  bam- 
bini. 

imfemojo,  *n,  284,11  fórse 
'n  imfemo  io. 

jmfertade  604  ,b  infermità. 

imfìamao  iii,a  infiammò. 

jmfìevolita  605, a  affievolita. 

imfìngia  420, a  finga. 

jmfìnta  283,c  finzione. 

imfollire  27o,d  impazzire  ; 
jmfollito  788,a  impazzito. 

jmmilia  ^i,e  forse  Im  milia 
in  avvilimento. 

impana  5i9,a  impania,  s'im- 
pania, s'impiglia. 

imparili  265, d  f 

imperiato  i86,b  impero. 

ympr^so^S^, Si  appreso;  260, 
e  appreso  o  cominciato. 

impronta  82, e  presta. 

impronta,  s',  745»a  •"  azzar- 
da, ha  r  improntitudine. 

improntato  2^7, à preparato, 
approntato. 

jmsemble  ^^^,di\insieme. 

jmsembra,  jmsembro  19,0; 
24o,c;  653,b  insieme. 
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jmsembremente  305, d  in- 
sieme, 

jmsengna  4io,b  insegna- 
tnento^  guida, 

imsengnata  909,8  saggia, 

jmsiemeormente  215,6  in- 
sieme. 

jmtrassatto  226,0  totalmente, 

inabassi,  s',  56,6  s'abbassi, 
scemi. 

inalta  92,0  innalza. 

inambra  99,d  profuma. 

jnamoranza  20, b;  95, d  a- 
more, 

inamorao  29, d  innamorò  ; 
inamorera  933,a  innamore- 
rebbe. 

jnamorea  363, b  innamora. 

jnanti  54, dd;  ecc.  innanzi. 

inantischa  230,6  aumenti, 
s"^  avanzi,  s'accresca, 

jnarato,  jnarrato  io4,h  ; 
74o,b  accaparrato^  promesso. 

inasciente  i52,b  Pellegrini, 
/,  352  :  in  asciente  ;  ma  forse  : 
j  nasciente  in  nascente, 

inavanzare  102, b  avanzare-, 
inavanza  [i6],c  sovrasta,  è 
superiore-,  inavanza,  s*,  25,6 
sHnnalza-,  —  m*,  22,c;  ioo,g 
mi  fa  progredire-,  302 ,b  w» 
progredisce, 

inboia  135, e  invola, 

incalca  828,b;  incalcia  914, 
a;  inchalcia  956,8  incalza. 

incanni  59, g  inganni. 

jncamare  223,8  dare  forma 
corporea-,  incarna  8i2,b  ve- 
ste carne,  prende  figura  cor- 
porea-, incarnaste,  m*,  867, b 
mi  riempiste-,  incarnato,  m'à, 
45  7,  a;  606,  b  mi  ha  occupato-, 
V.  encamare. 

incarnato  34o,b  figura  cor- 
porea. 


incarnato,  inchamata  io5,a; 
io7,a;  22o,c;  283,f;  291,0; 
359»f;  ^cc.  sostanziato,  -a, 
reale,  rivestito,  -a  di  carne; 
V,  encamato  e  ncamato. 

jnchama  243,0  infrena. 

inchericato  796,8  incarica^ 
tot 

jnchiacca  43,8  agghiaccia. 

inchiedere  88, b  domandare  ; 
inchiedesse  88,b. 

jnchma  226,6  corr.  jnchina. 

incendente  175,0  che  bru- 
cia, 

jnciendore  562,8  ardore. 

incienno  54,gg  ardo\  v,  n- 
ciendo. 

inoieso  637, b  focoso. 

inolino  307, b  inclinato,  chi- 
nato. 

incolpoto  377,8  corr,  incol- 
pato. 

jncomincianza  i26,b;  i34,b 
principio,  cominciamento-,  v, 
ncominoianza. 

jnconinzalglia  37,d  ;  390,8 
principio,  cominciamento. 

inconinzanza  185,0  comin- 
ciamento, 

inconinzare  6,b  comincia- 
re-, inoonenza  30,d;  37,d;  in- 
coninza  io8,a;  344>a- 

incoverchia  305,d  copre, 

increscienza  37,8  ;  26o,b 
noia,  fastidio. 

inde  59,h  ne, 

indel  ii4,d  nel. 

India  23,b. 

jndivinalglia  345,»;  395,b; 
604,8  divinazione,  indovina- 
mento. 

jndivinanza  56,0  indovinar 
mento. 

jnfanza  36,6  infanzia,  pue- 
rilità. 
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infella  54, dd  adira, 

intiamao  34^11  inftamfHÒ, 

inflame^e^d/if/S^mm*;  infla- 
nmtc  3Ji9  ,a  infiammato ,  acceso. 

informare  135, e  ricever  for- 
ma, 

inforza  io5,a  si  rafforza, 
aumenta, 

infrangna  lo&^n  pregiudichi, 
noccia. 

jnfrlama  33,b  corr,  forse 
inflama. 

ìngagio  356, b  dò  in  pegno. 

ingiengna  4 13, a  astuzia,  in* 
ganno. 

ingrana  953, b  granisce,  dà 
frutto,  si  matura,  si  sviluppa, 

ingressa  16 7, a  aspra,  cru- 
dele, violenta, 

ingrotto  162, a  egroto,  tua- 
lato, 

ìnizadore  51,6  aizzatore,  in- 
fratnettente, 

inmantenente  923,a  ;  in- 
mantenante  183, a  immanti- 
nenti, 

innoiare  995, a  noiare. 

jnodi  59o,b  odi-,  jnodiato 
286,c  odiato. 

inoia  4o,c  fastidio, 

inoiosa,  innoiosa  6,e;  940, 
b  noiosa,  fastidiosa, 

inoranzay.a;  i23,b;  i24,d; 
i85,b  ;  83o,b  onoranza, 

inorare  2\,%  onorare',  inora 
iii,d;  i62,c;  inoravi  333,b  ; 
jnorando  i  i5,b  ;  jnorato  37, d  ; 

i43,g. 

jnova  43, a  rinnova, 

jnpenta  148,0  spinta  fuori, 
scacciata, 

jnprodito  i  ,c  forse  da  corr. 
impendito  impiccato, 

insengnamentc  ii9,f  inse- 
gnafnenti. 


insengnato  3,c;  67,b;  623,3; 
ecc.  educato,  istruiio. 

inserra  205,0  serra. 

insonna  5,f  sonnecchia,  dor- 
me, 

intagliato  54, q   tagHuzzaio, 
fatto  a  pezzi, 

intaletta  I26,a  corr,  inta- 
lenta. 

intalglia  24o,a  fi^rura,  dise- 
gno, 

jntando  62,f;  72,8:  ;  iiS.a; 
27o,e  intanto,  allora, 

intendanza  6,d  ;  24,6  ;  64,a  ; 
i2o,e;  ecc,  inieUigrcma,  a- 
more. 

intendre  56,d;  88,d  itUcn- 
dere  intendo  766,3  do  ad  in- 
tendere, fo  sapere ,  intendale 
Snb  intendete,  date  ascolto  ; 
intenduto  39jC  inteso, 

in  tediate  32  6,  a  intendiate, 

intenta  67,d;  282,3  inten^ 
zione. 

intenza  90,b;  3431»  inten- 
zione ;  303,0  intelligenza  ; 
97ib;  345ib  contrasto, 

intenza  26,0 ;  ioi,d;  iio,b 
contrasta,  contende  ;  — ,  s*, 
30,b  si  pone  contro  ;  inten- 
zando  11 7, e  contrariando, 

jntiso  iio,e  inteso, 

intrare  5,m  entrare-,  intrao 
339,3  entrò, 

jntrebescato  i82,b  turbato, 
cf,  a,  fr   enlreveschìé. 

jnubidente  93,b  disobbe- 
dieftte. 

inudita  2ii,b  udito, 

jnudo  444, a  ignudo, 

inunglia  99,a  adunghia, 
inartiglia, 

jnvanechiarmi  221, e/ 

jnvegiamento  61, e  invizia- 
fnento,  lusinga. 


GLOSSARIO 


557 


invenire  i,c;  473.a  travare. 

jnver  i,a;  24,b;  54,a;  ecc, 
verso, 

jnviamento  59o,b  avviamen- 
to. 

jnvilia  452, b  invidia, 

inviluto  4,d  avvilito, 

invisibole  34o,a  invisibile, 

invitao  ioo,a  invitò. 

jorao  54, X  giorno. 

jranza  55,0  erranza,  errore, 

irimonito  928,3  il  rimunito, 
che  qui  ha  senso  traslato  e 
osceno, 

irisia  138, a  eresia  ;  v,  risia. 

Isalda  5,b  Isotta\  v,  Isotta. 

Isaotta  6o,d  ;  338,b  ;  393,3  ; 
489,3  Isotta,  V,  Isotta. 

isbaldimento  907,3  gioia. 

isbèmaro  274,3  svernano^ 
cantano. 

isc3rl3to  54,y  stoffa,  scar- 
latto. 

ischiancire  296,3  cansare, 
sfuggire. 

ischÌ3vonia  224,d  serviti^. 

isciendere  88,d  scendere. 

isciente,  ad,  4i9,b  sciente- 
mente. 

iscionito  89,6  scimunito  f 

iscomfortamento  25, d  v. 
sconfortamento. 

iscoppai  89,3  incontrai  f  cf. 
nap.  incopp3re. 

iscotto  934, b  scotto,  vivan- 
da, prezzo, 

iscrid3  5,n  sgrida. 

isi  54, e  essi, 

ism3g3mento  57, e  smarri- 
ìnento,  confusione. 

ism3noviscie  284, f  diminui- 
sce. 

ismanza  604,3  v.  sm3nz3. 

ismaruto  96,0  stnarrito  ;  v, 
smaruto. 


ismemero  9i,b  istnemoro, 
nd  dimentico. 

ismerato  404,3;  679,3  sme- 
rigliato, nitido,  netto. 

ismisur3nz3  8o,b  v.  dismi- 
sur3nz3. 

Isott3  24,c  ;  547,3  V.  IS3ld3 
e   IS30tt3. 

isp3CC3to  586,3  disimpac- 
ciato. 

Isp3ngn3  778,3  spagna. 

isp3nni  285,0  netti,  pulisca. 

ispell3mento  ioo,g;  ioi,g 
confabulazione,  conversazione. 

ispello  57,d  parlo. 

ispengn3  35,0  si  spegne. 

isper3dore  467,3  speranzo- 
so. 

ispÌ3CÌmento  25,0  dispiace- 
re. 

isso,  3lora,  284,0  v.  alor3. 

issuto  983,3  stato  ;  v.  es- 
sere. 

ist3gio  269,b  ostaggio. 

ist3vendo  122,3  stando. 

istòmi  54,p  mi  sto. 

istr3ni  54, X  estranei. 

isv3ri3re  368,3  cambiare. 

isvÌ3tetto  982,3  un  poco 
sviato. 

It3li3  683,3. 

itomi  54, y  mi  getto. 

Iud3  54,y. 

junghÌ3CC3  259,e  corr.  in- 
ghiaccia. 

iuroti  54, ff  ti  giuro  ;  iurimi 
54,y  mi  giuri;  iura  54,ee 
giuri  ;  iurastimi  54»gg  f'^i 
giurasti. 

justizieri  54, r  giustizieri. 

Ivano  121, e. 

Kandotto  89  ,b. 
konvento  [i6],c;  64,d  pro- 
messa. 
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Kurado  i4o,f  Corrado  \  v. 
Sterleto. 

1  io5,b  /x\  a  iui;  v.  li. 

laboro  105,6  ;  126, a  lavo- 
ro. 

lacco  267,0  laccio. 

lacieniia  i5o,d  L  laterina; 
forse  Laterina^  in  Val  d'Ar- 
no Superiore. 

lacoretta  594, b  forse:  la 
corretta,  la  giusta  [opinione"]» 

ladare,  a  bocie,  428,a  Pel- 
legrini congettura  a  bo*  cie- 
ladore;  sarà  piuttosto  lauda- 
re; V.  ladare. 

ladare  428,a  lodare  ;  lado 
304, e  lodo  ;  ladato  i64,b  lo- 
dato. 

ladeza  452, a  laidezza-,  ma 
L  bellessa. 

ladore  7 16, a  laidezza. 

lagna  499>b  affanno,  pena. 

Lago  i5o,f  il  Trasimeno. 

Lago,  la  donna  de,  909,a 
allude  alla  donna  del  Lago 
del  romanzo  di  Tristano. 

lagramiando  6o,c  lagri- 
mando. 

laido,  laida,  laidi  3,b;  loi, 
d,  i99,a  cattivo,  -a,  -i,  brutto, 
-a,  -i;  laido  7 2, a  malamente. 

laimentomi  i30,b  mi  la- 
mento. 

Laino,  ser,  853, a. 
•    lamentasgione  i65,g  lamen- 
tazione. 

lamente  [16], e  latnenti. 

lancca  8,c  ferisce,  colpisce 
di  lancia  ;  lancata  i8,b  ferita  ; 
V.  lanza. 

Lanccallotto  290,6;  Lanca- 
lotto  296,c. 

lane  i26,c  Parducci:  Tane 
gli  affanni. 


lanero  637,0  laniere^  specie 
di  falcone. 

langore  3i7,d  ntasch.  ;  271. g 
femm.  languore. 

lanza  6,e;  26,c  latria. 

lanza,  si,  6,e  si  iancia. 

lanza  [i6],c  ferisce,    colpi- 
sce di  kmcia\  v.  lancca. 

laondo  99,0  carr,  laonde. 

laonque  335  >a  dovunque. 

laparame  i49>e  aMri  mss. 
lo  porla  a  men. 

I-apo,  mesere,  143,8:. 

larga  874,b  lascia  ;  largo 
888,b  lascio. 

larone,  Uarone  38,b;  53,c; 
i64,a;  648,3;  798»b;  ecc.  la- 
drone. 

lasso  54,bb;  i37,c  stnetto-, 
— ,  me  ne,  i,e  me  ne  Ubero-, 
lassa  49,0  lascia\  lascieragio 
294,a  lascerò-,  lasciao  55,6 
lasciò',  lasciausi  275,c  si  la- 
sciò-, llascierìa  5,h  lascerebbe-, 
lasasse  77, h  lasciasse. 

latino  342  ,b  v.  nota. 

latino  ii4,d  facile,  age- 
vole. 

latino  85,a;  ii9,a  linguag- 
gio. 

lato  948, a  parte,  luogo  d'o- 
rigine. 

lauda  io6,f;  i6o,d  lode, 

laudamento  i99,a  lode. 

laudare  4,a  ;  27,b  ;  29,b  ; 
ecc.  lodare. 

laudore  243,b;  382,3  lode. 

lausore  135,0;  i42,b;  314, 
e;  479iC  lode. 

lavore,  a  lo,  82, b  con  il  la- 
voro. 

lavoreo  99,3  lavorio. 

lazioso,  laziosa  53,f  ;  189,0; 
261, a  bello,  grazioso,  lezioso. 

lazo  ioi,g  laccio. 
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leanza  3,b  ;  5,h  ;  i7,a  ;  22,c  ; 
24, b;  31, a;  48,6;  ecc.  lealtà \ 
28,c  fiducia. 

lebiore  3i3jb  offuscamento. 

lecienza  257,0  licenza. 

lederà  ii3,b  danna  dedita 
ai  piaceri^  alla  lussuria. 

llecierìa  138, a  lussuria y  raf- 
finatezza. 

lecitare  304,d  concedere. 

legia  i63,c  elegga,  scelga. 

legiare  3i3*,a  alleviare. 

legie  28, d;  26i,f  fede  reli- 
giosa. 

Iegiere252,a;  368,b  leggero, 
facile,  agevole. 

lejna  89,6  legna. 

lena  38,0;  57, a;  ^"è A  fiato. 

Lena  33,8;  53,g  Elena. 

lengnagìo  409,3  lignaggio. 

leno  i76,d;  849,3  debole, 
senza  lena. 

lenta  96,d  rallenta. 

Lentìno  69,0. 

lenza  338,3;  563,3  benda, 
fascia. 

Leo  224,b. 

leofante  98,f;  io2,d  ele- 
fante. 

Leonessa  844,b. 

leonza  860,  b  lonza,  o  fian^ 
ter  a. 

lep3rdo  98,b  leopardo. 

lepretdsso  i3o,d  ;  252, d  ; 
255,a;  397»a  specie  d^  uccello. 

levantesso  89,bf 

levao  34,b  ;  68,d  ;  111,3 
levò. 

lezo  844,b;  923,b  lezzo, 
puzzo. 

li,  24,c;  i05,b;  ecc.  a  lui; 
io6,b  a  lei. 

Iibr3mente  392  ,b  liberamen- 
te. 

Iiev3  98,b  leva. 


lievie  328,b  leva,  riceve,  è 
battuto. 

lievo  287,   e   levamento,  il 
■  levare-,  farà  di  cotale  colppo 
lievo  riceverà  tal  colpo. 

lilgua  201  ,b  lingua. 

Iing3  II 5, e  lingua. 

Lippo  857,3. 

1ÌSC3  66,e  spina,  penaf 

lisco  282,0  lisca,  canapa. 

Iiver3  474»b  libbra,  moneta. 

Ile  29, d  leu 

lochiore  340,3  f 

locore  289,3  lucore,  luce. 

locoso  i37,b  f  P  luctoso; 
L  I0C090;  R  luttoso;  Pelle- 
grini', lottoso. 

lodo  283,g  lode. 

log3to  i45,b  collocato. 

LombardÌ3  54,m. 

lomera  240, b  iufne. 

lomsingamento  300,3  lusin- 
^«. 

long  i,b  lungo. 

longitano  i8o,e  lontano. 

lontanamente  205,3;  606,3 
lungamente. 

lontano,  lontana  576,3;  912 
b  ;  ecc.  lungo,  -a. 

lonze  i88,g  lonza,  ani- 
male. 

Lorezo  161, h  Lorenzo. 

los3  911,3  lode. 

losing3  43,c  ;  losinghe  355,3 
lusinga,  -ghe. 

lostrore  335, b  luce. 

Luciefero  232, e  Lucifero  ;  v. 
Lluzefero. 

Iuciez3  272, d  splendore,  lu- 
centezza. 

Iumer3  335,3  ;  357,b  ;  620,3 
lume. 
I      Luchsn  984,3  Lucano. 
j      lugie  287,0  luce. 
j      lumin3re  378,3  lume. 
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lunga  575,a  lontana-,  —,  a, 
45  »d  P^  luoghi  lontani, 

lungia  208, a  lunga, 

lungiamente  7, e  da  gran 
tempo. 

lungiare  25o,d  allontanare  \ 
V,  alungiare. 

Lungino  187,6  Longino. 

Lutieri  86o,a. 

Lluzefero  222,6  Lucifero  \ 
V,  Luciefero. 

m  7,e;  48,0;  ecc.  im^  in. 

macara  54, t  tnagari. 

machess6  iio,f  corr.  man- 
ch6SS6  monchezze. 

ma  e  45 2, b  eccetto  che. 

MacineUa  853,3. 

mad  7, e  ;  ecc.  ma  ;  5,g  v. 
madolt6. 

madolt6  5,g  forse  mad  olte 
ma  alte\  v.  olte. 

maginando  5, a  immagi- 
nando. 

magio  I33,a;  149,3;  i62,f; 
379,b;  380,5  ;  ecc.  maggiore. 

magione  54, j  convento, 

mai  64,d;  66,c;  ecc.  mali, 
cattivi, 

maio  69,c  maggio. 

maitino  54,f,k,q;  85,3;  mai- 
tina  i8,a  mattino, 

maladizione  54, v  maledizio- 
ne. 

malaghuroso  242,6  malau- 
gurato, disgraziato, 

maldigienti  835,5  maldi- 
centi. 

male  87,0  malo,  cattivo, 
malvagio. 

malenanza  22,a  ;  93,3  ;  98,3  ; 
io2,e;  123,0;  2i3%a;  347,b; 
584,3  ;  ecc.  affanno,  doglia, 
infelicità,  male;  260,0  cattive- 
ria, malvagità. 


malenato  665,3  s/orhtnato, 

malglia  604, a  amnuiglia, 

maliza  2oi,b  fncUizia. 

mallofai  89,0/9  /ai  male', 
oppure  s^ha  da  riportare  alla 
frase  latina  mallum  fiicere 
fcf.  Du  Gange)? 

malo  2i,b  male^  malanno. 

malvasoio,  malvascia  54,a; 
67,d  ;  9i|C ;  i34»b  mah/agio,  -a. 

malvasità  i39,b  maivagiià. 

mamasso  535 >&  /orse  m'a- 
massof  ma  il  verso  manca 
d'una  sillaba, 

mamollo  721, a  màmmolo, 
fanciullo, 

mamone  89,b  mofnmoneT 

manoo  i55,f  nutnckevole; 
manohe  965  ,b  manckevoH,  im- 
perfette. 

mancone  865, b  mancò. 

manoore  i56,b  carr.  con 
L  mant'ore  lungo  ten^. 

mandao  55,6;  275,3  mandò. 

manente  44,b;  i42,d;  i49,b 
possessore,  ricco. 

manentia  2i7,b;  480,0  cU>^ 
vizia,  ricchezza. 

manera  35,3;  47ib;  83,d; 
i35»g;  326,3  maniera. 

manero  280,3  corr.  manera 
maniera. 

m3nero,  m3ner3  53,3  affa- 
bile', 67,6  avveduto-,  277,b 
alla  mano,  trattabile;  797, a 
pronto,  ubbidiente  ;  v,  ma- 
nier3. 

M3ngn3  54,m;  55»e;  895,b; 
891, b;  778,a. 

m3ng3niello  54,p  manga- 
nello, strumento  guerresco, 

m3nic3re  116,0;  842,b  man- 
giare, 

m3niera  118,0  alla  tnano, 
affabile;  v.  manero. 
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manieri  ti S /(icilf nenie. 

maninconia  241  b  ;  242, d  ; 
manenconia  245,0  malinconia, 

manofesta  858,a  manifesta. 

mantadura  303,g  ammanto. 

mantene  3,b;  32,6  mantie- 
ne. 

manto,  manta,  manti,  man- 
te i7,a;  30,a;  36,e;  39,a;  50, 
b;  69,e;  ii3,d;  i6i,e;  4i6,b; 
952, a  molto ^  -a,  -i,  -e, 

maragone  26i,b  marangone. 

maravilglio  647, a  maram- 
glia, 

maravilgliosa  236, b  mera- 
vigliata. 

Marca  24, f. 

marchisa  i48,b  marchesa. 

marchisciana  926,a  tnarcài- 
giana. 

mare  54  ,n  madre. 

marella  673, a  quadre  lla^ 
dardo. 

Marema  i5o,d  Maremma. 

Maria  i65,b. 

martire  38,0  martirio  ;  mar- 
tire 5,n;  33,e;  6o,d;  62,c; 
iio,b;  ii9,d  martifj. 

martore  5o,a;  77,0;  371,3 
martirio^  pena. 

massamotino,  oro,  54,f  mo- 
nete coniate  dagli  Almoadi; 
V.  De  Simoni  in  Giornale  li- 
gustico, XIII. 

mastro  i35,g  maestro. 

Mateo  54,aa. 

matera  940,a  materia. 

matino  72, f  mattina. 

Mazeo  di  Rico  i46,g. 

mbardo  280, e  v.  imbardo. 

mborsso  809, a  imborso y  ri- 
cevo. 

me  i,a,e  mio. 

me  783,3  meglio. 

Medea  5i4»b. 


medesemmo  3,b  medesimo. 

mee  143, f  me. 

megiesse  229,e  corr.  ve- 
giesse  vedesse. 

mei  7i,d;  ii4,c;  305*  ,d  me. 

meivaccio  i46,c  corr.  ma 
vaccio  ma  tosto,  ma  subito  \ 
v.  avaccio. 

Melan  7, e  Milano. 

melglioranza  29,b  ;  98,e  mi- 
glioramento. 

Melgliore,  messere,  i48,f. 

membiando  62, d  rimem- 
brando. 

membranza  [i6],a;  137,3 
rimembranza. 

membrare  202,3  rimembra- 
re, membrando  [i6],b. 

memter  i84,h  mentre. 

men3,  3,  532,3  col  maneg- 
gio, col  maneggiare. 

mensre,  gioÌ3,  24,b  dimo- 
strar gioia,  gioire-,  mepe,  mi, 
266 ,d  mi  conduci;  mensr  923, 
3  menano. 

mend3re  20,c  emendare  ; 
mender3gi  i39,f  emenderò. 

mendo  i57,e;  i65,d  menda, 
ammenda. 

mene  48,3;  6o,c;  73,a;  7^1 
e;  ecc.  me. 

mene  6o,b  menne,  mammel- 
le. 

menordo  3i6,c  /orse  m'e- 
nordo  m'inorridisco. 

menov3  688,3  diminuisce; 
menov3sse  859,3  diminuisse; 
menov3to  51, e  diminuito. 

menzon3ndo  406, b  menzio- 
nando. 

menzone  8io,b  ;  872,3  men- 
zogna. 

menzonero,  menzoniero, 
menzoneri  2oo,e;  329,b;  873, 
3;  932,3  menzognero,  4. 
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meo  265  ,d  forse  f$ome  pro- 
prio'. Meo. 

meo  2, a;  5,b;  ecc,  mio, 

mcritao  \^S^'  ioo,a,  ricom- 
pensò \  meritato  5o,a;  io5,a; 
4i6,b  rtcompensafp, 

mentire  304. e  meritare* 

merito  g4Sia  rimeritata* 

Merlino,  Merllino  ii3,b; 
649»a;  65i,a;  795.a;  882,b; 
92o,a;  —,  lo  profeta,  886,a; 
V,  Mirllino. 

merranno  306, d  meneranno, 
condurranno. 

mertato  226,a  merito. 

merze  4,a;  6,a;  8,a;  ecc. 
grazia,  cortesia,  merito,  ri- 
compensa, pietà, 

merzee  137,6  mercede-,  v. 
merze. 

merzede  4»c;  8,a;  ecc.  v, 
merze. 

merzene  4io,a;  4i8,b  mer- 
cede, pietà. 

mesagio  871, a  messaggero. 

mesclatamente  408, b  fnesco- 
latamente. 

mesdire  25o,b  ;  282, a,d  ; 
296,0  dir  male  ;  mesdicie,  li, 
i55»d  gli  sia  di  calunnia, 

Mesina  i8,a  ;  23, d  ;  34,a  ; 
73  »g:  Messina, 

mesione,  messione  i24,d; 
201  ,c'  206, b*  2S8,d-  652,a; 
658,a  dono,  liberalità. 

mespreso,  aggio,  935, b  ho 
mancato,  ho  commesso  una 
colpa. 

Messerìno  856,a. 

mestere  2oo,b;  421, a  fne- 
stiere, 

mesterò  260, d  ;  864, a  me- 
stiere', V,  mistero. 

mesti  ri  131,  a  mestieri. 

metoci  54,e  ci  metto  \  miso 


i,a;  29,d;    56,b;    iio,c;  ecc. 
messo-,   mise  54,1  messe-,  ecc. 

metollo  i34,f  carr   tnelaJlo. 

métoro  352,5   m^tt^mo. 

metra  aS^*^\  656,5  mitra. 

meve  2i,d;  34,d;  SA*^  ecc., 
ecc.  me. 

mfermo  86o,a  in/ermo,  ma- 
lato. 

mfìngidore   469,3    ingamma- 
tore,  dissimulatore, 

mforzo  907,5  in/orzo,  raf- 
forzo, 

mi    5,d;    6,a;    8,d  ;    i7,d; 
ecc.  mio',  2o,b  me. 

mica  54, dd  amica, 

micidare  73,b  micidiali;  P 
micidiarij. 

micidera   74,6;    75,0   mici- 
diale. 

mie  i,d;   5,n;    59. g  ;    ecc, 
miei. 

mieo  37o,a  mio, 

mietro,  vada  al,  980,5  piac- 
cia. 

mifami    96,a  forse    m*  in- 
fami. 

milenso  89,5  melenso, 

millia  96,b  forse  umilia. 

mina  5,g  mena,  porta,  con- 
duce. 

mindicaio  587, b  mendico. 

minerà  io6,c  miniera. 

Minerva  99,f. 

minespreso    54»gg  ;      2o8,c 
disprezzato, 

minestrare  89, b  servire  da 
mangiare. 

miniferite  363, b. 

minisfatto  78,e  misfatto. 

Mino,  ser,  787, a  ser  Mino 
da  ColU. 

mino  2i,d;  23,e  meno. 

minospresi    i8o,d  v.    mine- 
spreso. 
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minotetti  2^7  ^b  piccolissimi, 
tninuiini, 

mirabole  i4o,a  mirabile, 

miradore  i59,a;  269,35^^- 
chio. 

miradura  291,0  immaj^ina- 
zione, 

miralglio  96, b  miraggio, 

mirare,  Gabella,  6,c  forse 
e' abella  mirare  che  piace  mi- 
rare'^ mirao  908, a  mirò. 

mirata  909,3  meraviglia. 

mirato  24,0  meraviglia. 

Mirllino  303,g  v.  Merlino. 

miro  8i3,b  fnedico, 

misasgiato  i49,b  ;  434,a  di- 
sagiato. 

misasgio  i59»b;  i63,a;  707, 
disagio. 

miscrederi  264,0  misere- 
denti. 

misdiciente  45,0  calurmia- 
lore,  maldicente. 

misdiciete  134,0  calunniate, 
dite  male, 

misera  54,2  metterei. 

misertta  287,b  ;  miserta  289,f 
miseria. 

misfesi  9,b  misfeci,  feci 
male, 

misfido  383,b  diffido. 

misleanza  [i6],c  ;  8io,b  sle- 
altà, 

mispare  453, a  ha  brutta  ap- 
parenza f 

mispera  103,6  dispera-,  mi- 
sperì  5o,a  v,  nomisperì. 

mispero  45, d  disperanza. 

misprenda  828, b  manchi, 
commetta  fallo. 

misprescianza  66, d  disono- 
re, disprezzo. 

mispresgione  326,3  nel  cod. 
D  speragione  ispirazione, 

mispreso  iio,e  colpevole. 


mista  140,  d  amistà,  amici- 
zia, 

mistanza  87, f  amicizia. 

mistero  946,3  ministero, 
mestiere;  v.  mesterò. 

mìsticato  89, b  fnescolato, 
misto  con  acqua. 

mistiero  5 2, e  bisogno,  me- 
stieri. 

mitasti,  mi,  317,3  m* invita- 
sti, 

mo  141,3;  617,3  ora,  adesso. 

mol3  I ss, e  molla  e  qui  for- 
se impulso. 

molests,  973,3  molestia. 

moltipric3re  3,3  moltipli- 
care. 

mon  54 ,n  mio;  699,b  mia. 

Mon3ldo,  ser,  788,3;  289,1. 

mondo  I55,d  L  modo. 

moniments  923,b  monu- 
menti, 

monno  54,b,y  mondo. 

Montslcino  i5o,d. 

Monte  633,3  Monte  Andrea. 

Montelffi  859,b  castello  del 
Valdarno  di  sopra. 

MontepulcÌ3no  i5o,d. 

montr3  976,b  monterà. 

montr3rÌ3  247, b  mostre- 
rebbe, 

Montuccio  766,3  Monte  An- 
drea? 

morbio  2^2, {morbido,  molle, 
lussurioso. 

Morg3n3  22,d;  ioi,b;  352, 
a;  393,a;  257,b;  290,6;  —, 
I3  f3t3,  909,3;  V,  Morgon3. 

morg3n3t3  352,3  signorile, 
a  somiglianza  della  fata  Mor- 
gana. 

Morgon3  239,3  corr,  Mor- 
g3n3. 

morici  %^,d  frutti  del  moro, 
nel  dial,  march,  mod,  morichi. 
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morire  54,u;  294,0  ucci- 
dere ;  more  5,d  muart\  morea 
299,a  fHoriva;  moragio  86,c 
93,c;  iio,d  fnorirò\  morire 
eo  \y^  eo  ho  morire^  morirò ^ 
oppure \  morirei-,  morisse  5,h 
io  morissi,  tee, 

monta  239,e  corr.  norita; 
V.  norire. 

Moro,  gienovese,  926,a. 

mortando  69,e  smorzando^ 
spegnendo, 

mosera  54,q  moverei, 

mostero  54, k,  ff;  mosterì 
54,n  monasUro, 

mostramento  35,b  ;  379,a 
mostra, 

motta  489, a  molta. 

mpenduto  271,0  impiccato. 

mperadore  54,e  imperatore. 

mperìato  702 ,a;  863, a  im- 
pero. 

mpoaimento  35  ,b  imposi- 
zione. 

mposivole  385,  a  impossi- 
bUe, 

mprimamente  23,d  primie- 
rafnente, 

mpreso  2io,c  appreso. 

msangna  io7,d  fa  sangui- 
nare. 

msengne  150,6  ;  msengna 
428,a  insegna,  -e. 

Muscia  928,a. 

mutanza  98,6  mutamento. 

mutolo  71, e  muto. 

mutori  386,a  motori,  mo- 
venti, 

n  i05,c  in. 

naio  II 7, e  P  noia. 

naizato  30,d;  37,a  innal- 
zato, 

namora  53, a  ;  io6,b  inna- 
mora. 


namora  i53,a  JL  natura. 

namoramento  i,b;  26i,d; 
a  94  »e     ec£    immimoramenùf. 

namoranza  6,a  ;  48,e  imna- 
mor  amento. 

namora^titì  54»y  t'innamo- 
rasti. 

namorato,  namorata  i8,b; 
26,a  ;  io5,e  ;  ecc.  innamorato, 
-a;  namorate  83,0  innamo- 
rati. 

namorìa  254,d  innamora- 
mento. 

nanti  328,a;  364,a  innanzi, 
avanti, 

nantire  233,b;  909,b  avan- 
zare,  gioiHxre. 

Danzi  26i,d  innanzi. 

Narciso  9o8,a;  Narcisi  29, 
d;  56o,b;  Narcissi  56o,a. 

nasciero  124,0  nacquero; 
naschute  104  ,d  ncUe. 

nascitate  931, a  nascita. 

nascoso  35,c  nascosto. 

nascozo,  nascoza  305*,a  na^ 
scosto,  -a. 

nasgialo,  e,  591, a  e  lo  ina- 
sgia,  f nette  in  agio. 

nasso  96,b:  nassa  ii3,a 
nassa,  esca  dell'amo. 

naturali  ii5,c  naturale, 

navegia  282, b  naveggia,  na- 
viga, 

naverato  264,d  ferito. 

navica  21, e  naviga, 

navrato  984,b  ferito. 

nazone  288,c  nascita. 

nbiegare  sàiecare,  storcere, 
piegare, 

ncarnato,  nchamato  i,e; 
i82,b;  278,b  v.  incarnato. 

nciendo  32,d  ;  57,d  ar€lo\ 
!  v,  incienno. 

!      ncomincianza  6i,d  v.  inco- 
mincianza. 
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nconenza  367,3  incomincia, 

nconincamento  69,0  inco- 
minciatnento, 

ncontanente  3i,b  inconta- 
nente. 

ncresca  5o,a  iftcresca^  di- 
spiaccia, 

ncrescienza  7,d;  231,0  /a- 
stidiOy  noia;  v.  increscienza. 

ndai  54,s  v,  nde. 

nde  46, a  inde^  ne;  ndagio 
22, d  ne  ho  ;  nonde  4o,e  ;  45,a  ; 
54,r  non  ne;  vivende  47 ,a  ne 
tnve;  ndai  54,8  ne  hai;  tinde 
59,h  te  ne;  verande  64,b  ne 
verrà  ;  aurande  66,b  ne  anfrà  ; 
ecc. 

ndivinalglia,  a,  67 ,d  a  in- 
doznne/lOy  atta  ventura, 

ne  36,a;  41, b;  84,0;  86,c; 
88,c;  121, e;  231,0;  350,a  ; 
784,3  ;  ecc.  ecc.  e  ;  ne  non 
937,a;  942,b  e  non, 

neciesitate  i49,m  necessità. 

necisita  425,3  necessità, 

ned  3,c;  32,b;  54,v;  ecc. 
né. 

neente  i,b;  27,d;  30,0;  41, 
b;  870,3;  937,3  niente. 

neffesse  909,3  corr.  no  fos- 
se. 

neghienz3  513,3  negiigenza^ 
pigrizia. 

neghietoso  285 , f  neghittoso . 

nego  271  ,g  negazione y  ne- 
gativa, 

neiente  5,3;  21, e;  22,b,d,e; 
23, d;  54,0;  ecc.  ecc.;  neienti 
Il 7, e  niente. 

nente  39,0;  407,b;  4i9,b 
niente, 

ner3mo  i2i,d  net  ramo, 

nerbo  844,3  rinforzo. 

nerv3,  mi,  99,f  wt  dà  nerboy 
forza. 


nescie,  lo,  5571  a  /e?  nescien- 
te y  V  ignorante, 

nesciente  i38,b;  i39,d  i- 
gnorante, 

nesto  285,3  innesto, 

neuno  936,3  niuno. 

nfl3m3to  83,e  infiammato. 

ng3n3to  24, e  ingannato, 

ni  i33,b;  i65,g;  474,a  né; 
i42,b  e. 

nimist3te  368, b  inimicizia. 

Nit3  842,3. 

nn3nti  123,0  innanzi y  a- 
vanti. 

no  8,3;  20,3;  2i,d;  54,p; 
4oo,b;  ecc.  non. 

nobele  io8,e  noàite. 

nociere  745,3  nuocere, 

nocitorì  288,e  coloro  che 
nuocciono, 

nodÌ3  699,b;  904,3  v.  in- 
nodÌ3. 

nodisc3  i()^yh  forse  per  ino- 
disc3  da  inodire  avere  in  odio. 

nodrìcie  159,0  nutrice, 

nodriscie  27,3;  35, b  nutre. 

noe  i47,d  no. 

nolgli  i,d  non  li. 

nom  2i,3,d;  23,e;  54,d,g,h, 
bb,cc;  76,c,e;  400,3;  ecc,  non. 

nomsisperì  50,3  corr.  no 
misperì  v.  misper3re. 

nomin3t3  201, b  nomCy  ri- 
nomanza. 

nommo  4,3;  2i,b  nome, 

nonde  v.  nde. 

none  407,3  no. 

nontote  879,3  non  ti  togli, 

nor3nz3  24,b;  6i,d;  ioo,g; 
I26,b  onoranza. 

nor3re  93,0  onorare;  nor3 
380,3  onora;  norato,  nor3t3 
22,d;  4o,b;  1  so y^  onorato  -a. 

nordici  89,d  forse  no  rdici 
non  ridici. 
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norìre  6i9,b  farse  da  corr, 
morire. 

norisco  ii5,b  nutro  \  non- 
scie  2i3,d  nutre  \  norita  5,g 
nutrita  ;  morita  239,6  corr. 
norita  nutrita. 

noscia  TI ^  forse  no  sao. 

nosciella  89,0  nozze. 

nosciere  cierore  389,a  for- 
se \  nasciereci  erore. 

nostori  429,b  forse  no  stori 
non  stolga  ^  non  distolga. 

Notaro  682,0  Iacopo  notarOy 
Iacopo  da  Lentini, 

notrico  34,c  nutro  \  notrìca 
93,c  nutre, 

nperìare  231,0  comandare ^ 
avere  il  comando^  V  impero, 

nprìmeri,  lo,  312,0  Ut  pri- 
ma volta. 

nsangnato  io7,d  insangui- 
nato. 

nsengnamento  28,b  ;  64,a 
istruzione^  insegnamento. 

nsengnata  ioo,f  istruita^  e- 
ducata. 

ntaglio  979,a  Salvadori  :  ta- 
glio, lineamento  del  volto  ^  pro- 
filo. 

ntaiuto  54, X  forse  da  corr. 
maiuto,  specie  di  stoffa  per 
vesti. 

ntamato  tj,,^  ferito ,  cf.  afr. 
entamer. 

ntendanza  [i6],c  ;  45,b  ;  104, 
a  intenditnento. 

ntendeza  i23,b  corr.  inten- 
denza. 

ntendre  980, a  intendere. 

ntenza  7, e  ;  37, d  ;  305',a  ; 
663, a  intenzione,  scopo. 

ntenzone  435,  b  intenzio- 
ne. 

ntero  383, a  intiero. 

ntesa  ioo,e  intenzione. 


ntrava  62  ,g  c€>rr.  istrana 
straniera. 

nullo  4,c  ;  5,e  ;  6,f  ;  8,c  ;  ecc. 
nessuno. 

nunque  27,6  tftai. 

Nuta  841, a. 

nvea  282, g  invidia. 

nvilute  4, e  imniite,  disprez- 
zate. 

o  i33ig  ov^y  dove. 

oblidao  9o8,a  obliò. 

oblito  I94,c  fc^se  oblìt'ò 
ho  dimenticato. 

obranza  78, d  v.  obrìanza. 

obrìa,  obrìo  48 ,d;  jo^^oòlio. 

obrianza  27, a  v.  ubrìanza. 

ofese  5i,d  k7  offesi. 

offensione  109, b  offesa. 

offessione  187,6  offensione, 
offesa. 

oi  24,a;  54,u;  26i,e;  923,3 
oh! 

oigibo  Al6^h  forse  oi  cibo. 

oit  32,c,6  oi,  ohi 

oliaio  86o,a  oliandolo. 

olore  244,a  odore  ;  v.  alore. 

oltazosa  7i6,b  altezzosa. 

olte  5,g  cUte\  v.  madolte. 

oltramare  32, a  oltremare, 
oriente. 

oltrato  108,6  che  è  andato 
oltre,  che  ha  ecceduto. 

ombra  81 2, b  produce  om- 
bra. 

ombria  56o,a  ombra. 

ome  2i6,a  ahimé! 

ommile  998,3  forse  o  mire, 
cioè  miri,  guardi. 

omo  24,a  servo,  devoto  ;  7, e  ; 
ecc.  in  funzione  pronominale. 

omore  337, b  umore. 

ongne  5,h;  7,a,e;  8,d;  9,b; 
22, d;  26, a;  io6,f;  23i,b;  ecc. 
ogni. 
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ongnunque,  ongfiumque  23, 
b;  43,b;  8o,a;  284,d;  4io,b; 
ecc.  qualunque^  ogni. 

onna,  onne,  onni,  onn'  4,a; 
54,u;  226,d;  313,6;  313*,^; 
941, a;  943,b  ogni. 

onora  ii5,d  onore. 

onque  335, a  v,  laonque. 

ontalosa  205, d  v.  antalo- 
sa. 

ontra  45 2, b  Valeriani:  on- 
ta, vergogna;  v.  contra. 

onunque  479,a  ogni. 

onuto  3,c  onitOy  offeso,  vi- 
lipeso. 

Onvidio  7i,b  Ovidio. 

onze  54,r  oncie. 

openione  46,a;  io5,d;  138, 
a;  ecc.  opinione;  —,  diverso, 
386,b  diversa  op. 

opo  V,  adopo. 

oportto  i94,d  necessario, 

oranza  i35,b;  i89,d  909,a 
onoranza. 

orato,  orata,  orate  138,6; 
i39,a;  256,d  ;  426,a  ;  838,b 
onorato,  -a,  -e. 

oratoro  241,6  oratorio. 

orbaitne  i43,f  mi  accecai, 

ore,  a  tut*,  24,a;  57,b;  ecc. 
sempre;  —,  a  nuli',  56,a;  271, 
f;  94o,a  tnai;  —,  sovent*,  379, 
ispesso;  —,  mille,  373,» ;  376, 
a  mille  volte, 

orgolgliare  24,  b  diventare 
orgoglioso;  s'orgolglia  7, e; 
878,b  diviene  orgoglioso, 

orgolglio,  orgholglio  i,a; 
7,a,c,d,e  ;  ecc.  sostenutezza; 
io5,d  vanto. 

Orlando,  ser  O.  da  Chiusi 
i45,f;  «  ,  da  Chiuse  i36,g. 

ormento  281, e  corr.  tor- 
mento. 

oso  435, a  ardito. 


oso  442,b  ardimento,  ardi- 
re, osare. 

ostale  i33,c;  i62,d;  i94,a; 
2Ss,(  ostello;  289,3  ospitale. 

oste  423, a  esercito,  milizia. 

oste  54,s  corr.  este. 

osterò  276,b;  864,a;  932,3 
alloggio;  V.  stero. 

osto  66,c  oòsto,  contrasto. 

osura  224,e  usura. 

otta  259, a  corr.  onta. 

ou  89,b  oh! 

overiere  586,b  operaio. 

ovonque  305»,a  dovunque. 

ozo  305', a  òsOf  audace, 

paccio  2i,b  pazzo. 

pacienza  i6^,{  pctzienza, 

Pacino,  ser,  793,3  Pacino  di 
ser  Filippo  Angiolieri. 

padere  109, a  padre, 

padreto  54,e  tuo  padre. 

pagato  24, f  appagato, 

pala,  im,  47,0  in  palese. 

paladino  54, ce  signorile,  no- 
bile, leale. 

Palermo  974,3. 

palese,  3  lo,  266,g  palese^ 
mente. 

P3ll3midesse  882,b;  593,3; 
P3lamidesse  287,1. 

Pallausso  598,3  Peleus;  v. 
Pelleusso. 

palmare  474,3  f 

palmento  845, b  pavitnento. 

panari  89, d  panieri. 

pande  155,3  f nani/està, 

P3nici3  927,b  Federici;  do- 
minus  Panicela  de  Frescobaldi 
(1280). 

pano  663, b  f 

pant3S3  54, u  lat.  phantasiat. 

Papa  54,t;  886,b  ;  893,b  ; 
Ppap3  85i,b. 

p3r  87  ,f;  441,3  per. 
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para  30,0;  34,a;  57,0;  68,d; 
997, b  parit  uguale. 

parabole  54,g,b,o,p,aa  pa- 
role. 

paragio,  d' un,  623, a  del 
pari^  ugualmente',  —,  al  mio, 
30,b  alla  pari  di  tne, 

parasse  453, b  nel  primo  ver- 
so della  terzina  ;  imparassi  (v. 
aparasse)  ;  nel  terzo  :  apparis- 
se ;  nel  quarto  :  apparecchias- 
se ;  nel  sesto  :  gli  si  parasse 
davanti. 

paraule  io4,g;  siS, &  parole. 

parcire  215,3  perdonare, 

pare  3i,a;  i^ASpari,  ugua- 
U. 

pareccho  976, a  pari,  lai. 
pariculus. 

pareiare  70  b;  i^^^h  pareg- 
giare, uguagliare. 

paremo  54,d  mio  padre. 

parevole  442, a;  454, a  appa- 
riscente. 

pargo  i8i,b  tollero. 

pargo  658,3  parco,  avaro. 

Pari  5i4,b;  783,3;  784,a; 
Paris,  Paride. 

parimento  i8,a;  305%b /a- 
rere,  apparenza. 

Parisgi  33, a  Paris,  Paride. 

Parise  ii3,b  Paris,  Paride. 

paritere  ii9,d  corr.  partire. 

parladori  25,0  parlatori. 

parlamento  5,1;  55,d;  76,3 
ecc.  discorso,  voce,  ciarle, 
colloquio. 

parkrì  383, b  discorsi. 

parl3to  288,d  prelato. 

psrlieri  64, d  ;  66, e  ciarlieri. 

paro  2i,d  paio\  parÌ3  49,3 
Pareva',  p3rì3  i,d;  22,d  par- 
rebbe ;  p3rire  42  ,a  parere  ;  i  ,b  ; 
60,3;  147,3  apparire-,  p3rse- 
mi  27o,e  mi  apparve. 


Paro  453  fS  ParitU. 

parpalsrlione  205,0;  357»b; 
361, b;  h59,^ /àr/alla. 

paroma  297,0  iemtint  ma- 
rinaresco x  sorta  di  corda. 

parte  266,3  tnenirei  partio 
967,3  in  parte  dove  io,  men- 
tre che  io. 

parte,  parte  colltii  non  vol- 
glio  io,  76,a  non  voglio  avere 
alcuna  relazione  con  Itti. 

partimento  64,d;  68,d  divi- 
sione, separazione  ;  824  ,b  par- 
tenza. 

partire  [i6],d  dividere,  se- 
parare-, partte  76,0  separa-, 
psrtìo  20,b  parti-,  partita  52,b 
divisa-,  partuto  326,b;  333,3 
diviso. 

partisse  66,c  corr.  partirsse 
partirsi. 

partita  I7,d  partenza, 

p3rtitoro  8,b  partitore. 

p3rturio  i65,b  partorì. 

P3rtut3  35,e  partita,  caso. 

P3rtut3  54,d;  59,d;  65,b; 
73,c;  820,3;  p3rtute  io4,d 
partenza. 

P3rut3  35,e;  52,0  apparen- 
za, aspetto,  viso. 

p3rvente  36,e;  56,6  ;  iio,f 
manifesto,  -a. 

p3rvente  419,3  apparenza; 
— ,  3I  mio,  27,c;  4o,b  a  mio 
vedere. 

p3rvenz3,  in  mÌ3,  30,0  se- 
condo la  mia  opinione. 

p3rzerÌ3  36, b  perdonerebbe, 
avrebbe  indulgenza. 

p3score,  I3,  24,3  la  prima- 
vera ;  — ,  3I  mio,  248,0. 

p3ssao  73,3  passò. 

P3SSO  333,3  appassito. 

palo  26,3;  34,e;  ii5,c; 
269,3;    272, d  soffro,  patisco; 
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pata  268, a  patisca  ;  patuto 
22, a;  ii5,c;  patuta  62,e,  pa- 
tito ^  -a. 

patre  54, aa  padre. 

patrino  54, ff  sacerdote, 

pavenza  14$, (  Paura,  timo- 
re. 

peca  396, a  pecca,  colpa, 

pecato  400, b  peccato-,  pe- 
cata  26)a  peccati',  pechata,  le, 
25 2, b  i  peccati, 

pedire  922,b  ;  ^2%,d^  far  peti; 
pede  i^ii^,h  fa  peti, 

pejo  8,e;  7Ò,b  peggio, 

Pelglio  925,a  Pelium,  sul- 
l'Appennino di  Firenzuola  nel- 
la valle  del  Santerno, 

Pelleusso  io8,c  ;  Pelleuss 
222,d  Peleus. 

pemsasgione  i82,e;  8i3,b 
pensiero, 

pemsato  42o,a  pensiero. 

pemsivo  V,  pensi vo. 

pemsso  155, e  concetto,  pen- 
siero, 

penare  24,d  affannare-,  mi 
peno  29, b  mi  affanfio,  mi  af- 
fatico, 

penato  27, d  sofferente, 

pene  67, f  corr,  pone. 

penello  305, e  banderuola, 
vela, 

penetenziale  292, e  il  peni- 
tente, colui  che  fa  penitenza, 

penitente  7,c  colpito  da  pena, 

pennace  267, d  che  dà  pena, 
tormentoso, 

pense  3 14, a  spinse, 

pensivo  5,n;  pemsivo  27i,d 
pensoso;  pensivi  9i,f. 

penta  148,0  spinta, 

penta  148,0  dipinta. 

pentesse  54,h  io  pentissi; 
pentrò  ^77, h  pentirò;  pentuto 
348, a  pentito. 


pentigione  993, a  pentimen- 
to, 

pentro  977, b  Salvadori  :  pen- 
terò,  pentirò, 

penzamento  21^^  pensamen- 
to, 

penzare  5,1;  21, a  pensare; 
penzanno  54,i  pensando, 

penzero  349,b  ;  931, a  ;  932,a 
pensiero, 

peo  260, b  peggio,  peggiore. 

Pepo,  ser,  9i9,a  nome  pro- 
prio frequente  in  Firenze  nel 
dugento, 

per,  per  tortto,  7,d  a  torto, 

perciepente  46,d  intelligen- 
U. 

perciepenza  7, e;  26o,b/^- 
cezione, 

perda  9i8,a  rovina,  morte. 

perdanza  55,6 ;  34i,b  per- 
dita, 

perderai  901  ^perderò  ;  per- 
derla i,e  ;  perderà  54,0  perde- 
rei; perdita  4o,d  perduta;  v. 
perdiria. 

perdetta  i36,g  legg.  per 
detta,  cioè  fortuna,  sorte. 

perdimento  iii^e  perdita, 

perdiria  36, f  perderebbe  L 
ben  diria. 

perdonanza  27,d  perdono, 

perduta  264, d  perdita, 

perfondare  904, b  sprofon- 
dare. 

perfonddo  845  ,b  profondo, 

perfonno,  al,  54, y  al  pro- 
fondo, 

pergiura  135,0  spergiura, 

peri  54,n  padre. 

perire  66,b  morire;  pero 
\\\,^perisco;  pere  io2,c;  354, 
h  perisce;  perono  61, a  peri- 
scono; peria  \<^,2,  periva;  pe- 
riragio  66,c  perirò;  pera  3,b 
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perisca  \  perìssoro  68,c  peris- 
sero \  ecc. 

periura  54 ,u  spergiura. 

Pero,  Riesser  sam,  864, a; 
—  ,  sam,  6oo,c;  699,a. 

peroe  165,0  però^  perciò, 

perono  di  ^h.  periscono, 

perppe  78o,a  pèrpero,  ma- 
neta, 

perperì  54,f  moneta, 

perserare  290,6  corr.  per- 
servrare. 

persone  54j>v;  266, f;  271,0 
persona, 

perta  295, a  perdita. 

perzo  4,b,c  perciò, 

pesanti,  ongni,  i,d  tutto  ciò 
che  pesa^  ogni  cosa  pesante. 

pesanza  [i6],b;  i9,b,c;  25, 
e;  944 > si;  ^cc,  pesoy  gravezza 
di  cura,  affanno^  travaglio. 

pese,  te,  54,01  aòài  compas- 
sione, 

pesmo  9 78, a  pessimo. 

petetta  577,b  piccola. 

petra  io4,e  ;  106, b  pietra. 

Petro,  sam,  594,a. 

patta  i26,a  corr.  penta. 

peverada  844, b  beveraggio, 
brodo. 

pia  294,d  pigola. 

piaciare  ^$1  ,h  piacere  f 

piacientero,  piacentiere,  pia- 
centera  i33,b;  i52,b;  161, d; 
260,  d  piacente  ;  piagentieri 
247, e  piacenti. 

piacimento  Sy,(  piacere. 

piagiante  53, d  piacente. 

piagiente  3,d  ;  24,a;  25,e; 
6o,a  piacente. 

piagienza  75,0;  136,3  pia- 
cere. 

piagiere  121, h  piacere. 

piagimento  97,d  piacere. 

piancie  294,d  piange. 


piangiere  7, e  ituplorare. 

piangiono  275,3  piangono. 

pianza  ^12, h  L  fidanza. 

piare  36, f  corr.  con  L  pia- 
cere. 

piatare  267,3  lamentare. 

piatita  52, b  rimprovercUa. 

piato  164,5  ;  68o,b  lite,  con- 
tesa. 

piegando    21, e    corr.    pia- 
gando. 

piemontana  844,5  piemon- 
tese? rustica? 

Piero,  sam,  700,5. 

pietade  3, e  pietà. 

pietanza  4,b;  6,a;  7,d;  8,a; 
2o,a;  ecc.  pietà. 

pietate  8,b;  io5,a;  294,0; 
ecc.  pietà. 

pietosa  I  ,e  cosa  pietosa. 

Pietro,  sam,  288, f. 

pilgliao  ^2, {  prese. 

pilglio  848,b  cipiglio. 

pigreza  224,e  pigrizia. 

Pilletto  846,a. 

pimbo  326, b  cod.  D  piom- 
bo. 

pingie  987,3  sospinge,  sti- 
mola. 

pingiendo  24o,b  corr.  pian- 
giendo. 

pingiere  i,c  dipingere-,  pio- 
to i,e  dipinto. 

pingitore  80, e  pittore. 

pingnoli  89, a  pentolino. 

pintura  i,c;  2,c;  123,0; 
382,3  pittura. 

piogiare  233,0  piovere  ;  pio- 
gia  754,b  pùrve. 

piomba  282, e  riscontra  col 
piotnbo,  mette  a  piombo,  per- 
pendicolarmente . 

pionddo  853, b  biondo. 

pione  660, a  piii. 

Pirino  89,d  Pierino. 
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Pisa  7, e;  54,m;  254,0. 

Pisana,  gientìle  terra,  256,0. 

pisano  664, b  moneta, 

Pistoia  i5o,f. 

pine  23,c;  11 7, e  piU. 

pini  68,d  più. 

piuvico  377,b  pubblico-,  v. 
asipiuvico. 

placiere  5,h  piacere, 

piacimento  9io,b  piacere, 

plagientera  933, a  lusinga^ 
trice, 

plagienza  53,0;  231,0  pia- 
cere,  bellezza, 

plagiere  44, a  piacere, 

plano  i05,b  piano. 

piantata  ioo,f  piantata,  pò- 
sta,  collocata, 

pianti  386,a  piante, 

pianti  21, a  pianti, 

plasensa  iio,f;  ii7,a;  258,0 
piacere. 

plasere  28,d;  9o,d  piacere. 

Platone  651, a. 

plazati  54,bb  ti  piaccia. 

piena  110, i  piena. 

plogia  389,a  pioggia, 

plora  285,6  piange, 

piova  307 ,d  pioggia, 

plubicao  72, e  pubblicato. 

plui  5,n;  8,c;  io4,d;  iio,e; 
286,d  ;  390,b  piii. 

plungie  347,b  punge, 

plusora  195, e;  285,6  il  più 
delle  volte, 

Po  886,b;  Ppo  688,a  Po 
fiume, 

pò  io5,b  poi, 

podere  44,0  ;  294, d  ;  982, b  ; 
ecc.  forza,  forza  superiore, 
fato\  appodere  942,a;  944,b 
a  podere y  a  tutto  potere,  con 
ogni  sforzo. 

poderoso,  non  sono,  278,d 
non  ho  potere^  forza. 


podestà  54,g,ee  potestà. 

podire  31, a  potere. 

poe  1^7, (può]  V,  potere. 

Pogibonize  i5o,d  Poggi- 
bonsi. 

poi  7, a;  25,d;39,b;  54,gg; 
26i,g;  62o,b;  ecc.  poiché. 

poi  36,b;  ecc.  dopo, 

poia  i94,a  poggia. 

poisasgione  63, b  corr,  pen- 
sagione. 

Policreto  i4o,a  Policleto, 

polifichato  284, d  purificato, 
spogliato. 

Pollaosena  53, g  Polissena. 

polmo  2^2,^  polmone-,  656, 
hr 

Polo,  san,  78o,b. 

pome  121, d;  i8o,c;  181, b 
pomo, 

pongaro  287,!  pongano. 

poniamo  54,0  facciamo  in 
modo, 

ponire  98  ,d  punire, 

ponita  6i,d  polita, 

porera  57, d  corr.  perera, 
perirei, 

porpore  54,y  porpora, 

portte  2,b  w  porti. 

porzerìa  4oo,a  corr.  poterla. 

posagio  484  ,b  comodo. 

posare  24, b  riposare',  po- 
satelo di  dire  327,b  smettete 
di  dirlo. 

poscio  905,a  poscia. 

posi  236,a  si  può  \  v.  potere. 

posa,  poso  i36,f;  141,6; 
i5o,b  ;  i59,a  riposo,  tran- 
quillità, pace. 

possanti  50,  b  potente. 

possare,  lo,  88,b  riposo,  ri- 
posare. 

possegio  278, d  posseggo, 

posso  2^2, 2l  potere,  potenza^ 
possa. 
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possoro  845, a  possano  \  v, 
potè. 

posta  974.a  luogo,  posi- 
zione, 

potè  128, e  potere  \  pozo 
21, a;  54,bb  pos50\  poi  54,o 
puoi\  potè  4o,e;  335,a;  poe 
mS\  U7.d  può\  potomo 
29,c;  posi  236,3  si  può  \  po- 
zono  54,e  ;  possoro  845,a  pos- 
sono \  poragio  5,i  potrò  \  po- 
rai  i37,e  potrai;  porà  io6,f 
potrà  \  potti  68,b;  264 ,d  po- 
tei \  pòttero  54,r  poterono  \ 
poria  i7,d;  2o,a;  SS^c potrei; 
poteresti  54 ,b  potresti;  porta 
2o,c;  294,d;  poteria  54,b,f; 
io4,c;  poterà  54,y  potrebbe; 
potesse  294, e;  4oo,a  io  po- 
tessi; possante  231,0^/^/^; 
V,  anche  porzerìa. 

poterssi  54,  30  corr.  pòtesi. 

potestade  32,0  potestà. 

potta  9i9,a  lat.  cunnus. 

pòttero  V,  potè. 

pò  va  307,  d  Salvador  i  in 
Dom.  lett.  III,  n.  /:  po'  v'  à. 

povro,  povra  288,c;  971, a 
poveroy  -a, 

poza  305%a;  305*,a  posa, 
riposo. 

pozo  305',a  posOj  sto  fer- 
ino, 

prai,  a  le,  54,3  alle  piagge. 

pracienza  727,3  corr,  pia- 
cienza  piacere. 

prasgiare  476, b  pregiare, 

precato  628,b  ;  prechato 
27 2, b  pregato, 

prede  344, b  corr.  prode. 

predia  163,0  predica. 

predichata,  à  mi  tanto,  261, 
h  mi  hai  tanto  esortata. 

prefondo,  prefonddo  368,3  ; 
890,3  profondo. 


pregherò  i4o,b;  931,3;  pre- 
gherà 3,d;  75,a;  pregheri 
54,n  ^egkiera, 

prego  lA^^^  preghiera, 

preio  8,e  ;  78,5  pregio, 

prendenza,  feci,  305*,a/fv- 
si, 

preiini  54,dd,ee  prendi; 
prìso,  prisa  5,1x1;  26,b;  29,d; 
iio,e  preso^  -a. 

prescata  909,a  ;  presdato 
64,c  ;  4o8,a  pregiaia,  -o. 

presciare  25i,d  pregiare, 

presciato  v,  prescata. 

prescio  zfif  pregio, 

presenta  7o,c  presente,  sm- 
bito, 

presente  i8,c  cUiora;  pre- 
sente che  256,e  iostaché, 

presgionia  32,f  prigionia, 
prigione, 

presio  56,0  preg-io, 

presomisti  io6,f  presume- 
sH. 

presto  286,  a  prestilo, 

Preze vallo  146,6  Percivallc, 

prezo  54,p  apprezzo,  valuto. 

Priamo  655,0  ;  68o,b;  829,b 
Piratno. 

prieghera  4i4,b  preghiera. 

Prima  275, e  Piramo, 

primeri  100, e  primiercunen^ 
te. 

primero  io6,e primo;  — ,  in, 
53  »b  primieramente, 

priorare  22o,e  primeggiare, 

privanza,  im,  69,6  privata- 
mente, in  intimità, 

prò  i38,b  in  luogo  di. 

procaccÌ3,  ti,  76,6  cerca, 
procura, 

procaccio  425,3  utilità,  van- 
taggio, 

proc3no  423,a  ;  prociano 
257  »e  prossimano,  prossimo. 
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procazala  54,g  la  incalza^ 
la  stringe. 

processione  8i,c,  d  posses- 
sione, 

prociano  v.  procano. 

prode  i36,f;  i37,b;  37o,b; 
434,b  utile,  utilità,  guada- 
gno, 

Proenza  927,5. 

proeza  147, e  prodezza, 

proferenza  570,  profferta, 
offerta. 

proferere  57o,b  profferire, 
offrire, 

profeteria  233,6  profezia, 

profici  89,d  specie  di  fichi. 

projncie  i5o,b  Provincie, 

pronta  96,a  importuna,  sol- 
lecita, spinge, 

propemsa  75 7, b  premedita, 
pensa  prima, 

propiamente  360, a  propria- 
mente, 

prosedere  259,a;  287,c;  553, 
h  possedere;  prosegio  205,6 ; 
284,a;  528,b;  S2fi,h possiedo-, 
prosede  288,b;  54o,a;  prosie- 
de 285,b;  286,a;  287,f;  289,d 
possiede  ;  prosedete  1 1 5  ,d  ; 
i27,c;  i86,b  possedete*,  pro- 
seda 287, b  possieda-,  prose- 
dente 8i,d  possidente;  pro- 
sedendo 1 2 7  ,d  possedendo  ; 
proseduto  254,a  posseduto, 

prosi  mano,  prosimana  5,n  ; 
254,a  ;  563,b  ;  8i5,a  prossimo, 
-a,  vicino,  -a, 

provedenza  344,a  ;  372,a 
cura,  sollecitudine, 

provedere  467  ,^prowedere  ; 
provegia  44,c;  287,d;  303»b; 
42o,a;  467,a  provveda. 

prusor  473,a  assai  più,  mol- 
te; prusore  i42,c  piii  volte. 

pulciella  266,e  fanciulla. 


Pulglia  54fm;  iso.g  ma  L 
da  poi  ;  701  ,b. 

pulichano  204,e  ;  211, h  pel- 
licano. 

pulificato  i43ia;  532,a  pu- 
rificato. 

pulzella  620,a,b  fanciulla  ; 
pulzelle  54,a  giovani  in  con- 
trapposto a  maritate. 

pungnasse,  mi,  73, f  mi  pu- 
gnassi, mi  sforzassi, 

pura  i,c  pure, 

puro  985,3  pure. 

pusarda  304, b  forse  bu- 
sarda  bugiarda. 

putente  923,3  puzzolente. 

putriffatto  i43,a  putrefatto. 

putta  92i,b  puttana, 

puttineccio  921,3  puttafie- 
simo, 

putto  867,3;  872,3  punto, 
affatto. 

qu3  8,3  quale. 

qu3ci  54,P,q  gtm. 

quadernetti  884  ,b  quadrelli, 
freccie,  saette. 

quandunque  23,3  ;  33,b 
quando,  ogni  volta  che, 

quanno  54,i  quando. 

que  231,3  quegli. 

quelli  9,c;  623, b;  ecc.  que- 
gli, quello,  colui;  76,3  quella* 

quellìa  665, b  far  le  quelle, 

quini  467,3;  8i2,b  qui. 

quint3n3  844,b  Federici  :  in 
senso  traslato  per  indicare  la 
parte  sessuale;  la  cloaca  del 
vostro  corpo.  Ma  potrebbe 
anche  voler  dire  semplice- 
mente febbre  quintana, 

quisso  54,bb,cc;  89,d  co- 
desto, 

quist3to,  quist3t3  3,3;  6,b 
acquistato,  -a. 
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rabassato  51, e  abbassato, 

raconccio  288,h  racconcia- 
mentOy  emendazione. 

racorda,  vi,  921, a  Federici \ 
ricarda y  vi  ricordate? 

racorga,  si,  845, a  si  ricre- 
da^ si  ravveda  \  racorgie,  si, 
223,a  si  raccoglie, 

rade  201, e  rare. 

radobla  392,0  raddoppia  ; 
radoblato  78,b  ;  874,3  rad- 
doppiato. 

rafìda  203,6  rassicura. 

ragienssi  i66,d  si  rallegri, 
V.  ragienza. 

ragienza,  si,  329,3  si  ralle- 
gra, 

ragrotta  919,3  Federici',  au- 
vicinay  addossa. 

rai  381,3  raggio. 

rallumi  977, b  restituisca  la 
vista. 

ram3,  un3,  405,3  un  ra- 
mo. 

r3m3ndo  203,3  corr.  r3- 
m3nto  rammanto,  copro. 

ramsmbro  282,3  corr.  r3- 
membro  rimembro, 

rsmiro  i7i,b;  272,d;  542,3 
rimiro. 

r3mo  59,3  rame. 

r3mort3Sse  69,6  smorzasse. 

rancura,  ranchur3  51,0;  204, 
a;  963,3  rancore^  dispiacere^ 
rammarico. 

r3nd3  29i,b  estremità^  li- 
mite ^  confine, 

rangol3  842,3  cura^  solleci- 
tudine. 

r3nuz3  52,6  riannunzia f  ri- 
pete. 

rappsdori  163,3  rapitori. 

r3scione  58,0  ragione. 

r3sembreremo  134,6  racco- 
glieremo. 


rasgia  260,  a  punizione ^  ma- 
lanno. 

raso  284,d  spogHaio,  pri- 
vato, 

raspo  287 »h  raspatura,  rac- 
colta^ cumulo. 

ratento  775.b  rcUiemmento. 

ratom3  223,a  ritorna. 

rausignuoli  ioi,a  rosigmuo- 
li. 

razare  9i9fb  raspare  dei  ca- 
vallo. 

razi  378,3  raggri- 

razone  326,3  ragione. 

rea  150,0  viltà^  otnnHtnentot 
Altri  mss.  reo,  ed  anche  nel 
nostro  di  lezione  incerta. 

recheo  ^<^,9L  richiedo  \  re- 
chere  425, b  richiede, 

rechi3re  214,3  ;  requiare 
299,c  aver  requie,  riposare. 

reda,  fa,  i65,d  s'impossessa. 

reda  286,b  erede. 

redire  240,0;  858,a  ritor- 
nare ;  rede  i43id  ritoma  ;  re- 
dito, m'ha,  290,0  mi  ha /atto 
ritornare,  mi  ha  ricondotto. 

redite  24o,b;  256,d;  551,0 
ritomo. 

regi3  420,3  regga. 

regie  288, b  re. 

rein3  106  ,f  regina. 

remb3re,  d3lo,  I49,e  altri 
mss.  :  dal  Prence  en  B3re. 

rendre  56,d  rendere;  ren- 
nomi  54, k  mi  rendo,  mi  ri- 
duco, mi  /accio  ;  rendente 
7,3;  renduto  30,d;  134,3. 

rendut3  88,b  la  resa. 

rengno  i35,b  Pellegrini  : 
diadema  regale. 

reo  332, b  reità, 

reo  294,  e  gravoso  ;  3,b  ; 
23i,b;  ecc.  malvagio,  cattivo. 

repente  156,3  saldo^  /or te-. 
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i56,b;  923,a  violento',  789,5 
rapido, 

repenti  148,0  mi  penta, 

requiare  v,  rechiare. 

resembri  4,b  rassomigli. 

resia  252,5  ;  904,5  eresia, 

resto  99,c  agresto,  aspro? 

reta,  si,  284,5  f 

retico  54,aa  eretico. 

richeo  462,a;  richero  ii8,b 
richiedo  \  v.  recheo. 

richesse  233,d  ricchezze. 

richiamore  82, e  richiafno, 
reclamo, 

richiosa  327,3  rinchiusa, 

richire  I94,a  arricchire. 

richitate  203,  d  ;  258,d  ric- 
chezza, 

richuto  17, a  arricchito;  v. 
arìchuto. 

Riciardo,  re,  7oo,a;  701, a. 

rìcielamento  648,3  segreto^ 
mistero, 

ricielare  242,3  celare,  fare 
un  mistero  di. 

ricienta  71, g  sciacqua,  ba^ 
gna,  cf,  Gaspary,  Scuola 
poet.  sic.,  p,  2S5, 

riciepere  203,5  ricevere  ;  ri- 
ciepetti  73,c  ricevetti-,  ricie- 
puto  3o,a  ;  22,a  ;  73,5  ;  io8,c  ; 
i9o,c  ricevuto-,  riciepere  573, 
5  ricevere, 

ricontra  io6,c  sta  contro; 
rìcontri   301,3  contrasti, 

ricore  253,d;  346,3;  379»b; 
riccor  946,5  ricchezza, 

richradine  288,f  corr.  ricor- 
dine/ 

rìd3re  24,0  riddare,  ballare. 

rider3gio  5,irwferJ;  rìdente 
[16], e  ridenti. 

rìdito  87, e  ritornato, 

rìfediro  i50,e  riferirono, 
tornarono  a  ferire. 


rifetoro  159,5  refettorio, 

riffetto  159,3  corr.  riffetto- 
ro;  V,  rifetoro. 

rìfìnsre  òi%,^  finire',  rìfìno 
2i,d;  52,3;  74,c;  rifini  53,3; 
rifina  87,d;  23i,e;rifinai  21, e. 

rifino  232,3  fine, 

rrighoglio  963,5  orgoglio, 

rigU3rd3mento  907,3  ri- 
guardo, 

rìgU3rdo  823,3  sguardo. 

rilegion  949, a  ;  rilesgione 
161,  e  religione. 

rilescioso  163,6  ;  rilegioso 
592,3  religioso, 

Rim3gio  858,5  nome  di 
pii^  torrentelli  della  Toscana. 
Qui  forse  il  Rimaggio  di 
Sesto  o  di  PontcLSsieve, 

rim3nno  48,3  rimango;  n- 
m3So  34,c,  rimasto;  rimara- 
gio  762,5  rimarrò. 

rim5algli3,  si,  356,5  si  ral- 
legra, si  dà  baldanza, 

rimdopÌ3t3  244,5  raddop- 
piata. 

rime  5 7, a  ritmi. 

rimi3  593»b  ^ 

rìmp3ira  106,3  rimpatria, 
ritoma. 

rincontrare  io5,c  scontro, 
cozzo. 

rinformsre  31,3  crear  di 
nuovo,  rifare, 

rinfrenare  81,3  rifrenare, 
trattenere, 

rìntopps  778,5  affronta. 

Rip3f3tta  i5o,f  Ripafratta, 

ripozo  305* , e  riposo. 

rìpentere  54,g  ripentirti. 

riposa  145)6;  i49,a  riposo, 

ripossanza  23,3;  riposanza 
305,  3  riposo, 

riprendre  980,3  riprendere, 

rire  67, f  ridere. 
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risaziato  991  ,b  sasio^  stanco. 

rìsbaldire  3i,b;  66,e;  120, 
a;  i27,d;  ^ii^a gioire,  ralle- 
grarsi; risbaldisse  3i,b. 

risia  138,3;  8ii,b;  v,  iri- 
sia. 

rìspaldire  356,3  v,  rìsbal- 
dire. 

rìspomsione  201, a;  261, b; 
rìsponsione  4i8,a  risposta. 

rìspondeia  60,  e  corr,  ri- 
spondia. 

risposa  408, a  ;  91 1  ,a  ;  rispo- 
so 629, a  risposta. 

risucitare  378,3  risuscitare, 

risurgie  99,0  risorge, 

ritene  43,b  ritenni, 

rìtenienza  5,g  ritegno, 

ritoraadore  133,3,  colui  che 
ritoma, 

ritómaro  io4,d  ritornano, 

ritr3ie  io4,c  ritrae, 

ritr3ne,  me,  653,3  ritrar- 
mene, 

ritropia  905, b  eliotropia, 
pietra, 

rivera  6i,a  riviera;  — , 
prese,  io6,c  prese  stanza, 

rivisco  292, d  rivivo, 

ro  22i,b  corr,  oro. 

robino  241,3  rubino. 

roc3  789,3,  b  ;  790,3  rocca, 

Rom3  ii2,c;  i5o,b;  224,3; 
rom3  II 2, e  forse  ruma^  ru- 
mina. 

Roinen3,  quel  d3,  925,3. 

romeo  5,b  pellegrino. 

romita  271,3  eremita. 

romppÌ3  288,i  rompa. 

ros3  54,3  appellativo  della 
donna  amata, 

ros3t3  5,3  rugiada, 

roseIl3,  3more,  53,0  forse 
da  corr.  3moroseIl3. 

Rosso  V,  Conte. 


j      rosta   643,5  veniagUo,  ven- 
\tola, 

rot3,  a,  3 12, e  al  ballo, 
rote  89,a  nel  dial.   march, 
le  rote  sano  la  fnacchia,  il  bo- 
sco lungro  le  rive  de'  fiumi. 
rotta  285,6  ruota, 
nibella  i2i,f  ribella, 
rubelle  57>d;  rubello  135,2 
ribelle. 

rubello  4i6,b  ribellione, 
rubusto  89,d  /arse  ni  busto 
il  busto, 
rudione,  falco,  303,6;  66o,a. 
ruluciente  ioi,b  rilucente. 
Rustico    854,a    Rustico   di 
Filippo. 
rusto  89, d  forse  sapranno- 


S3boro  54)Sia  sapore  \  v,  sa- 
vore. 

S3CCÌO  i,b;  8,a;  9,0;  3o,d; 
54,bb  ;     294,0  ;    sacìo    29,0  ; 
S3ZO     54,cc,ee  ;     sao     43,0  ; 
io8,e;    S3ppo    71, f   so\    solo 
i55,b  lo  so\   sape  3,a;   4.3; 
3o,c;  i55,e;  939>b;  sae  421,3 
sa  ;  savemmo  135,0  sappiamo  ; 
saperò  88,c;    saprsgio   762,b 
saprò;   S3vri3  47, b  saprebbe; 
S3CC3  21, b;  837,b;  S3bia  658, 
b  sappia;    s3CC3te  21, e;    S3C- 
c\2X^  \o%^^  sappiate  ;  s3CÌendo 
102,3;  s3piendo  871,3  sapen- 
do; V,  savere. 

saciede  90,e  succede? 

saciendo  102,3  v,  saccio. 

S3disf3re  935, b  soddisfare. 

S3gi3re  35i,b  saggiare,  pro- 
vare. 

S3gr3   452,3  consacra;   S3- 
gro  594,3  consacro. 

S3gresti3  284,b  luogo  segre- 
to; 284,b  ricetto,  rifugio. 
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sagreto  442, b  segreto, 

saima  89, a  lardo. 

sairaato  89,3  lardellato, 

Saladino  54fb. 

Salamene  67,f;  7i,b,d; 
ii3,a;  138,6;  303.g;  5i3»a; 
649,a;  651, a;   228,d;  665,b. 

sallita  29o,a  salita^  pos- 
sesso. 

salma  54,5  misura. 

Salinguerra  848,a. 

saluto  26o,f  salito. 

salvagio  3,b;  i8,d;  294,0; 
372  b  selvaggio, 

salvalo  131,6  salvagio  y  iso- 
latOy  mesto. 

samare  290,3  corr.  sanare. 

samartina  89,3  di  S.  Mar- 
Uno  della  fiera  di  S.  Martino. 

Samsebio  921  ^^l  forse  S.  Eu- 
sebio alla  Canonica  in  Val 
d' Elsa. 

san  47,a  sanza^  senza. 

Sanese,  comune*  I50,d. 

Sangimin&nano    5o,d. 

sangna  8, e  778,3  /a  san- 
gue ^  fa  sanguinare  ;  v.  msan- 
gna,  nsangnato. 

sanna,  a,  656, a  forse  da 
^gg^^  asanna  azzanna  ^  fa 
presa. 

Sansone  H3,b;  228,6  ;  Sam- 
sone  138,6;  651, a. 

Santa  fiore,  conte  da,  i44,d. 

sanza  3,0;  5,n;  6,c;  7,6; 
ecc.  senza. 

sapa  288,d  sappia. 

sapimento  775,b  sapere. 

Saracini  927,a. 

Saragosa  6,e;  266,g  Sira- 
cusa. 

saramento  329,3  ;  649,3  sa- 
cramentOy  giuramento. 

sargo  658,3  f 

Sama    jmsobilia    452, b    L 


Sama  Subilia,  per  la  quale 
V.  Pellegrini,  /,  1 18-120. 

sasina,  sassina  66,e;  346,b 
possesso. 

sa  te  359,b  corr.  siate. 

savere  4, d;  21, e;  ecc.  sa- 
pere; savete  2,b  sapete;  sa- 
vria  47,b  saprebbe  ,  fa v rete 
663,3  saprete;  savesse  i28,b 
sapesse  121  ^b  sarebbe  savio; 
V.  sapere. 

savere  623,b  il  sapere^  la 
scienza. 

savez3  267  ,d  s' avvezza  o 
s*  avveda  t 

S3vore,  S3voro,  s3vorì  4,b  ; 
22,c;  45,b;  108,3;  766,3  sa- 
pore, 'i;  V.  S3boro. 

sbdldimento  546,3  baldanza, 
letizia. 

sb3ldire  51,3;  56,3;  64,0; 
15  ,a  rallegrare,  gioire;  sb3l- 
discono  934jb;  sb3ldisc3  162, 
3;  V.  dispsldire. 

sb3rg3,  si,  637,3  si  sbarca, 
se  la  cava. 

sbem3no  347,3  svernano, 
cantano. 

sc3lf3re  i75,d  riscaldare; 
scalfì  54*dd. 

scaltrimento,  3,  329,3  con 
scaltrezza 

scampragio  295,0  scampe- 
rò 

scanosc lente  78,d  ;  82,0  sco- 
noscente   disconoscente. 

scanoficienza  ityC  ;  33,0  ; 
104, e  disconoicenza 

scarlinese  75, d  di  Scarlino. 

scarneri  3t3,c  schernitore. 

scarsi tade  3jC  scarsezza,  e- 
conomia;  258,d  taccagneria, 

sc3toni  89,b/ 

sch3nd3vi  2oo,d  vi  anima, 
zn  accende. 
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schiantora,  le,  54,  i  gH 
schianti, 

schurato  248,0  oscurità, 

schuso  285,6  rifiuto, 

scibio  282,6  lat,  simius^ 

sciena  89,^  /orse  schiena. 

sciente,  al  mi,  387^8  di  mia 
scienza,  sicuram€nt€ 

scierppe  780, a  divelle, 

scietto  5,f  soltanto^  cf,  sic, 
schittu  e  scittu. 

scingna  4,b  scimmia, 

sciona  89,0  sciocca, 

sciopito  i8o,c  sciato,  stu- 
pido, 

scioppo  282,6. 

scipa  288,f  sciupa,  strazia. 

scita  4,b  uscita, 

scleto  io6,b  schietto* 

scoiaio  i35,g  scolaro, 

scolglio49,c;  96,b  mi  strug- 
go, mi  sciolgo, 

scolmo  281,6  scolmatura. 

scolmo  654,b  scarso,  privo, 

scolosmini  4,6  /orse  pietra 
preziosa, 

scolppe  923, b  scolpi,  discol- 
pi, 

scomfonda  ioi,g  disperda. 

scomfortamento  25, e  scon- 
forto   V,  ìscomfort amento» 

scomfortta,  di  gioia  mi,  76,c 
mi  toglie  la  gioia, 

scoppio  284,d  schianto,  stra- 
zio. 

scordanza  64, d  discordia. 

scoridore  42, e  corsaro-,  la 
frase  è  da  correggere  lo  mare 
per  lo  s. 

scoro  286,f  scoraggio, 

scorppo  282, a  scorpione, 

scoteo  63, e  scuoto. 

scotitori  89, b  zappatori-,  cf, 
nel  dial.  marchig.  mod.  sco- 
te re  zappare. 


'      screscie  59,0  diminuisce, 
I      screzione  599, b  discrezione. 
i     sdengate  i,a  sdegyuUe. 

sdengosa  i,e  sdegnosa, 

sdingnanza  199,0  sdegno. 

sdingni  loj^e  sdegni, 

sdubioso  185,0  cerio, 

sdura  5,g  perdura. 

secontia  933, a  f 

sedio  284,h;  288,g:  seggio, 

s^o  i55»a;  3^»a  siedo, 
sto,  mi  trovo, 

st^^ucii/a  224,a  sèguiio, 

seguì tamento  I9i,b  conti- 
nuazione. 

s^^sgio  922, b  membro  vi- 
rile, 

sela  201, a  corr.  selva. 

selicito  502, b  solUcilof 

selle  923,a  Federici  i  bara, 
vaso  da  notte. 

semana  730,b  ;  844»a>b  set- 
timana, 

semblamento  35, d  semòian- 
za, 

sembiante,  a,  i35,g  a  so- 
miglianza, a  paragone. 

sembianza,  sembranxa  7,b; 
29,d  ;  90,b  ;  902,b  sembian- 
za, 

sembrante  i65,g  sembiante, 

sembrate  8,c  assembrate, 
riunite, 

sembro  io6,d  rassembro, 
rassomiglio,  paragono  \  sem- 
bio  i88,d  sembro  ;  sembia 
856,a  rassomiglia;  sembrerà 
184, e  sembrerebbe, 

semel  li  313,0  somigli, 

semelianza  3i3,b  somiglian- 
za. 

semilglianza  359,b  somi- 
glianza, 

semmana  307,6  v.  semana. 

semplo  89,b  scempio. 
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sempriciemente  408, b  sem- 
piicenienU, 

sempre  285, d  esempio  ;  v. 
asempro. 

sen  26,e  senza. 

Senaca  651,3  Seneca, 

sengna  43,0  insegna, 

se  ugnarne  n  te  49,  b  insegna- 
tnenti. 

sengnieri,  machiaven,  149,0 
L  ma  chi  è  lauzengieri. 

seiignoragio  io,d  ;  620,a 
signoria,  pùUre,  padronanza, 

sengnorata  26, e  signoria. 

sengnorea  8 1 ,  b  signoreggia. 

Senno  925, b  castello  in  vai 
di  Sieve\  quel  da  Senno  sa- 
rebbe Ugolino  degli  Ubaldini 
{Federici,  p.  $4)* 

senni  987  a  sensi^  facoltà^ 
/arse  spiriti. 

sensiere  99,0  forse  da  corr. 
pensiere. 

sentanza  i68,b  legg.  s'en- 
tanza  s' interna ,  s'innamora. 

sentenza  343,a  persuade, 
consiglia, 

sentenzato  74, b  sentenziato, 

sentisse  294,e  io  sentissi; 
sentireboro  267,  b  sentirebbero, 

sentore  270,6  271, f;  294,0; 
966,b  sentitnento,  atto  del  sen- 
tire; 2 17, a  indizio f  mostra; 
i,c  soddisfazione  del  senso f 
265, a  sentimento  doloroso,  do- 
lore. 

serra,  giudicato  di,  ioi,g^ 

serra  355,a;  S^s.sl  strettura, 
costrizione. 

serragata  99,e  corr.  s'è  re- 
cata. 

serventese  34,e;  75,d  ;  ii3,e 
servente. 

servenza  131,0  serviti^. 

serveria  27,0  servirei;  ser- 


viragio  28,b  servirò;  servuto 
22,c;  68,a;  I09,a  servito, 

servidore  20,b ;  2i,e;  3i,a; 
32,g;  45.a;  49»d;  50,a;  73,g; 
ecc.  servitore. 

servimento  27, e  serviti^. 

senirDgìo  30, d  corr.  servi- 
ragio;  v.  serveria. 

serviziali  287, b  servi. 

setto  jOy^  forse  corr.  sento. 

seve  17  ,c    258,c  sé 

seza  77, d  corr.  senza. 

sezo,  da,  646,b;  928, b  da 
ultimo. 

sforita  224,d  sfiorita. 

sguardare  3,d;  4oo,b^'»ar- 
dare;  sguardao  29,e  guardò. 

Sibilla  489,b. 

sichurtae  454,b  sicurezza. 

sicuranza,  sichuranza  7, a; 
44»c;  553,a  sicurezza. 

sie  527, b  si, 

siegho  i3o,c  seguo, 

Siena  i5o,f. 

silico  43,c  forse  si  lieo  e  cf. 
afr,  lidie. 

simigito  87, e  corr.  si  m'è 
gito. 

similia  442, a  cose  simili,  lat. 
similia. 

similia  486,b  somiglianza. 

ssinestro  980,3  sinistro. 

sire,  siri  48,3  ;  76,b  signore, 

sirimo  3i3,b  saremo  ;  v,  es- 
sere. 

slocato  4o,a  dislocato,  tra- 
slocato. 

smagare  352, b  smarrire, 
confondere. 

smago  288,a  smagato,  ri- 
mosso. 

smantenere  119,0  mancare. 

smanza  63,f;  7o,d;  6o4,a 
estimanza,  stima,  opinione  ;  v. 
ismanza. 
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smarato  55,0  stnarrito, 

smanilo,  smanila,  smaniti 
59,d;  96,b;  2o8,a;  Òi^,^  smar- 
rito, -fl,  -I. 

smembri  107,0  dissolvi, 

smenovene  999,a  misviene, 
manca. 

smiro  II 4, e  rimiro. 

smiro,  smirì,  i83,d;  205,0 
sguardo  -j;  smiH  a86,d^ 

smisura  7, e  oltrepassa  la 
misura,  trascetuU, 

Smonddo  784,a  v,  Di- 
smonddo. 

smonto  642, a  discesa, 

snamorare  83,6  disamorare, 

so  141, g  suo, 

sobranzami  i7i,b  mi  so- 
vrasta. 

sobraza  171, a  v,  sobran- 
zami. 

socorga  i33,a  soccorra  ;  so- 
corgo  i4o,b  soccorro, 

sodarame  367, b  mi  farà  si- 
curo di, 

sodimetta  265,0  sottometta, 

soducie  a  70,  e  seduce  ;  so- 
dusse  i65,b;  746,b  sedusse-, 
sodotto  180,0  sedotto, 

sofena  289,i  f 

Sofena,  Tamioo  da,  284,!; 
perfetto  savio  disoreto  da  S. 
ser  Monaldo  289, i. 

sofera  7, e  resiste. 

sofe ridori  50, a  sopportatori, 

soferìmento  276  sofferenza, 

soferire  9, a;  22,b  soffrire, 
sopportare-,  sofero  54, v  sop- 
porto soferio  30jb  soffri  ;  so- 
fera i2S,c  sofrisca  66, e  sof- 
fra', soferìa  7i9,a  soffrirei-, 
soferesle  373,6  soffrireste',  so- 
ferejido  2  3jC;  66,e;  ecc. 

sofferenza  97 7, a  tolleranza, 
pazienza. 


Sofia,  santa,  S5,e. 

sofìciente  rj4,b   sufficiente, 
sufficientemente, 

sofondara  r,d  affonderebbe; 
sofondasse  i,d  affondasse. 

sofrango  278,0;  669,3   sog- 
giaccio, sùccontbo. 

sofrente7,a;  2S, sl  sofferente. 

sofrenza  7, a;  36,d  ;  iio,b; 
ecc   sofferenza, 

sofretoso  29,a;  44,b  biso- 
gnoso, 

soga,  la,  288,a  la  corda. 

sogiomo  2i4,a  indugio,  ar- 
resto. 

«ogottando  259,d  goccia»- 
dof  sgocciolando^ 

sogota  385  ^Bforse  so'  gota 
sotto  la  gota, 

sogowne  678,0  / 

Soldano  54ffit* 

solenanza,  sollenan^a  I02,e  ; 
351, a    249*6     595>3  soUtet^o, 

sollevare,  ssoUenare  2i5,d; 
295,0  sollevare,  alleviare;  so- 
lena  245,0;  564,3,6;  soleni 
256,d. 

solìa  55, b  soleva, 

solioito  948 ,b  sollecito. 

solla  288,h  zolla. 

sollaooio  5,g  sollazzo. 

solmo  656, b  f 

somalo  92 2, a  somaro. 

somiere  919,3  somaro, 

somo  5jm  siamo;  v.  essere. 

ssomona  937, b  invita,  con- 
siglia. 

somonire  67,0  ammonire,  e- 
sortare, 

somonta  antero  231, d  Ga- 
spary,  Zeitsch.  IX,  $82,  pro- 
pone', s*omo  'n  tant'ero  sale. 

sone  335,a  sono;  v,  essere. 

sonorata  150,3  L  V  ono- 
rato. 
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soperbia  i59,d;  161, e  su- 
perbia, 

soperchianza  75,d  sopruso ^ 
violenza',  123,0  sovrabbon- 
danza. 

sopreso,  sopriso  io4,b  ;  265, 
d;  269,0  sorpreso y  oltremodo 
preso. 

sorateso  34, d  corr,  so  ra- 
ceso  oltremodo  acceso. 

sorchietanza  7,c  arroganza, 
eccesso-,  afr.  sorcuidance. 

Sona  32,h;  49,  d;  54,01. 

soriscie  2ii,h  cf,  afr.  sorir. 

sormagio  4i6,a/^  che  mag- 
giore. 

sormonare  44,v  parlare. 

sormontare  66,e;  i22,a  sa- 
lire, montare  ;  sormonta  81, a 
sorpassa-,  sormontato  30, a  sol- 
levato, elevato. 

sorpreso,  sorpriso  37, a  ; 
265 ,d  ;  291,0  avvolto,  occu- 
pato, preso,  avvinto. 

sorvendo  i63,a  corr.  sor- 
venendo. 

sospecianza  65,6  sospetto. 

sospecìone,  sospecioone  59, 
a;  338,5  sospetto, 

sospicante  65,6  sospettoso, 
timoroso. 

sospire  ioo,a  sospiro  ;  32,0  ; 
52, a;  6o,c;  69,a;  84, a  sospiri, 

sotano,  sotana  121, e;  393,a 
inferiore  ;  54,0  di  sotto. 

sotilglianza  34o,a  sottigliez- 
za. 

sotilgli  804, a  assottigli t  raf- 
fini. 

sotragiesse  37,6  sottraesse. 

sovegno,  nonna,  694, a  for- 
se non  n'  à  sovegno  non  ne 
ha  ricordo. 

sovene  2, a;  5, a;  iT,c\ecc, 
sovi'iene. 


sovenenza  5,g  ricordanza. 

sovenimento  66, e  aiuto,  soc- 
corso. 

soverchìanza  8o,a  eccesso. 

soveria  171, a  sovverrebbe. 

sovette  ore  258,0  soventi 
ore,  spesso. 

sovrameritato  358, b  straor- 
dinariamente onorato. 

sovrapiagiente  139, a  oltre^ 
modo  piacente. 

sovro  288,c  sovrano,  supe- 
riore. 

spagire  304, e  ^ 

spaldire  63,e  v.  dispaldire. 

Spangna  62, e  ;  7oo,a  ;  701, b  ; 
779,a. 

spango  669,a^ 

spannare  22i,d  alzar  le  vele 
e  mettere  in  moto  la  nave', 
spanno  i8i,e;  spanna  38,a. 

sparere  866, a  sfigurare  ;  spa- 
re 410,  a  fa  cattiva  figura, 
dispiace',  v.  dispare. 

spartore,  lupo,  159,0  dila- 
niatore f 

spata  i64,b  spada. 

spaventa  67  ,d  spavento. 

spavenza  98,b  spavento. 

speglio  i94,e  ;  979,a  imma- 
gine. 

spene  5, a;  32 ,e;  50,b  spe- 
ranza. 

spensso  155,0  L  spesso. 

spera  23,b;  24,a;  29,d;  35, 
b;  io8,b;  I20,e;  i35,g;  334,a; 
35 7, b  stella,  raggio y  imma- 
gine. 

spera  29,0;  38,0;  57,d;  134, 
a  ;  348,b  ;  ecc.  speranza  ;  2o,d 
corr.  spene. 

sperare  263,e;  285,e  dispe- 
rare', sperate  20,0  disperate, 
fate  disperare;  ispero  251,^ 
dispero. 
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sperasgione  387,3  speranza. 

sperde  8, e  ci  rimette. 

spero  339,b  spiraglio. 

spetosi  161, e  spietosi. 

spezo    779,e    spezzamento. 

spica  i^h  da  spicare,  spiga. 

spico  282, d  spigo t  suffru- 
tice odoroso. 

spietosa  io4,c  spietata. 

spingale  921,0  z/i  dimenate. 

spingna  36,d  si  spegne. 

spinta  74,a  spenta. 

spiai  682,a  j^Vi^:^;  cf.  Ken- 
neth Mckenzie^  A  sonnetascri- 
bed  to  Chiaro  Davanzali^  p.  4. 

splendeo  63,c  splendore. 

spoglau  682, a  spogliò. 

spongna  329,5  spugna. 

sportta  886,a  porta  via,  e- 
sporta. 

spotenza  i03,c  forza^  po- 
tenza ^  strapotenza. 

spregianza,  mia,  6,b  corr. 
mispregiaoza  dispregio^  diso- 
nore. 

spremento  i65,e;  446,a; 
711, a  esperimento. 

sprendore  378,a  ;  620,b 
splendore. 

sprlende  35 7, a  splende, 

spunza  99, b  spugna. 

squatra  287,6  squarta. 

stallo  938,b  stanza,  dimora. 

stanto  653, a  istante ,  tempo y 
o  stento,  fatica  f 

stao  54,k,q  sto  ;  istomi  54,p 
mi  sto;  stae  421, a  sta;  stara- 
gio  95, a;  294,d  starò;  stea 
I28,b  ;  I35,e  ;  352,b  ;  istea  97, 
a;  io4,c  stia;  stesse  [16],  e; 
76,d  io  stessi;  statesse  8,c 
stesse;  steria  iii,c  starebbe. 

stardire  11 2, a  stordire. 

stasgione,  ala,  22,e;  Tiyh; 
ecc.  talora,  qualche  volta  ;  — , 


tuta,  34  ,b  sempre  ;  — ,  manta, 
39,a  molte  voile;  — ,  lungia, 
45, a  lungo  tempo. 

state  23,e;  54,a;  stat'  i8,d 
estate. 

statuto  i35,b  legge. 

stense  3 14, a  esiinse. 

Sterleto,  Kurado  da,  i40,f. 

stero  276,b;  932,3  casa;  v. 
osterò. 

stetare  496,3  aspettare;  v. 
astettare. 

stillia  66,b  fa  stillare^  spre- 
me lagrime. 

stimulata  89  ,d  stimolata. 

stingua  i,b  si  estingua. 

stino  225,0  f 

stiza  105,0  il  contrario  di 
attizza,  detto  del  fuoco,  spe- 
gne; ma  altri  mss.  estingue. 

stolla  762,3  distolga. 

stormento  57,0  ;  479, b  stru- 
mento. 

stortto,  essere,  346,b  esser 
liberato. 

stoscio  288,e;  905,3  scro- 
scio, rovina,  caduta. 

strainero  3i3,d  straniero. 

stramandato  ^i,2i  fuorviato. 

straneri  96,0  straniero. 

strani  159,3  estranei. 

straniato  i7o,b  allontancUo, 
separato,  divenuto  straniero, 
alienato. 

str3nz3  93,3  corr.  str3nÌ3n- 

Z3^ 

stringie  231,0  costringe. 

strolago  853,3  astrologo,  in- 
dovino. 

stroppo  I55,b  stroppio  f 

strutto  54,i  distrutto. 

stunduto  9,0  corr.  stor- 
duto. 

sturba  1,0  cancella. 

sturbare  151,0  disturbare. 
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sturbatore  380,3  disturba- 
tare. 

sturberi  273,0  disturbatori, 

stutare  315,6  spegnere  ;  stu- 
to  389, b  spengo  \  v,  astu- 
tare. 

su  i,d;  106 ,c;  128,0;  336,b; 
ecc.  suo, 

sua  474,b  suoi, 

subezione  204, b  soggezione, 

subitora  368,a  subito,  pre- 
stamente, 

sublinata  i67,b  subiimata, 
lodata, 

suciso  i25,c  tagliato  dalle 
radici, 

sucitare  204,0;  239,6;  269,0 
suscitare  \  sucita  204,a;  2ii,b; 
sucitato  924 ,b. 

sucotata  89 ,d  eccitata. 

sudozion6  386,a  seduzione, 

sungna  474, a  sugna, 

suo  449 »b  ;  73, b  suoi. 

suo  i3i,h;  36o,a;  474,b  ; 
746,b  sue. 

suoe  103, d  sue. 

suoie  305"  ,b  sue. 

suorìn6tto  691, a  corr.  fuori 
n6tto  f 

surgiess6  39,6  sorgessi  ;  sur- 
gia  81 8, a  sorga. 

suso  54,cc  su. 

sutilitate  54, ff  consunzione, 

suto  226,b  ;  733,b  v.  6S- 
ser6. 

sv6nturoso  iSS^f  sventurato, 

svolgilo  i42,a  disvoglio,  non 
voglio. 

svolpa,  si,  97o,b  Salvadori: 
vocabolo  nuovOy  probabilmente 
sincopato  da  svolupparsi,  svi- 
lupparsi, scusarsi,  scolparsi-, 
afr,  desveloper,  d6svolep6r, 
desvolop6r,  nel  significato  di 
scusarsi^  scolparsi. 


ta  1,6  ;  8i2,a  ecc,  tale  ; 
78i,b  tali. 

taca  141,  a  Pellegrini,  I, 
267  cita  la  nota  del  Minucci 
al  Malmantile,  IV,  14,  2: 
tacca  detta  anche  taglia,  sa- 
rebbe  un  pezzo  di  legnetto.,.,, 
il  quale  serve  per  libro  di 
conti  a  coloro  che  non  sanno 
leggere;  V,  cr6Ìo;  922,bj^- 
co,  intaccatura,  parte  sessuale 
della  donna, 

tacitor6  i46,f  silenzioso, 

taipino  441, a  tapino, 

talento  i7,d;  25,b;  54,dd,ff; 
294,6  volontà,  intenzione. 

talentoso  i47,a;  2i5,b;  260, 
d;  747, a  desideroso, 

talglia,  talglio  135,0  ;  382,3 
intaglio. 

talgliarami  54  J  mi  taglierei, 

Tallato  161  ,i. 

Tana,  madonna,  858,3. 

tansi  89,c  toccai. 

Tanuccio  925, b. 

tardato  236,6  indugio. 

taseva  923,3  produce  il  taso, 
tartaro,  infradicia. 

taston6,3,  387,3  a  tastoni, 
a  casaccio, 

t3unoro  dio  382, b^ 

ted6schln6  884,b  tedesche. 

te6  137,6;  i43,f  te. 

teghi3  283, d  copra, 

tel6  286,3  corr.  t3l6. 

tem6nz3  7,b;  20,d;  107,6 
timore, 

temesse  5,3  ù?  temessi, 

temÌ3  62,6  io  temeva. 

tempellì  74i,b  tentenni,  bat- 
ta, 

tempero  2fiZi^ pioggia,  tem- 
perie. 

tempestanza  39,d;  302,3 
tempesta. 
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tempestare,  al,  io5,b  alla 
lempesta, 

tempestato  2i,c;  672, a  tem- 
pesta, 

tempesto  105, b  tempesta. 

temporale  2i6,e;  235,d  tem- 
po ;  253,d  età, 

tendanza  24,d;  5o,a  inten- 
dimento^ aspettazione, 

tene  43 7, a  resiste. 

tenenza  933,0  il  tenere, 

tenetore  4o6,a  possessore. 

tengno  i7,c;  I9,d;  2^^i con- 
sidero ;  tengnio  3,d  ;  teno  69, 
e;  7o,b  tengo \  te  54, r  tieni-, 
tene  2,a;  4,b;  5,a;  9,c;  17,0; 
21, e;  23,e;  ecc.  tiene \  tenèti 
50,0  tieniti;  tello  io4,g  tie- 
nilo ;  tene  48,d  ha  ;  tenne  6o,b 
tenni;  tena  ii8,b,  tenga;  te- 
ria  400  ,d  terrei, 

tenitore  287,11  colui  che 
tiene, 

teno  69,e;  7o,b  tengo, 

tenolosi  i,a  se  lo  Itene, 

tenore  24,a  potere  ;  48, e  in- 
dugio. 

tentamento  23o,d  tentazione, 

tenuta  68,c  possesso. 

tenza  74, b  intenzione;  v, 
ntenza. 

tenzamento  396,a  tenzone, 
contesa, 

tereni  261, f  terreno. 

temafìni  208, d  confini. 

Teruccio  847,a. 

tesauro  47,a;   346,a  tesoro, 

testimonanza  338, b  testimo- 
nianza. 

teve,  tevi  54,1,  j  ;  69, b  te, 

ti  5,d  te. 

tigra,  tigro  i7i,b;  269,a; 
46i,a;  742,3  tigre. 

tima  282, b  timo,  pianta  aro- 
matica. 


timiccio  89  ,b  timore. 

tinore  24,f  indugio  ;  i  io,a 
P  timore  ;  304,e  potere  ;  v.  te- 
nore; 407, b  tenore t  modo. 

Tisbia  38,b;  257,b;  352,a; 
547,a;  68o,b;  829,b   Tlsbe, 

tocara  54,e  toccherebbe. 

tolglio  104, e  tolgo;  tolli 
54,dd  toglie  prendi  ;  tolle  48,b; 
69,e  ;  io6,e  toglie,  prende  ; 
tolno  282  ,g  tolgono. 

tonica  283, d  Umica,  manto, 

toppo  282,e  topo, 

tore  ioo,c  torre,  prendere  ; 
torabo  2^1  ,à  prenderò  ;  v.  tol- 
glio. 

tormente  33,0  tormento;  5, 
a;  7,d;  11^ ^i  tormenti, 

torneio  233 ,b  torneo, 

tortto  io5,b;  i36,b,  g  sfa- 
vorevole, contrario, 

tosa  266,e  giovinetta, 

Tosbia  239,a  corr.  Tisbia. 

Toscana  48,b;  54,m;  149, 
m;  926,a. 

Tosinghi  926,b  casato  fio- 
rentino, 

tostana  3o6,d  presta. 

tote  658,3  forse  tot*  è  tan- 
Vèt 

trabalgliti  54,b  ti  travagli, 
ti  duoli;  trabalgliasti  54, n. 

tracangiato  404,3  mutato, 

tracoit[ato]  137, e  messo  fuor 
di  mente. 

trade  j^s, e  tradisce;  tradu- 
to  72,d  tradito. 

tradicie  72,c  corr.  traditri- 
cie^ 

tradisgione  i8o,d  tradimen- 
to. 

trado  533, a  traditore. 

tradolze  162, e  dolcissima, 

traferocie  Soi, a  ferocissima. 

troie  27o,e;  tra  383,b  trae, 
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conduce,  va;  tragietene  i22,c 
traetene;  tragiendo  33,6  tra- 
endo. 

trailo,  traita,  traiti  54,u,  y  ; 
165,6  ;  26o,c;  ^^'&^h  traditore, 
traditrice,  traditori. 

traliei  89,d  stoffa, 

tramalvasgio  78,d  oltremo- 
do  malvagio, 

tramazo  656, a  fo  chiasso, 
fo  confusione, 

trambonduj  285, d  ambedue, 

trami  35,a  ;  54,a  ;  76,0  tram- 
mi, 

tramsito  96, d  passato,  de- 
funto. 

trange  i\2,%passa,  trafigge, 

trapassao  55,6  trapassò. 

trapemsare  678, a  pensare 
attentamente, 

trapemsato  96,0;  242,0  as- 
sai pensoso, 

trapossato  45, d  P  trapas- 
sato. 

traripa  288, f  straripa, 

trasatto  458,a  subito,  istan- 
taneamente, 

traschutanza  11 7, e  traco- 
tanza, 

trasita  605, a  passata, 

travalglia,  in,  345,3  di  tra- 
verso, di  nascosto, 

travalglia  26,a  ;  67  ,d;  76,0; 
167,6  ;  356,b  travaglio,  cura, 

trechando  i6i,b  ingannan- 
do, 

treciera  ii3,b  ingannatrice, 

trecioli  89, a  treccie,  trec- 
ciole. 

treguare  655,3  aver  tregua, 

tresse  3i4,b  traesse, 

tresta  3i5',a  trista? 

trestiza  i59,b  tristezza, 

treze  54 ,j  trecce. 

trezeria  56,6  inganno. 


triaca  766  ,b  medicina,  ri- 
medio, 

Triamo  38,b  Piramo, 

triare  484, b  distinguere, 
scernere;  tria  307,0  sceglie, 
preferisce, 

triecie  5,g  trecce, 

triega  657,3  tregua, 

Tristano  5,b;  24,0;  6o,d; 
121, e;  i72,c;  i88,f;  338,b. 

tristanza  53,3  tristezza. 

tristoro  133,3  tristezza, 

troante  68,d  ingannatore  ; 
V,  tru3nno. 

trob3reti  54,z  ti  troverei, 

TroÌ3  ii3,b;  i6o,d;  303,g. 

trovare  46,3;  327,3  dettar 
versi,  poetare  ;  trove  28,0  tro- 
vi; Ito  isStà  trovi  f;  trover3- 
gio  8i,d;  83, d  traverò;  ecc, 

tru3nno  197,6  ingannatore  ; 
V,  tru3nte  e  tro3nte. 

tru3nte  i38,b;  tni3nti  149, 
e  ;  V.  tro3nt6. 

truffo  89 ,b  trufo,  recipiente. 

tnion3  71,6  tuona. 

Tubia  275, e  corr.  Tisbis. 

tuo  326,3  tua;  54,n  tuoi; 
53,g;  54,o,p;  57,b  ;  76,3; 
I09,b;  403,3;  492,3  tue. 

tut3Sor3  66, d  ;  tutt3sor3  599, 
3  prov,  tot3S  or3s. 

tut6sor6  8o,c/r.  toutes  heu- 
res. 

tuto,  tut3,  tute  1,6;  6,c; 
8,b  ;  9,3  ;  ecc,  tutto,  -a,  -e. 

tutor3,  tutore  7,3  ;  54,0  tut- 
tora, sempre, 

u  31, b  dove. 

liberti  i5o,f  casato  fioren- 
tino. 

Ubertino  i47,f  ;  —,  messer, 
925,3  forse  Ubertino  degli  U- 
baldini  di  Gaville, 
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ubidente  22,b,c  obbediente, 

ubidenza  906, a  obbedienza, 

ubidenze  205, a  obbedienza, 

ubideragìo  88o,a  obbedirò. 

ublianza  39,0  oblianza, 

ublicato  177, e  obbUgaio,  le- 
gato ^  schiavo. 

ubrìare  23,6;  35,0  obliare  \ 
ubilo  39, b  dimentico  \  ubrìa 
7, a  ;  78, d  oblia  \  ubrìasse  60 ,d 
obliasse \  ubrìato  22, a;  ubliato 
946,a  obliato, 

ubrìanza  [i6],b;  i7,a;  134,0 
oblio ^  dimenticanza, 

ucire  i67,d  v.  aucire. 

uderansi  7  78,  a  si  udir  an- 
no. 

udire  54, aa  errore  per  udii, 
o  piuttosto  udirei^  lat,  au- 
dlre[tn];  e/,  trobareti. 

Ugolino  852,a;  857,a;  920,a. 

uguanno  52,d;  76,b  ora, 

Uguicione,  ser,  773, b. 

um  105, e  un, 

umilianza  7, e  umiliazione, 

umilia  7,d;  I23,b  umilia, 

umili  tate  8,b  umiltà. 

umontellese  34, e  forse  u 
Montellese  cioè  il  Montel- 
lese, 

uraqueii9,d;  376,b;  387,a 
mai. 

Ungaria  55,6  Ungheria. 

unglia  99,a  unghia, 

unicorno  397,a  liocorno, 

unqua,  unque  4,e  ;  i8,d  ; 
30,b  ;  5o,c  ;  89,6  mai. 

usagio,  ussagio,  usalo  5,i  ; 
i8,d;  30,c;  176,0;  409, a  uso. 

usanssa  ii4,a  usanza. 

usato,  usata  8,d;  26o,d; 
8o4,a  usoy  usanza. 

usgiello  222,d  uccello. 

utimo  637, a  ultimo, 

utolità  847, a  utilità. 


vaci  82, e  ci  va, 

vaglo  3i6,a  valgo. 

vaio  41, a  pelliccia  di  vaio. 

valle!  99, f  verso  lei. 

valenza 7,a  ;8,c;  30,3;  53,e; 
ecc.  valore. 

valere,  a,  i43,d  con  vaiare  ; 
V,  a. 

valesgio  676,b  forse  va  le- 
sgio  cioè  leggio,  leggiero, 

validore  i89,d;  246,3;  285,b 
valente, 

validore  i^^^vl  aiutatore,  au- 
siliatore, 

valienza  328,b  valentia, 

valimento,  vallimento  [16], 
b;  22,d;  27,b;  28,b;  5o,a; 
i24,c;  i77,a;  246,b;  253,b; 
362,a;  393.a;  4i3.b  «m^; 
3i5,d  valore, 

valire  37,0  valere,  valore, 
forza, 

vallesse  8,c  varrebbe. 

vallienza  3i3*,d  valore. 

valore,  vostra,  36, d. 

valorppo  282,a  forse  valor 
ppo  valore  può. 

vameo  i62,a^ 

vanare394,b  voif/^^;  vana 
298, b  vaneggia. 

vaneare  649,3  vaneggiare. 

Vangielisto,  lo,  230,b  V  E- 
vangelista, 

vao  22,b  vado, 

vape  281, b  vampe,  fiam- 
mate. 

vargo  658,3  supero-,  varg3 
282,d;  635,3  supera. 

varia  137, e  varrebbe. 

varo  2i,d  diverso. 

vast3  99,f  guasta,  rovinata. 

v3tagio  495, a  corr.  vanta- 
gio  vantaggio. 

vaténe  48,3  vattene. 

vàtine  54, p,  v  te  ne  vai. 
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vechi  5S6,a  vegH^  da  ve- 
gliare. 

vechieie  39,6  vecchiezza, 

veduta,  a  la,  5,h;  85,a  ed 
vedere^  alia  vista, 

veghiare  66,d  vegliare. 

vegìamento  i67,d  ven^ 
detta. 

vegianza59,h;  62,c;  ioo,g; 
i69,e;  8a8,b  vendetta. 

veio  2,c;  5,g;  40,b;  41, e; 
43,a;  6o,a;  85,b;  89.C;  134,0; 
vegio  25,b;  6o,d;  76,b;  294,e; 
veo  4,d;  39,b;  I37,d  vedo\ 
veioti  54,c  ti  vedo;  vegi  3i5',a 
vedi\  vegia  76,b;  via  49,b; 
vedia  5,c;  vea  363,b  veda\ 
veiami  181, e  tniveda;  vegiate 
372,a  vediate;  vegieno  i7,a 
vedano  ;  vederagio  s,i  ;  vederai 
i9,c  vedrà;  vederla  i,e;  ve- 
dera  57 ,d  vedrei;  vedesse  6,f 
io  vedessi;  vegiendo  56,c; 
4oo,b  vedendo. 

velglio  97,d  ;  zi4,d  vecchio  ; 
V.  assessino. 

velie,  quale,  542,b  qualsi- 
voglia, chiunque. 

vellesse  4oo,b  io  volessi. 

vellio  479,c  vecchio. 

venchuto  432, b  vinto. 

venderti  54,k  vincerti. 

vendre  98o,a  vendere. 

vengiatore  i6i,h  vendica- 
tore. 

vengno  29,a;  54,ff;  vengo; 
venoci  54, k  ci  vengo;  vene 
i,c;  5,a;  17,0;  a3,a;  I05,b; 
231, a  viene;  venali  20, d  gli 
viene;  vengna  5,in;  i8,d  ven- 

venta  202, d  vento;  vente 
105, e  venti. 

ventore  i6i,h  ;  47 7, b  viftci- 
tore. 


ventura     859,a     Federici: 
fnembro  virile. 

Venus  783,8. 

ver  6o,c  verso. 

vercongna  329,3  vergogna. 

verdero    53,b;    ii4,d    ver- 
ziere. 

verdori  226, e  pinr.  di  ver- 
dore  verdezza,  verdura, 

verera  53,a^ 

Vergillo  7i,b;  228,0. 

ventate  105 ,a;  294,0  verità. 

vertente  407, b  volubile. 

vertro    272,d    corr,    vetro 
specchio. 

vertude,  vertute  io6,b;  261, 
a;  294 ,b;  ecc.  virtò. 

vertudioso,   vertudiosa  94, 
e;  231, d;  261, a  virtuoso,  -a. 

veste   26o,b    leggi   v*  este 
vi  è. 

vetare  455  ,a;  456, a  vietare. 

vetride    197, d  vétrice,   sa- 
lice. 

vi  89, e  vidi. 

via  49,b  veda;  v.  veio. 

via,    spesse,    i37»«;     «38,a 
spesse  volte. 

Vidale,  Piero,  783,8. 

vidente,  a  lo  suo,  iSi, e  se- 
condo le  piace. 

vieno  i63,f  vengono, 

vigiti  943, a  visiti. 

vìleza  303, e  viltà. 

vllia  45a)b  vigilia. 

vilitanza  5o,b  viltà. 

villananza  67,0  villania. 

viUanare  2i5,b  /or  villania, 
comportarsi  rozza»nente. 

villia  i6i,d  viltà. 

vimsibil  i99,b  visibili. 

vincie    7,e    vince;    vinche 
I  io,b  vinca  ;  vento  439,8  vinto. 

vie  6 13, a  vivo. 
vipra  i,e  vipera. 
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viria  999, b  corr,  con  L  do- 
vria. 

visagio,  visaio  5,i;  2o,a;  53, 
a;  67,b;  iii,a  viso, 

visare  i7,b  osservare^  ve- 
dere. 

visco  292, d  vischio, 

visibolemente  81  ,b;  502, a 
visibilmenie. 

viso,  m'è,  941, a  mi  sembra. 

vististi  54,x  vesHsH. 

vita  135, d  P  vinta. 

vitama  54,0,  ecc.  vita  mia. 

Viterbo  844,a. 

vivarra  86o,b  vivaio^  rin- 
chiuso  per  animali^  o  recinto 
che  chiude  ne*  mortòri  il  tu- 
mulo. 

vivende  47,a  corr.  vivonde 
ne  vivo. 

vivente,  al  mio,  [16], e  ;  18, 
e;  31, a;  ecc.  finch' io  viva. 

vivi  i,b  vioe\  vivoro  286,f 
vivono  ;  viveragio  66,e  vivrò  ; 
viverae  294,d  vivrà\  viverìa 
5, a  vivrebbe  \  vivuto  29o,d; 
834,a  znssuto;  v.  vio. 

vivore  I22,a  vigore. 

vo  738,b  voi. 

VOGO  252,0  invoco. 

VOGO  934,a  T/ogo. 

volgando  io6,e  volgendo. 

volglienza  9o,a;  iii,b;  136, 
a  voglia. 

volire  38,6  ;  42,a;  46,d; 
ioo,a  volere  ;  vola  88o,a  la  vo- 
glio  ;  voti  28o,b  ti  voglio  ; 
voli   5,d;   vuoli  403, b   vuoi; 


vuoli  273,b  vuole;  volgli  231,6 
voglia;  volesse  [16], e  io  vo- 
lessi; vellesse  400, b  volessi; 
volzesse  i8o,e' z^^i^^j^  ;  vorae 
42i,a  vorrà;  voria  4,a,d;  5,h; 
6,f;  I9,b;  21, b;  4oo,a;  ecc.; 
vorebi  i39,d  ;  i6o,c  ;  72i,b 
vorrei;  vorelo  267, a  lo  vor- 
rei; volsi  i7o,c;  235, e  volU; 
volss'  eo  68,b  volli  io  ;  volsero 
73 ,b  vollero. 

volli  i59,d  volgi. 

voUore  998, a  valore. 

volo,  con,  784,b  forse  di 
volata^  leggermente. 

volontate  48,c  volontà. 

volontero,  volontera,  vo- 
lontiera  i04,d;  i33»g;  833,a; 
873,a;  948,b  volentieri. 

volontoso  630,a  volonteroso. 

volore  2io,a  corr.  valore. 

volppe  923, b7i^  vol^. 

volpilglio  635, a  volita. 

volssi  170,0  volU;  V,  volire. 

volte  5,g  avvolte. 

Volterra  i5o,d. 

vone  335,a  vo,  vailo;  v. 
anda. 

zambra  88,e  ;  i59,a  camera. 
zezere  222,a  cigno. 
zigola  222,b  zigohy  uccello. 
zita  2So,^  fanciulla. 
zitello  54,p;  i7$^QfatiCÌuUo. 
zo  i,b;  20,d;  39,b;  54,dd; 
231, c,d  ciò. 
zo  io8,c  gioia. 
zudeo,'462,a  giudeo. 


ERRATA-CORRIGE 


AVVERTENZA 


Per  l'abbondanza  degli  errori  si  è  creduto  opportuno 
distinguere  in  quattro  categorie  le  correzioni  da  eseguire. 
Nell'elenco  è  notata  soltanto  la  parola  corretta  che  si  deve 
sostituire  a  quella  errata  della  stampa.  Il  primo  numero 
rimanda  alla  pagina,  il  secondo  alla  riga. 


I.  —  ERRORI  sostanziali.  —  7,  12  fermano  49,  30che- 
core  53,  38  eretlomi  54,  13  iftonii  56,  33  fourano 
59,  14  folglia  64,  4  nomfaria  38  fermefle  67»  36  ba- 
fciando  81,  35  jnuoftra  91,  14  louifo  94,  34  lafco 
loi,  18  mifo  113,  23  fallanza  116,  15  diuifo  119,  18  no- 
difìfiperì  128,  21  (tato  33  pofTa  130,  4  dicon  concordia 
131,  28  fa-        136,  12  fugire        138,  24  nofie        139,  2  pofTo 

35  epartte  148,  14  Guitone  31  fono  150,  33  fortte 
151,  24  ftafgione  152,  18  tanto  18  pofo  27  pnrfug^ie 
29  Oiftnigitori  155,5  nefono  6  baflesa  156»  17  Ebello 
18  difortte  160,  23  fechaftitate  27  fcburo  36  chafatto 
163,  14  difprefgianza  164,  31  dolobraire  165»  12  nomfa 
uita  22airuo  39etrauaglia  166,  31  Kotale  167,  louar- 
ria  12  de/piu  23  firìtruoua  28  ciafchuno  168,  29  allei 
39  fìcome    41  aquella      169, 13  facontro      170,  20  Pjangiendo 

36  nami  eh  jnfengna  37  pchelomio  172, 18  gientte  20  dofia 
177»  IO  pchemortte  15  fortte  27  rengnaua  179,  i  mi- 
pofla  5  jnconinzare  180,  19  lafciariTl  181,  30  pen- 
fando  32  Rengna  fato  182,  14  guittone  33  baflta 
183»  36  nonadoro  39  fordifetto  185,  9  Albertto 
23  fpita  186,  16  edorgolglo  20  cha%io  27  eleanza 
187,  8  pò  I  (lanza  13  GJudichare  20  lapfertta  28  ue- 
dete  29  noniftraflbrmate  34  diuerlfe  188,  16  con- 
uerfTa  189,  14  defolli  22  partte  191,  3  jmffallo 
192,  4  do.  I  25  incielato  194,  29  formata  195,  12  laf- 
foUia  19  Colemani  39  agioia  196,  31  foffe  37  non- 
potè          197,   5  jmffallire         13   fìfortte  19  jnchatena 

37  Canuonetta  198,  7  Qvande  contrado  24  ciertto 
31  tuto  199»  i6chanti  200»  27  nòndiuifa  201»  22  jn- 
conin  I       204,  37  balia  f)  Camore       205,  35  dicha       207,  24 
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fauefle  209,  38  doloro(a  210,  5  picioli  6  lauora .  od- 
delfengnore  7  alaueracie  uia  21  z,  sptortto  33  feruo 
214,   22   uendico  215,    13   dimoltrarUe  34   temppo 

216,   35  tene  (*)   reo  37   fanperìare         219,    18  jnuoi 

220,    5   fofpirì  221,    I    mara-  224,   6   fafallenza 

225,  9  mafatto  16  marìcon-  227,  6  quegli  230,  i  do- 
uere  232,  14  vmilita  25  efino  31  più  234, 15  nechale 
235»  19  chefacca  238,  11  eltalento  33  chio  le  239,  37  fo 
240,  2  pemfare        241,  i  imfeue     7  charichitate        242,  6  la- 

gua        244»  17 bene  .  mai      19 dire  .  meftate 

20   come       22   jndifperanza   uengno  .       24  jnmantenente 

jnubriare  etto  «^  Ed  ongne      25  nonde  p difìare  . 

ngne  parte  corno.      27  agio  core  .  ma  pono  chele  fpiaza  . 

jnanti  dico  dauere      28  fono  fore  .  altro      29  feAi  |  

chel 245,  30  giuti       246,  22  fodimetta       247,  16  ra- 

tientene  25  vechia  34  foruolglia  248,  19  mano 
249,  3  edia  150,  IO  fenO  251,  17  pechato  21  gilglio 
edamorofo  34  fenO  254,  13  gio  256,  29  vmfoco 
257,  35  manompnome  260,  11  miramambro  30  diftello 
261,  29  co  I  262,  18  na  I  33  fighura  263,  4  jn- 
piaciere         6    ritengno  24  naturati         266,   3    portta 

15  uolgAe  25  M(yn  27  corflò  29  nofla  31  chenO- 
me  267,  23  fìij  270,  I  ualorppo  272,  39  diuolonta 
273,  13  nefacca  274,  34  morta  38  pchi  277,  7  con- 
tutta 22  chelucie  279,  2  tante  285,  34  moro 
287,  33  faue  fìtene  38  funuloco  289,  30  mio  36-37 
chetata  V.  ^  ^  r  cui  no  mai  lei  tato 
benenanza  -^  P^  ^  ^  3  -39  [^  Y^en  di  fé  uero  incui 
290,  2  damafa  io  fenfa  18  cheueraAte  25  facto 
26   mafacto            291,   12   tucta            292,   34  mer^  dilui 

293,  5  con-  12  inciafcun  15  chomom  23  chonpan- 
gnata        24   dinonnirmi        34   chomio        37   cheperragion 

294,  23  chemmi<7        41   purtienil   mio        296,  15  fìcchome- 
ftato        31  che  non  di....i        32  acchorto  (i)  |  fofiferen  | 
do        297,  6  lonprimeri        298,  8  nona        23  femilimete. 
24  cheo     dama^     34  cizucio        299,  12  nO       300,  i  nO- 
uollio         8  coforto  II    tutol  12  equando        midi- 

301,  II    fine  13   none  17   cofofllare  32   mollto 

302,  29  92  .  93  .  303,  25  fìrenze  26  firenze  28  fa- 
bracci  304,  I  firenze  3  firenze  8  fìllippo  fìrenze 
IO  firenze  305,  6  ona  22  Federigo  308,  29  vno 
317,  29  ferite  349,  17  difio  356,  9  cofe  •  ^  357» 
9  mano  33  /H  361,  20  cheno  367,  29  fi  vo 
368,  13  quifa  371,  6  mami  (♦)  fichura  9  daquella  25  uifui 
376,  16  jmfralagiente        377,  23  piaciera     36  fidanza        379, 
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6  alapetetta  25  fia  26  onore  380,  7  adafietto  16  eforìa 
21  ofara  381,  9  nifpungna  26  enondilletti  33  edilletto 
383,  5  epiaciemi  27  tafperanza  35  echunecrefcie  385, 
26  conincio  30  feflo  389,  9  mipiacieria  33  chenamaeit'o 
35  foftengna  36  comencontraro  390,  7  troppa  392, 
8  nefo  34  terete  393,  30  dipara/gio  394,  5  fa  395»  2  p 
396,  31  /  397,  19  partto  398,  18  edaitia  21  Aitiare 
26  credo  399,  3  piaciere  401,  16  conuente  402, 
26  ofifallato  34  lofpazo  403,  i  efe/  405,  31  fauere  fatto 
407,   18  ff  19  fate  408,   17  vifura  18   camore 

21  fi  Hip  pò  25  chentra're  411 1  9  fori  413,  24  più 
35  reila  414,  6  difpiacie  21  cheniftipa  416,  32  aofia- 
tende  417,  18  chsfo  422,  2  difofrire  440,  28  ftro 
495,  29  amicho  36  faticha  496,  5  Doue  12  midimoro 
14  chemalfo  cheffli        497,  38  molefta. 


IL  —  ERRORI  puramente  grafici.  —  8,  21  proffìmana 
al         27,   5  foftengno.  «^  Ne         5   mamifo  15  fpauen- 

tare.  <)  Mafella  30,  17  Donna  54,  2  pifa  e  81,  8 
Leuechie  82,  32  lej-  105,  30  e.  34  b.  134,  26  di- 
mo  I  (tra  141,  11  fouente  149,  27  eia  |  tua  32  lauete 
150,  40  corno  I  epiu  151,  i  pche  |  fempre  2  guida  | 
nomprende  154,  27  al  170,  5  bonauentura  35  ouen- 
gna  174,  3  jnmantenente  22  pvoi  176,  i  ilcore  mio 
4  delnoftro  8  verlamia  io  uipiacie  14  almio  15  vi- 
farebe  17  intefta  21  del-  22  Keloue-  23  difpera 
177,  2  chefìcomfortti        15  midolglio        16  chenonguardino 

ouefoleano        18  efortte        19  mia  donna        20  emale 

28  tipiaciefle chefempre        31   fibreuemente        37  neltuo 

38  dirìpofo chelofuo         39   lofacca  178,    2   delmio 

7  AMore  poi  cheti  piace  18  nonai  24  core  mio  40  chenO 
179»   15  ilfìore         21   trouare         26   delamia         28  lamia 

33  lomio Pero   lacoftumanza.   delapiu        180,    i   delmale 

ilbene  13  epiu  lotemo  ditaciere  15  •^  I  16  nonui 
18  ched  19  dimagiore  20  chedonare  21  chemifalle- 
grare  <)  Laquale  22  prìca  gioia  24  daldetto  26  di- 
feguire...fìcon-  27  vire  28  buono  mezo  30  quella 
via         181,    5  locom-         16   chenatura         24   che  dibene 

182,  16   deldire         33   nonvuole        37   Elfuo        39  puno 

183,  4  nelmio  7  lofuo  12  difìalto  17  Emolto 
21    dimia          24   poi   che           29   nela          35    bene   uifto 

184,  4  ma-  12  dimio  15  AMore  25  ma  più  duno 
40  fete  .       42  lafpene        186,  2  pvoi       20  truoua       23  che- 
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uale  29  mabuona....  jnuerdinoi  31  jlmio  38  auoftra 
187,  I  vna        II  cx>ie  |  terene        190,   14  vita        19  ediui 

21  fa  I  gio        26  locore        28  ìlmeo         29  cbemerìmafo 

35  feuoi  pare  (2)  39  ildifire  191,  io  vmilitate  mig^da 
14  vfando        21  fui        37  poi  chio        192,  16  dicnidalitate 

22  vi  33  iltnio  193,  2  deimio  io  elagata  11  del* 
parpa]glione....iiii  pare  13  diuoi  17  alinio  18  pia 
dimoro  2$  locore  194,  6  cheav  22  Rjngrazo  36  ve 
i95i  7  il-        ^  più  che        9  che-        19  dolzelmeo        28  del- 

36  Manonritnanga  196,  3  derttamete  14  deldifpera  |  re 
28  Dvmque  33  chedefle  39  valente  197,  2  lafpe- 
ranca  11  lamortte  22  mipare  27  jlno  35  cheuiia 
198,  2  Mapme      5  diootale      11  cheteinppo....che-      i9enon 

24  mafibEa  25  dalAio  28  lofuo  30  cheloife  33  il- 
mio  199,  i  Maquelte  5  conumiltate  15  cheauole 
19  vita  25   iluoftro  34   vita  200,    9   Qvantio 

13  vente  201,  i  micredea  8  chenel  11  viene 
18  Mafo  21  iluoitro  22  ilmio  35  mapur  38  jn- 
2oa,  6  volgliendo  il-  8  ongne  martire  9  Cauoi  17  poi 
checoniniai        20  glialtrì       21  meo  fofpiro       29  efeguen 

35  vita  36  pvenire  37  no  dolore  203,  15  ciò  cfaa- 
more        14  jngioia        30  elogrand'        34  ilfuo chi  bene 

36  lafua  37  OR  fo  I  no  204,  22  epoj  toUe  23  ferma 
talento        24  chi  lotocha       25  vora        30  che-       32  più 

liila        205,   20  voi        21  altro  meflo uidicha....£fenon- 

27  lamia  dopna  28  ilmep  30  chelaciera  31  re  fpan- 
32   pzo    cbenaturale  36   ilmortto  37   delmifchino 

206,  27  jlmio  33  volgila  207,  4  nomfì  puote  14  chio 
poflb  24  chedibene  25  ppi  chio  27  vegio  33  ui* 
faccio  20S,  5  che  pmortte  6chefe  7ve0e  lache- 
graue  16  chema  feruto  nonmifana  84Jlfrutto  25  il- 
fuo 29  ilmio  32  nontorna  33  lipiacie  loco  38  cha- 
duta.  I  ora...  e  ciò  209,  io  eda  dio  19  DìuUlania 
211,  5  chelifacie        18  atute        25  ilmonddo        a6  chelfuo 

34  ilmio  212,  20  ilmio  as  chaltrui  40  lifarìa 
213,  18  chenona  20  poi  chefiore  39  licore  214»  4  che- 
gia        5  chelomale        7  lomale        8  lifacie        io  delifrutti 

14  ilmio  2o  cheuuole  24  loprimero  26  lapin  38  ai- 
paragone  215,  3  pvfo  4  zo  cherendo  6  chegrande 
18  Asdengno  216,  17  delpiaciere  29  che-  41  ^a- 
43  chemai  217,  6  jlcontrariofo  19  dite  miprendi 
22   vmana         36   valere         218»  4  vmano         io  le   difli 

35  deledue        219,    5  chefìa        io  Chinondole        24  aptu 

25  ilbene  220,  6  Chefo  7  madelamia  8  lamia 
II  fimantiene        22  dalmio        26  nomifia        221,   7  voftra 
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24  chequanto        32  che-        222,   6   Lifuoi        11  mantenere 

15  le-  22  delfuo....chenoncredo  27  Ditanto  34  ve- 
dere 36  Nonmi  223,  23  Chetalora  34  vipiacie 
224,  36  chenelmio  22$,  8  Chedi  io  chetanto  12  mi- 
rendea  23  miafe  227,  19  ouiiadona  232,  i  .ccxlviijj. 
5  lefue        233,    7   doàe.... emove-        30  achifente        235, 

25  che  fpero  39  vita  aquelli  238,  23  iltemppo 
339>  34  ventura  240,  4  Ladolcie  18  delmio  29  vo- 
ftra  31  mifta  32  Mafaccio  39  vichero  241, 6  feno 
23  verità  24  epiu  29  ne-  242,  17  cheli  25  vo- 
ftra  32  voftra  243,  9  voftra....vita  23  midite 
244 1  13  ^  Pzo        36  lobello        245,  14  ildolcie        16  delmio 

17  jldie  I  19  cha-  247,  9  mipare  35  mi-  250»  4  mi- 
40  miconducie       41  Latua        251,  2  me  chaluma       6  mi- 

18  ricieua  19  ne(a-  41  voftra  feréza  253,  12  lapiu 
255 >  31  loquale  256,  29  tenemi  258,  27  cheOa  28  dei- 
bene  259,  16  maquefto  22  mafi  25  ilmale  37  il- 
nibio  261,  26  lifapo  39  ilroio  263,  17  etraual- 
264,  14  ilftio  266,  17  vene  268,  15  noUapote  27  che- 
tefauro  35  maflbtto  pofti  37  deltefauro  270,  19  la- 
mia       28  larota        29  nonmai        271,  2  chefa        7  ilfatore 

16  ilconducie  17  alpoco  273,  8  loftato  io  iltanto 
274,  28  che-  277,  22  vertu  39  pvoftra  279,  9  vn- 
281,  22  voi  284,  31  lenoiofe  285,  i  elafortte 
286,  II  voftra        287,  15  ilcorppo        17  ilcieciere       24  diui 

289,   96  a    Lafìgura •.  nelmicore  290,  41   pefare 

291,  22  ilfu sìdolce       24  Edio....  Chidiuenifle       25  ma- 

trattero  28  Edice  30  chenonnaue  31  Edafcun 
35    Ecche         38  vada  292,    i    Equal  3    Equando 

7  Chondonne  11  Efle  12  nonrìftar  lauefìa  15  Rac- 
cho  I  16  ChomefTer         21  gliocchi         22   Eferonglioc- 

chi  23  Ritroua  27  Ragione  31  Enclin.  36  £c- 
chom.        293,  I  Sicché        2  Sia        9  fìcchele  Aie        io  in- 

nachor  |  do        11  lauoftra E(fì        20  ilmet.        34  Auen- 

gna  38  Edio  41  ^entomi  42  mipuo  294,  i  Echa- 
ladrio  3  vichero  6  Cho-  21  chegia  29  Conpiuta 
35chelarua  4ochequa  41  nel-  295, 2  nelmirar...me- 
4  donna  |  chepiu  vale  6  laparladura  .  benpare  29  Edona 
32  Sicchon        33  ulta-        34  di-        35  Elumil        37  chiui 

39  Chomio        296,  2  inuerdime        9  fondimorato deluo- 

13  nonfeppi....  puriòl  dipeniato  14  Sono  15  Eppoi.... 
nelreo  19  dauapauento....  perla  20  ralmicor...  mapur 
23  Nelauita....  Chom.  27  cheper  29  Sono  perfoferen^a 
....delmidifio  30  Edo  297,  i  tuacortefìa  36  chena- 
tura  I  chede       298,  37  màgiato       299,  20  z  \  quale       31  ma- 
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la  I  mia  3cx>,    26  la   quale  27   la   mente   elo    core 

28    poi    chio  30    certo  |  bene  304,    1 1    Vbertino 

315»  35  [357]  316,  28  Donzella  gaia  321,  i  chero 
(sema  mare  .  che  precede.)  354,  21  (3)  355,  19  La- 

quale  356,  18  comportaRe  358,  3  nelocore  18  che- 
loporta  359,  7  di  Firenze  361,  18  cheporgie  31 
nonaudiui  364,  9,  20,  32  Mo  22  lo-  365,  34  que- 

chelimena  366,    6    ciafchuo....    od-  35    quellora 

367, 35  9Corfro  368,  2  caperme  4  mipagherìa  369, 13  di- 
375f  13  lauita  378,  9  jndomandare  28  cominciameto 
379»  5  ilgranfoco  384,  5  ;  385»  i  medefirtìo  366,  33  fi- 
chenagualglia  388,  25  ualenza  33  delualore  389,  30  che- 
uale  390,   25   dimondo  395,  18  lontendimeto   (L 

396,  2  vfcire  21  Mo  402,  io  medefiAo  403,  3  foura 
407,  2  jntale  5  jfchi-  411,  3  chenomft  412,  23  eia 
31  chen....cheproua  413,  4  vita  11  fralo  414,  13  Io- 
mare  41$,  26  eladerteza...vnuouo  416,  23  [701] 
495»  29  Grafie        496,  26  Sen^a      33  amfl        497,  3  pche  . 


IIL  —  ERRORI  nella  punteggiatura.  —  56,  19  bal- 
lia  .  i37>  16  adunque  damagio  .  146,  15  tro  .  chaltra 
154,  II  ti  già  26  Tordo  |  emuto  .  155,  9  aiquanto 
chelbaldifca  158,  27  euergongnare  .  159,  38  auifo  . 
161,    37    mortte  |  166,    18   ghibertti  .  169,    16 

tanto  .  178,   31    fofTe  .  180,   23   amiftate  .  182, 

32    (2).         183,    IO   gioco.         185,    24   mifchura   .  t86, 

30   vmani  .  187,  30  lononfoftanziato  .  189,   37   na- 

uia  .  193,  3  nontornaffe  .  21  coihima  .  197,  2  (i)  . 
27  guai  .  199,   29   cagioia  .  200,    32   necourìre   . 

203,  13  pemfìere  (i)  205,  12  delofoco  .  208,  16  non- 
mifana  .  211,    3   mifa   morire  12    nemiolglio  .   | 

214,  22  uendichato  .  |  215,  2  minchama  .        216,  32  nò- 

vene  .  217,    9   eblafmato  .  220.    7   uitenete  .   | 

222,  3  aciertire  .  240,  12  cofa  .  |  247,  20  fo  |  le  . 
248,  2  londa  .  252,  6  alegro  fono  .  256,  24  pella  (2)  . 
jn  283,  I  comofflo  284,  33  gnoragio  feruiro  286,  12  fe- 
reza  .  289,  22  del  bagno:/  23  coza  .  24  poza  . 
25  nafcoza  .  26  gratioza  .  28  fguardo/  34  diuizo  • 
291»  15  parare  .  17  magenza  .  17  uolere  .  20  fi- 
nire/ 27  altrui  .*./  36  debeati  .•./  292,  6  parlato  .•./ 
15  chometudei  .•./  24  fifo  .•./  293,  12  lato  .•./  18  di- 
fe/  36  chettormentato  .  294,  2  chaltromo/  22  dipon/ 
34   primieramente  .         34   giente  .         295,    13   parere  .•./ 
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18  allifo/  20  fallire  .  25  fouente  .  28  talento  . 

30  foaue/  36  dare/  38  dolzore  .•./  296,  3  corfiri- 
pofa  .-.-  IO  difìofo  .*.-  297,  5  aladan^a  :-  io  fai- 
lan9a:-  39  lore  .-  298,  5  decora  .-  11  tene/  12  mia/ 
12  fìa/  13  chemore:-  20  natura:-  28  dedol^ore/ 
29  durare        32  uertude/        299,  4  uenuta  :-        io  motato  :- 

17  mepare:-  23  feruidore:-  300,   17   lungiamete  ./ 

18  moftrato  ./  19   lignoraggio  ./  20  mincontra  ./ 
21  giro  ./          22   madiro  •/          23  defefa  ./         24  tefa  ./ 
26  quale  /       356,  9  dipartire  .       357,  13  jmpena  |       23  che- 
pentiméto  |       358,  3ojndafio      361,  20  diuifo  |       363,  i  la- 
milgliore  |        11  cofflo  |       372,  11  nombramo  .      373,  24  di- 
daflo   Ondio         379,    15   valente  |          382,    8  parlameto  | 
383,  4  uolgliente  |         384,  8  dipefòza  |         386,  38  trade  . 
387,  28  criatura  |         389,  i  pietaza  |         395,  17  conincia- 
mento  |          398,   34  jnuano  {           411,   31    ocanofcienza  | 
413»  33   coretto  |           35  refta  .          414,  9  uifoldimetto  j 
418,  7  fengnore  . 


IV.  -  AGGIUNTE  E  CORREZIONI  ALLE  NOTE.  —  3  n.  i  ..  <&'  mano 
recente  nella  carta  16  n.   i   .dxxviij  .  dxxviiij  .  clxxzij  .  cdxzxj. 

16  n.  i  A  e.  9 a,  dopo  una  riga  cancellaia,  scritta  d'altra  mano,  forse 
da  un  possessore  del  codice,  e  della  quale  a  stento  si  legge  :  Io  fui  libro 
di  n....  ao,  38  dinulaltra  (2>>i«)  Corretto  da  oinuialtra  30  n.  x 

scorgo  sottttfito:   ant*  38   vide  si   Io.   [rege  de]  hierusalem  fol.  43 

41  n.  a  ^  una  nota  del  solito  48  n.  a  ove  leggo  soltanto:  prima  hic 

Dante    nomina    frederigo    Cesare  54   n.    a    incerta;  forse    prode 

56  u.  3  Uttura\e  forse  è  da  considerare  espunto.  59  n.   x   folglia 

74  n.  X  ....  otto  lettere;  il  copista  del  4S23  lesse  smarrito  120  n.  x  .... 

pare  d'altra  mano.  122,  31  contende  (5)  Corretto  da  contente  xa9, 

3   Iglia   (*)   La  prima  a   corregge   una   u  143,    a3    (adicie   (3''>'')  Al- 

quanto incerto;  potrebbe  essere  anche  faducie  142,   3a  mifo  (6)  Della 

vocale  finale  non  si  scopre  che  una  piccola  traccia.  143  n.  a  otauo 

149,  3  chefiore  (*)  V^  finale  è  ritoccata  e  non  chiara.  ix  rifletto  (*)  Op- 
pure rifliertof  x8  lamia  (*)  Oppure  larmaf  n.  a  L'o  finale  è  ritoccata. 
X5a  n.  6  Sulla  seconda  o  di  Oistrugitori  è  tm  segno  del  quale  non  si  com- 
prende il  significato.  158,  x8  anore  (*)  Oppure  onore  f  aa  uagui- 
tero  (*)  oppure  uagioterof  X63,  23  tenera  (*)  Oppure  tenuta/  La  pe- 
nultima lettera  è  certamente  t;  la  lettera  precedente  è  tusolutamente  incom- 
prensibile. 164,  13  Damene  (*)  Oppure  Dameuef  166,  4  mipare  (*) 
Nel  margine  ulteriore  sono  le  tracce  del  numero  del  quaderno,  quasi  affatto 
svanito:  nono  .  168,  5  chempercamifo  (*)  Sotto  alla  prima  m  c'è  un 
punto,  ma  molto  in  basso;  si  tratterà  di  un' espunzione f  n.  i  Segue  una 
piccola  curva,  che  potrebbe  semirare  un  punto,  ma  probabilmente  non 
è   che  il  principio  di  una  lettera  lasciata  a  metà.  169   n.    i    .... 

Ser  guilg di  Firenze  .;  poi,  17X  n.  x  Così  era  stato  scritto:  ma 

la  q  sembra  che  sia  stata  poi  espunta  e  P  u  sembra  corretta  in  k;  sa^ 
rebbe  quindi  da  leggere  for  kella;  ma  non  è  certo.  178,  18  compita  (*) 

oppure  compituf  179  n.  a  sbituUto  su  rasura  e  forse       n.  5  Sopra 

chefì  nel  ms.   sono  due  freghi  dei  quali  non  si  con^rende  il  significato 
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26  perche! meo  (*)  er  è  scriito  su  rasura  d*  olirà  marno.  x8x,  34  Càma  (*) 

Oppure  fotnof  n.  3  Sopra  Pa  è  uno  stfolazMO,  cioè  il  principio  di  una  I 
cominciata  a  scrivere  per  errore  in  luogo  delT  m.  182,  3  coNariogo  (*) 

N  non  è  punto  chiara:  perché  in  tal  forma  di  pretta  editale  non  compare 
altra  volta.       xi  forni  (*)  Oppure  tornì  f  183,  38  Jn^none  (*)  Olppurte 

jngnonef  185.  26,  a8  core  (*)  dariute  (*)  ....elomeo  (*)  QuasU  parole 

sono  ricalcate  d'altra  mano  perché  guaste  da  una  macchia.  187  n.  a  ...ra- 

sura, sotto  la  quale  si  può  ancora  sorgere-.  v....do  n,  ^  La  prima  a  e 
Parte  dette  due  (T  sono  su  rasura^  ricalcate  dalla  solita  mano  piò  rtcenie. 
193  n.  X  tot'  o      D.  3  Deve  essere  tutta  soppressa.      n.  4  m  a  193,  3  ^bla- 

fno   (*)   Vn  par  corretta  in  m.  X94,   n.   2  Deve  essere  so^ressa. 

X98,  22  Beno  n  Vo  corregge  una  ^.  3X  tato  (*)  Vo  finale  d^  incerta  Ut- 
tura.  200  n.  I  ...  aWindrca  per  tre  204  n.  t  Deve  essere  s<^ 
pressa.  206  n.  i  sembra  ao7  n.  x  Deve  essere  aoppressa.  909, 
xo  eda  dio  (*)  TVa  Vti  e  la  d  c'è  una  f  rasa  compietamenie  31  iiera> 
glonare  (**)  Era  stato  scritto  nerafgionare;  ri  fu  poi  completmmenie  abrasa. 
n.  I  Florentiac  210  n.  2  Deve  essere  soppressa.  n.  3  ....  sono  quasi 
illeggibili,  e  sono  state  ricostruite  in  òase  ai  resti.  20  comfo  (*)  Oppure 
comfnf  30  re  .  (**)  A2?/  tnargine  inferiore  è  il  numero  del  quaderno  ap- 
pena  leggibile:  uodicerimo  211  n.  5  DelTo  s*è  perdsUa  messa  curva  a 
sinistra;  la  lettura  è  perciò  incerta.  212,  39  agloomini  (*)  La  lettera 
inisiale,  corretta  da  e,  non  è  punto  chiara.  2x3  n.  5  Deve  essere  sap- 
pressa. 216,  35  tene  (*)  Segue  il  principio  di  un* asta,  cowunciata  a  scri- 
vere per  errore.  217,  34  fcriture  (*)  Vn  è  ritoccata;  forse  scritture 
n.  I  da  inisiale  è  corretto  da  no  2x9  n.  2  ....  per  circa  due  righe. 
230,  I  douere  (*)  Oppure  dauere/  23X,  8  >  (*)  .Si  tratta  non  di  una 
vera  j,  ma  di  un*asta  espunta.  334,  a8  amico  .  (*)  Segue  uno  sposto  in 
bianco  per  due  righe.  235,  7  formato  (*)  Par  corretto  da  fermato 
236,  n.  3  ....  nelT interlineo,  d'altra  mano.  M^t  di  qnetare  (*)  Oppure 
qaetatef  247, 17  raimeue  (*)  La  seconda  m  non  è  chiara.  348  a.  1 ...  sono 
ritoccate.  253,  34  eo  (*)  7V«  Pe  e  Po  il  pfincipio  di  un'asta;  forse 
eio  f  as6,  37  etotora  (*)  Oppure  etutora  f  257,  s6  bene  (*)  //  brano 
da  ditale  fin  qui  è  scritso  su  rasura;  le  tracce  delle  lettere  rase  permettono 
di  asserire  che  s*  era  per  errore  scritto  cbio,  cancellato,  e  poi,  in  luogo  di 
ditale  ecc.,  bene  mifpero  chefelom  |  pero  358,  n.  2  Deve  esser  soppressa. 
3S9>  35  tr^boco  (*)  dò  che  è  espunto  non  è  una  },  ma  P  asta  di  una  p. 
261,  4  fola  (*)  Oppure  folof  5  co(a  (**)  L*  ti  finale  non  è  chàara  e  par  cor- 
retta da  o.  X3  diiliemfl  (***)  Sotto  Pm  un  punto  come  d'espunsione,  che 
vale  forse  per  una  soia  gasìòa  delPm  onde  s'abOa  a  Isggore  diftienn 
X9  epieghe  (****)  L*  e  finale  non  è  chiara  e  par  corretta  ini.  29  co  («%%) 
SuU'  o  uno  svolaxso,  cioè  U  principio  di  una  \,  comineiata  a  scrivare  e  poi 
abbandonata.  n.  4  ...  la  prima  a/  probabilmente  si  voleva  aggùsngere 
usta  r.  267,  23  fìrj  (*)  V\  finale  è  corretta  da  e.  a68,  21  altero  .  (*) 
Segue  una  rasura  per  circa  due  lettere.  272,  33  ricfaradine  (*)  Oppure 
richiadinef  L'inchiostro  è  svanito  in  gran  parte.  39  dinoloiita  (**) 
La  seconda  o  corregge  un*  altra  lettera,  che  non  si  disimgue.  377,  36  di- 
auriete  (*)  Forse  dauriéte;  quel  che  sembra  i  sarebbe  U  principio  d'una  let- 
tera scritta  per  errore  in  luogo  delP  a  e  che  P  a  non  riesce  a  coprire  iute- 
ramenu.  279  n.  i  tanto  280,  15  Neri  (*)  Dopo  U nome  una  rasura 
per  circa  otto  lettere.  n.  5...  righe  ;  in  fondo  è  il  numero  del  qua- 
derno: .xliij.  aSx  0.  X  ....  pOi  recente.  385  n.  3  Deve  esser 
soppressa.  287,  33  (aue  (Itene  (*)  D'incerta  lettura.  3S9  n.  3  ...  ptà 
sbiadito,  ed  è  sicuramente  d'altra  mano.  291,  X7  ate(*)  Seguono  alcune 
lettere;  ma  P inchiostro  è  cosi  svanito,  che  la  lettura  è  incertissima:  sembra 
vte  18  d a n  te  (**)  //  nome  è  d'altra  mano.  x8  e.  99  b.  C*^)  Cam  questa 
carta  comincia  una  tersa  mano.  t%  .cccvj.  {♦•*•)  Il  numero  qui  come  nette 
consoni  segu/mti  è  scritto  d' altra  mano,  che  forse  si  pub  identificare  con 


ERRATA-CORRIGE  599 


iluéUa  che  scrisse  It  ce.  toa  a  e  b  e  103  a.  292  n.  x  Dart  essgr  soppressa. 

399.  15  dalei  (•)  Oppure  dilei r       18  dife  («^  Oppure  dtfef  aps  o-  x  •  •  tei- 

iurui  forse  adamo  297,  17  ffifo  (*)  Cm^m  0  sei  lettere  sono  iUeg^ 

gibili  per  una  macckim  ;  di  esse  si  seopron  soltanto  le  tracce  di  due  (T:  si 
potrebbe  pensare  ad  efler;  anche  fiBfo  è  d*  incerta  lettura  e  potrebbe  essere 
[ajffifo  .       n.  4  ...  da  una  quinta  mano.  398,  17  gaufore  (*)  Questa  pa- 

rola, come  liane  delia  riga  seguente  i  ritoccata  <t altra  mano.  34  cixu- 
ciò  (**)  JSra  stato  scritto  ciaclo;  tra  Pi  e  Pn  un* altra  mano,  a  guanto 
sembra,  ha  inserito  una  z.  n.  i  ....  sono  scritte  con  altro  inchiostro,  ma 
forse  dalla  stessa  quinta  mano.  399,  35  eore  /  (*)  Segue  una  f  cancel- 

lata. 300  n.  3  Di  una  sesta  mano.       n.  5  ....  da  una  settima  mano. 

30X,  n.  a  Di  una  ottava  mano.  n.  3  Di  una  nona  mano.  3<Hi  »•  ^  —  Uber- 
tino ;  ma  vanno  con  ogni probaòiUtà  riferiti  a  Ser  Monaldo .  305,  x6.  X3a  (*) 
Corretto  da  X31  35  leoni  (^)  Sopta  V  i,  per  correggerla,  è  scritta  un*»,; 
quindi  leona  307,  n.  x  ....  sono  le  carte  X35  e  X36.      A  lato  dei  sonetti 

sono  di  regola  delle  linee  marginali  che  riuniscono  i  versi  delle  quartine  e 
delle  tersine  ;  tali  segni  mancano  nei  sonetti  340,  341,  353,  357,  539,  536, 
5^1  583.  589.  635  e  dal  sonetto  935  in  poi.  356,  n.  i  Z,'  R  359,  34  di- 

fdengnofa  (*)  La  seconda  {  è  di  mano  più  recente  e  par  corregga  una  r. 
360,  3  chiadoraj  (*)  ^'J  fnale  è  ritoccata  e  par  corregga  un*  altra  lettera. 
6  jngana  (**)  //  segno  tP  abbreviasione  è  ricalcato  da  mano  pOt  recente, 
363,  fs  pera  (*)  La  pròna  r  é  ritoccata  da  mano  piit  refente  e  dopo  la  r 
da  questa  stessa  mano  è  segnata  una  Hnea  per  dividere  le  due  parole. 
365,  37  nodrifco  .  (*)  Se^a  il  punto  è  un  segno  di  richiamo  che  è  ripetuto 
ai  principio  del  rigo  seguente.  V  amanuense  infatti  avrebbe  a  questo  punto 
dovuto  tornare  a  capo,  comprendendo  ogni  rigo  due  versi.  367,  33  che- 

dria  (i)  V  h  corregge  un*  altra  lettera  che  non  si  distingue.  39  fì  vo  (3) 
La  V  si  attacca  ad  un*  asta,  che  era  stata  tracciata  in  sua  vece  e  che  si  è 
lasciata  senza  espungere.  370,  6  gra'  (*)  Il  segno  d*  abbreviaMione  è  ag- 

giunto da  mano  piit  recente.  9  oblione  {^  Vn  risulta  dalla  correwione 
di  un*  altra  lettera  che  non  si  distingue.  371,  6  marni  (*)  Z.'  a  corregge 

una  i  7  morire  .  (**)  Nel  mangine  inferiore  è  il  numero  del  quaderno  xx^. 
379,  n.  3  ....  sotto  forse  da  mano  posteriore.  n.  3  Oppure  seaf  /.'a  cor- 
regge un*  altra  lettera  che  non  si  distingue  ;  quel  che  sembra  P  occhio  di 
una  e  è  forse  un  residuo  di  questa  lettera.  380,  11  fchiarare  (*)  La  se- 

conda a  corregge  un*  altra  lettera  che  non  si  distingue.  33  piaciere  .  (**) 
Màftcano  in  questo  sonetto  le  Unee  marginali  che  riuniscono  i  versi  delle 
quartine  e  delle  terzine.  381,  8  chepermerde  (*)  L*^  finale  è  ritoccata  da 

mano  più  recente.       9  edentraui  (**)  Z,'  r  ^  ritoccata  da  mano  pik  recente. 

383,  39  timpetro  (*)  pe  risulta  dalla  correzione  di  altre  lettere  che  non  si 
distinguono.  35  echunecrefcie  (*)  È  lettura  pik  sicura  che  echinec.  La 
pròna  asta  delPrx  è  peraltro  tutta  addossata  alla  pancia  delP  h  che  precede. 

384,  X 7  febè  (*)  H  segno  d* abbreviazione  è  aggiunto  da  mano  piit  recente. 

385,  8  preia  (*)  L*a  finale  par  corretta  da  i.        16  fora  (*)   Oppure  fora  f 

386,  33  fìchenagualglia  (*)  Sopra  Pn  è  il  princ^io  di  un*  asta,  forse  di  una  ì. 
388,  33  partèza  (*)  77  segno  di  abbreviazione  è  peraltto  aggiunto  di  mano 
piii  recente.  389,  30  dona  (*)  H  segno  éP abbreviazione  è  stato  aggiunto, 
o  ritoccato,  da  mano  posteriore.  339,  n.  x  Deve  essere  soppressa. 
34  quanto  (**)  La  vocale  finale  si  legge  con  grande  incertezza  a  causa  di 
una  rasura.  393,  n.  i  Z* i  finale  e  Pe  che  segue  sono  abrasi  e  quasi 
illeggibili.  n.  a  ....  della  pergamena,  che  occupa  la  prima  parte  di  ciascun 
rigo  di  quésto  sonetto.  22  dire  (*)  ire  è  stato  ricalcato  da  mano  pik  recente. 
31  poi  (**)  caldi  poi  ritoccato  e  ricalcato  da  mano  pik  recente.  34  lagien- 
te  (***)  Tra  la  e  giente  tm  trattino  verticale  di  mano  pik  recente  allo  scopo 
di  dividere  le  due  parole.  34  terete  (•*••)  D'incerta  lettura.  393,  30  di- 
pan(/gio  (*)  L*  espunzione  è  indicata  da  un  punto  in  alto.  n.  x  Nel  mar- 
gine, a  destra,  è  notato  que          398,  36  credo  (*)  Vasta  della  d  i  svanita 
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fuarì  eam^UtamgnUt  sì  che  umkra  tuta  e.  400,  3  nergongnofo  (*)  Dei- 

r  a  mixiak  non  si  vmU  che  tot'  asta.  n.  a  Dt9t  essere  sop^essa^ 
4oa  rC  \  La  %  corrtigge  aoM  r  la  quak  è  ancora  così  visiàOé  cMé  par  scriUo 
fparzo  40Si  3X  Ciuere  (*)  Lo  svakuso  tUlla  r  cepré  tot'  asta  che  si  era 

cominciata  a  scrtpcrc  per  orrore  im/oco  di  e.  407,  n.  x  Vh  corrtggt 

nna  r,  o  viceversa.  4x3,  5  triblo  (*)  io  /Imaìe  corregge,  pare,   urna  o. 

4x4,  n.  X  ....  ha  scritto;  Risposta  ;  e  più  sopra  tm*  altra  imano  scrisse  tma 
Parola  poco  chiara;  semina  :  Manno  4x6,  n.  a  Sopra  Pn  è  mmo  svoIommo, 

cioè  U  principio  éi  una  1  cominciata  a  scrivere  per  errore  in  sua  vece. 
4x7,  n.  a  Deve  esser  soppressa.  4x8,  io  rece  (*)  Oppure  rtoef       as  ne- 

gradacio  (**)  Oppure  nogradagiof  440,  a8  (ho  (*)   Oppure  loao£kxaf 

444,  36  edatenzone  (*)  SottoUneaio  dal  Postillatore.  455,  n.  x  ....  sua 

vece.  504,  n.  3  ....  coa$e  u$ta  €  probaiio  pùmae  ». 
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